pem 


ОГА. 


Ӯ 177 : 


— 


SIEMENS 


IMPIANTI DI DIFFUSIONE SONORA 


SIEMENS 


IN PIAZZA, SCUOLE, D ORI, STABILIMENTI, ECC 


SIEMENS SOCIETA ANONIMA 


IMEC 


INDUSTRIA MILANESE ELETTRO CERAMICA 


E SOCIETÀ PER AZIONI CAP. L. 2000 000 


SEDE E STABILIMENTI: PIAZZA LOCATELLI, 12 - TELEFONO 49 
CARAVAGGIO (Bergamo) 


UFFICIO VENDITE: VIA PECCHIO, 3 - TELEFONO 25-683 
MILANO 


Fabbricazione di isolenli ceramici per tutte le applicazioni (radio, 


elettriche, chimiche, termiche, ecc.) in: 


STEATITE А E 


| (А MINIMA PERDITA PER APPLICAZIONI RADIO) 


STEATITE ELETTROTECNICA 


[PER APPLICAZIONI ELETTRICHE) 


е ЅТЕАТІТЕ TERMOELETTRICA 


(PER APPLICAZIONI TERMICHE) 


In preparazione: ceramica a minima perdita ed alta costante 


per condensatori. 


M 
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Nuove macchine ed utensili di grande rendimento 


le Limolatrici sono, con suc- 
cesso, in uso presso grendi - 
medie industrie quali ad esempio: 


favola Marchetti... ses 
Aeroplani ‘« $a 


ДП б 
Чо di Costur. Aeronautiche Guldor 
Fol 


Cantori Navall Rlunltl 
i Tien, s. А. | | 


di cul alle figure 45 - 
mole, La capacità di 


rispetto al lavoro con 
росе ta Lim 

mano viene "spinta al - Milano 

2 Milano, 


IL. Ercole 
CA 


В. - Soc. An, $. Innocenti > > 
La Flioleenica Salmoiraghi» - + 


GHISA € ACCIAIO € FERRO ® BRONZO, OTTONE, RAME € ALLUMINIO, ARGENTO, 
PIOMBO, STAGNO € MAGNESIO, RESINE, LEGNO, CUOIO, GOMMA 


grande uia. 
Prima ordina 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo 


*2вотт DOTT. ING. MARIO CUCUMO - MILANO 5:755: 
INDIRIZZO TELEGRAFICO "INGERCUCUMO " - MILANO. 


MARCA DI FABBRICA 
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RIVISTA MENSILE О! RADIOTECNICA 
Contiene la Rubrica del Gruppo Cosirullori Apparecchi 
Redio (F.N.F.L.M,] e le Comunicazioni dei Gruppi I. R. T. C. 
del Sindacato Nezionale Fascista Ingegneri 
ABBONAMENTO ANNUO LIRE TRENTA 
LA COPIA LIRE TRE — (ESTERO IL DOPPIO) 


VIA C. BALBO 23 - MILANO - TELEF. 54-137 
C. P.E. С 216799 + Conto Cor Na 


CONSULENTI DI REDAZIONE: Ecc Senotore A_MARESCALCHI - Cav del 
iov. Dr. Ing. C BACCHINI - Di ing A. BANKI - Ing. A. CASTELLANI 
Arch. UMIO CASTIGLIONI © Dr. Ing. Ө DAMIELI = Cav, del lov B 
DUCATI - Dot G, EMMOLO - Dr. Mg. M. E. FEDERICI | Dr. Ing. A 
FILIPPONI = PIPPO FONTANA - Di ing A. FPANCHETTI - Ing О OL 
1050 - Dr mp E GNESUIR Dr. Mg C JACOBACCI - Dr Ing P 
LECCHI - Dow lag G MAGRINI - T MOMWINCKEL - Comte б MONTE. 
FINALE - Dr imi G MONTI GUARNIERI - Dr. ing S° N 
Dr ing F P. FAGLIARI . Dr ing L PERONI = Dr. Ing Arch L QUA 
ТАТА - Dr. Ina ©, © RAMAZZOTTI - Di. ing © уо! RAUTENKRANIZ 
Dr. Ing A. SANZ Ur. ing. © B SEASSARO - D Ind G SELLA 
Dr. ing. Е SEVERINI © кар © SOFFIETII = ©, TAGLIABUE. 
Direttore: GIORDANO BRUNO ANGELETTI ISILVANO ERCOLANIT 


Sommario del N. Oz 


Rubrica del Gruppo Costruttori Apparecchi Radio (АҒАМ) 
Notissario - D vie'o di созі плота di apparmechi plur onda 
Quota stagno - Abul one би aoia) orici. puo" 


Anticoli di 


o 


(0 E. Ravalico) ор v 


TERE minna a 
SERES NI ыч е ну Р 
e SCANIO Ra ИЕ 


morae meccanico del piancio!te ЫШ vi 
onem (Sh - Sviluppa de: magneti pe 
ER aT misura (33) 


Rassegna della produzione 


Due apparecchi gi misura Alocehio, Bacchi & С 6 
Fonaiavon La Voce del Paarone - Bad ортодо Gelosa (36 

Antenna циа © RIVA ALT. - I утырта INVE. CE) 

Rubrica dol radiomoctanico 

LONATO (Prof. У Art pa 
Un provovalvole universa Pa st 
US banco per todiomeccani ра 0 
Stem. ете, Bd oM 
Stampa tecnica sega 
Attività Industrial 

Bobinatrici Gorgaradio раз a 
Amp cator C E paa SI 
Leghe leggere lami[ond т> pag. 53 


Guida delle inserzioni 


Allocenis Bacchini & C (4) - Andrei 140) - Angeletti 
Anonima Chimico Fermazeurca (55) = A - (82) = 
Сенат (45) - Camaret 1131] - Compagnia Gene ate 
"à (8) - Compagnia Generale Radolcnica (42) Croci à га, 
Cucume Ind" M. (P) . Elestiocassurioni Слава (33) 
Eros Wido MS FACE тыу Fim: в A, (8) e FAS, (3) = Gallo 
буо G: IN) Garauradio 18): Goloso (0) - IMEC TUTTI A 
Mar d M een | < Le Voce cel Fadrone - Columbia - Marcon phone (44) 
Lera 193) 79 мартен Marelli МУ Сору - Marra (1) - Meccaniche 
mostegcile (10) = Miccolarsa (15) - Mottola Dr 1 {i di Cop e б) 


Nova Radio (12) - Offene Savigliano (15) - Ora {10) - Paravicini Ina 
B (nr 2 Radiozoni (5) - Salit Bagle» Roma (II Con | Затраз (A2) 
Siemens (T Cop) мез (30) - Taletinten (16) < Unda Radio 129) 


26085: 


~in ascolto .... 


Regolamento del premio Federico Vallauri 


Per onorare |n memoria di Federico Vallauri, tenente ploia 
caduto per la Patria sul fronte egiziono, l'Ente lioliano Audizioni 
Radioloniche istituisce un premio anuo ci L 10003 intitolato 
al nome di tui e destinato ed un laureaio in ingegneria. cro 
abbia presentato la disserlazione scritta di laurea su vn smi 
riguardante ıa radiolecnica 

Il premio ага conferito in seguito a concorso che sarà ban- 
dito ento И mese di gennaio di ciascun anno e si chiudero ıi 
31 marzo. 1а Direzione Generale dellE A R. curerà che l'avviso 
di Concorso sia rimesso a lute le Universita c ci [вш uni 
Versiani del Regno, nei quali esiste la Facoltà d'ingegnenia 

Potranno concorrere al premio i cittadini italiam, di tazza 
ariano "iscritti al PNF e al GUF, che ablono conseguito ia 
laurea in Ingegneria presso una Università o un Istituto vivo 
silario del Regno nell'anno accademico precedente quello nel 
uale il concorso è bandito, presentando dissertazione ста 
di laurea su un tema riguardante la radiotecnica. 

| concorrenti al premio dovranno, entro il prescritto ler 
mine, far pervenire allo Direzione Generale dell НА in Roma 
потапа а 1al fine diretta, corredato gel certificato ci nascita 
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 195?3XVll, del ceri 
Calo di cittadinanza ilalians, cel cerfilicato di iscrizione al PN 
F^» al GUF, del certilicato di conseguita laurea, con indica 
zione della votazione riportato nell'esame di laurea e dell'r 
gomento delle dissertazione di lauree, e di copia della c 
tazione stessa 

Il concorso sarà giudicato da una Commissione di 5 mem- 
bri nominata dall'E.LA.R. e composta da due rappresentanti del 
Теме a ga ire professori universitari, che saranno designati ala 
Direzione Generale delreLAR. dol Ministero” dell'ioucezione 
Nazionale 

ta Commissione eleggerà nel propri seno il Presidente. 

La Commissione giucicalrice, in seguito all'esame delle dis 
sertazioni di laurea e ed una discussione verbale con i con: 
Correnti, sia sul contenuto della tesi sie su questioni di radio: 
tecnica in generale, designera i| vincitore del concorso. La 
Commissione potrà anche proporre che il premio sia diviso fra 
giù Concorrenti 

la Direzione Generale dellELAR, In base alla designazio 
ne della Commissione giudicatrice, prowedera all'assconazio 
пе del premio al vincliore o al vincitori del concorso e ne darà 
Notizia al Ministero dell'Educazione Nazionale 

Nel caso in сш in un determinato anno la Commissione : 
noe fitness, in базе i Wok e a requi ан сгсоп fn, 
TRAE“ буе 
TERÊ а bonelicio degli ottani degli aviatori Cadun in диен? 

E importante notare che per Fanno corrente in deroga # 
quanto Stabilisce il regolamento, questo Concorso тепал, 
eccerionamente bandito a partire dal 17 aprile con scadenza ^ 
a1 31 maggio 


Y 


Divertimento: un atto di Diego Fabbri. j 
Hegia di Alberto Casella М 


| giovani autori troveno alla radio un poco di quelia dillicile 
ospitalità che |a ribalta spesso nega. Е così che l'atto unico 
cè sempre un po’ di apprensione quando Eli ritarda c по 
di Diego Fabbri «Divertimento» ё stato messo in onda dal 
regista Casella, con una cura (diremo «minuzia ») di recite 
zione che ha raggiunto i punti migliori in Giulia Masina che 
impersonava la figliola Elli © in Franco Becci, il babbo 

Nell'intimità della casa, lassù in un quinto piano di Roma 
babbo e mamma attendono la figliola che ritorna dall'ullicio 
sorprendiamo nelle voce dello mamma dei toni di Irepidazione 
che sono, in questa commedia, volutamente esagerati е Fian 
ca Dominici è entrata in piena fiaba, dando al suo personaggio 
Una malata sensibilità materna. Elli torna e, come fosse un 
divertimento, пата al babbo, Ira la confidenza e | gioco, il 
Suo colloquio con l'innamorato, Il babbo segue con amorosa 
attenzione i ghirigori sentimentali della bimba e scopre, con 
quel naturale dolore paterno, che la ligliela cosi, tutt'a un 
{ratto è cresciuta. Е conna.. Ormai le sue mani, bianche come 
le ali di colomba, si schiuderanno е la bimba volerà via por 
sempre dal loro quinto piano 
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PER LE ARMI 
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| PIU PERFETTI 
ўз APPARECCHI. DI 
COLLEGAMENTO 
RADIO 


ALLOCCHIU 


È ў BAGGHINI & С. 
MILANO 
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Il valore della commediola è tutto nelle sfumature del 
dialogo: in quella ingenuità di Elli e in quel protondo stupio 
rimpianto de! babbo verso la figliola cresciuta così presto: 
troppo presto per il suo amore paterno. 

Se non ci losse qualche lungaggine (la parte del nonno 
è superllua e per giunta Giacomo Almirante ha caricato il 
personaggio oltre misura) il lavoro sarebbe senz'altro da an 
noverarsi fra quelli спе meglio aderiscono alla trasmissione 
radiofonica. C'è, in ogni caso, nella parte centrale dei buono 
ed ancor più questo «buono» avrebbe avuto risallo se Fab 
bri avesse limitato alquanto i termini «angeli» e «sogno», 
i quali son feti per avvicinare un parlare poetico, ma se ne 
abusa avvicinano proprio solo quello e non una reale poesia 

Da sottolineare la bella interpretazione di Giulia Masina, 
la cui voce è morbida e chiara: peccato abbia, qualche volta, 
delle accentazioni labiali troppo marcate. 


(gam) 


Vo radioconcorso dell’ E. I. А. В. 


Un interessante concorso, collegato al radiodramma «I 
tratricidi » di б. M. Catanzaro, trasmesso il é marzo dalle sta- 
zioni del programma A, con la partecipazione di Tito Schipa, 
è stato bandito dall'Elar. Tra i vincitori del radioconcorso, solu- 
lori dell'enigma musicale esposto durante la recita stessa, sono 
stai estratti premi per l'ammontare di L. 15000 cosi suddivisi 
primo premio L. 5000; secondo L. 3000; terzo L. 2.000; altri due 
premi pari merito di L. 1.500 e altri due intine di L. 1.000. 


(n. d) 


WI Con scadenza 20 aprile XXI è indetto un concorso per titoli, 
per l'ammissione a Un arruolamento volontario per un corso 
di pilotaggio per 430 allievi ufficiali di complemento e 370 al- 
lievi sergenti non di carriera. Gli interessati richiedano le 
norme particolari del Concorso in un apposito testo, al Mini- 
stero dell'Aeronautica, Direzione Generale del Personale Mili- 
tare (Divisione Concorsi) Poma. 


A. Croci & Farinelli 


FABBRICA ITALIANA 
MATERIALI ELETTRICI ED AFFINI 
MILANO 
VIA MOISÈ LORIA 74 - TELEF. 40.626 - 42.996 
б 
INTERRUTTORI E COMMUTATORI 
A LEVA A SCATTO RAPIDO 

TIPI PER PANNELLI 


SERIE KM 
5 A - 250 voll 


SERIE KMR 
2 A - 250 volt 


RICHIEDERE 1 LISTINI КМ E KMR 


i 


membrane 


per altoparlanti 


MILANO - VIA б. PIZZI 29 - TEL. 52215 - 580098 
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Notizie brevi 


E mancato il capitano d'Artiglieria di complemento Dr. Ing. 
Luigi Pinciroli, fratello del nolo professore Andrea, componens 
il nostro comitato direttivo, nonchè collaboratore nostro e di ve 
tie industrie radio, all'amico egregio e alla famiglia giungano le 
espressioni del nostro più vivo cordoglio. 


Anna Karenina di Tolst 


alla radio 


Commovente storia quella delia Karenina, anche ridotta al 
puro dramma della moglie infedele vittima della sua infedeltà 
Il racconto è così denso di fatti, cosi ricco di vibrazioni, cosi 
intensamente vero ed umano, tante sono le sciagure che inve- 
siono la profegonista, che l'sscollalore ne rimane preso ed 
avvinto. Per quegli stessi elementi di cronaca che vi slanno in 
fondo; per il posto che Anna prende nel nostro cuore. Com 
movente storia — s'è dello — per quel che di fatale che la 
precipitare gli суеп; per le inquietudini che prova l'eroina 
quando scoppia io scandalo che la pone fuori della legge; per 
lo strazio che fa di lei la maternità ponendola tra un figlio che 
non puo avvicinare e un altro che deve tener lontano da sè; 
per la malattia che іа strugge e la porta all'agonia nella quale 
he come vialico il perdono del marito; per la gelosia e per 
l'amarezza che l'avvelenano e la spingono alle morte come 
verso una liberazione. 

Negli undici quadri dei tre atti — prima trasmissione — non 
tutti ugualmente felici, ma tutti ugualmente attraenti per la in- 


devinata inquadratura, ìl racconto si snoda frammentariamene, 
ma non senza risalto; la figura di Anna vi sovrasta e vi domina 
(8. m) 


La Principessa a “Radio Igen „ 
La Principessa di Piemonte verso la melê di marzo ha pre 
senziato a una trasmissione dedicata a Radio Igea, ai feriti е 
ai mutilati di guerra. Centinaia e centinaia di combattenti che 
si trovano temporaneamenle negli ospedali о nei convalescen- 
ziari, possono godere, seduti davanti all'altoparlante, una mez 
гога di lieto trattenimento, ma centinaia di feriti e di combat 
leni hanno occasione a Roma, di godere quel programma alla 
origine vedendo gli attori е i cantanii davanti al microfono 


ONDAMETRI s risonanza 


(misuratori di frequenza) S | R 
Tipo Autonomie ^ Toll + 
FM 1 20005 m 1% 
FM 2 2000-5 m 95", 
FM 3 16623 т 1% 
FM 4 4600-1930 m 1", 
FMS 10723 m 1% 


LABORATORIO MECCANICA DI PRECISIONE 
" COMAREL" Soc. An. 
MILANO - Via degli Arditi, 39 - Tel. 76 325 


Dott. ing. GIUSEPPE GALLO - Milano 
VIA PORRO LAMBERTENGHI M. 8 - TELEFONI N. 694-431, 691-020 
Telegrafo : « Leongello - Mileno > 


La Principessa di Piemonte, che era stata ricevuta dal Cons 
Naz. Chiodelli, direttore е consigliere delr&iar, è stata accolta 
al suo ingresso nell'Auditorium con una dimostrazione caldi 
sima Fulvio Palmieri le ha porto il saluto dei presenti, che il 
piombo nemico, egli ha detto, non ha minorato ma Irestigutato, 
ıl зашо di lutti i combattenti di Italia che vedono пола Princi- 
pessa Sabaude l'espressione augusta e gentile della fede e 
della bontà, del simbolo della Patria e della famiglia al cui co 
mune awvenire è consacrato il travaglio sanguinoso di queste 
ore di lotta. E il cieco di guerra Elio Gabriel, medaglia ваг 
genio, il quale aveva опепо poco prima a Maria di Piemonte 
un mazzo di fiori, ha parlato anch'egli per ringraziare la Princi. 
passa di aver accolto con la sua presenza alla manifestazione, 
il voto dei feriti e dei mutilati d'italia е rendendo, attraversa 
la crocerossina regale, un commosse, grato omaggio а tutte le 
Sore! che si prodigano nell' assistenza ai combattenti degenti 
е feriti (п. а) 


Un corso di telegrafia e radiotelegrafin 
a Cremona 


Proseguendo la sua attività nel ramo della cultura profes. 
sionale ГО. N. D. provinciale di Cremona na disposto che an- 
che quest'anno venga svolto un corso teorico pratico di Tele- 
grafia Morse e una di Radio-Telegralia pratica presso la scuola 
del Dopolavoro stesso, corredata di recente dei più moderni 
е perletti apparecchi rispondenti in pieno allo scopo. 

Oltre alla moderna attrezzatura, personale specializzato iı 
materia è stato chiamato all'insegnamento, si che tutto dà la 
più ampia garanzia che, come gli altri, anche questo corso sarà 
coronato da un lusinghiero successo. 

^ coloro che riporieranno l'idoneità verrò rilasciato un di 
pioma valevole agli effetti delle assunzioni nelle Amministra 
zioni delle R. Poste e delle FF, SS. mentre l'idoneità conseguita 
nel corso di Radio-Telegrafia sarà della massima шша e co 
Stituirà titolo preferenziale per quei giovani che aspirano alla 
assegnazione nel genio Radio-Telegralisli nell'orma R. Aero 
nautica e R. Marina (n. a») 
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IMPIANTI DI 
AMPLIFICAZIONE 


PER CHIESE - SCUOLE 
STADI ecc. 


GLI IMPIANTI DI AMPLIFICAZIONE CGE 
SONO AUTORIZZATI DAL MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


LABORATORI REGIONALI E TECNICI 
SPECIALIZZATI PER IMPIANTI E 


RADIORIPARAZIONI 


STRUMENTI DI MISURA 
PER RADIOTECNICA 


OMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


= 
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preparando in un modo singolare alle melate dolcezze del matrimonio. 


Del radiotentro 


Ha perfettamente ragione «indice» quando su «Prima li 
nea» del 13 marzo c. a. critica il gren parlare sui giornali dei 
giovani, di un » radioteatro come arte senza spazio, né tempo, 
« pura », libera da ogni vincolo » 

Succede, purtroppo, con una certa frequenza che i giovani 
sì diano spontaneamente delle patenti di utopisti, facendo ras- 
somigliare il termine «giovane » a quello di « inésperto ». (Re 
centemente io stessso avevo controbattuto un articolo che t 
mando uno scritto di «Sentinella Fascista э: il ritaglio di quei 
giornale è restato al « Resto del Carlino » e non se ne fece nien- 
ie, perché il Carlino, non essendo pubblicazione speciaiizzat 
nel ramo radio, non voile entrare in, polemica). 

Dove «Indice» рапа dei tagli, ritengo si debba fare una 
messa а punto, cioè: 

1) è rarissimo il caso in cui un lavoro moderno, scritio 
per la radio ed accettato dalla commissione dei programmi, sia 
poi soggetto a tagli in sede di realizzazione pratica; ho зш! 
ciente dimestichezza con | registri dell'tiar per assicurare cio, 
almeno in riferimento ai tempo che corre; 

2) i tagli vengono eseguiti nel caso di trasmissioni di ia 
vori teatrali. specie di vecchi lavori che, altrimenti, alla radio 
resterebbero un po’ confusi. E' vero che drammi di poeti come 
Shakespeare ed Ibsen, o Turanenieft e Сесо!! hanno subito dei 
fieri tagli, ma non si trattò, in generale, di tagli fatti li per Й i 
sede di trasmissione, immediata, ma giudicati necessari «a 
priori »; 

3) il male è, invece, quello di trasmettere « di corsa v, per 
esigenze di orario, delle intere commedie; ma questa delicis 
поп è, per fortuna, consueto. 

Ma «Indice » non è chiaro quando рапа di «considerare 
il teatro radiofonico come arte decorativa»: ora tutte le ап 
espressionistiche sono necessariamente decorative. L'espres- 
sione è sempre decorativa nel senso che è significazione. An 
che con mezzi e metodi per natura rigidi od ermetici (architet- 
tura: D'Elia; pittura: i futuristi; poesia: gli ermetici; teatro: i 
Pirandello di « Si recita a soggetto » o il Wilder di « Piccola ci 
tà ecc) l'espressione riesce parie decorativa, in quanto illu 
stra, cllandolo, un fatto o una cosa e, anche se lo esprime sche- 
letrico, può darvi un significato che sí giova del decorativo della 
nudità. (E non è un gioco di parole) 

Se per decorativo « Indice » intende un sostare romantico 
in quadretti e bozzetti (che non siano cinestorielle) davanti ai 
microfono, niente da dire purchè il gusto soccorra. Anche gli 
acquarellisti hanno sufficientemente espresso | loro soggetti 


Il Manuale del 


Radiomeccanico 
di Giordana Bruna Angeletti 
è il classico prontuario 
della chirurgia degli ap- 


parecchi radio e degli 
amplificatori 


e 
L. 75,— 


(prenotazioni a L. 60 a tutto il 30 giugno) 


Prenotate la quarta edizione presso 


“Radio Industria‘ 
Milano (VII) - Via Cesare Balbo N. 


a 
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MASCHIATRICI 
PER METALLI 


(Brevellatel 


Da banco 
a tavola mobile 
a lavola girevole 
accoppiate a trapani 
. 
A velocilà unica 
a velocità variabile 


Per filettare sino 
a mm 6-8-12-18-30 
б 
MECCANICHE MONTEBELLO 


MONTEBELLO VICENTINO 
Telefono 2 — Telegrammi: MECCANICHE MONTEBELLO VICENTINO 


Aderente al CIGRAFE - Gruppo A 


О.В. A. 


LA PIÙ COMPLETA AZIENDA PER FORNI- 
TURE DI CANCELLERIA A GRANDI AMMI- 
NISTRAZIONI, COMUNI DELL'IMPERO, ENTI 
MILITARI - CARTA DI FABRIANO - STAM- 
PATI E PRODOTTI PER UFFICI - IMPIANTI 
SCHEDOGRAFICI E DI CONTABILITÀ 


Un primato in questo campo 
CHIEDERE OFFERTE € PREVENTIVI 
ROMA 


VIA PINEROLO N. 2 
CAS. POST. APPIO N. 22 . TEL 70707 


Semplici: par medi e grossi avvolgimenti 


Dispositivi automatici: di metti carta 
cotone a spire incrociate 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 


Brevetti e costruzione 
nazionali 


ING. R. PARAVICINI 
MILANO = TELEF. 12-610 


VIA DURINI N. 17 


Macchine bobinatrici 
per industria elettrica 


Automatiche : per bobine a spire parallele o a nido d'ape 
di metti 
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е nessuno pensa di chiedere loro un pensiero di più o ditte» 
rente. C'è, tuttavia, un punto insidioso nel « decoralivo » alia 
radio; nel troppo decorativo, direi. Ed è quello che contias 
segnò esperienze passate: il protagonista del radiodramma si 
lavava le mani ed il « decoro » radiofonico doveva avvertire un 
intenso е rumoroso sciacqui nella bacinella, ecc. F' diflicile спо 
il «decorativa » alla radio non si immedesimi nel « decoro de. 
suoni»: questo ё il pericolo. E se i| decorativo si limita alle 
lunzione della parola ecco il rischio delle tirate patetiche, Ge 
monologhi un po’ troppo insistenti ed altre cavaline: se si tratta 
Gi un tale « decoro » la radio |o riempie in abbondanza. 

Penso che « Indice » possa riferirsi (ed allora ci trova d'ac: 
cordo) ad un auspicato radioteatro in cui all'essenzialità della 
vicenda si unisca una tecnica di suonomontaggio sveltita quento 
зї voglia, ma «per natura» decorativa, Su questo genere, de: 
resto, possiamo, volendo, citare qualche esempio anche recente 
di tentativi realizzati elia nostra radio; «| fratricidi » di G. M 
Catanzaro (novità appena trasmessa) e «Bolero eroico» di Ai 
berto Croce (ritrasmesso lo scorso mese) in cui all'interesse de; 
la trama è legata un'esecuzione musicale, esecuzione che è сот 
temporaneamente essenza del lavoro e oggetto « decorativu 
sonoro 

Su questa via, evitando le facilonerie, il radioteatre potrà 
sprimere lavori inconfondibili e di sicuro interesse. 
Guido Ammirata 


‘anzoni di successo 


Radio Bagnini di Roma, da sabato 3 aprile alle ore 13,50 fa 
trasmettere da tutte le stazioni del Programma « A» le Canzoni 
di Successo, eseguite dall'orchestra difetta dal maestro Gomi 
Kramer, per la propaganda della fisarmonica. A ciascuna Irasmis 
sione é legato un interessante concorso a premio che consiste 
essenzialmente neil'identilicare il titolo dell'ultima canzone tra 
smessa in ogni concerto. (. b) 


Direttive dell'Ecc. Polverelli 


Il Ministro deila Cuilura Popolare ha ricevuto ispettore per 
la radiocifiusione e la televisione Prof, Tosti e l'accademico Prot, 


Pession, consulente tecnico del Ministero slesso, ai quali ha 
impartito le direttive per il potenziamento politico e tecnico dei 
servizi dell'Ispettorato. (n. d) 


Notizie brevi 


m Venerdi 7 Marzo si è riaperta la Sezione Prolessionale 
(serale) dell'Istituto Radiotecnico Milanese La Scuola Prolessio. 
nale Radiotecnica tende alia creazione di montatori radiotecnici, 
di aiuto ingegneri e radiolecnici, nonché di elettrotecnici, di 
еіепготессапісі, di telefonisti e di operatori radiotelegralisti. 


Wb Una sempre più convincente dimostrazione che la radio 
ed il teatro collaborano è data daio scambio di repertori, attori 
e registi Fra i registi, mentre è noto l'esempio di Pietro Masse- 
tano che si alterna (anche come attore!) dal microfono alle sce 
ne, ecco ora Nino Meloni che segue la recite della Compagnia 
Nazionale Teatro Gut. E, per restare in quest'andito, ecco che 
«La Sceis » di Rosso di Sen Secondo è stata ripresa sia al/tiar 
che all’Odeon di Milano, quasi in Una concorde affermazione di 
voler ridare aria a questo copione che non manca, malgrado qual 
che letterarietà eccessiva, Gi notevoli pregi. 


Ш Fra gli attori ecco Siivio Rizzi tornare al complesso del- 
l'Eiar dopo una fortunate stagione con la compagnia di Giulio 
Donadio; Arnaldo Martelli, invece, dopo una sosta alia radio è 
tornato con la compagnoa di Renzo Ricci. Infine molie delle 

voci » che hanno dato vita alle trasmissioni de « La tempesta 
scespiriana, nella regia di Salvini, si sono riunite nella compagnia 
del Teatro Eliseo di Roma, vale a dire: Giulio Stival, Rina Moretti. 
Paolo Stoppa ecc, mentre Gino Cervi — dopo queste trasmis- 
sioni radiofoniche — ha ripreso la sua attività cinematografica, 


WI Une «voce» ed un regista che alla radio si è а suo tem 
po fatta valere (parliamo di Aldo Silvani) è ora passata al cinema 
е senza esagerare, con buonissimi frutti 


Ponte di Misura RC 


MODELLO 1094 


PORTATE NORMALI: 
Resistenze : 4 scale da 0,1 ohm a 10 Мо 
Capacità: 3 scale da 10 pF a 10 MF 


Scala percentuale + 20", 


Costruito per colmare una lacuna nel campo delle apparecchiature di misura, 
è stato perfezionato nei minimi particolari durante quattro anni di ininterrotta 
fabbricazione: PRIORITÀ DI COSTRUZIONE - PRIMATO DI QUALITÀ 


=>» 


Via Alleanza, 7 


Radi tecehiatuse nteci 
OFFICINA COSTRUZIONI RADIOELETTRICHE S. A. 
MILANO 


Telefoni: 97-039, 97-505 
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Incontro col mago 
Stoppa di “ faoripi 
gramma,, 


Dodicimia lettere sono arrivate a « Mago Stoppa » di «Fuori 
programma », la trasmissione « imprevisto » organizzata qualche 
tempo a dall'Eiar in collaborazione con l'Enic. 

Effettivamente bisogna riconoscere che i programmi, di qual- 
siasi genere, essendo redatti sulle fondamenta di principi con 
зиен, mancano generalmente сі « straordinario » e questa man- 
<апга può essere lanto più avvertita se si tratte di programmi 
che comprendano attività artistiche o, se vogliamo, attività an- 
che solo di «spettacolo », | programmi della radio sono quelli 
che sono: inutile stare a far polemiche più o meno abusate. 
| gusti son tanti ed i programmi sono pochi (attualmente due: 
A e В); quando i tempi 10 consentiranno si riavrà il terzo pro- 
gramma di buona memoria (valvola di scarico per tante cosette 
discrete) e chissà? un quarto e un quinto carteilone quotidiano. 
Ma, tornando al «iuori programma» bisogna convenire che 
l'idea è stata, tanto per definirla con un termine tecnico, « radio- 


genica ». Е radiogenica è apparsa indubbiamente la voce di 
Stoppa, l'arguto giovane attore che sta divorando le tappe della 
notorietà, dendo l'impressione di aver calzato gli stivali delle 
sette leghe... Stivali che si compendiano nel teatro, nel cinema 
e nella radio in cooperazione. 

Davanti aila valanga di consensi, di lelicitazioni, di manife- 
stazioni di simpatia, Paolo Stoppa è rimasto incantato (e per un 
«mago» è come se la bacchetta magica gli abbia giocato uno 
scherzetto imprevisto): davvero che solo la radio ha il potere 
di suscitare tanta fama inlorno agli attori! Il contatto diretto della 
voce sul pubblico si rivela, in casi come questo in cui la figura 
fisica di chi parla è ben note, di una efficacia straordinaria 

Il tanto battuto tasto dell'umorismo alla radio ha trovato 
nella voce di stoppa uno squillo sonoro: si riafferma così il prin- 
cipio che se non tutti, almeno qualcuno dei comici della prosa 
può ottenere felici risultati dinnanzi all'insidioso microfono. 

Abiamo incontrato Stoppa fra le quinte del Nuovo di Milano, 
fresco di applausi per le sue trovate. Qualche parola e largo- 
mento è subito stato « fuori programma »: un « fuori programme » 
in tutti i sensi. Stoppa ci ha ricordato che anche nella « Tempe- 
sta » di Shakespeare radiotrasmessa nella regia di Salvini ebbe 
la parle di Calibano, giocando una maschera vocale inconfondi- 
bile. Era contento il « mago » delle migliaia di lettere che piov- 
vero all'Eiar e ce lo diceva. Ma tutto quesio senza trasporto, 
senza entusiasmo. Era la prima volta che parlavamo con questo 
attore: ci aspettavamo di sentirlo scoppiettare con qualche bat- 
tuta aliegra da riportere per | lettori di «Radio Industria» e, 
invece, il suo atteggiamento ci è parso quasi malinconico. Ab- 
biamo guardato negli occhi l'anore ed abbiamo taciuto per un 
po", come attendendo risposta alla muta interrogazione. Stoppa 
ha Sorriso in modo un poco stanco, come per dire: « Cosa vo- 
lete da me? Una nota lieta, allegra, vero? E se fossi stanco di 
tutto? Se volessi uscire dal personaggio che mi son fatto? Se io 
fossi un altro? Se volessi mutare la parte? », Ma non ci ha detto 
niente e, francamente, siamo quasi scappati via spaventati: il 
«mago» e «Calibano» radiottasmessi si fondevano Impensa- 
tamente nella figura che avevamo davanti, che passava rapida 
fra le quinte, fresca di applausi, ma inquieta. Forse assoria in 
qualche, pensiero profondo, di quelli che allegra Insonsbilià 
del pubblico che ride non ата concedergli A. 


€ MOLTI ANNI DI ESPERIENZA 


€ UN'ACCURATA SCELTA 
DEI MATERIALI 


@ UNA COSTRUZIONE 
PERFETTA 


CONFERISCONO UN'INDISCUTIBILE 
PRIMATO AL ш 


VIBRATORE 
IRIVER 


MIGLIAIA DI ESEMPLARI IN FUNZIONE 
GARANTISCONO LE QUALITA' 
DEL PRODOTTO 
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Gruppo Costruttori 
Apparecchi Radio 


FEDERAZIONE NAZIONALE 
FASCISTA DEGLI INDUSTRIALI 
MECCANICI 


MILANO - VIA GIARDINO 2-4 
TELEFONO 12-841 


NOTIZIARIO 


Divieto di costruzione e di vendita di appa- 
recchi radiofonici plurionda 


Nel Decreto Ministeriale & gennaio 1943-XXI, pubblicato 
nella « Gazzetta Ufficiale » in data 15 dello stesso mese, rela: 
tivo al divieto della produzione e della vendita degli apparec- 
chi radioriceventi, non è fatto specificatamente cenno al divieto 
di produrre e di vendere apparecchi plurionda 

Questa norma stabilita dal Ministero delle Comunicazioni, 
tuttavia continua a sussistere e pertanto, ai fabbricanti, ai ra. 
dioriparatori e ai commercianti, prima di porre in vendita gli 
apparecchi in questione permane l'obbligo di renderli utiliz 
zabili solo per le onde medie asportando dagli apparecchi 
stessi una bobina o altro organo essenziale della parte relativa 
al ricevimento delle onde corte 


(n. d) 


La quota di stagno per saldatura e il con- 
tingente 1943 


Con circolare N. 70 del 4-5-42, la Fedemelalli comunicava 
‘elenco delle ditte assegnatarie di stagno per saldatura e le 
norme stabilite d'accordo con le altre organizzazioni per la 
distribuzione del prodotto alle categorie interessate. Con cir 
colare N. 12 1943 sempre la Fedemetalli comunica che, poiché 
il Sindacato Nazionale Fascista dei commercianti di radio, otti 


ca, fotografia e apparecchi scientifici non lia preceduto alla 
ripartizione fra i suoi rappresentanti della quota del 5% del 
contingente del 1942 riservate per coprire il fabbisogno dei 
commercianti radio del contingente del 1942 riservata per co. 
prire il fabbisogno dei commercianti radioriparatori, si ritiene 
opportuno sbloccare detto Guantitalivo che resta pertanto a 
disposizione dei commercianti assegnatari per esser venduto 
liberamente in aggiemla alla quota del 15°, già destinata alla 
libera vendita, Le esigenze dei commercianti radioriparatori 
saranno tenute presenti in occasione della imminente riparti 
zione del contingente di stagno per saldatura attribuito al com 
mercio per il 1943 (n. d) 


Abolizione degli aerei esterni 


Nella riunione del Consiglio dei Ministri tenutasi il 9 marzo, 
è stalo approvato il seguente provvedimento su proposta del 
Ministero delle Comunicazioni 
Obbligo di abolire gli aerei esterni per audizioni radiolo 
niche, fatta eccezione per gli aerei adibiti a servizi di inte. 
resse pubblico о di cul sia stato autorizzato l'impianto dai mi 
йеп militari o da quelle delle Comunicazioni 
Il provvedimento inoltre prescrive la denuncia degli appa 
recchi radiologici о elettromedicali che utilizzino aite frequen- 
ге, Da questo obbligo sono dispensati gli istituti scientifici, gii 
ospedali e i laboratori dipendenti dalle pubbliche amministra- 
zioni, (n. 4) 


SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI 


SAVIGLIAN 


FONDATA NEL 1880. CA 


DIREZIONE: TORINO - CORSO MORTARA 4 


TAVOLINO FONOGRAFICO 


Munito di 
velocità montato col porladischi su un piano 


VERSATO LIT, € 


motorino silenziosissimo a due 


scorrevole rientrante sutomaticamente col chiu- 
dersi dello sporiello anteriore 

E' prowisto di due discoteche laterali, a ta- 
sca, comodissime, e di due piani fissi per 
l'appoggio di dischi, cataloghi, libri, ecc 
Mobile impiallacciato con radiche distinte. 


Аһ. ст 80 - Lerg. cm 70 - Profondità cm 41 
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Celebrate la Giornata della 


acquistando questa magni 


E' visibile presso le princ 
Mandateci un cenno al 
faremo tenere, appena po; 
in visione e in ogni caso 


CARLO 
PALAZZETTI 


I CUSCI 
A SFERE ED A RULLI 


fulta la tecnologia del più importante 
L. 150, netto elemento della moderna meccanica .... 


460 illustrazioni originali - 50 tabelle e diagrammi - numercse formule 
con esempi di calcolo in XII - 340 pagine di testo (17x25 cm) 


EDIZIONE DI PREGIO 


Editoriale "Scienza per Tutti, - Milano VII 
Conto Corr. Post. М. 3/30259 - Sconto del 10°, agli Abbonati a «La Scienza per Tutti» o a «Radio Industria» 
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КН КЕСА ITALIANA 


CONDENSATORI 


Tra le più recenti 
novità costruttive: 
- condensatori con die- 
lettrico ceramico inso- 
stituzione della mica 


-condensatori con 
eustodie autarchiche 
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RADIC 


RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 


È riservata ai sensi di legge la proprietà degli articoli, delle fotografie, dei disegni e delle pagine pubblicitarie originali, Gli scritti 
firmati non impegnano - salvo le responsabilità riluali - la Direzione. Gli stessi scrini non impegnano il G. C. A. R. e i Gruppi 
|. R. T. C.; le rubriche del G. C. A. R. e dei Gruppi |. R. T. C. non impegnano la Rivista. 


I venticinque anni della Supereterodiná: 


N. 97 (N. 1 del Volume IX) - GENNAIO 1943 - XXI 


periodo 1925-28 (notare i 
е1 quattro DMF a destra) 


Supereterodina è il ricevitore radio con propria 
frequenza di ricezione. Similmente come i trasmettitori 
funzionano con una determinata frequenza di trasmis- 
sione, i ricevitori supereterodina funzionano con una 
prestabilita frequenza di ricezione. Tutti gli altri rice- 
vitori possibili, ossia tutti i ricevitori non superetero- 
dina, non possiedono una frequenza propria di rice- 
zione, e per conseguenza vengono « adattati » di volta 
in volta a quella della emittente. Sicchè: nei ricevitori 
non supereterodina l'amplificazione avviene in massima 
parte alla frequenza di trasmissione, mentre in quelli 
supereterodina avviene alla frequenza di ricezione, che 
vien detta frequenza intermedia o, più comunemente, 
media frequenza. 

Il cambiamento di frequenza costituisce il tramite 
necessario per passare dalla frequenza di trasmissione 
(quella del segnale in arrivo), alla frequenza di rice- 
zione (quella d'amplificazione). 

La prima realizzazione definitiva del ricevitore su- 
pereterodina, o a supereterodina come un tempo ve- 
niva definito, risale ai primi mesi del 1918. Sono dunque 
trascorsi 25 anni da allora. 

Non si trattò di una realizzazione facile. Facile sem- 
brò in teoria, quando appena iniziata la prima guerra 
mondiale, nei 1914, divenne assillante la necessità di 


poter effettuare comunicazioni unilaterali a distanze no- 
tevoli. I ricevitori di allora erano assai poso sensibili, 
essendo provvisti di valvole elettroniche ad una sola 
griglia e filamenti a scarsa emissione, ciò che determi- 
nava un fattore molto basso di amplificazione. La poca 
sensibilità veniva parzialmente compensata mediante 
l'impiego di grandi antenne riceventi, per cui si parlava 
unicamente di stazioni riceventi. Esse erano costituite 
dalla loro antenna, per lo più a ventaglio, data l'enorme 
sproporzione tra il complesso captatore e quello rice- 
vitore. 

Antenne richiedenti uno sviluppo così enorme non 
erano adeguato alle necessità belliche, ed inolire, per 
quanto grandi non potevano supplire che sino ad un 
certo punto alla inadeguata sensibilità dei ricevitori. Va 
notato che a quell'epoca i ricevitori a valvole elettroni 
che erano ancora poco nell'uso, mentre erano diffusissi- 
mi, almeno in relazione allo sviluppo delle radiocomu- 
nicazioni di allora, i ricevitori a cristallo. 

I ricevitori a valvole non offrivano evidenti vantaggi 
su quelli a cristallo. Per ottenere un’amplificazione assai 
modesta era necessario impiegare numerose valvole 
prima della rivelazione, ma ciò obbligava a realizzare ap- 
parecchi con numerosi stadii d'alta frequenza, ed erano 
appunto questi stadii che determinavano l'instabilità d: 
funzionamento caratteristica dei ricevitori di quell'e- 
poca. 

Va notato che non si conosceva l'importanza degli 
schermi metallici, e che perciò non si sapeva come evi- 
tare l'azione nociva degli ultimi stadi sui primi, ad 
eccezione del distanziamento, il quale però non poteva 
venir spinto oltre certi limiti, data la presenza di lunghi 
collegamenti facilmente accoppiabili. 

Inoltre, a peggiorare la situazione, le valvole elettro- 
niche presentavano elevate capacità interelettrodiche, 
attraverso le quali poteva avvenire abbastanza facil- 
menie la reazione dei circuiti di placca su quelli di 
griglia. 

Erano quelli i tempi dei circuiti S.A.S. (sintoni 
zato-aperiodico-sintonizzato). Si tentava di ottenere una 
amplificazione maggiore, impiegando un maggior nu- 
mero di valvole, interponendo stadii aperiodici a stadii 
accordati. Si giunse a realizzare ricevitori lunghissimi, 
ed altri suddivisi in tante parti quante erano le valvole. 
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Il punto di partenza della supereterodina fu l'idea 
di ampuficare il segnale in arrivo con due diverse fre- 
quenze im modo da evitare l'accoppiamento tra gli ultimi 
stadii ed i primi. Si trattava di amplificare ad alta fre- 
quenza sino al limite massimo consentito dalla stabilità 
di funzionamento, e quindi di continuare l'umpl.ficazione 
ad una frequenza motto diversa, da stabilire in relazione 
alle migliori condizioni di funzionamento dell’amplifi- 
catore. 

Per passare da una frequenza all'altra occorreva 
provvedere alla conversione o cambiamento di fre- 
quenza. La presenza dello stadio convertitore di fre- 
quenza non poteva che costituire un vantaggio, data la 
funzione di separatore delle due frequenze che veniva 
ad esercitare. 

L’idea del cambiamento di frequenza era stata sug- 
gerita dall'invenzione del triodo osc.llatore, dovuta al 
tedesco Alexander Meissner. Poichè con un triodo era 
possibile produrre delle oscillazioni locali, si poteva ap- 
profittare del circuito eterodina, ideato dal Fessenden, 
ed usato per ottenere la ricezione di segnali marconigra- 
fici trasmessi con onde persistenti da stazioni ad arco 
о ad alternatore. Era basato sul principio della sovrap- 
posizione di due alte frequenze per ottenere una bassa 
frequenza, ossia per convertire l'alta frequenza del se- 
gnale ad onde persistenti in frequenza acustica rivela- 
bile alla cuffia telefonica. 

Nel caso dei ricevitori a due frequenze di amplifica- 
zione si trattava di convertire un'alta frequenza in 
un'altra alta frequenza, ma ciò non richiedeva nessuna 
modificazione del circuito base. IL ricevitore supere- 
terodina risultò così teoricamente concepito. Si passò 
subito alla fase pratica, e ciò quasi contemporaneamente 
in Germania, negli Stati Uniti ed in Francia. 

Ciò che sembrava facile realizzare sì dimostrò in- 
vece irto di difficoltà. Oggi si può senz'altro stabilire che 
quelle difficoità erano conseguenti alla mancanza di 
valvole che non fossero i soliti triodi per ottenere la 
conversione di frequenza, ed alla mancanza di circuiti 
accordati a frequenza fissa. Innumerevoli furono i ten- 
tativi fatii per accoppiare la valvola oscillatrice, che 
allora si chiamava generatrice di oscillazioni locali, alia 
valvola sovrappositrice. Ma poichè la valvola sovrap- 
positrice non possedeva che una sola griglia, e dato che 
a questa unica griglia doveva venir applicato il segnale 
in arrivo, non si sapeva dove applicare le oscillazioni 
locali. 

Superato il primo periodo in cui l'amplificatore a 
media frequenza era a resistenze, e quindi quello sue- 
cessivo în cui era a impedenze ad alta frequenza, giunti 
al terzo periodo in cui finalmente vennero usati circuiti 
accordati a frequenza fissa, molto simili agli attuali, 
salvo la differenza che la frequenza era molto bassa, 
intorno ai 60 ke/s, ci si trovò di fronte al quasi insolu- 
bile problema dell'ottimo accoppiamento tra la valvola 
oscillatrice е la sovrappositrice. 

Questa difficoltà non poteva non determinare un 
gran numero di soluzioni diverse, ciascuna delle quali 
costituiva un sistema a parte. Era l’epoca della supere- 
terodina normale, dell'ultradina, della tropadina, del- 
l'infradina, della superautodina, ecc. 

L’ultradina costituì la soluzione che ottenne il mag- 
giore successo, IL primario della prima media frequenza 
era collegato da un lato alla placca della valvola sovrap- 
positrice e dall'altra anzichè andare al partitore di ten- 
sione anodica, andava alla griglia della valvola oscilla- 
trice. L'alimentazione anodica della valvola sovrapposi 
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trice era effettuata mediante le oscillazioni locali. Poichè 
il triodo sovrappositore non funzionava che in corrispon- 
denza alle semi-onde positive, n» conseguiva la conver- 
sione di frequenza. 

L'ultradina presentava notevoli inconvenienti. Essa 
però consentì una diffusione cospicua dei ricevitori a 
cambiamento di frequenza, particolarmente negli anni 
dal 1925 al 1930. 

. 

Le primissime supereterodine, quelle del 1918, era- 
то ай undici valvole: tre in alta frequenza, due per il 
cambiamento di frequenza, tre a media frequenza, una 
rivelatrice e due a bassa frequenza. 

Un grande passo venne fatto quando si constatò che 
con l'amplificazione a frequenza fissa, ossia con l'ampli- 
ficazione аца frequenza di ricezione, si otteneva una 
sensibilità notevole. Tanto notevole da poter eliminare 
tutta l'amplificazione a frequenza variabile. Ne risultò il 
primo tipo di ricev.tore supereterodina vero e proprio. 
1l passaggio dal tipo iniziate а quello definitivo fu molto 
laborioso, tanto è vero che ancora nell'anno 1932, veni. 
vano costruiti ricevitori supereterodina con due stadi 
d'alta frequenza e due di meda frequenza. In seguito 
l'alta frequenza venne quasi completamente abbando- 
nata dai ricevitori di tipo comune, mentre per quelli di 
classe superiore venne riservata una sola valvola in af. 

Eliminate le tre valvole in alta frequenza, rima- 
nevano però sempre 8 valvole, e tante erano infatti 
quelle dell’ultradina. Quando entrarono nell'uso pra- 
tico i tetrodi, che allora venivano definiti valvole scher- 
mate, sembrò che la supereterodina dovesse perdere ter- 
reno, in quanto tali valvole consentivano la costruzione 
di ricevitori a sole cinque valvole, con due in alta fre- 
quenza, del tipo neutrodina. 

Il minor numero di valvole della neutrodina costi- 
tuiva un vantaggio notevole, poichè l'alimentazione ano- 
dica era ottenuta con batteria di pile a secco, e l'accen- 
sione con accumulatore. Quando comparvero le valvole 
ad accensione indiretta e la preoccupazione del consumo 
di pile a secco scomparve, la supereterodina ebbe nuo- 
vamente il sopravvento. I pentodi consentirono la ridu- 
zione delle valvole a media frequenza, mentre gli eptodi 
prima e gli ottodi poi resero possibile ottenere la con- 
versione di frequenza con una sola valvola. Si giunse 
così alla moderna supereterodina а tre valvole più la 
raddrizzatrice o а quattro valvole più la raddrizzatrice. 

Sono trascorsi 25 anni, ed i risultati si vedono. 


Un moderno radioricevitore supereterodina 
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GLI APPARECCHI PER MISURE RADIO- 
ELETTRICHE E LE ESIGENZE ATTUALI 


Il problema della costruzione di apparecchi di misu- 
ra per l'industria radioelettrica è oggi assai sentito, come 
tutti i tecnici del ramo ben sanno, sia per il fatto che è 
venuta a mancare l'importazione, sia per le sempre mag- 
giori esigenze che il momento attuale impone. Riferen- 
dosi alle esigenze attuali non si può oggi pensare che 
alla necessità suprema: il conseguimento della vittoria. 
Che se ne parli trattando di apparecchi di misura non 
costituisce un accostamento arbitrario, come appare 
subito ove si consideri che la detta necessità si concreta 
nell’indispensabile, razionale, armonico coordinamento 
di tutte le attività per il raggiungimento dell'altissima 
meta. La nostra opera di tecnici, modesta rispetto allo 
sforzo eroico della Nazione, ma pur necessaria, deve 
consistere nel fornire mezzi per quanto possibile ade- 
guati, scrupolosamente ed intelligentemente studiati e 
realizzati, per il migliore funzionamento e rendimento 
della macchina bellica. 

Ci sembra però che sarebbe un errore di valutazione 
il ritenere che solo quei mezzi che servono nel contatto 
diretto col nemico abbiano importanza. Per precisare 
restando nel campo delle costruzioni radicelettriche non 
crediamo che facciano la guerra solo le stazioncine por- 
tatili che provvedono a mantenere il collegamento col 
reparto avanzato o con l'aereo in volo. In verità servono 
parimenti alla guerra gli strumenti senza i quali non si 
possono mettere a punto gli apparecchi da impiegare 
per l'offesa e la difesa, senza i quali non è possibile svi- 
luppare nuovi mezzi in questa drammatica gara della 
scienza e della tecnica, per la quale si mette a frutto 
l'esperienza acquisita nei più svariati campi e nella 
quale alla radiotecnica è riservato un posto di primis- 
simo piano. Di ciò riteniamo siano ben persuasi tutti i 
tecnici, così come tutti dovrebbero essere persuasi che 
di rado, ma molto di rado, si ha un serio contributo al 
progresso per l'invenzione del dilettante ingegnoso, men- 
tre occorre fare il massimo affidamento sull'opera svolta 
dai laboratori ben attrezzati ed intelligentemente diretti. 

Gli apparecchi di misura servono ovviamente per 
due scopi: 

1) per il collaudo e la messa a punto degli ap- 
parati; 

27) per la ricerca e per lo studio di nuovi dispo- 
sitivi. 

Circa la prima esigenza non crediamo ci sia molto 
da dire, tanto è evidente la sua importanza. Noi sap- 
piamo che oggi i laboratori di collaudo tengono come 
la cosa più preziosa quegli apparecchi che, a torto o 
a ragione, si ritengono insostituibili; ed abbiamo sen- 
tito offrire per essi, da chi ne aveva bisogno, i più scan- 
dalosi prezzi da borsa nera. Per quanto concerne la ri- 
cerea qualcuno obbietta che non è questo il tempo 
adatto, perchè la ricerca è quasi sempre lenta ed i frutti 
si raccolgono a troppo lunga scadenza; i laboratori di 
ricerca, si è detto, lavorano sempre con un... «fattore 
di potenza » bassissimo, Questo è in gran parte vero; 
si deve però ritenere e pretendere che sotto l'assillo 


Dott. Ing. Vittorio Savelli 


della contingenza il lavoro sia molto più intenso e fe- 
condo. E’ daltra parte una manitestazione di menta- 
lità dilettantistica il pensare che si possa sopprimere 
la ricerca ed il razionale sviluppo che conduce alla so- 
luzione dei problemi tecnici. 

Ammessa come dimostrata l'importanza attuale del 
problema degli apparecchi per misure radioelettriche, 
in base alle considerazioni sopra fugacemente accen- 
nate e che potrebbero essere ben più largamente svolte, 
ed illustrate, passiamo a esaminare con obbiettività la 
situazione, per trarne qualche conseguenza e qualéhe 
direttiva. k 

Occorre riconoscere che prima dell'attuale conflitto 
il mercato era dominato in Italia, e non in Italia sol- 
tanto, dalla produzione di oltre Atlantico, anzi per e 
sere precisi, dagli apparecchi di una sola casa amer 
cana, che è supertiuo nominare, Tali apparecchi si 
erano affermati soprattutto per la loro rispondenza alle 
più sentite esigenze di laboratorio, per la sicurezza e 
praticità di funzionamento, per l'attendibilità delle in- 
dicazicni fornite entro i limiti di precisione sempre 
chiaramente definiti. Purtroppo talvolta coloro che ado- 
perano questi apparecchi dimenticano, per la deplore- 
vole abitudine di sopravalutare il prodotto stranier 
che da essi non si può pretendere nelle migliori condi 
zioni una precisione maggiore di quella indicata dal 
costruttore, che anche essi sono soggetti a stararsi e 
che comunque non è in generale giustificato considerarli 
quali campioni primarii e voler controllare con essi 
apparecchi nazionali di egual classe o magari di classe 
superiore. 

Negli ultimi anni hanno cominciato ad affermarsi 
gli apparecchi di una marca tedesca, apparecchi spesso 
genialmente concepiti ed autorevo!mente presentati an- 
che dal punto di vista scientifico. Questi però non hanno 
avuto grande diffusione in Italia, anche perchè l'inizio 
della loro produzione su scala veramente industriale ha 
di poco preceduto lo scoppio del conflitto. 

La produzione italiana in questo campo fino ad un 
paio di anni fa era onorevolmente rappresentata da 
diversi tipi di apparecchi di pregevoli caratteristiche, 
alcuni per nulla inferiori a quelli stranieri, ma non 
metteva a disposizione dell'ingegnere radiotecnico e 
del ricercatore una serie così completa come lo svi- 
luppo della tecnica richiedeva; le lacune erano, a dir 
vero, numerose ed importanti 

Venuta a mancare l'importazione da oltre oceano 
l'industria nazionale si è preoccupata di colmare queste 
lacune, spinta da un triplice ordine di considerazion 


17) sopperire alle vitali esigenze della produzione 
е del progresso; 

2) soddisfare alle richieste dei mercati stranieri 
che all'industria italiana si sono rivolti; 

3") creare solide basi per una produzione di alta 
qualità capace di mantenere e di allargare nel dopo- 
guerra le posizioni conquistate. 
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Oggi che grandi passi sono stati compiuti, anche se 
non ancora del tutto resi noti e valorizzati, si può af- 
fermare che l'industria italiana è sulla via di raggiun- 
gere gli obbiettivi che si è proposti e li raggiungerà 
certamente se alla genialità dei suoi tecnici si accompa- 
gnerà una seria, chiara, intima persuasione di alcuni 
concetti che a noi sembrano fondamentali 


1°) La costruzione degli apparecchi di misura esi- 
ge il massimo impegno; si può affermare che essa rap- 
presenta la parte più delicata della radiotecnica, ose- 
remmo dire la più difficile. L'apparecchio di misura fatto 
per imporsi sul mercato è in generale notevolmente 
diverso da quello realizzato dal tecnico, anche di valore, 
per sopperire a sue particolari esigenze di lavoro. L'ap- 
parecchio costruito per uso interno del laboratorio o 
della fabbrica, serve per lo più per misure di confronto, 
non è concepito con sufficiente larghezza di vedute per 
il più generale impiego; si è portati ad indulgere sui 
suoi difetti, i quali del resto, essendo noti. possono non 
essere pregiudizievoli. Invece l'apparecchio che deve 
affermarsi sul mercato deve essere almeno pari ai mi- 
gliori esistenti dello stesso tipo, deve venire incontro 
ad un'esigenza abbastanza generalmente sentita, deve 
possibilmente costituire un piccolo passo avanti nella 
tecnica. 


27) Gli apparecchi di misura radioelettrici non si 
possono copiare pedissequamente dalla produzione al- 
trui, se si vuol fare sul serio, e ciò per svariate ragioni. 
Lo scopo di copiare sarebbe quello di risparmiare tempo 
е fatica, ma la copia fedelissima in tutti i particolari è 
praticamente impossibile, sia per la difficoltà di disporre 
di elementi costituenti tutti identici, sia perchè alcuni 
accorgimenti possono sfuggire; in conseguenza la copia 
risulterà nove volte su dieci una brutta copia e se il 
costruttore si accorgerà di ciò e tenterà di rimediarci, 
si troverà probabilmente in un letto di Procuste. Nella 
migliore delle ipotesi e cioè che riesca a mettere perfet- 
tamente a punto il suo apparecchio, avrà perso tanto 
tempo ed avrà acquistato una tale esperienza da essere 
in grado di rifarlo meglio con criteri propri. Sotto que- 
sto punto di vista la copia considerata come un esercizio 
può essere assai utile, Non escludiamo che anche appa- 
recchi copiati alla meno peggio possano in particolari 
momenti tenere il mercato e riuscire utili; si tratta però 
sempre di una soluzione di ripiego, Come si può poi 
pensare di conservare il mercato nel dopo guerra sia 
all'interno, sia all'estero, quando gli apparecchi messi in 
commercio denunciano fino nell'aspetto la loro natura 
di « surrogati »? Naturalmente pur condannando la co- 


pia grossolana, non disconosciamo per nulla la necessità 
di tenere nel massimo conto la produzione altrui, della 
quale occorre essere sempre il più possibile al corrente. 
Pensiamo anzi che sia fuor di luogo apportare a sistemi 
già provati dall'esperienza varianti che risultino dei 
peggioramenti, unicamente per fare una cosa diversa. 
La verità è che il progettista di un apparecchio di misura 
radioelettrico deve approfondire al massimo il suo pro- 
blema, dopo di che otto volte su dieci farà un apparec- 
chio molto simile o chiaramente derivato da un tipo esi 
stente, ma saprà ciò che fa ed avrà apportato un con- 
tributo di progresso piccolo o grande a seconda delle 
sue capacità ed a seconda delle possibilità che l'argo- 
mento offriva. Capiterà poi la vo!ta che dallo studio 
nascerà l'apparecchio con caratteristiche fondamental- 
mente nuove e, non fosse altro per questo, resterà com- 
pensato il lavoro di tutte le altre volte, 


З) La produzione degli apparecchi di misura ha 
di regola bisogno di appoggiarsi ad un'officina specia- 
lizzata ottimamente attrezzata. La massima cura del 
particolare meccanico è infatti essenziale perchè gli 
apparecchi diano nell'uso pratico i risultati voluti, ed 
abbiano quelle caratteristiche di solidità e di durata che 
sono indispensabili. Si pensi agli organi delicati quasi 
sempre presenti negli apparecchi di misura; commuta- 
tori che devono soddisfare alle più severe esigenze, 
demoltipliche di grande precisione, strumenti indicatori 
di elevata sensibilità. 
4°) La produzione degli apparecchi di misura si 
deve svolgere seconio un piano organico, in modo da 
utilizzare al massimo l'attrezzatura e quell'altra ric- 
chezza non tangibile ma sostanziale che è costituita dal- 
l'esperienza dei progettisti e dei tecnici, esperienza che 
di giorno in giorno si accresce se il lavoro si sviluppa 
razionalmente ed invece in gran parte si disperde se si 
procede în maniera caotica. 

Noi non pensiamo menomamente con queste poche 
considerazioni di avere esaurito l'argomento. Riteniamo 
però che i punti toccati siano di interesse attuale. Per 
concludere non possiamo che riaffermare la convinzione 
che l'industria radiotecnica italiana debba e possa for- 
nire tutti quegli apparecchi di misura che sono necessari 
per la messa a punto e lo sviluppo della produzione bel- 
lica; e che essa debba altresì prepararsi fin da ora a 
conquistare in questo campo un posto di primo piano 
nella produzione del dopoguerra х 


Laboratorio Radio Allocchio, Bacchini е С. 
Sezione apparecchi di misura radioelettrici. 


RADIO-INTERVISTA CON LE MONDINE 
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MAGIE DEGLI ELETTRONI 


conceplia p 
lunghezza i 


tagliare | сав! da un 
jarata 


репо al nichel, no 


In tutte le case ed in tuite le biblioteche esiste una copia 
del libro fantasioso «Le Mille ed una Notte». Tutti avranno 
avuto, alla lettura di questa mirabolante racceita, il desiderio 
di possedere la lampada di Aladino o di volare, duran'e una 
bella notte orientale trapuntata di stelle, sul magico tappeto. 
In questo caso — tuttavia — la realtà è migliore del sogno: 
infatti la lampada di Aladino è a portata di mano, installata a 
pochi metri da noi, ed il magico tappeto solea le vis dell'aria 


i flames ir 
un forno, 


Idatori del catedi si efetus in 


Silvano Ercolani 


al di sopra di noi, corredato di numerose lampade magiche, e 
vuole esprimere la po.enza, sia pur distruttiva, in questa epopea 
guerriera, dell'uomo, 

La lempada mavica moderna è la valvola termoionica, il 
tappeto magico l'aeroplano. Se si potessero distruggere d'ua 
colpo tutte le valvole termoloniche della terra, 
sformerebb 
taelisma lo avesse s 


mondo si tra- 
immediatamente in un caos, есте se un impen- 


‘sso fino alle intime fondamzn 


un temp- infinito гт poter riadattare la modern: 
tuazione esistente un quarto di sacolo addietro. 

La valvola termcionica ha mediscato l'aspeito e le esigenze 

del mondo. Questa piccola ampolla magica, la eui costruzione 

ed il cui funzionemento sen m's ericsi alla margior parts degli 


ucmini, è diffusa in tutto il mondo e soddisfa a ssipenze un 
tempo impensae e impensabili se mon nei racconti della fan- 


tasia, Si ottengono a mezzo di essa conversazioni alla distanza di 
centinaia di migliaia di chilometri; la vece umana a mezzo di 
essa giunge all'orecchio più nese:sto. Le immagini con essa si 
trasmettono miracolosamente a quelunove distanza. Ha abolito 


la soli udine di colero che vivono lontani dal mondo abitato. 
del pioniere nella sua capanna, del combattente che lontano 
agogna la cara уссг della Patria. La dolorante solitudine del 
malato nell'ospedale è lenita dal concerto o dalla conversazione 
che possono giungere fino a lui; grazie a questa mirecalosi e 
mederna lampada di Aladino, colora che mon avevano avuto 
l'occasione di poter studiare, apprendono lingue stranie 
seguono dei corsi orali. 

Scoppia un incendio al centro della 
pido l'allarme ai vigili del fucco. 

E chi non ricorda il miracolo delle immagini parlanti sullo 
schermo cinematografieo? Quegli абон conosciuti da anni e 
che restavano muti dinanzi allo spettatore: ecco che fanno sen- 


tropoli?... Giunge ra- 


m 


tire il suono della loro voce... E' la valvola termcionica che ha 
attuato il miracolo. 

E' stato consumato un delitto? La radio dà l'allarme e una 
siepe di poliziotti circonda il luogo del misfat'o; attraverso Pe- 
lere le stazi-ni hanno ricevuto la segnalazione del crimine. Fino 
a poco tempo fa, solamente una serratura, uno sbarramento, un 
agente di polizia si opponevano alle malefatte dei delinquenti. 
La valvola termoionica è divenuta perfino una vigile guardia, 
poichè, grazie ai suoi raggi invisibili. installazioni d'allarme de- 
nunciano il malfattore e segnalano la sua presenza. 

All'aviaz'one la radio ha reso dei servici inapprez. ‘bili. Senza 
la radio il pilota, sperso nella nebbia o prigioniero di un banco 
di nuvole, è un essere abbandonato: egli è cieco. I segnali emessi 
dalla radio a terra gli indicano la v'a da seguire e lo proteggono, 
guidandolo sicuramente all'aeroporto d'atterraggio 
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Ecco la lampada di Aladino, non più quella della favola, 
ma la vera, più potente, più sensibile, più m'steriosa... e più 
aggiornata. La forma di questa lampada misteriosa è completa- 
mente diversa da quella della lampada magica della favola. Ad- 
dio pipa turca senza tubo dei nostri sogni... noi ti preferiamo 
nella realtà! La valvola termcionica in forma di pera, raccoglie 
dei so'tilismi fili ed alcuni brillanti pezzettini di metallo, il cui 
complesso costituisce un mistero per il profano. Un esperto non 
potrà d'altra parte illustrare che parzialmente i fenomeni che si 
verificano in questa piccola ampolla allorchè è attraversata dalla 
corrente. Si avverte i| miracolo, se ne sentono gli effetti, ma 
non se ne può spiegare il decorso. 

Durante le gite in au‘omobile (di buona memoria!) chi non 
ha cercato di esplorare l'etere? l'apparecchio radio ha raggiunto 
dimensioni così piccole da poter essere nasccsto sotto un sedile... 


fig. $e na è tagliato 
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UN MONDO APPARENTEMENTE RIVOLUZIONARIO. 


Che cosa avviene in una valvola termoionica? Nella fabbrica, 
dopo aver connessi fra loro i minusecli e lucenti elementi, si 
fa del vuoto nell'interno dell'ampolla; indi la valvola riposa 
calma e serena. Appena nel suo interno si fa circolare della cor- 
rente, essa inizia la sua misteriosa vita. Immediatamente gli 
eletroni si agitano e danzano, un piccolo mondo apparentemente 
rivoluzionario si sveglia: esso invece è obbediente a delle leggi 
fisse invisibili, di cui nemmeno lo scienziato che le applica forse 
conosce il testo esatto. Questo scienziato può essere paragonato 
al viaggiatore che rimane estasiato dinanzi ai fenomem della 
natura che si svolgono lenti ma sicuri davanti ai suoi occhi e di 
cui non può comprendere con sicurezza gran che; se per esempio 
non può interpretare per quale ragione le formiche camminino 
sotto determinate leggi, i fari ressi e verdi che regolano la cir- 
colazione stradale di una città, sono di una comprensibilità sem- 
plicissima. Migliaia di formiche marciano diligentemente in 
perfetto ordine, l'una accanto all'altra, cariche di briciole di pa- 


[I 


glia, o di altri piccoli oggetti necessari; bruscamente, alcune si 
spos'ano dalla direttiva di marcia mentre tutte le altre seguono 

i. vecchio cammino. i 

Avviene all'incirca la stessa cosa desli elettroni, il che spiega 
come questi ultimi seguono alcune leggi e che la messa a punto 
di una valvola termoionica, apparentemente sempl'cissima, ri- 
chiede più lavoro e più intellirenza di quella che occorse per 
l'attuazione della pirem'de di Cheope. 

Visitando una fabbrica di valvcle termoion'che ci si rende 
facilmente conto dei numerosi e comolic 
elettrici, meccanici, cui è sottoposto un tubo termoionico prima 
di poter essere considerato «abile» ed essere avviato sul mer- 
cato, per essere disposto su l'apparecchio per esso predisposto. 


LA FABBRICAZIONE DEI CATODI. 


Ш catodo può essere considerato il cuore della valvola te 
moionica! E' cos ituito da un sottiliss mo tubo metallico, rivestito 
esteriormente da uno strato di apposita materia, che riscoldata 
ha la proprietà di emettere elettroni. Questo fencmeno si chirma 
appunto « emissione elettronica » c lo strato che lo rende possibile 
è lo «strato attivo» 

Il riscaldamento del catodo è ottenuto dall'interno a mezzo di 
un u filamento » in tungsteno. 

Quest'ultimo avvolto a spirale, introdotto nell'interno del 
catodo, è vestito di uno strato di materiale isolante; non vi è 
quindi collegamento elettrico diretto tra il catodo ed il filamento. 
La corrente, chiamata di accensione o riscaldamento, porta il 
filamento alla temperatura desiderata e, per conduzione, il ca- 
lore sviluppato è trasmesso al catodo; questo metodo di accen- 
sione si chiama «indiretto n, 

La barretta cilindrica dalla quale debbono essere ricavati i 
catedi è lunga; è necessario tagliarla alla lunghezza desiderata. 
La fig. 1 mostra una macchina appositamente studiata per questo 
lavoro. I tubetti cilindrici ot'enuti vengono martellati ad una 
delle estremità onde dar loro una forma appuntita e ciò per 
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2 M montaggio dele pani di un tubo elettrico è un lavoro di 


permettere il fissaggio al dischetto di sostegno in mica. Questa 
chiusura non dà luogo ad inconvenienti poichè è sufficiente per 
l'intreduzione del filamento, che una delle estremità sia aperia. 

Lo strato emittente si deposita sul catodo a spruzzo con l'ae 
rografo; la materia è proiettata allo stato fluido; un apposito pro. 
cedimento ne assicura un'uniforme distribuzione. 

Il rives mento dei filamenti in tungsteno, spiralizzati, con 
uno strato di materiale isclant= resistente al calore avviene nello 
stesso modo. Tuttavia dopo l'applicazione dello strato isolante, 
questi filementi sono sottoposti ad una certa temperatura ne 
Yin егпә di ua forno (fig. 2) in tal modo lo strato aderisce in 
mamente al filo 
tre al catodo a riscaldamento indiretto, adottato per quasi 
tutti i tipi di tubi termoionici moderni, di cui è stata fatta la 
descrizione sopra, esiste anche il ca'cdo a riscaldamento diretto. 
In questo caso lo strato emittente viene aerografato direttamente. 
sul filamento, che può essere un nastro, 


FABBRICAZIONE DELLE GRIGLIE. 


Nelle valvole termoioniche moderne, il controllo della 
rente elettronica emessa dal catodo viene effet uato da gr 
che assumono ferme diverse, Nella maggior parte dei casi le g 
glie sono costiluite da un sottilissimo filo metallico, arrotolato a 
spirale, che circonda il catodo. Per dare una certa stabilità ed una 
rigidità sufficiente all'ins'eme, due as ine in metallo di spessore 
superiore al file di cui sopra, son: fissate in senso longitudinale 
alla spirale e su di esse sono saldate le singole spire. 

Dal punto di vista delle d:mznsioni le griglie debbono soddi- 
sare a delle leggi rigidiss me. Basti pensare che la distanza 
intercorrente fra le spire della griglia ed il catodo in certi casi 
è di solo qualche decimo di millimetro. Inoltre nessuna delle spire 
della griglia deve essere a contatto diretto con il ca odo, anche 
nel caso in cui le spire si deformano, per esempio a causa di dil 
tazione per ccesssivo riscaldemento del cetcdo. 

La spiralizzazione delle privlie viene fatta ccn macchine com- 
bletamente autcmatiche, Le asticine di sostemo delle griglie sono 
costituite di due fili metallici paralleli che non superano lo spes- 

te due barrette la macchina av- 


modo da evitarne seorrimenti. Le griglie escono dalla macchina 
in serie (fig. 3) spaziate da un certo numero di spire più lasche, 
non rigidamente connesse con le due asticine e che successivi 
mente vengono tagliate. Il complesso delle griglie viene tolto 
dalla avvolgitrice e subisce un trattemen'o che stira le asticine. 
Si mette indi dinanzi ad un tubo pisno di un determinato gas 
td a mezzo di appositi contatti, posti alle estremità, si fa circo- 
lare della corrente elettrica. Il complesso viens riscalda'o sino 
all'incandeseenza е durante questo trattemento è sottop:sto ad 
uno sforzo di trazione. Successivamente le griglie sono separate 
a mezzo di apposita macchina (fg. 4) 

Speciali strumenti ne controllano minuziosemente le di- 
mensicni; sono ammesse solo delle iclleranze di 0,03 mm. Si 
controlla anche la pesizione delle spire, ed eventualmente, la si 
corregie con piccole pinze. Le griglie ora sono pronte per il mon- 
taggio nelle valvolo termoioniche. 


COSTITUZIONE DELL'ANODO. 


La ccrrente elettronica emessa dal catodo — e la cui intensità 
è regolata da una o più griglie — è attirata dall'amodo (chiamato 
anche placea) del tubo elettronico. Nella sua forma più comune 
anodo è un cilindro me'allico messo attorno alle prigli: 

Il materiale per la fabbricazione desli anodi giunge all'offi 
e'na setto forma di nastro metallico. Si taglia alla lunghezza ri- 
chiesta, variabile a seconda i tini di valvole in cui saranno utiliz- 
zato le future placche. Una pressa stampatrice taglia in questi 
nastri metallici piccole placchette sagemate che cos'ituiranno 
i prossimi anodi. Una macchina le riduce a piccoli cilindri, forma 
definitiva, 


RIUNIONE DEI DIVERSI ELEMENTI ELETTRODICI. 


1 vari organi d'una valvola termoionica sono montati su di 
un piedistallo di vetro nel quale seno sigillati i conduttori elet- 
trici. A questi fili si salda elettricamente i vari elementi, di cui 
sopra, a mezzo di macchine le quali, per un brevissimo periodo 
di tempo, fanno passare una corrente elettrica fra i due punti da 
saldare; le due parti metalliche sono quindi unite per fusione. 


- de ampolle sono 
m E 
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La fig. 6 mostra questo procedimento, e la fig. 7 mette in evi- 
denza la grande precisione con cui vengono riuniti i vari ele- 
menti, Questa precisicne è indispensabile poichè una minima 
imperfezione dalla forma stabilita influenzerebbe grandemente 
sulle proprietà elettriche della valvola termoionica. 


ULTIMI PERFEZIONAMENTI DELLA VALVOLA TERMOIO- 
NICA. " 


Terminato il complesso degli elettrodi in modo che essi siano 
distanziati e ancorati solidamente, l'insieme è sigillato mellin- 
terno di un'ampolla in vetro. Per evitare l'uso di unità бае o 


inerinate, le ampolle vengono esaminate per trasparenza con un 
vetro smerigliato davanti una sorgente luminosa (fig. 8). , 

In certi tipi di valvole termoioniche, una delle connessioni 
elettriche è posta sulla parte superiore dell'ampolla, si sigilla 
allora un piccolo tubo di vetro, che serve all'in'roduzione del 
collegamento che conduce al sistema interno (fig. 9); questi sono 
i collegamenti detti superiori. 

Si incappuccia il complesso elettrodico con l'ampolla e si 
sigilla innanzi tut'o detta sul piedino di vetro. Indi con l'aiuto di 
una picccla pipetta di vetro saldata al viede di vetro dell’ampolla 
si fa il vuoto nell'interno a mezzo di una pompa perfezionata. 
Ciò avviene dopo che una fiamma caldiss'ma, riscaldato il piede 
dell'ampolla in modo che l'ampolla viene sigillata. 

La fig. 10 illustra un'apparecchiatura in cui la valvola ter- 
moionica già sigillata subisce un riscaldamento interno per in- 
duzione (forno ad alta frequenza). 

Mentre si ottiene il vusto nell'interno dell'empolla, il com- 
plesso eleitrodico viene riscalda'o cme s'è detto a mezzo di una 
bobina applicata automaticamente intorno all'ampolla e che è 
attraversata da una corrente elettrica a frequenza elevata. Que- 
sta corrente genera per induzione sulle parti metalliche della 
valvola termoionica, delle correnti ad alta frequenza che portano 
questi organi al grado di temperatura richiesto. 


Fig. 11. < riseaica 


elemen nel а 


di ас 
consione. 


Questo riscaldemento ha due funzioni: 

1) Serve a separare i residui degli eventuali gas dal me- 
tallo ¢ previene così deficienze di vuoto che potrebbero risultare 
dalla liberazione di questi gas i quali potrebbero con la lcro 
presenza alterare il funzionamento della valvola termoionica. 

2) Durante il montaggio si avolica una coppe'ta contenente 
una piccola quantità di metallo, il « getter >. Durante il riscalda- 
mento, questa materia chimicamente molto attiva evapora e que- 
sto vapore si depcsita (per sublimazione) sulle pareti dell'am- 
Rolla di vetro, In tal modo gli eventuali residui di gas sono 

зац 

Il getter si deposita sulle pareti di vetro dando al vetro stesso 
quell’aspetto speculare ben noto e il vuoto nell'interno è quasi 
assoluto e esiste la premessa per mantenerlo anche durante il 
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numero di controlli. accurati 


на. 12 "co ia fabbrica sono sottoposti a un gran 


funzionemento. Appena ottenuto il vuoto il piedino di vuotaggio 
è saldato con la parte inferiore del piedino stesso. 

La valvola termoionica subisce ancora qualche manipolazione 
che la rends «abile » all'impiego: al momento opportuno si uni- 
sce lo zoccolo all'ampella. Lo zoccolo ha i contatti elettrici per 
la valvcla termoionica. 

Successivamente, la maggior parte delle valvole, subisce un 
processo di metallizzazione in modo da ot'enere una specie di 
schermatura dol sistema elettrico interno dall'influenza di altri 
campi magnetici esistenti nell'apparecchio radio, allorchè viene 
fatto attraversare dalla corrente elettrica. Anche questa opera- 
zione viene fata a mazzo di una macchina automatica; lo part 
che debbano restore non metallizzate vengono opportunemente 
coperte durante quest’operazione. 


PROVE, CONTROLLI MECCANICI ED ELETTRICI. 


Per dare al ca'zdo le opportune qualità d'emissione, occorre 
surriscaldarlo preventivemente per oualchz tempo. Questo risul- 
tato si citiere facendo circolare nel filemento una corrente elet- 
trica la cui intensità supera di molto l'intensità терте 

A questo secpo, le valvole scao collocate in un banco di ac- 
conzione e tutti i filament seno collegati in parallelo (fie. 1D. 

Prima che le valvcle termzieniehe abbandonino la fabbrica 
sono sotlcroste ad ura serie di contrelli elettrici e meccanici. A 
questo sccpo s istallazioni semi-automa- 
tiche. La manipolezi-ne di un tamburo commutatore permette di 
centrollare successivamente tutte ls niü importanti caratteristiche 
elettriche, 

Та fix. 12 illus'ra un tel banco di prova. Le valvole termoioni- 
che che non rispondono ai requisiti richiesti vengono senz'altro 
scartato. 

Un tubo termoionico può rivelare delle imverf: du- 
rante l'imniezo di um avvarecchio radio e produrre dolle sea- 
riche disturbatrici nell'altoparlan's. Ciò può risultare, per esem- 
pio. gal lororamento del materiale isolante che è tra il catodo 
a i Blementi 
г eliminare questi esemplari difettosi, tut'e le velvole 

ich» sono sottop:sie ad una prova speciale: un'oueraia 
le batte con un piccolo martello di gemma, e con l'aiuto di uno 
strumento, riscontra le piccole imperfezioni. * 


L» fotografie di questo articolo, unitamente al permesso di 
pubblicazione ci sono stati favoriti dalla Soc. Philins Radio 


Preventivi e consuntivi 1942-43 in Televisione e Radiofonia 


1 panorami di fine d'anno per fare il punto sul progresso 
delle telecomunicazioni, sono appannati dalle tinte... fosche della 
grande guerra. Non solo è difficile avere le pubblicaz'on! ufficiali 
е le rassegne tradizionali di informazione sulla partita, ma è 
anche comprensibile come il contenuto della stampa sia assolu- 
tamente degno di scarso credito poichè vige, anche in rodiotec- 
nica, la parola d'ordine del segreto di guerra. 

Comunque c'è chi formula pronostici e compila consuntivi: 
seguiamoli un poco anche sulla scorta di quanto ha pubblicato 
la nostra Rivista che rispecchia, con le condizioni di cui s'è 
detto, una parte del pensiero dei nostri tecnici. 

Sulla radiofonia gravano due punti interrogativi: 

— a) vedremo in avvenire affermarsi di più il sistema della 
diffusione dei programmi su filo? 

— b) la modulazione di frequenza su cnde metriche potrà 
trionfare? 

Se non si possono dare compiute e circostanziate risposte in 
merito, non si può tuttavia escludere che i soggetti più dibattuti 
in radiotecnica siano proprio questi due. In ogni modo în tutto 
il mondo si sono moltiplicati servizi sperimentali e anche defi- 
nitvi su onde ultrucorte a modulazione di frequenza, mentre 
studi ed esperienze sì vanno compiendo sulla trasmissione dei 
programmi su filo. 

А ciò si aggiungano i servizi di diffusione trascont'nentale 
a onda corta rispondenti alle necessità della propaganda e lo 
sviluppo dei mezzi di registrazione connessi ccn la propaganda, 
le intercettazioni, le documentazioni. 

Ц problema dei disturbi è stato nuovamente posto in evi- 
denza ma come al solito le conelusioni delle cosiddette contro- 
misure relative non sono molto salienti. 

La radio dell'anno scorso un po’ dappertutto si fa notare 
per le sue... violazioni di territorio con le trasmissioni nelle 
lingue dei rispettivi nemici cd altri espedienti come le «voci 
fantasma »; nonchè per le previdenze assunte per la difesa che 
vanno dai provvedimenti di legge al diretto intervento del sigillo 
sugli apparecchi, In sostanza si è vista una battaglia radiofonica 


sempre intensa e serrat che ha preceduto il conflitto e lo fian- 
cheggia senza posa. 

Tanto per mettere le cose în chiaro, negli Stati Uniti d'A- 
merica, l'avvenimento... radiofenico più notevole del 1942 è stata 
l'ordinanza federale del 27 aprile in forza della quale è v'etata 
la costruzione di nuove stazioni di radiodiffusione e televisicne, 
e la modifica o trasformazione di quelle esistenti, allo scopo di 
economizzare al massimo i materiali indispensabili ner le comu- 
nicazioni per le forze armate e per le industrie belliche. Per ln 
stessa ragione, in pari data è stata anche completamente sospesa 
la fabbricazione dei ricevitori radiofonici 

Sulla televisione la raccolta di not'zie è ancor meno facile 
in quanto pare che a questa partita siano riservati compiti di 
guerra che perfino i competenti ritengono veramente singolari. 
Lasciamo le rivelazioni alla fine vittoriosa del conflitto. 

Ciò che si sa è riassunto owi di seguito: 

In Itala; Castellani ha sviluprato un nuovo sistema di sin- 
cronismo, costruendo nuovi ompositi tubi. 

In Froncia: a Lione è stato sperimentato ccm successo un 
sistema basato sull'analisi delle immagini su 507 linee. 

In Germania: la stazione di Berl'no ha portato da 2 a 4 le 
ore quotidiane di trasmissione. E’ stota aperta una nuova sala 
di ricezione televisiva su grande schermo. Numerosi televisori 
sono stati ictallati negli ospedali militari della capitale del Reich. 
La società Fernseh ha portato il suo capitale azionario da 16 a 
2 milioni di marchi. 

In Gran Bretama: J. L. Baird annuncia la realizzazione 
della televisione stereoscopica. Con questo sistema si avrebbe 
una frequenza di 150 immagini al secondo, scansione su 500 
linee. 

Neoli Stati Uniti d'America: nel 1942 hanno funzionato 
golarmente 7 stazioni trasmittenti televisive. Tre altre sono 
сотга di ccllaudo, 

In Svizzera, infine, è stato studiato e sperimentato un nuovo 
ed originale sistema di ricezione su grande schermo. 


RI 
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ACCOPPIAMENTI ATTRAVERSO 
I CIRCUITI DI ALIMENTAZIONE 


L'innesco di oscillazioni nei circuiti amplificatori può essere 
determinato dall'ace;ppiamsnto dovuto alla impedenza dei cir- 
cuiti di alimentazicne allorchè tale impedenza sia percorsa con- 
temporaneamente dalle correnti di due o più stadi fra i quali si 
crea pertanto l'accoppiamento indesiderato. Tale inconveniente si 
può manifestare sotto ferme assai varie e può de ermina; una 
forte limit vell'amolifiezzionc ottenibi! 

Noi ci limiteremo a considerare il caso relativo all'amplifi 
zione uniform: di BF particolarmente a resistenza e capacità. Е 
questo un caso in cui il pericolo d'innesco si presenta ass 
frequente, specialmente se si desidera un'amplificazione clavata 
anche per frequenze molto basse. 

Per comprendere come si determini l'innesco delle oscilla- 
zioni consideriamo il circuito di principio rappresentato in fig. 
Supponiamo che i due tubi 1 e 2 di un amplificatore siano al 


AMPLIFICATORE ALIMENTATORE 


mentati dalla stessa sorgente di tensione anodica Via avente la 
impedenza in'erna Z, La tensione di uscita del tubo 1 costituisce 
la tensione di entrata V. della parte restante dell'amplificatore, 
lungo il quale essa risulta amplificata A volte per cui diventa 
pari a Vy — AV Indichiamo pertanto con А — V/V Гао 

à ча fra le uscite 
In generale A è una funzione della pulsazione 


dei tubi 1 e 2 


considerata 
Ura tensione di entrata V. produce, coma si è detto, la ten- 

sione di uscita У la quale determina una componen'e alterna- 

tiva di corrente I, cha attraversa R e Z.. Tale corrente stabili 

sce all'estremità dell'imcedenza totale R + Z, la tersione u ila e 

all'estremità di Z, la tenzione disturbatrice o dannosa V, Si 
cioè: 


R+Z) Li; 


Vs Zo. 


La tensione V, a sua vol'a risulta applicata, attraverso il cir- 
cuito di alimentazione del tuba 1, all'ingresso. Pertanto se la 
tensione V, risulta di fase opportuna e di ampiezza suficiente 
rispetto alla Ve si ha l'innesco delle oscillazioni. 

Riguardo alle fasi ricordiamo che in un emplifientore a resi 
stenza-capacilà, i tubi successivi lavorano in opposizione, perciò 
i tubi I e Ш, Ш e IV ecc. funzionano in fase ed è pertanto per 
questi tubi che risulta più periczloso l'accoppiamento determi- 
nato da Z, particclarmente se tale impedenza ha carattere pr. 
valentemente chmico. Scegl'endo l'ipotesi peggiore cioè suppo- 
mendo che sia verifica‘a la concordanza di fase, la tensione V, 
applicata all'entrata, determina una tensione di uscita V,' = AV. 
S» tal» tensione è maggiore di Vu si ha l'innesco delle oscil 
zioni. Pertanto per evitare l'innesco cecorre che sia: 
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Per poter applicare la (1) occorre saper valutare Zo. Essa 
nel caso di un normale alimentatore può essere approssimativa- 
mente calcolata supponendola costituita da una resistenza Ro in 
parallelo (attraverso la sorgente di tensione Vw) con la capa- 
cità C, dell'ultimo condensatcre del filtro, come è illustra'o in 
fig. 1. А sum volta la resistanza R, può essere valutata deta 
minando la resistenza differenziale relativa alla caratteristica di 
carico dell'al'mentatore. 

Tale impadenza cresce al d'minuire di w e tende ad Н, per 
w=0; perciò al d'minuire della frecuenza considerata aumenta 
il pericolo d'innesco. L'aumento di 2, alle frequenze più basse 
è generalmente cempensato dalla contemporanea dim'nuziore 
dall'amplificazione A cosicchè la (1) rimane sodd'sfatta. C:ò i 
vece non si verifica allorchè si debba raggiungere una grande 
amplificazione anche alle frequenze più basse, Per ridurre Zo 

ridurre Rs ed aumeniare C. La riduzione di R, è par- 
ticolarmente efficace alle frequenze p'ù basse ove l'effetto di Co 
è trascurabile. L'aumento di C, è efficace sopratutto nel campo 
delle frequenze più elevate. 

Allorchè non sia soddisfatta la (1) e risulti invece: 


R+Z, 
س‎ 
т 


s'innescano oscillazioni periodiche a carattere non armonico 
che vengono chiamate oscillazioni di rilasciamento. La loro fre- 
quenza dipende dalle costanti di tempo dei circuiti e coincide ap- 


2, 


prossimativamente con quella per la quale il termine A 
diventa massimo. 


R+% 
CIRCUITI DI DISACCOPPIAMENTO. 


Per eliminare il pericolo d'innesco si può inserire un cir- 
cuito di d'sacccppiemento costituito da una resistenza e da una 
capacità lungo ciascun conduttore di alimentaziore com'è illu- 
strato in fig. 2 ove si è indicat? con R'C' il circuito di disaccopsia- 
mento del tubo 1 e con R"C" quello del tubo 2. Tali circui i di 
dissecoppiamento costituiscono dei filtri per i segnali disturba- 
icri che funzionano in cascata. Infatti il segnale disturbatore У, 
che supponiamo abbia origine nal tubo 2, viene trasmesso (at e- 
muato al valore Vu) lungo R”, e (nuovamente a'tenuato al valo- 
те У.) attraverso R', perviene al circuito del tubo 1. La tra- 
smissione di tale segnale disturbatore avviene tuttavia sempre in 
conseguenza del fatto che l'impedenza Z, del circuito di aliman- 
tazione non è nulla e pertanto si stabilisce alla sua es remità la 
tensione Vo. 

L'efficacia di ciaseun circuito d'attenzione ossia l'attenua- 
zione espressa dal rapporto K fra la tensione di uscita e quella 
di entrata si può facilmente determinare facendo riferimento alla 
fir. 3. Si ha infatti: 


D 
- @ 


ү еск +i 
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Facendo nuovamente riferimento alla fig. 2 è facile determi- 
nare una relazione, analoga alla (1), che ci consenta di stabilire 
la nuova condizione d'innesco dopo l'inserzione dei circuiti di di- 
ssecoppiemento. Partendo infatti dalla tensione Vo che si mani- 
festa all'estremità del circuito di alimentazione e indicando соп К^ 
il rapporto di attenuazicne del circuito di disaccoppiamento Rt C" 
calcolato con la (2), si determinerà У. Me'tendoci poi in condi. 
zioni sfavorevoli si può ritenere Ve = Vi”. In realtà V. < У, tut- 
tavia la differenza non è grande perchè normalmente l'impe- 
denza del circuito di grigia è assai più grande di quella anodica. 
Allora si ha: 


Ve=Vi' = Va i МАУ КАУ. 

П segnale Vu subisce l'attenuazione dovuta al gruppo com- 
posto dalla resistenza anodica R e dal condensatore di disaccop- 
piamento C”. Calcolato pertanto il rapporto К” median'e la (2) 
in base alla costante di tempo RC" si può determinare Vi". Que- 
sto segnale si può trattare, per la determinazione della condi 
dene d'innesco, come il segnale Vu, del ceso di fig. 1. Pertanto 
si ha: 


CIRCUITI DISACCOPIAM, 
USE] 


AMPLIFICATORE 


ALIMENTAT. 


T 
1 
ava 
R wc 
RI vo 
Vo DI с va 
LES 

Va” = K” Vu = K' K” АУ, 


Indicando con V, il segnale ricondotto all'estremità del cir- 
cuito di alimentazione lungo i tubi 1 e 2 in seguito all'esistenza 
del segnale V., si ha: 


2 
к°к” AV, 
R" +2, 


van Rue€z. 


Per evitare l'innesco occorre che sia: V, < V, ovvero: 
R'EZ 


A a 


KZ 


La (3) mostra che l'efficacia dei circuiti di disaccoppiamento 
dipende da К” ch'è tanto più piccolo quanto più grande è R'C'; 
da К” che, fissata la R è tanto più piccolo quanto più grande 
è C" ed infine aumenta col crescere di R”, 
Le formule (1) e (8) sono approssimative e si devono pertanto 
usare per calcoli di orientamento. 
* 


La radiolocalizzazione degli aerei 


P. C, Ricchiardi ha passato а « La Scienza per Tutti » un arti- 
colo su questo attualissimo argomento. 

Е" questo il primo articolo originale, che tratta tanto pro- 
blema, apparso in Italia. Mentre era in preparazione questo la- 
voro il collega Spartaco Trevisan ha pubblicato qualche cenno 
in merito su «La Gazze'ta dello Sport » attenendosi però ad una 
impostazione di carattere generale suggerita forse anche dalla 
qualità dei lettori cui la ncta era destinata. 

Il tema, però, era stato trattato fin dal maggio scorso dal 
settimanale «Le Vie dell'aria» (Cfr. 19-20-21) che aveva ripor- 
tato, in traduzione, un lungo articolo di Camillo Rougeron ар- 
parso nel gennaio dello stesso anno su «La Science et la Vie» 
ed intitolato «I sistemi di individuazione elettromagnetica ». 
Per completezza bibliografica diremo anche che tale articolo è 
stato poi ripubblicato pressochè nella sua integrità nel fascicolo 
di ottobre scorso della bella « Rivista Aeronautica » di Roma, di- 
retta dal Gen. Amedeo Mecozzi 

Lo studio del Rougeron è indubbiamente interessante, ma 
non presenta quella stringatezza tecnica che — in tema — sa- 
rebbe desiderabile e ncn ha la copiosità di osservazioni e di i 
jormazioni originali che fornisce invece l'articolo del Ricchiardi, 
apparso nel n. 2 de u La Scienza per Tutti ». 

Questo per la bigliografia, ma per la storia dobbiamo dire che 
anche in Italia vi fu chi si occupò e si preoccupò del problema 
della caccia notturna e proprio in un'epoca nella quale anche la 
caccia «diurna n non brillava eccessivamente di caratteristiche 
proprie e cioè di «progresso». Fu il chiaro pubblicista Com- 
mendator Riccardo Cavigioli che nel 1927 si sottopose il problema 
delle caccia notturna» cercando di dargli qualche soluzione. 
(Del mondo « anticipatorio » del Cavigioli si può avere contezza 
scorrendo qualche suo scritto, per esempio: « Considerazioni bel- 
liche di un cittadino qualunque n — pubblicato da «Il Popolo 
Marinaro » di Genova del 1° novembre 1928 — che tanto rumore 
fece nell'ambiente aeronautico e provocò qualche polemica da 
parte dei soliti ammalati di ottimismo, smentiti dall'attuale stra- 
tegia aerea) 


Molto avean dato da pensare al Cavigioli le notizie degli espe- 
rimenti fatti in America con l'applicazione di un apparecchio a 
raggi infrarossi ai transatlantici allo scopo di avvistare nella neb- 
via eventuali navi con rotta di collis'one o iceberg. Egli pensò 
che simile concetto poteva avere applicazione agli aeroplani da 
caccia: il problema della rilevazione istantanea dell'avversario 
avrebbe dovuto risolversi mediante sviluppo rapido della lastra 
all'infrarosso su cui apposita cellula fotoelettrica — o altro di- 
spositivo analogo — avrebbe immediatamente dopo indicato, per 
esempio, con l'accensione di una lampadina posta sul cruscotto, 
il punto dove era (qualche istante prima) il probabile avver- 
sario, 

Successivamente il Cavigioli sempre in seguito a notizie di 
giornali che davano resoconti di esplorazioni del fondo marino 
mediante emissione di onde elettriche ¢ sfruttamento della rela- 
tica eco (onda di ritorno) suppose che il medesimo meccanismo 
potesse essere realizzato per l'aviazione da caccia da difesa ed 
ebbe ad accennarne, nel 1930 о 31. al Duca d'Aosta ed al suo 
aiutante di campo colonn. Med. d'ora Silivo Scaroni, in occas'one 
di una visita fatta аА. R. all'aeroporto di Gorizia per presen- 
targli le bozze del suo volume « L'aviazione austro-ungarica du- 
ran e la euerra 1915-18 ». Il Duca, intelligentissimo e semmre sol- 
lecito ed attento a tutto ciò che meritasse interesse, dimostrò sor- 
presa, tanto da chiedere al Cavigioli se era ingegnere aeronau- 
tico e promettendo richiamare sul problema l'attenzione del go~ 
verno. Ma il Cavigioli non era ingegnere aeronautico, bensì vub- 
blicista, ed era quindi nella logica ritenere che a quell'epoca 
simise anticipazione non potesse essere realizzata tecnicamente. 
E così fu, Forse solo dopo probanti esperienze da laboratorio si 
sarebbe potuto giungere ad ottenere qualche risultato, ma tali 
esperienze non poterono essere fatte. E la grande itea del Cavi- 
gioli fu dimenticata. 

Recentemente si è parlato di un brevetto dell'ug. Monti, ma 
sull'argomento non è dato, per ragioni ovvie, fornire notizie e 
particolari tecnici. 


J. da B. P. 
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Mario De Luigi 


Un bel giorno mi presentarono un « Tecnico del suono ». Cesi, proprio, mi dissero: 

— Salva'ore Б... tecnico del suono. 

Sgranai un po' pli occhi. Chi è poco pratico di queste professioni moderne, arri- 
schia di fare bruttissime figure intavolando un disczrso. Così infatti io feci 

— Piacere di conoscervi — dissi e aggiunsi incauto — voi sareste quello che cl 
il tamburo?. 

Questa volta a spalancare gli orchi impressionatissimo fu lui, Ma io mi ripresi subito: 

— Scusate, forss mi eser'mo male. Seno un inccmretente del cinema. Ma mi dissero 
che i primi cento metri di una pellicela, quelli che precedono il primo quadro della 
fotografia e che narrano lunga i inuzioso elenco, agli spettatori indifferen- 
tissimi, gli interpreti del film, i registi. gli scenografi, i parrucchieri, i truccatori e non 
so quanti altri sconosciuti; mi dissero, inscmma che questa prefaziore, necassaria ad ogni 
visione di film, si chiama, nel gergo del cantiere, appunto «tomburc» o «cappello» o 
altra parola del genere. Bene іо pensavo ora che voi siete l'ultimo della serie: tecnico 
del suono, l'ul'imo ad essere citato. Naturalmente forse, perché il più importante, non so, 
quello che leva tutti gli altri... e chiude come una retroguardia glcriosa, la lunga schier: 

Fro imbarazzato. Velevo rimediare, dare forma alle mie goffo frasi, tentare di dimo- 
strare più considerazione per questo mio nuovo amico, 

Il tecnico scosse malinconicomente lu testa: 

F' imtil che cerchiate di risollevare ] mie 
sono il fanale di coda. Colui che chiude, con l'ultim: 
borano alla costruzione della pell'eola. Il mio nome viene proie'tato a caratteri piccoli 
simi e ncn mi illudo che il pubbl'eo possa fare uttenziore a me e alle mie peneraità 
che uizzano via tra i primi fischi d) pubblico. Anche il pubblico ha ragione. Chi sono 
io? Che cosa faccio? Forse sono quel tale che si dice sbatta insieme due rumorose assi- 
celle: quello del «ciek», pensate. Non è vero? Eppure ho anche al di fuori del cine- 


rti. Forse avete ravione. Nei film 
riga, l'elenco di coloro che coll 


matoprafo altre mansicni, ma sono ancora meno note, Alla radio regolo le trasmissior 
qualche bottone 


chiuso in una cabina di vetro, e il mio compito è quello di gira 

he manopole, Al teatro mi si trova distro alle quinte, intento a far la pı 
l'amplificatore che collega i microfoni sul palcoscenicc: nella sala ine'sioni dischi sono 
nascosto in un angolo, accanto alla misteriosa macchina che fa ruotare una giallognola 
torta di cera. 

Ma chi sono in fondo? Un meccanico, un buon cperaio, certo indispensabile, ma tra- 
scurabiliseime di fronte all'imortenza di coloro che mi circondano nei momenti piuttosto 
drammatici del mio lavoro, E se le rioroduzicne del suono è viva, fedele, indovinata, il 
mero è dellimoianto, degli attori, del regista; se appare qualche stonatura, di chi se 
non mia è la colpa? 

lo abbassavo confuso la testa come uno scoloretto. 

— Se volete, azzardai per rincucrarlo c, perchè coni cosa in fondo si presta a riem- 
pire una colonna di giornale. potremmo serivere insieme un articolo... 

— Un articolo? Un articolo? e chi lo legge l'articolo sul tecnico del suono? 

Salvatore К. aveva ragicne, Ma io non mi diedi per vinto. 

— Voi Jeesere'e l'articolo insistei. F ¢e io troverò in voi un lettore, in me troverete 
un amico. Sarò un incompetente, certo, ma apprezzerò da oggi la vostra fatica. Vi potrà 
giovare il saperlo, Raecontate, raccontate pure. 

Tl «tecnico del suono» parlò. Certo era persona molto colta in materia elettroapu- 
stica. e si vedeva. assolutemente innamorata del suo mest'ere. 

Mi fece una lunga spiegaziorie che però io non saprei ora riportare. Fopure seguivo 


at'entissimamente il sup discorso, punteveiato di bizzarre prole come « potenziometro » 
«timbro », «sintenia в, « volume н, а soglia audi'iva», « decibel». Mi interessava certo il 
suo entusiasmo nell'esprimersi e il fucco che lo animava mell'illustrare al compiacente 


celtatore i segreti di una professione A poco a poco dovetti convenire che questul- 
ima avesse più importanza di quella ch'io, e forse pur molti altri. generalmente gli at- 
tribuisceno. 

Nella lavorazione di un film per ssemnio, il 'ecnicn ё, o dcvreope essere, un vero e 
proprio secondo regista, Così come lo è il fotografo. Fd è intorno a questi tre uomini 
che ruota pci tutto il meccanismo del film. 

Tre personalità artistiche, Il regista rappresenta il cervello e la fantasia di una pell 
cola, il fotografo e il tecnico dei sucni ne rappresentano i sensi, e cioè la vista e l'ud 
E se i due specializzati sono stati scelti bere ecco che la regia dovrà assolu'amente 
darsi di loro, perché in loro vive una sensibilità, costruita su misura per il miglior ri- 
sultato che se ne può ottenere, 

Il nostro tecnico diventa allora un vero direttore d'orchestra. Mentre egli lavora cd 
ha di fronte agli occhi la scena e gli attori, deve anche sentire nel cuore il soggetto che 

Strinee in pugno i comandi del complesso per la registrazione del suono. Può dirigere 
© coordinare armonie e dissonanze con un sentimento personalissimo. 

Feco le voci degli attori vibrare nella tinta giusta, ecco i rumori accentuarsi o sva- 
nire secondo la scena lo richieda, Pci vi sono le interpolazioni del'e musiche che vivifi- 
cano il recconto, la punteggiatura dei silenzi, la dosatura degli effetti, Ecco il lavoro com- 
plesso del tecnico, 

Alla radio, sul palcoscenico, nella sala incisione dei dischi, vale la stessa educazione 
musicale, la stessa abilità tecnica, la medesima nobiltà di sensazioni. 


Biblioteca 
dik 


Qui il compito richiede una più viva sensibilità acustica, una musicalità più sen- 
tita. Si tratta di afferrare al momento opportuno la qualità della voce dell'attore e ripro- 
durla esattamente. 

In alcuni casi converrà alle volte ritoccare, addolcire, atte 
correggere con cerli suoi filtri che non sono bevande magich 
sufficientemente fonogeniche. Gli spettatori sono esi 
mente il capro espiatorio, 

Questo è quanto mi spiegò in parcle molto più scientifiche il mio nuovo amico, 
Penso di aver dato tuttavia un'idea, sia pur pallida, del suo tormentato mestiere 

— Per la verità — egli concluse — spesso il tecnico meria anche di essere relegato 
all'ultimo posto. Non sempre infatti se ne affida il compito a persona che possieda nello 
stesso tempo un'educazione musicale, un'intelligenza artistica, e un'abilità tecnica. E se 
manca il direttore dell'orchestra l'esecuzione che ne risulta è logicamente difet.osa. 

« Non si conosce quindi ancora tutta l'importanza del lavoro, nè si cerca di metterla 
opportunamente in rilievo. Le scuole possono creare i tecnici e non gli artisti: è quindi 
l'artista in questo caso che dovrebbe applicarsi con entusiasmo allo studio della tecnica 
Innamorarsi del lavoro, Feco il problema. 

Due giorni dopo io gli feci leggere le bozze dell'articolo, 

Salvatore R... approvò col capo. Disse: 

— Può anche andar bene. Speriamo che qualeuno lo legga.. oltre al correttore di 
bozze, obbligato a questa fatica dal suo mestiere. 


re, rinforzare e perfino 
1 perchè le voci non sono 


* 


lo spero, caro Mario, che l'articolo sia letto da qualeuno di più del correttore di 
bozze; da qualcuno fuori della cerchia redazionale e degli interessati diretti: per esempio 
dalle dive. 

Le regine o le favorite tramandate dalla Storia per le loro doti muliebri, forse parla- 
vano del loro cerusico o del loro estirpacalli con una considerazione maggiore di quanto 
nen sentii parlare a Como, da una diva, del suc tecnico dei suoni (che era un mio ca- 
rissimo amico, valente vadiotecnico). 

Restai male allorchè chiesi alla artista (di cui immaginerai l'identità se ti dico che 
stava sostenendo una parte agitata dai furori della malevola predestinazione alla ven- 
detta) chi era il tecnico del suono per l'impegnativo e suggestivo tema ottocentesco. « IL 
tale? э, chiesi, « Credo... » mi si rispose con noncuranza, « Spero» corressi senza ritegno. 

Di lì è nato il tuo interessante articolo su Salvatore che potrebbe anche essere 
Franco, Bruno o tanti altri, e non sulla diva che avevo regolarmente intervistato in un 
ramo del lago di Como che stava volgendo... alle sei di sera. 

La mia intervista sarà sembrata alla diva una delle sclite fotografie di dilettanti squat- 
trinati: fotografie che non si vedono mai; о se più ti piace, una colonna sonora sen 
incisione. A 
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NORME E DISPOSIZIONI DI LEGGE 


Produzione e vendita degli apparecchi radio per usi civili 


Per opportuna conoscenza degli, interessati riportiamo qui di 
seguito il testo integrale del Decreto Ministeriale 6 gennaio 1943- 
XXI riguardante la disciplina della produzione e della vendita 
degli apparecchi radio riceventi per usi civili 

e dei radioriparatori e dei commercianti 
portanza del Decreto in questione e, 
in particolar medo, sugli articoli 4 - 5 e 6 che ist:tuiscono una 
distribuzione regolata degli apparecchi radio dall'industria al 
commercio in misura properzionale alle consegne effettuate nel 
periodo 1 luglio 1940 - 30 giugno 1942, 

Art. 1. - A partire dalla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto e per tutta la durata della guerra è vietata a 
chiunque la fabbricazione di apparecchi radio riceventi per usi ci 

ег il contingente autorizzato dal Sot.osegre- 
tariato fabbricazioni di guerra con provvedimento N. 574857/81-56 
in data 12 ottcbro 1942-XA, contingente la cui produzione ncn 
potrà, in nessun caso, protrarsi oltre il 31 agosto 1943-ХХІ, anche 
se le ditte fabbricanti avessero ancora disponibili, a tale d: 
parti finite, semilavorate о materie prime. 

Ant. 2. - Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
è pure vietata la vendita di apparecchi radio riceventi per la ra- 
diodiffusione se ncn; 

в) a favore delle Amministrazioni statali; 

b) a favore di enti. di privati e di pubblici esercizi che con- 
traggono un nuovo abbonamento alle radioaudizioni circolari 
dopo la data di entrata in vigore del presente decreto. 

Nel caso previsto dal c:mma b) l'acquirente dovrà rilasciare 
al rivenditore una dichiarazione scritta dalla quale risulti che nè 

nè alcuna delle persone con lui conviventi, ha altro abbo- 
namento alle radicaudizioni circolari, 

A partire dalla stessa data, la consegna di apparecchi radio- 
fonici nuovi da parte dei rivendi.ori, anche se effettuate in ese- 
cuzione di contratti di vendita stipulati anteriormente, può essere 
fatta s:ltanto agli acquirenti che si trovino nelle condizicni pre- 
viste alle lettere a) e b) del presente articolo. I con:ratli di ven- 
dita stipulati invece dai fabbricanti, prima di tale data, resteranno 
validi soltanto per la quota di apparecchi eventualmente com- 
presa nel piano di distribuzione di cui al successivo art. 5. 

Ant. 3. - I fabbricanti ed i commercianti di apparecchi radio- 
riceventi dovranno compilare un inventario degli apparecchi che 
essi detengono alla data di entrata in vizore del presente decreto. 

Detto inventario dovrà essere presentato in duplice esem- 
plare, entro il termine di 15 riorni dalla stessa data al Consiglio 
Provinciale delle Corporazioni, competente per territorio, il quale 
ne restituirà un esemplare vistato a titolo di ricevuta, 

Successivamente, il giorno 30 di ozni mese, i fabbricanti degli 
apparecchi di cui sopra, inoltreranno, allo stesso Consiglio, una 
situazione numerica degli apparecchi di ciascun tipo o modello 
costruiti nel mese stesso e di quelli ceduti ai sensi dell'Art. 4 
e cò sino ad esaurimen'o del contingente di produzione fissato 
del Sottosegretariato fabbricazioni guerra ccn provvedimento 
N. 574857/81-56 in data 12 ottobre 1942-XX. 

Алт, 4. . Dall'entrata in vigore del presente decreto, gli ap- 
parecchi radioriceventi, per usi civili, ancora da produrre nei 


limiti del contingente di cui all'art. 3, più quelli esistenti alla 
stessa da'a presso i fabbricanti e non facenti parte delle quote 
già destinate ad Amministrazioni statali ed al Р.М, secondo il 
riparto disposto dal Settosegretariato fabbricazioni di guerra, 
ici, potranno essere dai fabbricanti stessi 
ceduti unicamente ccme segue: 
all'es ero già autorizzate dal Ministero seam- 
bi e valute, in ragione degli impegni assunti; 

b) per vendite ai commercianti delle nuove provincie, in 
ragione del 5% del totale disponibile, detratti gli apparecchi di 
cui alla lettera a); 

с) per vendite ai commercianti, di vecchie provincie, i cui 
abituali fornitori abbiano dovuto sospendere la produzione, in 
conseguenza di necessità belliche, in ragione pure del 5 %; 

d) per vendite alla loro clientela commercian'e in ragione 
del 90% residuo ed in proporzione degli acquisti da ciascun 
cliente effettuati ned periodo 1 luglio 1940-30 giugno 1942. 


Arr. 5. - Ciascun fabbricante invierà alla Federazione na- 

|, entro 8 gicrni dalla entrata 

in vigore del presente decreto, il piano di distribuzione dei propri 

ioriceventi per usi civili, con le indicazioni nume- 

assolute di apparecchi dis'ribuib'li per eia- 

Scun gruppo di vendite previste alle lettere a), b), ©) e d) del pre- 
cedente articolo, distinti per numero di valvole. 

Detto piano dovrà anche indicare il quantitativo totale degli 
apparecchi venduti nel biennio 1° luglio 1940-30 giugno 1942 
alla clientela indicata alla predetta lettera d) affinchè sia reso 
possibile accertare l'esatta proporzionalità delle assegnazioni ai 
singoli clienti. 

A sua volta la Federazione nazionale fascista industriali mec- 
сапісі comunicherà i dati di cui sopra — entro otto giorni dal 
loro ricevimento — e previa verifica, al Ministero delle corpo- 
razioni, Direzione generale dei consumi industriali ed alla Fede- 
razione dei commercianti di ferro, metalli e macchine. 


Arr. 8. - Gli apparecchi che, per qualsiasi causa, non fossero 
ritirati dagli aven i diritto dovranno essere proporzionalmente 
assegnati dalle fabbriche ad altri commercianti della stessa pro- 
vincia del primitivo assegnatario. 

1 pagamenti per contanti beneficieranno degli sconti di cassa 
previsti dall'accordo collettivo per la disciplina del commercio 
degli apparecchi per la radiodiffusione in vigore al 1° luglio 
1942-XX. 


Аит, Т. — Sul registro di carico e scarico previsto dall'art. 5 
del В. Decreto legge 23 ct'obre 1925, N. 1917, convertito in legge 
con la legge 18 marzo 1928, N. 562, e dell'art. 17 del R. Decreto 
legge 21 febbraio 1928, N. 246, dovranno essere annotati anche 
gli estremi della ricevuta relativa al pagamento del canone del 
nuovo abbonamento alle radionudizioni circolari effettuato a 
mezzo dell'apposito conto corrente postale. 


Amr. 8. - Tutte le contravvenzioni alle norme del presente 


decreto saranno punite ai sensi della legge 8 luglio 1941-ХІХ, 
N. 645. ж 


in acc 
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NOTIZIARIO 


TECNICO 


L'ing. A, Cestellani, direttore centrale 
tecnico della SA FAR. ha pubbliceto пе! 


la nota rivista tedesca «7єйзсїи! für 
Technische Physyk» e sulla Rivista Safar, 
un articolo relativo a un nuovo sincroniz- 
та'оге per televisione, Egli descrive un 


nuovo sis'cma per la produzione di 
gnali per Il sincronismo di riga е di qua- 
dro dei tubi analizzatori in televisione. 
Con questo sisteme vengono impiegati, 
per la produzione dei segnali di sincroni- 
smo, tubi ici di costruz one speciale, 
i quali portano al posto dello schermo 
flvorescente un disco di metallo sago- 
ma'o con una о più linguette alla periferia. 
Dietro a quello piesita ne è sistemata 
un'altra, iso'ata dala prima e il cui d'a- 
metro è maggiore di quello corrisponden- 
Te all'orlo cella linguetta. li raggio ca 
fodico viene sposta а circolarme 

tomo alla piastra in modo da colpire 
linguetta oppure la seconda piastra С 
legando le due piastre con resisten 


generano deci im la cui dura'a 
funzione della larghezza delle lingue 
е del diametro del circolo. 

Р2 


/ | 
/ PERCORSO MACCHIA ELETT 


Rappresentazione schematica del tubo a raggi ca- 
ч piastra а linguette. 


Questo dispositivo viene utilizzato per 


la procuzione dei segnali di sincronis 
Allo scopo si effettua il pilotaggio de 
deviazione riga mediante un tubo catod 
co che оопа sulla piastra anteriore una 
sola linguetta. Un secondo tubo di costru 
zione simile è impiegato per il pilotaggio 
della deviazione dei quadro, 

II nuovo dispositivo permette di ottene. 
re anche l'inlerlaccialo, ma in questo caso 


Tubi a 


ario un terzo lubo per i segnali | nio; 
7 là di messa а punto e sicurezza 
azione pratica presenta i se- di amento, 
vantaggi in contronto agli altri si ina fotografia de. jio di 
jue dei nuovi tubi generatori, 
" — disegni danno un'idea dei parlicola 
1) l'interlacciato può essere ottenulo erona тоо di è si 
anche con numero di righe pari, aet ive ы 5198 
2) stabilità perfetta dell'interlacciato; (n. d) 


3) funzionamento indipendente da varia. . 
ni del regime di alimentazione; 
4) possibilità di accoppiamento con la 


La Classificazione Decimale si va sem 


jù eiffondendo anc a in 
frequenza rete, più d do cam. 
5) non è necessaria uma stabilizzazione SAI те 
delle tensioni anodiche; E ES, 
6) impiego di un numero di valvole mi- repida dit- 


nore e ingombro realivamente ridotto del- 


а ai re- 
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pertori di lingua italiana. A tale riguardo 
il Centro Volpi di Eettrologia che per pri- 
mo in Italia ha applicato in modo esteso 
е comoleto la CD пә! cameo documentario 
ha iniziato le traduzione dei repertori cu- 
rando una edizione ciclostilata dei reper- 
tori di fisica, di elettrotecnica e di mate- 
matica; recentemente ha compiiato un re- 
perloro generale abbreviato di tutta la 
CD dandogli una estensione lale da ren- 
derlo sulficiente per la maggioranza dei 
casi, senza scendere a quelle suddivisioni 
che servono solo qualora sia richiesta una 
specificazione mollo spinta. Si tratta cioè 
di un repertorio di usa generale necessa 
ria premessa per l'uso corretto dei re. 
pertori parlicolari relativi ai singoli cam- 
pi scientifici @ tecnici. 

Questa edizione abbreviata della CD 
comprende, oltre al vero e proprio reper- 
torio numerico, una chiara illustrazione dei 
principi e delle regole della CD, la rac 
colta delle tabelle dei numeri ausiliari, 
nonchè un repertorio alfabetico veramente 
utile per quanti поп hanno in pratica los- 
satura principate della CD. 

Questo repertorio riprodotto per-ora in 
ciclostile viene distribuito contro rimbor- 
зо spese а quanti ne hanno interesse per 
uso immediato. Il Centro comunica per no- 
siro mezzo che sarà grato se si vorranno 
segnalare i miglioramenti che fossero sun. 
getiti dall'uso pratico, allo scopo di otte 
nere nella edizione a stampa un'opera pie. 
namente soddisfacente е tele da orlare 


nell'uso comune quasto mazzo utilissimo 
di ord'namento e riferinento, 
E' forse utile aggiungere l'indirizzo del 


Centro Volpi di Eleitrológia che è Palazzo 
Vendramin Calergi, Venezia 
(n. d) 
е 


ll comportamento meccanico del piano- 
torte è stato in ogni tempo oggetto di stu- 
di teorici e sperimentali che hanno in cer- 
to modo accomagnato la secolare empi- 
rica evoluzione dello strumento. 1 probie- 
mi dell'urto del martello sulla coida, del 
tocco, della trasformazione dell'energia 
meccanica in energia sonora, della vibra 
zione dei legno e molti aliri ancora so. 
по stati trattati in vari modi da teorici е 
sperimentatori. Tra le questioni ancora 
insolute, e pur degne di rilievo, era ad 
esempio quella del comportamento acu 
stico delle varie cavità presenti in un p'a- 
noforte verticale, Una ricerca in questo 
senso è stata condotto da Angelo Man- 
fredi, dell'Istituto nazionale di eletiroacu. 
stica del CNR. Con un particolare proce. 
dimento di confronto, del quale vengono 
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illustrati | fondamenti teorici, l'Autore ha 
potuta determinare le trequenze di riso- 
nanza delle diverse cavità di un pienotor 
le verticais, nonché le principali risonanze 
delia tavola ermonica controllando i risul 
та ottenuti in più modi, е tra l'altro me. 
diante lo sludio del decadimento del suo 
по delle varie note, L'Autore, che ha ripe. 
tuto le esperienze Su vari strumenti gludi- 
cati «buoni» owero «cattivi», trae in- 
fine conclusioni di carattere generale, che 
forniscono inleressanti Grientamenti sul 
possibile, ulteriore perfezionamento del 
pianotorte, 

Gli interessati alla questione possono 
trovare questo studio in un recente nume- 
ro de «La Ricerca Scientifica» organo del 
CNR 


(eR. 


Lo) 
е 


In un piuttosto recente е completo stu- 
dio tatio per IAE.. l'Ing. Dott. Savelli in- 
quadra con concetti chiari e originali il 
problema delle misure di tensioni e cor- 
renti mediante tubi elettronici. 

E' in questione la misura di tensioni e 
correnti continue e la misura di tensioni e 
correnti alternative, di piccola entità nu 
merica, quelle che їп sostanza si possono 


MILANO n 


VIA PODIO N 


Pag. 52 - RADIO INDUSTRIA - N. 97 


apprezzare con strumenti corredati di tubi 
elettronici. 

Gi amplificatori a tubi elettronici sono 
per la loro natura e loro principio di fun- 
Zionamento quadripoli attivi a ciavaiissima 
impedenza di ingresso; l'uscita dell am 
piricatore dipenae dalla tensione applica- 
1а all'entrata e non dalla corrente assor- 
bita, essi si prestano quindi meglio ad am- 
plilicare tensioni che correnti 

Se ciò che interessa amplificare è una 
corrente occorre far circolare questa in 
una resistenza determinata ed applicare 
al ingresso dell'amplificatore la ceduta di 
potenziale ai capi della resistenza. Se è 
possibile far circolare la corrente da mi- 
Surare in una resistenza molto elevata, si 
potrà ottenere una ceduta di tensione no- 
tevole anche con una corrente molto pic- 
cola e il problema dell'amplificazione ri- 
sulterà semplificato. Questo caso si veri- 
fica quando il generatore di corrente ha 
una Impedenza interna siavatissima, come 
ad esempio nel caso di una cellula fotoe- 
lettrica. Se invece interessa realizzare un 
misuratore di corrente a bassa impedenza, 
da una corrente piccola non potrà otte- 
nersi Ovviamente che una tensione molto 
piccola e occorrerà un amplificatore con 
guadagno elevato. 

Soffermendoci a considerare la misura 
di tensioni alternative, si possono classifi- 
care | dispositivi realizzati secondo due 
criteri diversi e cioè о in relazione alla 
frequenza delle osc' azioni da misurare о 
in relazione all'ampiezza delle oscillazioni 
stesse, 


1°) Per quanto concerne la frequenza os- 
serveremo che questa pid variare da qual. 
che Hz a qualche migliaio di MHz e distin- 
gueremo gli apparecchi di misura in due 
Classi 

a) dispositivi aperiodici, quelli che si 
comportano uniformemente” per tulle le 
frequenza comprese in una gamma assai 
estesa rispetto al valore medio della fre- 
quenza della gamma; 

b) dispostivi selettivi, quelli sensibili 
in una banda più o meno ristretta di tre- 
quenze. 


7°) Dal punto di vista dellampiezza con- 
viene distinguere ire casi: 

a) misura di tensioni medie, da qual- 
cne Centesimo di voit a qualche centinaio 
i volt; 

b) misura di tensioni piccole, da qual- 
che microvoll à qualche centesimo di volt; 

с) misure di tensioni e'avate, da qual- 
che centinaio а migliaia о decine di mi- 
glaia ci volt (nd) 


DT 
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lì nolo tecnico metaliurgico Bumann Н 
parla in « Archiv 1. Fisennutienwesen » de! 
lo «Sviluppo dei magneti permanenti per 
apparecchi di misura elettrici ». 

la nola stabilisce che le nuove leghe 
per magneti (di caratteristiche molto su 
periori a quelle delle leone al tunasteno 
еа al cobalto d'epoca precedente) danno 
ai progettisti d'apparecchi di misura elet- 
trici possibilità ed opportunità di adoliare 
soluzioni costruttive diverse da quelle 
consacrate dall'uso, ottenendo campi in 
tensificati e stabili con masse d'acciaio 
ridotte. 

L'A. soggiunge che la necessità di ad- 
divenire a scelte adeguata ed impiego 
proficuo del materiale, richiede che gli 
spessori per magneti vengano designati, 
п base alle loro caratteristiche, in modo 
етрісе ed esauriente. Esso illustra con 

sioni d'ordine elettrotecnico il con 
cetto che l'indicazione delle caratteristi- 
che deve permettere di Iracciare senza 
difficoltà la curva di magnetizzazione 

L'A. si esprime poi favorevolmente sul 
sistema di classificazione degli acciai per 
magneti proposto da Zumbusch, che av 
viene mediante le terne di valori caratte- 
ristici. Gli acciai, presi ad esempio, sono 
inoltre, nel loro assieme, in grado di sop- 
perire a lutte le esigenze. Perciò non è 
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industrialmente opportuno il continuare ad 
impiegare una grande molteplicità di tipi 

Fra le indicazioni è anche quella del 
rapporto fra le cimensioni dei magneti (re 
lazione fra lunghezza e sezione trasver- 
ale) al quale corrisponde caso per caso, 
il valore massimo del prodotto BxH. La 
conoscenza di questo rapporto permette 
di giudicare quali acciai consentano di 
eseguire magneti anulari oppure magneti 
a terro di cavallo € Quali invece esigano 
disposizioni diverse Secondo l'A. l'ese- 
cuzione di magneti anulari è possibile nel 
caso delie leghe: |-Va menire le leghe 
Vb- IK prescrivono ейге soluzioni 

Un esempio di soluzioni alternative in 
tatto di disposizione dei magneti è dato 
dalle fiag. 1 e 2. La prima delle due figure 
rappresenta un apparecchio di misura (а 
spirale oscillanie con deviazione di 90) 
dotato di magnete anulare 

La seconda figura si riferisce al caso di 
impossibilità di costruzione del magnete 
anulare ed alterna due soluzioni. Nelia pri- 
mo di esse, due masse magnelicamente 
attive (rreltéqgiate) fanno parte di un si 
Stema simmetorico, il quale, come si ri- 
leva dal disegno, comprende due masse 
polari ed un anello di terro dolce, Nella 
soluzione b) un megnete unico, di massa 
Uguale а quella complessiva dei due eie- 
menti d'accisio impiegati nel caso prece 
dente, risolve il problema di disporre l'e 
quipaggio mobile dell'apparecchio in ро. 
sizione corrispondente a quella della fi 
gura 1 

Nelle soluzione a) l'acciaio è meglio 
utilizzato (le masse attive sono infatti più 
vicine all'intercapadine Ira i| sistema ma- 
gnetico e l'equipaggio mobile). La solu- 
zione b) ha, in fatio di letture, il pregio 
dell'ampliticazione maggiore 

(a. e. seit) 
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Si apprende che è stato recen- 
temente istituito in Roma un 
« Centro Informazioni Brevetti n, 
avente lo scopo di consentire alle 
nostre industrie, ai nostri tecnici, 
ai nostri inventori, di effettuare 
indagini di novità in materia di 
invenzioni, per evitare soprattut- 
to, la dispersione di mezzi e di 
energie che deriva ogni volta che 
si studiano e sì sperimentano in- 
venzioni che, ritenute nuove, han- 
no, invece, già ottenuto altrove 
un brevetto o sono state rese 
note. 

Si tratta, cioè, di un organo ca- 
pace di dare, come si legge nel- 
l'ultimo numero della Rivista 
« Ingegni e congegni » del Sinda- 
cato Nazionale Fascista Inventori 
« un panorama praticamente com- 
pleto di quanto è stato fatto, fino 
a quel momento, nel ramo della 
tecnica che interessa », avvalen- 
dosi naturalmente anche degli ar- 
chivi esistenti presso gli Uffici 
Brevetti degli altri Paesi in at- 
tesa della adozione ufficiale anche 
in Italia della indagine di novità, 
già prevista dalla vigente legge 
sui brevetti, 

Gli Enti, industrie o singoli in- 
teressati possono chiedere infor- 
mazioni e regolamenti presso la 
Direzione del Centro in Roma, 
Via Vittoria Colonna, ll. ж 
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L'OSCILLATORE MODULATO MOD. 1657 


L'Oscillatore Modulato Mod. 1637 è un 
apparecchio destinato specialmente ai ra- 
dioriparatori e ai piccoli laboratori radio: 
tecnici per i quali un generatore di segna: 
li campione risulta in generale di utilità 
non proporzionata al costo, sia per l'uso 
discontinuo che se ne fa, sia per la mi 
nore precisione che è richiesta nelle mi 
sure. 

L'Osciliatore Modulato Mod. 1637 ё sta- 
to allo scopo derivato dal Generatore 
Campione Mod. 1683 descritto più aventi 
Per il circuito elettrico segue le linee di 
quello. Meccanicamente risulta molto più 
semplice; é un apparecchio lacilmente tra- 
sportabile, assai robusto e facile da ado 
perare, Consente di effettuare sui rice- 
vitori misure di sensibilità e di selettività 
con precisione notevole, largamente sur 
ticiente per la maggior parte dei casi pra 
fici, Con l'ausilio di un generatore di osci 
lazioni a frequenze acustiche variabili 
possono anche effettuare misure di te- 
dellà. L'apparecchio risulta inoltre сото: 
dissimo nell'allineamento e nella messa а 
punto dei ricevitori (redioregistro). 

Sì compone di un oscillatore a frequen. 
za variabile seguito da uno stadio sepata- 
tore-modulatore capace di fornire una len 
sione di valore determinato all'ingresso di 
їп attenuatore tarato con elevatissimo 
rapporto di attenuazione. 

l'oscillalore copre l'intervallo di fre. 
quenza da 100 kHz а 25 MHz (3000 m 
72 т) in sette gamme commutabili a mez 
zo di manopola. Il comando del conden 
šatore variabile viene operato mediante 
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una demoltiplica a frizione che permette 
di regolare la sintonia con molta linezza 
La frequenza di funzionamento si legge 
direttamente su di un'ampia scala retti- 
nea. La precisione di taratura è delli 
Essendo il circuito oscillatorio molto soli- 
damente realizzato е ben protetto la tere 
tura fatta in fabbrica si mantiene а lungo 
Tra l'oscilletore e l'uscita è interposto 
uno sladio amplificatore. In questo modo 
si riesce а far si che l'oscillatore risenta 
solo in maniera trascurabile delle regola. 
zione d'uscita. Anche la modulazione del. 
l'oscillazione di A F viene eseguita su que 
slo stadio. 
Un vol'merro elettronico di cresta (rea 
zzalo col diodo contenuto nel tubo депе. 
ratore di BF) consente di controllare la 
tensione all'entrata dall'attenuatore 
Quest'ultimo è del tipo a resistenze е 
si compone di un regolatore potenziome- 
ico continuo cui fa seguito un partitore 
а due salti, | rapporti di attenuazione sono 
rispettivamente 100 per i| primo salto е 
20 per il secondo salto, Rotando il coman: 
do del potenziometro sì può ridurre la 
tensione di entrata а! partitore portandola 
da 0,1 V a O V, con che le tensioni atte 
nuate diminuiscono rispettivamente da un 
massimo di 1 mV per il primo e di 50 uV 
per il secondo salto di attenuazione verso 
zero. Ogni commutazione interna nell’at- 
lenuatore è eliminata con notevole sem. 
plilicazione costruttiva e, sia la tensione 
entrata al pantitore che le due attenua 
"e, si prelevano dall'esterno per tre vie 
parate, accuratamente schermate una 
dall'altra, contrassegnate rispettivamente. 
con 0.1 V, 1 mV e 50 uV, innestando sem. 


ODUZIONE 


plicemenie lo spinotto che termina il cavo 
coassiale schermato d'uscita. L'ampiezza 
del segnale generato risulta determinata 
dal prodotto del valore che contrassegna 
a presa di uscita nella quale lo spinotto 
si trova innestato per il valore che si leo 
ge sulla graduazione del riduttore poter 
ziometrico d'ingresso. La precisione della 
determinazione dell'uscita si mantiene co: 
si molto elevata, Per l'uscita più attenua- 
ta fino a 10 MHz gli scarti sono contenuti 
entro il 5% 05 цу е salgono poi fino 
ad un massimo del 10% + 2 uV a 25 MHz. 
Questa notevole precisione è dovuta o 
tre che all'efficienza dell'attenutore ell'ac- 
curato schemaggio di tutto l'apparecchio. 

Un apposito tubo serve a generare una 
ensione alternativa a 400 Hz per la то 
dulazione interna della radiofrequenza. La 
prolondità di detta modulazione viene re 
golata a circa 50'.. S: può anche ope. 
аге la modulazione dall'estemo con una 
frequenza fonica qualsiasi. Il tubo oscil 
atore in questo секо funziona da ampli 
ficatore con una risposta costante entro 

2 dB da 150 a 10000 Hz La tensione 
necessaria per modulare al 50°, è circa 
ов V e! 

l'aimentazione si elfettua integraimen 
te dalla rele a c. a per tensioni variabili 
da 110 a 220 V. 


CARATTERISTICHE 


Campo di frequenza: 100 kHz-25MHr 
(8000 m - 12 m) in sette gamme. 

Modulazione: interna а 400 Hz--5 
con profondità 50 ^: oppure esterna (08 V 
ira 150 e 10000 Hz per avere una profon- 
dita di circa 50.) 

Tensione d'uscita: variabile con continui 
tà da 01 V a цу 

Impedenza d'uscita: 
sioni fino ad 1 mV, v 


10 ohm per ten 
riabile da 50 onm 
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а D per tensioni superiori 
Precisione della taratura di frequenza: 
1%. con lettura diretto 

‘Alimentazione: completamento della re- 
‘© a c. a. per tensioni da 110 a 270 У 
Tubi impiegati: N. 1 trlodo, 6C5; N. 1 
pentodo, ÉL2; N 1 triodo-doppio diodo, 
EBC3; N. 1 doppio diodo, EZ4 

Dimensioni d'ingombro: 370 x 200 mm 

Peso: Kg 8800 circa 

Accessori: un cavo schermato per il 
collegamento del generatore al ricevi- 
tore 


IL GENERATORE CAMPIONE MOD. 1683 


Per impieghi più impegnativi l'Allocchio, 
Bacchini e C. ha realizzato un generatore 
campione che viene descritto qui di se 
quito 

Nel laboratorio radiotecnico uno degli 
apparecchi più necessari è certamente i 
generatore di segnali tarati. Esso e uti 
lissimo per svariate applicazioni in tutto il 
campo delle misure radioeletiriche, ma di- 
venta indispensabile per le prove sui ri- 
cevitori, Severe esigenze di stabilità e 
finezze di taratura vengono imposte al ge- 
neratore da queste prove сисе la fre 
quenza e la tensione di uscita. Bisogna 
ino.tre che le regolazioni della tensione 
di uscita e della frequenza non si influen- 
zino, altrimenti le misure diventano com- 
plicate е incerte. 

II generatore deve poi essere module 
bile entro larghi limiti di profondità e di 
Irequenza con caratteristiche esattamente 
note. 

Appositamente studiato per rispondere 
a tutte queste esigenze è il Generatore 
Campione Mod. 1683. Si tratta di un ap 
parecchio per misure di precisione, ca 
pace di funzionare con sicurezza entro 
lutto il campo d'impiego. 

Esso si compone essenzialmente di un 
oscillatore a frequenza variabile, di un 
complesso per modulare con profondità 
variabile e di un attenuatore che permet: 
te di variare la tensione di uscita entro 
larghissimi limiti 

Ü'oscilatore copre l'intervallo di tre 
quenzo da 62 kHz а 31 MHz in опо gam 
me conmutabili a mezzo di mancpoia. Il 
condensatore variabile è a veriazione lineare 
di frequenza e viene comandata con бето! 
plica di precisione a vite senza fine. La 
determinazione della frequenza si ja per 
lettura diretta su di un'ampia scala retti 
linea con imprecisione inferiore ali 

Particolari accorgimenti sono stati presi 
nella scelta del materiale e nella siste- 
mazione delle protezioni meccaniche per 
assicurare a questa taratura uno lunga du- 
fata 

la tensione anodica è stabilizzata me- 
diante tubo a scarica nel gas in modo che 
la frequenza non risenla di eventuali va- 
riazioni della tensione di rete. In grazie 
di questa elevata stabilità istantanea ё 
possibile eseguire una misura di piccoli 
scarti di frequenza 

Allo scopo sul comando della demolti- 
plica del condensatore variabile è dispo- 
sio un tamburo graduato che divide gli 
intervalli segnati sulla scala ancora in 50 
parti. La finezza di lettura risulta così cir- 
са 50 volte più grande, e cioè dell'ordine 
di 2.10*. Ciò Ё molto utile nel rilievo delle 
curve di selettività e in tutti quei casi do- 
ve occorre apprezzare con grande pre 
cisione solo degli scarti di frequenza. La 
misura assoluta della frequenza resta in- 
vece fissata coll'imprecisione dell'l 

le radiofrequenze generate nelr'oscilla- 
tore vengono trasferite all'ingresso de 
atremuatore passando attraverso uno sta: 
dio amplificatore realizzato con un pe: 


todo ad elevata pendenza. L'inlerposizio 
ne Gi uno stadio tra oscillatore e attenua 
tore d'uscita presenta il Notevole pregio 
di assicurare l'indipendenza delle regola 
zioni dei due organi e consente di non 
modulare io stadio oscillatore il che ser 
ve ad evitare ogni noiosa modulazione di 
frequenza. 

1з modulazione può essere {апа con 
una qualsiasi frequenza fonica, L'appatec- 
chio comprende un generatore a 400 Hr 
che fornisce una modulazione interna su'- 
ficiente per la maggior parte degli usi 

La profondità di modulazione si può 

lere sullo strumento in айо a sinistra 
pannello. 

L'attenvatore realizzato, del tipo а resi- 
stenze, dovendo funzionare con allissimim 
rapporti di attenuazione anche а frequen- 
ze molto elevate, ha richiesto l'adozione 
di un accurato schermaggio dei vari ele- 
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menti tra di loro per eliminare i nocivi et 
teiti degli accoppiamenti capacitativi, Si 
è inoltre proceduto ad una attenta elimi- 
nazione di ogm alira causa che poteste 
alterare i rapporti di attenuazione co 
struendo elementi resistivi compensati per 
quanto riguarda l'induttanza in serie, e do- 
tati di una capacità in parallelo piccola il 
più possibile 

Il complesso comporta una regolazione 
continua ed una a salti, Sul comando della 
regolazione continua è incisa una gradua: 
zione da 0 a 10, Sul comando di quella 
discontinua si hanno 5 posizioni corrispon- 
denti a quattro salti decimali, contrasse- 
gnate con dei moltiplicatori. Facendo il 
prodotto di questi per l'indicazione del- 
l'altra manopola si ha ia tensione di usci- 
ta misurata in цу. 

Per avere esattamente || valore indicato 
bisogna naturalmente riportare sempre 
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allo stesso valore la tensione All'entrata 
dell'altenuatore i| che si può controllare 
dallo strumento, 

{а realizzazione di attenuazioni così 
grandi sarebbe stata Inutile senza uno 
Schermaggio dei circuiti generatori tali da 
impedire l'irradiazione diretta di segnali, 
sia pure debolissimi, nelle immediate vi 
cinanze dell'apparecchio. Lo schermaggio 
adottato è doppio e tutte le uscite sono 
liltrate, In questo modo si è ottenuto di 
rendere trascurabile l'effetto dei segnali 
itradiati rispetto al «residuo» dell'atte 
muatore continuo, il quale è interiore al- 
1"1 % del valore massimo, per ogni posi 
zione del moltiplicatore. 

Portando il comando del moltiplicatore 
sulla posizione 1 V il regolatore continuo 
resta escluso e si ha a disposizione una 
tensione maggiore, dell'ordine di 1 V 
quando lo sirumento indicatore si trova 
in taratura, che però diminuisce sensi- 
bilmente con la frequenza. 

Per il controllo delle tensioni all'entrata 
dell'attenuatore si fa uso di un voltmetro 
elettronico а triodo. Si è provveduto а 
stabilizzare l'accensione del tubo impie- 
gato, allo scopo di impedire spostamenti 
della zero, 

l'alimentatore incorporalo è munito di 
stabilizzatore a scarica nel gas per la ten- 
sione anodica generale, 


CARATTERISTICHE. 


Campo di frequenza: da 62 kHz a 31 
MHz (4800 m-9.8 m) in otto gamme. 
Mogulazione interno: а 400 Hz--5 
oppure esterna con profondità di modu 
lazione variabile da 0 allaD ^ 
Tensione d'uscita variabile con conti 
nuità: da 0.1 V a 0.1 pV; possibilità di рге. 
levare una tensione di circa 1V. 
Precisione di lettura degli scarti di fre 
quenza: circa 1:5000 su tutta la scala, 
Presisione di taratura di frequenza: 1 


Precisione di taratura dell'urscita: 
fino a 5 MHZ: + 3% + 01 uV; 
da5 a15 n i+ 5% +02 н 
oltre 15 5 10% = 04 » 


Dimensioni d'ingombro: 540 x 220 x 390. 

Peso: Kg 24. 

Tubi impiegati: 
1 Pentodo E 
TU E 
1 Triodo E 
1 Doppio diodo E 
1 Resistenza autoregolairice STVH 

35-105 
1 Tubo siabilizzatore di tensione STV 
280/40. 

Accessori 
1 antenna artificiale universale 
1 cavo schermato per il collegamento 

al ricevitore. (n. d) 


FABBRICA APPARECCHI RADIOFONICI 


Due fonotavolini « La 


Armonizzati con le linee dei più recenti 
apparecchi, sono stati pragelfati e co- 
struiti due nuovi fonotavolini mod. 132 е 
mod. 133. Il primo ha un corpo superiore 
chiuso e la discoteca in basso a divisori 


Voce del Padrone» 


verticali; il secondo è invece tutto chiuso. 

La fattura di questi fonotavolini, muniti 

di accessori di qualità tra cui il rilevatore 

Топодгайсо di costruzione dela ditta, è 
impeccabile dal punto di vista estetico. 
(п. a) 


Alcuni recenti radioprodoti 


Geloso 


l'altoparlanre elettrodinamico W2 


Questo elemento risponde all'esigenza 
del tutto moderna di avere dei piccoli, 
ma perteni ed efficienti elettrodinamici 
Essi servono per gli apparecchi portatili 
î quali hanno avuto un crescente successo 
per la ragione della loro portatilità e per 
il motivo — mondialmente apprezzato — 
della piuttosto ridotta quantità di materia- 
le richiesta. Tale successo ha imposto una 
revisione del peso e dall'ingombro dei 
veri elementi per questo genere di appa- 
rechi, | tecnici della ditta Geloso non 
potevano ignorare questo problema pre- 
Sentato sotto questa formula; ecco che è 
nato l'altoparlante W-2 con un diametro 
esterno assai ridotto (178 mm) e con una 
profondità totale di 128 mm. Anche il pe- 
so, compatibilmente con le esigenze del 
Circuito magnetico e della robustezza е 
indeformabilità delle parti meccaniche, è 


ANSALDO 


VIA LECCO N. 16 


LICENZA MINISTERIALE DI FABBRICAZIONE N. 2 


sialo notevolmente diminuito; esso infatti 
va intomo ai 500 g senza trasformatore 
d'uscita e intorno al 720 g con tale ac- 
cessorio. 

Nonostante queste contrazioni i| W-2 
presenta caratteristiche o requisiti elet- 
troacustici che nulla hanno da invidiare ad 
altoparlanti di maggior mole. La potenza 
acustica senza distorsione à di 2 W con 
punte lino а 3 W, Con meno di 1 W il 
funzionamento è del tutto soddisfacente. 
Si può contare su di un'ottima produzione 
musicale con una eccellente curva di ri 
sposta tenendo conto della destinazione 
cui è assegnato questo altoparlante. 

Intelligibilità della parola, colorito musi- 
cale e ottimo fondo di toni bassi costitui- 
scono i pregi di questo prezioso gioiello 
costruttivo, 


(n. а) 


ANONIMA LICENZE INDUSTRIALI 


MILANO 
TELEFONO 21-816 


LORENZ - INVICTUS 
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L'antenna «Ultra» del 
Comm. Bagnini 


In seguito alle recente disposizione del 
tempo di guerra, di abolire ogni antenna 
esterna, si pongono in evidenza le quaiità 
dell'antenna portatile ornamental « Ultra » 
(brev. 247-317) della ditta Radio Bagnini 
di Roma. 


Si tratta di un quadro bulinato in rillevo, 
uso pelle, di cm 28 x 28, da appendere al 


muro, In esso sono disposti appositi con- 
duttori da collegare, mediante apposito 
cavo, al radioricevitore. 

Una incisione, che riproduciamo, de. 
scrive meglio di una lunga dissertazione 
l'indovinato radio accessorio. 

Radio Bagnini vende questa antenna di- 
rettamente al pubblico. 


[2] 
At à della « Ali» 


E fuor di dubbio che Ira i più anziani 
е simpaticamente noti nomi della industria 
radio italiana, vi sia la sigla «Ali» cioè 
Anonima Licenze Industriali o anche An- 
saldo Lorenz Invictus, 

Attualmente il blocco sulia produzione 
civile ha fatto sì che questa Società mo- 
dilicasse la propria attività orientandola in 
maniera diversa dalla nota e tradizionale. 

Già nell'anteguerra oiire alla costruzio- 
ne di apparecchi riceventi la Ali si era 
rivolta alla costruzione e all'impianto di 
apparecchiature elettrosonore, per Muni- 
cipi, Scuoie, Organizzazioni del Partito. 


Tale produzione atluaimente è stata inten 
sificata; oltre а ciò la casa ha ripreso la 
costruzione in serie delle fomose valige 
amplificatori Ansaldo che nel 1925-35 eb 
bero una grande notorietà, 

Altra produzione è quella degli айораг 
lanti, dei trasformalori e di altri accessori 


Il vibratore 


Fili volte in questi ultimi tempi abbiamo 
avuto il piacere di parlare di una simpa. 
lica azienda romana la IRI. creazione di 
G. Bruno Verdesi che si ё ottimamente af. 
fermata nel campo delle costruzioni radio- 
eletiriche per usi civili e per applicazioni 
interessanti le Forze Armate 

Or non è molto — di passaggio alla Ca. 
pilale — abbiamo avuto anche il piacere 
di visitare lo stabilimento di Via Albenga 
ne è derivata la possibilità di apprezzare 
l'eccellente attrezzatura di laboratorio per 
studi ed esperienze, e la doviziosa dota 
zione di macchinario per studi ed espe- 
rienze, e la doviziosa dotazione di mac- 
chinario per la produzione razionale di ap- 
parecchialure e relativi accessori per le 
telecomunicazioni, 

Le comprensibili necessità atluali della 
sima discrezione ci hanno impedito di 
diffonderci in particolari, che sebbene inte. 
ressenti e graditi pei qualsiasi lettore а 
cui sta a cuore lo sviluppo della sana in. 
dustria radio nazionale, possono non ac 
cordarsi con le rigide esigenze del se- 
greto militare. Comunque a noi è possibile 
testimoniare che il camerata Verdesi e i 


Celebrate la 
Giornata della 
Tecnica 

abbonandovi a 
La Scienza 
per Tutti 


L. 30 all'anno. L. 24 se siete 
già abbonato 
а «Radio Industria ». 


adatti alla manutenzione degli apparecchi 
radio е degli amplificatori. 

La casa ha anche allestito un laboratorio 
attrezzato per la radioriparazione più ac- 
curata e razionale di apparecchi radio di 
tutte le marche. 

(b) 


Iriver 


suoi collaboratori hanno impostato la loro 
aîlività su di un sistema produttivo inecce- 
pibile sia come qualità e sia come quan: 
tilê, soddisfacendo alle varle esigenze tec 
niche e autarchiche con lo stile di una 
azienda di primo ordine qual'è da tempo, 
nei campi della radio, della radiomecca- 
nica e della elettromeccanica, 

Un prodotto di cui abbiamo avuto più 
casioni di riferire è il noto vibratore, ele- 
mento delicato ed essenziale per la co- 
siruzione di convertitori autarchici desti- 
nati all'aimentazione di complessi radio: 
elettrici. Questo vibratore è stato adot- 
iato largamente in Italia e all'estero di- 
mostrandosi un elemento prezioso е ri- 
spondente alle esigenze per cui viene sol- 
!oposto il funzionamento nelle più dispa- 
rate condizioni. 

Siamo anche a conoscenza che la nota 
industria romana sta preparando la rea- 
lizzazione in serie di vari modelli di vibra- 
tori-trasformatori con fillri atti ad alimen- 
tare dei normali radioricevitori attraverso 
battere di accumulatori a 6-12-24 volt, op- 
pure da linee elettriche a corrente conti- 
nua. Tali gruppetti sono sostanzialmente di 
due tipi: uno, sempre alimentato a balle 
rie accumulatori, eroga corrente continua 
ad alta tensione, va impiegato escludendo 
il gruppo di alimentazione del radiorice- 
vitore e trova impiego in quei casi dove 
è necessario un minimo assorbimento sul 
la batteria; 

altro sempre alimentato con batterie 
fornisce all'uscita corrente alterata per 
la diretta alimentazione di un normale ri- 
cevitore. 

E' ormai fuori dubbio che il vibratore 
rappresenti un notevolissimo progresso 
tecnico economico ed aularchico nei соп. 
fronti dei survoltori rotanti, limitatamente 
alle potenze non superiori a 30 walt, e 
l'Industria Radiotecnica Ilaliena ha ormai 
ottenuto un indiscutibile primato in questo 
importante e delicato settore. (n. d) 


FABBRICA 
IsoLANTI 
STAMPATI 


A. PASETTO & C. - MILANO 
Agudio 4 - Telefono 92-332 


QUALSIASI ARTICOLO STAMPATO IN RESINE 
FENOLICHE (BAKELITE), UREICHE, O ALTRE 


PER TUTTE LE INDUSTRIE 


SPECIALITÀ ACCESSORI PER RADIO 


N. 97 - RADIO INDUSTRIA - Pag. 37 


GARGARADIO сти 


PRODUZIONE MACCHINE BOBINATRICI 


DISPOSIIIvO DELLA VARIAZIONE, DEL PASSO саана ворнае 98:6 
| 


GS 4 Bobinalrice a nido d'ape. 


С S 5 Bobinalrice per avvolgimenti 
lineari per fili da 004 a 1.2 mm di 2 


GS 6 Bobinalrice per evvolgimenti 
lineari per fili da 0.1 a 2 mm di 5 


GS 6 R Bobinatrice per avvolgi- 
menti lineari per [li da 01 a 2 mm 
di © con ritardo nel volano. 


үлене tendo dea a GS 7 Bobinalrice per avvolgimenti 
(Breveltata) lineari per laboratori, 


© MILANO - VIA PALESTRINA, 40 - TELEF. 270888 
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1°) Ohmmetro per la misura delle resi- 
stenze di basso valore. 


Lo stesso schema della fig, 2 può es 
sere utilizzato per le misure delle resi 
stenze di basso valore con la variante 
riportata in lig. 5: e precisa tra 
изе! O e 100 chilo-ohm si pone un 
nierruitore. Qi trunore norm 
ente è aperto e il circuito così fatto, 
può servire per la misura di grandi re: 
stenze, mentre quando è chiuso, derivan 
do la resistenza incognita (Rx) fra i mor 


setti del milliamoerometro, 
tate la misura delle resisienze 
valore, 

Anche per questa misura 
lare la resistenza in serie 
portare lo strumento a fondo scala, E r 
sulla evidente che, derivando sullo str 
mento la resistenza incognita, la sc 
metrica sarà inversa di quella p. 
ji resistenze 


potrà effet 
di b 


deve 
al circu 


le gran 


Infatti lo zero risulterà corrispondente 
allo zero del milliamperometro e l'infinito 
a longo scala, perciò la massima esatto: 
delle misure sì avrà al centro della sca 
mentre agli estremi si avranno i soliti er 
rori inevitabili 

La portata dell'ohmetro, cosi realizzata, 
dipende dal valore della resistenza inter 
na del milliamperometro ed essa varia da 
10 a 15 volte il valore della resistenza ir 
terna ricavata dalla formula 


millivolt di 1. s. 


milliamp, di t. s. ^К 


in cui К corrisponde al valore di 10 a 15. 


DEL RADIOMECCANICO 


SS mV а |. 5. sarà: 
190. >¢ 10 1000 om 
Jo )0 ohm 
9 xs 


ат 

Ciò poslo, vediamo come si determina 
no i punti della scala ohmmetrica in fun 
zione delle letture del milliamperometro 
lettura dello strumento 


za della scala 


в, X divisioni di 1. s. 
ВЕ! 
Ohm che dovranno essere segnali sula 
Scala in comspondenre alie letiure 
melio; con Ri le resistenza 
ee > che lo strumento abbia 100 divi 
avd 
per i punti 1000, 900, 800, ecc. ohm, le 
30v k 
5 " 
2500 " 
JA ^ ask 
A 
EE Li 
Fe. 5 
* e sî per gli altri punti, Con resistenz: 
à i. 100 опт l'indice dello strumento s 
OOA 0 "Ma, porterá a metà scala poit а corrente 
Gi 1 mA si dividerà in due parli: perciò 
ella bobine dello strumento passerà 
ma 0 
a due portate: 3000 ohm resistenza bassa 
е 100000 ohm resistenze alle 
1 dati dello stiumento per la portata 1 
rega-ohm sono: mA 02, mV 100, R 500 LL. 
a tensione di al one è ê vol 
TK Ma due batterie di pile a cartuccia da 3 
Оз 25k (e barone di pi tuc 
2K Mentre per la portata 3 chilo-ohm, si i 
Rik erisce in derivazione, а mezzo di n in 


ernutiore bipolare un di е da 
олт, che ne moditica la portata dello stru- 
mento а 0,5 mA, portando la sua resisten- 
za interna Rj a 200 ohm composta da un 
arco doppio, i cui valori delle risistenze 
sono: 500 e 333,3. 

n questo caso è evidente che anche 
la resistenza totale del circuito dovrà e: 
sere diminuita nelle giuste. proporzioni 
della corrente assorbita e il nuovo cir 
avrà una resistenza di 7000 ohm in sene 
alla batteria di pile. 


La scala di un ohmmetro del tipo 
chema fig. 6 avrà, per la portala a 
mega-ohm, indicato nel metà sc 


ohm, poichè 


- — 30.000 ohm 
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Infatti la portata di fondo scala dell’ohm 
metro sarà: 30000 X 333 = 1 mega-ohm, 
mentre per la portata 3 chilo-o^m il metà 
scala corrisponderà a 200 ohm, valore del- 
la resistenza tolale dell'arco’ doppio. 
Da cul, da quanto si è detto: applicando 
15, la portata massima sarà 


200 X 15 = 3000 ohm 


3°) Ohmmelro a tre port 


Un altro sistema di ohmmetro a tre por. 
tate è indicato nello schema della fig. 7. 
realizzato con un derivatore multiplo, di 
cui a Un nostro articolo precedente (vedi 
n. 9293) applicando il principio della 
fig. A e B (°), con un milliamperometro 
dello portata di mA 0,10, mV 100, con 
resistenza interna di 1000 ohm. 

L'alimentazione del circuito viene fatta 
con una piccola batteria di pile da 45 
volt con una tensione utile di 3 volt 

Dallo schema fig. 7 si vede che allo stru- 
mento viene applicato un derivatore mul- 
tiplo per realizzare le portate x 1, X 10, 
X 100, di cui alla portata indicata sul qua- 
drante di 10 chilo-ohm si avranno le se- 
guenti portate: 10000, 100.000, 1.000000 
ohm. 

Per la portata x 1 con la tensione utile 
di 3 volt, si avrà il metà scala corrispon- 
dente a 


уз 
4 150 
A007 
da сш una porata di 1 s. uguale а 
150 x 66,6 = 10.000 ohm 


4*) Strumento univ 


Infine vediamo di realizzare uno stru- 
mento del tipo universale le cui scala 
dello strumento è indicata in fig. 8 della 
portata di 1 mA, 100 mV, 100 ohm resisten 
та interna. 

Il quadrante è numerato da 0 a 10, ogni 
tratto poi in cinque divisioni, totale 50 di 
visioni per le portate а cc. (=) mA, A, V 
e ca (—) per le sole portate volime- 
iche. Inoltre vi sono tracciale due sca 
le ohmmetriche, una per la misura delle 
resistenze di basso valore fino a 1000 
ohm e una per le resistenze di alto va- 
lore fino a 300000 ohm. Nello schema 
poi, fig. 9, sono indicate le istruzioni per 
l'uso dello strumento. 

A scopo dimostrativo abbiamo inoltre 
indicato nello schema cinque portate volt- 
metriche per c. c, e per ca, applicando 
ıl reddrizzalore ad ossido di тате ai ca- 
р! dello strumento. 


1 valori delle resistenze addizionali меп. 
gono determinati per le portate a cc dal- 
la formula: 


Ri Ri 
Ù 
dove con Ri si rappresenta la resistenza 
interna dello strumento, uguale a 100 ohm. 
Sostituendo i numeri avremo: 
per la portata 10 volt si амга. 


10 
0001 


— 100 = 9900 ohm 


per la portata 100 volt 


10 


R= -gogr 100 = 99900 ohm 


e così via per tutte le altre portate. 

Per le portate a ca. i valori sono ap. 
prossimati perchè devono essere determi- 
nati di volta in volta con un campione а 
Corrente alternata, perché si dovrà tener 
Conto dello caduta di tensione del rad- 
rizzatore. Approssimativamente si рона 
ugualmente calcolare le resistenze addi- 
zionali tenendo conto cei coefficienti 1,2 
per le portate fino a 10 volt e 1,11 por 
le portate superiori 

Da quanto detto, risulta che la resisten- 
za lotéle per la portate volimelrica а 
10 volt a Ca. зага determinata dalla for- 
mula: 


Così per 10 volt 
10000 


ROC. = 8300 circa 
per 100 volt 
100000 
R D. — 90 000 circa 
Ri x 0 000 


07 1 та та con 125, рес se la seal 
Strumento sarê сыза in 10 parti, 


à в div sioni, de 


Ds cui me risulta che per 


0 Volt la resistenza 


аза zionale per tale combmazione sarè: 300) — 80 


Oppure volendo, si potrà dismseriro i| deriva 
lore, come ella iq. 9 del presente articolo, e 
calcolare le resistente addizionali come sì è visto 
nolre nella ha, B gave e Indicato I| valore 
ж chm wa 1а portata 100 e 10 mA, coreggere n 


109000 
0 
450000 


$ 
È 
[9] 


1004 
05 a 


vamente: Voltmetro (1) aperto, (2) 


metro portata 1000 ohm (1) chiuso, (2) aperto; Ohmmelro portata 300 


ima = т 
Ө" v 


le prestazio 
à degli analizzatori o tester) Comprende nelle 
ro e Ohmmetro per corrente con- 


I. V. ANDREINI 


MILANO - VIA TERTULLIANO N. 35 
TELEFONO М. 55-230 


e marca - Strumenti per misure radiolecniche 


Riparazioni di tutti i tipi di 
strumenti 


Voltmetri - Атреготе! 
croamperomel 


elettrici di 


- Milliamperometri - Mi 
- Prova circ 


di qualsiasi lipo 
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Un provavalvole universale 


Nel numero scorso abbiamo dato uno 
scheme di provavalvole limitandoci a tor- 


те solo i| disegno e indicando dove se 
ne sarebbe trovala la descrizione. Ora 
però accedendo ai plausibile desiderio di 
qualche lettore riportiamo tale descri- 


zione. 
Il provevalvole illustrato dallo schema 
alettrico progettato da С. Tagliabue p 
ibretto di istruzioni della СМА 0 con 
sente un rapido esame де! iubi 
lette di stabilime rapidamente | 
Con un simile circuito è anche po: 
la misura della mutua conduttanza ed il 
tracciamento delle curve caratteristiche 


corrente anodica con due diverse tensio- 
ni di griglia ottenute mediante sposta- 
mento del reosioto da 100 ohm e lette 
эш voltmetro. 


Per la misura di $ (mutua condi 


tanza) 


о per i tracciamento della curva si porti 
C, nella posizione 2 e si applichi agli 
elettrodi la tensione voluta, controllabile 
mediante il volimetro. La resistenza rego. 
labile da 500 ohm consente li applicare 
alla griglia le polarizzazioni elevate ed in 
questo caso 1 deve essere aperio per 


tare adeguatamente la scala dello 
strumento. 


(cm) 


II suo campo di applicazioni è limitato ai 
lubi riceventi ed amplificatori di piccola 
potenza; ma, all'occorrenza, non è diffi 
le, con poche modifiche, estendeme 
l'impiego anche ai tubi di potenza mag- 
giore 

Per un buon funzionamento del com 
plesso occorre che la resistenza ohmica 
del secondario AT. del trasformatore e 
dell'impedenza sia bassa. || milliamper- 
metro de 1тА funziona da voltmetro in 
unione con le resistenze R, R,, R, che 
devono essere larete con lo stiumento in 
modo da fomire le letture а fondo scala 
di 300V con il commutatore C. nelle posi 
zioni 1 e 2 di 30V con C, in 3 e 1 aperto 
е finalmente ЗУ con С, in 3 e | chiuso 
Lo strumento porterà naturalmente la scala 
in volt. I! milliampermetro per la corrente 
anodice è a 3 тА fondo scala, con shunt 
per 10-30-100 mA. Il commutatore C, con- 
sente di applicare alla griglia schermo la 
stessa tensione applicata alla placca (pos. 
1) oppure una tensione regolabile separa. 
tamente 

Le tre posizioni 1-2-3 di C, consentono 
di misurare la tensione anodica, la tensio- 
ne di schermo e la tensione di griglia 

Per la verilica delle valvole lo stru 
mento deve trovarsi nelle condizioni se- 
guenti: commutatore C, in 1; C, in 3; chiu- 
50 il reostato da 500 Ohm à zero e com- 
mutatore C, nella posizione corrispondente. 
alla tensione più basse, 

Innestato nel relativo zoccolo il tbo da 
controllare si facciano due letture della 


E' uscit'o 
il libro di istruzioni della rac- 
colta di Schemi С, M. R. 10. 
E' un'ottima guida oltre che 
per l'ordinamento delle schede 
di questo nostro speciale ser- 
vizio, per la professione della 
radioriparazione. 

Sono compresi nelle 112 pagine 
formato 17x25 dati e consigli 
di grande aitualit: 
Acquistatelo anche/se non siele 
abbonato al servizio schemi 
(agli abbonati al C. M. R. 10 
viene spedito gratis, una se- 
conda copia costa loro L. 6,-) 
vi sarà ugualmente utile. 


Costa solo L. 12 
Si intitola: 

G. BRUNO ANGELETTI 
Istruzioni tecniche 
per gli schemi C. M. R. 10 


Casa Edit «Radio Industria » 
Milano VII 


d 


Le valvole 
ricambio per | 
la vostra radio | 
coperte 

da un'ampia 
garanzia 
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Un banco per radiomeccanici 


Il noto radiotecnico Viering descrive in 
una rivista tedesca un tavolo di prova per 
radiomeccanici, normalizzato. 

II banco di prova descritto consente di 
eseguire tutte le prove elettriche che oc- 
corrono nella tecnica del radioriparatore 

Esso comprende: 


— 1) un alimentatore da una rete di 
corrente continua; 

— 2) un alimentatore da una rete di 
corrente alternata; 


— 3) una lampada al neon come indica. 
tore di tensione, 


4) una lampada al neon per provare 
la continuità in corrente continue; 

— 5) una lampada al neon per provare 
3 continuità in corrente alternata; 

— 6) un ohmetro a lettura diretta; 


— 7) un ronzatore a bassa impedenza 
con batteria; 


— 8) un apparecchio radioricevente tis- 
so e con sintonia fissa; 


9) un altoparlante; 
— 10) una presa per saldatore; 
11) attacchi per antenne. 
Poichè questo banco è concepito come 


dispositivo di prova per ricerche qualita 
tive e non per misure quantitative, i singoli 


circuiti di prova si sono potuti fare com. 
mutabili in modo molto semplice. E cioè 
gli apparecchi di prova non fanno capo 
come gli altri usuali dispositivi di misura 
е speciali morsetti, ma terminano sopra un 
comune cordone di prova con puntali, ai 
queli possono anche essere collegati dei 
morsetti a molla dei tipo «coccodrillo » 

Le resistenze regolabili nei circuiti di 
connessione colle reti, continua ed alter- 
nata, di alimentazione hanno l'ovvia funzio 
ne di proteggere contro i corti circuiti che 
potrebbero avvenire nella prova di арра. 
recchi difettosi; esse vengono perciò ini 
zialmente regolate al valore massimo e 
vengono escluse quando l'amperometro 
indica che si può effettuare senza pericolo 
inserzione diretta. 

| comandi di commutazione si susseguo. 
no nell'ordine in cui, presumibilmente, esse 
verranno usate. Così, ad esempio, al pri- 
mo posto si trova la chiave dell'indicatore 
di tensione a lampada al neon perchè la 
prima cose da fare è di accertarsi se, nei 
punti di misura sotto prova, esista una ten. 
sione estranea (provocata per es. da un 
condensatore rimasto carico) 

Questo banco di prova già sperimentato 
è apparso molto oportuno, specie in que- 
51 tempi di penuria di personale, perchè 
permette un notevole risparmio di lavoro. 


(r p) 


Calamite e magneti 


per tutte Je 
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Mod. M. B. fono 


Ricevitore di alta classe. Super 5 valvole 
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nata 110 + 250 volt 42 + 60 periodi; 
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WAIT RADIO 
Mod. «900» 


SAFAR 
Amplificatore del ci- 
nema a passo ridotto 


C. R. M. 10 


Sono in distribuzione il libretto istruzioni e le prime 75 schede. - Chiedere chiarimenti e 
campioni a « Radio Industria» - Milano VII 
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Filo animato in lega di stagno 
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Walter Gieseking 
GQX 11049 Berceuse (op. 57) Chopin. 
Mezurca in la min. (op. 17) Ghopin 


Grande Orchestra Sinfo: di Milano 


СОХ 10012 J. Rantzau (Mascagni) Preludio 
Suor Angelica (Puccini) In 
D 12292/94 | pini di Rome (Respighi) 


J. Szigeti 
СОХ 11070 Capriccio (La caccia) Paganini 
Minuetto (Debussy) 


A. Poltronieri 
Ga 7019 Ninna nanna (Schubert) 
Serenale napoletona (Sgombati) 


I. Pizzetti (Piano) A. Poltronieri (Violino) 
014556/57 Tre canli ad uno giovaneffidenzata 
(Affettuoso - Quasi gravde commos 


so - Appassionsio) | 
Arla in Re maggiore (Pizze) 


SI SPEDISCE GRATUITAMENTE IL 
CATALOGO GENERALE DISCHI 
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W Е uscito in questi giorni un singolare numero (ii 14) della nostra Collezione Mono 
анса di Radiotecnica, Si tratta di un fascicolo dedicato agli aspiranti 1acroreregransi 
е radioteletonisti della marina mercantile, || comm. Silvio Andreassi ha raccolto, con la 
chiarezza che lo distingue, in 24 pagine: le nuove norme 1942-XX| su questa materia, 
| programma di esame, delle note illusirative e un appendice in cui sono riportati 
(ragazzi attenzionel...) i temi di esame dell'anno scorso. La pubblicazione è utile a 
quanti vogliano servire la Patria nel delicato settore delle telecomunicarioni 
те, 


B La collezione « Cultura d'oggi » di Mondadori accoglie un nuovo prezioso volume 
di C. M. Botley, « L'aria e i suoi misteri ». E' un'opera essenzialmente divulgativa che spie. 
in forma plana ed esauriente, accessibile al più vasto pubblico, quanto lo spazio 


ninito presenta di misterioso e di altascinante. Tune lé manitestazioni luminose, 
sonore, elettriche dell'elemento aria sono svelate ai lettori con spiegazioni chiar 
sime eppur basale su dati rigorosamente scientifici, Questa pubblicazione, che è 


africchita da un pregevole capitolo aggiuntivo del dott Giuseppe Fachini, giovera in 
modo particolare a tutti coloro che amano essere al corrente del continuo progredire 
della scienza anche in queso campo aperlo alle conquisie dell'intelligenza е della 
tenacia umana. 


WM Non tutti sanno che l'Ecc. Prof, G. Pessioni, accademico d'Italia е diretiore del- 
l'Azienda di Stato delle Comunicazioni, oltre ad essere un radiotecnico di tama mon 
le è un appassionato cultore di alîre discipline come рег es. la fotografia (1010: 
alia nel senso scientifico e non dilettantistico) е l'astronomia. In questi шиті rempi 
è uscito con 1 tipi del Poligrafico dello Stato, un lioro di «Astronomia pratica » 
dovuto all'illustre autore, che risponde allo scopo e colma un vuoto, Una recensione 
particolareggiata dovuta al Loreta, appare in « Scienza per tutti » 


mis 


abbrica Italiana Magneti Marelli, ha distribuito agli amici e clienti un bel 


indario a colori: docici tavole acquerellate con soggetti di guerra, Si iratta di una 
ustrazione dei mezzi di telecomunicezioni in tutti i senori dell'attività bellica 

W Nel fascicolo 1.5 (Serie VII vol. IV dei Rendiconti della Classe di Scienze, Fisiche 
Matematiche e Naturali della Reale Accademia d'Italia) appare, tra gli altri lavori, uno 


dedicato a un Microfono elettrolitico dovuto a S Baglioni e A. Mantredi 


п E uscito Il N 11-12 della Rivista « Alta Frequenza » а chiusura del volume XI. Con- 
tiene, oltre a numerose informazioni e cronache, un profondo studio sui fim, fatto dai 
compianto Ing. Cocci e adallalo con un completo rifacimento dal Prol. A Ferrari Toniolo, 
li foscicolo porta un necrologio del compianio Ing. Cocci. Contiene l'indice dell'an 
nata 1942. 


W L'ing. dott. V. Savelli, del Laboratorio Radio della Allacchio, Bacchini & C. ha pub 
biicato no « L'Elettrotecnice » una studio su < L'applicazione del tubi elettronici alle mi- 
sura ». Trattasi di una comunicazione tenuta il 27 iebbralo 1942 presso la sede di Milano 
dell'AEI. L'A. descrive alcune ira le più recenti applicazioni dei tubi elettronici alla tec 
nica delle misure, L'articolo è stato presentato anche come estratto 


LIBRI NUOVI 


Giacomo Giuliani ELEMENTI DI RADIOTECNICA. 
Ece. G. Giorgi. Pag. 212 — figure 232. 
Netto 1. 25 


La spirito che informa l'opera chiara e invitante, è rivelato dall'Ece. Giorgi nella 
presentazione, nel punto in cui dice che l'autore, valente studioso ed apprezzato 
didatta, ha inteso di scrivere «un libro di radiotecmica elementare di piccola mole, 
сле non fosse ingombrato con le nozioni di elettrotecnica Generale, che non fosse 
di carattere leggero e popolare, per dilettanti, ma avesse un indirizzo veramente 
tecnico si da essere adallo per Corsi secondari inferiori, e per coloro tutti che aspi 
rano a diventare tecnici della radiotrasmissione » 

I| Prof. Giuliani ha una particolare esperienza didattica specializzata poiché da 
tempo insegna nelle scuole R. T. della R. Aeronautica; della sua cognizione teorica e 
della sua abilità pratica si è giovato grandemente il libro. Dall'opera il principiante е 
il tecnico potranno trarre utile insegnamento e quida efficace 

Qualche cosa del genere si è visto nella chiara opera del compianto Prof. Vanni 
in un volume che può forse considerarsi aggiornato da questo del Giuliani. 

Senza voler ambire di discutere l'incongizionata approvazione dell'Ecc. Giorgi 
mon possiamo lacere l'impressione che ci ha tatto questo libro di radiotecnica (e 
di radiologia © redioteoria!) e cioè di presentarsi un po' troppo scheletrico. Infatti 
а radio anche per i tecnici più provati е specializzati, ha sempre il suo lalo sug 
gestivo atto a suscitare le curiosità più vive; е non sappiamo se agli effetti gell'inse 
gnamento sia da considerarsi assolutamente deleterio ogni elemento tendente ad 
arricchire la maleria е a.. indorare ia pillola. Ma qui cadiamo nel vecchio tema della 
Bopolerizzazione (e non più in quella quintessenza della volgarizzazione che è l'in 
segnamento) e nel dilettantismo che ha numerosi vantaggi, ma non pochi svantaggi 

Tornando all'opera del Giuliani siamo certi che autore ed editore abbiano com- 
piuto una fatica assai meritoria; siamo sicuri che i lettori lo apprezzeranno quanto noi 

ta) 
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Vasto programma 


Wi Misura » gel Dr. Recla; ё pure pronta por їз 
Stampa la seconda edizione ampliato e rimode 

mala di A. V. Siulters «I tubo s raggi catogici » 
Secondo una particolare cura del Capitano Silvano 
Ercolani; Carlo Tagliate ha scritto per noi un ma. 
grifico libro sull'olettroscustica; ll nostro direttore 
‘a riorganizzando pure per la stampa il material 
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С. М. В. 10: 


l'ultima 


iniziativa di 


Radio Industria, 


Mad. эю e DO 


VIDE ө ALOCCHO, BACCHN & C. 


Fac-simile degli schemi elettrici su schede lormalo 245 x 7 


Questa nostra nuova iniziativa, alla quale 
ci siamo decisi dopo aver visto le nume- 
rose richieste di schemi che ci perveni- 
vano dai radioriparatori di tutta Italia, ha 
avuto e continua ad avere un grande suc- 
cesso. Ora che le schede escono con 
golarità, anche coloro che, nei primi tem- 
Pi, avevano mosso obbiezioni e critiche 
sono ben felici di abbonarsi e di cons 


diose perchè mai come ora il tempo è... 
danaro. 


Com'è noto questa nostra iniziativa con- 
siste nella pubblicazione di schemi di ra- 
dioricevitori e amplificatori italiani, come 
nel fac-simile, e in un libretto di informa- 
zioni tecniche in cui è anche detto come 
vanno ordinati e come vanno usati detti 
schemi. 


verso e recto 


Prezzo del libretto 1. 12. Per gli abbo- 
nati al servizio schemi 1. & 

N. 150 schemi più libretto in abbona- 
mento L. 100. 

Nell'uscita è assicurata una continuità e 
una regolarità perfettamente aggiornata. 

Agli abbonali di «Radio Industria» & 
fatto il consueto sconto del 10, come 
su tutte le pubblicazioni di nostra edizione. 


pagamento è anticipato e l'abbona- 
mento deve docorrere dal п, 1 (essendo 
le schede numerate progressivamente). 


ELENCO DEGLI SCHEMI PUBBLICATI 


tare le preziose schede che risparmiano 
loro ricerche spesso infruttuose e dispen- 


Questa documentazione viene fornita al- 
seguenti condizioni: 


ALIOCCHIO, BACCHINI & C - Med. $21: GALLO DOTT. ING. G. + CONDOR» - TELEFUNKEN - Mod, 264 WAIT RADIO - Mod » Ondina IV 

si Mod. 2545 VARA «Radio Laetitia » - Mod. 509 L WATT RADIO - Mod. + Ondina V. 

MIDCCHIOy ВАЕН: & B. - Mae 491 ING G «CONDOR» - vA RA, «Radio Laetitia s - Mod. 405 WATT RADIO - Mod. « Piccolo 

ALLOCCHIO, BACCHINI & C. - Mog, 510 мо c. CONDOR . WATT RADIO - Mod. « Аоте WATT RADIO - Mod, « Sabaudo 

АЦОССНІО, BACCHINI & C. - Mod. 520 ©. «CONDOR - WATT RADIO - Mod. » Alfiere Univers.» WATT RADIO - Mod. « Sabaudo II 

ALLOCCHIO, BACCHINI & C. - Mod. 530 GALLO DOTT. ING, G. CONDOR» - WATT RADIO - Мов « Apollo + WATT RADIO - Mod » Siderogina 

TM = Sostituzione valvole norma- Collagamenti centralini $ C WATT RADIO - Mog « Ardito WATT RADIO - Mo > Sirena 

d NOVA RADIO - Mod. 32 W WATT RADIO - Mod. « Augusto WATT RADIO - Mod. » Sirio 

Y TE Volvole riceventi normali- YA RADIO - Mad. 5л WATT RADIO > Mod. < Auiosimon» WATT RADIO - Mog. © Sola 

GALLO DOTT. ING. G. + сорок £ NOVA RADIO - Mo, 24/50 W WAIT RADIO - Моз Сенат. НАТ RADIO мой © Super Imperiale * 

ане T А NOVA RADIO > Mod, «9 MATT RADIO -Mod  Ciedina » WATE RADIO Mos > Super Sla 1 

GALLO DOTT. ING. S. «CONDOR» - NOVA RADIO - Mod, 10 W MATT RADIO Mod. e Cicciolas | WATT RADIO Mod Super stelo I! 

BF". Mehara Ill, Mehara IV NOVA RADIO - Mod. 40 W [variante WATT RADIO - Mod. « Emele WATT RADIO - Mod. « Super Stella 42» 

GALO рот. We. Doos CONDOR» С М + ЮМ) VINTI RADIO > Med «preeria WATT RADIO - Mea. « Viti 

BF Menara П = Combinarione Mehara OFFICINE Di SAVIGLIANO - Mod. 108 WATT RADIO - Mod. «Frejus » WATT RADIO - Мов « 500 

GALO DOTT. INS б. « GONDOR - OFFICINE DI SAVIGLIANO - Mos, 10 МАТ RADIO - мэз Gemme о аа, 
- Preamplicatore PR! OFFICINE DI SAVIGLIANO - Mod. 111 WATT RADIO - Mod. « Imperiale coi Gi notevole importanza 

GALLO DOTT. ING. B. «CONDOR - OFFICINE DI SAVIGLIANO - Mad. 98 WATT RADIO - Mod. s Impero par gli senam n ata conti. Ora 

Gaio гоп, Mo б, «CONDOR» - SIEMENS S. А - Mod MIS WATT RADIO мой Poen ЧЫЛЫ тыша tam leta 

[a TELEFUNKEN мда 745 WATT RADIO | Moa + ЖЫЗ Bean Mitt E nidi 

E uscito in questi giorni il libretto di istruzioni 


PER TUTTI GLI ABBONATI 


Abbiamo una notizia tranquillante per tutti gli abbonati alle nostre pubblicazioni che 


lemessero che, restando la nostra Redazione vittima di una delle piratesche incur- 


sioni della R. A. F., andasse perduto il loro nominativo per l'invio o della Rivista o delle 


schede: 1 nostri schedari, del resto indistruttibili, sono da tempo al sicuro. 
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Qualche vòlia abbiamo richiamato l'attenzione del lettore 
sulla produzione Gargaradio, sezione «Macchine Avvolgitrici », 
strumenti dì lavoro e di produzione pi 
sperienza nel campo e 
ché della riparazione di 
Diamo intanto un sintetico panorama delle macchin 
matrici di cui si è detto, segnalando e sottolineando и 
industriale proficua e singolare. Ecco le varie bobin 
garadio: 
G.S.4 — Е una bobinatrice a nido d'ape che senza cambio di 
Ingranaggi può fare 60 tipi di bobine di vario sp 
G.5.5 — E una bobinatrice per avvolgimenti lineari per fili da 
4 centesimi a 1,2 mm di diametro. 
— E' una bobinatrice per avvolgimenti lineari per fili da 
0,1 a 2 mm di diametro. 
R — Е una bobinatrice pi 
da 0,1 a 2 mm di diam: 


оз. 


ә е realizata per | laboratorio. 
serie di macchine risponde pienamente a tutte le 
sigenze dell'industria e dell'artigianato, cioè dei costruttori e 
dei radioriparatori. La lunga e felice esperienza costruttiva fat- 
ta im questo campo da Gargatagil, costituisce un 
industri tinato ad е 
apprezzato nel rami dell'e 
Le caratteristiche di dette macchine sono particolarmente 
sallenti in tutte le osigonze, ma va notato in modo special 


qualche particolarità ch'è una bella risoluzione del vari pro- 
lemi. 


га di essi v'è li dispositivo della variazione del passo 


alcun slittamento anche se si lavor 
Questo dispositivo comprende due pulegge estensibili collega! 
fra di loro da una cinghia trapezoidale che trasmette il movi- 
mento dall'albero traente a quello portato senza possibilità di 
diminuire l'aderenza а motivo della grande superficie di con- 
tatto in rapporto allo sforzo compiuto 
le due pulegge variano di diametro utile in virtù di un 
meccanismo a incastro in modo che la variazione tra l'una e lal- 
tra sla perfettamente concordata con un dispositivo apposita- 
mente studiato e facente capo ad una unica manopola. 
Essendo le mezze pulegge mobili collegate rigidamente 
loro, mediante appositi bracci, la loro posizione reciproca è 
invariabile e quindi | diametri delle gole passano in rapporto 
reciproco da un minimo a un massimo in continuità. Un tendi- 
cinghia garantisce li buon funzionamento del complesso e la 
costanza del rapporto di velocità, anche per lungo uso della 


Le bobinatrici 
della 


Gargaradio 


positivo del riduttore 


macchina, è assicurato con speciali avvertenze costruttive. Il 
tendicinghia è montato infatti su cuscinetti a sfere e previene 
eventuali allungamenti di questo organo di trasmissione onde 
mantenere inalterato il rapporto di velccità. Tale rapporto è co- 
indicato su di un tamburo indicatore in modo che 
possa costantemente averne I‘ 
che qui speciali previdenze costruttive im 
errate o false. La macchina porta un contagiri di 4 cifre, qui 
capace di contare fino a 9999 spire, il che è largamente sufi 
ciente nelle costruzioni radio ed elettrotecniche. Esso addizio- 
na girando la macchina nel senso della freccia e sottrae in 
so opposto; un bottone riporta a zero il contagiri per quan- 
to ciò sia 3 
Un'altra particolarità saliente adottata nelle bobinatrici Gar- 
garadio, e particolarmente nel tipo G.S.5, è lo scatto automa- 
tico e guida filo. L'albero secondario aziona a mezzo di un 
pignone dentato l'apposito ingranaggio, ll quale trasmette il 
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тын gli accessori per la costruzione 

di apparecchi radi. 

acustici, televisivi 
~ Vib 


assa frequenza - 
fusori per eleliro- 
corta e » mica - 
- Vernieri e Compen- 

trasformatori 


е chimiche - Poten- 
filo e grafite - Attenua- 
piccoli accessori vari - 
Mobili per applicazioni radio - Carpenteria 
in legno e metallo. 


Apparecchi 


elettrici, alettroscu- 

Scatole di montaggio 
a radioricevitori ed amplificatori - Redio- 
ricevitori ed amplificatori completi - Ampli- 
ficetori per cinema sonoro - Complessi cen- 
lralizzali per diffusioni elettrosonore (Redib- 
scolastica). 


te schisture professionali per uso 
civili 


ieli per uso civile 
Telegoniometri - 
- droloni. 


Ecog: 
Dislanziometri - 


Scendegl 
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FABBRICAZIONE DI MATERIALE RADIOELETTRICO 
CAPITALE VERSATO L. 5000000 © AMM. DELEG. ING. GIOVANNI GELOSO 


Telegrammi: «Sajgeradio» - Teletoni: 54-183 - 54-184 - 54-185 - 54-187 - 54-193 


MILANO 


STABILIMENTI: VIALE BRENTA, 29 FILIALI: 
VIALE BRENTA, 18 - VIA BREMBO, 3 ROMA - VIA ЕДА DI BRUNO, 13 
DIREZIONE, UFFICI: VIALE BRENTA, 29 NAPOLI - VIA NAZARIO SAURO, 30 


Commissioneria per l'Italia e Colonie: 
Ditta G. GELOSO - MILANO - Viale Brenta, 29 - Telefono 54-183 
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movimento ad un albero filettato di acciaio. Un apposito dispo- 
sitivo a ingranaggi conici permette di invertire il senso di roti 
zione dell'albero a vite mediante lo spostamento di un innesto 
a tempo. Il comando di inversione del senso di rotazione del 
l'albero filettato viene fatto dal carrello guidafilo mediante 
а e una leva. Appositi arresti servono a delimitare la cor- 
carrello secondo una escursione desiderata. Due viti 
riche servono per 
juidafilo; detto aggi 
in modo da cons: 
di mm 2. 
Faccio opportunamente disposto porta due puleggi 
E profonda che raccoglie Il filo che parte 
dal tendifilo е lo guida sull'altra puleggia destinata a guidarlo 


di poter avvolgere bobine 


RIPRODUZIONE INECCEPIBILE 
E DOLCE COL CRISTALLO 


La capsula di cristallo $ .- R 
per rivelatore fonografico, resi- 
stente ai climi caldi e tropicali 


È IN VENDITA PRESSO 


LABORATORIO MECCANICA DI PRECISIONE 
“COMAREL” Soc. An. 
MILANO - VIA DEGLI ARDITI 39 - TEL. 76-325 


FABBRICA APPARECCHI 
RADIOFONICI MAZZA 


VIA SIRTORI 23 - TELEF. 21241 
MILANO 


Per pronte consegne: 
Apparecchi e accessori radiofonici 
Telefoni altoparlanti - Altoparlanti 
magnetodinamici - Cambi automatici 
per dischi - Tavoli fonografici - 
Trasformatori. 


inetto per garantire la perfetta scorrevolezza 
senza gioco, il che rappresenta la migliore garanzia per la 
е precisa distribuzione delle spire avvolte. 

braccio di сш! si è detto può essere sollevato o abbas- 
salo a seconda della più favorevole posizione di lavoro, Una 
apposita leva consente di aprire una chiocciola in bronzo che 
abbraccia l'albero a vite, liberando i! carrello con un rapido 
spostamento а mano. 

Finiremo con una breve descrizione del tendifiio. La tensio- 
ne del filo si regola mediante una manopola che consente di 


è indicata su un appo: 
n tamburo in lega legg 


nici sono destinati a 
maturità industriale ci 
di specializzazione, a vantaggio del 
е di quella attività impor! 


produ- 
tissima, per ii tem- 
, della radioriparazione. (a) 


Attività del Reparto Radio della 
Compagnia Gen. di Elettricità 


che nel limiti del possibile e dopo di aver dato la precedenza 
assoluta alle commesse governative, erano anche da curare gli 
interessi del mercato cosiddetto civile che poi in fin dei conti 
è il mercato dei soldati in borghese com'è ognuno oggi con 
la guerra totale o strategia risolutiva che dir si voglia! 

Tra le aziende che non hanno inteso di sopprimere i con- 
tatti con l'organizzazione periferica — pur adeguandoli alle ne- 
cessità dell'ora vi è notorlamento la C.G.E.. A parto li con- 
tingente che ha ottenuto di produrre in apparecchi riceventi, 
contingente che non può considerarsi senza fine, il reparto con- 
tinua la fabbricazione di strumenti hiature di mi- 
ignifichi misurare 


la produzione e p. 
i perfezionamento che 
di una nazione. Un distinto autor 
si esprimo assai chiaramente su questo tema. Porció int 
ruzioni di questi strumenti è comunque 
meritoria su cul vogliamo tornare ancora 


tra breve. 
Un altro campo di attività In cui la C.G.E. si è distinta 
mendo una posizione preminente è quello della produzione di 
materiale ampliofonico, che ha posto la ditta attualmente in 

grado di rispondere con piena maturità di intenti e con perl 
zione tecnica senza pari, a qualsiasi richiesta in questa materia. 
Non è questa attività in concorrenza con la produzione dei 
mezzi per le torze operanti; anzi integra l'attività che concorre 
Vittoria in quanto favorisce, con la propaganda radiofonica 
ionale e con l'ascolto di massa, alla sana politica della unità 
тот! di combattimento. Е' in sostanza ma- 


ni 
tra fronte interno 
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p ا‎ 


dime 


> 


3n 
à 


terialo di gi 
conflitto е 


che questo, particolarmente utile ai fini del 


adatto anche eccelloni 
enti pubblici oppure organizzazione del 
lizzazione di impianti che, senza presumere im- 

Ibbisno le parti dimensionate 


il più orgar 
ite le potenz 
nso più veritiero in quanto 
pongono assieme con criteri 


с1г1, onde dare a chi 
rispondenti alle n 
amplificatori e 
consente di d 
conferir loro del 


possibilità di lasciame qualcuno di riserva 
agli impianti un coefficiente di sicurezza e di 
prestazioni effettivamente utili. 

a questo primo accenno 


ra le prime pubblicazioni 
iuto; e oggi non si 


iglia dello sviluppo 
(n. 


Leghe leggere della 
Angeletti & Ciucani 


La nostra ottima cliente, fornitrice di numerose industrie 
"adio, ha recentemente realizzato, dopo accurati studi e saggi 
sperimentali, due nuove leghe denominate Lamifond 350 e La 
mifond 500. 


la cas 
dispositione 


produce lami zzi fusi pone dunque 
lla nostra Indust di altre attività tecni 
nuovo prodotto metallurgico di cul i 
chiedere le caratteristiche direttamente alla 


: per la loro particolar 
da ра 


apparecchiature belliche, dato che 

2zinate per lungo tempo, senza to- 
mere che possano subie alcuna alterazione. 

Costruzioni FF. SS.: Arredamenti di vetture, uffici, 


di galleggianti, ser- 
ili, ecc. 


tazioni, ecc. 


Costruzioni 
batoi per benzina, rivestimenti vai 


Applicazioni diverse: Nelle industrie alirrentari, come bidoni per 
trasporio latte, banchi bar, oggetti sportivi, strumenti di pre- 
cisione, ecc. 


(n. d) 


E/E à à 
TIS 
Ae CORRE! 


pm 
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Le prime 
parole del 
vostro 
bambino 


incise oggi su un disco e riudite chiare е 
nitide fra molti anni. Ecco un ricordo 
ancor più vivo e commovente di un'im- 
magine fotografica. 

Il Fonoincisore Bezzi, nuova superba 
affermazione della tecnica italiana, vi 
consente di fissare nella materia plasti- 
ca: commenti ai gloriosi fatti di guerra, 
voci e canzoni, impressioni della vita 
quotidiana .... 

Tutto un mondo di cose che potrete fe- 
delmente rievocare a distanza di tempo. 


struzioni elettrotec 


soc. an. co‘ 
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RADIO COMMERCIALE 


Apparecchi radioriceventi di tutti i tipi (popolare, medio lusso, exirelusso) realizzati 
in soprammobile ed in radiofonografo ® Apparecchi radio riceventi speciali - Funzionali, 
portatili, ad alimentazione autonoma, per autovetture, per natanti ® Tavolini [onografici ® 
Materiale per apparecchi radio. 


RADIO PROFESSIONALE 


Complessi trasmiltenti di piccolo e media polenze € Ricevitori di quals asi gemma d'onde. 
coloniali, speciali e Trasmetitori e ricevitori portalili con alimentazione normale -o 
aulonoma € Alimentatori per stazioni Iresmillenli e riceventi: а survollore, convertitore 


e speciali 


RAMO MACCHINE ELETTRICHE 


Macchine elettriche dei tipi indicati per polenze rese da 1 watt a qualche chilowelt ® 
Convertitori di corrente continua in corrente alternata @ Survoltori e devollori di corrente 
continua € Generatori di corrente continua e di corrente allernála per accoppiamento 
diretto a motori primi € Motori in corrente continua e corrente alternata ө Gruppi speciali. 


RAMO FRIGORIFERI E CONTROLLI 


Apparecchialure di conir.llo per circuili semplici, modulati e compensati @ Termosisi 
Regolatori di temperatura ө Pressostali e Regolatori di pressione e Umidoslali ® Idro- 
stati @ Servocomandi € Valvole: motorizzate, a comando eleliromagnetico, ad espan- 
termosialica ® Moloriduttori. 


sione semplice, ad espansione 


soc. AN. FIMI 


MILANO 


Stabilimento a Saronno (Varese) 


Indirizzare la corrispondenza S. A. FIMI - Saronno (Varese) 
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ALLUMINIO | 


ҮШ 


RIBATTINI 


LLONI - VITI + 
I0DI - RIPARELLE - DADI 


IZAR MILANO VIA FARINI Н. 45 


REFIT RADIO 


LA PIÙ GRANDE AZIENDA RADIO 
SPECIALIZZATA D'ITALIA 


Sede commerciale di 


ROMA 


VIA NAZIONALE. 71 
TELEF. 44-217 - 480-678 


RADIO: i più moderni 
apparecchi 


DISCHI: tutte le novità 
VALVOLE: di ogni tipo 


STRUMENTI di MISURA: 
assortimento completo 


PARTI STACCATE: per 


ogni applicazione radio 


CONDUTTORI: per av- 
volgimenti, gommati, ster- 
lingati e schermati 


MATERIALI TELEFO- 
NICI: e loro parti 


AMPLIFICATORI - FONOINCISORI 
APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 


Assistenza tecnica: 
Laboratorio specializzato - Tel. 484-383 
Vicolo dei Serpenti, 4 


GIORDANO BRUNO ANGAIETTI - Din 


FABBRICA ITALIANA VALVOLE RADIO ELETTRICHE -MILANO 


An 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ - MILANO 


p ا‎ 
Ire MES 


ela тда delle chimica moderna 


Calcare, carbone, salgemma, le materie prime più comuni, hanno consentito 
ai chimici italiani di realizzare la Vipla, nuova resina sintetica dalle infi- 
nite applicazioni e Tubazioni, rubinetti, valvole, guarnizioni di Vipla sono 
preferibili, fino a determinate temperature, ai prodotti metallici e La Vipla 
sostituisce vantaggiosamente la gomma nel rivestimento di conduttori elettrici 
e nel rendere impermeabili | tessuti e Spazzole e filtri di Vipla per uso in- 
dustriale sono praticamente eterni e | pavimenti di Vipla non abbisognano 
di alcun supporto di tela, sono antiacustici, elastici, inconsumabili insensibili 
all'umidità, non si screpolano e Le finte pelli di Viplo, si presentano resi- 
stenti, imperméabili, inodore, morbide e Nell industria: Vipla e Nella 
decorazione: Vipla e Nell abbigliamento: Vipla e Nello sport: Vipla. 


da materia prima dell'avvenire ш 


MONTECATINI » SOCIETA GENERALE PER Ì INDUSTRIA MINERARIA E CHIMICA « CAP. SOC. L 1508.00 000 = SERVIZIO RESINE SINTETICHE » MILANO . MA PRINCIPE UMBERTO, 18 


ALIMENTATORI E RADDRIZZATORI DI CORRENTE PER IMPIANTI TELEFONICI 


E 


Pa) FABBRICA APPARECCHIATURE PER COMUNICAZIONI ELETTRICHE S.-A. 
^ MILANO . VIA BODIO 33 . TEL. 691-951,2,3,4. ROMA, VIA EMILIA 86 . TEL. 481-200 
x 
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Nuove macchine ed utensili di grande rendimento 


le Limolatrici sono, con suc- 

cesso, in uso presso grandi - 

medie industrie quali ad esempi 
миен 


Aeroplani Caproni. . < 
Aeronautica Macchi 


Costruzioni Mecca Aeron. 
Arlenda Tramelaria Municipale 
At. Tranvio, o Autobus Governi 
Soc. 


Fig, 3 - Limotatrice 
Enade velocità com шети 
Wt verticalmente 


Fig? 4 - Limêla 


TANI 


Fig. $ - Liméla a disce 


tipo 02 


ишеп Riun. 
Cantori Riun. 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


5.A-5.1.8. - Soc. An. $. innocenti - 
La Fliolecnica Salmoiraghi. e + 


GHISA @ ACCIAIO FERRO ® BRONZO, OTTONE, RAME ® ALLUMINIO, ARGENTO, 
PIOMBO, STAGNO € MAGNESIO, RESINE, LEGNO, CUOIO, GOMMA 


lore della grande uilità 
dopo 1а prima ordina 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo 


€ *rovorri DOTT. ING. MARIO CUCUMO - MILANO 7:50:25 
INDIRIZZO TELEGRAFICO " INGERCUCUMO " - MILANO. 
Gina rini 
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RADICE 


RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 
Contiene la Rubrica del Gruppo Costruttori Apparecchi 
Radio (F.N.F.LM.) e le Comunicazioni dei Gruppi l. R. T. C. 
del Sindecato Nazionale Fascista Ingegneri 
ABBONAMENTO ANNUO LIRE TRENTA 
LA COPIA LIRE TRE — (ESTERO IL DOPPIO) 


VIA С. BALBO 23 - MILANO . TELEF. 54-137 
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Sommario del N. 98-99 


сей di testo 


L'apparercì del dopoguerra (D E Révalico) pag 7; 
di Gicleilo ci Giada (iga Montesi Festa) рар, 78 
1 nuovi tubi iuo vero + della EXE. (proh 


tor den pog 2 
mento а пиво di terro 
ps 8 
vate estera (R. ш Рад 85 
Norma е gisposizioni di | 
Abolizione degli serai ricevani pog. 88 
amarezze del tecnico del suoni рар. 89 
Notiziario tecnico 
Tasesonde - Valore della laqueas (ntermidia - Disco d 
Nipkow - L'applicazione dei tun, elettronici sile misure (1) 
Interruttori a mercurio о eutomalico del mo. 
torni elettrici da rac. ie la raguosonga (93) 
Brevetti pao oa 
Janegna della produzione 
Latività produttiva della + сови 
schi (85) - Piccole saldalic sd ar 
muova presa «Comarel^ in amenite (98) 
Rubrica del radiomeccanico 
Mosazinaagio, comola e nueva Jelmarcoo degl elett 
Stampa tecnica л 
Attività Indüstrialo 
Radio Moldova allestila dalia Fabbrica Italiana Magneti Marsili pag. 103 
VOND. gola FM. celebra austoramonte 13 Festa del 
lora pag. 104 
б ascolto, pag sr 


Guida delle inserzioni 


Almi (98) - ALI (87). Allocento, Bacchini а C (68) > anonime 
Chimico Farmaceutica (€2) - Angeletti & Ciucani (02) - А-7 (07) - Bern 
ОФ - Cersola (1) - Сад! (95) - Ce 749) - Compagnia G: 
Peraje di Elettricità {1 ci moralo Rad отса ($4 

REC Radio (6 Tin то ing. (sb. Eie 


todensaiore (IDE) - tios Radio (100) - Face ($7) - FPS. (68) - Gallo 
6D Goloso (2) ns la voce dei Padrone (108) - Lesa (64) 
Magneti Marelli {111 oi “маша (89) - Meccaniche Montebelle 
187] "Montecatini (1| di Coo) + Mottola (IV di Сару - Nova Весто UY 
119. Paravicini (71) + Radioconi (56) Radio Eco (63) роот 181 

domas (112) - Savigliano (109) - Siemens (60) Sires (111) - Undo Re- 


„ін ascolto .... 


Lo sviluppo della rete telefonica statale 


La rele telefonica statale è attualmente costituita da 1.372 
circuiti, per una lunghezza complessiva di 372.272 km, gestiti, sia 
direttamente dall'Azienda di Stato, sia dalle società concessio 
папе, La potenzialità complessiva delle centrali urbane è di 
747054 numeri non ancora tutti completamente utilizzati. 

Un'idea dello sviluppo assunto dai servizi, si può avere con 
siderando che nel decorso esercizio si sono avute in com. 
plesso su tutta la rete, oltre alle conversazioni urbane, ci 
54 milioni di conversazioni interurbane ed internazionali, con 


aumento del 22,5 per cento rispetto al traffico dell'eserciziti = 
tiene contd 


precedente, L'incremento è tanto più notevole se 
delle attuali contingenze. 


(agio 57 


nr fà 


Voci al microfono: 
Franca Dominiei 


Molti radicascoltatori ricorderanno senza dubbio la figura 
di Suor Maria Celeste Galilei, personaggio singolare sul quale 
S'mpernia la vicenda omonima di Riccardo Marchi, radiotra- 
smessa ripetute volle in questi ultimi tempi. 

A questa figura si può dire senza lema di errori, che è 
legata la voce profonda e melodiosa di Franca Dominici, una 
delle nostre migliori attrici che alterna frequentemente l'attività 
del paicoscenico a quella del microfono. 

Abbiamo incontrata recentemente Franca Dominici alla rì 
balta dell'Odeon, ove ha recitato con Emma Gramatica, ripor- 
tando la sua parte di applausi in una commedia che se non è 
nuova, è per lo meno «sconosciuta» per i radiosscoltatori: 
«Francesca » di Lelli. E' strano che questo bel lavoro non sia 
ancora stato radiadiftuso. Nostro desiderio sarebbe di асо! 
tarlo alla radio (e diciamo subito che così com'è scritto si 
presta benissimo per essere messo in onda) possibilmente ap- 
rofittando del bei complesso costituito dalla compagnia diretta 
Ча Emma Gramatica. 

Per | radioascoliatori ecco alcune confidenze di Franca Do 
minici: è bolognese (ed ha tutta l'affabilità е la spontanea grazia 
di queste genti), ha recitato in molte compagnie da Donadio 
alla Gramatica ecc., predilige il classico e sogna di poter reci 
lare alla radio almeno, qualche cosa di D'Annunzio, che senio 
profondamente. Per esempio la « Gioconda » 

«Cosa pensate del radioteatro?» — abbiamo chiesto a 
Franca Dominici. — « Tutto il bene possibile — ci ha risposta 
l'attrice — infatti sono persuasa che personaggi diversi, fuori 
di quelli soliti al teatro, possono essere creati alla radio e, 
meglio ancore, » dalla radio ». Il valore del dialogo e le проп. 
denze sottilissime che suscitano nell'intimo degli ascoltatori, 
sono i fattori su cui si dovrebbero soprattutto basare gli autori 
Seguo con interesse lo sviluppo del nostro radioteatro e, se è 
lecito dirlo, vorrei affermare che ritengo di scorgere nell'autore 
del pezzo radiofonico, quasi sempre, un'ansia più profonda, un 
tormento più intimo, di quanto si può cogliere nei copioni che 
ci arrivano fra le quinte... Tutto sommato il radioteatro può aspi- 
rare ad una funzione ancora più elevata di quella di valido colla 
boratore del teatro... » 


(6. A) 


N. 98-99 - RADIO INDUSTRIA - Pag. 59 


SIEMENS 


IMPIANTI DI DIFFUSIONE SONORA 


SIEMENS 


IN PIAZZE, SCUOLE, DOPOLAVORI, CHIESE, STABILIMENTI, UFFICI, CAMPI SPORTIVI, ecc 


SIEMENS 
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е 


TES 
nei servizi d'aviazione. 


lecomunicazione : ecco due mobilitate. 


Saper legggere alla radio. 


Sul «Corriere della sera» del 30 marzo ч. s. è comparso 
un articolo di Silvio Negri sul «Saper leggere alla radio », nel 
quale articolo l'autore ha voluto ammonire i letterati che non 
basta saper tenere bene la penna in mano per credere di potersi, 
con successo, produrre al microfono. 

No: il microfono è un insidioso magico specchio nel quale 
i minimi difetti di pronunzia vengono ingigantiti, ove le papere 
si riflettono in un milione di immagini ed i! fiato grosso зі tra- 
muta in venticello da calunnia. Calunnia, sissignori, a danno dei 
poveri scrittori che finiscono per danneggiare la loro notorietà 
о, magari, la loro fama silenziosamente guadagnata. 

Un'osservazione contenuta nell'articolo e che ci laseia per- 
plessi è tuttavia quella che si riferisce alla radiogenicità dei 
cani. Non sappiamo (tranne le imitazioni dell'ottimo Pirruccio 
dell'Eiar) di cani che abbiano «lavorato» alla radio e l'affer- 
mazione di Silvio Negro ci sorprende. A meno che non si voglia 
alludere a can-tanti lirici in declino di voce.. Ma allora l'allu- 
sione sarebbe di pessimo gusto e non degna di uno scrittore 
così fine ed equilibrato, Ci sembra, in argomento, che ad una 
stazione della Pensilvania si fosse presentato una volta un 
cane sapiente, che rispondeva alle domande dell'annunciatore 
battendo dei colpi su di un tamburo: ottenne, quell'esibizione, 
un grande successo a testimoniare una volta di più il primato 
anglosassone della stupidità generale e specifica di quel popolo. 

Circa la facile padronanza dei bambini davanti al microfono, 
ci sembra che questa asserzione sia un poco smentita nella pra- 
tica delle diverse manifestazioni sociali in cui i bimbi si acco- 
stano per leggere (solo per leggere!) brevi frasi dinnanzi al mi 
crofono. Frasi di saluto e di augurio, spesso per il genitore in 
guerra, lontano. Ebbene, la cadenza risulta quasi sempre 
frettata, le parole pronunciate approssimativamente ed i nomi 
storpiati o monchi. L'emozione, si dirà, ma anche nel campo, 
diciamo, professionale dei piccoli attori dell'Eiar, non è facile 
trovare elementi che dimostrino una assai pronta dimestichezza 
con le esigenze di trasmissione ed i registi ne sanno qualche 


Un altro punto dell'arguto articolo di Silvio Negro che la 
nostra cognizione ci suggerisce di smentire è quello secondo 
il quale, per essere trasmesse, «le commedie del solito reper- 
torio teatrale devono essere, іп un certo senso, riseritte ». A noi 
sembra di ascoltare alla radio le commedie del «solito reper- 
torio» teatrale quali esse sono in crigine. Il regista si preoccu- 
pa, se mai, di sottolineare con commenti di rumori e di suoni o 
di comporre (ciò che è più importante) diversi piani alle voci 
per dare un'idea — che purtroppo risulta sempre imperfetta e 
vaga — delle distanze o del quadro che si rappresenta o, me- 
glio, trattandosi della radio, del quadro che si... cela. 

Nessuna ritrascrizione, dunque, delle commedie, chè un tale 
lavoro sarebbe tanto gravoso da indurre piuttosto a comporre 
dei nuovi lavori esplicitamente radiofonici. Quanto al gestire 
di un attore al microfono, questo è scarso e necessariamente 
sommario, data l'obbligatorietà di rimanere a distanza costante 
dal microfono tiranno ed al fatto che l'attore, alla radio, legge 
più o meno tranquillamente la commedia, frase per frase, parola 
per parola: la mancanza del suggeritore impone infatti una sor- 
veglianza ininterrotta dell'occhio sul copione ed anche le mani 
debbono limitarsi a scarsi voli, accennando più che compiendo 
gesti. onde evitare anche il semplice fruscio della pagina voltata, 
fruscio che può assumere, nell'amplificazione microfonica, i più 
impensati fragori. Gumo AMMIRATA 


EFIT RADI 


LA PIÙ GRANDE AZIENDA RADIO 
SPECIALIZZATA D'ITALIA 


Sede commerciale di 


ROMA 


VIA NAZIONALE, 71 
TELEF. 44-217 - 480-678 


RADIO: i più moderni 
apparecchi 


DISCHI: tutte le novità ‘ 
VALVOLE: di ogni tipo 
STRUMENTI di MISURA Ñ 


assortimento completo 


PARTI STACCATE: per 


ogni applicazione radio 


CONDUTTORI: per av- 
volgimenti, gommati, ster- 
lingati e schermati 


MATERIALI TELEFO- 
NICI: e loro parti 


AMPLIFICATORI - FONOINCISORI 
APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 


Assistenza tecnica: 
Laboratorio specializzato - Tel. 484-383 
Vicolo dei Serpenti, 4 
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G. E. tAlioparlanti a pioggia] 


C. Tagliabue 
Impianti elettroacustici Scienza 


industria 
commercio radio 
indirizzati 

verso un 
prodotto 
seriamente 
garantito 


Microfoni e Ampliticatori e Altoparlanti e accessori 
Calcolo delle installazioni e Tecnica del cinema 


sonoro 
Casa Editrice RADIO INDUSTRIA - Milano (VII) 


—————c 


nostri lettori e abbonati sono pregati di scusare se valvole 


una parte della Rivista è stata confezionata con | 
carta satinata in luogo della carta patinata. Alcune | 
scorte di questa carta sono state impiegate per lavori 
attinenti alla Difesa. Crediamo che i nostri amici lettori 
vorranno rendersi conto del ripiego che per i tempi | 


che corrono non ha nessun carattere di eccezionalità. 
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M nuovo Ministro delle Comunicazioni 
Sen. Vittorio Cini 


Recentemente, chiamate dalla наса del Duce, è stato no- 
minato Ministro delle Comunicazioni |l Senatore Vittorio Cini, 
conte di Monselice, Il nuovo Ministro e nato il 20 febbraio 1885 
a Ferrara, ha compiuto gli studi superiori commerciali all'e 
(Svizzera), ha partecipato come volontario in qualità di ullici 
di cavalleria alla guerra mondiale. Da oltre un trentennio svolge 
la sua ашина nel compo industria'e finanziario ed agricolo, A lui 
si devono principalmente !a rinascita e lo sviuppo della m 
neria veneziana; il primo studio organico sulla bonifica integrale 
della provincia di Ferrara; un grande impulso allo sviluppo del 
porto industriale ai Venezia е l'avviamento a soluzione del prc 
blema della navigazione intema nella Valle Padena 

Vittorio Cini ha esplicato un'opera intelligente e attiva nel 
campo della bonifica, nel quale pò dirsi un pioniere per avere 
con огге proprie Iniziato in grande stile la redenzione della 
terra. È uno degli esponenti più in vista nel campo dell'economia 
nazionale. Ha avuto numerosi ed importanti incarichi governa- 
tivi. Senatore dei о dal 23 gennaio 1934. L'8 ottobre del 
1936 riceveva dal Duce l'incarico di Commissario generale per 
Esposizione universale di Roma 


(n. d) 


L'Ecc. Polverelli visita il Centro 
Sperimentale di Cinematografia 


Il Ministro della Cultura Popolare si è recato ai primi di giu- 
gno al Centro sperimentale di cinematografia, ove è stato rice- 
Vuto dai dirigenti che lo hanno accompagnato nella visita alle 
aule, ei teatri di posa e ai laboratori, L'Ecc. Polverelli si è inte- 
ressato dell'attività di ogni singolo settore, a: 
citazioni di recitazione allievi attori 
degli al scenografi е allievi costumisti, intrattenende 
con i docenti e i discepoli. Si è quindi soffermato nel teatro di 
dove ha assistito alla ripresa di una scena dell'a Enrico IV », 
ando poi in altro teatro, ove alcuni allievi stavano ese- 
Quendo un provino, continuato in sua presenza. 

Infine nell'auia magna ove si erano raccolti gli allievi, il 
ministro ha manifestato la sua soddisfazione per la visita com- 
piuta e, dopo aver confermato il suo vivo interessamento per lo 
sviluppo e per il perfezionamento arlistico del cinema italiano, 
ha concluso dichiarando che la nostra апе cinematografica, at 
tualmente in fase di ascesa, ha necessità di nuove fresche ener- 
gie е che le giovani forze meritevoli avranno dal ministero un 
appoggio costante 


(n. d) 


FABBRICA 
ISOLANTI 
STAMPATI 


A. PASETTO & C. - MILANO. 
Vie Agudio 4 - Telefono 92.332 


QUALS'ASI ARTICOLO STAMPATO IN RESINE 
FENOLICHE (BAKELITE), UREICHE, 0 ALTRE 
PER TUTTE LE INDUSTRIE 


SPECIALITÀ ACCESSORI PER RADIO 


C R E C COSTRUZIONI 


C. P. C. FIRENZE N. 55781 


RADIO ELETTRICHE 


AUTORIZZATA DAL MINISTERO DELLE 


Apparecchi radioriceventi 
Amplificatori - Impianti 


COMUNICAZIONI 


Autoriduttori - economizzatori di 
AUT-ECO, brevetto Ciaschi n. 
Raddrizzatore di corrente per ricarica batterie 


CON LICENZA ILLIMITATA 


corrente 


380957 


Trasformatori alimentazione 
Antenne interne « RECEPTOR » 


GINO CIASCHI . ciao - 


Viale Regina Margherita, 5A - Telef. 6518 
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L'Ece. Polverelli agli 
impianti dell'E.I.A.R. 


II Ministro della Cultura Popolare, accompagnato dal con- 
sulente tecnico del Ministero, accademico d'Italia Prof. G. Pes- 
Sion, e dall'ispettore della radiodiffusione Prof. Tosti, ha visitato 
in una zona dell'Italia centrale i vari impianti trasmittenti del- 
l'Eiar, a onde medie e a onde corte, I| Ministro, che è stato rice- 
vuio dal Cons. Naz. Chiodelli e dai tecnici dell'Ente, ha ispezio- 
nato a lungo il complesso degli impianti compiacendosi con i 
dirigenti, per il perletto funzionamento dei servizi. (n. d) 


П teatro per bambini 


Il programma dell'Eiar si è recentemente arricchito di un 
nuovo genere: il teatro per bambini. Veramente bisognerebbe 
parlare, più che di nuovo genere, di un'estensione di quelle 
«camerate dei Байа » costituite da brevi scene dovute molte 
volte a penne oltre che accurate, anche molto note (vedi Alberto 
Casella, Carpi ed altri autori che portano alla radio quel soffio 


LE SA CORTA TONI 


BERGAMO N. 21 а 


ELETTROMECCANICHE - 


MACCHINARIO 

ELETTRICO 
RESISTENZE 

ELETTRICHE 
ELETTROACUSTICA 
TELEFONIA 
RADIO 


MILANO 


TELEFONI N. 54.342 - 54,349 - 573.206 
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APPARECCHI ED IMPIANTI 
CINEMATOGRAFICI 


GLI IMPIANTI KLANGFILM 
SONO IN FUNZIONE NELLE 
SALE CINEMATOGRAFICHE 
DI TUTTO IL MONDO 


BULLONI - VITI + RIBATTINI n 

CHIODI > RIPARELLE - DADI SIEMENS SOCIETÀ PER AZIONI 
VIA FABIO FILZI, 29 MILANO 29. VIA FABIO FILZI 

SOC.IZAR MILANO VIA FARINI N.45 Urnes тесме 


BARI - FIRENZE - GENOVA - LA SPEZIA - LUBIANA 
NAPOLI - PADOVA — ROMA - TARANTO - TORINO - TRIESTE 
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di bontà e di poetica fantasia che sui banchi di scuola amava 
portarci Giuseppe Fanciulli 

Ma il « teatro » per bambini, a differenza delle « camerale », 
si giova di una maggiore ampiezza di durata: lo svolgimento 
può essere quindi essai più ricco, Per intanto, in questa prima 
trasmissione, molto ben riuscita, de «La bella e il mostro» di 
Francesco Rosso, ci si è inoltrati direttamente nel clima fiabesco, 
ma il campo iascia aperta la possibilità di creare un genere 
vero e proprio di commedia per ragazzi, la quale non ha tassa- 
tivo obbligo di sorgere della « Pianella » o da qualcosa di simile, 
ma potrà portare ci giovanissimi, personaggi ugualmente uni 


versali seppure meno antichi: ii signor Bonaventura, per esem- 
pio, Arcibaldo e Petronilla... Insomma tutta le gamma dell'allegria 
infantile sviluppata e portata su un piano degno di rappresen- 


fazione 
Per intanto diremo che «La bella e il mostro» ha portato 
nella trasmissione una voce accorata e dolce con «Orso» im. 
personato de Dino Di Luca [attore coraggioso e senza pregiu- 
dizi; Gemma Griarotu ha dato luce alla sua parte innocente е 
benefica; Carlo De Cristofaro è stato un «babbo » convincente 
e sicuro. Il commento musicale, che ricalca le orme di quanto 
avviene nei film, è stato opportuno, ma il desiderio sarebbe di 
avere per ogni lavoro radiolonico del genere un proprio speci 
fico commento musicale, appositamente composto. È chissà che 
non ci si arrivi? L'amico Cavallotti non si dà pace se non trova 
sempre qualche cosa da fare o da innovare: noi gli rammentiamo 
questo nosiro antico chiodo gam. 


Notizie ni congiunti in Africa settentrionale 


Tulfi coloro che hanno parenti o congiunti in Africa Setten- 
trionale sotto l'occupazione nemica, e che desiderano inviare 
ad essi loro notizie, sono invitati a far pervenire al Ministero 
dell'Atrica Italiana - Direzione generale alfari politici — il loro 
indirizzo, al quale, a cura dello stesso ministero, verrà spedita 
una cartolina, con annesso un modulo per la compilazione del 
messaggio. 

ll servizio di trasmissione per radio dei messaggi, concre. 
tato fra | ministeri dell'Africa Italiana, della Cultura popolare e 
con la collaborazione dell’E.A.R., avrò quanto prima inizio, come 
Verrà precisato con un successivo comunicato. 


(n. d) 


" ta casa del carissimo camerata Teodoro Mohwinckel, è 
stata allietata dalla nascita del piccolo Franco il 13 marzo u. $. 

All'autorevole collaboratore ed amico, elle gentile Signora 
е al piccolo Franco le felicitazioni più vive e gli auguri più sentiti 
di « Radio Industria » e collaboratori 


@ Ai primi di giugno l'Eccellenza Giancarlo Vallauri ha visi- 
lalo ‘o Stabilimento principale della Fabbrica Italiana Magne- 
ti Marelli, L'llustre Accademico si è lungamente soffermato 


nei vari laboratori scientifici e di ricerca di questa grande In 
dustria italianissima, interessandosi particolarmente alle nuove 
applicazioni realizzate ге! campo della rediolecnica, con parti 
colere riguardo alla delicata produzione attuale. 
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Ne! congedarsi l'Eccellenza Vallauri si è vivamente congra 
шаю con gli Ingegneri e con i Tecnici per i brillanti risultati 
conseguiti con le loro esperienze intese ad alfinare sempre più 
gli strumenti destinati alle Forze in armi 

la nostra fotografia mostia l'eminente scienziato insieme 
al prof. Vecchiacchi (a sinistra) all'ing. Zavattaro (a destra) e ad 
altri tecnici della FMM, 


m di carissimo amico e collaboratore doll. ing. cav. Giorgio 
Magrini, procuratore della Società Ducati si è sposato con la 
gentile doti. Silvana Benassi. Testimoni: il Cav. del Lavoro Bruno 
Ducati, i! Col. Guido Ceretto ed i fratelli Capit. Carlo Magrini е 
il Capit, Arturo Benassi, combalienti d'Africa. 


® La ditta ing. R. Paravicini, noto costruttrice milanese di stru 
menti di precisione е di macchine avvolgitrici, ha trasferito la 
sua sede da via Durini a Corso Roma, 80 assumendo il numero 
telefonico N. 581-221. 


" Con licenza del Ministero delle Comunicazioni na iniziato 
l'attività di commercio riparazioni radio la « Tecnoradio » labo. 
ratorio specializzato di riparazioni radio, amplificatori, impianti 
sonori e centralizzati in Via Nizza, 33 a Genova, tel. 360-064. Le 
case produttrici sono pregate di facilitare il compito della ditta 
in tutti | modi. Ciò anche inviando stampati e pubblicazioni 
tecniche, 


a E° interessante delineare la personalità del Sottosegre- 
tario di Stato (ramo p. t) Ing. Luig: Scarfiotti. Nato a Torino 
il 30 aprile 189! e laureatosi in ingegneria meccanica partecipò 
alla guerra italo-austriaca come ufficiale di cavalleria. Prese 
parte poi alle Mercia su Roma. Studioso cella scienza celle 
Costruzioni e specialmente dei cementi e delle loro applica- 
zioni e della tecnica dei motori e dell'automobilismo, è diret- 
tore tecnico di importanti aziende di queste industrie, Dedica 
la sua attività anche all'agricoltura essendo proprietario di azien- 
de agricole nello Marche e nel Piemonte. È stato presidente 
dell'Unione Industriale della provincia di Macerata. Già deputato 
per le legislaicze XXVIII e ХХІХ dal marzo 1939 è consigliere 
nazionale della Corporazione quale componente il consiglio del- 
la Corporazione della chimica, 


€ 


ott. Ing. GIUSEPPE GALLO - Milano 
VIA PORRO LAMBERTENGHI M. 8 - TELEFONI N. 694-431, 691-020 


Telegralo : Milano. 


RIPRODUZIONE INECCEPIBILE 
E DOLCE COL CRISTALLO 


La capsula di cristallo S + В 
per rivelatore fonografico, resi- 
stente ai climi caldi e tropicali 


È IN VENDITA PRESSO 


LABORATORIO MECCANICA DI PRECISIONE 
"COMAREL" Soc. An. 
MILANO - VIA DEGLI ARDITI 39 - TEL. 76-325 


MASCHIATRICI 
PER METALLI 


(Brevettate] 


Da banco 
a tavola mobile 
a tavola girevole 
accoppiate а trapani 


A velocità unica 
a velocità variabile 


Per filettare sino 
a mm 6-8-12-18-30 


MECCANICHE MONTEBELLO 
MONTEBELLO VICENTINO 


Telefono 2. Telegrammi: MECCANICHE MONTEBELLO VICENTINO 
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Dino Di Luca 


FABBRICA APPARECCHI 
RADIOFONICI MAZZA 


VIA SIRTORI 23 - TELEF. 21241 
MILANO 


Per pronte consegne: 
Apparecchi e accessori radiofonici 
Telefoni altoparlanti - Altoparlanti 
magnelodinamici - Cambi automatici 
per dischi - Tavoli fonografici - 
Trasformatori. 


Figure della Radio 


ONDAMETRI a risonanza 


(misuratori di frequenza) S-- R 
Tipo Autonomia Toll + 
FM 1 2000-5 т 1% 
FM 2 2000-5 m 0,5%, 
FMI 16,6-2,3 m 1% 
FM 4 4600-1930 m 1% 
FM 5 107-2,3 m 1% 


LABORATORIO MECCANICA DI PRECISIONE 
“COMAREL” Soc. An. 
MILANO - Via degli Arditi, 39 - Tel. 76-325 


A. Croci & Farinelli 


FABBRICA ITALIANA 
MATERIALI ELETTRICI ED AFFINI 
MILANO 
VIA MOISÈ LORIA 74 - TELEF. 40.626 - 42.996 
е 


INTERRUTTORI Е COMMUTATORI 
A LEVA A SCATTO RAPIDO 
TIPI PER PANNELLI 


SERIE KM 
5 A - 250 voll 


SERIE KMR 
2 А - 250 voli 


fen] 
RICHIEDERE | LISTINI KM E KMR 


OFFICINA COSTRUZIONI ELETTRICHE 
е 


Trasformatori рег radiotrasmettitori 
e per tutte le applicazioni elettro- 


industriali 


Avvolgimenti a nucleo magnetico 
e a nido d'ape 


Riparazioni trasmettitori 
e ricevitori radio 


MILANO - Via G. Jan 12 - Tel. 271-818 


Recapito provvisorio 
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uno dei molti che onorano le geniali 
concezioni dell'industria nazionale. 
Maestranze е tecnici italiani hanno 
risolto il problema di mettere a disposi- 
zione di tutti la possibilità di fissare in 
pochi istanti le voci più care e 1e armonie 
più predilette su un disco e di riudirle 
nitido e fedeli anche a distanza di anni. 


її Fonoincisore Bezzi vi offre 
la suggestiva possibilità di 
incidere in casa: i, 
suoni, voci di persone care. 


CARLO BEZZI Mirano- via POGGI 14-20. TELEFONI 292447 - 292448 
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MODELLO 1094 


PORTATE NORMALI: 
Resistenze: 4 scale da 01 ohm a 10 Мо 
Capacità: 3 scale da 10 pF a 10 MF 


Scala percentuale + 20"), 


Costruito per colmare una lacuna nel campo delle apparecchiature di misura, 
è stato perfezionato nei minimi particolari durante quattro anni di ininterrotta 
fabbricazione: PRIORITÀ DI COSTRUZIONE - PRIMATO DI QUALITÀ 


Fadioapparecchiature precise 
OFFICINA COSTRUZIONI RADIOELETTRICHE S. A. 
Via Alleanza, 7 MILANO Telefoni: 97-039, 97-505 


Macchine bobinatrici 
per industria elettrica 


Semplici: per medi e grossi avvolgimenti 
Automatiche : per bobine a spire parallele oa nido d'ape 


Dispositivi automatici: di metti carta - di metti 
cotone a spire incrociate 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 


Brevetti e ‘costruzione 
nazionali 


© 
ING. R. PARAVICINI 


MILANO - TELEF. 12-610 
VIA DURINI N17 
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Vernieri e Compen- 
lobine, impedenze e trasformatori 
e medio [requenza - Gruppi completi 
` Blocchi sinionizzatori < 


semplici 
Microfoni e rivelatori [onogra 
fonografici - Cambia-Disch 


Telai, minuterie e pi 
Mobili per applicazioni 
in legno e т 


rp 'adioelettrici, elettroacu- 


iral er 
scolastica). 


Apparecchiature professionali per uso 
Impianti per comunica- 


~ Ecogoniometri 
jetri - Scandagli 


SOC. AN. GELOSO 


FABBRICAZIONE DI MATERIALE RADIOELETTRICO 


CAPITALE VERSATO L. 5 000000 @ AMM. DELEG. ING. GIOVANNI GELOSO 


Telegrammi: «Sajgeradio» - Teleíoni: 54-183 - 54-184 - 54-185 - 54-187 - 54-193 


MILANO 


STABILIMENTI : VIALE BRENTA, 29 FILIALI: 
VIALE BRENTA, 18 - VIA BREMBO, 3 ROMA - VIA ЕДА DI BRUNO, 13 
DIREZIONE, UFFICI: VIALE BRENTA, 29 NAPOLI - VIA NAZARIO SAURO, 30 


Commissioneria per l'Italia e Colonie: 
Ditta G. GELOSO - MILANO - Viale Brenta, 29 - Telefono 54-183 
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RADIC 


RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 


Drientamenti ttuttivi 


L'apparecchio radio del dopoguerra 


E' indubbio che la caratteristica predominante nei ricevi- 
tori radiofonici delle tre stagioni scorse era quella di possedere 
un gran numero di gamme di ricezione, o, per dir meglio, di 
suddivisioni della gamma onde corte e cortissime. Sembrava 
impossibile realizzare ricevitori di alta classe, e perciò di alto 
costo, provvisti complessivamente di due o tre sole gamme 
d'onda (lunghe, medie e corte). Fattori di carattere più com- 
merciale che tecnico avevano imposta la necessità di un mini- 
mo di cinque gamme, per i ricevitori di questo tipo, di cui 


LÌ 
Hg. 1 — in 1) valvole 
produzione 1936-1941; ln 1) 


tre per le onde corte e corlissime. Non erano pochi i ricevitori 
di costo elevato con sei, sette ed anche otto gamme parziali 
di ricezione, delle quali quattro, cinque o sei riservate alla 
esplorazione del territorio delle frequenze più alte. 

La classe del ricevitore, e quindi il: prezzo di listino, era 
determinata, almeno in gran parte, dal numero delle gamme 
di ricezione, 

Alla sempre maggiore suddivisione della gamma onde corte 
є cortissime corrispondeva quasi unicamente il vantaggio della 


D. E. Ravalico 


maggiore facilità di sintonia. Ma poichè l'estensione di questa 
gamma è di almeno 15000 kHz, limitandone gli estremi а 14,5 m 
(20690 kHz) ed a 52 m (5770 kHz), ne risulta che per ottenere 
in questa gamma la stessa facilità di sintonia offerta dalla 
gamma onde medie, la cui estensione si può considerare di 
1000 kHz, è necessario suddividere la gamma onde corte in 15 
gamme parziali. Solo in tal modo passando l'indice da un estre- 
mo all'altro del quadrante di sintonia viene esplorato un tratto 
di gamma corrispondente a 1000 kHz, 

Il limite estremo era dunque costituito dai ricevitori a 17 
gamme, ad alcune delle quali non sarebbe corrisposta neppure 
una sola emittente radiofonica. 


Espansioni invece di gamme. 


La corsa verso l'inflazione» delle suddivisioni di gam- 
ma è stata arrestata da una innovazione importante, la quale 
ha caratterizzato alcuni ricevitori di classe, e che è certo de- 
stinata a definire l'apparecchio tipico del dopoguerra. Si trat- 
ta dell'espansione di gamma. 

Il concetto-base consiste nell'ampliare fortemente alcuni 
tratti dell'intera gamma onde corte. Quelli cioè a cui corri- 
spondono gruppi di emittenti. 

In tal modo l'apparecchio radiofonico riavrà le tre gamme 
d'onda normali, come già nelle stagioni 1936-37-38, con in più 
un certo numero (da 3 a 8) di espansioni di gamma. 

L'attuazione pratica dell'espansione di gamma consente la 
scelta tra due tipi di ricevitori: 

a) con un solo quadrante di sintonia; 
b) con due quadranti di sintonia. 

Adottando il tipo ad un solo quadrante di sintonia (esem- 
pio: Voce del Padrone, mod. 1677) è lo stesso condensatore va- 
riabile che serve anche per l'esplorazione delle espansioni di 
gamma. 

Con l'altro tipo, ossia adottando due distinti quadranti di 
sintonia (esempio: Ducati mod. RR 4401) il condensatore va- 
riabile viene escluso e sostituito da un compensatore di capa- 
cità molto ridotta, generalmente 10 pF. Eliminando il con- 
densatore variabile è necessario eliminare anche tutto il grup- 
po di bobine, per cui in questo secondo tipo sono perciò presenti 
delle bobine riservate alle sole espansioni 

Non è facile intendere, di primo acchito, come sia possi- 
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bile ottenere l'esplorazione di un ristrettissimo tratto della 
gamma onde corte, (per esempio di un tratto di 200 kHz to- 
tali) pur impiegando il condensatore e le bobine usuali, E' fa- 
cile intendere come ciò si ottenga con un compensatore di pic- 
cola capacità e con bobine appropriate. Non essendo possi- 
bile esaminare dettagliatamente come ciò si ottenga, basti l'ac- 
cenno che ciascuna espansione si realizza con due soli condensa- 
tori fissi, uno in serie e l'altro in parallelo a ciascuna sezione 
del condensatore variabile. 

Il condensatore in serie determino l'ampiezza dell’espan- 
sione, quello in parallelo determina il collocamento dell'espan- 
sione. Il primo si comporta quasi come una lente, il secondo 
colloca la lente sul punto da ampliare. 

Quando il quadrante è uno solo, l'espansione si vttiene 
mediante «un giuoco di condensatori »; quando i quadranti di 
sintonia sono due, si ottiene l'espansione con «un giuoco di 
bobine», Nel primo caso vi è un solo comando di sintonia ed 
un solo commutatore di gamma; nel secondo caso vi sono due 
comandi di sintonia e due commutatori di gamma. 

E' molto probabile che all'epoca della ripresa, anche i ri- 
cevitori economici saranno provvisti di espansione di gamma, 
poichè la si può ottenere con mezzi relativamente molto sem- 
plici e poco costosi. 


Valvole essenziali e valvole ausiliarie 


Un tempo era necessario ricorrere a degli accorgimenti per 
evitare di includere troppe valvole nei ricevitori di nuova co- 
struzione. Gli scorsi anni avvenne l'opposto. Furono necessari 
accorgimenti per non ineludere troppo poche valvole. 

Un tempo erano necessarie due valvole per 1а conversione 
due per l'amplificazione MF, una per la rivelazione. tre per 
l'amplificazione BF; otto valvole. Oggi sono sufficienti tre val- 
vole sole, pur affidando ad esse un nuovo compito, quello della 
regolazione automatica di sensibilità 

Per quanto ridotte а tre sole, di queste valvole una ri- 
sulta superflua qualora venga adottato il circuito riflesso, e 
si giunge così al limite estremo, ossia alla supereterodina eco- 
nomica a due valvole, di cui la prima (un triodo-eptodo) prov- 
vede alla conversione mentre l’altra (un doppio diodo-pen- 
todo) fornisce l'amplificazione MF e BF con la sezione pen- 
todo, la rivelazione e la regolazione di sensibilità con i due 
diodi. 

Con tre valvole sono stati realizzati ricevitori di classe, a 
numerose gamme d'onda, senza il circuito riflesso, con Tam- 
plificazione MF separata ed in più con la preamplificazio- 
ne BF. 

L'incessante progresso della tecnica delle valvole elettro- 
niche ha consentito di capovolgere la base stessa della pro- 
duzione di apparecchi radio. Questo capovolgimento è tutto 
un programma di progresso, benchè per ora proiettato verso 
il dopoguerra; e si può riassumere così: 

IERI: pochi apparecchi a molte valvole; 
OGGI: molti apparecchi a poche valvole 

Una tendenza non ancora ben delineata, con qualche pro- 
babilità di divenire un orientamento decisivo nell'immediato 
dopoguerra, consiste nel riunire nella prima valvola (un triodo- 
epiodo) l'amplificazione AF e la preamplificazione BF, e di 
utilizzare quattro diodi, due ospitati nel pentodo MF, per il 
raddopplamento della MF, e due nel pentodo finale, per gli 
usi consueti. Lo stadio AF verrebbe accoppiato a resistenza 
a quello di conversione, per evitare di dover utilizzare con- 
densatori variabili a tre sezioni 

Per i ricevitori di più alta classe, con maggior numero di 
valvole, è già molto accentuata la tendenza di utilizzare buo- 
na parte delle valvole per soli scopi ausiliari. Il fatto curioso 
è questo: mentre bastano tre o quattro valvole per i compiti 
essenziali, per quelli ausiliari ne occorrono parecchie di più 
Un ricevitore provvisto delle due innovazioni più importan: 
l'espansore di volume sonoro e il controllo di stabilità, richiede 
per esse sole almeno cinque valvole ausiliarie, poi una per la 
regolazione amplificata di sensibilità ed un'altra per l'indica- 
zione ottica: un totale di sette valvole ausiliarie contro tre o 
quattro essenziali 

Sintetizzando si può constatare che si va verso una sem- 
pre maggiore semplificazione degli apparecchi economici e nor- 
mali, e verso una sempre maggior complicazione degli apparec- 
chi di lusso. 


Caratteristiche probabili. 

Escludendo qualsiasi tentativo di profezia e limitando perciò 
la constatazione alle sole innovazioni già entrate nelle possibi- 
lità di attuazione pratica, si possono sin d'ora intravedere quelle 
che forse saranno le caratteristiche dell'apparecchio del dopo- 
guerra. 


Apparecchio di tipo economico 
— supereterodina a circuito riflesso; 
— 2 valvole: un triodo-eptodo e un doppio diodo-pentodo; 
— una sola gamma (cnde medie) e tre espansioni (onde corte); 
— alimentazione ad autotrasformatore con biplaeca a riscalda- 
mento indiretto. 
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Apparecchio di tipo normale: 


— supereterodina a MF raddoppiata; 

— 3 valvole: un triodo-eptodo e due doppi diodi-pento 

— tre gamme d'onda (lunghe, medie е corte) e da 4 a 8 espan- 
sioni; 

— reazione negativa semplice o doppia (una «radio» e laltra 
«fono »). 


Apparecchio di tipo superiore: 


- circuito, gamme, espansioni e reazione negativa come il tipo 
normale; n 

— 4 valvole essenziali ed un certo numero di valvole ausiliarie; cura 

— espansore di volume; 227 

— controllo automatico di stabilità (con diseriminazione a ri- J 
porto di frequenza); 

— controllo automatico di selettività (per alcuni modelli parti- 
colari), 


Tre caratteristiche sono state escluse poichè sembrano tra- 
montate definitivamente: 
— la sintonia a tastiera; 
— la suddivisione della gamma onde corte e cortissime: 
— il silenziamento automatico, 
Una caratteristica non è stata accennata poichè sembra an- 


cora troppo lontana e di dubbia applicazione pratica nei rice- 
vitori radiofonici: il circuito supereterodina a modulazione di 
frequenza. 


L'attendibilità di queste considerazioni è condizionata a 


sviluppi per ora imprevedibili della tecnica delle valvole elet- 
troniche. Questi sviluppi per quanto sempre possibili sembrano 
tuttavia poco probabili. 


IL GIOIELLO DI GIADA 


(Dedicata all'oscillografo) 


Anima della luce. 

che intrecci con spire di giada 
le tue filigrane fosforiche 
sul fondo d'onice nera 
quale mistero ci ascondi? 
Dai neri abissi del caos 
affiori, vibrante e fugace, 
come fanciulla gioconda, 
anima giovinetta! 

Appari, scompari: 

ti doni, ci sfuggi: 

le cifre tue arcane, 

le trame tue occulte, 
disegni e cancelli 


Che annunzi a noi ciechi, a noi ignari? 
Un segno del nostro destino? 

Un mónito o una promessa? 

Una sillaba della Parola, 

che racchiude la nostra sorte, 

l'essenza dei giorni avvenire? 


Vorrei, come un raro gioiello, 
come un fermaglio prezioso, 
portarti sul cuore, o fiore di luce, 
che rechi un messaggio stellare, 
un palpito del firmamento, 

0; forse, soltanto, il divino 

dono dell'illusione. 


Нила Montesi Festa 


Sappiamo tutti che esiste un bellissimo volume di chimica 
in versi dovuto alla perizia ed all'estro di A. Cavaliere e quindi 
non è nuovo il fatto che un tema scientifico, un argomento tec- 
nico, un apparecchio, una macchina, possano suscitare l'imma- 
ginazione ritmata di qualche sensitivo. Non è il caso neanche di 
rammentare qui la poesia sul treno del Rapisardi e riferire su 
qualche altro tema più o meno felice. Chi non ricorda « La bi 
cicletta » dell 
verso sul volume della sfera 


mi? Chi non ha tenuto a memoria il famoso 


S'ode a destra uno squillo di tromba, 
A sinistra risponde uno squillo, 
Della sfera il volume qual'è? 


Quattro terzi, pi greco erre tre! 


Bruno Cavalieri Ducati ha pubblicato sulla nostra Rivista 
addirittura un «Inno alla Radio» (n. 73-74, pag. 51). 

Ci spieghiamo ота con wn altro esempio pubblicando la ma- 
guifica poesia della puetessa Montesi Festa dedicata ad uno dei 
più complessi e singolari apparecchi radiotecnici; l’oscillografo. 
1 nostri lettori apprezzeranno certamente le immagini smaglianti 
della chiarissima scrittrice. 
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Fig. 2 - Quattro fasi dalla fabbricazione del pentodo F. LL V. R. E. 6C9 «tutto vetro. 


Affinchè un tubo elettronico possa raggiungere fre- 
quenze di funzionamento molto elevate, è anzitutto ne- 
cessario che le induttanze parassite, sia proprie che mu- 
tue, vengano ridotte al minimo, e che quindi i reofori di 
adduzione agli elettrodi interni siano per quanto pos- 
sibile brevi e grossi. 

.^ Ora un sufficiente raccorciamento dei reofori di 
‘adduzione non può essere ottenuto conservando ai tubi 
la loro comune struttura, nella quale gli elettrodi in- 


[on 
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I NUOVI TUBI 
RICEVENTI 
«TUTTO VETRO» 
DELLA F.I.V.R.E. 


Prof. Dott. Luigi Piatti 


terni sono sostenuti da barrette metalliche infisse nel 
vetro di una specie di calice rovesciato, detto piedino 
о supporto, e comunicano con i terminali dello zoccolo 
attraverso reofori saldati a quelle barrette a costituirne 
il prolungamento. Invece un raccorciamento sostanziale 
si realizza sostituendo il supporto rientrante con un 
fondello di vetro a forma di disco, attraverso il quale 
passano, a tenuta di vuoto, i reofori di adduzione. 

I problemi tecnologici che occorre risolvere per 
realizzare questa struttura, sono complessi e ardui. La 
F.IV.RE, attraverso approfonditi studi vi è riuscita 
con pieno successo, sicchè ha ora messo in regolare pro- 
duzione due nuovi pentodi ad altissima pendenza per 
onde metriche: 6C9 ad amplificazione costante, e 6V9 
ad amplificazione variabile, di cui riportiamo nella ta- 
bella che segue i principali dati caratteristici. 

Nella fig. 1 sono rappresentate due sezioni longi- 
tudinali per l’asse fra loro ortogonali e due sezioni tra- 


.sversali del pentodo 6C9. Le parti costituenti il tubo 


sono facilmente identificabili con riferimento ai numeri 
contraddistintivi segnati nella figura. Precisamente esse 
sono: 


1 eappellotto di alluminio annerito per la scherma- 
tura integrale del tubo; 

2 bulbo di vetro; 

3 supporto dell’affinatore del vuoto (getter); 

4 alette centratrici di mica; 

5 


‚ scudi schermanti superiori; 


6 

T catodo; 

8 barre di connessione fra lo scudo superiore e quello 
inferiore; 

9 griglia di controllo; 

griglia schermo; 

griglia di soppressione; 

connessione delle due semiplacche; 

semiplacca; 

rete schermante; 

scudo inferiore; 

connessione fra le barre della griglia di controllo; 
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17 filamento riscaldatore; 

18 scudo per schermare il reoforo di placca; 

19 fondello di vetro; 

20 spinette radiali dello zoccolo; 

21 zoccolo in tangendelta; 

22 rondella di contatto; 

23 ponticello per connettere il cappellotto esterno 
col 24; 

24 codolo dello zoccolo e contatto ausiliario di massa. 


Essendo queste valvole destinate al campo delle 
onde metriche, non è stato necessario adottare per esse 
la struttura «tutto vetro» integrale, cioè senza 20 
colo. Si sono però munite di spinette radiali, di tali di- 
mensioni e conformazione da dare un contributo assai ri- 
dotto alle induzioni parassite dei reofori. 

Nella fig. 2 la 6C9 è rappresentata in vari stadi 
della lavorazione e precisamente, da sinistra a destra, 
prima della chiusura nel bulbo, chiusa nel bulbo e vuo- 
tata, munita di zoccolo, completa con il cappellotto 
esterno. 

Nel campo delle onde decimetriche la presenza di 
uno zoccolo, anche di ottimo materiale, comporta tali 
inconvenienti di natura elettrica, che è necessario ri- 
nunciare ai vantaggi, sopratutto di carattere meccani- 
co, che esso presenta. I reofori di adduzione uscenti dal 
fondello devono allora avere tale robustezza da poter 
essi stessi assolvere alle funzioni normalmente affidate 
ai piedini dello zoccolo. 

La fig. 3 mostra il nuovo doppio diodo rivelatore 
6DD5 che la F.LV.R.E. ha elaborato secondo la tecnica 
dei tubi tutto vetro per altissime frequenze. 

Altri interessanti tipi della serie tutto vetro sono 
in fase di avanzata elaborazione. 

Nella fig. 4 si vedono fondelli di varie forme e di- 
mensioni ad essi destinati. 

Е’ facile prevedere che, anche nei riguardi delle 
valvole per le normali lunghezze d'onda, la tecnica del 
«tutto vetro » è destinata ad avere il sopravvento su 
quella fin qui generalmente seguita. Infatti, se essa im- 
porta certamente molto maggiori difficoltà costruttive, 
offre in contropartita la possibilità di assicurare ai tubi 
caratteristiche migliori. 


Merita dunque di essere segnalato il lavoro della 
ЕЛҮ В.Е, la quale, malgrado il disfavore dei tempi, 
sa mantenersi al livello dei costruttori tecnicamente 
più. progrediti, e prepararsi efficacemente ai compiti 
che le competizioni di domani imporranno alla Nazione 
nel campo del lavoro. 


Caratteristiche elettriche dei tubi 
6C9 e 6V9 


Le tensioni tipiche di funzionamento, le correnti e le capa- 
cità dei pentodi 6C9 e 6V9 sono date nella seguente tabella: 


eva 


6C9 


Tensione di accensione 


»  anodica 

= del soppressore 

» di schermo 

» di griglia 
Resistenza catodica di polarizz. 
Corrente di accensione 


»  anodica | 
» di schermo 

Mutua conduttanza 

Resist, anodica interna circa 

Polarizzzazione di griglia al- 
l'interdizione 

Coefficiente di amplificazione 


come triodo | 40 32 
Capacità d'ingresso | xs 15 [pF 

» d'uscita 1 45 45 |» 

» — griglia-placca 0015 | 0015 |» max. 
Impedenza d'ingresso a 40 MC | 4300 (*) | 8500 (**)lohm 


(*) con una corrente anodica di 10 mA. 
(**) con una corrente anodica di 125 mA. 


Pavia, 21 maggio 1943-XXI. 


Fix. 4 - Vari fondelli in vetro per il nuovo interessa 


te tipo di costruzione. 
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CALCOLO DELLE IMPEDENZE DI 
LIVELLAMENTO A NUCLEO DI FERRO 


Le bobine di induttanza a nucleo di ferro trovano largo 
impiego nei circuiti percorsi da correnti alternative a frequenza 
acustica od a frequenza industriale e servono. in genere, à sepa- 
rare due correnti di diversa frequenza che si trovano presenti 
in un medesimo cirevito 

Esempio tipico di impiego delle induttanze a nucleo di ferro 
si ha nei filtri passa basso destinati ad arrestare la componente 
с, a, dei raddrizzatori, nelle apparecchiature radivelettriche, 

La corrente che percorre tali induttanze è sempre costituita 
da due componenti: una continua ed una alternativa. La pre- 
senza della componente continua modifica sostanzialmente le 
condizioni di lavoro della bobina ed è necessario tenere conto 
di ciò їп sede di calcolo. 

Il nucleo di ferro consente di ottenere valori assai elevati 
dell'induManza con dimensioni e costo relativamente modes 
ma la permeabilità del ferro è una funzione assai complessa 
di vari parametri, per cui i valori calcolati sono limitati ad un 
ristretto campo di impiego. 

Quando in una bobina con circuito magnetico si invia una 
corrente di valore crescente, partendo da zero, la induzione B 
varia in funzicne del campo Н, e quindi della forza magneto- 
motrice, con l'andomento della curva O A della figura 1. 

L'induzione non è, però, funziane solamente del valore istan- 
taneo del campo, ma anche degli stati precedenti del circuito 
magnetico, Se, quindi, si diminuisce il campo, riporiandolo dal 
valore A a zero, l'induzione diminuirà pure, ma anzichè seguire 
la curva AO seguirà la curva AB. 

Invertendo il senso della corrente nella bobina il cielo con- 
tinuerà, seguendo il tratto BC е CD per riprendere, poi, il tratto 
DA-AB ad una nuova inversione di corrente. 

Facendo scorrere nella bobina una corrente alternativa si 
forma, quindi, il cielo DABCD. chiamato ciclo di isteresi. 

L'ampiezza del cielo è in relazione con 1а qualità del mate- 
riale che costituisce il circuito magnetico 

Sia detto incidentalmente, questo fatto è una delle cause 
delle perdite nel ferro (perdite per isteresi) che sono tanto mag- 
giori quanto più ampio è il cielo, vale a dire quanto maggiore è 
la lunghezza del tratto BD. 

Si consideri la figura 2 în cui è riportata la curva OA della 
figura 1 e si supponga che l'avvolgimento sia percorso da cor 
rente continua di valore tale da produrre un campo Н. L'indu- 
zione sarà, in queste condizioni, B. 

La corrente continua che percorre l'avvolgimento determi- 
na. quindi, una premagnetizzizione del ferro, premagnetizzazione 
che рона il nucleo a lavorare in un determinato punto della 
curva 

Sovrapponendo alla corrente continua una corrente all 
nativa, l'intensità del campo oscillerà tra H, ed H,, vale a dire 


9 H2 H1 H3 
тез 
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che si avrà un ciclo chiuso e quindi una variazione dell'indu- 
zione ^ B più piccola di quella che si avrebbe in assenza della 
componente continua. 


Essendo l'impedenza L proporzionale al rapporto 


AH 
sulta, a parità di ampère-spire. un più debole valore Фе 
Si può, quindi, concludere che la premagnetizzazione del-nu- 
cleo, dovuta alla componente continua che percorre l'avvolgi- 
mento, provoca una riduzione dell'induttanza della bobina. 

Il fenomeno è tanto più accentuato quanto più bassa è ja 
reluitanza del circuito magnetico, vale a dire quanto più esso 
è chiuso. 

Introducendo un traferro nel circuito magnetico le condi» 


u 


тез 
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zioni di funzionamento dell'impedenza vengono sostanzialmente 
alterate. 

Prescindendo dalla dispersione di linee di forza nel traferro, 
si può dire che l'induzione nel traferro è uguale a quella nel 
terro. 

La (mm. necessaria a produrre una determinata induzione 
in una bobina con traferro è uguale alla somma della fmm 
necessaria a produrre il flusso nel ferro e della fmm, neces- 
saria a produrre il flusso nell'aria. Essendo la permeabilità del- 
l'aria una costante (u = 1) si può dire che l'intensità di campo 
quindi il numero di ampère-spire) necessaria per ereare un de- 
terminato flusso nel traferro © proporzionale al flusso e quim 
all'induzione (curva u della fig. 3). 

Per quanto riguarda il flusso nel ferro, la curva resta quella 
già considerata, e la curva risultante, che si riferisce alla som- 
ma dell'ampère-spire necessarie per far passare il flusso nel 
ferro e di quelle per far passare il flusso nell'aria, è rappresen- 
tata in v. 

Dall'esame di queste curve si vede che, per valori elevati 
della componente c.c. può verificarsi il caso che la curva Ov 
abbia una inelinazione maggiore che non la OA. 

Il ciclo di isteresi, in queste condizioni, tenderà esso pure 
ad assumere una posizione più inclinata e, quindi, risulterà mag- 
giore la self-induzione della bobina, 

Con l'aumentare del traferro, però, la curva Ov tenderà a 
divenire parallela all'asse delle ascisse e, quindi, la self-induzio- 
ne diminuirà nucvamente. Occorre, di conseguenza, determinare 
il traferro ottimo che consente di realizzare le migliori condizioni 
di funzionamento. 


Chiamando: 
«= B. = permeabilità del circuito magnetico. 
= 

n = permeabilità dinamica. 

S = sezione del cireuito magnetico in em 

N = numero delle spire. 


lunghezza media del percorso delle linee di forza 
nel ferro in em. 


la = lunghezza media del percorso delle linee di forza 
nell'aria in em 


1 = corrente în ampère. 


IBIN = fmm. = 8и 


Si potrà scrivere рег una variazione A1 della ecrrente: 


^B 


„Дег Ja componente ce. potremo ricavare il valore di B dalla 


[secco ө 
s йарейелга risultante, in presenza di isle componente, sarà 
lora; 


+ ta) 3 
ло в 


+la 

Chiamando V il volume del ferro che sarà uguale a SH ed 
2 il rapporto tra il percorso delle linee di forza nell'aria ed il 
percorso delle lince di forza nel ferro (2 1® ), risolvendo l'equa- 


s LI à 
zione (5) per y> si può scrivere: 


* в 


в) 


Mediante le equazioni (8) e (7) è possibile, conoscendo i va- 
tori di a e di w’ în funzione di B, determinare i valori di i 


edi V. per un valore prescelto di 2. 


i 
Riportando su due assi cartesiani i valori calcolati per di- 


versi valori di I si ottiene una curva analoga а quella della 
figura 4, dalla quale si vede che, per il traferro prescelto, si ha 
un valore di 1 per il quale la selLinduzione è massima. 

Tracciando diverse di queste curve, per differenti grandezze 
di x, si ottiene la famiglia di curve della figura 5, grazie alla quale 
è possibile ricavare una curva inviluppo che consente di deter- 
minare il valore più favorevole del rapporto fra percorso delle 
lince di forza nel ferro e percorso nell'aria, per un valore deter- 
minato della componente continua che percorre la bobina, € 
ricavare ttt 1 dali necessari perda determinazione della bobina 
medesima. 

La curva della figura 6 si riferisce al lamierino al silicio 
per irasformatori da 13 watt di perdita. 

Mediante il diagramma è possibile determinare una bobina 
di impedenza conoscendo il valore della seli-induzione richiesto 
© la corrente continua che percorre l'avvolgimento 

Scelto, dapprima, un nucleo che approssimativamente si giu- 
dichi adatto, Si ricava il volume del ferro V e la lunghezza del 
circuito magnetico li (Ве. Т), Si determina quindi il valore E" 


v 
IN 
й" 


€ si ricercano, a mezzo del diagramma quello di а е di 


15 AIN= ıi + AB.la в 
Ma essendo la self-induzione: 
ШЕЛҮҮ (9% " 
L AT 10 e 
be. ager © 
‚+ 
pm 
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Chiamando K il valore letto in ascisse si ricaverà il nume- 
ro delle spire che sarà: 


K 


N= 


e lo spessore del traferro: 
1a = 2.1 


Il risultato ottenibile col diagramma è piuttosto approssi- 
mativo poiché, in realtà, la permeabilità dinamimca del ferro 
varia con l'ampiezza della componente alternativa che percorre 
la bobina. Tuttavia siccome, in genere, la permeabilità dinamica 
aumenta con l'ampiezza della componente ca. ed il diagramma 
è stato previsto per una componente molto bassa, si può pre- 
vederechei risultati ottenuti siano quasi sempre in eccesso. D'al- 
ironde la variazione della permeabilità dinamica in nuclei con 
traferro è quasi sempre cosi piccola da poter essere trascurata 
senza grave pregiudizio e l'errore che può derivarne non ha 
pratica importanza. 

Una volta determinato il numero delle spire occorre assi 
curarsi che il nucleo prescelto sia effettivamente di dimensioni 
sufficienti a contenere l'avvolgimento. E! necessario, perciò, co- 
noscere la sezione del conduttore, onde calcolare l'ingombro 
totale dell'avvolgimento stesso, 

La sezione del conduttore deve essere determinata tenendo 
conto sia della densità di corrente che lo percorre, onde evitare 
un eccessivo riscaldamento della bobina, sia della resistenza 
ohmica necessaria, onde contenere la caduta di tensione, pro- 
vocata dalla bobina, nei limiti richies 

Quando non vi siano esigenze speciali a questo riguardo 
l'unica limitazione è rappresentata dal riscaldamento e si può 
senz'altro ammettere una corrente di 2 amp. per mm'; si avrà 
quindi: 


oppure: 
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Ma quando interviene la necessità di contenere la resisten- 
za entro limiti prestabiliti occorre procedere alla determinazione 
della lunghezza del conduttore e, quindi, al calcolo della sua re- 
sistenza. 

Evidentemente il calcolo deve procedere per approssimazio- 
ne perchè lunghezza e sezione del conduttore sono interdipen- 
denti tra loro, 

Per raggiungere lo scopo è necessario, infatti, determinare: 


1) l'ingombro dell'avvolgiment. 
2) la lunghezza della spira media; 
3) la lunghezza totale del conduttore. 


Per determinare questi elementi occorre però conoscere la 
sezione del conduttore che, viceversa, è appunto il valore che si 
cerca. Occorre, quindi impostare il calcolo assumendo per la 
sezione del conduttore un valore scelto secondo un criterio em- 
pirico (ad esempio il carico massimo ammesso) e verificare se 
il valore della resistenza che si ottiene è contenuto nei limiti 
prestabiliti. In caso negativo occorre ripetere il procedimento 
assumendo un'altro valore per la sezione del filo. 

Per il calcolo dell'ingombro dell'avvolgimento 
in primo luogo, il numero di spire per strato che sarà 


determina 


in cui 1 è la lunghezza assiale dell'avvolgimento e Ø il diametro 
del conduttore. 

Il numero degli strati, ricordando che N rappresenta il nu- 
mero totale delle spire sarà: 


80 
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€ lo spessore del rame: 
мха 
Supposto di isolare, con carta, l'avvolgimento strato per stra- 


to, come generalmente si suole fare, lo spessore dell'isolamento 
risulta: 


hi = (n = D.p 
in cui p è lo spessore della carta 


Chiamando r il coefficiente di riempimento, lo spessore to- 
tale dell'avvolgimento risulterà: 


Cha + hi 
T 


htot 


Per bobine avvolte a macchina con conduttore isolato a 
smalto di diametro inferiore а 060/070 mm, per г si può assu- 
mere un valore intorno а 03. 

Conoscendo l'ingombro dell'avvolgimento si può determinare 
facilmente la lunghezza della spira media che sarà: 


Im Lmax + 1 min 
m = i 
in cui Imax è la lunghezza della spira dello strato esterno e 
Imin quello della spira dello strato interno. 

Moltiplicando lm per il numero delle spire si avrà la lun- 
ghezza totale (lot) del conduttore e mediante la relazione: 


x 
Tot 


(n cui k — resistenza specifica) la resistenza 

Allingombro dell’avvolgimento bisogna aggiungere quello 
del cartoccio onde assicurarsi che le dimensioni della finestra 
del nucleo siano sufficienti. 

Si supponga ad esempio di voler determinare una bobina di 
30H con una corrente di 75 MA, la cui resistenza sia contenuta 
nel limite di 200 ohm. 

Sia il nueleo prescelto quello rappresentato dalla fig. 8. 

П percorso medio delle linee di forza nel ferro sm 


65 + 65 + 425 + 425 = 215 ст 
ed il volume del ferro: 
V = (12x 8x3) — [2(5 x 25 x 3)] = 204 em? 
Avremo quindi: 
Tm 
у 


Per tale valore di 


к= NL gus 
D 
25 x 19 x 10-* = 043 mm circa 
1475 x 21.5 
N = ia - = 4 


A questo punto si dovrà calcolare l'ingombrò dell'avvolgi- 
mento, onde assicurarsi che 11 nucleo scelto risponda allo scopo: 

ta una corrente massima di 2 amp per пип la sezione 
del conduttore sarà: 


209. — oops 


ed il diametro 023 mm, 
Ammesso che la lunghezza dell'avvolgimento sia di mm 40, 
Avremo, trascurando lo spessore dello smalto: 


40 
—023— = 173 spire per strato. 


Tl numero totale degli strati sarà 


3964 
ims 
е l'altezza dell'avvolgimento: 
023 x 24 = 5.55 m/m 


Tenendo conto di isolare gli strati con carta da mm 005 
avremo uno spessore di isolamento di: 


0.05 x 23 — 1.15 m m 
e quindi uno spessore totale: 
5.54 + 1.15 = 62 m/m 


Ammesso un coefficiente di riempimento di 08 lo spessore 
reale diventerà 8,1 mm, ai quali andranno aggiunti altri 3 mm 
cirea per l'ingombro del cartoccio e della fasciatura che ricopre 
l'avvolsimento. Si avrà così un totale di circa 11 mm. 

Controlliamo ora la resistenza dell'avvolzimento: 

Essendo il nucleo prescelto di mm 30 х 30 e supponendo 
che lo spessore del cartoccio sia di mm 2, la lunghezza della spira 
dello strato interno sarà ЗА X 4 = 1345 em. 

Quello della spira dello strato esterno: 


(34 + 1.62) 4 = cm. 2008 
la lunghezza della spira media 


2008 + 136 


3 — cm. 1684 circa 


е la lunghezza totale del conduttore: 


3964 x 16.84 = 6053.7 em, vale a dire 667 metri circa. 


Se il conduttore impiegato per l'avvolgimento è rame, la cui 
resistenza specifica è 0017 la resistenza totale sarà: 
0017 x 667 


085 = 305 0 circa 


Vediamo quindi che, in queste condizioni, la resistenza 
l'avvolgimento è superiore a quella prevista. Si dovrà allora ri- 
correre ad un conduttore di sezione maggiore. 

Ripetendo il procedimento per filo da mm 0,30 avremo: 


Spire per strato 133. 

Numero degli strati 30. 

Spessore del rame 9 mm. 

Spessore dell'isolamento 145 mm. 

Spessore dell'aveclgimento 1045 mm. 

Spessore totale 16 mm. 

Lunghezza della spira dello strato interno 136 cm. 
Lunghezza della spira dello strato esterno 24 em. 
Lunghezza della spira media 188 cm. 

Lunghezza totale del conduttore 747 m. 

Resistenza 180 Q. 


Come si può constatare il diametro di mm 030 è sufficiente, 
poichè la resistenza dell'avvolgimento risulta inferiore ai limiti 
massimi prestabiliti. Si osserva inoltre che le dimensioni della 
finestra del nucleo sono largamente sufficienti a contenere 
volgimento e si può quindi procedere, senz'altro, alla costruzione 
pratica della bobina. 

Si è visto che nella determinazione delle impedenze a ferro 
si parte da un nucleo prestabilito, la cui scelta fornisce le basi 
del calcolo. 

In considerazione della presenza della componente alterna- 
tiva nella corrente che percorre la bobina il nucleo deve essere 
lamellare, in ferro al silicio per trasformatori ed i lamierini impie- 
gati possono essere di vario tipo. I più usati sono quelli a man- 
tello in un pezzo solo oppure in due pezzi e. più raramente, quelli 
rettangolari in due pezzi. La scelta del tipo di lamierino viene 
fatta în base a criteri di costruzione e di ingombro e non in- 
fluisce, praticamente, sul risultato, 

La fig. 9 rappresenta alcuni tipi di lamierino più comune- 
mente usati 

Nei nuclei costituiti da lamierini in due parti il traferro ri- 
sulta distribuito tra i due giunti, quindi il traferro totale risulta 
doppio della distanza fra le due parti del nucleo (fig. 9). Nei la- 
mierini in un solo pezzo il traferro viene ottenuto raccoreiando 
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il gambo centrale, mentre in quelli in due pezzi si ottiene di- 
stanziando opportunamente i due pacchi lamellari mediante spes- 
sori di cartoncino, bachelite od altro. 

Il nucleo in due pezzi presenta il vantaggio di consentire di 
variare a piacere il traferro in sede di collaudo della bobina, e. 
quindi, di regolarne entro determinati limiti il valore della self- 
induzione. Per contro il nucleo in un pezzo solo non offre aleu- 
na possibilità di regolazione, ma garantisce, forse, una maggiore 
costanza delle caratteristiche della bobina. Nuclei del primo tipo 
sono in genere più usati anche perchè assai più facili a mon- 
tarsi, cosa che risulta assai vantaggiosa in una produzione di 
serie. 

La tabella seguente fornisce le misure di alcuni lamierini 
del commercio e si riferisce sempre alla fig. 9. 


Dimensioni 


ria. с ۴ e 
9 2) 0 2 52 9 12 
90) 0 R й 155 155 
9 (2) з 23 4 a 13 
9 (2) 0 95 28 9 9 
90 2 $0 015 135 
9 02) 30 75 15 15 
90 26 е n n 
9 23 a 15 15 
90 30 ы 2 15 
902) 14 39 15 15 
90 22 и n 12 
9o 22 а nu 12 
92 22 4 n 12 
90 30 ю 13 n 
92 17 3 85 85 


L'avvolgimento viene, di solito, eseguito isolando con carta 
strato per strato, allo scopo di ridurre il pericolo di corti cir- 
еш interni. E' consigliabile usare caria di sulfit-cellulosa pu- 
rissima nello spessore di mm 0,03 per avvolgimenti in filo sot- 
tile e di mm 0,05 per fili grossi. 

П cartoccio può essere con flangie oppure senza, indilferen- 
temente. Usando cartocci non flangiati è consigliabile munire 
di flangie la sagoma che regge il cartoccio in modo che i vari 
strati di caria si trovino ben allineati. 

Si tenga presente che l’avvolgimento deve essere più corto 
del cartoccio in modo da lasciare un bordo almeno 3 o 4 mm 
per parte. Questo perchè, oltre ad evitare il pericolo della cadu- 
ta delle ultime spire dello strato, durante l'avvolgimento, gazan- 
tisce un migliore isolamento della bobina. E' pessima abitudine 
quella di ridurre eccessivamente il bordo libero per un male 
interpretato concetto di economia di spazio. 

Quanto detto vale anche per le bobine avvolte su cartoccio 
con Îlangie. 

Si tenga presente che nelle bobine di induttanza raramente 
si hanno forti differenze di tensione fra strato e strato, mentre 
assai sovente è richiesto un elevato isolamento fra l'avvolgimen- 
to e la massa. 

Particolare cura va posta nell'impregnazione degli avvolgi- 
menti, sia per quinto riguarda la scelta dei materiali impregnati 
sia per la pratica da seguire. 
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Dato che le bobine di impedenza, se giudiziosamente calco- 
late, non sono praticamente soggette a riscaldamento, è preferi- 
bile impiegare miscele fusibili a bassa temperatura perchè più 
difficilmente possono verificarsi deformazioni del cartoccio du- 
rant» l'impregnazione, e sovente è utile introdurre nel cartoccio 
stesso un pezzo di legno che ne impedisca la deformazione. 

Nella scelta delle miscele impregnanti bisogna preoccuparsi, 
in primo luogo, che queste siano perfettamente neutre e non 
sciolgano lo smalto che ricopre il conduttore. 

Un preventivo esame in un laboratorio di chimica è molto 
opportuno, onde determinare con esattezza il Ph della miscela 
che si vuole impiegare. In mancanza di questo si deve almeno 
eseguire qualche prova empirica mantenendo per qualche ora 
degli sperzoni di filo in un bagno di miscela fusa ed esaminan- 
doli, poi, onde accertarsi che non vi sia tendenza da parte dello 
smalto a sciogliersi. Si tenga presente che una impregnazione 
fatta in un bagno difettoso è dannosissima per l’avvolgimento 
poichè ne diminuisce anzichè aumentarne l'isolamento. 

Fra le sostanze impregnanti, oltre alle varie cere sintetiche 
appositamente preparate allo scopo, alcune delle quali rispon- 
dono realmente assai bene ai requi sti, sono consiglia- 
bili la paraffina, se assclutamente priva di impurità e chi 
mente neutra e l'ozocherite gialla. 

Bisogna, comunque, fare molta attenzione perchè è facile 
che entrambe queste sostanze contengano impurità che le ren- 
dano atte ad attaccare gli smalti. 

L'impregnazione in autoclave è indiscutibilmente quella che 
si presenta più efficace poichè consente una eliminazione to- 
tale dell'umidità ed una migliore penetrazione delle sostanze 
impregnanti nel corpo dell'avvolgimento, 

Le bobine vengono poste nell'autoclave nella quale viene 
praticato il vuoto; mentre la temperatura viene portata a circa 
80-80 gradi onde facilitare la fuoruscita dell'umidità. 

Dopo un certo tempo, dipendente dal volume degli avvolgi- 
menti e da diversi altri fattori, si immette la sostanza impre- 
gnante allo stato liquido e si crea una pressione nell'autcclave 
incilitandone, così, la penetrazione negli avvolgimenti; finalmen- 
te si fa uscire la miscela e si lasciano raffreddare le bobine pri- 
ma di toglierle dai cestelli dell'autoclave. 

Il sistema di impregnazione descritto presenta il vantaggio, 
oltre che di un isolamento più efficace, di una notevole econo- 
mia di misceln della quale non vi è dispersione alcuna. Inoltre 

nenti impregnati in autoclave sono meno soggetti 

di sostanze impregnanti in conseguenza di so- 
praelevazione di temperatura. 

In mancanza dell'impianto di impregnazione in autoclave 
si ricordi che l'impregnazione per immersione è bene sia prece- 
duta da un preriscaldamento in forno delle bobine, della durata 
di alcune ore 

Oggigiorno va pure diffondendosi l'uso di vernici isolanti 
da applicarsi a freddo per immersione. Tali vernici presentano 
il vantaggio di non sciogliersi col sopraelevarsi eventuale della 
temperatura, ma non sono del tutto immuni da inconvenienti 
per cui il loro uso non si è ancora molto generalizzato. 

La componente ca. che percorre la bobina di impedenza. 
particolarmente quando questa è disposta nella prima cellula di 
un filtro ad ingresso induttivo, determina un certo campo che 
può indurre delle tensioni perturbatrici nei circuiti vicini. Per 
tale motivo si suole racchiudere la bobina fra calotte di mate- 
riale magnetico che hanno lo scopo di ridurre l'intensità dei 
campi esterni * 
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Qualche sguardo 


alle riviste estere 


Un tempo avevamo il mercato invaso dalle riviste ameri- 
cane di radio e non si può nascondere che questa calamità 
avesse influenza sulla veste mentale di alcuni dei tecnici eu- 
topei. 

Oggi la guerra ci ha portato ad una profonda modifica- 
zione concettuale equilibrando le nostre necessità e i nostri d 
sideri culturali verso una più sana valutazione dei vantaggi 
e degli svantaggi delle varie scuole e alla comprensione di ci 
che è verità scientifica e di ciò che è propaganda; e cioè let- 
tori abituati ad accogliere ciò che veniva dall'estero come il 
verbo indiscutibile della verità, hanno iniziato una ricerca più 
diligente in casa nostra ed їп саза degli amici, dove effettiva- 
mente si trova materiale interessante, ottimo sotto tutti i ri- 
guardi e concepito sotto gli auspici di un rigore scientifico ve- 
ramente notevole, Sicchè riviste italiane e riviste tedesche pos- 
sono fornire ugualmente notizie di studi e di sviluppi conse- 
muiti con una ricchezza di mezzi d'indagine ed un'ampiezza 
di vedute che nulla hanno ad invidiare ai migliori lavori della 
pletorica produzione americana; sviluppata senza economia di 
mezzi e senza limitazioni di possibilità materiali. 


Un tipico 5 valvole 


Come si sa in Germania la fabbricazione di apparecchi ra- 
dio per usi civili è scspesa, in sostanza come da noi; tuttavia 
l'esportazione viene sempre servita per intuitive supreme ra- 
gioni di stato. 

Diamo lo schema del 5 valvole AEG 421 GW, destinato 
appunto all'esportazion 

Si tratta di un ricevitore adatto per corrente alternata e 
per corrente continua, sintonizzabile su onde corte, medie e lun- 
ghe, Le valvole impiegate scno del tipo europeo, note anche 
da noi essendo a prima una ECH 3, triodo exodo per il cam- 
biamento di frequenza; la seconda una EF9 pentodo amplifi 
tore di MF; la terza un doppio diodo pentodo EBF2, rivelatrice 


R. di t. 


Oggi è facile trovare nella letteratura tecnica dell'Asse 
articoli interessanti e sostanzialmente nuovi, sebbene le severe 
necessità della guerra stiano guardinghe a limitare la foga de- 
gli informatori ed a consigliare prudenza 

Di tanto in tanto occorre tenersi al corrente ed è questo 
che vogliamo fare in articoli panoramici sulla radictecnica del- 
l'Asse. 

In questi ultimi tempi sono pei migliorati, quando non ad- 
dirittura creati espressamente, i servizi di documentazione a 
vantaggio degli studiosi, i quali possono trovare in aleuni pe- 
riodici del Consiglio Nazionale delle Ricerche, dell'Associa- 
zione Elettrotecnica Italiana, del Centro Volpi di Elettrologia, 
dell'Ente italiano per gli scambi tecnico culturali con la Ger- 
mania, l'indicazione dei lavori più in vista in campo radio e 
nelle specializzazioni più vicine, Р 

Nella nostra Rassegna bibliografica disponiamo alcune note, 
ma da esse non si può trarre un panorama completo dell'atti- 
vità illustrativa in campo radioteenico, perciò di tanto in tanto 
passeremo qui di seguito alcuni dati raccolti nelle Riviste estere. 


per tutte le correnti 


regolatrice automatica della sensibilità e amplificatrice di BF. 
In uscita vi è un pentodo accoppiato all'altoparlante mediante 
trasformatore. 

Circa l'alimentazione abbiamo detto trattarsi di tipo uni- 
versale impiegante una raddrizzatrice biplacca con anodi e ca- 
todi biplaeca riscaldamento indiretto in derivazione. La tei 
sione di ingresso può essere 110-115-120 volt. L'adattamento è 
effettuato attraverso uma resistenza di caduta. L'alimentazione 
dell'accensione delle valvole è quella della valvola spia è effet- 
tuata in serie ed è disposta sulla corrente della rete. La valvola 
raddrizzatrice ha lo scopo di rettificare la corrente alternata e 
di filtrare quella continua allorchè l'alimentazione venga fatta 


L'AEG 421 GW per tutte le correnti 
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о con l'una o con l'altra corrente. 
La eccitazione dell'altoparlante è fatta in derivazione sulla 
tensione principale ed è disposta tra l'uscita della valvola rad- 
drizzatrice e la massa. La massa dell'apparecchio è disposta a 
terra attraverso un condensatore da 10000 pF. 
Salvo il fatto che per una ragione intuitiva questo apparec- 


chio è destinato a funzionare con tensioni anodiche piuttosto 
moderate, non presenta delle particolarità veramente salienti o 
per lo meno nuove, per i nostri tecnici. Esso può tuttavia es- 
sere considerato come un esempio tipico da osservare con un 
certo interesse, per il suo completo equipaggiamento di parti e 
di componenti, 


Controllo dei condensatori variabili 


A torto o a ragione, non pochi organi essenziali dell'appa- 
recchio radio vengono denominati «cuore» oppure «cervello »; 
tra di essi, comunque, è il condensatore variabile a cui si ri 
chiede oggi un altissimo grado di precisione commisurato al. 
l'importanza funzionale dell'organo. Per tutte le altre parti ci 
si accontenta di tolleranze relativamente ampie circa i valori 
di collaudo; per i condensatori variabili le tolleranze sono tra 
il 02 e il 057 

Ecco perchè la fabbricazione dei condensatori variabili do- 
vrà effettuarsi con la più alta precisione. Tale è il concetto or- 
mai acquisito, tale è la convinzione espressa dall'Ing. Otto Li- 
mann nel n. 46 di « Helios». 

I condensatori variabili vanno perciò fabbricati con una 
lunga serie di accorgimenti tecnologici e con una finezza di mec- 
canica assai spinta, dopo di aver scelto opportunamente le ma- 
terie prime adatte. 


mm. Quindi, se questa distanza è 0,5 mm, la tensione dovrà es- 
sere 1000 V. Nella prova di perforazione la tensione viene scelta 
uguale a circa 1000 volte la distanza fra le armature, quindi se 
questa è 5 mm, la tensione in parola sarà 500 V. Quanto minore 
è la distanza fra le armature, tanto minore dovrà essere la ten- 
sione che si applicherà al condensatore variabile. (E' questa an- 
che la ragione per cui, nel radioricevitore, la tensione anodica 
non viene applicata direttamente). 

La tensione di prova viene prelevata alle varie prese di un 
trasformatore ad alta tensione. E' evidente che si dovranno pre- 
vedere degli accorgimenti speciali affinchè le persone incari- 
cate della prova — solitamente operaie — non possano venir in- 
volontariamente a contatto con i conduttori sotto tensione. A 
tale scopo i provini vengono ricoperti di una protezione traspa- 
rente e la tensione non può venir inserita che a protezione ab- 
bassata. L'interruttore dovrà chiudersi automaticamente con l'ab- 


(mum 


Prima di essere introdr ‘*i nel montaggio dei radioricevitori, 
essi vengono sottoposti ad : na nuova verifica, specie se fra la 
consegna e l'utilizzazione è t.ascorso un lungo periodo di tempo 
e intercorre una certa distan.a. Due sono le prove da eseguirsi: 
quella di tensione e quella di-fsodromia. I dispositivi a ciò ne- 
cessario debbono essere studiati appositamente dalle fabbriche 
di radioricevitori per ogni nuovo tipo di condensatore e non si 
trovano pertanto in commercio. 

La prova di tensione ha lo scopo di bruciare anzitutto la 
polvere o le limature che si trovassero fra i pacchetti delle pia- 
stre, applicando un'elevata tensione di prova. Fa quindi seguito 
la prova di perforazione in cui ai condensatori viene applicato 
quel valore massimo di tensione, che essi possono ancora sop. 
portare senza che venga perforato il dielettrico. 

Specialmente se i condensatori vengono forniti da fabbriche 
lontane, è necessario procedere alla prima delle predette prove, 
poichè insieme al materiale d'imballo, si deposita anche della 
polvere fra le armature. La tensione necessaria viene calcolata 
uguale a circa 2000 volte la distanza fra le armature, espressa in 
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basarsi della protezione; non dovrà pertanto poter essere azio- 
nato a piacimento a protezione sollevata. Quando si brucia 1 
polvere applicando Гана tensione, attraverso la protezione si 
possono osservare le scintille azzurrogncle che scoccano da una 
armatura all'altra. 

Quando si effettua la prova di perforazione, nel primario del 
trasformatore di prova è inserita una lampada ad incandescenza 
la quale, in caso di un corto circuito fra le piastre, s'accende con 
l'aumentare della corrente nel secondario e conseguentemente 
nel primario indicando in tal modo il difetto. 

Se i condensatori variabili seno disposti in parecchie unità 
sullo stesso asse, i complessi di piastre debbono essere uguali с 
le loro capacità debbono seguire un andamento ben determinato, 
affinchè vada poi bene la scala impressa sul ricevitore con l'i 
dicazione delle varie emittenti e l'apparecchio abbia la seletti- 
vità e la sensibilità volute. 

Per regolare l'andamento della capacità ci si serve delle pia- 
stre terminali dei pacchetti, con cui si possono compensare nei 
vari punti le residuali differenze di capacità piegando più o meno 
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le loro appendici radiali, Questa compensazione e la sua verifica 
si effettuano mediante ‘un procedimento a battimenti. A tale 
scopo si confrontano con un condensatore campione, nelle varie 
posizioni di compensazione, il pacchetto dell'oscillutore che si in- 
trodurrà più tardi nel radioricevitore, oppure, nel caso di radio- 
ricevitori a più circuiti accordati, il pacchetto del circuito oscil- 
lante accoppiato a reazione, dipendendo da questi pacchetti ap- 
punto la taratura della scala. Come condensatore campione si 
può impiegare un condensatore variabile che con tacche pre 
ste appositamente può essere portato nelle posizioni rispondenti 
a determinati valori di capacità. Si può anche impiegare un i 
seritore a gradini i cui contatti sono collegati a dei condensatori 
fissi esattamente compensati che servono quali capacità di para- 
gone. Una volta ottenuto l'assetto del pacchetto dell'oscillatore, 
si metteranno appunto con questo pacchetto gli altri complessi 
di piastre del condensatore variabile. 

Il condensatore variabile viene collegato all'apparecchiatura 
di verifica per mezzo di un dispositivo a tacche da calettare sul- 
l'asse del condensatore în esame che lo tiene fermo nelle varie 
posizioni per le quali si vuole eseguire la compensazione. Il si- 
stema di circuiti è costituito, come risulta dallo schema ripro- 
dotto in figura, da una serie di piccoli complessi emittenti tutti 
uguali l'un l'altro, e ad essi sono inseriti in parallelo, quali con- 
densatori di accordo, i pacchetti delle armature. Ad equilibrare 
i valori della capacità iniziale nella prima posizione di compensa: 
zione, servono dei piccoli condensatori di bilanciamento. I com- 
plessi emittenti di cui sopra, vengono fatti funzionare premendo 
Í pulsanti previsti nei circuiti anodici; si mescolano quindi due 
delle frequenze generate e nella cuffia non si percepirà nessuna 
nota; in caso diverso si sentirà una nola più o meno alta provo- 
cata dai battimenti, che si potrà eliminare o ridurre piegando 


opportunamente le appendici radiali previste alle piastre frontali. 

Le piastre di cui sono costituite le armature, sono ricavate 
da lamiere opportunamente Inminate ed esenti da sollecitazioni 
interne, onde evitare che, una volta formate, non si manifesti 
più nessun effetto di isteresi elastica. Il procedimento di tara- 
tura eseguito con le note di battimento e la cuffia, ha il grande 
vantaggio di non tenere occupate la vista dell'operatore, mentre 
nel caso di apparecchi di misura indicatori, egli deve osservare 
consecutivamente l'indice dello strumento. Inoltre va rilevato 
che il procedimento a battimenti è più preciso del metodo a 
ponte in cui si lavora con frequenze invariate. 

La compensazione dei condensatori variabili è un'operazi 
delicata che richiede grande attenzione e costituisce la maggior 
percentuale di tempo e di salari nella fabbricazione dei conden- 
satori variabili. Ecco perchè si procura di evitare, nei limiti del 
possibile, quesio lavoro, elevando a tal punto la precisione di 
montaggio, che essa sola basti a garantire l'isodromia. Questo 
concetto trova infatti la sua realizzazione pratica nella fabbrica- 
zione dei condensatori variabili destinati ai piccoli ricevitori su- 
pereterodina. 

Siccome qui non occorre procedere ad una calibratura ma- 
tematicamente esatta della scala, non sarà nemmeno necessario 
compensare i condensatori variabili premesso che se ne abbia 
eseguito il montaggio con la debita precisione. In tale caso ba- 
sterà procedere, nella fabbricazione, al semplice controllo della 
isodromia, fatto, ascoltando la nota di battimento senza piegare 
più o meno le estremità delle piastre, La precisione ottenibile 
è sempre ancora delll per cento del valore della capacità, pa 
tendo da una capacità iniziale di 50 pF, mentre nel caso di con- 
densatori pregevoli studiati per i radioricevitori di alta classe, 
si richiedono delle precisioni dallo 02 allo 0,4 per cento. 


Radioriparatori 


Una grande attenzione è dedicata nella stampa germanica 
in special modo alla questione della radioriparazione. 
I nostri camerati germanici si dicono d'accordo con noi eirca 


|| 


ll 


Un banco di prova e di lavoro studiato per radiomeccanici 


la necessità di assecondare con tutti i mezzi, il problema essen- 
ziale dei «richiamati », cioè degli apparecchi radio destinati a 
riprendere servizio nonostante il loro aspetto e la loro costru- 
zione antiquata, e quelli che debbono « restare sotto » nonostante 
l'anzianità della loro prestazione. 

E' uno dei tanti aspetti della lotta contro gli sprechi; il mo- 
tivo principale di tale indirizzo del resto è chiarito dalle vigenti 
leggi dei paesi dell'Asse che evitano la fabricazione di nuovi 
apparecchi radio per il mercato civile interno per riservare le 
materie prime, la manodopera e le attrezzature industriali per 
la produzione bellica. E non crediamo sia difficile enunciare che 
nessuna guerra più di questa ha richiesto una dovizia di mezzi 
di telecomunicazioni e particolarmente. di materiali radicelet- 
trici. 

E! anche opportuno aggiungere per qualche fesso di guen 
che si celasse nelle ultime — ma vorremmo proprio le ultimi 
— file dei nostri lettori, che il blocco della produzione vige an- 
che nei paesi nostri nemici (America compresa) con disposi- 
zioni forse più restrittive. 

In ogni modo molti sono i consigli e molti sono gli elementi 
illustrativi che i tecnici offrono alla radiomeccanica che è pas- 
sata, da tecnica ausiliaria dell'industria e del commercio, a una 
attività di primo piano. 

Abbiamo già accennato a banchi razionali per radioripara. 
tori, a strumenti ugualmente айаі# рег i laboratori dei radiori- 
paratori. Diamo la riproduzione di un banco di lavoro consi- 
gliato da «Radio Mentor», il queié fornisce anche uno schema 
di organizzazione della radioassistenza, secondo varie linee lo- 
giche di procedura. 


Il Magnetophon 


Diamo due schemi tratti dalla rivista tedesca «Der Rund- 

» circa il registratore magnetico chiamato « Magne- 

tophon » assai noto ed atto a destare la curiosità e l'interesse 
dei tecnici di tutto il mondo: Esso è dovuto all'AEG. 

Nella prima figura viene illustrato il complesso clettromec- 

genico, un commutatore consente di effettuare la registrazione 


E 


che si pratica mediante um elettrocalamita speciale su cui cir. 
cola la corrente modulata. Il film, come è noto, rappresenta 
in b) è costituito da una striscia di cellulosa speciale impregnai 
di polvere di materiale magnetico. La parte meccanica riposa 
su una incastellatura a) ed ha il compito di far svolgere e riav- 
volgere il film su due piatti portabobina. In d) si vede il disposi- 
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tivo di incisione, in e) quello di lettura; c) invece rappresenta 
un magnete che ha il compito di cancellare l'incisione una volta 
letta. Sempre nella figura prima, si possono vedere il micro- 
fono f) l'amplificatore g) e l'altoparlante h). Nella situazione 
schematizzata dalla figura l'apparecchio è nella forma di regi- 
strazione. 

La seconda figura mostra i 3 magneti с), d), e) ed il film eosti- 
tuito di 2 elementi essenziali: il supporto în cellulosa (1) ed il 
miscuglio di materiale magnetico (2). 1 3 magneti evidentemente 
sono percorsi da correnti differenti: il primo da corrente con- 
ünua per la formazione di un campo costante: il secondo da 
corrente continua con un componente alternato costituito dalla 
corrente modulata riproducente suoni c parcle. Gli avvolgimenti 


del 3) il quale serve per la lettura, sono sede di una corrente 
modulata generata per indumenti dal nastro magnetizzato. 

A questo apparecchio è destinato un grandissimo avvenire: 
esso infatti dovrà sostituire i sistemi di incisione su terra ve- 
nuti dall'America ed altre apparechiature che non hanno dato 
esito del tutto soddisfacente; avrà certamente numerosissimi im- 
pieghi nella vita organizzata, nel lavoro di ufficio e nei centri in 
cui la documentazione della parola e la sua registrazione si ren- 
dono quotidianamente indispensabili. 

Da un punto di vista elettromeccanico, almeno osservando 
lo schema, il dispositivo risulta di una notevole semplicità e 
questo è uno dei pregi del complesso e la fondamentale garanzia 
di successo cui abbiamo sopra accennato. 


Il Philoscop 


Più volte abbiamo parlato dell'applicazione dell'occhio ma. 
gico — come indicatore di un equilibrio elettrico raggiunto nei 
punti di misura: una delle principali e più note applicazioni del 
genere è stata divulgata dalla Philips con il suo apparecchio 
chiamato Philoscop. 


4 


del genere: diciamo «una certa facilità », poichè siamo dell'a 
viso che in fatto di strumenti di misura convenga sempre a 
fidarsi a degli specialisti che hanno nella partita una pratica 
riconosciuta. 5 

Un ponte, sul tipo di questo. come è noto, è costruito dalla 


do 


ТИИИП 


этэн 


Siamo in grado di dare lo schema completo del ponte: esso 
può servire ai nostri lettori radiomeccanici od anche ai dirigenti 
di laboratori per allestire con una certa facilità uno strumento 


Pag. 86 - RADIO INDUSTRIA - N. 98-99 


I Philoscop GM 4140, schema generale 


casa italiana Nova dell'Ing. Novellone che ne ha distribuiti 
molti esemplari i quali funzionano molto soddisfacentemente. 


IL REDATTORE DI TURNO 


Lx 
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Note di laboratorio: un. grafico utile 
Il calcolo nomografico consente di ri- ЕТ a n 
solvere semplici equazioni con grande ra- 
pidità e fornisce una precisione che può 40; J r° 
ritenersi sufficiente nella maggior parte 9 90? 4 
dei casi pratici. 
Per questo motivo esso pub rendere = з 3 
utili servigi nella pratica quotidiana di 
laboratorio. ? 
La resistenza di un conduttore viene Los i 
determinata mediante la relazione: 6 005 
ке Ж? 0,06 Е 
s s 0.07 20 
in еш x è la resistenza specifica del ma- 026 
teriale di cui il conduttore è costituito. iuh E 
la lunghezza ed s la sezione. Е T 
Ш monogramma rappresentato in figura JN Ri 
è previsto per il calcolo della resistenza di Ы С Е ая 
conduttori in rame, di qualsiasi lunghezza О E w 
e nizione, WO 02 2 © 
Я ш n z 
Per conduttori la cui lunghezza non è Ы) ш 5 
compresa nella scala relativa basterà 0,25 [3 Jf o 
moltiplicare o dividere per 10, 100, 1000, 0,3 
ece, sia il valore scelto sulla scala, che 035 
quello della resistenza ricavata 9 04 n 
Al contrario, per valori della sezione 0.45 
non compresi nella scala relativa si dovrà 0.5 
moltiplicare il valore della resistenza let- 0.6 (Poe. 
to se viene diviso quello della sezione e 07 
viceversa. 08 Pro 
Con un concetto del tutto reversibile è 0.9 
possibile usare il nomogramma per il 1 Же 
calcolo della resistenza di conduttori di 
qualsiasi materiale, dividendo il risultato A 
per 17 e moltiplicando per il valore della LJ 
4 E лоо 


resistenza specifica del materiale scelto. 
Per conduttori in alluminio basterà mol- 
tiplicare il risultato ottenuto per 16. 


Esempio: Si abbia a determinare la re- 
sistenza di un conduttore di metri 480 € 


2227 
7 4 
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di mm 15 di sezione. 

Congiungendo il punto corrispondente 
al valore di 46 sulla scala delle lunghez- 
ze con quello corrispondente alla sezione 


di 15 si legge sulla scala delle resistenze 
il valore di 0,52 che moltiplicato per 10 dà 
il valore cercato. 

[7 
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NORME E DISPOSIZIONI DI LEGGE 


Abolizione degli aerei riceventi 


La Gazzetta Ulliciale n. 102 del 3 Maggio 1943 ha pubblicato 
il R. Decreto Legge N. 280 del 22 Marzo 1945-XXI, qui di seguito 
riportato, con cui si fa obbligo al detentori di aerei esterni di 
demolire, eniro un mese dalia pubblicazione del Decreto Legge 
stesso nella Gazzetta Ufficiale, gii aere! in uso per le radioauói- 
zioni. € fatta eccezione per gli асте! adibiti a servizio di pub- 
bliche Amministrazioni, per quelli per i quali sia concesse арро 
sita autorizzazione dei Ministeri Militari о da quello celle Comu 
nicazioni (Опе Gle Poste е Telegrafi), e per quelli delle Scuole, 
Istituti e Organizzazioni dipendenti dal P.NF. che siano collegati 
ad apparecchi radiofonici destinati agli ascolti collettivi 

Tieliasi della rimozione effettiva di tua l'antenna esterna 
(coda e aereo propriamente detto), di guisa che è anche de 
escludersi la neutralizzazione del dispositivi che ne fanno parte 

Il R. Decreto Legge medesimo fa inoltre obbligo ai detentori 
di apparecchi radiologici ed elettromedicali che utilizzano le 
alte frequenze di denunziare al Ministero delle Comunicazioni 
{One С.е Poste e Telegrali) entro un mese dalla pubblicazione 
del Decreto stesso nella Gazzetta Ufficiale, il tipo, l'ubicazione 
о lo scopo di teli apparecchi 

A tale intento occorrerà indicare se trattasi di apparecchio 
per massaggio elettrico, o per la produzione di raggi X, o per 
diatermia © per altro uso e precisare altresì la potenza di ali 
mentazione, e la Ditta costruttrice, Per ciascuno degli apparecchi 
da denunciare dev'essere fatta un'apposita dichiarazione. 

Sono esclusi dall'obbligo della denuncia gli Istituti Univer. 
sitari e gli Ospedali, nonché i Gabinetti e Laboratori dipendenti 
da Amministrazioni pubbliche, 

| trasgressori sono puniti con l'ammenda Ча L S0 a L 200 
salvo le maggiori pene previste dalle vigenti norme sulla disci 
ріпа delle telecomunicazioni in tempo di guerra, 

A) 


R. DECRETO-LEGGE 22 marzo 1945-XXl, N. 280. 


Abolizione degli aerei esterni per audizioni radiofoniche e de- 
nuncia di apparecchi radiologic. 


VITTORIO EMANUELE Ili 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d'Italia e d'Albania - Imperatore d'Etiopia 


Vista la Legge é maggio 194D-XVIII, n. 554 sulla disciplina 
dell'uso сесі aerei esterni per audizioni radiofoniche; 

Vista la legge 26 marzo 1942-XX, n. 406 sulle agevolazioni in 
materia di abbonamento alle radiosudizioni per impianti radio- 
fonici centralizzati in quartieri e villaggi popolari, che reca 
anche alcune modificne alla Legge 6 maggio 1940XVIII, n. 554 
sopra citata; 

Visto il R. Decreto 16 giugno 1940.XVIII, n. 765; 

Visto l'art 18 della legge 9 gennaio 1939-XVIII, n 129, е 
ritenuta l'urgenza d'impedire, a causa della guerra, l'uso degli 
aerei per scopi radicelettrici; 

Sentito il Consiglio dei Min 

Sulla proposta del Duce dei Fascismo, Capa del Governo, 
Ministro per la Guerra, e del Ministro per lè Comunicazioni, d'in- 
tesa coi Ministri per la grazia e giustizia e per la cultura popo- 
jare; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Ang 


Е fatto divieto di impiegare per scopi radicelettrici aerei 
в antenne di qualsiasi tipo installati su terrazze, tetti, atrii, cortili, 
о comunque all'aperto 

Il divieto non si applica per gli aerei o le antenne adibiti a 
servizi di pubbliche Amministrazioni, per quelli per | quali sia 
concessa apposita autorizzazione dei Ministeri Militari o da 
Quello dele Comunicazioni (Direz, Gen le Poste e Telearali), per 
quelli delle Scuole ed Istituti, e delle organizzazioni del P.NF 
е di quelle dipendenti, che siano collegati ad apperecchi radio- 
fonici destinati agli ascolti collettivi, 
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Art, 2. 


Gli aerei o le antenne indicati nei primo comma dell'articolo 
precedente devono essere demoliti entro un mese dalla data di 
pubblicazione del presente decreto 


Art. 5 


E fatto obbligo ai detentori di apparecchi radiologici ed 
elettromedicali che utilizzano le alte frequenze di denunziare ai 
Ministero delle Comunicazioni (Direzione Gle Poste e Telegrafi) 
il tipo dell'apparecchio, la cui Ubicazione e lo scopo dell'appa- 
recchio stesso. 

La denunzia dovrà esser fatta nel termine previsto nell'arti- 
colo precedente, 

Sono esclusi dall'obbligo della denunzia gli Istituti Universi 
tari e gli Ospedali, nonchè i gabinetti е laboratori dipendenti 
da Amministrazioni pubbliche. 


Art. 4. 


| trasgressori delle disposizioni del presente decreto sono 
puniti con l'ammenda da lire 50 a 200, salvo le maggiori pene 
previste dalle vigenti norme sulla disciplina delle teiecomunica- 
zioni in tempo di guerra, 


DISCIPLINA DELLA VENDITA DEGLI APPARECCHI RADIORICEVENTI 
PER USI CIVILI - DECRETO MIN. 6 GENNAIO 1943-XX1. 


Per rispondere a vari quesiti formulati da Sindacati provin- 
ciali a seguito dell'emanazione delle norme di cui al Decreto 
Ministeriale 6 gennaio 1943, relativo alla disciplina della vendita 
degli apparecchi radioriceventi per usi civili, il Sindacato nazio- 
nale fascista del commercianti di radio, ottica, fotografia e appa- 
recchi scientilici, ha precisato ai suoi aderenti quanto segue. 

1) La vendita degli apparecchi radio riceventi usati è da 
ritenersi libera in quanto coi D. M. é gennaio 1943 non viene fatia 
alcuna limitazione al riguardo, 

Detta attività è però disciplinata ai sensi dell'art. 126 del 
7. U. delle leggi di P. S, riconfermato nella nota n. 50 della 
tabella allegato A al R. D. L. 21 giugno 1942-ХХ, n. 496. 

L'acquisto di apparecchi radio plurionda usati è libero da 
parte dei commercianti, Si precisa però che anche la vendita 
di detti apparecchi è soggetta alle norme emanate dal Ministero 
delle Comunicazioni con circolare n. 332137/7730.8 del 22 dicem- 
bre u. $. e pertanto gli apparecchi stessi debbono essere resi 
utilizzabili solo per ie onde medie. 

2) W D. M, in questione non pone alcuna limitazione per la 
vendita di apparecchi radio tra commercianti. Resta però fermo 
il principio che il prezzo di vendita al consumo non deve comun" 
que superare quello dei listini ufficiali 

3) | divieti posti dal D. M. @ gennaio 1943 e dalla circolare 
del Ministero delle Comunicazioni sopra citata valgono per chiun- 
que, quindi anche per i privati 

4) Poiché la circolare del Ministero delle Comunicazioni 
escrive che la vendita di apparecchi radio riceventi plurionde 
è permessa solo dopo l'asportazione delle bobine o di altri or- 
gani essenziali della parte relativa al ricevimento delle onde 
corte, tutti i rivenditori sono implicitamente autorizzati a proce- 
dere alla prescritta modifica meccanica anche se non sono in 
possesso della speciale licenza ministeriale di riparazione o di 
costruzione. 

Infine è stato portato a conoscenza degli interessati che 
da parte del Sindacato nazionale sono stati chiesti ai competenti 
Ministeri chiarimenti per i cambi di apparecchi usati con appa- 
recchi nuovi a privati in possesso di abbonamento alle radio- 
audizioni e per la vendita di apparecchi a coloro che, pur es- 
sendo abbonati alle radiosudizioni, non sono in possesso di appa- 
recchi radio per averli in precedenza alienati e data regolare 
denuncia al competente Ufficio del Registro. 


(n. a) 
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Sulle amarezze del tecnico dei 


Un lettore di più... 
Caro Direttore, 


ho letto col più vivo interesse l'articolo di Mario De Luigi 
«Amarezza del tecnico del suono ». 

Il protagonista dell'articolo brillante apprenda che almeno 
un altro lettore lo ha trovato; mi auguro, anzi, che siano molti 
i lettori e che molti siano coloro che hanno un poco meditato 
sulla sottile ironia del camerata dott, De Luigi. 

Certo quelli che sono « del mestiere », quelli cioè la cui pro- 
fessione ha comunque attinenza con il cinema avranno visto 
nella nota brillante il desiderio di una «messa a punto» neces- 
saria circa il riconoscimento dell'importanza dell'opera svolta 
dal tecnico del suono. 

Intanto mi permetto di aggiungere un chiarimento a proposito 
di quanto afferma il collega nel suo articolo. П tecnico del suono 
non è «un operaio certo indispensabile. ma trascurabilissimo, 
ece..» Egli è abitualmente un tecnico di provata capacità, do- 
tato di una solida cultura, assai spesso laureato în ingegneria. 
con cinque anni di università ed altrettanti almeno di pratica 
professionale, E' un uomo su cui ricade la responsabilità di una 
delle fasi delicate della realizzazione di un film, è un uomo 
il cui consiglio sempre prezioso durante la preparazione e la ri- 
presa del film dovrebbe essere interpellato e sopratutto ascol- 
tato. Dico «dovrebbe essere», perché il regista, che di solito, 
capisce di elettroacustica quanto io capisco di caratteri cunei- 
formi (*), dispone la ripresa senza interpellare chi ne sa più di 
lui, senza la minima preoccupazione delle esigenze della colon- 

con i risultati che assai sovente, purtroppo, si pos- 
sono constatare a orecchio. Insomma, il tecnico del suono oggi 
deve ancora « arrangiarsi ». 

Molti registi risolvono il problema affidandosi poi alla post- 
sincronizzazione; ma è questa la soluzione razionale e radicale? 
Certamente dal punto di vista puramente tecnico, sì, ma con 
quale danno per l'effetto scenico? Quando vi è un regista (ve- 
ramente il regista c'è sempre, ma quante volte sarebbe meglio 
che non ci fosse!) egli domina. padrone assoluto del teatro di 
posa, contrastato solamente dalla ossessionante e sfasata iper- 
sensibilità di una prima attrice autoesibizionista. E' logico tutto 
questo? 

Si è detto e ripetuto fino a farne un luogo comune, che il 
cinema sonoro è una Scienza al servizio dell'Arte; ma forse non 
si è ancora compreso che, qui, « essere al servizio» non significa 
«essere la serva»? Che il compito della Scienza è ben altro che 
quello di lucidare le unghie rosate a questa singolare Arte? 

Il cinema, mi limito a parlare del cinema che rappresenta 
certamente l'esempio più classico, è il prodotto di un assieme di 
mezzi tecnici, prima di tutto e sopratutto tecnici, che, solo se 
abilmente e razionalmente impiegati, possono condurre al ri- 
sultato artistico ed estetico che si cerca. 

Appunto per questo, il regista dovrebbe tenere nella più 
alta considerazione le esigenze poste in evidenza dagli operatori 
е dai tecnici del suono; ma, purtroppo, se qualche volta esso 
crea con gli operatori della parte fotografica una certa collabo- 
razione, quasi sempre preferisce ignorare il tecnico del suono 


б) La nostra sezione editoriale non si lascia sfuggire l'occasione per 
comunicare ai lettori che C. Tagliabue ha testé licenziato le bozze del libro 
Impianti elettroacustici che uscirà tra breve con 1 tipi di Radio Industria. 


suoni 


nascosto ed appartato, il quale hi 
di un numero esiguo di estimatori 

Questa mia lettera, ti potrà sembrare un'alzata di scudi con- 
tro i registi cinematografici. Non è così, Nella massa non man- 
ca qualche eccezione, ma purtroppo non si tratta che di ecce- 
zioni che confermano, notoriamente, la regola; mentre sarebbe 
desiderabile che servissero da esempio alla maggioranza! 

Non parlo del pubblico e dei divi. 

I divi sono stati stigmatizzati nella tua noticina in coda al 
l'articolo del camerata De Luigi; del pubblico, în rapporto a 
quella meravigliosa conquista della Scienza che è la cinemato- 
grafia sonora preferisco, per oggi, non parlare. 

C. Tacuanur 


il conforto di pochi amici e 


E' tutto il torto degli altri?.. 
Egregio Signor Direttore, 


Ho letto con interesse L'articolo « Amarezze del tecnico del 
suono» dell'amico dott. Mario De Luigi 

Amarezze! Esatto; ma, non solo amarezze del tecnico del suo- 
no,ma,amarezze anche nostre, di tutti noi, quando alla proiezione 
di un film sonoro si è costretti con grande sforzo a dominare il 
disgusto, la sofferenza derivante dalla cattiva sonorizzazione. 

E" un mistero per те ancora inspiegato, come mai due attori 
discutenti animatamente, con irascibilità, quasi volessero scende- 
re a vie di fatto, nel mezzo di una scena che rappresenti ma 
camera avente per sfondo una comune finestra dalla quale si 
nota che all'esterno piove, ne risulti più forte quasi assordante 
ed irreale, il rumore causato sui vetri, sui muri, per terra 0 che 
зо io dall'acqua, al dialogo dei due contendenti che, alla logica 
della nostra esperienza e fisiologicità auditiva, dovrebbero espri- 
mersi con un tono di voce direi quasi assordunte. 

Oppure che um dialogo psicologicamente interessante abbia 
sempre per contorno un banale motivo musicale tenuto di volu- 
me, ossia di intensità, sempre superiore al dialogo che nell'inte- 
resse, logicamente, è sempre alla base dell'episodio sonorizzato. 

Questi due piccoli esempi sono banali, forse sono anche spe- 
culazioni un ро” stridenti, ma chissà quanti potrebbero rilevarne 
anche di più gravi. In definitiva è appunto la loro banalità che 
più urta in quanto, non può essere scusata, nemmeno col pli... 
fine umorismo. 

Е? sufficiente quanto sopra, per venire alla conclusione: che 
«non tutto il torto non è, del tecnico del suono ». 

La sua amarezza perciò non sempre è giustificabile 

lo nè posso mé voglio giudicare l'inquadratura gerarchica di 
una casa produttrice di film sonori o di doppiaggio. nè mi voalio 
occupare, per immaturità. delle ragioni senza avpello o dei 
senza temperanza del « Regista » padreterno dispotico, a quanto 
mi si dice, di tutto e in tutto, nel mondo del cinema. 

Certo posso dire però, che, non occorre solo essere un Inge- 
mere о uno specializzato tecnico per registrare dei suoni e sot- 
tostare alla altrui volontà, ma occorre anche avere una certa sen- 
sibilità artistica e musicale: un senso equilibrato della realtà 
delle melodie e delle armonie, unu, conoscenza obbiettiva e sub- 
biettiva delle fusioni dei rispettivi elementi e componenti acustici. 

In sostanza per un tecnico registratore di suoni deve int 
dersi colui che ha una maturità artistico-tecnica quale per esem- 
pio un Direttore d'orchestra, il quale, oltre a conoscere gli istru- 
menti ha quella sensibilità, quella educazione musicale, quella 
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personalità atta a dare all'insieme della ripresa sonora un risul 
tato musicalmente definito; direi: fisicamente positivo. Dalla pr 
messa che, nei miei giudizi, parto da film visti im proiezione e 
audizione in cinesale che vanno per la maggiore, e che perciò 
l'impianto di riproduzione è da ritenersi, sia nel funzionamento 
che nella manovra, se non perfetto almeno buono, non posso 
sottacere essere in me la convinzione che molti difetti di timbro 
di volume di tono, insomma i disturbi auditivi, siano nella regi- 
strazione e perciò dovuti al registratore; anche perchè la somma 
dei difetti d'abbreviarsi in «aberrazione di suoni» si distacca 
nettamente da quelle alterazioni musicali, dovute alle ben note 
forme di riproduzioni distorte. 

Esempio: è difficile in un film musicale distinguere i singoli 
strumenti, in altri termini, apprezzare le sfumature, le formanti, 
mentre è facile che il melodico «Lamento di Federico » per di- 
fetto di registrazione nella riproduzione risulti una inarmonica 
ed insetacciabile mescolanza di eterogenei rumori. 

Voglio credere che molto di questo sia ч causa» dell'effetto 
di trascuratezza, di sottovalutazione, di inindipendenza nel quale 
viene posto e lasciato il tecnico del suono, ma è anche certo, 
che la personalità non è un fatto, un fine, portato dagli altri, ma 
è il prodotto delle nostre qualità che si impongono per superiorità 
agli altri. L'autorità non si impone, se mai si inspira. 

Dunque il tecnico del suono non si accontenti d'essere solo 
un ingegnere, un tecnico specializzato nell'uso di apparecchiature 
molto о noco complicate, atte a trasformare vibrazioni aeree in 
meccaniche incisioni più o meno arabesche; ma aspiri a rendere 
il mezzo meccanico un fedele interprete delle eteree melodie 
sonore. impiemando e piegando il mezzo alla sua reale e tenace 
sensibilità artistica. 


Fausto BRUNO 


Il tecnico elettroacustico 


Questi cori amici mi tirano per i capelli (evidentemente ne 
ho ancora qualcuno che mi dimostra un certo attaccamento: 
parlo dei capelli come deali amici) ed anch'io voalio aggiungere 
la mia sulla questione dei tenici del suono, anche a costo di 
passare ber uno che tradisce l'ospitalità. 

Infatti mi trovai temno fa, ad assistere ad una di quelle che 
Tagliabue chiama « postsincronizzazioni v, in un grande stabili» 
mento di ripresa. Su di un piccolo schermo si riprodureva una 
scena muta ed era in questione la incisione di una colonna s0- 
nora sovrapposta con una musica, prodotta da un'orchestra com- 
pleta, adatta al soagetto, 

L'orchestra, disposta nella sala, doveva seguire i temni dati 
dal direttore, senza perdere di vista lo svolgersi della vicenda 
che era un notturno a Venezia. 

Gli invitati ed alcune note personalità del cinema avevano 
preso posto al di qua dell'orchestra nei riguardi dello schermo? 
in piedi qualche cosa meno che gli intrusi. cioè un vaio di gior- 
nalisti tecnici tra cui io, e una persona addetta all'Ufficio Stampa 
di quel Centro. In un angolo, quasi dimenticato mentre doveva 
essere il fulcro dell'avvenimento, un furgone con le attrezzature 
per la ripresa sonora e un tecnico dei suoni con un paio di aiu- 
tanti e altrettanti amici о estimatori (non compresi e non com- 
prenderò mai che funzione avessero questi due). 

Il regista era, naturalmente tra gli invitati e le personalità, 


con le spalle voltate verso il furgone, verso cui effettava la più 
assoluta indifferenza. 

Noi ci dirigemmo verso il furgone per entrare in quella che 
effettivamente doveva essere la zona centrale dell'attenzione. 

lo non sono molto pratico di questi ambienti, come potrebbe 
essere Tagliabue, Mannino Patanè, e qualche altro, cioè non ne 
conosco molto bene l'impostazione psicologica e confesso fran- 
camente mi fece assai meraviglia sentire dare, più che precisi 
ordini caporaleschi al tecnico dei suoni, qualche vaga indicazione 
come un «arrangiati» o giù di В. 

Il mio sgomento aumentò allorchè i due amici del tecnico, 
nell'imminenza della registrazione, si avvicinarono al nostro uo- 
mo facendogli calorosissime raccomandazioni, cordialissimi au- 
guri, commoventi incoraggiamenti. 

lo pensavo che il tecnico dei suoni dovesse manovrare i 
suoi strumenti con una maggiore impassibilità, con una migliore 
sicurezza e con una padronanza più definitiva e intransigente. 
Invece me lo trovavo conciato come se dovesse partire in volata 
con quel suo strano furgone e vincere una corsetta con ostacoli, 
e c'era quasi da meravigliarsi che non gli avessero fatto qualche 
massaggio e non gli avessero fatto bere un cordiale, trattandolo 
alla stregua di un campione sottoposto alle incertezze di una 
competizione gravosa per lui, e rischi di una partita in cui la 
vittoria non è sempre sicura. 

Il tecnico dei suoni era veramente un conoscitore del suo 
mestiere. Apparteneva alla categoria dei pionieri del movimento 
radiofonico italiano. 

Non gli nuscosi la mia meraviglia per quello strano atteg- 
giamento. Ebbi modo di apprezzare anche la sua pazienza е la 
Sua buona volontà, nonchè lo spirito con cui si era adattato ad 
attendere quei tempi migliori che anche per i tecnici del suono 
costituiscono un'aspirazione, una promessa e un sacrosanto di- 
ritto. (а) 


Il suono e le sue possibilità tecniche ed estetiche 


Caro Angeletti, 


ho letto con vivo interesse l'articolo di Mario de Luigi sulle 
amarezze del tecnico del suono, apparso nel n. 97 di « Radio In- 
dustria v. 

Che il pubblico ignori il notevole apporto del tecnico in par- 
ticolare e della tecnica in generale nel successo di un film, è 
scusabile; non è perdonabile, invece, l'ignoranza in materia di 
alcuni artisti e, incredibile davvero, di taluni registi! 

Mi scriveva, alcuni giorni fa, l'ing. prof. Paolo Uccello, Capo 
dei servizi tecnici dei Teatri di posa del centro sperimentale di 
cinematografia: 

«Nella recensione del tuo recente e bel volume «Cine So- | 
moro» ho in animo di riportare parzialmente il capitolo 1° della 
prima parte, anche perchè aggiungerò così una sferzata a certi 
registi che credono di fare dell'arte in cinematografia sonora 
ignorando completamente il sucno e le sue possibilità tecniche 
ed estetiche. » 

Si tratta, caro Angeletti, di una questione più estesa di quan- 
to non sembri, ed è oltremodo lodevole se metti a nudo, con la 
tua abituale franchezza, certe verità scottanti. 


Dorr. Inc. Manxrxo Patanè 


ELETTROCOSTRUZIONI CHINAGLIA - BELLUNO 


FABBRICA STRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 
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Si parla qualche volta di radiosondi 
ma oggi essendo l'argomento legato al 
l'attrezzatura bellica di ciascun paese (ra- 
mo aviazione), se ne parla un po' meno 
Comunque i nostri lettori sanno di che si 
tratte: un pallone viene spedito ad altezze 
quasi stratosferiche appunto per. « son- 
dare » quali sono le caratteristiche di quel- 
le zone, agli effetti deile previsioni meteo 
rologiche. Le indicazioni vengeno riferite 
periodicamente da uno speciale trasmetti 
tore automatico il quale viene possibi! 
mente ricuperato a volo olfettuato, Le 
indicazioni date si riferiscono alla igrosco- 
pia, айа pressione ed alla temperatura. 
Velocità e direzioni del vento sono indi 
cate dal percorso del pallone che è li 
bero. 

Ora gli Americani hanno pensato di 
fissare la radiosonda sugli aeroplani com. 
merciali che colà volano generalmente a 
circa tremila metri, Non si avranno più 
osservazioni di carattere stratosferico, ma 
le possibilità di ripetere indefinitivamente 
la serie dei rilievi che si moltiplicano sen- 
7a dare peraltro al piloti alcun disturbo. 
Infatti la radiosonda viene disposta sul 
velivolo e fa vita del tutto Indipendente 
dal resto delle altre apparecchiature ed 
il suo funzionamento è del tutto automa- 
tico. 

Il principio dell'apparecchio è il mede- 
simo di quello utilizzato nelle radicsonde 
per palloni, ma la costruzione è stata con- 
siderevolmenie rinforzata per sopportare 
le vibrazioni dell'aeroplano, lalia velo- 
cità di volo ed una rapida discesa dopo 
il volo a quote non piü trascurabili 

Inoltre la parte meteorologica à sepa- 
tata da quella radioelettria in quanto 
questa può essere sistemata nell'interno 
del velivolo; anzi soltanto il piccolo me- 
ereografo aerodinamico è sistemato in 
modo da essere esposto alla corrente 
d'aria. (F. P. 


Una delle caratteristiche più salienti dei 
montagai dei radioriceventi secondo il 
principio supereterodina, è il valore della 
frequenza intermedia. Non dobbiamo spie- 
gare ai nostri lettori che cosa sia una 
supereterodina е quale possa considerar 
si il motivo principale della sua diffusione 
così piena e indiscutibile. L'amplilicazione 


ECONOMIA DI TEMPO! 


NOTIZIARIO 


ad una frequenza costante o frequenza 
intermedia, è il fattore che ha portato alla 
risoluzione di vari problemi e al soddisfa: 
cimento di varie esigenze 

ll sistema, in sostanza, consente di éon- 
servare una buona fedeltà anche con se. 
темна elevata (mentre le due qualità 
sono del tutto contrastanti) 

la presenza di un oscillatore locale, 
come ben sanno | tecnici, è causa tutte 
via di interferenze, Tali inlerlerenze di- 
pendono dalla scelta della frequenza in 
fermedia in rapporto ella ripartizione delle 
lunghezze d'onda fra le stezioni emittenti 

Uno studio fatto oltre Oceano ропа a 
delle conclusioni assai notevoli per la ri 
Soluzione del problema delle interferenze 
Sd anzi si possono considerare due pri 
Cipali melodî per ottenere uno scopo în 
questo senso: 

— e) distribuire in ogni paese le onde 
ira le stazioni tenendo conto della media 
frequenza in uso; 

CE) normalizzare imermazienalmenle 
un'onda di frequenze intermedia adattan- 
dola al piano di distribuzione delle onde 

la seconda soluzione appare netta 
mente preferibile anche perchè im tutti i 
paesi, dopo le prime incertezza, ci si va 
Srienfando verso un valore unico тото 
ai 460 kHz Normalizzando l'onda si pos 
Sono ottenere notevoli vantaggi costrut- 
tivi. dovuti genericamente ella normali 
zazione ed anche per il letto che la dist 
buzione delle onde può essere fatta im 
modo razionale per evitare inlerlerenze, 
scartando certe frequenze che possono 
dar noie dirette o in armonica. 

Un risultato interessante è quello di po- 
ter ascoltare im ogni paese stazioni na 
zionali con disturb: molto ridotti 

(n. d) 


A proposito di televisione si è sempre 
detto che 1 disco di Nipkow costituiva una 
tipica strada sbagliata nel progresso di 
questa chimera radioelettrice. 

La strada giusta è sembrata quella del- 
l'iconoscopio di Zworykin, realizzato per 
la prima volta nel 1925 e seguito da una 
bella serie di derivati. Come è noto, l'ico- 
noscopio consiste in una lamina, ad esem- 
pio, di mica metallizzata su una delle fec- 
Ce, mentre l'alira feccia è ricoperta da 


ECONOMIA 


TECNICO 


un fitto mosaico di elementi fotoemittenti; 
il numero dei grani del mosaico è dell'or 
dine di 400 per mm? e ciascun grano 
rappresenta una minuscola cellula foto- 
elettrica. Il mosaico è posto in un'ampolla 
а vuoto altissimo e viene percorso se- 
condo linee successive dal fascio lumi: 
noso modulato dell'immagine. l'iconosco- 
pio ha sul disco di Nipkow il vantaggio di 
permettere trasmissioni di immagini con 
l'intensità di illuminazione assai più debole 
in modo da consentire la ripresa di scena 
dal vero all'aperto senza ricorrere a 
proiettori od altri scomodi mezzi di illu- 
minazlone artificiale 

Oggi c'è tuttavia da fare dei conti con 
1 telecinematograto. 

Il problema è un ро’ diverso da quello 
della televisione vera e propria in quanto 
l'immagine sulla pellicola è fotografata in 
precedenza e non è più questione di illu- 
Minazione od altro, D'altra parte il tele- 
cinema interessa ed interesserà la radio. 
trasmissione dell'immagine per le questio- 
ne importante della programmazione. In- 
tatti l'organizzazione di un servizio di tele 
visione può risultare per ora assai dispen- 
diósa e quindi iL. saccheggio del pat 
monio cinematografico deve considerarsi 
ancora Una delle soluzioni più convenienti 

Tornando al lato tecnico occorre pensa- 
re che l'immagine sulla pellicola è piccola 
е può essere fortemente illuminate per 
Irasparenza, cosicchè si può anche util- 
mente impiegare il disco di Nipkow tanto 
più che la tecnica elettronica oggi dispo- 
ne dei moltiplicatori elettronici 

Sarebbe cerlo assai strano e curioso 
se l'iconoscopio di Zworykin dovesse ce- 
lebrare il suo ventennale in compagnia 
del vecchio disco di Nipkow, cioè in so- 
stanza con quello della strada sbagliata, 
del vicolo cieco. 


L'applicazione dei tubi elettronici alle 
misure interessa anche i sistemi per la mi 
sura elettrica delle grandezze meccaniche, 
lunghezze e spostamenti, forze e pressio- 
ni, velocità ed accelerazioni lineari ed an 
golari, vibrazioni, tempi. In molti di questi 
sistemi sono sfruttate le proprietà dei tubi 
elettronici. In tutti i dispositivi si possono 
distinguere tre parti 
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È) 


— 1) un organo mediante il quale dalla 
grandezza meccanica si passa a quella 
elettrica; 


— 2) il circuito elettrico vero e proprio, 
mel quale la grandezza elettrica viene 
eventualmente amplificata od opportuna- 
mente trasformata; 


— 3) lo strumento indicatore o regi- 
stratore. 

E' per la seconda funzione che i tubi 
elettronici vengono sovente impiegati. 


Per l'esame e іа registrazione delle mo- 
dalità di variazione nel tempo della gran- 
dezza in istudio si impiega non di rado 
l'oscillografo a raggi catodici. 

Per passare dalla grandezza meccanica 
ad una grandezza elettrica legata alla pri. 
ma de una relazione ben definita, possi 
bilmente di semplice proporzionalità, sono 
stati impiegati i più svarieti fenomeni 


г) In alcuni casi si utilizzano le vari 
zioni delle proprietà elettriche del mate- 
riale sede del fenomeno meccanico, in 
conseguenza del fenomeno stesso (dipen. 
denza della resistenza elettrica di un con- 
duttore dalle deformazioni elastiche, di- 
pendenza della permeabilità di un mate- 
riale magnetico dalle deformazioni elasti- 
che, variazione del coefficiente di assor- 
bimento per i raggi Roentgen in conse- 
guenza di uno stato di deformazione ela- 
stica) 

b) In altri casi si produce una grandezza 
elettrica per effetto meccanico (sistemi 
piezoelettrici e sistemi a induzione). 

€) In altri casi infine si agisce col feno- 
meno meccanico sui parametri di un cir- 
cuito elettrico- (esempio tipico, i sistemi 
slettrostatici) 


In verità la parte più interessante di 
questi dispositivi è proprio quella che con 
sente di passare dalla grandezza mecca- 
nica a quella elettrica; per il rimanente 
| circuiti sono sostanzialmente quelli stessi 
impiegati nelle misure elettriche vere е 
proprie, con qualche eventuale азана 
mento in relazione а particolari esigenze 
di impiego. 

A titolo di esempio citeremo due tipi 
molto diversi di apparecchi per la misura 
di pressioni; uno riguarda le pressioni so- 
nore e l'allo le pressioni meccaniche di 
entità maggiore. 

la misure di pressioni sonore puó es- 
sere eseguita a mezzo di un complesso 
tarato microfono-amplificatore. 

Sono stati realizzati indicatori di pres- 
sione per motori a combustione interna 
con dispositivi a tubi elettronici. Essi pre- 
sentano, rispetto a Indicatori meccanici 
usuali, il vantaggio di presentare un'iner- 
zia trascurabile. Il captatore di pressione 
può siruttare le proprietà piezoeletiriche 
del quarzo, opoure essere a Variazioni di 
capacità. Del secondo tipo è un disposi. 
tivo realizzato dalla Philips. Il capiatore 
Gi pressione viene avvitato sulla testa del 
cilindro. La sua membrana viene protetta 
da un cappuccio forato, che evita un ri 
scaldamento eccessivo della membrana 
stessa; Sotto l'azione della pressione va 
па la capacità fra la membrana e l'elet- 
trado isolato e si squilibra un ponte, ad 
una diagonale del quale è applicata una 
ddp. a frequenza elevata; la ddp. che 
si manifesta al capi dell'altra diagonale 
viene amplificata e dopo rivelazione è ap 
plicata alla coppia di placche verticali di 
un oscillografo а raggi catodici Alla cop- 
pia di placche orizzontali è applicata una 
tensione proporzionale allo spostamento 
dello stantuffo. 
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Ассеппетето infine ad un'applicazione 
gei dispositivi a tubi elettronici nel campo 
della medicina. Tra essi richiamiamo l'a 
tenzione su di un elettrocardiogralo nel 
quale è montato un amplificatore per ten 
sioni alternative a tre stadi, atto ad am- 
plificare oscillazioni di bassissima frequen- 
за. la dop. all'entrata del'ampliticatore, 
che è quella che si manifesta Ire elettrodi 
applicati sulla cute del paziente, è dell'or- 
dine dei decimi ci millivolt con punte di 
circa un millivolt. All'uscita dell'amplifica- 
tore è collegato un oscillograto a rifles: 
sione che permette la registrazione su 
pellicola degli  elettrocardiogrammi; la 
sensibilità dell'oscillograto è di 4 mm/mA; 
la conduttanza mutua dell'amplificatore è 
di 3000 mA/volt (n. d) 


Un'idea come tante che ha il lato buono 
e quello meno buono, è l'adozione di in- 
terruttori a mercurio per il funzionamento 
automatico del motorini elettrici del ra- 
diofonografi. 

Crediamo sia noto come gli attuali si 
stemi più o meno macchinosi e meno o 
più razionali, per mettere in moto il disco 
поп appena l'utente dispone il rilevatore 
nel punto giusto, e per interrompere il 
circuito allorchè la spirale dell'incisione 
he subito tutta la lettura, non rispondano 
in pieno alle esigenze di continuità, ga- 
tanzia e sicurezza di funzionamento. 

Pare che l'infallbilità di quest'ultima ca- 
tatteristica sia chimerica. Vi è poi l'incon- 
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veniente che l'usura dei contatti porta a 
delle conseguenze nocive in quanto l'ap- 
parecchiatura lavora in zona assai sensi 
bile ai disturbi generati dalle impertezioni 
di un circuito, come quello del motorino, 
che è anche induttivo, 

Sicchè l'uso di un interruttore a mercu- 
rio elimina tutti gli inconvenienti. Pare ino! 
tre che anche quello del costo elevato 
dell'elemento sia compensato dalla mag 
giore semplicità del complesso che è di 
una costituzione lineare. 

Diamo una illustrazione capace di chia 
tire il concetto utilizzato nel realizzare 
l'idea 

E' intuitivo che T sta ad indicare il ta 
volo del fonografo, | l'interruttore e C l'a 
sticcicia di comando che һа il movimento 
legato al braccio dei fonorivelatore che 
ne comanda l'escursione nel senso della 
freccia e viceversa, (a) 


Jonson T. H. si fa propugnatore secondo 
«la Meteorologia Pratica» della neces- 
sità di usare la radiosonda, anzichè stru- 


menti registratori, per la misura dei dati 
della radiazione cosmica, quando si tratti 
di eflettuare ricerche su aree poco civi- 
lizzate о sugli oceani. 

Particolarmente la radiosonda usata per 
tali misure è basata sugli stessi criteri di 
quella impiegata per scopi meteorologici; 
| segnali vengono trasmessi da un circuito 
alimentato da una batteria di 180 volt del 
peso di kg 1,6. Il congegno di orologeria 
consiste di un motore a gravità costruito 
con parti di una comune pendola e da una 
corda colla quale l'apparato viene sospe- 
50 al palloni per cui la distanza dell'appa 
rato, rispetto ai palloni, aumenta di 2 т 
tri all'ora. 1 palloni usati sono quattro N 
gati due a due in tandem: la coppia supe 
riore con m 9 di cordicella e quella inte 
riore con m é: il sistema sembra abbia 
dato buoni risultati dal lato dell'elimina 
zione del dondolio e dei sobbalri deil'ap- 
parato durante l'escensione. | palloni sono 
generalmente gonfiati per una velocità di 
salita di 200 m al minuto con una velocità 
di salita residua di 108 m al minuto allo 
scoppio di un pallone. Lo scoppio di due 
palloni produce la discesa del radiosonda 
abbastanza lentamente, facendo i due pal- 
loni residui da paracadute. 

Le misure della radiazione cosmica pos- 
sono essere eflelluate о con una camera 
di ionizzazione o col sistema di Gegire 
Muller, | segnali relativi alla pressione 
sono dati da una serie di 25 contatti siste- 
mati in un tubo contenente mercurio. La 
parie termometrica dà solo tre valori 
inferiore а O, fra 0° e 40°, superiore а 
40 €. 

1 peso totale dell'apparato è di ка 3,628 


(F. P) 


E' uscito 


il libro di istruzioni della тас. 
colta di Schemi C. M. R. 10. 
E' un'ottima guida oltre che 
per l'ordinamento delle schede 
di questo nostro speciale ser- 
vizio, per la professione della 
radioriparazione. 

Sono compresi nelle 112 pagine 
formato 17х25 dati e consigli 
di grande attualità. 
Acquistatelol Anche se non sie- 
te abbonato al servizio schemi 
fagli abbonati al C. M. R. 10 
viene spedito gratis, una se- 
conda copia costa loro L. 6.) 
vi sarà ugualmente utile. 


Costa solo L. 12 
Si intitola: 


G. BRUNO ANGELETTI 


Istruzioni tecniche 
per gli schemi C. M. R. 10 


Casa Edit. «Radio Industria » 
Milano VII 
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RADIO 


feziomamento dei tubi elettronici. - 
renz а Berlin- Tempelhof. - n. 7404/ 


с 
0n 


* Dispositivo di metallo leggero pi 
celerare il raffreddamento dei cilindro ano- 
dico di valvole elettroniche - La stessa 
n. 7368/741 


® Dispositivo regolatore, particolarmente 
per radio-apparecchi. - Lo stessa - n. 7730 
mnn 


* Disposizione per l'eliminazione di ra- 
diazioni secondarie nelle combinazioni di 
antenne con pronunciata caratteristica di. 
rezionale. - La stessa - n. 7857/841 


* Sistema ed apparecchio per la trasmis- 
sione e la ricezione di radiocomunicazioni 
con onda di modulazione ausiliaria. - Feb 
brica Italiana Magneti Marelli Soc. An. a 
Milano - n. 7437/741 


* tromba esponenziale rientrante per al- 
toparianti. - La stessa - n. 7614/741 


* Perfezionamento ai sistemi e dispositivi 
per la soppressione dei disturbi noi rico- 
vitori di onde portanti modulate, quali ra- 
dio-ricevitori, ricevitori di televisione e si- 
mili. - La stessa - n. 7660/741 


* Disposizione per la distribuzione a vari 
ricevitori, di segnali a radio-frequenze ap- 
partenente a gamme distinte di frequenza, 
particolarmente per radiodiffusione e t 


ione. - La stessa - n. 7860/841 
* Antenna per radio comunicazioni - La 
stessa - n. 7928/841 

* Limitatore di potenza per valvole ter- 


moioniche. - «Safar» Soc. An. Fabbrica- 
zione Apparecchi Radiofonici e Giovanni 
Corradini Francesco a Milano - n. 7481/741 


* Limitatore di potenza emessa е di po- 
tenza dissipata per apparecchi radio tra- 
smettitori. - La stessa © Federici Maurizio 
a Milano - n. 7917/841 


© Tubo a scarica luminescente per il man- 
tenlmento della costanza della tensione. 
Stabilovolt G.m.b.H. a Berlino - п, 7405/741 


® Ricevitore in cul la larghezza di banda 
di bassa frequenza è regolata automatica- 
mente per mezzo della tensione di rego- 
ione dell'evanescenza. - Telefunken 
Gesell-Schali а Berlino - n. 7434/741 


* Ricevitore a Superreazion to per 
la ricezione delle microonde e delle onde 
ultracorte. - «Face» Fabbrica Apparec- 
chiature per Comunicazioni Elettriche a Mi 
lano - n 8066/841 


* Antenna coassiale per onde uliracorte. - 
la stessa - n. 8146/841 


TELEVISIONE 


* Sistema trasmettitore ricevitore per on- 

de ultracorte, specialmente per onde di 

5 m. е meno. - Filippa Пао ed Alessandria 
n. 7912/84 


œ Filtro di banda con circuiti oscillatori a 
perdita compensata mediante tubi termoio- 
nici regolati con reazione positiva e nega. 
tiva. - Fronticelli Baldelli Giambattista е 
Orsini Gino a Torino - n. 7932/841 


ma elettromagnetico di deviazione 
per tubi e raggi catodici. - Fernseh a Ber 
lin-Zeklendor! (Germania) - n. 7466/741 


* Disposizione in circulto di valvole am- 

Plificatrici ad omissione elettronica secon- 

daria con funzione raddrizzatrice di cor. 

етме, particolarmente per scopi di tele- 
lone. - La stessa - n. 7514/741 


lo dispositivo per la regoli 
nitidezza delle Immagini tel 
= La stessa - n. 8135/841. 


* Apparecchio ricevente per televisione 
S.ELB.T. - DR. Georg a Berlin - Schöneberg 
(Germania) N. 7720/741 


CINEMA 


© Liquido per umettare le pellicole, spe- 
cialmente cinematografiche, allo scopo di 
ridurre il rumore di fondo e le scaltitture. 

Anthony Рейх 
n. 8131/841 


* Perfezionamento negli apparecchi cine 
matografici di presa. - Bosch Robert а 
Stoccarda (Germania) - n, 7848/841. 


a Berlin - Halensee - 


* registrazione sonora stereofonica. - 
Kiangfilm г Berlino - n, 8038/84 


* Complesso ottico meccanico per cine. 
matografia a colori ed in rillevo. - Zatfirio 
Mardello a Padova - n. 7805/841 


® Processo per la produzione di registra- 
zioni sonore ad intensità con simultanea 
variazione della larghezza di registrazione, 
adatto per pellicole sonore, - Zeiss ikon 
а Dresda (Germania) - n. 7922/841 


* Apparecchio di presa cinematografica 
con compensazione ottica. - La stessa - 
n. 7966/841 3 


* Dispositivo per produrre la percezione 
di Immagini stereoscopiche. - Zeiss Carl 
(Ditta) a Jena (Germania) - n. 7418/741 


ENZO ANGRISANO 


STUDIO TECNICO PER BREVETTI E MARCHI 
E PROGETTI DI 


DI FABBRICA - DISEGNI 


IMPIANTI INDUSTRIALI E DI 


MACCHINE 


NAPOLI - VIA COLONNELLO LAHALLE 51 


Le valvole 

di ricambio per 
la vostra radio 
coperte 

da un'ampia 
garanzia | 


Agenzia Esclusiva; Compagnia Generale 
Radiofonica S. A. Milano Piazza Bertarelli, 1 
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TBD 


L'attività produttiva della 
. Costruzioni Radioelettriche C. Ciaschi 


Abbiamo avuto il piacere di visitare in 


questi giorni la nota casa toscana pioniera 
nelle costruzioni radioelettriche (i nostri 
lettori ricorderanno che si tratta di una 
delle più antiche firme nel nostro settore) 
e possiamo fornire alcuni dati sulla sua 
produzione, grazie alla cortesia del tito- 
lare che ci ha fornito i più esaurienti chia- 
rimenti, 


— Altoparlanti - Vengono costruiti in 
due tipi, il tipo RC/220 dal diametro mas- 
simo di mm. 220 ed il tipo RC/205 dal dia- 
metro di mm. 205; entrambi elettrodinamici 
е completi di trasformatore d'uscita con i 
valori di impedenza adatti per le varie val. 
vole di uscita in uso; mentre la resistenza 
dell’eccitazione di campo viene costruita 
nei normali valori di 1000/1500 ohm; a 
richiesta viene realizzata in qualsiasi al- 
tro valore ohmico. 


La potenza modulata massima soppor- 
tabile senza apprezzabile distorsione è di 
3 W. per l'RC/205 e di 4 W. per l'RC/220. 

La costruzione di tali altoparianti è cura- 
ta al massimo in ogni minimo particolare 


ed il loro rendimento è soddisfacente sia 
dal lato tecnico che musicale; la loro 
sostituzione in v chi consen- 


te di ottenere. 


— Trasformatori di alimentazione - Da- 
ta l'attuale carenza di materiale la Ditta ha 
creduto utile di ridurre tale produzione ad 
un solo lipo di uso generale e pertanto at- 
tualmente viene costruito solo ii tipo 505 
adatto per apparecchi a 5 Valvole, sia 
della serie octal che della serie europea 
a 63 V. d'accensione. Il pacco lamellare 
è ben dimensionato onde mantenere bas- 


IL PIANOFORTE IN CAMPAGNA 


Anche lontani dalla città, voi potete avere a vostra disposizione 


un pianoforte Da Alati voi potrete sce; 
randi marche 
ecc. 


più vi conviene fra le 


;CANDALLI, FRONTALINI, 


liere la fisarmonica che 
. SOPRANI, БАПАН, 
e potrete anche appren- 


dere le prime nozioni sull uso di questo istrumento di moda 


RADIO - FONO 
DISCHI E 
FISARMONICHE 


VIA TRE CANNELLE N. 16 - 


СА 


ROMA 
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so il valore d'induzione ed evitare un ec 
cessivo riscaldamento; gli avvolgimenti 
sono accuratamente isolati ed offrono la 
massima sicurezza rispetto ad eventuali 
contatti a massa. Così dicasi del primario 
ө dei vari secondari, I| raffreddamento è 
ampiamente assicurato da una buona cir- 
colazione d'aria attraverso le linestrature 
delle calotte. Gli attacchi escono dal di- 
sotto del trasformatore essi sono dei fili 
colorati corrispondenti ad un apposito co- 
dice che viene fornito con ogni traslor- 
matore; le tensioni primarie d'uso sono 
comprese tra 110 e 220 V. 


— Autoriduttore-aconomizzatore « Aut- 
Eco» - L'autoriduttore-economizzatore di 
corrente « Aut-Eco », nota realizzazione su 
brevetto della Casa stessa, si differenzia 
da lutti gli altri apparecchi del genere 
per l'assenza assoluta di qualsiasi resi- 
stenza evitando così ogni dissipazione di 
corrente per riscaldamento, mentre Vet- 
fero riducente si verifica attraverso una 
speciale bobina di self a induttanza vara- 
bile con il variare della corrente richiesta 
dal ricevitore in conseguenza degli sbalzi 
di tensione che si verificano sulla 'inea di 
elimentazione 

L'uso dell'Aut-Eco non richiede nessuna 
sorveglianza da parte dell'utente; infatti 
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è sprovvisto di qualsiasi dispositivo di re- 
golazione manuale, ma porta sulla sua sca- 
fola un interruttore a pulsante il quale con- 
sente di togliere la corrente dallo stru- 
mento di misura provvedendo in pari tem- 
po allo spegnimento ed all'accensione del 
ricevitore. 

L’Aut-Eco viene realizzato in due tipi: 
il tipo RC/100 per apparecchi fino a & 
valvole ed il tipo RC/200 per apparecchi 
fino a 12 valvole; enirambi montati in ele- 
gante scatola di isolante plastico nero op- 
Pure color radica di bellissimo effetto 
estetico, 


— Antenna interna « Receptor» - E' una 
antenna interna montata su un elegante 
quadretto, Pur consentendo una buona ri 
cezione delle radio onde, questo disposi- 
tivo riduce assai i disturbi parassitari di 
origine industriale .In ossequio alle attuali 
disposizioni ministeriali che vietano l'uso 
Gi aerei esterni è raccomandabile l'an- 
tenna interna Receptor, la quale, oltre al- 


le caratteristiche tecniche suddette, con- 
tribuisce pure ad abbellire e completare 
l'estelica dell'ambiente dove è installato 
l'apparecchio. 


— Raddrizzatore di corrente RC/80 W. - 
Serve per la carica degli accumulatori per 
radio е ашо, da 4 a 12 V, rettificando la 
corrente della rete industriale o di illumi- 
nazione; viene collegato alla batteria da 
caricare а mezzo di due appositi cavi mu- 
niti di spina e morsetto, e la tensione di 
carica viene regolala da un'apposita val- 
vola regolatrice cosicchè per il suo uso 
non si rende necessaria nessuna sorve- 
glianza. | consumo di corrente dell'aC/80 
W. è assai ridotto, il suo impiego è rac- 
comandato sia ai rivenditori radio per la 
ricarica delle batterie d'accensione degli 
apparecchi funzionanti in località sprowi 
ste di rete di illuminazione, sia ai posses- 
sori di auto che possono ricaricare da loro 
stessi la batterie della propria macchina 
con la minima spesa e la massima como- 
dit, mantenendola sempre in piena etti- 
cienza. 

Questo case, oltre agli essenziali com- 
ponenti descritti sopra, produce, come ab- 
biamo già detto аше volte, apparecchi 
radioriceventi sotto il proprio nome o an- 
che per conto di ditte che li vendevano 
sotto una propria marca, ma la produzione 
per ora è sospesa a seguito delle note 
disposizioni originate dall'attuale stato di 
guerra 

Ma i propositi — di cui la serietà della 
Ditta può far fede — sono quelli di ripren- 
dere dopo la line vittoriosa dell'attuale 


conflitto, con maggior vigore e una più 
ampia estensione dei programmi, un più 
esteso lavoro. Infatti i| titolare ci confida 
per i nostri lettori, di aver studiato un pia- 
no che comprende un maggiore potenzia- 
mento dei suoi mezzi di produzione. E' giò 
pronta un'area di terreno per la costru- 
zione di una più ampia fabbrica. 

Altri prodotti saranno posti in levorazio- 
ne mentre il perfezionamento di quelle at- 
tuali sarà una caratteristica delle inizia- 
tive da concretare. 

Siamo certi che la Ditta incontrerà sem- 
pre più la già consistente meritata simpa- 
tia presso tecnici e clienti dell'industria e. 
del commercio radio. 


nd. 


Apparecchi di misura a 
tubi elettronici 


La produzione industriale degli apparec- 
chi di misura a tubi elettronici — apparec- 
chi destinati oltre che alle misure radio 
elettriche a una vastissima gamma di ap- 
plicazoini sempre più estesa — va avvian- 
dosi verso la desiderata qualità e la ri- 
chiesta quantità per merito dei nostri co- 
Sirutlori che hanno saputo adeguarsi anche 
alle necessità presenti in questo delicato 
settore 

Infatti pur avendo gli studiosi italiani 
apportato contributi veramente apprezza 
bili nello sviluppo teorico e scientifico ci 
questi apparati, fino a poco tempo fa il 
nostro mercato era dominato dagli appa- 
recchi stranieri e la nostra industria com- 
peleva solo con apparecchi sia pur pre. 
gevoli ma In numero e in linee спе поп 
erano preoccupanti come concorrenza per 
gli importatori. Gli americani si può dire 
— come più volle abbiamo detto e come 
ara ripetiamo — spadroneggiavano sul 
nostro terreno e non è ben certo che non 
esistano ancora rimasugli di quella merce 
e tracce della relativa mentalità. Essi van- 
no tuttavia scomparendo mentre è nata 
una lusinghiera attività industriale deter- 
minata naturalmente in primo luogo dalla 
impossibilità е della difficoltà di importare 
apparecchi stranieri. Evidentemente però 
ci si va rendendo conto che il progredire 
nella costruzione degli apparecchi di mi- 
sura significa per una nazione industriale, 
poler migliorare la produzione in tutti | 
campi della tecnica. 

Attualmente l'industria italiana fornisce 
apparecchi per misure e particolarmente 
рег misure radicelettriche atti a soddista- 
re quasi tulle le esigenze e si può aver 
fondate ragioni per credere che le poche 
lacune ancora esistenti stiano sulla buona 
via d'esser colmate. 

(n. d) 
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saldatrici 


Piccole 


ad arco «Siemens» 


L'alettrodo oscillante e il suo impiego nella saldatura di parti radio. 


La politica di autarchia, già alfermatasi 
prima dello scoppio della guerra, diventa 
con il perdurare della guerra sempre più 
necessaria e Vitale, Logico quindi che si 
siano emanate numerose disposizioni tra 
cui quella relativa al risparmio di stagno 
per le saldature, prescrivendo leghe sp: 
ciali a tenore povero di stagno, e si siano 
concretati altri accorgimenti, Senonchè oc- 
corre sempre un certo quantitativo di є:2- 
gno di cui notoriamente il nostro Paese à 
Povero. E' d'allra parte noto che nelle 
industrie elettromeccaniche, e specialman- 
te nella tecnica delle tensioni @ correnti 
deboli come nei campo radio e telefonico, 
il numero di saldature dei singoli apparec- 
chi è elevatissimo. Da questo lo sforzo 
dell'industria per cercare di risolvere iı 
problema in modo totalitario con l'aboli- 
zione assoluta dello stagno. L'unico siste- 
ma per risolvere il problema è la saldatura 
аа arco. Per altro, se la saldatura ad arco 
aveva avuto sin qui un grande sviluppo, 
essa era quasi sempre rimasta limitata elis 
saldatura di grossi pezzi con saldatrici di 


AL 


Ya PODEORA Il 


La?plccola saldatrice ad arco « Siemen 
(178 x 180 x 220 mm) 


notevole mole e notevole assorbimento 
di energia elettrica, mentre per tutte е 
piccole saldature si continuava ad usare ii 
saldatore elettrico. Volendo applicare la 
saldatura elettrica anche per tulle le pic- 
cole saldature, occorreva nalura'mania 


creare particolari seldatrici con loro carat- 
teristiche particolari d'uso. E’ chiaro che 
dovendosi dotare ogni operaio addetto 
alle saldature di un'apposita saldatrice, oc- 
correva realizzare le seguenti condizioni 
а) costo modesto; 
b) piccolo ingombro; 
€) piccolo consumo di corrente. 
Queste ire condizioni sono state di gui 
de alla Siemens nel progetto e nella co- 
Situzione delle sue piccole saldatrici ad 
arco 
le saldatrici sono realizzate in tre tiol, 
di cui quella di maggiori dimensioni è di 
178x180x228 mm. 
Il principio è noto ed è il principio della 
saldatura ad arco. Ogni saldatrice è 10m- 


«RR 


La preparazione e l'esecuzione dello saldature 
nei capicorda 


posta essenzialmente di due parti, e cioè 
dall'alimentatore e dall'elettrodo. Gli elet- 
trodi sono di due tipi, e cioè elettrodo а 
stilo е elettrodo oscillante; quest'ultimo 
particolarmente adatto alle saldature dei 
fili più sottili, 

Gli elettrodi sono studiati in modo che 
il tempo occorrente per la saldatura sia 
brevissimo, in maniera che si abbia con- 
sumo di corrente solo negli istanti della 
saldatura, e trascurabile i| consumo a 
vuoto. 

L'elettrodo oscillante è composto di un 
eletrodo di carbone fissato ad una lin 
guetta di acciaio oscillante sincronicamen. 
te con la corrente alternata della rete 
collegata all'alimentatore con conduttura 
unipolare. Nel circuito primario della bo- 
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È) 


L'elettrodo a 


Il pezzo de saldare funge da secondo elet 
trodo ed è afferrato da una pinza speciale, 
bina oscillente è inserito un condensatore, 
ende far scoccare l'arco nel momento in 
cui la tensione tra l'elettrodo e il pezzo da 
saldare raggiunge il valore massimo per 
la perfetta riuscita della saldatura. 
Nell'elettrodo oscillante è applicata una 
tensione variabile tra 7 e 20 volt e ai capi 
della bobina una tensione di 120 volt 
Nell'altro tipo di elettrodo a stilo le parti 
essenziali sono: la testa e il carbone, col- 
legato al bottone di manovra. Un mani- 
cotto isolante contiene l'elettrodo di car- 
bone e la bobina per la formazione del- 
l'arco. Il processo di saldatura avviene 
nello spazio cilindrico ricavato all'estre- 
mità della testa, in cui si svolgono i gas 
prodotti dalla saldatura, La formazione dei 
gas impedisce la presenze di ossigeno ed 


evita quindi l'ossidazione del metallo flui 
do. La tensione applicata allo stilo è va- 
Tiabile tra 10 e 42 voit 

Per | diversi lavori di saldatura sono 
previste teste di diverse dimensioni e car- 
boni pure di diverse dimensioni. Le salde: 
trici permettono saldature anche di fili sot- 
tilissimi sino al diametro di mm. 0,02 e per. 
mene la saldatura anche di fili laccati, 
senza necessità di asporiare la laccatura 
delle superfici di unione. Inoltre è di par- 
ticolarissima importanza che le saldatrici 
permettano senz'altro la saldatura di con- 
duttori in alluminio, 

Le dimensioni e le forme dei capi-corda 
normalizzati per saldature in stegno si 
adattano all'uso delle saldatrici, tenendo 
presente per altro che la forma ad «U» 
è quella che dà | migliori risultati 

(u. a) 


Una nuova presa « Comarel» in amenite 


Е stato posto sul mercato un nuovissi 
mo articolo essai interessante consistente 
in una nuova presa di corrente bipolare 
adatta per il montaggio su apparecchi ra- 
dio, su pannelli, ecc. 

Essa ё montata su amenite, un dielet- 
trico già noto, nonostante sia abbastanza 
nuovo, per le ‘sue qualità, e specialmente 
per la bassa perdita su alle frequenze. 

Questo materiale si presenta di bell'a- 
spetto solido e convincente (abbiamo avu- 
to un campione che, provato, ha dato dei 
risultati eccellenti): naturalmente abbiamo 
fatto provare questo articolo da un amico 
provvisto di laboratorio idoneo. 

Oltre alle qualità elettriche intrinsiche, 
dovute all'impiego del materiale di quali 
tà, notiamo una grande praticità di condu- 
zione e di esecuzione 

| costruttori che realizzano strumenti de- 
licati ed apparecchiature di un certo im 
pegno come coloro che febbricano com- 
plessi commerciali, apprezzeranno certa- 
mente i pregi di queste novità che la Casa 
compionerà dietro richiesta. 

Il montaggio è facilitato dal fatto che 
esiste per | due attacchi distanziati dalla 
regolamentare quota di 20 mm un ribasso 
che può consentire di mantenere isolati 
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i due estremi anche su pannello metalli- 
co. Un foro centrale consente il fissaggio 
mediante una vile oppure un rivetto. | 
contatti sono tali da garantire la miglior 
presa. 


Diamo un'lustrazione di questo picco. 
lo, ma interessante oggetto, pregando i 
ns. lettori di dare ad essa il massimo in- 


Presa bipolare (Fono, Antenna-Terra, Motorino) 
In amenite 


teresse poiché lo merita. 

La Casa è disposta a dare la massima 
diffusione аїгапісою е quindi ad inviare 
campioni su richiesta ed a dare dimosir- 
zioni, dati, ecc. 

(md) 


Il libro indispensabile 
a tutti i costruttori 


Lire 150,- netto 


SINFONIE CELEBRI 


E UN VOLUME PER VOI RADIOASCOLTATORI 


Una dotta e densa raccolta di didascalie delle più 
note Sinfonie classiche che si trasmettono per radio 


(Beethoven — Brahms — Dvorék — Franck — Haydn - Martucci 
Mozart — Schubert — Schumann — Tschaikowski) 


PREZZO DEL VOLUME L. 12.— 


(franco 


di 


porto) 


Richiederlo: Edizioni QUADERNI MUSICALI D. G. 
MILANO - Via Privata Reggio, 4 


Biblioteca 
di Roma 


RUBRICA 


DEL RADIOMECCANICO 


Magazzinaggio, controllo e nuova 
formazione degli elettrolitici 


Magazzinaggio e controllo dei conden. 
i elemoiiici destinati al ricambi, 
Del Bollettino Ducati Normali € precisa 
ете cai numeri 110 e 125 usciti recen- 
terene, prendiamo alcune note Illustra: 
per |» manutenzione in magazzino е 
miolo dei condensatori elenrolitici 
destinati alla radioriparazione o comunque 
alla sostituzione negli apparecchi racio 

la stessa società ha avuto campo di il- 
lustrare, con quella dovizia di mezzi che 
la distingue, quali siano | criteri per ia 
scelta dei condensatori in modo che с 
esemplari sostituiti rispondano lle esi 
gente dell'apparecchio interessato, quan. 
do addirittura non si voglia migliorama le 
caratteristiche di stabilità e sicurezza di 
sercizio. 

{а Ducati circa i condensatori elenroli 
lici di tiltro, annette molta importanza alla 
data di fabbricazione e al tempo di ma 
gazzinaggio relativo al pezzo da sostituire. 

Operando in questo modo — dice il 
Bollettino — si commette un errore perchè 
nei condensatori elettrolitici, specie in 
quelli per aite tensioni di lavoro, si pro- 
durano а lungo andare fenomeni lisico- 

chimici che alterano il dielettrico (che è 
uno strato sottilissimo di ossido di allu- 
minio). Questa alterazione si manifesta 
con una elevata corrente di conduzione, 
che equivale a uno scarso isolamento, per 
dirla in parole povere; ciò può pregiudi 
care il buon funzionamento dell'apperec- 
chio e mettere i| condensalore fuori uso 
assai rapidamente. 

Questi fenomeni, nella loro essenza ti- 
sico-chimica non vengono analizzati, altri- 
menti occorrerebbe molto spazio, ê sulfi- 
ciente insegnare al radiomeccanico come 
deve comportarsi in questa sostituzione. 

Il riparatore o i| rivenditore non è in 
grado di conoscere la data di fabbrica- 
zione del condensatore; sa invece quella 
dell'acquisto. Se questo risale oltre i tre 
mesi, prima di montare il condensatore è 
opportuno che operi in modo da effettuare 
una nuova formazione dell'elettrolitico; e 

ciò si effettua nei seguente modo: 

— si realizza un circuito come da fig. 1 
in cui ha une parle essenziale un gene. 
ratore di corrente continua ci almeno 80 W. 
(può essere un alimentatore di un appa 
recchio radio a 6-7 valvole) che consenta 
la regolazione della tensione, 

Infatti disposto il tutto secondo figura 
(C rappresenta il condensatore da ri- 
formare) si regola il reostato in modo 
che ai capi del condensatore la tensione 

(predisposta con il giusto segno) sia 1/5 
della tensione di lavoro del condensato- 
re. Si abbassa il tasto T per escludere il 
milliamperometro della poriata di 10 mA, 
quindi si chiude l'intertuttore | 

Dopo qualche minuto si apre il contat- 
to T e si porta la tensione a valori più 
elevati senza peraltro provocare nel cir- 
cuito una corrente superiore a 10 mA. Que- 
sta regolazione va fatta fino a che il con 
densalore поп si è nuovamente formato: 
a questo si è sicuramente pervenuti allor- 
chè la corrente per ogni pF e per ogni V 
è al massimo 05 pA. Ad esempio per un 


E 


condensatore da 8 uF e 500 V i| valore 
massimo consentito è di 2 mA. inta 


2000 pA —2 mA 


8 x 500 x 0, 


Questo è quanto riguarda la formazione 
айа con mezzi rudimentali, su conden: 
tori che hanno subito un lungo magazzi- 
naggio. L'opportunità di ettertuare Герега: 
razione è gala oltre che dalle ragioni di 
tempo, da discriminazioni date dalla mi- 
sura. Infatti il circuito illustrato può enche 
consentire la scelta dei pezzi, sceverando 
quelli che hanno bisogno e quelli che 
Possono fare a meno di una nuova for- 
mazione. 

Può interessare la misura della capacità 
ө la misura dell'angalo di perdita di un 
condensatore. 

la fonie citata suggerisce un metodo 
semplice per conseguire lo scopo. 


Molto richiesto: 


S. ANDREASSI 


Nuove norme di esame per il 
conseguimento dei cerlificati di 
Radiolelegrafista e Radiolelefo- 
nista su navi mercantili. 


Lire 5,- 


Edizioni «Radio Industria > 
Milano (VII) - Vis C. Balbo, 23 


Per le misure di capacità si può natu- 
ralmente ricorrere ad un qualsiasi capaci- 
mero alimentato a 42-+60 Hz purché la 
tensione applicata al condensatore non 
superi 11-2 % della tensione di lavoro 
indicata sul condensa'ore stesso. Non 
sempre, tuttavia, un laboratorio di ripara- 
zione per radiaricevitori è fornito di capa- 
cimetro e perciò viene descritlo un ponte 
di facile attuazione che, non pertanto, può 
dare risultali pienamente soddisfacenti per 
una vasia gamma di capacità 

Come appare dalio schema della fig. 2 
il ponte è alimentato direttamente dalla 
ete tramite un Irastormatore il cui secon- 
dario può dere una tensione massima di 
V, Mediame il potenziometro P di 
2500 D inserito sul primario е capace di 
sopportare una corrente di 0,3 A è possi- 
bile regolare tele tensione con continuità 
da 15 a 5 V, cosi da variare la sensibilità 
де! ponte. 

| bracci di rapporto sono realizzati con 
le resistenze R, e R, di cui la prima può 
essere costituita da Una o due resistenze 
isse, mentre il braccio campione è attuato 
con un potenziometro R ed un conden- 
satore fisso C. Nel quarto braccio viene 
inserito il condensatore in prova di copa- 
cità Cx е resistenza equivalente in serie 
Rx (rappresentata con Vrattecgio in figura, 
im quanto si tratta di una resistenza fittizia) 

Realizzato l'equilibrio mediante reg: 
zione di R, ed R, e cioè annullata la cor- 
тепе nella diagonale contenente il mil- 
liamperometio, si calcolano i valori di Cx 
ed Rx mediante le relazioni 


n 8 


da cui si ricava anche, per l'angolo di per- 
dita, la regolazione 


2 dg =27fC, R =27fRC 


dove 1 è la frequenza della rete, 
li ponte potra essere costruito coi se- 


guenti valori 
к, = 1000 в, = 1000000 &—1000 


Par la capacità C si sceglierà un con- 
densatore a carta di 1 pF, di valore тойо 
esatto, 

Le resistenze variabili R, ed R possono 
attuarsi con comuni potenziometri che sa- 
fanno manowrati con manopole graduale 
cosi da poter procedere preventivamente 
alla lero taratura mediante un ohmmetro. 
In tal modo, se la resistenza fissa R, ё 
stata scelta di valore molto esatto, la va- 
utazione delle espressioni 1) e 2) sarà 
i semplificata; si avrà infatti 


"n = dg BF 

2\ 266 R 10% per[—42 Hz 
283 R 10 рег[=45Нг 
3148 10% per[—50Hz 


Maggior precisione per le capacità in- 
teriori si può ottenere usando per R, due 
resistenze commutabill e cioé, ое a 
quelle di 100000 Q, un'altra di 10000 0 
Fer questi 1 valori dati dalle relazioni 1°) 


e 2) dovranno essere divisi per 10. 
6:6 
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Il trionfo 
104 e della casa 


Il 
Ricevitore 
М 5 


L'Altoparlante W 5 


Un recente modello di 


Fonotavolo 
R O M A Officina: VIA MUZIO CLEMENTI 48 p. t. - Telef. 361-443 
Direzione: VIA CANDIA 66 . . + + + Telef. 372-184 
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= Tra le « Conferenze tecniche del R. Politecnico di Milano » notiamo il fascicolo N. 1 
ricco di dati e di illustrazioni, dovuto ad Ermenegildo Magnaghi, sui « Comandi oleodi- 
namici di bordo per aeroplani ». L'A. descrive le realizzazioni їп questo campo — cui 
ha impresso un notevole contributo personale — come | segni gi una tecnica nuova 
quasi destinata a caratterizzare uno dei più salienti progressi del conflitto atluale. A noi 
basta ricordare che in questa tecnica si è distinto anche qualche radio costruttore che 
ha potuto volgere a tempo e luogo, |a sua attrezzatura verso queste suggestive rea- 
iizzezioni 

= E uscito il N. 1 dell'annata XVII cel « Bollettino dell'Associazione Ottica lialiana » 
contiene l'indice dell'annata 1942 Tra gli articoli salienti notiamo « Galileo Ottico » ci 
Vasco Ronchi, a celebrazione del trecentenario della morte di Galilei. II fascicolo ospite 
altri lavori di natura tecnica sulle Leagi che regolano il fenomeno della visione, su dia 
lammi e pupille; nuovo contributo alla produzione ottica italiana, 


= La rivista svizzera « Radioprogramma » di Lugano si fa promotrice di una elegante 
questione giuridica» La radiodiffusione di decreti e di ordinanze governative è un modo 
di pubblicazione ufficiale tale da renderli in vigore per la intera popolazione? « Rasse. 
gna РТТ. » ritiene di si, almeno in Svizzera. Comunque l'importanza della radiodiffusione 
viene con questo nuovo concetto giuridico, infinitamente aumentato. 


= «Libro e Moschetto » del 27 febbraio pubblica due colonne di ©. Panizzon su di 
una nuova iniziativa del Gu! e di cui abbiamo dato notizia in un numero scorso: il Radlo- 
centro sperimentale. Due fotografie stanno e dimostrare che l'iniziativa — improntata 
a un vasto programma che auguriamo portato a compimento assai realisticamente — si 
concreta già nei lavori di natura sperimentale e didattica. Altri articoli di Soresini, nostro 
collaboratore, Balestrieri e Butlatava accompagnano l'interessante comunicazione. 


m Per iniziativa dell'Istituto Nazionale di studi sul Rinascimento, a Palazzo Strozzi e 
nell'orbita dell'Istituto presso il quale avrà sede, è stalo costituito un « Comitato Nazio- 
nale Michelangiolo ». Del Comitato, presieduto dal Presidente dell'istituto Nazionale di 
Studi sul Rinascimento Ecc. Giovanni Papini, fanno parte i Proti, Ecc. Gustavo Giovannoni, 
Biagio Biagetti, Enzo Carli, Giuseppe Fiocco, Valerio Mariani, Giovanni Ponai. Mario 
Solmi e Pietro Toesca. Il Comitato ha lo scopo di cooperare allo svilupoo deali Studi 
intorno alla personalità ed all'opera di Michelangiolo e di stimolare tulle le iniziative 
d'ordine scientifico e pratico che possano contribuirvi: di creare un centro bibliografico 
e fotografico d'informazioni e di studio e un annuario di studi michelangioleschi; di armo- 
nizzare ogni genere di attività intesa ad onorare Michelanaiolo in rapporto alla oravista 
costituzione di una grande sede delle opere dell'artista nella città nella quale fu aene- 
rato e che ne racchiude le spoglie. Il Comitato verrà finanziato con un fondo ai4 costi 
"uito da aumentare con donazioni. lasciti e contributi e disporrà di una sala per le varie 
raccolte a disposizione degli studiosi 


= 1. N. 75-76 di «Atti di Guidonia» comorende uno studio « Sull'Implego di alcuni 
materiali isolanti organici nelle costruzioni radio elettriche » fatto dal Dr. Ina. Francesco 
Bocci, capitano del Genio Aeronautico. L'A. riporta i risultati di ricerche effettuate presso 
il Laboratorio Misure Elettriche delia Direzione suneriore Studi ed Esperienze di Guidonia, 
sopra alcuni materiali isolanti оговлісі comunemente impieoati nelle applicazioni a radi». 
frequenza, descrivendo i procedimenti di prova. L'A. discule anche le caratteristiche dei 
materiali esaminati, in rapporto alle principali esigenze di impiego. 


= Ме N. 5 di quest'anno della Rivista « L'Elettrotecnica » Franco Gamba pubblica un 
articolo sui dinamometri elettrici portatili per misura di pressioni elevate L'autore 
бово di aver passato in breve rassegna i vari tioi di dinamometri elettrici гї uso nor- 
male, descrive un nuovo tioo di misuratore di pressioni eievate basato sul princinio 
di variabilità della forza eleltromotrice di coppie termoelettriche assognettate a ores- 
sione, descrive anche un tipo di dinamometro elettrico impiegante il circuito elettrico 
ultramicrometrico, consistente in un oscillatore Hartley con capacità resa variabile 
dalla pressione 


= L'ing. Mannino Patanè, noto ai nostri lettori per le sue opere e i suol articoli. ha 
scritto per « Cinema » un documentato e illustiato articolo su socaetto Cinema e Tele- 
visione. Parla con la convincente chiarezza che lo distinaue, della reciproca influenza 
tra le due espressioni d'arte e nel contemco mezzi tecnici, al lume delle concezioni 
aggiornate dalle necessità dell'attuale conttitto. 


= L'argomento centrale del N. 5 del «Bollettino Tecnico dell'Istituto Militare Su 
riore delle Trasmissioni» è quello trattato dal prof. R. Sartori «La unificazione d 
valvole elettroniche negli apparati campali ». Questo lema, sviluppato con competenza 


e- 


dal noto studioso, era stato provosto ed impostato dal ten. col. F, Galetti, in uno 
studio pubblicato dallo stesso bollettino N. 5 del settembre-ottobre 1941-XX 
= E in distribuzione il numero di marzo della rivista « Fernseh. G.MB.H.». Berlino 


Nel bel fascicolo Hartmann tratta di fotocatodi e Kcelter di amplificatori per televisione. 


= E uscito il n. 6 del 1942 del « Bollettino tecnico dell'Istituto Militare Superiore del- 
le Trasmissioni >. Tra le memorie ed articoli segnaliamo: Micheletta: Portata della con- 
versazione telefonica e del segnale di chiamata sulle linee a filo; M. Carat: Misure 
spedilive dell'inpedenza di organi telefonici, 


= Nel N. 1 (vol. I nuova serio) de «La Rivista del Nuovo Cimento » E Amaldi si dit- 
fonde a trattare delle lenti elettroniche. Il lavoro, complesso e completo può consi- 
derarsi la trattazione più esauriente oggi pubblicala in lingua italiana su questo nuova 
ottica. Е, naturalmente, fatto cenno del microcospio elettronico 


PERIODICI 


DUCATI — Docume? 


\! sommario di questo settimanale è stato ripro: 
dotto simo al n. 9^ mel tascicolo $7 della nostra 


— 95, Nanoqrammi. La produzione del tungsteno 
e Gel iol dene Usi speciali dol tungsteno o del 

34. ёге. озопда, Presagi meleciologici, La ra- 
dio o le provisione. dal tempo. 

97. alluminio. Come si diffuse || nuovo me 
aro i fanemene della polarita negli elettronic 
E altegata a Вестта della Dome. n. 4 

58. Sono parole. La stampa tecnica nell'ora 
attuale. i| progetto Gel еисм oscillator 

97 Contrasto La radio nella case popolati 
Limpianto е is ricelione тойо non è un ыо. 
Ricorrenze marceniane. 

100. Fiuidosecnica, | primordi degli aeropla: 


— 101, 704100, 
p 


| condensatori е le comunica: 
"I coeficiente di lempsratura aoia 


Anche un bimbo. Costruire, Facilità di 
Sole in pillole. Collaugl elettrici e toto 
i Su misura olometriche 
Microsecongi, Velocità delle comunica. 
û nel reno espedalo. indice gene. 


Con questo numero termina l'annata 1942-XX. E 
edad Un indice generale. Successivamente la 
ТО vela con |a completa raccolta del ‘suo docu 


POSTA DI REDAZIONE 


F. zavatteri - меле. 

Una persona che pub dei | chiarimenti più at 
ris Dil im materia. di elettrotecnica & il Prat 
{поп Алеш, Va Feltre 7, Bellino, nostro sp 
prezzato Collaboratore, docente in materia ө con. 
Sulento gi una nota € Suumonti ai misura 
б. Grugnola < Roma. 

Per le leghe magnetiche е segnatemento quella 
Arni, polare rivolgervi айа SA M PA S. а via M 
зе Loria, 76, M lano, che Vi fornirà 1 dati più per 
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ATTIVITÀ INDUSTRIALE 


Radio Moldova allestita dalla Fabbrica 


Magneti Marelli 


La Soc. Romena di Radiodiftusione di Bucarest — ente pa- 
rastatale cui sono state assegnate dal Governo romeno fina- 
lità analoghe a quelle del nostro ELAR. — ha recentemente 
dotato il paese amico di una nuova stazione radiotrasmittente 
della potenza di 5 KW la quale ha assunto il nominativo di « Ra- 
dio Moldova ». 


tita dalla Fabbrica Italiana Magneti 
Marelli е costitui mazione di più deli’ industri 
Папа nel campo delle telecomunicazioni. 


niro cu 
Romania, sede universitaria ed antica 
capitale della Moldavia. A questa stazione è affidato il delicato 
compito politico della propaganda da effettuarsi a favore delle 
zone riscattate dal giogo bolscevico. 

Il trasmettitore di «Radio Moldova» è stato interamente 
costruito nelle officine di Sesto della Р..М.М, installate e messe 
a punto da personale italiano inviato appositamente. 

Una singolarità di questa stazione sta nel fatto che a lato 
del trasmettitore vero e proprio (mo 

no che, 

tipo fisso a complesso autoportalo. 

Il trasmettitore ha la potenza di 5 kW. 

onda media e corrisponde, nelle princi 

tipi che la Magneti Marelli ha già fornito all'E..A.R. per Venezia 
е Catania. 


lizzato per Il servizio di radiodiffusione 


Qu 


trasmet 


è stato appositamente studiato е rea- 


La realizzazione può essere considerata quanto di più mo- 
о e razionale sia stato ottenuto oggi su costruzioni di me- 
potenza. 


l'integrale. raffreddamento ventilatori si 
lenziosi e di minimo consumo, con eliminazione d'ingom- 
branti e disagevoli organi quali pompe, tubazioni, saraci- 
nesche, ecc. che sono invece richiesti dal raffreddamento 
ad acqua. 

l'alimentazione diretta a corrente allenata 220 V. 50 pe- 
riodi 

la fedeltà elevatissima, superiore a quella raggiunta in altri 
tipi di pari potenza, non soltanto nei confronti della rispo- 
sta lineare di frequenza, ma altresì per quanto riguarda la 
distorsione minima sull'intera gamma. 

Il rumore di fondo attenuato al massimo grado, con enor- 
me vantaggio per la limpidezza della ricezione. 

che raggiunge quasi Il doppio del Ii- 
Insuperabile nei trasmettitori di que- 
sia polenta, e ciò grazie principalmente al particolare di- 
segno del circuito anodico finale. 


(п. а) 


Stazione trasmittente da 5 kW Magneli Marelli in fase di collaudo 


N. 98-99 - RADIO INDUSTRIA - Pag. 103 


Biblioteca 


di Roma 


Жый голод. 
IL DOPOLAVORO Е UN L'O. N. D. della F.i. M.I 


CHE PER/EGUE UNA JUBLIME MISS 
DI, р 


celebra austeramente 


la Festa del Lavoro 


Dir bene del Dopolavoro in genere e di quello delle aziende 
radio in specie è un compito gradito e agevole; per nol v'è un 
motivo di più di esser grati a questa istituzione che ci dà Il modo 
d'esser a contatto con camerati della vecchia guardia della radio 
italia possibilità di vedere ancora | nostri amici al- 
l'opera e nella indicibile letizia del lavoro compiuto, Voi sapete 
bene che una delle nosire ambite consuetudini era quella di 
girare per le fabbriche radio, dalle cantine agli abbaini (quassù 
infatti vi sono con la nostra Contax e sorprende: 
fissare sulla pellicola il vero volto della radio italiana. Voi sapı 
anche come oggi, perchè tutti lavorano per la guerra (non esclusi 
neanche noi) questa fotocronaca sia divenuta difficile e oziosa: 
direl quasi pericolosa (anche considerata soltanto dal punto di 
documentazione interna per il nostro archivio). Molte 
ге por lo cinghiette una macchina fotografica equiva- 
meraviglia al condurre a guinzaglio una inte- 
Stollata la macchina e adeguate le possibilità 
rare Il Dopolavo- 


Fig. 3 + Dura 


compatta vita operosa e guerriera della Patria in armi. 

Qui alla Fimi abbiamo avuto una cordiale accoglienza dal 
presidente del Dopolavoro Rag. Scevola, direttore commerciale 
della Società (l'abbiamo avuta anche da altri dirigenti, ma ciò non 
rientra nel programma). Al Rag. Scevola abbiamo chiesto qualche 
notizia sull'attività soclaie e qualche fotografia sulle più recenti 
manifestazioni tra cui la festa della celebrazione del lavoro. 

Invitati, oltre alle autorità, erano dei gloriosi Reduci e dei 
Mutilati, nonchè orfani di guerra, rappresentanti di famiglie nume- 
rose e operai cui la Fimi, tramite il suo Dopolavoro, ha voluto 
dare un segno tangibile della riconoscenza della Nazione. 

È assai significativo ll bre sentito Indirizzo pronunciato 
dallo stesso Rag. Scevola in occasione di quella celebrazione. 
Eccone ll riassunto: 

«Mentre la primavera fa il suo ingr 
la tradizional bellezza della nostra sacra terra — ha 
detto il camerata Scevola — noi celebriamo, fiduciosi di raggiun- 
gere più alte mete, il lavoro italico. La nostra geniale opero- 
sità, che lotta vittoriosamente contro la natura avara, ha un incon- 
2- Militi reduci dalla Croazia. fondibile marchio segnato dall'impronta immortale di Roma alla 


о e rende più leggiadra 
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in ogni fase della storia dell'umano progresso s'è guardato 
trice e a faro di guida: anche da coloro che 
oggi con odio sacrilego vorrebbero tentare di distruggi 
che da coloro ai quali taglieremo le mani rapaci е 
«Venti milioni di lavoratori italiani, superbo e disciplin: 
lercito operoso, festeggiano oggi questa fatidica giornata. 
«Il loro pensiero è diritto alla meta, ll loro cuore palpita 
vicino a quello saldo del combattenti di terra, di mare, di cielo. 
« Oggi sono qui riuniti tra vol soldati mutilati. | mutilati che 
hanno evidente sulle carni straziate И segno del valore, sono 
da noi considerati l'aristocrazia della Nazione. Essi saranno pro- 
miati per primi. ! premi non saranno vistosi: vorrei che ogni busta 
contenesse valori assai cospicui, ma vanno considerati ugual- 
mente un segno di comprensione cameratesca, una tangibile di- 
mostrazione di solidarietà. 
< Alla fine di questa giornata — ha concluso il camerata Sce- 
vola — sono certo che dai vostri cuori sorgerà potente la pro- 
messa di moltiplicare ogni vostro sforzo, ogni vostra intellige 
energia por dare ai nostri gloriosi combattenti, cioè al primi sol- 
dati del mondo, le armi: sempre più armi per annientare l'orgo- 
glio dei barbari che, mossi dalla delinquenza meccanizzata, pre- 
feriscono Іа impari lotta e amano attaccarre gli inermi! Nessuno 


ШОРО. ДУО E UN UPE 
CHE PERVEGUE: UNA JUBLIME MIZIIONE 
DI AMORE E pj CIVILT 


Fig. 4 - Da эшш: 
FMI, 1 Cav. Bor 
Provi 


potrà incrinare la nostra fede nella vittoria e il nostro credo nel 
Duce ». 


È seguito un rancio offerto dalla presidenza dell'O.N.D. Fimi 
agli organizzati (che sono circa 700). 

La premiazione è stata fatta dal Presidente dell'O.N.D. Fimi, 
presenti il segretario del Fascio di Saronno cav. Borghi, il Ten. 
Colonnello De Pompeis del Miproguerra, dell'ing. Giuseppe Da- 
nieli (direttore generale della S. A. Fimi) e dell'ing. Dottorini (di- 
rettore dello Stabilimento) 

Hanno avuto un generoso premio: tutti i mutilati della 5. A. 
Най; le orfane di guerra; le famiglie numerose; le operale ed 
Operai più meritevoli; i componenti dell'orchestra Fimi, ecc., por 
е migliaia di lir« 
La poliedrica attività del Dopolavoro Fimi si manifesta in vari 
eccone qualcuno. 

La «radiomensa» funziona e si è fatta ap- 
prezzare in varie occasioni. Anche durante il гапсіо del XXI aprile 
trasmetteva, a mezzo degli orchestrali Fimi, canzoni di guerra 
soggetti adeguati all'ora presente. Altoparlanti, collegati nel 
varie stanze dove pranzavano gli operai, ritrasmettevano le pro- 


Fig, 5 - Reduci dalla Russia 


duzioni al microfono. L'istituzione della radio-mensa, consigliata 
dalla Presidenza generale dell'O. N. D., è stata fatta dal Dopola- 
voro Fimi per la prima volta in Italia, naturalmente con un per- 
tetto impianto, con materiale Phonola. 

La mensa aziendale funziona con 
opera assistenziale авза! raccomandata dal Regimi 
sidente il rag. Scevola, ai primi di settembre 1942, 
funzione. VI partecipano giornalmente circa 250 fra operai e im- 
r Il suo ottimo funzionamento è stata citata ad esempio 
del genere della provincia di Varese. 

l'orchestra riunisce un complesso Interessante e provetto. 
31 presta, come ha già fatto varie volte, gratuitamente per con- 
certi anche in città vicine ed il ricavato è sempre devoluto al 
Combattenti, е per assistenz 

П presidente Rag. Scevola ha istituito una biblioteca nei lo- 
call del Dopolavoro. 1 libri vengono distribuiti agli operai gratul- 
tamente. Solo il rag. Scevola versò oltre un centinaio di libri di- 
avuti dal conoscenti ed amici, 

Tomei di scopone, gare alle bocce, ecc, vengono svolte 
fra operai ed impiegati, есс.; in modo da ricreare questi lavo! 
tori, autentici combattenti del fronte interno, con gluochi sani e 
dilettevoll. 

Al Dopolavoro siamo, dunque, grati noi, ma possiamo riferire 
so avviso sono gli organizzati che traggono dalla 
provvida istituzione | maggiori benefici morali © materiali. 

(а) 
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Condensatori elettrolitici 


di alta capacità e gualità 


Grandissima capacità in piccolo ingombro e peso`- Durata 
praticamente illimitata - Aulogenerezione nel caso di per- 
forazione del dielettrico per accidentale sovratensione (anche 
per oltre 1000 VI a cui venga sottoposto il condensatore: 
al ritorno della tensione di regime esso riprende imme- 
diatamente il normale funzionamento - Corrente di condu- 
zione piccolissima, inferiore al 0,08 mA/#F - limitatore di 
tensione specie nei primi istanti di funzionamento, con 
vantaggio indiscusso con l'apparecchio ricevente -- Praticità 
per il montaggio specie con le nuove squadrette qui sopra 
illustrate - Robustezza - Sicurezza e costanza delle caratte- 
ristiche - Economia per il ridotto prezzo d'acquisto. 
Consigliabile a costruttori e radioriparatori. 


ELETTRO CONDENSATORE 


Stabilimento: MILANO - Viale Coni Zugna 3 - Telefono 495838 
Amministrazione e vendita: MILANO - Via F. Sforza 1 - Telef. 573610 
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Una visita a | 
“Elettrocondensatore,, 


1 nostri amici de 
non vorremmo dare una eccessiva sodi 
l'aria col dire che per un paio di volt 
giosa e bene organizzata ha subito il t 
vicini perché le sue apparecchiature non avessero dei danni. 
Ora lo stabilimento ha già terminato di riorganizzare e di 


riprendere con fede il suo cammino e con intensità la sua pro- 
duzione. Quei Dirigonti, tra cui ll signor Bollini, ci hanno accolti 
con viva cordialità e questa non è una dichiarazione che nol 
facciamo con un di vanità per le nostre persone, ma desi- 
derlamo riferirio ogni buon viso fatto a nol è com 
segno innegabile di solidarietà e di simpatia prodigate special. 
mente agli amici ed ai lettori della nostra Rivista. 

Abbiamo con piacere visto in piena efficienza, con rinnovata 
e più intensa possibilità, questa fabbrica che aveva polarizzato 
la sua attenzione su uno dei più singolari componenti l'apparec- Due fotografie della singolare : 
chio radio e cioè И condensatore elettrolitico a liquido. un reparto meccanico : il laboratorio asperienze. 
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l'applicazione del condensatore elettrolitico пе! radiorice- 
vitori di per sê, non è una cosa nuova, sobbene non risalga, 
por anzianità, al tempi dei primi apparecchi radio, ma ciò che 
interessa è come l'applicazione del condensatore elettrolitico 
a liquido, accolta con una certa ingiustificata diffidenza, oggi 
possa considerarsi appoggiata dall'universale consenso, e dal 
migliore interes 
varie qualità che più volle abbiamo enumorato su 
queste colonne, Il condensatore elettrolitico a liquido, ha quella 
della spontanea rigenerazione cosa che non hanno, se non a 
seguito di processi un po' complicati, gli altri elettrolitici a 
liquido immobilizzato. 

Questo condensatore ha, sugli altri di pari capacità, anche 
Il vantaggio dell'ingombro minore. Gi scettici un tempo rite- 
nevano che l'elettrolito contenuto nella custodia potesse dare 
luogo ad inconvenienti, sia pure occasionali, a seguito di un 
forte riscaldamento e facessero di conseguenza scoppiare le 
custodie come piccole bombe con grave pregiudizio dell'appi 
recchio поп certo con l'approvazione dell'utente e con... la 
simpatia del fabbricante. 

Oggi si è dunque visto che ll supposto pericolo non 
е che per di più eventuali sovratensioni che possono provocare 
inconvenienti sulla pellicola isolante, non portano alla distruzione 
dell'organo nè a lesioni permanenti dato che il condensatore 
si «forma» nuovamente in via del tutto spontanea e senza 
speciali trattamenti. 

Oggi l'applicazione dell'elettrocondensatore a liquido è un 
fatto compiuto e si hanno documentazioni provate, che abbiamo 
potuto vedere di persona, della massima efficienza e sicura di 
esercizio anche in quel casi in cul il particolare implego delle 
apparecchiature (telefonia, cinematografia, Impianti elettroso- 
mori per adunate) avrebbero dovuto consigliare l'impiego di 
organi costrulti secondo un altro concetto. Abbiamo detto 


«avrebbero dovuto» perchè oggi la concezione è totalmente 
cambiata ed aggiornata secondo un'esperienza felice che av- 
vantaggia la creazione di questi tipi nuovi e la porta su di un 
piano di assoluta sicurezza e tranquilità di funzionamento. 
Ora entriamo nella fase delle indiscrezioni poichè non pos- 
siamo nascondere al lettore ii fatto che l' « Elettrocondensatore » 
rinato con maggior vigore e maggiori possibilità, dopo gli eventi 
bellici che ne hanno sospesa l'attività, sta allestendo una nuova 
fabbrica grandiosa in cui i perfezionamenti finora acquisiti sa- 
ranno applicati su vasta scala e su di una produzione ampliat 
Dal signor Bellini ci siamo fatti autorizzare a rivelare che 
Р «Elettrocondensatore » pur mantenendo la sua attività entro 
Jenzialmente affini all'attuale produzione, tratterà 


tiamo di ritornare in un secondo tempo. 

Intanto un punto su cui questa nuova organizzazione farà 
molto affidamento è quello della ossidazione anodica. Non è 
un segreto per alcuno il fatto che la pellicola isolante dei con- 
densatori elettrolitici sia a secco che a liquido si forma con 
processo elettrolitico di ossidazione anodica, perciò è chia 
ed evidente come i laboratori di questa fabbrica possano im- 
piegare l'ossidazione anodica anche per applicazioni differenti 
da quella con cui è partita. 

Qui non è il caso di rammentare quali e quanti siano i 
pregi dell'alluminio ossidato elettroliticamente, cioè ricoperto 
di una pellicola durissima di ossido dalle proprietà di he 
che aderisce perfettamente al metallo e può assumere delle 
colorazioni stabili e solide che non hanno nulla a che vedere 
con le solite vernici. 

Uno degli scopi che si possono raggiungere con il proce- 
dimento è, per esempio, quello di dare l'aspetto dell'ottone o 
del rame ad un oggetto di alluminio, ciò per scopi decorativi e 
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SUL DOPOLAVORO AZIENDALE 
ALLOCCHIO, BACCHINI & C. 


А noi non à concesso di parlare di un Dopolavoro modello 
Poichè, su questa materia che è regolata da Gerarchie e nor- 
malizzala da disposizioni superiori non è permesso stabilire gra- 
duatorle che non abbiano carattere ufficiale e non siano appro- 
vate debitame: 


In ogni modo a noi sembra che questo Dopolavoro, senza 
assumere gli aspetti spettacolari di alcuni di quelli che vanno 
per la maggiore e che rispondono probabilmente anche ad una 
certa funzione pubblicitaria per l'Azienda che li sostien 
sostanzialmente uno di quelli da segnalare per lo effettive o 
solide ragioni di esistere o di operare. 

Non è detto che anche la forma, cioè l'aspetto esteriore 
di questo Dopolavoro non sia nolevole, ma ciò che abblamo 
più apprezzato è stata la parte sostanziale. 


Quei Dirigenti hanno parlato ad un vecchio camerata con 
sincerità e con uno spirito di grande comprensione. 

L'ing. Zucconi - Presidente del Dopolavoro, ci ha ricevuti 
negli attrezzati uffici е in una sede che, dopo l'affronto fattole 
dai manlgoldi dell'aria, sta rimettendosi in sesto o organizzan- 
dosi per quanto riguarda anche la parte estetica, Infatti Vin- 
gresso viene costruito e decorato in modo allegorico; la biblio- 
teca è stata riordinata; gli schedari sistemati con maggior pre- 
cisione e le organizzazioni capillari rivedute con una miglior 
finezza nella divisione dei compiti e nell'applicazione dei fini 
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connessi al 


varle sezioni di attività, 

La quantità dei locali e l'importanza della loro funzione po- 
trebbero dare adito, e forse lo daranno in tempi più sereni, 
alla costruzione di un vero e proprio palazzo: infatti abbiamo 
una sede con la biblioteca, gli uffici di Presidenza e di Segr 
eria, nonchè altri accessori di carattere ricroativo, che, riuniti 
potrebbero stare in un bell'edificio. 

A parte è installata la те campo sportivo assai mu- 
mito, ampio e vario è disposto nelle adiacenze dei due primi 
locali; un quarto elemento è costituito dalla sala di proiezioni. 


Questa è la prima scheletrica traccia di questo organismo, 
ma a noi non interessa fare un inventario delle suppellettili, 
un elenco nominativo degli organizzatori, ed un quadro colori- 
stico di ambiente: a noi piace o conviene rilevare lo spirito 
che anima questa compagine squisitamente mussoliniana, poi 
temente coesiva; specie in questi momenti in cui le necessità 
belliche dei richiami, delle assistenze, degli sfollamenti portano 
una famiglia lavorativa verso il pericolo di una mancanza di 


Мотетто che anche gli organizzati si rendessero conto 
di queste elette finalità e di questa funzione sociale, spirituale 


L'ing. Zucconi, direttor 
sidente del Dopo! 
nel teatro, in occasie 


convenuti 
Soldato. 
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dik 


ed educativa, che è nel Dopolavoro, Il Dopolavoro non è pro- 
paganda; ciò è possibile concepire e sentire quando si prati- 
cano questi ambienti con uno spirito di osservazione che penetri 
in profondità. 

Il Dopolavoro scopre inesorabilmente la carta della sincera 
solidari ra datori e prestatori d'opera: il Dopola- 
voro, senza tema di una Interpretazione equivoca dà la misura 
che è lassi 


ма fascista 


Nel Dopolavoro Allocchio Bacchini abbiamo passato ore 
di vero godimento, non che ci sia capitato di prendere in mano 
una stecca di bigliardo, o di mirare qualche bersaglio o di 
cimentarci con giovani camerati e con graziose camei 
gluochi ginnici; ma perchè abbiamo potuto apprezzare 
e sicura Impostazione assistenziale che, del resto, senza fare 
lodi, risponde allo spirito signorile, generoso e fattivo dei Diri- 
genti della Societ 

Ci spiegheremo con dei dali, poichè siamo nemici del « tutto 
bene» come partito preso. La nostra approvazione, vedrete, 
poggia su elementi positivi. 

Le sezioni di attività Allocchio Bacchini e C. sono ben 
diciotto. 

La Presidenza è affidata all'ing. Zucconi, direttore dello Sta- 
bilimento; i| dott. Setti è il Vice-Presidente; Braggio ne ha la 
segreteria, Due impiegati amministrativi regolano la contabilità, 
ll movimento degli acquisti e tutte le altre funzioni statistiche 
del Dopolavoro. Altri collaboratori stipendiati sono dislocati 
nei vari punti strategici della complessa attività che com 
anche ll funzionamento in pieno di una mensa e di uno spaccio 
aziendale. 

E' logico che di questi tempi le due grandi branche dell 
vita dopolavoristica, quella culturale e quella sportiva, siano 
posposle a quolla veramente urgente e tempestiva dell'attività 
assistenziale. 

Direttore degli approvvigionamenti è i| cav. del lavoro 
Чон. ing. Cesare Bacchini, il quale non ha preso questa funzione 
da un punto di vista puramente onorifico, ma prodiga ad е 
suo tempo prezioso е, tanto per guardare 
HÀ, non poco del suo denaro e delle sue possibilità. 


nde 


molto de in faccia 


ne 


Per soffermarci un poco sulla parte assistenziale riveleremo, 


anche a costo di parere indiscreti, che la Ditta, attraverso il 
Dopolavoro, corrisponde l'affitto di casa a tutti i richiamati, il 


che comporta una spesa di qualche centinaio di migliaia di lire, 
specialmente se si aggiunge ciò che si corrisponde con le 
Colonie e ciò che si fa per esempio per la Befana. Esiste qui 
un «Fondo Perotti», Perotti è il compianto capo officina, 

che servo oltro che a mantenere viva la momoria di questo 
emplare maestro nel lavoro, a dare a certe forme di assi- 
stenza, relative a casi delicati, l'aspetto dignitoso ed una forma 
erval 


La mensa aziendale funziona alla perfezione, ma noi non 
possiamo, nè vogliamo, mettere mano al bilanci, nonostante 
che questi camerati non ci impedirebbero di farlo, per consti 
are come questa squisita forma assistenziale porti ad una spesa 
rilevantissima. E qui sì potrebbe obiettare cho questa genero- 
sità, sotto questa forma veramente solida e tangibile, non do- 
sere sbandierata e tanto meno pubblicata sul gior- 
nali; ma non bisogna dimenticare che siamo nel campo dell'in- 
e che gli organismi che la praticano non sono delle 
opere pie, ma delle aziendo attroziato per una produzione in- 
dustriale. 


tuzione di uno speciale « fondo sinistrati »: gli attacchi alla 
Industriosa città di Milano hanno consigliato questa forma par- 
ticolare di assistenza. 

Più o meno collegati a queste attività e poiché aderisce alle 
necessità della mensa aziendale, segnaliamo che alla periferia 
di Milano esiste un campo agricolo pilotato dal Dopolavoro e 
che in quel di Parma vi è un cospicuo allevamento di animali da 
cortile, tra cui un centinaio di capi di quei famosi grassi quadru- 
pedi dal colore rosato e dal sapore altraente che possono por- 
tare sulle mense di guerra un notevole contributo attivo, 


Por la parte culturale acconneromo all'attività cinematogra- 
fica a passo ridotto. Esiste una sala attrezzata per la riprodu- 
zione dei film sonori, Vi è una sezione stampa, solerte, che pub- 
blica un bollettino, organo di collegamento, specialmente dedi- 
cato agli organizzati allo armi. 


Vi è una sezione fotografica notevolmente importante; molti 
sono gli aderenti in piena attività e bene attrezzati, che vi col- 
laborano. 


Sono praticati dei corsi culturali: il Direttore dei Gruppi Cul- 
turali è il prof. Campi, noto ai nostri lettori per la pubblicazione 
di articoli e questi corsi sono aderenti alle questioni del lavoro 


MARCA 
DEPOSITATA 


“SIR” 
, bulloni e rivetti autofilettan 


MARCA 
DEPOSITATA 


in acciaio speciale temperato 
Tutte le altre viti comuni 


CUR Ё H Milano - Via Walt 10 - Telef. 32-787 


N. 98-99 - RADIO INDUSTRIA - Рад, 111 


Biblioteca 


di Roma 


svolto dalla Ditta. Non di rado, la sezione dei corsi professio- 
nali indirizza 1 giovani e li assiste, ancho materialmente, presso 
le scuole della città. 

Una biblioteca che comprende qualche migliaio di volumi 
serve ad alimentare la cultura degli organizzati volenterosi (da 
informazioni assunte sappiamo che essi sono mollo numerosi). 
La biblioteca comprende opere letterarie ed opere di inter 
tecnico. 


DET 


La parte sportiva, diretta dal Roncoroni, comprende innanzi- 
tutto attività alpinistiche e questa si esplica sotto il nome del 
compianto scalatore Taveggia, caduto nel Rosec (Gruppo del 
Bernina). Non bisogna dimenticare che lo stesso ing. Bac- 
chini per caccia ed alpinismo ha delle salienti simpatie e pra- 
tica questi sport con vigore e passione, ed anche con eccellenti 
risultati. Giovane emulo era il figlio Romano, attualmente al 
armi, valoroso ufficiale di marina. 


Il cicloturismo è oggi all'ordine del giorno; la bocciofila 
esplica la sua simpatica attività radunando elementi di tutte le 
lo gerarchie, se non di tutto le ota, dello Stabilimento. 

La pallacorda e la palla al cesto raccolgono delle ottime 
squadre che si cimentano in vittoriose competizioni anche tuori 
del proprio ambito. 


Calamite e magneti 
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Vengono praticati: il pattinaggio a rotelle, l'ochei ed il tiro 
a segno, con doppio campo di tiro. 

Il quadro è dunque sostanzioso, interessante e degno del 
zione dei nostri amici lettori che si interessano allo sviluppo 
organizzazioni dipendenti dalle case di radiocostruzioni 
Italiane. 

Gli inscritti debbono essere non meno al 3.000; pol la Ditta 
ha organizzato la G.L. maschile e la G.I.L. femminile, nonchè 
un centinaio di marinaretti che mantengono vivo lo spirito del- 
l'italia Marinara. 


Inoltre, come avemmo occasione di dire tempo fa, la Ditta 
tra le opere assistenziali ha istituito una scuola aziendale per 
meccanici nè qui si ferma lo spirito organizzativo a beneficio 
del dipendenti della Ditta. 

Infatti con munifica Iniziativa ha recentemente determinato 
di considerare «presenti al lavoro » i suoi dipendenti che m 
l'attuale guerra hanno fatto olocausto della loro vita. L'impor- 
tante società milanese, corrispondendo, per un anno, gli assegni 
alle Famiglie dei suoi gloriosi Caduti, ha inteso di confermare 
ll suo spirito di altruistica solidarietà e la sua ferma fede nella 
Vittoria. 
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Nuove macchine ed utensili di grande rendimento 


Le limolatrici sono, соп suc- 
cesso in uso presso grandi - 
medie industrie quali ad esempio: 
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GHISA — ACCIAIO FERRO — BRONZO, OTTONE, RAME — ALLUMINIO, ARGENTO, La dimostrazione migliore della grande utiltà 
PIOMBO, STAGNO — MAGNESIO, RESINE, LEGNO, CUOIO, GOMMA della Limolattci è che dopo la prima ordina- 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo Domandate il prosp: 
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..in ascolto ... 


Antonella Petrucci, eccellente. 
recentemeni dio. 


Drammi di Ibsen alla radio 
drammi di Enrico Ibsen sono abbastanza frequenti nelle 
nostre trasmissioni e, in generale, sono accolti con simpatia cai 
radioascoltatori, td anche quando non si tratti di simpatia, c'è 
sempre dell'interesse vivo e profondo. Tutti ricorderanno le belle 
egizioni del « Peer Gynt» (con Memo Benassi, Andreina Pagnan 
е la Morelli), di « Casa di bambo!a » (con Lamberto Picasso) ed 
ultimamente, nella regia di Enzo Ferrieri, « Il piccolo Eyolf » che 
era assai poco conosciuto nel noslro Paese, 

Е ancora Fernieri che ci ha presentato ora «Il costruttore 
Soliness», giovandosi di una bella schiera di attori: da Fer- 
nando Farese (decisamente impiegato come primo attore asso- 
luto); Stefania Piumatti; Giuseppino Falcini; Guido De Monticelli 
е Luigi Grossoli Il dramma di Saliness è — in poche parole — 
quello dell'uomo che nella vita ha fatto molto e molto ha creato, 
ma che, giunto al crepuscolo, è scoraggiato dal limite che, bene 
о malo, ha toccato, mentre sente incalzare la generazione più 
giovane a chiedergli di lasciare i| posto di privilegio fino allora 
tenuto. Ed il dramma è duplice, in quanto che è esteriore (la 

lla che chiede il «posto» a Soliness, non dubitando tuttavia 
che Soliness non se l'abbia guadagnato) ed interiore (in quanto 
che Soliness sa bene quali е quanti accorgimenti ha dovuto im- 
piegare per conquistare, e conservare, una posizione di dominio 
che reputa superiore alle sue stesse forze) 

Questo dramma è stato, diciamo, reso molto bene da Fer- 
nando Farese e dagli altri: tuttavia, dal punto radiotonico, si deve 
considerare in primo pieno il magnifico concertato del primo 
aita ed in secondo piano gli altri due alli, mero vivi e troppo 
Taccontanti. (Oh, se si fosse potuto sceneggiare in modo dav- 
vero radiofonico talune evacazioni fatalistiche e fatali di Iide e 
di Soliness, nel secondo atto!) 

Riteniamo anzi che le frequenti scosse vocali di Farese pe: 
sollevare dalla monotonia certi punti del secondo e del terzo 
atto, non abbiano giovato: nulla poteva fare l'attore coi soli 
suoi mezzi, per realmente mutare qualche cosa di quelle pagine 
lbseniane, che costituiscono in ogni caso, un sempre magnifico 
esempio di teatro, se non di radioteatro. G.A. 
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Operelle alla radio 


Il « Radiocorriere » dei 26 giugno, rispondendo a un lettore. 
che chiede notizie delle operette, riprende la ormai discussa 
е arcidiscussa questione riendendo sila deficienza di attori adatti, 
alla mancanza di un repertorio nuovo, per giustificare la parsi 
monia con cui VElar infiora di questo genere i suoi programmi 
Gli artisti che han voce — dice il « Radiocorriere » — si dan 
no alla lirica; queli che san recitare alla prosa (dove lan me: 
di gloria!) od al cinema. E il « Radiocorriere » dice che sebb 
l'allestimento di una rivista sia essai più costoso e complicato di 
quello di un'operetto, di riviste alla radio se ne danno in quantità 
In quanto alla mancanza di repertorio, va da sè che se gli 
autori non trovano possibilità di piazzamento, nen si preoccupino 
più di operette e che, in queste condizioni, la radio non sia 
proprio lente che debba indire dei concorsi per realizzarne di 
nuove! Se mai i concorsi ci sono per il teatro radiofonico, ma 
questo è un altro discorso, che ci riserviamo di fare in altra 
occasione, 


Una giovane attrice che ha conquistata il suo posto al... sole 
abbaglianie del palcoscenico (intendiamo parlare di Antonella 
Petrucci), ha potuto occupare un posto di primo piano anche 
dinnanzi ‘al microfono, recitando — insieme al complesso, del 
l'Elar di Roma — la commedia di Pirandello « Come prima, meglio 
di prima» che molti ricorderanno d'aver già sentita recitare 
all'Odeon, con il compianto Luigi Carini (gam.) 


Noii 


Tra le дә che hanno lasciato Milano per destinazioni decen- 
trate rammentiamo 


commerciali 


в La Compagnia Concessionaria Telelunken da Milano a Fara 
d'Adda (Scuole Elementari) 

и La Ditta Dott. Ing. Guseppe Gallo da Milano a Belluno - Via 
Manzoni, 3 e con un ulficio in Milano - P.le Segrino, 5. 

a La Compagnia Generale Radiofonica che si è 
Induno Varese, conservando però un ufficio nella vecchia sede. 


= La Tipografia Industriale Milanese, di proprietà della « Re 
dio Industria » si è trasferita a Melegnano (Milano) - Via Dezza, 61 
L'amministrazione è in Via C. Ball - Milano 


А. Croci & Farinelli 


FABBRICA ITALIANA 
MATERIALI ELETTRICI ED AFFINI 
MILANO 
VIA MOISÈ LOIRA 74 - TELEF. 40.626 - 42.996 

^ L] 


INTERRUTTORI E COMMUTATORI 
A LEVA A SCATTO RAPIDO 
TIPI PER PANNELLI 


SERIE KM 
A - 250 voli 


SERIE KMR 
2 A - 250 voli 


RICHIEDERE | LISTINI КМ E KMR 


REFIT RADIO 


LA PIÙ GRANDE AZIENDA RADIO 
SPECIALIZZATA D'ITALIA 


Sede commerciale di: 


ROM A 


VIA NAZIONALE, 71 
TELEF. 44-217 - 480-678 


RADIO: i più 


apparecchi 

DISCHI: tutte le novità 
VALVOLE: di ogni tipo 
STRUMENTI di MISURA: , 


assortimento completo e 


PARTI STACCATE : per ogni“ 
applicazione radio D 


CONDUTTORI 
menti, gommali, 
schermati 


MATERIALI TELEFONICI: 


e loro parti 


moderni 


El 


per awolgi- 
sterlingati e 


AMPLIFICATORI - FONOINCISORI 
APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 


Assistenza lec 
Laboratorio specializzato - Tel. 484-383 
Vicolo dei Serpenti, 4 
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per alta e media frequenza - Gruppi completi 


sistento fisse a filo е chimiche - Potenzio: 
теш е parthori in flo e grafite - Attenuatori 
ac 


legno e motallo. 


APPARECCHI RADIOELETTRICI, ELETTROACUSTI- 
CI E TELEVISORI - Scatole di montaggio per 
radioricevitori ed amplificatori - Radloricevi- 
tori ed amplificatori completi - Amplificatori 
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APPARECCHIATURE PROFESSIONALI PER USO 
CIVILE E MILITARE, 


SOC. AN. GELOSO 


FABBRICAZIONE DI MATERIALE RADIOELETTRICO 
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Commissionaria per l'Italia e Colonie : 


Ditta G. GELOSO - MILANO - Viale Brenta, 29 - Telefono 54-183 
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Attori al microfono 


Crediamo che siano pochi i radioascoltateri che sappiano 
che Marcello Giorda, l'attore drammatico che tanto di frequente 
si produce con successo alla radio, è contemporaneamente un 
artista lirico. Precisamente un baritono che па fatto regolari studi, 
ed ha seguito una carriera se non lunga, abbastanza movimen. 
tata.. Tant'è vero che Giorda ha cambialo mestiere!.. Invece 
Giorda ci contida di avere sempre intenzione di tornare alla lirica 
o, per lo meno, di dedicarsi con maggiore assiduità ella roeliz 
zazione di commedie musicali. Staremo a sentire 


Marcello Giorda 


Una delle attività più simpatiche di Giorda è quella di rec 
tare di tanto in tanto alla radio delle liriche. L'ha fatto per 
Radio Sociale, per Radio Igea ed ha portato molte volte il mi- 
стоїопо nelle caserme e negli ospedali. Мосо questo, come 
un altro (о forse anche più ellicace di molti altri) di svolgere 
un compito propagandistico e divulgativo di primo ordine. 
Giorda ci dice che l'impressione di sentirsi davanti al mi- 
crofono è sempre un po' come quella di Scoprire un antico se 


La più completa azienda per forniture di can- 


celleria a grandi amministrazioni, Munici 


Enti militari - Carte di Fabriano - Stampati 
e prodotti per uffici - Impianti schedografici 


e di contabi 


Un primato in questo campo 


CHIEDERE OFFERTE E PREVENTIVI 


R О M A 


VIA PINEROLO N. 2 
CAS. POST. APPIO N. 22 - TEL. 70707 


GUALDO TADINO 


PERUGIA - Cosella Postale N. 1 


MASCHIATRICI 
PER METALLI 


[Breveltate] 


Da banco 


a tavola mobile 


a tavola girevole 


accoppiate a trapani 


Per filettare sino 
a mm. 6-8-12-18-30 


е 
MECCANICHE MONTEBELLO - 


MONTEBELLO VICENTINO 
Telefono 2 Telegrammi: MECCANICHE MONTEBELLO VICENTINO `. 


greto: accostarsi alla radio per dire una lirica di Leopardi о di 
Pascoli è fra le cose più rallinate che un uomo, e un attore, pos 
sa desiderare. 

«Certi lavori radioteatrali (ё Giorda che parla), come «la 
casa Па le nuvole » di Brissoni, hanno in loro qualche cosa di 
intimo, di raccolto, di più profondo, oserei dire, di quanto si 
possa lalvolla riscontrare nei copioni che ci capitano fra le 
Quinte del palcoscenico. Direi che si possono scoprire nuovi 
personaggi appositamente radiofonici, nuove e vaste gamme di 
sensibilità possono essere espresse dal microfono, senza le 
opache resistenze ambientali che si riscontrano a teatro. Tro- 
vare l'autore che sappia accomunaro il mezzo tecnico della radio 
alla possibilità poetica che è insita nella radio stessa: questo è, 
secondo me, il problema del radioteatro, sulla cui esistenza ё 
inutile più sofisticare » 


Quando lasciamo Giorda, incontriamo Pina Cei che ha, anche 
lei, l'intenzione di lrasmettere alla radio, 

Pina Cei, al contrario di Marcello Giorda, ci confida che le 
parti, le molle perti che deve via via impersonare nei suoi ruoli 
drammatici non le fanno paura, 

«Е un gioco, in fondo, questo delle parli е bisogna trattarlo 
con leggerezza, senza tutti quei secondi pensieri di Giorda.. — 
dice, lieta, Pina Cei, — A me piacerebbe tanto recitare alla radio, 
appunto per sostenere due, tre parti nella slessa sera, nella 
stessa commedia » 

«Come sarebbe а dire? — chiediamo un po’ stupiti — Di- 
verse parti in una? » 

« No — risponde la Cei, — Mi piacerebbe recitare una com- 
media radiofonica scritta per me, in cui agiscano almeno tre per. 
sonaggi femminili: vi assicuro che io riesco modulando diversa 
mente le voce ad apparire via via una persona diversa, un perso- 
naggio differente. Ecco, statemi a sentire» 

Е Pina Се! si melle o contrattare la voce di una vecchietta, 
di una fanciullina e poi rifà la sua, bella е morbida che ben 
conosciamo. 

«E un sogno, vedete, che a teatro è meno facile realizzare, 
benchè in certe occasioni all'inizio della mia carriera, abbia im 
personato, appunto per la mia lacilità di alterare l'emissione 
vocale, delle parti di mamme e di nonne, mentre avevo diciotto 
anni... E un sogno, ma se non si potesse confidarlo alla radio 
che è un poco il mondo dei sogni dovrei tenerlo solo per me, 

GUIDO AMMIRATA 
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Attori radiofonici 


Pina Cei 


Un attore comune del teatro di prosa può essere un buon 
attore radiofonico? C'è incompatibilità fra le due funzioni? Do- 
wrebbe esistere una scuola specializzata per la creazione di 
attori esclusivamente radiofonici? 

Secondo noi pretendere, ai nostri tempi, che un attore debba 
essere esclusivamente « radiofonico» o «teatrale» о « cinema: 
togralico », non ha vaiore pratico, perché ogni artista ha per 
natura un fondo di curiosità che lo può portare ad esperimen- 
tare volta per volla | tre differenti mezzi di espressione. Che, in 
conclusione, artista finisca per scegliere in prevalenza l'una о 
l'altra delle manifestazioni, a seconda del loro temperamento e 
delle sue attitudini, è un'altra cosa, comunque riteniamo ammis- 
sibile uno scambio, una alternanza di prestazioni artistiche, le 
quali, nel caso di attori intelligenti, non possono che giovare, 
dando loro elasticità e prontezza di riftessi. 

Eltore Veo, su «Radio Foto» del 15 maggio, riavanza la 


RIPRODUZIONE INECGEPIBILE 
E DOLCE COL CRISTALLO 


La capsula cristallo $+ R 


per rivelatore fonografico, resi 
stente ai climi caldi e tropicali 


È IN VENDITA PRESSO 


LABORATORIO MECCANICA DI PRECISIONE 
“COMAREL" Soc. An, 


MILANO - VIA DEGLI ARDITI 39 - TEL. 76-325 


proposta di una « scuola » per attori radiofonici ed Angelo Nizza 
— quasi contempraneamente — su un quotidiano torinese, ram- 
menta che «ип attore che sia appena buono indifferentemente sul 
palcoscenico, alla radio e per lo schermo, dev'essere grandis- 
Simo e sensibilissimo ». E conclude che «di attori grandissimi е 
sensibilissimi il mendo non abbonda», Ergo: invocazione coli 
attori « assolutamente » per il microfono, 

Tornando al quesito iniziele: «può esistere un attore scso- 
lutamente e puramente radiofonico? » 


Fino adesso, e nessuno potrà confularlo, l'albero degli attcri 
radiofonici non ha ancora messo frutti, anzi — per quello che si 
può vedere — anche quei raqazzi che l'lar alleva per la recita. 
zione delle « Camerate dei Balilla », apoena possono farlo, cer- 
cano di salire sul palcoscenico Ricordo. per esempio, che la 
Compagnia Ruggeri di passagaio a Milano. dovendo recitare 
«Stelle nel pozzo» di Cavicchioli, aveva bisogno di qualche 
raqazzetto per la scena del prologo e si valse di alcuni del- 
l'Elar. Ecco che — a voler essere ortodossi — si può pensare 
che anche dalle prima elba questi attori. in predicato per un'e 
soluto purezza radiofonico, vengono qi sviati.. Questo, benin- 
teso, è la teoria, perchè da parte nostra propendismo ad ammet- 
ere neali attori italiani, tanta versatilità da poterli concepire 
davanti al microfono come su! palcoscenico, senza dover arric- 
ciare il naso. Per il cinema può darsi vi siano dillerenze, ma que. 
sta è un'altra question 6.a. 


= Nel numero scorso abbiamo dato la notizia del matrimonio 
de! Dott. Ing. G. Magrini della Ducati con la gentile Dott, Silvana 
Benassi. Ora aggiungiamo una cronaca fotografica del lieto avve- 


nimento, spiacenti che la fotografia non ci sia giunta in tempo 
per la pubblicazione insieme alla nota e ai nostri auguri che 
rinnoviamo con la più viva cordialità. 


FABBRICA APPARECCHI 
RADIOFONICI MAZZA 


VIA SIRTORI 23 - TELEF. 21241 
MILANO 


Per pronte consegne : 
Apparecchi e accessori radiofonici 
Telefoni altoparlanti - Altoparlanti 
magnelodinamici - Cambia utomatici 


per dischi - 
Trasformatori 


Tavoli fonografici - 
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SIEMENS 
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GARGARADIO 


RENATO GARGATAGLI 


PRODUZIONE 
MACCHINE BOBINATRICI 


Dispositivo della variazione del passo 


С S 4 Bobinatrice а nido d'ape. 


С S 5 Bocinatrice per avvolgimenti lineari per 
fili da 004 a 1,2 mm di 


GS 6 Bobinatrice per avvolgimenti lineari per 
fili da 01 a 2 mm di è 


GS 6 R Bobinatrice per avvolgimenti lineari 
per fili da 01 a 2 mm di © con ri 
tardo nel volano. 


GS 7 Bobinetrice per avvolgimenti lineari per 
laboratori, 


MILANO - VIA PALESTRINA N. 40 
TELEFONO 270-888 


+ Incidenza [ra radio e leatro 


L'incidenza del teatro sulla radio e viceversa appare del 
resto una cosa comune el punto da considerarla naturale. Oltre 
allo scambio dei reperio e degli attori, ecco che adesso 
chi fa del teatro vi mischia spesso riferimenti alla radio o del- 
la radio. 

Salliamo il teatro rivistalolo che impossessandosi del micro- 
toro per far cantare i tenori meno in fiato, usa scherzare sulla 
radio con gusto più o meno raffinata (Tommei, per esempio, dice 
che i programmi radiofonici sono fatti... coi piedi, e se lo dice 
lui che è stato di casa por tanto tempo, dobbiamo crederci; 
mentre Totò e Macario hanno È loro lazzi sulla radio), ed eccoci 
al teatro di prosa 

Vincenzo Tieri nel suo «Barore di Gragnano» mostra, al 
primo atto, una trasmissione del giorna!e iodio: viene comunicato 
che ad uno dei personaggi è stato inflitlo il provvedimento del 
ritiro della commedia «Un aliro amore», vuci sattolineare la 
espressività sincera di un volto di fanciulla con l'immagine che 
questo volto, specie gli occhi, mostrano a nudo ogni sensazione, 
quasi si trattasse del quadrante illuminato dell'apparecchio radio, 
Ove ogni stazione (e quindi ogni sentimento) sia ben soltolineeto 
in rosso o in lurchino. Felice senza dubbio questa similitudine, е, 
fra tante, veramente originale. G.A. 


La morte di Cemellini 


1'8 settembre in un incidente automobilistico perdeva tragi- 
camente la vita l'amico carissimo Angelo Camellini 

Moltissimi dei nostri lettori conoscevano, e quindi ricordo- 
ranno, la figura simpatica e il tratto signorile dello scomparso che 
copriva dall'agosto 1933 la carica di Direttore del Reparto Vendita 
Apparecchi Radio della Allocchio, Bacchini & С. 

Tra i rivenditori che con lui avevano rapporti di affari e anche 
tra tutti coloro che per ragioni varie erano in contatto con la 
Ditta е con l'Ulticio era diflusa la persuasione che si avesse а 
che fare con un amico. E rapporti e relazioni si svolgevano su 
di un tranquillizzante piano di amicizia е di benevolenza che into- 
navano l'antica amicizia e oggi alimentano l'acutissimo rimpianto 
per ia sua dipartita. 

Oltre ai nostri sentimenti personali di vivissimo rimpianto, 
abbiamo poluto constatare nei dirigenti della Ditta, nei colleghi 
del suo rango e nei dipendenti, un senso di vuoto sconsolato, 
un'angoscia insanabile. Quest'uomo equilibrato е signorilmente 
educato, disposto sempre соп un sorriso a favorire uno dei nu- 
merosissimi amici, a intervenire sollecito in un contrasto per 
lenirne le asperità ci ha lasciato troppo preste! Non aveva che 
42 anni — era nato a Genova — ed era nel rigoglio della sua 
feconda vita. 

li suo periodo di attività presso l'Allocchio, Bacchini & C. 
coincide con una gamma di fertunose vicende che hanno impresso 
айа vita radiolonica nazionale una più o meno turbolenta esi- 
stenza. Le difficoltà e le improvvise necessità contingenti, sono 
state sempre affrontate dal Camellini con un preciso senso di 


equilibrio e una saggia previdenza che alla sua accortezza ligure 
legava una vasta conoscenza del marcato e una esperienza di vita 
impostata da nobili e impeccabili sentimenti. 

Lascia nellinconsolabile dolore la signora e due bimbi in 
tenera età: ai colpiti dalla tremenda inaspettata sciagura la nostra 
sentita solidarietà di amici e di estimatori. (а) 
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Improvvisa morle del Gen. Cebrelli 


In seguito ad improwiso malore è morto a Roma, ai primi 
di luglio il generale di Divisione aerea Mario Cebrelli 

|| generale Cebrelli era nalo a Genova il 6 giugno 1894 
Nominaio sottotenente di fanteria nell’ aprile 1914, fu in zona 
di operazione all'apertura delle cstilità della guerra 1914-18 
Ferito nel primo mese di guerra fu ricoverato in ospedale. 
Appena dimesso chiese ed otenne di entrare in aviazione con- 
seguendo il brevetto di pilota il 1° luglio 1916. Destinato ancora 
in zona di operazioni con reparti aerei, lu comandante di squa- 
diiglia molto apprezzato, guadagnando durante la guerra 1914-18 
due medaglie d'argento al Valor Militare 

All'atto della Costituzione della R. Aeronautica egli entrò 
a fame parte col grado di capitano. Fu comanoante del centro 
sperimentale di Montecelio, col grado di maggiore prima e di 
tenente colonnello poi. Successivamente passò allo Stato Mag: 
giore della В Aeronautica, quale capo della segreteria tecnica, 
col grado di colonnello, : 

Generale di Brigata aerea dall'aprile 1937, fu comandante 
della $* Brigata aerea. Trasterito in A. О. nell'agosto 1958, assunse 
il comando del settore nora. 

Attualmente ricopriva un'alta carica nella В A. in campo di 
telecomunicezioni essendo Ispettore delle telecomunicazoni е 
dell'assistenza del volo. 

Era decorato di due medaglie d'argento, di una Croce di 
guerra e di numerose altre onorilicenze. Era stato promosso 
generale di Divisione aerea i| 18 febbraio 1941 (n. d) 


Necrologio 


Di Alessandro Canali, perito vittima della incursione aerea 
nemica su Milano del 14 febbisio, рапа « L'Elettrotecnica >; ne 
riproduciamo integralmente il testo, aggiungendo l'attestazione 
del nostro vivissimo compianto. 

Alessandro Canali faceca parte di quella schiera di elettro. 
tecnici che veniva sù prima dell'avvento delle scuole per periti 
Diplomato presso ia Scuola di Elettrotecnica, aveva svolta la sua 
attività sempre nel laboratorio, prima presso !a C G.S. di Monza, 
ove era addetto al laboratorio misure, poi alla Ercole Marelli, 
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ove si era formato per quello che doveva essere per tutta la 
sua carriera, nel laboratorio piccole macchine elettriche 

Dalla Marelli passò alla Fimi di Saronno ove iniziò la costru- 
zione del piccolo macchinario elettrico, e di ià alla Lesa, ove 
ha diretto ll laboratorio esperienze ed il gruppo costruzioni mac- 
chinario elettrico fino olla Sua prematura scomparsa. 

Di intelletto pronto е versatile, colato di gran tuore e di 
squisita Sensibilità е signoriità, era un appassionato della elet- 
trotecnica e del macchinario elettrica, al quale aveva dedicato 
е dedicava tulle le sue energie Aveva realizzato un lipo parl. 
colare di molore a repulsione-induzione con sollevamento elet. 
iromagnetico delle spazzole, un riuscitissimo piccolo motore ad 
induzione e tutta una serie di piccole macchine convertiti е 
Survoltrici ad interruzione, 


Il meccanismo della radiodiffusione nel Reich 


La guerra, in lutti i paesi e quindi anche nel Reich, ha mol- 
tiplicato i vari problemi della radiffusione. 

In Germania e nei territori occupati si è pensato subito a 
unilicare i programmi concretandone uno nazionale, dilluso da 
tutte le stazioni. Di tanto in tanto la radioemittente « Deutsch- 
land », ne diffonde un secondo 

AÍ programma nazionale danno il loro apporto tutte le sta- 
zioni germaniche nei limiti delle loro attuali possibilità. Poichè 
ogni produzione deve essere radiodifiusa tanto dalla stazione 
originaria come da tulte le altre, è ovvio che si dovrà disporre 
di efficienti linee di collegamento (cioè di una rete), alle a 
garantire lo svolgimento dei programma collettivo. La rete nono. 
stante la guerra, è stata ampliata e tecnicamente migliorata. Sono 
state abolile per questo scopo le prestazioni dale dalle linee 
telefoniche, allestendo canalizzazioni speciali, adeguate dal punto 
di vista eletiroacustico e protetle da perturbazioni esterne. 

Un certo numero di amplificatori di qualità sono dislocati nei 
punti adatti 

Allorché tutte le trasmittenti debbono diffondere un deter- 
minato programme, la rete collettiva inizia il «uo funzionamento 
con controllo e centralizzazione a Berlino 

Per i paesi d'oltre mare е per il Giappone, le trasmissioni si 
effettuano su ponte radio ed onda сопа (n.d) 
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Le multiformi applicazioni della VIPLA 
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Dalle рій comuni materie prime: calcare, carbone, salgemma, la chimica ha saputo 
ottenere la Vipla, nuovissima resina sintetica italiana e Le immagini che qui vedete 
richiamano soltanto qualcuna delle infinite applicazioni della Vipla e Nell indu- 
stria la Vipla sostituisce, fino a una determinata temperatura, i metalli, col van- 
taggio di un basso peso specifico, di una facile lavorabilità di una particolare 
resistenza ai prodotti aggressivi. Sostituisce le setole e si ottiene del diametro e 
della lunghezza desiderata. Rimpiazza utilmente la gomma, essendo, a differenza 
di questa, insensibile all invecchiamento e all'azione dell'ozono e La 
Vipla si ottiene in ogni gradazione di tinta e La Vipla non e un 
surrogato del momento, bensi una sicura conquista della chimica moderna. 


la жаен prima dell'avvenive 
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Il Dott. Von Braunmühl direttore dell U. |. B. 


Il direttore tecnico scientifico dei laboratori della Radio del 
Reich, Dott. H. J. von Braunmihi, ha assunto la direzione del Сеп 
iro di Sorveglianza di Bruxelles, dell'Unione Internazionale del- 
la Radio 

Come è noto, è compito del Centro di eseguire continua 
mente delle misure di precisione sulla lunghezza d'onda con cui 
le radioemitienti che fanno parte dell'U.IR. funzionano, Ad ogni 
iiregolarità il Centro fa una segnalazione invitando la stazione 
interessata a rimettersi In regola e a controllare i propri impianti 

(п. di) 


Guglielmo Marconi commemorato a Pontecchio 


1 20 luglio, ricorrendo il sesto anniversario della топе di 
Guglielmo Marconi, è stata celebrata al Sacrario di Pontecchio 
una Messa in sullragio olficiata dal parroco don Ollavio Bale 
strazzi, in rappresentanza del Cardinale Arcivescovo 

Erano presenti il capitano doll. Paresce, il prefetto, il pode- 
stà di Bologna, il generale comandante la difesa ed altre autorità 


Notizie brevi 


и La Ditta Ri-Co Radio (Riparazioni, Commercio Radio) sita a 
Roma in Corso Umberto, 75, avverte gli interessati che può tor- 
nire trasformatori di alimentazione e autotrasformatari, 

Tale ditta nella sua attività fa avvolgimenti e riavvolgimenti 
di trasformatori, di alimentazioni, di uscita, di impedenza, di filtro, 
di bobine di campo per altoparlanti 


m А Roma abbiamo visitato Uno dei centri in cui si adde- 
trano personale militare e personale femminile ai servizi RI. par 
la Regia Aeronautica. Le impressioni che il nostro Direttore, ac- 
compagnato dal Colonnello Zonta, ha scritto per i nostri letto: 
saranno pubblicate in uno dei prossimi numeri della Rivista 


= ® Lo Ditta «Nuova Radio» del Dott. Ing. Dino Selvan che 
aveva sede a Milano in Corso Roma, si è trasferita in Via Ore 
fici 2, sempre a Milano ll trasferimento ё stato effettuato in 
seguito ai danni subiti della vecchia sede durante una incur- 
sione aerea nemica. 


= il Gr. Uff. Carlo Nossent, nota personalità del mondo radio 
italiano, amministratore delegato delle Società del Gruppo Indu- 
striale Philips, è stato nominato Cavaliere di Gr. Croce in rico- 
noscimento dei suoi alli meriti. Congratulazioni vivissime! 

= La SAMPAS, che, oltre alla fabbricazione di magneti per 
nenti per altoparlanti, cuffie, microfoni, ecc. ha arricchito la serie 
dei suoi prodotti mettendo a disposizione della sua numerosa 
clientela ‘piani magnetici permanenti per macchine utensili indu. 
striali e separatori magnetici di tutti i tipi e per tutte le applica- 
zioni, ha recentemente trasportato la sua sede lecnico-industriale 
е commerciale a Camerlata (Como), Via Pasquale Paoli, 1 

Ling, Dino Brunelli Bonetti ha assunto in questi ultimi tempi 
la direzione tecnica della SAMPAS - Soc. An. Magneti Permanenti 

in sostituzicne del compianto Conte Giulio De Karolyi è stato 
nominato consigliere d'amministrazione della SAMPAS, Soc. An. 
Magneti Permanenti, il Barone VILLANI Dott. Prof, Lodovico. 

® La sede provvisoria dell'amminisirazione e della direzio- 
ne della Ditta G. B. IZAR è in Piazzale Biancamano, &, Milano 
Tel. 67.948 
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Munito di motorino silenziosissimo a due 


velocità montato col portadischi su un 
piano scorrevole rientrante automaticamen- 


te col chiudersi dello sportello anteriore. 


É provvisto di due discoteche laterali, a ta- 
sca, comodissime, e di due piani fissi per 
l'appoggio di dischi, cataloghi, libri, ecc, 
Mobile impellicciato con radiche distinte. 


Alt. cm. 80 - Larg. cm. 70 - Profondità cm. 41 


Materiali di ricambio per apparecchi radio Savigliano 
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per il radioriparatore 


esigente 


. due oscillatori 


in uno; 


A Alta frequenza 
da 50 kHz a 30 MHz a 


lettura diretta. 


B Bassa frequenza 
da 50 a 5000 Hz a let 


lura diretta. 


Possibilità di generare la 
sola alta o la sola bassa 
frequenza, ovvero di modu- 


la 


alta frequenza median- 


illalore di bassa fre- 
quenza inferno ad una qual 
siasi frequenza fra 50 e 
5000 Hz. 
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Un pizzico di 


bbonati e lettori sono al servizio della 
Patria in armi, sia indossando la divisa, occupati in specialità 
dissimili dalla loro professione di radiotecnico, sia servendo nei 
reparti R. T, e sia infine occupandosi della costruzione di appa 
rati militari per l'Aviazione, l'Esercito e la Marina, presso l'i 
dustria. 

Ciò nonostante la nostra Rivista non ha mai troppo insistito 
su argomenti afferenti la radio militare per motivi di discrezione 
e per una evidente necessità di mantenere il segreto militare su 
questo delicato settore. 

Ma ora, in alcune sfere responsabili, sorge un dubbio 
natura puramente organizzativa sulla necessità e sulla opportu- 
nità di mantenere segrete, informazioni e notizie tecniche su 
apparati e sul modo di adoperarli quando invece interessa che 
la sempre più deviziosa dotazione di mezzi R. T. sia sempre effi- 
ciente e funzionante in ogni caso е in ogni circostanza, durante 
l'impiego. 

Per eliminare dubbi su ciò che vogliamo dire nella frase di 
cui sopra — un po' involuta — avvertiamo il lettore che è nostra 
opinione escludere il malinteso del segreto militare e illustrare 
ai nostri radioteeniei i vari misteri del buon funzionamenio degli 
apparat mpo in modo che i reparti non solo possano prele- 
vare dai contingenti, in forza, degli uomini bene informati se non 
addirittura addestrati, e trarre dalla truppa — in casi di emer- 
genza — personale che possa far funzionare una radio e ricevere 
un marconigramma. 

La messa a fuoco del problema per i nostri lettori risiede su 
un fatto ancora più specifico: sui molti elementi cioè, eccellenti 
radiotecnici nelle necessità della radio civile, che non hanno al- 
cuna preparazione per la radio militare e non conoscono affatto 
gli apparecchi in dotazione presso i reparti operanti. Eppure non è 
da un punto di vista teorico o concettuale che manchino a que- 
sti elementi delle possibilità: chi sa mettere a punto una supe- 
lerodina non trova alcuna difficoltà a decifrare lo schema di un 
radiogoniometro; chi sa sistemare in circuito un «occhio ma- 
gico » può benissimo far funzionare un intercettatore; chi cono- 
sce la reazione può sapere manovrare un piccolo trasmettitore 

la campo. 

Le nostre riviste non possono e non debbono sostituirsi aj 
organi preposti alla preparazione degli clementi militari in adde- 
stramento; possono tuttavia fiancheggiare l'opera trattando anche 

modo del tutto generico quegli argomenti di natura tecnica 
che trovano riscontro nella radio militare. 

Occorre anzitutto parlare di prestazioni: l'apparecchio 
vile deve ricevere le trasmissioni di radioaudizione circolare su 
onde lunghe, medie o corte di stazioni potenti o lontane, con 
massimo di fedeltà, di purezza, di potenza e di selettività, 

L'apparecchio militare deve stabilire un collegamento bila- 
terale entro un determinato raggio con un posto analogo, con il 
massimo di sicurezza, di intelligibilità, di autonomia sia su codice 
telegrafico sia a voce. 

Altri modelli d’apparati possono essere richiesti dalle es 
кезге delle truppe operanti, ma per ora desideriamo mantenerci 
sulle generali. E torniamo al confronto dei due tipi fondamentali. 

Stabilite le due differenti impostazioni vediamone i parti: 
colari. 


radio militare 


*** 
Per l'apparato civile la costruzione deve rispondere a varie 
esigenze estetiche, ad altre di natura elettroacustica e ad altre 


ancora di natura economica. 
Per il militare sarà curata la robustezza, la facilità di mano- 
vra e la continuità di esercizio, 
1 vari elementi costruttivi hanno 
— nel civile si possono prevedere 
volte, efficienti; 
— nel militare non si può contare che sui telai e antenne di 
fortuna e quindi l'efficienza del ricevitore deve essere spinta 
in conseguenza 


peso rispettivo che segue: 
stallazioni fisse, il più delle 


Valvole e circuiti: 
Nelle questioni di principio le valvole e i circuiti possono 
essere assai simili tra loro; ma differenti nell'alimentazione, 


Altoparlante: 
Nel civile si hanno uno o più altoparlanti destinati alla ripro- 
duzione cosiddetta musicalmente perfetta. 
Nel militare si usa generalmente un casco o cuffia che con- 
sente una migliore efficienza e intelligibilità. 


Alimentazione: 

Nel civile, in Italia, è impiegata come sorgente, senza ecce- 
zione, la rete luce a corrente alternata; quindi l'apparecchio com- 
porta una valvola (la raddrizzatrice), che fornisce le tre ten- 
sioni di accensione anodica e di polarizzazione di griglia, 

Nel militare in genere occorre provvedere con mezzi auto- 
nomi in rapporto al tipo e alla prestazione degli apparati. L'ali- 
mentazione a corrente alternata può essere prevista. mediante 
alimentatore a parte, solo în casi speciali; ma per gli apparati 
da campo si hanno batterie locali che sono di pile per l'anodi 
е l'accensione, о ad accumulatore per l'accensione con un survol- 
tore rotante o a vibratore. La polarizzazione negativa di gri- 
glia va in genere eliminata, o disposta con batterie fisse o co- 
munque ottenuta con mezzi non troppo dispendiosi da un punto 
di vista dell'energia. 


Lu portatilit 

Nei civili solo in questi ultimi tempi (oltre ai primordi della 
radio) si è avuta la tendenza a fabbricare piccoli apparcechi di 
buona efficienza e facilmente trasportabili. 

Nei militari la portatilità è condizione essenziale senza peral 
tro sacrificare nulla quanto a robustezza, dato che i reparti 
dispongono sempre di uomini e di mezzi per il trasporto degli 
apparati е degli accessori. 


La radio militare richiede oltre ai ricevitori e trasmettitori 
di normale impiego per collegamento, numerosissimi altri appa- 
rati speciali come radiogonomeri, ricetrasmettitori a microonde, 
radiolocalizzatori; ma di ciò sarà fatto cenno possibilmente un'a 
tra volta. хк 

N.B. - Questo articolo, che conserva ancora tutto il suo inte- 
resse nel lato tecnico, è stato scritto prima dei noti avvenimenti 
politici e militari dell'estate di quest'anno, 


N. 100 - RADIO INDUSTRIA - Pag. 129 


po Ө 5 


БЕЯ BD 


S 


E P an 
М 


\\ 
55 
S 


КИТҮ 


E! innegabile che dall'inizio della guerra attuale ad oggi uno 
dei segreti più sensazionali di cui l'inglese meni vanto, è la sua 
organizzazione di caccia notturna, in particolare sul terreno delle 
Isole Britanniche. 

Oltrechè un problema di curiosità tecnica quindi, lo studio 
di quest'arma maneggiata dal nemico ci pare di innegabile inte- 
resse per tutti noi, non fosse altro che per portare a conoscenza 
dei nostri tecnici di che cosa il nemico disponga, per combat- 
terlo colla realizzazione di nuovi apparecchi, proprio su quel ter- 
reno ove egli ritiene di essere il più forte. 

Nella dissertazione che faremo, sarà quindi necessario rife- 
rire anche quando il nemico afferma, mettendo fin d'ora il let- 
tore în guardia sullispirazione propagandistica delle sue asser- 
zioni. 


LA RIVELAZIONE DELL'AEREO 


Е evidente che per poter raggiungere un aereo, o una squa- 
driglia di apparecchi in volo occorre non soltanto avvertirne la 
presenza, ma ancora determinarne la esatta posizione nello spazio. 

Allorché un apparecchio filtra nella maglia di sorveglianza 
entrano in giuoco gli «aerofoni », il cui compito è di stabilire la 
direzione e l'altezza dell'apparecchio ricercato. A tal uopo, l'aer 
fono consiste essenzialmente în due padiglioni captatori, separati 
l'uno dall'altro da una distanza chiamata « base », ogni padiglione 
essendo acusticamente collegato ad un orecchio dell'aerofonista. 
La distanza fra i due padiglioni, e quindi la lunghezza della base, 
determina la precisione del rilevamento, tenendo presente che per 
i suoni di frequenza superiore ai 750 periodi al secondo, pare sia 
la differenza di intensità dei suoni ricevuti a determinare la dire- 
zione della sorgente sonora, mentre che per i suoni di frequenza 
inferiore ai 570 periodi, pare sia lo sfasamento di ricezione del- 
Tonda sonora, che fissa la direzione. 

Il funzionamento di un tale apparecchio potrebbe essere suf- 
ficientemente esatto se la sorgente sonora fosse un punto fermo 
nello spazio, emittente un suono puro in un ambiente calmo. Со! 
dizioni assolutamente contrarie in pratica, poiché se l'intensi 
del rumore emesso da un aereo varia come l'inverso della quarta 
potenza della distanza, allorché esso è influenzato dal vento © 
dalla nebbia, tale intensità può diminuire in ragione dell'inverso 
della sesta potenza. A questo occorre aggiungere che se l'orec- 
chio umano è estremamente sensibile, esso è altrettanto insta- 
bile che impreciso; non solo, ma nello stesso individuo, raramente 
i timpani dei due orecchi forniscono una uguale sensazione, per 
un suono determinato, specie per i rumori complessi e deboli. 

In tali condizioni, supponendo che un buon aerofonista rag- 
giunga una portata di 10 chilometri, il rilevamento di un aereo 
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potrà essere fatto quando l'apparecchio avrà già compiuto un 
certo percorso verso il suo obiettivo. 

Sarà quindi un rilevamento della « posizione passata », quella 
«futura » essendo automaticamente rilevabile dalle coordinate 
fornite dalla centrale di tiro, sempreché l'aereo ricercato conti- 
nui la sua marcia alla stessa quota e nella stessa direzione. Ag- 
giungendo a questo che il rilevamento acustico è soltanto possi- 
bile allorché il rumore proviene da una sola direzione, dobbiamo 
supporre che esso può essere utile solo allorché si tratti di rile- 
vare un apparecchio isolato, o una squadriglia di apparecchi, 

Ci si obietterà che l'aerofono è sopratutto utile per fissare 
la posizione degli apparecchi durante le evoluzioni di bombar- 
damento. Ne dubitiamo! 

Infatti, il preciso rilevamento aerofonico è possibile allorché 
il rumore dell'aereo non è coperto da altri suoni parassiti, il che 
non si verifica mai allorché le bombe esplodono quasi ininterrot- 
tamente, e gli apparecchi ricercati si spostano in tutte le dire- 
zioni. 

L'aerofono che nella guerra passata trovava 1а sua utile 
ragione di impiego, pare oggi completamente superato dalla tec- 
nica d'offesa dell'aereo. 

A nulla valsero le sostituzioni dell'orecchio umano con miero- 
foni elettrici per eliminare gli inconvenienti summenzionati. 

1 nord americani, specie il Н. F. Olson, hanno approfondito 
questa tecnica con l'applicazione di microfono a nastro ultra- 
direzionale del tipo illustrato in fig. 1, utilizzante un circuito 
elettrico (fig. 2) indicante direttamente su un tubo a raggi cato- 
dici la direzione della sorgente sonora, ma senza alcun risultato 
pratico. 

П definitivo insuccesso delle installazioni aerofoniche, più o 
meno perfezionate, lo provarono per primi proprio i nostri nemici 
che dalla « concentrizzazione » delle loro città industriali, potet- 
lero dedurre l'inutilità delle costosissime installazioni da essi 
approntate a inutile difesa della loro isola. 

Fu allora che nacque la «caccia notturna », 1а cui funzione 
ebbe due fasi ben distinte che ci pare interessante esaminare. 


LA CACCIA NOTTURNA 


Di fronte agli attacchi di massa della « Luftwaffe» su Lon- 
dra e sulle città del litorale meridionale, la « RAF » e la « Fleet 
Air Arm», visti gli insuccessi dei rilevamenti aerofonici, orien- 
tarono subito la loro difesa sulle esperienze della passata guerra. 


NASTRO 


TUBI DIREZIONALI 
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Il cacciatore attendeva, di notte е ad altissima quota, l'avei- 
cinarsi dei bombardieri tedeschi, e non appena questi cadevano 
nel fascio di un proiettore di difesa, i cacciatori piechiavano in 
gruppo sui bombardieri, con l'enorme vantaggio della loro invi- 
sibilità e dall'abbagliamento cui gli apparecchi da bombarda- 
mento erano soggetti, perché nel cono luminoso della batteria 
di proiettori della difesa. 

Eseguita la picchiata, su ordine radio, i fari della difesa si 
spegnevano ed i cacciatori — in generale apparecchi biposti con 
torretta di tiro — incrociavano al di sotto dei bombardieri, in 
modo che questi spiecassero sul cielo, cosi come noi vediamo di 
notte il profilo di un albero o di un campanile, 

Ristabilita la posizione del bombardiere nemico, la caccia lo 
inerociava nuovamente mitragliandolo, questa volta, nel ventre. 

Una delle più originali conseguenze di questa tattica non 
nuova, fu il miglioramento del rendimento dei motori che, fino 


Fio. 2 


a qualche tempo fa, lasciavano una scia di fuoco dal loro tubo 
di scappamento che, oltre all'indicare un'irregolarità nella cai 
burazione del motore, segnalavano utilmente la loro posizione 
nemico 

La « Luftwaffe » eliminò immediatamente tale inconveniente 
non solo con opportuni accorgimenti sui quali è mantenuto il 
segreto, ma anche col miglioramento di rendimento dei motori 
il cui consumo da 260 grammi di carburante per HP, venne 
ridotto a 195 gr e mescolando il gas di scarico all'uscita dal cilin- 
dro, con aria più fredda. 

La parata tattica della Luftwaffe, fu inoltre altrettanto fulmi- 
nea ed efficace. Subito il primo attacco dei caccia, invisibili 
nella notte, i piloti tedeschi picchiavano a loro volta, sconvol- 
gendo così i piani d'azione del nemico. Se questo fosse poi risul- 
tato insulficiente, perché il cacciatore è sempre più agile e mano. 
vriero del bombardiere, le mitragliatrici piazzate nel ventre del 
bombardiere falciavano il cacciatore avvicinatosi imprudente- 
mente e spiccante, a sua volta, sul riflesso luminoso degli incendi 
divampati a terra. 

La sorpresa della RAF a tale risposta, fu indubbiamente 
grande e scottante. 

E poiché la situazione minacciava di diventar tragica, si 
pensò di dotare il cacciatore di un potente faro per poter ritro- 
vare nello spazio, il bombardiere sfuggito. 

Tattica presto abbandonata, non solo perché metteva in posi- 
zione di inferiorità il cacciatore col suo muso luminoso nella 
notte, ma ancora perché una leggera cabrata o picchiata del bom- 
bardiere, lo faceva uscire dal cono luminoso in cui fosse even- 
tualmente caduto. Nel qual caso il ritrovamento del bombar- 
diere tedesco diveniva nuovamente problematico, data la velo- 
cità degli apparecchi e la ristrettezza del fascio luminoso del 
proiettore di bordo. 

E la RAF dovette abbandonare anche questa tattica contro 
la Luftwaffe, 


LA RIVELAZIONE ELETTROMAGNETICA 


Fu in questo momento cruciale per l'aeronautica nemica, 
che saltò fuori il radiolocator, o rivelatore elettromagnetico. 

E poiché di questa nuova arma di guerra aerea, indubbia- 
mente efficace, i nostri nemici menano gran vanto, ¢ poiché la 
sua forma di utilizzo pare sia proprio uno dei più gelosi segreti 


dei nostri nemici, vogliamo vederlo da vicino questo segreto e 
vagliarlo nella sua tecnica di applicazione nonché sui risultati 
ottenuti. 

П principio del radiolocator è noto a tutti i tecnici, 

Nel 1931, la Societé a Le Materiel Téléphonique » di Parigi, 
realizzava per la prima volta, un ponte radio sul Canale della 
Manica, utilizzando una potenza di mezzo watt, con un'onda di 
18 centimetri 

Ш complesso estremamente semplice, utilizzava una valvola 
speciale con un montaggio derivato dal Kurz-Barkhausen, siste- 
mata al centro di un riflettore parabolico collocato, a sua volta, 
al centro focale di un altro grande specchio parabolico orientato 
verso il ricevitore (fig. 4). 

TI netto successo di questa installazione, trovava altre appli 
cazioni più o meno importanti, fra cui il collegamento radio fra 
gli aeroporti di S. Inglevert e Lympne, su una distanza di 56 
chilometri. 

Lo sviluppo di questa tecnica sbocciò nel « radiogoniometro 
spaziale» che ebbe una delle sue prime applicazioni nel 1935 
а bordo del supertransatlantico « Normandie v, ove lo stesso tra- 
smittente — piazzato sul ponte di comando — funzionava alter- 
nativamente da emittente e da ricevitore. 

Suo compito era di spazzare il mare a prua della nave con 
un'onda di qualche centimetro trasmessa ad impulsi. Fra due 
impulsi, l'apparecchiatura funzionava сотё a ricevitore ». Se una 
nave o altro ostacolo, si fosse trovato sulla rotta del ө Norman- 
die» navigante nella notte o nella nebbia, l'onda ne rimaneva 
riflessa e veniva rivelata su uno schermo di un tubo a raggi 
catodici, La posizione del «top» riflesso sull'asse dei tempi, indi- 
cava la distanza dell'ostacolo. 

Principio evidentemente semplice, almeno in teoria, di cui 
a bordo del supertransatlantico si menava gran vanto. In pra- 
tica, lo scrivente non ha mai potuto constatare il corretto fun- 
zionamento del complesso, durante le diverse iraversate oceani- 
che compiute a bordo del superbo « Normandie », forse a causa 
delle tremende vibrazioni di cui la magnifica nave soffrì durante 
i primi due anni della sua carriera, forse in seguito al severo 
ordine di segreto con cui si volle proteggere tale dispositivo. 
Sta di fatto che il «radiogoniometro spaziale » non trovò una 
pratica e corrente applicazione che verso il 1938, epoca in cui 
venne montato sulle navi da guerra inglesi e francesi, ove trova 
il suo più razionale impiego, permettendo il fuoco contro un 
nemico occultato dalla notte, dalla nebbia o da una cortina di 
fumogeni. 

Da questa applicazione, diremo così, statica, alla rivelazione 
di apparecchi nello spazio, il passo era breve. 

1 tecnici inglesi, ed in particolare quelli della Marconi Wire- 
less Ltd., riuscirono a rivelare un aereo in volo utilizzando un 
« Radiolocator » a 25 km di distanza nell'estate 1936, mentre 
nel 1938 tale distanza fu portata a 150 km, senza eccessiva 
difficoltà. 
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Progresso evidentemente enorme sui sistemi aerofonici, non 
solo dal punto di vista della portata, ma sopratutto perché men- 
tre laerofono indica il punto «passato», il « Radiolocator » 
indica quello presente » dell'apparecchio, aumentando conside- 
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revolmente la possibilità di stabilire il «punto futuro ». Oltre 
alla completa eliminazione di tutti gli errori parassiti, dovuti alle 
incostanti dei fattori di rilevamento, quali nebbia, vento ecc. 

Di fronte a tali vantaggi provati, il Comando della Fleet 
Arm Air, mentre continuò ad esibire i suoi aerofoni ormai inu- 
tili per una maggior protezione del suo segreto, puntò decisa- 
mente su questa nuova arma di difesa. 

Senonché la guerra scoppiò prima che l'organizzazione dei 
«radiolocator » fosse portata a termine, e poiché la costruzione 
di alcune migliaia di questi apparecchi non poteva né essere 
improvvisata nè condotta velocemente sotto i bombardamenti 
della Luftwaffe, si ricorse all'America complice e compiacente. 

La quale non solo fornì gran parte degli apparecchi ma an- 
che del personale tecnico destinato alla loro manovra. Con una 
formidabile propaganda a base di istrioni e di belle figliuole 
— secondo lo stile americano —, si riuscì a riunire un gruppo 
di 3000 tecnici che presero possesso dei  Radiolocator » e di 
una paga settimanale di 24, 12 dollari. 

Naturalmente con la garanzia che mai sarebbero stati inviati 
in zona di combattimento!! 

П sistema messo in pratica utilizzava due tipi di « Radiolo- 
cators». 

L'uno trasmitiente un cono d'onda a grande apertura (sor 
veglianza a maglia larga) destinato semplicemente a rivelare la 
presenza di aerei nemici, con un lavoro di serossamento, dire- 

Dato l'allarme, entrava allora in giuoco la fitta rete di «Ra- 
diolocators » a cono di radiazione acuto, destinato a fissare la 
esatta posizione dell'aereo rivelato. 

Miglisia di apparecchi esploravano lo spazio loro attribuito 
ognuno in un settore, cosicché le Isole Britanniche risultavano 
effettivamente protette come da una immensa rete, attraverso la 
onda diretta da un «raciolocator » che non li abbandonava più, 
almeno fino a che essi non fossero ripescati, in altro settore, da 
un alîro rivelatore. La segnalazione risultava quindi continua, 
vantaggio enorme su ogni altro sistema telemetrico, anche per- 
ché, mentre nel rivelatore elettromagnetico (che in fondo non 
è che un telemetro elettrico) l'errore di direzione è proporzio- 
nale alla distanza e l'errore di distanza è indipendente da que- 
sia, nel telemetro ottico bistatico l'errore è almeno proporzio- 
nale alla distanza, mentre in quello monostatico l'errore cresce 
almeno come il quadro della distanza. 

Fatto sta che ad ogni incursione della Luftwaffe sull'Inghil- 
terra, affermano gli inglesi, gli apparecchi tedeschi inceppavano 
regolarmente nella caccia inglese, avvertita tempestivamente ed 
incrociante ad alta quota. 

Non essendo possibile che la RAF si permettesse il lusso 
di consumare uomini, motori e carburante per mantenere, per- 
manentemente, in quota una forte aliquota di cacciatori in attesa, 
ed essendo ancor più straordinario che le formazioni di caccia 
inglesi fossero regolarmente di numero e di tipo appropriate per 
opporsi ai bombardieri in arrivo, la Luftwaffe dovette rendersi 
rapidamente conto che le sue formazioni dovevano essere segna- 
late al nemico da grandissima distanza. 

Ebbero così inizio, da parte tedesca, l'offensiva contro le 
navi vedetta incrocianti al largo delle coste inglesi, contro i 
motopescherecci e contro i battelli-faro. Ma la sorpresa e la 
serie di queste casuali concomitanze non accennavano a finire. 

Ciò malgrado, la Luftwaffe sferrò la sua poderosa offensiva 
aerea dal luglio all'ottobre 1940, nel corso della quale potette 
rendersi conto che non solo le segnalazioni di allarme erano 
date molto tempo prima dell'arrivo sul territorio inglese, ma 
ancora che la rivelazione avveniva, non al largo delle coste, ma 
dal territorio inglese stesso. 

E' da presumersi che alcuni apparecchi attrezzati di speciali 
radioricevitori. abbiano intercettato le emissioni dei radioloca- 
tors, rivelando così il complesso meccanismo di difesa del nemico. 

E la risposta tedesca non si fece attendere, poiché dal set- 
tembre 1940, la Luftwaffe ridusse di più in più gli attacchi diurni 
per concentrarsi în quelli notturni, in cui la caccia inglese era 
praticamente impotente, per le ragioni precedentemente spiegate. 

Come conseguenza di tale manovra, e prestando fede a quan- 
to gli stessi inglesi affermano, solo il 6 per mille degli apparecchi 
tedeschi abbattuti, lo furono dalla caccia notturna della RAF, 
di modo che le perdite inglesi per incidenti di volo, di atterrag- 
gio e di reazione dei bombardieri, erano superiori ai damni inflitti 
al nemico, 


Bilancio in perdita paurosa quindi, e tutta una formidabile 
organizzazione difensiva, un enorme capitale di uomini e di at- 
trezzature che minacciava di perdere ogni valore. 

Senonché la scienza continuava la sua marcia, ed ecco che 
nel marzo 1941 apparvero le prime applicazioni veramente inte- 
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ressanti dei « Radioloeators » a bordo dei cacciatori notturni della 
RAF. 

Di nuovo, anche su tale nuova applicazione si impcse il più 
rigoroso segreto, tanto più facile a mantenersi, in quanto i ca 
abbattuti dalla Luftwaffe, o cadevano in mare o precipitavano in 
territorio inglese, così come avviene per i radiolocators attual- 
mente in uso sulle navi nemiche. 


RIFLETTORE PARABOLICO 


RIFLETTORE SFERICO 


\ ОРОО IRRADIANTE 


LAMPADA 
TRASMITT. 1/2 WATT 


fig. 4 


E molto probabile che questi «radiogoniometri spaziali» 
montati a bordo della caccia abbiano fatto la loro apparizione 
nel mese di marzo 1941. 

Abbiamo visto che nel « Radiolocators » la direzione del- 
l'aereo cercato è fornita dalla direzione del fascio radiotrasmesso, 
mentre lo sfosamento fra l'onda emessa e quella ricevuta, ne dà 
la distanza. 

Aguiungeremo che gli apparecchi americani utilizzano invece 
un sistema a modulazione di frequenza che non è che una deri- 
vazione degli «altimetri a onda riflessa », noti da alcuni anni, 
Quest'ultimo sistema presenta insensibili vantaggi sul precedente 
inglese, non foss'altro perchè insensibile alle scariche atmo- 
sferiche. Aggiungeremo che il prezzo di 45000 dollari per ogni 
centrale а terra ne limita l'impiego, per quanto il Senato ате 
cano abbia stanziato un credito di ben 18 milioni di dollari per il 
bilancio del 1941, solo per tale apparecchio. 

Sappiamo inoltre che se i caccia della RAF dispongono di 
un «Radiolocators» della portata di una decina di km, in 
compenso tali apparecchi dispongono di un fascio di massima 
apertura, orientabile in modo da ritrovare facilmente l'aereo 
nemico, la cui posizione gli viene continuamente segnalata da 
terra via radio, in modo da facilitargli il compito di ricerca e 
l'eventuale interferenza con altre squadriglie di cacciatori. 

Non appena rivelato l'arrivo di una squadriglia di bombar- 
dieri filtranti nella rete di «radiolocators» а maglia larga, tutto 
il dispositivo di difesa entra in giuoco. 

Mentre aliquote di caccia si portavano ad alta quota, nei sot- 
terranei del Ministero dell'Aria a Londra, in camera blindata 
su un'enorme pianta di quella zona dell'Isola Britannica veniva 
studiata la situazione, La stessa organizzazione difensiva è sta- 
bilita per le differenti zone difensive in cui le Isole Britanniche 
sono divise. 

La pianta della zona è divisa in settori, ad ognuno dei quali 
fa capo un'addetta della Women's Auxiliary Air Force, 

Allorché una squadriglia della Luftwaffe sorvola un settore, 
la sua posizione è immediatamente segnalata dall'addetta a quello 
particolare sulla carta, mentre altre segnalazioni trasmesse dai 
radiolocators locali, forniscono le quote e, possibilmente, il nu- 
mero degli apparecchi attaccanti. 

Stabilita così la posizione, la quota e le caratteristiche dei 
bombardieri attaccanti, gli ordini vengono trasmessi o alla difesa 
antiaerea perchè effettui uno sbarramento a quella quota e verso 
quel settore, raggiungendo così il massimo effetto, o l'ordine 
viene trasmesso alla caccia notturna già in quota in crociera di 
attesa, di partire all'attacco, 


Seguiamo quest'ultima manovra, che è quella che più ci inte- 
ressa. 
Il caccia notturno, o quanto meno il capo squadriglia, è gen 


Talmente un «Beaufifhter » armato di quattro cannoni e di sei 

mitragliatrici. Guidate da terra, le squadriglie si orientano sulle 

diverse centinaia di bombardieri attaccanti e volanti in blocco, 

gssendo quella i formazione più efficace per Га difesa e per ii 
ombardamento. 
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La manovra di avvicinamento viene progressivamente e con 
continuità guidata dalla centrale di difesa a terra, fino a che la 
caccia si trova a qualche chilometro dai bombardieri, 

I «Radiolocators » di bordo entrano in funzione, e la posi- 
zione esatta di essi viene segnalata direttamente al pilota dal suo 
« Radiolocator » di bordo sul cruscotto dell'apparecchio, mentre 
si mantiene il collegamento radio con la centrale di difesa, egni 
squadriglia essendo pilotata da un singolo trasmittente а terra 

Con tale tattica, la caccia può arrivare quasi addosso ai bom- 
bardieri, invisibile nel buio della notte. 

Manovrando gli apparecchi e serrando progressivamente il 
fascio d'onde emesse dai я Radiolocaiors н di bordo (operazione 
che cccupa aleuni secondi), i caccia vengono a trovarsi automa- 
ticamente in coda ai bombardieri, per aprire contemporaneamzi 
te il fuoco su un bersaglio così avvicinato, fuoco altrettanto nu- 
trito che micidiale 

Alla naturale difesa dei bombardieri per uscire dall'attacco 
e dal raggio dei « Radiolocators » troppo serrata per l'cperazione 
di puntavgio, la contemporanea guida radio da terra e quella di 
ors» a largo raggio montati su aleuni appa- 
reechi pilota, segnalano ai cacciatori le evoluzioni dei bombar- 
volerlo e senza saperlo, si trascinano dietro Ја 
in linea di volo, l'operazione d'attacco continua. 

Anche senza prestar fede alle euforiche affermazioni della 
propaganda inglese, è certo che questa nuova arma aerea pareva 
destinata a sconvolgere tutta la tecnica della caccia notturna e. 
se non ad impedire, a disturbare seriamente le operazioni di 
bombardamento della Luftwaffe. 

Senonché la risposta germanica non si fece attendere, poi- 
ché T11 maggio 1941, una nuova tecnica di attacco verne adot- 
tata, tecnica che paralizzà di colpo l'efficacia della cielopien orga- 
nizzazione difensiva inglese. 

Essa fu la più semplice che si potesse concepire. consistendo 
essenzialmente nella diluizione della massa attaccante, e quindi 
la rarefazione del bersaglio della RAF. 

Le centrali di radiolocalizzazione della RAF si trovarono di 
punio in bianco sconvolte in tutta Ta loro organizzazione, sia 
perché nella impossibilità di dirigere le masse dei cacciato 
contro le masse dei bombardieri, sia perché i bombardieri della 
Luftwaffe convergevano a diverse quote e da diverse direzioni. 

Interferenze di ordini, difficoltà di rilevamenti da terra fal- 
sati dal susseguirsi di aerei tedeschi volanti a quota differente 
e l'impossibilità di distinguere da terra altrettanto rapidamente 
che sicuramente, l'apparecchio amico da quello nemico nella for- 
midabile giostra di apparecchi nello spazio, stroncarono quasi 
l'efficacia della caccia notturna. 

Tn ultima analisi, mentre con l'attacco notturno in massa la 
Luftwaffe metteva in stato d'allarme il nemico per la sola durata 
dell'attacco, col nuovo sistema di offensiva a dispersa э, il Paese 
veniva immobilizzato per tutta la notte da un allarme continuo 
che paralizzava la vita di tutta la nazione. Era la guerra dei 
nervi portata al suo parossismo, 

Inoltre, induividuata con precisione la zona di «radiclocaliz- 
zazione », bastò attraversarla alla massima velocità anziché а 
velocità di crociera e sconcertare i rilevamenti con opportune 
evoluzioni di amparecchi, proprio in quella zona, 

Il bombardiere, incltre, non essendo legato ai compagni 
della formazione serrata, poteva evoluire nello sazio a suo 
niacimento ed a «ua difesa. e, noiché la velocità dei bombardieri 
dalla Luftwaffe non è molto inferiore а ouella dei cacciatori 
bimotori anglo-americani, ers sufficiente una brusea varinzione 
di rotta ості 20 о 30 secondi per evitare la radioleenlizzazione 
e l'incontro col nemico. 

La difesa della Luftwaffe si mostrò così effence che le rer- 
dite per la caccia notturna nemica, dono il primo successo ini 
ziale da essa vantato, si ridussero sensibilmente alla stessa pro- 
porzione di quelle riscontrabili nelle azioni di bombardamento 
diurno, e forse ancor più. 

П valore del « Radioloeator » non è per altro in giuoco, trat- 
tandosi essenzialmente di questione d'organizzazione e di aggior- 
namenti di tattica. 

Ma a questa difesa, diremo passiva. il bombardiere presto 
о poi, dovrà accoppiare quella attiva, munendosi a sua volta 
di un radiolocalizzatore. 

Il valore degli equipaggi specializzati e del materiale lo 
impongono, quando si tenga conto del costo relativamente tra- 
scurabile di un radiolocalizzatore di bordo e della grave infe- 
riorità in cui il bombardiere si trova, di fronte ad un cacciatore 
notturno munito di radiogoniometro spaziale. 


Senza tale rivelatore, di fronte alla caccia che ne è mu- 
nita e che, per di più, gode del vantaggio della guida radio da 
terra, il bombardiere si trova nelle condizioni di un cieco con- 
tro un nemico che lo «vede », che può manovrare con perfetta 
za, sparare senza esser colpito. 

Munito di radiolocalizzatore di difesa, nelle azioni notturne 
il bombardiere si troverà in migliori condizioni che in quelle 
diurne, poiché se di giorno diversi cacciatori possono attaccarlo 
simultaneamente, di notte questa manovra è troppo pericolosa 
per la caccia, in eui ogni apparecchio deve picchiare individual- 
mente, l'uno dopo l'altro sul nemico. 

Dobbiamo dedurre che arrivati a questo punto le cose si 
stabilizzeranno, essendo così sarà per certe applicazioni del Ra- 
diolocalizzatore, specie in marina, in cui le azioni si svolgono 
con un certo respiro ed in cui la radiolocalizzazione troppi van- 
taggi offre a chi ne dispone, perché essa non venga generalizzata 
al pari della telemetria. 

Tale eventualità è invece da escludersi melle applicazioni 
aeronautiche, in cui la perfezione degli apparecchi e la rapidità 
di riflessi di chi li usa, givoeano un ruolo essenziale. 

E su questo terreno, noi ed i nostri alleati, non siamo certo 
inferiori a nessuno, Al contrario! 

La tecnica della radiogoniometria spaziale è perfettamente 
nota ai nostri tecnici da tempo, e con quanto abbiamo esposto 
non crediamo di aver rivelato alcun segreto sensazionale. e 


Corso di perfezionamento 
in comunicazioni elettriche 


Presso il Politecnico di Milano, sono aperte le iscrizioni al 
Corso di Perfezionamento in Comunicazioni elettriche (Fonda- 
zione della Fabbrica Italiana Magneti Marelli). Fsso comprende 
i seguenti insegnamenti: Ц 

Comunicazioni elettriche - Prof. Francesco Vecchlacehi. 
Complementi di Elettrotecnica - Prof. Rinaldo Sartori. 

Misure elettriche in alta frequenza (con esercitazioni pratiche) - 

Ing. Fabio Cisotti, 

TI Corso verrà integrato con lezioni monografiche tenute da 
specialisti su particolari argomenti nel campo delle comunica- 
zioni elettriche. Le lezioni avranno inizio 0 17 gennaio 1944 e 
termineranno il 27 maggio 1944. Gli esami seguiranno durante 
le sessioni estive ed autunnale e consisteranno in un'unica prova 
vertente sul gruppo delle materie di Insegnamento. Al Corso po 
tranno essere ammessi 1 laureati in Ingegneria, in Fisica ed in 
Matematica e Pisica che ne facciano domanda al Direttore del 
Politecnico in carta legale da 1. 6 entro il 31 dicembre 1943, 

Gli ammessi devono pagare varle tasse che saranno preci- 
sate dalla segreteria. 

Agli iscritti che avranno frequentato le lezioni e le eserci- 
tazioni ed avranno superato la prova d'esame, sarà rilasciato 
un certificato di studi ed esame, 

Al sensi della circolare ministeriale N. 2776 in data 16 ot- 
tobre 1949, gli iscritti a corsi di perfezionamento non potranno 
valersi delle agevolazioni stabilite n favore degli studenti alle 
armi. Sarà bandito il concorso per due posti di allievo interno, 
di cui uno retribuito con un assegno di L. 5000— in 5 mensi- 
lità posticipate. dal gennaio 1944 al maggio 1944 su presenta- 
zione di un attestato di frequenza rilasciato dal Direttore del 
Corso. Ai posti di allievo interno potranno concorrere i lau- 
reati in Ingegneria, in Fisica ed in Matematica e Fisica. che 
non abbiano superato il 30° anno di età ed abbiano riportato 
negli studi universitari una medin dei voti non inferiore a 27/30 
ovvero 90/100. 

Gli allievi dovranno inscriversi al Corso e frequentare il 
Laboratorio con orario normale (dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 
ore 14 alle ore 18 di tutti i giorni feriali, escluso il pomeriggio 
del sabato, dal 17 gennaio 194 al 31 maggio 1944. Essi do- 
vranno, dopo un periodo di tirocinio, partecipare all'attività 

del Laboratorio e dedicarsi, sotto In guida del perso- 
nale insegnante. allo studio di qualche problema teorico speri- 
mentale, sul quale dovranno fare un'ampia relazione. 

Per ulteriori schiarimenti e per le iscrizioni rivolgersi alla 
Segreteria del Politecnico. 


П direttore del Corso: Р. Vecchiacchi. 


N.B. - 


iscrizione è prorogata al 17 gennaio 1944. 
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Materiali nuovi рег la 


radiotecnica: 
1 dielettrici 
ceramici 


Nelle costruzioni radioelettriche è alquanto diffusa l'adozione 
di materiali tecnici poco comuni; ne descriveremo qualcuno atto 
a suscitare l'interesse dei nostri lettori. Partiremo dai materiali 
ceramici di cui più volte s'è parlato nella nostra Rivista, e spe- 
riamo di esprimere le nostre idee, raccolte sotto uno speciale 
punto di vista, in modo da non annoiare chi ci segue, esponendole 
a guisa di un documentario d'attualità. 


La mica, dielettrico naturale, ha delle qualità eccellenti; esso 
deve essere tuttavia radiato dalla lista delle materie prime d'im- 
piego usuale — specie oggi — dato che è un articolo di importa- 
zione. 

La mica è un silicato doppio di alluminio di cui attualmente 
non si è trovato un suecedaneo sintetico conveniente; ma facendo 
di necessità virtù l'industria elettrotecnica (e radioelettrica) ha 
dovuta orientarsi verso altri materiali di sostituzione. 

La porcellana, nota da un pezzo nel campo delle applicazioni 
radio ed elettriche, si è prestata in primo luogo alla bisogna. 
Infatti la porcellana, come il vetro, è un silicato le cui proprietà 
sono assai vicine a quelle della mica, La differenza tra il vetro e 
la porcellana e, in genere, fra tutti i materiali ceramici. appare 
più chiaramente durante la preparazione e la manipolazione. 

Per ottenere un prodotto in vetro, si fonde prima la materia 
per darle allo stato liquido o pasteso una determinata forma; il 
prodotto ceramico è ottenuto impastando prima, sotto pressione, 
le sue materie prime che sono successivamente introdotte in un 
forno di cottura 

La porcellana è costituita in prevalenza di feldspati, di sab- 
bia e argilla. Il prodotto con esso ottenuto non è adatto ad es- 
sere impiegato come materiale dielettrico per alte frequenze. 
Siccome questo materiale nelle moderne costruzione radio disim- 
pegna un ruolo preponderante, si è dovuto procedere alla fa 
bricazione di ciò che potremmo chiamare una porcellana per 
AF, con caratteristiche di grande stabilità e di minima perdita 
anche alle frequenze più elevate, nota commercialmente sotto 
vari nomi come «calite» «isolante» «kermina» viplite» 
«steatite AF», ecc. 

Il nome collettivo di questi prodotti è steatite che significa in 
genere porcellana a base di silicato di magnesio greggio. 

Siamo dunque giunti alla denominazione di silicato di ma- 
gnesio greggio. Pochi tra i nostri lettori potranno dire su due 
piedi di avere molta familiarità con questa materia prima, men- 
tre noi possiamo asserire di averla più volte incontrata e im- 
piegata; e ciò sotto forma di polvere e sotto il nome di talco, 
prodotto che rende segnalati servigi al neonato e all'adulto, per 
l'igiene e per applicazioni industriali diverse. 

Sicchè talco e silicato di magnesio greggio sono sinonimi. 
Trattasi di silicato a fine struttura cristallina presente in natura 
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Un, tubo raddrizzatore in cui ha ovato impiego come dielettrico 
la stelle 


su ricchi giacimenti dislocati in Italia, Germania (ex Austria) e 
sui Pirenei. 

Questo silicato si lascia facilmente calcinare a una tempe- 
ratura variante tra gli 800" e i 1300" С. La steatite è attualmente 
impiegata come dielettrico e come materiale di costruzione nella 
fabbricazione dei tubi elettronici. 

La preparazione ceramica si pratica come segue: 1а polvere 
viene compressa nelle matrici insieme al caolino o altro legante. 
Siccome la polvere ha un certo ritiro durante la cottura în rap- 
porto alla quantità di legante impiegato, si baderà che la fabbri- 
cazione proceda il più possibile con prodotti anidridi. 

Vi sono anche altri metodi di fabbricazione applicati allorchè 
si tratti di produrre pezzi di spessori limitati sino a 04 mm. 

AI contrario della steatite il silicato di magnesio calcinato 
resta poroso. Impiegato nel vuoto, offre il vantaggio di essere 
facilmente impenetrabile ai gas (cosa che invece lo rende meno 
adatto per impieghi esterni). Oltre alle ragioni precisate la stea- 
tite ha altri vantaggi costruttivi tra cui quella di un ritiro più 
moderato della porcellana, e la conseguente possibilità d'avere 
dei pezzi realizzati con la precisione resa necessaria dalle esi- 
genze della moderna tecnica elettronica. 

Oltre che nelle fabbricazioni di valvole radioelettriche la mica 
era impiegata come dielettrico nei condensatori. A lato della 
steatite 'ossido di tinanio era anche prima della guerra utilizzato 
in questa industria. Esso è sottoposto ad un trattamento ceramico 
nel corso del quale è il più delle volte, trasformato în sottili tubi 
(spaghetti), su cui si effettua la metallizzazione. 

L'impiego di questi materiali più tardi si è maggiormente ge. 
neralizzato ed è impossibile prevedere quali nuove applicazioni 
riuscirà a conquistare una volta che saranno tornati i tempi 
normali, poichè forse sarà necessario tener conto di fattori che 
non hanno nulla a che vedere con la tecnica vera e propria. x 
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CALCOLO DI TRASFORMATORI 
DI ALIMENTAZIONE 


I calcolo dei trasformatori di alimentazione dal punto di 
vista matematico non presenta soverchie difficoltà. Esso consente 
una buona approssimazione più che sufficiente per gli scopi 
pratici. 

П procedimento, se deve essere condotto con la dovuta cura 
e la necessaria precisione, è un po' lungo e laborinso e procura 
un notevole impiego di tempo, in chi si trova sovente nella ne- 
cessità di dover costruire trasformatori di caratteristiche diffe- 
renti. Tale è, anche, la condizione del radioriparatore, che, sia 

he debba costruire ex novo dei trasformatori di alimentazione 
di apparecchi a lui affidati per la riparazione, sia che debba ria 
volgere dei trasformatori bruciati, si trova spesso nella necessit 
di procedere a calcoli piuttosto complessi. 

Nell'industria, allo scopo di economizzare del tempo prezioso, 
si suole, in genere, compilare delle tabelle che, sulla base di 
una serie di lamierini e di cartocci normalizzati. consentono di 
determinare con grande rapidità e precisione tutti i dati inerenti 
all'esemplare richiesto. 

Oltre alla rapidità, il metodo offre il vantaggio di una note- 
vole uniformità di impostazione del calcolo, cosa economicamente 
vantaggiosa in presenza di una produzione di serie o comunque 
numericamente elevata. Tuttavia un tale metodo di calcolo non 
può essere impiegato con successo dal radoriparatore o dal di- 
lettante perchè troppo strettamente legato ad un criterio di nor- 
malizzazione. 

Nel presente articolo verrà quindi trattato, oltre alla teoria 
ed al procedimento di calcolo matematico dei trasformatori, un 
metodo di calcolo rapido, mediante diagrammi, opportunamente 
studiato per essere impiegato nelle più variate condizioni e che 
non è legato ad alcun particolare criterio di produzione o di 
progetto. 

Per la legge generale dell'induzione, la forza elettro-motrice 
indotta în una spira da un campo magnetico variabile è 


444 fon 10-5 q 


Lem 


in cui f è la frequenza e Ф il flusso totale. 
Chiamando B l'induzione e S la sezione del circuito magne- 
tico si può dunque, serivere: 


Le m.--444. f. B. S. 10-* (o) 
e si può concludere che la fem. indotta varia in ragione diretta 
con la frequenza e col flusso. 

Considerando due avvolgimenti i cui flussi siano concatenati 
da un opportuno circuito magnetico, la fem. indotta in ciascuna 
di essi sarà per la (1): 

Lem 4M.f.B.S.N.10-* в) 
in cui N è il numero di spire che compone ciascuno avvolgimento. 

Dalla (3) si può facilmente dedurre che la fem. ai capi di 
iascun avvolgimento è proporzionale al numero delle spire e, 

è chiamando n il rapporto fra le spire dei due avvolgi- 
menti e trascurando le perdite, si potrà scrivere: 


Mi _ д 
Wo C 


in cui У, V, ed I, I, sono, rispettivamente, le tensioni e le cor- 
renti nei due circuiti. 

Ш rapporto n dicesi rapporto di trasformazione. 

In quanto è stato esposto si può concludere che se in uno 
dei due avvolgimenti si fa circolare una corrente alternativa, il 
flusso da essa prodotto nel circuito magnetico indurrà nell'altro 
avvolgimento una corrente legata alla corrente induttrice dalle 
relazioni menzionate, 


n 


C. Tagliabue 


Il rapporto fra potenza resa al circuito indotto (secondario) 
e potenza assorbita dal circuito indutlore (primario) rappresenta 
il rendimento del trasformatore e la differenza fra potenza resa 
е potenza assorbita, che costituisce l'ammontare totale delle per- 
dite, viene dissipata in calore, parte negli avvolgimenti per ef- 
fetto Joule, a causa della loro resistenza ohmica, che viene 
espressa in watt dalla somma di 1° R dei vari avvoigimenti, 
parte nel ferro per isteresi magnetica e per correnti di Foucault. 

Le perdite per isteresi dipendono dalla qualità del materiale 
che costituisce il nucleo e vengono ridotte impiegando del ferro 
legato da una certa percentuale di silicio (circa il 4%), mentre 
le perdite per correnti di Foucault vengono, in parte eliminate 
costruendo il nucleo con lamierini di piccolo spessore sovrapposti 
ed isolati fra loro mediante carta o verniciatura. 


In genere, senza fare distinzioni, si considerano le perdite 
totali nel ferro, che vengono espresse pure in watt e che ven- 
gono determinate mediante la relazione: 


Wa 


Wo B 
100 


w с p 


dove W, è la perdita caratteristica in watt/kg a 50 Hz e 
B = 10000, C un coefficiente di correzione che varia con la fre- 
quenza, come dalla tabella seguente, e P il peso del nucleo. 


Lamiera Lamiera 
ail Silicio 
Frequenza uw 
10 0185 
15 0265 
20 0380 
25 0450 
E] 0578 
35 0665 
40 0.785 
42 0815 
45 0.890 
50 1000 
60 124 
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POTENZA 


Quando il trasformatore funziona a pieno carico la potenza 
assorbita dal primario è uguale alla somma della potenza resa 
e di quella dissipata dalle varie perdite e, per piccoli trasforma- 
tori ben costruiti, si può ottenere, facilmente, un rendimento del- 
180-8542. Il fattore di potenza è prossimo all'unità (circa 085). 
Quando il secondario non è caricato, il trasformatore assorbe una 
corrente molto bassa, con fattore di potenza pure assai basso, che 
risulta dalla somma geometrica della corrente magnetizzante е 
della corrente richiesta per compensare le perdite nel ferro. 
Queste ultime sono indipendenti dal carico, quindi il riscalda- 
mento del nueleo sì ha pure con il trasformatore funzionante 
a vuoto. 

Delle perdite del trasformatore occorre tenere conto, in sede 
di calcolo, sia per la valutazione del rendimento, sia per evi- 
tare che il riscaldamento raggiunga valori troppo elevati. 

Un trasformatore può essere elevatore o riduttore secondo 
che 1а tensione secondaria sia più alta o più bassa della primaria. 
Sovente un trasformatore può avere diversi secondari con un 
unico primario che, a sua volta, può essere costruito per una 
tensione unica oppure munito di prese per diverse tensioni, 
Nel calcolo dei trasformatori è opportuno disporre le cose 
in modo che le perdite siano ugualmente distribuite nel ferro 
e nel rame, tale essendo la condizione di migliore rendimento 
a parità di volume. 

Tale condizione si realizza per un opportuno dimensiona- 
mento del nucleo e per una scelta oculata delle sezioni dei con- 
duttori. Le esigenze economiche sono, però, qualche volta, in 
antitesi con le considerazioni fatte e talvolta, si preferisce sco- 
starsi un poco dalle condizioni esposte. 

Sì tenga presente che un trasformatore può essere calcolato 
con criteri assai diversi pur fornendo sempre risultati favorevoli. 

Nel calcolo di un trasformatore occorre. in primo luogo, de- 
terminare la potenza assorbita dal circuito di carico, ed in base a 
questa potenza apparente assorbita dal primario e Іа sezione del 
nucleo. 

La potenza apparente assorbita dal primario sarà: 


Pa 


in cui W rappresenta la potenza richiesta, 7 il rendimento e 
il fattore di potenza. In pratiea, per piccoli trasformatori per 
radio n e o possono avere il valore, rispettivamente, di 080 e 
0,85. La corrente primaria, sarà quindi, chiamando E, la ten- 
sione primaria. 


Pa 


pui 
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ig. 2 - Diagramma per le determi 
lla sezione del nucleo e del 
voli di un trasformatore. 


La sezione del ferro sarà: 


s=: w 
Amesso un coefficiente di costipamento di 085, come nella 
generalità dei casi, si potrà ricavare la sezione netta: 
E 
085 
Si potranno, quindi, determinare le spire primarie mediante 
l'equazione ricavata dalla (3): 


Sn 


Ep 10 
Si 


е quelle secondarie, che andranno aumentate di un 5% per com- 
pensare le perdite nel rame, Si potrà dunque scrivere: 


з 
к, 
Le sezioni dei conduttori vengono calcolate in base alla 


corrente massima ammessa, nella generalità dei casi 2 A per mm^ 
per trasformatori fino a 500 W, quindi 


Ns (= № | +5% 


SA oppure & 081/77 

Determinando il numero di spire e la sezione del conduttore 
dei diversi avvolgimenti, occorre stabilire l'ingombro degli av- 
volsimenti medesimi, onde procedere al calcolo delle perdite 

Sulla bise del nucleo prescelto è facile stabilire la lunghezza 
della spira media di ciascun avvolgimento е da questa risalire 
alla lunghezza totale del conduttore (vedere Radio Industria » 
n. 97 calcolo e costruzione delle impedenze a nucleo di ferro). 


ERRATA CORRIGE. — A proposito dei nuovi tubi riceventi tutto 
vetro della ЕТУ ЋЕ. — articolo scritto dal Prof. Dr. Luigi Piatti 
е pubblicato a pag. 76 del numero scorso di « Radio Indus 
precisiamo che il tubo 605 non è un «doppio diodo rivela- 
iore», ma un «doppio diodo convertitore». Inoltre nella ta- 
bella a pag. 77 si tenga presente che il valore della mutua con- 
duttanza deve essere espresso in u mho, anzichè, come è stato 
stampato erroneamente, u ohm, Ad 
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Ripresa 


Questo numero di « Radio Industria» doveva essere posto in distribuzione, presso а poco nella 
veste attuale, verso la metà di agosto. Era în corso di stampa presso la tipografia Dino Grossi pro- 
prio in quelle tragiche, fumanti, orribili giornate d'agosto in cui quattro bombardamenti cosiddetti pe- 
santi, preparati in grande stile ed eseguiti con feroce determinazione, hanno funestato l'alacre città di 


Milano. 


Patria libera e risorta, sotto la spinta delle fo 


del luglio e del settembre, ma ciò è comprensibile. 
Gli amici sostengano la nostra fede con la loro 


può diventare sacrificio. 


Noi abbiamo vissuto quelle notti tragiche qui sulla breccia e abbiamo visto, impotenti, ridursi in 
un cumulo di cenere, di piombo fuso, di legni fumanti la nostra fatica, frutto del nostro amore e della 
nostra passione (è andato distrutto anche un libro in ristampa). 

L'uscita di questo fascicolo sia dunque una testimonianza della fede che abbiamo nel destino della 
ze sane e il seme fecondo di un intelligente lavoro, 


Qualche articolo di questo fascicolo potrà sembrare anacronistico specie dopo i noti avvenimenti 


remo di essere degni di cooperare con ogni sforzo, senza lamenti e senza ribellioni, anche se tale sforzo 


simpatia e la loro comprensione. Noi non manche- 


A44 x 42 v 13,6 > 10000 


Viva l'Italia! g b.a 
La resistenza di ciascun avvolgimento può essere ricavata Corrente nel primario: 
mediante Ja nota formula: A 
In p 05A 
gs ied: 166 
e Sezione lorda del nucleo: 
in cui а è la resistenza specifica, L la lunghezza del conduttore Pu n 
ed s la sezione, e la potenza persa in ciascun avvolgimento sarà: SAL ei 
zione netta: 
LR Sezione nell 
S n = 16 s 085 — 13,6 em 
Per la delerminazione delle perdite nel ferro occorre anzi- " 
tutto determinare il volume totale del nucleo. Essendo il peso Dati particolari 
specifico del ferro 78 avremo So seio 
Wo в ү 10 caio 
as. v- C ^e] No 630 spire 


1000 — 


UN ESEMPIO DI CALCOLO 


Si proceda al calcolo di un trasformatore di alimentazione 
per parecchi radio avente le seguenti caratteristiche: 


Dati generali: 


Primario 
Secondario A. T. 
Secondario raddr. 
Secondario filam. 
Frequenza 


Sia il lamierino da impiegarsi del tipo di ferro al silicio 
da W 16 di perdita per kg. 


Primi dati di calcolo; 
Potenza totale assorbita ai secondari: 
363» 9 


(350 x 0,1) 4-6 64W 


Potenza apparente al primario, 


64 


Pa = SOE 


aw 


Diametro del conduttore primario: 


И = 08 |/ 06 = 082 (che per arrotondare diventerà 065) 
П primario avrà, dunque, complessivamente 630 spire di filo 
da 065. 


Spire dei vari secondari: 
Secondario A. Т. 


350 A 
Ns To 630) 15%, 1444 4- 1444 Spire 
Secondario raddrizzatrice: 
5 T Dm & 
Ns (fg 60] + 5%, = 21 Spire 
Secondario filamenti 
63 „5 А 
М = |- . 630| + 5^, — 26 Spire. 


Per calcolare il diametro del conduttore del secondario A.T. 
si deve tenere presente che siccome il trasformatore è destinato 
а funzionare con un diodo biplacca, ogni metà dell'avvoigimento 
è percorso da corrente per un solo semiperiodo e si può, quindi, 
ritenere che la corrente nel conduttore sia la metà della corrente 
totale assorbita dal carico. 
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Lx 


Ie < 


П diametro del conduttore del secondario A. T. sarà, quindi: 


498p - = 0,18 тт 


quello del secondario dell'accensione della raddrizzatrice: 


08|/ 2 115 


e quello dei filamenti a 63 V: 


1,40 


Resta ora da determinare l'ingombro degli avvolgimenti onde 
scegliere un nucleo opportuno e, quindi, calcolare le perdite nel 


rame. 
Per il primario si avrà: 


065: 630 2,75 em? 


‘ammesso un coefficiente di costipamento di 08 l'ingombro totale 


diventerà: 


25 


REEL 
Per il secondario A. Т. 
8' v 2888 " 
Tag ет 


Per il secondario della raddrizzatrice: 


„Айназ: ت‎ 


Per il secondario dei filamenti: 


140 > 21 


5 0,66 ст? 


Avremo, così, un ingombro totale di em” 5,77 circa che andrà 
aumentato del 207; per l'ingombro del cartoccio e dell'isolamento 
fra gli avvolgimenti, quindi un totale di em” 7,23. 

Si potrà, ora, scegliere il lamierino adatto, che dovrà avere 
una finestra di dimensioni sufficienti a contenere l'aveolgimento. 

Il nucleo può essere di qualsiasi tipo, rettangolare od a 
mantello, quest'ultimo preferito per piccoli trasform 
dio. E' opportuno che il lamierino sin scelto di dimensioni tali 
che la larghezza della colonna recante l'avvolgimento non sia 
molto diversa dall'altezza del pacco lamellare, per la sezione di- 
chiesta, sia perchè, così facendo, riesce più agevole l'avvolgimento, 
sia perchè, risultando minore la lunghezza della spira media, 
si hanno più basse perdite nel rame e minore dispendio di m: 
teriale. 

Sia il nucleo scelto quello rappresentato nella figura I, la 
lunghezza assiale dell'avvolgimento di mm 42, onde lasciare un 
margine di 4 mm per parte per assicurare un'efficace isolamento 
е per impedire la caduta delle spire esterne. 

Per il primario il numero delle spire per strato sar 


4 
os 0 
ed il numero totale degli strati: 
630. 
ы =n 


Quindi l'altezza totale dell'avvolgimento: 


10 + 0,65 
08 


8,1 mm circa 


(continua) 


La 


Г m 


DIAMETRO CONDUTTORE | PRIMARIO 


POTENZA 


Fig. 3 - Diegramma per la determinazione 


del diametro del conduttore primario in fun- о 400 200 300 400 500 


zione della potenze. 
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Una corrente a radiofrequenza 
propagantesi lungo un conduttore 
non si distribuisce uniformemente 
in tutta la sezione del conduttore, 
ma tende a portarsi verso una zona 
periferica. Il fenomeno è assai noto 
e prende il nome di effetto pellico- 
lare (skyn-effect). 

Conseguenza di ciò è un aumento 
della resistenza del conduttore per 
le correnti a radiofrequenza rispetto 
alla resistenza presentata alla cor- 
rente continua. Come il fenomeno 
aumenta con la frequenza, con que- 
sta aumenta pure la resistenza del 
conduttore. 


resistenza R. F. 


I : 
1 тайин Resistenza с.с, 


è quindi legato da determinate rela- 
zioni alla frequenza della corrente 
ed al diametro del conduttore. 

Tl diagramma reca in ascisse la 
frequenza in megahertz ed in ordi- 
nata il rapporto citato e consente 
di determinare graficamente e quin- 
di con la massima rapidità, la rela- 


di 


TE 
| 
H 


RESISTENZA AF 
RESISTENZA СС 


laboratorio 


FREQUENZA MHz 
п 


D 
0508 08 1 Г 3 458 


zione che intercorre fra le due gran- 
dezze. 
Il grafico è previsto per condut- 


ГИЛ 20 30 405050 80 100 


tori di rame di diametro compreso 
fra 0,52 e 10 mm. 
AdA 
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Ponte di Misura RÛ 


MODELLO 1094 


PORTATE NORMALI: 


Resistenze; 4 scale da ОЛ ohm a 10 M 
Capacità: 3 scale da 10 pF a 10 MF 
Scala percentuale + 20%), 


Costruito per colmare una lacuna nel campo delle apparecchiature di misura, è stato 
perfezionato nei minimi particolari durante quattro anni di ininterrotta fabbricazion 
PRIORITÀ DI COSTRUZIONE - PRIMATO DI QUALIT 


NOVE 


Radioapparecchiature precise 
OFFICINA COSTRUZIONI RADIOELETTRICHE 5. A. 
nza N. 7 MILANO Telefoni: 97-039, 97-505 


Via AI 


Macchine bobinatrici 
per industria elettrica 


Semplici: por grossi е medi awolgimenti 
Automatiche : per bobine a spire parallele 
0 a nido d'ape 


Dispositivi automatici: di metti сапа - 
cotone a spire incrociate 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 


BREVETTI E COSTRUZIONI NAZIONALI 


ING. R. PARAVIGINI e AICURZIO (MILANO) 
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DISPOSIZIONI DI LEGGE 


DISCIPLINA DEL TEMPO DI GUERRA 


In data 9 ottobre il Ministro d 


l'interno comunica da Ron 


che con provvedimento in corso avente immediata 
è stato disposto quanto segue (stralciamo solo 
hanno un'attinenza diretta can la nostra attività) 


Art, 3. — Chiunque per mezzo della stampa pubblichi arti 


coli o illustrazioni che comunque danneggino il prestigio delle 


е Armate dell'Asse o mirino a provocare disordini o ad 


ostacolare l'autorità militare, viene punito con l'ergastolo e, 


nei casi meno gravi, con la reclusione fino а 10 anni e con la 
multa fino a 20 mila lire. Alla ste: 
al medesimo scopo stampi o dilonda senza autorizar 


pena soggia 


chiunque propali notizie false o tenden: 


Art. 5. — 


vo che non sia intervenuta apposita autorizza 
la detenzione di 
relativi impianti di produ 
zione di corrente elettrica e delle batterio di ac 
nte. La violazione di 
le e nei casi meno gravi con la 


delle autorità militari è vie 


tecchi radiotrasmittenti, nonché d 


cessari per il loro tu ale divieto 
è punita con la pena di m 


Art. 6. — E Метаја l'istruzione di radiotelegrafisti e tecnici 
la radio. La violazione di tale divieto è punita con l'erga: 
siolo e nei casi meno gravi con la reclusione fino a 10 anni e 


con multa fino a 20 mila lire. 


Art, 14. — || presente decreto enira in vigore con la pub: 
blicazione per mezzo del giornali e con la diffusione per mezzo 
della radio. 


CONTRO L'ASCOLTO DI RADIO NEMICHE E LA PROPALAZIONE 
DI NOTIZIE FALSE, 


la propalazione 


а se ordinanza 


Il Comando Tedesco ha emanato 
Contro 
di notizie di fonte no 

— Per 
quanto se 


olio di emissioni radiofoniche e 
ca della Germania» 


il mantenimento della calma e dell'ordine, ordino 


1) Chi ascolta emissioni radiofoniche di altre stazioni che 


non siano quelle iche, fasciste о dei paesi occupati 


dalle truppe germaniche, 0 chi procura la possibilità di quanto 


FABBRICA 
ISOLANTI 
STAMPATI 


FIS 


А. PASETTO & C. - MILANO 
Via Agudio 4 - Telejono 92-33 


sopra, viene punito con la reclusione, in casi più leggeri con la 


lta o con una di queste punizioni; 


2) Chi rende di pubblica ragione nei giornali, periodici 


o foglietti volanti, notizie di natura atta a danneggiare la di 


gnità della Germania e a provocare disordini nella popolario: 
ne, oppure notizie la cui pubblicazione è proibita da parte delle 


competenti autorità g 


maniche, viene punito con la reclusione, 


la prigione e la mulla. La multa рид essere applicata anche 
contemporancamente alla reclusione o ella prigione. Viene ри. 
nito in eguale m'su'a chi, col propalare parole del Governo di 
traditore Badoglio, provoca disordini o chi in qualsiasi modo 


propala o esprime 
Germania o a provocare disordini tra la popolazio! 


opinioni e notizie atte a danneg 


he applicala se la notizia viene propalata con 


di fonte incerta о di semplice sentito dire, oppure « voci s. 


3) La presente ordinanza entra in vigore con la sua pub 


blicazione, 


GLI APPARECCHI RADIOFONICI DEGLI ESERCIZI PUBBLICI 


Il Capo della Pravincia di Milano, riconosciuta la necessità 
di dare adeguata divulgazione al notiziario politico e ritenuto 
che il mezzo più idonea sia la strasmissione radiofonica, visto 
il testo unico delle leggi comunali e precisamente lart. 19, 
ordina quanto seque 

A cura degli esercenti, tutti gli apparecchi radiofonici insta 
lati negli esercizi pubblici di Milano e provincia debbono essere 
latii funzionare per l'ascolto del Giornale Radio trasmesso dalle 
stazioni dell'Elar alle ore 18-14 e 17. 

1 trasgressori saranno puniti con la confisca dell'apparecchio 


e con il conseguente ritiro della licenza radiolonica 


Il Questore di Milano è incar 
notifica dello pre: 


o dell'esecuzione e della 


le ordinanza, 
Il Capo della Provincia: О. Uccelli 


Milano, 1 14 novembre 1945, 


1 NUOVI ORARI DEI GIORNALI-RADIO 


A partire dal 25 novembre il Giornale Radio delle ore 20.30 
! Giornale radio delle ore 23 sarà 
e conterrà pure la ra: 


serà anticipato alle ore 20, 


anticipato alle oia 2: 


gna dei fatti 


е dello idee; alle ore 23.15 verrà trasmesso un ul 
con L'orario 
audizioni del Giornale radio rimane 


riore Gior- 


male r е ultime notizie della sera e altre 


nvariato, 


QUALSIASI ARTICOLO STAMPATO IN RESINE 
FENOLICHE (BAKELITE), UREICHE, O ALTRE 
PER TUTTE LE INDUSTRIE 


Specialità accessori per radio 
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NOTIZI 


| mostri lettori ricorderanno le notizie 
date da noi sugli implanti elettroacustici 
di rinforzo nei teatri (Y. in modo partico. 
fare nel ^R. L» n. 62 quello realizzato 
dalla Allocchio, Bacchini è C. per Il Tea- 
шо ala Scala, il massimo lirico italiano) 
e 1 più benevoli avranno presente anche 
l'anicolo del nostro direttore su «Sope- 
re 3: « Microfoni a teatro > 

Oggi non v'è moderno ieatro lirico, di 
una certa importanza, che non abbia pre- 
Visto impiego di un completo impianto 
di amplificazione. 

Eceo la sommaria descrizione di quel- 
lo installato. calla Telefunken al Teatro 
della Marca Occidentale a Saarbrücken 
L'installazione pub ritenersi di grande ош 
lio per io svolgimento della rappresenta- 
zione sla dal punto di vista arfistico, sia 
aal punto di vista organizzativo, 

Compito principale dell'impianto è di 
waemetere ‘al pubblico l'esecuzione dei 
Con a distanza ed inversamente di tra- 
Smatiere ai cori l'esecuzione dell'orche. 
Sira per una sincronizzazione perfetta. A 
iate scopo possono essere inserit dei mi- 
Croton a condensatore т diversi posti 
nell'orchestra, sul palcoscenico, sulla ri 
balla © presso il leggio del regista. Que- 
slultimo, collegabile in corrispondenza 
della quinta fila di poltrone della platea, 
Serve collanta durante le prove. Il regista, 
durante le provo, è quindi in costante c 
legamento con ii palcoscenico e con | 
peraiore delliluminazione a mezzo di al 
lopariente, con i rimanenti servizi а mez: 
zo del lelelono. Olireche il palcoscenico, 
Sono muniti di altoparlanti anche gil wl. 
fici dei dirigenti e 1 camerini degli artisti, 
їп modo ché le personalità principali pos: 
запо sempre seguire la rappresentazione 
Analogamente può essere pure trasmessa 
l'esecuzione, oppure nolizie importanti, 
verso la sala dei pubblico ed i locali di 
ristoro e di passaggio. 

La sedicesima fila di poltrone ha la pos. 
sibilità di attacco di ricevitori a culla (per 
persone deboli di udito) la cui potenza 
Рио essere regolata sui posto. 

li controllo e l'amplificazione si etjet- 
мало nella centrale elettroacustica situata 
nell'edificio del palcoscenico. A tele sco 
po vengono utilizzati due amplificatori da 
70 W ed uno da 20 W, con i relativi organi 
di regolazione. Gui sono montati pure due 
apparecchi di riproduzione grammatonica 
соп fonorivelatore speciale, per la ripro- 
duzione di effetti, quali il mormorio del 
mare, temporal, ecc. Mediante un'oppa- 
recchiatura ricevente possono essere Ira- 
Smessi agli altoparlanti le radiodittusioni 

(UR 5) 


е 

La Direzione P.T.T. Svizzera in accordo 
con le società concessionarie che hanno 
sostenute le spese per la costruzione, he 
progettato l'impianto di nuovi studi per 
la diffusione di programmi radio. 

Tali impianti per la realizzazione dei qus- 
li è stato tenuto conto dei vari fattori, 
tra cui gli effetti acustici: volume e chia- 
rezza in relazione agli effetti dell'eco, so- 
no già stati eseguiti nel 1938 in Lugano, 
nel 1939 in Zurigo, nel 1940 a Basilea е 
Ginevra, 

Circa i criteri seguiti per le dimensioni 
possiamo fornire i seguenti dal 
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1) piccoli studi per solisti е musica 
da camera: 200-300 mà; 
2) medi studi per piccoli cori, per pic- 


cole orchestre e musica per danze: 
400-1000 т"; 

3) grandi studi per grandi orche- 
stre sinfoniche, grendi cori е solisti 


2000-5000 т" 

Tali notizie si riferiscono ai « tempi d'e- 
co» per i quali sono state condotie op- 
portune ricerche sperimentali in materie. 

(n. s) 


Un giornalista della stampa quotidiana ha 
recentemente intervistato l'architetto Mario 
Cavalié, noto specialista in edilizia acusti 
ca ed esecutore di una cinquantina di sale 
cinematografiche — sui етен adottati nel- 
la costruzione del Cinema Ambrosiano che 


ECNICO 


segue immediatamente quella sua del Ci- 
nema Astra, entrambi noti e modernis 
mi teatri milanesi, 

Nel Cinema Ambrosiano, a detta dell'in 
tervistalo, si sono conseguiti risultati an 
cora migliori specie per quanto riguarda 
l'acustica. 

! pannelli delle pareti anzichè essere di 
forma piatta o concava sono convessi e. 
ciò per evitare una concentrazione di or 
de sonore in qualche punto della sala. L' 
custica di una sala cinematografica, per la 
necessità di operare con tempi di river 
berazione differenti, presenta problemi di- 
versi da quelli di una sala per concerti 
о di un teatro di prosa. Tanto nella scelta 
e nell'impiego dei materiali, come nel 
montaggio, si devono seguire criteri che 
l'esperienza ha ormai ben fissati e che nel 
caso dell'Ambrosiano sono siati seguiti 


жания 


EAL TELER 
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con il massimo scrupolo. 

la sala è destinata a 2700 posti a se- 
dere, che sono dislocati in bell'ordine e 
senza. ingiustizie visive e auditive, in una 
superlicie di quaranta mein Ci profondità 
рет trentadue di larghezza, con una gal. 
lerla a sbalzo di seicento- metri quadrati 
{trentadue metri di luce). 

Il nuovo cinematografo è uno dei più 
vasti d'Italia 


(а) 
е 


Secondo l'Ing. Doll. V, Savelli — vedere 
a quesio proposito uno studio fatto per 
РАІ, sulle applicazioni dei tubi elettro- 
nici alle misure — lin dal loro apparire 
nel mondo della tecnica dei tubi elettro- 
nici è stato intuito quale enorme ausilio 
essi avrebbero dalo nel campo delle mi- 
sure, !| noto studioso che ha già dato 
prova di apprezzare questo assioma si fa 
anche torte delle convinzioni espresse sin 
dal 1912 dal Dott, Hull. 

Le apparecchiature elettroniche — di 
ce intatti Hull — ci consentono di misu- 
fare senza introdurre alterazioni, le ten 
sioni più piccole, le correnti più piccole, 
le distanze più piccole, | tempi più pic 
coli, i suoni più deboli, le luci più deboli, 
Esempi di tensioni più piccole sono quelle 
dovute al battito del cuore e alla reazio- 
ne dei nervi; di correnti piccole, la ioniz- 
zazione dovuta a un singolo fotone; di 
distanze piccole la separazione degli ato- 
mi in una molecola; di tempi piccoli, la 
durata di una scintillo nell'aria о nel vuo- 
to che può essere valutata a un centesi 
mo di microsecondo a mezzo dell'oscilio- 
grafo a raggi catodici; ci suoni deboli 
iransitor] della parola e il rumore delle 
macchine; di luci deboli, la radiazione di 
una lontana stella v. 

In realtà i dispositivi di misura a tubi 
elettronici sono Usciti dai laboratori di fi 
sica per enirare decisamente nel campo 
tecnico dopo che la costruzione dei tubi 
siessi essendo passata da una fase speri 
mentale a quella che potrebbe dirsi indu- 
siriale, ha dato una garanzia accettabile 
di sicurezza di funzionamento e di unifor- 
mità di caratteristiche. Negli ultimi anni, 
anzi, in seguito anche all'avvento di tubi 
ton caratteristiche sempre più adeguate 
alle diverse esigenze e in particolare a 
tendere gli apparecchi più precisi, più sta- 
bili e di Impiego più comodo. In questo 
senso i progressi sono stati veramente 
notevoli e oggi gli apparecchi di misu 
ta a tubi elettronici non vanno più consi- 
derati come dispositivi particolarmente de- 
licati che possano solo essere destinati 
a tecnici di provata specializzazione. 

Esistono attualmente numerosissimi ap- 
parecchi elettronici normalmente appron- 
eti dalla nostra industria, che richiedono 
per l'impiego all'incirca gli stessi accorgi- 
menti di un normalissimo voltmetro o am. 
permelro. Anche per quanto riguarda la 
precisione e la stabilità della taratura han- 
No caratteristiche spesso equivalenti e 
qualche volta migliori. Ciò he particolare 
importanza se si pensa che questi appa: 
tecchi benlungi dall'essere adequatamen: 
e impiegati @ portati al desiderato largo 
campo d'impiego, sono destinati alla mi- 
sura delle grandezze meccaniche e in ri- 
cerche chimiche e biologiche, quindi de- 
stinate ad essere maneggiate da opera- 
tori che non hanno alcuna dimestichezza 
con circuiti elettrici e radioelettrici. 

Del resto anche per quanto riguarda le 
sole misure radioelettriche la tendenza 
ormai saldamente affermatasi e ben giu- 
alificato dalle esigenze della vita radio- 


tecnica, è quella di avere a disposizione 

parecchi d'impiego rapido, suficiente: 
mente sicuro, che richiedano il minor nu- 
mero possibile di operazioni per eseguire 
la misura e per controllare la taratura (me. 
glio se || controllo non occorre o non è 
irequente) е che diano possibilmente il 
valore della grandezza misurata per lettu- 
та diretta su di un quadran: 


L'Istituto Nazionale di Elettroacustica 
fondato ed intitolato al compianio Sena- 
iore Orso Mario Corbino in Roma verrà 
fimodernato e sistemato in locali delia 

città universitaria, 
L'attività dell'Istituto si svolge essenzial- 
mente in tre forme: la prima è inerente 
lentifica vera e propria; la 


(n. d) 


e 


CONCESSIONARIA PER L'ITALIA ; 


ANONIMA CHIMICO FARMACEUTICA - 


seconda riguarda la consulenza tecnica e 
scientifica per conto degli Enti di Stato е 
per conto delle Industrie; la terza ha ca- 
Tatiere didattico е si esperimenta con lo 
svolgimento di lavori intrapresi nel campo 
della elettro-acustica da giovani che han- 
no già conseguila una preparazione negli 
istituti universitari. Ciò che è importante 
notare è che l'Istituto si propone di stabl- 
lire un legame fra l'ambiente universitario 
е quello industriale. 

Tra i vari laboratori è di somma impor- 
tanza quello dedicato ci trasduttori elet- 
troacustici dei quali è parte essenziale una 
gran camera assorbente 

Alle necessità dell'Istituto provvedono 
3 officine: l'officina meccanica, i| labor 
torio radiotecnico di costruzioni; il labo- 
ratorio di falegnameria. (п. d. 


MILANO 


Via Legnano, 28 - Telefono 66-668 - 632-124 
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Nelle comunicazioni subacquee fatte a 
scopi militari, vi è una tendenza ad im. 
piegare frequenze più elevate di quelle 
udibili entrando nel campo degli ultrasuo- 
ni — analogamente a quanto accade in 
tadiotelegrafia con le onde corte e le 
onde ulracorte. Ulirasonore sono — com'è 
ben noto — le oscillazioni che sorpassano 
la frequenza dell'udito umano (i limiti su- 
periori per questo stanno tra 15000 e 20 
mila Hz a seconda dei soggetti e delle 
condizioni di ascolto) 

L'essenza delle trasmissioni ultrasonore 
è aneloga айа dianzi citata: convertire 
oscillazioni elettriche In meccaniche, e vi- 
ceverso. 

Però non potendo essere applicate que- 
ste alte frequenze direttamente alle mem- 
brane metalliche, a causa della loro pro- 
pria inerzia, si ricorre al quarzo, applicato 
direttamente ad esse utilizzando іа tanto 
sua nota proprietà piezoolettrica. Al siste- 
ma cosi formato si dà il nome del 
proiettore ultrasonoro e ad esso si ap- 
plica Гапа frequenza ottenuta da un co- 
mune trosmetiitore radiotelegralico. Que- 
sto proiettore è di modeste dimensioni, а 
causa dell'alla frequenza; il 20 per cento 
dell'energia ultrasonora emessa e concen- 
trata in un cono dell'apertura di circa 10", 
ойепепдоз! i| massimo del segnale sul- 
l'asse del cono. La tecnica modema ha 
messo in uso altro tipo d'emissore «a 
magnelostrizione ». Esso si basa su di un 
effetto cui sono sottoposti alcuni mate- 
tiali magnetici, che variano le dimensioni 
fisiche in senso longitudinale quando sono 
intluenzati da un campo magnetico. 

Il nickel è il metallo con il quale si ot- 
tiene i| massimo effetto magnetostrittivo. 
Esso ha inoltre il vantaggio delle buone 
qualità meccaniche e della elevata resi- 
stenza all'azione corrosiva dell'acqua di 
mare. 

Quando la frequenza dell'oscillazione 
che si riceve si Irova in risonanza con 
quella propria del metallo, l'ampiezza del- 
la deformazione è massima 

1 vantaggi di questi ultrasuoni risiedono, 
inoltre, nei fatto della maggior difficoltà 
per la loro intercettazione, а causa della 
elevata frequenza, e della dirigibilitê. 

Le trasmissioni acustiche utilizzanti le on- 
de sonore (ipo «Fessenden» e derivati) 
sono caratterizzate in buone condizioni 
di mare, e altre favorevoli circostanze da 

— emissione non dirigibile; perciò son 
poco segrete; 

— bassa frequenza; perció facilmente 
scoperte e captate; 

— manipolazione lenta e portata ele. 
vata; 

— sono reversibili; 

— la loro utilizzazione è oggi poco o 
nulla consigliabile per le comunicazioni a 
distanza e segrete; non così in comun- 
cazioni fra navi, in vista del nemico. 

le trasmissioni ulirasonore sono carat- 
terizzate da 

— emissione dirigibile; pertanto, più se. 
greta e di maggior portata in una sola dr 
rezione; 

— trequenza elevata; perciò 
te capiabili 

— manipolazione più rapida come in 
юы 

— avendo un proiettore. direzionale, 
possono dare il punto di emissione o la 
distanza 


ifi 


ilmen: 


ecm) 
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Nella sagoma di un aereo modero si 
nota generalmente l'anello del telalo 
diogoniometrico sporgente verso Гао, 
mediante il quale || pilote si accerta della 
sua posizione e trova la rotta per rag- 
giungere una determinato meta. Un te- 
iio radiogoniometrico di questo tipo as- 
зоте, dato la resistenza che oppone al 
ar, una buona parle dell'energia pro- 
pulsiva dei motori dell'aeroplano; date le 
апе velocità oggi comuni, si atta di 
percentuali veramente notevoli. Alla ve- 
locià Gi 500 km/ora si ha infatti sul te- 
100 una pressione aerodinamica uguale 
а 20 kg circo, la quale esercita un'azio. 
пе trenante corrispondente айа forza di 
40 cavalli. Se prendiamo a base del no- 
stro calcolo una velocità di 700 km/ora, 
sul telaio radiogoniometrico si eserciterà 
una pressione aerodinamica che supera i 
50 kg e їп conseguenza della quale cir- 
Са 109 cavalli della potenza motrice an- 
granno perduti per la presenza del 1e- 
120. Е ovvio che visto questo inconve- 
niente, si facesse di tuto per trovare 
un tipo di costruzione più razionale; la 
soluzione di diminuire ıl diametro del te- 
lalo non è possibile, in quanto ne risul 
terebbe compromesso il rendimento del 
radiogoniometro, ossia la distanza utile 
alla quale si possono eseguire rileva- 
memi efficienti. Neppure l'installazione del 
telaio nella fusoliera dell'apparecchio ri- 
solverebbe il problema poichè, essendo 
questa spesso metallica, produce un'azio- 
ne di schermo sulle onde eletiromagne. 
tiche, Come venne pubblicato în un la 
scicolo della Siemens-Zeitschritt» ((а- 
scicolo 4 del 1942), si è riusciti tuttavia, 
provvedendo i| telaio radiogoniometrico 
di un nucleo magnetico, a ridume co: 
sensibilmente le dimensioni senza compro- 
mettere l'efficienza, che i| telaio stesso 
può esser disposto entro una Cappa qua- 
SÌ piatta situata nella parte superiore del- 
Госторіапо (nd) 


La moderna acustica si è decisamente 
orientata verso criteri razionali in tutte 
le manifestazioni in cui il controllo del 
suoni e del rumori si impone. Al pro- 
gresso dell'acustica in genere ha certa- 
mente molto contribuito quello dell'« elet- 
troacustica » in specie. Si è visto in que- 
sti tempi una vera ripresa del concetto 
delle valutazioni qualitative e quantita- 
live delle grandezze entrando in gioco 
melle costruzioni e nell'attività. connessa 
ai fatti acustici. Cioè è esteso e radi- 
cato il concetto delle misure e delle cal- 
colazioni, 

Oggi si parla perciò di architettura fun- 
zionale nei cinema, nei teatri, nelle sale 
di audizioni e anche nelle costruzioni col- 
lettive: il fattore acustico non è più tra- 
scurabile е quindi non ё più trascurato, 
Anche nei casi in cui il lato acustico vero 
e proprio dovrebbe considerarsi un fat- 
lore secondario, come potrebbe per е- 
sempio essere i| rumore di una officina, 
il fragore di una galleria ferroviaria, il 
brusio di una strada in pieno traffico, oc- 
corre sempre approfondire lo studio acu- 
stico, 

Allo scopo di regolare le discipline acu- 
stiche occorrono strumenti di misura acu- 
stici e dire acustici è come dire senza 
tergiversazioni elettroacustiche. Tra gli 
strumenti che più si sono imposti all'atten. 
zione dei tecnici è il fonometro, strumento 
complesso che può essere a un tempo 


Le valvole 
di ricambio per 
la vostra radio 


coperte 
da un’ampia 


garanzia 


Agenzia Esclusiva: Com 
Radiofonica S. A. Milano Piazza 
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commuzarone a 40 POSIZIONI 


i 


guarda appunto la loro appartenenza « alle 
felecomunicazioni » 

Se si volesse esprimere con un solo ag- 
gettivo questa loro qualifica, la nostra lin 
qua non potrebbe fomirci la parola adatta. 
Gorio esclude che si possano adottare i 
chilometrici scioglilingua: « telecomunica- 
zionico» о anche vlelecomunicazionisti- 
со ». Parole che fanno quanto meno sorri- 
dere, Cosi è stela proposta dall'ing. E. 
Javicoli e dal professore di greco A. M. 
Coletti e dal professore di lingue moderne. 
G. Cadorna, naluralmente sotto la direzione 
del Prot. Gorio (noto... ielecenico), è stata 
proposte, dicevo, una serie di singolari 
verol tra cui, anche, telecerico, telesemico, 
elemenico, eieallergico, telepitoschico, 
ielepistellico, ecc. 

Questi aggettivi possono far sorridere 
quanto, е forse più, di quelli chilometrici, 
о risultare meno graditi de! deprecato, ma 


vourmetRo | assai diffuso « telegrafonico si 
E restiamo al lelecenico 
26 Poiché sono gradite osservazioni al 
0 ا1ا‎ guardo, dico che la parola può andare, 
ma, ecco, non entusiasma, non sembra im 
Р porsi a prima vista. Esso, inoltre, è poco 
Mann RO alone) асела а . selettiva. Infatti telecenico è Pession, tele. 
tare tutte le grandezze uiii come inten د او د ا پچ‎ ie 
iH sonora, lemel di iverberarione, Dies: И Prof Tulio Gorio, nella parte degli €6P, è Gorio, lelecenico è um oscuro 
sione acustica, ecc. alle varie frequen- atti della « Rassegna di Telecomunica. + se ie PENES i 
ES t 4) zioni» propone un ше nealogismo: wwe. fecero 8 Маан leecenico, роте! 
. rad orre al neologismo ип": rola, 
J| Prol. Gorio sottopone al lettori della 9 pospone al neologismo un'alta parole, 
M Dr. ing. V. Savelli descrive nel N. 3 di Rassegna е particolarmente a quelli ira gli | SÎAMO daccape К 
quest'anno di « Alla Frequenza» um suo ingegneri, i tecnici, i funzionari delle teie- Direi, in sostanza, proviamo: la pratica 
почо misuratore di potenza di uscita comunicazioni che si interessano anche di ditê l'ultima... parola 
La realizzazione utilizza un principio so- AVeStioni di lingua, una proposta che ri ta) 
stanzialmente diverso dai soliti (è in cor- 
зо un brevetto italiano) е consente di ef- 
Telluere la misura con una precisione assai 
migliore in una gamma di frequenze assai 
озова S 
Lo schema di principio è rappresentato 
nella figura di dettaglio in basso a destra 
[mentre lo schema generale descrive Гер 
parecchio completo realizzato con questo 
фын. Cinpedolua Иа 1 momo dr IL MEGLIO IN 
Bresso è semplicemente costituita da uno 
Tésistenza R, varlabile a salti con lo spo 
stamento del cursore. Un secondo cursore . . . 


si sposta sulla stessa resistenza in modo 
solidale con il primo, onde il valore delle 
resistenze R, ed R, sia legato tra loro dalla. 
relazione: 


costante. 


Una tale condizione è facilmente soddi- 
sfatta costruendo la resistenza in modo che 
la variazione si effettui а salti 

Se all'ingresso si collega l'uscita del 
generatore di cui si deve valutare la po- 
tenza P (potenza che si eroga sul carico 
R) essendo | la corrente in R, e V la 
tensione ai copi di R, si па 


P=-R, = V=R,XI = 


Riferendoci alla prima formula si ha che 
la tensione V proporzionale a Vp è indi 
pendente da R, ed R, cio? alla posizione 
del doppio cursore. E” quindi possibile, 
usando un voltmetro di impedenza eleva- 
to, collegato agli estremi di R, avere nel- 
lo strumento una indicazione’ proporzio- 
nale a Vp. 1а scala può quindi essere 
tarata in Unità di potenza 


(n. d) 


Da Alati 


nizzazione del genere, voi tro- 
vale soltanto apparecchi radio- 
fonici e fonografici creati dalle 
più quotate industrie italiane e 
la più grandiosa discoteca del 


la più completa orga- 


ue 
ZA 


mondo. 
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Telecomunicazione su microonde 


con apparati F. A. C. E. 


Ricevitor 


microonde (convertitore) 


1 vari complessi elementi che determi- 
nano l'esercizio delle telecomunicazioni 
Tadioeletrice sono spesso combinati in 


Monitore microonda 


modo da seguire un indirizzo capriccio- 
so; cioè sovente certe tendenze tecno. 
logiche sembrano dovute più a lallori 
psicologici e a motivi contingenti. Il e. 
nomeno può assomigliare alla moda e 
moda si dice in termine corrente un in. 
flusso determinato che agisce sul nostro 
campo. 

Come nella moda le tendenze costrut- 
tive hanno sempre una ragione d'essere 
sicchè anche la. moda delle microonde 
risponde a necessità reali ed è condizio. 
nata da fattori positivi 

Le onde decimetriche potevano, infatti, 
interessare anche nei primordi dello svi 
luppo delle radiocomunicazioni ma le 
attuali necessità non erano maturate e 
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l'industria non aveva raggiunto, nei suoi 
primi incerti passi, quella preparazione 
che è l'essenziale base dell'odierno per- 
fezionamento, 

Le microonde pongono in gioco frequen- 
ze osciliatorie elevatissime le quali impe- 
gnano i materiali nella loro essenza e nella 
loro forma e precisione, in modo assai 
critico. 

Cimentarsi con le microonde è indizio 
di maturità costruttive affiancata da una 
doviziosa attrezzatura di precisione mec- 
canica e di mezzo laboratorio. 

La FACE. tradizionalmente espertissima 
nella alta tecnica delle telecomunicazioni 


Materiali e impianti 


Recentemente, in questa rubrica, abbia- 
mo richiamato l'attenzione del lettore sul- 
l'attività costruttiva della Compagnia Ge- 
nerale di Elettricità nel campo degli ap- 
parecchi e degli impianti elettroacustici. 
Tale attenzione, del resto, l'aveva susci- 
tata spontaneamente la serie egregia del. 
le realizzazioni in questo settore, realiz 
zazioni che funzionano a meraviglia e sono 
note ai tecnici del ramo. 

Ora possiamo fomire qualche illustra- 
zione fotografica di alcuni degli amplifica- 
tori con qualche cenno descrittivo. 

Avvertiomo che la serie delle costru- 
zioni non si limita agli apparecchi illustra- 
ti in queste brevi note e che abbiamo 
l'intenzione di tornare sull'argomento. illu- 
strando altre apparecchiature, 

Intanto non si dimentichi l'attività del- 
la CGE. nell interessante settore della 
costruzione degli strumenti di misura per 
laboratori radio, argomento anche que- 
sto che sarà oggelto di prossima trat- 
tazione 


L'Amplificatore a potenza modulata 12 W. 


L'illustrazione chiarisce la caratteristica 
costruttiva più saliente dell'apparecchio. 


ha largamente esplorato il campo applica» 
tivo delle microonde ottenendo più che 
lusinghieri successi 

Le apparecchiature e gli impianti alle 
stiti dalla РАСЕ, derivano da progetti ori- 
ginali e da applicazioni nuove, ЇЇ lettore 
the sa a che cosa servono oggi gli ap. 
parati a microonde non si meraviglierà 
della nostra eccessiva parsimonia nel for- 
nire | dati di queste realizzazioni, Ci limi- 
tiamo a dere un paio di fotografie che 
potranno essere indicative in modo gene- 
rico. Esse peraltro debbono testimoniare 
che in campo radio e пе! più vasto e pro- 
mettente terreno delle telecomunicazioni 
elettriche si lavora e si produce, si crea 
е si realizza con lena infalicabile, Anche 
qui si sa che lavorare significa combat- 
tere, 


(d) 


elettroacustici C. G. E. 


sso infatti risulta completo di mobile e 
altoparlante, disposti in modo da poter 
sistemare il utto compatto appeso al 
muro. 

ll circuito utilizza quattro valvole nei ri 
spettivi ruoli: 6С5 come prefinale о pi 
lola; due 6V6 amplilicatrici dello stadio 
naie in controelletto a fasci elettronici; 
una 3 V $ roddrzatrice e doppia расса. 

Questo complesso è stato espressa- 
mente studiato per favorire i piccoli im- 
pianti sonori o impianti volanti per ma- 
nitestazioni collettive. А! pregio visibile 
della portatilitê si deve aggiungere quello, 
ottenuto in sede di progetto, del facile 
conegamenio a qualunque tipo di appa- 
Teccmo гашо, di nvelatore ionogralico о 
di microrono, 

Può essere utilizzato tanto come ampli. 
catore a se quanto come altoparlante di 
elevata potenza dislocato in punti assai 
distanti Gal posto di pilotaggio. 

Ai complesso possono essere collegati 
altri due altoparlanti magnetodinamici, op- 
pure eccitati a sé, 

A monte può essere accoppiato con un 
preamplificatore « Junior » 

Ha, oltre al regolatore di tono, un ef 
ficace regolatore di volume. 

Е provvisto di adattatore su cinque ten- 
sioni dalla rete. 

Ove occorra comandare a distanza l'ac: 
censione, può essere impiegato un relé 
а bassa tensione. 

La potenza modulata raggiunge i 12 W 
ed è largamente sufficiente per saloni di 
una certa capienza 


И Preamplificatore bivalvolare. 


Trattasi di un elemento indispensabile 
nei casi in cui il segnale di ingresso a 
BF applicato alla griglia del primo stadio 
è inferiore a 0,05 V e cioé allorchè si im- 
piegano microfoni a nastro o elettrostatici, 
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‘samplliatore bival 


Questo p. a. si applica a monte dei com- 
plessi di potenza realizzati della CGE 
che le previdenza schemaliche e la reale 
attuazione dell'apparecchio dispongono a 
questa necessità 

^ un due stadi: nel primo è implegota 
una valvola ad allo coefficiente di amplifi- 


cazione e nel secondo un triodo a medi 
amplificazione. 
La progettazione e la realizzazione sono 


orientati verso la più alta fedeltà e la più 
assoluta purezza di riproduzione. Il ronzio 
in alternata ё eliminato in modo totale. 

Un regolatore di volume ad ampio et- 
tetto, sistemato sulla prima valvola, con- 


sente di adattare le caratteristiche del pre 
amplificatore alla ampiezza della sorgente 
microfonica, 

Il collegamento tra il p. a е l'amplifica- 
tore disposto a valle si effettua a mezzo 
di spinotto e cordone telrapolare che 
provvedono а collegare anche le masse, 


и Centralino di distribuzione sonora da 
70 a 120 W. 


Questo complesso centralizzato è in co- 
struzione interamente metallica, е com- 
Prende cinque dilferenti scomparti cosi 
organizzati 

1) Quadro di commutazione superiore 
(inclinato) adatto alla manovra di 30 alto- 
parlanti; 

2) Radioricevitore completo а cinque 
valvole super per onde medie-corte; alto- 
parlante di controllo; comandi del rice 
tore; comandi di accensione del 1° e 2° 
alimentatore; 


3) comparto dedicato al motorino gira- 
dischi con rivelatore fonogralico; comando 
interrultore generale; preso e commuta- 
tore per il microfono, ragiotonograto; 


4) е 5) Scomparti per due amplificatori. 


Questi due amplificatori a seconda dalle 

е delle necessità dell'impianto 
possono essere da 2x 55 W per ottenere 
una potenza di uscita da 70 W, oppure 1 
da 35 e 1 da 60 W per avere 95 W, op- 
pure 2x60 per avere 120 W. 


Centalivo da distribuzione sonora 
da 70/8120 W 


Negli scomparti possono trovare allog- 
giamento eventuali alimentatori per alto- 
parlanti e il preamplificatore per il micro- 
fono. 

(n. dj 


VIA PASQUALE PAOLI 


[2 


CALAMITE E MAGNETI PER 


TUTTE LE APPLICAZIONI 


E IN TUTTE LE LEGHE 


PIANI 


MAGNETICI 


SAM PAS 


SOC. AN. MAGNETI PERMANENTI - ALTRE SPECIALITÀ 
CAMERLATA (Como) 
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L'attività della «Perego» nel campo 
della telefonia a frequenza vettrice 


Apporecchistura terminale per lelefonia a frequenza 
venice tipo 612.1 


Più di una volta su queste colonne ab- 
biamo ricordato l'attività svolta dalla Soc. 
Ап, Brevetti A. Perego nel campo delle 
telecomunicazioni e le numerose indiscu- 
libili benemerenze acquisite particolar- 
mente nell'industria italiana cel ramo. 

Non desideriamo qui tornare sulle rea 
lizzarioni telefoniche, nè sulla grande at- 
tività svolta relativamente alle onde con- 
vogliate in cui la posizione della Cosa 
non ha bisogno di commento e di alfer- 
mazione. Vogliamo riferire invece sugli 
studi e sulle attuazioni relative alla 1e- 
letonio a frequenza vettrice. Abbiamo spie- 
gato già in айга occasione che questo 
complesso di studi e di realizzazioni ha 
consentito deile nuove possibilità. nella 
telefonia a grande distanza, poiché, per 
esempio, su due conduttori di una linea 
aerea si possono effettuare contempora- 
neamente, oltre alla salita normale comu- 
nicazione а bassa frequenza, altre comu- 
nicazioni simultanee su canali ad alla tre- 
quenza. 

Ciò consente una grande economia 
linee, cosa tutt'altro che trascurabile in 
tempi normali e indispensabile in tempi 
di emergenza. 

La ditta Perego tra gli impianti fissi 
vanta una priorità che risale al 1935 con 
l'installazione Trento-Mestre. Si tratta di un 
primo impianto realizzato integralmente 
da un'industria italiana e che ha funzio- 
nato fino a pochi giorni fa. 

Attualmente le installazioni della Tren- 
to-Mestre sono in via di sostituzione, poi- 
chè in questo ramo i progressi dell'ultimo 
lustro sono assai sensibili e la Perego, 
oltre che applicarli forse li ha prevenuti. 

Tra questi progressi | tecnici ameranno 
certamente apprendere ciò che è stato 
realizzato. Si ratto, per esempio, della 
sostituzione delle induttanze in aria о con 
orte traferro con bobina a nucleo loroi- 
dale oppure a mantello con intraferro re- 
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golebile, tutti in agglomerati di terro, E 
bene avvertire che questi nuclei sono in- 
teramente costruiti dalla Ditta che prov- 
vede ai vari trattamenti delle polveri di 
ferro ed al loro stampaggio mediante pres- 
se speciali ad altissima pressione. Gli av- 
volgimenti dei trasformatori e bobine to 
тойдан sono ottenuti con speciali macchine 
di creazione della ditta, macchine di cui 
avemmo già occasione di parlare. 

Un aliro particolare interessante è co- 
stituio da un diapason stabilizzatore bi- 
metallico, Il cui coefficiente di tempera- 
tura è praticamente uguale a 0 per va- 
tlazioni di temperatura fra 0 e 60° C, or- 
gano che serve al preciso controllo delle 
irequenze di chiamata. Il diapason bime- 
lallico è coperto da brevetto. 

| pannelli sono realizzati con un crite 
rio di normalizzazione, elettricamente im- 
peccabili; l'apparecchiatura è completa- 
mente alimentata in corrente alterata. In 
caso di mancanza di corrente viene inse- 
rito automaticamente un gruppo converti 
tore ausiliario; mediante un dispositivo di 
segnalazione il personale viene avvertito 
dello deticienzo, та il servizio non viene 
interrotto 

Sempre nel campo delle telecomunica- 
zioni à frequenza vettrice, dobbiamo no- 
tare in particolare la realizzazione di ter- 
minalî del tipo semifisso in cui la Casa 


Apparecchiatura terminale ә [requenza venies o 3 canali 


Perego vanta un primato oltre che di qua 
liû, anche numerico. Infatti è indubbio che 
di queste stazioni il numero maggiore fab- 
bricato e applicato in Italia sia stato realiz- 
zato da Perego per usi civili e società con- 
cessionarie telefoniche. 

Queste apparecchiature, generalmente 
applicate per tratti di moderata lunghez- 
za (max di 150 km) consentono comu- 
nicazioni fino a 5 canali simultanei sulla 
stessa linea 


ll suggestivo campo delle frequenze 
vettrici di cui abbiamo mostrato una delle 
applicazioni più importanti, è stato dalla 
ditta largamente esplorato con mezzi di 
indagine е di esperimento larghissimi 

Infatti questi appunti sono stati presi 
in laboratorio, anzi in un dovizioso labora- 
топо corredato di apparecchiature e di 
mezzi di indagine non comuni. 

Е naturale che da questi studi doves- 
sero sorgere nuove possibilità. Infatti co- 
me priorità diamo la notizia che la Società 
Perego ha già ottenuto dei brevetti sulla 
trasmissione delle misure а distanza ed 
è stato realizzato di conseguenza un'ap- 
parecchiatura campione. Il principio di 
funzionamento trae profitto dal quoziente 
di due grandezze, trasmesse sulla stessa 


1a Bf. Tipo 6133C 
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Terminale tipo 610,30. Vista posterior 


L'ati 


їп questi giorni abbiamo visitato la nuo- 
va ditta «ECO » (Ollicina Costruzioni Elet- 
triche) di cui è titolare il Sig. Castagna, 
Possiamo mettere in luce le caratteristi: 
che delle sua attività produttiva che ri- 


vu 


guarda in massima parte il remo dei tra- 
sformatori 

Visitando il laboratorio abbiamo con- 
statalo con soddisfazione che c'è ancora 
qualcosa di nuovo in questo campo, co- 
me atiezzatura per la produzione e per 
la misura. 


MARCA 


DEPOSITATA 


ività produri 


canalizzazione ed a frequenze relativa: 
mente vicine. Questo sistema consente di 
eliminare gli errori di misura dovuti alla 
variazione di attenuazioni della linea di 
trasmissione per Irequenze molto diverse 
ed agli errori dovuti ad altre cause, сё- 
paci di alterare le costanti del circuito 
fisico. 

Da questi appunti, diremo quasi da que 
ste rivelazioni, si comprenderà come la 
Soc. Brevelti Perego non solo non sia ai 
suoi primi tentativi in fatto di telecomuni- 
cazioni a frequenza vettrice, ma ha acqui- 
sito un'abilità tecnica e una capacità Indu- 
striale di primo piano e ciò non si dice per 
effetiuare confronti o suscitare paragoni, 
ma per stabilire la verità indiscutibile a 
pro del progresso della nostra industria 
che in tutti i саз! ha sempre dimostrato di 
essere all'altezza dei tempi e di essere 
considerata degna dei delicati compiti af 
fidatile. 


(n. d) 


iva della «Eco» 


Abbiamo trovato interessante un tipo 
di trasformatore, destinato ad una gran. 
de ditta radiofonica: esso ha dimensio- 
пі ridottissime, peri ed un trasformatore 
d'uscita per altoparlante ed è capace di 


alimentare un apparecchio a cinque val- 
vole, Nè ci è sfuggito un altro esemplare 
di autotrastormatore di 500 W per uni 
portante fabbrica di frigoriferi. Raopre- 
senta veramente una conquista della na- 
scente «ECO» che è riuscita a dere an- 
che un'estetica nuova al prodotto con 


“SIR” 


l'impiego di nuovi materiali. E' un vero 
gioiello di finitura: le due calotte sono 
smaliate in bianco avorio, le basette por 
tamorsetti sono in tangendelta (nuovo die- 
lettrico pregiato) lucidate, ma naturalmen- 
te quel che più conta (e di questo abbia 
mo voluto accertarcene) è la lavorazione 
accurata specialmente per quanto riquar- 
da l'awolgimento e l'isolamento del con- 
duttore. 

Un altro campione di cui l'earegio Ca- 
stagna риё vantarsi è un trasformatore, 
di dimensioni minime. di 10 W con secon. 
dario di 7500 V. Tale trasformatore di 
dimensioni ridotte non sì costruiva per te 
ma di compromettere l'isolamento Casta 
ana, sormontando поп lievi difficoltà tecni 
che è riuscito а realizzarlo, osservando 
scrupolosamente le caratteristiche. indi- 
spensabili per il rendimento dell'appa- 
recchia stesso, 

Nell'anposito reparto abbiamo osserva 
to vari tipi di avvolgimento che non pos 
siamo descrivere per opportune ragioni 
di discrezione. 

Abbiamo rivolto alcune domande con- 
fidenziali al coraggioso Castagna e que- 
sto possiamo riferirlo ai nostri lettori: ben 
presto egli darà una sede ampia alla sua 
industria applicando così in grande stile 
le sue possibilità tecniche. 


pelli del reperto avvolgimento della Dina « Eco» (Officina Costruzioni Elenrichel 


Vada e lui il nostro elogio con l'eugu 
rio di sempre maggiori successi, poiché 
è veramente lodevole chi, in questo pe- 
riodo, lavora per il potenziamento pro- 
duttivo della Nazione. 


(N. 5.) 


Marca 
DEPOSITATA 


Viti, bulloni e rivetti autofilettanti 


SIBEH 


in acciaio speciale tempe 


Tutte le alire vili comuni 


to 


Milano - Via Ман 10 - Telef. 32-787 
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frequenze acustiche comprese fra 50 e 
5000 Hz Analogamente questo oscillato- 


я, quenze acustiche che interessano un те- 
р dio ricevitore commerciale. 
Una preziosa particolarità risiede nel 
x fatto che la semplice manovra di un com- 
mulatore permette di utilizzare l’oscillato- 
E ў їе come solo oscillatore di bassa tre- 
1 quenza, ossia di generare in uscita di esso 
mi 


ASSI 
al 


| minuta He 


Una interessante novità MIAL 


L'oscilatore mocuiato MIAL mod, A, |. Le caratteristiche sostanziali, per quas. 15, Può generare solo alla Irequenza non 
gud dale date DI QUE DONE. IO: ated lo perio lle ашы, io ; 
rità e si è acquistato l'incondizionato fa- quelle del modello 540-А, con la ditte- Sono intuitive le applicazioni di questi 
vore dei più difticili mercati renza che anziché essere prevista la mo. “due oscillatori in uno ».. Sono rese pos- 
la MIAL ha ora lanciato una speciale  dulazione alla frequenza fissa di 400 Нг,  Sibili tutte quelle prove e quei controlli 
esecuzione di questo osclilatore, ossia il questa può avvenire ad una qualsiasi tre- di bassa frequenza che erano fino ad ora 
models азнача diamo du онно И | Guenza ‘comprese le SO 0.590, Hz cios precisi ale quasi olalià dei тооно 
exped Est Baman per tia e gamma Gi ine Тон. 


@ MOLTI ANNI DI ESPERIENZA 


Ф UN'ACCURATA SCELTA 
DEI MATERIALI 


@UNA COSTRUZIONE 
PERFETTA 


CONFERISCONO UN'INDISCUTIBILE 
PRIMATO AL 


is i VIBRATORE 


VIBRATORE 


"IRIVER IRIVER 


WATT. 30 


MIGLIAIA DI ESEMPLARI IN FUNZIONE 
GARANTISCONO LE QUALITÀ 
DEL PRODTTO 
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Le caraltoristiche essenziali del 540-AB 
sono: 

Alla frequenza: de 50 kHz е 30 MHz а 
lettura diretta in 6 gomme. 

Bassa frequenza: da 50 а 5000 Hr a let 
tura diretta in 2 gamme. 

Апепиа!оте di uscita doppio, continuo 
ед a solli decadici, utilizzabile tanto per 
l'alta come per la bassa frequenza 

Profondità di modulazione del 50%, co- 
stante per qualsiasi frequenza modulante 
(50 : 5000 Hz). 

Alimentazione in corrente alternata per 
tutte le tensioni, 

Esecuzione portatile in cofanetto scher- 
mante. 

le due illustrazioni mostrano lo stru- 
mento completo ed un dettaglio del que 
Grante di bassa frequenza e del relativo 
moltiplicatore 

Maggiori informazioni possono essere ri- 
chieste alla Sezione Strumenti della MIAL, 
via Rovetta 18, Milano. (n. d) 


Altoparlanti 
«La Radioconi » 


In altra pare della Rivista е precisa- 
mente nella rubrica « Attività Industriale » 
abbiamo rivelato ai nostri lettori radio 
tecnici e interessati all’elettroacustica, una 


Altoparlante R. C. 


novità sensazionale: La Radioconi ha i 
zioto la fabbricazione di altoparlanti com- 
leti. 
э лугат a leggere le note che quei oi- 
figenti e particolarmente il signor Nobili 
hanno approvato dopo di aver fornito dati 
ed elementi per poterle redarre, 

Alla iniziativa intelligente е opportuna, 
nostri auguri migliori. (n. d) 


Macchine bobinatrici 
Gargaradio 


L'uscita di un nuovo catalogo della Gar- 
garadio, di Renato Gargategli, diffuso da 
quella sezione Macchine Avvolgitrici, ha 
richiamato nuovamente l’attenzione dei 
competenti su questa produzione già illu- 
strata, con una certe ampiezza, nel N. 97 
della « Radio Industria ». 

Le direttive di questa produzione perse- 
guono la finalità di offrire un prodotto 
di classe, escludendo, con massimo sfor- 
то, le note difficoltà odierne, qualsiasi 
compromesso destinato a diminuire o me- 
nomare la qualità del prodotto. 


C. м. в. 15 

Fausto Bruno 

ha compilato per “Radio 

Industria, uu interessante la- 
voro sul 


E' in corso di stampa 


la Gargaredio, che ha in questi ultimi 
tempi concluso un forte contratto per l'e. 
Sportazione, aspira ad avere una sua clien- 
tela selezionata, qualitativamente interes: 
lo studio о nella revisione costante dei 
progetli onde applicare se possibile sem- 
pre pertezionamenti suggeriti dalle nuove 
possibilità della tecnica e dalle necessità 
di impiego. 

sante, e si regola in conseguenza. Ciò 
specie nella scelta dei materiali, nella 


precisione della esecuzione oltre che nel 

Nel nuovo catalogo sono descritte le 
macchine G.S.6 e G.5.6R, nonché la 
6.55 

Queste macchine hanno, com'è nolo, il 
dispositivo del variatore del passo anti- 
slittante. La scatola dello scatto ha su. 
bito, nei suoi meccanismi interni, delle 
modifiche per una migliore possibilità di 
funzionamento, lasciando al filo la gi 
tensione 

La differenza tra i mod. GSéR. e 65%, 
sta nel fato di avere il primo incorpo. 
Tato nel volano un sistema di rilardo il 
quale permette di avvolgere | fili di 
grasso diametro con molor di limitata 
potenza. Il sistema può essere incluso е 
escluso a volontà. (n. d) 

Mentre andiamo in macchina riceviamo 
fa dolorosa notizia della morte per tragico 
incidente di Renato Gargatagli, nel conem- 
po apprendiamo che la gentile e corag- 
giosa signora continuerà a lar vivere lin- 
dustria così bene avviata, | nostri più vivi 
sentimenti di cordoglio per la sventurata 
famiglia. 


TRUZIONI 


ELETTROM: 


ANICHE - MILANO 
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RUBRICA 


Operazioni finali pr 


DEL RADIOMECCANICO 


di un apparecchio 


Per varie ragioni che qui non è neces 
sario di analizzare, il Radiomeccanico può 
compiere un rimodernamento o una ira 
sformazione di qualche radioricevitore al 
Punto da paragonare la sua prestazione 
alla costruzione nuova di un apparecchio 
completo In questo caso occorre compor- 
tarsi, prima della consegna al cliente, alla 
stessa guisa di quando si consegna un 
complesso di nuova costruzione. 

A noi interessa, in queste brevi note, 
riferire sie pure basandoci su cognizioni 
già alla portata di tuni, circa un complesso 
di operazioni e di controllo «da non di 
menticare э a scanso di una successiva 
perdita di tempo е quindi di denaro, e del- 
lo menomazione del prestigio professio. 
nale. 

A un cliente che viene a comperare da 
noi, in tempi normali in cui i nostri scat- 
tali rigurgitano di merce e i fornitori abi 
tuali (е anche quelli non abituali) ci riem- 
piono i depositi di accessori e di parti di 
ricambio, noi diciamo alla fine della com- 

one: avete dimenticato nulla? 
Ora il cliente, prima di ricevere di ritor- 
no l'apparecchio rimesso a nuovo o modi- 
licato radicalmente, può dirci a maggior 
ragione: avete dimenticato nulla? 
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Ecco il punto essenziale; e su di esso 
vogliamo ricamare qualche ragionamento 
di circostanza. 


Collegamento dell'altoparlant 


Supponiamo che tutto quanto concerne 
l'intelaiatuta e i componenti da disporre 
su di essa, sia stato sistemato con la mi- 
gliore accuratezza. 

C'è subito da tener conto di un organo 
relativamente esterno: l'altoparlante. Esso 
è solitamente indipendente dal punto di 
vista meccanico; e connesso al telaio me- 
diante cordone, 

Se traltesi di elettrodinamico, tipo or- 


mai generalizzato, si possono presentare 
vari casi 


a) eccitazione magnetodinamica; 
b) eccitazione elettromagnetica; 


entrambi possono avere la variante del 
trasformatore di accoppiamento, sistemato 
sul cestello oppure по. 

Le quattro differenti variazioni si presen- 
tano 


1) magnetodinamico con trasformatore: 
sovente bastano due conduttori (entrata е 
uscita del primario del trasformatore di 
uscita) riservando alla calza esterna me 
тайса del cordone bifilare, il compito di 
collegare а massa l'altoparlante; 


2) magnetodinamico senza trasformato: 
re, provvisto di bobina mobile (e di bo- 
bina di controreazione quando c'è); basta 
un cordone bifilare dato che l’alteparlan. 
te può essere collegato a massa mediante 
uno dei due conduttori della bobina mo- 
bile; 


3) eccitazione elettrodinamica: occorto- 
по quattro fili, due per la bobina di eccita- 
zione che funziona da induttanza di filtro 
е due per la corrente microtonica. 

Sovente è nossibile risoarmiare un con- 
duttore poichè l'uscita della bobina mo. 
bile coincide con l'inaresso del primario 
del trasformatore di uscita: i due conden: 
satori possono essere disposti in uno 
che va collegato al secondo conden- 
satore della cellula di filiro di alimen 
tazione 


4) allorchè il trasformatore di uscita 
mell'atoparlante a eccitazione elettroma 
aretica ё disposto sul telaio, occorrono 
muattro conduttori. Vale anche per i casi 
3 e 4 la considerazione relativa al col 
lenamento a massa, che può farsi con una 
calza 

Alcuni schemi prevedono la contro rea. 
zione tratta dalla bobina mobile: in questa 
circostanza ci si renolerà di consequenza, 
aggiungendo i due conduttori necessari. 


Verifica elettrica е meccanica 
del montaggio. 


Il collegamento dell'allooarlante di cul 
si è dello sopra, ha caratlere di opera- 
zione conclusiva a seauito di tante altre 
che possono riassumersi nelle seguenti 


— Studio e progetto dello schema elet. 
trico; 


— Ricerca e raccolta dei materiali nece: 
sari al montaggio; 


Fissagaio meccanico dei pezzi vari al 

telaio di supporto; 

— Esecuzione dei collegamenti con os 
servanza delle speciali precauzioni ne. 
cessarie alla bisogna; 

— Fissaggio e collegamento dell'altopar- 
fante. 


Dopo di che sarà indispensabile proce 
dere ad una verifica più minuziosa dell'in 
sieme delle connessioni così come dei va- 
lori dei condensatori e delle resistenze 
utilizzati, prima di procedere a quel deci- 
sivo ed emozionante gesto che riguarda 
l'attacco del cordone alle rete di alimen- 
tazione 

Uno speciale riguardo si avrà per la ve- 
ritica del fissaggio delle parti metalliche 
e dei pezzi al telaio onde controllare se, 
per ceso, durante le lavorazioni qualche 
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dime 


vite si sia allentata, pregiudicando la sta. 
bilità meccanica dell'insieme. 

Non si abbia mai troppo fretta nel colle 
gare la rete a un ricevitore di nuova co 
struzione o di recente riparazione per evi- 
tere eventuali danni irreparabili dovuti a 
involontari errori, specie se l'operazione 
di costruzione, sia pur strettamente sor- 
vegliata, non è stata fatta direttamente, та 
è stata affidata al proprio personale 


‘azione di controllo di cui si è par- 
pra deve necessariamente 

qualche errore consistente nella posoosi- 
zione dei valori dei condensatori fissi, nel 
non corretto impiego di qualche resisten- 
za, nell'impertezione di qualche collena. 
mento di massa; nell'inversione di qualche 
coppia di fili 

Una verifica che non abbia dalo alcun 
risultato del genere va considerata con la 
massima circospezione. L'esperienza ci in- 
duce a credere di non doversi fidare di 
una troppo facile conclusione senza er- 
rori. 

In omni modo si tenga presente che l'o 
perazione di controllo di cui è oggetto 
questo articolo va esenuita da elementi 
responsabili e mai da personale subalterno 

Ed eccoci al ounto sommamente emotivo 
del nostro lavoro che è quello, allorchè 

collegamento si è effettuato senza in 


ridenti, una prima stazione si affaccia al. 
l'alosarlane e ci avverte che la nostra 
айса sta per avere giusta ed onorevole 
conclusione 


La stazione locale ci sarà di quida e ci 
consentirà di affinare le possibilità della 
realizzazione con altre operazioni di ri 
tocco e di messa a punto. 

La situazione spiacevole invece è quella 
che si prospetla allorquando le cose non 
vanno bene ed allora occorre rivedere 
la realizzazione secondo il punto di vista 
di una vera e propria radioriparazione. 


Radioregistro dell'apparecchio. 


Per quanto i vari 
staccate abbiano fatto in tema di preci: 
sione costruttiva e possano narantire una 
minuziosa messa a punto di esse. nol do- 
wema procedera all'alineamenin о ra. 
diarenistro dell'anoarecchio ner ottenere 
una perfetta reaolarione dei circuiti in 
modo che la ricezione delle diverse sta- 
zioni coincida coi nomi delle slazioni si 
nate sul madrante e parimenti le varie 
lunahezze d'onda corrispondano o quelle 
indicate. 

Inoltre dobbiamo poter ottenere che 
l'apparecchio ойга il massimo rendimento 
compatibilmente con la migliore fedeltà 
elettroacustica. 

Dell'operazione in genere lunga e minu- 
ziosa parlano ampiamente i libri protessio- 
nali fra cui il nostro «Manuale del Radio- 
meccanico » e il libretto di « Istruzioni tec: 
niche per gli schemi СМ, 10»; ma ne 
fiassumiamo qualche dato qui di seguito. 

- Avvitare a fondo i compensatori dei 
condensatori di accordo e di oscillazione 
(piccole capacità variabili situate al di sot- 
to del blocco denominati anche trimmer) 
svitarli in seguito per un palo di giri. 


ostrittori delle parti 


— Girare il bottone del condensatore 
variabile in modo da regolarlo sul basso 
della gamma delle ande corte (senza di 
menticare naturalmente di agire sul com 
mutatore di gamma); far coincidere l'ago 
del quadrante con l'indicazione di una sta. 
zione nota e in caso allentare moderata- 
mente il trimmer del condensatore del. 
l'oscillatore locale; perfezionare Іа regola- 
zione del condensatore d'accordo agendo 
allo stesso modo sul suo trimmer; rinfor- 
zare l'audizione mediante un leggiero ri- 
tocca dei trasformatori di media frequenza 
{girare di un ottavo о di un decimo di 
giro con la massima delicatezza e possi 
bilmente mediante un cacciavite realizzi 
in materia dielettrica) 


— Fassare all'ascolto di una stazione si- 
tuata nella parte alla della gamma ad onde 
corte e procedere alla maniera preceden- 
te; ritornare nuovamente sul primo punto 
d'accordo e ritoccare le gamme fino a 
che non si abbia un risultato soddisfacente 
per i due punti presi a considerare e quin. 
gi per tutto il resto della gamma. 

Per le onde medie procedere in gui- 
за analoga prendendo due stazioni, una 
in basso e l'altra in alto della gamme, 
dopo di aver fatto tutte le regolazioni 
sui rispetivi trimmer О M non è neces- 
sario ritoccare la gamma ad onde сопе 
Questo è 1 metodo che si può adottare 
facendo a meno di un generatore di oscil- 
lazione; esso tuttavia resta delimitato nel 
tempo alle ore in cui le stazioni rasme 
tono, 


l'utilizzazione di un blocco d'accordo auto- 
matico. 


Può darsi che l'operazione di montag- 
gio sia complicata leggermente dalla пе. 
cessità di adottare uno di quei blocchi 
di A F comprendenti l'accordo automatico 
ottenuto con la spinta di diversi bottoni 
a pressione: La nostra industria (v. p. e. 
Geloso) ne appronta di eccellenti е pra- 
tici. Allora la regolazione dell'apparec- 
chio non va falta solo su un paio di sta- 
zioni per gamma (l'accordo automatico in 
genere non è impiegato sulle onde cor- 
te), ma occorre, scelte le stazioni desi 
derate, procedere alla messa a punto in- 
dividuate. 

Per ottenere un controllo del massimo 
rendimento di uscita, o si impiega un mi- 
suratore di uscita (di cui s'è detto ampia- 
mente nei numeri precedenti di «Radio 
Industria » in questa rubrica), oppure ci si 
fida dell'orecchio tenendo presente che 
la regolazione su stazioni emittenti lon- 
tane può subire l'influsso erroneo dell'af- 
fievolimento. Se esiste, servirsi delle in- 
dicazioni della croce maaica о dell'occhio 
magico, dopo di essersi assicurati del suo. 
corretto funzionamento. 


Le altre operazioni dovrebbero riguar- 
dare la sistemazione del telaio е dell'al- 
toparlante nel mobile, eventuale messa a 
punto di un motore fonogralico e siste- 
mazione dell'impianto antenna terre con 
altri accessori, ma di questo sarà trattato. 
in un secondo tempo. 


(Continua) * 


Scienza 

industria 
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valvole 


ALLOCCHIOBACCHINL C. 


; 1 й (I MILANO 


L'ALBAMETRO 
MOD. 2159 


(Strumento universale per c. c. - c. a. - ohm) 


Ha le seguenti 
portate : 
Corrente 
continua : 
0.0005 - 0,002 - 
ШЕ; 
54 

92-1-5-20-50 
- 100 - 500 V 


Corrente 
alternata: 


Lettura diretta 


dei valori in ohm 


Chiedere «Bollettino» illustrativo 
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= II N. 26 de « Le Vie dell'aria » (Roma) accoglie un articolo di Ugo Vincenti su « Avia- 
zione e radio nell'esperienza bellica e nelle applicazioni future », L'A. sostiene, per in- 
tanio che l'applicazione raGiotecnica al compo aeronautico ha raggiunto valori assai 
elevati, non tutti noli, ma per questo non meno veri e interessanti. Una serena prospet- 
tiva viene fatta delle appiicazioni radiotecniche di pace che saranno quelle segrete di 
queria, opportunamente modilicate e ampliate per l'alta finalità della sicurezza dei volo. 

= Nel N. 12 di quest'anno « lElettrotecnica » (Milano) pubblica un interessante stu- 
dio del Prof Rinaldo Sartori sui «Problemi auterchici пена costruzione delle valvole 
elettroniche ». Questo tema іи oggetto di una comunicazione al'AEI, di Milano. ГА 
facente parte del 'aboratorio studi della F.V.RE, dopo di aver illustrato gli aspetti 
caratteristici e le esigenze del tutto particolari delia lobbricazione delie valvoie elettro- 
niche, esamina quanio si è fatio е Quanto resta da fare per rendere completamente 
aulerchica questa industria, sio пе! campo delle lavorazioni, sia in quello dell'approwvi- 
gionamento dei materiali, sla intine nel campo del progetto di nuovi tipi 

= La Rivista « Helios » (Lipsia) nella rubrica « Materiale di esportazione » descrive un 
nuovo stabilizzatore di tensione che risponde elle più alle esigenze. Trettasi ci un 
complesso composto di due valvole termojoniche, delle resistenze e dei condensator 
alti à essere Inseriti nel circuito di un alimentatore con la massima semplicità 

® Viene attualmente diffusa in Майа una rivista in tedesco: la « Europalsche Lite- 
ratur » (Berlino) che illustra sotto nuovi aspetti la produzione letleraria contemporanea 
Vi collaborano noti scrittori europei, tratiendo problemi del teatro, della musica, del 
cinematografo e della radio, Una cura particolare viene dedicata alla rubnca del biblio- 
filo, Ogni fascicolo contiene riproduzioni dei migliori disegnatori contemporanei; nella 
parie Gocumentaria vi sono inoltre fotografie e vignette interessanti, li prezzo di ogni 
fascicolo è di 1. 4. La pubblicazione ha un Ufficio Propaganda Abbonamenti im Via 
Settala, 19 - Milano. 

= Le Normali Ducati si sono in questi ultimi tempi arricchite della 
gralica » che inizia la pubblicazione di una raccolta di citazioni sulla mo 
ifequenza e di fase, € un elenco di abbreviazioni di pubblicazioni perioaicne, della 
« Pagina del tradutlore tecnico » e infine di normali monograliche. Tra di queste notiamo 
interessanti lavori dovuti a G. May, F. Paveica е А. Lamma, F. Paveica е ©. Setta, 
M. Santoro. 

в Sempre interessante e ben nutrita dal punto di vista tecnice-scientifico è la ras 
segna mensile «Poste e Telecomunicazioni » direia cell'accademico Prol, G Pession 
Abbiamo sottomano il n. 4 (aprile 1943) cne contiene articoli originali e істоті riassunti 
di R. Possenti, F. Patroni, F. Scaramuzza, A. Sabbatini. La rassegna riporta anche gli atti 
del R. Istituto Sperimentale delle Comunicazioni (Sezione P.T.T.) 

= «Onda» è il titolo del nuovo bel quindicinale che la Editoriale Domus, da par 
sua, ha posto in circolazione in Italia. Trattasi di un «panorama della radio ilauana », 
pubblicato con la collaborazione dell'Eiar. Naturalmente un nuovo nato melle sempre 
allegria, specie se trattesi di un elemento vivo e vitale, chê la stampa radio nostrana 
ha veramente bisogna di essere qualcosa e qualcuno. 

* .LAla d'italia » (Roma) pubblica nel suo numero dell’1-15 giugno un articolo 
illustrato sulle scuole RT. d'aviazione, e particolarmente su quella destinata alle volon- 
tarie marconiste, che si liene a Roma solto lo direzione del Colonnello Fortuna, L'arti 
colo, dovuto а Pa, Mansi, è illustrato da numerose lotogralie e da un paio di quelle 
deliziose tavole di Publio, tanto note ai lettori della diflusa Rivista. 

в || Colonnello Bruno Cappuccini, distinto ufficiale di 5. M, notissimo agli osco! 
tatori della radio, ha pubblicato presso Mondadori un bel libro illustrato con il titolo 
« La guerra meravigliosa » In questo libro una parte notevole è dedicata all'interessanie 
Settore delle telecomunicazioni a servizio della guerra in atto. Nel panorama tecnico di 
questa guerra che impiego lutte le meraviglie della scienza, la radio, non si perde пе! 
l'oblio... Di questo parere è, naturalmente, anche il colonnello Cappuccini 


LIBRI NUOVI 


©. Galani - TRASMISSIONE E RICEZIONE. Corso di radiotecnica generale. « Il Rostro» - 

Milano, pp. 178, fig. 248 XXI. - L. 30. 

L'A. si propone, con serietà di intendimenti, di dare il libro che mancava пе! campo 
della preparazione degli elementi specializzati radiotecnici per l'industria е per l'im. 
piego nei reparti operanti delle Forze Armate. ГА medesimo s'è anche accorto che 
lo svolgere un simile compito поп è stato mai uno scherzo; e non lo ё tuttora che 
la posta in gioco è tutt'altro che trascurabile. 

Tuttavia se la cava con disinvoltura, ebilità e competenza. Solo che la messa « in 
lase » di queste opere sulla scala vasta e mutevole della preparazione pieliminara 
degli elementi da addestrare non ci sembra del tutto riuscita. Infatti Il Gelani suppone 
che il lettore, possedendo i principi ‘elementari di scienze matematiche e di calcolo, 
desideri iniziarsi allo studio della radiotecnica. Il che non capita savente in genere, е 
non si verifica specialmente nel settore considerato. 

Il libro è formato da una prima parte che tratta di elettrotecnica generale; la 
seconda parle è dedicata interamente allo studio della tecnica della radio ricezione 
е della radio trasmissione, 

L'opera è compresa in 176 pagine del formato dei « radiobreviari de l'antenna « 
Le fiugre sono 248 (cb) 
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C. нро 190 


Ci sembra superfluo presentare «La Radioconi» ai nostri 
lettori e im genere a tuti coloro che si sono interessati alla 
costruzione o alla riparazione di apparecchi radio ed elettro- 
acustici 

La specializzazione de «La Radioconi » era, sino a poco 
tempo 1a, la costruzione delle membrane vibranti per altoparlanti 
e microfoni. Inoltre, tempo fa, creò un prodotto nuovo, tratto 
da materio prettamente nazionali e da materiali di ricupero, de- 
nominato « xllocart » allo scopo di ottenere per stampaggio qui 
le parti e quelle strutture sino allora costruite in ferro, che si 
prestavano alla sostituzione. 

Lo xilocart, che ha caratteristiche di resistenza meccanica 
e di indeformabilità largamente sufficienti agli scopi previsti, 
si è rapidamente affermato e, da quel tempo, furono stampati 
migliaia e migliaia di cestelli per altoparlanti nelle varie misur 
calotte per trasformatori di alimentazione, telal per ll montag- 
gio di alimentatori frontali o mascherine per mobili di piccoli 
ricevitori; tanto per riferirci alle parti che interessano ll nostro 
campo. 

Dalla membrana completa di bobina mobile, studiata con 
seri intendimenti e dovizia di mezzi, e dal cestello, all'altopar- 
lante completo ll passo è breve e così « La Radioconi » ha realiz- 
zalo in questi ultimi mesi un programma di lavorazione da 
tempo studiato e cioè la costruzione di altoparlanti completi 
marca RC. 

Per coloro che volessero meglio informati, «La R 
dioconi » ha ottenuto la licenza per la fabbricazione degli alto- 
parlanti e ha rilevato un'attività radio costruttiva milanese. 

Vogliamo presentare al nostri lettori | vari tipi di altopar- 
anti che già vengono costruiti da «La Radioconi », avvertendoli 
sta allestendo un bel listino con dali esaurienti su 
lento. 

Tra 1 primi notiamo: 


L'ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO R.C. 125 ha una poter 
за d'uscita di 2 watt; è Il più piccolo dei tipi di questa serie 
е il tipo dell'avvenire dato che la costruzione dei piccoli ap- 
parecchi, con economia del materiali, avrà sempre | suol fautori. 


INDUSTRIALE 


LA RADIOCONI E | SUOI RECENTI 


AMPLIAMENTI ORGANIZZATIVI 


LA COSTRUZIONE DI 
ALTOPARLANTI COMPLETI 


Esso è realizzato con criteri tali da dare un buonissimo 
rendimento sulle note basse, compatibilmente alle sue dimen- 
sioni. Infatti il cono qui utilizzato è stato studiato in modo da 
poter dare un responso quasi lineare sino sotto i 100 Hz, con- 
seguendo così una buona riproduzione della musica e uni 
produzione della parola perfettamente intelligibil 

Il cestello in xilocart è di forma tale da garantire una sut- 
ficlente resistenza meccanica. Questo cestello elettricamen 
isolante è privo di vibrazioni, sicchè tutto i| flusso magnetico 
generato dal campo viene concentrato nel traferro. 

L'accoppiamento fra l'altoparlante R.C. 125 ed uno di dimen- 
sioni maggiori, effettuato con appositi filtri e predisposto op- 
portunamente, consente la realizzazione dell'effetto stereofoni- 
co nei ricevitori radio e fonografi di grande potenza. 

La bobina di campo vione fornita generalmente del valore 
di 1800 0; su richiosta, la casa fornisce l'eccitazione di valore 
differente 

L'impedenza della bobina mobile è di 2,5 ohm. Il trastor- 
matore d'uscita è adatto per pentodo. A richiesta, monta altri 
tipi di trasformatori d'us 


Alcuni tipi di al 


nti RC. 
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Altoparlante R. C. tipo 160 MP 


L'ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO R.C. 160 ha una potenza 
d'uscita di 3 watt; un cono di soli 160 mm di diametro con un 
responso acustico ottimo; come tale esso è indicato per appa- 
recchi riceventi di moderata potenza, ma di buona qualità e 
come altoparlante spia in Impianti centralizzati. 

Le note basse vengono riprodotte con buona fedeltà grazio 
alla costruzione speciale della membrana e all'elasticità del si- 
stema di centraggio. La sensibilità della membrana permette 
di ottenere un buon rendimento acustico anche con piccoli s. 
gnali di uscita. 

Normalmente l'altoparlante R.C. 160 viene fornito con ecci- 
tazione del valore di 1800-2000 ohm. Il trasformatore d'uscita 
è dol tipo per pentodo, il cestello è pure in xilocart. 


ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO R.C, 190 - E' un altop: 
le ancora di modeste proporzioni pur racchiudendo in sè 
delle qualità di riproduzione e di potenza tali da soddisfare an- 
che le più difficili esigenze. Il suo impiego, date te qualità 
suaccennate, è consigliabile in apparecchi riceventi montati su 
soprammobili con stati finali a semplici triodi o pentodi di po- 
tenza. 

Anche questo altoparlante ha la bobina mobile di 2,5 ohm 
di impedenza e il suo cestello è pure in xilocart. 

Normalmente l'altoparlante R.C. 190 viene fornito con una 
bobina di campo a 1200 © e con un trasformatore d'uscita per 
pentodo a fascio elettronico tipo 6V6 avente un primario con 
impedenza di 5000 ohm ed una resistenza di 370 ohm. 


ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO R.C. 210 - Е stato studia- 
to per una riproduzione di qualità © per una resa di potenza 


Con questo altoparlante si è raggiunta una riproduzione su 
tutta la gamma dei suoni veramente soddisfacente sia nelle 
note basse che nelle note alle, 

ll campo magnetico dellaltoparlante R.C. 210 è stato rea- 
lizzato in modo da ottenere la massima densità di flusso nel 
traferro, la sua continuità viene assicurata dalla saldatura delle 
parti avvicinate evitando così ogni pur piccola dispersione di 
flusso, Il cestello in xilocart è stato creato con spessori larga- 
mente sulficionti a portare il peso del campo d'eccitazione assi- 
curando nel contempo una indeformabilità assoluta alle variazioni 
atmosferiche, 

La potenza necessaria per l'occitazione è di 5 watt, se l'al- 
toparlante funziona con normali pentodi quali: 245 - 42 - 41 - 
47, ecc. la cul potenza di uscita non supera i 3 watt; quaiora 
invece dovesse funzionare con pentodi di maggiore potenza 
quali 606 - 614, la potenza richiesta sarà di circa 7 watt. 

Date le qualità dell'altopariante R.C. 210, viene consigliato 
ll suo impiego per ricevitori da 5 a 6 valvole ove si vogliano 


Pag. 160 - RADIO INDUSTRIA - N. 100 


ottenere dei risultati acustici veramente soddisfacenti. 

E' pure molto indicato per impianti sonori in scuole, ove vi 
siano aule di una certa capacità, in chiese e altri luoghi pub- 
blici aventi una buona capienza. 


ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO В.С. 238 - Indicato per 
la costruzione di radioricevitori di alta qualità e fedeltà. Que. 
sto altoparlante è particolarmente adatto a ricevitori radiofono- 
grafici ed a piccoli amplificatori; le sue qualità acustich sono 
tali da permettergli di trasformare in energia sonora, potenze 
d'uscita dell'ordine di 7-8 watt, pur mantenendo un rendimento 
ottimo a tutte le frequenze acustiche. 

l'amatore della buona musica trasmessa con una certa po- 
tenza e una riproduzione perfetta non può fare a meno d'usare 
l'altopariante R.C. 238. 

Il cestello, pur essendo di dimensioni già grandi, è stato 
realizzato in xilocart e dopo prove severissime, la casa si di 
chiara in grado di poter assicurare la sua resistenza meccanica 
е la sua stabilità. 

La pressione necessaria per ottenere il cestello tipo R.C. 238 
è di circa 200 tonnellate totali, questa potente forza può dare 
un'idea del come vengono coesionate le fibre che compongono 
l'impasto dello хПосап e dare una sicurezza sulla resistenza 
meccanica del pezzo che ne 


Altri tipi di altoparlanti R. C. 


ALTOPARLANTE A MAGNETE PERMANENTE TIPO R.C. 170 - Non 
poteva mancare dalla serie degli altoparlanti R.C. un altopar- 
lante costruito per essere applicato a impianti centralizzati. 

Le dimensioni del cono e del costello sono identiche a 
quelle usate per l'altoparlante R.C. 170 elettrodinamico solo 
che al posto del campo di eccitazione e della relativa calotta 
vi è un'ottima calamita ad anello in una lega speciale di nichel- 
alluminio. 

L'ottimo rendimento di questo altoparlante è dovuto alla 
leggerezza e sensibilità del cono ed alle alte qualità della cala- 
mita usata. 

Il costello in xilocart usato permette di concentrare il mas- 
simo flusso mel traferro ottenendo così un rendimento supe- 
riore ad ogni confronto, L'altoparlante R.C. 170 a magnete pi 
mamente, essendo privo di bobina di eccitazione è parlicoli 
adatto ad essere usato per piccoli ricevitori alimentati 
per impianti centralizzati di scuole, chiese, ecc, 
realizzando l'economia delle linee di eccitazione e la relativa 
sposa di impianto. 

V'impedenza della bobina mobile à di 2,5 ohm. 


La linea di questi strumenti evidentemente è completa; la 
garanzia del nome è un elemento più che sufficiente a pilo- 
tare le più lusinghiere preferenze a questa nuova e benemerita 
attività del camerata Nobili. (а) 
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DALLA STAMPA ESTERA 


La prova delle bobine AF 


Secondo l'ing. О. Limann (Helios, n. 4, 
1245) la prova delle induttanze di A. Р. 
зз lo scopo di stabilire in via assoluta le 
atteristiche essenziali come il valore 
'ell'indullanza o il fattore di merito, ор. 
рле di regolare i| valore dell'inguttanza 
di un determinato campione per la fab. 
Queste misure, comunque, sono da te 
ner presenti secondo due crileri: quello 
del rilievo di laboratorio e quello celle 
atura durante la fabbricazione. 
Come nelle misure di capacità di cul 
i ё parlato in precedenza, nella medesi 
та rubrica (п 98-99), si può usufruire di 
cue metodi di prova differenti, vale a dire 
quello basato su di un circuito a ponte 
Gcpure sull'altro realizzato con i sistemi а 
risonanza, Va tuttavia rilevato come | ci 
cili a ponte con | generatori di frequenza 
jonica siano poco convenienti in seguito 
all'entità dei valori da misurare avendo, 
per esempio, le bobine eniro la gamma 
delle radiofrequenze, un'indultanza intor- 
no a 0,2 mH, i| che a una frequenza di 
500 Hr corrisponde all'impedenza 1 Q 
Considerando però la resistenza onmi. 
ca della bobina, dei conduttori di alimen: 
azione e dei сотай! si aggira appunto 
мото a questo ordine di grandezza, è 
evidente che i| risultato della misura sa- 
есое molto probiematico. Ecco perché i 
тоши a ponte non vengono impiegeti 


che di rado. 

In commercio si trovano ottimi circuiti a 
ponte assai pratici, uno di questi fu de- 
Scritto nel n. 98/99 ed è costruito dalla 
Philips. 

| ponti per le misure di A F vanno esenti 
dalle precitate manchevolezze, debbono 
però essere esettamente equilibrati nei 
riguardi del fattore di potenza e dello sla- 
samento qualora si debbono particolar 
mente curare le misure di precisione da 
farsi in laboratorio, Essi peraltro risultano 
poco adatti alle esigenze della fabbrica- 
zione in cui troveremo per lo più mpie. 
gate apparecchiature realizzate sul prin. 
Cipio della risonanza (erroneamente de- 
nominate ponti di misura) 

In fabbrica interessano per lo più le 
misure di paragone fatte utilizzando delle 
bobine campione, e non tanto la determi 
nazione dei valori assoluti in henry. Il me- 
todo è quindi più spiccio e più semplice. 

Nel melodo a risonanza |a bobina da 
misurare va a lar parte di un circuito oscil- 
lante in cui si trovano inseriti una capa 
cità nota е un volimetro esente da per- 
dite e cioè un volimetro a valvola ter- 
moionica. Il circuito viene accoppiato ad 
un complesso trasmittente ed eccitato 

n la frequenza propria 
l'accoppiamento puo essere praticato, 
com'è rappresentato nella prima figura, 
nei due seguenti modi. 


1) mediante una capacità di piccolo 
valore {0,5 - 5 pF) al vertice del circuito; 
v. fig. 1, parte in alto; 

2) mediante una capacità di valore 
più elevato (001 - 0,1 yF) alla base cel 
Circuito, v, fig. 1, parte in basso. 

Non appena raggiunte le condizioni di 
risonanza il voltmetro termojonico ha la 
sua massima deviazione; le condizioni 
predette si possono raggiungere regolan- 
до opportunamente il generatore, oppure 
la capacità del circuito oscillante о anche 
la bobina da misurare, In quest'ultimo ca 
so il campione viene regolato su di un 
valore effettivo 

Qualora l'accoppiamento sia stato pia 
ticato secondo lo schema della lig. | in 
basso, è possibile misurare, oltre all'in- 
duttanza, anche il fattore di merito misu- 
rando e tenendo invariata la tensione U1 
di accoppiamento. In tal caso il fattore di 
merito sarà 


ul 
o- 


Infatti se si mantiene invariato il valore. 
di U1, il valore U2 consentirà di formarsi 
un criterio sull'entità del valore di merito. 

Secondo Questi principi fondamentali 
sono costruiti su per giu tutti i disposi- 
tivi di prova delle bobine 

Sovente, a criterio di chi organizza il 
servizio di misura, i dispositivi sono am- 
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plificati in quanto sulle lora scale di rego. 
lazione e sui loro strumenti di lettura man- 
cono le suddivisioni Gi unità di misura, ma 
portano in compenso delle indicazioni ca- 
fetteristiche o dei contrassegni colorati 

Si hanno corrispondenti campioni per le 
misure di controllo e vengono indicati i 
metodi di adatiamenlo dei rispettivi va- 
lori 

Trattandosi di bobine con avvolgimento 
di accoppiamento non va dimenticato di 
controllare il senso di esso (p. es. nelle 
bobine degli oscillatori) per non avere 
inversioni nella reazione. A tale scopo si 
inserisce l'accoppiamento di reazione in 
serie con la bobina del circuito oscilleto- 
rio. Un semplice controllo dà il modo di 
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vedere. 


immediatamente se la polarità è 
giusta oppure errata. I| valore dell'indut- 
lanza diminuisce allorché la polarità è in- 
verita, 

Il collegamento delle bobine durante la 
prova si effettua per mezzo di speciali 
contatti а molla rivestiti d'argento e su 
isolanti a minima perdita 

la taratura e il controllo delle bobine, 
fatta con strumento a indice, non è tanto 
semplice da poter essere affidata a per- 
sonale non addestrato e con operazioni 
fatte in serie 

Vi sano apparecchiature che consentono 
di scoprire immediatamente se la bobina 
ê troppo grande oppure e troppo piccole, 
permettendo di eseguire con la massimo 


celerità la prova e la conseguente scelta. 

Il circuito illustrato dalla seconaa tigu- 
ra assomiglia a quelli adottati nei radio- 
ricevitori per conseguire automaticamente 
il preciso accordo, Esso infatti comprende. 
due circuiti di controllo accordati per un 


valore leggermente diverso della tre- 
quenza di prova: uno in più e l'altro im 
meno. La bobina in esame viene eccitata 
per mezzo di un generatore. Se essa è 
troppo grande o troppo piccola genererà 
una tensione più elevate nell'uno о nel- 
l'altro dei due circuiti 

^ raddrizzare tale tensione è chiamato 
un diodo che, non appena superato un 
dato limite regolabile, Innescherà un trio- 
do a riempimento di gas nel cui circuito 
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anodico è inserita una lampadina di con- 
trollo colorata, 

Il circuito anodico del triodo è alimen- 
tato dalla rete а corrente alternato 

Non appena l'eccitazione viene a man 
care il circuito di controllo, non avendo 
più la tensione di griglia, Viene а men 


5 


сые, | triodi a riempimento di ges e i 

relativi circuiti sono punto in 

тосо che le lampadine spia si accendeno 

un istante prima che sie raggiunto l'accor- 

do; sicchè se l'accordo е giusto, si ac- 
nderanno le cue lampe 


Così la misura pr 


ampatrice di conteggi 


della telelonisls commulatrice, speciali 
contatori telefonici inseriscono automa- 
ticamente i registratori di curata e di di- 
anza. Questi contatori di zona danno gli 
elementi per colcoiore le tasse da pa- 
gare. 

Recentemente la Siemens & Halske ha 
reso noto di aver costruito nuovi appa 
rechi, i quali provvedono anche a riem- 
pire i moduli in via automatica ed a stam- 
pa, corredendoli ci tutti i dati occorrenti. 


delle conversazioni telefoniche Su gi essi appaiono quindi: il numero del- 

l'utente che chiama, quello del chiamato, 

le tasse telefoniche vengono general- cessari. Nelle comunicazioni su gruppi- lora e la durata cella conversazione, la 
mente conteggiale in appositi stampati, rete, le quali avvengono in via del tuo C@ratteristico dell'apparecchio, un numero 
sui quali la telefonista пропа i dati ne- automatica e quinci senza l'intervento progressivo e, com'è naturale, l'entità del- 


importo de pagere. Queste stampatrici 


per moduli ci tasse telefoniche (v. figura) 
vengono comandate da impulsi emessi 
cal processo stesso di collegamento e che 

jscono su apposite rotelle stampatrici. 
A seconde del tipo, il nastro di carta può 
venire, a colloquio finito, tagliato da un 
coltello magnetico, oppure arrotolato; in 
entiambi | casi se ne può avere una 
copie, destinata a rimaner presso lammi- 
nistrazione della società esercente, oltre 
quella destinata all'utente. 

Dato il costo sensibile di queste stam- 
partici, esce, come è ovvio, non possono 
essere installate dappertutlo; comunque, 
in numerosi uffici svolgono un lavoro così 
utile da compensarne lergamente la spesa 
In molti casi, per es, può esser oppor- 
tuno inserirle Gi quando in quando sul 
circuito di determinati utenti, per poter 
contutar loro eventuali reclami nei riguar- 
di delle tasse da pagare 


A 
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SAVIGLIANO 


CORSO MORTARA N. 4 TORINO 
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STUFE 
ELETTRICHE 
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schemi анде su schede formato 24,5 x17 : verso © recto 


WATI RADIO 


Med. Super Imperiala a 11D ORCEVI CH e WATT RADIO ы 


nuova iniziativa, 


quale 


ове perchè mai come ora il tempo è... Ргетто del libretto L. 12. Per gli abbo- 


ci siamo decisi dopo aver visto le nume- 


rose richieste di schemi che ci perveni- 
vano dal radioriparatori di tutta Italia, ha 
avuto e continua ad avere un grande suc- 
cesso. Ora che le schede escono con 

golarità, anche coloro che, nel primi tem- 
Pl avevano mosso obblezioni e critiche 
sono ben felici di abbonarsi e di consul- 


danaro. 


Com'è noto questa nostra iniziativa con- 
siste nella pubblicazione di schemi di ra- 
dioricevitori e amplificatori italiani, come 
nel fac-simile, e in un libretto di informa- 
zioni tecniche in cul è anche detto come 
vanno ordinati e come vanno usati detti 
schemi, 


nati al servizio schemi L. 6. 
N. 150 schemi più libretto in abbona- 
mento L. 100. 


Nell'uscita è assicurata una continuità е 


Agli abbonati di «Radio Indu 
fatto И consueto sconto del 1077, come 
su tutte le pubblicazioni di nostra edizione. 


Il pagamento è anticipato e l'abbona- 


tare le preziose schede che risparmiano Questa documentazione viene fornita al- mento deve decorrere dal n. 1 (essendo 
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ABBONAMENTO ANNUO LIRE CENIO 


in ascolto 


Qui parla Radio Milano Libera!,, 


La voce della radio di Milano Libera si udì 1 24 aprile mat 
ine: поп era affatto la favelio di un annunciotore consumu'o 
tutt'altro. Era un partigiano del Partito socialiste е ci teneva e 
dirlo cne lui e i compagni del partito socialista erano stati i 
primi a mettere le mani sull'emittente dell'tiar. Nei giorni se- 
guenti si alternarono annunciatori non molto pratici e conferen- 
ieri che, si sentiva, non erano in confidenza con il microfono. 
Erano voci nuove. uomini nuovi per la radio e per l'Italia e le 
loro incertezze vocali (le papere, anche!) come erano gradite! 
Esse erano il segno, ingenuo se si vuole „della nuova aria, aria 
pura, che trovava sfogo nell'etere venendo dall'Italia del Nord. 


Un Comandante dei partigiani arrivati dall'Ollre Po Pavese 
parlò più tardi con una energia ed una schiettezza partico- 
lari. Concluse affermando che nè lui, né i suoi compagni faran- 
по mal una questione di «reduci». Questa piaga (sciarpe it- 
torie. tessere antemarcia e altre benemerenze in piacchette 
smaliate) era stata dal Fascismo estesa al massimo della sop- 
portazione e questo autentico partigiano la ricordava con ter- 
tore. Ogni sacrificio fefto — diceva il carissimo comandante 
dell'Oltre Po — è stata cosa Indispensabile e va considerato 
un dovere compiuto verso l'Italia, Naturalmente sarebbe stato 


bello che quando questo dovere veniva compiuto da pochi, i 


molti non avessero deriso e denigrato... Ma che giova dir que- 
sto, adesso? Adesso si sentono tutti., partigiani: partigiani 
dell'ultima ora, 


Radio Tevere (qui Radio Tevere, qui Radio Tevere, e an- 
cora: qui Radio Tevere), Radio Fente e Radio Soldato hanno 
tirato le cuoia: Fulvio Palmieri (il professore) che s'incaricava 
di Redio Soldato è stato condannato a dieci anni di reclusione; 
alcuni umoristi che hanno largamente collaborato a Radio Te- 
vere, sono invece — se non erro — in procinto di pubblicare 
un settimanale: (antifascista s'intende). Gli attori che hanno per- 
tecipato alle trasmissioni incriminate sono sotto inchiesta, ma 
quasi tutti possono provare che... l'arte non ha patria (e... loro 
nemmeno). Pertanto non ci зага mai un tribunale competente 
per giudicarli, Semprechè possano provare che il loro umorismo 
rientri nell'arte.. 


Radio уо! fa 


MIL ; 
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NI 
A we BOBINATRICE AUTOMATICA " MICROFIL " 


or ren вовне a moo wape me. " HAUDAPE II, 


HAUDA BREVETTATA 


NUMERO INCROCI 2-3-4 
PASSO VARIABILE DA 6 A зь GRADI 
LARGHEZZA BOBINE DA mm 2 А 12 
SOPPORTO TENDITORE DOPPIO 


GARANZIA SEI MESI 


In costruzione: 


‘‘MICROFIL/45,, 


BOBINATRICE AUTOMATICA LINEARE 
AVVOLGE EFFETTIVAMENTE FILI DA mm 0,01 A mm 2 
(A RICHIESTA ANCHE FINO A mm 3 E 4) 


BREVETTATA 


Costa. OFFICINA ELETTROMEGCANICA “ HAUDA,, 


CHIAVENNA (Sondrio) VIA ROMA N. 40 - 42 - 44 


TN 


WB S 


SIEMENS 


RADIO 


1А MARCA BEN CONOSCIUTA 
PER L'ALTO RENDIMENTO E LA PERFETTA ESECUZIONE 
DI APPARECCHI RADIORICEVENTI 


PRODUZIONE COSTANTE DI 


CONDENSATORI IN CARTA 
PER OGNI CAPACITÀ 
TENSIONE DI PROVA E TEMPERATURA 
D'ESERCIZIO, PER LA TECNICA DELLE CORRENTI DEBOLI 


NUCLEI FERROMAGNETICI SIRUFER 
A ROCCHETIO, CILINDRICI ED IN ESECUZIONI SPECIALI 


і SIEMENS 


SOCIETÀ PER AZIONI 
VIA FABIO FILZI, 29 - MILANO - VIA FABIO FILZI, 29 
RAPPRESENTANZE MELLE MAGGIORI CITTÀ 


FABBRICHE: 
Officine Lombarde Apparecchi di Precisione (O. L A. P) - MILANO 
Officine. БАКА - MILANO 
Officine Costruzioni Elettromeccaniche (O. C. E) - MILANO 


Lo stato maggiore dell'Eiar per la prosa è stato conter- 
mato fino alla scadenza del contratto (qualche mese ancora), 
poi sì vedrà, E' certo intento che il bilancio finanziario dell'Eiar 
era arrivato a limiti spaventosi di passività, quindi ogoi s'impun 

una severa economia, perchè è inutile scocclare il prossimo oi 
che con... la radio, con nuove lasse di concessione созен. 


E tuttavia certo che prossimamente si ‘sentiranno voci nun- 
о vecchie e dimenticate: per esempio molti ricorderanno che 
per ascoltore Una poesia nel nastro dialetto lombardo, si do- 
Veva, in questi ultimi anni, captare una nota stazione svizzera. 
Sentiremo presto la voce di Anna Carena che, davvero, non 
ebbe mai buona stampa in periodo repubblichino. Questa valen- 
le e coraggiosa attrice aveva sempre rifiutato la sua collabo- 
razione ai vari Radio Fante e Soldato. 


Il fascista repubblicano Cesare Rivelli, ultimo direttore della 
radio della repubblichina di Mussolini, è stato arrestato dopo 
che un preposto parroco (quello di San Gioachino in Milano) 
l'aveva ospitato e occultato per oltre un mese, Noi vorremmo 
sapere soltanto se il Rivelli ha potuto seguire per radio la 
trasmissione del processo Saletta, Pozzoli e compagni: una pena 
radiofonica proprio indicata per questo gerarca dell'ultima in- 
ornata, dalle condanne transatlantiche. 


A proposito del processo Saletta, la trasmissione fattane, „e, 


de Como risultò incerta durante la mattinata del primo gior 
di discussione; a partire dal pomeriggio una migliorata disloca: 
zione del microfoni ha consentito di ascoltare chiaramente по 
solo le dichiarazioni del Presidente e dei maggiori imputati, ma. 
anche le deposizioni dei testi e le orazioni degli avvocati, coat, 
соте i тогтон! e le disapprovazioni del pubblico. E' sata. qie- 
MX 


sta la prima radio trasmissione in Italia di un processo. CIS 


. SLE 


Incredibile... та vero: possiamo stampare che esistono de) 
radiotrasmissioni in lingua italiana, della B.B.C.: esse sono 
ridotte а quattro (una mattutina: ore 7,30 e le altre tra le 19,3 
e le 2230) sulle conosciutissime onde di 49, 25, 19 m. e, 
finalmente, sulle stesse onde su cui trasmette Radio Milano, 
in тев e 

Questa realtà romanzesca farà contento Angeletti in memo- 
ria delle tante grane che gli procurarono — con gli sgheri 
della Prefettura capitanati dal ferocissimo «Cri-Cri» — le sue 
simpatie per la radio americana e specialmente per la deliziosa 
annunciatrice Natalia di Radio Nuova York (idillio a onda corta 
ma a grandissima distanze). 


Il vento del nord ha una interpretazione palese nella radio 
di Milano, che diffonde via via la voce dei diversi partiti, aher- 
nata a quella del colonnello Poletti o del sindaco Greppi. Di 
Greppi abbiamo intesa recentemente una bella commedia, Mi- 
chele Arzan, tre atti di concetti poetici, trasmessa а cura 
Gi Ferrierì tornato insieme ai liberatori. Riteniamo di essere пе! 
giusto dicendo che il sindaco Greppi ha in preperazione altre 
commedie, qualcuna delle quali serà radiotrasmessa fra non 
molto. Ecco un esempio per gli altri autori: dare alla radio dei 
lavori degni e che rispecchino l'epoca im cui viviamo; lavori 
che siano finalmente di genesi ispirata alla libertà, data la sop- 
pressione dei sistemi fascisti di censure. 


Il Comitato di Liberazione Aziendale della Radio di Milano 
è costituito da: 

Reschini, Calrola, Baccara, Mozzato, Quoex; 
e la commissione interna da: 

Molinari, Santoro, Baccara, Castione e Boschi, 


(G. Am.) 


« la Radioconi 


a Torino 


în dipendenza delle attuali difficoltà dei trasporti e del- 
le comunicazioni, «La Radioconi» ha istituito presso la «Ra- 
dio б. M.» di Torino, un largo deposito con carattere di 
esclusiva dei suoi prodotti. Sicchè la clientela privata, nonchè 
quella dei rivenditori, dei grossisti e dei piccoli costruttori, 
possono rivolgersi fiduciose alla « Radio GM.» in Via Principe 
in Torino certa di trovere la migliore accoglienza 
Tutta la serie dei prodotti « La Radioconi » perfetta- 
mente aggiornate. na 
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"Un pò per colia 


un pò per non mori 


ll 4 giugno 1945 l'Ulficio Stampa del P.W.B. del Comando 
Alleato in Milano, ha concesso a « Radio Industria» e al suo di- 
G. Bruno Angeletti il permesso di continuare l'attività 
svolta in campo tecnico. 

Sebbene si tratti di una licenza di prosecuzione di un lavoro 
о in precedenza è bene, chiarire che per noi si inizia 
nuova Vita. 

Infatti non pochi lettori avranno compreso che la nostra Ri- 
vista, sempre presente, sempre pronta e sempre aggiornata sul- 
l'attività tecnica e industriale del Paese, doveva avere dei seri 
motivi per uscire, nei venti mesi della Repubblica fascista, solo 
con due numeri. 

Nel frattempo la consociata «Scienza per Tutti» era stata 
soppressa e non sappiamo per ora quando riprenderanno le sue 
pubblicazioni poichè vogliamo dedicarci principalmente a riorga- 
nizzare, rigenerandone l'attività propagandistica ed editoriale, 
la 4 Radio Industria ». 

E questo numero, in verità affrettato е raccogliticcio (esso 
accoglie anche qualche articolo della « Scienza per Tutti ») vuole 
essere intanto l'affermazione dell'esistenza, della vitalità, dell'effi- 
cienza del nostro carissimo periodico dopo tante burrasche. 

Il Comitato di Redazione è stato soppresso. Non abbiamo 
ancora deciso la sua nuova costituzione, Se non dovesse ricom- 
perire il lettore non si spaventi: non ha mai servito a nulla 
їп campo pratico; così congegnato un nuovo comitato non servi- 
rebbe molto di più. 


(d. п) 


La Torre Eiffel in affitto 


Secondo informazioni provenienti da Berne, il governo di 
De Gaulle ha affittato al governo americano la Torre Eiffel di 
Parigi, allo scopo di edibirla а stazione radiotrasmittente. 

Il contratto è stato regolato secondo la legge affitti e pre- 
stiti in vigore tra gli alleati. (n. dj) 


MASCHIATRICI 
PER METALLI 


(Brevettate) 


DA BANCO 
A TAVOLA MOBILE 
A TAVOLA GIREVOLE 
ACCOPPIATE А TRAPANI 


PER FILETTARE SINO A 
mm 6-8-12-18-30 


MECCANICHE MONTEBELLO 


MONTEBELLO VICENTINO 
Telefono 2 - Telegrammi: Meccaniche Montebello - Vic. 
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ILANO - 


Trasformatori - Autotrasfor- 
matori - Monofasi e  trifasi 


per tutte le applicazioni 
° 


Stampaggio proprio di materie 
plastiche 


PIETRO RAPETTI 


GARLASCO (Pavi. 


Aggiornate i vostri indirizzi! 


Soc. An. VARA. Costruzione apparecchi Radio «Laetit 
sì è trasterita da via Thesauro a Corso В, Parco, 25 - Tel, 22-170 
Torino. 

S. A. CREA-MOTTOLA. Stabilimento sempre a Via Privata -Rai- 
mondo, 9 - Milano - Telet. 91-214 e 91-020. L'Amministrazione con 
l'Ufficio Vendite è in Via Cerva, 39 - Telet. 75292 е 72-618. « 

S.LR.EA, Soc. l'aliana Rivetti e Affini, sempre in Via Giacomo 
Watt, 10 - Milano . Telet, 32-787. 

S.AM.P.AS. Soc. An. Magnati Permanenti Altre Specialità - Ca- 


meriata (Como) - Via U. Paoli, 1 - Telet. 22-00. Recapito a Milano: 
Piazza Leonardo da Vinci, 7 - Telet. 293-964. 


^ Radio Industria». Sempre in via Cesare Balbo, 23 - Tele- 
fono 54-137 - Milano, II telefono privato del suo dirétiore G. 8. 
Angeletti è attualmente 56-375. La rivista si pubblica con l'appro- 
vazione e il permesso del P.W.8. del Comando Alleato, Ufficio 
Stampa. Autorizzazione 4 giugno 1945, 

CARLO e MARIO TORTA Ingegneri. Ulticio Brevetti, Marc 
Modelli di Fabbrica - Torino, Vie Viotti, Ӯ - Telet. 47-731 

NINNI е ROLUTI, s. a. r. |. Fonoincisori automatici, microtoni, 
dischi, puntine. Corso Novara, 3 - Torino - Telet. 21-511. 


IRRADIO. L'attuale indirizzo a Milano è Galleria del Corso, 2 - 
Telet. 76-376. 


FS. Fabbrica Isolanti Stampati di Pasetto. Trasterita da Via 
Agudio in Via Massena, 15 - Milano - Telef. 497-748. 


M. CAPRIOTTI. Via Stefano Canzio, 32 r - Telet. 41-748 - Ge- 
nova-Sampierdarena. 


DOLFIN R. Sede decentrata sempre a Varese Via Veratti, 4. 
Sede provvisoria a Milano: Via Solferino, 24 - Telefono 64-639. 
Prega i lettori interessati di prenderne cortesemente note. 


. = La Misal Macchine Industriali S. A. Leto informa che la 
Stipel per esigenze di carattere tecnico ha sostituito i suoi nu- 
теп {elefonici 61-786 - 61-886 е 632-788 coi N. 62-641 - 62-642 - 


= L'attuale telefono di Gergaradlo a Milano è 273-110. 
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La scomparsa 
del Dott. Ing. 


Pellicciari 


A seguito di malattia è morto il 14 aprile 1945 a Milano il 
dott. ing. Decio Maria Pellicciari, un apprezzato dirigente del 
Laboratorio Radio della ditta Allocchio, Bacchini e C. 

L'ing. Pellicciari era nato a Milano il 12 settembre 1916. E' 
quindi scomparso giovanissima lasciando oltre al generale com- 
piento, una notevolissima somma di lavori e di opere in campo 
radio ed elettroacustico. 

Si era laureato presso il Politecnico di Milano il 27 luglio 
1938 nella sezione Industriále specializzato in Elettrotecnica e Ra- 
dio tecnica a pieni voti e lode. Fu vincitore di molte borse fra 
cui quella di perfezionamento all'Estero « Carlo Esterle ». La sua 
1951 di laurea riguarda un progetto di « Centrale idroelettrica auto- 
matica con comando a distanza ». Il Politecnico trattenne relazioni 
€ disegni. Gli furono conferiti in tale occasione tre Medaglie 
d'oro dal Politecnico e Sindacato Ingegneri, altra Medaglia d'oro 
gli fu assegnata dall'Istituto Alta Coltura, un alto encomio gli 
venne rilasciato dal Ministero d'Istruzione Pubblice. 

Iniziò Ja sua carriera professionale, appena laureato presso 
la SAFAR, che presto lasciò per entrare presso la S. A. Al 
locchio, Bacchini е C. avendo desiderio di svolgere ampiamen- 
te la sua attività in esperienze di laboratorio. Alla ЗАРАА. 
sviluppo e fece costruire fra l'altro, degli oscillografi per uso 
speciale di Padre Gemelli, Rettore dell'Università Cattolica ; 
si applicò alla Televisione con studi particolari sui Ricavitori e 
Trasmettitori e, con applicazioni di laboratorio, sui tubi a raggi 
catodici. 

Nel frattempo risultò vincitore del concorso, secondo in gra- 
dutoria, per la nomina a Tenente пе! corpo del Genio Aeranauti- 
со (G.A RI) їп S.P.E. tenuto a Roma nell'ottobre 1941 

Riconosciute fin del suo ingresso presso la Allocchio, Bacchi- 
ni e C. le sue qualità — tra cui alte capacità di studio e di ini- 
ieliva — gli venne assegnata la direzione della Sezione onde ul- 
tracorte con vaste possibilità di ricerche di laboratorio e di 
applicazioni. Tra gli studi e | lavori compiuti si notano: studio e 
realizzazione di radiolacalizzatori; trasmettitori per ricerche jono- 
sferiche; trasmettitori per televisione; Ponti a microonde multi 
nili; ricevitori е amplificatori a larga banda 

Ито prot. Cassini: Direttore del Politecnico ha scritto: « Mi 
comunicano ora la notizia della morte dell'ing. Pellicciari. Ne 
Sono profondamente rattristato. Il carissimo e valentissimo no- 
stro allievo, già molto apprezzato nel campo professionale, aveva 
davanti a sè ип luminoso avvenire. Le sue elette doti di mente е 
quelle non meno nobili di cuore, lo facevano stimare e amare 
da tutti nella vite, come lo avevano fatto stimare ed amare 
nel Politecnico dove il suo ricordo rimane e rimarrà 


Anche a nome di tullo il corpo Insegnanti esprimo a tutti i 
familiari la nostra affettuosa partecipazione ‘al lutto che li col- 
pisce э. 
la «Radio Industria» si unisce al generale compianto di 
quanti lo conobbero ed esprime alla famiglia angoscisla i più 
vivi sensi di cordoglio. 
a 


m All'età di 71 anni si è spento a Biella Alfredo Cigna 

Il nome dello scomparso è legato alla tradizione radiotec- 
nica biellese dove | Cigna hanno svolto una sana attività di 
propaganda e di divulgazione. 

la scomparse sempre prematura data l'attività proficua del 
compianto Alfredo Cigna è avvenuta il 25 gennaio 1945 

Alla Signora, al figlio Aldo, al fratello Camillo le nostre più 
sentite. condoglianze 2 


9) 


La ripresa del film americani 


Con la proiezione de «La Famiglia Sullivan» è stato salu- 
tato a Milano, dopo tanti anni, il ritorno dei film americani. 

La produzione americana fu esclusa dal mercato italiano sin 
dal 1958 allorchè il governo d'allora impose alle varie case la 
vendita a prezzo fisso invece dello slrultamento diretto e istitui 
il monopolio dei film esteri. Le quattro grandi case americane si 
rifiutarono di sottostare a queste condizioni е si ritirarono, Le 
tre minori invece, RK.O,, United Artists e Columbia, vendettero 
ancora alcuni film all'italia finché a loro volte furono colpite dal 
decreto che proibiva in blocco tutta la produzione americana 
Così il pubblico italiano fu costretto, se non voleva rinunciare al 
cinema, a adattarsi ai film italiani, tedeschi o francesi, questi 
ultimi però sottoposti а severa censura, !! ritorno dei film ame- 
ricani a Milano era dunque un avvenimento atteso con impazienza 
da tutti coloro (e sono molti) che non erano rimasti soddisfatti 
dei « surrogati» presentati loro sui nostri schermi negli anni di 
guerra. 

L'aspettativa certamente non sarà delusa perché l'industria ci- 
mematogralica americana ha grandi possibilità; ma questa sua 
potenza non ammette transazioni sulla qualità e sul significato 
artistico della produzione 

È certo che se negli anni andati сї si accententava di ciò 
che di meglio o di mediocre poteva darci una industria di guerra 
infarcita di troppi punti propagandistici, ora il pubblico potrà e 
dovrà gradatamente aspettarsi di vedere una quantità piuttosto 
scelta di opere degne della fortunata tradizione americana 

Noi tecnici ci chiediamo se la partita ci riserverà qualche 
novità o qualche sorpresa nei mezzi di rilievo, di sonorizzazione 
e di riproduzione 

Tante cose si sono dette sulle nuove tendenze sperimentali 
e applicate circa la registrazione e la riproduzione, il cinema 
in rilievo e quello a colori. | discorsi furono interrotti a causa di 
quel tragico evento ch'è la guerra... 

Desidereremmo riprenderli e non con bm film come quello 
già menzionato normalissimo e consistente in una propaganda 
Gi guerra piausibilissima ma superata dagli eventi, e neanche 
sulia scorta di vecchi film, nascosti alla censura e rimessi in cir- 
colazione solo più terdi. (a) 


Si sta realizzando a Torino — culla della vecchia e gloriosa 
cinematografia italiana — il progetto per la fondazione di una 
grande cinecittà. Mediante il finanziamento di industriali di Milano 
е Torino è stato acquistato il terreno e studiato ed accettato il 
progetto per la grande costruzione che sorgerà fra lo stadio 
municipale e il Santuario di Santa Rita, alla barriera di Orbassano. 


«ША» 


ЕдввватсаА 
IsotLANTI 
STAMPATI 


A. PASETTO & C. - MILANO 
Via Massena, 15 - Telefono 497.748 


QUALSIASI ARTICOLO STAMPATO IN RESINE 
FENOLI CHE (BAKELITE), UREICHE, O ATRE 
PER TUTTE LE INDUSTRIE 


Specialità accessori per radio 
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RIPARAZIONE DI RICEVITORI, 
AMPLIFICATORI, TRASMETTITORI, 
APPARECCHIATURE PROFESSIONALI 


TARATURE, COLLAUDI E VERIFICHE ~ 
DI TUTTI I GENERI 


CAMPIONATURA DI RESISTENZE, 
CAPACITÀ, INDUTTANZE, ECC. 


E O N:S Ut E NM ZA 
E ASSISTENZA TECNICA 


OFFICINE RADIOELETTRICHE DI PRECISIONE 


VIA PASQUIROLO N. 17 - MILANO 


C R E C COSTRUZIONI RADIO ELETTRICHE 


AUTORIZZATA DAL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI CON LICENZA ILLIMITATA 


Apparecchi radioriceventi 
Amplificatori - Impianti 


Autoriduttori - economizzatori di corrente 
AUT-ECO, brevetto Ciaschi n. 380957 
Raddrizzatore di corrente per ricarica batteria 


Trasformatori alimentazione 
Antenne interne « RECEPTOR » 


GINO CIASCHI - CERTALDO. Viale Regina Margherita, SA - Telef. 6518 
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Non accendete inutilmente la radio: consumate senza motivo 
energia elettrica che dovreste economizzare, esaurite le valvole, 
stibrat la membrana dell'altopariante e fate invecchiare gli 
elettrolitici. Se la trasmissione non vi interessa non tormentate 
i vicini con il vostro altoparlante. 


Pro Domo Nostra 


In questi ultimi tempi l'attività della nostra Casa Editrice 
ha potuto riaffermersi con la fiducia di poter proseguire, sia 
pure in un ristretto programma, la pubblicazione di libri utili 
all'istruzione e alla documentazione tecnica in compo radio ci- 
nematografico ed elettroacustico. 


= L'uscita del N. 105/105 di «Radio Industria» е quella 
del presente fascicolo, nonostante le difficoltà e il palese di- 
sinteresse di alcuni costruttori, deve essere accolto dai nostri 
lettori come la prova di una volontà tenace di superare la 
fase critica onde essere presenti nell'epoca della ricostruzione 
europea. La nostra rivista desidera proseguire la sua missione 
di valorizzatrice dell'attività tecnica e costruttiva italiana in 
campo radio е nelle discipline affini 


® Il libretto C.M.R. 3 «Consigli al Profano » è stato aggior- 
mato con un'aggiunta di materiale interessante; sicghè ai con- 
sigli al profano sono stati aggiunti in une ben riuscita armonia, 
де! suggerimenti all'esperto. Il libretto si chiama « Radio ABC» 
ed è stato posto in vendita a L. 1 


® Della Collezione C.M.R. è uscito pure, al prezzo irri- 
sorio di L 15—, un insigne volumetto di grande interesse 
per gli esperti e i professionisti: A. Pascucci «L'Oselllografo 
a ‘Raggi Catodici», che consta di 36 pagine del formato di 
ст 17x25, con due tavole fuori testo di oscillogremmi 

1 dati e le chiarissime illustrazioni danno al libretto un note- 
volissimo rilievo e lo rendono raccomandabile sotto ogni 
aspetto. 


= Un'interessante opere, in corso di stampa è« Note di ser- 
vizlo », volume di 250 pagine contenente dali e richiami nella 
maggior parte dei ricevitori italiani. Contiene anche un com- 
Plelo catalogo schemi 


= L'uscita del «Manuale del Radiomeccanico » IV edizione 
ha suscitato i| più grande interesse nel nostro campo. In po- 
chissimo tempo numerosi esemplari sono stati richiesti da pri- 
vati e librerie sì da farci immediatamente pensare si non lievi 
problemi di una quinta edizione. Gli interessati sono pregati 
di voler prenotare e acquistare il libro al più presto dato che 
vediamo la nostra disponibilità andere... via col vento. 

La quinte edizione è nelle nostre più buone intenzioni, ma 
non sappiamo, nei tempi che corrono, quanto mare esista i8 le 
intenzioni e le possibilità, Abbiamo a disposizione una ben 
attrezzata tipografia decentrata a Melegnano, ma i problemi 
più gravi riquardano la carta, le zincotipie, la collaborazione 
e quella materia prima pregiata che è la manodopera. 

Comunque nella soddisfazione del successo ottenuto, lauto- 
e-editore ringrazia tutti gli amic! che vi hanno direttamente o 
Indirettamente collaborato ( d) 


ai 


GARGARADIO 


DI RENATO  GARGATAGLI 


PRODUZIONE 
MACCHINE BOBINATRICI 


Disposilivo della variazione del 
passo, elemento essenziale delle 


avvolgilrici Gargeradio 


GS 4 Bobinetrice е nido d'ape. 


GS 5 Bobinatrice per avvolgimenti lineari per 
fili da 0,04 a 12 mm di Ø 


G S 6 Bobinelrice per avvolgimenti 
da 01 a 2 mm di Ø 


GS 6 R Bobinatrice per awolgimenti lineari 
per fili da 0,1 a 2 mm di Ø con ri- 
tardo nel volano. 


GS 7 Bobinetrice per awolgimenli lineari per 
laboratori. 


MILANO - VIA PALESTRINA N. 40 
TELEFONO 270-888 


lx 


Fre MES 


Cinema Russo e Cinema Americano 


Leonida Kosmatov, uno degli esponenti del cinema sovietico 


è andato recentemente in America per acquisti di materiale adatto 
cinema educativo militare russo. Egli ha avuto l'opportunità di 
alcune dichiarazioni sulla fase pratica degli esperimenti di 


а im rilievo dovuti ad Andrejvski e Ivanov. Kosmatov, nel 

l'America è rimasto particolarmente stupito dell'uso che 
Amencani fanno delle loro conquiste tecniche, o CALAMITE PERMANENTI 
«La ben nota magia meccanica degli Americani mi aveva i 


indotto a supporre che in America gli uomini fossero subordinati 
alle macchine — egli dice — ma viceversa trovo che le mac- 


chine sono usate in questo paese per creare una maggior li- PRC 

berd» per tutte le applicazioni ed 
gii apprezza pure molta l'industria cinematogralica ameri- А 9 

cans e spera che И serê Uno scambio. nel dopoguerra, di tec: in qualsiasi lega magne ‘са 


nici cinemetogratici fra l'America e la Russia. Mentre l'America 
possiede un unico grande centro cinematografico, quello di Hol- 
lywood, l'Unione Sovietica ha due centri, uno a Mosca e uno a 


Leningrado. L'invasione del paese, la mancanza di riserve di pe- | SAMPAS - Camerlata (Como) 
licola vergine e di altro materiale, ha limitato la presente pro- 
duzione sovietica, che viene dedicata solo a film di guerra e МА Р. PAOLI, 1 - TELEFONO 22-00 


d'insegnamento; egli ritiene però che nei prossimi anni si avrà 
un'espansione dell'industria Sovietica del film. (Р. S. 209) 


UND 


LA MARCA 


CHE SI 
RICORDA ea E 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 


FIVRE мА MERCALII N. 9 


VALVOLE ITALIANE 


MARCA MARCA 
DEPOSITATA м DEPOSITATA 


, bulloni e rivetti autofilettanti 


| in acciaio speciale temperato 
Tutte le altre viti comuni 


SIREH Milano - Via Watt 10 Telef. 32-787 
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OFFICINA 
— COSTRUZIONI 


Il primo gennaio 1945 il noto industriale radiotecnico in 
dott. Sandro Novellone — nostro amico ed apprezzatissimo, 
laboratore — ha condotto а nozze la signorina Tina Т! 

Dire che facciamo | migliori voti per l'amico che hi 
capodanno una celebrazione di tale Importanza augu 
la sua gentile signora, è il meno che sì possa fare per 
i nostri sentimenti cordiali 

Noi vogliamo esternare la speranza che l'amico dalli 
ligenza tento feconda, possa dare alla radiolecnica del боро 
guerra altri valldissimi studiosi e realizzatori di oneste intenzi 
al pari del capostipite, 

Il matrimonio ё stato celebrato in forma austera a S. Malol 
di Novara. La Sposa è novarese in modo che l'ingegnere: nostrà 
‘amico, anche lul oriundo di Novara — e milanese delazione =} 
har voluto toglier moglie al proprio paese d'origine, secondó 
una tradizione raccomandata dei proverbi (la sapienza def 
popoli). 

Gli sposi hanno allestito Il loro nido in piena Milano; ma 
regioni di discrezione vietano di segnalare l'indirizzo lintantochè 
la luna di miele è destinata a perdurare. 

‘Al carissimo ing. Novellone е alla sua degna consorie i più 
sentiti voti avaurali di «Radio. Industria » e collaboratori, non- 
ché del moltissimi lettori e cilenti che conoscono oltre all'ing. 
Novellone, la ditta « Nove » e le sue apparecchiature pregiate: 


Condoglianze 


Al suo posto di lavoro e di responsabilità, In mezzo. at 
bimbi affidati. alle sue amorevoli cure, decedeva a seguito 
di attacco aereo la Prof.ssa Isabella Tagliabue ved, Castelnuovo, 
direttrice della Scuola « Francesco Crispi », zia del mostro amico 
e collaboratore Dott. Carlo Tagliabue. 

All'egregio amico, così duramente provato negli ане! tami- 
дап, inviamo le nostre più affettuose condoglianze | 


1725 ottobre dopo lungo soffrire, decedeva а Borgaretto: il 
Colonnello N. Н. Alberto Bettica che fu apprezzato collaboratore 
di «La Scienza per Tutti » e che si occupò attivamente ed autore- 
volmente del problema del volo umano muscolare; fondando а 
Torino un apposito Centro di studi. 


Ai famigliari del Colılloı к: мегіопе - 
ic КАЛГЕ Sees Det IU 


'SOC. АМ. V. A, Ri Ao TORINO 


Costruzione Apparecchi ‘Radio “ Laetitia „ 


La Soc. An. V.A.R.A. comunica alla Clien- 
tela di aver ripreso la propria attività in: 


CORSO REGIO PARCO, 25 - TORINO - TELEFONO 22.170 


LANO. VIA FRANCESCO SOAVE 12. TELEFONO 575,342 


STUDIO SPECIALIZZATO PER LA CREAZIONE 

TECNICO - ARTISTICA DEI MARCHI DI IMPRESA 

E DI PRODOTTO. PROGETTI PUBBLICITARI, 
BOZZETTI IN GENERE, DEPLIANTS. CONFEZIONI. 

IONICA ШИШ à 7 
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NOTIZIARIO 


L'aumento della tensione di esercizio 
ha reso più largo i| campo di appllcazio- 
me dell'ultramiroscopio elettronico ren- 
dendo possibile l'esame per tresparen- 
28 di oggetti di maggiore spessore, men- 
tre speciali dispositivi hanno consentito 
di ottenere immagini di oggetti viventi. 
Essi sono fondati sul seguente concetto 
immediatamente prima dell'oggetto, sui 
percorso dei raggi, si fa avanzare una 
lama metallica la quale maschera la mag- 
gior parte del campo visivo contro la 
Tadiazione elettronica proveniente dal 
condensatore; la precise messa а fuoco 
si compie sulla parte dell'oggetto rima- 
sta scoperte; solo durante la presa foto 
grafica la lama schermanie viene tolta 
Si è potuto in tal modo ottenere anche 
immagini di oggetti viventi (bacilli, ecc.) 
mentre si riteneva finora che nel micro- 
Stopio elatironico ogni vita rimanesse 
uccisa. Fra i progressi notevoli si ricor 
по i dispositivi per cambiamento rapido 
degli obbiettivi, ciò che permette di pas- 
sere да lenti elettrostatiche a lenti magne- 
liche e anche di ottenere immagini a cam- 
ро scuro о stereoscopiche, e di passare 
all'osservazione ottica a quella elettro- 
nice. Pochi progressi si sono tatti invece 
ella costruzione degli obbiettivi stessi; 
il massimo potere risolutivo è attualmen- 
te di 22 ma, poco superiore а quello 
gà raggiunto пе! 1940 (30 mu) e an- 
cora lontano dai limite ritenuto estremo 
di circa 1 ma 

Recenti sludi intomo all'impiego di 
una simmetria di rotazione nel campo 
dell'obbiettivo, fanno ritenere che il limi- 
le possa essere spinto а 05 ma. Per 
quanto riguarda il microscopio, elettro- 
Nico ad emissione, si è costruito un istru- 
mento elettrostatico con potere di riso- 
luzione di 40 mu, 

Il microscopio elettronico viene usato 
sempre più frequentemente anche per 
l'esame superficiale di oggetti. Col si- 
stema delle impronte si è potuto utiliz- 
тёге l'alto potere risolutivo del micro- 
scopio elettronico a trasparenza anche 
per l'esame delle superfici Рег l'appll- 
cazione nel cempo della chimica ha mol- 
ta Importanza le realizzazione dell'obbiet- 
tivo а camera di reazione; esso si fonda 
sul principio di creare nelle immediate 
Vicinanze dell'oggetto un ambiente in cui 
vi sia una pressione molto elevata п 
confronto a quella bassissimo del micro- 
Scopio elettronico, tale ambiente è limi- 
feto da due schermi con foro di 0,1 mm 
© meno; in tele ambiente viene, durante 
l'osservazione microscopica, immesso un 
gas che reagisca colla superficie dell'og- 
getto in esame; l'andamento della rea 
zione può così essere osservato 

Un altro campo di impiego si è aperio 
dell'adozione dell'ultramicroscopio riscal- 
datore che permette di esaminare oggetti 
che vengono riscaldati a temperature an- 
ghe molto elevate, fino a 2000°C. Si pos- 
Sono cosi sludiere fenomeni di fusione, 
di cristallizzazione, di catalizzazione, ecc. 

51 è anche realizzata la ripresa cine- 
Matografica delle immagini ultramicrosco- 
piche; si рид anche ottenere la conem- 
Poraneità della visione diretta e della ri- 
preso cinematografica. Un'altra applica. 
zione interessante è quella dell'esame ul- 


È uscita la L. 250 


IV Edizione del 


Manuale del Radiomeccanico 
di G. B. ANGELETTI 


iramicroscopico degli anelli di diltrazio- 
ne elettronica; si possono prevedere im- 
porianti applicazioni per studi di carat- 
tere chimico, 

Un'interessante articolo sul microsco- 
pio elettronico al servizio del progresso 
€ apparso nel n. 101-102 della rostra Ri- 


vista, н.) 
Già una diecina di enni or sono, in 
Svizzera, si avanzarono i primi progetti 


i comunicazioni radiotelefoniche in mon- 
tagna. Nel 1938 di eseguirono due im- 
pianti provvisori nell'Oberland bernese 
fra una centrale telefonica in fondo valle 
е due rifugi in montagna. Nel 1939 si mise 
definitivamente in servizio un collegamen- 
10 iadiotelelonico nel massiccio della 
Jungireu, con ottimi risultati. Successiva- 
mente furono eseguiti altri numerosi im- 
pianti. L'apparecchiatura di accoppiamen- 
to (stazione intermedia) che collega il 
canale radioelettrico alla linea telefonica 
si compone di un emettitore e di un ri 
cevitore a onde corte e di un gioco di 
relé; l'emettitore comprende anche un 


PRIVATIVE INDUSTRIAI 


La Titolare della seguente privativa 
industriale è disposta à trattare e con- 
cludere per giungere allo sfruttamento 
industriale della sua invenzione 
— Brevetto N. 338456 del 18 dicem- 
bre 1934, per: «Turbina assiale a va- 
Dore ad azione o reazione con distri- 
bulore mobile » a nome Enrico CICHERO 
(25669) 
— Brevetto N. 377310 del 16 ago- 
sto 1939, per: « Apparecchio per la de- 
terminazione della velocità, di sposta- 
mento di qualsiasi mobile e della velo- 
cità di spostamento della quota quan- 
do l'apparecchio è applicato agli aereo- 
mobili» a nome dott. ing. prof. Piero 
GRADENIGO; (26380) 
— Brevetto N. 22364 del 13 luglio 
1942, per: «Generatore di corrente 
elettrica per ruoti 
їп un perno ad particolar- 
mente per biciclette e simili» а nome 
Alessandro VER; (113) 
Per informazioni di ordine tecnico ri 
volgersi all'Ufficio Professionale Pro 
prietà Intellettuale U.P.P.I 


DOTT. ING. PROF. PIERO GRADENIGO 
Via Giordano Bruno N. 20/8 - Genova 


TECNICO 


modulatore, ha una potenza di 10 W 
lavora su Un'onda scelta entro la br 

di 4 a 7 т, Il ricevitore funziona nene 
stessa banda, scegliendo entro di essa 
un'altra onda. Emettitore e ricevitore sono 
alimentati da due raddrizzatori е dispon- 
gono ciascuno di una antenna a forma di 
dipolo, alla quale è aggiunto un riflettore 
L'incastellatuta comporta ancora il relé 
per la emissione degli impulsi alla cen- 
trale telefonica e il filtro separatore di 
suoni il quale dirige verso l'emettitore 
le correnti telefoniche che arrivano dalla 
linea e, inversamente, convoglia sulla linea 
le correnti provenienti dal ricevitore. Tutti 
gli apperecchi sono collegati direttamen- 
te ella rete di distribuzione di energia a 
Corrente allemnata. La stazione d'abbona- 
to sulla lunghezza d'onda della stazione 
intermedia entro la banda di 4 a 7 m; la 
potenza dell'emettitore è di circa 03 W; 
emettitore e ricevitore hanno ciascuno 
un'antenna a dipolo con riflettore; l'all- 
mentazione può essere fatta dalla rele о 
da una batteria, L'apparecchiatura è stu- 
diata in modo da permettere la chia- 
mata verso la rete telefonica, sia la chio- 
mata verso la slezione d'ebbonato. L'in- 
stallazione può essere collegata sia ad 
una centrale telefonica a batteria cen- 
trale, che ed una centrale automatica. 


м) 


Grande attesa vi è, cessata la guerra е 
ripristinate le comunicazioni con Ameri 
ca, per le notizie riguardanti i progressi 
radiotecnici e quelli sulla televisione. 

Per i primi temiamo che occorrerà atten- 
dere la definitiva messa fuori uso del 
Giappone, in quanto molti di essi, specie 
se sviluppati in questi ultimi anni, saran- 
no certamente legati al segreto di guer- 
та. Infatti le prime riviste tecniche perve- 
nute dall'America mostrano una evidente 
volontà di rispettare una parola d'ordine 
indubitabile su questo punto. 

Per quanto si riferisce alla televisione 
possiamo informare i| lettore che la RCA, 
che ha posto in vendita normalmente ico- 
noscopi e serie complete di tubi special- 
mente adatti per applicazioni televisive 
(rispondendo alle esigenze particolari del- 
le frequenze elevatissime) ha recentemen 
te allestito per i costruttori due serie di 
accessori diottrici costituite da lenti e ri- 
flettori per gli schermi visivi dell'apparato 
video. Si tratta di due tipi: uno per scher- 
mi su parete da proiettore con un com- 
plesso per più persone, con dimensioni 
di 18x24 pollici; l'altro per schermi da in- 
stallere su apparecchi e quindi per un nu- 
mero di spettatori più modesto, con di- 
mensioni 1344 x 18 pollici 

La parte più singolare e significativa del- 
l'informazione è quella che riguarda la 
materia con cui sono stati confezionati e 
lenti e specchi che sono in materia pla- 
stica. Ciò è indice di una evidente rivo- 
luzione tecnologica e costituisce una pre- 
messa ad altre sorprese impensale da 
attendersi anche in altre applicazioni, co- 
me da vaghe notizie già pervenute, su 
questo settore. 


(m. р.) 
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Informazioni recentemente pervenute 
dalla Svizzera trattano della corrente ap- 
plicazione in ricevitori radiofonici per il 
pubblico, dei moltiplicatori elettronici, L 
Caratteristica saliente di questi tubi sta di 
fatto nei grandissimo coefficiente di am- 
plificazione ottenuto senza i noti inconva- 
nienti а cul occorre normalmente sottosta- 
re nei conseguimento di questa qualità 
che si assimila appunto айа sensioililà 
(uno dei quattro punti di merito del rice. 
vitore) 

L'applicazione dei moltiplicatori elettro- 
nici, sulla cui costruzione si saranno cer- 
famente ottenuti dei risultati pratici assi 
salienti, sembra anche facilitare grande- 
mente la costruzione dei complessi rice- 
venti. 

La notizia per ora non è stata confer- 
metà. 


їп America sembra di uso corrente spe- 
cie in telefonia e nello slruismento ci 
Un cavo con più canali dei filtri plezo- 
elettrici, confezionati in bulbi e con zoc- 
«oli a guisa di piccoli tubi elettronici. l'ap- 
plicazione più corrente è quella per cui 
si rende possibile usulruire sullo stesso 
avo di due conversazioni contemporanee 
telefonia. Occorrono quattro di questi 
liri e cristallo: due in ingresso e due in 
uscita tra le due poste (le due coppie 
funzionano in duplex, ciascuna per la sua 
gamma di frequenze). Questa epplicazio- 
ne ha dato all'industria dei cristalli pie- 
zoeletrici, tanto fiorente per i microfoni 
€ i rilevatori fonografici, un nuovo impulso. 


Notevole è, come si ripete, la prepara- 
zione di questi filtri entro bulbi in vetro 
(in cui naturalmente non è fatto i| vuoto) 
prowvisti di zoccolo per la rapida inter- 
cambiabilità. 


(p. т.) 


Un problema di indubbio interesse pra- 
tico per i costruttori radiotecnici è quel- 
lo della metallizzazione dei perzi cera- 
mici. Se ne è interessato con Una dovizia 
di particolari, da gente del mestiere, il 
periodico Elektrowárme con un articolo di 
Albers-Schénberg nel gennaio 1944. Dopo 
un sommario esame dei procedimenti 
usuali, specialmente per la fabbricazione 
di piccoli condensatori di precisione, e 
in ordine al mai dimenticato brevetto 
Schoop a spruzzo che ha dei «pro» e 
dei «contro», gli autori fissano la loro 
attenzione sul nuovo sistema dell'argen- 
latura a fuoco. 

In esso si fa uso di ossido d'argento, 
composti organici di argento e polvere 
fine di argento, mescolati con oli, resine, 
ecc. A temperature di qualche centinaio 
Gi gradi, i mezzi di sospensione vengo- 
no distrutti, rimane il puro metallo per- 
ché anche l’ossido si scompone. Nel mi- 
scuglio vi è un 5% di biossido di bi- 
smuto o di ossido di piombo che reagisce 
con i silicati del materiale ceramico е 
fissa l'argento. Per superfici non vetrose 
si adottano temperature fra 750 e 850 °C, 
per superfici Vetrilicate ia temperatura 
veria secondo il punto di fusione della 
vetrina superliciale, e generalmente è in- 
feriore а деш valori. 


Per questi trattamenti & molto indicato. 
il forno elettrico che offro la possibilità 
di una temperatura costante e regolabile. 

nto è facile da scaldare, per stabi- 
lire i reofori di contatto, con saldatura 
dolce, ma l'operazione non deve esser 
troppo prolungata е ripetuta perchè l'ar- 
gento si scioglie nella lega seldante.-ed 
è bene usare leghe a bassa temper 
tura di fusione. 

La situazione migliora sensibilmente se 
sì eseguisce una ramatura elettrolitica del 
deposito di argento, o un rivestimento 
di rame con il sistema Schoop. 


(b. р) 
. 


L'ing. Maurizio Federici, capo del labo- 
ratorio” ricerche della SAFAR, ha re- 
centemente pubblicato in «Alta Frequen- 
za» un lavoro sul Circuito equivalente di 
un ricetrasmettitore acutistico a magneto- 
strizione. || noto autore descrive innan- 
zitutto le forme più in uso di ricetrasmet- 
titori acustici a magnetostrizione, formati 
da pacchi di lamierini di nichel, di forma 
toroidale, cilindrica e rettangolare. Poi 
dimostra che il ricetrasmetiitore si com- 
porta come un trasformatore elettromec- 
сапісо che ha un determinato rapporto di 
trasformazione. Allorchè è in trasmissione 
al primario è applicata la tensione altei- 
nata, al secondario |l carico formato dal- 
l'impedenza propria del trasmettitore. 

Allorchè funziona come ricevitore, al 
secondario è applicata la forza dovuta 
alla pressione sonora e al primario la re- 
sistenza di carico e il condensatore di 
sintonia, 


PARAVICINI e AICURZIO (MILANO) = 


per 


BREVETTI E COSTRUZIONI NAZIONALI 


Semplici: per grosi e medi ewolgimenti 
Automatiche : per bobine a spi 


Dispositivi automatici: di metti carta - 
metti cotone a spire 


Macchine bobinatrici 
industria elettrica 


parallele 
o a nido d'ape 


croci 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 
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Radicapparecchiature precise 


Matura nell'esperienza industriale, ma sempre all'avanguardia 
nel progresso tecnico e nella presentazione, la Nova man- 
tiene, anche in campo commerciale, l'onorevole posizione 


conquistata nella severa prova della produzione bellica. 


NUCLEI DI NOVAFER 


APPARECCHIATURE 
NOVA S. A. PROFESSIONALI 
VIA ALLAENZA, 7 - MILANO STRUMENTI DI MISURA 


VIA VIAIBA, 1 - NOVATE PARTI STACCATE RADIO 


WATT RADIO 


TORINO 


La Watt costruisce da 15 anni: 

@ Radioricevitori da 3 а $ val- 
vole per tutte le gamme d'onda 

@ Amplificatori е impianti elettro- 
acudtici centraliezati per qualunque 
applicazione 


© Alioparlanti magnetodinamici ed 
elettrodinamici di ogni tipo e 


potenea 
Ф Elettrofoni 
© Hlicrofoni - Accessori 
© Strumenti di misura TORINO € VIA LE CHIUSE, 61 6 TELEF, 73-401 -411 
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L'andamento della tensione, della ve- 
locità, il rendimento, la sensibilità, ecc. 
vengono ricevati dal circuito equivalente 
dal parametro suddetto in entrambi i casi 

Questo dotto articolo ha dato lo spun- 
to alla redazione del giornale e L'Elettro- 
tecnica» per una nota su scienza e pra- 
ica, ritenendo gli studi del Federici in- 
reti al caso tipico in cui la teoria 
la ricerca di laboratorio si debbono ri- 
piegare nuovamente a consicerere le ap- 
plicazioni che da esse l'uomo è partito 
рег induzioni, se si vogliono conseguire 
липа l'efficacia nello studio e tutte le ti- 
nalità nella ricerca medesima. 

In ogni caso la lettura delle note del 
l'ing. Federici sono interessanti anche 
perché toccano la branca seducente de- 
gli ultrasonori che hanno avuto in guerra 
— e avranno certamente in pace — op- 
plicazioni del massimo rilievo. (b. p.) 


Come s'è detto, i nostri tecnici, di tutti 
i rami, sono molto ansiosi di conoscere 
quali sono i progressi che si sono realiz- 
Zati in America ed in Inghilterra curante 
i passati anni di guerre; si può anzi rite 
nere che l'attuale stato di incertezza nelle 
direttive industriali, oltre che ad altri te- 
norneni di carattere finanziario e sindacale 
sia dovuto anche a questa «ignoranza » 
in cui si trovano i tecnici. Nel campo delle 
radiocomunicazioni si parla di novità, cer- 
tamente provenienti dalle applicazioni mi 
litari, ma non si conoscono che per « sen- 
tito dire » e queste non saranno certamen. 


sori radio, 
Controllo Radio, 


mente Vi salutiamo. 


Marca Depositata 


Sede Provvisoria a MILANO, 
Staz. Centrale e Varesina - n. 26 dalla Staz. Nord). 

In questa Sede troverete personale pratico ai V ordini, mentre l'Uffi- 
cio principale e il Magazzino rimangono tutt'ora a Varese, 
adeguata sistemazione definitiva. 

Il n| programma avvenire sarà oggetto di successive comunicazioni, men- 
oltre che con la n| specializzata produ- 
zione di microfoni, con un completo assortimento di parti staccate e acces- 
compreso Resistenze 


tre per ora possiamo ben servirVi, 


te le più importanti е le più segrete! Nal 
campo della radiofonia c'è chi dice che 
in complesso non c'è da aspettarsi grandi 
novità rispetto al passato 1940, poichè le 
relative industrie hanno dovuto trasfor- 
maisi per Iz produzione bellica e non han- 
no avuto certo il tempo di porre in atto 
nuovi progetti е nuove ricerche; cosicchè 
gli apparecchi radiofonici che si trovano 
ellualmente sul mercato e quelli che si 
troveranno prossimamente non rappresen. 
teranno, per noi, alcuna novità essenziale 

Anche per quanto riguarda i tubi elet- 
tonici impiegati, si presenta una grande 
incognita; la nostra industria, intanto, pro- 
duce е produrrà | soliti vecchi tipi, non 
avendo avuto la possibilità di allestime 
di nuovi e di conoscere quelli realizzati 
all'estero. Ad ogni modo la tecnica eme- 
ricana e quella inglese, che sono sempre 
state all'avanguardia, se non immediata 
mente, certo in breve tempo ci porteranno 
qualche cosa di nuovo. | tecnici Italiani 
che hanno sempre seguito attentamente 
ed intelligentemente il progresso, atten- 
dono di conoscere queste novità e si au- 
giurano che gli Alleati pongano presto nel- 
le loro mani le pubblicazioni specializza- 
te (periodici e libri) che in questi anni 
sono usciti 

Abbiamo intanto consultato le pubblica- 
zioni che il РМА. ha molto cortesemente 
messo a disposizione, ma поп abbiamo 
trovato nulla de segnalare nel campo ra- 
dio. Nella pubblicazione « Ingegneria », 


che è una rassegna della stampa tecnica 
degli Stati Uniti, abbiamo invece trovato 


Alla Spett. Clientela della Ditta Dolfin Renato 


(fascicolo N. 2) un estratto da « Electri- 
cai Engineering » riguardante un «Nuovo 
sistema di modulazione ». Si tratta di mo- 
dulazione ad impulsi, la cui ampiezza e 
durata sarebbero costanti mentre la ca- 
denza di essi sarebbe funzione della fre 
quenza del segnale modulatore. Tale si 

stema di modulazione a confronto di quel 

io a variazione di ampiezza ed a quello a 
variazione di frequenza, presenterebbe no. 
tevoli vantaggi nelle applicazioni cosiddet 
te a larga benda, a più canali, per radio 
е per cavo e im televisione. 

Dobbiamo qui fare presente che que- 
sto nuovo metodo di modulazione non rap 
presenta per noi una novità; infatti, se dai 
succinto estrallo non si ё potuto che in- 
tuire soltanto il principio base su cui esso 
si fonda, questo stesso metodo è oggetto 
di un brevetto in data 1942 dell'ing. Е 
Gnesutta, Direttore del Laboratorio Radio 
della Soc. Allocchio, Bacchini е C. In que- 
sto brevetto sono anzi previste delle va 
rianti che non sono segnalate nell'articolo 
americano. 

Si tratta ora di verificare a chi appar- 
terrà effettivamente la priorità della in 
venzione, poichè l'estratto americano non 
ропа alcuna data. Ad ogni modo è già 
una notevole soddisfazione il poter con- 
statare che | nostri tecnici, sebbene le 
possibilità dei nostri laboratori fossero 
limitate, perchè tutte rivolte alla produ- 
zione bellica, non hanno tralasciato di st 
diare e di portare il loro contributo al 
progresso scientifico 


(O) 


Varese - Via Veratti, 4 - Telefono 95.21 
Sade provvisoria di Milano Via Solferino, 24 - Telefono 64.639 


SPETT. DITTA, 


A fine guerra teniamo ad esprimerVi i nostri 
migliori auguri per una rapida e proficua ri- 


presa dei V| affari. 


Per meglio aderire alle necessitá della n| Clientela abbiamo aperto una 
Via Solferino 24 - Tel. 


Contiamo sulla У gradita preferenza e ringraziandoVi, 


Condensatori fissi, 


64-639 (Tram 25 dalle 


in attesa di 


Cavi e Strumenti di 
ben distinta- 


DOLFIN RENATO - MILANO 


N. 106-107-108 . RADIO INDUSTRIA - Pag. 303 


Biblioteca 
nazionale 


ТЕЧ Л 


тов gli accessori per la costruzione di ap- 
parecchi raaloriceventi, elettroacustici tele- 
visivi: Trasformatori di alimentazione- Vibratori 
е Survoltori - Trasformatori ed Impedenze di 
bassa frequenza - Altoparlanti- Trombe e dit- 
fusori per elettroacustica - Condensatori a 
carta e a mica - Condensatori variabili - Ver- 
nieri е Compensetori - Bobine, impedenze ө 
trasformatori per alta e media frequenza - 
Blocchi sintonizzatori - Manopole - Scale par- 
lanti - Selettori automatici - Commutatori sem- 
ойс! e multipli - Microfoni e rivelatori tono- 
gralici - Complessi fonografici - Cambia-Dischl 
automatici - Resistenze fisse a filo e chimiche 
- Potenziometri e partitori in filo e grafite - 
Attenuatorì - Telai, minuterie e piccoli acces- 
sori vari - Mobili per applicazioni radio - 
Carpenteria in legno e metallo. 


Apparecchi radioelettici, elettroacustici e 
televisori - Scatole di montaggio per radio- 


ed amplificatori completi - Amplificatori per 
cinema sonoro - Complessi centralizzati per 
diffusioni elettrosonore (Redioscolastica). 
Apparecchiature professionali per uso civile 
ө militare - Impianti per comunicazioni bila- 
terali in altoparlante (Interfonici) - Ricevitori 
e trasmettitori speciali per uso civile e mili- 
tare- Ecogoniometri - Telegoniometri - Di- 
stanziometri - Scandagti - Idrofoni. 


S. A. JOHN GELOSO 


FABBRICAZIONE DI MATERIALE RADIOELETTRICO 


CAPITALE VERSATO 1. 5.000.000 AMM. DELEG. ING. GIOVANNI GELOSO 


Telegrammi: «Salgeradio» - Telefoni: 54-183 - 54-184 - 54-185 - 54.187 - 54.193 


MILANO VIII - DIREZIONE UFFICI: VIALE BRENTA, 29 


STABILIMENTI: 


MILANO - VIALE BRENTA, 29 
VIALE BRENTA, 18 - VIA BREMBO, 3 


Commissionaria per l'Italia e Coloni 


Ditta G. GELOSO - MILANO - Viale Brenta, 29 - Telefono 54-183 
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IL CINQUANTENARIO DELLA 


RADIO (1895-1945) 


In quest'anno denso di eventi, che, oltre al cinquan- 
tenario della prima radiocomunicazione, pure ci ricorda 
il duecentenario della nascita di Volta il cui nome segna 
l'inizio della grande era dell'elettricità di cui la radio ne 
è figlia, il giorno natale di Marconi, il 25 aprile, è colli- 
mato con una data che rimarrà memorabile nella storia 
d'Italia*e del mondo perchè segna là fine di una guerre 
assurda e terribile che tanta inutile distruzione ha appor- 
tato e che ha tenuti per molti anni i popoli divisi e ne- 
mici, proprio contrariamente al preciso fine della radio 
di annullare le frontiere © di fare delle genti un'unica 
famiglia e, nei nostri riguardi, ci ha allontanato da quei 
paesi che ben giustamente possono definirsi senza ombra 
di partigianeria o di inutile deferenza, i promotori della 
radio per aver essi saputo comprendere ed aiutare le 
audaci idee del nostro Grande. 

Commisto ad un velo di commozione, sentiamo il de- 
siderio di ricordi, che ci sospingono a pensare a quell'or- 
mai fatidica primavera del 1895, placido anno ormai lon- 
tano che ci pare incastonato in ип periodo ancor più se- 
reno che realmentenon fosse, anno in cui in questo stesso 
periodo, Marconi, giovinetto, nella sua villa Grifone a 
Pontecchio, esordì con la prima comunicazione per mezzo 
di onde elettriche. 

Forse a questa stessa ora il cielo diffonde sulla terra 
i suoi ultimi raggi di luce e la penombra è caduta ovun- 
que: sui monti lontani, sui colli vicini che disegnano 
forme evanescenti tra cui scorre placido il Reno tra i 
pioppi della Porrettana, dominata dalla mole del mauso- 
leo marconiano che si delinea austero e possente, sovra- 
stato dalla grande casa di campagna, e che racchiude le 


Franco Soredini 


spoglie mortali del Mago dell'infinito, Dominatore degli 
spazi che diede, con la sua scoperta, il sigillo ad un'epoca 
della storia umana. 

4 distanza di mezzo secolo, al disopra della guerra 
che ha infuriato in terra sul mare e nel cielo, un'altra 
guerra si. combattuta e si combatte, dove ancora la resi- 
stenza perdura, con quelle stesse onde che la generosità di 
chi per primo le usò, offrì per il bene e la prosperità del. 
l'umanità. 

E una guerra intensa, fatta di armi sottili e potenti 
il cui indistinto fervore зі diffonde negli sterminati si- 
lenzi. 

E l'invisibile guerra delle stazioni radio, vissuta е 
tessuta in una immane rete di fili ideali. 

La radio non riposa maî, trasmette, riceve, intercetta 
giorno e notte e, mentre la guerra degli eserciti sosta in 
pause più 0 meno lunghe, sopra di essa continua sempre a 
palpitare una vita inafferrabile e nell'etere passano im- 
percepiti fremiti di cifrati misteriosi, di gravi notizie e 
di segreti cospiqui. 

Pure di oggi, a soli cinquant'anni dalla primitiva 
esperienza, è il pratico uso dei mezzi di offesa, di difesa 
e di ricerca basati sulla propagazione delle radio onde. 

Volgendosi a rimirare il passato, possiamo notare 
che la possibilità delle comunicazioni senza fili maturò, 
come ogni altra invenzione, lentamente negli abissi del 
pensiero umano e fu annunciata da spiriti precursori, per 
spuntare, infine, con le necessità del destino. Giulio Verne 
scrisse che non v'è immaginazione di uomo che un altro 
uomo non possa realizzare. 
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Predestinato dal Fato, realizzatore dell'idea, fu 
Marconi. 

Già nel 1500 Leonardo da Vinci, osservando le pro- 
prietà della calamita e dell'ambra elettrizzata, scrisse nel 
suo diario: gli uomini dei paesi più lontani potranno un 
giorno corrispondere tra loro. 

Cent'anni più tardi il Galilei, nei « Dialoghi dei mas- 
simi sistemi », previde pure tale possibilità come, in 
modo più pratico, un altro italiano, lo Sponzilli, verso la 
metà del secolo scorso, a seguito dei crescenti progressi 
della nascente scienza elettrica, divinò la possibilità di 
azioni a distanza cosa che, sino che Marconi ne realiz- 
тазе materialmente l'esecuzione, aveva dell'assurdo. 

Fu solo a seguito di una famosa esperienza precor- 
ritrice avvenuta nel 1780 e descritta dal Galvani, che si 
intuì, sia pure a molti anni di distanza, la possibilità di 
influenzare a distanza un organo opportunamente adatto 
mediante la generazione di un campo elettromagnetico 
prodotto dallo scoccare delle scintille. 

La scoperta dell'elettromagnetismo, avvenuta рег 
merito del nostro Romagnosi il celebre giureconsulto, 
contem poraneamente alla divenuta famosa esperienza del 
danese Oersted, sui primi del secolo XIX, quanto le fon- 
damentali conseguenti esperienze dell Ampére, sfociaro- 
no, attraverso le mirabili derivate scoperte del Faraday 
sull'induzione elettromagnetica e la sintesi divinatrice del 
Maxwell sulle perturbazioni elettromagnetiche (già an- 
ticipata un decennio prima, nel 1852, dal Magrini), nelle 
classiche esperienze di Hertz del 1888 e negli studi di 
Calzecchi Onesti e 'di Righi sul comportamento e sugli 
effetti delle onde elettromagnetiche. 

Sino a tal punto questi ed altri studiosi avevano 
avuto essenzialmente interesse sperimentale e nessuno 
aveva pensato che le onde elettromagnetiche potessero 
praticamente servire a scopi di segnalazione. 

Nella primavera del 1895 Marconi dimostrò pratica- 
mente, con esperienze che rimarranno giganti nella sto- 
ria del progresso umano, che i principi teoretici di tante 
importanti scoperte si potevano trasfondere nella pratica 


realtà della vita per trasmettere segnali a distanza. Coi 
notevoli perfezionamenti che egli apportò alla sua idea, 
realizzò risultati impensati e nel volgere di pochi anni, 
subito dopo le famose esperienze attraverso l'Atlantico 
che riuscirono a dirimere ogni scetticismo, riuscì a circon- 
dare la terra con gli invisibili collegamenti che portano 
il Suo nome. 

Egli è, infatti, l'ultimo superstite di un'era romantica 
della scienza in cui l'invenzione porta il nome dell'uomo. 

Il genio immortale di Marconi è un misto di scienza 
e di poesia tanto la sua singolarissima vita trae ispjra- 
zione oltre che dal gelido esame di fenomeni fisici, da un 
ardito ed insonne desiderio di dominio della materia, che 
ha sfumature metafisiche. 

Un formidabile passo avanti nella tecnica e nella pro 
tica delle radiocomunicazioni avvenne in seguito all'in 
venzione ed ai successivi perfezionamenti del tubo elet- 
tronico, per opera di Fleming scomparso proprio in questi 
giorni, e ciò specialmente per quanto riguarda la tele- 
fonia senza fili. 

Il conseguente permanente continuo progresso, che 
ci ha portato alle odierne magnifiche realizzazioni, è do- 
vuto allo sforzo cumulativo di molti, che perfezionarono 
con la ricerca di laboratorio il magico trovato, che Egli 
non aveva speculato teoricamente ma aveva praticamente 
realizzato nella sua ragione d'essere, nel cielo e nello 
spazio. Nel cielo che domina lo spirito dell'uomo e che 
è quel blocco compatto di azzurro che nasconde la miste- 
riosa e terribile immensità dello spazio. 

La radio, come conseguenza, ha reso ancora più affa- 
scinante lo studio dei misteri dello spazio: vibrazioni 
invisibili e radiazioni cosmiche, o scariche elettriche nel- 
l'atmosfera о limpide e sonore ricezioni radiofoniche che 
ci indicano alcune delle innumerevoli strade da percor- 
rere. 
Esili guide che si perdono in quella stessa immensità 
che le ha generate e che perennemente ci ricordano Colui 
che ha saputo dominarle. 
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Nell'anno 1782 il fisico Hauy annunciava di essere riuscito 
a produrre elettricità sottoponendo un cristallo di quarzo ad uno 
sforzo meccanico. Questa proprietà, posseduta in maggior o 
minor misura dai cristalli di moltissime sostanze, delta piezo- 
elettricità, non venne a quei tempi sottoposta ad ulteriori inda- 
gini, mancando la prospettiva di immediate applicazioni; nessun 
fisico ne parlò più e la scoperta stessa cadde per un certo 
periodo nell'oblio. Sulla fine del secolo scorso i fratelli Curie 
ripresero questi studi, con grande serietà scientifica ed acuto 
senso di indagine, sicchè a buon diritto essi sono conelamati 
gli scopritori della piezoelettricità. ; 

I fratelli Curie constatarono che l'effetto piezoelettrico è 
diretto: sottoponendo un cristallo, opportunamente orientato, ad 
uno sforzo di compressione si produce su ognuna delle due 
facce, alle quali sono applicate dette forze opposte, una carica 
elettrica, (di segno positivo da un lato e di segno negativo su 
quello opposto). Se. anzichè uno sforzo di compressione, si ap- 
plica al cristallo uno sforzo di trazione ві producono le stesse 
cariche ma di segno contrario; si ha cioè una inversione di pola- 
rità invertendo il senso della forza meccanica applicata. 


PIEZOELETTRICITA' 


C. Dirgani 


In seguito si scopri pure, cosa importantissima, che l'effetto 
piezoelettrico è reversibile, cioè si verifica: sia applicando sulle 
facce opposte una differenza di potenziale in modo che si rilevi 
una corrispondente deformazione, sia applicando sulle facce 
una forza meccanica in modo che si generi una differenza 
di potenziale. p 

Le applicazioni industriali de) fenomeno piezoelettrico sono 
piuttosto recenti; le prime di esse risalgono a non più di venti 
anni or sono quando si costruirono i primi trasmettitori ad onde 
ultrasonore per trasmissioni a distanza in acqua. Questi appa- 
rechi sono oggi giorno assai perfezionati e vengono usati a 
scopi diversi: per stabilire comunicazioni tra navi specialmente 
nel caso di sommergibili, per rilevare con gli ecometri la pro- 
fondità del mare lungo la rotta della nave od invididuare 
eventuali ostacoli, ecc, Un'altra importantissima applicazione dei 
cristalli piezoelettrici è quella come stabilizzatori sugli oscillatori 
elettronici per stabilizzare la frequenza delle onde generate. Le 
stazioni radio emittenti di cui si desidera una frequenza costante, 
sono munite appunto di cristalli piezoelettrici, racchiusi in te 
mostati per mantenersi sempre alla stessa temperatura, onde evi- 
tare irregolarità nella loro specifica funzione. 

Non sono note con sicurezza le cause che danno luogo al 
fenomeno della piezoelettricità. Secondo le moderne teorie, accet- 
tate dalla maggior parte dei fisici, sembra trattarsi di un movi- 
mento dovuto a scorrimento dei diversi reticoli cristallini l'uno 
sull'altro. Un enorme numero di cristalli possiede questa pro- 
prietà; tra ess і più importanti sono il quarzo e la tormalina. П 
quarzo è il cristallo più usato per le sue spiccate qualità piezo- 
elettriche e la notevole resistenza meccanica. 

Nella fig. 1 pos. a) è rappresentato un cristallo di quarzo, il 
cui asse ottico è indicato dalla retta Z. Alla pos. b) si è rappre- 
sentata una sezione di detto cristallo, normale al suo asse ottic 
in detta sezione, X; X, X sono i tre «assi elettrici» е 
Y, Y, i tre «assi neutri ». Assi dello stesso tipo formano tra 
loro un angolo di 120 gradi. Per avere l'effetto piezoelettrico si 
deve tagliare dal cristallo un disco o un bastoncino parallele- 
pipedo, come indicato alla fig. 1 pos. c) e d). L'orientamento del 
piccolo parallelepipedo da ricavarsi nel cristallo è rappresentato 
in vista nell'interno della figura 1 pos. a). Dalle pos. c-d risulta 
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che le due faccie maggiori del parallelepipedo possono essere o 
normali all'« asse elettrico» X oppure normali all'« asse neutro» 
Y. Nella figura e) il parallepipedo è stato ricavato con le faccie 
maggiori normali all's asse elettrico» X; sottoponendo il paral- 
lelepipedo ad uno sforzo di compressione secondo la direzione in- 
dicata dalle quattro freccie si genera su ciascuna delle faccie 

opposte una carica elettrica (positiva su una faceia © negativa 

'opposta). 

Supponiamo di avere tagliato da un cristallo di quarzo un 
parallelepipedo, seguendo i criteri sumenzionati, le cui faccie 
maggiori abbiano le dimensioni di due per due centimetri, vale 
a dire una superficie pari a quattro centimetri quadrati. Se su 
dette faccie si applica una forza di 40 kg uniformemente distri- 
buite, vale a dire 10 kg per cm', si può ottenere tra le due 
faccie una differenza di potenziale di circa 80 volt, posto che la 
capacità tra le due faccie (qualora si supponga di sovrapporre 
ad esse delle superfici metalliche) sia di circa 10 uF, 

Se si sottopone il cristallo anzichè a sollecitazioni statiche 
a sollecitazioni variabili, la massima esaltazione dell'effetto pie- 
zoelettrico si ha quando si entra in vibrazione con la vibrazione 
propria del cristallo in prova. L'oscillazione propria di un disco 
di quarzo o di un bastoncino di quarzo dipende dalle sue di- 
mensioni e dal modo come è stato tagliato dal cristallo primitivo 
e cioè se parallelo all'asse ottico Z (vedere fig. 1 pos. a) o se- 
condo un piano inclinato. 

L'effetto piezcelettrico diretto può essere usato per la misura 
di forze; in questo campo sono state fatte interessanti applica- 
zioni per la valutazione di forze di spinta, della pressione dei 
gas nei motori ad esplosione, delle vibrazioni che si producono 
nelle fondazioni delle macchine, ecc. Grazie alla proporzionalità 
tra sollecitazioni meccaniche e quantità di elettricità, е ciò fino 


alle pressioni più elevate, le indicazioni date da questi appa- 
Tecchi sono esattissime entro un grandissimo campo di misura 
(da pochi grammi fino a qualche tonnellata). 

Accenneremo ora all'applicazione dei cristalli piezoelettrici 
agli oscillatori. Quando circa venticinque anni or sono le sta- 
zioni radio trasmittenti cominciarono ad aumentare notevolmente 
di numero e di potenza, si presentò subito il grave problema del 
come mantenere costante la frequenza di ogni stazione per evi- 
tare sovrapposizioni ed interferenze. A quell'epoca risalgono ap- 
punto le prime applicazioni dei cristalli piezoelettrici agli oscil- 
latori. Nella figura 2 sono illustrati alcuni degli schemi più usati 
per l'inserzione del cristallo piezoelettrico. La frequenza del tra- 
smettitore è determinata dalla frequenza propria del cristallo di 
quarzo. Il cristallo può esser inserito tra la griglia ed il catodo 
oppure tra la griglia e anodo. 

Oggigiorno senza difficoltà è possibile costruire, mercè Yàp- 
plicazione dei cristalli piezoelettrici, trasmettitori la cui frequenza 
vari solo da 0,1 a 1 Hérz, quando ad esempio la frequenza propria 
è di un milione di Herz. In taluni oscillatori speciali da labora- 
torio si è raggiunta una costanza di frequenza ancor più elevata. 

L'effetto inverso del fenomeno piezoelettrico è stato appli- 
cato, come sopra accennato, ai trasmettitori ultrasonori per comu- 
nicazioni sott acqua. Un elettrodo è in comunicazione con l'acqua 
mentre l'altro elettrodo è da essa isolato, La superficie oscillante 
del quarzo, in taluni apparecchi in uso è formata da più cristalli 
insieme connessi. 

Più recentemente dal fenomeno piezoelettrico è stato tratto 
profitto per costruire cellule sensibili per diaframmi fonografici 
е microfoni, nonchè per altoparlanti. Di ciò meglio in « Radio 
Industria » n. 103-105. * 


DIDASCALIE { 


Fig. 1 a) Cristallo di quarzo rappresentato in vista; asse ottico Z 
verticale. Nell'interno del cristallo ё segnata la piccola por- 
zione lepipeda che deve essere staccata di taglio dal 
cristallo per ottenerne un dischetto o bastoncino con pro- 
prietà piezoelettriche, — b) Rappresentazione schematica della 
sezione trasversale di un cristallo di quarzo, eseguita nor- 
malmente all'asse ottico. Il fenomeno piezoelettrico si mani- 
festa lungo gli «assi elettrici» Х-Х,-Х, e lungo gli «assi 
«пешті» Y- Nessun effetto piezcelettrico si ha lungo 
l’asse ottico Z. Perciò i dischetti piezoelettrici devono essere 
tagliati o secondo la fig. c) o secondo la fig. d). — c) Il di- 
schetto piezoelettrico viene tagliato con le faccie maggiori 
normali all'asse elettrico X. — d) Il dischetto piezoelettrico 
viene tagliato con le faccie maggiori normali all'asse neutro 
Y.— e) Se si applica al dischetto uno sforzo di compressione, 
come indicato dalle freccie, si formano sulle due faccie op- 


poste due cariche elettriche eguali e di segno contrario. Le 
cariche si invertono di polarità se lo sforzo di compressione 
viene mutato in uno sforzo di trazione. Inoltre se si pone il 
dischetto in un campo elettrico si ha una deformazione mec- 
conica del cristallo. 

Fig. 2 Schemi di oscillatori a quarzo: a) Il cristallo pos. 1 è in- 
serito tra griglia e filamento. La frequenza dell'oscillatore è 
quasi unicamente fissata dal quarzo ed è influenzata assai 
poco dal circuito 2. Perchè si abbia l'auloeccitazione i cir. 
cuiti 2 e 3 devono essere induttivi. — b) Lo stesso schema di 
cui sopra, nel quale il cristallo piezoelettrico è rappresen- 
tato dal circuito equivalente. Il condensatore rappresenta la 
capacità interna della valvola. — c) Il cristallo di quarzo è 
inserito tra griglia ed anodo, I circuiti 2 e 3 devono essere 
eapacitivi. 
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Lo serivente, appoggiandosi a lunghe esperienze, intende ap- 
portare un impulso sia pure modesto ad una nuova tecnica, che 
da qualche tempo ha fatto la sua ricomparsa in Italia, nel campo 
quasi esclusivamente sperimentale, e per breve tempo, senza en- 
rare però nella fase di pratica attuazione, sia per motivi contin- 
genti, sia per mancanza di sufficiente volgarizzazione dell'argo- 
mento da parte della nostra stampa tecnica. 

L'attuale situazione ci fa oggi pensare co 
oculato e preciso risparmio di combustibili li 
metallici in tutti i campi della tecnica, e quindi dell 
nerale; sotto questo sprone gli sperimentatori cd 
sforzano di dare forma conereta ai loro progetti per portare sul 
piano della pratica attuazione la costruzione in serie delle macchine 
di piccola e media potenza utilizzanti l'energia del vento. 


а 
i 
Ч 


Il vento costituisce per l'uomo una fonte immensa ed inesau- 
ribile di energia, che potrà secondo i dati raccolti da molti stu- 
diosi italiani e stranieri, essere razionalmente sfruttata е portata, 
in un non lontano avvenire, ad integrare la totale deficienza di 
energia, che nel caso specifico nostro, le centrali idroelettriche è 
aeotermiche verranno ineluttabilmente a mostrare, 

Il progresso tecnico ed il continuo accrescere dell'industria. 
lizzazione dei maggiori centri urbani, richiedono sempre maggiori 
quantità di energia elettrica; non trascurabile è pure l'aumento 
di consumo di energia dovuto all'incremento della popolazione, 
particolarmente notevole nelle nazioni prolifiche come la germa- 
nica e la nostra. 

A questo continuo aumento della richiesta di energia, si con- 
trappone il sempre più esteso sfruttamento razionale ed integrale 
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i imbriferi e l'ampliamento delle centrali geotermiche 
ti l'energia termica dei soffioni, dei geysers in Islanda, delle 
sorgenti termali ece. Nel nostro caso, quello cioè riguardante il pro. 

jano in particolare, le statistiche segnano un troppo ra. 
tra l'aumento della richiesta e l'aumento della pro- 
duzione; ed osservando che in 35 anni il consumo è salito da 1 a 25 
(miliardi di kwh annui? dobbiamo riflettere con una certa preoc- 
cupazione che in un prossimo futuro, quando si sarà raggiunto 
il massimo sfruttamento delle risorse regolari e controllabili delle 
acque e del calore geotermico della natura, si dovrà guardare con 
maggior fiducia e considerare seriamente di raggiungere lo sfrot- 
tamento anche di quelle energie irregolari e poco controllabili 
quali sono quelle del vento, 

Lo scrivente «i è preseritto dei termi 
operativo, limitandosi per ora alle piccole e 
che trovano pratica applicazione negli impian 
fattorie, malghe, case o rifugi di alta montagna, st radio di 
piccola potenza, ecc. Oggi naturalmente il campo di applicazione 
degli aeromotori è notevolmente ampliato, e diciamo « schiarito > 
scientificamente, perchè attinge nelle sue evoluzioni, alle esperienze 

i giù esistenti in notevole misura nella aerodinamica: 
pane quotidiano essenziale della moderna aerotecniea, 

Molti tentativi, una volta basati esclusivamente sulla ricerca 
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puramente sperimentale, si riprendono oggi, su base strettamente 
scientifica, che ci permette, oltre al notevole risparmio 
e materiali, di indirizzare la scelta del tipo di macchina, 
solo secondo le esperienze pratiche, ma anche secondo l'ami 
qualitativa e discriminativa del regime dei venti. In base a queste 
considerazioni, è logico pensare che l'interessato che desidera in- 
vtallare un aeromotore, debba dapprima preoccuparsi direttamente 
od indirettamente alle ricerche sul regime dei venti predominanti. 
Secondo le esperienze finora compiute, risultano sufficienti per 
una buona installazione: lo studio anemometrico approssimato, ba- 
sato sulla statistica mensile ricavata da un osservatorio meteoro- 
logico vicino, e sul rilievo acro-tachimetrico fatto sul posto, 
Essendo basato su fenomeno naturale irregolare, l'aereogenera- 
tore, come dobbiamo sinceramente confessáre, gode f semplice 
espediente di fortuna, data la specifica irregolarità e incertezza del 
suo funzionamento. Oggi il metodo nuovo di calcolo, combatte que 
мез, e la sua razionale costruzione meccanica, mediante costante 
accoppiamento ad una sufficiente batteria di accumulatori, che ne 
integra le deficienze, lo rende di pratico e redditizio impiego. Il 


gramma illustrato, dà la visuale grafica sui diversi modi con cui 
gna operare per rendere l'impianto capace di far fronte ai pe- 
riodi più o meno lunghi di calma assoluta, oppure di vento la cui 
rimane costantemente al disotto di quella 

izionare la macchina în modo efficace. 

Il tipo di macchina elettrica che meglio si adatta in questi 
di piccola potenza, è sempre quello a corrente continua, con re. 
golazione antomatico o semiantomatica della tensione. Indispep- 
sabile in tutti gli impi ima, ‘che nel 
nostro caso specifico asume grande importanza, per l'elevata fre. 
quenza delle interruzioni, cui è soggetto nel tempo; le sue parti 
elettriche, in porticolare i contatti, richiedono speciale cura, eia 
come disposizione, che come scelta di materiale. Data la natura 
capricciosa © bisbetica del vento, un esame preventivo della stati- 
etica dei venti predominanti nel luogo prescelto per l'installazione, 
può salvare l'interessato da amare deli 
esclusivamente su apprezzamenti approssimati 
influenzati da percezioni psicologiche, 


che molte volte sono 
o lontane dal vero, 
specialmente, per quanto riguarda la velocità del vento, Altrettanto 


dicasi per il costruttore che dovrà indirizzare la scelta della mac- 
china da upplicare, previo accurato esame del suo dimensionamento, 
seguendo due strade ben distinte: sfruttamento dei venti deboli, 
o sfruttamento dei venti forti. Nel primo caso, l'opportuna scelta 
dell'elica dell'aeromotore porta allo sfruttamento dei venti deboli 
con un ricavo di energia, che per quanto ridotto, ha il vantaggio 
di una maggiore regolarità e costanza (maggior numero di ore d'im- 
piego della macchina), e con un considerevole risparmio sulla mole 
della batteria d'integrazione. Nel secondo caso, con lo sfruttamento 
della parte forte del vento, si ha un ricavo di potenza notevole рег 
brevi intervalli (esaminando la formolu della potenza resa, vedia- 
mo che la velocità del vento compare alla 3 potenza), rendendo 
impianto adatto solo come integratore delle punte di carico, in 
una rete già munita di altri generatori. 
Naturalmente queste considerazioni valgono solo quando si 
tratti di potenze rilevanti, mentre per le piccole e piccolissime po- 
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tenze, la batteria ha il compito principale ed il suo dimensiona. 

mento è funzione in proporzione inversa della frequenza ed irre. 

solarità del vento. 

L'esecuzione pratica di un aereomotore va basata oltrecchè sul- 
l'esperienza anche sulla considerazione attenta di diversi feno- 
meni da rilevarsi sul luogo in cui si opera. Detti fenomeni da esa- 
minare, sono in ordine d' d seguenti: 
1) velocità medis-minimamassima del vento in m/sec. (rilievo 

iorfialiero) 

2) numero dei periodi di calma assoluta, dopo i quali «i hanno 
cambiamenti notevoli di direzione (rilievo orario). 

3) numero raffiche a intervalli regolari od irregolari (notare se 
accompagnate da improvviso cambiamento di direzione) - (ri. 
lievo orario), 

4 veloci 
lievo giornal.), 

5) numero probabile 
per l'impianto, veloci 

6) direzione dominante (scarti di direzione in gradi sessugesimal 

7) vento predominante (diurno o notturno). 

8) altezza in quota dal suolo della misura anemometrica in metri 

9) discriminazione dei periodi di vento forte е di vento debole 
{rilievo con anemometri differenziali). 

10) effetti di risonanza sulle strutture portanti. 

1D località... quota m. s/m - data.. 


ima delle raffiche (confronto con la media, ri- 


giornate con vento violento o pericoloso 
superiore al grado @ (rilievo mensile). 


pauper 
2 Lala #50 


-e 


amm 


Calcolo teorico della potenza resa dell'aerodinamo illustrata nelle 
fotografie. 


La formula che maggiormente si presta o si avvicina per il cal- 
cola delle macchine di piccolissima potenza, come nel caso nostro, 
è la seguente 


v.g 


1 


шеме significato: 


in cui i simboli hanno il 
potenza resa in watt. 
densità dell'aria tipo internaz, alla quota di m. 600 = 01178. 
leratu una temperatura media di 1°C) 
8 = accelerazione = 98 
s = sezione disco dell'elica (per Ø 130—133 mq). 
in metri/sec. = (calcolo per 6 m/sec). 
del complesso: elica, moltiplicatore, dina- 
mo eec. (considerato nel calcolo eguale al 30%. 
ke = coeficiente costante a seconda del i 
pala (nel caso ns. preso eguale a 0. 
Con i dati numerici sopraesposti s 
della dinamo, pari a: 
Pu=090 апты RS 0,30 =45 watt. 
соп gli stessi coefficienti si ha (ammesso per approssimazione che 
il rendimento totale del complesso non varii) per le seguenti ve- 
loci 


una potenza ai morsetti 


5 m/sec potenza resa — 25 watt 


$mjee » = 45 > 
8 m/see > > =106 > A 
10 m/sec » 57—20 > 
12 m/sec > > —360 > 
14 m/see » >» =565 > 
15 m/sec > » —70 > 


con questi dati è stato tracciato il diagramma п, 2, da cui appare 
evidente che un pierolo ineremento nella velocità del vento, porta 
ad un aumento considerevole della potenza resa dalla macchini 

La parte aerodinamica del nostro motore è costituita sostanzial- 
mente dalla sola elica (in termine classico per analogia con le tur. 

i rante); come mostrano le nostre figure, Lo scrivente è 
allo studio di altri tipi di aeromotori più complessi, dotati anche 
di uno speciale condotto «distributore >, che guida ed incanala il 
tubo di flusso eolico all'entrata della girante, ed all'uscita della 
ruota si ha un e tubo di aspirazione э, Con 
sce di 
sul rendimento aerodinamico dell'elica, però si ha il vantaggio di 
poter regolare la velocità angolare della ruota allargandone di 
molto la gamma delle possibilità d'impiego, е non ultimo il van- 
taggio di poter proteggere facilmente l'impianto contro i pericoli 
delle bufere e degli uragani, con la semplice regolazione del passo 
di calettamento delle pale della girante. 

Le fotografie illustrano un’aerodinamo normale di piccola po- 
tenza (100 watt) con regolatore del piano di coda, destinata ad un 
impianto d'illuminazione di un rifugio in alta montagna. 

La macchina elettrica, una dinamo Marelli, modificata negli 
avvolgimenti, è munita di regolatore automatico della tensione, in- 
dispensabile dato il regime variabilissimo di giri: il relais di mi- 
nima, per l'inserzione della dinamo all'impianto, è montato presso 
la batteria di accumulatori. 

complesso è realizzato con il minimo impiego di materiali 
metallici; la coda è costituita, con criterio razionale in legno e tela 
metallizzata; è munito di congegno di regolazione e chiusura per 
i venti fortissimi e gli uragani: questa innovazione introdotta nei 
piccoli impianti del genere è basata sull'antico e hen noto sistema 
in dotazione alle ruote Hercules, Il dispositivo serve principalmente 
per la mossa fuori servizio dell’aerodinamo in qualsiasi momento, 
ed in particolare, quando si deve farne la manutenzione. 


le tecniche principali dell'impianto: 


inamo 100 watt — tensione 12 volt 

legno compensato metallizzato: @ m. 140.— 
Velocità minima del vento per l'a m, 3.00/sec.— 
Angolo di chiusura tra рів 
Peso complessivo dell'aer 

Ke 25.— 


sostegno: 


* 


L'A. che — come avrà potuto constatare il lettore — ha com- 
piuto un lavoro sperimentale ben documentato, desidera porgere 
ип cordiale ringraziamento ai collaboratori che gli hanno consen 
tito di portare le sue prove a una sì interessante fase. 

Questa collaborazione è stata tanto più apprezzata іп quanto 
si è prodigata nei momenti auuali non privi di difficoltà. 
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Un singolare organo elettromagnetico 


IL RELÈ 
O SOCCORRITORE 


С. Dalle Nogare | 


Pacini morr i 


jogo mhansrico 


vite DI 
КОРР 
ancona 

Mosie 


Uno degli elementi che hanno maggiore 
ilirsi di una comunicazione telefonica in un impis 
ё indiseutî 
bilire una comuni 
gono in funzione entro pochi secondi più di 100 relé, si può com- 
prendere l'importanza di questo organo elettromeccanico che deve 
sempre funzionare con prontezza e regolarità. Una centrale ma. 
nuale per 10.000 abbonati impiega oltre 50.000 relé. Una central 
automatica, j, invece, circa 140.000. 
Jl relé trova inoltre impiego in telegrafia e in tutti i rami della 
tecnica delle segnalazioni e dei comandi a distanza, i quali vanno 
dalla sorveglianza e dal comando a distanza di centrali elettriche, 
dagli avvisatori d'incendio, dalle sistemazioni per la condotta del 
ro a bordo delle navi da guerra, fino ai sistemi di antopilotaggio 
ia di navi e di aeroplani e al radiotelecomando di bersagli da 
‘ome in ogni impianto completamente o quasi completa. 
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mente automatizzato, si ottiene la piena sicurezza solo quando tutti 
gli organi funzionano regolarmente, si comprende facilmente come 
il relé sia stato studiato minutomente dai tecnici per farlo rispon- 
dere pienamente alle severe condizioni in cui esso è chiamato a 
compiere le sue funzioni. Inoltre il gran numero di relé impiegati 
negli impianti, specialmente di telefonia, impose la ricerca di 
una forma costruttiva tale che fino nei minimi particolari unisse 
alla perfetta sicurezza di funzionamento un costo di fabbricazione 
© di manutenzione più basso possibile. 

Uno dei tipi di relé più usati in telefonia fino a qualche 
tempo fa è quello rappresentato in fig. 1. L'avvolgimento 1, quando 
è percorsa dalla corrente, magnetizza il nucleo di ferro dolce 2 
che attrae l'ancoretta 3 imperniata sul fulcro a coltello 4. L'aneo- 
retta, durante la sua corso, manovra le molle 5 che tecondo li 
loro combinazione, eseguono la chiusura o l'apertura del circuito 
detto « secondario >. 

Il relé è però un apparecchio «olo in apparenza semplicissimo. 

Questo giudizio cambia se si osservano da vicino i moi dettagli 
costruttivi e lento elettromeccanico, 
i richiede che il relé sia sensibile e 
pronto, La sensibilità si ottiene da un lato proporzionando il cir- 
cuito magnetico e l’avvolgimeato, dall'altro rendendo minimo lo 
sforzo per muovere l'ancoretta e le molle di contatto. 

Se per speciali esigenze si richiede che il relé non sia pronto, 
sul nucleo, oltre all'avvolgimento magnetizzante si avvolgono altri 
avvolgimenti. Si possono così ottenere i relé ritardati alla chin- 
sura oppure quelli ritardati all'apertura. 

Non esporremo come si progetta un relé, cosa del resto non 
facilissima, e non priva di dificoltà dal lato sperimentale e da 
quello costruttivo ma esamineremo aleuni artifici per rendere sem- 
pre più semplice e sicuro l'apparecchio. 

L'esame della fig. 1 ci rivela che per la costruzione dei vari 
pezzi. sono necessarie diverse operazioni, tutte assai semplici ma 
che în una lavorazione di una serie grandissima di pezzi hanno 
un notevole peto. Soffermiamoci ad esempio al giogo. A parte le 
proprietà magnetiche del ferro, la costruzione di questo pezzo 
richiede l'uso di speciali accorgimenti per l'oseenzione del fulcro 
a cuneo su cui impernia l'ancoretta mobile. Per semplificare la 
lavorazione dal lato tecnologico si è pensata di costruire il più 
umero di pezzi costituente un relé mediante tranciatura e 
lé così ottenuto è quello di fig. 2. 

Non occorre avere un occhio particolarmente esercitato per 
riconoscere i pregi di questo tipo più moderno rispetto a quelli 
più antiquati, L'economia portata dal nuovo tipo di relé. non deriva 
solo dalla facilità di costruzione, ma anche dal sto peso minore. 
Lo spazio ocenpato da uno di questi relé è cirea il 60% di quello 
occupato da un relé del tipo a fig. 1. 
Osserviamo ora i contatti che vengono azionati dall'ancoretta. 
La fig. 3, 4 c 5 mostrano rispettivamente un contatto di lavoro. 
un contatto di riposo, un contatto di scambio. Si noterà che ор 
molla è munita di due contatti di argento o di una lega speciale 
ё 
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CONTATTO D: Riposo 
£ envoro (Scambio) 


detta per contatti, anzi na vista sembrerebbe 
sufficiente. L'uso del doppio contatto, che risule al 1915, è dovuto 
alla necessità di aumentare la sicurezza di fonzionamento del relé. 
Pensando che in una centrale telefonica vi siano 40000 relé, 
ciascuno con 6 contatti e ammettendo che ogni contatto venga 
impedito di riehiudersi da un granello di polvere, una volta ogni 
10 unni, si avrebbero giornalmeate virea 80 interruzioni del ser- 
vizio. Per ovviare questo inconveniente, (oltre a eliminare per 
quanto possibile la polvere) si pensò di munire ogni molla di 
due contatti in modo che se uno si sporca, rimane l'altro ancora 
funzionante, almeno fino alla prossima periodica revisione e pu- 
ТОЯ 


Per rendere più difficile il depositarsi della polvere sui con- 

si è riscontrato opportuno disporre il relé ruotato di 90° 
etto alla posizione in cui lo abbiamo rappresentato in fig. 1. 
In questo modo la polvere cade fra i contatti senza depositarsi 
su questi. Questa è la disposizione dei relé oggi generalmente 
adottata, (Fig. 2) 

Ma le difficoltà da superare per i pezzi di fig. 3—5 non risie- 
dono solo nei contatti propriamente detti, Le molle che portano 
i contatti vengono opportunamente tarate. Se il materiale perdess 
col tempo e col funzionamente le sue caratteristiche elastiche, ci 
comprometterebbe il buon funzionamento del relé e quindi di 
tutta la catena di organi di cui esso fa parte. 


Anche il materiale isolante posto fra le singole molle deve 
soddisfare particolari esigenze. Così ad esempio si richiede che 
esso sia chimicamente neutro per non dare luogo a pericolosi fe. 
nomeni di corrosione elettrochimica in presenza dell'umidità ai 
mosieris 


CORRENTI DEBOLI E CORRENTI FORTI 


Quando negli ultimi decenni del secolo scorso l'im- 
piego della corrente elettrica prese sempre più sviluppo, 
si cominciò a suddividere l'intero campo dell'elettrotec- 
nica in due distinte sezioni applicative, e cioè quella do- 
minata delle «correnti deboli » e quella relativa alle 
«correnti forti ». Fino al primo decennio del nuovo se- 
colo generalmente ci si atteneva a questa suddivisione e 
soltanto în seguito venne lentamente in uso, nella cerchia 
del ramo, la denominazione tecnica delle « telecomunica- 
zioni ». Ciò per quanto riguarda la parte diremmo sto- 
rica dei due differenti campi che poi si compenetrano e 
si fondono in quello meraviglioso dell'elettroteenica. 

Decisivo per il cambiamento di tale denominazione 
fu il desiderio di liberare il concetto della tecnica delle 
«correnti deboli » da quello non corrispondente al vero 
del pregiudizio di una minore importanza. 

Il titolare di una cattedra di tecnica delle « correnti 
deboli» il prof. Rodolfo Franke, cattedra che fu isti- 
tuita nel 1911 alla scuola tecnica superiore in Charlotten- 
burg, racconta nelle suc memorie che i suoi colleghi con- 
sideravano addirittura azzardato per lui l'assumere un 
campo di istruzione tanto ingrato. 

Uno di questi colleghi asseriva di aver potuto consta- 
tare come tra gli studenti non vi fosse stato il minimo 
interesse per questa materia, poichè i snoi corsi di le- 
zione di telegrafia, non avevano trovato da parecchi anni 


Ing. P. Ruggeri 


più di cinque, quasi sempre però al massimo da due a 
tre ascoltato: 

Un passaggio dalla tecnica delle « correnti forti » a 
quella delle « correnti deboli », significava nei circoli del 
ramo una vera discesa, Nel 1912, con la convocazione di 
una «Commissione di correnti deboli» si offerse la 
possibilità di introdurre il concetto della tecnica delle 
telecomunicazioni sotto un aspetto in certo qual modo 
ufficiale. 

Notoriamente si usano però ancora oggi, nei circoli 
profani, ed anche fra gli esperti del ramo, le veechie de- 
nominazioni e si pensa di trovarsi tuttora di fronte a 
due campi nettamente distinti, Una certa giu: 
a ciò si potrebbe trovare nel fatto che la materia di tutto 
il campo è diventata troppo vasta per essere conosciuta 
da ogni singolo, e quindi la specializzazione porta a di- 
videre oltre alle cose anche gli uomini, 

Le concezioni « debole » e «forte » sono diventate 
naturalmente prive di un vero contenuto, La tecnica 
delle telecomunicazioni utilizza in molti dei suoi im- 
pianti di una intensità tale che’ si possono equiparare a 
quelle degli impianti a forti correnti, Così ad esempio 
una centrale telefonica automatica consuma intensità 
non indifferenti di corrente. Una centrale di 15.000 
utenti consuma in media al giorno circa 180 kWh, delle 
quali circa 1/7 sono egualmente necessarie, anche se 
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non vengono stabilite delle comunicazioni. Viceversa, la 
tecnica delle correnti forti scende spesso a intensità di 
corrente ed a potenze, che potrebbero considerarsi come 
assai... deboli. Così si effettua per esempio la regolazione 
di forti correnti e tensioni con preferenza in quelle parti 
dei circuiti in cui dominano scarse potenze sino a pochi 
watt, e questo allo scopo di raggiungere una maggior 
precisione, Per il trasporto di valori, si convertono que- 
sti in maniera che vengano a cadere nel campo della 
tecnica delle telecomunicazioni. 

La valvola amplificatrice fu originariamente un ef- 


* fettivo mezzo ausiliario della tecnica delle telecomuni- 


cazioni. L'estesa sua applicazione diede origine alla 
scienza dell’elettrotecnica e questa aperse nuove vie ai 
che alla tecnica delle correnti forti, In particolar modo 
la valvola viene impiegata su vasta scala per assolvere 
svariati modi, Sebbene in 


compiti di regolazione n 
altra forma, ma pur sempre con lo stesso principio, 1 
valvola amplificatrice» entrò a far parte nelle correnti 
forti quale raddrizzatore pilotato dalla griglia, (tyratron) 
esercitando un'azione innovatrice in molti campi, specie 
quello della saldatura elettrica. 

. Ancora fino a poco tempo fa esistevano soltanto re- 
lazioni limitate fra i due campi dell'elettrotecnica, Rara- 
mente il rappresentante di una sezione chiedeva ad uno 
dell'altra consiglio ed ancora più raramente era dispo- 
sto ad accettare costruzioni o clementi di fabbricazione. 
Ciò si è cambiato fondamentalmente. 

Per il comando a distanza di centrali elettriche ven- 
gono adoperati generalmente elementi di costruzione per. 
fezionati al massimo grado dalla tecnica delle teleco- 
municazioni, perchè utilizzati in grandi quantitativi. Il 
raddrizzatore a secco, originariamente elemento di co- 
struzione della tecnica di correnti forti, è frattanto en- 
trato a far parte della tecnica delle telecomunicazi 
e viene qui usato su vasta scala — tanto per citare una 
delle sue svariate applicazioni — quale mezzo ausiliario 
per la fornitura di corrente continua da reti a corrente 
alternata monofase o trifase. Anche nei riguardi della 
fabbricazione i due campi si sono fecondati sempre più 
e attualmente è bene comprensibile, come le reciproche 
esperienze vengano attivamente sfruttate, Molto spesso 
gli elementi di fabbricazione della tecnica delle corren: 
forti rispettivamente delle telecomunicazioni, vengono 
secondo gli stessi punti di vi 

Conviene ricordare che la tecnica delle correnti forti 
proviene direttamente da quella più vecchia delle teleco. 
municazioni, La prima dinamo ebbe origine — come è 
noto — da un induttore a magnete, che aveva il com 
di fornire la corrente per impianti telegrafici. I si 
di misura di tutta l'elettrotecniea sono stati trovati nel 
periodo in cui l'impianto del telegrafo occupava esclusi. 
vamente l'odierno campo elettrotecnico, Е? indiscutibile 
però che la costruzione del telegrafo passò in seconda 
linea allorquando apparve in pieno sviluppo la tecnica 
delle correnti forti, con le sue grandi e v теа 
zioni capaci di influenzare direttamente la vita quo 
diana, Effettivamente nei due ultimi decenni dello scorso 
secolo, la tecnica delle telecomunicazioni non ha offerto 
aleuna speciale realizzazione che potesse destare un inte. 


temi 
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ressamento in generale. Gli specialisti in materia po- 
tranno ricordare invero alcuni particolari, come In co- 
struzione di un nuovo apparecchio telegrafico oppure 
quella di un nuovo centralinò telefonico, ma un risul- 
tato preminente non è stato con ciò ottenuto. Solo con 
lo sviluppo del sistema automatico per la commutazione 
ibilità di trasmettere correnti fo- 
niche attraverso cavi a grandi distanze, ebbe inizio la 
grande epoca della tecnica delle telecomunicazioni, epo- 
ca in cui ci troviamo tuttora. 
‘ale epoca, è notoriamente caratterizzata dalla pos- 
ilità di trasmettere la voce a qualsiasi distanza sulla 
terra e dallo sviluppo grandioso preso dai canali di tra- 
smissione per l'espletamento del traffico di notizie ver- 
bali e scritte, tenendo naturalmente inclusi in questi ca- 
nali anche quelli per le comunicazioni senza filo. 

La stretta collaborazione dei due diversi cam 
per effetto che le grandi aziende industriali elettriche de- 
dicano agli stessi In medesima cura. 

Viene соп ciò ripristinato l'immediato collegamento 
con il passato, molte volte sperdutosi nella dimertticanza. 


telefonica e con la po: 


жож 
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Abbreviare le strade, risparmiare del tempo e impiegare la 
mano d'opera per altri scopi, sono i compiti degli impianti di 
trasporto dei piccoli colli merci. In molte aziende industriali, in 
numerosi uffici sono già introdotti tali impianti che servono a 
trasportare corrispondenze, documenti, ed altri piccoli oggetti 
fino al peso di 15 kg. 

Ma soprattutto anche nel trasporto dei piccoli colli a mezzo 
ferrovia è stata riconosciuta l'importanza della tecnica del ira- 
sporto e ciò per il raggiungimento di un rapido e sicuro smista- 
mento dei co) 

In particolar modo sono da ricordare gli impianti della posta 
pneumatica e quelli a nastro scorrevole. Con questi impianti ven- 
gono trasmessi telegrammi, telescritti, note di pesatura, fogli 
smistamento, lettere di vettura, 
ecc, come pure vengono esegi 
di atti in raccoglitori. Per piccole distanze (nell'interno di un 
edificio) «i utilizzano i nastri trasportatori, per maggiori distanze 
si usa la posta pneumatica. 

Quest'ultima si suddivide in impianti di posta pneumatica 
interna ed esterna; i primi servono a trasportare corrispondenze 
od altre cose del genere nell'interno di un singolo edificio. Se- 
condo la forma e l'esecuzione dell'impianto, un certo numero di 
poste possono scambiare a scelta e di solito automaticamente tra 
di loro le corrispondenze, Gli impianti della posta pneumatica a 
distunza congiungono invece le stazioni di edifici distanti l'uno da 
l'altro. 1 tubi di conduttura, collegami le diverse stazioni, vengono 
messi di solito sotto terra, raramente allo scoperto, 

izione della corrispondenza con questo mezzo si 
usano dei bossoli di metallo leggero, fibra, celluloide o di qualche 
altra materia consimile. In testa questi portano una guarnizione 
di feltro ed in coda un anello della stessa materia che permette la 
condotta e In compressione nel tubo conduttore. L'astuceio tra- 
smette le sue missive con una velocità media di 10 metri al mi 
muto secondo, Oltre alla trasmissione della voluminosa corrispon- 
denza collegata con lo smistamento dei colli, questi mezzi di ira- 
sporto servono pure a portare rapidamente a determinate dest 
tutte quelle comunicazioni che per ragioni di sicurezza non 
si possono trasmettere per telefono, Alcuni esempi pot do- 
cumentare il molteplice impiego di questi mezzi di trasmissione, 
che fra l'altro servono per il rapido svolgimento del traffico presso 
le ferrovie. 

Nel « servizio di spostamento » i documen 
i colli devono passare con la massima velo 
tro per le ordinarie registrazio 
poter giungere a tempo al posto di 
vale per i fogli di smistamento. Quelli emessi dal bigliettar 
stazione d'arrivo, passano al centro da dove vengono distrib 
diversi posti di smistamento, come il bagagliaio, deposito can 
posto di sganciamento dei carri, ece, Nel mentre si provvede al 
formazione di altri treni in partenza, tutte le lettere di vettura 
passano dall'ufficio merci in arrivo ¢ quello in partenza, Plichi 
interi di tali lettere ordi lità delle merci viag: 

Se questi plichi sono 
detta postu pneumatica 


i che accompagnano 
da un ufficio allal 


d eventuale completamento, per 
olli in partenza. Altrettanto 
alla 


i ovali hanno naturalmente una maggiore capienza 

grado di trasportare un numero maggiore di let- 
tere di vettura ‚Continuamente giungono colli di merce all'ufficio 
partenza, Alle bilance si verificano i pesi riportati poi sulle lettere 
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di vettura, le quali vengono trasmesse mediante la posta pneu- 
matica dall'ufficio accettazione colli a quello di spedizione, Si 
smistano i colli nella sala adibita a tale lavoro e si procede alle 
registrazioni ordinarie e di completamento delle lettere di vettura. 
Ne segue il riordinamento, poi la trasmissione a mezzo della po- 
sta pneumatica all'ufficio colli in partenza che può trovarsi anche 
a qualche notevole distanza, Qui avviene la vidimazione di queste 
lettere che poi proseguono соп lo stesso mezzo all'ufficio dist 
buzione, da dove viene provveduto alla scelta a seconda dei 
versi treni mere 

Altro esempio: richiesta eccezionale di carri merci. 

Nell'ufficio del telegrafo delle stazioni giungono telegrammi 
su telegrammi con i qu ‘hiedono carri, La distanza dal tele- 
grafo al deposito dei carri è talvolta molto grande. A prescindere 


dal fatto che la posizione del deposito carri sito tra le numerose 
rotaie può essere talvolta difficile a raggiungere, o per l'oscuri 
o per la nebbia, molto tempo prezioso andrebbe sprecato se tut 
i telegramm 


e le richiesto di carri si dovessero trasmettere ira. 
Inoltre dato l'enorme lavoro che comporta l'ecce- 
di corr, tutta la mano d'opera può essere utili 
zata diversamente, Con l'applicazione di un impianto di posta 
pneumatica tutte le richieste vengono trasmesse immediatamente 
al deposito, ove giungono im pochi secondi. 
In questa mı 


a la posta pneumatica elimini una lacuna 
che si fa sempre più sensibilmente notare: la mancanza. della 
mano d'opera, Si evita inoltre al personale di servizio un disloca- 
mento particolarmente laborioso. 

Partendo dagli stessi punti di 
€ di tempo prezioso, la stessa 
degli impianti a nastri scorrevoli 

Specialmente per la trasmissione di lettere di vettura, iele- 
grammi e telescritti, per quanto i diversi uffici oi quali sono de- 
simati si trovino nello stesso edificio, vengono utilizz 
pianti a nostro piatto oppure a nastro sollevato. 

Per il collegamento dell'accottazione coll 
izione, uffici che di solito sono vicini, viene usato molto 
l'impianto a nastro scorrevole. Sul nastro che generalmente è ap- 
plicato e scorre sotto il tavolo dello sportello dell'accettazione, si 
possono mettere da qualsiasi posizione dell'ufficio, le spedizioni 
che vengono portate al posto di partenza, Le lettere di vettura mu- 
nite delle registrazioni ordinarie e di completamento, vengono 
deposte sul nastro scorrevole che in pochi secondi le porta al- 
l'ufficio partenze, 

Se non è possibile l'applicazione del nastro scorrevole al ta- 
volo dello sportello dell'accettazione, lo si può far scorrere anche 
lungo il soffitto. In questo caso sarà necessaria l'applicazione di 
un altro nastro scorrevole ausilisrio che congiungerì dal basso in 
alto l'impianto principale. Oggi si usano molto, al posto degli 
impianti a nastro piatto, quelli a nastro sollevato. Lettere di 
vettura, telegrammi e teleseritti, vengono trasportati su wn nastro 
stretto che scorre tra due seamalature che servono di guida, Gli 
impianti stretti occupano ben poco” posto, per cui si possono ap- 
plicare senza alcuna difficoltà în qualunque posizione dell'uffici 
oppure sullo stesso tavolo dello sportello dell'aecettazione, 

1 pochi esem strano in quale grande misura possono 
contribuire questi impianti di trasporto, tanto ul miglioramento 
quanto al rapide svolgimento di tutto il traffico, come pure al 
risparmio di mano d'opera presso le ferrovie. (U.LS) 


ta e cioè a risparmio di strada 
portanza incontra l'applicazione 


espressi con Габ. 
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Nuove sorgenti, 
IL SISTEMA DI В. 


Sin dal 1924 Bruno Pisani ebbe l'idea di applicare 
industrialmente le correnti ascensionali d'aria per 
provocare una costante forza motrice atta ad essere 
| considerata una inconsueta fonte di energia, Dopo 20 
anni accogliamo di nuovo l'idea, che nel geniale inven- 
tore ha trovato un assertore ben tenace, raccomandan- 


dola vivamente а quanti vorranno — appena gli eventi 
lo consentiranno — fornire l'ausilio che merita una 

D così benefica e interessante innovazione. 
RI 


Esistono — come è noto — a vento ed altre 
recenti applicazioni per lo sfruttamento delle correnti d'aria, ma 
come si sa, si tratta di apparecchi meccanici che funzionano în 
base alla ventiluzione naturale; ventilazione perciò periodica e 
di velocità variabile, e quindi apparecchi capaci di realizzare un 
rendimento modesto e periodico, indiscutibilmente utile anch'esso, 
specialmente im aleune operazioni inerenti alle attività agricole. 

Il sistema invece che si va schematicamente a deserivere nelle 
caratteristiche fondamentali, dovrà creare — a ciclo continuo 
una potente colonna ascensionale d'aria, la eni caduta verrà w 
zata per la produzione di energia elettrica. 

Si tratta dell'impianto di un grandioso fabbricato di forma 
circolare, sovrastato al centro da una altissima torre tubolare, 
munita alla base di regolabili bocche perimetrali di aspirazione 
"per la captazione dell'aria; bocche, lo cui pareti — radiali o tan. 
genziali — sono sagomate verso l'alto seguend 
forma dell'imbuto di condotta alla torre, e poggianti in basso su 
fondo sensibilmente convesso. 

Attraverso i corridoi risultanti da questa caratteristica costru- 
zione, l'aria assorbita dalle bocche perimetrali verrà lanciata con 
veemente forza verso la bocca centrale di uscita, investendo in 
pieno le palette di una speciale turbina verticale — installata nel, 
l'orifizio inferiore della torre — imprimendo all'asse sul quale la 
turbina è calettata, un poderoso movimento di rotazione, capace 
di azionare una o più macchine elettriche generatrici ! 
La notevole forza che 
pianto, è provocata dal potente tiraggio che si formerà nel vuoto 

della altissima torre, in cui la gigantesca colonna asconsionale di 
aria assumerà la forma di una enorme spirale, del tutto simile a | 
quella che si osserva talvolta all'aperto — sotto speciali condizioni 
atmosferiche — nelle cosidette trombe d'aria, capaci im talw 
casi — fortunatamente rari — di terrificanti asportazioni e 
япш 


Questa altissima Torre Ciminiera — che per ovvie ragioni 
sarà costruita a doppia parete e munita di speciale isolante ter- 
mico nellinterapedine — funzionerà così da potente aspiratore 
ed espulsoro dell'aria assorbita via via dalle bocche perimetrali 
dell'impianto, © sospinta a getto continuo verso Palo, in virtù 
della sensibile differe lemperatura che si verrà a ottenere 
fra le bocche di entrata dell'aria — alla base dell'impianto — e 
l'uscita della medesima sulla sommità della torre. 

E affinchè il fenomeno del tiraggio possa realizzare il più 
elevato rendimento (specialmente sall'assolato suolo di questa 
nostra privilegiata terra italica, nonchè sulla quarta sponda) verrà 
izzato con ruzionale criterio anche il calore del sole, i cui raggi 
opportunamente concentrati su apposite apparecchiature termo- 
statiche, circostanti la. base dell'impianto — cederanno il calore 
— fonte di energia — all'aria di entrata. 

Questo, în sostanza, il progetto come venne esposto in una 
relazione invinta nel settembre 1923 al defunto insigne fisico 
Sen, Mario Orso Corbino, 

Nel luglio 1924, la Rivista La Scienza per tutti pubblicò um 
articolo sul Sistema eliodinamico Pisani, ed wma figura illustra- 
tiva dell'impianto. 

е T E? opportuno aggiungere a questo punto, che la predetta re- 
apr 1уноле inviata al PHI. Corbino, conteneva ache le seguenti con 
mmcensionele come ашта « Resterebbe ora a vedere — con la costruzione di un vero е 
fonte. proprio impianto — eseguito sia pure con criterio economico © 
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PERIODICO QUINDICINALE 


Supplemento al N. 13 della Rivista 
-LA SCIENZA PER TUTTI 


CASA EDITRICE SONZOGNO - VIA PASQUIROLO, M - MILANO (4) 


per 
ILLUSTRATO 


il futuro 
DALL'AUTORE 


Bruno Pisani 


l'esame preventivo dello scienziato compe 
intanto il proprio autorevole 
sarà appunto în base a quello che l'Ece, Vostra crederà poter dire, 
à la pena di escogitare le vie necessarie per raggiungere 
ie occorrenti alle non indifferenti spese dell'im- 
ianto, oppure rinunciarvi». 

«Lo scrivente crede pertanto che il quesito possa meritare 
e sufficienti per’ poter provocare il feno- 
quale capacità di energia si potrà ottenere, e svolgere 
quelle esperienze pratiche, che dovrebbero condurre alla 
ione effettiva della forza risultante ed alla calcolazione dei 
dati fondamentali per l'impostamento basilare della nuova Teoria. 

L'originale q interessò vivamente l'insigne fisico, il qua- 
le, in un colloquio concesso allo scrivente, non esitò ad esprimere 
il più favorevole i stema impostato per 
lo sfruttamento industriale del campo aerodinamico, confermando 
in pari tempo anch'Egli la necessità di doversi realizzare un i 
pianto speriment 


Da qualche anno, la stampa nazionale e quella estera, ha 
rimesso agli onori della ribalta pubblicitaria, appoggiandolo al- 
rticoli di competenti Autori, il sistema — lo 

per Tutti 


sostanza — quale apparve su 
T Juglio 1924. 

stato addirittura reali; 
con una torre alt 

vole, impianto che funziona regolarmente, 

dimento superiore a quello previsto dai 

sembra ormai 

numerosi impianti, 


Fac simile della Rivista che vent'anni 
fa ha illustrato il sistema Pisani. 


Due sezioni 
delle torre 
progettata da 
Bruno Pisani. 
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SONINO CONTINUO E SONNO INTERROTTO 


x 


Non poche sono state le persone che espressero so- 
vente, nel corso degli avvenimenti bellici, il desiderio di 
addormentarsi per non svegliarsi che quando «tutto 
fosse finito ». 


Un sonno di questo genere, ma dettato da ragioni 
di scienza, lo troviamo, se non andiamo errati, nel libro 
« Nell'anno duemila » del Bellamy, nel quale il prota- 


gonista, addormentatosi con artifici sul finir del seco- 
lo XVIII, si sveglia nel duemila per ammirare il pro- 


gresso compiuto dal vivere sociale. Un romanzo insomma 
che se poteva interessare più o meno amenamente i let- 
tori con la mentalità del 1890, apparirebbe ora di una 
sciatteria esemplare! 

E’ innegabile che la faccenda di addormentarsi «а 
tempo » presenterebbe degli aspetti assai interessanti e 
che per svariate ragioni molti sarebbero coloro che ap- 
profitterebbero di simile possibilità. Invece — purtroppo 
— siamo legati alle vicende terrene e per cui non solo 
non era possibile addormentarsi per svegliarsi a con- 
Піцо concluso ed a sistemazione post-bellica avvenuta, 
ma molte volte non è neppure possibile dormire una 
intera notte come sarebbe desiderio di tutti coloro che 
erano alla portata... uditiva delle sirene d'allarme! 

Vi è stato chi ha affermato che per ricuperare una 
notte di sonno perduta, il nostro organismo ha bisogno 
dieci giorni di vita normale. E’ intuitivo quindi che 
anche le perdite parziali di sonno costituiscono un арага. 
vio per il corpo umano e che a tale malanno occorre 
ovviare in qualunque modo con metodo raziocinante. 

I medici — si sà — son gente che deve essere ascol- 
tata. Tuttavia, qualche volta, anche il loro verbo deve 
essere accolto col famoso grano di sale. Esempio clas- 
co di impiego di questo grano di sale dovrebbe fare 
colui che ascoltasse quell'igienista americano che pre- 
scrisse: per il poppante (sino a 12 mesi) ventidue ore di 
sonno, per il bambino fino a 9 anni dalle 13 alle 20 ore, 
per il giovinetto fino a 20 anni 9 ore e per gli individui 
di oltre vent'anni dalle 7 alle 8 ore, Taluni i 
è noto — vorrebbero tradurre tutta la vita in 
di questa alchimia si dilettano specialmente molti stra 
nieri che trovano poi certa stampa favorevole a propa- 
lare per il mondo questi preparati di scienza distillata 
che però lasciano — sempre — il tempo che trovano e 
che interessano solo quei lettori di giornali che una volta 
avevano da ingannare lunghe ore in viaggio c che ora 
devono combattere gli ozii della campagna е della mon- 
tagna ove ancora si riesce ad avere il cervello disposto a 
digerire. di quel genere! 

Ma cosa vi è di sicuramente tecnico in queste pro- 
grammatiche affermazioni pseudo scientifiche? Nulla a 
nostro giudizio. Perchè se molte funzioni del nostro or- 
anismo vengono regolate a seconda della costituzione 
somatica e delle contingenze di vita di ogni individuo. 
così avviene anche per il sonno. 

Qual'è dunque il minimo di sonno indispensabile al- 
l'uomo perchè non incorra in alterazioni fisiologiche e 
possa, senza menomare la sua funzione antitossica e cioè 
di premunizione, non cadere nella trappola della fatica? 

Non si può dire. Nessuno deve meravigliarsi se si 
trovano degli individui super affaticati che difettano di 
sonno (insonnia), e di altri che pur conducendo vita da 
ibile necessi 


fannulloni mostrano una incessante irres 


di don 
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Molto importante è dunque dormire ogni giorno, ma- 
gari frammentariamente a piccole razioni, quel tanto che 
basta per neutralizzare le nostre fatiche. Il sonno not- 
turno continuo non è una necessità fisiologica, bensì 
risultato di una educazione sociale. di un vero e proprio 
addestramento, Non è quindi la continuità quella che 
conta nel sonno, ma la necessità di rompere una veglia 
che genera fatica. 

Infatti, in natura, i fisiologi sogliono distinguere due 
ritmi abituali di vita: il primo composto di due lunghe 
fasi (notte: sonno; giorno: veglia), l’altro di fasi brevi e 
frequenti, detti il primo: monofasico, il secondo: polifa- 
sico. Il primo — ed è quello desiderato ed auspicato da 
tutti — è quello seguito dall'essere adulto nei tempi nor- 
mali di vita; l'altro invece è quello del poppante, che 
avrebbe dovuto essere seguito da coloro che erano alla 
portata degli... allarmi. La difficoltà sta nel modo di 
seguire questo ritmo, 

Si dice che Napoleone Buonaparte seguisse alla per- 
fezione questo secondo ritmo, e che avesse il privilegio, 
invero assai raro, di potersi addormentare in qualsiasi 
ora del giorno a sua volontà, Analizzando tanto risultato 
vien fatto di chiedersi se si trattasse di un atto impera- 
tivo di una volontà di ferro o di una abitudine di 
bandire dalla mente ogni pensiero isolandola completa 
mente dal mondo interiore ed esteriore. Comunque sia, 
si ha un bel dire a noi stessi: ora chiudo gli occhi e 
dormo. Di solito, in questi casi, lo sforzo per dormire 
riconduce all'effetto opposto, quello di vegliare con ten- 
sione nervosa e quasi con ansietà, 

Che fare allora? Una doccia fredda di buon mattino 
od un bagno caldo prima di colazione, od un buon bic- 
chiere di vino durante il pasto. La prima ci libererà dal 
torpore di un sonno insuficionte, gli altri art 
ranno di molto il nostro sonno più di quel che farebbe 
qualsiasi ipnotico, col vantaggio di non immettere, nel- 
l'organismo medicinali che a lungo andare si rivelereb- 
hero dannosi. 

Ma si possono prendere anche dei disintossicanti, 
per esempio la vitamina B uno o aneurina, la quale o per 
via orale o per via ipodermica ci accontenterà sempre in 
ogni modo. 

Parecchi grandi uomini sono stati dei grandi dormi 
tori. Guglielmo Il — ad esempio — e Bismark, il cancel- 
liere di ferro, per il loro dormire sono passati alla storia; 
questi specialmente dimenticava perfino di fare cola- 
zione e di frequente si alzava nel tardo pomeriggio. 

Altri invece dormivano pochissimo, Fra questi ul. 
timi era Francesco Giuseppe. Estremamente matti 
egli dava udienza fin dalle 5 del mattino, iniziando il 
ciclo del suo lavoro col ricevere i giovani membri della 
sua dinastia — assonnati e con le palpebre pesanti per 
avere passato Te notti in locali alla moda — ai quali egli 
aveva fatto obbligo di presentarsi per primi. 

E' stato rilevato che nelle epoche di grande attività 
intellettuale gli uomini dormivano molto. Nel periodo 
aureo della loro storia, greci e romani dormivano per 
tn prodigioso numero di ore Nel medio evo, quando il 

una eclissi, si dormì meno, Per contro, du- 
rante il periodo del Rinascimento otto ore di sonno 
per notte divennero un minimo per gli uomini, soprat- 
tutto per quelli che si abbandonavano a lavori intellet- 
tuali. 


Dott. Elione 
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L'esdiccamento di materiali fibrosi 


L'essiccamento di materiali fibrosi è più semplice di quello di 
altre materie — come per esempio Je verniciature a smalto, le 
quali possono formare vapori infiammabi in quanto che 
tratta di ridurre il quantitativo d'acqua in essi contenuto, Anche 
Ла temperatura a ciò necessaria è bassa, quasi sempre sotto i 100°, 
poichè per T. 
Ciò nonostante occorre precauzione ed un'accurata scelta dei di- 
d'essicramento. Un essiccamento molto spinto non è am- 
missibile, poichè questo altererebbe la superficie della materia da 
essiceare, giò che nella maggior parte dei easi non è desiderato. 
D'altra parte non si otterrebbe l'essiccamento voluto se per esem- 
pio i vapori che si formano internamente non potessero sfuggire. 


samento è sufficiente l'evaporazione dell'aequa. 


E' quindi necessario controllare e regolare con la massima cura 
l'ascesa della temperatura nonchè il contenuto d'umidità. Il pro- 
cesso di essiccamento avviene generalmente in maniera che prima 
sî riscalda uniformemente la materia da essiccare, senza nemmeno 
togliere l'umidità, solo dopo si segue il vero e proprio essirea- 
mento mediante lenta sottrazione dell'umidità, 

Per il legno, che în questo riguardo è molto sensibile, la durata 
del riscaldamento, come pure quella del successivo essiccamento, 
Si basa sulla qualità del materiale, sul contenuto d'umidità, sullo 
spessore delle tavole, ecc, Può essere persino necessario di dover 
prima aumentare il contenuto di umidità dell'aria secca, mediante 
‘un'aggiunta di vapore, ridueendolo poi con aria frese. In un 
impianto per essiccamento di legno costruito per una fabbrica di 
mobili, vengono accatastati in due camere di essiccamento della 
capienza di 52 m, circa, 12 m, di legname asciugato all'aria, Si 
procede al riscaldamento delle camere mediante un riscaldamento 
Чапа di 65 kW. Usando esclusivamente la corrente notturna, il 


Fic, 1 - Forno per l'essiccamento di pennelli, 14 kW 


procedimento d'essiccamento ha la durata di 4 notti, Di giorno 
l'aria umida viene soltanto fatta circolare mediante un ventilatore, 
ottenendo così un lente essiccamento, Per la riduzione del conte- 
muto di umidità del legno a circa la metà, del 25% al 12%, ven- 
sono consumati 225 kW per 1 m, di legno dolce, 

Consimile è il procedimento per l'essiccamento di spazzole e 
pennelli, che vu pure eseguito con la massima cura e precisamente 
dopo che le setole sono state incastrate ed incollate. Un disp 
tivo d'essiccamento è rappresentato dalla fig. 1, Questo consiste 
in un tavolo riscaldante elettrico, sul quale vengono poste, l'una 
sopra l'altro, diverse cassette piatte, che servono a contenere le 
pennelli. 
ice è il procedimento per I'e 


icamento della carta e 


del cartone. 
In questo caso il singolo strato di materiale è di piccolo spes- 


plicare con vant: 
produce l'essiccamento viene mossa fortemente da un ventilatore. 
I nastri di carta si possono anche far passare sopra cilindri ri. 
scaldati elettricamente е ciò per ottenere un rapido essiccamento. 
Talvolta si vuole solo allontanare l'umidità superficiale. In questo 


caso l'irradiazione diretta del nastro di carta rappresenta una 
soluzione molto semplice, di cui si può fare uso nelle macchine 
lasciano scorrere i fogli ancora 
sotto una cappa riscaldata, lu quale contiene degli ele- 
riscaldanti ad irradiazione (vedi бв. 2), L'applicazione di 
ventilatori elicoidali nello schermo riscaldante aumenterà Геб. 
fetto, 

Per l'essieramento dei tessuti si procede in maniera che i na- 


Fic. 2:. Schermo riscaldante per carta stampata 


stri di stoffa vengono passati con diverse deviazioni per camere, 
dove vengono a contatto con aria secca calda. А volte si usano роге 
cilindri essiccatori e qualche volta piastre riscaldanti, 

Per l'essiccamento di bobine, parti di avvolgimento, есе. si 
adoperano molto le stufo d'essiccamento. 

Se si tratta di allontanare con sienrezza anche l'umidità dal. 
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l'interno di uno strato spesso, si ricorre frequentemente all'essicca- 
mento sotto vuoto. Con questo, in seguito alla depressione per- 
sistente nel cassone di essiccamento, si ottiene un'azione più pro- 
fonda, poichè il vuoto facilita l'evaporazione dell'umidità. In 
seguito a ciò si può essiccare a temperatura più bassa e di con- 
seguenza materiali più delicati subiscono un trattamento più 
dolce. La fig. 3 illustra un simile essiccatolo sotto vuoto, 

La stufa è collegata con una pompa ad aria, 

Spesso all'essiccamento nel vuoto segue l'impregnatura. 

Si versa nel cassone sotto vuoto il liquido impregnante che 


Fic. 3 - Cassone per l’essiccamento a vuoto, 14 kW 


pori del materiale essiccato, pori che si sono 
d'essiecamento, riempiendo tutte le cavità in- 
terne. Il cassone che serve all'essicamento ed all'impregnatura, 
viene collegato con un serbatoio contenente il liquido impre- 
quante, Tutti e due i cassoni sono contenuti in un mantello ci 
lindrico riscaldante (fig, 4) il quale è munito di una portina 
attraverso la quale può venire caricato e vnotato il cassone sotto 
vuoto. A mezzo di un volantino si apre lo scarico del cassone 
superiore e quello sottostante si riempie di liquido impregnante. 


Se è necessa: 


impregnare con massa d'asfalto, questa deve venir 
liquefatta. Ciò avviene іп un recipiente di fusione munito di di- 
«positivo per rimestare riscaldato elettricamente, ottenendosi così 


Fic, 5 - Impianto per l'impregnatura a vuoto di 
zale in uno stabilimento di cavi 


un riscaldamento uniforme della massa (fg. 5). I due recipienti 
sono collegati mediante un tubo riscaldato munito di una val. 
vola. Terminata l'essiccazione nel cassone a vuoto, viene aperta 
la valvola е la pressione dell'aria preme la massa d'asfalto nella 
caldaia a vuoto. 

Per riportare la massa dopo l'impregna 


Filo animato in lega di stagno 
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La costruzione di un telaio di 
base per un apparecchio radio 


Dott. Ing. P. Ruggeri 


E' forse simpatico confessare una volta tanto che gli scrittori tecnici ita- 
liani — specie di radio — non hanno avuto la possibilità o l'opportunità di 
mostrare un loro stile caratteristico come invece s'è visto per i francesi, i tede- 
schi e gli americani. Infatti vi sono da noi due tendenze opposte, costantemente 
in contrasto (due tendenze che si fondono e confondono, prima ancora di scin- 
dersi deliberatamente) definibili, nella loro finalità apparente, come. segue: 
una quella che vuole insegnare tutto nei minimi particolari non trascurando 
certe cognizioni e certe manualità solitamente da lasciare all'intuito del let- 
tore (che se è un lettore italiano ne ha perfin troppo); l'altra quella che pre- 


sume in chi legge conoscenze quasi più profonde di chi scrive. (In questo se-' 


condo caso lo scrittore ha l'aria di volersi scusare so'è costretto a importunare 
il cortese lettori 

E? vecchio, se non noto, l'espediente dello scrittore di volgarizzazione che 
sfida i suoi critici a scrivere una nota teorico pratica atta a spiegare come si ја 
ad andare în bicicletta. Come si cerchi di tenere l'equilibrio su due ruote oggi 
tutti sanno е molti lo fanno, ma pochi saprebbero descriverlo mettiamo pure a 
un antico Romano che avesse avuto la cattiva idea di rinascere ai giorni 
nostri, Il che significa che non sempre è facile la vita dello scrittore di cose 
tecniche a qualsiasi stile si ispiri. 

Il tema trattato qui di seguito è di grande semplicità e si presta appunto 
alla discussione circa l'opportunità di applicare l'una o l'altra tendenza. L'ar- 
ticolo che segue insegna una operazione non nuova ma che non è stata mai 
descritta nei libri di radiotecnica in italiano, 

Lo scrittore si cimenta dunque con la fabbricazione di un telaio di base 
(o chassis) per un apparecchio radio e si ispira alla prima tendenza. Gli inte- 
ressati seguano l'autore anche se certi passi sembreranno loro prolissi; si 
tratta di un appassionato е competente che ci ha promesso un interessante 
«Manuale per la costruzione di un moderno rudioricevitore v. Il lavoro, da 
un primo esame del manoscritto e da alcuni disegni appare v pratico е desti 
nato a essere di grande utilità anche per gli iniziati. 


«К.І» 


OPERAZIONI PREPARATORIE 


In commercio si può trovare un telaio che risponda in qualche modo a 
requisiti richiesti dalle necessità del proprio montaggio, perciò si dovrà prati 
care un lavoro di adattamento (grande o piccolo) per conseguire lo scopo 
montare con facilità, ed in disposizione razionale, le parti componen 
complesso, 

Ma quando non si trova ciò che fa al proprio caso occorre costruire il 
telaio, ricavandolo da un'apposita lastra metallica. 

Prima di procedere all'operazione occorre radunare tutti i pezzi, che for- 

meranno l'apparecchio, preparare sulla carta le disposizioni dei componenti e 
il piano dei collegamenti ed, infine, controllare i propri arnesi. 
e ha la forma di una scatola piatta disposta rovesciata, sarà 
tra metallica, ferro, acciaio, rame, alluminio o zinco, a seconda delle pos- 
sibilità e delle necessità di ciascuno. Generalmente però ci si ferma al modello 
in lastra di ferro dolce verniciata d'alluminio. 

Il ferro dolee, pur essendo robusto, (scelto di un certo spessore che va da 
0,5 a 1 mm) si lavora bene, è praticamente inossidabile prima della vernici 
tura, è anche un ottimo schermo di natura magnetica per eliminare gli effetti 
di induzione specie del trasformatore di 

Il disegno del telaio si fa fissando le tre dimensioni (come s'è detto si 
presenta come una scatola piatta disposta rovesciata e questo è il tipo che 
prenderemo a considerare) cioè lunghezza, larghezza e altezza. Piuttosto che 
disegnare la lamiera, si preferisca fare il tracciato su di un foglio 
su cui si disegnano in pianta i vari pezzi da disporre sul telaio 
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Durante il disegno e disposizione del contorno della lastra. 


due prime dimensioni del rettangolo di base; la terza, l'altezza, si fissa in 
rapporto al massimo ingombro degli accessori più grandi che vanno disposti 
nella parte inferiore (cioè i potenziometri). 

Per uno o due pezzi non è indispensabile uno studio accuratissimo per la 
disposizione secondo le necessità del minimo ingombro e con l'idea di com- 
piere le più complicate acrobazie per l'economia del ferro; una certa compat- 

giezza non guasta senza comunque mettere i pezzi addossati in modo tale che 

possano elettricamente influenzarsi e tanto meno toccarsi: Uno sguardo a un 
apparecchio già costruito potrà dare qualche criterio di orientamento al 
riguardo: 

Il materiale accessorio è il se 
— una tavoletta qualunque ben 

da disegno; 

— una riga e un paio di squadre: 

— un calibro; 

— una matita nera e matite colorate; 

— un punteruolo e una punta per tracciare. 


ente: 
апа, di circa 60X90 per fissarvi la carta 


PER ESEGUIRE IL LAVORO 


Ecco un metodo per eseguire l'operazione: 

1°) radunare tutti i pezzi, senza eccezione, facendone due parti, quelli 
che vanno disopra e quelli che vanno sotto e dentro il telaio; 

2") disporre questi pezzi su due piani uguali in modo che si possa avere 
un'idea delle dimensioni del telaio, si cura il rettangolo così determinato, dopo 
da averne stabilito il rapporto tra le dimensioni: 

3°) calcolare la massima altezza dei pezzi che vanno sotto il telaio, in 
modo da stabilire così anche la terza dimensione dello chassis o telaio, con 
una cérta abbondanza; 


Un piano per Ш controllo di batta dei vari persi. Entro i quadrato ABCD (angolo in basso а destra) 
A vaio del vari pen er prete he ta pria салво toppe vids o in pozioni 
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4) fissare sulla tavoletta un foglio da disegno su cui si dovrà disegnare 
lo sviluppo del telaio e controllare ancora una volta sulla carta le dimensioni 
trovate; 

57) controllare se il telaio trova posto nel mobile specie allorchè si 
dispone già di questo. 


stabilito ciò, occorre disegnare il foglio di lamiera con il trac- 
nel modo seguente: 

— Squadrare la lastra in modo che si riduca (se non è) anche sempli- 
cemente sul tracciato, il foglio di lamiera a un rettangolo e se ne trova il cen- 
tro segnandolo con un colpo dell'apposita punta, tracciando le due diagonali. 
Riteniamo superfluo insistere sui particolari di questa operazione di disegno 
che con una riga, due squadre e una matita rossa si pratica con una сема 
disinvoltura. 

Sul punto centrale si può innalzare una verticale e disporre da una parte 
e dall'altra lo sviluppo del telaio. CARLO TAGLIABUE 

Se però si ritiene più comodo, si può incollare il foglio su cui è stato dise- 
gnato il telaio e procedere alle sucoessive operazioni di taglio e di foratura, 
servendosi di guida dei segni sul foglio che deve essere aderente durante tutta 


l'operazione. 59 IMPIANTI 


istere molto onde evitare delle sorprese, è 
quello del calcolo della dislocazione e dell'ingombro dei vari pezzi. Non è pos- 
sibile procedere senza la massima precauzione per misurare nei rispettivi dislo. ELETTROAG USTICI 
camenti in proiezione dove si può giungere nella disposizione dei vari elementi 
passanti (per es. con i potenziometri, gli elettrolitici, il trasformatore di 3 
alimentazione). 

Un disegno schematico tracciato a parte profilando le varie dimensioni di 
ingombro misurate con il calibro, può dare un'idea della serie di problemi | MICROFONI- AMPLIFICATORI 
del genere. 


Un punto su cui occorre 


ALTOPARLANTI E ACCESSORI 


L'esecuzione del telaio si pratica dopo di essere sicuri del disegno; dopo CALCOLO DELLE 
quindi d'aver eseguito le successive operazioni che sono: INSTALLAZIONI 
— segnatura dei vari fori con la punta, mentre la lastra è ancora piana; 

— apertura delle varie finestre фе possono essere fatte con vari Tori vicini | TECNICA DEL CINESONORO 

e con un successivo adattamento alla sega colla lima: 

— piegatura della lastra; operazione tutt'altro che semplice specie se si vuole 
ottenere con la dovuta precisione. 
218 INCISIONI - 24 TABELLE 


20 NOMOGRAMMI 


Lire 90.- 


Tracelatura ө taglio delle finestre. 


Per riuscir bene nella piegatura occorre prima fare il piccolo bordo che 
serve per il fissaggio del telaio al mobile, poi operare per il resto con delle CASA EDITRICE 
mascelle di legno nella maniera indicata i Se il metallo è duttile come 
l'alluminio, о è sottile, si batta con un martello di legno. “ 

Та йлйша implica la principale operazione meccanica del togliere le | "RADIO INDUSTRIA , 
sbavature dei fori (coh una punta più grossa passata a rovescio). Poi c'è la 
verniciatura. 


MILANO VII 


inio non si vernicia; al ferro si dà una vernice di alluminio, ma 
quando è inossidabile si può lasciare, ben pulito, allo stato naturale; l’ottone 
e il rame si ricoprono di una lacca trasparente. 

L'interno del telaio non va mai verniciato anche per avere la massima 
sicurezza nello stabilire i contatti a massa. * 
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EGNA DELLA PRODUZIONE 


Filtri 


le Geloso, nel presentare i suoi filii 
silenziatori allestiti allo scopo di elimi 
mare sopratutto all'origine i disturbi indu- 
siriali che affliggono le radioaudizioni, 
parla Innanzitutto del carattere e delle 
origini di tall disturbi. Infatti. l'effica 


dei mezzi che la tecnica moderna ha 
escogitato per attenuare | disturbi in pa- 
rola, è dipendente dall'impiego corretto 
di teli mezzi. Questo impiego si può con- 
seguire correttamente allorchè si senno 
classificare le principali cause di pertur- 
bazione e si ha un'idea della loro pro- 
pagazione. 

| radioricevitori vengono raggiunti dal 


disturbi attraverso due vie: l'aereo e la 
linea di alimentazione. 
Attraverso l'aereo, insieme ai disturbi 


di origine atmosterica, giungono quelli 


Schema tipico di applicazione di un filtro n. 2401 


prodotti localmente, e propagantisi per 
mille vie compreso l'etere, generati da 
tutte quelle apparecchiature elettriche 
che mel loro funzionamento originano 
scintillio o producono comunque extra- 
correnti di топша e chiusura, Le onde 
elettromagnetiche perturbatrici, solitamen- 
le contenute entro una vastissima gom. 
ma di frequenza, avrebbero un raggio piut 


Geloso 


tosto limitato di azione se non interve- 
nisse il fattore sfavorevole della propa- 
gazione attraverso alle varie condutture 
circostanti, delle masse metalliche vi- 
cine, ecc. 
Aîtraverso la 


linea di alimentazione, 


perciò, possono venire convoglieti distur- 
bi diretti e indiretti costituiti de quella 
purtroppo vasta gamma di fenomeno d'al- 
fa frequenza, capace di pregiudicare la 
chiarezza della ricezione radio, con cre. 
pitii più o meno periodici, con bruschi 
tumori di carattere temporaneo o persi- 
stente che non dipendono assolutamente 
dal corretto funzionamento dell'apparec- 
chio ricevente. 

| disturbi di cui si parla possono essere 
generati da una infinita varietà di mac. 
chine elettriche in movimento, cioè oltre 


che de vero e proprio macchinario elet- 
irotecnico, da apperecchi utilizzatori do- 
mestici in normale stato di manutenzione, 


Tutte queste apparecchiature, capaci 
di generare perturbazioni più o meno in 
tollerabili, alla ricezione radio, non hanno 
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un campo d'azione limitato dato che ie 
onde elettromagnetiche perturbatrici ven- 
gono convogliate e di nuovo irradiate 
dalle linee di alimentazione che si com- 
portano come fossero degli aerei, Gli in- 
convenienti che ne derivano al radio. 
utente sono trascurabili nelle località di 
campagna € nei piccoli centri, ma diven- 
gono seri nei Grandi centri e nei punti in 
cui la maggior densità della popolazio- 
ne e quindi degli impianti elettrici, porta 
ad un notevole aumento dei disturbi lac. 
dove il campo elettromagnetico utile è 
meno intenso. 

l'opinione che un dispositivo intercela- 
to tra aereo е apparecchio ricevente pos- 
sa, con qualche efficacia, attenuare qua- 
lungue genere di disturbo, è priva di 
fondamento. 

Degli aerei speciali, e dei cavi scher- 
mati possono neutralizzare l'efficacia ne- 
gativa di certe influenze locali, ma ciò 
Che raggiunge l'aereo insieme alla rice- 
zione, passa attraverso i circuiti dato che 
si tratta di perturbazioni della stessa na- 
tura dei segnali da ricevere. 

Si pratica dunque — quando è possi- 
bile е quando è concesso — installare 
cerei ai di fuori della nebbia dei di- 
siurbi con discesa schermata, ma questo 
sistema può riuscire efficace se affianco- 
to da dispositivo passa-basso inserito tra 
gli apparecchi perturbalori e le rispetti- 


se fra la pre 
inserisee un silenziatore 


Biblioteca 
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di Roma 


ve linee di alimentazione, onde impedire 
che l'alta frequenza generata raggiunga 
ii ricevitore sia attraverso l'aereo, sia at- 
traverso il circuito di alimentazione. 

La più importante delle conclusioni tret- 
te da quanto sopra è che la propagazio- 
ne dei disturb! deve essere interdetta 
quanto più possibile vicino agli appa- 


MOTORE TREASE AD ANELLI 


recchi perturbatori, cioè come tutti i ma- 
lì, stroncata all'origine. 

Con il bonificare le linee di alimenta- 
zione si opera un beneticio utile a molti 
utenti delle zone circostanti 


Queste considerazioni la Geloso fa su 
quattro fogli (n. 1235/42) del suo bel ce- 
lalogo che illustra anche il lato tecnico 
della questione, La casa costruisce tre 
Tipi di filtro silenziatore n. 2401-2405-2410 
che si prestano а un numero illimitato 
di applicazioni. Costruttivamente risultano 
molto pratici e possono prestarsi alla ra- 
pida installazione. 

1 due primi sono dispositivi bipolari ri- 
spettivmente per 2 © per 10 ampere. 
Le linee entrano ed escono dal silenzi 
loro; il terzo è unipolere e quindi per 
ogni fase occorre un silenziatore, 

Occorre tener presente cho ie massa 
degli apparecchi utilizzatori, e quella cei 

nziatori costituita dalla scatola metak 
lica dei firi, richiedono un buon colle- 
gamento a terra. 

| Brimi due filtri sono del tipo bilancia 
to ed Н con quattro speciali impecenze 
di cul due su ferro per AF e due in aria 
speciali per onde cortissime e ed alto 
isolamento e antiincuttivi; i| teo rop- 


presenta un solo braccio In си sono 
inserite due impedenze avvolte in eris, 
di cul una per frequenze medie е l'altra 
рег frequenze elevate ed elevatissime 
Le impedenze sono shuntata verso massa 
а due condensatori а carta antiinduttivi 
ad alto isolamento. (n. di) 


Caratteristiche dell'attuale produzione 


Circa la produzione di apparecchi radio 
per il pubblico, ricordiamo al lettore che 
in questo momento la situazione in melie 
fabbriche non è ancora chiarita. Qualche 
scatola di montaggio circola tuttora sotto 
forma di apparecchio finito о viviseziona- 
ta per le parti di ricambio. Е certo che 
al radioriparatore il materiale non va falto 
mancare da previdenti e inteligenti co- 
strutlori; ma non si può dire che esso ab- 
bondi e che esista una concorrenza taie 
(dovuta a una produzione abbondante) da 
mettere in azione il benefico e temperante 


+ gioco della domanda e dell'offerta, 


Un esame della produzione, dal punto 
di vista della qualità e del progresso tec- 
nico, dovrebbe esser fatto solo sui pezzi 
di ricambio, siano essi gli altoparlanti, sia- 
no i mobili, le valvole o i trasformatori 
di MF o di alimentazione. 

Una caratteristica notevole, atta ad in- 
fluire sulla qualità e sulla forme e consi- 


stenza delle parti, è la carenza delie ma- 
terie prime dovuta alla guerra. # perciò 
logico che ogni parte venga conteziona- 
ta con un minimo di materiale e un massi- 
mo di abilità costruttiva. Un'occhiata a 
quelle parti e si vedrà la acrobatica ap- 
plicazione di questa semplice regola 

Ma ciò che è importante è che la crisi 
di questo tempo non certamente brillante 
(lo direi senza eufemismi: funesto) non 
ha dato alla radio italiana il colpo di gra. 
zia: essa ha piuttosto mostrato una co- 
pacità singolare di ripresa. 

Penso con un senso di serena speran- 
za che la radio italiana è ога in testa di 
questo movimento di rinascita; e quando 
la butera si sarà allontanata e sarà scom- 
parsa dail'orizzonte, le prime gemme della 
nuova primavera scaturirenno anche da 
questo prolifico ramo. 


(a) 


Valvola stabilizzatrice 1. S. 150 (Arel) 


La valvola stabilizzatrice L S.150 serve 
ad eliminare gli etletti delle variazioni di 
tensione della rete; a mantenere costante 
la tensione di esercizio anche se il ce- 
rico varia; ad impedire le oscillazioni di 
intensità di suono negli impianti di rice- 
zione e di amplificazione; a stabilizzare la 
tensione degli apparecchi di collegamen- 
to alla rete; a formare un elemento indi- 
spensabile e conveniente negli apparec- 
chi riceventi e di amplificazione; ed infine 
а rendere possibile alimentare direttamen. 
te dalla rete gli apparecchi di misura. 

Е noto che con l'uso di impedenze e di 
condensetori ё solo possibile eliminare 
disturbi dalla rete che hanno un anda- 
mento rapido e che punte di tensione о 
variazioni graduali della tensione della re- 
le provocano disturbi. Negli apparecchi 
radio in caso di variazioni di intensità nel 
suono e in particolari circostanze, si pos- 
sono avere dei disturbi di ricezione, non 
eliminabili con i filtri usuali. La valvola 
stabilizzatrice, si comporta in modo ana- 
logo ad una batteria tampone, assorbe 
cioè le variazioni di tensione e porta ella 


Fig. 1 + La valvola regolatrice L 5.150. 
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Fig. 2- Schemo di 


eliminazione degli effetti delle variazioni 
lente della tensione rete, conferendo le 
perfetto sicurezza di esercizio negli im 
pianti di amplificazione d'ogni tipo, Essa 


па 


2 - Andamento della tensione senza valvola 
Fegelatrice (1) con valvola regelatriea (I) 
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permette l'impiego di apparecchiature di 
misura e di registrazione collegate diret- 
tamente alia rete in tutti quei casi in cui 
finora si doveva ricorrere ad una batteria 
e di particolare importanza si rivela nel 
collegamento alla rete di cellule fotoelet- 
riche per «film sonori» 


analogo si mantiene contenuta la tensio- 
me di utilizzazione quando varia il carico 
cioè l'intensità della corrente d'utlizza- 
zione. La resistenza W collegata in serie 
con la valvola G. R. 150 deve essere pro- 
porzionata alla tensione disponibile ed al- 
la corrente di erogazione, Valori appros- 


Fig. 4 - Complesso alimani 


1a valvola regolatrice consiste in un'am- 
polla ad alto vuoto e riempita In seguito 
con gas nobili, in cui gli elettrodi metal- 
lici preparati e lucidati portano ad un mi- 
nimo la resistenza interne. L'immissione 
della corrente ha luogo mediante un nor- 
male attacco europeo in cui un elettrodo 
è collegato con la spina anodica e l'altro 
con la spina catodica. La tensione minima 
richiesta dalla valvola G. R. 150 è di circa 
150-170 voit. Per l'esercizio occorre al- 
meno una tensione ci 200 voll continui 
L'intensità massima di corrente è di circa 
40 mA. Е da tener presente che la val- 
vole viene fornita senza resistenza, essa 
perciò non deve essere collegata diretta- 
mente alla tensione 

Lo schema di principio è illustrato nel- 
‘a figura 2. La valvola equilibratrice viene 
inserite con una resistenza W in serie. Ai 
morsetti E sì collega la sorgente di cor- 
rente continua che deve essere regolata 
Ai morsetti L si prende la tensione di ut- 
lizzazione per alimentare le valvole rice- 
venti, amplificatrici e di altro tipo. Nel dia- 
gramma 5 la curva | riproduce le varia- 
zioni della rete per un periodo di parec- 
спе ore e la curva Il la tensione rego- 
lata dalle valvola. Come si vede a colpo 
d'occhio le veriazion: sono divenute così 
ridotte che praticamente non possono più 
provocare alcun inconveniente, In modo 


simati possono essere desunti dalla ta- 
bella seguente. 


Un saldatore elettrico 


Dall'estero ci perviene il disegno sche- 
matico qui riprodotto concernente un sal- 
datore di nuovo tipo. Si tratta di un 
accessorio elettrico di grande praticità 


10 FR 2 


Nella figura 4 è riprodotta l'inserzione 
della valvola regolatrice in un circuito ali- 
mentatore collegato alla rete. ll disegno 
indica come deve essere inserita la ıl. S. 
150 nei normali apparecchi collegati ella 
rele. Pertanto deve essere tenuto presen- 
te il fatto che la valvola stabilizzatrice ha 


un consumo interno di circa 10 mA. Se l'ap- 
parecchio consuma meno di 10 mA, si rac- 
comanda di scambiare la polarità della 


valvola regolatrice in modo tale che si^ 


copra di luminescenza il piccolo elettrodo 
interno. Negli apparecchi di grande po- 
tenza è raccomandabile di regolare sol- 
lanto la tensione delle valvole dei primi 
stadi di amplilicazione. 


(n. a) 


di nuova concezione 


destinato specialmente ai radiolaboratori 

Il concetto che ha guidato il proget- 
tista nella sua felice ispirazione è quello 
di fornire stagno preparato e calore per 


FABBRICA APPARECCHI 
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la saldatura presso la punta dell'attrezzo 
ìl quale va tenuto con una sola mano. 
Una semplice manovra di apertura e chiu- 
sura della mano consente di spingere in 
avanti il filo di stagno preparato perchè 
si possa procedere alla rapida saldatura 
di piccoli pezzi con una sola mano. 

Dopo un certo periodo di tirocinio 
l'operatore si familiarizza con questo sal- 
datore in modo tale da поп volere più 
adoperare altri. 

La chiara figura non ha bisogno di com- 
menti per illustrare che il rotolino di sta. 
gno trafilato è disposto nel manico e che 
al suo graduale avanzamento, fatto a vo- 
lontà dell'operatore, $i provvede median- 
te l'apposita leva, 

(n. di) 


l'altoparlante 
Lionello Napoli Tipo 6 


Nel riprendere l'attività, la nota ditta Lio- 
nello Napoli, comunica di aver pronta una 
nuova ampia serie di altoparlanti di ogni 
tipo e di ogni dimensione (da cm. 9 a 


т. 31) elettrodinamici 


е a magnete per- 
manente. 

ll cestello è di forma nuova e di facile 
fissaggio al pannello; trattasi di fusione in 
alluminio. 

II cono ропа in sè un'assoluta conce- 
zione nel disegno; l'impasto è fatto con 
cellulosa a fibra lungs; ha una frequenza 
bassa di risonanza, fuori della gamma uti- 
le. Il responso, particolarmente curato, è 
Costante su tutta la banda delle frequenze; 
il rendimento è assai ‘elevato. 

Diamo una fotografia dell'elettrodina- 
mico tipo «6» che è il modello destinato 
а una larghissima diffusione. 


(n. d) 


11 voltmetro elettronico UDT. 


Tra i misuratori di tensioni a valvola 
ha avuto un successo notevolissimo il 
tipo UDT del Reparto Apparecchi di Mi- 
sura per AF. della S. A. CreeMottola. 
Tale successo sì spiega in relazione alle 
caratteristiche dell'apparecchio illustrato 
dalla nostra fotografía assieme al diviso- 
re di tensione. 

La praticità dello strumento dipende 
dal vasto campo di misure, dalla sempli- 
cità d'uso e del minimo ingombro dei 
complesso che comprende oltre allindi 
catore, il commutatore di scala, il tubo e 
la batteria di alimentazione 

Le tensioni misurabili sono divise su 
tre scale da 0-10; 0-50; 0-250 volt senza 
divisore. Il divisore separato consente di 
portare la gamma delle misure sino a 
2500 V. L'apparecchio è convenientemente 
isolato per sopportare queste tensioni. 

Le frequenze su cui le misure posso- 
no essere effettuate vanno do 50 Hz ‘a 
50 MHz. 

La capacità di Ingresso, assai ridotta, 
mon supera i 6 pF. 

L'alimentazione, come si è detto, è 
autonoma e viene disimpegnata da una 
batteria da 3 volt del tipo a secco. 

L'apparecchio è munito di un tubo FI. 
МАЕ mod. 1Н5 sempre reperibile sul 
nostro mercato. 

le dimensioni del voltmetro UDT sono 
di circa 175x105x105 mm e il peso è 
intorno a 1200 grammi. 

E' annunciato un altro tipo di voltmetro prevedono lusinghieri risultati. 
a valvola allestito dal Reparto Apparec- 


chi di misura per AF della S. A. Crea- (n. di) 
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Impianti elettroacustici 


Volume di circa 300 pagine, formato 17x25 


CONTENUTO: 


PARTE PRIMA: Сар. I, Propagazione del suono - Сар. Il, Principi di 
acustica architettonica - Cap. Ш, Sensibilità dell'orecchio umano 
Cap. IV, Microfoni - Cap. V, Riproduttori fonografici - Cap. VI, Foto- 
cellule - Cap. VII, Radioricevitori - Cap. VIII, Ricevitori telefonici - Al- 
toparlanti - Cap. IX, Amplificatori - PARTE SECONDA: Cap. X, Adat- 
tamento dell'impedenza - Cap. XI, Reli di attenuazione, dosatori, re- 
sistenze di carico equivalente - Cap. XII, Determinazione delle linee 
di collegamento - Cap. XIII, Determinazione della potenza necessaria 
Cap. XIV, Dinamica dei suoni ed espansione del volume - Cap. XV, 
Sistemazione dei microfoni - PARTE TERZA: Cap. XVI, Impianti sonori 
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Mottola; anche di questo apparecchio si 
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È) 


vuol dare un certo impegno e un deter- 
minente stile professionale per cui 
valere la pena provvedersi di un apparato 
tecnicamente ineccepibile. 


ca può esser fatta anche con mezzi rudi- 
mentali quando non si hanno delle pretese 
ma deve essere impostata con si 

lorché si desideri ottenere dalli 
qualche soddisfazione artistica. 


concludere che uno dei molivi per cui il 
dilettantismo incisionistico non si è molto 


Rony Record,, il fonoincisore automatico di precisione. 


! problemi della fonoincisione sono molti 


mento radiale della punta che opera Fin- 
complessi specie se a questa pratica si 


cisione, occorre riportare la spira, con un 
brusco movimento verso il centro del di- 
sco per ottenere l'arresto automatico del 
motore allorchè se ne rifà la lettura, 

In genere occorre arrestare il motore е 
provvedere e mano а spostare la testine; 
invece nel «Rony Record» mediante un 
ingegnoso dispositivo, si può procedere 
allo sganciamenio della testina dalla vite 
senza fine е farle effettuare l'accostamento 
zonclusivo della sua corsa al settore cen- 
trale, 

Ciò può essere ottenuto dietro comando 
al momento opportuno, così come si può 


può 


їп altri termini: la foncincisi 


пе domesti- 


jetà al- 
icisione 


Da questo ragionamento forse si può 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
La Titolare delle seguenti privative. 
industriali è disposta ө trattare e con- 
cludere per giungere allo strüttamento 
industriale delle invenzioni attraverso» 
qualsiasi combinazione conveniente: 


— Brevetto N. 367.143 del 19 otto- 

bre 1938 per: « Perfezionamenti nei di- 

spositivi di manovra elettrica per bar- 
di passaggio a livello », 


— Brevetto N. 347.144 del 19 otto- 
bre 1938 per: « Riduttore del tipo a 
differenziale con dispositivo di inne- 
sto rispettivament@ disinnesto automa- 
tico dei satelliti sulle ruote planetaria 
a seconda che funziona come albero 
motore l'albero veloce o quello a ve- 
locità ridotta del dispositivo» a nome 
SOC, AN. SCIPIONE INNOCENTI - 5. A 
1B. ^ 


— Brevetto N. 398.131 del/8 Novem- 
bre 1941, рег: «Processo per la pre- 
parazione di prodotti di condensazione 
di amine contenenti gruppi idrossile е 
grassi, acidi grassi, esteri di acidi gras- 
зі, acidi sulfonati, acidi grassi sulto. 
nati, acidi aromatici di mono- ө poli- 
carbonici o simili» а поте N. V. Olier- 
affinaderi) « Zuilen ». (298999) 


Per informazioni e schiarimenti di 
ordine tecnico rivolgersi all'Ufficio per 
brevetti d'invenzione e marchi 


Dott. ing. prof. Piero GRADENIGO 
Via Giord. Bruno, 20/8 . Genova 


ciale dispositivo raccogli trucioli che pre- 
senta una novità sui precedenti: quella di 
servire tutta l'estensione della chiocciola. 

Diamo una fotografia e un disegno del 
sistema, certi di aver chiarito i punti essen- 


diffuso da noi, dipende dal fatto che el 
problema non è stata data sinora la do- 
уша importanza. Infatti non esistono com- 
plessi intermedi tra il sistema rudimentale 
(che una volta era anche semplicemente 
meccanico) e quello altamente professio- 
nale. 

La nostra attenzione, peraltro, si è fer- 
mata su di un sistema dovuto al torinese 
halo Ninni, che ha realizzato un complesso 
veramente degno di nota, e che risponde 
a tutti | requisiti, 

In questo momento in cui le forze sane 
della Nazione si rimettono in cammino, è 
nostro desiderio additare ai nostri lettori 
la realizzazione del Ninni, dato che pre- 
senta degli elementi assolutamente ineciti 
come concezione e come realizzazione. 

Questo complesso, che si chiama « Rony 
Record» secondo il nome depositato, è 
brevettato. Sebbene in un fonoincisore non 
si posseno applicare novità rivoluzionarie, 
in questo vari elementi nuovi sono a indi 
care una netta evoluzione costruttiva che 
fa onore a chi l'ha conseguita in un tempo. 
in cui ogni iniziativa, ogni studio, ogni rea. 
lizzazione incontravano difficolià notevo. 
вате. 

Dunque sul complesso « Rony Record» 
vi sono varie rivendicazioni 

Parliamo di quelle che più ci hanno i 
teressato. 

Allerché si termina una incisione falta a 
velocità angolare costante e ottenuta su 
di una spirale che si genera con lo sposta- 


ziali di questa eccellente realizzazione. 
(O) 


praticare avendo predisposto l'azione a 
un determinato punto. 

Sulle particolarità della realizzazione è 
opportuna una certa riservatezza. 

Un altro problema risolto con genialità, 
2 connesso al precedente, è quello che 
zomporla un'azione elettromeccanica per 
la rimessa in funzione ciel complesso per 
l'inizio di una nuova incisione, terminata 
а precedente 

Alla fine della corsa nella spirale, il si 
stema interrompe il motore e la corrente 
‘modulata, sicchè il sistema con il riport- 
tare il braccio a mano alle posizione di 
partenza, predispone il complesso per la 
incisione di un nuovo disco 

Il complesso è anche fornito di uno spe- 


есен n 
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Una nota sulla A. В. Е. L. 


Recentemente abbiamo ancora visitato 
la AREL che ci è sembrata sempre più 
pronta е sicura per intraprendere la mar- 
cia nella via della ricostruzione. 

Della produzione militare non è stato 
parlato perchè ragioni di discrezione ce 
lo hanno impedito е poi dopo l' settem- 
bre ‘43, le più intelligenti case italiane — 
questa compresa — hanno fatto ciò cne 
han potuto per sottrarsi alla mungitura del- 
l'invasore. 

È noto che la radio civile ha fatto pro- 
gressi qualitativi e quantitativi anche е 
specialmente quando urgevano i lavori 
per la radio militare. Durante quest'epoca 
la AREL ha sistemato | suoi impianti e 
si è attrezzata per i radioricevitori civili. 

In precedenze рапатто dei quattro ri- 
cevitori che ebbero tanta diffusione e ri- 
scossero tanto interesse: il Frinquello, il 
Canarino, il Cardellino e il Pettirosso. Ora 
troviamo due edizioni rinnovate del Car- 
dellino е del Fringuello. In essi è abban- 
donato l'autotrasformatore per l'alimenta- 
zione ed è applicato un trasformatore con 
notevole vantaggio nella stabilità di fun- 
zionamento e nella sicurezza di esercizio, 
1 modêlli sono denominati « Cardellino Il» 
е «Fringuello Il». 

Gli schemi delle due nuove edizioni so- 
no stati riprodotti dalle nostre pubblica- 
zioni, «СМЕ 10» e «Note di Servizio ». 

| complessi sono stati realizzati con tutta 
cura nei particolari e nella generica messa 
Insieme. 

СА. ЕІ. non ha limitato la sua attenzione 
a ricevitori di piccola mole sulle cinque 
valvole, ma ha allestito perfino un radio- 
fonagrafo д undici valvole che presto pre- 
senterà ai suoi estimatori. 


Ci auguriamo di essere noi a gare Vav- 
viso di lale realizzazione con una parti- 
colareggiata descrizione. 

Per quanto si riferisce ai componenti 
notiamo, oltre agli altoparlanti di cui s'è 
parlato in precedenza, dei nuovi trastor- 
matori MF di speciale fattura con avvolgi- 
menti disposti in modo particolarmente ra- 
zionale onde conseguire il minimo Ingom- 
bro pur rispondendo alle necessità del 
massimo rendimento. 

La casa ha anche sviluppato due nuovi 
gruppi AF con commutatore e compensa- 
teri capacitivi, razionalmente disposti, 

Tali gruppi, definiti con la denominazio- 
ne А1 e A2 sono stati descritti in altre 
nostre pubblicazioni. Essi sono lavorati 
con una lodevole precisione e sono carat- 
terizzati dal minimo Ingombro e alto ren- 
dimento. (п. d) 


la S. A. G. S. A. 


Nella fase ricostruttiva per l'arredamen- 
to delle ditte commerciali e degli stabili- 
menti non si dimentichi la produzione S.A. 
GA. Da oltre 25 ann! la Soc. An. Giu- 
seppe Sacchi, Ripa Ticinese 111, Milano, 
esplica la sua attività nel campo delia co- 
struzione dei mobili metallici e sin dal- 
l'inizio si è specializzata pure nella fabbri- 
cazione di mobili metallici per uffici e per 
stabilimenti. 

La produzione della S. A. Giuseppe Sac- 
chi è sempre stata assai apprezzata e ciò 

dovuto soprattutto all'esperienza tecni- 
ca acquisita in oltre cinque lustri di atti- 
vità e alla sua organizzazione industriale. 

! mobili metallici della SAGSA. sia- 


по essi destinati all'ospedale, all'ufficio, 
alla casa presentano particolari caratteri- 


“LA RADIOCONI" 


Membrane per altoparlanti 
- Altoparlanti completi - 
Xilocart - 


Nuova 


parlanti 


"LA RADIOCONL, - MILANO - VIA G. PIZZI, 29 - TEL. 52215 - 580.098 


di alta efficienza. 


stiche tecniche ed estetiche in tutto rispon- 
denti ale modeme esigenze 

Essi si prestano per motivi vari tutti 
comprensibili per Іа riorganizzazione’ е 
la ricostruzione In questo periodo delicato 
della nostra ripresa. 


mm 


La C. R. E. C. di Ciaschi 


Recenti notizie ci consentono di dere 
ottimi ragguagli sull'attività della simpa- 
tica CREC. di cui è animatore infatica- 
bile l'eccellente radiotecnico Gino Claschl 

Duramente provata dalla guerre che non 
non ha risparmiato quell'incantevole giar- 
dino che è la Toscana, la ditta sta ora 
rilacendo la sua attrezzatura sorretta dal- 
la buona volontà di fare di più e meglio 
di quanto faceva prima, certa di ricon- 
quistare la simpatia e il favore della an- 
tice clientela. 

Fer la cronaca: su Certaldo, sede della 
dita — sede antica e attuale in Viale 
R. Margherita, 4 — henno infierito | con- 
inui bombardamenti aerei con accom- 
pagnamento di mitragliamento su tutta la 
zona. 

La ditta sfollò a Montespertoli dove im- 
piantò una officina ma anche questa do- 
vette subire l'oltraggio della guerra con 
la completa distruzione da parte del te- 
deschi in ritirata. 

In attesa di ulteriori notizie sul pro- 
grama tecnico e sui particolari della pro- 
duzione preghiamo i lettori di prendere 
atto di queste parole di fede certi che 
поп mancheranno di esser tradotte in 
realtà nel nuovo clima di pace e di li- 
bero lavoro. 


ө 


‘Prodotti speciali. 


serie di alto- 
“Punto roádo,, 
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RUBRICA DEL RADIOMECCANICO 


Un apparecchio ricevente realizzato con 
vecchio materiale 


B. Sbisà 


Un apparecchio con vecchio materiale è sempre un genere che interessa in tempi 


come questi di carenza di valvole, di perzi 


staccati e di altri elementi costitutivi dei 


radioricevitori, ed interessa in tutti i modi specialmente la categoria del radiomeccanici. 
Sovente si ha la possibilità di disporre con una certà abbondanza di materiale 


antiquato е 


vogliono rimodemare apparecchi sorpassati e creame di nuovi, uthiz- 


zando tale materiale. Com'è noto non pochi si sono organizzati anche nella demolizione 


di vecchi apparati ritirati in cambio dal commercio con | nuovi, onde riutilizzare И mat 
che ha sempre un cospicuo valore, 

Bruno Sbisà ci manda un lavoro che può, 
guida e di ispirazione interessante. Con materiale conside 


riale recuperabil 


da questo punto di vista, essere di buona 
lo un tempo praticamente. 


inutilizzabile, si possono prospettare delle possibilità nuove. Eoco l'articolo che racco- 


mandiamo all'attenzione dei Radiomeccanici, 


35 


24 


«RL» 


La super a 5 + 1 valvole che descrivo, 
pur essendo un ricevitore con valvole 
antiquate (compresa la 2A6), se messo 
bene a punto è ottimamente selettivo & 
consente la ricezione di un numero rile- 
vante di stazioni, con una riproduzione mu 
sicale da soddisfare i| più esigente ra- 
dioamatore. 

Come si vede dallo schema elettrico, 
l'insieme risulta semplice e non offre al- 
cuna difficoltà di montaggio. Le uniche 
particolarità del circuito destinate a ri- 
chiamare l'attenzione del costruttore, sono: 

le resistenze ed i condensatori di 
disaccoppiamento sui circuiti anodici delle 
valvole di A e MF, 

i ritorni di griglia delle valvole con 
trollo chiusi direttamente sui catodi del- 
le stesse per evitare che la radio fre- 
quenza circoli sullo chassis fra le prese 
di massa; 


l'interruttore sulla presa intermedia 
del secondario ad alta tensione onde evi- 
tare l'alimentazione delle valvole prima 
della completa accensione dei filamenti 

Con ciò si elimina l'inconveniente del 
farte aumento di tensione agli anodi пе! 
momento dell'accensione, aumento note- 
velissimo e pericoloso se non per le val- 
vole per i condensatori elettroiitici. 


Costruzione delle induttanze: 


Gli awvolgirhenti sono avvolti tutti nello 
stesso senso, con filo di rame da 025 
smaltato, su carcassa di bakelite del 
diam. di 25 mm ed altezza di 80 mm | 
secondari sono costruiti in sezioni distanti 
fra di loro di 5 mm ed incominciano a 17 
mm dalla base inferiore della carcassa 
Le bobine sono racchiuse in schermi di 
aliuminio delle dimensioni di 51x96 mm 
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Secondari - Т2: Spire 150 + 5. Il capo 
superiore alla griglia, l'inferiore alla R1 


Primario - 12: Spire 500 tilo di rame da 
0,1 mm d. c. s. avvolto su rocchatio aven- 
te un diametro interno di 15 mm ed una 
larghezza di 5 mm. Il capo interno del 
l'avvoigimento va alla placca, l'esterno 
all'alta tensione. 


Secondario - 12: Spire 147 + 5, fi capo 
superiore va alla griglia, l'inferiore alla 
massa. Attorno all'ultima spira superiore 
dell'avvolgimento è fissata una spira aper- 
ta di tilo de 0,6 mm d. c. 5. 


Secondario oscillatore: Spire 115 + 5 
Il capo superiore al trasformatore di MF, 
inferiore all'alta tensione. 


Reazione oscillatore: Spie 30 "lio di 
rame da 0,15 mm d. c. s. avvolte sul 
secondario dalla parte inferiore. Il capo 
superiore va alla R2, l'inferiore al catodo. 
Fra primario e secondario è interposto 
uno strato di celluloide di 0,1 mm di spes- 
sore. 


Messa a punto e montaggio: 


Il montaggio dell'apparecchio non pre- 
senta difficoltà particolari. Bisognerà so- 
lamente far molta attenzione per evitare 
errori ed accoppiamenti, in ispecie fra gli 
organi di AF e MF. Si terranno perciò quan- 
to più possibile lontani i collegamenti delle 
griglie е delle placche, mantenendoli allo 
stesso tempo cortissimi, Il collegamento 
che va dalla boccola d'aereo al conden- 
satorino del Т1 е quello che va dalla 
griglia della 246 al potenziometro regola- 
tore di volume, è costituito da filo scher- 
mato, la cui calza metallica è posta a 
massa, 

A montaggio linito, messe le valvole a 
posto, collegata l'antenna, la terra, la 
Spina della corrente stradale e l'altopar- 
lante (non dimenticare questo particolare 
perché la —47 si rovinerebbe irrimedia- 
bilmente), l'apparecchio è pronto a fun- 
zionare. 

Si inserisce l'interruttore | (accensione 
valvole) e dopo una ventina di secondi 
l'interuttore 11 (alimentazione anodica). Av- 
vicinandosi all'altopariante si dovrà sen 
tire un leggero ronzio, segno caratteristico 
dell'apparecchio in funzione. 

Come primo controllo si toccherà con 
un oggetto metallico un capo del secon- 
dario TM2. Se i circuiti della 2A6 e 247 
funzionano regolarmente e se il cursore 
del potenziometro P è regolato al mas 
simo volume, si dovrà sentire in forte al- 
toparlante un fischio di nota acuta. Inoltre 
se esiste la stazione locale, manovrando 
potenziometro sino alla cessazione del 
fischio, si dovrà senz'altro riceverla abba- 
stanza forte, 

Quindi, toccando le griglie delle val 
vole di AF e MF, incominciando dall'ul- 
tima verso la prima, si dovrà sentire un 
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dime 


colpo secco nel dinamico. In caso contra- 
ilo significa che nel circuito della valvola 
che non dà alcun segnale esiste qualche 
anomalia od interruzione, Chi è in pos 
sesso di un voltmetro а 1000 ohm per 
volta potrà misurare le tensioni, Je quali 
potranno avere uno scarto massimo del 
5% da quelle segnate nello schema. Le 
tensioni vengono misurate in assenza di 
segale e sarà assolutamente inutile con 
trollarle con volimetri a bassa resistenza, 
perchè risullerebbero del tutto different 

Per l'allineamento dei circuiti, coloro 
che non possiedono un oscillatore, se han- 
no vicina una stozione potranno certa 
mente riceverla, sia pur debolmente. l 
lineamento riuscirà più facile ed esatto 
bloccando provvisoriamente i| R. A. S, 
mettendo a massa | ritorni di griglia delle 
valvole controllate. 

Se Ia locale non esiste, disponendo di 
un buon aereo, si tenterà la messa a punto 
della MF con la ricezione di Radio Parigi 
che ha una frequenza abbastanza vicina а 
175 kHz (182), Perciò si inserirà l'aereo ai 
capo 5 del TM1 dopo aver cortocircuitato 
il secondario dell'oscillatore e staccato il 
collegamento di placca della —24 la ii 
cerca di tale slazione è preferibile avven- 
ga а tarda sera, perché sarà molto più 
facile riceverla. 

Se Radio Parigi non è ricevibile, e non 
potendo quindi allineare la MF, si trastor- 
merà l'apparecchio in stadi ad amplifica» 
zione diretta. Allo scopo si staccheranno | 
collegamenti che vanno al'piedini di plac 
ca della —24 e 2A6, unendo poi il cepo 
rimasto libero dell'impedenze 2 alla placca 
della —24. funzionando così questa val- 
vola da rivelatrice a caratteristica di plac- 
са, sarà opportuno aumentare temporanea- 
menie il valore della resistenza catodica 
di circa 20-30 000 ohm. Si inserirà pure 
in parallelo a C4 un condensaore di 0,5 pF, 

In questo modo non sarà difficile rice. 
vere una prima stazione e procedere quin- 
di alla messa a punto di C1 e C2. Quando 


tutta la gamma dell'apparecchio sarà al 
lineata, si rimetteranno a posto i collega 
menti come dallo schema, 


Rimesso l'apparecchio in funzione, si ri 
everonno almeno le stazioni più vicine e 
potenti. Se, invece, esplorando il qua 
drante si sentono dei fischietti, è segno 
che la taratura della MF deve essere ritoc 
cata. Si procederà allora alla sua messe 


а punto. Nel caso non si udissero nem- 
meno questi, con ogni probabilità letero- 
dina non funziona. Si proverà ad invertire 
gli attacchi della bobina di reazione. Se 
anche ciò non serve si controllerà accura. 
tamente lo stadio oscillatore-modulatore, la 
bonià delle saldature e condensatori, la 
continuità dei circuiti e delle resistenze. 
Possedendo un milamperometro si potrà 
assicurarsi se la valvola oscilla su tutta la 


gamma, inserendo!o nel circuito di placca 
Чә! а stessa, Ruotando il condensatore va 
Tiabile da un estremo all'altro e toccando 


оп un dito la griglia della — 24, se la 
valvola oscilla si noterà una sensibile va: 
е della lettura, 

Con le prove qui esposte ed eseguen 
do le operazioni padicolari di allinea: 
mento dei circuiti di AF e MF come già 
tante volte è stato spiegato su le colonne 
di questa rivista in ogni caso si deve ri 

un'ottima messa a punto dell'ap- 
parecchio, anche se gli stadi sono "un ро! 
lontani dalla taratura, 

Allineato l'apparecchio, onde regolare 
al minimo il soffio caratteristico della su 
ner, si potrà temporaneamente sostituire la 
resistenza R2 con una variabile da 10000 
ohm. Ascoltando una stazione «si proverà 
variare detta resistenza, ritoccando ogni 
volta la sintonia, il compensatorino di C2, 
ed il compensatorino od il padding del- 
oscillatore. Sì troverà, con ciò, un ve 
lore ottimo di resistenza, sia per Іа note 
vole diminuzione del soffio sia per la sen- 
sibilità dell'apparecchio. Stabilito il va- 
lore più opportuno di resistenza, si leverà 


riazio 


quella variabile sostituendola con una cor- 
pondente fisse. 

Infine, per ottenere l'allineamento per- 
fetio, si osserverà se stringendo i| com 
pensatore del СТ e C? la potenza aumen- 
ta. In questo caso si allenterà un poco 
сасапо Se invece essa diminuisce si strin- 
qerê il padding. 

Si tenga presente che ad ogni ritocco 
! triplo variabile dovrà essere legger- 
mente spostato per ottenere la sintonia 
migliore e che agni operazione di allinea 
mento va fatta col volume di suono ridot- 
to al minimo. Importantissimo è ricordare 
che il compensatore dell'oscillatore va re 
goiato solamente sulla gamma delle onde 
corte ed i| padding solamente su quella 
delle onde lunghe. 

Terminata ogni operazione si rimetteran. 
no а posto | collegamenti del RAS. с 
CAV. che dir si voglia. Chi è fornito di 
milliemperometro potrà ancora riprovare 
allineamento col R. A. S. inserito. Vedere 
Manuale del Radiomeccanico », Cap. Xil 
е particolarmente a pag. 276. Рег leven. 
luele perfezionamento di questo circuito 
con l'aggiunta di altri accessori come p. e. 
l'indicalore visuale della sintonia, 

Il ricevitore, se perfettamente messo a 
punto, è molto sensibile e selettivo, tanto 
da non sligurare affatto al confronto di 
uno ed equal numero di valvole dei tipi 
più recenti. La potenza d! uscita è di 
2,5 watt, con una percentuale di armoniche 
praticamente trascurabile. 

Ouentunque l'ella sensibilità dell'appa 
recchio consenta una ricezione fortissima 
anche senza antenne, pure, per ottenere il 
massimo rendimento, quando è possibile, 
si из! sempre un'antenna esterne. In que: 
sto caso i| RAS. risulterà più efficiente 


е si avrà un minore fruscio interno nelle 
valvole, in quanto esso è tanto minore 
quanto meno è spinta l'amplificazione dellê 
stesse, 
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SERVIZIO 


RADIORICEVITORI UNDA RADIO 


Мое Generali, 


Smontaggio del blocco AF: per eseguire 
riparazioni alle bobine, oppure al commu- 
tatore d'onda si procede nel modo seguente: 
1) Si tolgono gli schermi, allentando le 
situate nella parte esterna superiore del 
blocco, 

2) La vite € A» (vedere disegno) va al- 
Левита, dopo aver portato il commutatore 
d'onda’ nella posizione corrispondente, 


Mod. «Mono.Unda 337», — Le bobine 
AF di queso apparecchio possono essere 
tarate mediante spostamento del nucleo fer- 
roso. Questa operazione va eseguita — solo 
se necessaria — a 600 kHz, la regolazione 
dei compensatori (situati nel condensatore 
variabile) invece a 1300 kHz, L'apparecchio 
è provvisto di una reazione semifissa, Usan- 
do antenne di caratteristiche anomali, oppu- 
re cambiando la valvola 6B7 può eventual. 
mente essere necessaria uma regolazione di 


ЕР 


(OO) 


A 


Particolare 
del telalo Unda Radio 


3) L'asse del commutatore può essere 
quindi estratto nella direzione segnata dal 
disegno. Sui telai sono previsti appositi 
fori che permettono l'uscita dell'asse, 
4) Vanno allentate le viti «Вэ. 
5) Il gruppo bobine può essere ora 
asportato dal blocco, spostandolo verso l'e- 
‘apparecchio, dopo aver dissaldati 
collegamenti 


Taratura MF. — La taratura della MF si 
effettua tenendo conto che in generale per „ 
tutti gli Unda è accordata su 450 kHz, 


Motore fonografico. — I motorini fono- È 
grafici dei radiofonografi sono connessi alla 
tensione di 220 V forni: 
motore viene consegnato 
ficientemente, ma è consigliabile aggiun 
ro ogni sei mesi, attraverso i fori 
qualche goecia di olio di 


lubrificato 


vaselina. La cas: 


sconsiglia di usare altri olii che potrebbero 
anche danneggiare il funzionamento, Ogni " 
motore vieno consegnato corredato di un 
doppio dischetto 


robescopico per il con. 
78 giri alle frequenze 
i. П che si pratica nel 


i apparecchi più diffusi e di eui il Ra 
diomeccanico dovrebbe tenere una docu. 
mentazione completa sono, secondo una 
comunicazione fatta dalla Cas nell'aprile 
1944, i seguenti 
Tri-Unda 532 - 533 . 535 - 536; 
Quadri-Unda 545; 
Penta-Unda %1: 
Sex-Unda 161 - 762 . 763 . 961. 


4 


questo dispositivo, osservando però che Гар- 
parecchio non inneschi su tutta la scala. 
In questo caso si provveda prima a siste- 
mare l'antenna, com'è detto per il mod. 
<Mono.Unda 5375. 


Mod. « Mono-Unda 5315, — Adoperando 
antenne di caratteristiche anormali, cioè spe- 
cialmente antenne interne corte può manife- 
starsî una certa tendenza all'innesco. Si ri- 


MISAL LET 


MILANO МАУ. PISANI I4 
TEL' 632-788 61-086- 51-706 


MACCHINE UTENSILI: 
МИОМА ESTERE 


UTENSILERIE 
MACCHINE INDUSTRIALI 


media collegando in parallelo all'entr-:; 
(fra antenna e terra) un condensatore lı 
da 100200 pF. Si consiglia però di ir 
lare sempre antenne esterne di buon. ı1 
lità e di notevole efficienza, 


Mod, « QuadriUnda 1003. — Si è vili 
fato in questo tipo di apparecchio sl» 
spesso i condensatori elettrolitici del filtro 
non resistono alla tensione iniziale. Per evi. 
tare tale inconveniente si consiglia di ap- 
plicare una resistenza regolatrice Urdox. 
li resistenze (sempre due in parallelo) van. 
no montate come risulta dallo schema del- 
l'apparecchio « Quadri-Unda 10373. 


78 


dal ricevitore, Il J 


B 
3 


Lo schema elettrico del « Super Quadri-Unda 538». 
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67-6. 607-6  6V6-G Mod. < Quadri-Unda 637 >. — La taratura 
E della MF di questi apparecchi può sembra- 
— RT E re molto difficile a prima vista, data la ро. 
= sizione delle relative viti. La Casa invia 
però a richiesta chiavi speciali che permet- 
H È| tono la fucile manovra delle viti. Si osser- 
9 i (AA) va che la taratura della MF si renderà ne- 
n р cessaria solo in casi assai rari. 
= Tu conda [circuito  Сотреп [Nuceo ferro | 
"| b [45 | 4 
H EL ll НІ 


ГЕ Lo. 
$ RH sb 
1 во 
EM £3 
A = omom |$ g^ 
Il Qedda MI è «SS + 1 compensator sono ситен, a numerazione cortsponte а quenia 


ratura della MF vedere le indicazioni date 
per il « Quadri-Unda 6373. 


Mod. « Quadri-Unda 1037 ». — Radiofo- 
nografo super а 10 valvole americane 6D6 - 
6А1. 6D6 - 6D6 - 75 - 56 - 42.42.42 - 523. 

E dato lo schizzo della posizione dei com- 
pensatori, Nella taratura dell'AF procedere 
prima sulla gamma delle OM e poi su quelle 
delle OL e delle OC. 


Modd. « Sex-Unda 761-162-163-764.961 ». — 
Questi modelli hanno in comune il telaio di 
AF e MF e la rivelazione. I 761 è un so- 
prammobile, il 762 un mobile intero, En- 
trambi usano una BF con 6L6; variano gli 
altoparlanti (126 per il 761 e 127 per il 
162). L'alimentazione è affidata a una 80. 
Il 764 è un radiofonografo simile al 762 ma 
con un mobile più lussuoso. Simile al 761 è 
il 763 che ha il medesimo schema salvo la 
parto che riguarda la sintonia automatica 
presente nelle quattro varianti е soppressa 
nel 763, Il 961 è un radiofonografo che 
adotta una 76 come invertitrice di fase e 
due 6L6 disposte in derivazione. L'alimen- 
tazione si effettua con una 573. 

Tutti i cinque Sex-Unda hanno la mede- 


m 8 
ge. oe oo 
1 sima posizione dei compensatori (v, di: 
Ж do 4C 4C 4A dA 204 40A gno), I numeri dei compensatori capacitivi 
РОТОР i A sioniteag; © delle viti dei nuclei di ferro hanno lu 
I gere e ont a quei etes My Lea dai тондо e эн dieu 
selilatere; 04 escillatore padding; С segnati sullo schema 


Per le vario gamme d'onda seguire lo 
„ ? specchietto seguente. E 


Compens. [Nucl. erro] 


La posizione del compontatori e del nuclel 
schema teorico), 


induttanzo (| numeri corrispondono a quelli dello 
1 « Quadri-Unda S43». 


30 203C 2C 3A 2A 
ee 


365 


Mod, «Quadri-Unda 539». — As 
milo al «Super Quadri-Unda 538» 
per la parte AF e MF e quella relati 
compensatori, Vedere quanto è stato detto 
per questo ricevitore, a tale proposito. 


e corrisponde in tutto a questo telaio, salvo Circuito 
che per l’altopurlato che nel caso del 543 Antenna | 
è denominato U 3102, I mobili sono diffe. Henan 

renti. Quello del 541 ha le seguenti dimen- 


Mod. « Quadri-Unda. 541-542-543-544 3. — 
Derivano tutti dal mod, «Quadri-Unda 
5413. Si hanno questi rilievi: 541 e 543 
telai ma mobili differenti; 542 e 
telai ma mobili differenti. Nel 
C.M.R. 10 si hanno « Quadri-Unda 541-543 > 
scheda 293; e Quadri-Unda 542.544 » scheda 
294, entrambe della seconda serie 
T quattro modelli hanno in comune la 
posizione dei compensatori come da illu- 
strazione unita. Tutti hanno un filtro d'an- 
tenna regolabile sul nucleo di ferro (11) ae- 
cordato su 450 kHz che è and lore 
della MF. 


sioni: 595310345 mm, contro 550280 
X310 del 543. 

Questo, telaio ha’ la posizione dei com- 
pensatori in comune con il 541, il 542 e 
544. Il mod, 541 è descritto dalla scheda 
293, seconda serie, della C.M.R. 10. 


Mod. « Quadri-Unda 544 э. — Ha lo sche. 
ma identico al mod. 542; si tratta di due 
radiofonografi. I mobili sono differenti e 
misurano i 542 mm 950x675x430 e il 544 
mm. 66010002450, La posizione dei com- 
pensatori è în comune con i modelli 541- 
542.543, П 542 è descritto nella scheda 294, 
seconda serie, della C.M.R. 10, 


intervaivor. 


| Antenna | — 8i 


Corte Ш 


Corte IV [Istervalvot] 
"Ове. 
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I modelli 761-762-764-961 sono descritti 
nella scheda C.M.R.10 n. 296, TI serie; M. 
R. M., IV Ediz, pag. 543, 

| modello 763 è descritto nella scheda 
СМ.К.10 п, 143; М, К. M., IV, pag. 573. 


ez c. 
—— 


os 


Mod. «Super Quadri-Unda 5383. — 
Complesso descritto con la scheda СМ.В. 
10 n. МІ, I compensatori sono indicati 
sul telaio e sullo schema teorico con nu- 
meri corrispondenti, 


Mod. «Super Tri-Unda 5 >. — Apparec- 
chio descritto con la scheda C.M.R.10 n. 140. 
Т compensatori per la messa in passo sono 
indicati sullo schema teorico e la numera- 
zione corrisponde а quella dispona ml 
telaio. 


Modd. « Tri-Unda 5 - 7 e 9» e €Tri-Unda 
55 - Ti. 9», — I primi tre sono del tutto 
simili a questi ultimi salvo il fatto che 
questi ultimi sono dei radiofonograf. Se 
occorre consultare i rispettivi schemi elet- 
trici, si ricerchino dal catalogo i 
del 5, del 7 e del 9, apparsi in R, I. e in 
MR.M./$*. П « Tri-Unda 77 c» ha lo sche- 
тш del 1. 


Mod. « Tri-Unda 531 э. — Ricevitore m 
per a tre campi d'onda con le seguenti val- 
vole: 6K8 . 6KT . 607 - 6K6 - 80. 

E° dato uno schizzo con la posizione di 
compensutori e delle induttanze regolabi 


I numeri del disegno corrispondono allo 
schema teorico e sono punzonati sul telaio. 
MF 450 kHz. 


al Mod. 
3, salvo l'aggiunta dell'indicatore di sin- 
tonia applicato sulla placca della valvola 
V2, come da schema riportato. Sul mod. 
533 si hanno solo queste aggiunte: Y 
indicatore di sintonia mod. Lesa D; C29 

condensatore a questo in derivazione 
da 005 uF. L'applicazione del fonorive. 
latore nel telaio « Tri-Unda 535» (e quin- 
di anche al 533) si procede nelle connes- 
sioni come è indicato dallo schema, e nei 
riguardi di V3. Occorre disporre in circuito 
il seguente materiale: C30 = 10000 pF; 
C31 = 50000 pF; C32 = 50000 pF; R14 
= 30000 Q (1/4 W). L'interruttore Radio- 
Fono deve essere isolato dalla massa del te- 
Jaio, come risulta dallo schema. Le conne: 
sioni all'altoparlante per il telaio 533 (e 
quindi ai suoi derivati 535 soprammobile 
e 536 radiofonografo) si effettuano come 
segue: 1) Sezione bobine campo: unire 
<rosso.verde» al «nero» della bobina di 
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jami per ottenere dal = triune 
(s 


EEE 


I 


@ 
© 
E 


visa D sorra 


ti plano per la posizione del compensatori nel modelli «553% e derivati, Nel testo è Indicata la 
‘corrispondenza dei numeri. 


ascoltatori 


Un paragone che si 


adatta al caso vostro 


La valvola in un appa 
recchio radio è come la 
candela in un motore а 
scoppio. 


Valvole vecchie 


scarso rendimento. 


(C Onda [тоют [nudo er 
Lunghe ap 
mE 
ore BAT 
таго dantenra-ASo kHz] s 


1 compensator! e le Induttanze 


eccitazione 


mire ehianeo-verde» al «ros. Ё dato il piano dell'apparecchio con la 
so> della stessa bobina; 2) Sezione bobina disposizione dei compensatori e dei nu- 


mobile: unire «bleu» anti-bum al collega. clei per la taratura, 


mento di sinistra della bobina mobile; uni. 
ro cromo a anti-bum al nero del trasforma: 
tore d'uscita; unire il collegamento 
stra della bobina mobile al є bine binen > 
del trasformatore di usci 

Lo schema del 533 è a pag. 545 del Ma- 
nualo del Radiomeccanico, IV Ediz, e sulla 
scheda C.M.R.10 n. 139, Qui sono riportati 
i particolari schemat 
© 536. 

I riparatori debbono fare attenzione che 
un capo della rete di questo apparecchio è 
collegato al telaio, così dicasi per le altre 
due varianti, 

‘In caso di collegamento a terra occorre 
interporre un condensatore dell'ordine dei 


001 pF. Mod. e Tri-Unda 531 ». 
Ш collegamento di terra segnato in qual. — possibilità eventuali di 


che schema deve co 


lerarsi errato. nota sul « Mono-Unda 5373. 


Sulla parte vista da sopra (ingresso): 
D = Nucleo bobina 0C.; 


Compensatore ОС: 
Nucleo bobina OM. 
Compensatore OM 
Nucleo bobina ОС; 
Compensatore OC,- 


Compensat 
Nucleo bobi 
Compensatore OM. 
Nucleo bobina OC,: 
Compensatore OC. 


Per l'aereo е 
exco vedere 


* 


Sostituite le vecchie val. 
vole con una nuova serie 


di FIVRE. 


Ageezio esclusive 


delle varianti 535 Sulla parte vista da sotto (oscillatore): Kele I (e1 TO WOOT 
7} = Nucleo bobina OC; 


RADIOFONICA S. A. 
Milano piazza ehii tel. 61.908 


ua «ال١‎ 
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(INDICE DEGLI SCHEMI ELETTRICI) 


«ALLOCCHIO BACCHINI & C.», «DUCATI S. 5. R.» 


зат н. 11) 
о. 456 IN. 44) 


«FACE» . Milano: 


- Bologna: 
«лазиз», a pag. 307 (N. 92/95) 


RM6» a pag. Ме (N. 94) 


«FADA» LA PRECISA - Napoli: 
кама M», pag. 57 (N. 13) 


«ING. G. GALLO» «Milano: 


peg. 851 (N. 23) mpliiestore. Condor » 
КЕЛ Gina 236, (N. 69/90) 


из pro, ен м, 


I stereomusicale », pog. 194 (N 


E. RADIO » - Milano: 


«La Voce del Padrone - Columbia - Marconiphone » Mod. Marconi 1676 -1677 Fone. 


esca ere 


"olonogralo, pag. 435 (М. 7) 
pica à» DEN со 


у 
Vega ? COE», nag. 790 


Bag. 517 S) 
« CRESA RADIO» - Modena: 


del «ы CML e 
rediotenograto, pag. 348 (М. в) 
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+ Amplificatore "Condor" mec 3 
BAD MO IN. te) 


«GELOSO 5. A.» - Milano: 
«зм. т 


о. 29 Re, psg S4 


ma 


аз ва, pag. т 
l'ampiiicotore G, 24 R», pag. mt 


L'Ampiiticatore о. 
«IMCARADIO » - Alesse 
mes Es 

Mulgan - d. F. т. ser 


Lr 


ıIRRADIO » - Milano 
+ Autolrradio АА аз 


«LA VOCE DEL PADRONE - CO. 
LUMBIA - MACONIPHONE - 
ano: 


ET 


Moa: a75», po а 


1M s02 Sa chassis, pag. 389 (N. зе 


Sf» rogiolonograto, 
tonsolie, = M B07 SC » 'acictoni 
TAM Sa ‘chassis, pog. ИЗ NOE 
TAS S» торе! (е non 
AS 33% chassis. pog. 347 


pag. 277 (М 68) 


E' finita di 


« MINERVA RADIO » - Milano 
43M SES pag атом 49 
TS Y PHa, vos n (N. as 
«NOVA RADIO» - Milano 


Ricevitore 500%, on té N 
Ampifeaore iow, роз 


«PHILIPS. RADIO » - Milano 


« PHONOLA » - FIMI, Milan 
MTM м OT 
EE V уым 
Sa» F M 
1600 Rt sosta, pin 2D N € 

"m 


зто, p39 
ЕЯ 


a. 
Жый» chassis, pog, 157 IN. 26) 
Саво + cnossis, peg ме (N. 29 
1860/15 crassis, pog. ме (N 29) 
«RADIO LAMBDA» - Torino 


к 
Ф ерер те 


« RADIOMARELLI » - Milano: 
жог», pag 228 IN. 27) 

T Anteo», poo 15) (N, 64) 

К Arines consolle, seste en 


del Calipse M» 
T ubate, ped 282 (N. 41) 
Lia, pio SAS IN 24) 
I Fido =, pog oe (N, 63 


E 
«Бан ы) 
КАГА 


lla s, рас, 


Tamiri e mi 
Hr 
EO ¢ айз», роз 


«RADIO. SAVIGLIANO » 
ı Mod. 73», рза М2 (N 
1 Med. йз, 


Mes 


«БАРАВ» - Mano 
«SAGRA -viano 
(RARE RADIO» - 


ciare Gre pog. 426 (N. 34) 
a 517; pog 199 N Si 

EE 

lur 456», pes 1% (N 
ө EC уота 


ү ЗА» midget а Crosley 
MSC» ‘consolle. convertibile in на. 
'osley MEG » radio 


Crosley 154 D®, crassis, pso 616 
wey 174», pep ibi м Т8) 
Тенеу 225 o, pag 104 (N. 1 

Crosley 282» 


Beg 195 
dogiernatc), nag 
7852», prg. 516 (N 32) 

С sirenetta 222%, chess pes 347 


SIEMENS RADIO - Milano 


«522/27 а рев, 161 (N. 88) 
зв», pag. 287 (N 6) 


« TELEFUNKEN » Siemens - Milano 


pea, 228° iN. 27) 
pag: 337 (N, ӨТ 
Pag on тт 
fog otenograto, 
pag. мо?» 
pog. 209 (N 27 


sm 


tono, pog. 293 (N. 28) 


peg 198° (N. 15) 
pag 195 IN. 15) 
СШ соле i тыы?» ре d 


ST » ramotonegrat9. pag. 679 (N 10) 


TUM 
205 (N. 28 


5 IN 


"UNDA RADIO » - Como-Milano 
aMensunda 337 Undina s, pog. 460 


s Monounda S37», pog. 228 (N 
Quadi Una M v, is 
Quis Unde SSS Do) 31 


< Quagri-Unda 857 » 


pag. 


Т aucerlonda 1057 », coo 

1 Radioruraie s, 

3 Sex'Unda 76768 è, 

Z Senda MS, т 
per Hikünde 6 © ne 


uper Quadründa 558» газ 


топаз 5» тд, 
unda 5» е 


Tunes Fu s Trad эт, = Tri 
nda Fes рда sii ‘a 
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'ografica di Ragiotecnica » 
Te sue 150 sthede (Prima 


Sene] “тае тшге wiene spedito è 
Il fascicolo «CMR 18> Note di ser 
Milo contenia Lo catalogo generais 
азотта dell'archivio. schem 


E' UNA COLLEZIONE DI SCHEMI 


SU SCHEDE 


stampare e distribuita la prima serie di 150 schede più l'indice ‘definitivo (che trasmettiamo 


a semplice richiesta a chiunque interessi). 


E' già in ristampa la prima serie 


INDIVIDUALI 


affrettatevi a ordinarci questa seconda edizione: 150 schede L. 300. 


Е in preparazione la seconda serie di altre 150 schede dal п. 151 al п. 300. Abbonamento L. 350. 
ELEGANTE CUSTODIA IN CARTONE L. 35 
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= li provvidenziale P.WB. del Comando Ailsato ha allestito una sala di lettura con 
pubblicazioni tecniche americane e inglesi “in lingua inglese) presso la sede dellas- 
Sociazione «Famiglia Meneghina », Via Meravigli 7, Milano. Per ottenere l'accesso з 
detta sala occorre una speciale tesserina rilasciata da uno speciale ufficio del P.W.8. 
Via C. Cantù 3 (4° piano) Milano, Tale tessera, com'è naturale, non dà diritto all'ac- 
cesso agli altri locali dell'associazione milanese. 


«La Scienza per Tutti », temporaneamente sospesa In seguito alle note restrizioni 
di guerra, ha pubblicato un « Almanacco Enciclopedico 1945» a somiglianza di quello 
1944 che andò a ruba. L'Almanacco che è confezionato in modo da sostituire gli usuali 
«olandesi » (quindi da appendere) porta nel verso dei mesi dell'anno una serie di 
informazioni, dati, consigli e curiosità da farne un elemento di piacevole curiosa let- 
tura ed in ogni caso di utile consultazione, Tutti andranno a cercare il proprio destino 
sotto i segni dello Zodiaco dove per ogni giorno una sentenza, per ogni ciclo una 
caratteristica saliente per gli uomini e per le donne nati sotto quel segno... ma sarà 
poi vero l'oroscopo? | compilatori hanno scritto con Buhrlen in un angolo quasi nascosto 
che non vi è nulla di più spaventevole del conoscere il proprio ave 

sate voi una cosa che più si addice al vostro caso, 


"^ Nel n. 46 deila « Rivista di Artiglieria e Genio » (Roma) appare un articolo del tapi- 
tano del Genio, Dr. Ing. S. Sileni sulla realizzazione di un ponte radio sulla linea tele- 
fonica. L'autore parla di un interessante caso particolare (facilmente identificabile) capi- 
tato durante le operazioni di una nostra Armata, spiegando l'impostazione del problema 
е le soluzioni assunte, tra cui un espediente atto а servirsi di materiali correnti prima 
che fosse posto in efficienza un ponte radio a onde decimetriche 


т Nel «Pomeriggio » del « Corriera della Sera » del 21 ottobre, Gilberto Severi pub- 
blica un articolo sul prodigio quotidiano della piccola radio di casa. L'articolo, a deti- 
nizione dell'autore è una storia meravigliosa che comincia ai tempi di Talete scopritore 
delle proprietà dell'ambra. L'A. come non di rado accade in questi tempi, sostiene la 
tesi che la radio, per diventare quel iglia che oggi è, ha avuto bisogno di una 
plurisecolare preparazione. Molti nomi е molli uomini sono steti chiamati in causa oltre 
a Talete, Plinio е Teofrasio, nonchè Democrito e Ippocrate, Temiamo che labile ed 
erudito richiamo, per chi ha vissuto |a solare vicenda della radio, sia piuttosto artiti- 
cioso, comunque rappresenta un contributo rispettabile alla... causa 


In Rassegna delle «Poste e Telecomunicazioni » il Dr. G. Gallarati ha iniziato una 
«Storia dell'Elettricità », Trattasi di una prosa interessante е documentata, che rivela un 
lavoro diligente e appassionato, Il tono della trattazione è volutamente elevato, al di 
fuori della solita volgarizzazione, perciò può essere di ulile consultazione e di orien 
‘tamento anche per gii iniziati. 
® Di un multivibratore in serie per il comando di saldatrici elettriche, realizzato con 
Valvole termoioniche. si cccupa G. DI Pieri nei numero di marzo 1943 della Rivista «Vl 
nergia Elettrica » S 

Е' stato realizzato un apparecchio presso la R. Università di Padova; esso è stato 
applicato ad una macchina saldatrice del commercio, 


Avviene spesso, in questi ultimi tempi che per ragioni varie, i collaboratori ordi- 
nari delle riviste tecniche cedano il posto a muove firme non del tutto conosciute 
Sarebbe forse opportuno — e i! suggerimento può valere specialmente per il pro: 
simo futuro (la desiderata opera di ricostruzione) — che accanto a questi nuovi 
astri o astri antichi rimessi a nuovo e lucidati a dovere, si ponesse una breve nota 
biografica, e magari anche bibliografita 


= Hoepli annuncia che dell'opera: Montà E. « RADIOTECNICA » il vol. Ill è testé 
uscito; pratica di fadiotrasmissione e ricezione - terza edizione interamente rive- 
duta e corretta. 1944, in В", di pag. XXIX-1000 con 850 incisioni, tabelle e abachi 
1 volume è venduto а L. 350,—. || volume Il: Tubi elettronici. Seconda edizione 1943 
L 90,— è sempre a disposizione. Il volume primo: Nozioni fondamentali, sarà pubbli- 
cato in nuova edizione entro luglio 1944, 


LIBRI NUOVI 


Dott. Ing. G. Mannino Patanè - CIRCUITI OSCILLATORI — Ediz, Hoepli, pag. XXIV- 

263 Incisioni, XVI tabelle, 2 nomogrammi е 6 abachi - 1. 190.— 

Contenuto: | numeri complessi - Le funzioni sinusoldali . La rappresentazione vet- 
toriale - Circuiti elettrici in regime sinusoidale - Linee a costanti distribuite - Circui 
oscillatori semplici ed accoppiati - Risonatori a cavità - Linee di Lecher - | circuiti 
oscillatori delle superelerodine - Amplificazione selettiva - Trasformatori d'impedenza 
mediante circuiti oscillatori . Le antenne irracianti - La dualità - Resistenze onmiche, 
condensatori ed induttanze in radiotecnica 

Uno sguardo al contenuto del nuovo volume dell'ing. Mannino Patanè non può 
dare che una vaga idea delle peculiari finalità di asso. 

L'importanza assunta dai circuiti risonanti, ben nota agli elettrotecnici, è davvero 
nolevale. e superbe affermazioni di diverse discipline derivate dall'elettrologia, prima 
fra tutte di quella radiotecnica, sono dovute principalmente a detti circuiti, i quali 


TECNICA 


PERIODICI 


LETTINO TECNICO MENSILE» - Milano. 


le diticoltà relative alio stai 

queria sono vati ancora ме numari e c 

LX 
Н intererat! a ricevere queste pubblicazioni 

i зертте eventuali nuovi fecapili In seguito 3 

meno nei primi tempi, non sarà possibile larghe 

giare nella эреп тюл} e s Ceva Gore la prece 
болга з quella ai cul ali inglesi diano un care 

Sfidamento. Ecco ll contenuto del te ultimi Bei 
T, 44 моштен (indicatori. di cresta) modelle 
TAS piccolo e modello пец grande. 

— n. 45. Moguiometro o lettura diretta mog. 1 
n 46 oscilatoro т frequenza tissa той tesi 
Misuratore @ Mello mod. 1642 
E stata fatta una ristampa del bollettino п 3 


LIBRI RICEVUTI 


E, Rickman - H. Hoyda < PRONTUARIO DI ELET- 
TROACUSTICA, primo versione Halana э curs 
dell'ing G. fies Varr, con 99 figure ө nu 
morose tabella im 350 pagg. formato manuals 


Hoepli ves 13m, 
DA io - RADIORIPARAZIONI - Vol. I1 doi 
‘a Servilo Rasloteenlco », И! edizione Gi in 


Volume gi noo e cito - MY fi. 2 favole 


T^f 80 schemi 2 #0 note di servizio in 559 pa 
gine. Hoepli, 1945 Ге 


POSTA DI 


L Marazza - Genova. 
Potete benissimo oroceder вони 
delia radorizitice WESA alis SY mol Pronole 
ESSA (e nel suo corrispondente » Sé © ta 
ооло) previo adattame: 


REDAZIONE 


Che accom сатат a del v 
Gi accensione. im FIM T, dissi prev 


im modo che è presto letto и 
Valore delle tensione senza opere 
zu 


рон, C. BELLANI - Cucigliano. 

Non Sappiamo gove pescare, oggi. lo schema 
wel Comag IM. Nel йып che henno compro 
eie loro collezioni qualche circulio Gi prove 
Mensa straniera, tale apparecchio поп appare oi 


з. SBORLINO < Vicenz 
lozione aghi schemi della Watt Redio 
romena fumo, И Tesoro Il, che è 
tn cinque valvole. super per onde medie e 
tone. To woverete au s Manuala dal башто 
Canico 19 e aullultimo numera di «Radio Ind 
stla», Attenzione: un capo della linea di alimen. 
re уз a massa e quindi non va eto li col 
legamento lrenco con la terra, Se mal, latela ato. 
Verso Un condansstore, Contllate questo. pari 
olsa 'adeguandovi » questo ao! può darsi 
he. l'inconveniente. lamentato” sparisc, 


CASA DELLA RADIO - Alessandria. 
Grazie delle cordiali o sentite espressioni di 
simpatia, Abbiamo Accolto II vos augurio e 
ma Il nostro cammino con l'ntenomento 

sempe la duels dei lettori. amici 


i. PERRELLI - Cor 
Non ci consta che qualche circulo di ricevi 
tore italiano. impieghi i tadarizretore ^ ossida 
Соте demoduistore. Un lardo uso di questo ret 
пе, спе non comporta un metodo nuov 
rivelazione, e non risulta molto dissimile dall 
fivelazione a diodo, à stato. fatto im apparacci 
dl costruzione inglese, cioè apparecchi di cui non 
Si hanno. moli esemplari in 
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consentono, con le loro singolari proprietà, а seconda dei casi, di selezionare, atte- 
muere od esaltare determinate frequenze. 

L'opera del Mannino Patené si presenta organica e fiulda nel suo insieme, sia dal 
lalo analitico, sie da quello applicativo. Infatti, i circuiti in parola vengono esaminati 
nei loro vari suggestivi aspetti, con particolare riguardo delle varie applicazioni nel 
cempo dei ricevitori a cambiamento di frequenza 

Diagrammi, abachi ed esempi numerici guidano il lettore verso la migliore assimi- 
lazione della vasta materia, 

Vengono inoltre richiamate nozioni basilari, analitiche e tecniche per questi stu- 


боз! che, decicatisi per ragioni professionali ed altre discipline, non posseggano, la 


necessaria preparazione in questo campo. 
Infine, un'opportune trattazione rifleltente le resistenze, i condensatori e le indut- 
fenze, così come pure sono impiegati nella radio, completano la pubblicazione. 
L'edizione s'impone pure per accuratezza della veste, veramente significativo, se 
si tien conto dei fattori contingenti, prodigsta dall'EGitore che anche in questa opera 
ha voluto mantenere il carattere pregevole della sua produzione tecnica 
Il libro è dunque raccomandabile agli iniziati e ai principianti, essendo per i primi 
assai organico e accessibile per gli altr (2) 


Nazareno Callegari - « CIRCUITI OSCILLATORI E BOBINE PER RADIOFREQUENZA ». (Pro- 

getto e costruzione), | Rostro 1944 - L. 20— 

È il primo fascicolo di una serie di «Monografie di Radiotecnica », intitolata 
«рег noi tecnici gella radio». L'A. ha raccolto una utile materia, spesso richiesta 
€ ricercata dei radiotecnici, nello) studio e nel calcolo di una parte essenziale del 
complesso ricevente: quella AF. | concetti servono, nella loro impostazione gene- 
fale, ai circuiti oscillanti in genere, ma il Callegari ha voluto — con una opportunità 
che gli interessati non mancheranno di apprezzare — lar aderire la materia elle 
necessità della pratica, risolvendo ad un tempo il problema della teoria e quello 
cella applicazione 

Molte formule — senza peraltro andare al di là del necessario — sono state 
insieme agli abachi impostati con Criteri di evidente utilità. I| sintetico lavoro ta 
l'impressione di possedere une inquadratura e uno sviluppo utili a chiarite i ton- 
damenti della insidiosa materia. (а) 


E SEMPRE IN VENDITA . 


«Un libro che interessa tutti i tecnici » 
CARLO PALAZZETTI 


GUSCINETTI A SFERE 
E A RULLI 


cniche - Scelta - Mon- 

- Fabbricazione. 
Trattato completo di 350 pagine, in car- 

ta patinata, formato 17 X 25, contenente 

435 disegni sulla fabbricazione e i| cor- 

тепо impiego di questo insostituibile ele- 

mento delia macchina, che è alla base 
della modema attività produttiva 

Opera notevole che non ha riscontro 
nello letteratura estera e non è apparsa 
mai in quella italiana. 

Edizione di lusso: 460 illustrazioni o- 
riginali — 50 tabelle e diagrammi 
— numerose formule con esempi 
di calcolo, in 352 pagine — L 


Richiedetelo a “RADIO INDUSTRIA, 
Via Cesara Balbo, 23 - MILANO - Tel. 54.137 
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SOG. AN. GIUSEPPE SACCHI - ARREDAMENTI 


MOBILI METALLICI 
PER OSPEDALI - ENTI PUBBLICI E PRIVATI - BANCHE - UFFICI 


Da oltre 25 anni la Soc. 
An. Giuseppe Sacchi esplica 
la sua attività nel campo 
della costruzione dei mobili 
metallici e sin dall'inizio si 
è specializzata pure nella 
fabbricazione di mobili me- 
tallici per Uffici in genere. 
la produzione della S. A. 


Giuseppe Sacchi è sempre 


stata assai apprezzata e ciò 


sperienza acquisita i 


cinque lusti di attività e 


alla sua organizzazione in- 
dustriale, | mobili metallici della S. A. C. 5, A. siano essi destinati all'ospedale, all'uf 
presentano particolari caratteristiche tecniche ed estetiche in tutto rispondenti alle moderne esigenze. 


, alla casa, 


SQURODUZIONE MOBILI PER UFFICIO: | LA NORMALE CLIENTELA DELLA S. A. 6. S. A.: 


MONTECATINI S. A. - MILANO 

COMPAGNIA GENERALE ELETTRICITÀ - MILANO 
AZIENDA TRANVIARIA MUNICIPALE - MILANO 
SOC. EDISON - MILANO 

^ MICHELIN IT. S. A. - MILANO 

PER MACCHINE DA SCRIVERE LAGOMARSINO E. - MILANO 

CO - CE -CO - MILANO 

x OSPEDALE MAGGIORE - MILANO 

TELEFONI ASSICURAZIONE L'ITALICA - MILANO 

BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - MILANO 
i BANCA AGRICOLA MILANESE - MILANO 

ETTI SPOGLIATOIO FERROVIE DELLO STATO 


PANNI - ecc. ecc. ece, ecc. 


‚ A. Soc, Ап, GIUSEPPE SACCHI - MILANO - Ripa Ticinese, 111 - Telefono 33.284 


y 


VALVOLE RADIO- 
ELETTRIGHE E 
TUBI ELETTRO 
NICI PER TUT 
LE APPLICAZI« 
DELLE RAD 


COMUNICAZ! 


P : (N, 4-5-6 DEL VOLUME X) 11 7 ү: 11 4 


BPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE €. 4 


M 


SUPERETERODINA A 5 VALVOLE @ 4 GAMME D'ONDA 


(12,5 a 20, da 20 a 32, da 32 a 52 metri, onde madis da 190 a 580 metri) 
lità € 5 circuiti 


© Media frequenza ad elevato rendimento e 
ia damoltiplicata ad 


accordati ® controllo automatico di volume si 
elevato rapporto con comando a volano ® regolatore continuo di tono 
alternata per tutte 
jigante in cristallo 


ө indicstore di gomma luminoso @ mobila di gran lussa di forma modorissima. 


Riflesso di armonie 


AD 


ANC 


DI 6, D'ADDATO @ LUINO @ TELEFONO 331 


PANIZZA 12 ө TELEFONO «1 
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In fatto di jazz-hot 


In Мапа | complessi strumentali c 
seno assai pochi e, salvo rari casi 

american! che vanno per là maggiore 
zioni Una impronta propria che sia pregevole in senso «по 


di « imitare » gli st 
nza dare а с 


stico ». Ciò ё dovuto al tatio che molti esecutori strumentali cre- 
dono di fare del jazzhot vamente con del virtuosismo 
tecnico, mentre l'hot si basa sopra a tutto sull'impravvisazione, 
In una recente trasmissione di «Radio Fronte della © 
ventü» (Stazione di Milano) abbiamo ascoltato un interessani 


complesso jazz for 


о da Bassi (piano) Certi (chitarra) Favilla 


(fisarmonica elettrica) Redaelli (batteria) Ricci (contrabbasso 
Le esecuzioni di lale complesso hanno dimostrato una buona ed 
originale impostazione Jazzistica e ottime idee hot. Particolar 
menle degna di nota, pol, la fisarmonica elettrica, trattata da 


Elvio Favilla con uno si 
mente da quello de 
lo swing accentua 
per le idee hot 

Ci auguriamo perciò di poter ascoltare ancora lale com. 
plesso sulle onde delle nostre stazioni, e in programmi più pro. 
lungati e organici 


le assai originale, che si stacca notevo 
niche: jazz atiuall 
mpostazioni г 


simo, sia per le 


sia per 


(d. n) 


La Ducati riprende la distribuzione delle 
** Normali .. 


Siamo in grado di annunciare che la Ducati ha testé ripre 
la distribuzione delle sue Normali Le note pubblicazioni, seb- 
bene abbiano una evidente e non mentita finalità commerciale, 
si sono dimostrate di grande efficacia per la divulgazione dei 
concetti tecnici e dei criteri di orientamento per l'impiego degli 
apparecchi e dei materiali da esse descritti 

Gli interessati che desiderano ricevere sappiano che la 
distribuzione è sempre gratuita, perciò essi sono pregati di 
precisare quali sono i rami di attività che interessano, 


Basta inviare alla Direzione generale in Viale Vittorio Ve 
neto, 24 - Milano il proprio in iso, con d 
che consentano la possibilità di delinire la proprie qui 
fessionale 

lo stesso dicas trovassero più 
rivolgersi ad una delle sedi territoriali qui sotto e 


SEDE: DUCATI - Boiogna - Viale Guidotti, 51 
DUCATI - Roma - Viale Liegi, 


DUCATI - Torino - Via Arci 1 
DUCATI - Verona - Via Quattro 2 
DUCATI - Firenze - Vie del Ошу 

DUCATI - Genova - Via Portoria, 7 
DUCATI - Trieste - Via Torreoianca, 15 


DUCATI - Napoli - Piazza Ca 


Notiziari Ra 


ci ha offerlo — stavolta senza la sovvenzione dei 
i pubblicita ni e ante 


sui notiziari Le stazioni a importanza region n 
l'imposizione antidemocratica latta dal Govern 
meno una volta al giorno un notiziario uffici 


itato con unità di indirizzo e conseguenza di intenti 


internazionali da une unica fonte La « Voce dell'Italia », Insomma 
dovrebbe rilrovare una volta lanto se stessa in un logico ur 
orientamento 


a tale stazione è 
un'altro ancora è più сапой 
oco di 


е le 


(5) 


Radio; Volta 


MILANO 


STUDIO TEGNICO BREVETTI ZEDA 
RADIO - ELETTRICI - ELETTRODOMESTICI 
DISCHI - FONOGRAFI 


PROGETTI E CONSULENZE 


TEL. 152074 - NEGOZIO DI VENDITA 
VIA THAON DE REVEL, 11 


Bibione 
di Roma 


Diem 910 


© A Radiofonografo 9 valvole 10 gamme d'on- 
da 2 altoparlanti, incisore di dischi, mi- 
crofono e preamplifcatore ad alta fedeltà. 

RADIO 


£ , 
Telefon 5o-44 - MILANO Ип fuori classe 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 


© 10 Gamme donda: 

DUE di onde medie da 500 а 
1560 KHZ (190-600 m) DUE 
di onde corte de 3150 a 15000 
KHZ (185-95 m) SEI di onde 
corte spaziato, larghe in media | 
MHZ per i campi d'onda di 13, 
ТЬ, 18, 25, 31, 50 темі. 


© 28 circuiti accordati in alta o me- 
dia frequenza con bobine a nucleo 
di ferro polverizzato 


ө Sensibilità di cica 1 microvolt 
sull'intera gamma, 


е 10 Wan di uscita inditorti su 
due altoparlanti. 


е Anplilicatore di bana frequenza 
con fedeltà di == » | db fia 2 
1 


Controllo manvale di volume. 


Controllo manuale di tono. 


Stumento ad wi multipli per il 
controllo della sintonia. del vo- 
lume ө dolle tensioni di alimen- 
tazione. 


© Scala a tamburo rotante 
di dimensioni con indici 


ө Antenna interna di grande efficanzo. 


fonoriprodultore. di 
nel mobile. 


anche per la ripresa 
mi radio. 


Microfono da tavolo ad alta le- 
delta (comervato in alto cametto 


del mobile), 


Preamolificatore microfonico incor 
porato. 


Mobile superluno di grandi dimen- 
E) 


Importatori ed esportatori Polemiche sulla Radiodiffusione 


Relazioni con la Svizzera. 1 nostro « notiziario », che è un agile e informatissima 
Radio Industria », sì è più volte occu; 
dire organizzazione » d 


TRANSRADIO I — 


DI PAOLUCCI & C. 


Dilettanti di trasmissione, 
amatori di onde corte, tecnici, 
costruttori, riparateri, trove- 


Quante imp! 


rete i materiali che vi necessitano 


Bobine - zoccoli - supporti valvole 


compensatori - settori - condensatori 
STEATITE E FREQUENTA 


ё non gridare tutti in coro contro la bor 


TRANSRAIDI US Semen e s re uus 


MILANO - PIAZZALE BIANCAMANO, 2 (angolo Via Moscova) 
TELEFONO 55-636 


Biblioteca 
nazionale 


ESD 5, 


110, BACCHINI & C. 


енге ed i perlezionamenti di un apparecchio 


a tutte le esigenze, 


li completa in forma perfetta. 


Radioricevitore supereterodina di alta classe a 2 gamme d'onda, impiegante 
vetro, o 6AB, 6K7, 6Q7, 6V6, 5Y3. Gamme d'onda: corte da 24 a 
Scala parlante in cristallo di elevata visibilità. 
Presa per rivelatore fonografico. 

Alimentazione în e. a. per tensioni da 110 a 230 V. 
Potenza d'u 3 W indistorti. 

Mobile elegante in legno lucidato. 


edie da 193,5 a 588 m. 


MILANO - CORSO SEMPIONE, 93 - TELEFONI: 


1351-2-3. 4-5- 90088 
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Voltmetro 
elettronico 
Modello 2812/A 


| BACCHINI & C. 


INGEGNERI COSTRUTTORI 


un campo molto e 

Portata da 0,1 V a 150 V di cresta in cinque seale (1,5 - 5 - - 150 V). Se la forma 

d'onda è sinusoidale, dal valore letto si può ricavare quello in volt efficaci dividendo per 1,41. 

Precisione: errore non superiore al 2%, del valore di fondo scala, per tutte le scale, 

! Campo di frequenze, La precisione suddetta si ottiene per frequenze da 50 Hz a 50 MHz. 
Per frequenze più elevate la misura è ancora possibile, ma l'errore aumenta rapidamente, 
risultando di circa il 10^, a 100 MHz. 

pedenza di entrata equivale a quella di una resistenza di 10 МЫ in parallelo ad 

un condensatore di 5 pF. 

Alimentazione completamente in alternata per tensioni da 110 a 220 V. 

Dimensioni d'ingombro : 305 195 280 mm. 
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5 gamme: d'onda 


dimensioni ridotte 
(50 х 82x 100) 


grande sensibilità in 
onde corte 


E 


. || GRUPO NOVA (01 
SINTONIA A PERMERBILITÀ 


nsatore variabile 


Sede a Mileno - Stabilimento a Novate Milanese — 
Tel 698.961 - 68.525 
Ufficio vendite - Milano + Diarra Cavour, 5 - Tel, 65.614 


radioapp 
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Il corso di perfezionamento i 


cazioni 


radiocomi 


Presso il В. Politecnico di Milano — come informa « notiziario 
n. 1» — funziona per l'anno accademico 1945-1946 i| Corso di 
Perlezionamento in Radiotecnica; esso si estende all'intero cam. 
ро delle telecomunicazioni (telefonia e telegrafia sul lilo e senza 
filo) ed in particolare a quello della radiotecnica 

Ne diamo qualche chiarimento più ampio. 

Esso comprende i seguenti insegnamenti generaii 


—  Rediotecnica - Prof. Francesco Vecchiacchi; 
— Вен (quadripoli, filtri, linee) - Prof, Rinaldo Sartori; 
— Elettroacustica - Prof. Enrico Paolini 
— Misure (con esercitazioni) - Dr. Ing, Fabio Cisotti; 
— Tubi Elettronici - Dr, Ing. Leone Pajetta; 
— Fondamenti di telefonia e telegrafia - Or 
derici. 
Saranno inoltre svolti i seguenti corsi monografici 
— Onde ultracorte - Prot. Francesco Vecchiacchi; 
— Radiazione e propagazione delle onde elettromagnetiche - 


Ing. Maurizio Fe 


Prot. Gen. Carlo Micheletto; 

— Tecnologia де! tubi elettronici - Prol. Luigi Piatti; 

— Acustica г onica - Prof. Gino Sacerdote; 
Radioricevitori - Prof. Enrico Paolini 


— Applicazioni celle radioonde alla navigazione - Dr 
Col, Amleto Ciaccio; 
Induttari e trasformatori - Dr. Ing. Giovanni Bozzi; 
— Problemi di leletonia - Dr. Ing. Francesco Lucanionio, 
— Tubi elettronici nelle misure - Dr. Ing, Vittorio Sa 
— Radiolrasmettitori - Dr. Ing. Gaetano Parmeggiani 


поез 


Le lezioni avranno inizia il 7 gennaio 1946 e avranno termine 
il 30 maggio 1946. Seguiranno gli esami nella sessione estiva 
ed autunnale che Consisteranno in un'unica prova vertente sul 
gruppo delle materie di insegnamento. Al corso potranno e: 
ammessi | laureati in Ingegneria, in Fisica, in Matematica e Fi 
sica che me facciano domanda al Direttore del R. Politecnico 
entro li 31 dicembre 1945. 

Per i laureati in Matematica ed in Matematica e Fisica e per 
i laureati in Ingegneria che non comgrovino di avere sostenu! 
un esame in Comunicazion: elettriche, sí richiede la frequenza ad 
un corso preliminare di avviamento che si è iniziato il 15 no- 
vembre e terminerà il 22 dicembre, In questo corso nel quale 
verranno impartite nozioni di elettrotecnica interessanti le comu. 
nicazioni elettriche e svolto un insegnamento generale di comu 
nicazioni elettriche. Sarà tenuto un limitato numero di lezioni 
che avranno sopratutto lo scopo di dirigere lo studio degli allievi 
studio da effettuarsi sopratutto su libri e pubblicazioni indicati 
dagli insegnanti. Al termine del corso sarà sostenuto un esam 
di ammissione al Corso di Perfezionamento. Coloro che a giu- 
dizio del Direttore del Corso, Prof, F Vecchiacchi, diano attide- 
mento, per gli studi o attività svolti, di avere una sufficiente 
preparazione generale, saranno esonerati dalla frequenza а! 
corso, pertanto dovranno sostenere l'esame di ammissione. 

Agli iscritti che evranno frequentato le lezioni e superato 
la prova di esame sarà rilasciato un certificato. 

Е inoltre bandito un concorso per due posti di allievo interno 
di cui uno retribuito. A tale concorso possono partecipare tutti 
i laureati ammessi al corso che abbiano riportato negli studi 
universitari una media di voti non inferiore a 27/30 

Gli allievi interni dovranno, oltre a frequentare il Labora- 
torio con orario normale, partecipare alla sua attività e dedi- 
garsi, sotto la guida del personale insegnante, allo studio di qual 
che ‘problema leorico-sperimentele, sul quale dovranno fare 
ampia relazione. 


(n. n) 


*L'inno delle Nazio: 


e "Toscanini 

Vedremo е ascolleremo presto, a quanto si assicura, || film 
Del quale è stata fissata l'esecuzione toscaniniona dels Inno 
delle Nazioni» che Giuseppe Verdi aveva scritto nel 1862 per 
l'Esposizione Internazionale di Londra. Com'è nolo, questa com. 
Posizione, per un solista, coro e orchesire, termina con un gran 
issimo fugeto sui motivi dell'« Inno di Мате! », del « God save 
the King» e della «Marsigliese Toscanini che aveva già diretto 
Quest'inno in пава nel 1915 l'ha ora rielaborato, ampliandolo 
Collinserre nel tessuto contrappuntistico del finale le note del- 
f^ Internazionale» e dell'«Inno nazionale degli Siati Uniti» 
Ha raccolto cosi, in un'unica fratellanza musicale, i simboli delle 
principali forze che hanno lottato per l'avvenire democratico del 
mondo moderno. 
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ANALIZZATORE UNIVERSALE Tipo B2 
10.000 ohm per volt - 35 portate diverse in CC- CA 
Misure voltmetriche sino a 1200 VH - Misure mil- 
liampermetriche de 120 2А sino 6A in CC-CA 
Misure ohmmetriche sino a 30 megaohm. - Misure 
d'uscita in volt. 


VOLT- OHM-MILLIAMPERMETRO Tipo «B7» 
1000 ohm per volt - 12 portate diverse in CC-CA 
Misure voltmetriche sino a 750 V - Misure milliam- 
pemeische: in CG-sino. а 75 mA < Мише chn- 
metriche sino a 500.000 ohm. 


AGENTI GENERALI DELLE CASE AMERICANE 


WESTON e GENERAL RADIO 


assico prodotto interamente costruito in Italia 


SA CE © SAS 
Mao 


SOCIETÀ ANONIMA COSTRUZIONI ELETTROTECNICHE 
MILANO - VIA POGGI 14-20. TELEFONI 292.447 - 292.448 


GARGARADIO 


DI RENATO GARGATAGLI 


PRODUZIONE 
MACCHINE BOBINATRICI 


La nuova GS 4 per bobine 
a nido d'ape. 


GS 4 Bobinatrice е nido d'ape 


GS 5 Bobinatrice per avvolgimenti lineari per 
fili da 0,04 e 12 mm di Ø > 


GS 6 Bobinatrice per avvolgimenti lineari per 
fili da 0,06 a 2 mm di Ø 


GS 6 R Bobinatrice per avvolgimenti lineari 
per [li da 0,06 a 2 mm di Ø con ri- 


tardo nel volano. 


NUOVI MODELLI IN PREPARAZIONE 


aradi 
ir 


MILANO - VIA PALESTRINA N. 40 
TELEFONO 270-888 


за tanto caro agli italiani 


(d. n) 


do centenario della nascita di Ales- 
ro Volta 
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Юл MECCANDTECNICA 
MILANO 
Via Lepanto, 1 - Talal 


AVVOLGIMENTI LINEARI per trasformatori d'alimentazione e di ———— — — — — 
B F. impedenze, bobine per spinterogeni, indotti per magneti, piccoli 
motori elettrici ecc. ecc. 


AVVOLGIMENTI A NIDO D'APE per alta e media frequenza а 
basse perdite ed alto fattore di merito, filii, impedenze, ecc. ecc. 


ATTREZZATURE SPECIALI per avvolgimenti fili fini. 
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ATTILIO DEF RISE RI 


1 Rag. Attilio Detrise, già direttore della Fabbrica 
lalana di Valvole «Zenith» e successivamente di. 
rettore della Philips Industria, si è spento in Milano, 
a quarantatrè anni, il 18 dello scorso gennaio. Di 
ui, Camillo Boscia, che gli fu legato da attetto tra- 
terno, ha scritta pei nostri lettori la commossa rie- 


vocazione che qui pubolichiomo anche per rende- 
re omaggio alla memoria del nostro buon amico 
scomparso 

Speltava a me, per iriste privilegio d'età, di precederio di 
assai nella tomba; e m'era d'amaro contorto іа certezza ch'egli 
m'avrebbe pianto con sincero ено ci fratello. E invece è 


toccato a me, in una gelida e cupa mattina di gennaio, d 
compagnare la sua salma, tra la neve alta e solio la pioggia 
siizzosa, attraverso i viali desolati del Monumentale, là dove di 
lul, tra poche ore, altro non sarebbe rimasto se non un pugno 
di ceneri — e un dolente Incancellabile ricordo 

Quarantatrè anni A vederlo, in vita, con l'alta persona 
eretta, col portamento nobile e deciso, col sorriso buono 
spesso gl'iluminava il vollo severo, col geslo empio e acc 
gliente da gentiluomo alla mano, egli dava un'impressione di 
Solidità e di forza; si che a tutto, guardandolo, si sarebbe po 
tuto pensare, ma nom certo айа sua prossima fine, E questa 


invece è giunta rapida, improvvisa, repentina, con la subita 
пена d'una folgore. 

Malato era egli, da mesi, d'uno strano male ribelle а lutle 
le diagnosi e a tutte le cure. Il suo gran cuore s'era ammalato, 
forse, ma, certamente, s'era come accascialo. Indubitab mente 
risentiva delle molte, delle troppe amarezze, tulle nobiimente 
е Weromente sopportate. Ma nessuno mise mai in dubbio la 
possibilità della guarigione, Egli stesso, nei momenti più neri 
allorché lo spirito inquieto cedeva per qualche istante ello 


sconlorlo, giungeva fino a temere una guarigione parziale, erre. 
reggiata dal permanere di una qualche minorazione fisica; 
a lale pensiero s'avviliva e si costernava. Ma neppure per ur 
momento pensò mai all'approssimarsi della morte 

E quesia lo colse d'un subito, alla sprovvista, ma tuttavia 
pietosamente, senza lasciargli il tempo di comprendere e di 
soffrire. Ed egli chiuse quietemente gli occhi tra le braccia del 
la moglie devota; che, ignara del trapasso, per non breve 
tempo continuò е lensrio strello a sè, vegliando caula e amo. 
тоза su quel sonno che non poteva più avere risveglio. 

Così ci lasciò Attilio Defrise, con quella calma pacata е 
tranquilla, con quella garbatezza composta e signorile che ave: 
Vano caratterizzato ita la sua esistenza. E già in vita avevo 
vietato ogni forma di esequie e ogni manifestazione di lutto, 
si grande era i| suo amore di modestia e di discrezione. 

Eppure, sotto la sua esteriorità sempre compassala e vigi 
lata fermentava un intenso vigor di vita, е si agitava un irre- 
frenabile bisogno di attività e di lavoro. Egli era un irreducibile 
nemico del vivere comodo. Ancóra quasi adolescente, messo a 
capo di quello stabilimento di Monza спе primo in holia ci 
diede le valvole termojoniche di produzione nostrana, vi si era 


dedicato tutto, con entusiasmo e con abnegazione; e pur tra 
поп poche avversità era infine riuscito a portarlo a un invidia 
bile stato di prosperità e di floridezza, Vi si era abbandonato 


enza riserve e senza restrizioni, com'era del suo lemperamenio 
prodigo d'azione; e dovevano esser quelli gli anni migliori del 


la sua vila, perchè alla dura lotta aveva tenuto dietro, non sol 
lanto l'auspicato successo, ma — ancor più — l'ampio e incon. 
dizionato riconoscimento morale dei suo| meriti e delle sue 


qualità. Fol, un brutto giorno, era seguito il risveglio: il distacco 
Ga quell'industria ch'egli amava come una propria creatura, il 
trasferimento a Milano nell’atmostera soffocante d'un incarico 
grigio e piatto, la mal celala avversione che invida e maligna 

alava intomo а lui, in luogo dell'antica affettuosa fiducia dei 
copi e dei dipendenti. 


Fu allora ch'egli, per occuparsi lo spirito e per tentar di 
resistere alla nostalgia che io tormentava, prese la sua grande 
decisione: si inscrisse, su la soglia dei quarant'anni, all'Un ver 
sità di Milano, nella facoltà di fisica pura. Raccontava egli stes. 
so, sorridendone compiaciuto, come nei primi tempi i giovani 
studenti non nascondessero una certa г sa sorpresa р‹ 
singolare compagno cos! avanti negli anni e col capelli 
à assai pepe e sale; e come, dopo breve attesa, visto che 
Quell'anziano dava sul sero i| buon esempio dello studio e 
della disciplina, avessero modificato il proprio alteggiamen 
in une simpatia deferente: conquistati — si puo aggiungere — 
dalla s: diale cortesia di modi e dal suo franco 


allora, finito Il lavoro d'ufficio, cominciarono per lui le 
lunghe ore serali di studio з! protraevano sempre fino a 
arda notte, e durante le quali ebbe per compagno fedele un 
giovanissimo condiscepolo che с aletto filiae E non 
tardò a schiudersi l'era del 30 ‚ che né la guerra nà 
i bombardamenti valsero a interrompere La interruppe, per con. 


tro, il supraggiungere del subdolo male che più tardi doveva 
ucciderlo. Ma anche allora egli non voleva confessarsi vinto 
le forze s'andavano progressivamente assettigliando, le balde 
spalle s'incurvavano, il volto diveniva macilento, il gesto si ta 
teva torpido e faticoso, la neve scendeva lrellolosa a incanu. 
tire quella testa tuttora giovine. Ed egli resisteva, tetragono е 
spavaldo, | suoi occhi, pur di frequente velati di tristezza, tra- 
divano ancòra, alle volte, il tenace fuoco interiore e l'indomita 
volontà animatrice Poi, un giorno del novembre scorso, egli si 
fece accompagnare all'Ateneo per allrontate — preparatissimo 
pur tra İl tormento dello spirito — uno dei pochi esami che gli 
mancavano alla laures. Ma, appena giuntovi, le forze gli ven. 
nero meno, Dovette abbandonarsi su un banco, lissando di lon 
tano quella cattedra a cui non voleva avvicinarsi dando pietoso 


spettacolo di sé Che cosa passò in quel momento in quel 
Cuore sconfortato? Indi, faticosamente, egli si trascinò fino a 
casa, dovette mettersi a letto, e nessuno sospellé ch'era 


mai condannato. 
Così fini Attilio Detris 


su la breccia, de quel tenace lavo 
ratore ch'egli era. Fini nel desolato sconforto di vedere dile- 
guersi, giorno per giorno, ora per ora, ogni vitale energia. Ep- 
Pure quest'uomo era sempre stato — vorrei dire — un buon 
Gustalo della vita. La godeva, l'assaporava, la centellinava direi 
Quasi, In ogni alio, in ogni momento, con una intima e pura 
aperia gioia di vivere. Aveva una singolare percezione del 
lalo buono d'ogni cosa. Per lui, tutto ciò ch'era ben fatto diven 
tava cagione, più ancòra che di compiacimento, di un godi- 
mento vero e proprio. dal suo posteggio alla Mostra della Ra 
dio, al ricovero della sua casa di cui egli era infaticabile capo. 
fabbricato; dall'ultimo libro che aveva acquistato, allo sboccio 
dei primi lior! nei suoi vasi rigogliosi; dal pollo opimo che si 
preparava a scalcare, alla buona sigaretta che si accingeva ad 
accendere, Perche, nonostante la sue larga coliura e la sua no- 
tevole aculezza di giudizio, egli si ostinava a considerar l'es 
stenza con sorridente ottimismo. Forse la sua stessa eccezionale 
dirittura e il suo stesso galantomismo spinto fino ad altezze 
non comunemente raggiungibili lo portavano a credere nell'one- 
stà degli uomini e nella bontà della vila. Ma gli uomini non gli 
Tisparmiarono immeritate amarezze; e la vita, triste e sorniona, 
dopo averlo lusingato, brulalmente lo tradi, 

Vecchi amici della Radio, сї & venuto а mancare uno dei 
nostri migliori 


Camillo Boscia 
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DI ALTA FREQUENZA DEI RICEVITORI 
A CAMBIAMENTO DI FREQUENZA 


Un apparecchio radio non è veramente efficiente se il pro- 
gellista e il costruttore non applicano utli | perfezionamenti, 
е non dedicano ogni cura al progetto, alla scelta dei materiali, 
alla realizzazione del suo gruppo di alla frequenza, 

Nuovi concetti costruttivi, un rigoroso studio teorico, un'at- 
irezzatura di misura e di collaudo che non consente errori, han- 
no permesso a RADIO UNION la realizzazione del gruppo AF7, 
che garantisce elevata sensibilità, facilità di sintonizzazione, as- 
soluta costanza di funzionamento specie nelle onde corte: quan- 
ta si richiede oggi da un ricevitore di classe 

L'impiego di condensatori compensalori in aria, di materiali 
a minime perdite dielettriche, e lo studio del migliore dimen- 
sionamento delle bobine permettono di raggiungere elevati va- 
lori della sensibilità, e di mantenerla costante su ogni gamma, 
indipendentemente, entro larghi Imiti, dal tipo di antenna іт 
piegata, e dalla sua impedenza 

Е poi ben noto che l'elevato coelliciente di qualità delle 
bobine consente, non solo di raggiungere notevoli ampliticazioni, 
ma anche una elevata selettività, così da eliminare gran parte 
delle cause di interlerenza che sono proprie del ricevitore 


supereterodina, perché dovute al fenomeno stesso di conver- _ 


sione della frequenza. 

Е l'elevata selettività dei circuiti di alta frequenza che 
mina l'interferenza immagine, causata dalla contemporaggét/fice- 
zione di emittenti la си frequenza ditterisce dej fo della 
media frequenza С 

Altrettanto può dirsi per il fischio di interlerenze, dovuto al 
battimento tra le armoniche dell'oscillatore е segnali di frequen- 
за multipla di quella dell'oscillatore locale più о meno la media 
frequenze. 

A queste, che sono caralterisilche funzionali del circuito, si 
devono aggiungere quel particolari requisiti necessari perchè 
un gruppo di alta frequenza sia veramente efficiente: rigorosa 
sclusione di ogni accoppiamento parassita tra le varie bobine, 
ottenuto con una disposizione accurata del veri elementi, e con 
una efficace schermatura, semplicità di montaggio, costanza della 
taratura, assoluta stabilità 

E questo un fattore essenziale per una buona ricezione delle 
onde corte: esso dipende sia della bontà della costruzione, sia 
dalla qualità e dalla efficienza dei materiali usati 

1 compensatori in arie, e il basso coetficente di temperatura 
del gruppo eliminano le principali e più lastidiose cause di in 
stabilità, tanto da offrire un'audizione stabile anche nelle gamme 
di onde corte. A ciò contribuisce l'allargamento di tali gamme 
che permette di sintonizzare con facilità e sicurezza tutte le 
stazioni udibili nelle bande oggi in funzione 

Ogni gruppo AF7, severamente controllato, dal punto di vista 
meccanico ed elettrico, viene tarato e messo a punto mediante 
apparecchiature che eliminano ogni possibile incertezza sulla sua 
perfetta efficienza. 

Le eccezionali Caratteristiche, la costruzione compatta, il 
Piccolo peso, fanno di Questo gruppo un elemento prezioso per 
la realizzazione di ricevitori di classe: esso evita ogni possibilità 
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il funzionamento 
l'alta trequenza. 


di sorprese e di insuccesso per quà 
della parte più delicata di ogni radià 
Col suo uso è possibile realizzare аррагеса 
pienamente ogni esigenza del tecnico e delami 
Esso è predisposto per essere usato mediante па converti- 
trice tipo 6A8, о equivalente, e con un condensatore variabile 
a due sezioni doppie, avente | seguenti valori di capacità 
onde corte da 10 a 140 pF 
» medie da 10 a 280 pF 
In questo caso esso permette la ricezione delle s 
gamme d'onda 


onde corte metri 16 


» 0» » 19 
„> » 25 
» о» бои 
+ а » 4 
no» » 4 


onde medie metri 190 - 580 
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Dalle cronache relative all'attività dell'A N LE, e dell'A CREA. 
nonché del'A.N CR А. (il lettore saprà come si tratti delle libere 
associazioni italiane degli industriali, dei commercianti lombardi, 
е dei commercianti di tutta Italia) si apprende con soddisfazione 
che ё in corso di nomina, od è stata nominata, una commissione 


per 
Italiana, 
‘Quanto ai componenti la commissione cui è dato un compito 
piultoslo gravoso e delicato, s; ha la sensazione che si tratti in 
generale di interessati е forse non sempre di competenti. Essi 
in sostanza potranno ben dire quali e quante siano le esigenze 
delle rispettive categorie rappresentanti, e appunto per questo 
forse non potranno avere quella visione vasta che si rende ne 
cessaria nella risoluzione di problemi così delicati e importanti 
come quelli prospettati dalle varie questioni giuridiche che non 
solo investono gli interessi singoli della categoria di fronte al 
lisco, ma quelli morali del paese nella difficile vita createle 
dalla situazione nell'unione delle nazioni libere 
Ci auguriamo che i componenti la commissione sentano sem- 
pre il peso della responsabilità che si vanno ad assumere e che 
nella commissione stessa, о a suo fianco, запо chiamati anche 
dei competenti in materia legislativa poichè il mondo e con esso 
gli italiani, sono stanchi di editti venuti a getto continuo. 
в. 


Studio di una riforma radicale della legislazione radio 


edari 


Aggiornate il vostro sc 


m PERONI CORRADO ha ripreso la propria attività sotto il nome 
di Alfa Radio in Pesaro, Corso XI Settembre, 2P il negozio di 
vendita; in Via Zonucchi, 12 il Laboratoro, 


M A Torno è in piena attività la MEGA RADIO ci Luigi Chiocca, 
in Via Bava, 20 bis, Tel, 85 316. Costruisce apparecchi di misura 
e complessi per laratura, nonché avvolgitrici lineari e a nido 
саре 

н Augusto MAZZANTI ha ripreso а Jesi (Ancona) in Corso Vit. 
torio Emanuele, 37 la sua attività di rivenditore e di radioripa- 
ratore. 


= La Ditta MAINENTI di Lecce ha cambiato ragione sociale in 
dita CARDENIO COLUCCIA - Rappresentanze e Depositi, Via 
F. D'Aragona, 1 - Lecce. 


* Camusso Giuseppe comunica che la sua ditta si è trasfor- 
mata in LABORATORIO RADIOELETTRICO CAMUSSO E RICCA Ra- 
diotecnici, Soc. in nome collettivo, Pinerolo. Sede provvisoria 
in Piazza Solferino, n. é. 

= RADIO MONTANARI da Moncasale è passata а via Gramsci, 
п. 41-A (ex via Rome), a Reggio Emilia 

= A Omegna (Novara) è in piena attività il Laboratorio Radio- 
tecnico di GIANFRANCO GUGLIELMETTI in Via Tito Speri 

= RADIO STORCHI to riparazioni radio e Impianti cine sonori; 
ha sede in Novellara (Reggio Emilia) 


= A. FORMIGA giò Distributore e Riparatore della « Radiotechni- 
que» di Parigi, ha la ditta in Viale Regina Margherita, 14 - 
Biella - Tel, 23-40 


(>) 
CALAMITE PERMANENTI 


per tutte le applicazioni ed 


in qualsiasi lega magnetica 


SAMPAS - Camerlata (Como) 
МА P. PAOLI, 1 - TELEFONO 22.00 


= ELEKTRON. Ha conseguita recentemente anche la licenza di 
fabbricazione. Rammentiamo l'indirizzo: Via Pasquirolo, 17 e il 
numero di telefono: 88.564 

m ROMEO PORTA, Fabbrica Fistiroronduttori Flessibili, Milano 
Ha ripreso la proprie attività. L'indirizzo è Via Padova 21, con 
due telefoni: 287170 e 287.171 

® LARR, Laboratori Artigiani Riuniti Industrie Radioelettriche, 
diretti da O, Meneghetti, ha | seguenti indirizzi provvisori: Sede 
е Laboratori: Piazza Cinque Giornate 1, Tel. 55.71; Ufficio Com. 
merciale Via Ercole Ferraria 7, Tel. 495.968 

= RADIO LAMBDA. 5 A. Ing. Olivieri & Glisenti, ha fatto ritorno 
a Tarino (Ufficio Commerciale) con sede provvisoria in Via Pietro 
Giura, 36. E' rappresentata a Milano da Comerio - Foro Bone. 
parte, 69 

= SERVIZIO RIPARAZIONI RADIO S.R.R. dell'Ing. Baldoni. E in 
Viale Montenero, 19, tel. 573303. Si occupa anche di consulenze, 
di misure e progetti radiotecnici per piccole industrie. 

m RADIO INDUSTRIA ha un recapito a Roma presso la Ditta 
ORA. Via Tolmino, 2-A, tel. 82.951 

= NOVA а Roma è rappresentata dal Sig. Goffredo Fontanesi, 
Via Clitunno 19, tel, 81255 

= L'aituole indirizzo della citta DOTT, ING, б. GALLO è Via 
Priv. Veracini, 8 - Milano - Tel. 694.247. 

= SAFIMA RADIO. Ha licenza di fabbricazione, che com'è noto 
è comprensiva delle licenze di riparazione e vendita. Risiede in 
Via Viviani 10, Milano. 

= IMER RADIO di Luno, ha un Ufficio vendita a Milano in Via 
Panizza 12, tel, 41.520 

= Lo Stabilimento di Firenze della FIVRE si è trasferito a Cantù 
(Como), Via Ginevrina da Fossano, 22 

= GINO CORTI, Corso Lodi 108, Milano, costruisce medie ire 
quenze, gruppi per alta frequenza. Е rappresentato da Cipollini 
& Bisemi, Corso Roma 96, sempre in Milano. — * 

m PONTREMOLI ING. ENZO. На trasferito | suoi 
Padova 105 in Corso Matteotti 9, Milano, tel. 76777 

® SOC. AN. VARA. Ha abbandonato la sede di Via Th 
го 2, trasferendosi in Via Modena 35, Torino, tel, 23.515, 
= 11 Cav. Uff. Rag. G. DE PASQUALE, rappresentante di apparec 
chi radio ed elettrodomestici, ha l'ufficio in Galleria del To- 
то, 378, (Corso Vittorio Emanuele), Tel. 70-280. 

= G. FUMAGALLI, Forniture Elettrotecniche-Rediofoniche dal nu- 
mero 44 è passato al n, 14 di Via Archimede a Milano, II telefono. 
è sempre 50-604. 

m SIMEONE LEONARDO, ha ripreso le sua attività con un Labora: 
torio Radiotecnico in Bovolone (Verona) in Via Umberto I, 14. 
Telefono 48 

= Onde meglio curare l'esattezza dei nominativi l'Ufficio di 
Radio Schedario Maliano si è preso l'iniziativa di chiedere ad 
alcuni amici corrispondenti (che diremmo onorari) l'aggiorna- 
mento dei vari indirizzi locali. 

Con vera soddisfazione abbiamo dovuto constatare che 
molti amici ci hanno risposto con grande premura, sollecitudine 
е diligenza. Vogliamo qui pubblicamente ringraziare i seguenti 
Signori e le seguenti Ditte 

Radio Club d'Italia - Ales 

Amerio Aldo - Asti 

Battisti Luigi - Belluno 

FRAMA. - Brescia 

Mazzini Calò - Brindisi 

ISARE. - Caltanissetta 

Consarino Corrado - Catanzaro 

Casa della Radio - Chieti 

Gamberini L. - Forli 

Mazzanti Guido - Grosseto 

Radio Sport - Imperia 

Ferrero Eugenio - Mantova 

Beccaria Rag. G. & C. - Messina i 

Doria Augusto - Novara 

Lenzi Guglielmo - Nuoro 

Bilato Rag. F. - Padova 

Radiotetnica di Sangiorgi L. - Voghera 

Cincilla Leonida - Pesaro 

Ferlanti Giuseppe - Modica 

Acquistapace - Ravenna 

De Rosa Luigi - Salerno 

Delogu Giovanni - Sassari 

FERAS. - Savona 

La Radiomecconica - Sondrio 

Salvadori G. - Siena 

AR EM. - Verona 

Rossi & C. - Vercelli 
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SOCIETÀ AN. GIUSEPPE SACCHI 


. PREMIATA FABBRICA MOBILI METALLICI 


MILANO - RIPA TICINESE, 111 - TELEFONO 33.284 


ARREDAMENTI COMPLETI 


ГЕ PER BANCHE, UFFICI, ENTI PUBBLICI, 
|| Fi 

| bt OSPEDALI, ARREDAMENTI NAVALI 
| КА 3 

| BÀ 
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МОМ aS 


pou ا‎ 
Ie Л 


NOTIZIARIO TECNICO 


Rc pp tpe a чола ттен di sigaret PS 
deite cond 1 > funzioni di Quindi m Un indicatore registratore fotoelettrico 
lei sost е e i tra L'applicazio 


n parti 


welle contro gli urti. Le 
tipo sì eseguiscono mediante banchi vi- 
branti, le seconde con traballatori. Que 
ste prove hanno anche importanza per la 
valutazione della resistenza agli urti del 
l'insieme apparecchio-imballo, 
L'esperienza insegna che non poche vei 
te si son dovuti lamentare inconvenient, 


105 


p D 


Ie BD 


FRANCO RICCI 46 


ICTORIA 


suoneria 


106 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


munito di finestrella, che taglia un raggio 
eccilatore di una cellula loloelelirica, Va 
da sé che un ci:cuito secondario con am 
plificatore, relè e un circuito successivo 
Telecomandato e scrivente, può dare in 
qualsiasi momento la registrazione della 
velocità del disco. Il complesso è cosi 
semplice che può sembrare parlino nue 
adio Revista » ne dà | partico 
e di realizzazione degna dei mi 
ntusiasmo. 
leggenda particolereggiata per il 
‘liano sarebbe superflua, | 


lettore 
numeri stanno a significare: т) а 


[ 


; 2) fotocellula; 3-4-6) sistema diot 
Gi concentrazione della sorgente lumi 
rappresentata in 7); 5) disco di cui è data 
una proiezione piana in 10); 8-9) cus 

istemata sulla sommità dell'osservatorio 


La custodia metallica è collegata a terra, 


attraverso un buon conduttore e la guaina 
metallica dei fili dell'impianto, per evitare 
che eventuali scariche atmosleriche prc 


vochino fenomeni intempestivi. In 11) è c 
segnato l'amplificatore; in 12) un relé co 
mandato da questo, e in 13) una macchina 
a scrivente comandata dallo stes. 


зо тее 
(R. R) 

Fensare alla Luna non è solo un espe. 
diente lirico per | poeti, oun languore di 
anamoreti, non ё neanche solamente una 
occupazione professionale per gli astro 
nomi, è una pratica che incomincia а m 
teressare gli esperti della radio 

I Pro! Pietro Lombardini, del Consiglio 


Nazionale delle Ricerche (i nostri lett 
sappiano che il CNR. ha ripreso la pro- 
pr'a attività) ha fatto presentare alla Pon- 
tificia Accademia delle Scienze, una me- 
moria sulla « Possibilità di radio sondaggi 
astronomici con onde metriche ». La me- 
moria riguarda studi, per ora soltanto teo- 
fiti, sui sondaggi astronomici con onde 
ultracorte segnatamente sulla Lune. 

Non ci rifaremo al solido radar per chia: 
rire il principio su cui dovrebbe riposar 
un impianto atio a conseguire questa pos: 
sibilità, riferiremo le premesse е іе con- 
clusioni del Prof. Lombardini, che, docu- 
meniatamente anteriori al radar, possono 
rivencicare allo studioso iteliano la sua 
parte di merito per il famoso radiosegna- 
iatore. 

ll metodo impiegato per i sondaggi jo- 
nosterici è quello impulsivo di Breit e Tu 
ve, che consiste ne! lanciare a interval! 
regolari treni brevissimi di radio-onde ver- 
so lo zenit, e di registrare oscillógralice- 
mente, a mezzo di un dispositivo sincrc- 
nizzato con il ritmo del trasmettitore, | 
tempo occorrente perchè сені treni ritor 
nino al suolo. Con questo metodo è pos- 
sibile avere un'idea abbastenze completa 
della costituzione fisica, della stratilicazio- 
ne e delle modificazioni periodiche del- 
l'alto atmosfera dal punto di vista della 
dissociazione ionica. 

Pazienti esperienze fette in questi ul- 
timi dieci anni in più parti del mondo, por- 
tano a ritenere che le radio-onde di ire- 
quenze superiori a 15 MHz, che incidono 
normelmente sugli strati ionosterici, li at- 
traversino tutti Senza apprezzabile rifles- 
sione. 

D'altra parte la teoria di Eccles dice che 
la costante di attenuazione di un'onda e. m. 
che si propaga in un mezzo ionizzato, di- 
minuisce con l'inverso del quadrato della 
frequenza. Sembra dunque legittimo rite- 
nere che le radio-onde di frequenza op- 
portunamente elevate, si propaghino libe- 
tamente oltre la ionosfera negli spazi 


terplanetari; ё anche probabile che le 
quenze che meglio rispondono allo scopo 
sono quelle superiori a 100 MHz 


Con operazioni di calcolo di una certa 
semplicità, 


ГА. dimostra la possibilità di 

oggi astronomici con onde 
— e ottenere riflessi sensibil 
da corpi extraterrestri — almeno per quan. 
ta riguarda la luna 


L'esperienza lattiblle — та non ancora 
praticata a quanto si sa — gioverebbe а 
dee sulla propagazione e po- 
e fornire all'astronomia e alla fisica 
umento nuova. Tale stru 
ande precisione 
vari problemi c stanze е velo 
tà radiali 
ter. ma.) 
e nica e le sue 


pplication ormai si estendono anche in 
ampi pratici imi 
o un cregiolo alimentato nella parte 
ca mediante una bobina AF c. 


L'apparecchio serve a fonder 
quantità di metallo, ed è stato 
mente per į metalli preziosi. А 
rica sono normalmente in vendita tre tipi 
di questi forni ad AF che consentono di 
lavorare rispettivamente 450, 700 e 900 
grammi di metallo, 

E chiaro il servizio pratico ed econo 
mico che può rendere un forno AF di que- 
sto tipo, nei laboratori meccanici e ne 
botteghe artigiane. Dio ci salvi dal sugge. 
rime l'impiego a quelle imprese lacresche 
— tecnicamente bene attrezzate — per la 
riduzione in lingotti di oggetti in metallo 
prezioso. 


(da una foto U.S1S.) 


Su! "Nuovo Cimento”, organo della So- 
cietà Italiana di Fisica, n. 4-1943, G. Lo- 
vera e A, Pochettino parlano di un nuovo 
effetto raddrizzante nei tubi da scarica. 

E acquisito il fatto che in un tubo a 
scarica nel gas, alimentato con tensione 
alternata, si possa realizzare in un certo 
intervallo di potenziale un raddrizzamento 
totale o parziale, della corrente mediante 
una dissimmetria о degli elettrodi oppure 
del tubo stesso. 

Nelle esperienze cui ассеппапо gli AA. 
dando ad esse una interpretazione in bi 


se all'andamento della caratteristica della 
scarica а bagliore. si sono proposti di ot 
tenere un raddrizzamento in un tubo pei 
fetlamente simmetrico nella forma e negli 
elettrodi 

La dissimetria viene invece introdotta 
in una propretà fisica del gas contenuto 
nel tubo, per es. nella pressione entro lo 
spazio па l'uno e l'altro eienrodo 

le esperienze, notevolmente с a 


te dall'impiego di una serie di apparecchi 
ome pompe, vacuometri, rubinetti a tre 


е, ecc., è, per ciò che interessa nc 

‘ora passibile di applicazioni indust 
Ferð, stabi questione di princ 
nteressa segnalaria 

А litolo di cronaca, ricordiamo, per es. 
quanto si pratica nei faddrizzatori a vapori 
di mercurio, anche nei tual Holwek in 
i Il vuoto, per grandi potenze,*si pratica 
ediante pompe e in funzionamento, Sa- 
ebbe in via del tulto pratica inconcepr 
bile parlare dl vuoto «a visla » fatto nel 


е ampolle di un ricevitore o di un piccolo 

irasmenttore o anche in un impianto 

carica di batterie d accumulatori.. та ре 
ilevanti la cosa non solo è pos 


(а) 


onvenienie. 


Nei complessi elettromeccanici in gene 
tale, e nel radioricevitori in particolare — 
асе Р Di Roberto in un recente Bolle 
tino CGE, — gli elementi singoli pro 
porzioneti in modo che le loro condizioni 
di lavoro poggiano su determinate caratte- 
isticne intrinseche е di insieme. Accade 
però, in rapporto alle suddette condizioni 
е a quelle che vengono via via determi 
mandosi nei successivi periodi della vita 
attiva, che le caratteristiche dei pezzi sin. 
goli mutino più o meno profondamente, 


con la conseguenza che le caratteristiche. 
globali dell'apparecchio tendano з pea- 
giorare rispetto a quelle che erano ol 
l'inizio del suo tun 

GI effetti dell'invecchiamento possono 
essere molteplici, | principali sono di or 
dine meccanico, termico, igroscopico e 
chimico 

| primi, gli effetti meccanici, dipendono 
largamente dal materiale impiegato e dal 
macchinario e dalla attrezzatura usati per 
levorario. 

Coorioni interne, stibrature iniziali, cri 
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MOD. 501 


condensatori variabili 


TIPI PRONTI 
Мой. 522 — 25488 PF 


MINUTERIE 
Mod. 523 = 25<280 140 PF 

Mot. 501 — 1469 PF пп [ims p* ELETTRICHE 
Mot. 502 1x280 140 PF . е е 

Moi. 503 = 1415 PF RADIO 


TIPI SPECIALI SU COMMISSIONE 
Non temcnastéónfnonti ! 


UFFICIO VENDITA. CLEMENTE - PIAZZA PREALPI, 8 - TEL. 90.971 - MILANO 
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ecc. sono ulti fattori ten- 
denti a mettere rapidamente fuori d'uso. 
anche gil elementi che all'inizio funzionino 
perlettamente Questi effetti hanno una 
importanza grandissima Quando agiscono 
su parti di cui vengono utilizzate le cara’ 
terisiiche di elasticità, come ad esempio 
mei contatti di alcuni tipi molto diftus! di 
commulatori d'onda е sul materiale di ар. 
poggio (dei supporti elastici) e sui sup 
porti di organi rotanti. 

le prove di caraltere precauzionale, а 
questi fini, non sono mai troppe: è oppor- 
luno anzi estendere anche al materiale 
lavorato, Gii elfeiti termici ed igroscopici 
sono dà annoverare tra i più cospicui fat: 
ior dell'invecciiamento perchè agiscono 
s 3 indipendeniemente sia dipendentemen 
te dall'uso del ricevitore su buona parie 
deal isolanti in esso impiegati, lacencon: 
decadere lanto le proprietà” superficuati 
quanto quelle di massa. Allo scopo di lun 
ghe conservazioni vengono consigliate vel- 
їз per volia, speciali misure preventve, 
consistenti avasi tunte in opportuni traita 
menti a caldo seguiti da impregnazioni o 
impermeabilizzazioni superficiali dei cos: 
tuenti più soggetti all'azione dai fatto: 
dello decadenza 

Essi trattamenti di regola, o sono sug 
gerili dalla appariscenza di fatti singolari 
о vengono determinati in base ai risultati 
di prove di invecchiamento accelerato 

Nel praticarli però s! tenga come norma 
di carattere assolutamente qenerale che 
trattamenti inadeguati alle caratteristiche 
e alle condizioni di uso possono risultare 
deleteri, venendo allora a costituire essi 
stessi dei veri e propri fattori di deca 
genza. Occorre quindi la massima pruden: 
ža nel prescriverlì; altrettanta ne occorre 
nell'effettuatii 

Gi. effetti chimici, come per esempio 
quelli agenti sull'indurimento di Isolanti 
plastici sulla parziale carbonizzazione de- 
gli smalti, sulle corresioni in generale, e 
su quelle piu particolari operate sulla su- 
perficie dei conduttori da smalti scadenti 
Fossone anche essi determinarsi indipen- 
dentemente dall'uso dell'anparecchio. In 
generale gli effetti si manifestano o im- 
Provvisamente (scariche, corlocircuili) о in 
maniera lenta, ma continua nel senso che 
peggiorano progressivamente il funziona» 
mento dell'apparecchio, senza che pera! 
tro si riesca sempre a localizzare con si- 
curezza i punti incriminabili. Oltre che di- 
pendere dalla quantità dei materiali е da 
metodi di lavorazione, questi fallori han 
no di particolare che dipendono anche 
dalle condizioni nelle quali lurono imma 
gezzinati precedentemente all'uso. 


(d. n) 


Se non vi dispiace parliamo ancora del- 
ta "V 2" е del sistema di radioguida di 
questa leggendaria torpedine volante 

l'«Aerofecnica н pubblica uno schizzo 
спе riportiamo insieme all'ipotesi formu- 
lata dalla rivista su! sislema di guida me- 
diante una ragiogabbia. Il disegno defini 
sce grosso modo i concetto di questa 
Tadiogabbia che avrebbe İl compito di 
obbligare l'ordigno a uscire da una zona 
predisposta, dirigendosi con l'inclinazione 
Voluta al bersaglio. 

L'ordigno parte salendo verticalmente; 
un controllo giroscopico nel proiettile en- 
tra in azione automaticamente per coman 
dare gli impennaggi e costringere la "V 2° 
a deviare dalla Verticale e a dirigersi 
verso il bersaglio 

Il congegno di guida è previsto in gui- 


sa che il razzo assuma un assetto di са. 
biata un minute dopo il lancio; nello stes- 
so istante cessa l'alimentazione di combi- 
stibile per comando radio do! suolo, per 
intervento automatico preregoia'o dal roz- 
zo stesso, Il punto della traiettoria in cui 
cessa l'azione motrice determina la gi 
tata della "V 2" 

All'istante in cui viene a cessare Vazio 
ne motrice, il razzo può esser paragona» 
lo a un proietio di artiglieria sparato con 
l'inclinazione predisposta. Questi dali = 
no: inclinazione 45 gradi, velocità 4302 
km/h È 

Secondo ia Rivista è presumibile che 
a lerra sulla base di lancio vi sia una 
complessa organizzazione per || controllo 
della traiettoria: 

E probabile che il complesso di control 
lo contenuto nella "V 2" taccia parte del 


sistema per « obbligare » la traiettoria del 
razzo im volo. || comando da terra può 
darsi sia realizzato seconda il sistema no- 
io sotto i| nome di «radio gabbia » 

Una zona di lancio circolare potrebbe 
essere circondata de unità radio, ciascuna 
emeitente un lascio d'onde convogliate; 
tali fasci sarebbero orientati come le ge 
meratrici di un cono, Intersecantesi a circa 
15-20 km di quota in modo ба costituire 
une gabbia conica avente come base l'area 
di lancio. Piattaforme di lancio mobili spar- 
se sulla predetta zona potrebbero lanciare 
i razzi uno alla уоһа. 

la "V 2" salirebbe verticalmente dal 
suolo ed entrando, ad un certo punto, 
in uno dei lasci di onde convogliate, ri- 
ceverebbe un impulso che dirigerebbe, 
sempre nell'interno del cono, verso un al- 


tro fascio, in modo da seguire, in defini 
tiva, una traiettoria a 215-225, sino a che 
l'ordigno esce dal vertice del cono. 


Il “New York Journal о! Commerce” scri 
ve спе il ponte radio che dowrcóbo per 
mettere 1» creazione di un sistema senza 
ili per l'allacciamento Ielefonico delle 
più femole regioni degli Stam Uniti, he 
аушо Il plomo 27 setembre 1945 une 
pratica dimostrazione. Questa ha ovulo 
luogo a cura dei Laboratori federati pe 
le telecomunicazioni della Società per le 
comunicazioni leletoniche e ieleoraliche 
internazionali con sede a New York 

Questi Esperimenti rendono per la pri 
ma volta possibile un sistema per cul sì 
potranno intavolare simultaneamente o sen 
та interferenze 24 о più Conversazioni te 
lefoniche sulla stessa frequenza d'onda. 

1а domanda per ottenere il permesso 
di erigere antene a New York еа Wa- 
shington per compiere i necessari esperi 
menti tra le due località è stata presen- 
tata alla Commissione federale per le co- 
municazion, Per quanto | sistema im po: 
fola non sia destinato а sost tuire la re 
telefonica attuaimente esistente, sì dice 
га tuttavia che esso è consigliabile, per 
fagioni economiche, nel caso s! voglia im 
saurare Un servizio di comunicazioni tra 
punti isolati е dove la costruzione di linee 
normali dovesse dimostrarsi eccessivamen 
te costosa 

ll novo sistema, secondo le dichiara 
zioni degli ingegneri golla Società per ie 
Comunicazioni telefoniche e teieg'atiche 
internazionali, promette delle inncvazioni 
di grande importanza, sia per una mag- 
giore economia che per una maggiore elf 
cienza nel campo delle comunicazioni tele. 
foniche, oltrendo per di più delle notevoli 
possibiltà рег ia trasmissione dei pro- 
Grammi radio erdi Quelli televisivi 


"оз" 


La cellula fotoelenrica si è trastormato 
sempre più in organo di grande interesse 
applicativo e i suoi ormai quasi leggendari 
impieghi si sono moltipliceli senza posa 

Con la cellula fotoelettrica 5| può realiz- 
гате il fotorelé che è un organo atto a 
stabilire un comando (chiusura o apertura 
di un circuito, graduazione di un reostato) 
а seguito di un impulso luminoso o meglio 
di una variazione di intensità di un raggio 
luminoso che colpisce ciò che si definisce 
con termine pittoresco l'occhio elettrico 

Da lungo tempo in molti rami della tec: 
nica si usano organi di comando di tipo 
eletiromagnetico che non possedevano al 
fatto, o l'avevano solo in misura insuffi 
ciente, le caratteristiche essenziali e favo. 
revoli del fotoreté. Il totorelè lavora in 
fatti senza inerzia e senza contatti, con 
esso dunque si possono etfetiuare con. 
leggi auiomatici, misurazioni e regolazio 
ni in processi lavorativi di ogni tipo Ad 
esso sì deve per es. il classico Impiego 
dell'aprire misteriosamente una porte al- 
lorché sì avvicina una persona che inten- 
de attreversarla Infatti basta stabilire un 
raggio di luce e su! percorso di esso fare 
iniervenire un processo di lavorazione con 
una variazione di stato per ottenere una 
eccitazione o diseccilamento della cellu- 
la fotoelettrica la quale comanderà un di 
spositivo previsto per il determinalo sco. 
po che si intende conseguire. 

Qui si parla essenzialmente di totorelè 
perchè la cellula soia non ha senso, ma 
ugualmente importante è il mezzo ottico 
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Tromba esponenziale per 
altoparlanti da 10 a 18 W 


Amplificatore 
anw 
per piccoli impian- 
її sonori o impian- 
fi volanti, 


1: 


per impianti с 
sici di riproduzione e «di amplificazione: microfonica 
e radiofonografica di ogni tipo e potenze e per 
qualsiasi applicazione. 


la С. GE 
specializza 


1 j ; 
dispone di una organizzazione tecnica 
che: pad iudi 


per ogni probleme di 
alettroacustica, la soluzione più adatta dal lato tecnico 
e da quello economico. 


Preventivi. progetti e consulenza 
a richiesta senza impegno 
Amplificatore da 35 W rta Є 
per impianti medi e per alimentazione di рій altopartani.. Gondisi Sd special? p d: 
installatori e radiorivenditori. 


Microfoni piezoelettrici e 
microfoni speciali a mastro 
con supporto regolabile. 
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Macchina imballatrice рег 
sigarette con dispositivo 
automatico di distribuzio- 
me а cellula fotoolettrica. 


adatio. Non sempre si иаа di stabilire 
un allarme allorchè una mano rapace 

accosta ad un oggetto di valore e laglia 
il raggio infrarosso, quale vigile e inco 


ruttibile guardiano, oppure di fermare au. 
tomaticamente una macchina quando l'ope: 
raio distratto espone intempestivamente 


le sue mani al pericolo di subire un grave 
Infortunio, 


ma si tratta anche di aumen- 
nza limitazione la se 
positivi di comando in u 
а nel campo produttivo. 
Con una combinazione ottica ben con. 
gegnata ci si può rendere indipendenti 
dalle oscillazioni di chiarezza causate da 
la sorgente luminosa in modo che la ce 
lula fotoslettrica possa caplare anche 
quelle minime vibrazioni di flusso lumino 
so che partono dall'oggetto in esame, Nel- 
а valutazione delle lunghezze e partico 
mente in quella comparativa degli spes. 
ri possono venir misurate con questo 
tema persino differenze fra 0,1 e 1 mil 
lesimo di millimetro. Quando non siano 
necessarie approssimazioni così elevate, 
si possono costr positivi automa. 
tici che consentano il controllo della pro. 
duzione in serie per gran numero di pezzi 
e con notevole celerità, dato che infatti 
il fetorelé offre all'automalizzazione della 
produzione di massa, possibilità tel 
fino a poco tempo fa erano addirittura 
impensate A questo proposito diamo la 
fotografia di un dispositivo automatico per 
la distribuzione regolare di sigarette in 
pacchetti su di una macchina imballatrice. 


pro 


Una delle ultime applicazioni eletironi- 
che impiegate durante la guerra sarà 
quento prima tolta dalla lista segreta. Si 
tratta di un sistema per accendere e sp: 


gnere a distanza 
navigazione come 


luminose, i segnali 
bia, che viene azionato a mezzo di un in 
ете di segnali radio emessi da ur 
azione centrale di controllo 
Questo sistema venne installato dalla 


guardia costiera degli Stati Uniti a Pearl 
Harbor, a Midway, in alcune parti dell'A 
laska éd in certe isole del Pacifico mer 
dionale, come pure lungo entrambi le co 
ste degli Stati Uniti, in modo che quest 
segnalazioni per la navigazione potevano 
essere accese quando servivano alle navi 
amiche e spente altre volte per escludere 
il nemico dalla possibilità di ricevere un 
aiuto involontario. 

Si ritiene che l'uso di questa applic 
zione in tempo di pace sarà largamente 
difluso data l'economia di funzionamento, 
їп quanto è possibile, per esempio, che 
i segnali siano accesi o spenti a seconda 
delle condizioni di luminosità naturale. 


(U.5.5./16) 


| particolari del « registratore meteoro- 
logico automatico », da noi conosciuto con 
il nome di « pallone sonda » che è un ap- 
parecchio studiato per conoscere le con- 
dizioni meteorologiche alle grandi alit 
dini, sono stati resi noti recentemente dal 
Ministero della Guerra degli Stati Uniti 

Questo strumento noto durante la guerra 
come SCR-658, è stato realizzato dagli ст. 
gani competenti dell'esercito in collabora- 
zione con gli ingegneri della « Farns 


ion 
Television and Radio Corporation », di Fort 
Wayne, Indiana. 

Il congegno viene innalzato con un pal- 
lone insieme con un piccolo trasmettitore 


А. R. M. Е. 


SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA - CAPITALE SOCIALE L. 500.000 VERSATE 


Via Crescenzio, 6 - Telefono 265.260 - MILANO 


dati sull'umidità, 1a 
ne atmosferica ad 

o a 18 mila metti, 
velocità del 


a quale а 


a egli pi la massima veio. 


cità ed il mi ii carburante. 
Il Vice F Farnsworth na 
affermato о зва 
usato im te vali tras 
continent 
(U.5.5./116) 
е 

loti pure quanto abbiamo scritto suli 
Possibilità di radiosondaggi astronomici 
con onde metriche » e così potremo spie- 
come mai anche sull’ esplorazione 
pagandistica a favore del radar e dei 
ii manipolatori che hanno esplorato la 


та, non bisogna dimenticare gii italiani 


Quando questo numero era in prepara- 
zione e tutti i giornali hanno gridato con 
caratteri corpo sessanta che gli americani 
avevano "toccato la luna con il radar", 
noi soli, fra tanti bene informati ci siamo 
ricordati del prof. Lombardini e dei suoi 
calcoli circa la possibilità di avere rifles- 
sioni Interplanetarie per avere un dato di 


retto sulla distanza di à alesti 
Cominciamo dalla luna, 
Sappiamo tutti come la fantasia dei cro- 


nisti si sia sbrigliata ed abbia fatlo salti 


cuni corpi 


fino alle stelle, Quindi si è esagerato quar. 
do si è detto che la luna sarà esplorata 
reiro per metro (ma nella luna saranno 


in vigore le misure nostre o si andrà a 
piedi?) dato che questa alfermazione de 


Ve considerarsi — per ora — assoluta- 
nente fantast 

Intanto Carlo Favilla ha scritto una let 
tera ed un articolo a "Milano-Sera" con la 
precisazione in oggetto, — natura! 


ente — non e stalo ascoltato, forse per 
ché Favilla non si è fatto appoggiare da 

a propaganda straniera. 

Un nostro amico ingegnere dice che gli 
italiani avranno fatto un bel passo in avan 
ti quando avranno smesso di fare un cieco 
assegnamenio sul loro genio tradiziona- 
le... Ma un bel saltone l'avremo fatt 
о Colleghi della stampa quotidiane — al- 
lorchè avremo smesso di credere cieca- 
mente ai polpettoni pubblicitari pseudo 
scientifici che ci vengono d'oltre confine 

Queste, sovente, ci presentano inven- 
zioni nuove tipo l'anello di gomma per 
ombrello. Decidersi a dire che queste in- 
venzioni ci possono interessare più per 
la.. gomma che per il contenuto d'idea. 


(a) 
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La Mial Vi offre la possibilità di riattrezzare 
modernamente il Vostro laboratorio. 


Una speciale organizzazione è stata predi- 
sposta per procedere alla eliminazione di 
tutti gli strumenti antiquati o comunque 
sorpassati, che potrete cambiare, a condi- 
zione vantaggiose, con un modernissimo 
oscillatore mod. 540-AB. 


Scrivete subito per avere maggiori dettagli 
chiedendo la nostra Informazione Tecnica 
RAR. 


Via Rovetta 18 - MILANO - Tel. 286.968 
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NOTIZIE E COMMENTI 


Una bucna radiotecnica — in 
altri termini quella radioteenica 
nostrana che devo aiutare lindu- 
stria a superare le dure prove del- 
la pace che la impegneranno di 
più di quelle della guerra — ha 
la necessità di rinnovarsi dalle ra- 
dici. Le misure accurate e le pro- 
ve precise, a seguito di buoni cal- 
coli analitici, debbono rappresen- 
tare il pegno della vittoria conse- 
guita nel libero mondo rinnovato 
e ricostruito. 

Diciamo subito che un punto 
in cui occorre esercitare la mas- 
sima attenzione è quello del con- 
trollo dei materiali da impiegar- 
si nelle costruzioni radiotecniche 
e quindi anche elettrotecniche: il 
saggio dvi materiali, dopo di aver- 
ne fatta una conveniente scelta, 
l'operazione che ha un'importanza 
veramente fondamentale per la 
riuscita dei prodotti finali che 
debbono sostenere i confronti più 
impegnativi. 

Le qualità elettriche e mecca- 
niche delle materie prime e dei 
semilavorati debbono corrispon- 
dere a quelle prestabilite е accet- 
tate nelle condizioni tecniche di 
progetto e in quelle tecnico-eco- 
nomiche di capitolato. 
tro collaboratore Dalle 
rattiene i nostri lettori 
su siffatto argomento, La minuzia 
delle suo argomentazioni può sem- 
brare eccessiva, se non si pensa 
che in laboratorio la precisione 
dovrebbe essere la prima delle 
qualità correnti e ricorrenti. Si 
può dunque comprendere il per- 
chè di tanta dovizia di particolari. 

Anche la manualità delle ope- 
razioni viene spiegata con un im- 
pegno che talvolta porrebbe sem- 
brare... spinto, mentre invece lo 
scopo di queste note vuol essere 
un effettivo contributo alla. for- 


mazione dello spirito adatto per 
la progressiva evoluzione della no. 
stra arte costruttiva in fatto di ap- 
parcechiature radiotecniche. 


e 

Si sono svolte recentemente nel- 
la sede della UTI varie riunioni 
di tecnici delle telecomunicazioni. 
In una delle prime sedute il pro- 
blema generale impostato dall'ing. 
Carenzi, promotore, era se raggrup. 
pare i radiotecnici in una grande 


organizzazione che li raccogliesse 
tutti (da quelli dediti а lavori pu- 
ramente speculativi, ai semplici 
radicriparatori), o se mantenere le 
organizzazioni a carattere auto- 
nomo. 

Naturalmente, parlando di rag- 
gruppamenti, si è affacciato anche 
il problema — lungamente, se non 
efficacemente discusso. — delle 
pubblicazioni che dovrebbero es. 
sere portavoce di questi gruppi. 

Ora noi non siamo intervenuti 
nella discussione perchè abbiamo 
pensato che non fosse quello il 
piano reale su cui doveva svolger- 
si il dibattito per essere conclu- 
sivo (pi una volta TIng. Ca- 
renzi si è visto costretto a richia- 
mare i suoi contradditori al tema 
centrale), ma anche perchè ci sem- 
brava che avremmo mostrato di 
difendere un interesse troppo per- 
sonale, Qui possiamo riprendere 
l'argomento intonandolo a criteri 
generali. 

Alla domanda che alcuni si fa- 
cevano, se in avvenire in Italia 
ci sarà una Rivista di radio con 
un contenuto esclusivamente tec- 
nico adatto ai fini del progetto e 
della costruzione industriale del 
materiale e degli apparecchi ra- 
dio, possiamo rispondere che an- 
che su questo terreno è bene non 
perdere mai la speranza... 


G. BRUNO ANGELETTI 


Afrontando il problema «rivi- 
ма» è necessario guardare le pub- 
blicazioni estere, stabilendo fra 
quelle e le nostre un rapporto di 
differenzazione, Pensiamo all’. 
merica, A tutti è noto come la ra- 
dio rappresenti în quel paese, do- 
po quella dell'automobile, la sr- 
conda industria manifatturiera; il 
numero delle persone che si dedi- 
ca alla radio, nel campo p. es. del- 
la ricerca, è infinitamente. supe- 
riore ai cento, fra professori gran- 
di e piccoli, a stento racimolabili 
in Italia, Pensiamo all'attrezzatu- 
ra dei loro laboratori, alle intere 
città votate a questo scopo, e av- 
vertiamo allora urgente © irrime- 
diabile la nostra povertà. Se con- 
sideriamo tutto ciò le nostre esi- 
genze di una bella rivista sostan- 
ziosa diventano quasi inopportu- 
ne, Se proporzione ci dovesse es- 
sere fra l'organizzazione radio 
americana е le sue riviste, e la 
medesima da noi, ci dovremmo ac- 
contentare di pubblicare qualche 
cosa di molto simile al bollettino 
parrocchiale, consegnato a domi- 
cilio dalle figlie di Maria. 

L'Ing. Federici ha, ad un certo 
punto, richiamato la discussione 
su un piano piuttosto realistico, 
ricordando ai presenti che un con- 
tributo, un articolo, una monogra- 
fia che rispondano a determinate 
esigenze di carattere scientifico e 
tecnico e che abbiano uno svilup- 
po grafico adatto, vengono oggi a 
costare qualche diecina di bigliet- 
ti da mille. Ora tutti sanno be- 
nissimo come una rivista di radio 
in Italia non sia in grado di so- 
stenere, anche se aiutata dalla 
pubblicità, l'adeguato pagamento 
di valenti collaboratori e le spe- 
se, ingentissime oggi, di carta e 
stampa. 

Qualcuno prospettava l'idea che 
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i collaboratori pubblichino sem- 
plicemente per il proprio presti- 
gio о per il semplice gusto di da- 
re qualcosa di nuovo alla collet- 
tività: ora non ci pare si possa 
sempre chieder loro questa supr 
ma prova di disinteresse, Ciò che 
essi fanno già è moltissimo come 
spirito di sacrificio, Tutti sanno 
quanto uno studio scientifico co- 
sti di fatica e di tempo, e quindi 
di denaro; non si può pretendere 
che questi studiosi lavorino disi 
teressatamento perchè anch'essi 
hanno insopprimibili esigenze di 
carattere pratico. 

Si è parlato anche dell'arricch 
mento che ne verrebbe a queste 
riviste se le industrie autorizzas- 
sero gli ingegneri e i vari tecnici 
a pubblicare i risultati delle 
cerche compiute nelle loro sedi 
Ma bisogna ricordare che i m 
di ricerca a loro disposizione so- 
no scarsi, e notare quanto sia one- 
roso per un'industria, un labora- 
torio scientifico con tutti i suoi ap- 
parecchi e relativo personale, Inol- 
tre il costume del pagare i brevet- 
ti non è ancora presente da noi, 
non esiste purtroppo un'etica dol 
brevetto; è necessario perciò che 
ogni industria, ogni organ 
ne, ogni individuo salvaguardi per 
quanto gli è possibile la propria 
ricerca е la propria conquista sen- 
za prodigarla sulle colonne di un 
giornale, 

Qui abbiamo appena accennato 
ad uno dei problemi che si pro- 
spalino nella pubblicazione di 
una rivista: la collaborazione, Ora 
possiamo dire che una bella rivi- 
sta (si parla essenzialmente di ve- 
ste tipografica) esiste già: il suo 
contenuto può variare entro limiti 
vastissimi e noi qui siamo pront 
ad accettare consigli costruttivi da 
qualunque parte ci vengano, Fin 
da questo numera abbiamo cer- 
cato di adeguare maggiormente i! 
сотепшо tecnico alle nuove esi- 
genze: è una prova: un esperi- 
mento, diremmo; speriamo riesca 
a costituire quel compromesso ac- 
cetrabile secondo i vari, e sebbene 
contrastanti, rispettabili 
ti di vista, 


E' aperta una discussione sul- 
l'appassionante е brillante tema 
della modulazione di frequenz 
Un articolo informativo che gli 
esperti possono indicare ai meno 
iniziati come base per farsi qual- 
che idea sulla FM, costituisce il 
punto di partenza sull'argomento. 

I più noti tecnici sono 
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da noi a esprimere il loro autore- 
vole parere sul tema. 

Noi intanto ci limitiamo a chia- 
mare l’attenzione degli industria- 
li sul nome glorioso di Armstrong 
almeno per quel tanto che può те 
ferirsi al particolare ormai non 
più trascurabile, dei brevetti, A- 
vremmo voluto dire, anzi, dei nu- 
merosi brevetti che costituiranno 
uno dei dolci... pegni della vitto- 
ria alleata е dell'ambita amic 
coi vincitori, Vorremmo che le di, 
ficoltà per la radio italiana, dif, 
coltà che cominciano a farsi sen- 
tire in modo alquanto preoccu- 
pante, si limitassero solo ai bre- 
tetti e relativi diritti, 


Per ragioni professionali, in que- 
sti ultimi tempi abbiamo parteci. 
pato a varie riunioni ed assem- 
blee di costituende e costituite as- 
sociazioni sorte liberamente e, di- 
ciamo pure, legalmente, in campo 
radio. 

Limitandoci alla sola. Milano 
contiamo, con lu nostra fallace me- 
meria, almeno dieci sodalizi che 
dovrebbero essere più 0 meno di- 
rettamente votati alla radio, nei 
suoi vari aspetti, scientifico, tecni- 
co, costruttivo, commerciale, cultu- 
rale, artistico e di diletto. 

Ogni gruppo, o club, pensa già 
di avere il suo organo bello di ve- 
ste e denso di contenuto, Questo 
moltiplicarsi di associazioni in-un 
paese come il nostro in cui ha co- 
munque possibilità di trionfare 
l'individualismo come tendenza 
filosofica e quindi umana, vor- 
rebbe considerarsi un fenomeno 
preoccupante, Senonchè è il caso 
di dare anche a questa... decom- 


pressione uno sfogo. Il tempo dirà 
quali associazioni dovranno — è 
come dire: « potranno » — restare 
in vita; cioè quali, per ех, avran- 
no il respiro più ampio nel senso 
di rispondere а una vasta esigenza 
collettiva, e quali invece dovran- 
no soccombere strozzati dai maldi- 
geriti bocconi di gente avida che 
s'è mossa solo inseguendo meschini 
interessi particolari. 

Una cosa sola possiamo notare 
senza vcler offendere nessuno: che 
in questo esercizio della libera as- 
sociazione siamo ancora dei mede- 
sti dilettanti nell'incertesza delle 
prime ore... 

Imparcremo a riorganiszarci an- 
che setto questo aspetto, ma non 
è per questo che dobbiamo lascia- 
re intentata una via che può dare 
alla categoria numerosi vantaggi. 


La Raul. (ex ELAR) con il per- 
messo del Governo e l'assenso del 
Comitato prezzi ha aumentato il 

опе di abbonamento annuale. 
Niente di male se gli abbonati ri- 
coveranno un corrispettivo equiva. 
lente in programmi interessanti. 
La questione Ra. è certamente 
una delle più importanti, per non 
dire angosciose per la radio italia- 
na, E' anche una delle più com- 
plesso. Contiamo di ritornare sul- 
l'argomento, semprechè gli ele- 
menti di giudizio per una siffatta 
questione, entrino in nostro pos- 
sesso, 

Cè p. е. chi parla di intempe- 
stività di questo aumento tanto per 
allettare i numerosi ascoltatori 


clandestini. Ma come giudicare og- 
gi un fenomeno così... insidioso? 
* 
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Nuovi indirizzi nei Tubi Elettronici 


trasmittenti speciali 
I 


Р. L. BARGELLI? 


1. Premess L'impiego sempre più esteso di frequenze ele- 
fino a pochi anni or sono limitate alle esperienze di 
atorio, a nuove pratiche applicazioni radi he è stato reso 
bile solo gra grandi progressi compiuti nello sviluppo 
tubi elettronici 

La radiodiffusio 
collegamenti telefoni 


ubi riceventi per ande 
poichè (2) riducendo tutte 
un tubo per un fattore п a parità di te 

2 resistenza interna, pendenza » 
crenti elettrodiche restano in- 


su onde ultracorte modulate in frequenza. i — coefficiente di amp 
on microonde, lı televisione е particolar- i uttanze e le capacità vengono ridotte di n, mentre 
riducono nell più favorevole (parità di ren- 
e. di solito, alle frequenze più elevate di una 
sggiore di n°, 
Seguendo pertanto unicamente tale Via si riesce sì a costruire 
tubi atti ad oscillare fino a frequenze elevatissime ma le potenze 
e in gioco diventano ben presto 3 
definitiva i triodi trasmi rafrequenze debbono 
e di razionali strut 


le potenze 
dimento) di 


Limit 


Тү 


e a materiali сара 
tende, con perfetta e complessa 
iederanno elettrodi molto avvicina 


mento delle capacità interne, fatti di materiali atti a sopportare 


tubes of small dimen 
«ECT. RCA тас 


PES dev 


| Fig. 1 - Tubi Eimac per radiotelemetria. E 


mente la radi 
degli america 
tutto nuovi, 


elemetria {¢ radiolocation э degli inglesi, e radar 
hanno richiesto per i tubi forme e concetti del 


то o giungere notizie seeniche 
e su tali novità (1) riteniamo 
cultori italiani di radioteeniea premetten 
coriche per meglio illustrarne il diveni 


€ facendo in uhim 
modo del tutto i 


CATHODE 
2. Requisiti dei 
diamo che i tubi 
comertitori di potenza (da potenza di corrente continua in poten- 
та di corrente oscillante) ma che via via che si vogliono generare 
frequenze più alte si incorre in gravi difficoltà che limitano tanto 
l'ammontare della potenza effettivamente zenerata quanto il ren. | 
dimento del processo di conversione, 
Tali dificoltà possono esere divise in due categorie ¢ cioè: 
quelle derivanti dai circuiti e quelle derivanti daj tubi: per quan. 
to ora verrà in seguito uccennato le prime possono esere oggi assai GLASS SEAL 
efficacemente superate mentre le seconde hanno non solo costi 
finora la fonte principale di inconvenienti ma restano per la t fi 


stessa natura il fattore ul 
lizzarle può 
legamenti, dalle capacità fra gli elettrodi ed infine dagli efHeui 


nocivi del tempo di transito occorre ridurre le distanze interelet. 

tradiche e ricorrere ad elevate tensioni di alimentazione, I 
Appare chiaro che la soluzione pratica dovrà ricercarsi mediante — | ut 

un conveniente compromesso fra tali contrastanti fattori. Non ^ К 

possibile. del resto. applicare ai tubi trasmittenti, proprio per il д, 


(dy New tubes. QST. Oet, 1044, р, 42, Arthur, Disk 


seal tubes. Elcefronie, Feb. 1945, p. D8. 
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elevate temperature e di forma tale da smaltire grandi quantità 
di eulore, meccanicamente robusti ed elettricamente ben isolati per 
resistere ‘alle sollecitazioni dei campi elettrici causati dalle alte 
terminali degli elettrodi corti e di grande sezione (spesso 
per ridurre al minimo sia l'indutanza che la resistenza, 
mentre il vetro-del bulbo deve resistere ad alte temperature (200. 
300° C) conservando grande resistenza di isolamento e piccole per- 
dite dielettriche, 


3.1 nuovi tubi Eimac per servizio impulsivo, — Recentemente 
la nota casa Eimae ha reso di pubblica ragione i dati di otto tubi 
specialmente sviluppati per i radiotelemetri (funzionamento in re- 
time impulsivo con elevata tensione di alimentazione) per la gam- 
ma di frequenza fra 200 e 400 MHz. Sei di questi tubi sono ripro- 
dotti nella fig. 1, tutti sono caratterizzati da una speciale dispo- 


Fig. 3- Vari tipi di “megatron., trasmittenti ө riceventi. 


sizione degli elettrodi е dalla forma dei bulbi 
di tensioni anodiche fino a 15000 volt, 

Il tubo 15E è un triodo ad elevato coefficiente di amplificazione 
con tensione e corrente di filamento rispettivamente di 5 volt e 4 
ampere. Esso può fornire fino a 15 watt di energia oscillatoria alla 
frequenza di 4000 MHz, Le capacità interelettrodiche sono all'incirca 
lo seguenti: griglia-placca 1,15 pF, griglia filamento 1,40 pF, placca, 
lameno 030 pF. П bulbo misure circa 2 3/4” dalterse e 1 0/16" 

i diametro, 

Altro triodo ad elevato coefficiente di amplificazione è il tubo 


А 
! 
! 
۲ 
| 
i 
| 
i 


seguenti caratteristiche: 5 volt, 125 ampe 

Le capacità interelettrodiche sono all'incirca le seguenti: griglia- 
placca 19 pP, griglia-filomento 3.6 pF, placca.filamento 0,4 pF; 
le dimensioni del tubo sono: altezza 511/16", diametro 25/16% 


„peston ta ione 
ви cir 


Hearer tons 


Fig. 4 - Triodo speciale con circalti a cavità incorporati. 


Gli stessi criteri costruttivi si riscontrano nei tre tipi: 1274, 
227A e 327A che sono caratterizzati do una dissipazione anodica 
massima di 100 watt (potenza utile a 200 MHz 75 watt) e da fila- 
menti accesi con 5 volt e 10,5 ampere. Le capacità interelettrodiche 
sono all'incirca come segu iasplacca 2.25 pF, griglia-filamento 
34 pF, placca-fialmento 0,3 pl differiscono per varianti 
che permettono di adattare li tubi a determinati cireu 
Le dimensioni pressochè nguali per i tre tubi sono all'incirca le 
seguenti: altezza 6 5/87, diametro 31/87, 

Infine il tubo 527 «i distingue per la notevole dissipazione ano- 
dica che è di 300 watt, la potenza utile che esso può fornire alla 


Fig. 5 - Tubi Fivre 1628 - UCISO - T800 - TAK. 
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frequenza di 200 Me è 


di 250 walt; il suo filamento viene acceso 
con corrente di 135 ampere sotto una tensione di 55 volt, Le 
capacità interelettrodiche sono appressimativamente le seguenti 
prigliaplacca 1 pF, placca-filamento 14 pF, griglia-Glamento 19 
pF. Le dimensioni del bulbo sono: altezza Lj", diametro 2 3/7" 
ci 


ka E E = E3 
EI 3 w * 


6 - Gralico delle potenze ricavabili da alcuni triodi Fivre in regime 
= Péontinuo di oscillaslone. N 


Questi sono gli unici dati finora comunicati, tenuto conto delle 
caratteristiche del filamento e del genere di impiego al quale i 
tubi sono destinati si possono derivare con una presumibile a 
prossimazione i dati relativi alla emissione che, in ultimo, perme 
tono di risalire alle potenze utili messe in gioco nel regime im- 
pulsivo; secondo un nostro probabile calcolo queste dovrebbero 

lare da 0.5 kW a 10 KW cirea rispettivamente per le frequenze 
alte ed i tubi più piccoli e per le frequenze minori ed i tubi 
maggiori. 


4.1 tubi < megatron э. — Un'altra novità, a dir vero a caratte. 
re più essenziale, è stata presentata dalla General Electric Compa- 
пу con i nuovi tubi megatron, anche denominati tubi «faro» a 
саша del loro aspetto esteriore. In fig. 2 viene riportato uno spac- 
suto di uno di questi tubi (tipo 2C40 che mostra 1а struttura co. 


= Grafico delle potenze ricavabili da alcuni triodi Fivre in regime 
Fimpuiaivo di oscillazione. Tet 


planare degli elettrodi; nella fig. 3 sono rappresentati altri tipi di 
megatron. 

Questi tubi invece di avere il catodo, la griglia e la placca man. 
їшї nel modo convenzionale sono costruiti, come si vede chiara- 
mente in fig. 2, con elettrodi piani. disposti parallelamente essendo 
quindi vetro e metallo soldati perimetralmente mediante proredi- 
menti speciali. 

Il risultato è una struttura estremamente compatta capace di resi- 


stere a forti sollecitazioni meccaniche, dal punto di vista elettrico 
vengono ridotte al minimo le capacità e sopratutto le indutanze 
e le resistenze grazie all'attacco perimetrale che offre In possi 
di contatti multipli. 
Non sono purtroppo noti dati precisi o caratteristiche di questi 
nuovi interessantiesimi tubi, ma appare evidente la loro intrinseca 
сараена di raggiungere con successo frequenze più elevate che con 
qualsiasi altro tipo di triodo, 
Noteremo di sfuggita che 
impiegato sia per tubi tra 


o concetto costruttivo è stato 
per tubi riceventi e che. 


Fig. 8 - Onelllatore Fivre M212. 


pertanto, esso è indubbiamente destinato a far epoca nella storia 
dei tubi elettronici. 
Nel campo delle ultrafrequenze non è 


jù possibile da un certo 
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limite im poi di considerare, come si fa alle frequenze normali 
tubi e cireniti ad esi come entità distinte e già nel pas- 
sato si sono avuti vari tentativi per realizzare tubi che, oltre al 
«compimento delle loro fondamentali funzioni. simulassero nel loro 
interno, grazie ad opportune disposizioni degli elettrodi, la conti. 

i ingegneri della General Electric 
tubi megatron sono giunti ad 
un tubo speciale (fig. 4) il complesso degli elet- 

ireuiti del tipo a cavità risonante (3) in modo 
da realiziare un oscillatore completo secondo lo schema con gri- 
glia a terra che è riducibile al classico circuito Colpitts (4). 


Fig. 10 -Sir Ambrose Fleming, omonimo dell'inventore della penicillina 


9, 
è un pioniere del progresso della trasmissione della voce umana. me- 
poi da 


diante 1а radio. Fler 


l'aprile 1945, Da stude 
am allievo di 


4 19 valvola termojoniza, cioè il prolotipo della 
valvola di apparecchio radio, che oggi tulii conosciamo. Si può diro che 
l'invenzione della valvola fermolonica sia stata la più importante sco- 
perla nel campo radiotecnico, dopo quella londamentale di Marconi. 
Eco il ritratto di Sir Ambrose Fleming dipinto da William Orpen. 


Di 


| comportamento dei risonatori a cavità caratterizzati da 
o coefficiente di risonanza e da wa di perdite per 
irradiazione, si riesce con tale soluzione a raggiungere anche alle 
irequenze ultcaelevate buoni rendimenti e contemporaneamenti 
wma costruzione razionale agli effetti dell'asportazione del calore 

fitto questo straordinariamente importante se si 
tazioni in eui incorre nei tubi nor- 
mali a causa rariscaldamento degli elettrodi, in particolare 
della griglia che, sottoposta al 'homburdamento elettronico diretto 
e all'irradiazione termica dalla placca e dal filamento, diventa spes- 
so tendenzialmente fonte di emissione primari 


(d Р, L Bargellini, Risma 
кн decimetriene. Alta ут 
ra, Oeil 


5, Realizzazioni italiane nel campo dei tubi speciali. A mol 
apparirà come novità assoluta o qu 
‘ata da evidenti ragioni, da parte dei 
di rendere noti i risultati delle ricerche effet- 
tunte negli ultimi anni ¢ le realizzazioni pratiche originate da esse. 
Oltre а costituire per noi motivo di intensa soddisfa 
iamo addirittura doveroso segnalare ora quanto fu 
noti ben 


emetria i 
compresero subito 
a forte emissione catodica e ca- 
paci di essere alimentati con alte tensioni anodiche. Atiraverso 
varianti di modelli già in uso ed in base a progetti nuovi nacquero 
UC20. 1628, UCI50, 0С160, T800 e T2K, alcuni dei 
illustrati in fig. 5, che possono essere paragonati ai subi 
© precedentemente descritti 
Mentre le tensioni di alimentazione per qu 
dare da 6000 volt a 15000 volt a seconda de 
e della frequenza, si riportano nei grafici delle figg. 6 e 7 
ari tubi le potenze effe 
generate tanto nel regime impulsivo che in quello continuo, Al 
punto tali grafici viene confermata la pratica equivalenza dei iu 
italiani ai iubi americani, 
avendo per primi in Italia riconosciuto la capitale 
importanza, nel campo delle onde decimetriche, dei risonatori a 
(vedasi loc, cit. nota 3) li avevamo sottoposti a studi six 
iungendo n varii metodi di connessione 
fra essi ed i tubi, Alcuni di questi circuiti rappresentanti ancora 
una soluzione in senso classico (51 fecero capo ad una realizza 
zione elegante ed assai nota: l'oscillatore M212 FIVRE, illustrato 
in fig. 8, comprendente due iriodi 1628 razionalmente incorporati 
entro un conveniente risonatore cavo; altri circuiti ancora сон 
tuirono una novità assoluta (61 non raggiunta, secondo quanto 
finora almeno a noi noto. nemmeno nei laboratori americani. 
infine l'ultimo passo ¢ cioè l'incorporazione diretta di un riw 
matore a cavità entro l'involuero stesso di un tubo elettronico u 
compiuta, oltre a molti tentativi sperimentali, in un magnetron 
speciale messo în commercio dalla FIVRE e capace di generare 
con buon rendimento ed eccezionale stabilità onde di 16 em, Nella 
fig. 9 «i riporta la fotografia di un'apparecchiatura sperimentale 
impiegante tale tubo în funzione, 


ricercatori 


dello 


6. Conclusioni, Poche e frammentarie sono purtroppo per il mo- 
mento le informazioni di eui si dispone cirea le novità che i la. 
borateri esteri hanno sviluppato durante il periodo bellico. Molte 
sono ancora coperte dal velo del segreto militare e probabilmente 
passerà ancora molto tempo prima che si possa colmare il vuoto 
grande prodottosi fra la nostra e la loro produzione. Si parla insi- 
stentemente di tubi del tutto nuovi, a modulazione di velocità, 
apaci di straordinarie prestazioni delle quali ben poco si sa per 
il momento. Anche per essi erano da noi assai avanti studi, ricerche 
ed anche pratiche realizzazioni, 

Tornando ai triodi diremo che si о elaborando un 
tipo di triodo con risonatore interno disposto in modo tale che lo 
spazio anodo-griglia cadesse nella regione ad alta impedenza della 
cavità in modo simile, cioè, a quanto si verifica nello speciale 
= megntron » General Eleetrie prima 

Questa breve nota non vuole però in alenn modo assumere il 
carattere di uma rivendicazione; nell'intendimento di chi serive 
vorrebbe piuttosto costituire una prova, sia pur modesta, che jl 
frutti non sono vincolati a quelle linee 
Quando questi si mutano in effettive har. 
riere di fuoco e di odio è inevitabile che il lavoro ne soffra e che 
i snoi frutti nella maniera più armonica, azio. 
nale e perciò rapida. L'augurio che vogliamo formulare è che al 
più presto siano pienamente ristabi ‘oli necesari per la 
completa collaborazione fra tutti gl sparsi nel mondo, 
augurio che è particol ai lavoratori della FIVRE 
tanto colpiti dalle tris 


lavoro umano ed i sui 


* 


argelini. 
i H. F, ne 
Ж (in coro di 
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TRASMISSIONI RADIOFONICHE 
AD ONDE ULTRAGORTE 


E MODULAZIONE DI FREQUENZA 


Verso la fine del 1941 negli Stati Uniti d'America si co 
costruire un nuovo tipo di stazioni radiofoniche 
irasmissioni con queste nuove stazioni è netta superiore 
alla qualità delle trasmissioni con le stazioni attualmente in uso 
e non vi jo che il nuovo sistema di radiocomunica: 
rappresentato dal metodo cui è destinato ad avere un 

ono su lunghezze d'onda 


che fino ad ora non ve 
sulla banda delle onde ultracorte. esse imp 
anche un nuovo metodo di trasmissione da cui deriva il loro 
nome di emittenti a modulazione di frequenza, e più brevem. 
te: FM. 


esere ricevuto 


Ш segnale di queste stazioni pui 


hanna iro- 
pubblico la rivo- 
dulazione di fre 
Essi pongono una 


quenza porteranno nella radio del dopoguerra, 
vicino all'altra due fotografie dello stesso ч 

e nero e l'altra a colori, La FM nel campo 
ile a quello otte 


un progresso. paragon: 
fotografia. 

Le trasmissioni a modulazione di frequenza su onde ultracorte 
sono state ideate e perfes ore Edwin Н, Arn 


New York e sono 
almonte allo 


University 


e spe 
e di ovviare alle i 


1 punto di vista dell'ascoltatore i vantaggi pratici delle tra 
ioni a modulazione di u quelle a modulazione 


comp 
terferenze cau. 

b) climi 

© eliminazione di interferenze fra stazioni che trasm 
per ragioni organizzative, sulla stessa lunghezza d'onda o su 
ghezze d'onda pro 

d) fedeltà assoluta di riproduzione del s che come 
vedremo non è possibile, per ragioni di principio, con i sistem 
attuali, nonostante i laboriosi studi per conseguire tale scopo). 

E bene tener presente che aleuni di que: 
dal li modulazione im sè, altri dall'impiego delle onde 
ultra 

Le onde ultracorte hanno caratteristiche particolari. dive 
quelle delle onde attualmente usate per le radiodiffusion 
queste caratteristiche è che il raggio entro cui le tr 
de ultracorte sono udibili è limitato a 150. 
quasi ottica), L'Halio ha una conficur. 
per l'uso di stazioni ad onde ultracorte 
nella ripresa del dopoguerra esse sosti 
stazioni ad onde medie, 

Per rendersi conto delle caratteristiche delle trasm 
diofoniche a modulazione di frequenza è necessario rirord. 
brevemente ai profani come vengono trasmessi il suono e la 
parola con la radio, 

1 concetti esposti qi 


geografica 
prevedere ch 
iranno in gran parte le 


i di seg 


mente divul; 


1 пе in uno studio vengono ira 
in onde elettriche e propagate nello spazio da una stazi 


lente, Queste onde elettriche giungono all'apparecchio ricevente 
che le trasforma nuovamente in onde sonore. 
1 


suono che si vuole trasmettere è prodotto davanti ad uno 
9 più microfoni: uno per semplicità. Nel microfono vi è 


Dario Soria 


simile al timpano dell'orecchio umano. Le 
vibrazioni acustiche trasmesse dall'aria colpiscono il microfono 
che le converte in impulsi elettrici. Le correnti elettriche pro- 
dotte dal microfono, possono propagarsi solamente per brevi 
stanze, Occorre perciò un < mezzo di trasporto » per farle giun. 
gere üll'appareechio ricevente, Questo «mezzo di trasporto» è 
un'onda elettrien che vibra asai più rapidamente e che si chia- 

onda portante. La frequenza dell'onda portante è il numero 


Quando sintonizziamo il nostro apparecchio su una certa lun. 
ghezza d'onda, lo mettiamo in condizione di poter ricevere li 
frequenza dell'onda portante della stazione che vogliamo ascol- 


portante da sola non può produrre nessun suono, 
» dram che ha la funzione di amplificare le 

suono prodotte davanti al microfono е 
all'onda portante, Questo proce mediante il 


banda di frequenze (acustiche! 
u am altro campo di frequenze (radi 


à venire trasportata 
) più adatto alla irasmis- 


attraverso l'e 
il procedime erso del 
ante modulata le compo- 


inaria, annullando Ja frequenza por- 

tante | compiuto lu sua funzione) e facendo giun- 

gere all'altoparlante unicamente le correnti elettriche del suono 
correnti elettriche fanno vibrare il di 
iche è simile a quello di 


ati origi 


INCONVENIENTI CARATTERISTICI 
DELL'ATTUALE SISTEMA. 


La differenza fondamentale fra il sistema 
1 attualmente in uso e quello de 
rocedimenti di modulazione del 
ulazione comunemente 


ad 
FM è nella diversità 
Wa portante. 

uso si chinma moduli 


Soyrapposizone 
portante del socie sulenda 


[~ W 


[M~] 


La trasmissione radiofonica del suono con il sistema attuale della 
‘modulazione di ampiezza. 


Onda 


Cosa fa Гара» 
recchio ricevente 


L'onda sonora 
allaltoparlante 
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Sour: 
Suono Onda portante del si 
da portante 
n 2a da 


Suono a disturbi 


Cosa fa l'appae 
sull'onda portante 4 


recchio ricevente 


L'onda sonora 

соле arriva 
all'altoparlante 
Ey а 6a 


La trasmissione radiofonica dal suono con il sistema della modulazione 
di frequenza. 


di ampiezza o AM e consiste nel variare lampi 
dell'onda portante in relazione alle variuzioni delle onde s 
mantenendo costante la frequenza delle onde 1 

Nella modulazione di frequenza, invece, l'ampie 
dell'onda portante rimane costante mentre la frequenza delle onde 
irasmesse viene fatta variare in relazione alle variazioni della 
intensità delle onde sonore. 

Perciò le radiazioni di un'antenna trasmittente FM consisto» 
no in una banda di frequenze che si espandono т si contraggono 
continuamente e che sono di un'ampiezza costante. (visualmente 
un effetto simile 2 quello dellallungarsi ed aecoreiarsi di una 
fisarmonica). 
serie di disegni riprodotti qui di seguito consente di « 
e graficamente la trasmissione radiofonica del suono così 
come avviene con il sistema della modulazione di ampiezza e 
con quello della modulazione di frequenza. 


La figuru u. 1 rappresenta un'onda elettrica del suono così come 
re all'uscita del microfono, Naturalmente esso è identica tan. 
to nella AM (fig, 1) che nella ЕМ (fig. 1a). 


La figura n. 2 rappresenta l'onda portante prima che vi sia 
stata sovrapposta l'onda elettrica del suono, cioè prima della mo. 
duluzione, Anche Tonda portante non differisce nel caso dell'AM 
(fig. 2) ed in quello della FM (fig. 22). 


Nello figure 3 e За la sovrappo: onda por 
tante è già avvenuta, Nella figura 3, cioè nella modulazione di 
za, è facile notare come l'ampiezza dell'onda portante au- 
ments e diminuisce in relazione all'ampiezza dell'onda elettrica 
del suono, mentre la sua frequenza è rimasta inalterata. Nella 
figura За, e cioè nella modulazione di frequenza, l'ampiezza del- 
l'onda portante rimane immutata mentre sono le frequenze che 
variano im relazione alle variazioni dell'onda elettrica del suono. 


PERCHE LE TRASMISSIONI FM SONO SENZA DISTURBI. 


figure 4 e Aa dimostrano cosa accade all'onda portante mo- 
dulata durante il tragitto tra l'antenna trasmittente e l'apparecchi 

ta tragitto, Tonda portante incontra scari- 

varia matara (effetto di temporali, di motori, di 

ere) che ne alterano i contorni nel caso della 

чта (fig. 4), ma che non disturbano in alenn 

1 suono nel caso della modulazione di 


ricevente. Durante que 
che elettriche di 


frequenza (fi. 


bah 


Nelle figure 5 e 5a possiamo 
do Tonda portante modulata giunge all'upparecchio ricevente, 
La figura 5 dimostra come nell'attuale sistema della modulazione 
di ampiezza, per ottenere la riproduzione del suono, occorre ser- 


che cosa avviene quan- 


Virsi di tutta la metà superiore dell'onda portante modulata, Nel 
caso della mi di frequenza (fig. 50) non è necessario 
adoperare tutta l'ampiezza dell'onda portante perchè il suono è 


120 


prodotto dalle variazioni di frequenza dell'onda portante modu- 
lata e non dalle variazioni di ampiezza, 1] ricevitore nel sistema 
della FM è costruito in modo da seortare i margini superiore ed 
inferiore dell'onda portante i cui contorni sono stati alterati dalle 
scariche elettriche incontrate lungo il tragitto. 


Le figure 6 e 6a mostrano l'onda del suono così come arriva 
all'altoparlante dell'apparecchio ricevente. Dopo che Гаррагес- 
chio ricevente ha separato ed annullato Tonda portante, Ponda 


del suono che giunge all'alioparlante è composta di suono + di- 
sturbi nelle trasmissioni a modulazione di ampiezza, ma di suono 
puro senza disturbi (che sono stati eliminati scartando i margini 


inferiore e superiore dell'onda portante modulata) nel caso della 
modulazione di frequenza. 

И primo vantaggio inerente al sistema di trasmi radi 
niche a modulazione di frequenza è quello di eliminure comple. 
tamente i disturbi causati da scariche elettriche, tanto che anche 
durante i più violenti temporali, la ricezione ad FM è assoluta. 
mente indisturbai 


LA ЕМ Е SENZA «FADING», 


Nelle radiodiffusioni ad onde medie o ad onde lunghe si ha 


spesso il fenomeno dell'evanescenza per ¢ una 
ne che viene ricevuto con grande inten i volume, di- 
progressivamente di forza fino a scomparire; questo 


clo può ripetersi a più e meno regolari intervalli di tempo, Il 
fenomeno dell'evanescenza è dovuto come all'azione combinata di 
due onde emesse dalla stazione trasmittente, che giungono all'ap. 
parecchio ricevente contemporancamente, U queste onde 
giunge all'apparcechio direttamente seguendo la superficie terre- 
tre, mentre l'altra si allontana dalla terra attraversando Tetere 
fino û giungere ad una zona conosciuta con il nome di «strato 
ionizzato », che è situata al disopra della stratosfera, Lo strato 
ionizzato agisce a guisa di uno specchio eletirico е rifl 
onde sulla terra. 
La ionosfera m 
ma si eleva e si abb 


ad una costante distanza dalla terra. 
«a continuamente; perciò le ende radio da 
essa rilesse ritornano su di un determinato punto della verra 
con intensità variabile, Queste onde giunte sulla terra incontrano 
e si sovrappongono con le onde che vanno direttamente all'ap- 
parecchio ricevente seguendo la superficie terrestre e, mentre ial- 
volta ne aumentano l'intensità, tal'altra la diminuiscono al m 
da renderle inudibili, 
Con le onde ultracorte, di eui si servono le stazioni FM, questo 
fenomeno della rifrazione da parte dello strato ionizzato non si 
i le onde ultrucorte che non seguono la superi 
verso lo stato ionirzato si perdono allontanandosi sem- 
dalla terra, Il fenomeno dell'evanescenza o fading è così 
eliminato dato che le sole onde che giungono all'apparecchio ri- 
cevente, sono quelle che seguono la superficie terrestre. 


ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE FRA STAZIONI, 


Un altro vantaggio ottenuto con l'uso delle onde ultracorte è 
quello di aprire un grande numero di nuovi canali di comuni- 
cazione attraverso l'etere che, contrariamente a quanto si po 
trebbe credere, è oltremodo «affollato >. La banda di frequenze 
attualmente assegnata alle trasmissi 

350 di 1000 kHz ed ha quindi un'ampiezza di 1050 kHz che 
sono stati divisi in 10: di comunicazione distanti 10 kHz 
uno dall'altro, Le onde ultracorte hanno frequenze assai più 


Strato 


Antenna 


Stazione 
trasmittente 


L'eltetto dell'onda di terra ө dell'onda rillassa nelle gamme medie. 
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elevate ed infani la banda compresa fra 1 e 10 metri varia 
da 42000 a 50000 kHz, un'ampiezza di 8000 KHz pari a 8 
volte. quell me. Con ЗАШО АН» a disposizione 
potrà non solo più che triplicare il numero delle stazioni iras 
tenti, ma si potranno distanziare i canali di irasmissione asseg 
ad ognuna di ese, în modo di evitare completamente il 

le i ione del se 


canali di tram 


. Ciò. permetterà anc 


3 aduzione del 


più potente dei 
le, (Basta che uno d 
potenza pari a 2 volte 

га due sta- 
stessa lun 


ghezza d 
giunga all'anmareechio ricevente. e 
volta 50 volte la forza dell'altra), 


LA PERFETTA RIPRODUZIONE DEI SUONO CON LA MF. 


renze fra eh 
о эп lunghezza d'ondi 
per 
spensabile per una perfett 
lità e la perfezione della riproduzione del suono con 
na è in particolare dovu 
io ehe agni stazione ha a sma 
ome di ampiezza suffi 
non «olo tutte le vibrazioni fondument 
sarziali che determ 


riproduzione del s 


rie ed al 


iezza e quello dell 
mente come mace un'onda sonos 


giungono E 
composto tensità, timbro. 


frequenza delle sue vibra- 


o, è prodotto da una corda che 
al secondo, Quando udiamo note più alte 
mesto do, vuol dire che le onde che colpiscono 
hanno una frequenza maggiore o minore di 
al secondo, 
del suono è im relazione 
queste onde sonore giungono al nostro 
Cira il timbro: di solito j suo 
ndono a moti perio 


ita alla forza con cui 


rumet Ja stessu nota, percepiamo 
dei suoni con caratteristiche diverse, che ci consentono di indi- 
аге i vari istrumenti che li hanno emessi, Noi diciamo che 
questi suoni hanno un timbro differente. L'analisi armonica di 
questi suoni rivela la presenza di oscillazioni fondamentali iden- 
tiche, ma di oscillazioni parzioli diverse im periodo ed i 
piezza. 

Le vibrazioni fondamentali con Ja lo 
sano l'altezza del suono emesso, mentre 
servono a fissare quello che si dice timbro. 

Lorecchio umano può udire suoni che variano da 16 a 16.000 
vibrazioni al secondo. Il suono prodotto da un'orchestra sinfo. 
nica, se si tiene conto dei suoni armonici pa copre una 
кашта di frequenze che varia da ur 
al secondo nell’organo, ad un massimo di 16800 vibrazioni al 


frequenza varatteriz- 
le vibrazioni parziali 


eol 


amo ad un concerto, il nostro 
di frequenze emesse dai vari 


e. Quando 
pisve tutta la 


in nso, Molto del € 
nelle attuali 1ra-missiv 

La ragione è ch 
(ui 


Viene perduto. 


del traffico radi 
zione dei canal 

e non ibil 
maggiore di 5000 
delle onde uhracorie apre, eo 
di nuovi 


эла pari 
attualmente, 
ottenere dal 
una perfetta riproduzione del suono 
chestra e della vore umana, E' na 
i benefici 


D 
Г 


nostro apparecchio radiofon 
di tutti gli strum 

turale che per poter ottenere tu 
del su 


de sensibilità. capace di riprod 
cepite dall'orecchio umano, 
In America cono 


fotografie 

e coprire muto 
e lungo 

ган 

го gli Appennini per 


territorio 


e delle numerose appli 

terrotto dalla gi quanto ad 

può dire — es caduta ogni 

dio americana ha fatto largo e p 
one di frequent: 

Nelle applicazioni milita 

ità mel fattore 


rho — che la 
exo della mo- 


la FM ha dato, tra l'altro, molta 
gretezza, dato che la ricezione di que- 
l'uso di speciali ricevitori. E' vero 
che lo spionaggio può servirsi anche di ricevitori FM ma è 
anche vero che non è facile improvvisarne allorchè non se ne 
che in America qualche casa costruîsea già d 
che con nn semplice commutatore consentano il pas 
da AM a FM. ma nelle sone di operazione questi rice. 
vitori forse non erano neanche noti. 
E" da augurarsi che nella fase attiva della ricostruzione, gli 
womini sapranno servirsi di questo nuovo ritrovato della scienza 


moderna per far sì che tutti abbiano libero accesso alle va 
i di educazione e di informazioni. presupposto indispensabile 
libero vivere civile. 


NOTA BIBLIOGRAFICA 


L'articolo di Soria. volutamente generico e riassuntivo. ha un 
valore monografico e vuole inquadrare il problema FM dal pi 
to di vista informativo. Coloro che tra i nostri lettori sono suffi 
llo studio della FM da considerare lo se 

servirsene come spun- 
indicarlo al sempre 
pere qualche cosa 


to per le disenssioni aperte più avanti, opm 
gior numero di curiosi che vogliono 
sulla FM, 
anto a noi interessa segnalare che « Radio Industria + ha più 
volte trattato la questione: eccone i dati bibliografici: 
— Stabilità dell'onda portante nei i di fre- 
quenza (Dr, Ing. yerini, pag, 134. m. 75: 
— La modulizione di frequenza (Dr, A. Recla). рар. » 16: 
di modulazione di frequenza (Dr, Ing, E. 
n. 19.90: 


rasmettitori modul 


su pente radio con modula- 


di frequenza, pag. 215. n. 10110 
modulazione, pag. 303. n. 106-108. 
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L'OPINIONE dei TECNICI sulla 


ndo un particolare importante: la qua 
ca di Dario Soria che è regista presso la Columbia Brodeasting 


Corporation. Riparata questa omissione vogliamo concludere 
titolo americano con un parere spassionato di alcuni dei nostri 
aggiori tecnici su questa tremenda novità della modulazione 


di frequenza, Confessiamo d'aver spedito un ques 

EM che se non era adatto a inflaenzare ‘incorre 

dei nostri tecnici voleva în qui 

i esi su al nti essenzi 

per i quali T 

to per la guerra. 

tono e il contenuto del que: 
1% La FM ha veramente quei progi che i vari tecnici e par- 

ticolurm rittori americani segnnlano е raccomandano? 

— in un terreno 
a propaganda per i nuovi sistemi i cui 


preso quello dei bre 
voler agire sul seri 


pregi, se per alcuni dei nostri intervistati sono talmente noti da 

doverli accogliere senza riserve, per altri sono fino a un certo 

punto da prendere con il beneficio dell'inventario, Sottilizziamo 

sono., noti precisamente perchè la propag ha saputi pre- 
e come indiscutibili e bisogna pur re che în 


rira la propaganda conosce il suo me: 


she pubb prodotti industrial 
2°) La FM è veramente destinata in un proseguo più o meno 
lungo di tempo a soppiantare gli altri sistemi e particolarmente 


di no, signori, Sarebbe come pariare di do. 
rappi pedoni «em 

questo punto i tecnici 
aggior uni 


formità d'indirizzo 
3% Le note applicazioni di matura militare, hanno confer- 
mato ulla FM straordinarie qualità? Come può questo fatto esser 
messo in rapporto alle previste applica: vili della radio? 
parte della domanda, date le speciali condizioni del- 


cui occorrono trasmettitori speciali e rieevito. 
ri altrettano particolari. La seconda parte della domanda è di- 
scutibile perchè tante cose che andavano bene per 1е operazioni 
non possono con altrettanta sicurezza essere trasferite 


dustrie sono consapevoli dell'enorme ri- 
one economica che sarebbe portata dalla sostituzione della 
el сатро della trasmissione radiofonica circolare? 

ndere di si 
are qu 
col see 


esto senza esserne la a riproduzione. 
) L'imrerrsi nel campo pratico della FM m 
ione o per estensione nei confronti dei vecchi sistemi: 

è questa: non lo sanno neanche gli americani 
due sono attnalmente le vere fondamentali ten: 
della tecnica ame 


La risposi 
Basti dire che 
denze 


ia pure più potente e più perfezionato 
di vista costruttivo, dest alla modulazione d'am- 
otate bene, per i mercati d'espertazione, Questa solu- 


zione vale anche per la modulazione di frequenza: per quando 
жга acquisita 
La seconda tendenza è quella di costruire un monumentale 


ricezione AM 


jo, omnibus con le seguenti prerogativ 
lontane e su ondi i 


me ЕМ per sta- 
radio- 


al mattino T 
e non o quante alire pre- 
lraraszante complesso. ЇЇ lettore. ne dee 


videnze im wn 
duea le vonsegu 
Io relazione al punto 2) crede 
lizzare npparecchi che con una li 
il passaggio indifferente all 
sull'ino o sull'altro sistema? 
Ta risposta dipende dall'impiego che sì intende fore delle 


i che si possano ren- 
ica possano consentire 
ione di trasmittenti funzionanti 
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FM 


varie lunghezze d'onda, Se la FM andrà esclusivamente su onde 
mitrucorte non è con uma lieve modifica sul ricevitore che 
dovrà passare da una rice ‘altra, ma per i due sistemi si 
dovranno avere complessi differenti che potranno usufruire si 
e no dello stesso altoparlante. Dico si e no per la ragione 
profonda ed essenziale derivata dal fatto che la ricezione FM sa- 
ri essenzialmente una 
altoparlanti 
fondo è anche una.. promessa. 

Qual'è, secondo lei, l'onere dei brevetti sul 
Su questo punto la nostra tecnica a servizio della nostra in- 
dustri i i 


icezione di qualità e come tale richie 
che in 


di rispondere а questa premessi 


е 
jorno al palesato timore de 
mpagnano la FM, In fondo gli 
r delle ragion 
possono aver sgominato fascisti e 
m volendo potranno forse trarre il va 
he credono е che vogiiono. 


far parare tu 


Ed ora la pa nostri distinti tecnici. 
P. L. Bargellin . 

Il Don. Ing, P. L. Bargellini risponde al questionario delle 
FM anteponendo qualche commento. o lui l'articolo di 


a carattere divulgativo ritto con chiarezza di 
one di intendimenti. Si nota però qua e là piccole ine- 
sittezzo perdonabili in uno serito del genere, anche perchè forse 
alla traduzione. 

dente esperienza con la FM fatta dal Bargellini, per 
prove direttamente condoite fino dal 1939 con scopi non di ra- 
Ciodiffusione, nonchè l'aver seguito e 

ad esperienze di radiodiffu 

pensare che se avremo da noi ide 
molto disporre di un servizio ideale di radiodiffusione « 
ШЕ tale stato 


qua mon» per il ra 
scomparsa dell'E 
Fascismo, nel quale si è annidata шнде 
sato, А 

Ci si auguri che qualeuno si 
tempo non cè che plaudire alli 
di pubblicare articoli teeniei reai 
teresse nei tecnici e nel pubblico, 

Vi è ancora troppa gente che non si 
ol sa 


svegli, e presto; e nel frat 
wa di «Radio Indusi 
i sulla FM per destare [' 


- quel che è peggio, 


L'ing. Bargellini rispondo al questionario FM come segue: 
D la FM ha veramente quei pregi che i vari teeni 


gnalano e raccomandano; 

2) erede che assisteremo ad un proces 
di gli altri sistemi non saranno soppi 5 
mioni militari hanno confermato a 


di integrazione, 
del tutto 


quin 


la FM, Lo sono in genere, ma non tutti 

5) l'introdursi in campo pratico della FM avverrà per esten. 
sione e integrazione dei verchi sistemi; 

б) non si possono realizzare apparecchi che con una 
modifica possano consentire il passaggio indiferente alia 
ne di trasmissioni FM o АМ, Su questo riguardo si legga, meglio, 
la nota che segu 

T) l'onere dei brevet 

ири da 


Ing, Bargellini aggiunge 
a) Il vantaggio ottenuto con ia FM su onde ultra corte è 
o alla AM su onde medie, Ho assistito 
rimanendo veramente colpito dall 
dell'assenza dei disturbi, e dell 


le prime prove 
perfezione dell 


‘mare che l'Italia è un paese ideale per 
ultracorte, vista la particolare configu: 


delle ond 


lema della conversione da AM a FM (o meglio, 
della integrazione dei due servizi che ritengo dovranno sempre 
e) sarebbe oggi da noi conveniente se la radiodiffusione 
fosse sviluppata non da un unico, assurdo e tarato organismo 
quale da Ra. L. ma hend da un limitato gruppo di aziende pri 
vate în concorrenza fra loro controllo governativo, U: 
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n uno stato talmente deplorevole da co- 
sitire di fatto le condizioni ideali per la instaliazione delle 
nuove stazioni; occorre soltanto iniziativa, buona volontà e se- 
ria preparazione te di cui la Ra, I, certo così 
sonê non abbor 


iana della radio, oggi im notevole crisi, tro- 


verebbe nelia FM uno sblocco conveniente 


e) Si costituirebbero le premesse per lu telev che verrà 
un tempo successivo. 
(I ricevitori del futuro — di una certa qualità, beninteso — 


onde medie, onde corte ed onde ultracorte con AM od 
re su quest'ultima gamma. 


P. L, Bargellini 


te le onde ultracorte e pertanto. 
pregi e difetti della F M occorre scinderli da quelli della 
che possono verificarsi ovviamente. anche 


quindi 


tono, è possibile affermare che il mas- 
ioram d e do. 


vuto principalmente all'elin 
gi quali la шаш, 
la possibilità 


altre numerose iran 
le provi. difi tuale congestionamento 
Vetere nelle onde medie, sono previpuamente dovuti all'ado; 
delle ОСС, indipendentemente dal sistema di modulazione 


to su onde UC con FM si pre. 
le e degno della miglior fortuna. 
Non vedo la ragione per la quale dovrebbe «op dio 
fonia su onde medie che avrà sempre carattere nazionale ed in. 
ionale, mentre la FM su onde UC avrà sempre un carattere 
а qualità musicale: qualcosa come un 
«broadcasting» d'eccezione per ascoltatori di grande esigenz 
3% Qui torna ancora a proposito la distinzione fatta sopra fra. 
FM ed onde UC. Le note applicazioni militari riguardano princi- 
palmente le onde metriche е decimetriche indipendentemente dalla 
FM, Non si confondano quindi le due cose. ~ 
4%) Naturalmente per la diffusione della FM su onde UC si 
richiede la costruzione di ricevitori con 
mio parepe costituirebbe. senza sopravvalu 
di nuova attività e commercio nel campo della radio 
rallela a quella giù in corso per le onde medie. 


Vo. l'apparecchio deve essere completamente a 
per sfruttare totalmente le ve di alta qualità della FM. 
Nen escudo che si possa realizzare un dispositivo econo: 
contenente solo i a radio frequen 
rendosi p presa fonografica d e apparecchio ad 
onde medie, Comunque è una soluzione di un compromesso e 
mon quella totalitaria. 
I Mi consta che allo scopo 
al suo sistema il Maggiore Armetrone abbia a sno iempo © 
tori america radiotrasmet 
brevetto, semprechè essi avessero iniziato delle 
perimentali entro un determinato tempo, Altro non 


Dott. Ing. Alessandro Banfi 


A. Tescari.. 


1, La FM ha senz'altro quei vantaggi e quelle particolari 
caratteristiche che tuti i tecnici le attribuiscono: essi mi sembrano 
troppo noti per doverli elencare. 
2). In alcuni servizi specie laddove vi sono ambienti eletti. 
‘mente molto 
temi: 
di «broadcasting » per varie ragioni di 
iene probabile un graduale aumento del numero delle stazi 
FM che potrebbero anche sfociare in una parziale o completa 
itozione, 
3). Le note applicazioni di natura militare hanno confermato 
l'opportunità di adottare la FM їп numerose applicazioni. 
1). Molti tecnici sono consupevoli dell'importanza economica 
di essa altrettanto non posso dire di molte industrie. 
5) La sostituzione al « broadcasting » avverrà per graduale af. 
fiancamento. 


natura ed economica. 


в 


7 difficile rispondere a questa domanda: in linea di mas- 
те che apparecchi che consentano la ricezione con i 
due sistemi data anche le diverse gamme nelle quali operano (i 
due terebbero di alcune complicazioni strutturali 
© quindi eomporterebbero un notevole aumento di costo. 
©. Non sono in grado di 
avendo clementi pre 


pondere a questa domanda non 


Dott. Antonio 


rici. 


i e specialmente gli se 
raccomandano e che sono esposti con tanta competenza nell'art 
colo del Sig. Soria. Vorrei però far notare che è bene distin- 
ego delle onde ultracorte nella trasmissione radio- 
fonica di quella della modulazione di frequenza, 1 vantaz 
fui all'impiego delle ultracorte non vanno confusi con quelli do- 
vuti alla modulazione di frequenza, in quanto sarebbe. perfe 
tere in onde ultracorte con modulazion 
modo non «i può dire che 
1 fading viene eliminato solo e soltanto quan- 
do il ricevitore ha una sensibiltià da pilot ў 
finale, nell'altro il lim 
della n 
ore non si 
mel caso di modul 


2). La modulazion 


segni 


e di ampiezza, An- 
ne di frequenza l'impiego di un 
e sensibile darebbe un fading come 
di ampiezza. 


dif 


uenza non è secondo me destinata 
are gli altri sistemi di modulazione se non nel caso 
speciale delle onde uliracorte ad emissione dirottiva. Nel caso 


delle altre lunghezze d'onda. me 
banda necessari 
ostacolo quasi 
rire di parecch 
pierza 


lunghe, cec. Ja larghezza di 
con il sistema di modulazione di frequenza è un 

bile, E' da tenere presente poi Г: 
di modulazione diversi da quelli di 
di frequenza, i quali sono destinati ad avere larga part 
ca futura. 

3). Le applicazioni di matura militare della modula: 
frequenza sono state numerose e y 
hanno messo în evi 
note. E° da tenere pre 


ne di 
manto mi consta, 
rispetto a quelle 
gli Enti 

modulazione 


enut 
di frequenza ad evitare le compli 


fatto che l'uso della mo- 
ara donis a CE 
ultracorte che non esistono ancora in Italia, Il pros 
stazioni no bbe essere che graduale ed 

idesse la sostituzione completa delle stazioni ad on. 
de medie, con quelle ad onde ultracorte, il processo durerebhe 
parecchio tempo, D'altra. parte vitori presenti non possono 
modo essere assolutamente impiegati, nè adottati, a meno 


sarebbe quindi nessun notevole capovolgimento del 


sarebbe da parte dei radivascoltatori situati nelle imme- 
dinte vicinanze di una stazione ad onde ultracorte, la tendenza al- 
l'acquisto di ricevitori ad onde ultracorte, Tale tendenza è, por 


me. anche dubbia їп cuanto il ricevitore a modulazione, di fre- 

quenza ad onde ultracorte non è ne più economico nè più sem- 

ore ad onde medie e non permetterebbe la- 

straniere, ciò che surebbe risentito come um 

inconveniente, 

5). L'introduzione nel campo pratico delle modulazioni di 

quenza avverrà sia per sostituzion 
sopra. 


fre 
per estensione come detto 


©). E perfettamente possibile realizzare apparecchi che pos- 
sono consentire il passaggio della ricezione con stazioni da mo- 
dulazioni di frequenza a modulazione di ampiezza, ma se la tee. 


e questo evidente 
mente renderà la modifica più complicata e più costosa 

©. L'onere dei brevetti nel sistema della modulazione di fre. 
quenza è im America abbastanza basso, dal 2 al 5%. Non è detto 
d'altra parte che tutte le applicazioni delle modulazioni di fre- 
quenza siano coperte da brevetti, ma sono queste evidentemente 
delle questioni che non potranno essere definite che dopo Paper- 
tura delle comunicazioni commercia che si spera 
mon potranno tardare. 


Dou, Ing. Maurizio Federici 
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е 


è e 


I Raddrizzatori Elettronici 


elettronici si è così generalizzato, în 
di fuori del campo della radiotec 
fermarci a descriverne con note g 


questi ult 


riche il prin мо o ad elencarne pregi e difen 
La pres zione perciò ent 
boli. Essa contiene uno 


resenta la 


LE 


e senza tema di introdurre un vo 
iode alla «tregua di una resistenza ohmica, 
la resistenza apparente uguale alla resistenza 


semplicità di trattazioj 
errore, considerare 
presupponendo, qui 
differenziale del tubo. 
In tali condi 


те ad essere rap- 


pendens G) 


пеецо s 


lo caratteristica anodica v 


presentata dalla retta tratteggiata in figura, la ¢ 


tenza interna del diodo secondo il e 


ficativo esposto, Ci 
di grande emi 


te 
identalmente, che la 
di altre condi. 


Faremo osservare 
diodo a vuoto è, a pari 


Carlo Tagliabue 


zioni, proporzionale alla distan: 
pure legata la tensione inversa, o: 
che si può applicare all'anodo 
della scarica a freddo. 

In un ci 
provocata dal u 


pî della re 

~la) 

I е Vi indicano, rispettivamente, corrente e tensione anodiche 
del tubo, 

schema di principi 

due resi 


isee la resistenza esterna detta di utilizzazione. 
carattere ohmico, 

raddrizzatore e 
tubo diviene conduttore per l'inte 


mentre Ra 
che si presuppone 

Trattondosi d 
ammettere che og! 


| 


riodo in eui l'anodo è positivo 
differenza di potenziale fra 

In queste condizioni, chiamando v la tensione istantanea al 
capi di unu delle due metà del secondario del trasformatore, la 
tensione Vu ai capi della re i utilizzazione sarà 


Жа arie 


me di cresta di metà del secondario del tra- 
della tensione raddrizzata sarà: 


Ra 0,9 Veff. Ra 
z + Rx + Ra 7 3 + Rx Ка a 
anodica media, nelle condizioni in esame, risul- 


Se Kw è la ten 
sformatore, il valore 


Ут = Ум. 


La corrente 
аега dalla rela 


ум 0,9 Veti. 
° e + RK + Ra — 3 + Rx + Ra 
e trascurando Rx, che per un raddrizzatore giudiziosament 
are piccola ia a 2. si pot 


to deve 


Р 2 ум 0,9 Veit в 
Mi = °° рва = a+ Ra е 
Per Ra = o, ossia supponendo il tubo in certo circuito si avr 
ji : 
im 2 VM _ 08 Мен ú 
La corrente anodica media risulta, così, limitata dalla resisten- 


p D 


Ie BD 


ene assai fac 
ie di metallo. La pressione 
dall 


la potenza 


в 


а 
do l'azione proteiti 
. Ciò, infatti, pi 
caduta di t 


ure la disgregazione del 
devuta appunto alla pr 
avvenire, 

jone inte 
vapore di me 


a assorbita. p 
to dei cato 


tubo 
o in grado di 


a danneggiare il cato 

lo deve e: 

ente descritti per 
dalla pr 


elevata del gas, Si 
do uso di © 


„ secondo de ioni di 
del tubo 1 anodo di grande «i 


e il catodo ande 


tubo. Per il raddrizza кө! 

alternata vengono p nés A OAST 

d mumero di ioni positivi 
Nei tubi ad cali. Р o; Venendo. ін care Pazi 

gota dalla pre pis dovuta alia ionizzazione, 


to della 
che poi 
га da norm 


la caduta di te 

Analoga 
la placea 
e di elett 


vuoto. appli 
al catodo si 


—— 12 
lirî elettroni, che 
è Formazione d 
M v 
1 
Viene so HESS 
qui deriva la i 
H 
corrente È 
presenti nel bulbo e eguenza, 
carica spaziale, Per t la caduta di interna mei Ed aopa 
diodi a gas si m "ordine. di 
ndezza della ten. 
o studio” p tori ad at. 
соп gas ad 
У 20 10000 
d una pressione di е Con una 
sione la tensione inversa riula molto bassa. poichè 
‘a fra am e catodo quando la placca 
e negativo. D'altronde viene impedi 
ne del catodo per effetto della temperatura, che si veri. 
va. risulta Temperatura 
scibile elevare alquanto la temperatura di funzionomento del ca- يا‎ 
possibile el liquanto la temperatura di f io del 20 40 60 so 10 10 iso C 


todo a tuto vam 
П fenomeno della disi 

bombardamento di ioni po 

grandissimo numero 


grio del rendimento, 
ione del catodo per 


к.а 


те appunto alla 

. La presenza di ioni in nu- La figura 4 mostra land: 
lento il loro moto attra. della caduta 

zione della 

zionamento del tubo questa deve essere compi 
I tubi di questo tipo vengono progettati in modo che la tem- 

tori ad alta pres peratura si mantenga ël di sotto del limite massimo ammissibi 

one inversa (normalmente per semplice circoluzione dell'aria intorno al bulbo, Il limite mi 

di tensione nimo è governato dalla temperatura del catodo che non deve scen- 

по del valore preseritto dal costruttore. 


ento della tensione inversa (11 e 


" q 
sione sono caratterizzati 
non superiore a qualche ce 


sa pressione 
di media e grande potenza sono ustî ^ quelli ad alta pres- 
sione: per piccole potenze vengono costruiti tubi biplacca, analo- 

con a vuoto spinto, Onde aumentare il rendi. 
odo, Hull p 


usi per i qua 
volt con correnti di parecchi ampère. 
mente i diodi ad atmosfera gassosa ad alta pressione. 
bulbo contenente un catodo in tungsteno. dispo- 
te, sempre a riscaldamento diretto, ed una placca 
pra al catodo. 


da un riscaldatore 
superficie lucida recante il rivestimi 
sulla superficie interna e talvolta munito di alette radiali, pure i 
busen tensione inversa the ne limita le possibilità di impi rne, si è pervenuti ad ottenere una emissione sei volte maggiore 
Riducendo la pressione del gos. il valore della tensione in- quella ottenibile, a parità di potenza spesa, con un catod 

versa del tubo aumenta, però, rapidamente, tanto che a pressioni comune. 

dell'ordine di grandezza di pochi centesimi di millimetro di Hg La caduta di tensione dei tubi raddrizzatori ad atmosfera 
può facilmente raggiungere valori di parecchie migliaia di volt. sosa è, in pratica di una quindicina di volt, sia per i diodi a 
Nei tubi a bassu pressione si fa uso, in generale di vapore di mer. — pressione che per quelli ad alta pressione precedentemente de: 


а forma di рама 
Come si vede, il principale inconveniente di que: 
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preso 
à, quindi 
im v 15 
mano conduttori solamente quando 
il potenziale di ionizzazione 
|otenziali anodici più bassi vi è passaggio 
aplice emissione elettronica del catodo, 
s di tebi a vuoto, ma si tratta di valori trascura. 
sea normale di funzionamento, 
«i vena tensione raddrizzata mediante diodi a 
Lio a quello rappresentato dalla figura 5. 


ticolare ento della tensione non 
ido ehe рес tensioni raddrizzate molto basse, 
i in qualche caso, con tubi a bassa pressione, 
ri o per applicazioni sp 
vomere alla quale i mbi si trovano s 


topo: 
1 collegamento impiegato, N 


mondo Fi la tensione inversa, si potrà 
Vin = 0,9 Мен È e 

Vm 
" vaum Wa = 314 Vm a 


^ che, nelle condizioni citate, la ten. 
cata ad ogni tubo nel semiperiodo ne- 
¢ utile ricavata ai capi della resistenza 
pensa che la tensione inversa, in que. 


valore ma 
re Fm è il valore medio della ten- 
corrente media 
1 ‘una metà del trasforma- 


ii fa ко 
^ Soie, di un 


ci montaggi ad onda 
iplacca, come mostra 


do b 


› cwn a ponte della figura 7 vengono impiegati 
+ di due. col vantaggio di ridurre a metà 


т < applicata a ciascun tubo, infat 
т = 0,9 Veff 
Vm 
\ ogg = 157 Vm at 


sono fin qui esaminati unì. 


i manofad, ma le svolte pos- 
те. enese а raddrizz polifasi. 
, rica raddrizratore, per un numero n 


toii dire che Ja tensione raddrizzata che si 


ottiene ai morsetti di uscita del raddrirzatore è una tensione va- 
riabile unidirezionale il eui valore va da un massimo Vm, uguale 
al valore di cresta della tensione ¢. a. applicata all'anodo dei tubi, 
ad un minimo min dipendente dal prodotto mb del numero di 


semiperiodi raddrizzati per il numero delle fasi della tensione ali- 
"P" Chiomimdo P inle prodotto si porrà seriverez 
Vmin = Ум cos È 
Anche il valore medio della tensione raddrizzata Vm è legato 


al fattore p secondo la relazione: 


Vm = Ум P sen 


La tensione raddriz 


ta può, quindi, essere espressa come la 

componente costante min e di una com- 

mpiezza FN min е la cui frequenza sarà 
[E 

della tensione alimentatrice. 

iamasi frequenza di ondulazione. 


Fig. 7 


COMPORTAMENTO DEGLI ORGANI LIVELLATORI 


lare le ondulazioni della corrente pulson 
Oltre che la percentuale di componente pulsante pre 

carico, dalle caratteristiche del filtro dipende, in gran parte, il 

comportamento del raddrizziore sia dal puntò di vista del rap- 
то [ra tensione ¢, a, applicata agli anodi e tensione c.c. res 


ed 


S c 

sia per quanto riguardo lo regolazione di tensione. 

Ml il rapperte fre ети GG a vasto е temsione a piso! carie 
La cellula Gitrame, nella иш ferte elementare, C rappr 

sentata dalla figura Ва ed è costi la da una reattanza induti 

in serie con il circuito di uti 


caratteristica di attenuazione dipendente dalla frequenza 
passa-basso). Secondo le esigenze può venire impiegata una sola 
cellula filtrante, oppure una catena costituita da un numero qual. 
siasi di cellule 
ra i morsetti di entrata del filtro può essere connesso un 
eventuale condensatore C' (fig. 8 D), la cui presenza altera netta- 
mente il comportamento di tutto il complesso raddrizzatore. Nel 
caso della figura 8a, per un opportuno ionamento degli 
clementi, la tensione all'ingresso del filtro mantiene la sua forma 
di sinusoide raddrizzata ¢ la corrente viene erogata da ogni anodo 
per l'intero semiperiodo, mentre il suo valore di cresta non potrà 
mai superare il valore massimo che si avrebbe in assenza del 
tro, Nel secondo caso, invece, lu tensione all'ingresso del filtro 
risulta fortemente distorta e la corrente. che scorre solamente per 
una frazione di ogni semiperiodo, può raggiungere dei valori- 
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picco assai 


levati, in relazione alla costante di tempo RC" della 
capacità all'ingresso del filtro e della resistenza di carico, 
Infatti, ri i al raddrizzatore monofase ad onda i 
di figura 3, nell'istas 
il condensatore C^ al 
della tensione di eresta (lig. 9) e, mentre lu tensione fornita dal 
ruddrizzatore decresce con legge sinusoidale 07 = Pm cost), il 


Var» 
e 


condensatore si scarica єч 


enziale (Ve 
ione di Rat 


t 
Ra? 


in un tempo che è no 


Fis. 9 
t = — dm cui la tensione del condensatore e quella dellaliro 
anodo nom siano ng ауга così, chiamando I^ la tensione 


del condensatore, im la corrente e.e. fornita 


ec’ 


preso fra vero e 


(13 


del condensatore aumenta 
al valore massimo Км ed il 
apo compreso fra Û e m, rî 


| | 


Fis. 10 


Ум sen н 
= 6 

II valore medio della tensione nell 
dell'intero semiperiodo sarà allora 


Vm (ч 


ervallo fra sero е т, osa 


уш = Va ACE cos ө) + seno (s 
Dalla (19) è dalla (15) si ricava: 
een озен sent eg 


#(1- cos) ум © 

La corrente nel raddrizzatore seorcerà, naturalmente, solo 
nell'intervallo di tempo compreso fra 0 e x, poichè nell'intervallo 
fra zero е 0 la tensione del condensatore è più elevata dalla ten- 
ne dell'anodo del tubo. Nell'intervallo 0: x oltre alla corrente 
iu fornita al carivo, il raddrizzatore deve erogare pure la corrente 
di carica del condensatore; si avrà, perciò il valore: 


= ee 4 im = im FC. Ум о sen wt (17 


va (I - cos A) 


ed il valore massimo sarà 


im 
Le m 
wn tubo 


Le espres 


леп tubi e della resisten 
ed illato ottenuto deve, perciò c 
tato di massima. Nel caso pratico, Ti o 
manifesta provoca una riduzione dla ў 
tempo, riduce pure la tensione.piec. 77 


punto di vista della durata dei tubi. 

Un caso particolare di riddri: 
capacitivo È sentato del di ntsc 
tali raddrizzato: umide 
da cadute 6 
avvolgimenti 
1 trasformato; 


separatamente dalle due semion 
Si realizza così la м 


те allo determinazi se di i 
lla corrente-pie 


0,5 e (11 cre 
Vm = va 0590 


"IE 


Ra C = 


1 comportame 
a quello dei normali iv 
1 filtro ed 


tutto simil 
densatore 


rente-picco e eal 
In 

grosso del filtro conserva la sur fores u 

dri il valore medio è fissato u 


degli avvolgi 
che la tensione forni 
capacità di ingresso 
raddrizzata ed è 
Perchè un tale comportamento 
siano soddisfatte alcune condizioni 
Nello studio dei fili 
ad ogni semiperiod, 
ne del trasformi 


del condensatore 
addrizzatore iniviu € 
denza deve 


la corrente nell'imp 
determina una forte 


аа di una successione ininterre 


è il caso di una tensione fornita da un rd ! 


p D 


He Ж 


onda intera, per un valore sufficientemente elevato dell'impedenza quindi si potrà scrivere: 
vescivi impulsi di corrente si sovrappongono ¢ la corrente non 

i interrompe mai. 
In queste condizioni all'uscita del raddrizzatore si ha costam. 


05 


(C6 


Si è co impedenza di in- 


dei tubi e la resistenza ohmica degli avvolgimenti, risulterà indi- 


pendente dal carico, 


ETE 


La condizione, quindi, necessaria affinchè la tensione fornita 
dal raddrizzatore sia indi dal carico è che la corrente nel- 
la bobina di impedenza mai. Nei raddrizzatori 
monofasi tale condizione può essere raggiunto solamente medi 
saddrizzatori ad onda intera a meno di non usare speciali 
taggi (fig. 12) che consentono il passaggio della corrente nel. 
l'impedenza durante l'intero periodo della ca. Tali raddrizzatori 
trovano, però, limitato impiego perchè il loro costo non risulta, 
praticamente, inferiore a quello dei cireuiti ad onda intera, mentre 1 1 Fig. 13 
il rendimento è notevolmente più basse. we x9 des аә Ма 
Perchè sia realizzata la condizione citata, che la corrente 

non si interrompa mai mell'impedenza, bisogna che quest'ultima CORRENTE EROGATA 
abbia un valore superiore ad un minimo, che dipende dal valore 
della corrente erogat 

è già accennato che la tensione raddrizzata all'ingresso del 
filtro în un montaggio monofase ad onda intera ha una frequenza 
doppia della frequenza di rete e risulta ricchissima di armoniche. 
Poichè l'impedenza aumenta con la frequenza il contenuto armo- E in 
nico non entra in conto di calcolo e la corrente nella bobina Ciaseun tubo non potrà moi superare il valore im = — 
è determi nzialmente dalla fondamentale, L'ampiezza di 3 
quest'ultima si ricava dall'espressione: 


TENSIONE 


Nei raddrizzatori «provvisti di condensatore all'ingresso del 
иго lu tensione fornita al carico risulterà, quindi, sensibilmente 
dipendente dalla corrente erogata, mentre la corrente-picco in 


Nell'uso pratico, il filtro di questo tipo ri 
ioo quando In corrente erogata non è costante, per 
piego di 

Spensubile con raddrizzatori muniti di tubi ad atmosfera gassosa. 
>. mancando la limitazione della corrente-picco dovuta alla 
terna dei tubi, si avrebbe facilmente la distruzione 
Quando, al contrario, l'erogazione di corrente è costante, 
e il filtro ad ingresso capacitive perchè a 
anodi fornisce una tensione ce. 


4 


Ме = зс va (22 uma buona regolazione di tensione, Il suo 


3 


da cui si può facilmente rieavare la corrente che percorre l'impe- 
denza, che sarà: 
Ve 4 1 


== Sx WET 
Tale corrente rappresenta la componente alternativa nella bo- 


bina е deve risultare inferiore alla componente c.e. che si ricava 
mediante l'espressione: 


@з 
р: 
più elevata che non gli alu 
mra 13 mostra la caratteristica di tensione di due rad- 
i uso del medesimo tubo i 


Ped. vM (24 


privo di tale capacità, 


La ripresa della Radio Automobilistica 


La radio nell'automobile ha ripreso a vivere е 
Jerse anche a presperare, Certo che fino a quando 
l'automcbilisme è in crisi la radio automobilistica 
non potrà trovarsi în condizioni migliori, tuttavia 
qualche soluzione viene presentata. dall'industria 
italiana nel campo dei ricevitori d'auto. Ecco per 
esempio l'Autonola, dell Aliccchic, Bacchini & C. 
ricevitore a 5 valvole, appositamente studiato per 
essere montato sulle autovetture da turismo. 
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Fig. 1- Visione 
con ricevitore 
Panoramico. 


La «ricezione panoramica» rappresenta una delle più mo- 
gerne ed interessanti applicazioni del tubo a raggi catodici. Come 
è stato giù precedentemente accennato su queste pagine (1), essa 


consiste nell'impiego di un dispositivo ricevente atto a consentire 
la contemporanea visione su di uno schermo oscillografico dei 
radio segni una certa banda di frequenza, per un'am- 
piezza totale im genere non superiore a 100 kHz. 
L'immagine formantesi chermo oscillografico è simile 
a quella schematizzata nel in cui, le ordinate rappresen- 
tano l'intensità del segnale in arrivo, e lc ascisse lo scarto di îre. 
quenza di detto segnale in arrivo, rispetto a quello centrale su 
è sintonizzato il La costruzione di queste apparec- 
Hallicrafters di 


Chicago pochi me Pea 
effettuata in America da molte altre 

Prendiamo lo spunto da una descrizione dell'adattatore pano- 
ramico Hallierafters $35 per presentare questo interessantissimo 
apparato ai lettori di «Radio Industria» (2). 

Lo schema di principio di un ricevitore panoramico è visi- 
bile in fig. 3, che rappresenta nella parte superiore (3a) Jo schema 
rincipio della super SX.28 e nella parte inferiore (3b) l'adat- 
tatore panoramico 8.35. 

Nella fig, За sono visibili gli stadi amplificatori AF, meseo- 
laore ed oscillatore locale, amplificatore di MF, rivelatore, am- 
plificatore di bassa frequenza e riproduttore elettroacustico. 

La ба, ЗЬ rappresenta l'adattatore in parola ove notiamo un 


amplificatore di entrata a MF a larga banda pas 
laore ed un oscillatore locale, un reattore varia] 
che varia la frequenza di questo oscillatore, un multivibratore che 
comanda il reattore, un generatore a denti di sega che pilota per 


1) Radio Industria, n. 108-111, 
(8 "Radio News, marzo Io. 


adattatore 5-35. ed il suo 
interno. 


la RICEZIONE 


panoramica 


Dou. Ing. V. Parenti 


trascinamento il multivibratore e contemporaneamente comanda 
attraverso un amplificatore, le placche orizzontali di un tubo а 
raggi catodici, un amplificatore a 100 kHz a stretta banda passante 
«he segue il mescolatore, un rivelatore ed infine un amplificatore 
la cui tensione di uscita comanda le placche verticali del tubo RC. 

Il principio di funzionamento è basato sul fatto che all'uscita 
del mescolatore di un ricevitore super sono presenti dei segnali 
la cui frequenza è data dalla differenza della frequenza generata 
dall'oscillatore locale meno quella dei segnali presenti all'entrata 
dello stadio in parola. In generale l'amplificatore a filtri di banda 
che segue il mescolatore, ha una risposta di frequenza opportu- 
namente ristretta così da permettere il passaggio di uno solo dei 
segnali di cui sopra, quello che cade nell'interno della banda 
passante, Se però si prelevano i segnali dalla placca del conver- 
litore e si inviano in una MF a banda larga avente una curva di 
risposta opportuna così da compensare l'effetto filtrante del 
cuito di carico anodico del convertitore citato (che è predisp 
per la normale ricezione e perciò molto selettivo) si av 
scita (del detto amplificatore a larga banda) una suce 
segnali di frequenza diversa e precisamente tutti quelli la cui 
frequenza combinata coll'oxcillatore locale fornisce un battimento 
di frequenza compresa nella prefissata banda passante. 

Dato che l'adattatore panoramico 5.35 è progettato per ren- 
dere visibili tutti i segnali in entrata per una larghezza di banda 
di più o meno 50 kHz rispetto alla frequenza su cui il ricevitore 
è sintonizzato, è necessario che la banda passante di questo am- 
plificatore abbia una ampiezza di 100 kHz con una resa pratien- 
mente costante su tutta la gamma. Occorre pertanto provvedere 
ad una superamplificazione delle porzioni laterali della banda, 
rispetto al centro, per compensare la selettività propria del 
plificatore AF del ricevitore е del circuito anodico dellu prima 
convertitrice (v. fig. 7). 

La fig. 4 mostrando come la selettività di un amplificatore ad 


alta frequenza diminuisca col erescere della frequenza in entrata, 
i diee come sia possibile effettuare esattamente questa compensa. 
zione solo per un dato campo di frequenza in arrivo. 

Nel modello 5.35 Jo speciale amplificatore a larga banda pas- 
same è progettato per uma uniloi mpensazione solo per fre- 
quenze presenti all'entrata del ricevitore aventi nn valore di 
5 MHz (60 metri). 
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Per frequenze in arrivo più basse, la selettività dello sta 
ad AF aumenta (vedi fig. 4) e poichè le caratteristiche dell'am- 
plificatore a larga banda rimangono inalterate, il guadagno com. 
plessivo dopo il convertitore dell'adattatore, è maggiore al centro 
«be ai Jati della banda di 100 kHz, 

Per frequenze in arrivo di valore superiore ai 5 MHz invece, 


ampuimcATORE 


ALTA FREG 


osciLLaroRE 


ALTA sram 


" accoppiamento 


Fig. 3 а) b) - Dia- 


ascii ATORE 
FREQUENZA 
VARIABLE 
305-208 v. 


ore la selettività dello stadio ad alta frequenza, Vam- 
plificatore di media frequenza a larza banda effettua una sovra. 
compensazione per le bande lateral 
All'uscita dell'amplificatore a 1 


‘ga banda sono pertanto pre- 
camente costante, tutti i se- 
gnali esisteni 50 kHz rispetto la fre. 
quenza su cui il ricevitore di comunicazione è accordato, ed essi 
vengono immessi al mescolatore dell'adattatore panoramico, In 
questo mescolatore viene pure immesso il segnale a frequenza 
Variabile dell'oscillatore locale ed avviene un fenomeno di hatti- 
mento, Qui è da notare un secondo parti 


lare interessante. 
latore locale 
à invece, nell'adattatore pa- 
noramico la frequenza dell'oscillatore è continuamente variata per 
mezzo di un modulatore a reattanza. 

Il valore centrale della frequenza di questo oscillatore è di 


AMPLIFICAZIONE RELATIVA 


ою ю 0 ою 20 so 40 50 60 
KILOCICLI FUORI RISONANZA 


Fig. 4 - Caratteristica della selettività dall'amplificatore rispetto 
‘alla frequenza. 


б 
%0 50 


355 kHz, ¢ per mezzo del modulatore a reattanza questa frequenza 
Viene variata da 305 a 405 kHz. L'amplificatore di MF delladat- 
tatore è uecordato «u un valore di 100 kHz con uma ampiezza di 
banda passante inferiore a 2 kHz. 
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Pertanto, quando la frequenza delloscillatore locale, varia 
gradualmente da 405 a 305 kHz i segnali aventi frequenze da 505 
a 405 kHz presenti all'entrata dell'omplificatore a larga banda, 
vengono successivamente convertiti alla frequenza di 100 kHz, e 
possono passare, uno dopo l’altro, attraverso l'amplificatore a 
banda stretta di 100 kHz, 


RIVELATORE 


AMPLIFCATORE 


Bassa raeo 


AIVELATORE 
MODULATORE ostuLaTORE spostamento 
тєаттам: онт SEGA ORIZZONTALE © 


L'uscita di questo amplificatore, retti 
laore successivamente amplificata, viene 
verticali del tubo a RC. 

Il tubo RC è del tipo a ba 
del fascio elettronico, nel senso orizzontale, è ottenuto per mezzo 
di una tensione di comando a denti di sega aventi un periodo di 
0.05 secondi, L'andamento di questa tensione in funzione del iempo 

visibile nel diagramma di fig. 6. Sotto l'azione di questa ten- 
sione il pennello luminoso si muove orizzontalmente e preci 

чие si sposta da sinistra a destra in poco più di 0.045 secondi 
per poi tornare nei rimanenti 15 millisecondi nella posizione 
par Ciò equivale ad fissato Ja frequenza dell'asse dei 
tempi dell'oscillatore dei denti di sega ad un valore di 20 Hz. 

La Panoramic Radio Reception us invece per quest'asse dei 
tempi una frequenza di 30 Hz: ciò permette di ridurre l'even- 
tuale « sfarfallio » della traccia luminosa. 

п to dell'escilletore variabile, e del reattore a valvola 
ad esso abbinato, è stato così studiato in modo che quando il se- 
gnale a dente di sega passa per il massimo negativo, la frequenza 
dell'oscillatore locale raggiunge il «uo valore massimo; inversa- 
mente quando il segnale a dente di sega raggiunge il suo ma» 
simo positivo. la frequenza dell'oscillatore locale passa per il 
suo valore minimo. La variazione complessiva di frequenza può 
essere regolata controllando il grado della profondità di modu. 
lazione del reattore. 

A titolo esplicativo di quanto detto supponiamo che il rice. 
vitore normale (SX-28) sia accordato per un segnale di entrata 
avente una frequenza di 5000 kHz. Questo segnale viene amplifi- 
cato nello stadio ad AF e nella valvola mescolatrice batte (anzi 
più precisamente viene modulato) col segnale dell'oscillatore lo- 
ale (5455 KHz); le frequenze più importanti all'uscita dello st 
dio mescolatore sono: 5000, 5455, 10455, 455 kHz, Quest'ultimo 
valore è l'unico che può passare attraverso l'amplificatore MF del 
ricevitore e, opportunamente rivelato ed amplificato, azionare il 
generatore elettroacustico (сша, altoparlante). 

Contemporaneamente dalla placca del mescolatore, attraverso 
una opportuna resistenza di accoppiamento, i segnali presenti 
vengonu in messi nell'amplificatore a larga banda passante, il quale 
trasmette la banda compresa tra 405 e 505 kHz, e perciò nel caso 
in esame. permette il passaggio solamente del segnale di dre 
quenza 455. 

Questo amplificatore (fig. 9) è stato realizzato con unu 6 SG 7; 
la frequenza dell'oscillutore locale dell'adattatore (valvola 625) 
varia continuamente da 405 a 305 kHz ed in sincronismo con ciò 
il pennello luminoso si sposta da sinistra a destra, 

Quando la frequenza di detto oscillatore, assume il valore di 
KHz l'uscita della mescolatrice 6SA7 contiene i segnali 
55, 355, 010 e 100 + 

Solo questo ultimo segnale, date le caratteristiche di filtro 
dell'amplificatore, a MF del'’-dattatore (+2 KHz), realizzato con 


моко raro 


cata nel secondo rive. 
pplicata alle placche 


persistenza ed il movimento 


po ا‎ 


ml < 


una (SKT, raggiunge la 0807 e viene da questa rivelato, ampli- 
ficato, e quindi applicato alle placche verticali dell'oscillografico, 
ove appare «otto forma di una V rovesciata al centro dello seher. 
mo fluorescente (fig. 6). Non bisogna dimenticare che questo se- 
gnale è quello che aziona il ricevitore principale, cioè quello udito 
in altoparlante, 


viene amplificato maggiormente (cirea 7 volte) del segnale a 455 
KHz (ved. fig. 8) compensando così la deficienza d'amplificazione, 
da esso subita nello stadio ad AF del ricevitore, 

Questo segnale a 505 kHz proviene quindi alla valvola mesco- 
lattice (V—) e da qui può passare attraverso l'amplificatore a 
100 kHz, naturalmente solo nell'istante in cui l'oscillatore VB ge- 


Senonchè nel medesimo tempo in eui viene ricevuto il se 
gnale a 5000 kHz sono presenti all'entrata anche altri segnali che 
pervengono alla griglia della GSA? mescolatrice, 

Supponiamo che uno di questi segnali abl 


di 4950 КН 
amenza del е viene amplificato molto poco dato che 
si trova 50 kHz fuori risonanza, raggiunge il convertitore ove 


combina con la frequenza dell'oscillatore del ricevitore, che è 
sempre di 5455 kHz, così da produrre all'uscita dello stadio me- 
scolatore i segnali di frequenza: 4950, 5155, 10405 е 505 kH: 

Nessuna di queste frequenze può passare attraverso l'ampli. 
ficatore a MF del ricevitore dato che esso è accordato su 455 kHz 
ed ha una banda di cirea = 8 kHz, Però il segnale a 505 kHz passa 
attraverso l'amplificatore a larga banda delladattatore anzi eso 


e quando la tensione del gemeratore a dente di 
sega si trova nel suo valore minimo: e solo allora il segnale 
giunge alle placche verticali ed appare sullo schermo oscillogra. 

fico l'estrema sinistra, secondo quanto già detto (fig. D. 
Con un ragionamento analogo si comprende come sullo scher- 
mo oscillografico, saranno resi visibili tutti i segnali compresi in una 
— 50 kHz rispetto alla frequenza su cui il ricevitore è 


sintonizzato. 
La larghezza della banda coperta può 

l'azione del modulatore a reattanza. 
Quando si regola il complesso per la massima ampiezza di 

esplorazione, i segnali appaiono alti e stretti. la loro ampiezza 


ere ridotta riducendo 
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Fig. 8 —Caratterisiche dell'amplilicazione in rapporto alla frequenza 
5 dell'ompliticatore panoramica. is 


fluttua secondo il ritmo della modulazione, mentre quelli tele- 
grafici appaiono e scompaiono im sincronismo colla manipolazio- 
nes quelli modulati ju frequenza rimangono naturalmente di al- 
tezza costante ed aumentano la loro larghezza secondo la profon- 
Чий di modulazione, Come caso limite quando l'azione del mo- 
dolatore a reattanza è ridotta a zero, una sola stazione, quella 
udita nell'altoparlante, è е sullo schermo, 

Un interessante problema che si incontra nella progettazione 
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e mesa a punto di simili apparati è quello riguardante la scelta 
della costante di tempo del circuito CAV delladattatore. 

In un ordinario circuito è opportuno che la costante di tem- 
po sia sufficientemente bassa per seguire e compensare rapida 
mente le variazioni di intensità dovute al fading. ma in ogni caso 
essa non deve essere così bassa da sopprimere la modulazione di 
bussa frequenza. In altre parole, se ad esempi 
quenza acustica che si vuol ricevere è 45 periodi, il circuito del 
CAV viene progettato così da avere una costante di tempo di 


6567 


sullo schermo del tubo RC delle immagini di segnali inesistenti 
dell'entrata del ricevitore, è opportuno che l'amplificatore a lar- 
а banda passante che precede il convertitore în parola sia coman- 
dato da una tensione CAV proporzionale all'intensità media della 
gamma, Ciò impedisce che il segnale complessivo alla griglia della 
OSA7 superi un certo valore falla griglia della 6SA7 sono pre- 
senti tutti i segnali contenuti nella gamma esplorata) 

Ne segue che solo l'amplificatore a banda stretta, posto dopo 
il convertitore, ammette un CAV a bassissima costante di tempo 


ЗАРІа OSP 
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Fig. 9 - Schema dell'adattatore panoramico Hallicratter 5-35. 


almeno 0,01 ser, Questo per i normali ricevi 
all'adattatore del ricevitore panoramico. Un rapido esame allazio 
ne di scansione della gamma esplorata dell'oscillato: 
dimostra la impossibilità di usare un controllo automatico di vo- 
lume con costante di tempo del valore suindicato; la gamma 

100 kHz viene infatti esplorata 20 volte al secondo, e cioè l'ampi 
ficatore a banda stretta riceve i segnali dei canali, 
supposti larghi 4 kHz, col ritmo di un canale ogni 0,002 sec. 

Supponiamo ora che nella gamma di 100 kHz in osservazione, 
sia presente un segnale di forte intensità, ed uno molto più debol 
discosto 10 kHz dal primo, 

Secondo quanto 
autem Aen sila о 6601 oi ii ped una ten- 
sione di CAV, ma «e quest'ultimo facesse eapo ad un circuito con 
costante di tempo. di 1/100 di sec, o maggiore, questo integre- 

di tutti i segnali presenti nella banda di 100 kHz 
e la tensione di CAV sarebbe con- 
à dei i In altre parole la 


compenserebbe solo in minima parte la variazione del segnale 
deboli 


molto piccola, tanto più che in generale, per la 
a зир essct besos 
es wma eunoue di CAV che varia comin. 

suo valore in base all'intensità del segnale scandito al 
altra parto, per evitare che nella 
Sa molto fa: 


nvertitrice GSAT si for- 
i e capaci di produrre 


tale che la sua amplificazione 
tensità del segnale che sta att 
nell'usare una doppia rete di 

La tensione del CAV, ricavata senza alcun ritardo dal diodo 
rivelatore V, comanda attraverso una rete con costante di tempo 
di 0.0022 secondi, l'amplificutore a larga banda passante (0567) 
ed attraverso una retta con costante di tempo di 0000235 see la 

‘antenata nell'amplificatore a 100 kHz. 
Quando l'adattatore è regolato per la masima esplorazione 
la porzione di gamma scandita in 235 microsecond 
70 hertz; è perciò evidente che il САУ applicato all 
‘guire facilmente la rapida suecessione dei segnali in 
arrivo al rivelatore, 

ЇЇ tutto permio si comporta come se la 65G7 dell'amplifi 
ratore a larga handa regolosse automaticamente Ja portata del- 
tore im base all'intensità di segnale massimo con- 
tenuto nella banda in esame, ¢ la 6SK7 costituisse una scala 
logaritmica delle ascisse sullo schermo del tubo RC со 
dere fortemente 
ma rapidità con cui il CAV della GSK7 segue 
di segnale sl rivelatore e l'azione di taglio che 

frequenze di modulazione al disotto del migliaio di hertz 
conveniente che la sua azione possa essere comandata 
manualmente, così da permettere, qualora lo si desideri. Toster- 
vazione del fenomeno modu viene effettuato per mez- 
zo del potenziometro R: visib ‘gur: 

Il campo di applicazioni di questo dispo: 

e suscettibile di molte, numerose applicazioni, 


ipenda con legge inversa alli 
versando, La soluzione consiste 


o è molto vasto 


* 
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LA PROVA DI ISOLAMENTO CON SPECIALE RIGUARDO 
ШШ STERLINGATI 


6, Dalle Nogare 


1 tubetti di tessile verniciato di lacca trovano largo impiego Ierostato per il condi: 
lo in radiotecnica ma in tutta l'elettrotecnica. 

are la prova di isolamento di dielet 

speciale riguardo ai tubetti sterlingati. (sterling = lacca). 
Per isolamento s'intende (quando ha valori alti) la resistenza — te 

dieletrica che um materiale oppone al passaggio della corrente. — vetro. La capacità non di 

Questa resistenza la logge di Ohm. il rapporto fra la diffe- l'umidità uniforme in tı 

renza di potenziale applicata agli elettrodi e la corrente che passi 

nel materiale. L'isolamento si misura quindi in O, o meglio nel 

suo multiplo il MQ = 120 

опо due tipi di isolam 

me è int 

elettrod 


ionamento dei provini. 


Per ottenere lo stato igrometrieo dell'80% a temp 
biente si usa comunemente un igrostato (fig. 1) costituito da un 
jo di ferro chiuso lateralmente a tenuta stagna con pareti di 
ossere superiore a 50 litri per assicurare 
i punti, Il coperchio sarà di vetro пи 
ine di gomma, Il fondo pu 


по: quello superficiale e 
а se si pensa che quando 
che si colle; 


griglia di appoggio 
provini, Questa sarà di 
bachelite, di vetro o di 
ehanit iglia non 


superficie del materiale che (per umidità ritem 
per altre eause) può avere resistenza 

riale nell'interno del provino, La corrente che passa nel 
no è funzione della resistenza di massa. In genere la sepa- 
etta delle di 


salga, 
шо a rag“ 


r capillarità, 
ungere i prov 
Sul fondo dell'igrostato 
porrà una bacinella di 
reellana (d. 
le usate i 
grande come il 
confrontare materiali div fondo dell'apparecchio, sf- 
ura e dell'u atmosfe labile facilmente per un 
convenuto di effettuare questa portello, per le periodiche 
misura dopo che i pro опа per un tempo ispezioni o verifiche, Nella 
determinato in un ambiente ad umidità © temperatura note e co- — bacinella si 
stanti. ШЕ 
Non tutti i materiali raggiungono l'equilibrio termico ed igro- — aequos 
metrico con l'ambiente circo in un uguale tempo che. della densità di 1,19. Nella 
cialmente per quanto preparazione della solu 
lungo. Le necessità pratiche obbligano però a fare le misure in un ne è hene ricordare che 
tempo sufficientemente ristretto, Il condizionamento assume quindi CaCl, anidro. in granelli, 
nale ed è stato per zato. Fra i va atandosi, svolge calore: 
nel caso nostro conv sumere quello di 80% conviene perciò scioglierlo 
di umidità relativa all'aria, con temperatura ambiente (15-25°C) in un recipiente di ferro 
del provino nell smaltato, raffreddato ester 
namente, 
La den 


er ottenere risultati confrontabili occorre 
uguali e misurarli nelle medesime condizioni speriment 
la normalizzazione dei provini e dei metodi di prova, Ci aterremo 
per quanto possibile alle norme CEI 15-1, 


Liquido in 
esame 


Condizionamento dei pros 

Agli efetti della possibilità di 
dato che, col variare della temper: 
varia sopratutto l'isolamento. 


Cilindro 250 UNI 2343 


con permanenza 
per 96 ore, À qi 
quella d 

della 


‘ondizioni in cui il materiale s 
а semplice pulitura con un panno secco, 


eccezionalmente basso, si potrà i la 
rifimo della partita, 


lleranza di + 1% del v 
3 mostra come varia l'umidità 
della soluzione, Sarà bene sistemare 
romeiro a capello. Li 
lzi di temperatura superio: 


deve essere soggetto а 


3 5 о di 24 ore, 1 provini, quindo vengono introdotti nell'igro 
devono uvere temperature che non differiscano di 
modo tale da permettere una fucile circolazione 
| ad essi: quindi non vanno nè accostati nè aceata 
| Per effettuare la prova i provini verranno tolti dall'igrostato ¢ 
de misurati subito е rapidamente per evitare che subiscano variazioni 


‘a, per quanto 
zo, Inoltre 


quando si prova un mater 
durre le condizioni di efet 

la costruzione dei provini deve essere la 
Fig. 1 И tubetto da provare verrà tagliato 


l'interno dei queli 
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non è indifferente misurare con una tensione piuttosto che con 
lira, Occorre scegliere caso per caso la tensione рй 
patibilmente col pericolo di scariche che potrebbero danneggiare 
galvanometro, Nel enso nostro conviene stare sui 500 V. Può ser- 
Vire come generatore un'alimentatore anodico a due semionde, Per 
compensare gli sbalzi di tensione della rete è bene che l'alimenta- 
tore sia stabilizzato, benchè possa servire pure una regol 

mano in base alle indicazioni di un voltmetro, Pure 

è una serie di batterie anodiche a secco. In tutti 
curare al massimo l'isolamento della sorgente di tenzione per non 
avere circuiti secondari no, 

La commutazione delle tensioni va effettuato sul banco di 
misura, Un resistore di protezione di valore noto deve poter sop- 
portare la corrente di corto circuito del provino (cirea 005 A) e 
verrà pure inserito nel circuito, in serie al provino. Tale resistore 


Soluzione di cloruro di 


EJ 5 EI = EJ “= © To 
Fig. 3 


fili sarà minore del Ø nominale 


interno dei tubetti 
Ф interno mm | 05 | 1 | 15 | 2 | 25 | — 25 
Ø filo mm o4 | o8 | 1 | 15 | 2 uec. ramel Indici" lumno so 


Peso di tensioneg | 200 | 500 | 1000 | 2000 | 3000 | 4000 


Bobina mobile 


del filo che entra nel tubetto verrà arrotondata per Magnete d campo 


non danneggiare il provino con le buve о con 
Per tubetti con Ø interni superiori u 2,5 mm c 
una trecciola di bronzo fosforoso, 

Il provino così preparato verrà avvolto a spirale larga su um 
cilindro di ottone lucido del Ø di 50 mm (fig. 4) fissando uno degli 
estremi del filo di rame ad un apposito morsetto, isolato dal cili 
dro. L'altro estremo del filo verrà caricato da un peso P per assi. 

are al filo una tensione meccanica costante (e riproducibile) e F š 
quindi l'aderenza degli elettrodi al provino, L'arresto a scatto, se Чуга il valore di 2 M Q se la tensione che si usa è 1000 V e pro- 
abbassato, impedirà al provino volgersi, Assai facilmente si — Perzionalmente 1 M Q per 500 V e 200000 Q per 100 V. Tali resi- 
potrà fare in modo che il tratto di tubetto che si viene a trovare “Ori potranno venir commutati automaticamente con la tensione 
fra il filo e il cilindro abbia sempre lunghezza uguale. tie. 6). i Н 5 
misura di isolamento del provino così preparato darà T'i I comuni strumenti imperniati su punte e gioielli non hanno 
allo stato di consegna del materiale. Dopo questa prova si svolgerà la sensibilità sufficiente per misure di isolamento poiché arrivano 
il provino da! cilindro e lasciandovi infilato il filo si formerà una All'ordine 1-10°A mentre occorre avere una sensibilità di 
matassina del Ø di cirea em 15 che verrà posta nell'igrostato per il ! A. Potranno servire invece gli strumenti a 
condizionamento, dopo averla munita di un cartellino coi vari il galvanometro di Deprez d'Arsonval munito di indice a specchio 
silerimenti е raggio luminoso. Ricorderemo pure che ruotando lo specchio di 

un angolo а il raggio riflesso ruota di 2 x (fig. 7). Il galvanometro 
è uno strumento molto delicato e come tale va trattato, Deve essere 

Per la misura di isolamento si è riscontrato opportuno un cir. sistemato su un muro maestro o su un pilastro, ossia in un luogo 

euito che consenta l'applicazione della legge di Ohm con l’avver. con minime vibrazioni e (per avere buona visibilità dell'indice 
tenza che trattandosi di resistenze elevate (al minimo dell'or luminoso) non troppo illuminato. Il galvanometro deve essere messo 
di centinaia di M 0) occorre disporre di ui perfettamente їп bolla. 
d.d.p. e di un istrumento ad elevata sensibi П galvanometro viene inserito in circuito attraverso un ridut- 
gente deve essere capace di etogare un: tore di sensibilità a gradini che ha la funzione di proteggerlo dal 
passaggio di correnti troppo forti che potrebbero danneggiare l'equi- 
paggio mobile (fig. 8). 

Tunto il baneo di misura viene inserito da uno speciale inter 
ruttore mi 

I provini di cui si misura l'isolamento non sono quasi mai 
resistori puri ma sono affetti da una certa capacità che richiede un 
certo tempo per caricarsi. La corrente di carica potrebbe circolare 
nel galvanometro e se troppo elevata, riuscire dannosa, L'interrat. 
tore multiplo deve compiere all'inserzione le seguenti funzioni: 

— vortocirenitare il galvanometro; 
— inserire la batteria 
— togliere il cortocircuito al galvanometro. 

Alla disinserzione il cielo avviene nello stesso senso con le 
differenza che la batteria si disinserisce. 

Quest'interruttore è costituito da molle elastiche piatte mosse 
con la successione voluta da camme di materiale isolante. 

1 collegamenti fra i vari organi devono essere particolarmente 
curati, devono essere quindi in cavi sottogomma circondati nel loro 
esterno da una guaina metallica perfettamente aderente che costi 
tuîsce il circuito di guardia, E questo un circuito che fa si che le 
correnti che si disperdono a causa di inevit i 


Nucleo centrale. 


Fili di sospensione 


Fig. 5 


a di isolamento tra cui quello 
1 triodo elettrometrico ossia uno speciale tubo in cui è 
curato al massimo l'isolamento degli elettrodi. 
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Esecuzione delle misure di isolamento 


Le operazioni preliminari 

— Accesa la lampadina dell'indice luminoso del galvanometro, 
accertarsi che lu linea di fede dell batta lo zero della 
scala, 

— Senza inserzione di un prov 
aperti), dopo la manovra del 


i morsetti a cui dovrebbero venir collegati gli elettrodi appli- 
al provino. 
а di inserire il banco ci si accerti che il regolatore sia 


— Avvenuta l'inserzione, ci aumenterà di un gradino la sensi- 
bilità del galvanometro, osservando l'indice luminoso. 
sposta, in funzione del valore del resistore di protezione 
— Si regolerà Ja sensibilità fino che l'indice segnerà circa 200 mm 
e si leggerà la relativa riduzione di sensibilità del galvano. 
metro (ad. es. 10000). 
Queste operazioni costituiscono la determinazione della co- 
el banco di misura che consente di risalire poi al valore 
lamento per qualsiasi posizione dell'indice e per 


della proprietà raddoppiatrice dello specchietto. 
Supponiamo di aver determinata la costante per 500 V. (Resi- 
store di protezione 


1M Ol. 
anzichè 104000 fosse stata 1 avremmo avuto 
me di 10000 x 200 = 2000000 mm. A noi interessa 


Angolo di riflessione 


Angolo d' incidenza 


però il valore di resistenza Y che provoca la deviazione di X mm. 

alla sensibilità 1. Risolveremo perciò la proporzioni 

2000000 (mm) : X (mm) = Y (M Q) : 1 (M O) 
EL 


da cui 


x 


Se poi durante una misura di isola 
mento ades. dobbiamo arrestare la sensibil 

1 gradino 30 per non mandare fuori seala 
indice, le cose non cambiano e il valore 
della resistenza di isolamento sarà 30 volte 
feriore a quello che calcoliamo per la me- 
desima deviazione allu massima sensibilità 

П calcolo si esegue rapidamente, però 
è bene prepararsi una tabella, 

Analoghe tabelle si possono preparare 
per costanti di 5 in 5 mm inferiori fino ad 
es ad una costante di 170, 

L'avere le tabelle per costanti deerescenti 
permette di non dover regolare la tensione 
della batteria ogni qualvolta la costante 
fosse variata entro limiti ancora accettabili. 

Analogamente si procederà per le altre 
tensioni disponibi 

Passiamo ога ad una misura vera e 
propria. * 

Ai due morsetti del banco colleghiamo gli elettrodi applicati 
al provino соп cavetti isolati in gomma: è hene che questa sia 
pulita frequentemente. 

Il provino, tolto dall'igrostato, deve venir misurato subito come 
sè detto per non far perdere il condizionamento termico o di umi- 
di 


“Appena iniziata la misura si nota spesso una notevole d. 
zione dell'indice che però coll'andar del tempo diminuisce. Ci 


Tasto di cortocircuito 


inversore 


Fig. в 


avviene in parte per l'evaporazione di umidità e in parte per com- 
plessi fenomeni di elettrizzazione nel dielettrico, Si è convenu 
di considerare come valido il valore che si legge dopo 1 minuto 
dall'inserzione dell’interruitore. La misura di questo tempo si 
effettua molto semplicemente con wma clessidra a sabbia, 

L'esperienza insegna che da un buon tubetto sterlineuto si 
può richiedere comodamente un isolamento di 150 M €/m dopo 
un condizionamento di quattro giorni in igrostato a 80% di um 
relativa dell’aria, con provino preparato nel modo descritto. 

Provini misurati in queste condizioni hanno un isolamento del 
5% inferiore di quello presentato da provini condizionati a 65% 
di umidità relativa che è una umidità regnante in zone con cima 
continentale. 

Sarà bene provare due o tre tubetti di ogni 
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IL RADIANTISMO NEL PROSSIMO FUTURO 


E° noto come il dilettantismo radiantistico, così (i 
nte prima della guerra in tutti i paesi del mondo, si 
sempre stato avversato in Italia dal passato regime. 
Malintese r icurezza politica, od altre non 
chiaramente individuabili, hanno fatto & che le licenze 
Postale e delle Tel approvato con В. D. 
27-2-1936 п. 615. non siano mai state rila n pra- 
tica, ma anzi la fobia delle autorità fasciste verso il 
di trasmissione ai privati, ammesse in teoria dal Codice 
dilettantismo giunse ad un punto tale che persino Yau- 
tocostruzione di apparecchi radioriceventi per uso di 
studio o dile immessa senza il possesso di 
una licenza governativa impossibile ad essere ottenuta 
dal modesto sperimentatore. 


comunicazioni 


non era 


Nonostante tanta avversione dall'alto. non si riuscì 
però mai a far tacere del tutto i radianti italiani: per 
quanto le difficoltà in mezzo alle quali dovevano dibat 
tersi per non essere scoperti nel loro lavoro consi 
reato fossero molte, i loro segnali non mancarono mai in 
aria fin quando vi furono quelli dei dilettanti liberi del 
mondo, Praticamente cioè fino all’inizio della seconda 
guerra mondiale. 

Una volta cominciate le ostilità, tutti i pacsi del 
globo, compresi i neutrali, ritirarono le licenze di tra- 
smissione ai propri dilettanti, Le gamme da essi occu- 
pate non rimasero vuote essendo subito state impiegate 
per l'uso di stazioni (specialmente anglosassoni), a 
po di propaganda belli 

Avviata al suo termine la guerra i dilettanti italia 
si chiesero sc nel prossimo futuro di pace non sarebbe 
stato possibile anche ad essi, nella nuova atmosfera na- 
zionale, ottenere le tanto desiderate licenze di trasmi 
sione, Tuttavia un certo dubbio giustificato, di carattere 
diciamo esterno, rimaneva in materia a causa special 
mente del fatto che le vecchie gamme erano state occu- 

ate dalle stazioni di broadcasting. 

Si pensava da molti che difficilmente į vari potenti 
Enti radiofonici ufficiali od ufficiosi che detenevano le 
freque ma assegnate ai radianti avrebbero rinun- 
10 ad esse, Si temeva che, nella migliore delle ipotesi 
i radianti sarebbero stati confinati verso le scale centi- 
metriche non adatte per le grandi distanze, 


lerato 


ze p 


a una notizia, con le 
che più di una spe- 
per i radianti stan 


però ец dall'Ameri 
prime pubblicazioni radioteenieh 
za è certezza, che tempi miglio) 
no avvicinandosi, 
Il QST del luglio scorso rifes 
rican Radio Relay Le 


i Tanos 


che al disopra dei 
Tale as ende non solo le vecchie 
bande quasi ia diverse nuove interessantissi- 
me gamme nelle quali sarà possibile ora sperimentare 
ai facilmente in grazia delle nuove valvole per onde 
ultracorte recentemente prodotte dall'industria. 


25 MHz per il dopoguerra. 


"snazione com 


nvariati 
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Le onde accordate ai 
per il lor 


adianti al disopra dei 25 MHz 
lavoro nel dopoguerra sono le seguenti: 


Tin MHz rincm {in MH: kinem Di МНЕ Ain em 
GM Wehen аз 450 nb 70,88 E 
SOS C 50 145 125520 24,0 21000=2200 1,420 1,564 
зы ңа 283 202730 2450 DA 1224 
zn 34-2 жозда эдю 


Tale assegnazione, ottenuta dalla FCC, può ancora 
essere variata in qualche punto, in conformità delle alte- 
riori ioni che potranno esser eventualmente adot- 
tate in accordi raggiunti nelle conferenze internazionali, 
ma crediamo che ciò non possa portare grandi modifi- 
che al piano originale. 

Un primo esame delle attuali assegnazioni, rispetto 
a quelle di antesuerra ci permette intanto alcuni rili 
interessanti, 

La banda dei 10 metri è stata tosata di 300 kHz nella 
sua parte più alta; mentre prima comprendeva le fre- 
quenze da 28 a 30 MHz ora è stata limitata a 29,7 a van- 
taggio degli apparecchi di diatermia e dei forni ad AF 
essendosi specialmente l'uso di questi ultimi cnormeme 
te sviluppato durante la guerra. 

La banda dei 5 metri era ancora in discussione, cir- 
ca la sua precisazione in attesa di ulteriori prove di pro- 
pagazione che dovevano essere fatte durante la presente 
estate, Lo spettro di frequenze du assegnare ai radianti 
in tale banda doveva essere scelto definitivamente fra 
uno dei seguenti: 44-48, 50-54, 56-60 MHz, 

Sui 100 m è stata abbandonata la banda 112-116 
(assegnata ai servizi aerei) ed ottenuto in cambio i 144-148 
MHz, Anche sui 200 MHz si è avuta una leggera variazio- 
ne scambiando la vecchia frequenza di 224-230 con la 
nuova di 220-225. Tutte le nuove bande, oltre quelle già 
frequenze, risultano di nuova assegnazione. 
bande già determinate al disopra dei 25 MHz 
RRL ottenne che la FCC proponesse per la banda al 
di sotto di tali frequenze le gamme seguenti; 3500-1000, 
7000-7300, 14000-14400, 21000-21500 MHz. 

Come si vede è richiesto il mantenimento delle vec- 
chie principali bande essendo solo rispetto a quelle, 
soppressa quella dei 1750-2050 assegnata durante la 
ra alla navigazione e servizi aerei, Inoltre la FC 
accettato la proposta della nuova handa 2100021500 
avanzata dalla ARRL per quanto un po’ I 
rispetto alla richiesta originale (21006-22000). 

Questa banda, se concessa, sarebbe ottima per i DX. 

Da tali notizie si intuisce facilmente come il Go- 
verno Americano anzichè limitare o addirittura abolire 
l'attività dilettantistica nel dopoguerra, come da qual- 
«ипо temuto, intenda invece incoraggiarla e favorirla al 
massimo. Del resto il vantaggio di tale determinazione 
è palese pensando che, oltre all'interesse sperimentale e 
militare, esiste quello di una fiorentissima industria delle 
parti staccate e delle valvole che trova non poco ali- 
mento dalle attività dei dilettanti. Basta per convin 
di ciò leggere i nomi degli inserzionisti pubbl 
riviste e dei libri editi ad esclusivo uso dei 


ise 
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1 maggiori nomi delle fabbriche radio d'America vi ap- 
paiono rappresentati, dalla « RCA » alla « National », 
dalla « General Eleetrie » alla « General Radio ». 

Per l'Italia ancora niente di preciso e di de 
in questo campo, 1 dilettanti tuttavia, come risulta da 
notizie certe, si stanno riorganizzando e, naturalmente 
adesso, alla chiara luce del sole. П Того numero non sarà 
in un primo tempo certamente imponente. ma è indub- 
bio che grazie all'atmosfera di prossima libertà di lavo- 
ro, ai numerosi vecchi OM ora in riposo si aggiunge- 
ranno rapidamente moltissimi nuovi giovani aspiranti. 

Da notizie giunteci in questi giorni sembrerebbe, n 
diamo possa essere diversamente, che le nostre Auto- 


non creare però soverchie illusioni agi 
mo che non crediamo che le licenze di 
molto pr 
sto, per un insieme di ovvie ragioni, Tuttavia, dopo che 
l'imminente conferenza interamericana di Rio e succes 
sivamente quella mondiale della prossima primavera, sa- 
ranno state tenute a regolare di nuovo la materia, rite- 
niamo che i dilettanti di tutto il mondo, e questa volta 
anche gli Italiani, potranno tornare ad intree- 
nell’etere i loro segnali ed i loro amichevoli saluti. 
simboli di un mondo pacifico migliore. 


Silvio DeL Rocca 


NOTA A MARGINE 


Il Don. Silvio Del Roera, da Firenze, amtore di questa interes- 
sante nota, qualche mese fa ci scrivev 
E qui giunto in questi giorni il pr 
«Radio Industria» edito dopo la libera: 


o numero della vostra 
me di Miluno. Esso è 


anche il primo e per ora unico periodico di radiotecnica che 
giunga dopo tanto tempo dalla vostra città. 

Mentre mi congratulo per la ripresa della simpatica pubblica. 
ione, credo utile farvi noto che un numeroso gruppo di dilettanti 
fiorentini, vecchi е giovani, spera vivamente che terminata la 
guerra e venute a cadere molte ragioni di ostacolo prima esisten- 

la stampa radio vorrà occuparsi di nuovo e più a fondo del 
problema della concessione delle licenze di trasmissione dilettan- 
tistica, Poichè tale argomento interessa a mio parere anche lin- 
dustria, specialmente quella delle parti staccate e delle valvole, 
credo che qualche articolo in merito pubblicato sulla vostra 
Rivista sarebbe in carattere con la pubblicazione stessa e vi pro- 
curerebbe la simpatia di quei moltissimi radioamatori di Iulia 
Italia che incoraggiati da recentissime pubblicazioni americane 
qui giunto (QST, Electronics, ece) sperano di poter riprendere 


presto con maggiore libertà la loro attività dilestantistica. 
«Dott, S, d. К.» 


solidarietà. Noi, personalmente, abbiamo delle huo- 
per non credere al successo in Ила delle associazioni 
iche in generale e di trasmissione in specie, Muncano 
attori per conseguire un risultato efficace, Se invece questi 
dovessero limitarsi a uno: la propaganda teenica, 
l'interessamento delle riviste radio, per quanto ci riguarda e Ji 
mitatamente alle nostre possibilità, la partita dovrebbe conside- 
rarsi vinta, In breve, se necessa metteremo anche noi a di. 
sposizione di iniziative serie nel campo, Naturalmente, în via del 
i sebbene senza eccessivo 


malche fatto nuovo, qualche risoluzione: 
à sempre in linea, 

Intanto l'Ing. Montà, mentre annuncia. 
ARI, comunica di riprendere la pubblic 
del suo bello e glorioso « Radiogiornale ». C'è da augurarsi, quanto 
non esprimere la certezza, che l'autorità di Montà, il prestigio del 
«Radiogiornale >, e specialmente i buoni diritti della classe dei 
<radianti> riescano a conseguire quegli scopi che sono parti. 
colarmente utili alla rinascita della nostra radi 
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1 Ecco la nota torre della 
notissima stazione di televisione 
della B.B.C. installata all'Alexan- 
dro-palace di Londra. Trattasi del 
primo servizio pubblico stab 
in televisione nel mondo. Si 
» mel 1936: interrotto du 
la guerra, ripreso nel 1946, 


Gli Inglesi parlano oggi di un loro progresso nel campo della televisione, ritenendolo una pietra 
miliare nel cammino non certo rapidissimo di questa applicazione. Si tratta della trasmissione sullo 
stesso canale dei segnali « video » e dei segnali « audio ». 

Gli Inglesi perciò fanno una breve cronistoria della « loro» televisione, misurando le tappe del 
cammino in questi cinque lustri (più uno) partendo dal 1920 ai giorni nostri, cioè all'epoca della loro 
invenzione che consiste nell'accoppiare al segnale di sincronismo della modulazione « video », la mo- 


dulazione « audio ». 


Gli Inglesi dunque sintetizzano la storia della televisione, non trascurando l'episodio (sbagliato?) 


Gli studi sulla televisione si sono interrotti. in Inghilterra, d 
rante la seconda guerra mondiale in quanto tuiti ali ingegneri г; 
diotecnici dovevano essere impegnati in lavori più urgenti connessi 
alle esigenze del conflitto, Essi però, cessate le ostilità, non hanno 
perso tempo, e la prova si ha dai nuovi sviluppi conseguiti ch 
sono stati oggetto dimostrazione da parte di una delle pri 
cipali fabbriche ingl 

Si tratta di un nuovo metodo con eui si 
e suoni, mediante un singolo trasmettitore 
portante, 

Sino ad ora erano necessari due trasmettitori separati e due 
aerei, nonchè due radiofrequenze per ogni emissione. Il nuovo 
sistema rappresenta perciò una considerevole economia non solo 
per il complesso trasmittente ma anche per il ridotto canale del. 
l'etere richiesto da un completo programma televisivo, 


smettono immagini 
ima unica frequenza 


Si raggiunge anche un risparmio nei complessi riceventi. cosa 

che ha minore importanza. ma che nell'insieme non può venir 

stema funziona utilizzando i| tempo che 

piegato per la sincronizzazione nel 
per convogliare il è 


trascurata. Il nuovo 
normalmente. veniva 


rio catodico, o da un mezzo equivalente, secondo 
di linee parallele, Il raggio si muove continuamente da una parte 
all'altra dell'immagine dando origine ad una variazione di cor. 
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rente a seconda dello luminosità esistente in ciascun punto del. 
l'immagine. 

Dopo aver percorso апа linea in un definito intervallo di 
tempo, qualche cosa come novanta milionesimi di secondo, il rag- 
gio torna rapidamente al punto di partenza per esplorare la linea 
successiva, Ciò si svolge in un determinato intervallo di tempo, 
normalmente dieci milionesimi di secondo; in questo intervallo, 
viene trasmesso un impulso di «ineronizzazione che ha lo scopo 
di mantenere il raggio catodico del tubo ricevente al passo con 
quello esplorante del trasmettitore. 

Questo impulso collega — per così dire — 
della trasmittente e della ricevente, cosicchè essi si muovono 
sineronismo е il ricevitore può dar vita su apposito schermo al- 
l'immagine. Per quello che riguarda i particolari dell'immagine, 
ad ogni modo, il periodo di tempo per il passaggio del raggio 
dalla fine della linea precedente all'inizio della susseguente è tem- 
po sciupato, Nel caso dell'innovazione inglese è stato inserito un 
nuovo impulso nel già esistente impulso sincronizzante e si è fatto 
si che la sus ampiezza e durata varin 
gd il brano musicale che deve emere iratmento, Т segnali 
ivo combinati ver 
fusi da un tolo ae 
un maggior canale di qu: pi il segnale video da solo. 

Alla ricezione il segnale combinato viene amplificato attra. 


raggi catodi 


in accordo con il discorso 


acustico 
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del disco di Nipkof nella seguente maniera: durante il 1920 gli scienziati e gli inventori di ogni paese 
rivolsero la loro attenzione verso i problemi della televisione, cioè della trasmissione e della ricezione 
radio di scene visuali. Nel gennaio del 1926 un inventore scozzese John Logie Baird, fece progredire 
talmente i lavori sperimentali da riuscire a trasmettere per via radio una figura mobile di viso umano 
da una stanza all'altra in un palazzo londinese. 

La « Baird Television Cy. Ltd. » fu creata e diede vari contributi al successo della televisione fino 
al 1929. Fin qui uno studio sperimentale che forse durava dal 1908. finchè un altro scienziato britannico. 


Fig, 2. Scena dell'annuale della ceri ‘della parata della 
guardia теше a cavallo; 1938 im presenza di S, Maestà Re 
Giorgio VI, 


Fig. 3. Una scena della « Principessa addormentata » trasmessa 
con balletti e musiche nel 1939, 


А. A. Campbell-Siwnton, non propose l'impiego del tubo a raggi catodici in trasmissione ed in ricezione. 
Dal 1934 si iniziarono i lavori lungo questa via e il 2 novembre 1936 il primo servizio pubblico di tele- 
visione si iniziò a cura del British Postmaster-General con la nota stazione di Alexandra Palace di Lon- 
dra. Questa stazione, perfettamente equipaggiata intende riprendere a funzionare durante il 1946, pos- 
sibilmente con il nuovo sistema detto « videosonic ». 

Iddio dunque perdoni agli Inglesi — se non ha altro da perdonare loro — le numerosissime lacune 
di questa cronistoria assai. sintetica ed esclusivista, in attesa che le notizie sul nuovo sistema a una sola 
banda — di cui riportiamo qualche cenno — giungano ad una maggior... definizione di dettagli. 

Non è colpa nostra e neanche degli Inglesi, se anche i quadri storici della televisione mancano al 
solito di molti particolari. 

Ciò è in carattere con lo sviluppo delle applicazioni pratiche della «grande chimera» radioelettrica. 


m molto tempo. Interessa comunque stabilire 


verso il ricevitore ed è separato în segnale video e in segnale а dubbio fra 
audio proprio nell'ultimo stadio da un filtro assai semplice, La Ja questione di p: 
r parte dei circuiti e delle valvole usate per la parte foniea 1 vantaggi di 
nell'usuale apparecchio televisivo è eliminata. cialmente economi ed un aereo 
Il sistema ha una peculiare caratteristica limitatrice: la qua. e l'apparecchio ricevente è semplificato in seguito all'omissione 
lità del suono dipende dal numero degli impulsi della trasmise di un certo numero di parti che prima erano necessarie. La sepa- 
sione che debbono esere pari a quelli di sincronizzazione. razione dei segnali audio da quelli video, nell'apparecchio rice. 
La qualità dell'immagine e quella del suono sono dunque tra vente, è stata considerevolmente semplificata, E 
di loro connesse e se il numero delle linee è aumentato allo scopo li risparmio di spazio nell'etere, dovuto alla abolizione del 
di ottenere una riproduzione visiva migliore anche la riproduzione canale per il suono, permette poi di far funzionare un numero 


pratico del nuovo sistema sono spe- 


fonica diventa più fedele. maggiore di stazioni entro una determinata banda di frequenza, 

La qualità del suono ottenibile con 405 linee è simile a oppure lo spazio libero può essere sfruttato per migliorare la fe- 
quella fornita dai ricevitori normal fusioni deli della miglior definizione dell'immagine. 

È molto migliore di quella di radioportatili Senza dubbio questo principio avrà altri sviluppi. Quasi cer- 
della guerra nei ricevito è di secon. tamente si potrà arrivare alla trasmissione dei colori, creando un 
daria importanza in quanto la qualità ottenuta risponde alle più sistema di trasmissione di segnali di controllo per il cambinmento 
varie necessità e migliorerà automaticamente quando anche la ri. e la sovrapposizione dei colori fondamentali nella scomposizione 


* 


e nella sovrapposizione tricromi 


iche 


produzione visi iù fedele, fatto questo che si ve 
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I RADIO SONDAGGI ASTRONOMICI 


Tutti hanno ormai compreso quanto la tecnica può 
avvantuggiarsi anche dallo tsudio di problemi che non 
hanno una finalità applicativa immediata, Basti consi- 
derare come la guerra appena conclusa ha ricavato la sua 
arma più micidiale, la bomba atomica, dal lungo e pa- 
ziente lavoro di fisici teorici e sperimentali in laboratori 
ove essi credevano di perseguire la scienza nella sua forma 
più astratta, Ad ogni modo scienza pura e tecnica appli- 
cativa si sono sempre date re 
comune, 


proco aiuto per l'ascesa 


Non ci si meravigli perciò se in una 
sitamente tecnica come questa ci soffermi 
argomento un po' astruso quale quello dei sondaggi astro- 
nomici. Giova sottolineare il fatto che la recente espe- 
rienza în questo campo, che ha chiarito la possibilità di 
ottenere radiocchi da corpi celesti. è stata condotta nel 
laboratorio di Evans a Belmar (New Jersey), cioè in un 
centro di ricerche tecnico-applicative delle forze armate 
americane. 

È ben vero che nelle dichiarazioni alla stampa i 

ici implicati nella ricerca si sono affrettati а dic 
non aver voluto fare della scienza pura, ma di 
essersi serviti della luna come dell'obbiettivo più comodo 
per verificare la possibilità di una propagazione extra- 
terrestre delle onde ultracorte, utile al problema della 
guida di pr stratosferici oltre la ionosfera. 
Ciononostante l'esperienza di radiosondaggi lunari viene 
are egualmente una data nel progresso umano. Esso 
rappresenta il primo esempio di trasmissione di segnali 
interasirali che porterà conseguenze imprevedibili alla 
fisica terresire, all'astronomia di posizione e forse anche 
all'astrofisica, 

Per restare nel campo strettamente rad 
può considerare che i radiosondaggi astronomici rappre- 
sentano un banco di prova eccezionale per gli apparati 
ad onda ultracorta (la distanza terra-luna, andata е ri- 
torno, è di circa 800,000 km} che richiede il massimo di 
potenza in trasmissione e di sensibilità in ricezione. A 
questo riguardo può essere utile considerare gli elementi 
relativi all'esperienza di Evans quali si sono potuti rac- 
cogliere dalla stampa ufficiale. 

Lunghezza d'onda impiegata: 112 MHz, pari a circa 
2.7 m. L'impiego di onde ultracorte appena superiori al 
metro realizza i seguenti vantagg 

11 trasparenza della ionosfera 

2) facil 


di ottenere notevol 


potenze in trasmis- 


3: possibilità di costruire ricevitori con stadi di am- 
plificazione A F prima della conversione al fine di rea- 
lizzare la massima sensibilità, 

Per garantirsi contro ogni pericolo di errore nel. 
interpretazione degli echi, è stata scelta una cadenza 
di impulsi di trasmissione ili 0.2 Hz (1 impulso ogni 5 

ondi). In tal modo l'eco lunare, comparendo circa 2.5 
secondi dopo l'invio del segnale. risulta chiaramente di- 
stinguibile da questo, Data la bassa cadenza degli impulsi 
di trasmissione la loro durata è stata scelta immensa- 
mente lunga per diminuire il pericolo di equivocare nella 
percezione dell'eco (1). e precisamente di 0,5 sec, Questo 
allungamento è a scapito della potenza di picco che tut- 
tavia ha il valore notevole di 4 kW il che, data la durata 
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Lombardini 


di funzionamento di mezzo secondo, presuppone tubi 
trasmittenti a forte dissipazione. 

L'intensità del segnale rinviato dalla luna, dichiarato 
di 9.10" watt, è raccolto da un ricevitore con livello di 
rumore di fondo di 0,1 microvolt, L'osservazione è fatta 
con un oscillografo a grande inerzia luminosa. 

A completare il quadro dell'esperienza resta da no- 
minare la cortina impiegata, a 8 X 8 dipoli orizzontali 
atta a dare origine ad un cono di emissione di 12° di 
abile sulla sommità di un supporto 


Può essere interessante confrontare i dati ora tra- 
scritti con quelli posti a base della stessa esperienza quale 
era stata prevista dal sottoscritto. e che si pensava di ef- 
fettuare presso l'Istituto di Geofisica del C.N.R. con la 
collaborazione delle forze armate italiane. 

L'idea dell'esperienza fa capo ad una nota (2) pre- 
sentata all'Accademia Pontificia nell'ottobre 1943, dimo- 
strante, sulla base di ipotesi accettabili in prima appros- 
simazione, che con un trasmettitore ad onda u.c. di media 
potenza, un ricevitore accuratamente regolato, ed un'op- 
portuna scelta del guadagno delle antenne, è possibile 
ottenere un radioeco dalla luna, In particolare l'articolo 
contiene un calcolo dimostrativo nel caso di un trasmet- 
titore con potenza di picco di 60 kW, un fascio di emis- 

ione di 10", un coefficiente di riflessione lunare eguale 
all'albedo 13) relativo alla luce integrale del sole (0.093), 
una superficie di ricezione di 100 ш, ed infine un rice 
tore con livello di rumore dell'ordine di 0,1 microvolt. 
La potenza dell'eco lunare risulta dal calcolo di 5.8.10 
watt. 

Per l'effettuazione pratica dell'esperienza si era pen- 
sato di impiegare tubi trasmittenti VT 90, durata di 
impulso 100 mierosee, cadenza di impulsi 50 Hz. La fre- 
quenza 50 Hz, sebbene non corrisponda alla distanza da 
misurare (50 Hz equivale ad una base teorica di 3000 km, 
contro 353 700 e 421 700 km che sono il minimo e il mas- 
simo della distanza lunare) è stata scelta per semplicità 
di visione oscillografica, e perchè essa offre un miglio- 
ramento nel rapporto segnale-rumore (1), mentre la sieu- 
rezza dell'interpretazione degli echi è assicurata dal pun- 

In trasmissione doveva essere impiegata una 
zione un grande 
bolion, data la dificoltà di mettere perfettamente e punto 
una cortina in ricezione, A questo riguardo si noti che 
nelle osservazioni americane si è rilevato un lieve scarto 
di frequenza dell'eco lunare rispetto all'emissione, do- 
vuto ad effetto Dopple 

È evidente che il primato ottenuto dal laboratorio 
di Evans nel campo dei contatti lunari ha tolto ogni 
teresse alleffettuazione di una esperienza qualitativa 
come quella che si pensava di effettuare in Italia, Ma con 
questo non si deve eredere che ogni interesse per espe- 
rienze di tal genere sia finito. Al contrario ora si apre 
un nuovo capitolo della radiotecnica: quello dei radio- 
sondaggi astronomici 


tamento. 


I1 U. Trento - Interpretazione statistica del rapporto segnale- 
rumore negli ecometri elettromnenetici, Alta Freq, Sett, 1943. 
(2) P. Lowmanoivi . Possibilità di radiasondaggi astronom 
onde metriche. Commentatione» An, VIII, Vol 
(3) Albedo = rapporto fra la quantità 
fusione da un corpo e la quantità di luce che lo ri 
tata sopratutto ronomia (es, «albedo lunare » 0.15). 
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La IRIM a Milano nel 1946 


Fra le Industie radiotecniche Italiane la |.R.LM. oc- 
cupa una posizione tutta particolare perchè mentre la 
sua data di costituzione e la sua licenza sono tra le 
più antiche, di fatto questa Ditta può senz'altro es- 
sere considerata come una azienda nuova perchè 
fino ad ora non ha mai esplicato una vera e propria 
attività industriale. 

Questa nuova attività è stata data all'azienda 
dall'attuale Titolare Ing. Mandrioli che l'ha allevata 
durante il periodo bellico. In tale periodo Egli non 
ha svolto attività costruttiva ma ha solo curato una 
serie di progetti che verranno man mano svolti nei 
prossimi tempi 

Ci siamo rivolti ali'Ing. Mandrioli perchè ci illu- 
strasse un suo programma. Pur non mostrandosi come 
tutti gli Industriali molto propenso a svelare i suoi 
segreti intendimenti ci ha mostrato quella parte di 
produzione che è pronta per essere posta in com- 
mercio. 

Abbiamo potuto esaminare un piccolo apparec- 
chio I.R.I.M, Mod. 653 a cinque valvole con custodia 
in materiale sintetico di forma assolutamente nuova 
e di concezione originale. Ma la maggior sorpresa 
l'abbiamo avuta nell'esaminare i particolari costruttivi 
di tale apparecchio. Abbiamo infatti riscontrato che 
tutte le parti componenti di tale ricevitore sono asso- 
lutamente originali e tutte costruite dalla LR.LM., del 
variabile all'altoparlante, dalle medie frequenze al tra 
sformatore dimostrando così che la I.R.I.M. si è deci. 
samente messa sulla strada delle grandi Aziende. 

Ogni particolare è curato con un saggio criterio 
e una perfetta finitura, l'assieme ha una linea costrut- 
tiva che solo una casa di prim'ordine può concepire 
e mantenere. E' segno evidente che la genialità ir- 
ruente di questo costruttore è resa positiva da un 
assieme di circostanze esecutive, maestranze e mac- 
chinario, materie prime sceltissime difficilmente armo- 
nizzabili con | tempi che corrono, Lungo sarebbe fare 
una descrizione dell'apparecchio, descrizione che per 
il suo valore sintomatico andrebbe tentata, ma il let 
tore si accontenti di sentirci dire che vale conside. 
rare tra le migliori questa realizzazione. Torneremc 
sull'argomento quanto prima. 

Abbiamo insistito presso l'Ing. Mandrioli per ave- 
re qualche altra indiscrezione, 

Egli ci ha detfo che intende seguire con molto 
interesse il movimento dilettantistico. Non è improba- 
bile che appena i radianti avranno possibilità concrete 
di riprendere il loro traffico, la I.R.I.M. metta loro a 
disposizione materiale di qualità per mettere rapida- 


mente in onda i loro «СО». Crediamo che un certo 
lavoro di ricerca e di messa a punto sia già stato 
realizzato in questo senso. 

Una promessa che non mancherà quanto prima 
di dare i suoi frutti è quella del ricevitore per auto- 
mobile, Abbiamo appreso trattarsi di una realizza- 
zione completamente nuova per quanto concerne spe- 
cialmente la parte meccanica, 

Abbiamo anche chiesto se, data la possibilità di 
attuare dei componenti così ineccepibili vi sia il caso 
di trovare sul mercato dei prodotti |.R.I.M. C'è stato 
dichiarato che saranno prese in considerazione solo 
grandi forniture e per lavorazioni speciali, in modo che 
negli apparecchi della casa restino solo i componenti 
più scelti e perfezionati. 

Non è improbabile che un certo sviluppo abbia la 
meccanica di precisione dato che l'attrezzatura della 
fabbrica è veramente di prim'ordine. 


* 


ORGANIZZAZIONE ARTISTICA DELL'INDUSTRIA 


ИШ | 


MILANO e GALLERIA DEL CORSO, 4 e TELEFONO 76,145 
143 


Biblioteca 
di Roma 


у, 


MOD. S 425 


Jl 4 valvole che supera in 
rendimento anche i 5 valvole. 


Radioricevitore supereterodina a 4 valvole Philips 
"Sere Rosa, tipo ECH4 - ECH4 - ЕВ! - 
WESA o 55, due gamme d'onda: сопе da 19 
a 50 m e medie da 200 a 600 т, altoparlante di 
alta fedeltà, scala parlante di grandi dimensioni, 
presa per rivelatore fonografico, alimentazione in 
alternata dalla rete per tutte le tensioni tra 110 


a 280V, mobile in noce e radica, lucidato 


MOD. $ 525 


Il 5 valvole dalla 
riproduzione fedelissima. 


Radioricevitore supereterodina a 5 valvole multiple, tipo ECHA - 6K7G - 6Q7G - 6V6G- А71 di 
19 a 50m e medie da 200 a 500m, altoparlante di alta fedelti metro, scala dimensioni 
jolasiane di tono а di volume con doppio comando com- 

finemente lavorato in noce e radica. 
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L'INDUSTRIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Il. Dott, ing. Мано Carenzi, direttore generale della Safar, 
ha tracciato un esauriente studio statistico sulla nostra industria 
delle telecomunicazioni, per una relazione all'Università. degli 
Studi di Milano, Istituto di scienze economiche е statistiche. 

ll lavoro si divide in due parti essenziali: quella tecnica in- 
formativa, tracciata per quei lettori che, al di fuori della nostra 
industria vengono informati dello svolgersi del lavoro in questo 
particolare. campo; quella statistica che riproduciamo in sunto e 
da cui l'autore trae le conclusioni notevoli riportate anch'esse 
più avanti. $ 

Si parte da un esame dei dati statistici dell'industria radio- 
tonica relativi al periodo 1935-36, dati che vanno esaminati te- 
mendo presente che dopo la guerra la produzione, contratta no- 
tevolmente per ciò che riguarda il materiale d'uso civile, aumen- 
лега probabilmente con incrementi rilevanti per qualche anno е 
poi si stabilizzerà con aumento costante, decrescendo un poco 
ogni anno per effetto della saturazione del mercato. 

La relazione è corredata di alcuni grafici e tabelle, con ab- 
bóndanti dati statistici. Con essi è possibile farsi un'idea della 
situazione attuale e fare qualche previsione su quella futura. 

L'industria radiotelefonica, che nel quadro generale dell 
tività produttiva italiana è inquadrata tra le Industrie. metallur- 
giche e meccaniche, secondo i| censimento del 1956 occupava 
“circa 11 000 lavoratori, cioè il 2%, del personale assimilato dai 
meccanici e metallurgici. Dal 1943 tale cifra può dirsi poco più 
che raddoppiata. Nel 1956 le maggiori ditte producenti radio 
erano 40 e producevano il 95 %/ della produzione nazionale. Per 
completare il quadro va considerata anche l'attività artigiani 
quella del commercianti, dei riparatori, nonchè del personale 
d'esercizio delle centrali telefoniche e delle stazioni radio. Salvo 
1 cavi e il materiale di linea i manufatti dell'industria radiotele. 
fonica assorbono dal 10 al 20% (del loro valore finale) di ma- 
terie prime o semilavorati, mentre il resto è rappresentato dalla 
mano d'opera e dalle spese generali. L'incremento sensi 
della produzione nazionale è dovuto a suo tempo al dazi di 
confine sul materiale radioelettrico (decreto 18-9-1951). 

l'abolizione presumibile di questi forti dazi protettivi pro- 
spetterà gravi problemi alla nostra industria in rapporto alla 
concorrenza che dovrà fatalmente venire dall'estero: i soll 
S.U.A. producono circa 8000000 di apparecchi all'anno contro 
un massimo di 300 000 fabbricati In italia. 

Riguardo ai telefoni installati in tutto ll mondo è interessante 
osservare come l'America del nerd e l'Europa, continenti in cul 
si ha ll massimo sviluppo industriale, impiegano da soli il 90°, 
dei telefoni. Lo sviluppo dei cavi e delle linee segue un anda- 
mento simile a quello degli apparecchi telefonici. A titolo pura- 


In America il lavoratore ha un reddito 
duperiore а quello del nostro, ma 
per circostanze indipendenti dalla 
dua volontà rende anche di più. 


mente informativo si può riferire che la densità tel 
per esempio in questi due rapporti 
u 


fonica sta 
Washington-574 e Roma 85 
lefoni ogni mille abitanti (dati del 1957). 

Per l'industria statunitense l'autore ha raccolto i seguenti 
dati: 5 416 272 000 di dollari impiegati nel 1937 in imprese tel 
toniche; 1390 ditte con 179 641 operai impiegati al 1955; si conta 
in questa epoca un settimanale di 39,4 ore retribuite ad una 
media di 28,05 (1937). 
irca gli apparecchi radio, da una statistica latta su dali inte- 
ressanti vari paesi risulta che negli S.U.A. su mille abitanti si 
hanno 420 ricevitori il che potrebbe far pensare a un mercato 
assai prossimo alla saturazione, cosicchè l'industria radio ameri- 
cana pur tenendo conto di una notevole richiesta imera per 
sostituzione di apparecchi ormai superati dalla nuova tecnica in 
costante innovamento, se non vorrà disarmare dovrà rivolgersi 
con particolare attenzione ai mercati esteri. Un criterio originale 
è quello secondo cui si può considerare il possesso di un appa- 
recchio radio come indice di benessere: con l'aumento del 
reddito cresce H numero percentuale di apparecchi radio. 

Da un prospetto dei salari nelle industrie manufatlurise ame: 
ricane risulta che il guadagno medio orario è sensibilmente più 
basso nell'industria radio e che l'orario di lavoro medio setti- 
manale è inferiore alia media delle altre industrie. Negli S.U.A, 
secondo i dati riportati nel 1935 i 45000 addetti a questa indu- 
stria producevano 7000000 di apparecchi con una produzione 
media per persona di 155 apparecchi all'anno, tanto come dire 
cinque volte la. produzione italiana per lavorato: 

Se però delle diecimila persone che le statistiche danno 
per il 1955 come addette genericamente alla radio in Майа 
se ne considera il 40 %4 come la forza della effettiva produzione 
radio vera e propria (cioè adottando lo stesso criterio delle stati- 
stiche americane) si ha che la produzione per persona statu- 
nitense è superiore alla nostra solo del doppio. 

Cirea il reddito medio per persona in dollari si ha che net 
1956 mentre quello americano, era di 1495, in Italia era circa un 
terzo: però l'addetto italiano all'industria radio produceva la 
metà, e nella peggiore delle ipotesi un quinto di ciò che pro- 
4ucova l'addetto radio americano, 

Se ne ricava che in America il lavoratore ha un reddito su- 
periore al nostro perchè produce di più sia per la maggior sj 
cializzazione. dovuta alle grandi serle che per il miglior dimen- 
zionamento di quelle imprese oltre, forse, alla maggiore soddi- 
stazione che il lavoratore ricava dalla sua fatica vivendo in una 
atmostera di maggior benessere dovuta ad altre cause nazionali. 
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L'attività dell’A.N.I.E. Gruppo Radio 


il Gruppo Radio dell'A.N.LE. sono stati comunicati | nomi 
(v. « notiziario » n, 2) dei Consiglieri, del Capo e del Segretario. 
1 funzionamento regolare del Gruppo ha dato come primo risul 
tato quello dell'intonazione legale di tutta l'attività di questa libera 
associazione, e il 3 dicembre furono fatte le elezioni per le 
cariche sociali con una votazione regolare. Ciò si rese neces. 
sario anche dal fatto che il Presidente, per così dire interinale, 
aveva già dato le dimissioni. Dalla votazione e dai successivi 
perfezionamenti della situazione sono risultati eletti i seguenti 
industriali: Capo: Ing. Giovanni Geloso; Consiglieri: Sig. salici 
delia Philips Radio; Dr. Ing. Jacobacci della Siemens; Dr. Ing, No- 
velione della Nova; Rag. Sottietti della Watt Radio; Dr. Ing. Cannas 
della Fivre e Mohwinckel della Unda Radio, che ha anche l'inca- 
rico della segreteria. 

їп un primo tempo i Consiglieri erano solo cinque ed il Se- 
gretario non faceva parte del Consiglio, aveva solo cioè funzioni 
amministrative, mentre il rappresentante per le valvole mancava. 

Dopo l'adunanza dei primi di gennaio, questa situazione si 
è chiarita con la chiamata del rappresentante della maggiore 
fabbrica di valvole: la Fivre, che ha anch'egli funzione di consi- 
gliere; si tratta appunto dell'Ing. Cannas. Di conseguenza, per ren- 
dere operativo il Consiglio con un numero dispari di elementi, 
è stato chiamato il Signor Mohwinckel, confermato segretario, 
anche alla carica di consigliere. 

Non è necessario illustrare la personalità dei vari compo- 
menti il Consiglio, elementi simpaticamente noti e stimati, che 
hanno portato l'industria radio in Italia, nei non facili tempi pas- 
sati, ad una posizione ragguardevole e che la guideranno con 
ancor maggiore abilità nel momento non lontano delle sue lotte 
più dure. Vogliamo alludere, per non continuare con i dannosi 
infingimenti di un tempo che la stampa era obbligata a seguire, 
alla lotta che dovrà sostenere la nostra industria sui mercati liberi 
esterni e jnterni. 


L'awenire dell'Industria Radio in Italia 


17 dicembri 
l'A.CREA, con. 


1945 si è tenuta a Mil 


е l'avvenire della radio in Italia. 


о una Mostra della Radio organizzata dal 
concorso degli industriali, la partecipazione delle maggiori case 
fabbricanti. La Mostra si è tenuta nei locali offerti dalla Ra.l. in Corso Sempione 25. 
Allinaugurazione sono intervenuti Autorità e Dirigenti di categoria. 

In quell'occasione abbiamo chiesto all'ing. G. Geloso un'intervista sulla situazione © 


Particolare compiacimento ha destato nei nostri ambienti la 
nomina a capo del Gruppo radio del noto industriale radiotecnico 
Ing. Geloso di cui sono noti l'equilibrio e la competenza nelle in- 
telligonti iniziativa, nonchè la conforma a segretario dol Sig. Moh- 
міпско! 

Nell'assemblea del 3 dicembre е nelle riunioni successive 
1 soci dell'A.N.I.E. Gruppo radio, hanno trattato vari argomenti 
di interesse specifico per l'attività industriale, oltre agli affari 
ordinaria amministrazione. 

Tra gli argomenti fondamentali per l'attività A.N.LE. vanno 
notati: 


1) Miglioramento della vendita nel senso di aumentare il 
volume degli attari, cioè intensificazione del lavoro alla periferia, 
con lo studio dei provvedimenti relativi, delle iniziative utili, delle. 
misure più opportune 

2) Revisione della legislazione fiscale e dei relativi siste! 
La classica bardatura delle tassazioni devo essere eliminata 
о quanto meno resa più leggera, se non eliminata del tutto, per 
dare finalmente alla radio ia sua posizione opportuna nella rico- 
struzione e nell'educazione delle masse. 

3) Miglioramento dei programmi radiotrasmessi dalle sta- 
zioni italiane per ridestare l'interesse della massa alla pratica 
radiofonica. 

4) Libertà di tras 
zione dol dilottantismo. 


ll tutto con procedimento perfettamente liberale e legale, 
senza forzare la mano, senza daro la scalata a sistemi e organiz- 
zazioni. 

A presiedere il Gruppo Condensatori e R. 
è stato chiamato l'ing. Giorgio Magrini della Ducati. 
capogruppo della Radio Professionali 


пе al radianti e miglior considera- 


Nostra intervista 
con l'ing. ELOSO 


scio- 
е quindi bisogna tenersi pronti cò- 


sto l'amletico dubbio che occor 


minciando con l'ottenere la massima agi- 
lità e la maggior libertà di movimento per- 


ché i| premio di una libera esistenza si 
Dalla serie di domande da noi fatte al meglio dunque guardare In faccia alla conquista con una produzione imp 
noto Ingegnere, è scaturita una conversa realtà, analizzando le, quantitativamente e qualitativam: 


zione brillante im cui l'intervistato, domi- 


l'altezza di quella che può venire immes- 


nando un pubblico attentissimo di compe- 
tenti e autorità, ha prodigato le sue idee 
е i risultati della propria esperienza, con 
una generosità che va segnalata in quan- 
to nulla ci è stato di quel riserbo diplo- 
matico, che in generale un industriale di 
un ramo difficile e complesso suole t 
re davanti alla prospettiva di un avver 
di lotta e di incertezze. 

L'ing. Geloso, con meraviglia di alcuni 
commentatori che più tardi abbiamo sen- 
tito, si è spogliato del proprio interesse ed 
ha piuttosto regolato il suo dire su quello 
della categ 

Ecco dunque il contenuto dell'intervist 


Il mercato libero 

Siamo alla vigilia della realizzazione del 
mercato libero internazionale. Ciò risponde 
ad una generica aspirazione di libertà in 
contrapposto al malsano equivoco dek 
l'autarchia; ma in pratica l'industria radio 
italiana, considerata nella sua attuale strut- 
tura e con le sue presenti necessità o 
possibilità, indubbiamente subirà un forte 
colpo e sarebbe anche saggio aggiunge- 
re che ne soffrirà talmente da far dubita- 
re perfino della sua ulteriore esistenza. E 
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' conviene per ora accennare 
alle principali; esse non sono tutte di na- 
tura strutturale e quindi possibilmente al- 
cune dovrebbero considerarsi transitorie, 
cioè legate al periodo più o meno lungo 
di assestami categoria ap- 
pari di approvvi- 
gionamento, indisciplina interna, poca re. 
sa della maestranza, mancanza di volontà 
nelle dirigenze, sfiducia generale, 

Su questo punto non trascurabile, e che 
non mancherà di daro, nonostante la tran- 
sizione, un effetto deleterio, l'Ing. Geloso 
si mostra alquanto ottimista. Noi gli augu- 
riamo (e ci auguriamo) che non abbia a 
subire qualche «prova contraria ». 


Le condizioni del nostro lavoro 
Ma esiste una differente impostazione 
delle condizioni basilari su cui l'industria 
radiofonica itallana lavora, rispetto a quel. 
Е bene che vengano rimosse 
se che conducono a questa di- 
за situazione: non è proprio detto che 
possa ottenere una vittoria allorchè si 
conseguito semplicomente uno 
parità nell'inizio della lotta per le 
тз, « Essere о non essere» Р qu 


la 
q 
v 
s 
si 


sa sul mercato dall'importazioni 
In Halla la radio è stata considerata fino 
ad oggi essenzialmente uno strumento di 
propaganda politica e null'altro, e come 
tale pericoloso ad un regime dittatoriale 
non ha mai lontanamente favorito la 
possibilità dello sviluppo dilettantistico. 
«lo ritengo necessario — dice l'ng. 
Geloso — lasciare come in al 
U. 5, A, Inghilterra, Francia ed 
licenze di radio trasmissione per dil 
tanti, sia pure sotto determinati controlli e 
condizioni, facendo lavorare gli inter 
Sali sulle frequenze assegnate e segu 
do i codici sul tipo di quelli in uso nell'A- 


merica del Nord ». 
Il problema dei dilettanti 


Da questo latto, per noi veramente nuo- 
vo, si potrebbe ricavare l'immediato au- 
mento delle possibilità dell'industria; una 
profonda moralizzazione della gioventù; 
Ja creazione di una falang 

nici appassionati, destinati ad 
domani l'dirigenti e i capi di un'industri 
radio, con vera conoscenza di causa е 
quindi pronti ad affrontare | problemi che 
si presenteranno; l'elevamento del livello 
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l'addestramento di una 
mpssa di volontari collaboratori utili d. 
v 


nazionale in caso di calamità o di 
emergenza; il conferimento di nuovo vi- 
gore nella passione dello studio della 
mida 


scienza onica destinata а K 
bili progressi avenir 
Non è chi non v. 
discutibile importanza di questi vari punti. 
Le cronache recenti sono alquanto sint 
matiche al riguardo. Basterebbe ricordare 
appena listrutiivo caso del radar, o ræ 
diolocalizzatore, che ha vinto la guerra. 
ll dispositivo, com'è noto, è una delle 
della elettronica, ma 
pplicazione In massa, nei paesi che han- 
no avuto la possibilità di impiegario con 
successo, è stata resa possibile dalla 
grande quantità di cittadini già preparati 

all'uso di dispositivi radloelettrici. 
‘anche un'altra questione: la 
com'è intesa oggi, anche 
quando riprenderà la sua efficienza non 
sarà mai іп grado neanche lontanamente 
di fornire la preparazione olire che teo- 
tica, pratica e applicativa necessaria agli 
uomini che verranno e dovranno seguire 
della tecnica elettronica. Non 
Basta. l'insegnamento per selezionare o 
addestraro la "cospicua massa di tecnici 
necessaria alla radio di oggi e di domani. 


La questione fiscale 


Questo è ll lato, diremmo intellettu: 
ma t'è nelle condizioni del nostro lavoro 
qualche altra cosa da esaminare con pron- 
етта, energia е intelligenza: 
dio itallana deve preoccuparsi purtroppo 
più a questioni fiscali che al processo eco- 
Romico produttivo. l'elasticità e libertà di 
manovra mancano; l'efficiente necessario 
‘apporto tecnico deve essere sostituito da 
un pesante apparato burocratico fiscale 
a tutto scapito della qualità, dell'ingegno- 
sità е del со: prodotto. Ne conse- 
ie е ne risulta l'impossibilità di una pro- 
duzione di apparecchi per ll popolo, di 
buona qualità e di basso costo, stante le 
enormi spese generali е l'impossibilità di 
movimento nel senso giusto del proprio 


po t 
dustria da tall di 
da renderla pronta, agile, forte, nel con- 
fronto e nella competizione con le simi. 
lari industrie straniere. Ciò influisce sul 
lato morale e organizzativo della nost 
attività e offre vere insormontabili diffi- 
coltà pratiche. 

Il concetto realistico della situazione 
tolto tale peso 
la; ma sarà una pos: 
sibilità di sopportare İl grave sforzo ed 
evitare in tempo la paralisi. 


Il piede di parità 


Arrivati a questa condizione, insieme ad 
una temperanza delle gravi difficoltà con- 
tingenti accennate in precedenza, Vindu- 
stria italiana si terrà su un piede di parità 
di fronte a qı il mercato, 
il nostro mercato, se Il potere d'acquisto 
rimarrà 1 medesimo, verrà servito da due 
fonti ben distinte: la straniera e la nazio- 
nale; e anche facendo le più rosee previ 
sion c'è da aspettarsi che al massimo 
iie riservato all'industria itallana il 50 %© 
del mercato, quindi probabile riduzione 
dell'attuale attività: - bns 


s'è detto «facendo le più rosee previ- 
sioni» perché per conseguire questa fi- 
nalità occorre poter allestire materiale per 
apparecchiature radio a prezzo di com 
correnza, e non lasciando inalterata | 
qualità, bens! migliorandola sensibilment 
ciò che è appunto necessario per un mei 
cato libero che sarà notevolmente Impe- 
gnativo per nol. 


L'avvenire 


L'ing. Geloso, dunque, ha voluto pola- 
rizzare l'attenzione degli organi superio- 
ri su due punti essenziali, poichè ritiene 
che gli altri più o meno rapkiamente si 
assesteranno e non affliggono specificata- 
mente solo la nostra industria. Éss| sono: 
bardature fiscali e la mancanza di libertà 
d'azione. Due difficoltà diremmo... gover- 
native e non ci sì spiega come mai l'ita- 
dovrebbe compromenere Г avvenire 
della propria industria radio, senza ре 
a un domani, senza tenersi pronta a 
quella formidabile e fantastica espansione 
della scienza elettronica ch'è la base del 
vivere organizzato del domani. 
Se non si possono dar loro degli aluti 
tangibili, almeno si mettano tutte le por- 


Alla Mostra della Radi 


ne di buona volontà sullo stesso piano 
di partenza, come avviene nelle alt 

zioni, che saranno in un domani assai vi 
cino le più accanite concorrenti sul nostro 


dunque seguire ancora ll con- 
cetto del vecchio governo, superato dagli 
eventi storici il quale con le sue econo- 
mie manovrate, a sua autarchia, le sue 

igenze di polizia, di sorveglianza, di In- 
casellamento corporativo, anteponeva la 
politica interna ed esterna a tutto il resto? 

Perchè non ricordarsi, come tutti sap- 
plamo, che solo un'avveduta e saggia eco- 
Romia risolve i più агаш problemi di qua- 
unque specie e perfino quelli politici? 

Ad alcune domande fatte dai presenti 
che hanno seguito con visibile inteross. 
wma così lucida e realistica esposizione 
della situazione attuale e di quella di 
l'immediato avvenire, l'Ing. Geloso ha ag- 
giunto alcuni chiarimenti alle idee già chia- 
Te per loro stesse, espresse їп prece- 
dena. 


La bardatura fiscale 


La soluzione del problema fiscale ро 
webbe essere risolta anche senza inlac- 
аге l'introlto; ciò che è illogica e supe- 
Tala dai tempi è la bardatura che grava 
sulle fabbriche radio. 

Fabbricare radio per l'attuale legisla 
zione è agli effetti del fisco come fabbri- 
care dell'alcool, con la differenza che la 
fabbrica radio ha un moto e un sistema 
più complesso di quello di una distilleria! 

Sappiamo tutti che l'Ente trasmi 
sioni è in ristrettezze, e non è detto che 
non convenga risolvere anche questo pe- 
sante problema secondo una delle tante 
possibilità scelte da una commissione in 
cui siano rappresentate le varie parti in- 

i costruttori, 1 ri- 
ente, agli ario- 


rassi tecnici e organizzativi, offre quella 

libertà necessaria a conseguire tutte le 
igenze 

Con ll secondo provvedimento della ii- 

bert di trasmissione, lo Stato” verrebbe 

ad avere un gettito, sia diretto che indi- 

tetto, tale da superare ogni più rosea æ- 


lori ed esponenti del nostro mondo 


spettativa, senza contare che 
introito potrà allargare la 
utenti a beneficio dell'economia naziona- 
le e, come s'è già detto, l'ialia si trove- 
rà sempre, se non alla strombazzata avan- 
guardia, se non al primo posto, se non al 
di sopra di tutto e di tutti (vecchi cliché 
propaganda fascista) a quella deside- 
parità dignito necessaria e 
una vita indipendente e 
libera, se anche difficile 

Е da augurarsi dunque che il nuovo 
governo e lo spirito nuovo che lo deve 
guidare e sostenere, ci potranno far ve- 
dere anche nella radio orizzonti più vasti 
per superare gli scogli e le difficoltà in 
modo da agire nel periodo di ricostru- 
zione con efficienza ed energia, e trovar- 
ci preparati а quella fantastica, nuova or- 
ganizzazione civile che sarà letteralmente 
dominata dalla scienza elettronica di cul 
la radiofonia è — irano — solo 

una modesta branca, 4 
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Ai gruppi dell’ A. N. I. E. 


Attività Sociale del Gruppo Ra 


A pag. 142 abbiamo dato un rias- 
sunto della precedente attività del 
Gruppo Radio della A.N.LE. Qui di 
seguito diamo una particolareggia- 
ta relazione dell'Assemblea tenuta 
it 9 gennaio, 

1 9 gennaio ha avuto luogo la pri- 
ma assemblea generale di que- 
st'anno in cui il Consiglio nominato 
il 3-12-45-ha riferito sulla sua inten- 
sa attività, 

AI centro di tale attività stanno i 
ripetuti contatti avuti dal Consiglio 
del Gruppo Costruttori Apparecchi 
Radio con i rappresentanti delle A: 
C.R.E.A. ed A.N.C.R.A. allo scopo di 
procedere di comune accordo nel 
primo problema più urgente da ri- 
solvere: la revisione della legisla- 
zione radio italiana. 

Desiderose di giungere allo sco- 
po per vie assolutamente legali ed 
in buon accordo con tutti gli inte- 
ressati, interpellata anche l'A. R. I. 
(Associazione Radiotecnica Italiana 
che da quasi vent'anni si interessa 
particolarmente dei. problemi del 
radiantismo) si è convenuto di pro- 
spettare al Dott. Mario Fano, Sot- 
tosegretario di Siato al Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
l'opportunità di costituire una com- 
missione cui affidare lo studio e le 
proposte per la revisione della le- 
gislazione. La R.A.I., informata da 
parte del Gruppo Radio dell'A.N. 
LE. di quest'azione, ha aderito alla 
stessa con una sua lettera al Grup- 
po ed al Sottosegretario di Stato 
Dott. Fano. Successivamente, alla 
metà di gennaio, i signori ing. Can- 
nas, Rag. Matassi e Portino, rispet- 
tivamente rappresentanti del Grup- 
po Radio dell'A.N.I.E. e delle A.C. 


R.E.A. e A.N.C.R.A. hanno di perso- 
na condotto per 
promuovere ulteriormente l'azione. 

Le trattative non sono state del 
tutto facili e semplici, ma infine es- 
se vennero coronate dal successo 
auspicato in quanto il istro 
Scelba delle Poste e Telecomuni- 
cazioni ha disposto perchè la com- 
missione venisse formata ed inizias. 


se quanto prima possibile i suol la- 
vori. Ora si attende che i Minist 
ri, le associazioni e gli enti int 
ressati alla radio italiana vengano 
invitati ad iniziare i lavori. 
Ritornando all'assemblea del 9 
gennaio del Gruppo Radio dell'A. 
N.LE. possiamo ancora riferire che 
in essa si sono discussi anche i 
problemi dell'esportazione che per 
ora si presentano alquanto агаш. 
Sì spera tuttavia di approdare 
quanto prima a risultati concreti. 


Il Gruppo Condensatori e Resistenze ` 


A fianco ed in stretta collabora- 
zione col Gruppo Radio, funziona 
da tempo presso l'A.N.I.E. un Grup- 
po « Condensatori e Resistenze » 
presieduto dall'ing. Giorgio Magri- 
ni della Ducati. 

Il Gruppo ha dimostrato buone 
attività, sia per chiamare in seno al- 
la Associazione degli elettrotecnici 
alcune ditte che vivevano ancora 
fuori dalla categoria, sia per svi- 
luppare accordi e scambi di infor- 
mazioni commerciali fra gli aderen- 
ti, sia sopratutto per agire presso 
gli organi competenti ai fini della 
ripartizione delle materie prime 
comprese nei piani di importazio- 
ne dall'America, Così ad esempio, 
il Gruppo è riuscito ad assicurarsi 
totalmente Îl non abbondante quan- 
titativo di glicole etilenico, tanto 
necessario per la fabbricazione dei 
condensatori elettrolitici; sta se- 
guendo le prove sui campioni della 
mica già arrivata a Genova; ha sol 
lecitato l'arrivo del filo di nichel- 
cromo per resistenze. 

Circa i materiali compresi negli 
accordi commerciali europei, il 


Gruppo si adopera per assegnazio- 
ni straordinarie di cellulosa svede- 
se alle fabbriche nazionali di carta 
per condensatori. 

l'esportazione dei prodotti del 
Gruppo si presenta abbastanza pro- 
mettente; specialmente con alcuni 

per i quali la voce « Conden- 
» è esplicitamente menziona. 
ta fra le merci richieste. 

Altri problemi ed argomenti il 
Gruppo affronterà nelle prossime 
riunioni (accenniamo, fra l'altro, ad 
una «ripresa» delle unificazioni 
delle parti staccate radio) special- 
mente se non mancherà 1а fattiva 
partecipazione di tutti gli aderenti. 
E ciò non soltanto nel pur preminen- 
te campo radio commerciale, ma 
rispetto agli altri settori industriali 
per i quali condensatori e resi- 
stenze sono essenziali elementi co- 


fonia, la trazione elet- 
trica, la motoristica, e infine, tutte 
le industrie in genere che usano 
forza motrice, ‘con i condensatori 
rifasatori, 
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AI ‘padre della radio, prof. Lee De Forest, noto inventore della valvola termojonica, 


manda il suo cordiale saluto а “Radio Industria, e quindi ai suoi lettori. Li ricambiamo. 
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LA RADIOCONI 


Dieci di questi travagliati anni di vita 
nazionale e internazionale hanno dato a 
«la Radioconi» una struttura di notevole 
Interesse nazionale, in modo che questa 
unità produttiva, singolare per la sua s 


7 clalizzazione e importantissima per la sua 


attrezzatura, sarà di grande interesse per 
la ricostruzione. 

Quando ci si chiede se la nostra indu- 
stria avrà un avvenire, oltre che compul- 
sare i tosti di dottrina economica e fare 
delle previsioni sull'economia politica, 
converrà anche fare i conti con il coraggio, 
l'audacia, Іа detorminazione disperata de- 
gli italiani migliori. 

Qui abblamo Franco Nobili, coadiuvato 
sin dall'inizio dalla sua gentile e coraggio- 
sa Signora — con fede e intelligenza — 
che da dieci anni è sul cammino ascender 
te di una rara specializzazione in un cam- 
po così essenziale e inconsueto. 

er i nostri lettori abbiamo voluto trarre 
qualche notizia su questa Ditta che ha gua- 
dagnato e mantenuto un largo tributo di 
simpatie proprio in questo «decem 
celebrato nella forma più austora e digni- 
tosa, nella forma che oggi vale sopra ogni 
altra e al di là di ogni motivo: lavorando. 

Siamo sempre lusingati di poter contare 
fra le nostre amicizie uomini di valore nel 
campa produttivo, uomini come questi che 
hanno saputo creare dal nulla un'attività 
Intelligente e sostanzialmente utile alla vita 
del nostro ramo, 

Ricordiamo d'aver visto « La Radioconi » 
ai primi albori della sua attività (e quindi 
della sua fortuna) in Viale Toscana, nella 
sua sede primitiva, quando si facevano ben 
due turni lavorativi con sedici ore al gior- 
mo per accontentare la sempre più esi- 
gente cilentela. 

Oggi la ritroviamo in una fase delicat 
di ampliamento e di sistemazione per la 
sua nuova ripresa di paco, Ogni parola di 
lode è superfiva perciò ci limiteremo a 
dira che «La Radioconi» avrà una siste- 
mazione adeguata all'importanza nazionale 
* Internazionale assunta nella fabbricazio- 
пе di conl, di bobine mobili e di altopa 
lanti, 

Questa nostra visita con queste nota 


destinata al «Notiziario » e a «Radio In- 
dustria », coincidono con l'uscita di un nuo- 
vo listino di altoparlanti e di coni che la 
casa distribuirà con larghezza. 

1 nostri lettori ci chiederanno quale sia 
tività particolare de «La Radio- 


Questa Ditta ha ormai escluso ogni usci- 
ta dal suo specifico campo e continua, rat- 
finandola, quella sua simpatica specializza. 
zione che à la miglior garanzia di successo. 

1 vari tipi di coni interamente fabbricati 
nello stabilimento, a partire dal primo im- 
pasto, raggiungono il veramente cospicuo 
numero di 80, tra cui cinque tipi sono per 
microfono ә gli altri per i vari tipi di alto- 
parlanti compresi gli elittici. Il più grande 
cono è quello di 420 mm. 

Che cosa si può dire del, conì non è fa- 
cile se si pensa che il procedimento di 
fabbricazione apparentemente elementare, 
investe alcuni.segreti che lasciamo per di- 
screzione nella penna. Il costruttore si 
preoccupa del massimo rendimento con 
costanza nel tempo, della qualità di ripro- 
duzione o della durata di questo delicatis- 
simo organo. 

Gli altoparlanti completi sono costruiti 
In tredici tipi con potenze che vanno da 
2W a 30 W. Tre sono del tipo à magnete 
permanente. 

Questi modelli comportano tutti l'appli- 
cazione del noto brevetto «Punto rosso », 
Trattasi di perfezionamento esclusivo che 
non può essere imitato senza speciale Ii- 
сета. 


Nella produzione dagli altoparlanti notla- 

mo | seguenti tipi 

«R.C.125» Elettrodinamico - potenza di 
uscita 2 watt; 


«R.C. 160» Elettrodinamico - potenza di 
uscita 5 watt; 


«RC.190» Elettrodinamico potenza di 
uscita 5 watt; 

«RC.200» Elettrodinamico potenza di 
uscita 7 watt; 


«R.C.217» Eelettrodinamico - potenza di 
uscita 6 watt; 


o lavoro a 


«R.C. 258» Élettrodinamico - potenza di 
uscita 8 walt; 

«R.C.260» Eleltrodinamico potenza di 
uscita 12 watt, serle punto rosso; 

«R.C.320» Elettrodinamico - potenza di 
uscita 15 watt; 

«в 
usci 


360» Elettrodinamico - potenza di 
30 watt, serie punto rosso; 


«R.C.125» a magnete permanente - po- 
tenza d'uscita 2 wi 


«R.C. 160» a magnete permanente - po 
tenza d'uscita 3 watt; 


«й.С.217» a magne! 
tenza d'uscita 5 watt, 


permanente - po- 


In occasione della nostra visita, abbi 
mo potuto vedere in funzionamento l'u R.C. 
360» nuovissimo modello di altoparlante 
di grandissima potenza realizzato con car- 
cassa in alluminio fuso in conchiglia, luci- 
dato o sabbiato, eccitazione del tipo elet 
tromagnetico con raddrirratrice Incorpo- 
rata. : 

| risultati della prova hanno superato 
ogni nostra aspettativa. 

La visita allo stabilimento ha, anche a 
noi che ne conoscevamo ogni angolo, re- 
cato qualche sorpresa, Vi è un reparto pi 
stampaggio di materie plastiche, con una 
ben nutrita serie di presse che tra nuove 
е roconti, danno le seguenti portate: una 
pressa grande da 250 tonnellate, una” da 
130 e numerose altre da 40 tonnellate. 

Ciò serve anche allo stampaggio dello 
xitocart, che è un impasto isolante durissi. 
mo oggi particolarmente destinato all'e- 
lettrotecnica. 

In questo decimo annuale «1а Radioco- 
ni » di Nobili, nonostante tutte le difficoltà 
di approvviglonamento е di espansione 
commerciale, ha sempre, in Via Р. Pizzi, 29, 
un nucleo produtivo efficiente con cento 
operal. Produce 3000 membrane al giorno 
ө quattrocento altoparlanti pure al giorno. 

Questa produzione è assorbita dal mer: 
cato interno e andrà anche sul mercato 
esterno perchà numerose richleste e tr 
tative sono state già avanzate per l'esp. 
tazione in paesi strani 
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Attività 


Il poter incontrare | tre fratelli Ducati — vecchi cordiali 
amici — è stato per noi tra | più salienti eventi della vita 
professionale di quest'ultimo perlodo. 

l'impressione è sempre quella: d'avere a che fare con per- 
sone che hanno qualche cosa da dire e, quel che conta, qual- 
che cosa da fare: oggi nel grande organismo, come venti anni 
fa all'inizio della modesta ditta in Via Guidotti a Bologna, 

la sicurezza dell'espressione, la lucida esposizione di qua. 
dri realistici, la chiara sintesi di programmi ben congegnati e 
corroborati da idee sempre geniali, lutto ciò unito al nitore 
degli ambienti, alla quas! ricercata cura delle р 
eleganza sólida e chiaramente indicativa di uno s 
felice, fa dei tre fratelli Ducati un complesso di uomini sempre 
bene armonizzato — diremmo ben congegnato — che risponde 
alle vere aspirazioni di coloro che come noi amano il proprio 
paese sopra ogni ideologia, e sognano alla sua rinascita, sopra 
ogni altra necessità contingente. 

Per noi è intollerabile la lunga schiera degli incerti, degli 
stiduciati, degli. sbandati, 

Non giova ripetere ciò che si sa sulle difficoltà attuali, 
sulla incertezza del momento, sulle crisi generali e su quelle 
particolari. Una volta tanto fa un immenso piacere parlare con 
uomini che sanno i| fatto loro, e hanno una via davanti a sè. 

La Ducati è dunque in linea. 

Per essere in linea la Ducati — ciò è ben sicuro — ha 
bisogno di mantenersi all'avanguardia. Ciò per proprio costume 
e per uno spirito innato di superamento verso se stessi, e per 
una emulazione sugli altri 

Qui pare che si dica e si ripeta: Signori all'opera! Non 
c'è tempo da perdere: riprendiamo i nostri posti е basta con 
le parole inutili! Gli stranieri stanno a guardare e sanno che 
noi saremo capaci di mostrare ancora una volta i segni del 
nostro destino. E' questione di fede e di volont 

„Abbiamo dunque incontrato prima Bruno, l'amministratore. 
Amininisiraro una grando solida società è corto importante quan- 
to il dirigere un dicastero. Ma il tempo prezioso da noi rubato 
sarà ben accetto ai nostri lettori. Egli ci ha detto che l'avve. 
mire è nelle mani degli uomini di fede e di volontà. Ci ha 
consigliato di perseverare nella giusta causa, ci ha fatto spe. 
rare che lo nostre previsioni ottimistiche non saranno smenti 

In un momento diverso, anche il cordialissimo Marcello ha 
fatto a "Radio Industria" l'accoglienza dei vecchi amici: un vec- 
chio-giovane amico pieno di energia e di certezze espresse 
in un vigore nuovo. 

„Moite cose della nostra conversazione sono da tenere In 
serbo ancora per un po’. Avremo campo di ritornare su questi 
argomenti o quando sarà Н momento tratteremo per esteso, 
in sede adatta, i problemi dell'ottica e della meccanica di 
precisione accennati In questa seduta. 

Anche Adriano, il direttore tecnico del complesso Ducati 
ha voluto smentire con nol quella sensazione di riservatezza 
ch'era forse più un preconcetto che una realtà del suo tempe- 

'eculazloni di natura scientifica. E Adriano, 
ha riservato a "Radio Industria» la migliore acco- 
glienza prodigando notizie e rivelazioni che a suo tempo ve 
ranno comunicate, 

Qualche fotografia inedita, qualche campione d'apparecchio 
nuovo per campi assolutamente impensati ci hanno persuasi 
— зе già поп lo fossimo — che la Ducati ha lavorato sodo e 
che ha le sue strade tracciate, | suoi piani ben delineati. 

intanto concretlamo una informazione che ha la sua impor- 
tanza per gli amici e gli estimatori della Ducati. Questi uffici 
questo. direzioni diluite in vari stabili della grando metropoli 

rita, saranno presto riuniti in un palazzo unico (crediamo al 
vecchio Vorzlerel), al centro di Milano. 

‘Questi tecnici bolognesi hanno voluto perfino dare un esem- 
pio nell'ambito della ricostruzione edile,-regalando a Milano un 
simpatico « Palazzo Ducati » 
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Intanto la distribuzione delle Normali riprende, i contatti tra 
centro e periferia sì ristabiliscono, | programmi stanno appli- 
candosi, le organizzazioni commerciali dopo l'intensificazione 
della produzione, completano i loro organismi. 

La Ducati, dunque, è sempre in linea. Consideriamo questo 
fatto un po' una fortuna por tutti. 


(a) 


opem 


SZ 


In questi ultimi tempi abbiamo più volte fatto il nome della 
O.REM. che avemmo i| piacere di presentare nel n. 109/111 
ai nostri lettori. 

Un fatto nuovo importante è che pur facendo sede legale 
a Milano, in via Durini, gli affari della ditta sono stati avviati 
per il tramite della concessionaria « TRINACRIA » che è in. Via 
Paganini 17, Tel. 200.122. 

1 rivenditori interessati sono pregati di prendere nota di 
questo indirizzo а cui possono rivolgersi per avere informazio- 
ni, quotazioni, listini ecc. 

Ciò che più importa dire oggi è che l'attività di questa sin- 
golare azienda di tipo artigiano, lavora in pleno su tutta la 
linea della sua produzion 

1 due tipi di apparecchi già illustrati in precedenza e di cui 
diamo in questo fascicolo ampie delucidazioni, hanno riscosso 
l'approvazione dei tecnici ed il mercato, con le sue sempre più 
pressanti ed estese richieste, ha giudicato con molto interesse. 

Coloro che hanno apprezzato la linea estetica, il buon fun- 
zionamento e l'eccellente struttura di questi ricevitori, saranno 
certamente ben contenti di poter sapere: che tra breve uscirà 

lvole di tipo moderno e provvisto di tutti | perfe- 
zionamenti che la tecnica attuale impone а un radiofonografo 
di classe. 

L'andamento della O.R.EM. è ugualmente soddistacente nel- 
la produzione dei componenti e nell'allestimento delle varie par- 
i. Su questo argomento contiamo di tornare quanto prima, poi- 
chè è їп programma una fotocronaca con una visita allo Stabi- 
limento di Villa Cortese, presso Legnano. . 

Dai nostri incontri frequenti con i Diriger 
abbiamo tratto la persuasione di a che 
capaci organizzativamente, e tecnicamente abili. 


della OREM. 
re con persone 


NO VA= 


E voce generale che questa coraggiosa ditta, diretta dal Dr. 
Ing. Sandro Novellone, coadiuvato da valenti collaboratori come 
il fratello e Halo Prada, stia concretando i propri programmi di 
produzione e di vendite su di una linea veramente notevole е 
interessant 

Abbiamo. chiesto ai nostri amici, che hanno trasferito la 
loro direzione e l'ufficio commerciale in Piazza Cavour, 5, qual- 
che particolare informazione da offrire come primizia ‘ai nostri 
esigenti lettori. һ 

Non occorre insistere sulla particolare situazione di im 
resse e di privilegio determinatasi In seguito all'uscita con la 
duplice novità dell'induttore varlabile per la sintonia, e dell'ap- 
plicazione di detto organo in un ‘chio ricevente a cin- 
que gamme d'onda (apparecchio provvisto anche di labirinto 
acustico), | nostri lettori hanno già un'idea dell'entità di questa 
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duplice conquista, del resto illustrat 
ricchezza di particolari. 

Diremo tuttavia che la produzione di questi gruppi Nova 
denominati tipo P, ha superato il periodo di avviamento 
menta giornalmente. Sono state anche approntate attrezzature 
di soccorso per sopperire alle improvvise necessità dovute a 
eventuali guasti. Il collaudo dei gruppi è stato semplificato al 
punto da poterlo affidare a personale femminile. 

La Nova calcola di arrivare entro i primi di febbraio a una 
produzione di 100 gruppi giornalieri. 

Ogni serie comprende 10.000 esemplari. 

Con una produzione intensiva la Nova calcola di poter 
vire il mercato nazionale ed esportare largar sui mercati 
esteri dal quali sono stato già affacciate richieste e allacciate 
trattative. 

Intanto è avvenuto qualche nuovo assestamento nell'orga- 
nizzazione commerciale. 

L'ing. Franco Scandola è passato a dirigere l'Ufficio ven- 
dita dei prodotti Nova, che, come ripetiamo, è attualmente sito 
in Piazza Cavour, S, Milano - Tel. 65-614. 

L'ing. Scandola proviene dalla tecnica: noto radioamatore 
о radiante, si laureò presso il R. Politecnico di Milano in inge- 
gneria industriale ed elettrotecnica nell'autunno 1940. Frequentò 
poi il corso di specializzazione in radiocomunicazioni tenuto dal- 
1o stesso Politecnico. 

Fu capo reparto collaudi presso la Telefunken-Olap. 

Più tardi fu consulente di varie ditte del ramo radio tra cui 
la Stiro di Bologna, presso la quale si occupò di onde ultracorte; 
la Mial di Milano presso la quale si occupò di strumenti di mi- 
sura, ecc. 

la Società Nova comunica inoltre che ha nominato suo rap- 
presentante a Roma il Sig. Goffredo Fontanesi, Via Clitumno, 19 
= Tel. 81-235. 

Nel quadro della organizzazione commerciale la Nova ha 
assunto come ispettore viaggiante Il Sig. Giovanni Donini, già 
Suo direttore commerciale sino a tutto il 1943. 


a pare con la dovuta 


R. PARAVICINI 


Nel campo delle bobinatrici l'Ing. R. Paravicini come proget- 
tista e come costruttore ha notorietà e stima ben fondate e 
meritate per lo stile con cui sa e può realizzare macchine di 
alta precisione. 

1 nostri lettori conoscono perfettamente le sue macchine e 
fino a poco tempo fa non avevano che il dispiacere di non poter 
essere servit da questa ditta di classe. Oggi la situazione ё 
cambiata perchè l'attrezzatura completata e la produzione orga- 
nizzata in modo che gli amatori della bella macchina possano 
rivolgersi a questo costruttore amico con la corteza di essere 
serviti. - 

La Ditta ha ritrasferito i suoi uffici a Milano, in Via Sacchi, 5 
da qualche tempo, cosa da noi già annunciata. 

Intanto richiamiamo l'attenzione degli intenditori su due mac- 
chine: una piccola e una media, completamente automatiche, 
per avvolgimenti lineari e per avvolgimenti a nido d'ape. 

di tomire tutti gli elementi agli in- 
dirigendo una richiesta magari 


з). 

Abbiamo chiesto all'Ing. Paravicini so per necessità contin- 
genti aveva intenzione di cambiare o estendere la linea della 
Sua produzione. Ci siamo accorti di aver toccato un tasto sba- 
gliato in quanto una Casa di così elevata specializzazione, logi- 
camente non deve abbandonare quest prerogativa vera- 
mente singolare. Continua peraltro sempre la produzione del 
contagiri di precisione con rimessa a zero istantanea, a cinque 
citre, 

intanto ci sembra interessante segnalaro una realizzazione 
di questa Casa che lavora con serietà e con un'attrezzatura ve 


51 tratta di un'avvolgitrice per grandi trasformatori e grosso 
macchinario elettrico veramente utile nella ricostruzione dato 
che, come sì sa anche И macchinario e le apparecchiature cost- 
tuiscono un grande punto critico, e richiedono una sistemazione 
urgente nella fabbricazione e nella riparazione. 


Qualche dato di questa macchina riguarda il diametro del 
«plateau» in 90 centimetri; l'altezza di punto è un. metro, 
distanza fra le punte un motro e trenta. 

Il comando si effettua con relè e Interruttore elettromagne- 
tico a pedale. Tale comando riguarda l'innesto eletiromagnetico 
che conferisce al sistema la massima dolcezza e praticità di 
manovra. 


Una breve corsa a Bollate ci ha messo in condizione di 
poler visitare la nuova fabbrica di apparecchiature radioelet. 
triche sorta sotto la sigla (non a caso scelta): ART. 

In un quadro georgico, nascosti tra il verde riposante e 
silente, quasi ci si voglia sottrarre a sguardi indiscreti, si lavora 
con cadenza decisa ed instancabile. 

Con un sorriso di ospitale soddisfazione sono a riceverci 
i titolari ing. Alfieri e Sig. Tagliabue, sicuri di poterci far ap- 
prezzare concrete realizzazioni, nonchè una visione ben deli 
meata del loro programma industriale e commerciale. 

Abbiamo visto lo stabilimento in pieno fervore produttivo, 
quindi per osservatori indiscreti ed abituati quali possiamo rite- 
merci, nelle migliori condizioni per seguire nello varie fasi la 
costruzione di un apparecchio radio, 

Criterio base ed inderogabile, cui si sorio legati | due in- 
dustrlali, che vogliono sla la premessa alla nostra visita е che 
intoni la nostra conversazione, è che tutte le materie prime da 
cui deve nascere il nuovo apparecchio, siano le migliori, le più 

sul mercato e rispondano effettivamente ai requisti ri- 
chiesti teoricamente. Questo concetto lo troviamo materialmente 
espresso e nell'attrezzatura industriale e nell'esaminare i vari 
componenti in fase di produzione, Notiamo infatti bobinatrici del- 
le più perfette, constallamo che tutti gli avvolgimenti, trastor- 
matori di AF, di MF e di BF, trasformatori di alimentazione, im- 
pedenze, bobine eccitazione, altoparlanti, ecc, sono attuati con 
fili di prima qualità, isolati con seta sterlingata, su sostegni di 
cartone bachelizzato, ecc. 

Condensatori e resistenze sono quanto di meglio offra il 
mercato e scelti con il criterio di nom risparmiare sul prezzo 
а scapito del prodotto. 

Il montaggio del vari pezzi sul telaio viene 
concetti di massima stabilità meccanica, di 
nei collegamenti nonchè di massimo ordine, 

1 due titolari provenienti da una grande industria del ramo, 
specializzata in apparecchiature di precisione e misura, hanno 
riportato da quella scuola | migliori ammaestramenti che applica- 
no nello studio @ nella costruzione degli apparecchi. 

Prima di iniziare la costruzione in serie di un determinato 
tipo si cerca di realizzare materialmente queste premesse. 

Abbiamo visto In costruzione vari tipi di apparecchi: dal 
piccolo cinque valvole a due gamme d'onda al grande ricevitore 
а 7 valvole con bassa frequenza separata dal complesso radio 
vero e proprio. 

La massima sensibilità e l'ottima fedeltà di riproduzione 
no le leggi cul sottostanno questi complessi. Particolare in 
ressante, dato che gli altoparlanti esistenti sul mercato non ri- 
spondevano — secondo i due titolari — ai requisiti richiesti dai 
calcoli del progettista, la ART ha studiato e realizzato un tipo 
che, sebbene industrialmente sia di costo superiore, ha quelle 
caratteristiche di fedeltà e pastosità volute in sede di progetto. 

Anche le scale sono studiate in modo che la ricerca delle 
stazioni risulti facile semplice ed agevole. 

Un ingegnoso e pratico indicatore di gamma d'onda corre- 
da, opportunamente modificato, tutti gli apparecchi. Tale dispo- 
sivo è costituito da un vetro smerigliato che assume colora- 
zloni diverse (concordanti con quelle della scala) in modo da 
mettere immediatamente l'utente in grado di sapere qual'è la 
gamma d'onda in esame 

I mobili in cui sono sistemati i telal sono di linee serie e 
sobrie e fanno del ricevitore ART un complesso che può es- 
sere sistemato senza particolari esigenze in qualsiasi apparta- 
mento intonandosi facilmente allo stile dell'arredamento esi- 
stent 

Oltre agli apparecchi radio abbiamo visto in costruzione 
amplificatori con potenza d'uscita fino a 15 walt ed appare 
chlature di misura che per ora sono studiate solo per esigenze 
intero di fabbrica (collaudi, controlli, ecc.) ma non è escluso 
che in un prossimo domani diventino di produzione normal 
della ART. 

Siamo veramente soddisfatti di essere | primi a segnalare 
questa nuova iniziativa che ha sicuramente tutti i prodromi pi 
più ampi sviluppi e per una sicura affermazione. 


но seguendo 
а semplicità 
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La curiosità intorno alla LA.R.LR. è documentata da numi 
rose lettere e telefonate: dopo la presentazione da noi fatta 
sul "notiziario n. 2" non poche sono state le richieste sicchè 
ci sembra opportuno pubblicare qualche nota illustrativa su que- 
sta attività. 

LA.R..R. come dice l'intestazione della ragione sociale si- 
gnifica Laboratori Artigiani Riuniti Industrie Radioetettriche, com- 
siste in attività artigiane coordinate tecnicamente da una dire- 
zione unica tenuta con abilità dal perito radio Orfeo Meneghetti 
di cui appare la fotografia in questo fascicolo. L'attività del 
LARLR. potenzialmente predisposta .in periodo cospirativo è 
siata resa nota dalla data della liberazione, cioè dal giorno in 
cui Meneghetti ha potuto riprendere con piena tranquillità il pro- 
prio interessante lavoro, coordinando la produzione e organiz- 
zando una sezione commercial 

Laboratori e ufficio commerciale hanno sede provvisoria 
(i primi in piazza 5 Giornate 1, tel. 55.671; l'altro in Via Ercole 
Ferrario 7, tel. 495.698) In attesa che venga realizzato il 
visto ampliamento nella fabbrica in costruzione, 

L'attrozzatura tecnica è in piena efficienza tuttora, e Іа pro- 
duzione, ineccepibile dal punto di vista tecnico, risponde al 
crescenti esigenze di una clientela sempre maggiore e più im- 
portante. Gli articoli prodotti sono in ristreito numero però con 
una vasta gamma di combinazioni: trasformatori di alimentazio- 
ne, commutatori multipli, gruppi di alta frequenza, medie tre- 
quenze, compensatori, ecc ‹ 

Abbiamo particolarmente notato, tra gli articoli, la serie 
dei commutatori progettati ed eseguiti con lo scopo di offrire 
un componente essenziale che ben si presti all'applicazione in 
apparecchi scientifici e radio, strumenti di misura e altri com- 


plessi elettrici di un certo impegno. Sarebbe illogico infatti 
costruire strumenti o apparati con componenti di valore, che 
non potessero garantire continuità di funzionamento, costanza 


е durata, solo per le manchevolezze del commutatore. Quelli 
della ҺАЛА, sono commutatori che rispondono, alle più com- 
plasso osigenze, meccaniche ed 

Anche i trasformatori di alimentazione hanno richiamato la 
nostra attenzione: trattasi di trasformatori normali di alimenta- 
zione, ma nei particolari tecnici essi sembrano soddisfare ogni 

P perfetta esecuzione me. 

ottima schermatura, eccellente presentazione estetica. 

DI altri componenti parleremo un altro momento. Intanto ci 
rallegriamo con questa iniziativa che ha la simpatica caratteri- 
stica di raccogliere un nucleo di artigiani e di e: pronta 
e attrezzata anche per l'esportazione, 


ELETTRO -INDUSTRIA 


Abbiamo avuto occasione di visitare in questi giorni qu 
sta nuova industria, nel campo radio, già nota nella fabbrica. 
zione di apparecchiature elettrodomestiche, Circa due anni or 
sono il solerte ed attivo titolare sig. Tavoso, volle tentare la 
costruzione e la vendila dei condensatori a mica metallizzata 
per applicazioni radioelettriche o poichè la sua iniziativa incor 
Wò l'approvazione immediata del costruttori, divenne ben pr 
sto fornitore abituale dell'industria radio. 

Dalla visita allo stabilimento abbiamo riportato un'impres- 
sione favorevole per l'attrezzatura industriale fatta con dovizia 
di mezzi e con oculata previdenza. Il prodotto nasce 
luppa nelle varie fasi di lavorazione cost 
una serie di controlli che ne vigila la perf lecuzione sicchè 
nell'ultima fase — collaudo — la percentuale di scarti è bas- 
sissima. 
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Si пропа quindi l'impressione come questa cellula abbia 
tutte lo premesse per un futuro sviluppo, per un'ampliamento di 
programmi e per nuove interessanti Iniziative 

Intanto segnaliamo come sia prevista molto prossima la 
costruzione oltre che dei condensatori a mica per lutte le ap- 
plicazioni anche quella dei condensatori a carta, elettrolitici, 
ceramici per alta frequenza ed a dielettrico ceramico per га- 
diotrasmittenti. 

Siamo certi che il sig. Tavoso vorrà tenere fede ai suol pro- 
grammi e vorrà presto confermare le nostre previsioni. 


arqaradio 
sem 


LA NUOVA 
“GS4,, 


La Gargaradio, diretta dalla Signora Gargatagll, dopo la im- 
matura fine del titolare Signor Renato Gargatagli, ha sempre 
continuato la piena attività industriale e commerciale nonostante 
le difficoltà della guerra e in questi ultimi tempi ha ripreso i 
contatti con la clientela milanese, non solo dalla sede di Rivarolo 
Mantovano, ma dall'Ufficio commerciale di Via Palestrina. Por 
quanto riguarda la parte relativa alle macchine bobinatrici, ave- 
vamo già avuto sentore di un'interessante novità circa un nuovo 
tipo di bobinatrice a nido d'ape denominata « G54 ». 

Questa costituisce la sintesi’ di tutta l'esperienza Garga- 
radio nel settore delle bobinatrici. Daremo una breve descrizione 
di questa macchina che può avere un grande interesse per i 
nostri lettori fabbricanti e riparatori. Intanto diamo un'llustra- 
zione della macchina aperta, del camblo di velocità. 

Il cambio di velocità è a gradinate e viene comandato da una 
leva che sporge dal coperchio e scorre in una ferlloja a denti e 
a tacche. Dieci sono le posizioni in cui può essere fissata quest 
leva e i numeri segnati indicano il numero delle spire per strato 
convenzionale, Tall velocità si combinano con le quattro posizioni 
del cambio manopola per i vari tipi d'incroci. Е dunque tra dit- 
ti velocità e diversi incroci che si hanno 40 combinazioni 
e in una estensione di possibilità che in mano al compe- 
tento costituiscono uno straordinario mezzo di lavoro costruttivo. 


l'indicatore a termometro segna la lettura diretta in miili- 
metri di spostamento del portafilo, ed ha quindi il valore appros- 
simativo dell'altezza della bobina. 

Una grande combinazione di movimenti è data, come abbiamo 
detto, dal comando con manopola del cembio per i vari tipi di 
incroci studiati con criteri tali che la macchina renda possibile 
1а costruzione di bobine molto diverse tra Юго. 
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Non si può pretendere di fare un quadro completo dall'in- 
dustria e del commercio radio italiani, senza riferire quanto av- 
viene in Torino, la nobile città che rivendica il diritto di essere 
stata la culla dell'ELA.R. е che effettivamente ha sempre dato 
un forte contributo alio sviluppo della radio con le sue fabbri- 
che, con i suoi laboratori e con i suoi istituti di insegnamento. 

їп una breve corsa fatta a Torino abbiamo potuto racco- 
gliere informazioni, indiscrezioni ed interviste che diamo come 
primizia ai nostri lettori. 

Siamo in grado di poter riferire che la Magnadyne Radio, 
sempre agli ordini del Rag. De Quarti, nello stabilimento attrez- 
zato їп periodo bellico а S. Antonio di Susa, è in piena attività 
produttiva. In programma la ricostruzione di una nuova sede in 
Torino che porrà la Magnadyne al livello dello maggiori indu- 
strie con progetti tecnici e commerciali adatti per la riconquista 
del mercato temporaneamente solo in parte trascurato. 

La Radio Lambda, pur mantenendo la fabbrica a Borgosesia, 
sotto l'oculata e previdente guida dell'Ing. Olivieri per la parto 
tecnica ed industriale, ha aperto un ufficio commerciale a Torino 
solto la direzione del Sig. Nannini, anch'essa ha ripreso a pieno 
ritmo la sua produzione ed ha presentato sul mercato una gam- 
ma completa di apparecchi e materiali onde poter soddisfare 
tutte le richieste della numerosa e sempre affezionata clientela. 

La Fonomeccarica ha riportato in Torino tutte le sue attrez- 
zature sfollate a suo tempo e le ha sistemate in un grazioso sta- 
bilimento dedicandosi come per il passato alla costruzione di 
amplificatori ed impianti sonori. 

1 Fratelli De Bernardi dopo aver ricostruito la parte dello 
stabilimento distrutto hanno completato l'attrezzatura e ripreso 
la costruzione degli apparecchi radio. 

la Watt Radio invece, pur restando pronta a scendere in 
lizza con la sua produzione di ottima qualità eccellentemente pre- 
parata in laboratorio ed impostata da una doviziosa organizza- 
zione produttiva, sembra che attenda il momento opportuno per 
affrontare il vaglio della vasta clientela nazionale ed estera, Ciò 
forse risponde un poco al temperamento, ‘e molto all'abilità del 
titolare, Rag, Sotien, di cui riportiamo più avanti un'interessante 
intervista che abbiamo pubblicato sul notiziario n. 3. 

La V.AR.A, dopo un'interruzione di circa due amni dovuta a 
persecuzioni politiche, ha ripreso i! proprio lavoro In. più ampi 
locali e con un'attreziatura adeguata al nuovo programma che 
si fonda particolarmente su tre punt 

2) costruzione di apparecchi radio del tipo popolare a due 

onde e di gran classe a quattro ond 

b) costruzione di pezzi staccati, specialmente approfonden- 

do П campo dei trasformatori di alimentazione o degli 


altoparlanti; 
€) strumenti di misura specialmente nel campo degli oscil- 
Jatori 1 


Anche la Radio Savigliano e l ital Radio hanno ripreso 
1а loro attività e da notizie raccolte possiamo affermare che il 
loro ciclo produttivo si svolge secondo ben precisati indirizzi 
tecnico-commerciali. 

In contrasto a questa spinta, il mercato di questi ultimi tempi 
ha subito una contrazione paurosa; sensazione che si ritroe da 
tutti i colloqui avuti con gli industriali e con gli esponenti del 
commercio. 


Abbiamo intervistato L. Bosi 


Onde poter essere meglio edotti delle cause che hanno 
provocato lale arresto nelle vendite, ci siamo recati anche ad 
intervistare ll buon amico L. Bosio, che oltre ad essere Presi 
dente dell'Unione Commercianti di Torino e membro del Со 
siglio direttivo del Radio Club di Torino, è tra i più organizza 
е battaglieri rivenditori e che da oltre vent'anni è sulla brecci 
e svolge una proficua © vasta azione di propaganda radio, Non 
possiamo lasciare inosservato il fatto come, con spirito com. 
prensivo del momento, abbia già ricostruito completamente il suo 
stabile, distrutto, ricavandone vasti locall adatti al programma 
commerciale che vorrà svolgere, 


«Le ragioni di questa stasi — ha detto L. Bosio, rispon- 
dendo alle nostre domande — sono molte e secondo me non 
tutte ben delineate, concorrenti tutte però a creare un certo 
senso di indecisione e d'attesa, Come ben sapete, il polso degli 
attari in Torino è costituito dai lavoro più o meno intenso svolto 
dalla Fiat industria che assorbe circa ll 60 per cento della mano 
d'opera torinese. Attualmente la produzione che potrebbe svi- 
lupparsi a pieno ritmo è fronata dalla mancanza di gomma e d 
combustibile; infatti la Fiat ha numerosissimi automezzi di tutti 
i tipi pronti per la consegna, ma senza gomme, dato che non 
si è ancora raggiunto un accordo con gli Alleali per la torni- 
tura di questo essenziale elemento, Lascio a voi fe logiche con- 
siderazioni. 

А irenare la vendita ha contribuito anche enormemente una 
convinzione, affatto giustificata — che dovrebbe d'altro canto 
essere combattuta con tutte le armi, ma che per i| momento s 
è radicata negli animi dei compratori — che, cioè, dalle indu- 
strie americano saranno immessi sul mercato apparecchi a basso 
ргетто e con pertezionamenti tecnici mirabolanti. 

A parte il fatto che la tecnica durante il periodo bellico 
ha trascurato completamente (anche in America) la radio com. 
merciale; gli ocservatori americani venuti a constatare lo con- 
dizioni dei mercato italiano, si sono meravigliati della abbon- 
dante produzione esistente: negli Stati Uniti d'America si è la- 
voraio fino a poco tempo fa esclusivamente ed abbondanto- 
mente solo per gli armamenti bellici, quindi i! mercato mancava 
alla fine della guerra di tutto e manca tutt'ora. Ne consegue, 
а confe:ma anche di quanto disse il Dott. Sestini nel "notiziario 
di Radio industria » n. 1, che la produzione americana non è alle 
porte. Tarderà un pochino a venire; non sarà proprio a buon 
mercato, © fino a prova contraria offrirà quei perfezionamenti 
che nel contempo potranno essere applicati anche dai nostri 
tecnici e dai nostri fabbricanti; ma sull'orizzonte delle novità 
tecniche nor pare che vi sia alcunchè di eccezionale. 

Inoltre ho la sensazione netta che, mentro fino a pochi mosi 
fa la richiesta dell'apparecchio a cinque valvole di piccole di- 
mensioni era enorme, ora tale tipo è assolutamente trascurato 
е si richiede più facilmente il radiofonograto, il radiobar, Гат. 
plificatore con sintonizzatore: tale preferenza è stimolata da 
questa specie di ballomania da cui sono stati invasi molti ita- 
liani di tutte le classi. Inoltre nella ricostruzione della casa, nel- 
l'arredamento nuovo dell'alloggio è logico si preferisca il mo- 
bile che dona maggior valore all'ambiente. 

La vendita del pezzo staccato ha anch'essa subito una bat- 
tuta d'arresto e con essa i componenti la scatola di montaggio: 
il dilettante ritiene più conveniente acquistare l'apparecchio fi- 
nito piuttosto che la scatola di montaggio. 

Fatto economico essenziale, sembra un paradosso, ma i 
singoli componenti di un apparecchio radio acquistati separata- 
mente assommano ad una Cifra superiore del prezzo di un rice- 
vitore completo fornito dall'industria. 

Sarebbe cosa utile aiutare sotto tutte le forme le scuole 
di radiotecnica їп modo da ridare ai giovani il desiderio di 
autocostruire. 

Arche questa situazione potrà mutare con il sospirato av- 
vento del dilettantismo di trasmissione, ma allora saranno altri 
tipi di componenti che entreranno in gioco, cloè quelli per il 
montaggio delle stazioni trasmittenti e dei ricevitori ada 

П mercato delle valvole, solito spinoso argomento, dovrob- 
be essere moralizzato. Infatti dopo la stabilizzazione dei prezzi 
e dei tipi da parte di una nola casa, si è avuto subito un ribasso 
favorevole o sembrava che lo cose si mettessero per il me- 
glio, pol, ritardo nelle consegne, limitata varietà di tipi hanno 
dato ia possibilità a quell'attrezzatissima organizzazione anche 
in radio che è la borsa nera, di riprendere il sopravvento ed è 
a tale fonte che è necessario ricorrere per poter sopperire alle 

hieste. Questa è ancora purtroppo la più rifornita e la più 
completat... ». 

Chiediamo ancora a Bosio: — Ora che abbiamo toccato i 
punti vitali del mercato, vorreste essere così gentile da farci 
un quadro della situazione fiscale? 

«Molti sono gli argomenti cho”dovrobbero essere toccati in 
questo campo; innanzitutto la questione doi registri di carico e 
scarico, argomento all'ordine del giorno anche a Milano. La 
Rai, dopo le vivaci repulse dei commercianti di Torino, ha 
fatto ispezionare da agenti del fisco alcuni commercianti e sono 
state elevate delle multe che però sono tutt'ora sospese in at- 
tesa di decisioni in merito dagli organi competenti. Il 16 gen. 
maio una commissione di esponenti del campo radio Mallano si 
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è recata, dietro invito, a Roma al Ministero delle comunicazioni; 

stata ricevuta dal Ministro Scelba ed è stato stabilito che verrà 
letta una commissione con l'incarico di studiare una riforma del- 
legislazione radio ». 


га in preparazione il numero di « Radio Industria » 
quotidiana ha riferito dell'intervista fatta da un rodat- 
tore dell'Orbis a Bosio ed altri dirigenti del R.C.P. per assumore- 
informazioni sulla notizia che avevamo letto anche noi su qual- 
che giornale, riguardante lo stanziamento di un miliardo per la 
costituzione di una società di trasmissioni radiofoniche. 

Abbiamo quindi interessato il nostro amico Sig. Bosio quale 
membro della Presidenza del R.C.P., per avere notizie più parti- 
colareggiate sull'argomento. 

Egli ci ha detto che le informazioni circa la costituzione di 
lale società rispondono al vero; noi non sappiamo chi, se i 
giornalisti o qualcun altro ha forse un po' esagerato sulla que- 
stione del miliardo. Sebbene il valore del denaro abbia subito 
un tracollo tanto sensibile, non siamo ancora all'ammontare amzi- 
detto, il Sig. Bosio ci dice anche che H capitale definitivo non è 
stato ancora fissato e che verrà chiesto agli Industriali e com- 
mercianti radio, nonchè а tutte quelle categor'e che vivono соп 
la radio e per la radio. 

Il programma è vasto e di una grandiosità che di primo ac- 
chitto può anche impressionare, ma siccome a detta del Sig. Bo- 
slo i promotori sono persone di fede о buona volontà la riuscita 
non può mancare. 

F intendimento di affiancare alla detta società oltre al com- 
pito di trasmissioni radiofoniche, un centro studi riguardante la 
televisione e tutti i quesiti inerenti la radio. 

Il Bosio conclude: « Siamo lieti che una sì brillante iniziativa 
sia sorta e che possa svincolare la nostra Italia, da un monopolio 
radio che non riteniamo più rispondente ad un regime di libertà 
democratica, e non ci resta che formulare un sincero augurio 


affinchè il programma tracciato dai promotori sia plenamente 
raggiunto. 
-.. e G Noflietti 

A Torino nom abbiamo mancato di chiodere un breve col- 


loquio al Rag. б. Soffietti, titolare della Watt Radio e consigliere. 
del Gruppo Radio dell'A.N.LE. Ecco quanto dice il noto indu- 
striale sull'orientamento probabile del nostro mercato: 

* Pur ammettendo che la situazione non è ancora chi 
che molte incognite rendono perplessi nel giudizio, tutt 


NOTIZIE 


La Ditta Azienda Radiotecnica Italiana di Roma, che dal gen- 
naio 1943 è diretta dal Rag. Luigi Pallavicini, figlio del Fonda- 
tore, Arrigo durante la guerra, nonostante la mancanza di riforni- 
menti diretti dalle fabbriche, ha, con notevole sforzo, mantenuto 
in perfetta efficienza i propri vari reparti, riuscendi 
oculata amministrazione, ad uscire, nel complesso, in 
organizzazione. 

Alcuni reparti, come quello « Studi ed esperienze » hanno 
intensificato i loro «lavori per acquisire la propria esperienza 
tecnic: 

E' frutto di tale reparto la creazione di un nuovo tipo di 
Teleditfusore a sintonia automatica che rappresenta un notevo. 
lissimo perfezionamento del vecchio tipo. Come si ricorderà 
con tale dispositivo, illustrato a suo tempo dalla nostra Rivista, 


si riusciva, senza necessità di speciali impianti, ad ascoltare la 
radio in lutte le stanze a mezzo di un piccolo altoparlante che, 
utilizzando esclusivamente la rete elettrica раг 


а al Radioascoltatore di poler accendere e 
l'apparecchio radio a distanza, regolando altresì il 


spegnere 
volume del suono, 


Il nuovo tipo di Telediffusore aggiunge, a queste qualità, 


può fare il punto © considerare un probabile orientamento nel- 
l'attività radio del prossimi mesi 

L'industria radio italiana, ricostruiti i pochi stabili danneggiati 
dalla guerra, operata la conversione di quelle aziende già total- 
mente assorbite dalla produzione bellica, si presenta con un 
complesso produttivo veramente notevole, oserei dire superiore 
а quello dell'anteguerra e con attrezzature migliorate e perte- 
zionat 

Per contro il mercato radiofonico italiano, per ragioni che 
non sta a mo ad illustrare, non presenta un corrispondente in- 
cremento nelle richieste; segna anzi una flessione che preoc- 
cupa noi industriali impegnati a stabilire programmi con un certo 
margine di tempo. 

Ma più che l'assorbimento della produzione, che potrebbe 
anche in breve tempo migliorare sulla base di modi e di prov- 
vedimenti accennati da altri sulla stampa e nelle riunioni di ca- 
tegorìa, io vorrei accennare all'orientamento del mercato. 

imposto, поп si sa da chi e perché, il plafond massimo del 
rapporto di 1:12 anteguerra per i prezzi, almeno per la produ- 
zione di grande serle, entro questo limite noi dobbiamo gio- 
care con gli sconti che tendono all'aumento, mentre conti- 
nuano le sorprese nellincidenza dei costi senza possiblità di 
rivalsa. Aggiungasi che molti componenti dei radioricevitori ai 
quali l'industria deve attingere sono aumentati in proporzione 
geometrica. Ed il quadro è completo! 

Ciò nonostante la tendenza è al basso prezzo, all'economia, 
al modesto, senza quelle ricercatezze che ricordano i tempi 
migliori. Ciò servirà ad interessare nuova clientela? a smuovere 
l'apatia ed il disinteresse per la radio che caratterizzano il 
momento? Speriamo! Certo anche altri fattori dovranno concor. 
rere per risolvere la crisi. 

T intanto noi industriali dobbiamo limare su tutto e pi 
pararci ad una severa concorrenza. 

A bilanciare Il quadro poco lieto del nostro mercato esiste 
la speranza dell'esportazione dove effettivamente la capacità 
tecnica e attrezzatura industriale trovano un banco di prova 
adatto. 


Ho detto speranza, pérchè la strada da percorrere è ancora 
lunga e complicata. 
E però necessario assolutamente riuscire (e presto!) se 


non vogliamo disperdere i nostri migliori tecnici ed il nucleo 
delle maestranze specializzate. 

Esportare apparecchi radio vuol dire, nella massima percen- 
tuale, esportare lavoro di mano d'opera specializzata, vuol dire 
assicurare la continuità ad una attrezzatura non seconda sul 
mercato europeo ». 


(6. 5) 


DA ROMA 


quella di, poter sintonizzare l'apparecchio a distanza, su una 
delle 3-4 ‘stazioni prestabilile — sempre senza bisogno di spe- 
ciali impianti. 

Altri reparti che in questi ultimi mesi hanno avuto uno spe- 
ciale incremento sono quello рег la vendita di parti staccate 
per apparecchi radio, fono, ecc, ed И laboratorio riparazioni, 
che funziona per conto proprio e di terzi (quindi per conto di 
molti rivenditori romani е di località vicine). 

Anche per la vendita di apparecchi radio l'organizzazione 
offre la scelta fra prodotti delle migliori case, concedendo ampie 
facilitazioni di pagamento. 

Е in via di allestimento un Ufficio rappre: 
estere, sempre nel ramo radio ed affine. 


Se non siamo male informati ing. Raoul Chiodelli che nel 
settembre 1945 aveva lasciato l'ELA.R. dopo l'insediamento dei 
tedeschi svolge un'attività privata nel campo tecnico e indu- 
striale, sempre riguardante il settore radiofonico, 


ntanze italiane ed 
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Una lettura che 
ed i 


tecnici 


Un nostio collaboratore è andato in Am 
bel libro di 742 pagine stampeto nel 1 


nostri 


ca con la fantasi 
45 (XI edizione) è in 


interessa i nostri 


industriali 


cioè con l'ausilio di un 
do di dare agli indi 


striali italiani, i! resoconto di un rapido viaggio fatto sui mercati radio d'oltie А 
Questo libro è il « Radio's Master » 
Preghiamo i пози} amici industriali di aver la cortesia di leggere le righe che 
seguono, nell'interesse loro e per ia definizione dei programmi in corso di elaborazione 
La descrizione ha ugualmente un interesse notevolissimo anche per | tecnici 


RADIO'S MASTER (Raxor Corporation e United Catalog Publishers, 

New York, 1945, 742 pagg. pubblicitarie, XI edizione). 

Tutta la produzione radioeletrica di questi anni di guerra 
passe sotto i nostri occhi sfogliando le pagine di questo catalogo 
ufficiale di parti staccate ed apparecchi pubblicato nell'ultimo 
anno di guerra, In queste pagine di pura e semplice pubblicità 

еп 180 fabbriche, che non rappresentano beninteso 
non fosse altro che per la mancanza di alcune fra 
le maggiori e dei costruttori di radioricevitori, espongono la 
parte migliore della loro produzione tanto di prodotti stendard 
quanto di quelli speciali, limitandosi alcune, perchè troppo im- 
pegnate nella produzione militare, a comparire col proprio nome 
е con un succinto programma per il dopogu 

A prima vista il volume delude chi si aspetti sens 
novità tecniche; ad un più attento esame balzano subito evidenti 
non soltanto la grande varietà di produzione di un'industria che 
può contare su di un'attivissimo mercato interno o sul mercato 
mondiale, ma anche l'alto grado di stabile progresso tecnico che 

pubblicità tecnica svela соп compiacenzi 
ге le pagine del Radio's Master dà l'impressione di 
camminare per le salo di un grande mercato. 

Ed ecco i nomi, nomi sempre cari a chi da un ventennio ha 
potuto famigliarizzarsi con l'eccellente produzione americana 
che, come si può affermare senza tema di errore, sarà sempre 

lla che darà il "la" alla produzione mondi 
Ecco fra di essi nella sezione A (tubi ric. 
industriali е speciali, lampadi 
la Raytheon, l'Arcturus, l'Amperex, la Westinghous 
Taylor e la General Electric; queste case ci offrono tutto quanto 
possiamo desiderare in fatto di tubi elettronici ma ancora nulla 
di nuovo rispetto alla produzione anteguer: 

Nella sezione B (fotocellule e raddrizzatori metallici 
strumenti) ecco la Womer, la Seco, la Schauer e i laboratori 
Conant e Bradley. Le sezioni C, D, E che comprendono rispettiva. 
mente gli impianti di amplificazione, gli altoparlanti e i microfoni 
con i fonorivelatori, i fonoincisori, i dischi e le puntine, sono 
fra le più ricche ed à evidente che questi articoli hanno avuto 
un grande sviluppo negli anni di guerra. 

Ecco infatti i nomi di Bogen, della Bell, di Erwood, della 
Rauland, della Stromberg-Carison; ecco gli altoparlanti standard 
elettromagnetici ed elettrodinamici e i grossi altoparlanti a 
tromba delle ben note case Racon, Utah, Jensen, Atlas, Kainer, 
Cinaudagraph; ecco i microfoni e i fonorivelatori a cristallo o 
dinamici della Shure, della Amperite, della Astatic, della Turner, 
della Bruseh, ed ecco i dischi e gli incisori Presto, Rex-O-Kut, 
Duotone, Jensen, Miller, Recordisc e Audiodiscs, ciascuno dei 
quali ha perfezionato le puntine con grande cura. 

la sezione F, dedicata agli strumenti di misura, ci fa ricor. 
dare con la Weston e la Triplett anche Jackson, Supreme, Du- 
Mont, Hickok, Superior, 2-8-Т е Littelfuse; nella sezione © sono 
presenti 1 libri e i manuali di Rider e della ARRL con quelli di 
Murray Hill. La sezione Н (trasmettitori, ricevitori commerciali, 
materiale per dilettanti e accessori) è senza dubbio la più int 
ressante pechè presenta il prodotto tecnico più pregiato e più 


Ж 


comple!” di Echophone, Hallicrafters, RME, Hammarlund, 
Natio di Abbott, Kaar, Millen e Browning completati 
ri quelli di Bliley, Cannon, Brush e Meissner 


l'attenzione di chiunque 
dei miracoli di tecnica posti 


La sezione | (interruttori, tasti, relé, prese telefoniche) ci 
porta accessori nali per altre tecniche ed ecco nomi meno noti 
ai radiotecnici come quelli di Vibroplex, Ward-Leonard, Advance 
е Guardian, associati a quelli ben noti di Mallory, Utah e Cen- 
tralab. 

Nella sezione 7 (trasformatori, impedenze e regolatori di 
tensione) siamo di fronte ad una imponente produzione standar- 
dizzata; i nomi sono relativamente pochi, come quelli di Utah, 
Stancor, Thordarson, UTC, ma ciascuna casa produce una grande 
varietà ‘di prodotti capaci di soddisfare qualsiasi problema tec- 
nico e qualsiasi esigenza di fedeltà di riproduzione. In questa 
sezione richiamano l'interesse | regolatori automatici с non auto- 
тана, 

le sezioni K (condensatori) ed L (resistori e polenziomel 
portano la standardizzazione, con la spinta delle autorità mili 
lari, al massimo grado tanto che accanto ai numeri di catalogo 
di alcune case compaiono quelli delle prescrizioni militari del- 
l'American War Service e dell'American Standard Association. 
| dono poeti nos ишге dt argal Debe Sola (GS 
neral Electric, Aerovox, Contralab, Sprague, Майо 
Ciarostat IRE e Аша. Un angolino a parle sl prende Атаве 
coi suoi tubi regolatori, oggi sviluppati per tutti i tipi di rice- 
vitori e per tutte le tensioni di rete. 

Le successive sezioni, mancando come abbiamo detto quel. 
la destinata ai ricevitori per uso domestico, sono dedicate agli 
accessori. 

. Ecco nella sezione M zoccoli e prese della Amphenol, della 

National e della Alden; della sezione N le lampadine e le gemme 
di alcuni nomi creati dalla guerra; anche la sezione O pre: 
qualche nome nuovo accanto a quelli di Bimbach, Cornish, Belden 
о Premax, produttori di conduttori e antenne complete tanto рег 
uso domestico quanto per veicoli. In questa sezione sono già 
rappresentate le antenne a dipolo per la televisione e per la 
modulazione di frequenza. Nella sezione P vi è tutto quanto si 
può desiderare in fatto di generatori, convertitori, alimentatori 
e batterio; vi sono rappresentate assieme a Mallory e Utah, la 
Burgess, ben nota per le sue batterie a secco, e numerose altre 
nuove case che evidentemente si sono molto sviluppate in se- 
guito alla guerra. Da queste pagine di pubblicità tecnica si ap- 
prende che la conversione di potenza elettrica a mezzo di vi- 
bratori è diventata una cosa assai agevole e diffusa, 

Nella Sezione A, dedicata alle minuterie, troviamo pochi no- 
mi noti come quello della Insuline e quello della ARHCO, es. 
sendo gli altri meno conosciuti e molto probabilmente nuovi 
questa sezione non merita minore attenzione delle altro cont 
nendo i nomi di numerose caso che producono senza eccezione 
tutto quanto rientra fra le minuterie e gli accessori tanto indi. 
spensabili nella radiotecnica. 

Il volume che è rilegato, costituisce una fonte di consul- 
tazione preziosa poichè le case americane oltre ad avere una 
produzione vastissima, fanno a gara per fornire al cliente tutti 
i più precisi dati tecnici. In tal modo per un tecnico sfogliare un 
volume come questo diviene una cosa piacevole oltre che inte- 
ressante. 

C'è da augurarsi che si possa vedere presto qualcosa di 
simile anche in Italia, dove egualmente la guerra ha spronato 
una notevole. produzione non ancora nota alla maggioranza dei 
tecnici, 
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Note Riassuntive 


Sì è svolta 111 novembre 1945, nella sede dell'Unione Com- 
mercianti, l'assemblea dei soci dell'ACREA. Ha presieduto il Rag. 
Matassi che, dopo aver ringraziati gli intervenuti e doplorati 
troppi assenti, ha ricordato che il Signor Simonetta, quale con- 
sigliere dell'Unione, rappresenta l'ACREA appunto in seno al- 
l'Unione. 

Meiessi ha affrontato con chiarezza la situazione preoccu- 
pante. Le condizioni in cui lavorano i commercianti della radio 
stremamente difficili; il mercato della radio è in ribasso 
e il pubblico compra sempre meno. A ciò hanno contribuito va- 
rie regioni quali la fine della guerra, gli scadenti programmi della 
Вал, troppo infarciti di musichetta, di reciam e polpettoni di 
propeganda politica, e l'aumento del canone di abbonamento 
alle radioaudizoni. 
pensa di organizzare una Mostra della kadio е si prov- 
vede alla nomina di una commissione che studi tutte le possi- 
bili soluzioni del problema, accordandosi con gli industriali. Della 
commissione sono: Mazza, Viganò, Mauri, Piasontin e Orlandi. 

Dopo aver dato informazione sugli accordi salariali е dato 
il rendiconto patrimoniale aggiornato al dieci novembre, il Pre 


sidente ha detto come in questi anni i commercianti della radio, 
per sopravvivere, hanno dovuto evadere dall li sof- 
focavano da ogni parte. Ora, la Polizia Tributari la tatta 


una serie di dichiarazioni scritte sul maferiale glacente in cia- 
scun magazzino; quanto ad eventuali visite da parte della Fi- 
nanza, con essa ci si è accordati in modo che riterrà buone, 
mia effettuare sopraluoghi in loco, le dichiarazioni dei soci 
quando siano sottoscritte e convaidete dal Consiglio del- 
l'ACREA stessa. 

Matassi ha anche esaminata la questione se il commerciante 
redio debba essere considerato venditore al minuto o alin- 
grosso, li commerciante che compra dal grande industriale non 
può considerato che venditore al minuto. 

problema urgente, quello dei contributi obbligator 
si рапа di ben tre lire su venticinque che dovrebbero essere 
devolute allo Stato e ciò sarebbe applicabile da sei mesi dopo 
la fine della guerra. A parte il fatto che si potrebbe cevilla 
sul concetto e la parola pace ed armistizio, non è possibile 
chiedere anche questo sacrificio ai Racio commercianti. che sono 
itati a sostenerlo. 
ge riguardante ll canone di 
abbonamento alle radioaudizioni, portato a L. 426, Matassi, in- 
terrotto da frequenti approvazioni dei soci, ne ha sostenuta la 
illogicità e quasi l'illegalità. Con che diritfo l'ex Eiar, organiz- 
zazione a carattere privato е monopolistico chiede allo Stato 
una legge р re | suoi interessi finanziari? 
radio non deve essere considerata come un articolo di lusso; 
deve essere un oggetto indispensabile in ogni casa. Malassi 
comunica che i commercianti della Radio intendono manda 
una lettera di protesta al Profotto ed al Ministero delle Finanze, 
е nel caso di una mancata comprensione dei loro problemi, si 
prospetta anche l'eventualità di una 

Altra questione di grande urgenza 
carico e scarico. Esso deve senz'altro abolito, perchè 
non è altro che un'inutile sovrastruttura che agisce soltanto a 
vantaggio del fisco e a beneficio della Ra.l. Bosio dice come a 
Torino si sia avuto un accordo con la Ral, in base al quale i 
registri di carico e scarico vengono aboliti; la notizia è 
pubblicata dai giornali e la RaJ. ha mandato in seguito la sua 
smentita; ma a Torino tutti | commercianti di radio persistono 
a non usare il famigerato registro. 

Tutti gli abbonamenti alle radioaudizioni dovrebbero essere 
sospesi e ritirati come segno di protesta. La Вал. non ha nessun 
diritto di imporre questo nuovo canone senza che coloro che 
ne sono direttamente interessati vengano interp il paga 
mento deve essere discusso tra la Ra.l. е | commercianti del. 
la radio. 

«Insomma — dice Matassì — sembra che contro la radio 
sì appuntino le mire di tutti e il gualo è che di essa si occupano 
anche degli incompetenti ». 

Grigolato asserisce di aver letto come Abbiati in un suo 


quella del registro di 
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recente articolo sul "Corriere d'informazioni”. abbia proposto che 
in cambio di ogni trasmissione dalla Scala, venga fi 
una tassa particolare agli utenti radio. Probabilm 
dovrebbe andare a beneficio dell'Ente autonomo del 
sì darebbe così un nuovo colpo al mercato radio. 
Matassi ci informa come alla Ra.. sia devoluto più di 
1'88 delle tasse. il resto al Governo che si impegna a fare | 
a pagare i funzionari, ecc. Se t 
devono andare soltanto 
mamente bisogno, non alla Ra.l. che è un ente privato con azio- 
misti che hanno altri intro. 
Uma questions dibattuta è lo sconto concesso dagli indu- 
striali ai commercianti; la misura attuale, solo teorica, non sem- 
ГАСВЕА, intanto, è riuscita ad ottenere per i 
suoi soci qualche particolare facilitazione dai fabbricanti; i pri- 
mi ad aderire sono stati 1а Ducati e la Philips. Quanto alla spia- 
cevole concorrenza fatta dai grandi industriali al piccolo com- 
merciante nella vendita al minuto delle valvolo, è stato chiesto 
alla Fivre o allo altre Caso, so ron si potesse sospendere qu 
sto incomodo commercio al dettaglio jario invece ai com- 
cianti specializzati e appositamente attrezzati. Soltanto la 
Philips ha aderito. 


Alcuni partecipanti all'assemblea straordinaria, dell 11 novembre. 


Е stato rivolto ancora un invito ai presenti perchè fac- 
di convinzione presso i commercianti affinchè par 
tecipino ad ogni riunione. Е anche indispensabil 
1 problemi, giungendo a qualche cosa di costruttivo 
allorchè l'unione di forze e di intenti sia totale. D'altra parte 
questioni di faticosa elaborazione e di travagliata conclusione 
possono rallate solo a beneficio di coloro che seguono 
е partecip: vita dell'Associazione. 


LA MOSTRA DELLA RADIO 


Una delle 


rime teconde iniziative dell'ACREA è stata dun- 
della Radio che si uta a Milano dal 7 al 16 
nei locali della Radio Italiana in Corso Sempione. 
la riuscita manifestazione, sebbene organizzata in uno sp? 
zio di tempo assai breve — può dirsi improvvisata — ha richia- 
mato numeroso pubblico e diverse autorità e p'ò considerarsi 

solutamente adeguata allo scopo prefisso 

Gli industriali hanno mostrato la compr 
hanno dato il miglior ausilio 

Particolare energia è stata dimostrate 

Signori Fausto Mazza, Cav. Viganò, Mauri, 
che, stante le difficoltà generali e quell: 
hanno fatto veramente miracoli 


mae 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Il gruppo di alta frequenza 
zione di permeabilità. 


variabili a v. 


In questi ultimi anni non si sono avute 
пе! campo dei radioricevitori cosiddetti 
commerciali novità tecniche di grande ri- 
levo. | radioricevitor| odierni ricalcano 
infatti più che altro gli schemi elettrici е 
costruttivi ormai classici. Si è riscontrato 
tutt'al più, un ulteriore semplificazione elet- 
rica е meccenica e quindi l'abbandono ci 
ogni automatismo, costoso e malsicuro, 

Е sentita we la necessità gi 
un miglioramento della qualità dei r 


tori nel campo delle OC e particolarmente 
viene richiesta quivi una maggiore sem- 
plicità di manovra, paragonabile а quela 
delle OM, maggiore stabilità e sensibilità, 
assenza di microtanicità е tutto ciò unita 
mente ad un prezzo più basso. 

Una innovazione che consente di otte- 
nere risultati notevolmente superiori, par- 
ticolarmente nel campo delle OC di quz'l 
conseguibili con | sistemi comunemente 
usati e inoltre con caratteristiche di mag- 


Foie. 
| konoa 
mem 


is 


Nova P. 1, ad induttor 


giore semplicità, si presenta ora all'atten. 
Zione del costruttore. 51 tratta della « si 
tonia ad induttori veriebili per variazione 
di permeabilità » 

Anche in America, dalle scarse notizie 
che trapeleno dei segreti laboratori dove 
si prepara la nuova produzione di pace 


поп encore ufficialmente presentata al pub. 
blico, appare che la sintonia а permesbi- 
А (permeability tuning) sarà una delle 
principali Innovazioni che verrebbero intro- 
бопе nella produzione dei racioricevitori 
Già prima della guerre si era avita tar- 
to їп America che da noi qualche appli- 
cazione della sintonia а permeabilita. în 
piccoli ricevitori ad onde medio. Ore à 
та, perfezionalo durante un lungo pe 
ioco sperimentale e grazie sopratutto si 


progressi della tecnica dei materiali f 
romagnetici per alta frequenza (e quindi 
nel campo delle OC), è stato esteso, oltre 
che alle OM anche, appunto, alle OC. 

La Nova presente ora un gruppo di alta 
Irequenza a 5 gamme d'onda di cui tre nel 
campo delle OC munito di sintonia ad in- 
duttori variabili a variazione di permea- 
bilità, 

Il progetto e la realizzazione industriale 
di un gruppo di alta frequenza di questo 
genere presenta difficoltà non indifferenti 
di cerallere tecnologico. 

La Nova, nota per la originalità dei suoi 
progetti, grazie alla sua perfetta attrez- 
гаша ed alla sua ormai decennale espe- 

lenza nel campo dei nuclei magnetici e 
delle polveri magnetiche di cui durante 
la guerra ha intrapreso la produzione, era 
particolarmente adatta e preparata ad una 
produzione di questo genere. 

Il gruppo di alta frequenza Nova P, 1 è 
stato realizzato per funzionare a 5 gamme 
donda (più la commutazione « tono»), te 
gamme d'onda sono. 


OM! 520-920 kHz 578:325 metri 
Ом? 8904600 » 335187 » 
CC! 5584 MHz 545358 » 
OC? 8315 » E ^ 
ОСЗ 127-20 » 255- » 


le dimensioni del gruppo, eccezionsl- 
mente ridotte, sono di mm 52 х 85 х 108, 
Dal castello sporgono due alberi, quello 
del commutatore d'onda e fono e quello 
di sintonia. 

Quest'ultimo è già demoltiplicato con un 
apport di circa 1 a 10 e può servire 
quindi direttamente come comando, quan- 
do sia munito di adatto bottone 

fl movimento assiale del quattro indut- 
tori variabili, dei quali due vengono utiliz- 
zati negli stadi preselettore ed oscillatore 
OM e due negli stadi preseleitore ed oscil- 
latore OC, è trasmesso attraverso l'albero 
di sintonia per mezzo di un geniale siste- 
ma a vile senza fine con ricupero det 
gioco. 


cavet 
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È Fabbrica Italiana Condensatori $. A. 


"MICROFARAD,  *. 
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COSTRUZIONI 2 
RADIO Stabilimento ed. Amministrazione : 
ELETTROMECCANICHE MILANO - Via Belinzaghi, 17 - Telefono 690.406 


Trasformatori di alimentazione d'uscita ed impedenze per 
tutte le applicazioni radio e Altoparlanti elettrodinamici ad 
alta qualità e Trasformatori di alta frequenza e Trasformatori 
di media frequenza e Commutatori multipli e Compensatori in 
aria per alta frequenza e Teleruttori da 25 e 50 ampere, 
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Vengono in questo modo eliminati tut 
gli inconvenienti dovuti all'uso delle 1ra- 
Smissioni а funicella ed insieme ogni gi» 
co dipendente da usura. 

Е inutile dire che viene abolita con que- 
so guapo l'uso del condensatore varia- 
bile sostituito in questo coso da conden- 
satari [issi che fanno perte integrale del 
gruppo stesso 

Un'altra particolarità è costituita dal com- 
mutalore d'onda di disegno veramente ori. 
ginale del tipo a palmole in cul i contatti 
sona portati da mollelte di filo di acciaio 
armonico parlicolarmente trattato е sono 
trattenute nella piastrina isolante di soste- 
gno grazie alla loro stessa elasticità ed v 
ого particolare disegno, Un contatto estre. 
mamente etlicace è assicurato dalla estre. 
mità appuntita delle mollette stesse, е 
da un movimento di autopulilura che av 
viene ad ogni chiusura di contatto. Il s 
ma di montaggio garantisca inoltre la moi 


ella da qualunque movimento che possa 
sorpassare il limite di elasticità. 
La suddivisione delle GM in due gamme 


prerogativa отпа! generalizzata degli ap 
parecchi di classe, permette di otiznere 
una più perfetta e razionale distribi 
delle siazioni sulla scala di ricezio 
ий pertetto allineamento fra lo stadio pre 
selellore ed oscillatore 

la ricezione delle OC con questa grup- 
po può dirsi veramente eccezionale; 13 
Sensib ità che è possibile ottenere è эк 
quanto superiore a quella che е normai 
mente pilenibile con i sistemi lin qui usati, 
la facilità di manovra e la completa as 
senza di ogni effetto microtanico dovuto 
al condensatore variabile anche al massimo 
del volume caratterizzano inoltre limpie- 
go di questo nuovo gruppo. 


La recente produzione 


Provecircuiti tipo «PC 10» Salar. 


Е' uno strumento di misura а bobina mo- 
bile, a magnete permanente di sensibilità 
1 mA t.s, che per mezzo di resistenze in 
serie e derivatori funziona de voltmetro e 
da ampermetro a porlate multiple. Gli or- 
gani їп questione sono racchiusi in appo- 
sita custodia in materia plastica ad alto 
isolamento, che serve са protezione e da 
alloggiamento dello strumento, dei com- 
mutatori e dei contatti di collegamento. 

le portale del complesso sono le $e- 
guenti: 


— Tensioni continue: 7,5 - 75 - 750 - 1509 
У - Resistenza 1 000 Q per volt. 

— Tensioni alternate: 7,5 - 75 - 750 - 
1500 V - Resistenza 1000 Q per volt. 

— Correnti continue: 1 - 10 - 100 - 
1000 mA. 

— Resistenze misurabili: 0 - 5000 Q е 
0 - 500000 з 


La misura della resistenza si effettua con 
l'ausilio di una pila a secco da 45 V del 
tipo lascabile intercambiabile con facilità, 
L'apparecchio è munito di reostato di rego- 
lazione per le messa в zero dell'ohm- 
metro. 

Questo provacircuiti, pratico e compat- 
to, ci sembra, tra gli apparecchi del gene- 
re, un esemplare notevole. Le sue dimen- 
sioni sono 125 x 8,5 х6, cm e il suo peso 
е di kg 0,620. 

la regolazione dello zero è praticata 
mediante apposita vit 


Qualsiasi tipo di valvola converlitrice. 
può Essere usata in connessione con Il 
gruppo Nova Р 1, le elevate caratteristi. 
che di fattore di merito del circuito oscil 
latore unitamente al lavorevole rapporta 
L/C consentono un perfetto funzionamento 
fin sulle più alte frequenze anche in con- 
dizioni di alimentazione solitamente proi- 
bitive, 

Il gruppo P. 1 si presta per le sue piccois 
dimensioni e per il meccanismo di ridu- 
а опе incorporato, ad essere usato in ep- 
parecchi compatti. 


51 riassumono gui di seguito le caratte- 
tistiche pù Importanti сме contracdistin- 
quono il gruppo Nova P. 1 

1) con l'uso di questo gruppo di AF 
Viene eliminato l'uso del condensatore va- 


поше; 

2) Dimensioni ridottissime. (millimetri 
52 х 85 х 103); 

3) Comando di sinionia demoltipiics 
to con vite senza line rapporto 1/10; 

4) 5 gamme d'onda di cul tre in OC, 
е due su OM; 


5) Commutatore d'onda е di fono; 


6) Sensibilità eccezionale su OC 


Il gruppo di AF Nova F_1 rapp 
una originalissima realizzazione de 
ca де! dopoguerra: ed è probabile che 
tecnica delle sintonia con induliori va 
Dili, delle quale trae le caralieristiche di 
eccezionale rendimento il gruppo stesso 
atti nel prossimo avvenire uno sviluppo 
tale da modilicare radicalmente la є 
zione degli apparecchi radio, 

(ip) 


Analtezatore Safar 
Mod. PC 100 


vacirenito Safar 
Wed. PC 10 


A tacilltare l'uso dello strumento sono 
uniti due appositi cordoni con spina e pun. 
tali differentemente colorati (nero e rosso) 
per la facile ricognizione delle polarità 

l'apparecchio può subire un'ulteriore 
estensione del suo Impiego mediante l'in- 
serzione di derivatori esterni 


Provacirculti tipo «PC100» Sata! 


Nei confronti del provacircuiti descritto 
in precedenza questo appare un appa- 
recthio di maggior impegno e precisione. 
E' realizzato in custodia metallica di pro- 
lezione, è più grande e comprende come 
organo principale, corredato di resistenze 


e derivatori, uno strumento a bobina mo. 
bile a magnete permanente, sensibilità 
100 aA. 


Le portate sono: 


Tensioni continue: 3 - 10 - 30 - 100 - 
390 - 1000 V. 


Resistenza 10000 Q per V. 


— Tensioni alternate; 3 - 10 - 30 - 100 - 
300 - 1000 V. 


Resistenza 10000 Q per V. 
— Correnti continue: 0,1 - 03 - 1 - 3 - 


10 - 30 - 100 - 300 - 10C0 mA. 

- Dacistenze ohmiche: ^ + 1000 Q - 
0-100000 -0100000 9- 01000000 41 
(9) 


Accessori рог telovisione Safar. 


La Safar ha recentemente emesso di 
listini interessanti | materiali accessori 
televisione. 

Il primo tratta di un foglio che descriva 
un tubo a raggi cetodici Safar per tele- 
visione Serie М Mod, VS4/20M. Si tratta 
del modello più piccolo della serie Salar 
con uno schermo del diametro normale 1f 
20 cm. La deviazione e concenrrario 
по ambedue magnetiche e consentono à 
massima ui,lizzazione dello schermo con 
telicoli finissimi ed uniformi, parlicola 
menie adatti per immagini a 441 linee e 
oltre. Questo tubo viene raccomandati 
agli amatori per l'impiego in piccoli rice 
үлп sia а visione diretta che con il me- 
toda della riflessione. 

Per la deviazione e concentrazione ma- 
qnetica viene raccomandato l’impiego d-i 
complesso deviatore concentratore nor- 
male Salar mod. ЕМ 33/20 descritto nel 
secondo listino in nosire mani 

Per questo tubo, come per tutti quelli 
della serie Safar per televisione, è pre. 
vista la nuova messe a lerra sia dal leto 
catodico che dal lato anodico, E così pos- 
sibile l'impiego del tubo in circuiti nei quali 
ıl cilindro ceviatore è accoppiato sia di 
rettamente che indirettamente per resisten. 
za-capacità alla valvola amplificatrice о 
al diodo rivelatore della « video-lre 
quenza » 

L'altro listino descrive, con illustrazioni 
fotografiche е con disegni di ingombro il 
complesso deviatore.concentratare та 
gnelico mod. EM 55 per tubi e raggi cato- 
dici, particolarmente Satar. 

Il complesso è caratterizzato da due av- 
volgimenti di deviazione generanti campi 
tra di loro ortogonali e cioè un avvolgi 
mento del tipo in aria per la deviazione di 
riga ed un avvolgimenio a nucleo magne- 
lico per la deviazione di quadro. Un terzo 
avvolgimento sul nucleo consente il cen- 
traggio dell'immagine nel senso della de- 
viazione di quadro. 

Le due deviazioni hanno ll centro di de 
viazione comune e quindi questo comples. 
зо è anche adalto per | tubi analizzatori 
di televisione applicati nelle telecamere 

ll complesso è corredato di uno spe- 
ciale trasformatore di accoppiamento per 
il solo avvolginento della deviazione di 
nga. 

— EM 30/20 per il tubo VS 4/30 M e 
tubo VS 6/58 M 

— 3M 35/40 per i| tubo VS 6/40 МАТ. 


Questi due ultimi tipi servono pure per 
i tubi e raggi catodici Safar della serie P 
detti a proiezione. 


(d.n) 
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ohm, dolla bebina di eccitazione 1200 ohm 


La Ducati riprende la distribuzione delle “NORMALI, 


gamma di riproduzione indistoria 40 = 10 
mila Hr, Particolarmente adatto per тот 
T (adioricevitori di alta fed: 
grande orga! ione Ducati ha ri in impianti eletiroacustici di media pole 
preso la propra attività in pieno anche ecc. E montato su di un robusio ce- 
nalle sezioni che riguardano la radio e la ге stello di lega leggera pressofusa. 
elettroacustica 2 L'eletirodinamico « AG 2554.1 » della po- 
Il contato fra la Casa e i tecnici suoi tenza di 4 wait con un cono del diametro 
estimatori è stato ripristinato con una nuo- f di 180 mm è del tutto simile al preceden 
va пина distribuzione delle lamose «Nor- [controfase) finale, Ha denza ci te, le sue caratieristiche essenziali so. 
ali Duc Questa notizia sarà certa ita adattabile ai val 75-10-15 no: eccitazione di campo 1020 ohm; re. 
le gradita а то. 50 - 500 ohm nisce Una potenza di sistenza della bobina mobile, 2,2 Ohm; 
Da questi fagli in diamo qual 
che elemento per a e allo produ- 
опе radio, che del resto ha sempre 
nito anche in tempi ed in condizioni diff 
€i insatori per tutte le applicazioni 


Е prevista la captazione di una gamma 
di onde medie e due gamme di onde co: 
te. L'apparecchio è provvisto di controllo 
automatico e manuale di volume e può 
erogare una potenza indistoria esuberan: 
te. l'ottimo compromesso tra sensibilità e 
selettività conseguito con l'impiego di bo- 
bine di iperferro ad alto fattore di merito, 
consente la ricezione delle stazioni più 
deboli o lontane e la eiminazione di in- 
terferenze tra stazioni che differiscono di 
minimi scarti di lunghezza d'onda, anche se 
molto potenti, | condensatori appartengo. 
по alla nuova produzione Ducati 1946, già 
adottata dal migliori costruttori per le lo- 
TO elevate caratteristiche elettriche 
commutalore a scatti controlla il cami 
d'onda e l'inserzione tonogratica, Una spe- 
ciale boccola per cavo coassiale, oltre 
alla normale presa d'antenna, permette il 
collegamento dell'apparecchio al Rediosti 
lo, la nota antenna antidisturbo Ducati 

La perfetta riproduzione acustica è a: 
sicurata da un altoparlante originale Du- 
cati a grande cono oltrechè dall'accurato 
Studio del mobile, di elegante finitura in 
noce scura, che è completato da un pan. 
nello in cellorete e da una scala parlante 
in cristallo illuminata per rifrazione. 
Nella nuova serie dei prodotti Dui 
troviamo un amplificatore, che può coprire 
una gamma da 30 a 10000 Hz à — 2 dB 
erogando una elevata potenza indistorte, 


L'amplif, di poten 


oltre 20 watt con un livello elevato di 
amplilizzione e distorsione a 1000 Hz 
inferiore al 3 

Un regolatore di tonalità per le note 


alte ed un correttore per quelle bas 
assicurano il perfetto controllo della ri 
praduzione sonora negli Impianti elettro: 
acustici, L'ampliticatore RG 2501 porta la 
potenza di uzcita al livello voluto assicu- 
fando una riproduzione perfetta su tuita 
la gamma dei suoni e delle parole 

La serietà con cui la Ducati ha sempre 
attuato | suoi prodotti la presagire come 
quesl'amplilicatore risponda elletlivamen. 
te a tutti i requisiti di linearità e fedeltà 
di riproduzione. Il suo impiego è ideale 


in tutti gli implant! di diffusione elettro- 
acustica come cinematograli, sale da bal 
lo, da concerto, teatri, conferenze, col- 


legi, scuole, ecc 
Anche nel campo degli altoparlanti la 
Ducati presenta tre nuovi tipi: il Magne- 
fodinamico « AG 21 della potenza di 
10 watl con cono del diametro di 260 mm 
rappresenta Ira gli altoparlanti magneto- 
dinamici un prodotto di alta classe con ori- 
ginali particolarità costruttive una delle 
quali è data dalla speciale forma e dispo- 
ne del magnete, formato de quattro 
piastre in Alnico. La bobina mobile pre. 
nta una resistenza di 7,5 ohm ed è co- 
ruita in modo da abbracciare un flusso 
costante anche per grandi escursioni del 
a bobina stessa. Ques! 
mette di raggiungere potenze е! 
та apprezzabile distorsione nella gamma 
40 - 11000 Hz, Questo tipo di altopar 
lante è indicato particolarmente per rice- 
tori di automobili, quale spia in cabine 
'ograliche, ecc. in genere ove oc- 
orano altoparianti multipli 
L'elettrodinamico « AG 2: 
tenza di 5 watt con cono del diametro 
di 240 mm possiede le seguenti caratteri. 
he; resistenza della bobine mobile 2, 


05 » della po- 


gamma di frequenza coperta 40 000 
Hz. Adatto per impianti elettroacustici di 
bassa potenza, radioricevitori in genere e 
piccoli impianti di fono diffusione. 

I tre altoparlanti sono forniti con tra- 
sformatore d'uscita adatto alle esigenze 
di impiego a richiesta 

Tema pincipale nello studio di questi tre 
parlanti della Ducati è stalo soddista- 
requisiti che valgono a fornire 


alt 
re a tuli 


all'ascoltatore l'impressione di udire fe- 
delmente la sorgente di emissione ori- 
ginale. * 


servizio schemi per i Radioriparatori 


Collezione 
Monografica 
Rad iotecnica 


C. M. R. 10 


DA 1 а 150 


SCHEMI DI RADIORICEVITORI ITALIANI 
STAMPATI SU SCHEDE INDIVIDUALI 
(Collezione di 151 schede in elegante custodia) 

L 435.— 


ISTRUZIONI TECNICHE per C. М, R. 10 
36— 


DA 151 a 300 
SECONDA SERIE C. S. (in abbonamento) 
L 450.— 
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DOT 
WB S 


cchini & C. 2) controllo delletüicienza del tubo 
con l'applicazione delle tensioni normali 
di lavoro; 


Complessi di misura Allocchio, B 


IL MODULATORE DI FREQUENZA MOD. 2807. IL PROVAVALVOLE A SCHEDE MOD. 1875. 3) misura della mutua conduttanza che 


sì legge direttamente su! quadrante del 


ipo eue eme a cepe rn oim Tele mawa Sine eg 
» jor pene dott ent ne ЕЕ 
pru MINE cL E, E ee 

EA Diu c NU PIE QU p 

HR Urn Me M Ор QUAL ina E 
dob pum 


Il provavalvole 1875 с la prova di tulle ie valvole at- 


curva di risonanza con un generatore di 


onte novità e un prog 
е un misuratore di uscite, | campo di 


po. le finalità de 
mente conseguit 


sono quelle d 


а misura semplice e comoda oltre che 

айз a tomire risultati esaurienti in modo 

а rond pparecchio assai utile, non 
o ai radioriparatori, ma а tutti | lat 


ile delle dimensi 
mm, opportuni 
Ad ogni tubo 


1) verifica dell'assenza di 
corio circuiti fra gli elettrodi; 


с ШД 7 
р ет Отт ОИ 


qualche caso si potrebbe considerare in- 
CANOTECNICA 


con un 
туе di risonanza per 


Il Triunda 53/4 


e frequenz 
Tale è dunque lo scopo della realizza 
ne, il prin funzionamento sul 


vo Triunda 


4 è un superetero 
e con Ire campi d'onda 
adottate sono: una 4A8G - 6071 


iwi. dalle (Gente ê dell потоа шота 
IL MISURATORE DI CAMPI INTENSI PER ON- ancha. quel Gs coros vel pia 
DE ULTRACORTE MOD. 2787. ticità, Ha | circuiti accordati; la sen: 
Questo complesso perme ura ا‎ Балта 
кү, тео senno с здү. 
A A иию lano e ll'altopariarile è Un fedele. ripro: 
тет спе Фи Gres musta con una бо 
МҮН atis para fase pa EE AU AU 
daro di crine ci dip Ja parente оголе; (оше è руна 
riflettosi parabolici e per molte al A Riese р к. aoire dgy 
ia Roble блеоттепе ® dot; queste 
ho E Uis ders. i IS ECRI ETS Tende рин к collocare Pap 


accordati mediante un condensatore varia. EOM y» anto ad Rudi Wis 
bile doppio simmetrico rispetto alla m ostacolare l'uso dell'uno e degli altri. L'an- 
sa e da un volimelro elelironico а 11000 = golo G'incinazione delle scela parlante € 
Che misura 1 tensione che si sviluppo oi MECCANOTEGNICA | calcolato in modo che il quadro e le ma 
copi ci une sezione del condensatore ODETTI - MILANO | nopole si trovino costantemente nelle 
Quande il telaio ё sintonizzato sullo ire WES ви condizioni di ottima Visibiità e menegge- 
анте d рок e lm 1 - Tu gnum | CT 
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Armonia dei suoni..... 


ELECTA RADIO 


presenta 


la novità 1946 - Mod. ER 46 


SUPERETERODINA 5 VALVOLE 


ө 5 gamme (onde medie I, medie II, corte I, corte II, corte Ш). 
Valvole ECHA - 6K7 - 607 - 6V6 - 5Y3, 

Gruppo alta frequenza a induttore variabile. 

frasformatori di MF ad elevato rendimento. 


tensione 110 V a 220 volt. 


MILANO 
VIA PALESTRINA, 22 (ang. Venini) TELEFONO 273.700 
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Un oscillatore modulato di 
notevole interesse tecnico 


l'amico Garavaglia ci ha fallo esamina. 
re un oscillatore modulato per laboratori 
di riparazione e montaggio atluato con cri. 
leri assolutamente nuovi e sludialo con 
i| desiderio di fornire il radioriparatore di 
uno strumento atto alla taratura degli ap- 
parecchi radio, delle bobine, dei trastor 
matori e dei gruppi di alta frequenza non. 
ché | trasformatori di media frequenza. 

l'ideatore è il vecchio amico Franzoni 

Vosciatore è stato costruito tenendo 
anche conto delle prerogative atte ad as 
sicurare un perfetto funzionamento non di 
sgiunto da una perlella stabilità ed una 
completa schermatura, A lale scopo il 
corpo e ie parti dello strumento sono со. 
stitute da fusioni in alluminio е la parte 
interna ё stata curate al hne di raggiun 
gere una perletta solidità, 


Circa le caratteristiche lecniche possia 
mo dire che le bobine, opportunamente 
studiate sono state sottoposte ad un pro: 
cesso di essiccazione e quindi imbevute 
n una sostanza isolante, onde evitare va: 
riazioni di valori per un tempo indetinito 
Il condensatore variabile a mnima perdita 
ed elevata stabilità permette di тап! 

nere costante nel tem misure che 
verranno attuale. L'oscillatore è spo. 
sto per generare segnali da 100 kHz a 
27 MHz e tale campo di frequenze ё sud. 


diviso in é gamme: la scala è siata 
diata onde permellere la pralica е 
temporanea lettura sia per le tiea: 
che per le lunghezze d'onda in metri 

la modulazione a bassa frequenza ё о! 


enute mediante l'inclusione Gi un oscil 
alore а frequenza lissa di 400 Hr, Nel 
l'oscillatore è incorporato un voltmetro а 
valvola, Lo strumento indicatore ê un mi 


croampe (metro ala tarata in volt 
L'azzeramento è ottenuto a mezzo di un 
regolatore che permette di controllar 
а taratura n qualsiasi condizione di lun 
!! voltmetro a valvo'a indica con let- 
tura diretta їп volt AF l'uscita dell'oscil 
latore. A mezzo di un regolatore si otten- 
gono sul voltmetro a valvola tensioni va 
Пао da 0 voli ас 1 volt e più. || cir- 
culto moltiplicatore è direttamente colle. 
gato all'ingresso del volimetro ottenendo 
її! ca 10 yV a 100 uV а 1000 aV. 


L'apparecchio popolare a 
2 onde Mod. 510 V.A.R.A. 


La VARA. di Torino ha realizzato un 
eccellente cinque valvole popolare. 
Е ип supereterodina a 5 valvole sistema 
americano octal, 6 circuiti accordati, con- 
irollo automatico di volume, comando di 
sintonia silenzioso ad elevato rapporto. 
Regolatore di volume ed interruttore di 
linea incorporati, medie frequenze a siru- 
fer (467 kHz) ad elevato rendimento. Po- 
tenza d'uscita 3,5 W indistorti e perfetta ri- 
produzione, grazie all'altopariante di ele» 
vata qualità ed accorgimenti tecnici; val- 
vola finale a fascio elettronico (6V6) ali- 
mentazione per corrente alternata per tut- 
te le tensioni di linea 41-50 periodi 

Scala parlante di concezione originale 
a vivaci colori e di grande effetto e visi- 
bilità, illuminazione per rifrazione, presa 
per ii fono. 

Sensibilità sulla gamma di onde medie 


12 шу (circa) sensibilità sulla gamma di 
onde corte 15 АУ (circa) sellettività ele» 
vata; 9 kHz su onde medie, regolazione l0-. 


garitmica del volume, regolazione di tona- 
Îità per le basse Irequenze, supporlo va! 
vole AF in ceramica 

Condensalore variabile ad alto isola 
mento per le AF, sospensione elastica an- 
timicrofonica 

Mobile noci 
stica. 


ata e di perfetta acu 


pi 


Due nuovi apparecchi 
O. R. E. M. 


Della OREM. come nuova attività co- 
struttiva abbiamo già parlato con una cer- 
la amoiezza їп «Койо Industria » nel nu: 
mero scorso a pag, 55 La Società ё in via 
di sempre migliore sistemazione quanto 3 


Mod. заз "Bellini, 
azione intema e a espansione 
sia e il lavoro produttivo terve 
Tante che possiamo dare qualche 
о informativo del massi 


ta Soc Ап Elettrotecnica Coris Berzi 
tempo specializzata nella costru- 
uonerie aniiparassitarie, ha re- 
те realizzato Una nuova esecu 
suo tioo «Victoria» riuscendo 
sul mercato un prodotto per- 
lo entiparessilario el prezzo delle suo- 
nerie normali 

Si sa appunto quanta noia portino le 
suonerie elettriche a contatti di chiusura 
е rottura quando entrano in azione, in un 
apparecchio radio in funzione. 

Sono generatori di disturbi... e'ficacis- 
sim! (come talil), quando non sono stsle 
prese particolari misure per eliminare le 
noie gravi dei relativi inconvenienti. 

ll tipo «Victoria» costruito dalla ditta 
Bezzi evita completamente il disturbo. 

Vengono costruite attualmente due se- 
tie di tre esemplari denominate « Victo- 
па Il» e «Victoria Ill n La prima serie 
comporta tre varietà di timpani: steroi- 
de, tronco di cono, campana, corrispon- 
denti a suono dolce, medio e acuto; es 
Sa è predisposta per essere montata nel 
Circuito a 4 = 6 volt a corrente alternata, 
quindi sul secondario di un comune tra 
stormelore da campanelli 

La serie « Victoria IIl » comprende pure 
tre differenti tipi quanto a timpano, ma è 
adatta per inserzione girella (senza alcun 
trasformatore) sull'impianto di illuminazio- 
ne a corrente alternata da 110 a 160 volt 

Presso la Bezzi siamo anche riusciti ad 


già da 


la OREM ha realizzato e presentato 
ıa nuovi apparecchi riceventi denominati 
2 e 642 
Ii » 542» dedicato al nome eccelso ci 
ini è un 5 valvole octal Емге, sopra. 
mobile supereterodina di notevole poten. 
za di uscita. Realizzazione impeccabile, 
presentazione estetica 
ll «641» dedicato al nome caro alla- 
nima lirica degli italiani, Rossini. ё un & 
valvole supereterodina con occhio magi- 
co. Potenza di uscita rilevante: 7 W. Tania 


questo complesso come || precedente so- 
mo realizzati con il gruppo alimentatore 
separato 

Con piacere possiamo dare qui le toto- 
gralle dei due apparecchi che servono 
per la ricezione di quattro gamme d'onda. 

Il «641» ha un indicatore di sintonia 
elettronico. 

Si notno le due belle soluzioni esteti- 
che conseguite con | due mobili: i| primo 


ħa una linea sobria facilmente ambienta. 


U Mod. 641 * Rosini, 


bile; 
gusto. 
! nostri com 


del migliore su. 


И secondo ё Grignale e di buon 


“BEZZI 


osaminare Un nuovo arresto automatico 
ferma dischi attuato con un semplicissimo 
stema di leve. Si differenzia dal tipo pre- 
dedente, che resta tuttavia sempre un ot 
timo arresto automatico, per la massima 
iduzione dei pezzi componenti e per la 
assoluta costanza di funzionamento 

Mentre per la sistemazione del vecchio 
Interruttore occorreva l'opera di un tec- 
nico che sapesse calibrare al punto giu 
sto le varie viti di regolazione, questo 
nuovo ha risolto il problema in modo da 
essere sempre regolato e quindi non ri- 
chiedere mai alcuna messa a punto, 

Tali arresti in sede di laboratorio sono 
stati sottoposti al logorio di ben 35000 
interruzioni (facendo un calcolo teorico di 
10 interruzioni al giorno corrisponde al 
avoro di ben 10 апай!) ed all'esame suc- 
cessivo nessuna alterazione apprezzabile 
si è riscontrata sia nella parte elettrica 
che nella parte meccanica, Particolare in- 
teressante il freno agisce direttamente sul 
perno porta-dischi a mezzo di leva che 
5i appoggia su apposito dente esistente 
in un doppio colletto concentrico a tri 
zione di materiale plastico armato, 

Abbiamo avuto sentore anche di un mo. 
torino giradischi basato su principi ed at. 
tuato secondo criteri tecnici completamen. 
te nuovi. Ritorneremo su questo argomen- 
to quanto prima e con dati più esatti e pi 
ampi, Diamo tale notizia come semplice 
Informazione. 
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I NUOVISSIMI TIPI 


Il sopramobile di gran lusso, di 
grande sensibilità, potenza ed 


alta qualità musicale, 


Supereterodina a 6 valvole più oc- 
chio magico; 5 gamme d'onda (lun- 
ghe, medie e 3 corte); potenza d'usci- 
ta 6 Watt; regolatore fisiologico di vo- 
lume; dimensioni: lunghezza cm. 70, 
larghezza cm. 34, altezza cm. 41. 


RADIOMARELLI 
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In una recente visita alla « Radioconi » 
abbiamo avuto numerosi interessanti dati 
tecnici su quella produzione di allopar- 
lani. Vedere a questo proposito l'articolo 


apparso in « Attività industriale » 
Qui di seguito vogliamo riporlare i dali 
dei due esemplari per così dire... estremi 


dei tredici tipi costruiti: il più piccola e | 
più grande, cioe l's RC. 125» e I'« RC. 
360 

la Radioconi come s 
il noto sistema » punto rosso» breveltato 
in modo da evitare che imitatori di poco 
scrupolo lo applichino senza licer 


sa ha applicato 


R.C. 125 polenza d'uscita 2 watt. 


Questo altoparlante è il più piccolo de 
tipi costruiti ва La Radioconi. Bench? а 
bia un diametro di cono minimo, è realiz 
zato con criteri tali da dare un rendimento 
sulle note basse ancora buono, 

cono che viene montato sull'altopo: 
lane « RC. è stato studiato in modi 
da poter dare un responsa lineare sino 
sotto | 100 periodi al secondo, ottenendo 

una buona riproduzione della musica 
ed una chiara riproduzione della parola. 

Il cestello è ricavato da presso fusione 
in alluminio avente alla resistenza mecca. 
nica, Il vantaggio di usare un cestello 
alluminio appare subito evidente, dato che 
detto materiale ё antimagnetico perme 
tendo così che tutto il lusso magnetico, 
generato dal suo campo, venga cor 
irato nel traferro e non venga assorbito 
dal cestello di ferro neanche in minima 
parte. 

Il sistema di centraggio è a due bracci, 
posteriore al cono, sistema che assicura 
un centraggio perfetto pur lasciando alla 
membrana la massima libertà di oscillare 

Le doti di leggerezza e di minimo ingon 
bro e la chiara riproduzione della parola, 
fanno di questo altoparlante uno strumen: 
to alto a piccoli apparecchi portatili, pre. 
standosi anche come altoparlante spia їл 
complessi centralizzati 

l'accoppiamento ra l'altoparlante RC 
125 ed uno di dimensioni maggiori per- 
mette la realizzazione dell'effetto stereo- 
fonico nei ricevitori radiotonograli di gra: 
de potenza esso serve semmai per l'esel- 
tazione delle note al! 

Il campo d'eccitazione viene fornito ge- 
neralmente dal valore di 1800 ohm; su ri- 
chiesta ё possibile variare detto campo, 
L'impedenza della bobina mobile è di 2,5 
hm. Il trasformatore d'uscita è adatto per 
pentodo (serve per le valvole 47, 2A5, 41, 
42, ecc.) Primario impedenza 7000 ohm 
resistenza 400 onm 


C. 360 - Potenza d'uscita 30 watt. 


Non poteva mancare dall serie degli 
altoparlanti già costruiti dalla Radioconi, 
un altoparlante di grande classe avent 
una potenza di 30 watt 

Per tale motivo è stato studiato e rea. 
lizzato i| nuovo altoparlante « RC. 360» 

Il diametro utile della membrana è с 


iu piccolo e il più grande degli altoparlanti"La Radioconi,, 


330 mm e le sue caratteristiche di ripro- 
duzione sono tali da assicurare una rispo- 
sta ottima da 50 a 8000 periodi, Detto 
alloparlania può sopportare costantemen- 
te una potenza modulata di 20 watt, ma 
data la elasiicità della membrana e la 
Particolare costruzione del centratore, può 
mantenere invariata la qualità di riprodu- 
zione anche con punte di modulazione di 


а dell'altoparlante « В.С. 360 
è ricavala per tusione in conchiglia in а 
luminio e la sua elegante forma ne fa un 
elemento piacevole. Il circuito magnetico 
è realizzato nella forma più razionale ed è 
stato usalo del material ad alta permea- 
bilità; essendo le parti metalliche che lo 
circondano di materiale antimagnetico | 
fiusso generata dal campo viene concen 
trato al massimo nel traferro. 

Il valore della bobina di eccitazione è di 


Un 


rale di Elettricità, 
|е necessità contin 
genti del momento ha lanciato sul mer 
cato un amolificatore con una potenza то. 
dilata di 12 watt sistemato insieme al 
l'altoparlante in un mobiletto di piccole d 
mensioni di facile trasporto ed applica 
zione. Il circuito utilizza le seguenti val- 
vole: una &CS pilota; due valvole &Vé © 
amplificatirici a fascio elettronico sirut 
tate in controfase ed una SYSG quale rad- 
drizzatrice Il complesso è stato apposi- 
tamente studiato per favorire i piccoli im 
pianti sonori o impianti volant! per mani 
teslazioni collettive. 

Infatti al pregio della trasportailità ag- 
giunge quello del facile collegamento e 
qualunque tipo di apparecchio radio, o ri 
velatore fonografico oppure microfono 

E quinci molto indicato per sedi spor 
live, comuni, sale da ballo, ecc 

PUÒ essere anche utilizzato per impian 
ti Importanti ove necessitano alloperlanti 
di elevata potenza in punti molto distanti 
dal centralino di pilotaggio. Data la mini 
ma potenza necessaria al funzionamento, 
si possono realizzare sensibili economie 
nell'impiego del conduttori e nelle spese 
di messe in opera 

Ove occorra sonorizzare altri locali, ol- 
tre quello in cui è installato il complesso 
amplificatore, di cul si tratta, si possono 
alimentare altri due altoparlanti magneto. 
dinamici, 

Nel caso in cui sia necessario assicu- 
rare una forte e nitida riproduzione dal 
microfono l'amplificatore può essere ali 
mentato da un preamplificatore monoval- 
volare «Junior » 

Il mobile, con frontale inclinato, è 
struito in robusto legno compensato ver 
niciato alla nitrocellul 

Il telaio è provvisto di comando rego: 


La Compagnia Ge 
compenetrandosi d 


1600 ohm misurato a 20°С per Гес; 
zione occorrono perciò 220 volt, 135 mA 
di corrente continua, La valvola può es- 
sere la 80 0 la 5Y3 

L'impedenza della bobina mobile è ci 
10 ohm a 800 periodi secondo (resisten- 
za a 20° С:7,5 onm) 

Il medesimo altoparlante può essere tor 
aito per una potenza d'uscita di 50 watt 
previa sostituzione del cono con altro 
studiato appositamente e variando il va- 
lore della bobina di eccitazione di 1250 
Ohm; usando per l'alimentazione 250 volt, 
200 mA e la valvola 573. 

l'allopaante «RC. 340» può essere 
usato in varie applicazioni, impianti cine- 
matografici, piazze, scuote, luoghi di riu- 
nione, ecc. Fuò anche usarsi per grandi 
19dicgremmo!omi sie solo che con alto- 
parlanti di dimensioni inferiori per otte- 
nere l'effetto stereofonic (sebbene la ri- 
produzione gell altoparlante «RC. 360» 
sia già molto ricca di note alte е può ac- 
contentare l'orecchio più raffinato). 


amplificatore C. G. E. 


latore di volume e di comando di t 
con regolazione graduale. 
L'alimentazione è fatta attraverso la re. 


te luce e per tale ragione è provvista di 


VUA 


5 prese diverse per tensioni da 110 a 
220 volt 

Mediante l'aggiunta di apposito relé а 
bassa tensione il comando di accensione 
е disinserzione dell'amplilicatore può es 
sere attuato a distanza 

Le dimensioni d'ingombro sono: larghe: 
za 45 cm - altezza 45 cm - profondità 
23 cm; il peso è di kg 15 


note di servizio 
Radio Service L. 420 


con l'aggiunta di numerosi schemi e note tecniche sui recenti radioricevitori. - Una nota sulle valvole. 


È in vendita la seconda edizione di 
nngeletti 


mirano 
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ANALIZZATORE UNIVERSALE 
2000 ohm / volt 


Misure in cc e са: V 5-10-50-100-250- 500-1000 
A 0,001-0,005-0,05-0,1-0,5 -5-10 


Misure di resistenze: 0-500 0-50000 0-500000 ohm 
con pila incorporata da 45 V. 


S. E. P. 


STRUMENTI ELETTRICI DI PRECISIONE 
MILANO 
VIA VITRUVIO, 42 - TELEFONO 266.010 
e. 


STRUMENTI DA QUADRO PORTATILI - STRUMENTI PER 
RADIORIPARATORI - RIPARAZIONI 


Concessionario per Lazio, Italia meridionale ed insulare: 


DITTA ARTEM - VIA GIORERTI, 30 - ROMA - TELEFONO 488.353 


OFFICINE RADIOELETTRICHE DI PRECISIONE 


VIA PASQUIROLO N. 17 - MILANO 
TELEFONO 88.564 


COSTRUZIONE 
RIPA 


AZIONE 
VENDITA 

DI RICEVITORI, TRASMETTITORI, AMPLIFICATORI, MODULATORI, TESTER, OSCIL- 

LATORI, PONTI, DECADI, VOLMETRI E TERAOHMETRI ELETTRONICI, GENERATORI, 


CALIBRATORI PIEZOELETTRICI, RICEVITORI E TRASMETTITORI DILETTANTISTICI, 
QUARZI, MATERIALE IN FREQUENTA, GRUPPI MEDIE, ECC. ECC. 


CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA 
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Tre nuovi 


1 Phonola 577 è uno del più piccoli ep. 
parecchi radiofanici prodotti dall'industria 
tedio. Nonostante le sue ridottissime di 
mensioni la FIMI ha realizzato un сот 
plesso di alla classe, con circuito supe 
reteradina а 5 valvole di sensibilità e 
tività particolarmente elevate, equi 
paggiato con le valvole più recenti e per. 
fezionate. Le normali gamme d'onda sono 


siae suddivise m questo minuscolo ap- 


parecchio in quattro settori, consentendo 
così una facilissima ricerca delle em 
tenti specialmente apprezzabile nelle on 


de corte e conlissime La stabilità di ri- 
zerione di queste onde ё poi sicuramen 
te garantita dall'impiego di un condensa- 
tore variabile originale FIMI 

L'autotrasformatore incorporato пе! com- 
palo chassis dell'apparecchio lo rende 
adatto all'inserzione in qualunque presa 
di corrente nelle normali tesioni di rete. 
Questo ficevitore è corredaio di «an- 
tenna automatica n, pure incorporata спе 
permette di spostarlo rapidamente da una 
abitazione all'altra, da un locale all'altro 
senza speciale impianto di aereo come 
un qualunque apparecchio elettrodomesti 
co. A tutti questi pregi si aggiunge quel 
o della ormai classica «voce Phonoia » 
che in questo modello è brillantemente 
confermata, poichè gli inconvenienti de- 
riventi dalle piccole dimensioni del radio- 
ricevitore, sono stali owiati in modo che 
può cirsi pienamente soddistacente 
! campi d'onda captati sono così sud- 
visi: onde cortissime da m 18 a 38 
once corte da 37 m a 50 m - onde medio. 
lunghe da m 435 a m 400 - onde medie da 
m 187 a m 450, Porlicolere interessante 
il mobile è in materiale plastico @ puo 

ere fornito a richiesta in diversi colori. 
ll Phonola 575 è un apparecchio di gran 
пе In cui la FIMI ha voluto realizzare 
H massimo di sicurezza di funzionamento, 
di facilità di manovra, di stabilità; è sen- 
sibilissimo e particolarmente selettivo, acu- 
sticamente perfetto, L'alta classe di qui 
sto ricevitore è soprailutto confermata 
dall'ottima circuito supereterodina a 5 val- 
vole, con stadio amplificatore in alta fre. 
quenza, con сш è stalo progettato e dal 
la serie di valvole, accuratamente scelte е 
recentissime con cui è equipaggiato. Lo 
stabilità di ricezione è poi sicuramente 
garantita dall'impiego di un condensatore 
variabile originale FIMI 

La scala di sintonia, ampia e di facile 
lettura è disposta su di una porzione del- 


apparecchi 


"PHONOLA, 


la custodia inclinata a leggio, i che con 
sente una comoda Visuale dello ste: 
quando l'apparecchio è posato su di un 
tavolo di media altezza. Anche la manovra 
esce parlicolarmente agevole, mentre | 
bottoni regolatori del volume e della sin 
fonia non risultano sporgenti dalle dimen: 
sioni massime dell'apparecchio. La forma 
del mobile inolite è realizzata in modo da 


Jdistare nelle linee е пе materiali alla 
nuova estetica dell'apparecchio radio, che 
assume, dal rispetto delle esigenze e dei 
concetti tecnico-acustici sopra accennati е 
dal rispetto delle necessità di ordine pra. 
tico per Il suo migliore е più comodo uso 
da parte del radou йе s as 
soluamenle «proprio» che è quanto 


architetti oggi consigliano per 


zione acusticamente slus ala contribui 
sce in parle alla conferma della ormai 
nota + Voce Phonola 

E' prevista in questo modello la presa 
fanografica. Ha una potenza di uscita di 
4 wet modulati incisioni 

Impiega le valvole: ECH 4 - ECH 4 
EBF 2 - EL 8 - WE 54, La gomma d'onde 


ricevuto è suddivisa: onde medic-lunghe 
ja m 800 a m 330 - onde medie da m 350 
а m 190 - onde corte da m 54 a m 26 
onde corlissime da m 27 a m 13. 
Allo modello che riscuote tutt'ora la 
approvazione del pubblico e che la FIMI 
uisce ё i| 575, l'apparecchio da ta- 
Volo comunemente chiamato in gergo 
«telefono. che nell'aspetto esteriore si 
richiama al suo vecchio predecessore ma 
che non ne accomuna i difetti. E' l'ele- 
gante apparecchio radio che alla sempli 
cità dei comandi e dell'esecuzione unisce 
una musicalità ed una sensibilità veramen 


Una recente bobinatrice "Microautomatica,, 


La Microautoimetica presenta una nuova 
bobinatrice: la » Sincrona L 1 =. Tale mac- 
china si distacca dalle similari perchè ap- 
posta delle varianti sostanziali sui 
mi fino ad oggi usati per questo tipo di 
delicati complessi, è stato abbandonato 
il vecchio metodo comportante alberi li 
етап, cremagliere, differenziali, ecc. Ii 
movimento di traziazione è ottenuto a 
pressione d'olio; potente e sensibile, si- 


L'aspetto 


curo nella sua azione anche nel tempo 
poichè non può evere mai giochi delo 
il mezzo adottato per Volio compresso. 
Tutto i| movimento è compatto e si spo- 
sta uniformemente. 

Il logorio, il cui coefficente è dato dal- 
гапо più o meno (опе nell'azione, è 
ridotto in questa macchina ad un mini 
mo insignificante poiché tutto il lavoro 
avviene in olio su parli lubrificatissime. 

La sensibilità è massima ed il guidafilo 


può raggiungere una velocità di 80 oscil 
azioni al minuto senza peraliro che si 
verifichino surriscaldementi dannosi 

1 tina corsa in questo complesso sono 
stantanei né possono verificarsi sovrap- 
posizioni indesiderabili di spire; intatti la 
inversione avviene, a qualunque velocità 
Il guida fili funzioni, con scatto rapid 

Ben semplice è il compito dell'opera: 
tore per approntare la macchina al lavo- 
ro: è sufficiente la giusta dosatura di due 
manopole, le cui Variazioni sono visibili 
su chiari strumenti indicatori, perché, se- 
Quendo i dali di apposita tabellina, possa. 
avvolgere filo dal 0,04 mm a 2 mm alla 
velocità desiderata. La gamma di varie 
zioni intermedie è molto vasta. 

Le due corse del guicafilo sono indipen- 
denti, quindi s! può avere in un senso una 
velocità nell'altro una differente, non so- 
о, ma la corsa del guidalilo può essere 
interrotta in qualsiasi momento ed inver 
tita. L'imesto della rotazione è graduale 
е la rotazione è sincronizzata con il mo 
Vimento di ta: 

Tutte le parli ruotanti sono su cuscinet 
ti a stere, || tendifilo è ad elementi mul- 
pli per fili ceniesimali, decimali ed ha 
па regolazione di tensione molto ampia 
Quindi con difficile rottura del filo 

Ha inoltre un tendifilo speciale per due 
occhetti e per queiro rocchetti. E’ quasi 
a punto anche l'apparecchio supplemen- 
tare che applicato alla stessa macchina 
fa il nido d'ape cosicchè vengono soddi- 
stare tutte le esigenze radicelettriche 

Tutta la tecnica sviluppata in lunghi anni 

istruzione di macchine 
utensili sensibilissime è stata applicata nel- 
la cosluzione ci questa bobinatrice che 

‘appresenta un vero gioiello della moder- 
na meccanica automatica. 
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Ingombro. minime 
Consumo ridotto 


= Installazione immediate 


Aiace per microfono 


FONO AMPLIFICATORE PER AUTO -AUTOCARRI 


Co NpSR, 


Dot. Ing. 6, Gallo - Va Veracini, 8 - Milano - Tel. 684-267 


Ф r e m Stabilimento a Villa Cortese (reis Legnano) 
ө Sede in Milano - Via Durini, 5 - Telefono 71251 


presenta all'ammirazione degli in- 
tenditori е all'estimazione degli 
amatori esigenti 


DUE MODELLI NUOVISSIMI 


un sei valvole а quattro gamme 


Mod. 641 SROSSINI., 
Mod. 542 “BELL 


È YN COSTRUZIONE UN MAGNIFICO S VALVOLE 


^ un cinque valvole a quattro gamme 


Preventivi e prospetti presso la Concessionaria $TRINACRIA,, 


MILANO - Via Paganini, 17 - Telefono 200.122, 
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Il complesso 


А 


biamo а 
ni: il compless 


“CFT,, della 


la possibitttà di 
a Compagnia Ma 

CF 1». Questo nuovo 
onografico è fornito da 

їп metallo studiato 
| più fedele е 

l'anscorella intatti па 

n piccoli smorza. 

è uniforme dei 70 ) 


hertz. Е pi 


visto un filtro per le 


one di m 
140° ed ha 

o del riproduttore può es- 

erticalmente di 90° in mo- 


co 


TRUZIONI 


ELETTROMECCANICHE 


COMPAGNIA MARCONI 


co da agevolare il cambio della puntina 
ll motore, di nuova concezione, ha una 
x8 di spinta fortissima ed è assolu- 
amente silenzioso. Può essere fatto fun 
паге a mte le tensioni di rele com 


prese tra 110 volt e 260 volt e da 40 2 
xà periodi 

Da mettere in rilievo è che il comples- 
so viene fornito con un portalampada ed 


Ll’“Autovoce RM33, 


U's Auiovoce di Mazza 
mome de п nuovo complesso 
per tono є per granai audi 


zioni а! 
un tipo speciale ai 
quindi particolare 


lo а realizzazi 
lonomo pe 


mle edello alla propa- 


MILANO 


TELEFONI N. 54,942 аз - 573206 


una lampadina che viene sistemata sul 
lalo sinistro del disco. Da questo porta. 
am ortunamente regolato si di- 
parte un raggio di luce che va a colpire 
il bordo del disco proprio nel punto dove 
Geve essere appoggiata la puntina per 
l'inizio della lettura. Quest'accorgimento 
facilità enormemente l'operatore infatti la 
messa in azione può avvenire anche in 
locali poco illumina! l'accensione della 
lampadina è automatica inlatli sì accende 
allorchè si mette in movimento il 


di FAUSTO MAZZA 


giradisc a 'onogralice, dall'at 
del microfono eletttomag Jal 


ne dell'Autovoce RM33 


ella parte « B» è contenut 
RM 15» a cinque valvo! 
ionore sia a corrente al 


Nel pr a tensione 
rete 110V viii 
catore (qua ele disponibile fosse 
di valore dillerente la casa 
adatto autottasformalore); nei 

so la corrente continua prove 
lore che prov a 


vello voluto. 
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BOBINATRIGE FLUIDO - ELETTRICA “SINGRONA LI, 


Lineare e nido d'ape accoppiata 


Га bobinatrice della ricostru- 
zione - Da macchina universale 
che non deve mancare in nessun 
laboratorio o stabilimento. 


SILENZIOSA - POTENTE 
SENSIBILISSIMA 


BREVETTI INTERNAZIONALI DELLA 
MICROAUTOMATICA S. R. 1. 


MILANO - Sote Ulfii: Vis Pergolesi, 11 - Tel, 273182 


ELETTRO - INDUSTRIA 


VIA BAZZINI N. 1 - MILANO - TELEFONO 29502 
он Е ECNICO: VIA DE MARCHI, 55 - TELEFONO 


MARNE Alcune. visioni ZO 
x dello Stabilimento 
Ф CONDENSATORI 


‘a mica metallizzata іп 
argento per tulti i circuiti 
radiofonici ed apparecchi 
di misura. 


CONDENSATORI 


DI PROSSIMA PRODUZIONE 


a carta per tutte le industrie: radio, 
telefonia e automobilismo; 
elettrolitici per radio e telefono; 
ceramici per alta frequenza; 
а dielettrico ceramico pe: radio 
riceventi e trasmittenti. 

REPARTO COLLAUDO 
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buendo con q 


sio suo sforzo alla rico 


Alcune realizzazioni "CHINAGLIA, 


la ditta Eletti Ci di lente айе necessi оп lo scopo ultimo 


SALLE 


MILANO VIA V. PISANI 14 
TEL' 532-788 5I-885- Б1-78Б 


FILIALE IN ROMA 
14 NAPOLEONE Ill 8°8*] 


Una novità "S.l. A. В. E., 


—: 
MACCHINE UTENSILI: 
ИДОМА ESTERE 


UTENSILERIE 
MACCHINE INDUSTRIALI 


> di 


apparecchio è || risultato di stu. 
azioni attuate in 
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Bobinatrice lineare a mono - due velocità 
тоф. «Houmono» 


Bobinatrice automatica lineore 
mod. «Houdeco» !! 


Guido - Tendi - Stirafilo automatico (brevettato) 
Mod. «Houtendi» 


Bobinatrice lineare semiautomatica 
- Rimessa o zero 2 velocità - Funzionamento tanto a motore come a mano 
Mod. «Houmono / SA» 


Contagiri o 5 cifre grandi 
а scotta rapido - Mod. «Houdacontax» 


COSTRUZIONE OFFICINA ELETTROMECCANICA 
CHIAVENNA - VIA ROMA N. 40 - 42-44 - DIREZIONE E STABIIMENTO | 
- DEPOSITO 


MILANO - VIA FERRANTE APORTI N. 12 
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RADIOMECCANICO 


modulatori, equipaggiamenti di misura, so: 


no adottate particolari misure per i pannelli 
che mo montati sui cosidetti rack, 

од del tela! metallici opportunamente fo: 
rati, Detti pannelli vengono chiamati rack 
panel їшї! de una o più 

la lig. 1 mostra le dimensioni che il рап. 
nello viene ad assumere per 1, 2, 3 uni 


Non tutti sanno che la standardizzazione, 78; la lunghezza è di 482 mm. Gli intacchi 
о unificazione, viene attuata anche in quel- praticati lateralmente trovano corrispon- 
lo che riguarda le dimensioni dei pannel- denza con la foratura dei racks che de- 
li, dei telal, ecc. Specie per apparecchia- vono accoglierli 
túre di una cesta mole, come trasmettitori, Il disegno quotato mostra la foratura 3 


tea 


Fia, 2 < Rack di dimensioni varie cos 


Anom di at t 
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scalela di legno ө adoperato anche da 


ai in America 


Racks Rack-panels 


e Standardizzazione 


dott. 
RENATO PERA 


le distanze relative in un rack; l'altezza 
dello stesso è variabile nde dalla 
mole dell'apparecchiatura che vi deve es. 
sere installata 

Ai pannelli vanno applicati i telai che 
avranno una lunghezza massima di 425 mm. 

Esempi di racks e di rack-panels sono 
illustrati nelle diverse foto; questo siste- 
ma di montaggio è particolarmente diffuso 
in America. 

Gscillatori, alimentatori, amplificatori 
vengono monia: sui rack-panels e posso 
по essere adoperati sia da soli che accop- 
piati fra loro in modo conveniente 
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QUALCHE CONSIGLIO 


AL RADIORIPARATORE 


Di anno in anno gli apperecchi radio- 
riceventi si fanno sempre più complessi 
ed il radioriparatore deve alfrontare nel 
corso del suo lavoro sempre nuovi pro- 
blemi per la risoluzione dei quali non so- 


enF 
Ha 
-o COMUNE 


v 


по più sulficienti... || cacciavite ed il sal- 
dolore, anche se accompagnati da una 
buona cultura tecnica e da molla buona 
olontà 

Una razionale organizzazione di labo- 
alono si rende perciò quanto mai ino 
spensabile, specie in vista del prossimo 
ritorno della televisione, che in questi ul- 
limi anni ha avuto considerevoli perfezi 
nementi 

Indicheremo qui alcuni semplici apparec- 
^i che il radioriparetore potrà agevoli- 
ente costruirsi con una spesa relativa е 
rendere in questo modo assai più svelto, 


[E 


R. Pera 


razionale e preciso il lavoro nel proprio 
laboratorio 

lo strumento più indispensabile per 1 
radioriparatore è senz'altro il tester, che 
deve permettere di eseguire senza apprez- 
zabile consumo misure di tensioni fra 5 e 
1500 volt sia in CC che in CA, le misure 
delle correnti fra 0,005 e 1,5, e la misura 
della resistenza in Gue scale da 5 ohm e 
1 megaohm, 

Con un milliampermetro са 1 тА e 109 
ohm di resistenza interna può essere ren 
lizzato il tester di fig. 1 che permette di 
eseguire le misure sopracitate. Le res 
stenze acdizionali di 100Qohm/volt devono 

ssere accuratamente scelte con una to 
leranza non superiore al 2‘; un morsetto 
a parte permette di eseguire misure di CA 
in presenza di CC tramite un condensatore 
da 2 uF, il che risulta particolarmente utile 
quando si deve misurare la CA presen 
sulle placche degli stadi di BF. Le misure 
di resistenza si eseguono in due portate, 
una in serie ed una in parallelo. L'azzero. 
mento viene eseguito in parallelo allo stru 
mento mediante un potenziometro munito 
gi interruttore. 

Una serie di resistenze a filo R costi- 
tuisce gli shunt per le misure emperme- 
triche. Queste resistenze verranno costrui- 
te per confronto con uno strumento già 
lareto, a cominciare dallo shunt per 1,5 A 
verso le portate più basse. Si noli come 


ma per questo non meno utile è il multi- 
vibratore di lig. 3 dove si utilizza una 
sola valvola (óN7, 6A6, 53, FDD20, 6917, 
65М?, 6FB, éCB, ecc) Oppure anche due 
11001 eguali, Anche qui l'alimentazione 
anodica è eseguita cirettamente in CA. | 
valori sono affatto critici e l'apparecc 
аррепа montato deve senz'altro funzio 
nare. 

Il mullivibratore va usato in unione al- 
oscillatore moduieto e facilia enorme- 
mente l'operazione della messa a punto 
di un radioricevitore. 


Рег le innumerevoli verifiche che per- 
mette di eseguire, il voltmetro а valvola 
ha grandissima importanza. La sue reat 
zazione non costituisce una dilficoltà im. 
piegando il circuito di fig. 4. Le valvole 
usate sono una EBC3 ed una EZ 4; mentre 
sconsigliamo la Sostituzione della prima 


opasma 


l'impiego di boccole in luogo di commu- 
iori elmini qualunque imprecisione do. 
уша a contano imperfetto. Nel circuito $o- 
no state omesse per semplicità le commu- 
tazioni che inseriscono il faddrizzatore du. 
rante le misure in CA. 

Altrettanto indispensabile è l'oscillatore 
modulato, purtuttavia non sono pochi | 
ad'oriparatori che non ne dispongono Un 
circuito efficiente e allo stesso tempo eco. 
nemico è indicato in fig. 2 dove si ut 
lizza un triodo di uso generale (6C5, 615, 
Té, 75, 56, 27, ecc.) alimentandolo diretta- 
mente in corrente alternata. | valori sono 
indicati in c'reuito e non sono critici; le 
bobine verranno commutate e si potrà co 
prire qualunque gamma dai 10 ai 3000 me. 
tri, La presa intermedia sarà mantenuta з 
circa 1/3 dal lato massa. Е" vivamente 
consigliato di racchiudere l'apparecchio in 
una scatola metallica collegata a terra. 

Un apparecchio molto meno conosciuto 


Figa 


оп altri tipi similari, la EZ 4 potrà essere 
sostituita con una éX5 o anche con un 
triodo usato come diodo. 

Attenendosi scrupolosamente ai 
indicati 
mancare. 

| due commutatori sono monocoman- 
dati; mentre la prima sezione comanda un 
parlitore posto sulla griglia della EBC3, 
la seconda sezione inserisce su ogni por- 
tata opportuni shunt sullo strumento, in 
maniera da avere dei fondo scala ben de- 
finiti. Questi shunt verranno costruiti spe- 
rimentalmente in sede di taratura adope- 

ndo del ilo di costantana о, meglio an- 
cora, dei potenziometri che varranno posti 
nell'interno dell'apparecchio е tarati una 
volta per sempre. E' possibile la lettura 
sia in CC che in CA adoperando gli ap- 
positi morsetti; dato il particolare circuito 
(8 diodo e amplificatore) le scale sono 


valori 
circuito il successo поп potrà 
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Quasi lineari, Esse potranno venir trac- 
ciate sullo stesso quadrante dello strumen- 
to о potrà farsi una tebellina di taratura. 


Un ponte universale risulta della massi 
ma utilità imquantocché permette di ese. 
guire con notevole precisione svariate mi- 


generalmente un'indicazione  sulficiente- 
mente approssimata; senza andare incon- 
tro ad una spesa eccessiva si potrà rea- 
lizzare il circuito della fig. 6 che è per- 
fettamente rispondente allo scopo. 

1 tutto è costituito da una serie di zoc- 
coli, da un trasformatore a diverse ten 
sioni, da un commutatore, da un poten- 
ziometro; io strumento è da 10 mA. 


valvola in prova, L'isolamento del catodo 
verrà controllato facendo scattare il de. 
viatore corrispondente al catodo, al che 
lo strumento dovrà tornare allo zero. 

Così abbiamo passato rapidamente in 
rassegna quelli che sono gli apparecchi 
fondamentali per il radioriparatore. Un cor- 
redo come quello descritto è sulficiente 
per risolvere tutti | problemi della radio- 


moon 1000n. 


Mediante la manovra dei deviatori da 1 riparazione; non solo: il lavoro diverrà 
Pos с а 1 le D, DQ, Q. 
9, Res. in O 
0 FÎ отайоо»н 22 
єз, Ag е ' 
sli s raf im 
s c| or 10.10, 
s топ D|oo .|100,/100, 
e |0001 . |1000.| 1н 
F | 0.0001 , | 10Kg| 10H 
a| = [wx — 


^ t 
“RAPPORTO 


Fio. 5 


sure: di resistenza, di capacità, di angolo 
di perdita, di induttanza, di fattore di me 
rito. Un circuito classico è quello indicato 
in fig. 5 ed utilizza un ponte di Wheatstone 
per la misura cella resistenza, un ponte ci 
Wien per la misura della capacità e del- 
l'angolo di perdita, di un ponte di Hay e 
Maxwell per la misura delle induttanze e 
del loro fattore di merito O. Il rivelatore 
per la misura delle resistenze sarà un gal- 
vanometro di circa 100 + 100 pA mentre 
per le altre misure si potrà usare una cut- 
fia о meglio ancora un indicatore di zero 
con occhio magico; il generatore sarà nel 
primo caso una batteria di 9 volt, negli 
altri cesi una cicalina oppure un oscille 
tore fornente i 1000 hertz 

! quadranti dei diversi potenziometri 
verranno tarati in base alle tabelle appres- 
зо riprodotte, che sono valide per una fre. 
quenza di 1000 hertz. Si noti la resistenza 
posta in parallelo el potenziometro del 
rapporto: essa rende logaritmica la scala 
del rapporto. 


Prima di iniziare la riparazione di un ra- 


dioricevitore va eseguita la verifica delle 
valvole, Un provavalvole ad emissione dà 


diodi; gli elettrodi che non vengono misu 
rali restano connessi al catodo; il poten- 
ziometro verrà regolato a secondo della 


0 
100 
200 
TP 300 
R 1000 
1100 
1200 150 2400] 188 
p 200 320 | 3200| 81 
200 300 | 480 | 4800] 5 
2400 400 640|6400| 41 
x0 500 | воо | вою] 327] 
16000. 320 600 | 960 | 960 
OF 1000 тоо |1120 [11200 
1600 800 |1280 |12800 
900 [1440 |14 400. 
10500 
11000 1000 |1600 |16000] 17 
в 6 tutte le valvole verranno ridotte s più preciso ed il risparmio di tempo diven. 


terà notevole, particolari non indifferenti 
in tempo di concorrenza 
* 
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Al radiomeccanico si presenta una nuo- 
va era di lavoro, quella della ricostruzione. 
Furtroppo questi anni di guerra hanno in 
fluito sull'industria radiofonica, causa ıe 
restrizioni imposte alle case costruttrici 
Il pubblico desiderava ascoltare le по 
zie e gli apparecchi mancavano, così sor- 
Sero una infinità di costruttori clandestini 
! quali non erano altro che opera! o lec 
nici dell'industria ferma. 

Tutti avevano delle particolari doti: o 
nel lavoro manuale, o nell'applicare cir 
cuit] particolari, o mella perfezione del 
costruzione di alcune parti, pero nessuno 
era completo per varie ragioni e parti 
colarmente per l'attrezzatura 


Da quello che mi consta la latuna mag- 


P 


Fig. 1. Figura sehemetic 


giore sla nell'altopariante la cui 
zione non è sempre condivisa dal cliente, 
molivo principale è la spesa Al radio 
meccanico tocca studiare il d teno e rime. 
Giare con la riparazione o la sostituzione 
di alcune parti. Ora il periado clandestino 
è terminato, i radiomeccanici hanno la loro 
licenza regolare, quindi possono lavorare 
senza tema di sequestri, deportazioni e. 

bombe Gli strumenti costosi ritornano alla 
luce con l'attrezzatura del laboratorio. 


Fig. 2 - Due Upi 


ando al radiomeccanico si presenta 
parecchio con riproduzione scadente, 
а acustica che rendimento, dopo aver 
ntrolaro tutti | circuiti riguardanti qua- 
sta parte si deve fermare al controllo del 
l'altoparlante. Esaminiamo quindi l'allopar 
ante elellrodinamico, normalmente usato, 
di costruzione relativamente latis e di 
rendimento elevato. Questo altoparlante 
è composto di quallro parti essenziali 

а membrana con il sistema di sos 
sione, 

а bobina mobile con il dispositivo di 
centraggio, 
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altoparlante 


Ercole Macario 


il campo magnetico e İl trasformatore di 
accoppiamento, 
| difetti possono raggrupparsi in 
cattiva riproduzione - poco rendimento 
vibrazioni parassite - ronzio. 


La cattiva riproduzione può dipendere 
da una o più parti dell'altopariante. l'e- 
same può incominciare dalla membrana, io 
quale deve essere morbida, al tocco deve 
dare sensazione pannosa e non di carte, 
di spessore sottile, ed opportunamente ri 
gida Premendo con un dilo sulla super 
Îicie delle pareti, queste devono cedere 
senza lare eccessive piegalure, La mem. 
brana, di ferma conica, dovrebbe essere 
costituita da un impasto di carta ad alio 
tenore di cellulosa; se i| materiale usato 
non è attimo, le pareti del cono, in se 
quilo alle vibrazioni dovute alla riprodv- 
Лопе dei suoni e del disturbi, possono 
perdere presto le prerogalive meccani 
che alterando di conseguenza le propris 
qualità acustiche 

Questo inconveniente lo sì elimina di 
stendendo sulle pareti uno strato di ve. 
nice, molto diluita: uno spesso strato pro 
vocnerebbe irnigidimenti’ della membrana 
che creerebbero vibrazioni secondarie; la 
verniciatura varia la rigidità in senso de 

scente dal centro all'esterno Neile 
membrane a forma di cono, aumentando 
lo spessore delle pareti si ostacola la 
possibilità delle vibrazioni secondarie, ma 
зе ne peggiorano le qualità acustiche. i 
sistema di sospensione, deve permettere 
il movimento assiale e simmetrico di tut- 
to il cono, mantenendosi sempre perpen- 
dicolare all'asse dello stesso, ed inoltre 
non deve presentare resistenza al movi 
mento, poichè ciò diminuisce la resa e 
produce distorsione alle Irequenze più 
basse La bobina mobile provoca una cat. 
liva riproduzione allorchè si verilica un 
parziale corto circuito di spira, come an 
спе пе! caso numero di spire o resisten 
za del filo avvolto, superiore od inferiore 
al giusto valore. F' bene ricordare, che 
in sede di progetto di altoparlante, il giu- 
slo valore di spire viene stabilito dopo 
parecchie prove, così il valore della re. 
sistenza; Іа bobina mobile per dare una 
resa uniforme alle varie frequenze deve 


ПШ 


Fig. 3 - Curva tipica della bobine mobi 


presentare una reattanza la più uniforme 
Possibile alle vare frequenze. | sistema 
centrale può essere di про Interno ор. 
pure esterno: nel primo si ha modo 
dislanziare maggiormente i punti di з 
poggio e quindi ottenere maggiore cede 
Volezza, il secondo è |i più usato perche 
di Semplice apalicazione e messa a pun- 
to || materiale costiluenle il centratore 
deve essere molto flessibile onde consen- 
Ire al cono, spostamenti perfettamente 
simmetrici, la rigidità di tale elemento pro. 
vocherebbe una vera e propria rell 
zione meccanica delle oscillazioni con for. 


mazione di armoniche considerevoli e di 
uenza, distorsioni, 

Il sistema di sospensione e quello c 
centraggio debbono mantenere, allo stato 
Gi riposo, la bobina nel suo giusto posto 
al centro del flusso magnetico. 

Se la bobine non è al giusto posto per 
ovviare all'inconveniente aggiungendo o 
togliendo spessori al sistema di centrag- 
glo. F' bene anche riverniciare il sistema 
di sospensione e precisamente le corru 
oazioni, con vernice molto diluita (com 


1) antirenzio; 
2) spes 
3) attacco dell 
4) cono; 

5) spazio presumibile di 5 mm, 


A) Nucleo centrale — B) Piastra di chiusura magne 
tica — F) Dispontivo centrante, lipo esterno. 


bobina mobile col cen 


posta per lo più di celluloide sciolta in 
acetone) avendo |a precauzione di ‘ar 
asciugare tenendo il cono nella giusta po. 
sizione di equilibrio con la bobina mobil: 
al centro del traferro, Il centratore in 
fluisce sulle frequenza di risonanza ds 


O 4 © 


5 - Vari tipi di centratori in uro. 


Fig. 6 - Contraggio eratio dell 


bobina mobil 


cono perché limita l'ampiezza delle osc 
azioni, La cattiva riproduzione può ar 
provenire da un flusso magnetico insu! 
nte, Il trasformatore di accoppiamento 
uo portare distorsioni; lo scopo di que 
sto trasformatore è di adattare l'Impeden. 

lella bobina mobile alla valvola finale 
icatore di bassa frequenza, La 
impedenza del circuito di carico, ossia im 
pedenza che otire il primario quando ne 
secondario si trova inserita la bobina mo- 
bile, non e costante con la frequenza e 
ciò per il fatto che la reattanza propria 
Gel primario è funzione della frequenza, 


ina mobile. AA) Saldature che а volte Fig. 8 - E 


us visto nel tralerro se- са Il trastormatore di accoppiamento 


à del Muso sulle riso. Fig. 9 
sa mobile. 


indispensabile per industrie 
lampade elettriche, 
radioelettriche, 
elettromeccaniche. 


confezioni da banco per rivenditori. confezioni 
speciali per radioriparatori, elettricisti d'auto, 
meccanici. nei diametri da mm 0,75 in più. 


ergo., via padre g.b. martini, 10 - milano - telefono 287-166 
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Consigli ai Costruttori 


“Una lettera di “Bruno Sbisà , 


Bruno Sbisà giustamente dice che, a furia di sentir consigli da parte nostra per 


conto delle fabbriche, qualche momento gli sembra opportuno di 


ai signori progettisti e costruttori. 


иште qualcuno 


L'idea, a tutta prima non sembrerebbe molto nuova e originale, ma dobblamo no- 
tare peraliro che viene applicata solo di rado ed in casi, come questo, eccezionali, 
mentre sarebbe desiderabile che il contatto fra centro e periferia fosse ripreso con 


più frequenza e intensità 


Il nostro collaboratore fa alcune osservazioni е: 


inziali, ma noi siamo certi che 


su questa via molto si potrebbe fare e la finalità lontana è stata appunto definita dal 
capitano Sbisà quando ha parlato dello sforzo da complere in fatto di affinamento della 
perfezione costruttiva, del miglioramento del prodotti, per incassare i duri colpi della 


giustamente temuta difficoltà creata dal prodotti di Importazioni 


Di questo essenziale problema la nostra Rivista si sta occupando, com'è logico, 


esaminando partitamente 


Le riviste di radiotecnica tra cui « Radio 
Industria» pubblicano articoli contenenti 
consigli ed istruzioni utilissime ai radio- 
tecnici, radiomeccanici, ecc. Non mancano 
articoli tecnici per | radiocostruttori, ma 
in questo caso la materia viene general- 
mente trattata scientificamente e sulla ba- 
se del calcolo superiore. Ciò che invece 
поп viene mai trattata è la questione della 
costruzione industriale degli apparecchi 
Tedioriceventi, in quanto si suppone che 
chi si accinge alla loro ideazione e alla 
loro attuazione sia in grado di farlo senza 
la necessità di consigli 

Nella pratica della costruzione, però, la 
questione assume lult'altro aspetto che 
quello teorico, in quento le produzione ra- 
dio è regolata sulle difficoltà di epprowi- 
gionamenio delle materie prime, sui loro 
costo, sulla necessità di ridurre in conse- 
quenza il peso dei vari componenti, ecc, 
ed in ultima analisi, perchè influenzata da 
ragioni prevalentemente finanziarie. e con- 
tingenti. Vediamo, perciò, sul mercato, ap- 
parecchi radio che in tatto di tecnica co- 
sirutiiva lascieno mollo a desiderare e 
montati in modo tale da destare sorpresa 
specie nel radioriparatore radiotecnico O 
radiomeccanico, che dir si voglia, il quale 
è in ultima analisi colui che deve pensare 
а rimettere е mantenere in efficenza il ri- 
cevitore. 

Pertanto, senza voler far torto ai radio- 
costruttori, mi sembra utile segnalare de. 
gli inconvenienti riscontrati durante lesa 
me di una numerosa serie di apparecchi, 
convenienti che, secondo il mio mode- 
sto parere, possono venir eliminati con 
un po’ di buona volontà già im sede di 
progetto e senza incidere sul costo di 
ione, a tutto vantaggio dell'utente 
1 buon поте della fabbrica stesso 

Il costruttore non deve dimenticare che 
una volta uscito l'apparecchio dal reparto 
vendite, egli ne può seguire l'apprezza- 
mento del pubblico solamente attraverso 
е statistiche celle vendite. Non è detto 
che se un nuovo tipo di apparecchio vie- 
ne venduto su larga scala, ciò sia dovuto 
alle sue qualità intrinseche, in quanto, 
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vari aspetti della complessa questione. E' giusto quindi che 
si debbano porre in rillevo anche le rispettabili idee propugnate nell'articolo che segi 


[33 


quasi sempre, l'utente acquista solamente 
Sulla base della conoscenza acquisita а 
mezzo della pubblicità o perchè il mobile 
о la scala parlante hanno linee moderne 
о soltanto di suo gusto. 

Chi è invece a contatto col pubblico è 
il radioriparatore, il quale, oltre a dover 
ascoltame le lamentele, deve passare | 
guai con l'apparecchio stesso, In conse- 
guenza, non deve venir dimenticato che 
il tecnico riparatore svolge un'azione non 
trascurabile agli effetti dell'apprezzamen- 
to del pubblico su un tipo о l'altro di ra- 
dioricevitore, Infatti, ogni utente vuol co- 
noscere dal tecnico al quale affida il suo 
apparecchio, e che è l'unica persona com- 
petente con la quale viene in contatto 
dopo l'acquisto, se esso vale o meno, se 
la spesa fatta è stata buona, quali difetti 
ha, ecc. Il responso che ne riceve è na- 
iuralmente influenzato direttamente dalle- 
same che || tecnico ha fatto del ricevi- 
tore, dalla sua costruzione, dalla qualità 
del materiale usalo, dal montaggio più o 
meno accurato, dall'etteltivo rendimento, 
erc. Е poiché nessuno può impedirgli di 
dare un giudizio sfavorevole, quando da 
una coscienziosa disamina di questi fat 
tori, esso risulta tale, le fabbriche dovreb- 
bero preoccuparsi di metterlo in condi- 
zioni di non perdere la colma dinanzi ad 
un apparecchio che ha bisogno della sua 
opera. 

Ma di un altro fattore deve essere te- 
nuio debito conto. 

Finora, essendo chiuse le barriere do- 
ganalî, поп era ammessa l'importazione 
legale di apparecchi di fabbricazione este. 
ra. Con il progressivo aumento dei ra 
dioutenti, le fabbriche nazionali varavano 
nuovi tipi di apparecchi a getto continuo 
e per i quali non vi doveva essere pre- 
tesa di perlezione, in quanto chi voleva 
possedere un apparecchio radio (questo 
naturalmente per gli apparecchi di tipo 
normale e non per i fuori classe) doveva 
accontentarsi di quanto oftriva il mercato, 
senza possibilità di scella qualitativa. 

Ora, si può, a ragione, ritenere che, o 
prima о poi, stante la situazione, il di 


vieto d'importazione verrà a cadere. in 
questo caso, se le fabbriche non si accin- 
geranno a costruire apparecchi ottimi, ol- 
теспе nello schema elettrico, nella forma 
esteriore del mobile e della scala parlan- 
te, anche nella bontà del materiale e delle 
qualità intrinseche del ricevitore, non ci 
si dovrà meravigliare se il nostro mercato 
radio verrà sommerso dai prodotti esteri, 
verso i quali, è notorio, il nostro pubblico 
è attratto, ora più che mai, oltrechè da 
ragioni di costo, pure da tendenza nali 

rale. E chi ha avuto a che fare con esso 
nei tempi passati, sa, per esperienza, che 
| prodotti esteri erano sempre i più quo- 
tati, anche quando le nostre case costrut- 
trici fabbricavano, per quei tempi, appa- 
fecchi ottimi sotto ogni punto di vista 

Prescindendo dalle intuitive considera- 
zioni generali di cui sopra, ecco quelle 
particolari: 

a) Е inutile progettare un apparecchio 
con una valvola di potenza di 4 walt di 
uscita indislorla, quando poi esso viene 
montato in un mobile che а malapena con. 
tiene il telaio e l'altoparlante con cono 
di dimensioni che si aggirano fra i 10 e 
15 ст di diametro, о quando lo schermo 
acustico viene in pratica ad essere costi- 
uito dalle sole pareti laterali del mobile 
costruite con legno compensato di pochi 
millimetri di spessore. In queste condi- 
zioni, volendo ottenere un'uscita veramen 
e indistorla, il volume sonoro non potrà 
mai essere spinto al massimo, quando non 
si voglia dire neppure alla metà. 

Tanto vale, perciò, progettare l'appa- 
recchio con una potenza di uscita più mo- 
desta о comunque più adatta al tipo del 
mobile e dell'altopariante che si intende 
usare, Per lo meno, l'utente quacagnera 
sul consumo di energia e la fabbrica sul 
materiale (minor sezione del filo degli av- 
volgimenti secondari alia tensione e ас- 
censione valvole, possibilità di usare une 
valvola raddrizzairice di minor emissione 
con conseguente diminuzione della sezio- 
me del filo awvolgimento secondario ac 
censione della valvola, minor carico del- 
l'eventuale resistenza catodica, minor po. 
lenza richiesta al trasformatore di alimen- 
tazione, ecc.), senza voler contare sul con- 
fagigo in fedeltà di riproduzione, 

5) Uno dei quasti più frequenti è quello 
dei condensatori elettrolitici del gruppo 
filtro alimentazione alta tensione. Ebbene, 
buona perle degli apparecchi де! commer- 
cio hanno sistemati detti condensatori in 
posizioni tali, che, per poterli ricambiare 
bisogna prima procedere a laboriosi smon- 
faggi 

Nel progettare un radioricevitore do: 
vrebbe essere tenuto conto delle parti che 
notoriamente sono più soggette а dete- 
iiorarsi e sistemarle in pos zioni, non gico 
comode, ma almeno rapidamente accessi- 
bili, Oltre a ciò esse non dovrebbero es- 
sere poste în posizioni poco ventilate, op- 
pure, come spesso avviene, in vicinanza 
di componenti fortemente riscaldanti, О, 
come ho osservato, solto il telaio ed in 
vicinanza immediata del Irasformatore di 
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alimentazione, 
telaio, 

Un'altra cosa da scartare è quella di 
usare per i due condensatori elettrolitici 
a monte ed a valle del fillro alle tensione, 
un blocco composto Ga due elementi ele! 
trolitici che non siano ciascuno nella pro: 
pria custodia, ma semplicemente isolati 
fra di loro da uno spessore di materia iso- 
lante qualsiasi. In questo caso, il guasto 
di un elemento comporta, per misura pru- 
denziale, il cambio del blocco completo, 
Perché non ci si decide a usare come 
gli Americani dei condensatori montati su 
zoccoli di valvole e intercambiabili rapi 
damente? 

c) La gran massa dei radioriparatori 
non è fornita di telai per sistemarvi l'ap- 
parecchio da esaminare in modo da po- 
terio ribaltare secondo la necessità Detti 
felai vengono usati nelle fabbriche e sono 
costruiti generalmente per deli lipi di ap- 
parecchi. 

1 loro uso in laboratorio di redioripara- 
zioni, che ha da fare con un'infinità di 
di ricevitori, è perciò problematico, tant'è 
vero che neppure quelli meglio attrezzati, 
nella generalità dei casi, ne sono forniti. 

Spesso avviene, quindi, che il radioripa- 
ratore si trova in difficotà per sistemare 
il telaio verticalmente, Non dico che |e 
fabbriche, in previsione del levoro che 
dovrà eseguire il radiotecnico, sistemino 
sul telaio dei cavalletti tipo... motocicletta, 
ma almeno si cerchi di sistemare i pezzi 
più pesanti ad un estremo de telaio. Ad 
esempio, la stabilità in posizione verti 
cale guadagnerebbe molto se il tresfor- 
matore di alimentazione fosse posto in po- 
sizione tale che il bordo del nucleo si 
trovasse sul prolungamento del piano la 
terale del telaio stesso. 

d) Il sistema del collegamento dell'al- 
toparlanie a mezzo di presa sul telaio, 
per quanto utile, dovrebbe essere elimi 


sistemato pure sotto il 
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nato comportando degli inconvenienti de- 
gni di rilievo, quali possibilità di accen- 
sione dell'apparecchio senza che la pre- 
sa sia innesiata (con consequenie esau- 
rimento della valvola di potenza se scher 
mata o {опе aumento dell'ala tensione 
se triodo, più rilevante ancora se lo sta- 
dio finale è un controfese соп triodi), ed 
anche quando innestata, scarsa sicurezza 
che | contatti siano perletti, specie con 
certi tipi di zoccoli i cui contatti non han- 
по affatto nè elasticità, né robustezza. 

In ogni caso, però, sia l'altoparlante 
collegato alappatecchio mediante presa 
sul telaio о direttamente а! rispettivi com- 
ponenti mediante passaggio del collega- 
mento attraverso foro praticato sul telaio 
stesso, la lungnezza cel collegamento do- 
vrebbe essere tale da poter operare sen- 
za correre il pericolo di strapparlo, od 
almeno qualche cosa di piü dei 15 cm 
spesso osservati 

e) Il personale adibito a! montaggio 
dei vari componenti dovrebbe essere a 
conoscenza dell'importanza di una buona 
saldatura. In molti apparecchi si riscon- 
trano infetti saldature del tutto entiradio- 
toniche, ove vi si legge chiaramente la 
fretta del montaggio о l'inesperienza di 
chi le elfettua. È noto che non è sutli- 
ciente eseguire una saldatura meccanica: 
mente buona; occorre che essa sia ese- 
quita con ogni cura e che risponda in pie- 
no ai requisiti elettrici richiesti in radio- 
tecnica. Purtroppo, sovente si deve per- 
dere un tempo non indilferente per loca- 
lizzare una saldatura difettosa. Ciò è nolo 
in teoria, ed è largamente confermato nel- 
la pratica della nostra radioriparazione 

1) Өй schermi delle valvole, general- 
mente costruiti in alluminio sottile ed in- 
seriti a pressione sull'anello base appli- 
cato al telaio, sono fonte, spesso di ru 
morosità ed altri disturbi del genere, e 
ciò per l'imperfetto contatto col supporto. 
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Una semplice lamella di contatto, robu- 
sta ed elastica, saldata al telsio dalla 
parte esterna dello schermo, in moda che 
esso venga a trovarsi stretto fra l'anello 
base е la lamelle stessa, offriretbe una 
presa di massa più sicura, eliminando, in 
buona parte, gi inconvenienti lamentati 

9) Gli schermi dei trastormaiori di alta 
e media frequenza sono, nella quasi 10 
talità, costruiti con la base del trastor- 
matore fissata allo schermo stesso e ciò 
con l'intendimento di non variare, una vol- 
ta fatta, la taratura del complesso, 

Foicné una riparazione al trasformatore 
porta come conseguenza la sua rilaratura, 
tale precauzione fisulia inutile, Sarebbe 
molto più pratico, perciò, se il trastor 
matore venisse applicato al telaio sepa- 
ratamente dallo schermo, in modo che es 
so possa venir esaminato senza dover 
procedere allo smontaggio completo del 
complesso, i cui collegamenti, sotto il te- 
laio, non sono quasi mai diret 
facilmente accessibili 

h) In molti ricevitori, specie economi 
ci, i trasformatori di айа frequenza ven- 
gono applicati sotto il telaio, senza scher. 
matura. Tale sistemazione però non è sut- 
ficiente agli effetti della selettività, ed 
infatti in tali apparecchi essa lascia тойо 
a desiderare. Е vero che si tratta di 
cevitori senza grandi pretese, ma, comun- 
que, una schermatura anche irrazionale, 
pur tenendo conto delle perdite che ne 
deriverebbero, sarebbe più utile ai pre- 


detti effetti, che non l'inconveniente dei 
irasformatefi che copiano per proprio 
conto. 


i) Data l'indiscussa utilità, non dovreb. 
be mai essere trascurata la sistemazione 
di un condensatore a сапа da 01 uF in 
Parallelo al condensatore elettrolitico in 
uscita del filtro di alimentazione alta ten- 
sione 


Il 


radioschedario 


italiano 


Il nostro RADIOSCHEDARIO ITALIANO perfettamente аршы 
comprende га l'altro i nominativi di tutti i possessori di li 
fabbricazione, riparazione e vendita di materiali e apparecchi 


cenze di 


Gli indirizzi di categoria ammontano a più di 5000 nominativi 
selezionati che possono esser forni! 
dine o su strisce di carta. 

E' stata inoltre istituita una speciale forma di abbonamento al 
[ENTO mediante il quale vengono 
comunicale tulle le variazioni avvenute (cessazioni di attività, licenze 
di nuova emissione, variazioni di indirizzo o di ragione sociale). 


Oltre a ciò il nostro RADIOSCHEDARIO STAMPANTE è sempre 

a disposizione degli interessati per stampare direttamente su buste 

о su cartoline i nominativi cui spedire 
SCRIVETECI! 

INTERPELLATECI ! 


stampati su apposite sche- 


listini о altre pubblicazioni. 


Radio Industria - Milano VII 
Via Cesare Balbo, 23 - 


Telefono 54.137 
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«<> ELETTROGOSTRUZIONI GHINAGLIA - BELLUNO 


FABBRICA ISTRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 


FIRENZE - Via Dei Servi 2-Tel.292376 


ANALIZZATORE UNIVERSALE MOD. PT 46 PROVAVALVOLE MOD. CDP 6 


re d'uscita Con regolatore 


Per corrente continua 


tensione di alimentazione 


Prova di conto circuito 
Р 
Prova valvole multiplo 
Prova del catodo 


Portate 
VOLTMETRICHE 


MISURATORE DI USCITA 
MILLIAMPERMETRICHE 


li efficienza 


Prova corto cire. elettrodi 


SENAR Prova di filamento 
шна Misure delle tensioni ce. 
Мше delle resistenze 

PRODUZIONE PRODUZIONE 

serie 1946 serle 1 

PARTICOLARI CONDIZIONI А! RIVENDITORI 
لے‎ 

la Ditta creata per gli OM e per | radi 
Un attraente programma che vi interesse? 
Non tralasciate di procurarvi il "Radio Bollettino Microson, - lo riceverete inviando Ме 25 (anche in francobolli) 


al "Radio Bollettino Microson, - Casella Postale 111 - Novara. 
Dal 1° Numero: Il codice Q - Codice del - || “TFX1., trasmettitore per di 
commutazione - for Servizio QSL - Nominativi uditi 


MICROSON RADIO - CASELLA POSTALE 111 - NOVARA 


nti (80-40-20 m con 


cc. ecc 


TRANGIATURA LAMIERINI 


LAMELLE DI FERRO MAGNETICO TRAN- T È А 1 A 0 0 
CIATE PER LA COSTRUZIONE DI QUAL- 

SIASI TRASFORMATORE - MOTORI ELETTRI- MILANO 

CI TRIFASI MONOFASI - INDOTTI PER MO- VIA MELCHIORRE GIOIA, 67 
TORINI AUTO - CALOTTE E SERRAPACCHI TELEFONO N. 690-094 


RISPARMIATE IL VOSTRO TEMPO USANDO PRODOTTI 
RAZIONALI " CORTI,, GRUPPI AF - MF - CAMBIATENSIONI 
IN VENDITA A MILANO PRESSO 


a ARME MARCUCCI 
- CIPOLLINI MERI 
CRAI ROMUSSI 
MILANO ELEKTRON ECC. - ECC. 
CORSO LODI N. 108 GEIRI - CASA 
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= La «Radio Industria» ho pubblicato un Notiziario mensile con lo scopo di core 
arga diffusione tutti i mesi — indipendentemente dal ritardo delle Rivista — e con 
а massima regolalità, alle.. « recentissime » del nostro mondo. E’ cosi sconguraio 
lì pericolo di vedere invecchiare sul tavolo del proto quelle informazioni che debbono 
invece raggiungere con la massima solleciiudine un largo strato di interessati. L'inizia: 
tiva è stata accolta con il massimo plauso da una grande e crescente quantità di 
tiori. Al «Notiziario R. |.» si può essere abbonati ( 108 all'anno), 


= Con data aprile 1945 è uscito il «Bollettino di informazioni C.G.E.». Su questo 
numero si son dati convegno alcuni distinti tecnici della casa con argomento elei 
troacustici e di cinema sonoro, Infatti F. Massarelli parla di alcune apparecchiatur 
CGE. per la regisirazione di pellicole sonore; P. P. Di Roberto tratta di alcun 
orientamenti costruttivi e di impianto del radioricevitori; A. Filipponi si intrattiene 
u una nuova realizzazione della CGE nel campo dell'eletiroacustica; F. Rola descrivi 
l'amplificatore CGE. lipo АР 12 


" dn una recente riunione della UTI 
di riviste tecniche, Alcuni intervenuti 


dei iscnicl della radio s'è molto parlato anche 
о accennato al desiderio di pubblicare una 


rivista che in contenuto potesse gareggiare almeno con "Electronics" che si pubblica 
in America. Sì, Insomma, sì voleva continuare con uno dei tanti atti perbia che с 
hanno portato alla malora. | più saggi hanno riconosciuto che le riviste radio, che 
hanno ripreso e che riprenderanno la loro pubblicazione, sono più che sufficienti alle 


nostre esigenze e che, tutto considerando, 
Ci siamo impressionati neanche un poco; 

i! nostro appoggio all'UTI, e contiamo 
dalle nosire possibilità e consigli 


i periodici italiani fanno miracoli, Noi non 
‘omesso — senza nulla chiedere — 
‘ontinuare per quella via che ci è segnata 
ia dalla nostra esperienza, 


ш Е uscito il secondo numero (novembre 1945) di « Musica», diretto dal Dott, Marie 
De Luigi, nostro apprezzato collaboratore e amico. Si iratta di una rassegna della vita 
musicale italiana, agile, divertente e istruttiva, che raccomandiamo ai nostri lettori, ama 
lori di dischi cinema sonoro e di tutte le altre espressioni musicali, Chiedete numero 
di saggio in Via Carducci, 6 a Milano. 


E 


annunciata l'imminenis pubblicazione di un libro sulle « Correnti a radio 
quenza н, dovuto agli Ingegneri Malavasi e Mannino Patané. Il contenuto del volume 
è il seguente. Cenni sugli oscillatori - La modulazione di ampiezza (nozioni teoriche е 
principali sistemi) - Considerazioni teoriche e deduzioni pratiche sul funzionamento dei 
iub! a radiofrequenza - Particolari sui radiotrasmettitori di grande polenza - Metodi е 
strumenti di misura per radioirasmettitori - Studio originale di un trasformatore di 
uscita ad alta fedeltà - Progetto, con esempi numerici e calcoli pratici originali dei 
principali elementi di un Irasmetlitore radiotelefonico - Descrizione e particolari di ak 
cuni trasmettitori per radioaudizioni circolari elettivamente costruiti 


® 1 Prof. Dilda annuncia di aver pubblicato la terza edizione tipogralica, interamenia 
rinnovato, di « Radioteeniea » volume ll, contenente radiocomuincazioni e radioapparati 

Annuncia anche d'aver in preparazione un volume sui radioricevitori - lezioni per il 
‘orso di perfezionamento in comunicazioni elettriche del R. Folitecnico di Torino. 


= Numerosi lettori impazienti, cui è sfuggita la possibilità di munirsi della IV edizione 
del "Manuale del Radiomeccanico" esauritissma in un baleno, ci chiedono qualche по. 
tizia sul contenuto della V edizione e sulla presumibile data di uscita. A questo cortese 
interessamento che ci onora e ci fa piacere, сопгарропіато una alacre attività diurna 
е попита (noi facciamo parte di quella schiera — dicono esigua — che ha avuto il 
premio di poter lavorare con impegno.. anche per gli altri) in modo da poter uscire 
Соп una certa rapidità. Avvertiamo, quanto a contenuto, che il libro non deluderà alcuna 
aspettativa, specie per ciò che sí riferisce al capitolo schemi e a quello, strettamente 
connesso, delle note di servizio 


® Noi guardiamo con grande ammirazione quei magnifici « brain's trusts э, о associa 
zone di cervelli, che riescono a conseguire il nobile scopo di riunirsi per lavorare 
ton tranquillità € in dovizia dî mezzi sperimentali, per vendere c far vendere i loro 
prodotti a tanto al brevetto... Ma la nostra ammirazione è ancor più sentita e commossa 
per quel cervelli che sono ancora restati in patria e bene o male, piuttosto male che 
Lene, tirano avanti per il ene del proprio paese. A questo proposito ci fa piacere 
vedeie "Il Nuovo Cimento” riaoparire sia pure con cata 1945 Abbiamo qui ove fasci- 
ii della serie nona e precisamente il n. 4 e il n. 5. In essi troviamo memorie di 
Scandone, Leone, Lovera, Pochettino, Rovazzi, Conversi, Scrocco, Ageno, Pietucci, 
Agostinelli, Giuliotto, Festa. 


a Е ancora grave e praticamente insolubile il problema dell'approvvigionamento delle 
riviste tecniche americane. Qualche Ufficio alleato le mostra, qualche privato dice di 
averle, qualche associazione le promette, ma la conc Dita ات و‎ 
€ difficilissimo averle. A noi dissero, i bene informati, che la questione era legata al 
banale particolare della non ancora ben precisata questione della valuta. La realtà o 
un verso о per l'al'ro è la stessa dei primi giorni della liberazione, mentre sona tra 
scorsi vari mesi. Poiché le nostre riviste Invece sono richieste e gradite all'estero, 
Vorremmo che Questa lamentela giungesse con loro alle competenti autorità perchè 
questo problema Venga esaminato e, finalmente, risolto. 
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SA. VARA 


инш Riolo 2 - 4 OU. | COSTRUZIONE APPARECCHI RADIO 


TRASFORMATORI ALIMENTAZIONE 


avtoragianti | E ACCESSORI 


BLOCCHI DI A e M FREQUENZA 
ACCESSORI VARI TORINO - VIA MODENA, 35 - TEL 23.615 


RAPPRESENTANTI 
E DEPOSITARI 
lucci - NAPOLI - VIA MARIANO SEMMOLA, 45 - TEL. 24,487 


Martini - FIRENZE - VIA DEL PELLEGRINO, 17 - TEL. 42.590 
- ROMA - VIA ALBERTO DA GIUSSANO, 43 - TEL. 754.952 


Macchine bobinatrici 
per industria elettrica 


Semplici: per grossi e medi avvolgimenti 
Automatiche: per bobine a spire parall 
o a nido d' 

Dispositivi automatici: di metti cata - 
metti cotone a spire incrociate 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 


BREVETTI E COSTRUZIONI NAZIONALI 


ING, В. PARAVICINI e MILANO - VIA SACCHI, 3 - TELEFONO 88.113 
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a La uSelenza per Tutti», sospesa dopo 52 anni di vita, dal Min, Cul. Pop, del 
Repubblica di Salò, ha tesiè avulo il permesso di riprendere le pubblicazioni: autoriz- 
zazione N. 76/ del P W.B. L'autorizzazione è stata filascieta al direttore б. B. Angeletti. 


* Nel n. 4 del 1945 della rivista "L'Elettrotecnica”, tra le lettere di redazione appare 
una replica del Ооп. Ing, E Beneventani a proposito gi un'osservazione latta dallillu- 
«tre professore Luigi Lombardi sulla seconda edizione di un "Manuale di Elettrotecnica 

le e applicata” (con aggiunta di un capitolo sulle telecomunicazioni) del Bene. 
j. Questi, in tale replica, giustifica il ripetersi degli errori di forma e ai concetto 
contenuti nel libro (che originaiono un sentito appunto del Prot. Lombardi tin dalla pri- 
ma edizione; come si apprende dalla nota pubblicata sempre dall “Elettrotecnica”, il 
16 ottobre 1944) dal letto che l'editore ha provveduto, secondo l'autore, ad una arb- 
taria ristampa, senza interpellario. L'Autore, fervente antifascista, era ella macchia 
Quando Рейнге, per non far nomi "La Prora”, ha stampato e diffusa il libro in seconda 
edizione, non riveduta e non corretta. Scorretia, se è vero quanto sopra, è stata anche 
azione dell'editore contro questo patriota. Se non è vero va denunciato il solito 
oco, che annoia sino alla malinconia; un tempo: colpa deali ebre; oggi: colpa dei 
fascisti; e l'ignoranza dilaga. Tutta la nostra ammirazione, intanto, alla neblle, este- 
muante, pericolosa e lieta laica del Prot. Lombardi, di tentar di Giradare le nebbie 
gove esse sono, ndipendentemente dai confini, non sempre ben delimitati, delle fazioni. 


4 Nel numero di glugno 1944 de “L'Alta Frequenza”, il prof. Luigi Piatti parla del 
comportamento dei tubi riceventi alle altissime frequenze e problemi tecnici relativi. 
V/A, dopo un accenno agli scopi pratici che stimolavano nell'ultimo decennio le ricer- 
che intorno alle onde di altissima frequenza, passa in rassegna i motivi per i quali un 
tubo ricevente per onde ultracorte si differenzia da quello per onde lunghe e medie, 
analizzando i fenomeni relativi, Particolare attenzione è stata data al probleme delle 
indultanze proprie e mutue dei reofori di adcuzione e gli elettrodi sulle ammettenze 
caratteristiche del tubo in funzione della frequenza ed esamina inolire il fenomeno cel 
fiuscio o rumore di fondo come elemento limitatore dell'amplificazione e desume dalla 
trattazione le caratteristiche ideali di un tubo amplificatore per altissime frequenze, 
facendo il raflronto Ira queste e quelle effettivamente conseguite in pratica. Nello stesso 
fascicolo Elio Tommasini tratta di voltmetri a tubo elettronico per tensioni continu 
lo studio è completato da un esempio numerico relativo ad una amplificazione cara! 
feristica di tali tipi di voltmetri. 


® La Ditta Ing, S. Belotti ha promesso di riprendere la distribuzione dell'utile e ap- 
prezzato periodico «Experimenter» della Genera! Radio Co, d'America. A questo 
Proposito gli interessati che lo ricevevano prima sono stati pregati di trasmettere 
айа ditta il loro gradimento unitamente a eventuali variazioni di indirizzo sopravvenuto 
п questi ultimi tempi. . 


LIBRI NUOVI 


©. B. ANGELETTI: Note di Servizio (Radio Service). Volume di 350 pagne, con informa- 

zioni, dati originali, disegni e schemi inediti. L. 420. 

ll concetto essenziale di queste note ё quello di guidare il tecnico nelle ripara- 
zioni dei vari apparecchi del mercato, presentandogli lo schema elettrico di ciascun 
ricevitore (o indicandagli il modo di trovarlo rapidamente) riaroducendo il piano de 
vari organi di regolazione e di messa in passo, e fomendo lutti quegli elementi che 
possono essere uii nell'esercizio della delicata professione 

In questa, che è già la seconda edizione del libro richiestissimo, è stata fatta una 
copiosa aggiunta di schemi. 

Di alcuni tipici ricevitori è stato dato un testo completo per la messa a punto în 
modo da fornire, in questa bisogna, un criterio adatto anche ad altri ricevitori assimilati 

Una novità é quella dell'indice-catalogo degli schemi per cui il lettore può rapida- 
mente orientarsi nella ricerca dei vari schemi contenuti nelle diverse pubblicazioni della 
Casa Editrice "Radio Industria” 

Note di Servizio (Radio Service) può sostituire, insieme alle schede СМЕ. 10 l'edi- 
zione iV del “Manuale del Radiomeccanico” attualmente езеш, 


(d) 


Nello Mooni - LA QUESTIONE SOCIALE E LE IMPRESE ECONOMICHE - po. 264, Edizione 

Vega Torino - Milano, 1946, L 200 

Nello Meoni, noto nel mando radio come l'imprenditore di una felice ir 
industriale per la creazione e la fabbricazione di componenti di qualità, non è nuovo 
ira gli scrittori di questioni sociali ed economiche, cioe in un terreno di seria dottrina 
е di utile discussione che dovrebbe esser praticato da tutti 

ll momento è talmente impecnativo che chiunque ha coscienza di ‘poter dare 
alla situazione sciagurata del paese i| contributo anche apparentemente inoperante 
della propria esperienza, ha il dovere di prodigarsi e concedere al massimo ciò che 
può, al disopra di ogni preconcetto e di ogni risentimento di parle, Oggi non c'è che 
Una via sola: quella del disperato ricominciare. della ricostruzione soll la luce di 
quell'abbagliente premio ancora da meritare ch'è la libertà. 

Lopera di Nello Meoni risuliato di una meditazione e un'elaborazione tutia indi- 
viduale, fondata su di una diretta esperienza della vita economica italiana, della sua 
evoluzione e dei suoi problemi, oggi è più che mai opportuna perchè, lasciando da 
parte ıl lato dottrinario, giunge а conclusioni pratiche vitalissime 

E un esempio per uomini costruttivi che hanno maturato idee sul iavoro e vo- 
gliono imparare a inquadrare, Imparare a esprimerie 

Lungo qui sarebbe discutere e interpretare l'opera di Meoni che appassiona е 
avvince. Ci limitiamo а segnalaria a quanti vivano nel terreno operante del lavoro 
е fanno di esso una ragione di vila nella onesta e profonda dignità umana 
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tuazione anche qu ‘è la megesima C'e una Ame. 
tican Library presso VUS IS con belle rinste e 
bellis me bubligiecara, ma quanto a toccare! qu 
le mani Non diciamo per le prospero: ragarze 
poicne ció Si sa, ma per ie пуле che nón si 
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Weder tome woe 

Wa di saccheggio lo vedra anche da quanto 
Sena | nost collaboratori 


E. Panleucei - Padova. — «Ls Scienza per Tu 
Ne avuto И permesso di nprendere le pub. 
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radio. ialione — e саната ancor più. dimo. 


are di sapere che ll penodo più delicato non 
180 ancora! Un 509100 C'é nel тозо suc 
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F. Chiarella - Genova. — Por trasmettere il no 
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Geom. R. Giordani - Udine, . Grazia sella col 
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schemi e note tecniche sui 
recenti radioricevitori. 


Una nota sulle valvole 


L. 420.- 


in MILANO 


M. senlavi - Tuscania, — Lo registrazione su filo 
a'acciaio è relativamente antica. si пана di un 
Giaposiivo concen mente 


TBI che passa а veloci regolate eniro il compo 
Magnetica valable provocato Gal sistema pre. 
© I filo si magnetizza più o mono intonsa 
теме a seconda ore varanom provocats galia 
Torrente microtomica. la lettura si svolge im ma. 
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Besima velocita, davanti s un elettromagnete le 
variazioni di campo provocate dal flo inducono; 
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COMPENSATORE 0. $. TN 


(brevetinto e depositato) | 


Proteggete la vostra radio con il 

COMPENSATORE ©. 8. T. 
QUALUNQUE SIA LO SBALZO DI TENSIONE VI PROTEGGE LA VOSTRA 
RADIO E VI ASSICURA UNA RICEZIONE MUSICALE NATURALE E POTENTE 


IN QUESTO TEMPO SOLO IL * COMPENSATORE O, S.T., 
VI CONDUCE VERSO LE PIÙ GRANDI GIOIE RADIOFONICHE 


NO CONFONDETECI! 
OFFICINE 0. $. T. - MILANO - VIA M. GIOIA, 67 - TELEFONO 691.950 


| APPARECCHIATURE "MEGA RADIO, 


PRODOTTI DI CLASSE PER | TECNICI ESIGENTI 


Oscillatore modulato C. B. Il 


5) Alimentazione: in 
AVVOLGITRICE LINEARE - AVVOLGITRICE A NIDO D'APE- 
PONTI - PROVAVALVOLE - TESTER - OSCILLOGRAFI, ECC, 
ISTRUMENTI NORMALI DA PANNELLO E DA QUADRO 
GARANZIA & MESI - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


G. FUMAGALLI - Via Archimede, 14 - Telefono 50.604 - MILANO 


CERCANSI ESCLUSIVISTI 


SERVIZIO RIPARAZIONI PER QUALSIASI STRUMENTO 


AUTOVOCE “RM 33,, 


F. A. R. M. IMPIANTO AMPLIFICATORE 
RADIO MAZZA COMPLETO PER AUTOMO- 
MILANO BILE PER DISCO E MICRO- 


FONO e UNITA COMPAT- 
TA e 35 W D'USCITA 


VIA SIRTORI. 23 
TELEFONO М. 24-241 
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Qualche tempo dopo il lancio della pri- 
ma bomoa atomica sul Giappone il Dipar- 
timento Guerra degli S. U. pubblicò una 
felazione di 175 pagine sulle «basi tec. 
niche degli esplosivi atomici », compilate 
dal Prof. A. О, Smyth capo del Physics 
Department dell'Università di Princeton 

Le informazioni fornite sono naturalmen- 
te limitate dalla necessità del segreto mi 
litare, tuttavia trattandosi della prima pub. 
azione ufficiale sull'argomento essa ha 
destaio mollo interesse fra i tecnici 

Un riassunto della relazione medesima è 
stato pubblicato nel fascicolo di ottobre 
dell'Electronics dal quale sono state estrat- 
le le note che seguono. 

Com'è noto — e come si potrà vedere 
anche in «Radio Industria» n. 109-111, 
pag. 29 — la produzione di energia ato 
mica è giustilicala teoricamente dalla equi 
valenza ira massa ed energia, secondo 
quanto fu enunciato per la prima volta 
da Einstein nel 1905. Una massa di m gram. 
mi può essere considerata come equiva- 
lenle ad una energia di mc? erg, dove c è 
la velocità della luce, Questo postulato 
teorico fu dimostrato valido in seguito 
alle esperienze sulla radioattività. Fu tro 
valo che quando un elemento radioattivo 
pesante trasmuta spontaneamente, gli ato- 
mi sì disiniegrano in uno o più elementi 
la cui massa totale è minore di quella ini- 
ziale. La differenza di massa appare sotto 
forma di energia radiante o di energia ci 
netica come viene posto in evidenza dal- 
le radiazioni o dalla emissione di parti 
celle che accompagna la disintegrazione 
nucleare 

L'aspetto più sorprendente di questo 
processo appare nella presenza del fat- 
iore C che lega l'energia prodotta alla 
perdita di massa. Questo latiore vale cir 
са 9 X 10%, di modo che 1 kg di mate- 
ria completamente disiniograta è equiva- 
iente a 25 miliardi di chilowattore, vale 
а dire a lulla l'energia elettrica generata 
беа! S. U. in un periodo di due mesi. 

Ё quindi evidente che anche se una 
sola piccola frazione di grammo di mo- 
teria potesse essere completamente tre- 
slormata ciò potrebbe dar luogo ad una 
esplasione di colossali proporzioni. La 
disintegrazione delle sostanze radioatt 
già noîe implica invece una così pi 
percentuale della sosianza presente che 
la concentrazione ai energia è pratica. 
тете irascurabile, 

Gli studi allo scopo di ottenere energia 
atomica in misura tale do poter essere 
usata per scopi pratici furono diretti quin. 
di alla ricerca di altre sostanze ragioatti. 
ve, naturali o artificiali, la cui disintogra- 
zione comporlasse una grande variezione 
della massa atomica e sullo sviluppo di 
metodi atti a concentrare questa sostan- 
та in modo che una gran parte del mate- 
riale presente partecici nello stesso tem- 
po alla trasmutazione 

le ricerche sono state condotte negli 
scorsi cinque anni con intensità quasi so- 
vrumana ed il risultato conseguito può es- 
sere forse considerato come il più grande 
successo della scienza organizzata 


of atomic exsplosives (Elettronics, ottobre 1945) 


Due elementi radioattivi aventi i neces: 
sari requisiti sono stati finora isolati in 
quantità sufficienti per fabbricare bo 
atomiche: un isotopo naturale dell'Uranio, 
conosciuto sotto il nome di Uranio-235, 
ed un nuovo elemento artificiale al quale 
è stato dato il nome di Plutonio. Ambe- 

ıe questi elementi hanno la proprietà ci 
dar luogo ad una particolare forma di di- 
sintegrazione radioattiva quando vengano 
bombardati con neutroni lenti. Quando un 
atomo dei suddetti elementi si disintegra 
i prodotti formati sono più leggeri degli 
originali e ia massa totale è alquanto mi 
more della massa dell'atomo U-235 o di 
Pu-239. La reazione nucleare è la se 
quente. 


n U +, n prodotti di disintegrazione 


+ 200000000 volt-elettroni, 

Una reazione simile avviene con il Plu 
tonio. 

L'energia che nella disintegrazione si 
libera è quindi rilevante, Inoltre, e ciò è 
altrettanto importante, la disintegrazione 
è accompagnato da ulteriore produzione 
di neutroni, di modo che se un solo neu- 
ifone è im origine presente ed inizial- 
mente un solo atomo viene disintegrato, 
si liberano altri neutroni i quali a loro 
volta bombardano gli atomi circostanti pro- 

ucendo nuove disiniegrazioni per cui la 
azione atomica prosegue da sè. 

Un processo di questo tipo viene ind 
calo со! nome di reazione a catena ed è 
essenziale per l'azione dell'esplosivo ato- 
mico, 

Affinchè la reazione a catena abbia luo- 
go è necessario che il numero di neutro: 
ni prodottisi in un determinato tempo sia 
superiore al numero di neutroni assorbito 
о perduto Cal sistema. Questa condizione 
fornisce una relazione che è fondamento. 
le per tutto ciò che riguarda la utilizzo 
zione della energia atomica, Una reazione 

eno avviene se: 
Ne pi > N 

ove N è il numero di neutroni liberi ori- 
ginariamente presenti ed i| fattore «pim 
è legalo all'aumento o alla diminuzione 
di neutroni che avviene nel corso della 
disintegrazione atomica. Più precisamente 
а è un fatlore maggiore di uno che rap- 
presenta la liberazione di neutroni velo 
ci, p un fattore minore di uno, legato al 
numero di neutroni perduti perché cattu- 
rati dagli atomi pur senza che siano riu- 
sciti a provocare la disintegrazione, 1 ё 
un fattore che rappresenta la probabilità 
che i neutroni lenti producano la disin- 
tegrazione degli atomi di Uranio o di Plu- 
tonio, n è il numero di neutroni liberati 
dalla disintegrazione di ciascun elomo, il 
suo valore varia da 1 a 3 

La reazione а catena ha luogo quindi 
quando il prodotto k = грі = 1 

Uno dei problemi basilari per le pro- 
duzione dell'esplosivo atomico fu quindi 
quello di trovare adatte mescolanze di 
Uranio o di Plutonio con eltre sostanze in 
modo che il suddetto prodotto risultasse 
maggiore di uno. La prima reazione a ca- 
tena lu ottenuta nell'anno 1942 nell'Uni- 


STAMPA ESTERA 


versità di Chicago, La reazione fu control- 
ata in modo da mantenere k= 1 ed un 
flusso continuo di energia venisse prodot 
to. La potenza era solo di mezzo walt ma 
l'importante fu non soltanto l'aver stabi 
lito ll principio che rendeva possibile l'at 
tuazione della bomba atomica ma anche 
il processo col quale si poteva produrre 
! Plutonio dall'Uranio 

Una bomba ad esplosivo atomico dove 
va sogdistare a molti requisiti. La bomba 
deve infalli essere stabile, deve cioè po 
tersi maneggiare con sicurezza prima che 
venga lanciata dall'aereo. 

Deve risultare inoltre efficiente agli е! 
teti dell'utiizzazione dell'esplosivo ato- 
mico gato che questullimo è un mate 
riale preziosissimo 

Al primo requisito si può soddistare te 
mendo presente la fortunata circostanza 
che l'esplosivo atomico non esplode fin 
ché il peso di materiale inizialmente pre 
senle è minore di un certo valore critico. 
Mettendo insieme rapidamente molte di 
queste parti in modo che la massa com. 
plessiva superi il valore critico anridetto 
5i può ottenere l'esplosione nel momento 
desiderato. 

Al secondo requisito, riguardante Ге!!! 
cienza, si può soddisfare confinendo l'e 
splasione in uno spazio limitato in modo 
che la disintegrazione di tutta la quantità 
desiderata di esplosivo avvenga prima che 
le varie parti possano allontanarsi l'una 
dall'altra, ciò che provocherebbe l'arresto 
dell'esplosione dato il frazionamento del- 
l'esplosivo in piccole quantità 

Pur facendo avvenire l'esplosione in uno 
spazio limitato da pareti di materiale re- 
sistente la reazione completa ha luogo 
їп un tempo brevissimo, dell'ordine del 
millesimo di ѕегопао, е dato che per la 
propagazione dell'esplosione bisogna fa: 
Te in modo di assicurare che i neutroni at 
traversing tutto (| materiale che deve 
esplodere, viene di conseguenza che si & 
condotti ad usare neutroni veloci come 
agente detonante in modo che ciò av- 
venga prima che l'involucro liberi il pro- 
prio contenuto. 

Il motivo per cui una piccola quantità 
di esplosivo atomico non esplode, è do- 
vuto al fatto che nel caso di piccole parli 
la superficie è relativamente grande ri- 
spetto al volume ed il numero Gi neutro- 
ni perduto attraverso la superficie ester. 
na è cosi elevato, in rapporlo al numero 
di neutroni prodotto, che non può aver 
luogo una reazione a catena del tipo de- 
scritto, vale a dire si verifica: k < 1 

Per una maggiore massa di esplosivo, 
il rapporto superficie/volume è minore, 


cioè i| volume cresce più rapidamente 
della superficie ed è quindi maggiore il 
rapporto del numero dei neutroni prodotti 


a quello сеї neutroni perduti attraverso 
la superficie esterna. Il peso critico viene 
raggiunto quando il rapporto suddetto è 
uguale all'Unità. Per quantità di esplosivo 
maggiori la reazione diviene del tipo а 
catena ed ha quindi luogo l'esplosione. 

Fer motivi di segreto militare nel rap- 
porto ufliciale non vengono fornite noti- 
zie precise circa il peso critico, viene 
Scio reso noto che esso è compreso tra 
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2 е 100 kg. Tuttavia secondo informazioni 
apparse sulla stampa, 12 kg di esplosivo 
sarebbero sufficienti per la bomba ato- 
mica, ma di ciò non si è avuta nessuna 
conferma utiiciale. 

La reazione avviene quando varie parti 
di esplosivo sono portate a contatto in 
timo fra loro. Tuttavia la velocità di rea- 
zione è cosi grange che prima ancora che 
l'esplosione si comunichi а tutta la mas- 
sa le parli stesse potrebbero essere al 
iontanate fra loro con diminuzione quindi 
del rendimento dell'esplosione. Per evi- 
tare questo la riunione delle parti deve 
avvenire in pochi microsecondi, ciò che 
viene ottenuto « sparanco » con uno spe- 
ciale meccanismo, un pezzo sull'altro, con 
tale forza che essi si fondeno in una mas- 
sa unica prima che l'esplosione abbia 
luogo. 

Malgrado gli accorgimenti suddetti non 
è stato ancora possibile ricavare la mas- 
sima potenza oflsnibile teoricamente dal- 
l'esplosivo atomico. Prima che per eltetto 
dell'esplosione medesima le varie рагі 
si siano separate e cessi quindi la rea. 
zione a catena è stato ottenuto soltanto 
бајт ‘4 al 5% delia potenza teorica ri- 
cavabile dalla reazione nucleare 

In base a questi dali è stato calcolato 
che 1 kg #80235 produrrebbe lo stesso 
effetto gi 360 tonnellate di trinitrotoluene 
Dai dati apparsi sulla stampa, relativi alla 
рита bomba atomica lenciata sul Giao. 
Pone, sembra si sia ottenuto un effetto 
esplosivo corrispondente a 20000 tonnel- 
fate di trinotrotoluene ciò che equivarreb- 
be ad un peso di U-235 di 67 k3. 

ll problema più serio per l'attuazione 
della bomba atomica 1и quello di ottenere 
quantità adeguate di Uranio o di Plutonio. 
L'Uranio è un elemento raro, ne esistono 
depositi nel Colorado, пе! Canadà, in Ce- 
coslovacchia, nel Belgio e nel Congo. Es- 
so è però costituito da un miscuglio di 
due isotopi di peso atomico rispettiva- 
mente di 2:3 e 235, La parte utile agli 
effetti considerati è costituita dall'U-255 
presente nella percentuale dei 0,7%, men- 
ме il restante 99,3% diluisce di tanto 
l'insieme che, allo stato naturale, non de- 
rebbe luogo ad una reazione a catena 
che nel caso venisse preso in masse così 
grandi da riuscire impraticabili per le ap- 
plicazioni considerate. Fu quindi necessa. 
Tio separare l'U.235 dell'U-238 cosa che si 
presentò tutt'altro che agevole poiché i 
due isotopi avendo le medesime proprie: 
1а chimiche, non possono essere separati 
per tale vie 

L'unica base sulla quale era possibile 
fondare um metodo di separazione con 
sieva nella differenza di peso atomico, 
dell'ordine del’1,3 %. La separazione do: 
veva quindi essere basata su qualche pro- 
cedimento che comportasse differenze di 
velocità degli atomi per effetto termico, 
meccanico od elettrico. Occorre inoltre 
rilevare in proposito che per un gran nu- 
mero di particelle la velocità presenta una 
distribuzione statistica e la separazione 
può essere solo parziale, per cui l'opera. 
zione deve essere ripeluta molte volte 
nei ottenere un prodotto sufficientemente 
concentrato. 

Molti metodi si presentavano attuabili 
per conseguire lo scopo desiderato, quat 
iro soltanto di questi lacevano prevedere 
la possibilità di una produzione su vasta 
scala. Poiché i vari tentativi avrebbero fi- 
chiesto molto tempo е si temeva che la 
Germania potesse risolvere io stesso pro. 
Бета, fü tentata  COMEmpOraneamente 
un'altra via: la trasmutazione del'Uranio 
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in Plulonio e la separazione di quest'ul- 
timo 

Durante le ricerche riguardanti il bom- 
bardamento dei nuclei di Urenio con neu- 
troni, fu infatti trovato che due nuovi ele- 
menti potevano essere ertilicialmente pro. 
dotti. Essi hanno proprietà chimiche di- 
verse da quelle dell'Uranio » possono 
Quindi essere separati da quest'ultimo per 
mezzo di processi chimici assai più etfi- 
caci di quelli fisici necessari per la sepa. 
razione dell'U-235. 

Si ha produzione di Plutonio quando un 
neutrone viene assorbito in un nucleo di 
U-238 е dà luogo ad un nuovo isotopo del 
'Uranio, l'Uranio-239. Quest'ultimo, sponta- 
neamente, trasmuta in un nuovo elemento 
intermedio, il Nettunio-239 con emissione 
gi elettroni ed alta velocità. Il Nettunio а 
sua volta trasmuta in Plutonio-239 con ul- 
teriore emissione di elettroni. 

Il Plutonio ha una vita media di 1000 
anni e può quindi essere considerato un 
elemento stabile. 

le reazioni nuclear 
Go possono essere 
Segue 
"LIA 

a Ne 


che hanno luo- 
rappresentate come 


Secondo le previsioni teoriche, conter- 
mate dall'esperienza, il Pu-239 quando vie- 
ne bombardato con neutroni lenti viene 
Gisintegrato e quindi per gli scopi pratici 
equivale all'Urenio-235 ma può assai più 
facilmente essere prodotto su vasta scala 

Grandi impianti vennero quindi costruiti 
per la produzione di Plutonio. Si può ave- 
re un'idea dello storzo compiuto tenendo 
presente che 60000 persone lavoravano 
negli stabilimenti per la produzione di 
Piutonio i quali occupavano un'area di 
1000 miglia quadrate 

Ritornando ora alla separazione dell'U- 
255 dell'U-238 tre metodi vennero usati 
diffusione gassosa, diffusione termica, se- 
parazione elettromagnetica secondo il 
principio dello spettrograto di massa. 

Il metodo elettromagnetico fu quello che 
ger primo consentì la produzione di gran- 
Gi quantità di U-235 Secondo questo pro- 
cedimento ioni positivi di Uranio accele- 


SORGENTE DI IONI 


ETTORE 
c © 


гай da un campo elettrico fino a rag 
Gere una elevata velocità, vengono de- 
Viti per mezzo di un campo magnetico 
trasversale lungo traiettorie la cui curva 
Tura dipende dalla massa atomica, Gli ioni 


più leggeri percorrono traiettorie aventi 
Un raggio minore di quelle percorse da- 
gli ioni più pesanti e quindi possono es- 
sere convogliati attraverso una fenditura 
in un collettore, mentre gli ioni ci U-238 
vengono intercettati (hg. 1). 

Ii seperetore ettuéto su tale principio 
fu chiemato Calutron (da « California Uni 
versity » ove fu sviluppato), II procedimen- 
to fu applicato sperimentelmente ponendo 
numerosi Calutron entro il campo di un 
solo elettromagnete, il più grande esi- 
stente nel mondo, quello del ciclotrone 
di Berkely avente le laccie polari del 
diametro di 450 m ed un innaterro di 

0 m. 

Nella produzione finale invece vennero 
costruiti molti elettromagneti ciascuno com- 
predente numerosi separatori. Secondo le 
notizie della stampa, furono prese in 
prestito dal tesoro degli 5 U. circa 13.000 
tonnellate di argento per costituire gli av- 
volgimenti dei suddetti elettromagneti non 
essendovi sulficienti disponibilità di rame. 

Altri procedimenti elettromagnetici espe- 
rimentati ma non introcotti per la produ- 
zione su vasta scala sono l'isotron, basato 
sul principio del klystron е la cosi detta 
centrifuga ionica, basata sul principio del 
magnetron. 

La produzione di Plutonio su vasta sca- 
la è stata ottenuta con una struttura che 
Possiamo chamare pila atomica (chain- 
reacting pile). Questa consiste in barre di 
Uranio chiuse in involucri di alluminio ed 
inserite in un grande blocco di gralite 
Poiché la quantità di U-235 è sufficiente 
perche si stabilisca la disintegrazione dei 
nuclei di Uranio, secondo una reazione а 
catena, l'U-235 fornisce una continua ali- 
mentazione di neutroni veloci | quali ven- 
gono rallentati attraverso la grafite e bom- 
Dardano i nuclei di 0.258 dando luogo al- 
la reazione nucleare già descritta per la 
produzione di Plutonio. Opportuni accor- 
gimenti sono predisposti, per il controllo 
della reazione nucleare allo scopo di evi- 
lare il pericolo di esplosioni; la grande 
quantità di calore prodotta durante |a 
reazione viene soliratta alla pila atomica 
mediante circolazione d'acqua 

Al termine del processo gl'involueri di 
alluminio contenenti U-238, U-235, Ри-239 
ed altri prodotti di disintegrazione, ven- 
gono rimossi dalla pila e trasportati nello 
stabilimento, ove avviene, per via chimi- 
ca, la separazione del Plutonio, che viene 
prima ottenuto sotto forma di ossido e 
successivamente ridotto а metallo | pro- 
dotti di disintegrazione comprendono una 
ventina di elementi artificiali tutli forte- 
mente radioattivi 

(O. Ba) 


Television takes to the St 
tosphere (Sience News letter 
25 Agosto 1945). 


Nel numero di agosto 1945, Science 
News Letter riferisce circa la « televisio- 
ne stratosterica o stratovisione ». Si trat- 
te di un nuovo procedimento che verrà 
prossimamente esperimentato dalla Westin- 
qhouse Electric Corporation per la radio 
dittusione di programmi di televisione ne- 
gli S. U. Secondo questo sistema Un tra- 
smetlitore di piccola potenza situato a 
terra irradia il programma di televisione е 
quello radiofonico (modulato in trequen- 
га) verso un aeroplano, specialmente adat- 
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to per il volo lento ed a grande altezza, 
jl quale descrive ampi cerchi ad Una al 
tezza di 9000-10000 metri cal suole 

l'aereo è equipaggiato con ricevitori e 
trasmettitori per il rinvio verso terra dei 
due progiammi 

| vantaggi di questo procedimento di 
redicdifiusione dalla stratosfera, rispetto 
agli altri sistemi, consisterebbero nel co- 
sto relativamente basso, dala la grande 
portata conseguita con trasmettitori situati 
а così grandi altezze per cui il numero 
di essi, occorrenti per Servire una deter 
minata area, sarebbe molto limitato 

Infatti, poichè la propagazione dalle on 
de ullracorte avviene neil'ambilo della Vi 
sibilità ottica, un trasmettitore situato a 
erra can antenna montata su un'alta torre 
non consente una ricezione a distanza mol- 
10 maggiore di una ottantina di chilome- 
Ti. Callocando invece il trasmettitore su 
un aereo che voll a 9000 metri di altezza, 
опо di tali complessi possona servire una 
zona compresa dall'una all'altra costa de- 
gli 5. U. Un servizio di questo genere, me- 
diante installazioni situate а terra, richie- 
deretbe invece un centinaio di torri ov- 
vero una estesa rete di cavi coassiali il 
cui costo minimo è stalo stimato in 100 
milioni di dollari 


(0. ва) 


Crack detector for produc- 
tion testing ().H.Inpe - Electronics, 
ottobre 1945) 


La possibilità di stabilire se un solido 
presenta nell'interno falle, fenditure, sot- 
ature o in genere eterogeneità di qual- 
siasi specie, riveste molta Importanza nel- 
l'industria. 

La presenza di difetti interni influisce 
in modo essenziale sul comportamento di 
parti di macchine soggette a sforzi mec 
canici 

Secondo alcuni procedimenti sì fa attra- 
versare il campione da provare da una 
radiazione che si propaga rettilineamente 
e per la quale il materiale risulti più о 
meno trasparente. Sono stati così usati in 
ordine di tempo i raggi X e gli ultrasuoni 

Secondo altri procedimenti vengono 
utilizzate le proprietà magnetiche dei ma- 
teriali da esaminare 

Nel fascicolo di ottobre 1945 dell'tlec- 
tronics, J. H. Jupe descrive «un rivelato- 
re di difetti interni nei materiali metallici » 
attuato per lo stesso scopo dalla Salford 
Electrical Instruments di Londra, basato 
sulle proprietà elettriche dei materiali da 
verificare. 

L'apparecchio consente la prova rapi- 
Ча di fili metallici, tubi o barre metalliche. 
il principio sul quale li dispositivo è fon- 
dato è il seguente 

Е' ben noto che per il cosi detto effetto 
della pelle quando si abbia a che fare 
con correnti a radiofrequenza solo una 
parte superficiale del conduttore contri- 
buisce al trasporto dell'energia. La pro- 
fondità di penetrazione delle correnti di 
alta Irequenza è legale, oltre che alla 
frequenza medesima, alla permeabilità ed 
alla conduttività del metallo. L'attenuazio 
ne della corrente, procedendo verso l'in 
lerno del conduttore, segue un andamento 
esponenziale. Nel c«so che qui si tratta, 
per gli usi pratici, conviene considerare 
lo spessore dalio strato superlic ale del 
conduttore al 'imite interno del quale l'at- 
tenvazione è di 1 neper, vale а dire la 


corrente sì è ridotta nel rapporto 1:2,718. 

Supponiamo ora di disporre il campio- 
ne da provare nell'interno della bobina 
del circuito ascillatorio di un oscillatore a 
radio frequenza. 

la massa metallica del campione verrà 
percorsa dalle correnti indotte dalla bo- 
bina e si comporterà come il secondario in 
corto circuito di un trasformatore, 

Poniamo |! caso si tratti di una barra 
omogenea che attraversi con una сепа 


dico del quale sono inseriti una lampada 
al neon ed un relè: 

Scopo dalla lampada al neon è di tor- 
nire un indicatore rapido degli eventuali 
difetti quando il materiale viene provato 
ad elevata velocità. La sensibilità si può 
regolare mediante un potenziometro inse- 
rito sulla griglia del pentodo п modo che 
la lampada si accenda solo per le lalie 
che si trovano non ollre una certa pro- 
Jondità prestabilita, 


Velocità la bobina. Nel passaggio delle 


II relè fo invece funzionare un piccolo 


successive sezioni della barra non varie-, spruzzalore ad aria compressa che mar- 


ranno le caratteristiche del circuito se- 
condario e ашпа} neanche quelle del cir- 
culto primario. Per conseguenza la frequen: 
та della corrente generata dall'oscillatore 
sı manterrà costante, 

Supponiamo ora che nella bobina pene- 
tri un tratto di barra il quale presenti una 
falla e le cose siano regolate in ta! gui- 
sa che la penetrazione delle correnti di 
alla frequenza sia maggiore della pro 
fondità alla quale può trovarsi la falla, 
Vale a dire questa si trovi entro lo strato 
per il quale Гапепиагіопе è minore di 
7 neper. La variazione di resistenza elet- 
trica per le correnti indotte dovuta alla 
talla, rappresenta un'alterazione delle ca- 
retteristiche del secondario che si tra 
durrê quindi їп una variazione delle carat- 
teristiche del circuito primario, cioè della 
bobina. In conseguenza risulterà alterata 
anche ia frequenza dell'oscillatore. 

Se una parte della tensione generata da 
quest'ultimo viene portata ad un trequen: 
Timetro elettronico, uno strumento indica- 
lore potrà segielare la presenza del di- 
tetto. 

La tig. 1 rappresenta lo schema del di- 
spositivo, Si ha un oscillatore a battimenti 
costituito da un oscillatore a radiotrequen- 
та a frequenza costante e da un oscilla- 
tore, anch'esso a radiofrequenza, l'indut- 
tenza del quale viene fatta attraversare 
dalla barra da provare. 

Si ha рої una valvola mescoletrice la cui 
uscita, ad audiotrequenza, dopo amplifi- 
cazione viene condotta alla griglia di un 
tubo limitatore il quale fornisce un'onda di 
forma retlangolare ad una delle placche 
di un doppio diodo che funziona da fre- 
quenzimatro elettronico La corrente rad. 
drizzata, attraverso lo spazio interelettro- 
dico бе! seconco diodo, viene inviata alla 
griglia di un pent do finale sul circuito ano- 


са con una sostanza colorante la barra 
nel punto in cui viene, nello stesso istante, 
segnalata dalla lampada al neon la lalla 

L'apparecchio descritto può dare indi- 
cazioni di falle trovantisi a profondità da 
0,012 a 6 mm circa. Il limite inferiore è 
determinato soltanto dalle condizioni su 
perficiali del campione, Due tipi sono stati 
attuati, il primo per barre di diametri da 
3 а 7,5 mm, l'altro da 7,5 a 150 тт 


(0. Ba) 


La bomba atomica e la me. 
dicina (Science Digest - novem- 
bre 1945) 


La bomba atomica ha Iniziato una nuova 
era anche per la medicine? E' la domanda 
che troviamo in « Science Digest» di no- 
vembre 1945, secondo il fisico J, E. La- 
wrence, fratello dell'inventore del ciclo- 
попе, è da prevedersi una estensione бе! 
le applicazioni delle sostanze radioattive 
artificiali, di cui è ora possibile disporre 
in quantità considerevoli, alla cura di al 
cune affezioni. | malati di cancro potranno 
in patricolar modo beneficiare delle nuo- 
ve possibilità offerte dalla fisica atomica. 

In medicina vengono già usati per esem- 
pio il tostoro ed il sodio resi artificialmen. 
le radioattivi mediante il ciclotrone. Tut 
tavia le sostanze così ottenute risultano 
malto costose e perdono rapidamente le 
loro proprietà mentre cor | nuovi processi 
atomici è possibile оп nere uma radio 
attività artificiale in medo assai più eco- 
nemico, 


(0. Ba) 
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Radio Safar mod. 527: 5 valvole 
serie GT, 2 gamme d'onda: medie 


e corte. Dimensioni ridottissime : 
19,5x26x5,5 cm - minimo peso peri 


tecnicamente perfetia, soddisia pienamente i desideri del radio-amatore più 


esigente. 5 valvole serie Octal, 3 gamme d'onda: medie - corte - cortissime. 
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Il gruppo P.1 è stato studiato nei minimi parti- 
colari per ridurre il costo ed aumentare la sicurezza. 


Le molle di cont, 1 commutatore sono 
del miglior acciaio afwionico sv 


, garantire la costanza, una partita per parec- 
chie decine-djumigliaia di gruppi è stata imma- 
gazzinata. 


Una macchina complicatissima/è stata proget- 
tata ed eseguita per piegare il fitv/nella forma vo- 
luta, con la precisione del c: imo di millimetro 

La messa a punto questa macchina e la 
produzione : «del parece hanno impegnato 

di 


persone altamente spesiblizzate per alcuni mesi. 


SNOVA 


radioapparecchiature precise 


OFFICINA COSTRUZIONI RADIOELETTRICHE S. A. 
SEDE IN MILANO -STABILIMENTO A NOVATE MILANESE 


Chiedete illustrazioni e prezzi all'Ufficio Vendite della: 

NOVA - PIAZZA CAVOUR, 5 - TEL. 65614 - MILANO 

Rappr. depositori: CATANIA: ARS - Via De Felice, 36 
NAPOLI: BARULLI - Via Scipione Rovi 
ROMA: FONTANESI - Via Clitunno, 19 
FIRENZE: NANNUCCI - Via Rondinelli, 1 
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... in ascolto ... 


terra 


i in Inghi 


Gli Inglesi hanno in radio una concezione leggermente di- 
versa da quella degli Americani. La loro attività in questo com- 
po che abbraccia vari settori compreso quello della televisione, 
è tuttavia assai vivace e interessante: l'abbiamo più volle se 
gnelato. Non è il ceso di aggiungere ancora una valla per co- 
loro che quardano le mosse dei tradizionali esportatori, che la 
produzione inglese in fatto ci radioricevitori е strumenti di 
sura tende a esercitare sui mefcati di esportazione una s 
sibile. pressione 

Come vedete si stanno allestendo modelli nuovi di appa- 


recchi radioriceventi di piccole e medie dimensioni, Ма il me 
todo di preparazione è cosi singolare che vale la pena di se 
gnalarlo. 


E stato istituito recentemente dal Comitato dell'Industria 
un Consiglio per disegni industriali, il cui compito è quello di 
migliorare | prodotti Specie se destinati all'esportazione con 
disegni più nuovi ed ispirati a linee essenzialmente moderne. 
Alcuni tra i disegnatori che si son atia una fama solida sono: 
Richard Lonsdale-Hands e i suoi soci Kathlel Darby e John 
Tandy i quali disegnano le cose più svariate: dagli aeroplani ai 
biscotti, dalle motociclette agli apparecchi radio. La nostra foto 
mostra i tre soci presso le varie riproduzioni di un modello in 
maleria plastica di custodia per apparecchio radio. Si tratta di 
ricevitore che sarà destinato all'esportazione. 


(C. S. 51) 
Fiori d'arancio... 
FRANCO RICCI SI SPOSA, 

Milano, 25 maggio. 

Franco Ricci — il nostro Franco — collaboratore per la 


parte grafica e propagandistica delle nostre edizioni, si è unito 
Oggi in matrimonio con le graziosa e gentile signorina Rosy 
Colombo. 

Franco Ricci ha coronato il suo sogno d'amore dopo una 
lunga quanto inutile e avvilente parentesi di esilio e di prigio: 
nia, e dopo di aver ripreso con «Radio Industria » un'attività 
he se non è la più adatta a soddistare le sue inquietudini spi- 
rituali e le sue esigenze artisticne, è certamente quella che gli 
offre qualche possibilità di estrinsecare le sue inclinazioni verso 
la bella stampa, la composizione grafica dignitosa, lo studio di 
pagine «pulite» e moderne, chiare e invitanti alla lettura. 

Franco Ricci, collaboratore ed amico [a parle di coloro che 
credono senza inutili inlatuazioni all'intelligenza e al buon gu- 
sto degli italiani; noi crediamo quindi nell'equilibrato ingegno е 
nella solida preparazione artistica di Franco che abbiamo со- 
nosciuto lin da ragazzo, con la sua aria un po’ trasognata e la 
sua figura impeccabile, 

Oggi vediamo una lieve canizle, che non guasta, sulle sue 
tempie: dovuta forse alle troppe pene del suo grave tributo 
pagato alla guerra trist, oppure resa necessaria a intonare le 
tinte della distinta sua figura fisica, 


Diciamo sempre: sono queste striature chiare, sulla collina, 
le prime brinate dell'autunno с una teoria di mandorli in fiore 
della primavera? 

F' primavera ed è festa: ll nostro amico è andato a noz 
е noi parlando cosi di lui e della sua graziosa Rosy — dimenti- 
cando per un giorno, un giorno solo pieno di letizia e di sole, 
l'ossessionanie regisiro di carico e scerico, mod. 101 (che il 
Diavolo se lo porti!) — abbiamo inteso di tributargli un modesto 
ma sentito dono nuziale. 


п Red. di turno 


-..altri fiori d'arancio 


® 1 16 maggio con simpatica cerimonia il Dr. Ing. Dino Salvan, 
noto appassionato radictecnico, direttore del bollettino « Radio 
Ccmmercio», si è unito in matrimonio a Vicenza con la signo- 
rina Gianna Polato. Alia gentile sposa e all'egregio amico no- 


tissimg tra | tecnici e i commercianti radio, gli auguri più fer- 
vidi die Radio Industria » e dei suci collaboratori. 
... e nastri bianchi 


a Е nato Giorgio Felice Borgogno a Ponzana di Novara, il gior 
no 8 giugno 1946 А! padre, nostro ottimo amico Rag. Giulio, 

«telice » almeno quanto il piccolo nato, alla gentile e toru 
nate mamma, alla Graziosa creatura, le nostre felicitazioni ed il 
nostro più cordiale voto augurale 


я Al nostro amico e collaboratore Mario Fischesser è nata una 
bella bambina a cui è stato imposto il bel nome augurale di 
Serenella. Il felice evento si è compiuto il 13 maggio. Al padre, 
alla madre signora Vittoria e alla piccola, facciamo i più caldi 
auguri di tanta felicità sotto gli auspici della serenità conte 
nuta nel nome del nuovo piccolo fiore 


MILANO 


STUDIO TECNICO BREVETTI ZEDA 
RADIO - ELETTRICI - ELETTRODOMESTICI 
DISCHI - FONOGRAFI 


PROGETTI E CONSULENZE 
TEL, 152074 - NEGOZIO DI VENDITA 


VIA THAON DE REVEL, 11 
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Nuove macchine ed utensili di grande rendimento 


le limoletrici sono, соп suc- 
cesso in uso presso grandi - 
medie industrie quali ad esem piı 


Marche 
Aeroplat 


ami Caproni 
иса M 


Жош dj hisp 
lends sev Monica Tar 
Sabon ч Coni: Retonsuehò Guidonia 
Клопи Umars 


e Nasoni ВЕЕ 
S. A. Indusule San Giorgio 
ELS, pionii ө Малі Montecatini e b 


samomo Fig. 4 - та 


- Umelatice doppia con 
"ipo 


orientale, motorizzata, a 5 velocità 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


nati rappresentano паса 


pe 
* дейш reps) Milano 
? Mila 


‘consumo delle Limole è assal mino 
nso sul perro in іа 

gorane! qui 

‘macchina che sl 
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"Кате 


GHISA — ACCIAIO, FERRO — BRONZO, OTTONE, RAME — ALLUMINIO, ARGENTO, grasso li 
PIOMBO, STAGNO — MAGNESIO, RESINE, LEGNO, CUOIO, GOMMA 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo —Domandate il prospetto «Е» 


e™rovorrni DOTT, ING, MARIO CUGUMO - MILANO tese esso 


INDIRIZZO TELEGRAFICO “INGERCUCUMO,, - MILANO 
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EMA A PASSO RIDOTTO: Una serata 
da Ducati 


Un amico che mi accompagnava mi 


ceva osservare — 


l'idea come verità lapalissiona ê indiscutibile — che un proie! 
tore a passo ridotto sintetizza la maagior parte de'le attività 
Ducati: radio nella parte elettroacustica e lettura della colonna 
sonora, ott proiettore vero e proprio, meccanica di pre- 
cisîonê р esigenza cinematica dei sistemi di avanza- 
mento e di svolgimento dell ola 

Ero preparalo a vedere qualche cosa di interessante e di 
completo, ché Adriano Ducati aveva invitato una ristretta cerchia 
di amici a una riproduzione di films a colori passo 16 mm; ma 
non credevo in verità di constatare un così clamoroso successo. 

Accenneró di volata che | problemi del passo ridotto non 
sono molti ma tutti non semplici da risolvere: il primo, il fon 
damentale, quello relativo alla costruzione di un proiettore di 


tutto riposo e di piena soddistazione dal punto di vista delia 
perfezione e sicurezza di funzionamento è stato condotto а 
Buon porto. 


Prima di analizzare le sensazioni e dalineare le descrizioni 
debbo dire che ho passato una magnifica serata con una ac 
cademia di ridotti a colore e sonori 

Un primo film con una magnifica cantante dalla bella capi- 
gliatura di rame antico che sembrava aver imprigionato un po’ 
di faggi di sole diffondeva gradevoli riflessi e un caldo flutto 
di suoni gradevolissim;, Ma abbandonando le sensazioni istin- 
tive, direi passionali, dovevo rammentare che avevo quasi as- 
sunto l'obbligo accademico di giudicare obbiettivo e allopar- 
lente. Tutto bene per i suoni, iutto a posto per la fiabesca 
fissità del fuoco; ma avevo il sospetto di vedere un ро’ troppo 
rosso. L'obbiettivo o il film aveva questa intonazione cardina- 
lizia? 

Più tardi ho potuto ricredermi e considerare la perfezione 
anche nelle previdenze correttive di un magnifico obbiettivo che 
la Ducati ha interamente ricavato dal greggio. Un bellissimo 
soggetto a colori tenui, direi con velature d'acquario e azzurri 
е Verdi da mattino d'aprile ha riportato la serenità nel mio 
spirito. 

Il saloncino con cinquanta posti allestito da Ducati rispon- 
deva in pieno elle esigenze; me l'impianto era messo così 


8. A. ING. $. BELOTTI & C. 


MILANO 
PIAZZA TRENTO, 18 


{Inghelott 


52051 
Talea. j py, 


Mens. \52052 
Telef, |52093 
52020 


NAPOLI 
F. Crispi, 91 
Telel, 17366 


GENOVA 
Via G. D'Annunzio, 1/7 
Telet. 52309 


ROMA 
Via del Tritone, 201 Vi 
Telet. 81709 


ANALIZZATORE UNIVERSALE Tipo B2. 
10.000 ohm per volt - 35 portate diverse in CC-CA ^ 
Misure voltmetriche sino a 1200 volt - Misure mil- 
mperometriche da 120 vA. sino БА. in CC-CA 
Misure ohmmetriche sino a 30 megaohm. - Misure 
d'uscita in volt. 


VOLT-OHM-MILLIAMPEROMETRO Tipo «B7» 
1000 ohm per volt - 12 portate diverse in CC-CA 
Misure voltmetriche sino a 750 volt - Misure milliam- 
perometriche in CC sino a 75 mA. - Misure ohm- 
metriche sino a 500.000 ohm, 


AGENTI GENERALI DELLE CASE AMERICANE 


WESTON e GENERAL RADIO 
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AMPLIFICATORE 24 Pa 


WATT MOD. EC/25/P AMPLIFICATORE 12 
WATT MOD, EG/12/P 


Son 40 та cc - 
Yon 42 so hr 


^ NOVOFON „ AMPLIFICATORE 
TELEFONICO DA TAVOLO 


BREVETTATO 


o Ix 1e em; peso 7 kg cirea, 


Am. E piume - Mon 
nello standard a 10 unità ^ Dimensioni 52x 10 x 50 cm © Peso 12 Mg. 


MONDIAL RADIO 
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ATTENUATORE AD H VARIABILE MOD. 24/30 OSCILLATORE A QUARZO 100000 Hz 


MISURATORE DI LIVELLO E MISURATORE Di LIVELLO 
DI EQUIVALENTE MOD, MLE/SA TMPLIFICATO MOD. MLE/3SA 


1009999 
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Il Protex e un condensatore speciale 
impregnato e trattato con olii sintetici ad 
elevate caratteristiche d'aletriche, parti- 
colarmente studiato e prodotto per |l tii- 
traggio di correnti pulsanti quali si hanno 
in circuiti di livellamento, di filtro e si- 
mill, usati nei radioricevitori, negli am- 
plificatori particolarmente in quelli per ci- 
nema sonoro, nei trasmettitori ecc. Il Pro- 
tex elimina tutti gli inconvenienti che si 
verificano di continuo facendo uso di con- 
densatori elettrolitici nei filtri di livella- 
mento. 

Il Protex sostituisce integralmente tali 
condensatori eletrolitici: col suo uso si 
garantisce la perfetta continuità e sicurez- 
та di funzionamento di quei dispositivi 


che sono normalmente sede dei quasti più 
frequenti e più gravi. Esso inoltre, per le 
sue bassissime perdite, migliora notevol- 
mente il filtraggio. 

Il Protex non teme variazioni di temp: 
ratura e di umidità, e tanto meno hanno 
influenza sulle sue caratteristiche ll tem- 
po di magazzinaggio, ed eventuali periodi 
anche lunghi di inattività degli apparati 
u cui è montato. 

Nelle costruzioni più economiche la sua 
applicazione può essere limitata al primo 
condensatore di filtro. In questo caso si 
ha la protezione delle parti più importanti 
e più sollecitate del circuito d'alimenta- 
zione; e cioè | trasformatori e le valvole 


che normalmente vengono messe fuori 
uso con la perforazione di tale con- 
densatore 


Con questa soluzione il secondo con 
densatore di filtro, molto meno sollecitato 
grazie al lavora di protezione svolto dal 
«Protex» può essere un normale elettro- 
litico di buona costruzione 

Per tutto queste ragioni si consigliano | 
radioriparatori di sostituire col Protex al- 
meno il primo condensatore di filtro del 
radioricevitori. 


IBA 


INDUST RIA 
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CONDENSATORI APPARATI RADIDELETTRICI 
SEDE: MILANO, CORSO MONFORTE 4 - TEL, 71,262 - STAB. MONZA, VIA MENTANA 


Il Protex ha | due reotori isolati da 
massa e dalla custodia, che può quindi 
essere collegata elettricamente allo chas: 
sis, poichè è indipendente dai terminali 
де! condensatore. Esso risulta quindi di 
uso generale anche mei circuiti con ri- 
torno della alimentazione isolata da massa, 

Il fissaggio si effettua а mezzo del vi- 
tone incorporato: occorre nello chassis 
un solo foro normale da 20 mm. di dia- 
metro. 

Il Protex risulta inoltre schermato elet- 
tricamente. 

la tensione di lavoro del Protex è di 
1000 V cc: esso sopporta tensioni di punta 
di 1500 У mentre la tensione di prova è 
di 3000 V cc. 

La capacità è di 5 u F, che date le bas- 

perdite dielettriche, permette di ot- 

tenere con il Protex un filtraggio costante 
е superiore a quello ottenibile con un 
buon elettrolitico da 10 1 Р senza averne 
1 difetti e le variazioni di capacità nel 
tempo. 


ARTE DELLA RADIO, 


CREAZIONE 
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senza speciali accorgimenti: così come deve e può in pratica 
esser piezzato in dieci minuti, ovunque. 

La prova del fuoco, per la riproduzione elettroacustica è 
venuta inopinalamen:e Quando no sentito muovere da venti- 
quattro pianotort i temi solenni e nostalgici della Rapsodia un- 
gherese del Liszt, Ho pensato allora che questo doveva essere 
il passo decisivo: il piano, in un usuale altoparlante, per ragioni 
che | miei hetori sapranno meglio di me talvolta ha delle ripro- 
duzioni ingrate; direi cartose e legnose, comunque: оїшѕе, 
La sonorità di questa magnifica sonata ha Superato ogni aspet 
tativa, 

Non nascondo di aver voluto vedere se per caso non c'era, 
nell'impianto un qualche cosa che potesse, р. e. un piccolo al 
toparlante piezoeiettrico, costituire un correttivo per avere una 
riproduzione cosi impeccabile. 

L'altoparlante servito da un amplificatore da 20 W, disposto 
come piedestalio del proiettore, eftettivamente ha un concetto 
metallico rigido ch'è quello che costituisce un eccellente pi 
fezionamento e che ha ccncorso a dare un punto di più nella 
fedeltà di riproduzione, allo studiatissimo complesso cinemato- 
grafico sonoro Ducati. 


Il Redattore di turno. 


Il grave lutto di un amico 


Il 24@giugno a Lugano, all'età di 77 anni si è spenta l'aderata 
Madre del nostro amico Sig, Th. Mohwinckel, signora Emma, 

Al carissimo amico colpito anche in questo affetto giunge 
una parola di solidarietà e di conforto, nonché l'augurio che la 
sua provata forza d'animo non consenta di togliere o indebolire 
la collaborazione prestigiosa ed efficace di Un uomo così va- 
lente in un momento così delicato per l'avvenire della nostra 
industria. 


SCALDA ACQUA 
RADIATORI 


BRESSO - MILANO 


7 Giugno 1946: una data storica per ln 
televisione in Inghilterra 


Londra, 15 giugno 


| video amatori britannici hanno ricevuto uno... speciale trat- 
tamento in vista del ripristino ulficiale delle trasmissioni fissato 
per il 7 giugno. Per alcuni giorni, prima, infatti, la stazione lele- 
visiva della В.В C. all'Alexandra Palace ha trasmesso regolar: 
mente un segnale visivo, allo scopo di permettere agli utenti di 
poter mettere a punto | loro apparecchi televisivi. Ogni giorno 
furono dunque compiute prove dalle ore 1230 alle 1330 e quin 
di dalle 17 alle 18 Alle 21 infine veniva trasmesso un altra se 
элге visivo, in modo che gli spettatori potessero vedere dei 


del campo tel 


provini espressamente preparati, che cominciavano e termina 
Vano cen la seguente didascalia: « Questo ё i| servizio video 
della B.B.C. in prova », Siccome gli spettatori sono anche de- 
gli ascoltatori, le trasmissioni di prova sono state anche inte 
grate de segnali acustici sincronizzati al programma visivo: a 
questo scopo Alexandra Palace ha normalmente trasmesso per 
gli appassionati della televisione durante la prova musicale del 
normale programma interno, 

Particolarmente interessante e completa è stala la trasmis 
sione uliciale del primo giorno delle televisioni pubbliche in 
Inghilterra, Essa costituisce Un esempio pratico di un bel pro 
gramma televisivo. Un nostro corrispondente da Londra ci man 
da un resoconto dettagliato. Nel pomeriggio del 7 giugno si è, 
avuto infatti un programma di tre ore e mezza, comprendente’ 
ogni più vario про di seggi: una radiotrasmissione esterna, due 
commedie, uno spettacolo di varietà, orchestra da ballo, con- 
versazioni ilustraie ed inline anche semplici presentazioni di 
attori. 

Più particolarmente, nella trasmissione pomeridiana del 7 
giugno la televisione esterna, per la prima volta dopo la guerra, 
йа attuato una visione anteprima da «The Mall», cioè dal viale 
che conduce al Palazzo Reale. La macchine totogratica Emitron 
1u sistemata accanto alla tribuna principale della parata della 
vittoria che doveva appunto aver luogo il giorno dopo. Tuttavia 
in quella « presa» di inizio l'unità televisiva esterna si autote- 
levisionò, perché in sostanza i televisori non videro come 
avrebbe dovuto aver luogo il giorno successivo l'attesa parata, 
ma poterono osservare come sarebbe stata attuata la presa 
televisiva esterna il giorno successivo, ed ebbero la curiosità 
«1 conoscere i commentatori dell'eccezionale spettacolo, Fede 
rico Grisewood e Riccaro Dimbleby. 

La trasmissione interna del pomeriggio compresa la com- 
media in un atto di Bernard Shaw «The dark Kady of The Son- 
nets», prodotta da Giorgio More o'ferrall con Enrico Oscar 
mel ruolo di Shakespeare e Dorothy Balck în quello della Re 
gina Elisabetta. Successivamente David Low disegnò un «car- 
toon» dinanzi all'apparecchio fotografico. Lo spettacolo pome. 
ridiano fu infine concluso da un balletto di Margo! Fonteyn = 
da uno spettacolo di varietà accompagnato dall'orchestra Man- 
Tovani. A questo proposito, possiamo dire che si trattava im 
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Milano, Giugno 1946 


ALLA NOSTRA SPETT. CLIENTELA, 


agli amici della L.A.R.I.R. e a tutti coloro che at- 
tendono la migliore produzione U. S. A. in campo radiopro- 
fessionale e dei componenti di qualità per tutte le appli- 
cazioni dell'elettronica, annunciamo che essa ha assunto in 
proprio le rappresentanze delle ben note case americane: 


“JAMES MILLEN,, Manufacturing Company, Ino. 
" BROWNING, Laboratories, Inc. 


per tutto il territorio Italiano e per le sue even- 
tuali zone di influenza. 
Stampe e chiarimenti a disposizione degli interessati. 


Ы.А. В: I. В. 
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di una vera e propria riapparizione, perché Man 
tovani si produceva con successo nelle trasmissioni dall'Alexan. 
dra Palace sin dal settembre 1939, allorché il servizio televi 
sivo lu soppresso per esigenze belliche. 

li programma serale della prima giornata di trasmissiow 
si iniziò con mezz'ora di musica di Geraldo e della sua Orche 
stra. Segui il «pezzo orte» della serata, rappresentato dai 
4 Silenzio cel Mare», una vicenda che ha il suo svolgimenio 
in Francia durante l'occupazione ledesca e che è dovuta alla 
penna di « Vercors », cioè quel Jean Bruller che lanta attiva par- 
le prese al movimento di resistenza francese. | adattamento del 
dramma alia 'clevisicne lu opera di Michael Barry: е la realiz- 
zazione fu particolarmente gustata anche per l'ottima interpreta 
zione di Kenneth Моге nella parte dell'uffic'ale tedesco, Quin. 
di, a chiusura del programma serale, la rubrica di una delle 
personalità della talevisione mondiale, J F. Horreoim ed inns 
un breve concerto per piano di Pouisnnotft 

Nella secenda giornata di programma, con inizio alis ore 
11, fu effettuata uma presa esterna di circa due ore, durante 
)a'quale si poterono osservare tanto l'arrivo delie personali. 
del Re accompagnato dalle Regine e dalle Principesse, quanio 
| particolari cella sfilata. Ma non fu la sola attività della teie- 
visicne mobile nella giornata, in quanto anche in serata vi lu 
топо riprese delle folle di Londra nel tripudio della solennità, 
<on il commento di Franklin Engelmann e Derek Baker 

| programmi della seconda giornata delle televisioni in In 
ghilterra fu completato poi da aliri argomenti « leggeri », in ca- 
Tattere con la festività della giornata. Così si ebbe una rappre 
sentazione di « The Squadronnaires », una visita ad alcuni ani 
mali dello Zoo, ed un'ora di schizzi di varietà eseguiti, a... danno 
di alcuni пой! artisti, da Harry Rutherford, il caricaturista lampo 
E infine gli spettatori del programma televisivo poterono gustare 
la visita». di Koringa. la donna tachiro che ipnotizza i cocco- 
dili. E per le appassionate di gusto delicato, ci fu, nel finale 
della serala dell'8 giugno, anche una parata di modelli deli'ui- 
tima moda 

Dopo di allora i pregrammi sono continuati attivamente, е 
con viva soddisfazione dei circa 20.000 possessori di videoric 
venti, Particolarmente apprezzata fu, domenica giugno, la tre 
smissione di uno spettacolo per bambini e, in serata, quelia 


della commedia e The Importan: 
Ча О'ғепа! 

La complessità dai programmi iniziali, non disgiunta da una 
notevole varietà, ha favorevolmente impressionato appassionaii 
е tecnici е dà adito alle migliori previsioni per i successivi pro 
grammi che сагсппо allestiti cala 8 B C. 


о! being Earnest », prodotta 


[n 


Aggion 


leta 'a sua ragione socale in Strumenit 
ingg. Ferrari & Romano, Società a respon 
sabilità limitata. Sì prenda nota anche del nuovo indirizzo: Via 
Pinio 45, Milano. Tel, 265-010 

н La Ditta SAMBAS. ha lasciato 'a sede provvisorio di Ca 
merlata e si ё traslerita a Mileno, Via Savena, 52. Tel * 052 
Avverte | suoi clienti che ha ripreso la produzione di calamie 
per altoparlanti, microfoni, telefonia. strument; di misura, conia. 
chilometri, pickup, ecc 

a La nota Ота RADIO SENALDI di Ettore Senaldî, Casa arossis.a 
di materiale radio-elettrodomestico ha lasciato la sede di Via 
Vitruvio 8. trasferendosi n Via Tommaso Grossi, 1. ll nuovo nu 
mero di felefono è 81-758 

= I! noto radiotecnico ALBERTO FRIGINO ha assunto 1а rappre 
sentanza esclusiva per Reggio Emilia e provincia, della Allocchio, 
Bacchini & C Il suo indirizzo è: Piazza Garibaldi 3, Correggio 
Emilio, 

= Della stessa Allocchio, Borchini & C. è commissionaria la 
Ditta RADIALBA, Via Cesare Cantù 1, Milano Tel, 14-155. 

= LüUMicio Vendite della NOVA S$. A. Ing Novellone Sandro, 
sî mantiene in Piazza Cavour 5, Milano, Tel. 65-614 mentre (ШІ 
ficio Contabilità si è trasferito э Novate Milanese, Via Vialba 1, 
Tel, 698-961 

" Le industrie Riunite L BERTONCINI (casa fondata пе! 1700) 
hanno sede л Via C. Maffei 6, Bergamo, Tel, 39-40. 

в 1а Società DUCATI s'è trasferita, accentrando il suo stato 
maggiore nel suo nuovo palazzo milanese a Largo Augusto, 7 
Tel. 72.941 


ING. R. PARAVIGINI ө MILANO - VIA SACCHI, 3 - 


Macchine bobinatrici 
per l'industria elettrica 


Semplici: per grossi e medi avvolgimenti 
per bobina a spire parallele 

о a nido d'ape 
Dispositivi automatici: di metti certa - 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 


BREVETTI E COSTRUZIONI NAZIONALI 


TELEFONO 88.113 
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SIEMENS 


RADIO 
SIEMENS 526 


Un grande apparecchio 


in minuscole proporzioni 
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SIEMENS 


RADIO 


SIEMENS S. p. A. 
REPARTO VENDITA RADIO 
MILANO - VIA F. FILZI, 29 


SUPERETERODINA e 5 VALVOLE MULTIPLE e 
2 GAMME D'ONDA e AMPIA SCALA PARLANTE e 
INDICE A MOVIMENTO ORIZZONTALE e TRA- 
SFORMATORE D'ALIMENTAZIONE UNIVERSALE FRA 
ПО E 220 VOLT e DIMENSIONI: cm 23x14,5x13 


Di segue dovunque nella sua valigetta 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


NOTIZI 


Una cosa di cui l'umanità sentiva il b 
sogno è l'annuncio di una nuova bomba 
atomica quasi cento volte più potente di 
quelle lanciate sul Giappone. Ce ne par 
la il Prof. Hilton Smith dell'Università di 
Tennessee. Lo scienziato ha dichiarato 
che si sta allestendo un nuovo elemenio 
chimico chiamato plutonio, prodotto ar 
tiliciamente, bombardando con neutroni 
una varietà di uranio (isotopo 238) di- 
versa da quella (isotopo 235) impiegata 
per la bomba atomica, 

la nuova bomba promette una potenza 
rente volie maggiore e sì può spiegare 
questo concetto in parole povere pora 
gonando la differenza tra un minerale 


contenente 11°: di metallo con un altro 
che ne contenga il 99 

Il plutonio in corso di produzione in 
оспе specializzate di Washington — 
е questo solo può consolarci — serà una 


fonte di energia atomica non solo piu 
potente, ma più economica e maneqge- 
vole. в. M/21) 


Non c'è campo della vita in cul la ra 
dio non sia destinata e dare i suoi bene- 
fici influssi е la sua decisiva collabora. 
zione 

In questi ultimi tempi si è sentito par- 
lare di lotta contro le cavallette in Sor 
degna Questa lotte si ricollega proba: 
bilmente a quella recentemente ingag: 
giata contro le locusie nell'Egitto e nel 
Sudan fino ai confini dell'India, da periti 
agronomi britannici, 

T metodo più efficace è quello degli 
aerei che debbono agire molto rapida- 
mente sui banchi di questi voraci inset 
ti, In cerle determinate ore e condizioni 
mediante irrigazioni con miscele arse 
nicali 

le cronache dicono che anche un reg- 
gimenlo di cavalleria meccanizzata in 
diana ha coopersto a questa campagna. 
1 motociclisti esploravano | terreni dove 
le cavalletie non erano ancora ette el 
volo e per radio ne daveno immediato 
awiso al Quartiere Generale che subito 
mandava il liquido avvelenato per urci- 
бепе (s. e. 


Fra i vari elementi e componenti che 
la RCA. ha preparato per appiicazioni 
televisive, cioè Ira | cinescopi, icono- 
scopi, monoscopi, ece., degno di nota è 


ARIO 


l'orthicon, ottimo tubo per le riprese di 
televisione con immagini cinematograli 
che oppure con visioni dirette 

Questo iube presenta uno schermo 
frontale grande poco più che una pellicola 
su cui può essere riprodotta l'immagine 
prelevata con una speciale cemera ca 
presa appositamente prevista. La stre 
етта di questo tubo che һа la lunghezza 
totale di 18 pollici e la larghezza di poco 
più di 4, è quello di avere dal lata dello 

hermo quattro elettrodi, ме dei quali 
in funzione, olire al solito zoccolo di 
se o ото piedini Le tensioni di funziona 
mento non superano i 300 V e l'insieme 
del tubo è costruito per funzionare con 
circuiti alimentatori a bassa tensione аз 
oliegarsi alla rele che ora п America è 

mdardizzata sui 117 volt 


Le cellule totoelettriche sono nun 
se, come principio di funzionamer 
me esecuzione, come dimensioni e quin 
di come tipi commerciali; le applicazioni 
sono peraltro assai vostee non si finisce 
mai di elencarie. 


Eccone una che appena ve la annun- 
ciamo vi potrà sembrare nota come ina 
vecchia conoscenza.. eppure è una no 
vità assoluta. Si traita di un esposimetro 
fotoelettrico per raggi X. 


TE 


CNICO 


E' intuitivo, se non noto ai più, quale 
sia lo scapito che si ha dalle fotografie 
radioscociche con esposizione errata, E" 
facile sbagliare a professionisti fotogra- 
fi, può essere pure facile sbagliare ai 
medici radiologi. Un semplice espasime 
to fotoelettrico, congegnato sul princi 
pio di quelli usuali per le fotogralie or- 
dinare, è stato realizzato dalla tecnica 
americana 

La lente inclinata esamina una sezione 
rappresentativa dell'imagine а raggi X 
applicata su di uno schermo Пиогеѕсет 
le La luce derivata da questo, messa a 
fuoco sulla fotocellulo, produce una cot- 
тете valutata dall'indice di un galvano- 
metro 

Questa corrente può aprire il circuito 
principale de! tubo a raggi X, allorchè ha 


assunto e superato un certo valore, in 
айва che si può arrivare a ottenere la 
giusta esposizione della pellicola foto. 


Е visibile sulla sinistra della cas: 
dello strumento || dispositivo del 
conirollo dello scatto a una data densiià 
luminosa; con esso si può regolare e bloc. 
care l'apparecchio in modo che s! possa 
avere e ripetere in qualsiasi momento le 
esposizioni volute per fotografie a rag- 
gi X a) 


L'Istituto nazionale di elettroacustica, 
cresio dal Consiglio nazionale delle ri- 
cerche per iniziativa del Senatore Orso 
Mario Corbino, ha dovuto, per motivi ine 
renti agli avvenimenti bellici, essere trä- 
sferito in una nuova sede 

Infatti nel setiembre 1943, truppe tede- 
sche invasero nottetempo la sede del- 
l'Istituto e la saccheggiarono. Fer lab- 
negazione del personale, che si prodigò 
oltre misura in condizioni particolarmente 
difficili, fu tuttavia possibile mettere in 
salvo ‘notevole parte degli apparecchi 
scientilici e delle collezioni di bibliot 

Durante | mesi dell'occupazione ger- 
manica di Roma l'Istituto si trasteri pres- 
so la Facoltà di Ingegneria della R. Uni- 
versità 

Al sopraggiungere delle forze militari 
Alleate (giugno 1944) | tedeschi abban 
donarono l'edificio da essi occupato, ma 
dopo averlo ulteriormente devastato. 

Per tali ragioni è stata assegnata allo 
Istituto — che con legge del 19 marzo 


giocattolo didattico e 


una novità sensazionalel 


RADIOMECCANO 


Brevetto mondiale 


scientitico 


preferito dai ragazzi intelligenti! 


BREVETTO MORO-BRUNETTI - PRODUZIONE O. S. T. 
MILANO - VIA M. GIOIA, 67 - TEL. 691.950 
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GARGARADIO 


DI RENATO GARGATAGLI 


PRODUZIONE 
MACCHINE BOBINATRICI 


Dispositivo della variazione del 
passo, elemento essenziale delle 
avvolgilrici Gargaredio 


U к ID A G S 4 Bobinatrice a nido d'ape 


GS 5 Bobinatrice per evvolgimenli lineari per 
fili da 004 a 12 mm di 


Ф 
G S 6 Bobinatrice per avvolgimenli lineari рег 
fili da 0,06 a 2 mm di Ø 


GS 6 R Bobinatrice per avvolgimenti lineari 
S.P.A. -COAC 


per fili da 0,06 a 2 mm di Ø con ri- 
tardo nel volano. 


GS 7 Bobinalrice per evvo:gimenii lineari per 
laboratori 


NUOVI MODELLI IN PREPARAZIONE 


(gerit 


MILANO - VIA PALESTRINA N. 40 
TELEFONO 270-888 


VIA G. MERCALLI 9 


Biblioteca 
di Roma 


1945 ha assunto la figura di Centro di 
studio presso la R Università di Roma — 
una nuova sede situata nel palazzo del 
C.NR. (Piazzale delle Scienze, 7). Quivi 
è stato possibile ripristinare numerosi la- 
boratori e le relative installazioni scché 
l'attività di ricerca vi si svolge ora in 
modo pressochè normale. Il direttore 
dell'Istituto è i| noto studioso prot. A 
Giacomini, 


(n. d) 


Alcune fabbriche ‘americane sono riu. 
stile a produrre quel popolarissimo ma. 
teriale da vo jere che © ll cellofane in 
fogli così sotil; che se ne richiecono 
ben 40 per arrivare allo szessore di un 
millimetro. Questo cellotane ora non è 
rich asto soltanto per a confezione di 


ogni genere di pacchi ma trova anche 
largo imoleno come materiale isolante 
con cui avvolgere | fill e | cavi elettrici 


specie quando sia particolarmen'e 

lame risparmiare sparo 
L'impiego де! tellolane come matera 

le isolante si è avuto anzilutto in cav 


destinati agli aeroplani. Questi cav соп. 
tengono ognuno vari fili indipendenti ea 
è necessaro pertanto che || materiale 


isolante da usersi per ogni filo sia il più 
Possibile ѕ011е e al tempo stesso resi 
stente. || cellofane ha risposto in тойс 
così soddislacente a questi requisiti che 
viene ora impiegato largamente anche 
nei cavi рег la Marina. 1 vantaggi che 
presenta il cellofane a questo riguardo 
non si limitano alla sott'aliezza di spes. 
sore e alla leggerezza: esso può essere 
prodotto în diversi colori rendendo per 
lento sicura e rapidissima l'idemtificazio. 
ne dei vari fili che formano un medesi 
mo cavo. 

(u. 


з) 
. 


Tra i procedimenti di registrazione del- 
Ja parola, specie durante ia guerra, quel. 
lo elettromeccanico su nastro di cello- 
lene ha avuto une piuttosto larga appli- 
cezione presso l'esercito americano. La 


nostra fotografie mostra una giovane au- 
siliaria (a cui non hanno tagliato i capelli 
ma forse a cui sarà cresciuta la barba) 
nel trastullarsi con il microfono, nel com 
piere il tentativo di incidere i! nastro 
sensibile. Diciamo tentativo perchè tale 
nastro, svolto opportunamente è lungo 
ben 350 piedi e richiede un tempo di in 
cisione pari a опо ore. Per quanto vo- 
glia aver fontosia, le bella fenculla qui 
ritrattata non può continuare per otto ore 
а parlare per | posteri, senza la collabo 


tazione di un carissimo compagno per 
il duetto, ovvero l'impegno di documenti 
militari intercettati magari attraverso il tel 
letono 

Соп la semplice manovra di una chiave 
di un apposito commutatore l'apparec- 
chio illustrato può — in un paese dove 
non vi siano interruzioni di corrente — 
continuare nella riproduzione рег otto 
ore filate. La massiccio energia oratoria 
di Hitler e la sopportazione dei suoi 
ascoltatori arrivava, noi crediamo, si e 
no a quattro ore — ed eran tante! 

Ora non lacciamo torto a nessuno se 
vogliamo precisare che quella dell'inciso- 
ге elettroacustico su cellofane, è stato 
realizzato prima della guerra in Germanie 
е in Italia. Perciò l'applicazione fatta del 
glorioso esercito americano può interes- 
sare i tecnici come esempio di largo im 
piego di un sistema che non è sito in- 
ventato in America. 


в. a) 
. 


L'elettronica è ogni giorno di più di- 
sposta e concedere le sue sorprese el 
mondo attonito che sa essere questa 
scienza nuova e singolare alla base de! 
progresso e della nuova organizzazione 
di pace. Sapevate dunque che la stagm 
tura della lamiera di ferro, per la confe. 
zione di recipienti adatti alla conserva- 
zione di derrate alimentari, si pratica een 
metodo elettronico? Gli esperti inlorma- 
no che in America si è recentemente ot 
tenuto un grande successo industriale 
nella stagnatura a caldo, con process 


elettrolitico e mediante l'applicazione di 
metodi elettronici. Un tempo si usava la 
stegnatura a caldo la quale, oltre a non 
oltrire alcune garanzia Gi adesione е 
nessuna precisione nella levigazione su 
perliciale, assorbiva in peso 11,5% di 
stagno rispetto al materiale protetto. Il 
che, dicono i competenti, è una quantità 
enorme anche in paesi dave non si fa 
questione di esistenza di materia prima. 
Per di più i| procedimento era alquanto 
lento. ll nuovo procedimento provvede 
alla Stagnatura ad alta velocità con l'im 
piego di un terzo dello stagno un fempo 
richiesto e la superficie aderisce alla 
perfezione e non si stacca nè per urto 
nè per effetto del calore. Fattori impor- 
tantissimi nella confezione dello scatola- 
те. La banda di ferro durante la fabbri- 
cazione si riscalda passando attraverso 
speciali induîtori costituiti da bobine ad 
alta frequenza, 

Ecco dunque dovè appare elettroni: 
ca. Nella foto è illustrato un salone per 
la stagnatura di lastre di ferro, con me- 
todo elettronico. 

Il riscaldamento AF ha numerosi van 
taggi nella fusione dello stagno poiché 
consente il rapido, uniforme risceldamen- 
lo senza un contatto fisico. 

1а laminazione del ferro, Іа fusione 
dello stagno e la stagnatura si svolgono 
con processo continuo. L'energia AF sul 
nastro di ferro già coperto di stagno in- 
duce delle correnti locali sullo stagno în 
modo da riscaldarlo а 230 gradi; onde 
fonderlo opportunamente per uniformar- 
ne la superficie. 


в а. 


211 


Generatore di 
segnali campione 
Mod. 1683 


L'apparecchio campione per mi- 
sure precise эш radioricevitri 


Campo di һө la b2 kH a 
31 МН: diviso in ойо gamme. 
Tensione di uscita variabile con 
continità da ОЛУ a 01 uV. 


Millivoltmetro micro- 
ampermetro ampi 
catore Mod. 2811/A 


Uno strumento per misure di piccole ten- 


sioni e piccole conent, in un campo 
molto esteso di frequenza, con amplifica- 
toro fe 
Portata per le 
a per le сонеті: 05 mA + 
Ampli 

р, 


opletamente in akarmit 
per tensioni da 110 a 220 V 


Provavalvole a schede 


into e della muwa 


di circa 300 schede corrispon- 
ri tipi di valvole, 
tazione completamente in c. a. per 
mi de 110 a 220 V. 


Voltmetro elettronico 
Mod. 2812/A 


Un voltmetro di cresta eon tubo a ghianda 
æ con ampliicatore а contro. reaziene 
per misure in un campo molto estero di 


a 150 V di cn 
1%, del valore [endo x 
S frequenze da 30 Hz a 50 МН: 
lazione completamente alternata 
ioni da 110 a 220 V. 


ALLOCCHIO, 
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BACCHINI 


Albametro 
Mod. 2159 


Е uno strumento universale per la 
misura d 


d'onda sinusoidale e con frequen- 
ze industriali. 


bnico triplo 
Mod. 2808 


Un appar 


e s | 


del 
ent viso 180-180 
230-3000 Hs. 

Spostamento delle linee 
di zero in modo da sovrappone е distanziare i tre oscillogrammi; alimen- 
tato completamente in alternata per temioni da 110 a 220 vol 


Misuratore d'uscita Mod. 1658 


Un voltmetro od audio frequenza 
ad impedenza cost 

te la misura di tensioni di 
15 - 3-15 - 90- 150- 
330 V са 

impedenza costonte 4000 ohm 
per tutto lo portale eccetto quella 
V che è di 2.000 ohm. 
Montato in custodia di bachelito 
siompoto porionte il commutatore 
con comando o monopela e lo 
strumento indicatore serie G, to- 
tato in volt 

Dimensioni: mm 100% 145/70. 
Peso: kg 1 circo. 


& C. 


COSTRUTTORI 


INGEGNERI 


MILANO - CORSO SEMPIONE, 93 
TELEFONI: 981-151 - 2 - 3 - 4 - 5; 90-088 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Se non siamo male informati, anche i 
Vigili del fuoco stanno attrezzando col 
gamenti radio su onde ultracorte. l'espe- 
rimento ha i suoi precedenti in prove 
fatte da noi in esercitazioni di ditesa con- 
troaerea. La conclusione a cui arrivem 
mo con apparecchi di fabbricazione па. 
Жопа nel 1937 è quella a cui tuttora $ 
può giungere, La dovizia di mezzi e la 
organizzazione sono | fattori essenziali di 
una riuscita in questo сатро 

Oggi, naturalmente, le possibilità tec- 
niche di compattezza, minimo peso ed et 


13 fino a 54 m in 3 gamme con un margine 
di sovrapposizione tra le gemme in modo 
da ricevere con sicurezza tutte le stazioni 
trasmittenti ad onde сопа che sono ap- 
punto da 139 m la più corta e 51 m la 
meno corta 

Con valori così bassi di capacità, lo 
scarto di allineamento lungo la scala è 
dello stesso ordine come se si usasse il 
padding, mantenendo però sempre lo stes- 
so segno, 

Nella gamma onde medie si è sempre 
dovuto usare il padding per ottenere l'al- 
lineamento, in questa gamma però le ca 
pacità del variabile lavorano in parallelo 


nonchè un'infermiera e un cappellano. 
Furono sbarcate anche 2000 tonnellate di 
rifornimenti e di materiale costruzione, ol 
ire a qualche diecina di animali dome- 
sci 


|| betatrone visto in sè, e sino а prova 
contraria, costituisce la più potente so 
Gente di raggi X del mondo e la sua co- 
stiuzione è considerata secondo lo « Scien- 
tiic American », il più importante sviluppo 
degli ultimi dieci anni nel campo della fi- 
sica atomica. Е un apparecchio atto а 
bombardare elettroni ad alta energia: es- 


ficienza di asmettitor| sono esse 
zialmente migliorata, perciò i pompieri 
o vigili del fuoco che dir sì voglia, po. 
tranno beneficiare де! vantaggi condizio 


nali del progresso tecnico. La lora inizia 
tiva riuscirà certamente se essi cred 
по nella radio piu che ne о, 


iro canto la radio stessa è destinata ad 
oltrire enormi vantaggi collega: 
mento autonomo. Come d è stato 


dimostrato nelle condizioni operative du. 
rante la guerra presso quegli esercili che 
hanno potuto e voluto dare al'applica 
zione radio il concetto di una vaste im. 
presa indispensabile come qualsiasi altro 
servizio essenziale. 

. 


Е noto come nei ricevitori a più gamme 
d'onde si sia nora usato il condensatore 
di padding per ottenere l'allineamento tro 
l'aereo e l'aselllatore con errore zero 
sui tre punti della scala 

In questi ultimi amni, il condensatore va- 
riabile venne scoppiato in due unità per 
Ogni sezione, destinate rispettivamente 
due per l'aereo e due per l'oscillatore, il 
Valore delle capacità destinate alle gam- 
me onde corte sono dell'ordine 120 pF si 
160 pF. 

(Molte case non hanno più fatto uso di 
condensatori di padding nelle gamme on- 
de corte tanto più che essendo questi di 
valore elevato è un problema misurarne 
l'angolo di perdita, di conseguenza con 
condensatori scadenti in fondo scala l'o- 
scillazione tende a diminuire ed anche a 
scomparire del tutto). 

Oggi c'è tendenza a scendere come va- 
tore di capacità arrivando a 70-80 pF е 
si possono ottenere dei rapporti di gam- 
ma di 1,65 con possibilità di coprire dai 


(а piccola e la grande) formando un to- 
tale da 380-430 pF, li valore del padding 
totale fisso e semi fisso è di circa 500-58 
400 pF quindi in grosso mado la capacità 
del condensatore variabile per l'oscilla 
tore viene ad assumere un valore di circa 
200 pF; da ciò è venuta l'idea di togliere 
il padding anche sulle onde medie 

Il circuito d'aereo funziona con le due 
unità in parallelo, mentre nel circuito oscil- 
latore (l'unità 80 pF non lavora 
е lavora uni l'altra sezione che 
viene sagomata second calcoli prestabi 


iti їп modo che l'allineamento lungo la 
scala si mantenga sempre entro limiti t 
scurabili 


Si ottiene così il risparmio del conden- 
satore di padding fisso e semilisso ne 
caso di bobine in aria e del solo fisso nel 
caso di bobine a nucleo di ferro — ri- 
sparmio sul numero delle lamine 

Come vantaggio tecnico giova notare 
che e parità di ingombro si può spaziare 
le lamine dell'unità destinata alle onde 
corte riducendo così l'effetto microfonico. 

Questa realizzazione è coperta da bre- 
vetto in corso — domanda 6689 — ed è 
dovuta a Gino Corti. 


(d. n) 


Una solitaria isoletta, sperduta in mez- 
то all'Oceano Atlantico meridionale, a 
3000 km da Capetowa, Tristan da 
Cunha, è divenuta una importante stazio- 
пе meleorologica е radiotelegrelca. 
Nell'aprile del 1942 sbarcò un distac 
cemento navale inglese assieme ed и 
distaccamento di genieri sud africani, 
comprendente costruttori, radiotelegra'i- 
sti, ed elettricisti con qualche altro ele- 
mento della sanità e della sussistenza 


so viene ad integrare il noto mezzo di in- 
dagine nel campo della fisica nucleare 

€ si chiama ciclotrone 

L'apparecchio è dovuto al prof, D. W. 
Kerst ed è stato realizzato presso l'Uni- 
versità di Illinois, Oltre che l'apparecchio 
è nuovo anche i| metodo per accelerare 
elettroni i quali escono dal betatrone con 
una velocità che è di ben poco inferiore 
a quella della luce, velocità che come è 
molo non può essere superata da alcuna 
particella materiale. Trattasi сі una ecce. 
lerazione di 20 milioni di volt; misurata in 

l'unità di misura usata in radio 

attività, l'effetto di questi elettroni è equi 
valente a 1800 grammi di radium, cioè a 
quattro volte le attuali risorse mondiali 
di questa sostanza. 

| belatrone prenderà dunque posto vi 
cino al ciclotrone, i| potente frantumatore 
di atomi inventato dai Prof. E. D. Lawrenc 


dell'Università di California. Infatti si può 
dire che il betatrone e il ciclotrone siano 
in un certo senso complementari. Il primo 
accelera gll elettroni, il secondo i pro- 


toni. Tra i due strumenti atti ad accelerare 
con mezzi elettrici particelle atomiche, esi- 
stono differenze sostanziali: un ciclotrone, 
per esempio, pesa 40 tonnellate e con | 
Suoi apparecchi ausiliari non entrerebbe 
in un garage per due automobili; I| beta- 
trone con tutti i suoi accessori pesa meno 
di 4 tonnellate e con tutti i suoi strumenti 
di ausilio e controllo non è più grande di 
una scrivania. Per operare con il ciclo- 
trone occorre una potenza di 150 kW, men- 
tre la potenza necessaria al betatrone è 
soltanto di 30 

1 betatrone può essere utilizzato per la 
medicina e parlicolarmente esso può costi 
tuire un'arma importantissima per la lotta 
contro il cancro. Per l'industria può senza 
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alla sua spett. Clientela l'imminente inaugurazione del suo nuovo 
stabilimento di Concorezzo sulla linea Milano Vimercate (fermata tram 
Malcantone) e la ripresa in pieno del suo lavoro dell'oramai largamente 


nota produzione di: 


Altoparlanti elettrodinamici е magnetodinamici. 
Unità e trombe esponenziali, 

Amplificatori da 10 a 35 W in corrente alternata 
Amplificatori speciali per cinema sonoro. 


Amplificatori alimentati da batterie di accumula- 
tori, speciali per allestire autosonori. 


Centralini di tipi vari per scuole, caserme, circoli, ecc. 


Apparecchi radio alimentati con batterie ad ac- 
cumulatori. 


Autoradio Cyclone Six a 5 gamme d'onda. 
Survoltori e convertitori da 20 a 500 VA. 
Eletiromeccanica di precisione. 
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dubbio avere importanti 
oggi, sia pure da questo promettente pun 
lo di partenza, non si può ancora giudicare 
| ne saranno gli sviluppi avvenire. Gil 
lì di irradiazione del be 
ere p. 


applicazioni, ma 


comunque 1 glio di ogni 
previsione il valore della conquista. 

Recentemente la rivista «Sapere» ha 
pubblicata interessanti lotogratie sul cic 
rone che | gia evano allestito 
probabilmente anche per |a ricerca 
пе! campo della lisica atomica, Gli ameri 
cani hanno distrutto per ragioni belliche 
l'apparecchio giapponese, La nola rivista 
commenta che, del punto di vista scienti- 
fico, il gesto non può considerarsi simpa- 
tico 

Probabilmente le distruzioni saranno 


slate eflelluale con tremendi fendenti e 
piattonate dali con i| pesantissimo brendo 
del «maresciallo » Brenno, 

51, quello che risuona ad ogni colpo con 
l'eco sinistra di « vae victis ». 


Niente paura per il ciclotrone clappone. 
se; gli scienziati della lisica nucleare — è 
ип ramo che rende! — sono in emulazio: 
ne e in fermento, e scodeiiano accelera- 
tori elettronici e disintegratori atomici a 
tutto spiano. 

Appena messo a punto il belatrone, tra- 
tello complementare del ciclotrone, ecco 
che notizie d'agenzia ci mettono in allarme 
con il sincotrone. 

Sclenziati americani da un lato e russi 
dell'altro, stanno lavorando alla costruzione 
di un nuovo е più polente disintegratore 
atomico. Con l'aiuto di questo nuovo stru. 
mento gli scienziati si propongono di ap. 
profoncire lo studio della forza di coesio- 
ne delle molecole 

ll nuovo disintegratore atomico può pro- 
durre una quantità di energia uguale a 
quella dei raggi cosmici | quali, come è 
noio, contengono ii maggior potenziale di 
energia fino ad oggi conosciuto. Ne fa 
fede Guanto dichiara i| Dott. Ernesto Law- 
rence, premio Nobel e direttore del labo- 
ratorio di studi radioattivi dell'Università 
di California. Egli nel comunicare che il 
nuovo strumento è stato battezzato « sin- 
cottone » aggiunge che il complesso rap- 


presenterà un inportante progresso nello 
studio della disintegrazione dell'atomo, 
molto più aggiornelo del ciclotrone. 
biamo credergli perché è proprio | 
ventore del ciclotrone 

ll sincolrone, la cui definitiva. 
Punto è prevista per il principio del pros- 


simo anno, è stato inventato dal donor 
Edward Mac Milian, uno degli scopritori 
del « Neptunium » © « Elemento 93 » usato 
— Iddio gliene renda il merito — nella co- 
struzione della bomba atomica, Sarà tre 
volte più potente del aetatrone. Esso sarà 


capace di accelerare gl d una 
velocità tale da produrre una energia di 
trecento milioni di unità elettroniche ge- 
nerando raggi cosmi 

Alauanto meno potente del sincotrone 
americano è il modello russe che porterà 
gli elettroni ad una velocità di пета 
milioni di unità elettroniche; ma su questo 
punto bisogna fare delle riserve perché 
la notizia, di lonte americana, potrebbe an 
che avere una linalità propagandistica. In- 
fatti le notizie d'agenzia aggiungono che 
l'apparecchio sovietico è stato inventato 
dal Dott. V. Vekster dell'Istituto fisico Lebe- 
dev dell'Accademia delle scienze di 
sca. Mac Millan ha appreso delle ricerche 
sovietiche lo scorso ottobre, un mese do- 
po che un suo articolo pubblicato in Ameri- 
са era stato riportato da una rivista п 
Per farsi un concetto imparziele bi 
rebbe intervistare dunque anche | 

I! ciclotrone, come si sa, accelera le par- 
licelle pesanti che fanno parie del nucleo 
dell'atomo e cioé protoni, deuteroni e 
ч particelle alfa », Sottraendo o aggiungen- 
do particelle pesanti, la scienza potrà pro- 
durre nuovi elementi trasmutando porte 
della materia di uno In quello di un altro 
е contribuendo a scoprire così il mondo 
ancora ignoto delle forze nucleari 

Il sincotrone invece agisce sugli elet- 
troni, su quelle parti dell'atomo cioè che 
ruotano intorno al nucleo come | satelliti 
intorno al pianeta. Gli elettroni attivati nel 
sincolrone possono essere usati per bom- 
bardare il nucleo e quindi spezzettario în 
piccole parti, cioé disintegrarlo. 

Con i frammenti di questa energia sarà 
possibile studiare la nalura dei raggi co: 
Smici ossia i mesotroni — dice Lawrence 
— dato che un elettrone a trecento milioni 


di volta si trasforma in un raggio cosmico 
е si comporta con le identiche poculis 
rità del raggio cosmico naturale, evenco 
1а stessa energia e le stesse caratteri 
La conoscenza a fondo dei mesotroni — 
sempre secondo lo scienziato — è consi 
dorata lo base fondomentele degli studi 
! mesotroni, fino e questo momento, pos 
sono essere studiati soltanto in termini di 
natura e quindi soltanto nei loro effet e 
mon nelle cause e nella loro situtura 
«кб.» 


II nuovo trasmettitore da 80 KW inaugu- 
relo in maggio a Torino dalla Ral. rappre. 
senta Un notevole progresso nei campo 
tecnica poiché in esso é applicato un nuo- 
vo sistema di modulazione ad alla fedeltà 
ed alfo rendimento, sludiato e brevettato 
dall'ing - Roberto Vaudetti. capo del La- 
boratorio ed Olticina della йө! | pregi 
principali del nuovo sistema consistono 
nell'assoluta fedeltà di riproduzione delle 
frequenze acusticne ed in una notevole 
economia di esercizio poiché il rendimen- 
to globale del trasmettitore è circa dop. 
pio di quello degli Impianti ordinari, E ve- 
то che negli ultimi anni sì sono studia 
е realizzati, in Italia e all'estero, trasmet. 
titori che Hanno pure un rendimento 

vato, ma è anche vero che essi sono lec- 
nicamente assai più complessi, quindi più 
costosi e di più difficile manutenzione e, 
ciò che più conta, la loro fedeltà di ri- 


produzione è assai inferiore a quella otte- 
пша nell'attuale trasmettitore torinese 
(dn) 


1 laboratori della Ra I, stanno etettuan- 
do prove in collaborazione con quelli del- 
l'industria italiana ‘per applicare con quat- 
tro prime emittenti di piccola potenza la 
trasmissione di programmi a modulazione 
di frequenza. La prima di queste stazioni 
con molta probabilità sarà installata a Mi- 
lano in occasione dell'apertura a seltem- 
bre della Fiera di Milano 

А Roma per le applicazioni di cronaca 
radiofonica i collegamenti tra | radiocro- 
nistî e le emittenti sono effettuate con ri 
cetrasmettitori portatili a modulazione di 
frequenza. , (M) 


CARATTERISTICHE : 
1) Game N. 6 da I00 kile 


Э Modulazione ВР 400 Н: 
3) Voltmetro a Valvola da Û + 15V 


8) Uscita diretta 15 V 


10) Valvole EFS - EFS - ЕВОЗ - €xSGT 


D MHz - taratura 1% 
2) Scala a lettura diretta kHz Mis lon 


5 Moltiplicatore Impedenza 8) ohm XI - X10 - X100 
7) Attenuatore a lettura diretta mediante V. V. 


B) Speciale presa V. V. per misure BF AF taratura MF o bobine AF. 
9) Alimentazione c. a. 110 - 125 - 140 - 160 - 220 


LABORATORIO - STRUMENTI - RADIOELETTRICI 
Milano - Via F. Lippi, 


Oscillatore Modulato Mod. 1/45 


Rivenditori 


L 


Concessionario per Milano - P. Ganelli - Viale Abruzzi, 72 - Tel. 270.052 


Genova - C. Fassio - Via Luccoli, 22 


- G. R. Dragonetti - Via XXI Aprile, 67 -67a 
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| radioricevitori CGE 255 е CGE 355 
utilizzano lo stesso complesso; 
il CGE 355 ha in più la valvola а 
raggi catodici per la sintonia visiva 
ed è montato in mobile di lusso 


[CGE 355 con schio magico ed in mobile di lusso 
Dixi cn 62 di gen сз N di leno, cr 28 di podi. 


Circuito supereterodina a 5 valvole - Ricezione nei campi da 
190 a 550 т in onde medie e da 17 о 50 m in onde,corte, co- 
perti con continuità - Alimentazione a corrente alternot 
MO - 125 - 140 - 160 - 220 e 275 V - Selettività e stabilità 
mossime assicurate da uno speciale filtro inserito sul circuito 
dell'apparecchio - Fedeltà di riproduzione ossoluto grazie 
ad un circuito a controreazione che consente di esoltare con 
continuità i toni bassi e i toni olti - Controllo automatico del 
tono e dello sensibilità - Scala di cristallo - Regolatore di tono - 
Presa per attacco fonografico. 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ - MILANO 


CGE 255 in гуле mobie di intra 


Dimensioni: cm 53 di lunghezza, cm I i aere 
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RIVISTA MENSILE DI 


disegni e delle pagine pubblicitarie originali, Gli 


RADIOTECNICA м. 115-117 (N. 7-8-9 del Volume X) - GENNAIO-GIUGNO 1945 


Pubblicazione uscita in ritardo. Periodico autorizzato dal Р. W. B. il 4-VI-1945, Ё risor 
tti fimati non impegnano = salvo le resposabiltà 


sensi di logge la proprietà dagli anicoli, delle fotografia, dei 
tali - la Direzione: 


IL CALORE 


E facile che il contenuto di questa innovazione 
ch'è una delle vie attraverso cui l'elettronica conquisterà 
il mondo — non sia più sconosciuto neanche ai profani. 

I trattamenti termici a mezzo di correnti indotte о 
di campi elettrostatici sono abbastanza comuni e frequen- 
ti per poter dire che essi sono ancora una novità. La 
diatermia, la marconiterapia si praticano da anni e stan- 
no assumendo il rigore di discipline ben controllabili. lo 
ricordo d'aver visto impiegare fin dal 1927 il calore elet- 
tronico nel perfezionamento della vuotatura delle val- 
vole termojoniche. In ogni bulbo si metteva — e si mette 
— una carica di metallo chimicamente attivo « getter » 
che si faceva deflagrare riscandandolo dall'esterno me- 
diante una bobina percorsa da corrente ad alta frequen- 
za entro cui si poneva il tubo, Ciò quando tutto era 
chiuso ¢ sigillato, in modo che la carica fissasse dal punto 
di vista fisico chimico le particelle di gas che non erano 
state estratte dalla pompa per il vuoto, 

Da quel tempo molta strada è stata fat 
campo pratico e oggi si costruiscono apposi 
latori e si allestiscono complessi adatti a fornire agevol- 
mente questo calore elettronico con possibilità di dosag- 
gio e di regolazione. 

1 complessi generatori di calore elettronico non so- 
no che oscillatori assai simili a quelli contenuti in sta- 
zioni emittenti. La loro grandezza varia а seconda della 
quantità di calore che si deve ricavare, 

Quanto alla trasmissione del calore sull'oggetto (di- 
rò meglio nell'oggetto, in quanto una delle caratteristi» 
che del calore elettronico è quella di generarsi nella ma: 
sa della materia da trattare) due sono i metodi essenziali: 

— quello a induzione elettromagnetica in cui Го 
getto stesso viene messo in un campo magnetico e le cor- 
renti indotte in esso generate dal campo provocato dalla 
corrente AF si trasformano în calore; 

quello elettrostatico în cui l'oggetto è disposto 
tra le armature di un condensatore. 

А titolo di pura curiosità in radiotecnica е in elet- 
irotecnica generale queste correnti erano considerate pa- 
rassitarie a tutti gli effetti, Non è la prima volta che in 
fisica tecnica si trae profitto da un fenomeno negativo 
per censeguire brillanti progressi, (Speriamo bene con 
ln bomba atomica!) 

In linea teorica si può dire che un apparecchio per 
la produzione consiste în un raddrizzatore che converte 
l'energia a frequenza industriale in corrente continua, 
e di un oscillatore termojonico che converte a sua volta 
questa energia în corrente alternata alla frequenza de- 


specie nel 
tubi oscil- 


ELETTRONICO 


. RUGGERI 


dr. ing. 


siderata, Alcuni impianti conseguono questa finalità con 
macchine rotanti (a frequenze moderate): altri eliminano 
il passaggio del raddrizzatore poichè un oscillatore a val- 
vola si può alimentare, come sanno i tecnici, direttamen- 
te a corrente alternata a frequenza industriale. 

Le apparecchiature possono porre in gioco potenze 
clettriche pari a quelle di grandi trasmettitori radio, na- 
turalmente senza raggiungerne le dimensioni, 

Mettiamoci subito d'accordo su quanto riguarda le 
frequenze da impiegare. Esse possono essere così distri- 
buite: 


FREQUENZA ЕЕЕ METODO DI 
IN HERTZ dci GENERAZ. 
60-180 Riscaldamento a relatis Alter. a AF 

vamente basse tempera- 
re, e ricottura. 
180-1 000 Preriscaldamento, ricot- Alter. a AF 


etizzazione 


Banda principale per Alter, a AF 
riscaldamento industria- 

le, processi di fusione e 

trattamento termico, 


tura, demag 


1000-15 000 


15 000-60 000 Riscaldamento in pic- Convert. a 


cola scala, processi di scintilla o 
fusione e trattamento generatori 
termico, а valvole, 


60 000-500 000 Convert, a 
scintilla o 
generatori 


a valvole, 


Riscaldamento di su- 
lamine е 
applica- 


zioni terapeutiche. 


Oscillat. a 
valvole. 


500 000-50 000 000 aldamento di su- 
riscaldamento 
ico; applica- 


eutiche. 


elettrosta! 
zioni tera) 


Le frequenze richieste vanno а 15 kilohertz (appe- 
na al disopra della gamma delle frequenze udibili) a 50 
megahertz (cioè corrispondenti a una lunghezza d'onda 
di 6 metri), 

I sistemi con alternatore impiegano frequenza da 500 
a 15.000 Hz, ma le frequenza superiori sono ad essi pres- 
sochè vietate per ragioni comprensibili, Inoltre un oscil- 
latore termojonico non avendo parti in movimento è 
preferibile sotto tutti gli aspetti. 


(continua а pagina seguente) 
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Introduzione alla radiotelemetria 


Uno dei più salienti fattori che 
hanno caratterizzato la passata 
guerra è costituito dall'applicazio- 
ne e dal continuo perfezionamento 
del principio fondamentale scien- 
tifico che le onde elettromagneti- 
che sono riflesse da un corpo qual- 
siasi che ne venga colpito, Sebbe- 
ne tale fatto fosse noto fino dalle 
prime esperienze di Hertz, è stato 
possibile solo durante questi ulti- 
mi dieci anni di intravedere una 
utilità pratica e tale da poter es- 
sere impiegata per gli scopi bellici. 
I tecnici intuirono che la nuova 
guerra si sarebbe risolta in una 
battaglia di mezzi scientifici e la 
vittoria è stata effettivamente dalla 
parte che massimamente ha pro- 
gredito nel campo scientifico. 

П radar non può considerarsi 
una invenzione vera e propria 
bensì la logica ” combinazione” di 
una grande quantità di nuove in- 
venzioni e ricerche compiute spe- 
cialmente nel campo elettronico da 
ricercatori e da tecnici sparsi in 
tutte le nazioni civili e fra queste 
anche l'Italia. La scarsità di mezzi 
e di tecnici, la disorganizzazione 
degli enti militari e delle industrie 
non hanno consentito 


ai tecnici 


italiani di raggiungere i risultati 
ottenuti all'estero dove migliaia di 
specializzati erano unicamente ad- 
detti allo sviluppo ed alla reali 
zione dei radar, sostenuti da labo- 
ratori e da industrie dotati di mez- 
zi materiali ed economici spetta- 
colosi, Si aggiunga poi che lIn- 
ghilterra e l'America si erano 
strettamente unite per. potenziare 
questa nuova arma che (come ri- 
sulta da dichiarazioni ufficiali) è 
stato uno dei fattori principali del- 
la vittoria delle Nazioni Unite, 
Il Prof. Tiberio che è stato uno 
dei più eminenti studiosi italiani 
che si occuparono dell'argomento 
(vari anni prima dello scoppio del. 
la guerra) ha voluto pubblicare un 
libro sulla radiotelemetria renden- 
do noti i principi sui quali essa 
si fonda, deserivendo i circuiti di 
massima impiegati e deducendo 
molti importanti criteri tecnico- 
pratici che debbono esser tenuti 
presenti nella realizzazione e nel- 
l'impianto degli apparati, 
IL libro si rivolge essenzialmente 
che già hanno cognizioni 
di radiotecnica е non ha quindi 
carattere di volgarizzazione: esso 
rappresenta la prima pubblicazio- 


(RADAR) 


ne completa del genere, apparsa in 
Italia © forse anche all'estero, 

П prof. Tiberio ha reso un gran- 
de servigio rendendo noto quanto 
per parecchio tempo è stato og- 
getto di segreto militare, segreto 
che vien man mano svelato nelle 
frammentarie pubblicazioni stra- 
niere, e ogni giorno di più si de- 
linea in tutti i part i. 

Il libro è ora esaurito ed è da 
augurarsi che ben presto ne sia 
fatta una nuova edizione seguita 
da un secondo volume contenente 
la parte IV (che l'autore ci pro- 
mette di pubblicare prossimamen- 
te) possibilmente ampliato ed a 
giornato in base alle pubblicazioni 
che si sono venute a conoscere. 

Va notato infatti che il libro fu 
iniziato nel 1943 e portato a ter- 
mine nel 1944 e che solo nel 1945 
esso ha potuto essere pubblicato. 

La competenza dell'autore in 
campo teorico e la sua padronan- 
za sul terreno pratico, fa sì che il 
libro possa esser letto con grande 
interesse e profitto anche da inge- 
gneri e da tecnici avvezzi a realiz- 
zare quanto dai teorici è discusso 
in via puramente analitica. 

Gne. 


Un'altra questione che bisogna affrontare subito è 
questa: che il riscaldamento ad AF o calore elettronico, 
ia/calorie prodotte, non 
o, tuttavia l'industria guarda ad 

pur essendo nella clas- 


considerato nel rapporto ener, 
issclutamente economi 
esso con enorme interesse perchi 


Il tema è 


« Notizi 


seducente © interessante. 
Naturalmente il lettere si ассо 

mo accenno collegandolo, per esempio, a quello fatto in 
Tecniche » relativamente alla stagnatura delle 

scatole di latta, e siamo certi di dover tornare anche dal 


enti di questo 


se di lusso fra i metodi di riscaldamento indiretto, esso 
consente numerosissimi vantaggi rispetto ai procedimenti 
ordinari, in modo che lo scompenso del costo viene li- 
vellato dai vantaggi del procedimento che porta il ca- 
lore sulle parti interessate, 
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punto di vista analitico sul tema che sarà legato al- 
l'attività radiotecnica per ragioni di affinità costruttiva 
e impostazione teorica. 


* 
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Un'apparecchiatura radialocalizzatore di co- 
atruzione ilaliana (Allocchio, Bacchini & C. 
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L'argomento, tutiora di grande attualità, è stato trattato sal- 
tuariamente da « Radio Industria э, е da altre riviste e ed 
oggi non v'è radioteenico che non conosca il principio sul quale 

basa il funzionamento di un radar, Le noto del dr. ing. E. 
‘nesutta. desunte da una serie di conferenze da lui tenute presso 
l'Ass. Elettrotecnica Italiana e l'Università Popolare di Milano, 
pur essendo di carattere divulgativo, traggono il loro vivo inte 
resse dalle notevoli informazioni di carattere storico, scient 
pratico che solo um tecnico specializzato poteva raggruppare in 
modo così succinto e al contempo così completo. L'Autore ben 
noto in campo radio per altre numerose attività, è stato uno dei 
pochi tecnici italiani che fin dal periodo prebellico si è occupato 
dell'argomento ed ha progettato, sperimentato е realizzato vari 
tipi di radar. E interessante qui riportare quanto egli scrisse fin 
dal 1938 a conclusione di una sua pubblicazione (edita da « Radio 
Industria s) sui tubi Magnetron (*): « oltre alla telefonia, questi 
trasmettitori per microonde avranno certamente applicazione nei 
complessi per l'atterraggio degli aeroplani e per la ricerca di es 
nei radiofari indicatori di тойа nei porti, nei cercatori di ostacoli ¢ 
forse nella televisione in sostituzione dei cavi ad alta frequenza э. 
Previsioni che si sono avverate in pieno. 


1 radiolocalizzziori (abbreviazione italiana rari) sono noti 
anche sotto altri nomi come: radiotelemetri, cercatori di ostacoli, 
radiolocator, radar. Quest'ultimo che è il nome ufficiale dato dagli 
alleati (ed è l'abbreviazione di «radio detector and ranging з) è 
oggi diventeto di uso internazionale. 
mese di agosto 1945 gli alleati hanno iniziato: 
delle pubblicazioni e delle rivelazioni sull'argomento e ritengo 
pertanto che si possa parlare liberamente anche di ciò che si è 
fatto nel periodo bellica. Е" anzi curioso notare come oggi vi si 
una tendenza da parte degli alleati stessi, a rendere noto quanto, 
tanto segretamente, è stato da essi falto, e ciò per dimostrare ed 
valutare, l'effettivo contributo dato da ognuno di loro 
ione di questi apparati. L'importanza da essi assunta 
durante la guerra fu grandissima, tanto da fur creare anche qui uno 
slogan: la bomba stomica ha deciso la guerra, quando il radar 
l'aveva giù vinta, 
Questa nuova «armas che caratterizza nel campo radiorlet 
trico, tutta Ja passata guerra, ha richiesto il contributo di тїрї 
di tutto il mondo, e le spese fatte per la progettazione 
apparecchi sono enormi; già nel 1941 negli 
Uniti d'America erano st 
solî € radioloret 


per i radar, La sola Western Electrie ha costruito 56000 complessi 


Ф Dr. Ing, E. Onesutta - “Il Magnetron,, - Ed. Radio Industria - Milano. 


Dr. Ing. E. Gnesutta 


4 tipi differenti; il Massachusset Institute of Technologie (MIT) 
piegava 3800 persone nel Radiation Lab. appositamente eretto. 
E questo senza contare l'attività di altri laboratori americani ed 
inglesi, e della produzione di altre grandiose fabbriche nei due 
paesi. Queste cifre imponenti stanno a dimostrare la eccezionale 
importanza che hanno avuto questi apparecchi nello svolgimento 
della guerra. 

Gli inglesi furono effettivamente i primi ad impiegare i radar 
per la difesa delle loro coste е già nel 1937-38 era in funzione 
una «catena» (chainborne) di avvistamento. Londra fu salvata 
una prima volta dai bombardamenti delle poderose formazioni 
aeree tedesche che dovettero essere sospesi per le enormi perdite 
subite, ed una seconda volta dalle incursioni delle famigerate 
«V1 > che a mezzo dei radar venivano subito localizzate da terra 
è fatte inseguire, anche di notte, da appositi caecia veloci muniti 
di radar, che le distruggevano in volo; inoltre esse venivano 
annientate dalle batterie a tiro rapido, puntate cutomaticamente 
dai radar e la precisione di tiro era tale che solo qualche uni 
su cento riusciva ad oltrepassare la barriera di fuoco, Benchè in 
un primo tempo l'azione dei radar fosse di carattere eminente. 
mente difensivo, dopo il 1943 essa assunse una posizione nettamente 
offensiva. 

In tal modo fu vinta la famosa battaglia dei sommergibili 
nell'Atlantico, furono superate le difficoltà dei bombardamenti 
aerei în massa a grande distanza, sui maggiori centri tedeschi, in 
tutti i tempi, con bello o brutto tempo. e infine si poterono ri- 
solvere i gravi problemi tattici e strategici dello sbarco im Nor. 


1 tedeschi sebbene studiassero da tempo 
« Electronics» del 193 


il problema (su 
apparvero fotografie di appareechi tedeschi 
impiegati per la ricerca di aeroplani), arrivarono più tardi degli 
alleati ad una realizzazione pratica; anch'essi ben consci dell'im. 
portanza assunta dal problema, impiegarono larghi mezzi per la 
progettazione e la costruzione dei radar ed arrivarono alla fine 
della guerra ad avere dei buoni apparecchi, di ottima costru. 
zione. ma tipicamente tedeschi e cioè pesanti e complicati. 
Sembra però che essi, specialmente dal lato scientifico, fossero 
sempre in arretrato, rispetto agli alleati, ed infatti non risulta che 
essi, impiogassero praticam apparati equivalenti ai più 
moderni realizzati dagli all i. 
pone, poco «i conosce e questo 
i; sembra che i radar giapponesi 
izio della guerra dagli USA. 
alleati. Non si hanno notizie 


fossero del tipo impiegato all 

tipi però superati in breve dagi 

dei radar impiegati dalla Russi 
Circa » 


ci sarebbe molto da di 
roggiunti, quanto sul come questi non 
siano conseguiti, e ciò malgrado che aleuni tecnici valorosi si 
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occupassero del problema ed intravvedessero la sua import 
fin dal 1935. Le ragioni che non permisero ai teenici italiani 
praticamente, se non scientificamente, i progressi raggiun- 
ti dai teenici stranieri, sono varie е complesse e talune «fuggono 
anche alla più accurata indagine, rientrendo in quella disorganiz- 
razione ed imprepararione tecnica degli enti militari ben nota 
ai tecnici che con essi dovevano collaborare, ma non compresa da 
chi, con tanta leggerezza ci ha portati alla infansta guerra. 

è detto sopra che l'Inghilterra e l'America hanno impiegat 

i esperti per la progettazione e la costruzione dei radar: 
tecnici addetti ai radar erano al massimo qualche decina! 
Va poi rilevato che in Italia non esistevano, e non esistono 
tuttora, quei laboratori di ricerea elettronica che sono essenziali 
per lo sviluppo della tecnica delle valvole per onde ultracorte e 
microonde. E? necessario però riconoscere che nei limiti delle 
possibilità, le allora esistenti fabbriche di valvole avevano por- 
tato il loro miglior contributo, Il compito di studiare i localize 


Er 
(superiori). Nella cabina Inferior 
Tatort? futto 1 com 

'exione dell'ostacolo che si vuol. 


zatori fu affidato, verso la fine del 1941, a tre ditte ed ognuna 
esse dovelte occuparsi di tutti gli infiniti problemi elettroteenici 
e meccanici che intervengono nella rezlizzazione di un complesso 
veramente... «complesso; del genere, Naturalmente le difficoltà 

contrate furono grandissime e solo verso la metà del 1943 si 
comprese la necessità di sperialirrare il lavoro di ogni singola 
ditta costruttrice, ma oramai si era giunti all settembre! Va però 
fatto presente che molte epplicazioni che sono state fatte da 
alleati, furono intraviste ed in parte sperimentalmente realizzate, 
anche dai nostri tecnici; una ine panoramica degli 
ostacoli (HS e P.P.L. «plan position inspection э) era allo studio 
in due dine e ciò all Va tenuto presente 
poi che il contributo tecnico che i tedeschi avrebbero dovuto 
dare è stato assolutamente nullo tanto che solo verso la fine del 
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1942 i nostri tecnici poterono « vedere » qualche vecchio prototipo 
di apparecchio tedesco che era stato inviato in Italia. 
Si è parlato sinora di progetto e di costruzione di questi 
complessi veramente com in cui è concentrata tutta la più 
raffinata tecnica della radio: è pure necessario considerare che il 
funzionamento di essi doveva esere affidato ad un personale 
tecnicamente. preparato; si pensi che il più semplice complesso 
richiede, per il suo funzionamento, almeno ire nomini e si 
eluderà che per azionere qualche migliaio di apparecchi occorrono 
delle diecime di migliaia di operatori opportunamente addestrati 
in scuole appositamente allestite. In America ed in Inghilterra tale 
compito fu facilitato dall'esistenza di moltissimi radiodilettan 
che già avevano una buona preparazione tecnico-pratie 

Tn Italia, con la soppressione del dilettantismo ritenut 
ticamente pericoloso, non si è compreso: quale grandissima 
tanza poteva assumere l'impiego di uma massa di tecnici gi 
mata reclutabile nel campo dei rodioamatori. 

Prima di im particolaregginto dei fenomeni 


ia; si constaterà che il radar 
non è una invenzione vera e propria, ma è il risultato del logico 
continuo sviluppo di una quantità di ricerche e di ritrovati a cui 
hanno contribuito moltissimi teenici di tutte le nazioni, e non 
ultimi quelli italiani. 
Hertz, quando riuscì a dimostrare con le note esperienze, poi 
perfezionate del Righi, che le onde elettriche si riflettono, analo- 
gamente a quelle luminose, creò il primo radiolocalizzatore; egli 
constatò per mezzo di un rivelatore (il famoso risuonatore) 
che le onde elettriche si riflettono allorchè colpiscono un ostacolo. 
i, tecnicamente identico, è esattamente l'inverso 

flettono allorchè incontrano un 
flessa indicherà la presenza di 


1 mezzi oggi impiegati sono ben diversi, ma la gamma delle 
lunghezze d'onda impiegate è la stessa. Se dunque un generatore po- 
sto in un punto Я (fig. 1) emette un'onda diretta in un senso AB e 
se їп questa direzione si trova ad una distanza d un ostacolo B, 
questo riflette l'onda che potrà essere rivelata du un apposito rice 
tore posto in un punto C. Se questo rivelatore in C è molto pros. 
simo al punto A in cui si trova il generatore, si può dedurre che 
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propagazione dell'onda, (che è quella 


conoscendo la velocità c 
rare il tempo 


della luce e cioè di 3.10 km/sec) e potendo 
2d 


inè dell'ordine dei mierasecondi, che l'on- 

tragitto AB ed a ritornare poi in C, sarà 
possibile valutare la distanza tra 4 e B che risulta precisamente 
la metà del tragitto totale ARC, Tutti i sistemi che si sono venuti 
mano a mano escogitando hanno avuto lo scopo di permettere una 
sempre più precisa misura del tempuscolo impiegato dall'onda a 
percorrere il tragitto ABC, ed inoltre hanno avuto lo scopo di 
concentrare le onde în una sola direzione per poter de 
anche le altre coord: 
nello spazio e cioè gli angoli verticale 
(zenit) ed orizzontale (azimut). Le prime esperienze fatte per de. 
sare l'altezza degli strati ionizzati dell nosfera furono 
di questa nuova teeniva e nel 1924 Appleton impiegava il 
deito a variazione di frequenza che è bascto sul seguente 
principio: se dal punto 4 viene inviata un'onda, la eui corrispon- 
dente frequenza è fa ed essa viene ricevuta in C, dopo riflessi 
in B, la sua frequenza rimane sempre f, se però la frequenza 
dell'onda emessa dul trasmettitore in A non è 

po con una legge 

riceve un segnale di frequenza f, lanciato qualche tempo prima 
corrispondente ad una frequenza che non è più f, ma ed es. 
Nel ricevitore si avrà quindi nel medesimo istante una sovrappo. 
dal trasmettitore, evidentemente il trasmettitore emetterà un'onda 
sizione dell'onda riflessa dall'ostacolo 1/) e quella proveniente 
direttamente dal vicino trasmettitore (f); queste due frequenze 
genereranno un battimento che darà luogo ad una nuova frequenza 
dalla quale, essendo conosciuta la legge di variazione della fre: 


seppure brevissimo е 
da impiega a percorrere 


Fig. з 


SEGNALE TRASMESSO 


mettitore si può ricavare l'intervallo di tempo tra- 
scorso e quindi, come al solito, la 

Se la legge di variazione della frequenza del trasmettitore è 
lineare (e ciò può esser ottenuto mediante la rotazione di un 
condensatore variabile) entro due limiti fmas e fmin e cioè Jo 
scarto è fmax — [nin = Af (ved, figura 2) e se con fm chiamiamo il 
numero di periodi al secondo della variazione della frequenza del 
trasmettitore, la velocità di variazione della frequenza sarà 
23j.fr e la differenza fi delle due frequenze ricevute sarà egua- 
le al prodotto di tale velocità per il ritardo dell'onda riflessa e 


2d 43.4 
je Pape uo E 
dove d è la distanza dell'ostacolo dal complesso e c è la vel 
della pro 

tante durante ogni tratto ascendente о discendente della curva di 
variazione della frequenza è 


h 


La frequenza fo può esere misurata da un frequenziometro 
a lettura diretta che potrà esser tarato direttamente in km, poichè 
Af deve essere rigorosamente costante, Questa necessità ed il 
fatto che Af deve essere notevole per poter distinguere due osta- 
coli fra Joro vicini ed altri inconvenienti del sistema, hanno fatto 
preferite un secondo sistema, detto ad impulsi, applicato nel 


L'intero del “Freya.: è visibile, gl centro degli apparati, lo schermo 
‘di un fubo catodico. 


1925 da Breite e Tuve per la misura dell'altezza degli strati io- 


primo sistema venne invece adottato nel 1928 da Bentley 
per la realizzazione di un altimetro per aeroplani che venne poi 
perfezionato nel 1930, da Espenshield. 
Jl principio sul quale si bzs il sistema ad impulsi è il se- 
2d 
— è necessario che 
e 
Fonda inviata dal generatore in 4 ad un dato istant 
terizzata da un particolare segnale, clrimenti il rice 
mon potrebbe distinguere l'onda riflessa da quella direna pro- 
veniente da A: in altre parole è necessario che l'onda sia modu- 
lata. Una particolere modulazione consiste nella cosidetta mani- 
polazione telegrafica e cioè nella interruzione saltuaria dell'onda 


guente: per poter valutare il tempo T = 


N “Wurtsbura,: radar gemanico impiegato per Ш tiro n 

riflettore parabolico è interamente: ‘metallico ed. da " conii "Gl 

REED enero che guarda illo vele del iste Ошооо manovra 
la rotazione orizzontale e verticale del riflettore. 
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Fla. 4 


trasmesso 


inputso | RIFLESSO 


Ampiezza 


нр! RICEVUTI 


de come riferimento Pistante di 
ritardo del segnale 


generata; in tal modo, se si pr 
fine del segnale 
ricevuto, anzlogamente a quant 
riverberazione acusti Dalla figura 3 si può vedere 
che durante il tempo T, — T dove T, è la durata del segnale e 
T il tempo di ritardo, il ricevitore riceve l'emissione del vici. 
nissimo trasmettitore e poichè la potenza di questi è rilevante e 
ima per poter 
e proveniente 


potrà confrontare con ess 


questo tempo. 
were di um ostacolo ve ne sono due (о più) si può 
rilevare che il segnale riflesso dal più lontano, maschera quello 
riflesso dal primo che risulta pertanto non discernibile, Per ovviare 
a tale inconveniente e per ottenere un potere risolutivo del 
ma, occorre far si che la durata del segnale emesso sia brevis 
sima: il fenomeno è analogo i 

riproduzioni o registrazioni vi 
finezza di analisi; nella riproduzione sonora su film, la larghezza 
della fessura luminosa: nella riprodurione su disco, la larghezza 
del solco e la acutezza della puntina). Perianto nel ricevitore 
si avrà un primo impulso od impulso di riferimento, pure bre- 
mo, della durata T, di qualche mierosecondo dovuto al se- 
gnale emesso dal trasmettitore e, dopo un certo tempo T, un secondo 
impulso dovuto al segnale riflesso (fig. 4). La durata T, dell'impulso 
determina la distanza minima alla quale può essere rilevato Tosta- 
colo, e la distanza minima fra due ostacoli posti sul raggio del- 
l'onda emessa, alla quale i due ostacoli possono essere discer. 
bili. Si tratta ora di poter misurare in modo sufficientemente 
preciso il tempo T di ritardo: si sono escogitati dei sistemi acu- 
stici, ma essi furono ben presto abbandonati per lasciar posto- al 
tubo catodico che permette di ¢ vedere > simultaneamente, oltre- 
chè misurarne le distanze, parecchi ostacoli. 

Infatti se in un tubo catodico normale portiamo sulle ordinate 
le ampiezze del segnale ricevuto dal ricevitore, collegando oppor- 
tunamente le placche deviatrici all'uscita di esso, е per ascisse 
prendiamo l'escursione del pennello catodico generata da un 
oscillatore di frequenza nota, collegato opportunamente alle altre 
due plneche di deviazione orizzontale, otterremo sullo schermo una 
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Se la frequenza di questo oscil- 
latore dell'se dei tempi è nota, è pure noto il tempo impiegato 
dal pennello catodico a percorrere il trato fra zero e l'estremo 
opposto, cioè esa . se Ja deviszione segue una legge 
lineare, di valutare il tempo di ritardo, anche nei tratti intermedi. 


Ma, essendo costante la velocità di propagazione dell'onda, 
ci indicherà direttamente le distanze e pertanto 

essere tarato in km consentendoci di valutare immedia. 
vere la persistenza dell'immagine sul 
ario far seguire al primo impulso ge 
rato, altri impulsi aventi una sequenza che sarà determineto dalla 
frequenza dell'oscllatore dei tempi; questa, dunque, deter 
la portata di lettura o portata base del radiotelemetro. 

Se infatti la sequenza o cadenza degli impulsi è di 500 al 
secondo, e tale sarà pure quella dell'asse dei tempi, la di 
asima di lettura o portata si calcola: 


esso рон 
tamente le distanze. Per ott 


tubo catodico sarà nece: 


— = 100 km 
y 


A seconda dello scopo eni 


dmax 


fissate le durate degl 
аррагесе 


impu! 


Un grande riflettore parabolico di un radar inglese per l'avvistamento 


T, = 5 microsecondi e la cadenza di 500 mentre per apparecchi 
destinati al puntamento di batterie antiaeree si dovrà ridurre T, 
ad un mierosecondo o unche ad una frazione di microsecondo, e 
la cadenza salirà a 5.000 ed oltre: in tal modo sarà possibile 
dividuare due aerei che distino di: 
«T, — 30000.1.10* 


d-— 150 metri fra di loro, 
2 
e questo fino ad una distanza masima di lettura: 
dmax = = 30 km, 
2.5000 


E' importante rilevare che l'errore di lenura è indipendente 
dalla distanza, cosa che invece non accade negli ordinari telemetri 
ottici, La fig. 6 mostra lo schema del più semplice radiotelemetro 
basato sul sistema ad impulsi, 

Una apparecchiatura di tale genere fu impiegata in mohi 
paesi, fra cui anche l'Italia, negli anni 1932-1933 per lo studio degli 
strati i di Heavyside, In quell'epoca venne notato, inci- 
dentalmente in Inghilterra, durante alcune esperienze di 

icazione su onde uliracorte, che la presenza di un velivolo pro- 
voeava delle variazioni nella ricezione. Da allora si può dire che 
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datino le ri 

In Ing che furono inizia 
e da Herd: il primo fu poi a capo di 
che în pieno accordo con i teenie (gli inglesi si reca. 
SA nel 1940) seppe raggiungere l'attuale 


stadio di 


atori furono iniziati nel 1935- 
Française Radiocleetrique aveva 
i cercatori di ostacoli, non basati però 
che permettevano di rivelare una nave 
chilometri di distam furono montati sulla nave 
> e dovevano proteggerla da investimenti con altre 
16 em. 
a impiegato e 

non permettevano però di 
iere portate notevoli, Nel 1935-1936, su licenza della SE 

si costruirono in Italia, presso la Soc. Alloechio, Baechini & C., 
sotto la direzione di chi serive, leuni apparati con che 
furono forniti agli er itari ma che però non furono da esi 
sauri. Sempre in Francia. nel 1939 un brevetto 
e Ponte, noti tecnici france 

contiene tutti gli elementi essenziali dei moderni appara 


sul siste 
a parece! 
« Normandi 


ШЕ? 


Woman ашыу 


Un grande sistema direttivo c cortine di dipoli di un radar inglese. 


In America fin dal 1937 fu sperimentato 
totipo di quello che fu poi impiegato all'inizio della guerra e. 
chiamato SCR-268, Come fu detto sopra, per la stretta collabora. 
zione fra i tecnici dei due puesi, il progresso in Inghilterra ed in 
America fu continuo e si estese anche ad aliri campi, quali la 
radiogoniometria iperbolica (long.range-loran-Deceal. la modul 
zione ad impulsi (time pulse modulation), ed il radio proiettile 
autoesplodente. 

In Italia, uno dei pri iei che si occuparono del pro. 
blema, fin dal 1934, fu il prof. Tiberio (autore del libro «Intr 
duzione alla Radiotelemetria », vedi recensione in questo fascicolo 
a pag, 221) che un approfondito studio scientifico. pratico 
per conto della Marina e che pubblicò su « Alta Frequenza » (1939) 
un primo articolo di caruttere scientifico, a cui doveva seguirne 
un secondo che però non fu reso noto per la sopravvenuta guerr 
Nel 1936 l'ing. Montà, noto radioteenico, ha brevettato in Jtali 
© nei principali stati, um dispositivo rivelatore, eccitato da onde 
elettromagnetiche emesse o riflesse da un ostacolo ed în cui 
vengono impiegati dei sistemi direttivi rotanti connessi ad ampli- 


ticamente il pro- 


onizzati con gli aerei rotanti 
ione dell'ostacolo nello spazio. 
Tale brevetto fu ceduto, se non erro, alla Sperry, americana, ben 
apperoti autostabilizzatori per navi e velivoli, e 

del famoso tubo Klyitron, 

Nel 1937 l'ing. E. Geiger, italiano, ottiene un brevetto su «un 
ema per individuare © seguire masse mobili in aria, o 
erro, o în aequa >. In esso sono previste le attuali applicazioni al 

ento automatico delle botte izzando onde ultracorte 
onde, ma non vengono descr parati. Nel 1939 l'ing 
sore бе Гас. 


ottiene un brevetto in eui viene esposto per 
oncetto di sfruttare il tubo, con il sistema ad 
applicando tensioni istantanee ben più elevate delle nor- 
allo scopo di avere delle potenze, pure istantanee, molto 
elevate, Ciò è possibile per il fatto che la zione cnodica 
media può restare nei valori normali ammessi per il funziona. 
mento a regime permanente, poichè il tubo lavora in modi 
mittente. L'Ing, Del Vecchio costruì poi dei triodi per microonde 
aventi speciali caratteristiche per l'impiego sui radiotelemetri. 
Sopravvenuta la guerra e dopo aver constatato a nostre spese 
e dolorosamente che gli alleati facevano largo io dei radar, 
verso lu fine del 1941, i tecnici appartenenti all'industria furono 


Pio. 6 


chiamati per iniziare lo studio di apparecchiature di serie: qual- 
che campione sperimentale, costruito dalla Marina, fu posto in 
funzione su qualche nave da guerra. Le difficoltà iniziali furono 
vanti e dovute sopratutto alla mancanze di valvole e di tubi 


adatti, cosiechè si dovettero progettare degli apparati di 
cui già im parienza si riconosceva lo scarso valore d'impiego. 
Le scarsissime documentazioni sugli apparecchi impiegati dugli 


i e dagli stessi tedeschi, imposero ai nostri tecnici di tentare 
te soluzioni; il numero esiguo degli studiosi addetti Ji ob- 
bligava poi a seguire sia le ricerche sperimentali sia la produ- 
zione. Verso la metà del 1942 si poterono gettare le prime basi 
dei prototipi di serie, ma i bombardamenti che seguirono, obbli. 
garono le ditte a decentrare i reparti, ciò che produsse un ral. 
lentamento notevole negli studi e nella produzione. Nel 1913 si 
comprese la necessità di creare un centro di studi e di specializ- 
di radar le ditte costruttrici, e quando si stava 
giunse il 25 luglio! 
Ora che conosciamo, almeno parzialmente, attraverso le pubblica- 
zioni americane ed inglesi, o qual punto erano giunti gli alleati, 
dobbiamo francamente riconoscere che liti da noi parzial. 
mente raggiunti erano ben distanti da quelli ottenuti in tutto il 
campo della radioteenica, dagli alleati stessi, 


(continua) 
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IL PRIMO RESOCONTO 
UFFICIALE SUL 


Rimosso il segreto che тейит è mezzi Radar, che attraverso 
etere servono a localizzare, misurare ed identificare oggetti lontani 
è che tanta parte hanno avuto nel conseguimento della vittoria, 
eccone la prima rela: iva, La capacità del Radar a gui 
dare navi ed weroplumi, a puntare © à fur sparare i cannoni, a 
individuare esattamente gli obbiettivi, a facilitare la distruzione 
di apparecchi, di novi е di fortificazioni nemiche, e gli altri con- 
ribi da eso arrecati ella vittoria sono riferiti in questo esau- 
siente resoconto pubblicato dalla Commissione Mista per le In- 
Jormusioni di natura scientifica formata dai Ministeri della Guerra, 
+ della Marina degli Stati Uniti e dall'Ujficio. Americano per le 
Ricerche ed il Perfezionamento dello scienze, 

In questo resoconto è compiutamente illustrato come il Radar 
abbia contribuito a salvare l'Inghiîterra dalla distruzione durante 
"fa Batraglia dell'Inghilterra > nel 190, nel «Piccolo Blitz» del 
1954 e durante la valanga delle bombe V.1 che si ebbe negli 
ultimi mesi di quello stesso anno. In esso viene anche descritto 


Detection and Ranging э. 
emi, il Rader indi © la distanza 
più lontani di quanto l'occhio non possa vedere, 
à e attraverso la nebbia, le nuvole, il fumo e la 
come apparecchi che volino al di 

sono localizzati co 
ottenere con i sistemi 


maggiore di quanto non si pos 
che in condizioni ideali. Molte navi da guerra nemiche sono 
ate individuati, identi уйе ed affondate senza 

state viste, Il Redar serve a dirigere squadriglie 
Sulle zone su cui debbono compiere l'azione e a indicare, qua- 
lora le condizioni atmosferiche impediseano il bombardamento 
mirato, gli obl 

‘bombardieri 
Redar a bordo possono ott 
costiero, le monta laghi 
siasi condizione atmosferica. 

In tempo di pace, il Radar troverà il suo maggiore impiego 
nella navigezione marittima ed aerea, Servendosi esclusivamente 
del Radar un capitano può condurre sicuramente in porto 1а 
sua nave individuando le bue, i fari, le banchine ed evitando 
isioni con le altre navi, I Radar può rendere la navigazione 
tima non soggetta ad 
diante ulteriori sviluppi il Radar può diventare uno 
strumento non meno efficace per regolare il traffico di terra, me- 
inte adattamento ai treni е alle automobili. 

Ti sistema originario di navigazione a Radar usato dalla Raf, 
lo scopo di guidare i suoi appareeehi da hombard:mento nelle 
cursioni sulla Germania, è stato sviluppato negli Stati Un 
sistema chiameto Loran, In questo sistema le onde emesse se 

rvatura della terra e permettono di individuare navi 

ino ad uma distanza di 1600 chilometri dalla sta- 
colla massima preci 

tema è diventato ung ештен 

gli apparecchi a grande 


fondamentale per la na 
autonomia delle Nazioni 


a il Radar è una specie di misuratore del- 
alere che usa onde radio invece di onde sonore, Le 

ornano indietro quando abbiano colpito qualche 
olo solido, e il tempo 


o e in m giovano della medesim: 
sizione Radar può essere composta da un piccol 
parecchio di he 10 а un complexe del peso di 5 tonnellate, 
può esere a istillizione fissa o portatile. La stazione trasmit- 
a impulsi di una f 

«imu di ser 
ma mmtavia d 
illa st 
о trascorso 
e più grandi 
re una misura pr 
аена della luce. un oggetto ch 
¢ radio echeggierà solo nn 160 


Radar consiste m 
che le onde si p! 
trovi a 900 mi 
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RADAR 


come il Radar abbia protetto le coste americane dal Canale di 
Panama fino all'Alaska, come abbia reso possibile l'invio di eser- 
citi e di rifornimenti attraverso l'Oceano Atlantico e l'Oceano Paci. 
fico con un minima di perdite, ed abbia avuto la sua parte in tutt 
gli sbarchi e in tutte le azioni di guerra in ogni luogo, Un ana- 
боро resoconto venne pubblicato simultaneamente a Londra dal 
governo britannico, Si ha così il modo di avere un quadro com- 
pleto delle ricerche © dei perfezionamenti fatti in questo nuovo 
campo della scienza degli elettroni ad opera sia degli inglesi sia 
degli americani, e del lavoro compiuto dagli scienziati, dui tec 
nici е dai soldati americani per perfezionare l'apparecchio Radar 
ed i suo mezzi di impiego sì da permetterne l'uso in tutte le 


joni contenute nel resoconto 
ufficiale; esso saranno oggi quasi tutte note ai tecnici ma vale 
ia pena riferirle per il significato storica del documento dijfusa 
il 14 agosto 1915. 


millesimo di secondo più terdi. Tuttavia lo strumento misuratore 
registra il tempo percorso con tanta precisione da poter indicare 
la distanza anche se questa si riduce a soli 4 metri e mezzo! 
La localizzazione dell'obiettivo è falta in modo analogo a 
quello in jettore viene impiegato per la indiv 
di un oggetto. Le i sono emesse im uno stretto fascio 
traverso una speciale antenna ehe oscilla in senso orizzontale e 
in senso verticale. Quando l'apposito segnalatore riceve la segna 
lazione più forte vuol dire che l'obiettivo è stato troveto, Mi 
un intuitivo complesso di congegni e i può 
fascio delle vibrazioni a seguire automaticamente un obiettivo 
mobile, come avviene nelle istallazioni dell'artiglieria contraerea, 
un comendo elettrico a distanza spostare il fuoco dei can. 
noni. In modo analogo le navi da guerra di 
coniro le altre navi. 
Oltre a localizzare gli oggetti desiderati, il Radar può anch 
distingu no nemici o amici, mediante special 
e sugli apparecchi delle Nazioni Uni 
brazioni vengono respinte con segnali 
ha rivoluzionato ln guerra sul mare. 
cor più meraviglioso che l'indicatore di un solo obiettivo 
cosidetto indicatore grefico delle posizioni, In esso i riflessi 
a disegnare una mappa sulla superficie di un 
schermo di un tubo a raggi emodi ile a quello 
televisione, Ogni obbiettivo tra i molti che si trova 
intorno alla stezione Radar è indi 
ne rispetto al centro ne 
più гопа è la lunghezza delle onde usate, tanto più 
sottile è il raggio © pi Tind 
AI principio della guerru venivano usate onde di diversi metri 
di lunghezza, ma in questi ultimi anni abbiamo assi 
progressivo perfezionamento che ha permesso di ottenere 
sempre più corte, In tutto questo gli Stati Uniti hanno avuto una 
parte princi 
1 primi stramenti di individuazione a mezzo radi 
wi al Radar, furono li amni successivi 
avevano osservato una 
oni ricevute, a causa della rifrazione 
volo battello a vapore. Questa osservazione 
Young, ¢ suggeri al 
due navi da 


Ma 
alierazione nelle segnala: 


prodotta da un 
fu fata da due 
ministero della 


si scienziati con uno strumento 
me individueranno per la prima 


neroplas 
reito degli Stati Uniti studiava lo stes 
e ricorrendo all'impiego di raggi infrarossi e 


та su linee 
di raggi calori 

La vera era del Radar, peraltro, cominciò soltanto quando 
furono utilizzate le onde radio emesse con impulsi. I ili 


p D 


Ie BD 


ingolare i 
le, della 5 


Vibrazioni ricevute, furono risolti dopo il 1931 
quando rio navale per le ricerche creò il prototipo del Я 
Radar attuale con um. per l'emissione e per la peke dei siluri volanti mise im pericolo TIn- 
ricezione. T pri nere erano pronti quando ebbe ghiherra eli apparecchi Radar impiantati sulla costa ¢ perfezionati 
о da fase europea di questa guerra. portanti innovazioni am dividuarono i siluri e 
da rintrae 

ino di di 
wehi caccia, gli unici che 
che questi ultimi eon de V, 


e va registra 


w dito i contributi alla realizzazione del Rudar Vi sono state batterie americcne sulla costa meridi 
quale è ogzi, PInghilierra che ha VAL pi 
Lo scop he e le reae Le navi sono particolarmente vulnera 


di, per vui «i sono vem 
enti di difesa. Dato il n 
lo del loro fuoco a mezzo 


lizzazioni rel luranti e degli apparecchi ч 
nione degli sf 
rirani ed inglesi © al 
di interesse. militare 
Allorchè gli Stati Uniti entrare; 

wa giù a bordo di vari 


tenuto conto di tutti i movimenti 
il proienile andare a colpire un 
a a grande velocit 
i compiuti dagli Stati Uni 
alla ereazione di un centro di 
centro complesso e 
r sulle navi da guerra 
joni provenienti p 
anche mediante aliri strus 


rollo del fuoco delle artiglierie. 
Uniti possedeva un certo nui 
i a grande 


questo riguardo porta- 


ета sato installato su un vecchio carciatorpe 


Uniti, Due anni più tardi gli apparecchi Radar a onde corte navi, valuta automaticament 
venivano. prodotti 


ndo il nemie 


ssi sebbene el principio della guerra sti f 
considerato come una pura Nat 


iverso tipo di navi da guerra presenta 
i diversi. Sullo portaerei, il centro di informazioni per 
buto enorme il combattimento si interessa sopratutto della direzione degli 
usi, data la apparecchi cuccia, del controllo delle difese aeree e antiueree. In 
produttori furono costretti ad apportare altre navi da guerra l'interesse maggiore 2 concentrato sul modo 
Mel corso stesso della produzione im di dirigere il fuoco delle artiglierie © gli attacchi co 
Il Rader ha шуш 

i sono recati sulla linea del contro i sottomarini tedeschi. In q 
arme il funzionamento, Radar si rese particolarmente difficile allorchè i tedeschi 


Sopratutto nel campo delle onde corte un cont 
degli Stati U molti 


fronte con i loro apparereì n instal- 
Nel corso di pochissimi anni, mercè la produzione del Ra. larono sui loro sottomarini uno strumento ricevente che dava 
der, l'industria elettro: lalo propor a © ogni qualvolta fose colpito da un fascio di vibrazioni 


bili a quelle della produ r 


e-guerra, AL 1° luglio 1945, 2 5 д 
dollari di apparecchi Radar erano stati arro mon appena indi 
dei сөн. funzionente 
a usi vad verso la perfezione nazisti non riuscirono ud individuare. Perciò, 
i Oni muova campagna portava con s muovi pro. del 1912, în seguito alla contromisura tedesca, le individuuzio 
š blemi che dovevano essere risolti rapidamente. Nella « Battaglia dei sottomarini erano venute nettam inando, un anno pi 
dell'Inghilterra » (19401 il Radar aveva tardi, il numero dei sottomarini sieur 100 nel 
difensiva salvando probabilmente il Regno U dei quali affondati da aeroplani. 
zione e gettando così le fondamenta della vit sima importanza per la protezione 
Europa, La maggior parte delle campagne alleate che fe piego del Radar, non cera pr 
guito al «Blitz» furono peas d ornate di nell 
sero del Radar un formidabile st offesa che contribui mire alla superficie in gruppi e di att 
in 20099 жейди éd. arcana, la Fiora convogli da ogni lato avvalendosi della loro maggiore. v 
ito dopo l'entrata in guerra dell'America, il Radar ebbe im superficie. П Radar ha posto fine a questi attacchi. 
una parte importante nel sistema di segnalazioni aeree lungo le Non appena tutte le navi di scorta nell'Atlantico furono equi- 
coste americane dell'Atlantico e del Pacifico, nella Alaska, nelle Paxziate con apparecchi segnalatori Radar, i sottomarini si po- 
basi di oltre l'orezno e nella dividuare ed attaccare di notte come se fosse stato giorno. 
canale di Pi in condizioni atmosferiche e climatiche va. Di conseguenza le perdite dei convo; ono di colpo е 
rianti dall'Artico ai Tropici. seroplani doti di Radar e termine alla 
Nello shareo alleato nell'AI settentrionale, alla fine del ا‎ dei sottomari 
1942, i comandanti militari ebbero modo di apprendere che la p, Neeli ultimi stadi 
efficace difesa dei porti e delle altre zone vitali contro attacchi nor, — ft mpingo un tipo 
i da parte di era essenziale a partire dalla ‘ronda. © 


eseguivano i voli e 
licazioni di città, fiumi, laghi e H 
catodico della radi 


шш 


Stati Uniti erearono con la messina rapidità questo 
w si dimostrò di importanza ancor più vitale durante 

avanzata di isola in isola nel Pacifico, allorchè si dovettero co- 

siruire aeroporti in mezzo vecupste dai giappone 


quella superiorità aerea che aiutò a schiacciare 


le potenze dell'asse. 


Altro compito che si ben pres . 
industriali fu quello di costruire un apparecchio Radar che con. Neat as Dr edit lo ‚йб as 
x loci aeroplani notturni contro cui i sistemi di segnalazione койу шәбен P a 


che da scienza abb 


congegni elettronici. più del 
mai creato. Della lora sensil 


ueri, sonori, luminosi od ottici non poteveno avere utile 
piego. A questo compito poteva rispondere solo l'individuazione 
ino di misura delle distanze della mas. 
ione, le cui segnalazioni — incluso il calcolo auto- 
ico della quota dell'appure — potessero direttamente. af- 


un obbiettivo che si 


wa dirigere il fuoco, Il perfezionamento dei pi 
apparecchi e sopratutto l'introduzione dell'impiego delle onde 
corte portarono alla creazione di un congegno di computo auto. * 
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L'EVOLUZIONE DEL RADAR SECONDO GLI INGLESI 


Nella figura, sono illustrati 
dye quadri d'intercettazione 


di. controllo 


NINGTON 


e appaiono sugli 
1 as Pubi саа 


Quando nel settembre 1939, la Gran Bretagna si 
ra, i suoi servizi combattenti ricevettero, sin dall'inizio, nuove ap- 
parecchiature radio in dotazione, per mezzo delle quali 
sibile scoprire l'avvicinarsi di aerei o di navi nemiche, in 
la loro posizione e seguire i loro movimenti, e, con tale aiuto, le 
forze della difesa potevano portarsi molto rapidamente in contatto 
col nemico. In quei tempi questi mezzi erano noti sotto il nome 

tardi negli U, $, A, venne 
» e tale è la denominazione 
del gruppo di invenzioni e di complessi tecnieo.scientifici, che si 
svilupparono da tale prima idea. Col procedere della guerra il 
nemico si sforzò di frustrare gli sviluppi del radar inglese, e nello 
stesso tempo di rageiungerne la perfezione, ma l'Inghilterra fece 
in modo di trovarsi sempre all'avanguardia e così potè in questo 
campo annullare ogni astuzia tecnica del nemico contrapponendone 


vb in guer- 


servê obiettivamente: « Il fatto più 
della radiolocalizzazione, come strumen. 
to di guerra, non è che siasi verificato, ma piuttosto che al momen. 
to giusto se ne siano potute sfruttare le peculiarità, La differenza 
essenziale tra lo sforzo inglese ed il pi 


pros: 


dente degli altri paesi dev'esser cercata tra quei fattori intan; 
che ci assicurarono in ogni fase del conflitto un sufficiente (benchè 
minimo) margine di tempo per affrontare le successive crisi della 


guerra > 
Così ne deri 


ò chi 


s a seconda degli sviluppi 
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LA TECNICA NOTA IN UN PRIMO TEMPO COME 
RADIOLOCALIZZAZIONE „ INDI COME “RADAR, 
DIMOSTRÒ D'ESSER INDUBBIAMENTE IL PIÙ 
GRANDE CONTRIBUTO OFFERTO DAGLI SCIENZIATI 
BRITANNICI PRIMA PER LA DIFESA, POI PER 
L'OFFESA, DURANTE LA GUERRA 1939-45. IN 
QUESTO ARTICOLO SI DISCUTONO GLI SVILUPPI 
PRINCIPALI DELLA SCOPERTA DEL RADAR. 


e gli apparati del radar subirono successiv 
топо nuove applicazioni e si svilupparono interamente nuovi, così 
che oggi — che possiamo finalmente divulgarne la storia — il 
mondo può essere giustamente stordito, e dalle invenzioni fatte, 
e dagli stadi successivamente raggiunti dalla muova scienza. П 
radar dimostrò di essere veramente il più grande contributo degli 
scienziati inglesi prima per la difesa indi per l'offesa durante la 
guerra. E più tardi ancora, come il tempo mostrerà, sarà un grande 
ento ed гПа sicurezza dei trasporti aerei e 
i in tempi di pace. 
E come ebbe inizio tutto questo, da dove si parti per giungere 
a questa nuova realizzazione della scienza? Già fin dal lontano 
1912, anno in © anie» urtò contro un iceberg nell'Aan- 
tico Settentrionale, con gravissime perdite di vite umane, si comin. 
ciò a cercere un metodo che desse la possibilità di avvistare al di 


demi a questo scopo. Aleune di queste seguivano anche il prin- 
ipio del radio eco 3, e si giunse così ad essere molto vicini al 
radar attuale, John Logie Baird, l'inventore inglese della telev 
sione, per es, sostenne in una delle sue invenzioni che le ra 
onde possono esser riflesse come le onde di luce visibile, e consi 
der «un metodo di avvistare un oggetto proiettandogli contro 
onde eletromagnetiche di breve lunghezza s, In ogni caso era evi- 
dente il progresso, in quanto una sia pur forte eco sonora nor 
avrebbe mai permesso l'avvistamento ad una distanza molto grande. 
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ja riflessione di onde radio per l'avvistamento di superfici 
comine esperimento del Dı Ed 
ward Appleton e del M.A.F. Barnett, che essi com 
patrare l'esistenza. dello strato 

regione delle più alte zi atmosfera, gis 
proprietà di riflettere i] percorso 
1 al modo di seguire la figura sferica della terra, Assicuran- 
dosi la cooperazione della B.B.C. T ariare. 
periodicamente la lunghezza d'onda del п Bour- 
nemouth. ment 
Oxford l'effetto che ne risultav 

Le onde ehe colpivano lo strato si riflettevuno e giungevano 
ad Oxford con un ritardo su quelle che, aderendo alla superfice 
gevano direttamente Oxford, Calcolando 

poterono deter 


Heavyside, una 
nota per aver la 


tornete alla terra e così localizzare l'esatta posizione dello stato 
lente, Cosi il primo oggetto la eui posizione fu 
metodo radar, fu lo strato di Heavyside, e 
nuto da due scienziati inglesi assistiti dalla B.B.C, 
Poco tempo dopo la riuscita di quest'esperimento, due scien 
altro metodo, il quale differiva solo 
gere allo stesso risultato, e questi 
ione di uno strato 
per il moment 
l’attenzione degli scienziati fu roncenirata sulla stratosfera, Un 
to perfezionato fu realizzato — fra gli altri — da Sir Ed. 
Appleton e dal Sig. (ora Sir) Robert Watson-Watt, Nel 1931 
in Inghilterra, allo scopo di sondare la stratosfera fu sv 
un'apparccchiatura, i cui principi furono usati quattro ann 
tardi ре mi per lav to degli aerei, Frat- 
tanto cerea statunitensi veniva realizzato uno 
strumento che divenne noto come Paltimetro ussoluto, strumento 
aereo può determinare la propria altezza 
inviando onde radio giù sulla terra e basato sulla calcolazione 
del tempo impiegato dalla loro vero» per tornare all'apparecchio 
trasmittente 
L'ulteriore sviluppo di questa tecnica nel sistema della radio. 
localizzazione, era ormai solo questione di tempo. La difficoltà 
grandi oggetti quali 
sere scoperta dal 
gi simili non erano in grado di sco- 
price oggetti molto più piccoli. quali una nave o un aereo, I di 
problemi differivano per la grande sproporzione delle dimensioni 
degli oggetti che si desiderava individuare. E tali difficoltà dove. 
vano esser superete a tutti i costi. Con tutto ciò la fortuna favorì 
i ricercatori e ci fu un avvenimento che concentrò la loro atten- 
zione e apri nuove speranze. Nel dicembre del 1931, l'Ufficio Po- 
stale Britannico, impegnato in alcune prove radio a cortissima 
lunghezza d'onda, osservò e diede notizia di uno strano 
terferenza riscontratosi durante la ricezione, Il fenomeno 
gni volta che un aereo si trovava in volo in qualche Јоса. 
vicina, a distanza non superiore alle due miglia e mezzo (4 
chilometri cirea) e a un'altezza inferiore ni 500 piedi (meno di 
170 metri). Furono compiuti altri esperimenti i quali conferma- 
rono che l'interferenza era realmente causata dall'aereo, e talvolta 
il fenomeno ebbe luogo quando l'aereo responsabile era total. 
mente fuori dal limite di visibilità, Si ebbe così finalmente Ja 
certezza che le radioonde venivano veramente riflesse da un aereo 
in volo e che tali onde potevano essere captate a terra da un 
ricevitore da sviluppare questo prin. 
ipio ed aumentare il limite di avvistamento: il radar sarebbe 
diventato un utilissimo strumento di guerra, Era questo il lavoro 
realizzare un gruppo di scienziati guidato da 
т Robert Watson. Watt, 

Watson-Watt — che fu un tempo Soprcintendente del Gover- 
no Britannico della Stazione di Ricerche Radio di Slough — aveva 
già svolto un ampio lavoro di ricerca sulla propagazione delle 
radioonde е suì problemi connessi, come pure avevano fatto i suoi 
colleghi. Essi venivano a trovarsi perciò nelle più favorevoli con 
dizioni per applicare la loro specializzazione al nuovo problema: 
la radio-localizzazione di oggetti nell'atmosfera, 

Dopo alcuni esperimenti preliminari а Slough, sulla costa 
orientale venne impiantata una nuova stazione sperimentale, ed 
gruppo procedette alle sue ricerche portando con sè la nuova 

шга ad alta potenza che aveva costruito a Slough. 
modo che in questa stazione nel 1935 e nel 1936 la tecnica del 
nuovo radar fu edificata pezzo per pezzo. Presto fu possibile ot. 
tenere sul tubo a raggi catodici una chiara immagine di un aereo 
in volo molte miglia al di là del limite ordinario di visibili 
fu pure possibile localizzare con discreta esattezza la sua posizione 
nello spazio. Ma questo risultato non era sufficiente: ora il pro- 
cesso doveva esser ridotto da esperimento fico ad una co- 
mune operazione di misurazione che potesse esser eseguita da un 
personale dei servizi aerei istruito piuttosto superficialmente. Fu 


appa 


Sir Watson- Watt che à stato Consigliere Scientifico dalle Telecomu- 
picozioni presso ll Ministero Brilonnico dell Aeronqulica dal 1940, 
Fer. suo Brilianto lavoro compiuto nell ricorcho sul tadar fu nominato 


necessario molto lavoro per semplificare apparato e tecnica, ma 
in compenso hen prima dello scoppio della guerra 

che tale lavoro era stato compiuto e che le stazioni di serv 
erano entrate in funzione, stazioni che se 

il cammino di ogni aereo en 

Quindi la realizzazione del radar non è altro che la somma 
delle conoscenze acquisite in un gran numero di ricerche e di 
esperimenti scientifici ed è dovuta all'applicazione di queste cono. 
scenze ad un problema scientifico che doveva avere una realizza- 
zione pratica, E ciò fu opera. non di un solo scienziato, ma bensi 
di un gruppo di scienziuti, Negli aliri paesi molto probabilmente 
queste realizzazioni devono aver avuto luogo attorno alla stessa 
epoca, ma benchè non sia ancora possibile fare il punto definitivo 
del progresso raggiunto in ognuno di essi, è indubbio, come di 
mostra chiaramente l'evidenza, che nessun paese, in nessun periodo 
del conflito, si trovò tanto avanti nelle ricerche sul radar, come 
la Gran Bretagna. 

Inoltre aliri grandi progressi sono stati conseguiti dopo Tini- 
zio della guerra. Dalla primitiva funzione che si limitava al puro 
svvistamento e localizzazione degli aerei nemici, il radar ha pro- 
gredito fino a diventare uno strumento con molte variazioni e 
adatto a molti usi, aumentando in modo incredibile i poteri del- 
l'uomo. Da strumento di guerra si è trasformato in uno strumento 
che ha molte utili applicazioni in tempo di pace. 

Ed è finalmente possibile — come gli uomini avevano sperato 
a lungo — ad una nave spersa nella nebbia, vedere una 
immagine degli iceberg minaccianti, delle navi avvicinantesi o 
della terra non lontana, e non solo vederli, ma con una sola ос. 
chiata è possibile localizzare la loro posizione e lu loro rotta, E' 
finalmente possibile sd un aereo che si trovi in volo cieco, o im 
una nuvola densa, o nella notte oscura, ottenere una chiara 
magine della terra sottostante, dei mari e dei fiumi, delle monta- 
впе e delle città, E per determinare la posizione di una nave 
nell'oceano o di un aereo in cielo non occorre più l'owervazione 
del sole, o della luna o delle stelle, Le tecniche del radar dànno 
la posizione con una precisione molto maggiore di quella otteni- 
bile per mezzo della sola visibilità o per mezzo di strumenti 

In questi e altri innumeri casi il radar sarà d'inestimabile 

al mondo moderno, rendendo le comunicazioni più si- 

cure ed efficienti e, nel corso degli anni, salvando numerose vite 

umane. In odo dallo sviluppo di uno strumento di guer- 
ra abbiamo avuto un dono per il mondo in pace, 5 
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MAGNETRON А CAVITÀ 


та che il radar 
a alle 


Ancor pr 
dato la vitto 
alle grandi fori 
tato che la st 
si comportava efficaremente 
tacco che diveniva 


N «radar» 


i. Cod con quella fe 
ità, il problema venne affrontato 


: si cercava il modo di 
proiettare uno stretto fascio di onde elettromagnetiche a mezzo 
di un apparato sufficientemente piccolo da essere installato 
velivolo senza diminuire notevolmente la sua velocità, Cia si è 
rivelato subito impossibile, impiegando le onde lunghe sia con 
quelle che in questi ultimi tempi sono ufficialmente contrassegni 
come «onde cortissime». Quindi gli studi si orientarono vero 
le onde non più lunghe di pochi centimetri: le microonde. Ma 
fino al 1940 non esisteva alcuna possibilità di raggiungere le mi. 
eroonde necessarie per il funzionamento del radar. 

Il dilemma era questo: più corte le onde, pi 


а po. 
tenza di emissione le dimensioni del generatore dovevano neces. 
sariamente aumentare: anche jl rendimento sottostava alle stesse 
leggi. Se si richiede ad una valvola oscillatrice di erogare per 
esempio 500 watt, ed il rendimento è del 50% l'alimentazione deve 
essere evidentemente di 1000 watt 


alvok 
del 5%, sarebbe di 9500 watt, tale quale quello 
di pureccd in pieno regime, Per poter agevolmen- 


e sviluppare 
1 ra 
tutti i casi lo 
сом. 


d acqua o quanto пи 


essere certamente molto 


lola non avrebbe po 


CAMPI ELETTRICI 


Una valvola o-cillattive per onde centimetriche, come si ri 
avrebbe avit dimen ed anche se si 
praficimenle а ү fabbricazione 


valvole per onde trici è stata possibile solo recentemen- 
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ingegnere specializzato nel campo radio 
excapo squadriglia della К. A. Е. in 
questi ultimi sei anni ha studiato a fondo 
i vari aspetti del radar. 


ima sarebbe stata 


te) l'eroga 
alle necessità. 

П metodo di controllare il flusso degli elettroni a me 
campo elettrico, prodotto dalla griglia, diventa quasi imp 
lunghezze d'onda: +} nso in sun vere un campo ma- 


1а dà le sezione schematica di un semplicissimo tipo di 
valvola im cui F è un sonile filamento. racchiuso da un anodo 
ilindrico A al quale è applicata un'elevata tensione positiva, Que- 
amodo sttrae a è con percorso radiale gli elettroni emessi dal 
filamento, In tal caso abbiamo un semplice diodo che può essere 
io solamente come rettificatore. Se invece viene applicato un 
campo magnetico, agente parallelamente al filamento, gli elettroni 
sono deviati e seguono un percorso curvo, come è indicato nella 
figura | b. Ne consegue che essi raggiungono Гапойо in punti 
molto differenti da quelli verso i quali originariamente erano di- 
ritornano al filamento, Suddividendo l'anodo- 
connessi a circuiti oscillatori accordati. per 
un dato diametro degli anodi, con un'opportuna tensione anodica 
applicato, ed un dato campo magnetico, si ottiene una oscillazione 
continua, 

Prima della seconda guerra mon 
ze non valutarono l'importanza di questo genere di ricerche, fu. 
rono diffuse su pubblicazioni i risultati di queste esperienze: le 
valvole magnetron erano allora capaci di fornire solo pochi watt. 
Il rendimento era hasso e la prospettiva di erogare dei kilowatt 
era al di Jû di ogni speranza, Il radar costituisce un sistema di 
bassissimo rendimento: infatti della potenza irradiata, solo una 
frazione di « bersaglio э ed una frazione di questa 
ritorna al ricevitore, E. per le onde centimetriche, il più sensibile 
rivelatore è ancora oggi — eredetelo o no — il verchio rivelatore 
a cristallo, Il generatore richiesto doveva quindi poter generare 
le d'energia che una frazione infinitesimale della stessa 
fosse sufficiente per creare un segnale utile con un cristallo rive- 
latore anche in condizioni «favorevoli, 


le, finchè le Grandi Poten. 


LA RISPOSTA 


Grosso modo questo problema fu così imposto ad un gruppo 
di ricercatori sotto la guida del prof. J. T. Randal dell'Univers 
gham, Sebbene aneor oggi impossibile, nel 
luglio del 1940 essi potevano dare la patta di un dispo- 

vo di pochi pollici di dimensioni e di un peso di cirea due 
libbre che, al vederlo, si direbbe non possa erogare che 50 watt. 
Allorchè infatti si dice che un tale dispositivo sa una lunghezza 
d'onda di nove cen 
sione costringere! 


sviluppa 100.000 Hp, 

Ма la potenza del magnetron non è continua; 
con impulsi brevissimi (alcune а al secondi 
Praticamente questo di semplice di quello che 
e di alcune delle valv 


i qualche rili 


do stesso, A n 
del circuito serordato più o meno scompaiono e sono sostituiti da 
un blocco cui è stata fatta una cavità, Un certo mu- 
mero di tal ‘ano l'anodo (fig, 2) dividendone la su- 
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Sezione del magnetron а cavità in cul i circuli risonanti sono ricavati 
т nell'anodo stesso. 


uno steso numero di segmenti, La corrente 

cavità come è indicato nella linea trat- 
enza in ogni istante i segmen centi sono 
polarità: ogni segmento è unito metallicamente al seg- 
ino. La potenza d'uscita sarehbe sufficiente, se continua, 
all'alimentazione di 8000 lampade da 60 watt, e cioè bastevole per 


perfice interna 
oscilla intorno 


coprire le Isole Britanniche con 10 grandi stazioni trasmittenti, 
ed è emessa da un'antenna non più lunga di un grosso spillo. 

La superficie esterna dell'anodo è provvista di alette per raf- 
freddamento ad aria e le sole connessioni d'alimentazione sono i 
due reofori per il filamento e quello dell'alta tensione per l'anodo 
(dell'ordine di 25 000 volt), L'emissione del filamento è di cirea 40 
ampere ed il rendimento è del 50%. La sagoma piatta dà la pos. 

Ий di disporlo tra i poli di un potente magnete permanente. 


IL CUORE DEL NUOVO RADAR 


Intanto che il vecchio radar con le sue torri d'acciaio di 360 
piedi е con le sue imponenti sule di trasmissione diceva ai piloti 
dei velivoli dove incontrare le masse della Luftwaffe lanciate con- 
tro l'Inghilterra, un esemplare del nuovo magnetron fu portato 
in Ameriea (dove è ora conservato come un modello storico) 
ben presto veniva fabbricato in serie negli U. S, A, ed in Inghi 
егп 


va i sistemi radar nei quali il nuovo magnetron a ca 
la funzione di generatore di microonde, si possono rico 
i nuovi tipi di stazioni di avvistamento, meno ingombranti 
dell'originale « Chain» e che ieurezzn per 
il volo a bassa quota; simili iuture vengono usate nel 
puntamento dei cannoni nel controllo dei fari: 


etlere agli aer 
cll'oseurità 


rebbe potuto facilmen 
bombardieri i loro hersali anch 
e l'ultimo perfezionamento dell'OROE per mezzo del 
quale la posizione di sgancio delle bombe era controllata dalla 
bese, 

Ma il magnetron non è solo d'interesse storico, Nell'avvenire 
quale comandante di nave sarà capace di fare a meno d'uno stru- 
mento che gli mostri tutti i vascelli che lo circondano, gli iceber; 
i segnali. le rive dei fiumi e l'andamento delle coste, per tutta la 
navigazione 


* 


Ricerche ed esperimenti della ** R.C.A. 


Nel mezzo di una poetica campagna verde che un giorno ha 
echeguiato del ri delle battaglio della Rivoluzione d'Ame: 
a circa #0 chilometri da New York, sorgono gli stabili della R. 
centro di ricerche scentifiche e di radiomeccanica, regno dellelet 
tronica, Il terreno era stato diviso in lotti per la costruzione degli 
edifici solo quattro mesi primo che gli Stati Uniti entrassero in 
guerra; aleuni mesi più tardi, il personale addetto aj laboratori 
scientifici aveva preso p i vasti locali, e tutti gli impianti 
erano stati messi al servizio del paese impegnato nella vittoriosa 
soluzione della guerra. 
La R.C.A, è nata dalle necessità imposte dalla guerra del 1914- 
18, Progettata nell'anno 1919, essa si è mantenuta sempre all'avan- 
che per un quarto di secolo ha avuto a 
lo sviluppo della radio e lo studio degli elettroni 
primo momento, le varie società affiliate avevano impiantato dei 
oratori di ricerche per tutto quanto riguarda le radio.tra. 
© telecomunicazioni elettriche, la televisione, il radio- 
fonografo, il cine sonoro in шце le sue più complesse varietà 
che ancora non cono i und, la cellula foto 
„ e differenti alla scienza Allo 


sezione che prese il nome di La. 
costruendo ed attrezzando nel 
so un grande apposito edificio, Questo non con- 
tiene un unico luboratorio radiotecnico bensi un gruppo di Jabo- 
ratori che stanno a dimostrare che oggigiorno lo radio è una 


fisica, meccanica ed ottica. 
sorgono a Princeton, nel New Jersey. vicino alla 
à, su di un'area di 100 ettari di terreno collinoso. 
io è a forma di Т, ha una lunghezza di 150 metri ed ha tre 
Il lungo corridoio centrale, cioè il suo asse, è fiancheggiato 
da 150 laboratori, abbondantemente illuminati dalla luee naturale 
© da un impianto di luce artificiale opportunamente dosata per 


evitare le zone d'ombra, 1 banchi da lavoro sono un modello del 
2 su cisseuno di essi scorre una rete di fili elettrici che 
sibilità di collegarsi a volontà a qualunque tipo di 
elettrica, con differenti frequenze е tensioni, e poi acque, 
compressa, idrogeno e ossigeno, E dappertutto delle prese 
per inserirvi gli spinotti de ‘azionati elettricamente. In 
un apposito locale, un impianto speciale permette Ja misurazione 
di qualunque grandezza, di qualsiasi tensione o corrente, di iem. 
peratura e di velocità. 
La biblioteca è ricca dei pi 
è considerata « completa nel 


moderni trattati di tecnica ed 
ipo delle telecomunicazioni э. 
Ma, secondo il Gen, David Sernoff, presidente della RCA. 
la reale importanza dei laboratori non è costituita dalle linee ar- 
chitettoniche e dui pregi costruttivi del vasto edificio, e neand 
dalla dovizia dei mezzi a disposizione degli sperimentatori, bensì 
dalla acenratezza dei procedi ntifici e dalla probità iı 
tellettuale del personale che vi lavora. « Diceva il grande scienziato 
ed emerito docente Michael Pupin — è il Gen. Sernoff che parla 
— che la scoperta di un bisogno umano è cosa quasi altrettanto 
grande quomo il fare un'invenzione vera e propria. Uno degli 
scopi dei laboratori della R.C.A. è di scoprire quali necessità i 
nuovi prodotti sono in grado di soddisfare; un altro compito è 
la fabbricazione dei nuovi prodotti э. 

La società pensò di mettere insieme un complesso di persone 
che secondo Otto B. Schairer, vice-presidente dei laboratori, « fos- 
sero in grado di vivere © mantenere le proprie famiglie dando ad 
esse Ja possibilità di formarsi intellettualmente sotto influenze cul. 
turali stimolanti. Destinati come sono ad un lavoro sperimentale, 
i laboratori rappresentano a loro volta un esperimento nel tent, 
tivo di elevare il regime dell'impresa industriale. E' sperabile che 
verranno considerati come un modello di impianti decen- 
trati nei quali il personale può vivere comodamente in condizioni 
ideali di salute e di lavoro», 
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La maggior parte degli esperimenti di laboratorio 'imperniano 


dagli atomi della sostanza di cui fanno parte. Essi 
posono essere distillati nel vuoto pneumatico mediante il riscal- 
dimento del filamento di una valvola: oppure possono sfug 
sotto l'influenza della luce come avviene nella rellula foto-elet- 
trica; o possono essere liberati dagli atomi di talune sostanze con 
il metodo del bombardamento. L'elettronica si occupa degli elet- 
troni liberati, Nei nostri proce l'elettronica è, in senso 
alquanto largo, l'arte o scienza che tratta del flusso degli elettroni 
attraverso il vuoto pneumatico, attraverso un gas o un vapore. 0 
tubo elettronico è un congegno che si serve degli elettroni li 
per gli usi cui sono destinati». 

Gli elettroni sono «dei potenti corpuscoli infinitesimali che 
— sono le parole del Gen. Sernoff — domani ricostituiranno la 
nostra vita. Racchiusi entro tubi di vetro o di metallo, con lo 
то essi hanno il potere di esserci utili in а 


finità di modi, 


abbiamo imparato ad accettare come acquisiti i raggi X, 
le pellicole sonore, i raggi ultra-violetti, le segnalazioni al neon, 
i sistemi di allarme notturno, e così via., Un occhio elettronico 
gola l'ascensore, un altro apre le porte di una stazione ferroviari 
gli. Dei tub 
(Чопо le diverse qualità di arance, riempiono le bottiglie, asciu- 
gane le tinte, stampigliano i francobolli. assorbono l'acqua conte. 
muta nelle uova, eseguono copie di carte geografiche e compiono 
somma una infinita varietà di altre operazioni. I congegni elet- 
hanno potenziato e acuito i cinque sens 
vi permetterà di percepire il rumore 
falla. Un altro tubo fotoelettrico è così 
guere la gradazione dei diversi colori, 


Osservate 


quest'altro congegno che può misurare una differenza di 1/10.000 
di pollice (0,0025 mm) nello spessore di un filo di rame: e poi 
un altro che permetterà di sentire una goccia di aceto in un reei- 


che è in grado di far sentire l'odore 
to in un punto qualunque di un 


jente d'aqu 
di un fiammifero 
enorme magazzino >. 
La radio ha 
prime comuni 
compiute con onde lunghe e con delle trasmittenti di alta potenza. 
propagazione delle radio-onde portarono alle 

e. Oggigiorno una trasmissione richiede solo un decimo 
della potenza che era necessaria in principio, e il rendimento delle 
è attualmente quadrupla о sestupla di quelle а onde 

lunghe, La marina e l'aviazione hanno adottato una parte notevole 
delle scoperte fatte dai laboratori s ella RCA, tra c 


rami dell'elettro 


per е 


Primissima a far 
la R.C.A. apri lo sua prima stazione 
148 stazioni associate, Un lavoro cor 
rche ne ha accresciuto l'efficienza conse 
parecchi domestici allorchè fu 
possibile renderne generale l'uso. Abbinando nel 1925 Гаррагес. 
chio radio al suo primo risale, il fonografo, si potè giungere 
all'apparecchio inato ad elettricità, in grado 
di sfruttare tutte le onde, e di suonare con possibilità di regola. 
zione e di effetti sonori, qualsiasi disco. 
Anche la teles lie derivate dall'ap- 
plicoxione degli elettroni alla radio, Il Dr, Vladimir K, Zworykin 
ha inventato lo e icomoscopio э, o € occhio > fotografico, per la te- 


uso delle radi 


in grado 
Per eliminare l'incosseniente proprio della telev di dover 
procedere sempre in linea rotta anzichè seguire, come le radio- 

пча parallelamente alla terra, la Н.С. 


de, una 
do una rete 
30.30 chi 


alle ricerche su 


itinato il microscopio elet 
ironico, che Ва un potere iore a quello ottico nor. 

ale e che ha svelato agli occhi meravigliati della scienza d 
mondi sin'allora ignorati. Le fotografie prese con quello strumenta 
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possono essere ingrandite sino a 100,000 volte, Secondo tali pro- 
porzioni, un corpuscolo del sengue assume le dimensioni di un 
cuscino, il germe della tubercolosi quelle dell'impronta di una 
zampa di elefante, un capello d'uomo quelle di un albero gigan- 
tesco. Le proporzioni dipendono dalla grandezza d'onda della luce. 
L'oggetto più piccolo che si possa vedere con un microscopio ottico 
è pari alla metà della lunghezza d'onda del più corto raggio di 
luce visibile; per attrarre gli elettroni sì serve del campo magne- 
tico o elettrostatico in luogo di raggi di luce. Il microscopio elet. 
tronico ha già dato i suoi soprattutto nel campo delle rie 
che biologiche e chimiche, Esso ha permesso la prima fotogra 
del bacillo dell'influenza ingrandito 65.000 volte, Mr, Beal ha det- 
to: € E stato possibile gettare nuova luce sulla struttura delle fibre 

i, e si è potuto acquistare delle nozioni nuove sulle dimen- 
* forme delle molecole, sulle sostanze gelatinose, sulle mu- 
terie plastiche e sulla gomm; i si sono compor- 
tati come degli abi dei loro cervelli anzich 
dei loro occhi per are la struttura della molecola, Ora, es 
sono in grado di serutare sempre più profondamente nel mondo 
sub.micrascopico della molecola. 

Il microscopi 
Tuppi. Con esso 
quali, se esaminate a 
sione. L'apparecchio fotografico di « difrazione> permet 
scienziato di scorgere la struttura enormemente ingrandita 
oggetto minutissimo e determina la sua reale composizione atomica 
dal tipo dei circoli concentrici che esso forma. Lo stesso apparec- 
chio serve per fare dei fac.si romi solidi e trasparenti. Vi 
è poi un altro apparecchio, non ancora perfezionato, che assomma 

rineipi e le applicazioni di tre ritrovati elettronici: il 

televisione © la radio-faesimle 

Tamno 1943 la R.C.A, ha perfezionato uno stetoscopio 
sensibile da riprodurre moli suoni che i medici non erano 

ad udire. Е? stato scoperto che i suoni del corpo 
vanno da 40 a 4.000 cieli, che il nuovo stetoscopio è stato in grado 
di percepire per la prima volta, Gli stetoscopi comuni possono 
afferrare dei suoni che oscillano tra j 200 e i 1300 cicli, Si è do- 
уше creare un apposito filtro per impedire che nel nuovo steto- 
scopio i suoni si confondessero e perchè fosse possibile determi. 
mare attraverso nuovi studi il significato dei nuovi suoni. 

Indotti dal bisogno sempre crescente di penicillina, i labora. 
tori della R.C.A, hanno perfezionato un sistema elettronico che 


elettronico ha avuto già parecchi nuovi svi- 


‘ntomente, danno l’effetto della terza dimen. 
allo 


penicillina purificata, che rappresenta un passo in avanti rispetto 
all'ormai abusato sistema a ricdito, Il Dr. George H. Brown dei 
laboratori della R.C.A. ha costruito una radiostufa delle dimensio 
di un tavolo che in un sol giorno ha potuto preparare una quan- 
tità di droga sufficiente per trattare 4.000 ammalati. In un secondo 
tempo ha progettato una piattaforma girevole per mettere in mo- 
vimento una serie di rotatori pieni di penicillina in un campo di 
radio.requenza, dissercando la soluzione di penicillina. Nel ter- 
mine di un'ora il procedimento è terminato, e lu polvere di pe- 
nicillina così ottenuta è pronta per riempire le ampolle. 

Un'altra importante applicazione degli elettroni è sta 
nel campo della rad v è la scienza che studia 
scaldamento con la corrente ottenuta per mezzo di un oscillatore 
ad alta frequenza, Quest'ultimo è sostanzialmente uguale a quello 
di una radio trasmittente, solo che la corrente anzichè essere in 
messa nell'antenna del trasmittente è indotta nel materiale indu 
striale chimicamente trattato. Il calore è prodotto nel materiale 
stesso, anzichè essere immesso dall'esterno. Il procedimento per- 
mette che il legno, le sostanze plastiche ed altri corpi cattivi con- 
duttori si risealdino simultaneamente ed uniformemente im tut 
le loro parti senza che la superficie <'infiammi. La valvola elettro- 
nica diventa cos mo del legnaiuolo e del falegname 
permetterà Joro di fare del legno una delle sostanze più utili e pi 
trattabili sinora conosciute. La termo-plastica ha avuto un'infinità 
di applicazioni, soprattutto nell'industria tessile e mecca 

Tutto ciò isce naturaln vola parte d 
plicazioni messe in opera presso questi mirifici laboratori, i quali 
hanno dedicato una gran parte della loro attività alla produzione 
di congegni militari. raddoppiando la produzione del 100 per 
cento. 


rne ib futuro, le parole del Gen, Sarnoff 


hanno Sin qui noi abbiamo dedicato la no- 
stra attività a re i primi passi sul cammino dell'indagine 
di qı nante, Di una cosa siamo certi: la scienza 


degli elettroni ci di la chiave che dovrà disehiuderei tutto un 
mondo nuovo. un mondo migliore, più sereno e più accoglienie э. 
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CALCOLO DEGLI AUTOTRASFORMATORI 


Ing. E. BALDONI 


Nella copiosa letteratura prati 
autotrasformatori h: mpre 
breve uccenno, una citazione di 
completo. 
Eppure l'autotrasformatore è, nella pra 
usato, più largamente almeno di quanto sì ereda: 
i ree 
tanto dif. 


denas, (red. sio 
Persino quel formatori non sembrano 
avere assolutamente nulla a e cioè i normali trasfor- 


matori di alimentazione to ullici 


compiono talvolta qu 


® k vo 

©- Va 

©+ Уа 
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Fig. 1‏ 
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infatti i radiofonografi in cui assai spesso il motorino fonografico 
viene alimentato a tensione costante facendo funzionare il primario 
del tranformatore di alimentazione appunto come outotrasformn- 
tore di linea. 


Autotrasformatori - Trasformatori eqi 


valenti v corrispondenti 


Definiremo un autotrasformatore ed il suo modo di funzi 
nare dicendo che esso è ed agisce come un trasformatore normale, 
in eui però la corrente secondaria (quella cioè assorbita dal ea- 
rico) circola nell'avvolgimento insieme con 1а corrente primaria 
(corrente assorbita dalla linea di alimentazione) anzichè esserne 
elettricamente indipendente come in un comune trasformatore. 
Questa particolare situazione erea di 
lagi, nonchè una сепа compli 
chiariremo però subit 
essere ricondotto, 


ale mel ealcol 
come un autotrasformatore qualsiasi pos 
per la sua rappresentazione che per il eon- 
un normale trasformatore ad esso equivalente. 
riguardo potremo vedere la cosa secondo due diffe- 


. NELLE COSTRUZIONI RADIO 


inte equivalenti: la fig, rappresenta, 
dell'autotrasformatore. risultante, 
In A è un autotrasformatorea due pres: una corrispondente 
alla tensione V, ed una alla tensione Fi. Per il momento sup- 
porremo essere lu tensione Fy quella di alimentazione (o di en- 
trata) е Va quella di erogazione (o di uscita). 
formatore di caratteristiche € 
sultano da due avvolgimenti separati 
«formatore «trasformatore corrispondente » în 
scopo al quale 


quanto eso 
ve l'autotrasfori 
terree. pai 


quale, mediante Т 
ancora all'autotra-formatore A. 
renza fra i due modi di immaginare il passaggio da 
store ad un autotrasformatore risiede nel fatto che il 
caso B risponde ad un criterio astratto, mentre il caso € rappre. 
a una soluzione reale 
vamente quel t 
€ second. 
tore des 
Per q 


in figura, 
La di 


valenlo. come vedremo in seguito, il 
considerare l'una o delle due artificiose rappresentazi 
cui abbiamo fatto ricorso non porta ad alcuna differenza: faremo 
quindi riferimento all'una o all'altra indifferentemente a seconda 
che l'argomento da trattare si presti ad essere più facilmente svol. 
10 con una di esse, 


Potenza commerciale © potenza di trasformazione 


intende 
uesta tensione, si può ricavare senza 


Quando si parla di potenza di un antotrasformatore 
eneralmente indicare con essa il prodotto della tens 
daria per la corrente che, a 
che esso ri 
espres: 


guerla dalla <potenza di tra 
ne» che, come si vedrà, è di entità diversa dalla prece- 


B 

iule 
dell'autotrasformatore A, mentre 1 C è un trasformatore che pos- 
siede la a sformuzione: come si vede, la diffe. 


renza sta nel fatto che con il trasformatore B noi dobbiamo tr: 

sformare tutta la potenza Vado mentre nel caso C la trasforma 

zione è mte alla potenza (И.а, ovviamente 
inore della precedente. 

E poichè o che l'autotrasformatore A equivale, 
lo concettualn ma materialmente al trasformatore С, po- 
tremo senz'altro scrivere, chiamando Pi e Ре la potenza trasformata 
e quella comme 


по _ (X Vo)lX lo _ 5 
о” A dac — (D 
Pi Ре » 


la quale, in parole, ci dice che: 

«La potenza di trasformazione 
alla potenza commerciale m. 
minore di 1, eguale al quoziente dello scarto | 
alta e quella più bassa, diviso per la tensione 

Questo semplice ragionamento, eseguito per 
è supposto essere Pa la tensione second: » quella primaria, 
ha ovviamente valore anche quando si consideri il funzionamento 
a rovescio è cioè con Va come tensione primaria: le formule non 
mutano se continueremo a considerare per F il valore più ele. 
vato di tensione e per Fb quello più basso. 

Come conseguenza si ba che l'uso di un autotrasformatore 
posto di un trasformatore normale riesce tanto più conveniente 
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a la tensione più 
elevata э. 
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=), 


quanto più lo scarto percentuale fra le due tensioni di entrata e 
di uscita è l che è lo stesso, quanto più il rapporto 
fra le due u avvicina all'unità. 

Naturalmente, la possibilità di usare un autotrasformatore è 

legata al fatto di poter tollerare che il carico o i cari 

icamente collegati con la rete di 

i economico perde ogni valo 
zione trasformatore si impone. 2 , 


Correnti negli u 


Per determinare sia Ген 
autotrasformatore ci converrà questa voli 
tore corrispondente di fig, 1 B. 

Ne riportiamo nuovamente lo schema im fg, 2 A: in 2 B 
quello dell'autotrasformatore ottenuto mediante ideale compene 
trazione dei due avvolgimenti l'uno nell'altro. 

Supponendo il carico, rappresentato per semplicità da una re- 
nza, applicato all'avvolgimento di tensione Va, esso farà ¢ 
colare in quest'ultimo una corrente Li; corri 
hiamata nel primario una corrente | 
prsscindiamo dalle perdite е dalla corrente magnetizante, avrà il 


‘olgimenti di un autotrasformatore 


circolanti in un 
riferirei al trasforma. 


mune cireoleranme assieme le due correnti [, ed ly, dando evi- 
dentemente luogo ad uma corrente risultante, 

Ma le due eorreni suddette risultano opposte di fase perchè 

l'una è magneticomente indotta dall'altra e quindi 

rà sottoposto ad una corrente eguale alla loro 

Va 

-h у, 0 


(= 5) 9 


oppure, notando che Vala rappresenta Ja potenza commerciale P, 


[C] 


Inc = la - b= 1, 


donde: 


Inc 


Ine = L — 


positiva o negatis 
re di Fb; ma questo non ha 
importanza dato che a noi interessa soltanto conoscerne il valore 
assoluto in al quale calcolare il dimensionamento del filo 


egati altret. 
il calcolo potrà essere effettuato nel senso 
di conteggiare separatamente le correnti risultanti relative ad ogni 
carico, effettuandone quindi la somma algebrica. 

eventualità occorrerà però che nelle espress 
© 16] si tenga conto anche del segno. 


del 
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Caduta di tensione negli autotrasformatori 


La caduta di tensione in un uutotrasformatore è piccola in 
confronto di quella che si avrebbe con un trasformatore normale; 
e tanto più piccola quanto più lo scarto di tensione percentuale 
fra entrata ed uscita sarà ridotto, 

Il ragionamento che si può lare è infatti analogo a quello 
seguito a proposito della potenza commerciale e quella di tra. 
sformazione: la caduta «di targa» del 
l'autotrasformatore è infe ita dall'espressione: 


Ш 


‘ondarie a vuoto 
possiamo considerare la tensione Fa” composta 
di due termini: il primo la tensione di alimentazione Fi, che sup- 
poniamo, come è logico, non soggetta a variazioni con il carico: 
il secondo la parte trasformata Pb che -upporremo soggetta 
ad una caduta di tensione AI°% caleolabile con i soliti metodi 
riferiti al trasformatore equivalente. 


Pertanto la tensione secondaria a vuoto Va = Vp + (Fi — 
Vi) assumerà a carico il valore Va” = Fb + (Ky — Fi — 
AP Va — Pi) / 100, 

Introducendo nella [7], al posto di Fa’ e Fa" i valori ora 
determinati si ottiene facilment 


v 


espressione jn tutto anali 
quanto già prima enuncia 


rapporto 1/7 

Naturalmente ге una compensazione della ca 
duta di tensione: questa viene generalmente eseguita sulla sezione 
secondaria dell'autotrasformatore avvolgendo spire im più o in 


eno a seconda che si tratti di un autotrasformatore elevatore o 
riduttore. 
Funzionamento degli autotrasformatori neî due sensi 


Nulla vieta di far funzionare lo stesso autotrasformatore a volte 
come elevatore ed a volle come riduttore: però la conclusione 
tratta alla fine del precedente paragrafo ci avverte che i due rap- 
porti di trasformazione che si otterranno non potranno essere esat- 
tamente reciproci, dato che la caduta di tensione li modifica di- 
veramente a seconda che la trasformazione avvenga im salita o 
in discesa. 

Se, ad esempio, un autotra-formatore è stato costruito per un 
rapporto 125/160 V compensando la caduta di tens'one effettiva. 
che supporremo del 3‘ con un aumento delle spire della sezione 
125-160 in modo che la tensione a vuoto risulti di 160/1 — 0.03 

165 V. nel funzionamento à è 
fornirà una tensione di uscita inferiore a quella stal 
0% (3% рег per la caduta di te 

ie à quindi. anzichè 125, 118 V all'incirca, 
Per cui, se un autotrasformatore è destinato a funzionare 
saltueriamente in salita e in discesa, la miglior cosa da farsi è di 

delle cadute di tensione: im tal caro 
ulteranno tutte in difetto di una certa 
di impiego, 


Rendimento degli 


stotrasformatori 


engo inutile rinnovare per lu terza volta il ragionamento 
vr la potenza e la caduts di tensione: il rendimento ар 

e elevato degli autotra» leriva ancora una volta 
dalla lora caratteristica sostanziale: essere cioè dei trasformatori di 
una parte soltanto della potenza riscontrabile ul secondario. 

Va ds sè che le perdite, essendo proporzionali alla sola parte 
trasformata, incidono in misura lieve sul totale della potenza se- 
condarin, ed anche questa volta tanto meno quanto più il rapporto 
effettivo di trasformazione si approssima ad uno. 

In un cutotrasformatore che debba ridurre una tensione da 
200 а 150 V soltanto una quarta parte della potenza occorrente pas- 

lettivamente attraverso l'avvolgimento e il rendimento pi 
vale, che è sempre riferito alla potenza assorbita dal carico, 
herà maggiore di quello di trasformazione secondo un rapporto 
di quattro. 

ie nel nostro caso la trasforma 
nto delli. ciò significa che 
mata si disperde in calore, ma quest 
soltani 


one si effeltuasse con un ren- 


20% di perdite è relativo 
alla quarta parte dell: potenza secondaria onde ne risulta 


"up 
е Мше Va! anche. al demi 
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ques'ul- 
^i con un 


v no 13 140 160 zm 
Ae perdue edle corrente тиклеп. Синни d ipee | | | 
è vili; рий ейеөїө. E 125 - 110 0,8 2 - ie * 
usps ione cha poles 140 . 125 [77 0,22 1,78 - - 
Be D DTE L HEN w.w | oz 022 022 zu 
Sedi calealo noe perte ed 1 aa 042 042 042 ъи 
Er wow | oe | ow | їз | - exp 
[s eee [TET эн [он um | we zs 
ET o6 | o64 Т] LM m |i 
A 160 - 110 072 1,56 156 = 4 
TT acido dort sit mom [ o m pow ШЕТ 
ме Bet йн жин E vein 220 . 10 1ла „4 1,14 1,14 
ЖЫ rege eer m] ym 156 114 
АА a T w | ae [cé 
o di perdite noi aggiungessimo un [LJ 
con un carico eguale alla loro 
Per il nostro scopo però, sarà sufficente 


pensare che è appunto alle perdite nel ra- 
me che è dovuta la caduta di tensione e 
che questa è a quella proporzionale: per 
cui se nel calcolo noi conside! le varie notazioni Va, V 
ecc, rappresentative, non delle effettive tensioni, ma delle fem. 
relative aj varii tratti, avremo già automaticamente tenuto conto 
delle perdite poichè nel calcolo le correnti ne risulterenno corri- 
spondentemente variate, Le perd 
те trascurate, 
Naturalmente le f. 


ferro possono esere in 


dari ed effettuare quindi solo su di que. 
sti la variazione accennata. 

Superato così. con questo artificio di calcolo, la questione 
delle perdite, resta a considerare l'influenza della presenza della 
corrente magnetizzante la quale sarà tanto più importante quanto 
maggiore sarà stato il valore assunto nel ecleolo per l'induzio; 

Si noti poi che questa corrente risulta pressapoco în quad 
tanto con la corrente secondaria che con quella primaria, per 
la sua composizione con ese va effettuata geome! 
per via grafica 

П valore assoluto della corrente magnetizzante dipende soltan- 
to dall'induzione. dimensioni е qualità dei lamierini, frequenza e 

ferro. Può essere pertanto. calcolato 
correnti principali quando «i conoseano tutti i fat 

TI calcolo però riesce difficilmente preciso per l'impes 
noscenza della qualità del ferro; per eui questa imprecisione ci 
autorizza a semplificare il calcolo valutando la corrente magnetiz- 


250 VA 


Fis. 4 - Tabella riassuntiva delle correnti nelle varie sezioni dell'autotrasiormatore di lig. 3 per 


‘una erogazione di 250 Vi 


zante come percentuale della corrente primaria a carico scrivendo: 


Im = 1, tang. d° tane. d o 
in cui W° rappresenta l'angolo di sfasamento a carico proprio del- 
'autotrasformatore: tang, P, per le costruzioni medie con indu 
zione intorno alle 10000 limce/cm può essere valutato fra 0,55 € 

i maggiori per le induzioni più elevate), V, è la ten- 


sione di alimentazione (2). 


i un esempio a chiarire le 
al calcolo di due easi hen 


sceglieremo quello di un autotrasformatore 
А di erogazione, tensioni come indiezto in 


3. 
Per il dimensionamento riremo alla condizione di lavoro 
jù gravosa, quella cioè le prese 
corrispondenti a 110 e 220 V, Partendo da que 
ci fornisce 


220. 10 220 . по 

в = e TT ac e 
En 32 

otrasformatore avrà quindi le dime 

VA ed è in base a questo dato che, ee: 

е del nucleo ed il 


= 125 VA. 


Grosso modo 
un trasformatore da 1 


i. riuniti nella tabella seguente, vengono calcolati con la 
formula [6| considerando tutte le possibili combinezioni, due a 
due delle diverse prese previste, 

I valori delle correnti risultanti nelle varie sezioni, nei diversi 
casi considerati, sono riuniti a loro volta nella tabella della fig. 4 
che, per la sua particolare disposizione, si presta ad una inquadra. 

iara della situazione 

i della tabella sono i 
ciascuna sezione possono verific 


le le correnti massi 
Della caduta di tensione, 


TN 


dik 


Rapp. was. 125-110] 140-125] 160.190 | 220-160] 190.110 100-155 
та Рема | 20 | |A 
ib = Povo | 22 156 | 228 | зо | A 
Соп. пөш. | oz пе | oso | om | a 
Rapp. trast, 20-140 | 10-110 | 220-125 [220110 
16 | | a] ^ 
228 | 20 A 
ол: | ож A 
non ci dovremo preoccupare 


«e non per un controll 
Resta da calco 


fra 


sezione 0 — 110 avr 


L= Ven 


pratici in funzionamento, 


ece l'aumento da apportar: 
principali per tener conto della corrente magneti 
liro, sarà diversa a seconda della pre 
Tenendo per il momento conto di un 
05 le correnti magn: i 
110 a 220 sono rispettivamente: 0, 
28 (ealeolate secondo la [9]). Det 
risultando in quadratura con quelle princip. 
composte geometricamente « 


do il teorem 


1 


e alle prese successive. 


0 — 045 — 039 — 
itagora: per la 


è detto, 


28A a0) 


Le correnti finali così calcolate relative a tutte le prese del- 


fattore non hi 
nella gene 
nella 


Gi sia p 


mente, di compromesso. 


otrasformatore sono pure 
пе si può constatare, 


leneate nella tabella. 

er tenuto conto ani 

dificato |, 

ie una leggera maggiorazio: 

e del filo senza che si debba eseguire il conteggio рг 

riso delle correnti ellettive, 

‘messa ora qualche 

autotra<formutori. univers 

ori per antonomasia, 

4 mostra chiaramente q 
si riscontri n 

le di una solu 

Le 

l'isvolgimento sarebbero almeno quatro, ment 


diversi 


di 


di fil 


zione a propo: 
che si possono 


tata, 
di questo 
те per 


о appunto 
‘onsiderare 


irregolarità nel 
casi di impiego, 


e da usare nel 


005A 


ide ad un tipo commerciale molto diffuso, ve- 
diamo i costruttori impiegare generalmente una sola sezione di 
filo dal principio alla fine, 

Cid non vuol dire che in una costruzione ben calcolata non si 
eobba tener conto della diversità delle correnti probabili: ma lr. 
tificio ha una quelche azione nel fatto che le correnti più 

riscontrano solo in brevi tratti dell'avvolgimento e si v 
| contemporaneamente a correnti molto basse nel rimanente 
cui mpensazione del riscaldamento delle varie zone sus- 
siste е la temperatura generale si mantiene in limit 

Conviene invece che nel calcolo si adotti una forte sezione di 
erro (più grande di quella oj 
stessa potenza di trasformazione) e ciò sopratutto per diminuire la 
caduta di tensione di cui, come abbiamo visto, non possiamo ef- 
fettuare compensazione, Per la stessa ragione saranno da adottare 
preferibilmente nuclei a sezi dra. Айга ottima pi 
zione sarà quella di non esegerare nell'induzione magnetica di cal. 
calo: ci ricordi che spesso l'autolrasformatore potrà servire ad ele- 
vare la tensione în circostanze in cui ad un abbassamento di ten 
me corrisponde anche una diminuzione della frequenza; e que- 
potrebbe portare l'autotrasformatore a lavorare con correnti mi- 
gnetizzanti pericolose, 


0 6 
+ 
+0,05 
+03 
ET 
= 
беп. second totale +095 
Com. primaria 106 V - 
Con. primaria 160 Y = 0.185 
[I 220 V -0,12 
би. iin pet alim. 125V +0.74 
фт. risutt. per alim. 160V + 0.785 
4 
Сит ngunt peralin 220Y +0,83 
+ 
Caso più sfavorevole + 083 
E 
ton. magnetizzante 0.067 T 
Con. definitiva 0,83 024 
—— 


Fig. 6 - Tabella riassuntiva delle correnti (in ampere) dell'autotrasiormatore di tig. 5. 
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Ла frequenza di calcolo sarà natural. 
bassa riscontrabile nelle reti di 


si riferisce ad un auto. 


nella fig. 5. 


Come nell'esempio precedente si procede innanzitutto al cal- 
colo della potenza di tra-formazione considerando una per volta 
le varie utilizzazioni indicate, Essendo le prese secondarie parte 


al disott al disopra di tutte le rie, considere. 
remo l'alimentazione a 220 V come la più sfavorevole per i secon. 
duri BT mentre per il secondari: D V questo caso sarà rap 
presentato dall'alimentazione a 125 V, Avremo per 


Pu 


290 
Pi = Ри + Pia + Ра = 167 


cifra in base alla quale ci orienteremo per il dime 
del cirenito magnetico. 


dovre. 
mo ocenparci della caduta di tensione, che in qu non pos. 
siamo assolutamente trascurare anche perchè in un trasformatore 
di così ridotte dimensioni 

П valore percentuale 


questa caduta dipenderà dai parametri 
che sceglieremo per il calcolo (induzione e corr. specifica) e dalle 
dimensioni ehe daremo al nueleo magnetico, cose tutte di cui non 
ci vogliomo occupare: per dare però un senso reale al calcolo sup- 
porremo intanto, senza allontanarci molto dalla realtà, che la ea- 
ione nel trasformatore equivalente risulti 

Si è visto precedentemente come tale valore non vada 
mente applicato ma modificato secondo la 181. In tal caso ci tro. 
мато però di fronte ad una difficoltà: quale valore assumeremo 
a o Fi, nella formula citata se le tensioni di alimentazione 
possono essere diverse? Non ei resta che scegliere una soluzione 
di compromesso assumendo nel calcolo un valore medio di queste 
tensioni: ad esempio quello di 160 V, Per cui avremo: 


‚ъ= (@—%) = sa 


ү, 


vocas 9с) 


ıo dunque calcolare ad esempio la presa 290 per una 
ne pari 


e analogamente per le altre prese. Eseguendo le operazioni rela 
tive troviamo in definitiva che le prese del nostro autotrusforma- 
tore dovranno essere: 0 — 7.1 — 21 — 125 — 160 — 220 — 313 V. 
In base a que: 
calcolo generale 
in un qualsiasi tr 
lore delle corre 


uti ed al numero di spi 

ermineremo le spire dell'avvolgimento come 

formatore; vediamo ora invece quale sia il va- 
questo avvolgimento circoleranno, 

Per fare € utto calcolare la potenza effet- 
tiva al secondario: questa risulta ovviamente di 
Po = та X 0.64 21 x 03 + 313 x 005 = 2615 VA, 
Conseguentemente le correnti primarie relative alle tre prese 


20,15/125 = 021 A 


265/160 = 0,165 A 
20,15/220 


042 A 


Istituiamo, come pe 
iva (fig, 6) raggruppa 
avendo l'avvertenza 
a quelle seconda 
anche dell'anmenti 


s una tabella rias- 
correnti, date o calcolate, 
re segno diverso alle correnti primarie е 
Per amore della precisione si è tenuto conto 

te magnetizzante, ma a que. 


чө proposito valgano le ni già svolte. 

Detta corrente magnetizzante, calcolata secondo la [9] e ancora 
per tang, 0,5 risulta, a comi fatti, e rispettivamente alle tre 
prese, di: 0.067 — 0.052 — 0,038 А 


И procedimento per il calcolo delle correnti risultanti è sem- 
pre lo stesso e d'altronde facilmente seguibile sulla tabella stessa. 
1 risultati definitivi sono quelli dell'ultima riga e ad essi ci rife- 
riremo per il calcolo delle sezioni dei conduttori; il procedimenti 
è forse un po' laborioso, ma non ha nulla di complicato o trases 
dentale: d'altronde è l'unico sistema per condurre in porto il 
calcolo senza errori e confuzioni e con una soddisfacente precisi 


L'OPINIONE dei TECNICI sulla | FM 


Continua sempre vivo l'interesse intorno alla FM е al nostra 
quesito. Alcune risposte sono state pubblicate nel numero scarso 
di «Radio Indusirin э, altre sono riportate qui di seguito, altre 
ancora saranno pronte per i prossimi numeri. 

L'argomento non è esaurito. 

La cronaca tecnica specie quella americana, registra dei note- 
volissimi progressi, la pubblicità intensifica i suoi clamori, le jab- 
briche completano le loro linee di prodotti. 

Anche l'eminente collega americano John F, Rider si dà da 
fare, IL Re dei radio libri (The King of radio books) ha superato 
‘ormai i limiti dell'opuscolo di propaganda e pubblica dei libri di 
carattere divulgativo, accurati e ben ordinati, aiti in sostanza а 
costruire unche intorno alla FM una tradizione di letteratura tec- 


sul nostro tavolo appunto un bel libro del Rider per- 
assieme ad un altro distinto libro dell'Hund intitolato: 
ueney Modulation (19421 anch'esso ben presentato, ma più 
tavo e orientato su di una trattazione analitica, Da questi libri 
si apprendono buone e interessanti novità, ma, sopratutto, si con 
stata da essi l'esistenza di unu vasta letteratura tecnica che spora. 
dicamente generatusi intorno al 1932 assume il suo più alto diapa- 
son intorno al 1940, Oggi i coro riprende in coincidenza e in 
concordanza con il pesto dato alla FM nel quadro della post war 
production che si annuncia formidabile. 
Intanto, per la cronaca, pare che im autunno in Talia saranno 
i servizi di broadcasting a FM. Quattro piccole stazioni 
lla. Rad. per i primi esperimenti in quattro 
grandi centri Roma, Milano, Napoli, Torino (o Genov 
A Milano, se non siamo male informati, una stazione FM sarà 


installata nei locali della Fiera e inizi 
rimentale all'apertura della. manifestazione fieristica che si effet 
tuerà il 12 settembre, 

La intanto ha in funzione degli efficienti ponti radio a 
FM per i suoi servizi di radiocronuca. IL sistema si è dimostrato 
notevolmente pratico e redditizio dal punto di vista del ser 
specie а Roma dove l'indipendenza da canalizzazioni telefoniche 
urbano ha conferito ai radioeronisti una ашопот 
brillante. 

Come si vedrà più avanti sui quesiti relativamente alla FM ri- 
spondono ancora dei distinti autori italiani. Il questionario è ser- 
vito a impostare il problema, è necessario spiegare che < Radio 
Industria» gradirà la libera esposizione dei concetti che ognuno 
sè fatto sull'argomento di sì vivo interesse. Non solo: è qui fatto 
pubblico invito a tutti i tecnici italiani a partecipare alla di. 
scussione. Molti possono non aver ricevuto l'invito per disguido, 
per dimenticanza o perchè qualche familiare o collaboratore lo ho 
messo setto о buttato nel cestino. 

C'è di più, forse qualche autore che ci ha risposto sei mesi 
Ја, per sopravvenute informazioni che gli consentono di mettere 
meglio a fuoco i particolari del problema, vuol tornare sull'urzo- 

dunque il benvenuto anche questo ritorno, questa mes- 
sa a punto aggiornata! 

Ormai il tema è di pubblico dominio © conviene esercitarsi 
con la più vasta liberalità ¢ « Radio Industria » vuole, com'è suo 
inveterato costume, fursi paladina di idee nuova e sostanziose, sem- 
pre però, non perdendo il controllo di ogni sano realismo nell'in- 
teresse del lavoro nazionale. 
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E. Guesutta. 


Prima ne alle domende rivoltemi, 
credo sia utile premettere alcune considerazioni di carattere gene. 
rale che però ritengo di fondamentale importanza e che saranno 
quelle che ePettivamente « peseranno > nella applicazione o meno 
della FM, 

La pratica realizzazione е la susseguente diffusione di un 
nuovo trovato, di una invenzione, dipendono oltrechè dalla intrin- 
seca e boni» del trovato stesso. da un complesso di fattori eco. 
momico-indu-triali che sono dificilmente ponderabil 

Si pensi ad esempio alla applica nel campo domestico, 

ilm sonoro in sostituzione del disco: è inutile menzionare 
ита) che ne deriverebbero, eppure da anni se ne parla 
e pare che soltanto ora, in America, si cerchi di lanciare il « nuo. 

төшө Uno dei fattori economici principali. che entreno 

oco è indubbiamente la capacità di acquisto del mercato: 
ne può essere bellissima dal lato fico, ma se 

izza ha un costo tale che il mercato non 


е benché io non 
nomica, ritengo che lo sarà p 
che la vendita dei normal cui costo è basso, ri- 
spetto ai pres anteguerra (il rapporto è sólo intorno a 10) 
è già dificile; come si potrebbe pretendere di vendere dei 
apparecchi il eui costo sa 


anni ancora, Oggi sappiamo 


di cui oggi tam 
naturalmente) mon avessero le caratteristiche. rich 
jo che un normale prog possa esser sen 
notevole impiegando apparati a FM, 

e tale da giustificare l'acquisto di un nuovo apparecchio. 
Queste stazioni trasmettendo a FM dovrebbero quindi tra 
speciali e quindi costosi: quali scranno 


programm 
Potrebbero quasi certamente provenire da iniziative private 
che dovrebbero trovare un е interesse э nella tanto deprecata pub- 
иа, Se questa non sarà più che ben svolta con criteri different 
quelli attuali, non varrà certo la pena di ascoltarla anche con 
la FM! Un altro fattore importante che è necessario ben valutare 
è il seguente: la FM non può essere attuato che con l'impiego di 
nliravorie e la portata dei trasmettitori non può esser che 
ла ad un raggio di 20.25 km, In Italia non esistono dei grandi 
centri con 3-4 milioni di abbonati e pertanto il « programma > ri- 
чийа poco sfruttato: sarebbe quindi necessario installare i tra- 
ri in modo che la «zona » di servizio potesse raggruppare 
miri importanti: una soluzione di tal genere è fortu. 
natamente ile in halin installando i trasmettitori in zone 
elevate ¢ cioè montagnose. In questo caso il collegamento fra gli 
auditori e le stazioni emittenti dovrebbe esser fatto a mezzo di 
ponti a microonde e questo per salvaguardare quelle elevate qua- 
lità inerenti alla FM che non sarehbero economicamente ammi». 
ili con l'impiego di cavi telefonici, Ne deriva che il programma 
potrebbe trasmesso da una sola stazione trasmittente, Se si 
volesse costituire una estena di stazioni relè sarebbe neces 
onti radio în zone montuose adatte ed il loro 
costo e la mam пе non sarebbero trascurabili, Solo im tal 
odo però un programma costoso potrebbe essere realmente sfrut. 
ito con buon rendimento 
19) La FM può effettivamei 
dai tecnici ameri 
le clausole teeni 
pettati m 
siano invece nei modesti ricevitori di poco costo 
mente nel complesso elettroacustico non si possono raggiungere 
nettamente superiori ai normali. 


lema sarà in un primo tempo 
ario e che man mano si diffonderà senza 
stema attuale che permette, su onde corte 
modo, di ascoltere le stazioni di altri paesi е di altri 


i Le ioni militari della FM hanno confermato i suoi 

mte nei collegamenti со war motorizzati 

per la efficace soppressione dei disturbi e per 
i affievolimento che con essa si possono con- 

seguire, Le applicazioni civili enaloghe sono e 

servizi delle aviolinee, quelli di polizia e dei pompieri e. 

ranno permessi, i collegamenti privati, ad esem 

industriali 
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49) I tecnici sono ben consapevoli dello sconvolgimento eco- 
nomico che deriverebbe dall'impiego della FM ed è da ritenersi 
che lo siano anche i nostri avveduti industriali. Sono proprio le 
considerazioni fette in precedenza quelle che li rendono « consa- 
pevoli э. 
5" Е evidente da quanto si è detto prima che si av 
progressiva espansione del sistem 
6^) AI punto 1°) ho già fatto rilevare che i ricevitori debbono 
essere ben studiati. La complessità di essi sarà poi accresciuta 
dal fatto che chi sarà in grado di spendere tanto per avere un 
apparecchio eccezionale, vorrà però che tale apparecchio gli possa 
servire per le onde lunghe, medie, corte, ecc, e come grammofono 
di alta qualità, riproduttore ed incisore, magari con cambio auto. 
matico dei dischi e, non è da eseludere, quale televisore a colori! 
Le modifiche che si potrebbero apportare agli apparecchi at 
tuali, almeno per quel che se ne sa oggi, sono notevoli e natu. 
talmente, à meno che non si vogliano modificare altoparlanti e 
i i non porterebbero cd altro che ad ascoltare 
ө poco superiori un diverso pro- 


con le stesse qualità attuali 
gramma (o magari lo stesso!). 

7°) Ho avuto occasione di mettere in evidenza la questione 
dei brevetti, im generale, durante una riunione dell'AN-LE. Ri- 
tengo che fintantochè non saranno definite le clausole della paci 
non si possa conoscere la effettiva situazione che ci sarà riservati 
E da ritenere però che gli Alleati vorranno concedere anche a 
noi delle licenze semprechè ne traggano un.. tornarono! Non mi 
risulta che vi siano dei brev liani che possano validam 
contrapporsi a quell 


stranieri, 
Dr. lug. E. GNESUTTA 


Jacobaeei . 


1) Gli apprezzamenti che si possono fare sul sistema di FM 
ө basati essenzialmente sull'esame della letteratura american 
n quanto che pratiche esperienze di ricezione ancora in ulia 
non seno stete eseguite ad eccezione di qualche piccolo esperi: 
nto di laboratorio. Ad ogni modo è mia im 

nettamente distinguere i vantaggi della trasmissione 
corte dai veri e propri vantaggi della FM, giacchè spesso le due 
cose si confondono, ad es, affermando che la FM elimina il far 
ding, 1 ventaggi reali che jo vedo nella FM sono: 

Una riproduzione di altissima qualità e una eliminazione dei 
disturbi in relazione alla limitata potenza delle trasmittenti. 

2) Non credo che la FM sia destinata in un proseguo più o 
meno lungo di tempo a soppiantare gli altri sistemi o per lo meno 
in Italia, Infatti è chiaro che la FM si può usare con vantaggi su 
ondo ultra corte, con antenne direttive. Ne consegue che la por- 
tata delle stazioni trasmitienti è per forza di cose limitata. Per 

territorio di una n me l'Italia occorrereb. 
imo numero di stazioni e qui non ce. 
sano le difficoltà. in quento che vi è la questione dei programmi 


Infatti non si potrebbe pensare a dotare ogn di un pro- 
prio programma per le spese proibitive di esercizio; occorrerebbe 
quindi usare programmi comuni per gruppi di stazioni. Nello stes- 


caratteri 


0 momento per he della 
FM è l'alta fedeltà, non si 
zioni a mezzo di cavi più 


cavi coassiali per Ja moduluz 


nella FM 


i, E' chiaro. 


mo, teli programmi rientrino nel regno della fantasia. 

3) Non sono in grado di dare una risposta precisa alla 
stione. Certamente la FM ha assolto diversi com 
litare, però per conto mio non ha rivel 
vantaggi essenziali rispetto ad altri sistem 

4) Per le regioni che ho espresso al punto 2) non erede che 
si possa parlare di una rapida rivoluzione, per lo meno în Italia 
x în generale per tutta l'Europa. Ritengo che per un lungo periodo 
di tempo i due ioni di forte potenza con modula. 
zione di umpiezz va con modulazione 
di frequenza verrenno parallelamente si 

5) La risposta a questa domanda è già stata fatta al punto 4. 

6) Se consideriamo che la maggior parte dei 

non sono costruîti per la gamma d'onda per с 

i adattatori per uso dei comuni apparecci 

riceventi per la ricezione di future emittenti a FM. porterà a 
notevoli complicazioni e a costi assai elevati, 

7) Non sono im grado di dare una risposta precisa. Da aleune 
indagini fatte presso la società Siemens risulterebbe che non tu 
non si ha ancora la 
possibi re un accurato esame della situazione dei brevetti 
negli Stati Uniti d'Ameries. In ogni caso la questione dello sfrut- 
lamento di detti brevetti rienira nel quadro generale degli accordi 
economici con 'U.S.A. cosa ancora molto lontano. 


Dr. Ing. CAMILLO JACORACCI 


i sistemi di FM sono coperti da brevetto, per 
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G. Bruno Angeletti 


Panorama delle nuove 
valvole riceventi americane 


generica sulle ghiotte indiscrezioni ora si punta verso 
costruttivi, La messa a fuoco diviene perciò sempre 
tecnica, Siamo certi che queste note potranno contribi 


roduzione, Appaguta la curiosità 
minimi ma pur tanto utili doti 
rispondente alle necessità della 
ге alla conoscenza sempre più ap- 


profondita di una produzione che sta alla base di tutti i progetti e delle conseguenti rea- 
lissazioni in campo radio. Stiamo preparando un « Libro delle valvole »: diamo un con- 
gruo anticipo ai nostri lettori impazienti, su questa materia viva. 


FONTI DI INFORMAZIONI 


A parte le notizie frammentarie che sono 
pervenute successivamente specie attraverso 
reparti militari americani, durante la guer- 
ra, gli arrivi diretti e per così dire ufficiali 
in fatto di documentazioni tecniche cessaro- 
no nel primi mesi del 1940. Бый arano gli 

mobili dell'e Hand. 
book RCA э, le stampe chiare ed espressive 
della сава Sylvania e le noto riviste di 
normale distribuzione. Recentemente è per. 
venuta in nostro possesso una «Sylvania 
base chart» con il disegno di ben 136 zoc- 
diversi, compreso un esemplare per 
tubo a raggi catodici, contro i 76 zoccoli 
del 1938 e i 97 del 1939. 

Questi zoccoli sono simboleggiati е deno- 
minati secondo una convenzione e quindi 
un sistema che in questo caso è IRMA (°). 
Tali zoccoli si riferiscono a 350 tipi diversi 
di valvole riceventi, più un imponente nu- 
mero di tubi regolatori (una trentina cirea) 
di fototubi, di tubi a raggi catodici e di 
trasmettitori atti a funzionare anche com: 


amplificatori di potenza, e- quindi catalo- 
sabili come tubi riceventi. 

Attualmente è entrato in nostro possesso, 
quale graditissimo omaggio dell'amico ame. 


commerciale della RCA, l'insostituibile com. 
pletissimo «Handbook RCA + 
ai primi del 1946, Si tratta di quattro volu- 
mi in due raccoglitori che pur perdendo la 
linea notoriamente elegantissima dei prece- 


(1) Gon presione: fi sitema è_RMA Моке Mi 
i dipartimento ingegneri. della RIA (Radio Manufacturera Association) 


denti ha asunto una forma 
mente saliente. Ogni raccoglitore è in so- 
stanza una piccola... macchina; basta pensare 
che i due libri contengono ciascuno circa 
quattrocento pagine e si sono dovuti ade- 
guare alla esigenza bibliografica di una così 
imponento massa di fogli mobili i quali 
lo debbono essere opportunamente 
e raccolti ma agevolmente ritrovati 
© consultati. 
Una prima ricognizione è stata da noi 
dedicata alla ricerca dei tubi che avevamo 
sentito annunciare, prima di fare un aceu- 


OCTAL 8 PIEDINI 


LOCK-IN 8 PIEDINI 


Н 


rato esame individuale dei 359 fogli delle 
valvole riceventi più le cinque tavole fuori 
ati, e di almeno altrettanti 
fogli dedicati ai tubi di trasmissione, ai tubi 
a raggi catodici e ai fototubi; e infine dei 
105 fogli relativi alla miscellanea. 
Successivamente sono giunti in nostro pos. 
sesso una ventina di fogli di aggiornamento. 
Una ottima guida è stata anche il famoso 
«Radio's Master > edizione 1945, 


UN PRIMO SGUARDO * 


osservazioni contenute in queste note sono 
d'ordine pratico e riguardano i «dali com. 
merciali » che interessano quanto quelli m 
litiei del resto trattati più volte e a pi 
riprese da altri autori, in questa sede (V. 


Бы 


MINIATURE 
7PIEDINI 


Tre del тоссоН tipici della moderna produzione americana di tubi riceventi. 


seguito con И gennaio 1940 e revisionato nel novombre 1940; eso contione te 
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per es, la nota del Bargellini a pag. 115 del 
N. 112/114 di «Radio Industria »), 
геа le denominazioni i tipi che hanno 


una edizione con bulbo metallico e una o 
più con bulbo in vetro, abbiamo trovato 
Com'è noto, il suffisso 
=vetro; il suffisso « GT > 

tu. 


bolar, cioè im vet 
bolare. Nei tipi in eni si hanno tuti 
gli esemplari non si trova più la ripetizio: 
dei tre nomi, in questo modo: 6V6; 6V6-G; 
6V6.GT; bensì nel seguente sistema sem. 
plificato: 6V6; 6V6-GT/G. Si cadrebbe in 
errore se si pensasse а un esemplare 
«СТ/С э come а una varietà а sè, Si tratta 
invece di valvola che può essere eseguita 
tanto in bulbo di vetro che sarà normalmen- 
te «ST», cioè sferico-tubolare o detto an- 
che a duomo, e con bulbo tubolare special- 
mente adatto per apparecchi di piccole di. 
mensioni. 


ZOCCOLI E BULBI 


Per quanto riguarda gli zoccoli (il tipo 
ооа] impera sempre) le cose non cambiano; 
basta fare avvertenza che nel caso dell'e 
plare metallico il piedino n, 1 deve — salvo 
specifiche indicazioni contrarie — essere 
considerato collegato а] bulbo-schermo me- 
tallico che, come si ва, non è quasi mai 
connesso al catodo, nelle edizioni « GT/G > 
resta senza connessione. 

Ciò che a noi importa, comunque, è che 
non può risultare indifferente come un tem. 
po, tralasciare le indicazioni «Сэ e «GT» 
о anche €GT/G>, poichè esse banno un 
significato che poteva esere sottinteso al. 
lorchè non si avevano valvole metalliche 
sul nostro mereato. 

A proposito di valvole con bulbo di 
eiai trebbe fare il punto sulla 

ё è proprio venuto il m 
iovarsi dell'esperienza di almeno dieci 
anni di esercizio fatto in guerra e in pace. 


ma non tutti i рге, La linea dei tipi me- 
tallici può dunque considerarsi statica poi- 
chè non ha conseguito evoluzioni più 
lienti di quelle riscontrabili nel campo 
tubi con bulbi di vetro, campo che registra 
inveco delle salienti novità. 

Tra i tipi metallici si possono disporre i 
lighthouse, questi famosi tubi di cui par- 
leremo a parte; ma allora al 
modelli in vetro dovremmo ag 


e i nuovi esemplari ghianda (og- 
gi vi abbiamo dato anche una notizia sen- 
sazionale: vi sono dei modelli... fagiolo che 


im unione al già famoso sistema dei colle. 
gamenti tracciati con inchiostro a hase di 
argento ci danno l'apparecchio € spoletta э), 

Ta Raytheon fabbrica in esclusiva esem- 
plari di tubi piccolissimi a consumo molto 
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ridotto, denominati Flat hearing oid tubes: 
cinquo pentodi e un triodo. 

I lighthouse (faro) in verità parteggiano 
un ро’ per l'uno e un po’ per l'altro tipo di 
noi per non sbagliare, li cataloghe- 
parte, Essi, peraliro, essendo stati 
liati per microonde, non sembrano ave- 

volte possibilità di impiego nei ricevito- 
i broadcasting. Non è necessario il lo 
impiego nei ricevitori FM a onde ultracorte 
in quanto altri tubi possono disimpegnare 
e funzioni richieste, 

La tensione di linea a corrente alternata, 
che sapevamo standardizzata a 110 V e 60 
periodi/sec, ora risulta universalmente (in 
America) fissata sui 117 V sempre a 60 
per/sec. La cosa ha la sua importanza per il 
fatto che esistono tipi di valvole con ca- 
todi a 117 V di accensione e con tensioni 
anodiche moderate in modo da consentire 
la realizzazione di ricevitori senza trasforma. 
tore. 

Ci riferiamo particolarmente alla catego- 
ria dei rettificatori per alimentazione. Ab- 
biamo già visto un paio di esemplari mini 
tura: niente di strano se la presenza in li- 
nea di queRi esemplari tutto vetro non 
sesse a indicare che la serie miniatura è 
pronta per il balzo verso più alti destini». 
Cioè ormai è accertato che questa serie 
ha delle ampie possibilità di applicazione 
ricevitori da broadcasting alimentati a cor- 
rente alternata. 

Questa forse sarà In produzione che гі. 
chiamerà il massimo interesse, che non sarà 
deluso, perchè ha tutte le caratteristiche 
adatte a consentire la realizzazione di ap- 
parecchi di piccole dimensioni, alta efficien. 
za, produzione di massa e costo mode 

Prima di passare ad altri particolari oc- 
corre dunque fermare l'attenzione sul fatto 
che la nuova linea dei tubi americani pre- 
sentati dalla RCA dopo il periodo di in- 
terrazione del traffico per cause belliche, 
contiene esemplari del massimo interesse 
che fanno supporre essere la radio commer- 
ciale quella professionale su di una nuova 
fase costruttiva. C'è dunque da augurarsi 
fermamente che i nostri tecnici possano in- 
tanto avero i campioni mentre la produzio- 
ne corrente dei nuovi tipi dovrebbe imme- 
diatamente seguire. 

Non è chi non veda l'interesse vitale con- 
tenuto in questa possibilità per adeguare la 
nostra produzione alle nuove necessità e 
quindi ai nuovi indirizzi della radio te 
ca. Non bisogna dimenticare che non solo 
presto avremo un mercato interno aperto a 
tutte le importazioni; ma sarà anche ini 
spensabile lavorare seriamente per Tes 
tazione, Questo problema è estremamente 


non ultimo un pi 
tazione almeno dei campioni dei nuovi tubi 
RCA inquadrando anche il problema della 
fabbricazione o in difetto della importazio- 
ne di quantità adeguate dei tipi stessi. 
Tra lo serie di maggiore evidenza per la 


radio «commerciale vi è la miniatura di cui 
‘anti si tratterà nel modo più parti- 
colareggiato. 

La radio italiana ha molte possibilità di 
riguadagnare il suo terreno a condizione 
che i suoi tecnici e particolarmente i suoi 


volontà. Speriamo che in questa con- 
pre, capaci di su- 
pettativa vincendo i numerosi 
che tuttora impediscono la 
vità piena. 


TRE ESEMPLARI ILLUSTRI 


Si tratta di tre nuovi modelli: 2С40 . 
2C43 - 559 della serio lighthouse. Non si 
è esitato а ritenere tali tubi come la più 
sorprendente novità in fatto di valvole ter- 
mojoniche americane e c'è chi non ha sten- 
tato a credere che con l'impiego di questi 


renza esterna deriva 
ta dallo speciale disegno d'insieme che le 
fa assomigliare alla sommità di un faro (o 
casa della luce); la СЕС chiama questi 
bi megatron, a noi sembra di dover segui 
la denominazione RCA che è la più logica. 
Questa fattura è di vitalo importanza nel 
buon funzionamento su onde ultracorte (qui 
si tenga presente un termine largamente in. 


— 1) spazio interelettrodico chiuso e li. 
mitato con conseguente riduzione delle ri- 
speitive capacità; 

— 2) possibilità di semplificare le cor 
nessioni in AF o sulla parte a cc del catodo; 


— 3) un unico sistema di connessioni per 


facilitare 
L'inserzione e l'uso nei circuiti cosiddetti 
concentrici. 

I tipi 2C40 е 2С43 sono triodi adatti a 
frequenze sui 3000 megahertz. Entrambi so- 
no di diversa destinazione con variazioni di 
corrente di acetnsione e di tensione di plac- 
ea. Inoltre hanno una costruzione elettrica 
© meccanica con tolleranze adatte а conse- 
guire i requisiti richiesti nei circui 
de ultra corte. 

La caratteristica essenziale del 2C40 è 
quella d'esser previsto per una tensione di 
placca di 450 V, una corrente conti 
pro di placca di 22 mA; la di 
placca è 5 W. 

П 2C43 è simile al 2C40 ma con una re- | 


sistenza di platea più bassa, con un consi- 
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derevolmente più alto li amplifica 
zione e una trascondut più elevata 

l’area attiva del catodo più ampia, mas- 
sima corrente di placca 36 mA, dissipazione 
anodica 10 W. 

Tl terzo tipo 559 è un diodo monoplacca. 
Е previsto impiego su mezza oi 
qualo rivelatore; ha una tensione inversa 
di punta di 200 V, e un massimo di cor- 
rente di 180 mA, con un massimo di cor- 
rente di regime in uscita di 27 m. 

Circa lo zoccolo va notato che le tre 


dere nel circuito; 
2) insieme al 7) cirenito di accensione: 


Т) accensione insieme al 2); 
8) cornesso al catodo. 

Armatura ancora connessa al catodo o di- 
rettamente o attraverso una capacità, co- 
munquo questo è il terminale della alta fre- 
quenza. 

Disco © cappellotto connesso alla placca, 
nel diodo è un disco, nei triodi è disco e 


cappellotto. 
Disco di griglia è эй ra l'armatura 
il disco di placca; gli anelli tra i dischi 


sono di vetro. 
noterà dunque che al catodo sono col. 
quattro estremi. Due piedini sono 
soppressi dato che lo zoccolo è un octal a 
sei piedini. 

Questi tipi meritano anche una speciale 


rammentando che tale col 
le per i triodi 2C40 е 2C43. 


I TIPI MINIATURA 


valorizzati e resi assai popolari. Ma noi 
pensiamo jelle di pace li renderanno 
ancor più inno apprezzare le 
straordinarie qualità. Si tratta di tubi to- 


in vetro, compreso lo 


forma di 
eni sono saldati sette piedini di nichel 
sposti sull'angolo di 45° in ir 
renza di 3/8 di pellice ci 
dino che manca è il n. 8, soppresso. La nu- 
merazione dei piedini va dall'uno al sette 
in senso orario a cominciare a sinistra del 
posto vuoto, guardando lo zoccolo dalla par- 
te dei piedini. Questo assieme è chiarito 
da un disegno particolare. Si noti che le 
quotazioni sono in mm ricavate da quelle 
originali in pollici. Le valvole miniatura 
hanno tutte lo stesso diametro massimo d 
tre quarti di pollice in forma tubolare (cioè 
il doppio del diametro su cui sono saldati 
i piedini nella corona di fondo), Il dia. 
metro del bulbo tubolare denominato T5% 
è dunque di mm 19 circa. 


Un quinto esemplare ha l'r 
nolla sommità del bulbo com'è chia 
un particolare disegno. La codetta 


[o 


[od 


TS% 


T5% 


Un segno di vitalità della serie mini 
è la presenza dell'esemplare 4573 ( 


dini: il 2 ed il 6, il che indica come alla 
serio miniatura è aperto um campo nuovi 
quello della corrente altern 

vola può sopporta: 

può fornire ben 65 mA. Si comprenderà 
come le informazioni di ricevitori a cor. 
rente alternata con valvole miniatura non 
siano fantastiche, 

Può interessare, quindi segnaliamo, un tu- 
bo.regolatore di tensione A? e un tyratron 
2021, un doppio diodo.triodo per AF 3A5. 
Va ricordata una nutrita serio di tubi a 
scaldamento indiretto a 63 V sempre m 
niatura, per frequenze normali ed anche per 
onde ultracorte. 

Intanto si noti che è sempre più riscontra- 
la tendenza a usare piccoli tubi quali 
convertitori, amplificatori di tensione e ri- 
velatori con un tubo di potenza di grandi 
dimensioni. 
avia l'introduzione di piccoli altop: 
portato a ridurre la dimensione dei 
tubi d'ascita. 


vuoto in questo caso è disposta sotto tra i 
piedini. Anzi in molti tipi è disposta sotto: 
la RCA avverte i costruttori di tener conto 
di questo nella fabbricazione dello zoceolo 
portavalvole. 

la linea dei tipi miniatura comprende 
una quarantina di esemplari. Tra di essi, re- 
centissimo è il 1654, rettificatore sd elevata 
tensione di placca, Non tutti i tipi 
tura sono a riscaldamento diretto, La ten. 
sione di accensione è a 14 о 28 per quelli 
di potenza, e 63 per quelli a riscaldamento 


Dei tipi di pentodi mini 
3A4, 304 е 354 hanno il 
шо in modo che si può 
14 V con doppia corrente di accensione 
a 28 Ve б] A e sia semplicemente 
utilizzando una sezione a 14 V e 0,1 A. 
In sostanza il filamento a due sezioni in se- 
rie ha tre collegamenti esterni sui piedini 
1.5.1 (5 intermedio che può anche fare 
da centro). 

Altri cho funzionano a 63 V a riscal- 
damento indiretto hanno nna corrente 


TIPI MINIATURA E ZOCCOLI RELATIVI 


0A2 (5В0) 
143 (SAP,) 
1L4 (6AR) 
185 CAT) 
154 (TAV) 
185 (6AU) 
1T4 (6AR) 
2D21 (TBN) 
3A4 (TBB) 
3A5 (TBC) 
304 (TBA) 
354 (TBA) 
6AG5 (1BD) 
GAKS (TBD) 
6AK6 (1BK) 
6ALS (6BT) 
6AQ6 (TBT) 
6AT6 (TBT) 


6AUG (7BK,) 

6BA6 (TBK) 

6BEG (ТСН) д 
6C4 (6BG) 

634 (7BQ) 

616 (TBF) 
12АТ6 (TBT) Ў 
12BA6 (BK) : 
12BE6 (708) 

35W4 (5В0) 

4573 (SAM) 

50B5 (TBZ) 

11773 ¬ 

1654 gsi 

9001 9002, 

9002 (9002) 

9003 (9003) 

9006 (6ВН) 
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0,15 e 04 A 1 
Le più recenti informazioni contengono 
l'annuncio di altri nuovi tipi della serie mi- 


FM е AM assai compatti. 
E' questa una linea destinata probabil- 


Eccone un breve elenco. 
— 6AT6 e 12AT6 doppi diodi triodi ad al- 
ло mu a riscaldamento indiretto a 63 e a 
126 V di accensione rispettivamente, 
— 6BE6 e 12BE6 convertitori di frequenza 
a 63 e a 126 V di accensione rispettiva» 
mente, 

— 6BA6 e 12BA6 pentodi amplificatori ad 
AF, con le due accensioni. 
— 6А06 pentodo 


liretto con possibilità di de. 
rivare, ad una presa intermedia del fil 
mento, la tensione per alimentare una lam. 
pada per l'illuminazione del pannello. 

— 5085 tubo di potenza a concentrazione 
elettronica con relativamente buona potenza 
d'uscita con moderata tensione anodica, 

— 11723 raddrizzatore monoplacca a ri- 
scaldamento indiretto con 117 V di tensione 
di riscaldamento del catodo. 

Più avanti sarà dato un cenno più esteso 
di ciascun esemplare di questi nuovi mi- 
nistura. Tra le illustrazioni che accompa- 
gnano questo testo molti sono i disegni de. 

tubi miniatura, Vedere la 


gue per le piccole dimensioni 
ialo tipo di zoccolo che descrive- 
йй avanti con un disegno. E' una fa. 
miglia un pò numerosa ma ha tutta l'aria di 
non voler estendere la razzo. Era nota pri. 
ma della guerra ma le sue applicazioni for. 
ве dovranno lasciare il passo ad altri esem- 
plari più pratici e accolti con miglior sim. 

Infatti in campo valvole molto vale 
l'impronta data dal progettista, ma molto 
di più fa legge la richiesta di chi decido 
l'impiego delle varie serie. Ma questa con- 
cezione puramente teorica può esser supe- 
rata da considerazioni speciali come la fa 


3016 max 


LOCK-IN 


i fabbricazione, il basso costo, есе. 

ioni detto, modeste, 
di questi tubi sono come diametro intorno ai 
30 mm, come altezza, tuto compreso, si 
hanno le seguenti dimensioni: 70 oppure 80 


Quel pezzo importante che è lo zoccolo 
assorbe in altezza poco più che un pollice, 
cioè quasi 26 mm. Esso in onore al suo 
nome ha un dispositivo chiave nella colonna 
centrale che serve come guida e incastro. 
Deriva come tipo dall'octal, ma пе cos 
tuisce una modifica. I piedini sono otto equi 
distanti ateo diametro delloctal, 
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La convertitrice SA? e П cireluto per il cambiamento di frequenza con l'oscilictore sistema Hartley. 


4 
(ч 
Na 


> 
LIE 


istra della chiave; guardando sem- 
pre lo zoccolo da sotto. Diamo un profilo 
esterno dei tubi e dello zoccolo con le di. 
mensioni costruttive. 

I recenti listini americani comprendono 
più di quaranta esemplari di questa serie. 


IL CASO DELLA 6SA7 


vitori italiani di tre o qu 
stata monlata una conver 
iglia 6SA? a riscaldamento 
63 V di accensione, 0,3 A di 
corrente, tubo che in sostanza doveva co- 
stituire un perfezionamento notevole sul 
milare 6A8, da utilizzare sia con un circui- 
to autooscillatore е sia anche con un oscil- 
latore separato, lasciando a questo penta- 
il compito della sovrapposizione. 
La documentazione americana ne consi- 
glia l'impiego con un tipico circuito 
eccitato (Harley) che riproduciamo, In es- 
so si nota lo speciale 

lazione rappresentato da una bobi 
ni: si possono identificare in Nt il 
numero totale di spire della sezione o- 


Tipi di moderne roddrizzatrici con 
presa per la lampada del pannello. 


6SA7/Gd 


E 


Ж 


Da, 
= 
a4 
Ano 


65A7-GT/G 


a 
S 
P 
P) 


scillatore; in Nr la porzione catodica ec- 
citatrice del dispositivo appunto di oscil- 
lazione, Questo modo offre, alla econo- 
ia di un avvolgimento, una grande sta- 
nel funzionamento ad onde corte. 
Sin qui niente di speciale anche perché il 
sistema era moto fin dai primi del 1940, 
ma è necessario precisare che questo tubo 
era stato presenta americani solo in 
е metallica e con uno zoccolo В.К che 
prevedeva l'uscita di tutti gli elettrodi alla 
base. La F.LV.R.E. per compiere un pei 
zionamento © un completamento, ha posto 
sul mercato una serie 6SA7/Gd sempre con 
zoccolo octal e con uscita di gri 
griglia) sulla testa del bulbo 
tipo «ST >, quindi cambiano la disp 
d’assieme e i collegamenti allo zoccolo; 
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mezza ONDA 


NDA COMPLETA 


DuPLicATORE 


senonchà i nuovi arrivi dall'America por- 
inno una 6SAT.GT/G in vetro differente da 
quella della Fivre. 

Per i collezionisti di collegamenti allo 
zoccolo, diremo che il tipo metallico regi- 
stra un collegamento RMA denominato 8-R, 
mentro il tipo in vetro americano impiega 
collegamento tipo 8-AD. 

Al tipo italiano noi abbiamo dato la de- 
8.RD sperando... di non aver 


ligenza della cosa segnamo i tre zoccol 
margine, in modo da poter dare un chim 

di queste tre convertitrici, due o 
lj americane e una italiana. Ai tipi ame- 
ricani a 63 V di accensione corrispondono 
esemplari a 12 V denominati 125A7 е 
125A7.GT/G. 


ALCUNI SINGOLARI RADDRIZZATORI 


Ricorderemo la 4523 miniatura a riscal- 
damento indiretto (45 V, 0,075 A) zoccolo 
SAM о la già richiamata 1654 a riscald: 
mento diretto monoplacca; questo esempla- 

i ltri per il fatto che 


lustrato da apposito disegno. 

Aetenniamo ora a tre tipi: 3525 6T/6; 
5021-б e 11726-GT/G. 

TI primo 3525-GT/G è un rettificatore ad 
alto vuoto per una semionda a riscalda 
mento indiretto, che presenta la singolare 
specialità di un filamento facente capo ai 
tre piedini dello zoccolo octal, 2 - 3 e T. 
Tra 2 е 7 la tensione è 35 Vi tra 2 e 3 
è 75 У. 

Questo settore consente, come da schema, 
l'inserzione di una lampada per l'illumina- 
aione del quadrante del ricevitore, 

Il tubo 50Z7.G è un doppio diodo а ri- 
scaldamento indiretto, ad alto vuoto, del 
tipo doppiatore di tensione, quindi con due 
catodi separati eon un filamento a tre capi, 
jedini octal 2 - 6 - 7. Tra 2 e T si ba 
Ла tensione di 50 V; tra 6 e 7 va collegata 
mma lampada opis, per illuminare il pan- 


nello a 2 V. (Se si vuole la stessa valvola 
senza la lampada, si scelga la 50Y6-GT/G). 

L'inserzione del tubo con la lampada vie- 
me effettuato secondo le indicazioni degli 
schemi, tracciati appunto per i due tipi 
valvole con filamento a tre capi. 

П tubo 11726-GT/G è un rettificatore ad 
alto vuoto, doppiatore di tensione alimen- 
tato a 117 V e 0,075 A. Il fatto notevole 
sta appunto nella elevata tensione di fila- 
mento per cui può essere alimentato diret- 
tamente dalla rele senza trasformatore e 
istenza di caduta. 

di documentazione ripetiamo tre 
schemi doppiatori di tensione, del resto già 
noti. Essi sono tratti dalla 2525 e possono 


m 


essere utilizzati anche per la 117Z6.GT/G: 
basta togliere la resistenza R che ha l'nf- 
ficio di portare la tensione del filamento al 
valore adatto mediante caduta. Allorchà vi 
sia una conveniente differenza di tensione, 
R può comprendere în serie il filamento 
degli altri tubi facenti parte del ricevitore 
alimentato con questa raddrizzatrice. 


vissimi di rettificatori ad al 
po miniatura, tutti e tre sor 
Si tratta di un esemplare 
117 V e uno a 14 V di 
s'è parlato a proposito di tubi miniatura. 
35W4, rettificatore ad alto vuoto a una 


jonda del tipo miniatura, Ha un'secem- 
sione di 35 V (tra i piedini 3 е 4 e con- 
sente di derivare una lampada da pannello 
da 75 V. La corrente totale di accensione 
è di 015 A. La tensione massima di lavoro 
è di 300 V, la corrente è in rapporto alla 
presenza o meno della lampada del pannel- 
Jo; va da 60 a 100 mA, Le curve di funzio. 
namento sono lo stesse del tipo 3574.СТ, 
— 11723, rettificatoro ad alto vuoto 
temionda a riscaldamento indiren 
miniatura realizzato per l'impiego 
vitori universali di piccole dimen 
— 1654, rettificatore monoplaca 
damento diretto di rie miniatura, 
là V e 005 A di accensione, tensione di 
funzionamento 2500 V, corrente 1 mA, 


I TUBI PER LA TELEVISIONE 


е o quanto meno desiderassero af- 
che non vi credono gli americani, 
palese smentita nella completa Ii 
nea di tubi per onde ultracorte, di cinesco. 


realizzati per lo applicazioni televi 
ai complesso, molto ci sa- 
ma non crediamo per ora 
di poter appagare la curiosità del nostro 
lettore con le notizie più estese. Ci augu. 
riamo di poter tornare sull'argomento. 
Comunque, tenendo presente che anche 
l'elettronica nella specifica applicazione del 
la trasmissione dello immagini ani 
fortemente impegnata, i progetti 
RCA hanno sviluppato di proposito mui 
rosi esemplari di tubi atti a lavoraro con 


ioni e le frequenze solitamente im- 
ideo applicazioni, ciò oltre 
previsti per il ri- 


lievo delle immagini, (tra cui speciali tubi 
orthicon per la ripresa delle immagini stes- 
зе da pellicole cinematografiche) e di tubi 
la riproduzione diretta o per la proie- 
sione su schermo più grande, 
Non si può dire che questi tubi — parl 
ге nel tema, dei 


essi troviamo 
anche dello vecchio conoscenze del 1939, 
magari ringiovanite da lievi modifiche, ma 
la linea è stata recentemente completata 


con tipi atti a sopportare tensioni anodiche 
molto elevate e a lavorare senza inconve. 
nienti con onde ultracorte; ciò а seguito 
del miglioramento specifico delle qualità 
dei materiali, dell’accurata esecuzione mec- 
canica e del vuoto migliorato e reso eccel. 
lente con speciali artifici. 

Tra le valvole che possono essere di van- 
taggioso impiego in televisione si poson 
annoverare anche le «lighthouse», di cui 
abbiamo già parlato accennando appunto al- 
l'attitudine di funzionare con 3000 mei 
her di frequenza. 

Molti dei tipi miniatura hanno volutamen. 
te delle capacità talmente ridotte tra gli 
letrodi da prestarsi in modo eccellente per 


П triodo miniatura tipo 6/4 (zoccolo 7-BQ) impiegato come 


oscillatore per ubi. 
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applicazioni di televisione e in ricevitori a 
onde ultracorte рег FM. 

Tra lo valvole adatte allo applicazioni te- 
levisive notiamo qualche esemplare im bul- 
bo metallico. 

Tra di questi, ultimo’ arrivato è il pen- 


terelettrodiche 
la frequenza critica di lavoro). 


LE VALVOLE «GHIANDA » 


In questo campo i progettisti della RCA 
ci hanno dato numerosissimi lari a 
compimento di una linea già vasta e inte- 


jenza zoccolo con uscite razio- 
nalmente disposte per i collegamenti ai cir- 
euiti cosidetti concentriei, questi ghianda 
la loro introdu- 
zione data almeno da dieci anni, ma senza 
le loro prerogative e le loro carat. 
iche non hanno deluso i progettisti e 
coloro che hanno impiegato questi ormai 
insostimibili elementi centrali dei cireniti 
Questi tubi possono essere impiegati per 
frequenze intorno a 1200 MHz. Segnilero. 
mo il triodo 6F4 a 63 V. 0,225 А 
di accensione a riscaldamento indiretto. Co- 
me indicazione particolare di impiego è 
quella di oscillatore; la tensione di placca 
non deve superare i 150 V. Questo tubo, 
che come s'è detto lavora su moderate fre- 
quenze, può funzionare molto bene come 
amplificatore di radio frequenza e oscilla- 
tore in classe C come telefonia, е può anche 
andare molto bene come amplifieatore di 
audio frequenza, 
Un altro tubo del tipo ghianda è il 954 
detector e amplificatore; l'accensione è а 
riscaldamento indiretto a 63 V - 0,15 A e 


dubl 


può funzionare con lunghezze d'onda fino a 
70 em. 

Un altro tubo del genere che può scen- 
dere fino a 5 m è il 955, ma si tratta di 
un triodo che può funzionare come oscil- 
latore, rivelatore e amplificatore di alta e, 
naturalmente, bassa frequenza. 

П 956 è un tubo ghianda pentodo molto 
simile al 954 e di cui impiega gli stessi cir- 
tuii ha lo stesso dispositivo degli elettro- 
di. La differenza fra questo tubo e l'altro 
è nel fatto che è un super controllo, 

П 957 è un triodo detector amplificatore 
oscillatore per basse lunghezza d'onda con 
riscaldamento diretto a 1,25 V - 0,05 A. 

A questo seguo il 958 A pure a riscalda. 
mento diretto, destinato quale amplificatore 
di una certa potenza. 

E qui la serio si completa con un 959 
pentodo super controllo e due diodi rivela. 
tori 9004 - 9005 particolarmente studiati 
per onde ultracorte. 

Abbiamo dato alcuni schemi di inserzio. 
me e di utilizzazione, non tanto per dare 
l'impressione d'essere eruditi u speso della 
RCA e dei suoi dati tecnici, ma per cara- 
terizzaro l'impiego di questi tubi con i dati 
sempre e attendibili forniti dai progetti 

Si comprenderà intanto il nostro i 
razzo per il fatto che ognuno di questi 
ragrafi avrebbe potuto costituire og 
тп tema a sè, specialmente il ca re. 
lativo si tipi miniatora e quello che sta 


LA RISOLUZIONE DI 
UN PROBLEMA DI BF 


Niente di trascendentale, avvertiamo, ma 
i costruttori di amplificatori possono apprez- 
sare le buone intenzioni dei progettisti di 
tubi che hanno voluto facilitare il loro com- 
allestendo il nuovo tubo 6ADT.G. 


Un гө a catodo freddo nel eireulto tipico. 


= 
Nel caso di amplificatori con uscita in 
controfase o push-pull, come si ва, occorre 


derivare dal circuito anodico di uno stadio 
amplificatore normale, due tensioni in op- 
posizione di fase per l'eccitazione delle gri- 
glie dei due tubi finali. Ciò si attua o 
mediante un adatto trasformatore di accop- 
piamento, oppure con l'impiego di una val- 


vola invertitrice di fase che consente di 
meno di questo rasformatore, ma che 
di una valvola in più. 


de l'impiego 
Partendo da ques 
tubo che contenesse un 


33M max 


catodo 


Uni fototubo con moltiplicatore а nove stadi 


tà finale, potrebbe eliminare questo incon- 
veniente e permetterebbe di ridurre anche 
le dimensioni dell'amplificatore. Questo tu: 
bo 6ADT.G, con accensione a 63 V e 085 
A è composto di un triodo a moderato coef- 
ficiente di amplificazione е di un pentodo 
di potenza del tutto simile al 6F6.G ben 
noto. Dunque basta disporre di un GADTID 
e di un 6F6.G per attuare il circuito di cui 
è dato lo schema, Sono riportati anche i 
collegamenti allo zoccolo dei tubi 6ADT-D 


Biblioteca 


[m 


m $—— 


120000 л. 


asar 


ES 


150000 л 


эвол. 


470000 л 


1 tubo doppio 6AD7-G 
con unit ойо 


lodo impiega: OF 6-G 
nico di 


jul! finale. 


Un oscillatore in push-pull con due tubi a ghianda. 


I TUBI ACCESSORI 


Per intenderci su questa nola vogliamo 
fare un cenno molto fugace della numerosa 
specie di quei tubi che si possono trovare 
anche nei radioricevitori o nelle apparec- 
chiature alla portata del pubblico, cioè non 
strettamente professional 

Fra questi non pochi sono i tubi riempiti 
di gas inerte (l ione schematica è un 
punto nero disegnato entro l'area del bulbo), 

Era noto lo strano esemplare denominato 
924, che è un raddrizzatore doppia placca 
a catodo freddo, cioè senza filamento, anzi 
diremo di più, che ai primi tempi della 
costruzione di apparecchi a corrente alter- 
nato, era molto diffuso un tubo di questa 
ra marca Haytheon cho poi per ragioni 
pspiegabili non ha avuto più buona 
pa, mentre la soppressione del filamento 
Potrebbe sempre ben considerarsi una no- 
tevole economia e un elemento di prat 

Svariati invece sono і regolatori di ten 
sione a scarica nel gas, Sono tubi as 
bili a un diodo, senza naturalmente fila. 
mento, Ricorderemo i tipi OA2, uno dei 
quali în miniatura, il tipo OA3, il tipo OC3 
- OB3 е 874 - 991. 

Troviamo dei triodi a gas 
do che servono quali elementi 
funzionante nella maniera chiarita. dallo 
schema (V. OA4-G). In questa stessa fami- 
glia aseriviamo l'IC2I e il 2A£G. 

Ricordiamo i thyratron raddrissatori nel 
gas, controllati da griglia, 2D21 - 2022 - 
884 е 885 triodi, 2050 tetrodo, 2051. 

Tra gli indicatori di sintonia troviamo un 
1629 a 126 V e 0,15 A, 
indiretto, provvisto di unit 
questi tubi non te ne sono visti molti nuovi. 


OSCILL. 


1 FOTOTUBI 


Quanto alle fotocellule diamo la desc: 
zione sommaria di un esemplare con mo 
plicatore elettronico а nove stadi il 931-A 
similabile agli altri IP21; IP22; TP28. 
Non si possono catalogare i fototubi tra 
gli accessori dato che l'elettronica ha dato 
а questa branca una importanza notevole. 
Era urgente per noi dare un'idea dell'ap- 
plicazione — di per sè interessantissima — 
del moltiplicato elettronico a una foto- 


guardo: il fototubo ha un catodo, un ano- 
do e nove dinodi. Il primo, di principio 
e generico, dà un'idea semplificata dell’ 
plicazione di una fotocellula con moltipli. 
galore а nove sadi, 


ssieme alimentato 
latorio per fornire AF 


empio riportiamo la notizia 
inea il vecchio fototubo 
doppio 920 con due anodi e due catodi nel 
gar, destinato alla letara dei film, Mali 
tubi sono а gi 


E la serie potrebbe contin 
zio non fosse tiranno e per di 
rendesse necessario tornare 


allargando alcuni punti, su apposita mono. 
gra 

Si tenga inoltre presente che l'autore, salvo 
poche eccezioni, ha dovuto trascurare i tubi 
trasmittenti, gli amplificatori speciali per 
telefonia, i tubi a raggi catodici е le foto- 
cellule, tutti elementi che a tempo oppor- 
tuno potranno езгеге presi in esame, Intan- 
to quei lettori che avessero un particolare 
interesse, possono richiederci copia folo- 
grafica dei vari fogli, semprechò le proposte 
© gli accordi con la RCA, una volta per 
zionati, non ei consentano di fornire diret- 
tamente’ le copie originali dei fogli rela- 


a 
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attenzione. Ci sembra di poter concludere, 
dopo osservazioni attente e uno studio ac- 
curato dello caratteristiche dei nuovi 
corrente alternata, che proprio da questi 
esemplari vi siano da trarre le premesse pe 
il carattere delle nuove costruzioni radio 
per ricevitori di televisione e da broad- 
casting tanto a modulazione di ampierza 
come a modalazione di frequenza, 

Ecco un riassunto delle peculiarità di 
dieci nuovissimi esemplari, 


6AT 6 (7-BT) 


Doppio diodo-triodo ad alto coefficiente 
di amplificazione a riscaldamento indiretto 
a caratteristica americana, serie miniatura. 

Catodo 63V - 03 4 

Nora: è una valvola doppia di piecole di- 
mensioni (bulbo T514) adatta a funzionare 
come rivelatore, amplificatore e т 
automatico della sensibilità, Il fattor 
amplificazione del triodo è 70. Temi 


е 
massima di placca 250 V con —3 V di gri- 


glia; trasconduttanza 1300 max; resistenza 


placca 50--60000 Q. ~ 


6 AU 6 (7-BK,) 


Pentodo amplificatore a riscaldamento in. 
diretto a caratteristica americana serie mi- 
nistura. 


Catodo 63 V - 03 A 
Мота: amplificatore ad AF del tipo а cn- 
ratteristica ripida. Funziona con 300 V di 
placea, 150 У di schermo, fino a —50 V di 
griglia. La terza griglia è collegata a un 
piedino esterno (2). Con 250 V di placca, 
150 V di schermo, —1 V di griglia, 3° gri- 
glia al catodo, resistenza di placca 2MQ si 
può contare su di una trascondutmea di 
5200 umho (amplifcatore in clane AJ. 
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6BA 6 (7-BK;) 


Pentodo amplificatore a riscaldamento in- 
diretto a caratteristica americana serie mi- 


niatura 
Catodo 63 V - 03 A 

Nora: amplificatore ad AF del tipo a ca- 
raneristica meno ripida della GAV6. Fun- 
ziona con i valori massimi di 300 V di plae. 
ca, 125 V di schermo, —50 V di griglia. 
La terza griglia è collegato a un piedino 
esterno (2). Con 250 V di placca, 100 di 
schermo, 68 Q di resistenza catodica, 15 
MQ di resistenza di placca si può contare 
su 4100 umbo di trasconduttanza, montag- 
gio in amplificazione classe A, 


6ВЕ 6 (7.CH) 


Convertitrice pentagriglia а riscaldamento 
indiretto a caratteristica americana, 
miniatura, 
Catodo 63 V - 03 A 

Nora: funziona con lo schema classico dei 
convertitori di frequenza per ricevitori su- 
pereterodina. Può funzionare perfettamente 
anche come sovrappositore con oscillatore 
separato, Per Й montaggio con autoeccita- 
zione si hanno i seguenti valori: 300 V di 
places, 100 V sulle griglie 2 e 4; corrente 
catodien totale 14 mA max. 


12 AT 6 (7-BT) 


Doppio diodo triodo ad alto coefficiente 
di amplificazione a riscaldamento indiretto 
a caratteristica americana, serie miniatura. 

Catodo 126 - 045 4 

Nera: è identico al 6AT6 salvo i valori 

di accensione. 


12BA 6 (7-BK;) 


Pentodo amplificatore a riscaldamento in- 
diretto a caratteristica americana serie mi- 


niatora. 
Catodo 12,6 - 0,15 A 


Nora: il 12BAG è identico al 6BA6 salvo 
i valori di accensione. 


12 BE 6 (7-CH) 


Convertitrice pentagriglia a riscaldamento 
indiretto а caratteristica americana, serie 
miniatura. 
Catodo 12,6 . 015 A 
Nora: questo tipo è identico al 6BE6 sal- 
vo i valori di accensione. 


35W4 (5-BQ) 


Rettificatrice a una places a riscalda: 
1o indiretto a caratteristica americana, serie 
miniatura. 


Catodo 35 V - 015 A 


Nora: il riscaldatore del catodo ha una 
presa intermedia che consente di derivare 
la tensione di 7,5 V per l'accensione di una 
lampadina da pannello. La presenza o me- 
no di questa lampada condiziona un diver- 
so comportamento del riscaldatore e quin- 
di l'erogazione della valvola che con un 
massimo 330 V può fornire fino a 
100 mA. 

Le curve di questo tubo sono le stesse del 
3524.СТ. 


D 


Amplificatore di 
mies a caratteristica americana se- 


dinto per l'alimentazione con circuiti senza 
trasformatore con inserzione diretta dalla 
rete, Le massime tensioni di placca e scher- 
mo sono 117 V; dissipazione di placca 
55 W max Come amplificatore classe A, 
con una resistenza esterna di 2500 Q può 
conseguire una potenza di uscita di 19 W 
O% di опе totale); trasconduttanza 
1500 Q; negativo di griglia —15 Vi ten- 
sioni di placea e schermo 110 V. 


11773 


E un rettificatore a riscaldamento indi- 
retto progettato particolarmente per T im- 
piego in ricevitori universali in cui il pro- 
blema delle piccole dimensioni e della bis 
sa dissipazione è particolarmente importante, 
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LA PROVA DI RIGIDITÀ DIELETTRICA CON SPECIALE RIGUARDO 
AI TUBETTI STERLINGATI 


6. Dalle Nogare 


1 


Alle faccie opposte di un pezzo di materiale dielettrico ap- inquantochè inizialmente la diminuzione è molto rigida. Perciò 
Je prove industriali si fanno per durate di 1°. di 3 oppure 30°. 
0 el La velorità di ineremento della tensione influisce nel 
senso che aumentando la velocità diminuisce la tensione di perfo- 
razione. Per fare analogie meccaniche potremmo ricordare una 
prova di trazione statica (tensione applicata N 


ione а strappo quindi dinamica 


abbastanza basse, un ampermetro 
io di corrente che possiamo sem 
alla resistenza di isolamento del provino 


precedente articolo) cont 

into, per tensione sufficientemente elevata 
in cui cessa la proporzionalità fra tensione e corrente: l'amper- 
metro indica un improvviso aumento di corrente, accompagnato 


i quelli che 
i. Analogia meccanica 


azione permanente. 
Per cercare di escludere nel miglior modo possibile le varie 


me CEI 15-1). 


Prepa 
Fig. 1 Jettrica come 
per quanto possi 
riale, tenendo conto che la costruzione dei 

la più semplice. 
© 0 ancora I provini di tubetto da sottoporre alla prova di perforazione 
koc saranno preparati tagliando spezzoni della lunghezza di 1 m nel. 
l'interno dei quali si infilerà un filo di rame stagnato, preventiva- 

mente raddrizzato. 

Il diametro 
interno, ved. Tab, 


cerca di riprodurre 
impiego del mate. 
provini deve essere 


sti fili sarà minore del diametro nominale 


LE 05 їз [2 [25 
© del filo mm 04 | 08 | 1 15 |2 | Feel 
Peso di tensione er | 200 | 500 |1000 |2000 |3000 |4000 


nel 
friggimento, scoppietti 
gono questi ultimi fenome 


da un quadro caratteri 
La tensione а eui ауе 
è la tensione di perforazione del ma- 


terial alle соп i di prova, CI vece 
rigidi quel determinato materiale, Ja tensione a ү, 
cu be perforato uno spessore unitario (generalmente il 
cm) del medesimo dielettrico, La rigidità dielettrica sì esplica in. 


kV/cm, La teoría del meecenismo della perforazione dei dielettri- 
ci è piuttosto complessa e non è questa la sede migliore per sof. 
fermarvisi, Ricorderemo solo che teoricamente ogni dielettrico 
dovrebbe avere una rigidità dielettrica di 10/V/cm, cosa che però 
in pratica non avviene selvo che per tensioni di perforazione rile 
vate su spessori piccolissimi (dell'ordine di 10- em), Fra le vari 


кет 
Таше che influiscono sul valore pratico tensione di perforazione > — ш 
dei provini ricorderemo: min dad MM 

‚ а) Il condizionamento del materiale: allo stato secco la 

rigidi è più elevate che allo vato umide: Lec: del Mo cha susa mal. айаны seri avoid 


b) La forma degli elettrodi: essa presiede alla ripartizione 
del campo elettrostatico nell'interno del pros 
scaricare a tensioni più basse che elettro 

©) La matura della corrente; 
danno valori più elevati di 
della corrente alternata influ 


piani affacciati, terni superiori a 25 mm converrà sostituire il filo di rame con 
corrente continua una irecciola di bronzo fosforaso del tipo usato per aereo o per 
alternata. Nel caso collegamenti delle spazzole dei motori. 
la che deve П provino così preparato verrà avvolto a spirale larga su um 
cilindro di ottone lucido del diam. di 50 mm (fig. D, fissando 
uno degli estremi del filo di rame ad un apposito morsetto, iso- 
d) La tensione di perforazione diminuisce aumentando la lato dal cilindro. L'altro estremo del filo verrà caricato da un peso 
durata della prova, Nel tempo questa diminuzione è variabile P avente la funzione di ssicurare una tensione del filo costante 
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Ie Л 


l'aderenza degli elettrodi 
«sato, impedirà al 
perforazione è 
a quello per l'isolamento e la 
stesso attrezzo, Dato che una estremità del 
morsetto isolato dal cilindro ne viene la conseguenza geomet: 
che il tubet raversare l'orlo del cilindro. IL filo e l'orlo 
aversandosi sotto un certo angolo funzionano, dal 
о qual mode come punte e quindi si 


al prov 
i svolgersi. 
lel tutto uguale 


lo è fissata ad 


gion o è più o. Per evitare ciò si è soprae- 
levato il provino della zona pericolosa, illon- 

ndolo dall'orlo del cilindro mediante un anello isolante a 
ione trianzolare posto subito dopo l'orlo del ci 
anello ha pure la funzio evitare scariche supe 


ita il morsetto di cui abl parlato е il cilindro di ottone. 


Condizionamento dei 
ione occorre condizior 
ed una ш 

to ‘fig. 


provini. Anche per le prove di perfo- 
re i provini per far loro assumere un. 


per eseguire 


C 
rente alternata a fı 


eralmente 


viene ottenuta 
lore desiderato 
non deve 
della ien- 
m un bnon voltmetro sul primario e s 
(Voltmetro efettrostatico). 

Trettandosi di lavorare con tension 
corro prendere precuuzioni 
parecehian 
a terra) con portello di vetro, munito di interruttori di sicurezza 
che stabiliscono il circuito del primario solo quando la porta è 
chiusa, quindi quando l'operatore ha allontanato le mani da parti 
collegate all'A T. 

Altra sistemazione convenie 
ratura chiusa da una porta a sali п rete metallica, In entram- 
bi i e organi di manovra (interruttore generale © manopola 
del potenziometro) debbono esere accessibili dall'esterno, Quando 
i collega il provino ai morsetti A T il potenziometro deve essere 

la porta, 
Y'inerems va. serondo fino a provocare 
Nel caso del tubetto s 
zando la porta ed os 
natesi, continui 


sformando la tes 
(fie. Di TE акон 
avere una pot 
sione va eseguita 
condario 


una nicchia in mu- 


provino acceso per l'arco for- 
bruciare 0 si spegne subito. Un buon tubetto 


non deve continuare a bruciare e sono evidenti le ragioni di 
questa condizione, Contemporancamente alla seariea si nota la 
tensione applicata al provino. Teol: lindro la zona 
scaricata con carta oleata in diversi iare la prova 


sul medesimo tubetto un altro paio di volte, naturalmente 
conto di quanto <ê detto circa la ripetizione delle prove. 
Lo spezzone di tubetto che ha servito alle prove deve esser 


endo 


RETE 


Interruttore à 
massima. 


LX 


Regolatore 
di tensione 


Resistore 
limitatore di 
corrente 


buttato via: d 
distrutti 

Il cilindro di ottone, prim: vere un nuovo provino deve 
venir passato prima con carta smeriglio e poi con uno straccio 
asciutto per ripristinare la sua superficie, rovinata dalle scintille 

Buoni tubetti, provati allo stato secco devono dar 
sori delle ioni di perforazioni di ca 1500 V. 
Pe i sono maggiori. Se il prov 


prova di perforazione rientra fra le cosiddette 


* 


TECNOCRAZIA 


Vogliamo fare, anche noi tecni 


vincersi che se un bel giorno ci decide 


la nostra rivoluzione? Certo è che bisogna agire sul serio е con- 
‘mo, sarà un bel dire, ma butteremo all'aria molte cose dalle 


fondamenta. Sarà un fatto nuovo aldilà di un semplice monotono cambio della guardia dei dittatori 


o della sostituzione delle dittature. Si tratte 


cen il metro della civiltà meccanica, Ma c'è chi, con una concez 


terpreti 
esiste l'umanità, 
ma pu 


ne dello sviluppo della società moderna, dice che tale rivoluzione è 
sa ha il suo punto debole sull'incertezza tra controllo tecnico e controllo politi 
on dirigersi su tesi ispirate dai fat 
ti può essere chi, ai margini — secondo gli allarm 


be di rifare la società, di pianificare la vita organizzata 
ne ardita o una spregiudicata in- 
in atto forse da quando 


Nella lotta tra capitalismo integrale e marxismo puro 
ti contro la « tecnocrazia » — sfrutta in definitiva 


il rimanente della società in virtù della sua posizione funzionale. Sembra uno scherzo, un paradosso 


retorico quello dei direttori al comando della società, dei direttori senza un m 
in funzione di veri e inopinati trionfatori della lotta di classe. Un problema intanto è que- 


lore uma 


о, senza un nuovo va- 


sto: i trenici sono espressi da una classe sociale, cioè da una delle due estreme in lotta, oppure costi. 


tuiscono una classe a sè? Democr 


i, plutocrazia o. 


tecnoerazi 


Volere saperne di più? J. Burnham un filosofo americano — vi sono dei filosofi anche in piena 


New Yerk 
vista; sarà 


ha se 


to un libro su questo tema seducente, Leggetelo o ponetelo sulla 
domani il vostro brevetto « antemarcia » chè anche questa rivoluzione, se si farà, avrà biso- 


ibreria be 


gno di qualche vecchio cliche: come tutte le altre. (a) 
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COME FUNZIONA UNO STUDIO DI TELEVISIONE 


Uno studio di cinematografi nel quale l'azione sia continua. 
senza interruzione tra nna scena e l'altra, senza sospensioni di 
tempo per frasi dimenticate, per riparazioni da eseguire, o per 
coordinamento delle luci o della posizione della camera di presa 
od anche per le smanie di una diva o i capricci di un attore — 
tale è uno studio di televisione in atto, 

Più fotografia animata che radio, nei suoi metodi di produ. 
zione, la televisione ha, per quelli che vi sì dedicano, tutti gli 
inconvenienti di ambedue, Gli attori devono sapere a memoria 
la loro parte, perfettamente, parola per parola, perchè non può 
esservi lettura di manoseritü, nè suggeritori di qualche pezzo 
dimenticato. Poichè le luci ci devono essere adattate mentre 
dura l'azione, non vi è possibilità di laboriosi effetti di luce 
da parte dell'esperto cinematografico, Gli angoli di presa della 
camera fotografica sono limitati, I singoli quadri sono di minor 
durato, perchè lo spettatore è più impaziente di fronte all' 
magine relativamente piccola della televisione che non davanti 
ud uno schermo cinematografico; se un singolo quadro della 
televisione dura 30 secondi, è facile che lo sua atten. 
zione si distolga. Il direttore della televisione condivide l'in 
cubo del direttore della тойо — un nuovo programma ogni 
sera! — ma il suo compito è molto più difficile, Senza il con. 
timo appoggio del manoscritto per attori e tecnici, egli 
deve fare prove su prove finchè tut o imparato à me- 
moria ogni azione. 

Lo studio di televisione è usualmente grande, eol soffitto 
è sparso di al 

Come 
tore intruso ¢ incauto che assiste ^e 
gliato dai fasci di luce immo) 1 
sbatte il capo sull'asta a contrappeso de ofono, cerca 
di scansare la una camera fotografica scorrevo 
fa crollare, poggiondovisi. un paravento che gli sembra 


Tutta l'attrezzatura è silenziosa e mobile. 


apparecchi fotografici e mi 
ti a tre ruote, gommate, che si muovono senza 
più lieve tocco, Ciascuno di essi si trascina dietro 
uno o più grossi cavi in gomma o ricoperti da guaina metal 


lica, sorvegliati da ragazzi che impediscono a questi di aggro- 
vigliarsi o attorcigliarsi. I microfoni sono montati su quelle 
note lunghe aste a contrappeso che gli operatori spingono sopra 

gli attori, fuori del limite di visione della camera 
fotografica. L'illuminazione è data da lampade raggruppate in 
alto in bilanceri da 6 o 12, allestiti in modo da poter diri- 
gere la luce verso qualsiasi parte dello studio. 

I proiettori sono fissati a cavalletti, controllati rispettiva 
mente dal proprio operatore, e ciascuno d'essi ha alla base 
un'altra fila di lampade che servono da Inci di ribalta, Le ea. 
mere fotografiche (diremmo meglio, iconografiche o 
piche’ sono degli enormi congegni, rigidamente avvi 
delle piattaforme mobili, Ciascuna di esse è montata su 
specie di disco che si muove orizzontalmente oppure si inclina. 
verticalmente mentre l'operatore fa girare le ruote. Tre ca. 
mere fotografiche funzionano contemporaneamente. una per i 
primi piani, una per quadri di sfondo e una terza giù messa 
sulla prossima scena. Dei segnali colorati indicano all'attore, al 
fotografo ed ai teenici e agli eventuali osservatori quale ca. 
mera fotografica è radiotrasmessa, 

П posto del direttore è nella camera di controllo: preso 

i vi è un microfono, Durante le prove si fa sentire dagli 
attori е dai tecnici attraverso un alto altoparlunte, Gli operatori 
della camera fotografica, della luce e del mierofono sono muniti 
di сша di ascolto e vengono guidati dal direttore. Per quanto 
è possibile, il corso dell 
amteredenza per mettere 


grado i fotografi di operare con le 
а. Un foglio scritto 

cenni delle 

fotografica 

fo deve affidarsi sopratutto alla memori 

indica qualche repentino 

qualche contromisura tempestiva, 


Il complesso lavoro del direttore della trasmissione, 


Nella camera di cont 
tro schermi, o, più es 
campo visuale di qualsia 
mostrano ciò che le tre camere fotografiche stanno vedendi 
e sul quarto n gine che viene radiotrasmessa. Il di 
rettore fa scattare gli interruttori da un apparecchio all'altro, 
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Е: 


Atriveremo con il radiotelefono ө la televisione а una conversa- 
zione come questa? 


ando ad ogni 
i, Vi sono dei m 


il suono, gli effetti di 
Se, come è comune il 
si trova 


йа e di suono spec 
caso, si deve udire l'annunciatore. ma non vedere, egli 
al microfono in una cabina sorda, munito di una © 
fonica che lo mette in comunie: 
I direttore ha a portata di 
lella cinematografia. Egli può alternare primi 


quadri di «fondo, far svanire una 

come anche sovrapporre due o più scene per di 

radio egli può prestare l'enfasi drammatica e gl custici 
nonchè suoni е registrati di effetto centrale o di 


contorno. 
A differenza dell'attore 


‘matografico, l'attore nella televi- 
sione non si trucca, salvo che per nascondere una folta barba. 
L'attrice usa la truecatura pancromutica senza ombregui 

L'iconoseopio, o obbiettiv chio 1 
modo 


fotogenica talvolta non ha alcuna attratti 
visivo, I capelli rosi sono preferibili, come pure i vi 
figure. estremamente perchè la camera telev 

ad ingrossare gli oggetti, Può darsi che un gruppo 
tutto nuovo — reclutato fra coloro che hanno molto pa 
dalla guerra — si sviluppi grazie a questo nuovo mezzo. 
esperto ha owervato che « mentre lu televisione può servirsi 
più largamente di persone d'ingegno che non la radio, i 
quisiti che si esigono sono tanto più seri, che le probabilità 
dell'ascesa improvvisa di un astro della televisione ne appaiono 
sempre più scarse ». 


Una galleria di grigi scenari. 


Gli scenari non vengono 


mossi come sul palcoscenico, ma 
sono disposti in serie tutt'intorno lungo le pareti dello studio. 
© gli attori, le macchine fotografiche e le lampade scorrono 
avanti ed indietro col progredire dell'azione. Gli scenari sono 


colori. Poi 
della tele 


l'ancor più mutevole e fam 
della grande ingegnosità nella telev 
problema. Per le scene 
0 schermo «ul quale è pre 
un truco noto preso a prestito dalla stessa cinematografia. Sono 
scala, specialmente per dare Г 
"ti quadri ei 


me dedicata al 


per renderla più varia, IL re 
È la mobilità, e non viene 
imprimere movimento 

1l personale necessario a svolgere una rappresei 
essere numeroso — produttore, direttore di studi 
munciatore, allestitore м 
trucco, arredatori 
celari, operatori 
della visibilità e della risonanza. o 
adden alle lampade ed ai 


pingere i cavalletti e impedire l'aggrovigliame 
cavi e fili (poichè anche qui in una trasmissione. 
si vedono più fili che шай), 

i Laboratori Du Mont, costruttori di apparec- 
iscono che gli studi grandi e costosi, e un 
personale provetto. non sono necessari. Dal loro studio, al 42.mo 

uno di un grattacielo a New York, essi trasmettono due sere 

difetta in dimensioni, lo su 

ingegnosità. Quadrato, con 40 piedi (9 metrò) di 

lato, lo studio può contenere tre scenari alle pareti, mentre 
la quan forma la finestra sul 

L'equipaggiomento tecnico della camera di controll 

in casette metalliche, su cavalletti scorrevoli che faci 


camera di controllo. 
è posto 


tore di programmi fa da direttore scenico, e i macc 
i fotografi, gli esperti per l'illumin 
mista sono tutti impiegati che durante i 
boratori Du Mont, e alla sera si occu 
così dire attiva. Que: ione sperimentale offre delle 
ni gratuite a qual che voglia dare una rap. 
presentazione, e tanto la stazione quanto l'utente vi guadagnano 
in esperienza. 
B. Du M 
Trasmittent 


н. eletto recentemente presidente dell'A. 
di Televisione. nota che il costo dei pr 


re il ricevitore popolare tedesco: da un 
lo, За aliro 19 schermo. 


i supera quello della radio, ma che generalmente è con- 
venuto cho eun quadro vale 10,000 parole з. La guerra ha osta- 
colato l'espansione della televisione presso il pubblico e la eo- 
strazione di nuovi impianti riceventi, ma grazie allo sviluppo 
avuto dalla valvola a raggi catodici nel campo militare l' 
va ha fatto un gran progreso. Esistono oggi negli 
iren 8.000 ricevitori telev carattere collettivo, 
cioè con riproduzione su schermo, serviti da sette stazioni tra: 
i operanti regolarmente, tre nella città di New York 
‘henectady, e una a Philadelphia alles, Chicago mel 
ifie 


Medio Occidente, e Los Angeles sulla costa del Pa 


Un problema assai importante: la televisione si può 
“mantenere, da sola? 


Dato che le onde ultracorte impiegate nella televisione se- 


1 cavo coassiale, necessario per la trasmissione 
ivi con filo. è estremamente costoso. La mi. 


in una rete di «rela 
(80 chilometri) uno dal 


zione posti a circa 50 mi 
Una delle stazioni «perimentali 


del genere è stata ulti augurata in un punto inter- 
medio fra New York e Philadelphi: 
La televisione non si diffondi „1а 


RCA prevede che dopo cinque anni di pace il paese potrebbe 
possedere 160 stazioni, ad uso del 60 per cemo della popola- 
zione, Il ricevente privato in uso potrà allora abbinare un fo- 
nografo automatico al ricevitore per la televisione e per la 


su onde medie e corte. Tecnicamente la televisione oggi 
è a buon punto. «i presta a um generale divertimento, e 
nomicamente può sostenersi da «è grazie al sistema a 


di far contril ntente alle spese per i suoi annunci pub 
hi 


* 
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Gli attuali sistemi di televisione impiegati mı Unit 
ed in Inghilerra utilizzano due separati trasmettitori funzionan: 
su lunghezze d'onda different per la visione ed uno per il 
suono. In Inghilterra è stato sviluppato e dimostrato sperimen. 
talmente dalla Pye Radio Lid of Cambridge, un nuovo sistema in 

nesso sulla stessa onda portante del segnale 
ma è sato progettato în un primo tempo per 
funzionare secondo lo standard britannico di televisione, e cioè con 


405 linee е 25 quadri per secondo il che porta ad una frequenza 
di 


di 10/000 Hz. 
Prima di descrivere il nuovo sistema è conveniente consi 


brevemente le caratteristiche dello standard britannico di te- 
Questo è simile in principio allo standard americano in quanto 


ee e i quadri sono separati da impulsi di 
nea e di quadro, In questo sistema gli impulsi di sincronizza. 
è quelli di qux. 
impulsi di 40 microsecondi spaziat 
da un intervallo di 10 ndi. 
La fig, 1 mostra gli impulsi di sineronizzazione di linea che 
engono fra due successive linee e la fig. 2 mostra allargato 
impulsi di sincro 
Nel sistema inglese il masimo valore 
corrisponde al 100%, di modulazione del tra 


VIDEO 


Fig. 1 
IMPULSO SINCRONIZZAZ. 
DI LINEA 
degli impulsi di sincronizzazione corrisponde alla minima po- 


tenza emessa del trasmettitore stesso, Si può notare che non viene 
impiegato alcun impulso di equalizzazione. 


ma di tra dell segnale corri- 
viene inviato come апа se inse. 

riti nel susseguirsi degli impulsi di sincronizzazione e precisames 

te durante l'impulso di sineronizzazione di linea ed in una posi 


zione determinata del segnale sonoro, ө alla durata dell'im. 
pulsa di sincronizzazione di ‘fig. 3. Da quanto è 
detto sopra si può vedere che la frequenza degli impulsi corrispon. 
denti al suono è uguale a quella degli impulsi di linea. 

Per far sì che le ampiezze nee del segnale sonoro possa- 
no esser rivelat inevitore è necessario variare uno dei para- 


PROGRESSI DELLA TELEVISIONE 


Video-Audio 


ponda precisamente all'amp 
s. Sono a tale se 
izzanti una modula: 
pulso stesso, Il sistema della 
però è imposto alle caratteri, 
pulsi del suono dai requi 
male video, 

La fig. 4 mostra im detta; 
di linea dello standard ingl 
dieci u see di durata 
di sineronizzizione dell'osci 


E 
V 


che degli im- 
che deve possedere il ricevitore del 


intervallo di sincronizzazione 
trovato che i primi 2 u see 

ono richiesti per effettuare l'impuls 

моге di linea e lasciando due p se 


Таш 


IMPULSO DI 
SINCRONIZZAZ QUADRO 
IMPULSI SINCRONIZZAZ. 
DI LINEA IMPULSO 
INTERMEDIO 


di sicurezza, l'impulso del segnale audio deve ini 
ziare almeno 4 ш sec dopo del segnale di sincronismo. La 
fine dell'impulso del segnale audio deve anche distare dalla fine 
del segnale di sincronismo e pertanto dev'esser lasciato un mar. 
rine di 1 user, ciò che significa che la fine dell'impulso sudio non 
deve estendersi oltre 9 u see dall'inizio dell'impulso di sincronizza. 
zione A, Pertanto Ju durata totale concessa all'impulso del segnale 
audio risulta di 5 p sec come è segnato in fig. 4. Nel nuovo sistema 
è stato trovato vantagg'oso il variare la durata dell'impulso audio 
variando l'istante di inizio rispetto al punto A poichè ciò assicura 
che la fine dell'im eo ha luogo dopo wn tempo costante 
rispetto ad A. P. egativi sono privi di mo 
dulazione ¢ gli impulsi di sincronizzazione 4 non sono variati dal 
segnale audio. 

ti orempano i 5 u see 
devono passare attra 
ghezza di banda definita, gli impulsi non devono esser modulati 

imo (durata! determinato del numero degli im- 
pub Gli impulsi audio hanno quindi uma durata di 3 
qı see nel caso corrispondente all'assenza di modulazione e perciò 
i risullano di 5 user ed 1 p see. 

piezza di questi impulsi è stata fissata in LA V, ampiezza del se- 
gnale corrispondente al bianco, pertanto questi impulsi possono 
essere facilmente separi segnali video nel ricevitore con un 
sistema determinatore di ampiezza. Gli impulsi audio che sono di 
maggior ampiezze di quelli video dinno luogo sullo schermo del 
tubo catodico ad una striscia biznea (fig. 5), Gli impulsi audio hanno 
luogo durante uli i sincronizzazione di linea e la strisci 
sul tubo è formata p jalle striscie del segnale di ritorno, є 
può essere sopp plicando al tubo catodico, per la durata del- 
l'impulso di -inerenizzazione di linca, un impulso nega: 


came ansi 


гта | Е 
НЕЯ Л ЛЛ, Л 
амри! о! A ا‎ 50 DI ا‎ Pie. 


SINCROMIZZAZ DI LINEA SINCRONIZZAZ 01 QUADRO 


N ricevitore 


separare in esso il segnale audio da quello video 
a mezzo di uno stadio limitatore il eni schema 


imite le componenti 
il segnale video, N livello medio di questo segnale veria secondo 
la corrispondente modulazione e ciò è dovuto al variare della du- 
rata degli impulsi, Si può pensare che sia sufficiente passare tali 
impulsi attraverso ad un filtro passa-basso avente una frequenza di 


П segnale 
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taglio appena inferiore alla frequenza di successione degli impulsi 
per riavere la modulazione ma ciò non è poiché se noi deside: 

mo modulare un treno di impulsi aventi una successione di 10000 
На, con un segnale zudio avente una frequenza di 6000, il segnale 
risultante appare esattamente come se il segnale audio avesse una 
frequenza di 4000 Hz, In generale si può dimostrare che se lu fre- 


IMPULSO AUDIO 


VIDEO 
IMPULSO DI 


SINC RONIZZAZ 
DI LINEA 


IAs 


Fig. 4 


quenza di successione degli impulsi è fo e la frequenza del segnale 
modulante è f, si producono delle bende laterali di frequenza 
fo — f, oltre alla frequenza di fo ed alle armoniche relative. Per 
per uno banda di modulazione del segnale audio che si esten- 
al di là della frequenza data da 


fo—1, = f, enia f, = — 


la frequenza inferiore della banda casca nella banda del segnale 
modulatore. Pertanto la frequenza di esso non può superare la 
metà della frequenza di successione degli impulsi e nel caso dello 
standard inglese risulta di circa 5 kHz. 

Tale limitazione è la più seria imposta dal presente 
di definizione, ma non avrà più valore quando si penseri 
sistema di maggior definizione, Infatti per un sistema a 100 


posta sempl 
summenzionato e la seconda è semplicemente lo stadio d'uscita. I 
filtri a cui si è accennato sono costituiti semplicemente da resisten- 
že e capacità e da un circuito sintonizzato sulla frequenza di sue. 
cessione degli impulsi e posto in un circuito catodico della valvola 
finzle. Un tale caratteristica di risposta tale che a 
5 KH» il livello è di soli 3 dB sotto a quello corrispondente a 400 
Hz mentre il livello del segnale corrispondente a 10125 На (îre- 
quenza di successione) è di 45 dB sotto 


Considerazioni economiche 


Notevole economia si viene pertanto ad ottenere nella costru- 
zione della parte audio del ricevitore stesso: ci sono memo val. 


mut USCITA 


SEGNALI VIDEO 


ELEVATA COSTANTE 
DI TEMPO DEL CIR- 
CUITO О! GRIGLIA 


impiegato un ricevitore separato con amplificatore in radiofreque 
media frequenza devono essere а larga banda per compren: 
dere i du ideo ed audio. Li 2 » 


Fia. 5 


Se il sistema con la trasmissione del suono separata è sostituito 
quello attuale, la larghezza di banda richiesta può essere ridotta 
ciò che porta ad un aumento di guadagno per stadio, Di più non 
è richiesta la sintonizzazione di aleun circuito, 


1 risultati ottenuti 

Una delle principali caretteristiche del 
durre grandemente le interferenze dovut 
spetto al sistema di modulazione d'ampiezza, Prove di comp: 
sono state fatte tra due ricevitori impieganti uno il nuovo 
ed uno il sistema normale e si è potuto constatere che il nuovo 
ricevitore poteva dare un segnale di qualità sufficientemente buona 
mentre il normale era completamente bloccato dall'interferenz 
Ciò è dovuto all'effetto del limitatore che taglia tutte le interferenze 
sotto un dato livello, 

Dai calcoli 
pulso ha anche un discreto vantaggio nel caso di disturbi aventi 
carattere fluttuante ¢ tale vantaggio sumenta col crescere della ban- 
da trasmessa. Inoltre col nuovo sistema la potenza di uscita non 
varia al variare dell'ampiezza del segnale il che equivale ad un 
controllo automatico di sensibilità quasi perfetto. Il sistema equi- 
vale quindi ad un sistema di modulcrione di frequenza col van. 
taggio di maggior sensibilità del ricevitore. 

Anche le interferenze fra il segnale video е il segnale audio 
sono completamente eliminate poiché mentre nei normali ricevitori 
è necessario separare per mezzo di filtri i due segnali e per il fatto 
che vi erano limitazioni pratiche alla realizzazione di tali filtri 
allora la separazione non era sempre buona specie nel caso di 
segnali molto forti si che dava luogo ad interferenze apprezzabili. 
Naturalmente l'inconveniente scompare quando non wm ea. 
nale audio separato, L impulsi audio non contiene 
nessuna me e pertanto rimane costante © 
può essere utili controllo automatico di ampiezza de. 
gli amplificatori video, Un altro vantaggio notevole del sistema è 
dovuto al fatto che eso richiede una minor banda di frequenza 
del segnale trasmesso e pertanto si può ottenere uma maggior 
efficienza nei sistemi di antenna. 


Sviluppi futuri 
Con l'avvento dei sistemi di altre definizioni video surà possi. 
re una più larga benda del segnale audio tanto che sarà 
ettere 2 canali di segnali audio, ciò che permetterà 
i giungere alla riproduzione «tercografica del suono. Per quanto 
possa ritenere che aumentando il numero degli impulsi di sin. 
eronizzazione di linea si compensi la diminuzione di durata che 


amente risulta dall'impulso audio, poichè il tempo 
1 

nibile per detto impulso è proporzionale a — (dove n è il m 
n 


mero di linee trasmesso per secondo) e assumendo una frequenza 

di quadro costante il numero delle linee per quadro sarà propor- 

zionale ad m e la durita del più stretto impulso che potrà esser 
1 


smesso sarà proporzionale a 


perciò l'effettivo tempo di du- 
rata totale degli impulsi audio aumenterà col numero di linee tra- 
smesse, Un'altra utilizzazione del sistema si può prevedere esser 
quella della televisione a colori poichè si potranno commutare le 
linee variando un altro parametro degli impulsi come ad esempio 
l'ampiezza. * 
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Pi urgenti si sono fatti in questi ultimi anni il problema e le discussioni 
intorno al teatro radiofonico: mentre qualche anno fa eso rientrava nel 
generico interesse che suscita ogni problema radio, interesse più organizzativo 
e commerciale che artistico, oggi si parla di regia a 
con una insistenza e un impegno che, anehe se per ora valgono quasi esclu 
sivamente su un piano polemico, non possono non preparare realizzazioni 
pratiche, 

Si sente qualcuno ancora parlare di prosa alla radio, e ciò è una sempli- 
cistica maniera per evadere da problemi che si fanno sempre più stringenti e 
circostanziati. La lettura di una novella o anche la trasmissione in forma rap- 
a di qualsiasi capolavoro narrativo sono forme molto lontane dal 
problemi adesso inerenti, 

Anche parlando di teatro e di radio si affaccia la discussione su teatro 
d'arte е teatro commerciale. Mi sembra che la radio dovrebbe assumersi più 
spesso la responsabilità di dare delle commedie d'arte. 

Non si può pretendere, come intransigentemente vogliono alcuni giova- 
nissimi che le compagnie di prosa rinuncino ad ogni esigenza di carattere 
pratico per sobbarcarsi a tutte le incognite che offre una nuova commedia di 
un certo impegno artistico, Sono state date infatti commedia nuove per l'Italia, 
ma che già avevano ottenuto largo successo all'estero. L'accoglienza du noi è 
stata molto fredda: non parliamo di « Dark victory » data dalla Merlini che 
si è conelusa con un fiasco disastroso, ma si pensi anche a « Tobacco road » 
presentataci dall'Adani, e alla recente « Foresta pietrificata ». Commedie lon- 


DIVAGAZIONI 
SUL TEATRO 
RADIOFONICO 


Dott. LILIANA ANGELETTI 


tanissime, ma per tutte si è parlato di una nostra incapacità a comprendere il 
mondo e di conseguenza il teatro americano. Si considerino inoltre le spese di 
importazione; la Maltagliati in una intervista sul « Corriere Lombardo » parla 
di 500 sterline per una sola opera. spese che non tutte le compagnie sono in 
grado di affrontare. 

Quanto poi al rappresentare una commedia completamente nuova, è com- 
prensibile, anche «e non sempre giustificabile, che un capocomico, piuttosto di 
affrontare un'incognita assoluta, preferisca offrire al pubblico un repertorio 
di autori ormai riconosciuti ed accettati dal gusto comune. 

Perchè non potrebbe invece la RAI, come ente a carattere industriale e 
con maggiori possibilità finanziarie, assumersi tale compito? In fondo se la 
commedia non piace tutto si limita ad un giro di interrutore da parte del radio- 
ascoltatore. Si può obbiettare che probabilmente l'autore non ama confinare 
la sua opera entro il freddo isolante che riveste la sala di trasmissione. Ho 
assistito recentemente a delle radiotrasmissioni e quello che più colpisce è quel- 
l'assenza totale di pubblico, pubblico inteso come folla numericamente d 
nita, di uomini che partecipano non solo con spirito critico, ma anche con 
umano diretto trasporto alla vicenda. E comprensibile perciò che l'autore pi 
ferisca, anche affrontando il rischio di un insuccesso, affidare la propria erea- 
zione ad un palcoscenico reale dove susciterà una reazione viva, diretta di 
applausi e fischi, di discussioni orali e scritte, 

Perchè, per invogliare gli autori a questo genere di prime rappresenta- 
zioni non si recensiscono anche sui quotidiani le produzioni date alla radio, 
le prime o le riprese importanti, naturalmente e soltanto quelle valevoli in un 
ambito artistico? Perchè non si estende maggiormente la pratica di costruire 
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intorno al microfono un teatro con spettatori veri, reali, presenti, cioè um 
« meccanismo » stabile atto a completare la mossa anonima degli ascoltatori a 
lomicilio? 


A questo punto si presenta urgente la domanda, esi 
teatro radiofonico nel senso di testo per la Radio? Rispondiamo: no; infatti 
quasi tutte le commedie hanno la possibilità di essere radiotrasmesse. Con ciò 
non si vuole non riconoscere una graduazione nella loro rappresentabilità; è 
facilmente intuibile a chiunque che un opera ricca di elementi musicali o fan- 
tastici o surrealistici avrà dal punto di vista della radiotrasmissione una mag- 
giore efficacia rappresentativa, di una commedia ad ambiente borghese: per 
citare dei classici è innegabile che opere come « La Tempesta » o il « Peer 
Gynt » siano per l'ascoltatore quanto di meglio si possa offrire in fatto di tra- 
smissioni radiofoniche. Non si eselude con ciò che vi possano essere anche 
opere concepite esclusivamente per la Radio, ma tale produzione è comple- 
mentare, non necessaria, In. questo senso si è fallo molto in America; per la 
Radio vengono sopratutto redatte quelle specie di divagazioni e ricostruzioni 
fantastiche di mondi irreali (tutti ricordano per sentito dire il sinistro successo 
avuto laggiù dalla chimerica ricostruzione dell'invasione dei Marziani sulla 
Terra); sembra che esse abbiano molta presa sulla sensibilità di quel pubblico, 
credo che non potrebbero che far son nostro o interesserchbero 
esclusivamente i giovani 

Ora se non esiste 


problema del 


iste però urgente e 
insopprimibile quello della regia radiofonica, Annullato il valore della scena, 
оп solo intesa come scenario ma come movimento e gesto dell'attore, vediamo 
come acquisti maggiore importanza la parola. Tralasciamo dunque di consi- 
derare la regia come suggerimento e disciplina dei movimenti е dei gesti degli 
attori, e consideriamo soltanto il gesto, come movimento di mano, Esso ha va- 
lore per quel suo sottolineare le parole, per quel suo commentarle; nella tra- 
smissione radio non esiste più, ingigantisce di conseguenza l'importanza delia 
parola come suono. Nè al volto, nè alla mano dell'attore si può chiedere aiuto, 
ma tutto pesa sulla sua voce, sulla sua recitazione, dizione direi quasi, se non 
temesse di cadere in una tendenza estetizzante. Le pause, gli accostamenti 
delle voci, i loro timbri e sfumature acquistano necessariamente un valore che 
sul palcoscenico non hanno, La recitazionne diventa allora un accostamento 
di suoni, il recitativo quasi un pezzo musicale con i suoi crescendo, i «uoi 
adagio, le sue pause, Diventerebbe qui indispensabile un discorso sulla cosidetta 
azione naturalistica che è di moltissime nostre compagnie di prosa, con- 
seguente del tutto al repertorio da esse adottato, Si comprende naturalmente 
come tale recitazione è completamente inefficace alla Radio. 

Fin qui parlando di suono si è inteso parlare soltanto di parola, ma si vede 
come potrebbe allargarsi ‘orso a quelle opere in cui i suoni (il fischio di 
un treno, il rumore della piog, iono avere significati allusivi 
о perlomeno vogliono servire a creare un'atmosfera. Sono opere che già di per 
se stesse ubbidiscono a una tendenza estetizzante, tendenza che diviene con- 
creta quando esse, date per radio, sian in mano di un regista che indulge 
agli clementi decorativi quali possono essere appunto tali suoni o l'introdu- 
duzione di elementi musicali. 

Con tali rapidi accenni si pensa di aver soltanto sfiorato quelli che sono 
i problemi che si affacciano anche alla mente di un profano, mentre la qui 
stione del teatro alla radio richiederebbe un allargarsi del discorso molto p 
impegnativo e approfondito. 

Queste nostre divagazioni sul teatro radiofonico sono spesso a 
gnate da reali contatti con esso. 

Assistendo alla registrazione di « Rosmersholm » si è potuta constatare 
quale è l'importanza e la fatica della regia radiofonica. L’opera in s 
si prestava alla trasmissione radio meglio di molte altre sentite in qu 
ultimi tempi: infatti la vicenda esterna è quasi annullata. è il moto tormentoso 
dell'anima che occupa la commedia, Le angosciose incertezze, forse non priv 
di compiacimento, di Rosmer, ambiguo alfannarsi di Rebecca per creare la 
sua affermazione attraverso il pastore, sono i moti sottili di questa commedia. 

E appunto questo sotterraneo lavorio delle anime che fa di Rosmelshom 
una commedia radiofonica. E la fatica di Ferrieri è stata gioco di contraj 
punti, ricerca per stabilire e armonizzare i toni. Nelle battute egli ha voluto 
che i suoi attori scoprissero i significati più segreti approfondendo con la voce 
le parole, perchè a quelli che ascoltavano lontano nè la mancanza del gesto, 
la mancanza della scena potessero togliere all'opera qualche cosa del suo 


reei 


compa- 


significato. 
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ia dita presenta anche un microfono, il C 1 a car 
bone ad aita resa e di esecuzione molto curata; è un tipo da t 
volo che mediante un semplice e comodo innesto a balonetla, 
viene rapidamente trasformato in microfono da impugnatura. Un 
tipico impiego del microfono C1 è in stazioni trasmittenti dile! 
tantistiche. La Microson è una delle prime ditte che costruisce 
їп serie, materiale appositamente studiato per radianti; militano 
tra | suci dirigenti vecchi OM che ben comprendono le esigenze 
degli altri loro colleghi e ben conoscono le difficoltà di tale at 
traente campo, Il problema di questo nuovo ramo dell'industria 
radio è stato affrontato coraggiosamente, con cognizione di cau. 

„ dalla Ditta, la quale ha creata all'uopo una pubblicazione 
tecnica mensile i| « Radio Bollettino Microson ». 

Sul « Bollettino » è già stato descritto un semplice ma offi- 
ciente trasmettitore; il primo di una serie; la Microson ha айо! 
tati tutti gli accorgimenti atti a farne un apparecchio completo; 
l'esecuzione è caratteristica degli apparecchi professionali di 
pregio. 

infine mantenendo le citate caratteristiche e doti, la Micro- 
son Radio presenta la serie di apparecchiature di misura; inizia 
detta serie un oscillografo a raggi catodici, "051. L'OS 1 non è 
un modello con sostanziali novità ma l'attenzione dei tecnici è 
stata rivolta a piccoli dettagli di messa a punto e di costruzione 
che hanno posta la realizzazione in evidenza tra gli apparecchi 
simi 


Da' notarsi ‘che tutto quasto interessante programma viene 
svolto ienendo presente e ben conoscendo l’attuale situaziom 
del mercalo radio e del mercato economico in genere; la Ditta 
pertanto è partita dal presupposto di tenere | prezzi al livello 
più basso che le sue curate costruzioni possano permettere 

* 


“ConpoR,, я 
NOVITA' ALLA DITTA GALLO 


E stata inaugurata in questi giorni la nuova sede industriale 
della Ditta Dott, Ing. G. Gallo, con l'apertura dello stabilimento 
in comune di Concarezzo — località Cascina Rancate — sulla 
linea tramviaria Milano Vimercate (fermata di Malcantone). 
Lo stabilimento costruito espressamente su di una superfi- 
cie di 6.800 metri quadri è stato architettato per conferire una 
razionale disciplina all'attività di alta specializzazione del la- 


voro della nota casa, ciò con l'intento di soddisfare con una 
maggiore premura e con una produzione sempre più perfetta 
una clientela che si è fatta mano mano vasta e selezionata. 


iamo fare un cenno se pur sommario dell'inte- 
ressante produzione della Ditta, segnalando quelle iniziative 
che dimostrano una vitalità eccellente, e una pronta e vigi 
Sensibilità nei riguardi delle necessità e dei desideri del 
clientela. 

La specializzazione di vecchia data nella costruzione di 
survoltori Condor, che furono i primi ad essere realizzati in 
italia dalla Ditta Gallo quattordici anni fa, ha dato modo di 
attuare varie applicazioni. Tra di esse notiamo quelle che ri 
guardano la ditta stessa — ed escludendo per ora le nume- 
Тозе esteme — nella realizzazione dei suoi noti apparecchi 
fadioriceventi a corrente continua e gli amplificatori Ita cui 
lo Standard Il e Ili per amplificazione fonografica e microfonica 
di media potenza a hordo di autoveicoli. 

Altri prodotti della ripresa del dopoguerra sono i| Vetrap 
che è un mulinello ventilatore por frappé e agitatore d'aria, 
che ha incontrato ll largo favore della clientela o il motorino 
lento senza riduttore. La nostra attenzione è stata anche attratta 
dall'autoradio « Cyclone Six» ricevitore per automobili Condor 
a cinque gamme d'onda di cui parliamo a parte. Le prime serie 
sono in via di consegna o siamo certi che l'attesa non sarà 
delusa. 


ALLA “WATT RADIO 


la nota casa torinese diretta con grande competenza dal 
titolare, Rag. G. Soffietti, in occasione della partecipazione alla 
Mostra della Meccanica a Torino, ha precisato nelle linee di mas- 
sima ll suo programma industriale. 

Esso si riassume como segue: 

— Costruzione e vendita di apparecchi radioriceventi е 
radiofonografi per tutte le gamme d'onda, e di varia potenza; 

— iadiotrasmettitori fissi e mobili, per scopi professionali 
е gitettantistici; 
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— amplificatori e impianti 
лай per qualunque applicazione; 
— altoparlanti elettrodinamici e magnotodinamici di ogni 
tipo e potenz 
— elettrofoni — microfoni — accessori; 
lettrici di mi 


Watt lavora la ditta commerciale S.L.C.A.R. 
Иа prevalentemente commerciale e di rappre- 


lettroacustici portatili centralize 


ra. 


lavorare con l'importazione e magari anche — li Destino lo 
voglia poiché ne abbiamo tanto bisogno! — con l'esportazione. 
* 


SAMPRS 


La АША. prestò in via Adamello 


l'atteso gradito ritorno della S.AM.P.A.S. a Milano si sta 
effettuando in due tempi. 

ll primo riguarda una preliminare sistemazione in Via Savona 
dove la società ha voluto prender sede provvisoria per ritor- 
nare a Milano, nel centro logistico della sua vecchia e анело- 
nata clientela. Era urgente tornare dopo ben tre anni di decen- 
tramento a Camerlata in quel di Como. 

Il secondo è quello della costruenda sede definitiva in Via 
Adamello, sempre in Milano, dove l'attività di questa singolaro 
e inimitabile società avrà Il suo centro e la sua più razionale 
e logica estrinsecazione. 

їп questi giorni ci siamo recati in Via Savona richiamati dalla 
novità © dalla possibilità di fornire al nostri lettori anticipazioni 
su questa società che, nella sua apparente modestia, svolge 
wm lavoro serio e interessante, capace di soddisfare le oclet- 
tiche richieste di tutta l'industria delle telecomunicazioni e dalla 
riproduzione dei suoni, nonchè elettrotecnica, 

Qui abbiamo trovato in pieno fervore di sistemazione qu 
sta sodo di Milano 1946 (Via Savona 52 — Tel. 31-062 - 36-386 - 
36-387) dove la S.A.M.P.A.S. — Soc. An. Magneti Permanenti Altre 
Specialità si è trastorita direttamente dopo lo sfollamento a 
Camerlata. + 

Tale sede, come s'è detto, provvisoria è stata assunta in 
attesa che sia allestita quella nuova e definitiva di Via Adamello 
dove la S.A.M.P.A.S. sta costruendo uno stabilimento secondo 
iù moderne esigenze della sua industria, le cul affermazioni 
più vaste ed estese applicazioni nel campo del- 

della telefonia, della meccanica, della radio е 
lettronica, diventa di sempre maggiore estensione e im- 
portanza. 

La posa di nuovo macchinario disposto in modo che 1 vari 
cicli di lavorazione si compiano nella loro naturale successione 
ed il perfezionarsi dei laboratori di ricerca e di magnolizza- 
zione daranno alla S.A.M.P.A.S. le possibilità di far fronte con 
una produzione più intensa ed aderente all'evoluzione della tec- 
nica magnetica a lutte le richiesto della clientela italiana ed 
estera, richieste che si prevedono sempre più importanti dal 
punto di vista della quantità ө da quello della estensione. 

La S.A.M.P.A.S. costituisce dunque un brillante esempio di 
sviluppo progressivo dovuto all'intelligenza, unita alla tenacia, 
di quei dirigenti. 

Questa industria che ha una posizione assai Inconsueta posta 
fra la metallurgia e l'elettrotecnica è anche un modello del ge- 
nere nella organizzazione tecnica, sociale ed economica del 
lavoro. In essa la maestranza in una attività di specializzazione 
viene coltivata e perfezionata, nonchè tenuta moralmente ed 
efficacemente legata alla sua opera in modo che si è creata 
una compagine produttiva di notevole inte! tecnico e so- 
ciale. 

Tanto più che si tratta di una delle industrie del nostro ra- 
mo che non ha perduto un solo elemento nella sua preziosa spe- 
cialtrzazione. 
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M n altro comizio in Piazza del Duomo? Re o Repubblica? Sinistra o destra? Questi 
nostri simpatici Personaggi sono tutti concordi nel proclamare che “Radio Industria, 
mantiene, asdieme alle sue pubblicazioni alto il prestigio della stampa tecnica italiana in patria 
€ all'estero. La serietà dei suoi intendimenti la dovizia dei suoi mezzi in unione al fatto che le 


tirature sono sempre in aumento e la diffusione si perfeziona in profondità, ne fanno fede. 


“RADIO INDUSTRIA.. Vin €. Balbo, 23 - Milano VII - Tel. 54.137 - €. €. P. 322468 
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Nella descrizione particolareggiata di alcuni degli strumenti 
realizzati da questa casa, è definito anche il carattere della 
‘nuova linea 1946 degli strumenti e dei complessi di misura. 

La caratteristica essenziale di questa nuova produzione è 
Wa di una linea nuova anche dal punto di vista estetico. 
petto esterno degli strumenti, così come la realizzazione di 


È 
tutti i particolari, debbono Immediatamente dare al competente 
la sensazione di ciò che realmente rappresenta un apparecchio 
O.HM. studiato o sperimentato con la massima сша dal punto 
di vista radiotecnico, attuato meccanicamente secondo la scuola 


di un'alta precisione Indispensabile in siffatto genere di prodotti 
е rispondente alle reali esigenze di una clientela che sa — per- 
ché їп questo campo deve sapere — ciò che vuo! 

la O.H.M. Ing. E: Pontremoli * С. si val 


e consulenti ‘dotati di mezzi di indagine adeguati alle speciali 
necessità di questa produrione, ed ha addestrato е conservato 
una maestranza che é all'altezza di questo compito di specializ- 
zazione e che sarebbe un vero-peccato non realizzare con la 


che è il Dott, Marchetti, siamo certi che le 
non saranno tascurale e il buon nome degli it 
meno in questo campo in cui una ralfinata prod 
siderarsi una valida ambasciatrice del nostro pon: 
stro lavoro. 

La O.H.M. Ing. Pontremoli, dunque, con Іа collaborazione di 
tecnici e di una maestranza specializzata, può dire una parola 
autorevole nel campo degli strumenti e degli apparecchi di mi- 
sura e alla testa di quosto organismo produttivo c'è sempre il 
titolare infaticabile. Dr. Ing. Enzo Pontremoli, la collaborazione 
tecnica è affidata alle cure e alla maestia ben nota del Dott. 
Ing. Bozzi; il Dr. Marchetti utilizza la sua competenza commerciale 
e la sua vecchia passiono radiotecnica a beneficio dell'Azienda. 

La produzione attuale sì fondo essenzialmente sui seguenti 


, elementi: voltmetro elettronico; tester elettronico, ponte univer- 


ге modulato, megaohmetro a valvole; озсШозсоріо; 
a battimenti; alimentatore stabi- 
ttenuatori a T ed а H; ondametri, 


oscillat 
misuratore d'uscita; generat 
lizzato, cassette di rosistenz 
condensatori di precisione. 

‘Quanto sopra è oggetto già di normale produzione e comun- 
que | campioni sono a disposizioni degli interessati. Alcuni di 
questi apparecchi sono oggetto di una descrizione in « Rassegna 
della produzione ». 

DI quanto segue, invoco; sì potrà avere un campionario per 
una produzione abbastanza sollecita, alla Fiera di Milano: il distor- 
siometro; il voltmetro amplificatore, il provavalvole; il tester, il 
goneratore a modulazione di frequenza; il modulometro; ecc. 

la Ditta O.H.M. Ing. E. Pontremoli & C. Milano, ha l'ammini- 
strazione in Corso Matteotti, 9 - Tel. 76777. Lo stabilimento è 
sempre in Via Padova, 105. 

Por chi volesse trovare il Dr. Marchetti, l'indirizzo d'ufficio è: 
Generale Radiofonica - Piazza Bertarelli, 1 - Tel. 81-008 
Milano. 


DO-RE-MI 


La Ditta Renato Dolfin di Milano, conosciutissima anche sotto 

lo slogan «Do-re-mi» continua a percorrere la via della sua 

iallzzazione im apparecchi e accessori radio, e nel campo 
lettroacustica, 

Tale specializzazione si è particolarmente affinata, come 
sanno gli esperti in microfoni, ed è di questi giorni il lancio sul 
mercato, come uno del primi prodotti della ripresa, di un mi- 
crofono piezoelettrico di caratteristiche notevoli 

Questo microfono insieme al suol accessori, viene descritto 
in altra parto della Rivista e nel «notiziario » n. 

Interessa segnalare che questo microfono è prodotto in 
grande serie ed è offerto a un prezzo che in rapporto alle ca- 
ratteristiche conseguite e alle prestazioni ottenute, è assai mo- 
dorato. 

Intanto 1 clienti vecchi e nuovi della casa non dimentichino 
<he la ditta Dolfin Renato è ritornata a Milano (dalla sede de- 


centrata di Varese) all'antico nolo indirizzo di Piazzale Aqui- 
leja, 24. Questa sede è in via di ripristino dopo le distruzioni 
della guerra. Е stato dunque abbandonato anche il recapito 
provvisorio di via Solferino a Milano. 

L'organizzazione commerciale è pure sulla buona via di 
completamento; il titolare Sig. Dolfin ci prega di annunciare che 
è disposto ad esaminare e conclude! 
regionali per il mercato interno e rappresentanti ре 
i mercati esferi ancora liberi. Scrivano, gli interessati all'indi- 
rizzo di piazzale Aquileja, 24 o telefonino al numero 498-048. 

Presto daremo altri particolari sulla ripresa indusiri 
commerciale di questa simpatica organizzazione. 


LA RADIOCONI 


la consegna qui sarebbe di tacere dopo l'evidenza daía 
alla auste brazione del decennale della ditta: celebra- 
zione fatta nella forma più gradita ed opportuna in questi tempi, 
cioè lavorando. 

Ma non sarà certo fuori luogo indicare l'esemplare attività 
di questo simpatico nucleo produttivo che utilizza la sua com- 
pagine industriale, capeggiato da un uomo energico e che sa 
mel suo ambito di specializzazione quat'è la via da seguire. La 
Radioconi sarà certamente uno dei caposaldi di difesa del no- 
siro mercato intero dagli inevitabili attacchi dei conquistatori 
dei mercati a largo assorbimento; siamo anche ‘certi perciò 
che ci è lecito di accennare che la fabbrica saprà ben rappre- 
sentare all'estoro sostendo validamente le "competizioni che 
attendono i nostri migliori sul campo internazionale. 

їп un cordiale colloquio col Sig. Nobili, come riferiamo пе! 
notiziario » n. 6, abbiamo appreso che la singolare attività 
della ditta dedicata alla costruzione di altoparlanti е di mem- 
brane per i medesimi e per i microfoni, prosegue alacre come 
produzione e come preparazione di nuovi elementi, da inserire 
nella già numerosa serie soddisfacentemente compl 

La ditta ha iniziato dei rapporti d'affari di una cospicua 
entità anche пе! campo dell'esportazione. Ora si accinge а con- 
cretare questi scambi. Spera a questo proposito di uscire a 
sistemare le questioni doganali e doi permessi. E ciò sarà qui 
prima. Е cerio che sarebbe assai conveniente che le autorità 
preposte seguissero | dettami saggi dell'ambasciatore ameri- 
cano: meno politica e più economia, specie nelle stere gover- 
native, seguendo più da vicino le esigenze della produzione in- 
dustriale. 

Circa le novità, date le attuali tendenze costruttive, è allo 
studio un tipo di altoparlante di piccole dimensioni con 100 mm 
di diametro del cono e qualche altro elemento relativo a mi- 
crofoni ed altoparlanti su cui contiamo presto di tornare con 
maggior ricchezza di particolari. 


nd. 


(n. d) 


Il nuovo reparto fotoelettrico della “OPTILUX,, 


La «Optlux» S.R.L, ditta da molti anni specializzata nel 
campo dell'ottica, annuncia l'apertura di un' nuovo reparto spe- 
rimentale i cui compiti specifici sono e saranno quelli di studiare 
e realizzare apparecchiature fotoelettriche di ogni tipo o speci 

Questo campo di applicazioni, la cul vastità non è forse 
completamente nota, è poco conosciuto in Italia e le realizza: 
zioni che si possono constatare sono dovute quasi esclusiva: 
тете ad impianti eseguiti anteguerra con matorlalo di prove- 
mienza estera od a costruzioni speciali eseguite caso per caso. 

L'ing. Marcucci, direttore della Optilux, intende invece 
Маге una sistematica produzione che possa offrire in ogni mo- 
mento prodotti normalizzàti di serie adattabili ad ogni applica. 
zione o, in casi speciali, appositamente realizzati per un deter- 
minato scopo; solo così egli ritiene che il campo delle applica- 
zioni fotoelettriche possa svilupparsi e prendere piedo in Ita- 
Па, dove l'esiguità del numero di installazioni realizzate è certo 
molivata più dalla mancanza di una disponibilità di mercato che 
non da una mancanza di richiosta. 

Sulla strada così tracciata И laboratorio sperimentale fo- 
toelettrico.della Optilux ha studiato e studia continuamente pro- 
dotti commerciali che uniscano allo indispensabili qualità di ot- 
tima costruzione e di sicurezza di funzionamento anche quelle 
di una notevole flessibilità e adattamento al casi più Impensati. 
. I primi prodotti che sono stati già realizzati industrlalmente 
Sono: gli, strumenti. di misura (luxmetri) e i relais fotoelettrici; 


к 259 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


questi ultimi, in una realizzazione ad uso universale, sono certo 
fra la parte più interessante della produzione; || loro uso si 
estende alle applicazioni più varie e Impensale: dall'arcinoto 
impiego come dispositivo antifurto a quello per il conteggio 
dei pezzi melle produzioni di serie; dallo sbarramento di sicu- 
macchine utensili al traguardo fotoelettrico per le 
dagli impianti di apertura e chiusura au- 

tomatica delle porte a quelli di controllo della combustione: 
e И numero delle applicazioni, possibili potrebbe continuare allo 
infinito. 

la serie completa dei relais fotoelettrici comprenderà in 
un prossimo futuro tipi di dimensioni e disposizioni diverse per 
l'adattamento ai casi particolari: con speciale riferimento alle 
soluzioni con ingombro minimo, necessarie in talune particolari 
circostanze. 

Segnaliamo con piacere questa iniziativa che tende a colmare 
una lacuna nella nostra industria di applicazioni elettroniche e che 
non mancherà di suscitare l'attenzione degli interessati. 


' di DI 


“MIAL, - Nuovo programma 


Un aspetto caratteristico dell'immediato dopoguerra che 
ancora Impronta -attività tecnico produttiva nel campo delle 
radiocostruzioni è il gran numero di iniziative che vanno dai ten- 
tatvi a carattere arligiano-dilettantistico alle grandi .realizza- 
zioni Industriali. 

Questo fiorire di iniziative può anche essere salutato come 
simpatico segno di vitalità e condurre a nuove ed interes- 
mi realizzazioni e stimolare una concorrenza apportatrice di 
progresso. 

Naturalmente ogni iniziativa conserva e impone per un 
certo tempo, al suo! prodotti, una certa fisionomia che la dit- 
ferenza più o meno da um Il preambolo ha una esempii- 
ficarone nel caso produzione della MIAL e di 
suo nuovo progr produttivo. 

Infatti una caratteristica della produzione MIAL, specie pi 
quanto riguarda gli strumenti e apparecchiature di misura è stai 
sempre la ricerca del prodotto per severe esigenze, trascu- 
rando completamente li mercato dell'apparecchio economico o 
per limitate preteso. 

Il perlodo bellico col lungo tirocinio intorno ad apparec- 
chiatu igorosamente professionale, talvolta rea- 

pi pecialissimi, ha ancora accen- 
luato questa tendenza, e formato una schiera di dirigenti, di 
tecnici e di maestranze alienate a pensare e a concepire un 
prodotto 'in termini di eccezionale specializzazione. D'altra parte 
le richieste dell'attuale mercato sono decisamente orientate ver 
зо realizzazioni civili, relativamente semplici e nel caso speci- 
fico degli strumenti di misura, verso quelli cho costituiscono il 
corredo del radioriparatore. 

Come conseguenza di questi due punti basilari è nato, nel 
programma produttivo della MIAL, confermato dalle prime rea- 
lizzazioni, un felice connubio fra le richieste del pubblico (di 
strumenti semplici, economici, robusti e di piccolo ingombro) e 
i concetti che devono presiedere il progetto di apparecchia- 
ture di classe (alta precisione, costanza nelle caratteristiche, 
robustezza costruttiva, unificazione degli elementi, modernità di 
concezione, ecc.). : 

Primi esempi di questa nuova linea di strumenti sono dàti 
dall'amplificatore mod. 1145 per la trasformazione del voltmetro 
elettronico mod. 944 in voltmetro supersensibile, (0,01 volt fon- 
do scala, gamma di frequenza 10 Hz -+ particolar. 
mente, dal nuovissimo oscillatore «шр 

Sì tratta di un 
industriali, basantisi-su di una attrezzatura molto costosa 
latta per. produzione In е dotato di accorgi- 
menti che normalmente erano riservati, solo alle apparecchiatu 
scientifiche o professionali. Invece l'armonica combinazione di 
questi princip ha condotto ad una realizzazione caratterizza! 
da una notevole èconomia di costo. 

le caratteristiche principali dell'oscliiatore mod. 145 sono: 

a lettura diretta da 100 kHz a 22 MHz con 
imburo, modulatore interno a « doppio T» (Br 
vetto MIAL n, 409781), precisione di taratura + 1%, circuito 
oscillatore-separatore, attenuatore potenziametrico in filo con 
avvolgimento Ayrton-Perry, presa per modulazione esterna, al 
mentazione universale in altemata, schermaggio integrale’ con 
cofano ramalo, dimensioni di ingombro minime (200 x160 x 110 
тт.) Date le minime dimensioni può venire trasportato In una 
qualsiasi borsa Oppure può essere fornito nell'apposita borsa 
«pronto» che consente dj usario senza esirario dalla borsa 
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stessa, Е quindi lo strumento id 
a domicilio. 
y maggiori schiarimenti gli interessati possono richiedere 
l'informazione Tecnica n. 18 che viene in questi giorni spedita 
а oltre 5000 iscritti alla v lista di spedizione » MIAL. 

DI taluni altri nuovissimi strumenti si dirà ‘più avanti, in occa- 
sone della Fiera Campionaria. 


per riparazioni e verifiche 


La I RI M. e i suoi autoradio 


Nol numero scorso nell'accenna 1. 
mo riferito del progetto di costruire un autoradio di class. 
Oggi, sciogliendo la riserva fatta, possiamo diro che l'autoradio è 
stato realizzato, anzi si tratta di due modelli diversi che descri- 
viamo ben volentieri. 


IRIM 743A IRIM 763A 
© Gli apparecchi per auto «743 A» e «763 A» della IRIM. 

sono stati costruiti per rispondere alla mancanza sul mercato 

italiano di un complesso ricevente per auto di grande cia 

1 due tipi di apparecchio differiscono solo per la parte a 
bassa frequenza che da una potenza di uscita di 4W per il 
tipo 745 e di 10 W per il tipo 763. 

L'insieme è sistemato in due custodie; nella prima è con- 
tenuto il ricevitore vero e proprio, lo stadio di alta frequenza, 
quello di conversione, l'amplificatore di media, ll rivelatore е 
il primo stadio di amplificazione di BF; nella seconda è incluso 
l'amplificatore di potenza il gruppo di conversione ed i relativi 
filtri. l'altoparlante è collocato a parte in apposito cofanetto. 

la particolarissima p geniale disposizione di con- 
seme di ridurre l'ingombro al punto di rendere l'apparecchio 
facilissimamente istallabile in qualsiasi vettura anche nelle più 
piccole. к 

| collegamenti fra le due custodie sono assicurati. da uno 
speciale cavo ad alto isolamento protetto da una guaina me- 
ласа, 


nsibilità elevatissima è ottenuta mediante uno 
di preamplificazione in AF di rendimento straordinariament 
vato. L'accordo è realizzato con Un condensatore variabile triplo 
incorporato nel gruppo ad alta frequenza. 

li collegamento fra | due gruppi realizzato appona prima 
dell'amplificazione di potenza permette di escludere qualsiasi 
disturbo dovuto al cavo di collegamento anche se questo è 
molto lungo. 

L'accens 


chio 


e dell'appa comanda a distanza con 


un teleruttore in modo da ridurre al minimo le correnti: circo- 
Tanti. 
l'alta tensione viene ottenuta mediante un survoltore spe- 


1 filtri per l'ellminazio: isturbi sono di tipo ad alta 
etticienza e consentono una ricezione assolutamente non distur- 
bata, anche con l'auto in marcia. 
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La 1. C, A. В, e la sua attività 


la LCAR, Industria Condensatori Apparecchiature Radio- 
ttriche si è costituita con sede sociale a Milano, Corso Mon- 
forte 4, e con stabilimento in Monza, per valorizzare le rispettive 
capacità scientifiche e l'esperienza tecnologica di studiosi spe- 
cialisti nella costruzione di condensatori elettrici di qualsiasi 
tipo ө per qualsiasi applicazione. 

Il nucleo direttivo conta come componenti gli Ingg. Gianni- 
mi, Perucca a Scandura, nomi accompagnati da simpatica noto- 
rietà come specialisti nello studio, la costruzione del conden- 
sator el е delle loro applicazioni. Nel Consiglio di am- 
ministrazione figurano nomi noli e stimati nell'ambiente finan- 
ario milanese. Il che consente di presentare la I.C.A.R. come 
un nuovo complesso produttivo fondato su basi solide e orien- 
tato con criteri sani verso un programma ragguardevoli 

La 1: si presenta agli industriali ed ai tecnici Italiani 
con la finalità precisa di realizzare prodotti di alta qualità e di 
caratteristiche superiori in conformità a quanto è ritenuto parti- 
colarmente richiesto nelle costruzioni, di apparecchiature ed im- 
pianti di classe o profession 

la LCAR. è attualmente in grado di costruire ogni tipo 
di condensatore a carta. In particolare oggi si presenta lan- 
clando sul mercato una novità costituita dal « PROTEX », un con- 
donsatore per circuiti “di livellamento eseguito in ойо în custo- 
dia tubolare cilindrica particolarmente adatto per dare la asso- 
luta garanzia di funzionamento agli alimentatori di circuiti radio- 
riceventi o trasmittenti; inoltre viene presentata una serie di 
condensatori per telefonia AF, por rifasamento, per avviamento 
motori e per livellamento in custodia cilindrica, tutti di conce- 
zione originale sopratutto studiati per ottenere i vantaggi mas- 
simi nel loro Impiego. 


Nella costruzione di condensatori variabili la |.C.A.R. offre 
all'attenzione dei competenti un tipo perfezionato doppio e tri- 
sto 


plo a sezioni eguali per radio ricevitori: la curva di q 
condensatore è molto prossima alla lineare di frequenza me 
tre le dimensioni di ingombro del complesso rimangono inte 
Чоп a quelle dei tipi normali. 

in questo campo la C.A.R. sta studiando novità importanti 
che vedranno la luce nella prossima stagione radio. 

La ICA.R. vuol porsi con | suoi prodotti al «servizio» 
esclusivo della migliore utilizzazione di essi collaborando strot- 
tamente ed attivamente con | tecnici progettisti degli apparati 
e degli impianti, ai fine di raggiungere quelle soluzioni parti- 
colari che soddisfino le sempre più raffinate esigenze della tec- 
nica moderna. . 

In modo speciale la I.C.A.R. tende a creare tipi esclusivi per 
ogni cliente specie allorchè esso ha delle esigenze. partico! 
oppure quando И condensatore -influenza decisamente le carat- 
teristiche dell'apparato tanto da daro ad esso un segno distintivo 
inconfondibile. 

La LC. rà sempre lieta di porsi 
suoi laboratori, | sudi impianti ed i suoi tecnici per lo studio 
е la risoluzione appropriata di qualsiasi problema scientifico in 
‘questo ambito, Indipendentomente da ogni considerazfone com- 
merciale, di quantità o semplicemente di fornitura più o meno 
assicurata preventivamente. 


orem `> 


Da una cordiale conv 
dirigenti della organizz 
qualche anticipazione sui programmi della casa che persegue 
lai sua attività con notevole energia o larghezza di vedute, 
C'è tutta una linea nuova di apparecchi riceventi che can- 
igenze e le richieste del- 
la nuova stagione con tutta tranquillità. Quantità e qualità com- 
misurate alla nuova raffinata pretesa del mercato che: impone 
al nostri costruttori la massima razionalità di programmi. 


disposizione con i 


(n. d) 


lon è ancora tramontato il successo doi ricevitori "542" e 
“641”, uno dedicato a Bellini e l'allro a Rossini, che si deline 
quello indiscutibile del "522" dedicato a Paganini e costruito po 

е l'apparecchio del popolo. Infatti a questo ricevitore è 
stato dato il compito di sostenere il giudizio severo di un pub- 
blico molto esigente e che tuttavia vuole avere un apparecchio 
destinato tra l'altro a consentire la massima economia di sposa. 

Prima dì parlare dei nuovi tipi dobbiamo riferire che la 
O.R.EM. ha rinnovato la sua linea di componenti e ha effet 
tuato un coscienzioso studio per la scelta dei tipi di valvole 
più efficienti, scelta che è caduta sulla serie europea, serie 
Tossa Philips. 

Tra | componenti nuovi notiamo i compensatori ad aria, | 
nuovi gruppi di AF e i nuovi trasformatori di BF. 

La casa ha posto in vendita scatole di montaggio per con- 
sentire al vari costruttori di fabbricare apparecchi con consigli 
tecnici, schemi, indirizzi, nonché componenti O.R.EM, ma con 
stili costruttivi a seconda delle esigenze locali 

| ricevitori cui accenniamo per la nuova s 
tutta presente alla Fiera di Milano, sono i seguenti: 


che sarà 


"543" BEETHOVEN 2 

Е un ricevitore a quattro gamme, assimilabile al "542" già 
noto. F' una serle successiva con qualche perfezionamento; ha 
inque valvole di cui il complesso AF-MF e rivelazione della serie 
rossa europea: ECH4; ЕРУ; EBCS; la BF e l'alimentazione è affi- 
data alle octal 6Vé-G е 513-6. Si ha una maggiore resa sulle 
onde corte rispetto al tipo da cui deriva (si hanno tre gamme 
sulle corte ө una sulle medie). Sono impiegati il nuovo gruppo 
AF con compensatori ad aria, nuovi trasformatori di MF, blocco 
alimentatore separato. Il mobile è identico a quello del "542 
l'altoparlante è di nuovo tipo con 5 W di potenza di uscita 
ndistor 


"642" BOCCHERINI 


Ha le stesse caratteristiche del "641" (sei valvole, quattio 
gamme di cui tre corte) e impiega lo stesso simpaticissimo е 
originale mobile. La parle radio è affidata anche qui alle val- 
vole rosse Philips, la parte atustica е d'allmentazione alle octal 
66-0 e 5Y3-G. Quest'ullima è piazzata su di un blocco sepa- 
rato. Si ha una indicalrice di sintonia, occhio magico ЕМА. E 
impiegato il nuovo gruppo AF con compensatori ad aria, nuovi 
trasformatori di MF. L'altoparlanto nuovo modello ha 7 W di 
uscita indistorti. 

Questi due apparecchi saranno pronti assai presto; già pos- 
sono essere frattali per la vendita, Altri apparecchi, che, come 
s'è detto, saranno pronti per la Fiera di Milano a settembre, 
sono altri quattro modelli originali: 


"тал" VERDI 


E un sette valvole, sei gamme d'onda, scala a specchio di 
nuova realizzazione, Valvole rosse, radiofonografo di gran lusso 
con 12 W di uscita, 


"551" GOUNOD 


Cinque valvole tipo europeo, serle rossa, tre gamme d'on- 
da di cui due corte e una media, soprammobile di concezione 
originalissima e di gusto squisito. 


"643% DONIZETTI 


Е un sei valvole tipo europeo serio rosse, quattro gamme. 
Soprammobile originale ed elegante, 


"1642" PUCCINI 


Radiofonograto a sei valvole europee serie rossa, occhio 
elettrico EM, quattro gamme. Alimentazione separata, uscita 
7 W indistorti, quattro gamme d'onda di cul tre сопе e una 
media. 

Con questo corredo di novità e questa linea completa di 
apparecchi la O.REM. può ben dite di aver fatto in un anno 
quella strada che amici, clienti e simpatizzanti le hanno augu- 
rato. Merita quindi la fiducia che si è guadagnata, e deve con- 
linuare a riscuotere la stima che ha Imposta, 
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7 ATTIVITÀ GELOSO 


Come più volte abbiamo riferito su queste colonne, la 
presa di attività per il mercato civile interno e di esportazione 
della Soc. J. Geloso coincide con la riaffermazione di un im- 
peccabile Indirizzo di alta qualità dato alla sua produzione 
protetta da brevetti e depositata agli effetti legali come modelli 
esclusivi. 

l'uscita del "Bolletüno Tecnico Geloso" già segnalata, è 
jualehe cosa di più del ripristino di una simpatica e apprezzat 
ыга propegendistica; costiuce poralro un fatto nuovo che 
sta a dimostrare la vitalità della casa dato che l'opuscolo, chia- 
то e interessante, descrive inzialmente prodotti nuovi messi 
a disposizione della larga clientela fatta di amici e di tecnici 
che li apprezzano con entusiasmo. Il "B.I.G." m. 36 contiene di 
prevalenza la descrizione di ampliticatori come apparecchi fi- 


ECHI» (BI 


La Commissione Legislativa 


Nel numero scorso abbiamo accennato alla costituzione di 
una Commissione pet lo studio di una riforma sulle norme legali 
fiscali che regolano tutta l'attività radio industriale e comme! 

ciale in italia, 

Alcune frasi della frettolosa segnalazione — non si trattava 
di un articolo bensì di un trafiletto della rubrica « In ascolto » — 
poteva far supporre qualche nostro dissenso o parer contrario 
sull'attività, le finalità e le conclusioni dei lavori della Commis- 
sion 

Е nostro intendimento precisare, anche in qualità di editori 
dell unico libro italiano sulla « Legislazione italian Radio » 
(Radio Industria - 1936), che è sempre nostro parere che il com- 
pito della Commissione sia particolarmente arduo e delicato, 
specie se si vuol considerare la portata e la vastità della riforma 
che si auspica, e di quella che si impone, sul piano legale e 
fiscale nel nosiro campo per una proficua attività nella ripresi 

Ci siamo dunque informati sullo sviluppo attuale dei lavori 
della Commissione; ci siamo trovati di fronte a un cospicuo 
lavoro svolto da persone di sicura e ineccepibile abilità е, сот- 
petenza, come l'ing. J. Geloso che ha espresso chiaramente le 
Proprie vedute nell'infervista che pubblicammo a pag. 146 del 
n. 112/114 di « Radio Industria », e Il dott. Ing. A. Cannas, coadiu- 
vati in questa specifica fatica da un'altra spiccata figura della 
nostra industria radiotecnica: ll dott. ing. 5. Novellon 
valgono anche della collaborazione di competenti di chiara fama 
dal punto di vista strettamente legale © della giurisprudenza. In 
sostanza abbiamo potuto constatare con piacere che, le cosi 
si stanno svolgendo nel modo e con le premesse che noi ave- 
vamo auspica! 

Nell'esprimere il rincrescimento per l'inciden 
dire di aver trovato piena soddisfazione delle nos 
fatte nell'unico intento che le finalità generali della Commissione 
sortissero ad una piena e vigorosa azione a beneficio della ci 
goria e il cui spirito viene interamente da noi condiviso. 


(a. 


niti, e illustra vari elementi nuovi che richiameremo qui di se- 
guito. 


nostri lettori il suo schema anzi fu pubblicato nel «notiziario » 
n. 3 a pag. 3 come primizia per cortese concessione data per- 
sonalmente dall'ing. Geloso al nostro direttore. 

Altri amplificatori descritti nello schema di principio e nei 
particolari di montaggio sono il "G-15 R” potenza modulata 
15 W; l'amplificatore autonomo ad accumulatore "G-18 В" di 
potenza d'uscija; l'amplificatore da 30 W di potenza modulata 
denominato "G-50 А". 

Particolare interesse tecnico-commerclale assume ll “G-18 
R" in questo momento, amplificatore autonomo alimentato da 

ia di accumulatori; l'anodica è ottenuta dal vibratore- 
ore n. 1480 che viene descritto а раме nel bollettino. 


"Tra i prodotti nuovi ricordiamo alcuni altoparlanti di сш due 


magnetodinamici, il vibratore di cui s'è detto, i microcompen- 
satori ad aria, le morsettiere, un praticissimo cambio di ten- 
sioni, una presa fono, bottoni, minuterie, ecc. 

Vanno . attentamente considerati i prodotti nuovi implegati 
negli apparecchi descritti nel Bollettino Sé tra cui vari commu- 
tatorì, telal, trasformatori di alimentazione e di accopplamen- 
to, ecc. 


VITA SOCIALE 


L'attuale Consiglio dell’ A. М. С. В. A. 


dei nosiri ri- 
tievi sulla Commissione per la riforma della legislazione sulla 
radio, denuncia un preteso «chiaro atteggiamento nostro con- 
trario agli interessi di categoria» rappresentato da quel malau- 
gurato trafiletto di rubrica che per l'occasione viene promosso 
ad articolo. d 

Poichè in questo momento c'è chi pone in discussione la 
validità delle elezioni di Genova con cui И consiglio e la pre- 
sidenza si ritengono in carica, preferiamo tornare sull'argomento 
a tempo opportuno. 

Comunque prendiamo alto della signorile procedura della 
AN.CRA. con cui ha voluto ringraziarci del disinteressato ap- 
poggio e simpatia prodigati dalle nostre pubblicazioni, nel suo 
sorgere e consolidarsi. 

Non v'è povero di spirito (in buona fede) che non com- 
prenda come gli interessi della categoria sì difendono e anche 
soltanto si salvaguardano, affidandoli a persone competenti e ret- 
te dato che debbono lottare contro formidabili posizioni anti- 
tetiche, sostenute da elementi ben preparati; e il nostro mo- 
desto consiglio di fare attenzione a questo punto è stato tra- 
visato con una odiosità che si è resa palese anche ai più 
modesti ed estranei componenti la categoria, 

Non ‘abbiamo bisogno di spendere molte parole per dire 
che ben pochi possono superarci nella gara generosa delle di- 
sinteressate prestazioni passate, presenti e future prodigate a 
beneficio degli interessi della nostra tecnica e della nostra 
industria, cioè della « categoria ». . 

Prendiamo nota, dunque; ma prendano nota anche gli altri. 

Dopo tutto qualcuno saprà certamente che qui da noi con 
tanta pazienza e con franegscano spirito di comprensione si 
accettano sempre consigli costruttivi e onesti; ma è d'uopo 
rammentare che siamo tutti ispirati dal dovere — diciamo do- 
vere — di conseguire una dignitosa parità, su questo terreno, 
dandone a chi mostra di ауете bisogno. 

J 


Per la prose 
a RADIO INDUSTRIA XL 


ma stagione aggiornate il vostro schedario richiedendo 


RADIOSCHEDARIO 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


I “Variac,, della Soc. An Ing. S. Belotti & C. 


Su licenza General Radio e con bre- 
vetti e disegni della medesima, la soc. 
Ing. Belotti costruisce da tempo i va- 
Час che sono variatori di corrente alte; 
nata. Questi aoparecchi sono in sostanza 


Ancora una novità in 
j II gettito di nuovi tipi riceventi e tra 
{mittenti in compo tubi elettronici RCA è 
particolarmente intenso. In questo fasci- 
colo è siala latta una larga recensione 
di alcuni dei tipi più salienti sviluppati in 
questo ultimo periodo, 

Ота coccorre notare un nuovo gruopo 
di esemplari della sere miniatura a ri 

aldamento indiretto a 63 V e a 126 V 
di accensione nonchè un raddrzzaiore a 
35 V con possibilità di derivare una pre- 
sa a 7.5 V per alimentare una lampadina 
de pannello, uno a 117 V di accensione, 
una valvola di potenza a concentrazione 
elettronica a 50 V. 

Riassumendo, questo gruppo di esem: 
plari nuovi si denomina 


6AVS - EBAS - 12BA6 - pentodi ner Af; 

- &AT6 - 12AT6 - doppi diodi triodi ad 
апо mu 

= 6BE6 - 128E6 - convertitrici; 

- 35W4 - 11783 - raddrizzatrici a riscalda 


mento indiretto; 


< 5085 - finale di potenza a fascio elet- 
tronico. 
Questi tubi sono stoli sommariamente 


descrilti a pag 2M, e saranno radunati 
insieme а molli aliri in uno speciale estratto 
che sarà in vendita alla Fiere di Milano. 

Sono intanto annunciate le seguenti no- 
vità Gi cui diamo un cenno quale pri- 
тїшї. 

2EM — trasmittente, ad accensione ad 
alta temperatura amplificatrice а concen- 
trazione elettronica di potenza, prevista 
per servizi mobili е d'emergenza. Sop- 
ропа un massimo di potenza d'ingresso 
di 30 W in classe C in telegrafia (CCS) 


de! variatori atti a funzionare con una 
determinata tensione di linea e possono 
fornite qualunque tensione da zero al 
massimo delle inea, con una variazione 


continua del rapporto di trastormazione. 
Le applicazioni del variac sono intuitive 
nel controllo della tensione, della velo 
cità, del calore. della luce, ecc. Il loro 
impiego nei laboratori di costruzione 
di riparazione radio sono intuitivi 
Costruttivamente i variac sono degli 


autotrasformatori su di un nucleo di for 
ma toroidale. |! contatto tra l'avvolgime: 

lo e il circuito di carico viene stabilito 
da una spazzola di 


ogni momento, almeno una spira di filo. 
le tensioni risultano variabili con 
pertetia omogeneità. Il nucleo è di ferro 
al silicio in modo da исте al minimo 
le perdite; l'avvolgimento е in filo smal- 
lato, avvorto in modo speciale e accuta 
tamente isolato. Varie altre previdenze 
assicurano al pezzo ottime carateristi 
che ed eccellenti qualità di prestazione 
Ogni tipo porta chiaramente incisi i doti 
ти! di tensiens e corrente. 

Interessanti sono anche le varietà della 
realizzazione come | variac accoppiati in 


due o Ire elementi per circuiti bitasi е 
паві, i variac in custodia con strumenti, 
| vatiac a trasformatore. 


campo valvole “RCA, 
2126 — vasmitienie di piccole di 
мел айана рет РЫ sec 
We (Cs con tenion тй superior 
aaoo V 
ЗАТО — doppio Wiodo di potenza a 


6C24 — trasmittente di potenza per cir 
culti FM, televisione e applicazioni indu: 
striali. E' del tipo a raffreddamento f 
zato in aria. Può tomire 1100 W su 160 
MHz. 


&SB7-Y — convertitore pontagriglia in 
melallo con alli fattori di conversione e 
di trescondultanza di oscillazione. Е pre- 
visto nei ricevitori su 88-108 MHz 


6527 — tubo metallico a 63 V e 0,15 A 
di accensione contenente un doppio dio. 
do e un triodo ed alto «mu». Serve co- 
me rivelatore, amplificatore e regolatore 
di sensibilità in ricevitori d'auto. 


7C24 — trasmettitore а raffreddamento 
forzato ad ara, per lelevisione, FM e 
applicazioni industriali, E' adatta per cir 
culti con griglia a terra. La massima dis 
sipazione di placca è 2 kW. 

Tra le novità recenti si noti una valvola 
doppia 1289 - GT contenente due unità 
pentodo e triodo. 

Intanto potrà interessare а titolo in- 
dicativo alcuni prezzi dei nuovi tubi in 
dollari, Prezzi di vendita in America 

le re lighthouse costano rispettiva. 
mente: 2C40 = 1250; 2С45 = 10,25; 


559 = 5,55, е non si può dire che siano 
оп mercato. 

Alcune delle nuove miniature costano 
iniomo a 0,80; 1,15 quella di potenza; 
0,65 la raddrizzatiice, In media un cot- 
redo per cinque valvole costa intorno a 


4 dollari 
(Mh) 


Il “Condor Cyclone Six, 


la ditta Dott. Ing Giuseppe Gallo ha 
realizzato un nuovo autoradio Condor de- 
nominato «Cyclone Six». Prima di dame 
i dati generali avverliemo che la prima 
serie di questi apparecchi sarà consegna 
fa entro giugno. L'attesa ansiosa cella 
clientela che già ben conosce e apprezza 
i Condor e che perciò пе па fatio larga 
prenotazione, non sarà delusa 
La Casa rivela che quesio apparecchio, 
che ta seguito ad altri noli autoradio Con 
dor, rappresenta il frutto della propria 
passata esperienza е della collaborazione 
on alcuni migliori tecnici del ramo radio. 
1 ‘complesso consente la ricezione a bor 
пе le stazioni ad onde me 
оле con elevata potenza 


die ed a onde 


niarezza, di modo che a qualunque ora 
del giorno ё possibile ricevere in 
parlante i radioprogrammi ita'ani е 


za d 


ne con la vettura in marcia, 


E re riusciti ad ottenere 
а ricezione su onde corte con un'anten- 
na cornissma e senza alcun disturbo del 
motore. Le possibilità di ricezione si espli- 


cano su due gamme ci onde medie e tre 
su onde corte. Il complesso prevede an- 
che una presa fano, con una posizione del 
commutatore Se si pensa спе possono 
essere inseriti uno o più alloperlenti ag- 
iunt'vi sí può pensare come sla dato 

complesso una più larga latitudine di im- 
piego. Naturalmente è previsto anche un 


attacco « fono » mediante il quale si pos 
sono riprodurre dischi o inserire un mi- 
crotono per dillondere la voce deilan 


nunciatore per applicazioni pubblicitarie е 
per autopulmann, ecc. 

L'apparecchio è installato in modo che 
può essere facilmente smontato € por 
tato a casa ove con uno speciale alimen. 
tatore (che la Ditta fornisce a richiesta) 
può funzionare anche a corrente alter- 
nata, in tal caso l'alimentatore a corrente 
continua resia a bordo senza alcuna noia 
о pericolo. l| consumo è notevolmente 
contenuto in bassi limiti in rapporto alla 
efficienza del complesso. 

Riassumendo, il « Condor Cyclone Six» 
serve per 

г) montaggio su macchine da turismo, 
con l'eventualità di un secondo alloper- 
lante per macchine grandi € lussuose; 

b) installazione in autopulmann, con l'in- 
serzione di vari altoparianii oppure una 
serie di attacchi per сина (fino a 50 pre- 
se). Un laringofono inserito alla presa fo- 
no dell'apparecchio può consentire al di 
rettore del viaggio di fare comunicazioni 
varie concernenti la disciplina di marcia o 
altro; 

c) impiego su camion pubblicitari; l'ap- 
parecchio può funzionare con due allopar. 
lanti tromba esponenziale esterni, per pro. 
grammi radio, esecuzioni lonografiche (con 
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I R 1 M MILANO - VIA MERCADANTE, 7 - TEL. 24-890 


Modd. 743A - 763A 
AUTORADIO 


Onde medie 200 - 560 m 
Onde corte 30-51 m 
Onde cortissime 15-30 m 


L'unico apparecchio che mette a Vostra 
disposizione in auto tulle le trasmissioni radio. 


Valvole normali e facilmente reperibili 


743 А: 2 ECH4 1 EBF? 1EL3 * 
769A: 2 ECH4 1IBF2 16С5 26V6 
Esecuzione a 6 e 12 volt 


Garanzia 6 mesi (Valvole escluse) 


Mod. 653 


Il più piccolo grande apparecchio di uso universcle. 


Supereterodina a 5 valvole. 3 gamme d'onda, cortissime, 
corte, medie, altoparlante di altissima fedeltà, potenza d'uscita 3 
watt indistorti, antenna automatica, mobile elegante in bachelite. 


ELETTRICITÀ RADIO - MECCANICA DI PRECISIONE 
ATTREZZATURA PER L'ALTO VUOTO 
Materiale per radiotrasmissione e radioprofessionale. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


l'aggiunta di un giradischi) e microfoniche; 

d) montaggio su auto per gare sportive; 

е) montaggio su motoscafi di diporto 6 
sorveglianza, 

1) montaggio su рат!!! da crociera, au- 
to della polizia, ecc 

L'apparecchio impiega le seguenti val- 
vole: ECH4 convertitrice mescolatrice; 2 
amplificatrici MF, 6K7; una rivelatrice е 
amplificatrice ci BF, 607 che è anche una 


eflicace regolatrice della sensibilità (CAV); 
una SN7 doppio triodo pilota, una éN? 
doppio triodo push-pull finale 


l'aimentezione è eltettuata mediante un 
alimentatore separato contenente un grup- 
po survoltore rotante (molore dinamo se 
пе О, E) che eleva la bassa tensione in 
alta tensione a cc e uno speciale siste- 
ma titro di entrata e di uscita 


Un nuovo amplificatore 


La «Nova» specializzata da vecchia 
data nella costruzione di amplificatori е 
sempre pronta nel rispondere a tutte le 


richieste del mercato ha ideato, studiato 
е costruito un amplificatore di ridottissi- 
me dimensioni che, volendo, può essere 
agevolmente sistemato in una valigia 


Calam 


per altoparlan 


MILANO € VIA SAVONA. 


Il « Cyclone Six» impiega il gruppo AF 
«Nova», L'altoparlante è magnetodinami- 
co, con compensatore acustico. 


Caratteristiche elettriche: 

Tensione di alimentazione: 12 voll cc. 
(consumo 48 A). 

Tensione di alimentazione: 6 volt c.c 
(consumo 10,0 A) 

Potenza di uscita: 8 watt modulati. 


Gamme di ricezione 
Onde medie: 1°) da 478 a 325 metri; 
2°) da 335 а 187 metri 
Onde сопе: 3°) da, 54,5 a 35,8 metri; 
4) da 362 а 231 теш; 5") da 23,5 a 
15 metri; 6") Fono. 


(n. d) 
"NOVA 


l'amplilicetere appartiene alla Serie 
Victor» di cui vedremo ben presto al- 
tri modelli 


0 modello prende nome « Ampliti- 
calore “Victor” 10 watt» ed usa le se. 
guenti valvole: EIR - él - 80 (o 575). Е 
prevista l'entrata per il microfono e рег 
il fonoriproduttore (pick-up). A mezzo di 
doppio potenziometro speciale può es- 
sere efletluata una regolazione manuale 
е del riproduttore fonografico e del mi 
crofono; inoltre passare dall'uno all'altro 
senza Speciale commutazione. Un tra- 
slormatore  d'uscila incorporalo da la 
possibilità di alimentare uno, due o più 
altoparlanti, Per i due altoparlanti pre- 
visti in sede di progetto esistono due 
prese separate La potenza di uscita con 
il 5% di distorsione è di 8 watt mentre 
è di 10 walt con una distorsione del 15 


per cento. Le misure d'ingombro sono 
20x 15x 9 cm. || peso è di 9 kg 
circa. 


Questo complesso viene torito con 


due altoparlanti uno elettrocinamico sen- 
та trasformatore d'uscita e con un'ecci- 
lazione di 600 ohm, l'altro magnetodina- 
mico senza trasformatore c'uscito 

Ambedue sono della serie 7 Alla già 
molto noia sul mercato italiano. 

^ richiesta può essere fomito un mi- 
crofono piezoelettrico con 7 metri di cavo 
schermato. (s. е) 


Condensatori “M.E.R.,, 


ta tebbricazione dei condensatori varia. 
bili può sembrare a chi osservi la cosa 
un ро" superlicielmenle, un problema di 
lieve difficoltà, consistente essenzialmen- 
е in una lavorazione meccanica che pur 
ichiedendo una notevole precisione, può 
essere fatta con una attrezzatura normale. 
In realtà un buon variabile è prima di tut- 
о un organo di carattere elettrico: е come 
tale deve rispondere a precise esigenze 
Jella tecnica radio-Irequenza, e deve tun- 
zionare quasi sempre in circuiti percorsi 
da frequenze тойо elevate, dove si ve. 
ilicano dei fenomeni molto complessi, Та! 
igenze devono venie soddislatle attra. 
i viene creando in lal modo Una 
3 faterdlpene 
ici e m 


fra requisiti elet 


arduo e complicato Un 
оге var ё fra i tant 
tutivi dei radio apparati, uno dei più 
lili da realizzare) richiede nel progi 
sta una profonda collura sia nel campo 
elettrico tecnico, che nel cempo mecca 
nico. Basterà ad esempio accennare al 
problema della resistenza di contatto, pro. 
blema di cul а molti sfugge l'importar 
che è invece uno dei fondamentali: in 
esso si deve raggiungere un giusto com- 
promesso tra dolcezza di rotazione, pre: 
sione del contatto sul settore, disposizione 
е forme generali dei vari elementi. Si 
spiega cos! come relativamente poche fra 
le varie iniziative che sono sorte negli 
ultimi tempi, abbiano incontrato successo: 
а queste notiamo quello della Ditta 
M.E.R. i cui prodotti hanno già consegui- 
to una ппотапга notevole. Difatti è noto 
che questa Ditta ha messo da tempo sul 
mercato dei variabili che rispondono pie 
namente alle severe esigenze che richie. 
de la costruzione di un condensatore va. 
riabile di alle qualità, In modo particolare 
vengono prescelti i materiali che sono se 
lezionati lenendo conio delle caratteristi. 
che prestabilite. Una funzione importante 
Viene data all'alluminio delle lamine sia 
fisse che mobili, che deve avere Ja giu 
sta pastosità in modo da rendere il com 
plesso stabile con il tempo onde mante 
nere l'assoluta precisione. 

L'effetto microfanico nei condensatori 
MER. viene ridotio praticamente a zero 
Gato il lissaggio delle lamine ottenendo 
così un condensatore di minimo ingom. 
bro e di ottimo rendimento, 

Il successo è dovuto alla serietà di i 
tenti con cui | dirigenti della M E.R. han- 
no affrontato il problema, e alla accurata 
е sostanziale organizzazione elettrico me: 
canica della Dilla Questa organizzazione 
è però sempre in via di ulteriori e nuovi 


te permanent 
microfoni, rivelatori fonografici (pick-up), cuffie, ecc. 


in lega "ALNI,, 


52 € TELEFONI: 31.062 - 36.386 - 36.387 
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NOVITA"! sraccio FON OINCIS ORE DA 


permette l'incisione di dischi con qualsiasi 


SA RADIOGRAMMOFONO 


ї della Radio. - || vostro canto, la 
vostra voce, lo vostra musica su dischi ottimi ed economic 


. 
APPLICAZIONE FACILISSIMA PER TUTTI 


1. 3600 Clo d заь ilio del montaggio 


vio, ө notizie sulla tecnica della fonvincisiona) 


INVIARE ANTICIPO DI 1. 1000 A MEZZO VAGLIA POSTALE O BANCARIO A 
DIAPHONE RADIO - MILANO - conso ххи MARZO, 28 - TELEFONO 50-348 


Spedizione immediata a mozzo corriere (contra assegno) 


Amplificatori - Altoparlanti giganti - Trasformatori - Autotrasformatori 0, $, T. 


AMPLIFICATORE 15 WATT - Valvole usate 
6Ab - 2 x TAL 5 - 83. Il complesso di facilissimo 
uso da applicarsi in impianti ove si desideri buona 
potenza con ottima riproduzione. 


AMPLIFICATORE 30 WATT - Valvole usate 
75 - bAb - 2 x 616G - 83. Il complesso di classe 
per trasmissioni all'aperto ove si desideri elevata 
potenza d'uscita con fedele riproduzione. 


Nel vostro interesse interpel 


Soc, An. OFFICINA SPECIALIZZATA TRASFORMATORI - Milano - Via M. Gioia, 67 ~ Telef, 691.950 


Calamite permanenti in lega “ALNI,, 
GU per altoparlanti, microfoni, rivelatori fonografici (pick-up), cuffie, ecc. 


MILANO * VIA SAVONA. 52 ® TELEFONI: 31.062 - 36.386 - 36.387 


TJ|ORINO 


tp PUR d paragone 


p 5 
Ire MES 


perfezionamenti, sia nell'attrezzatura mec- 
canica che nella messa in linea di nuovi 
apparecchi di collaudo; poichè è ferma in 

one della М Е В, di portare | propri 


Il microfono 


Im Velotron 
ta CR oma è un 
iroacustico in quanto 1 
sonora in potenza elettr 


un microfono piezoe 


Prima Fabbrica Italie 


EE APPARECCHI CINEMATOGRAFICI 


meccanica di precisione 
tina elettroasustiche 
apparati morse 
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MILANO 


ти ROVERETO в 3 - TELEFONI 


labbricato dat 


зета di pola: 


uisce un tipo del iulio 


prodotti ad un grado di perfezione tale 
da poter reggere brillantemenie il con- 
fronio dei più reputati prodotti della con. 
correnza nazionale ed estera 


VELOTRON, 


Il microfono è del tipo ad alta impe 
denza e deve essere applicato diretta- 
mente sulla griglia della prima valvola del 
complesso amplificatore la cui resistenza 
di tuga non sarà inferiore a 0,2 megaohm 


tsi consigliano valori non inferio 
0,5 ми; 
Il microfono « Velotron» viene fornito 


i a 


n cavo n jale a bassa ca- 
pocit р armente 
struzione т del «Velo. 
iron» è assai robusta ed è stata parti 
colarmen 1 una perfetta esecu 
бт) 


Il complesso "CF1 
della Compagnia Marconi 


Siamo in grado di fornire ulterior intor 
di › fallo cenn fascicolo 
г Radio Industria” a pag. 173, 

iche principali sono in sin. 


ii tension 0 

) Hz 
motorino è assi- 
he la lrequenza 


ande campo di 
18 in modo da 
Velocità prescritta anche 
intro la gamma dei valori stabiliti; sien 
ziosità е durata massime; assenza di vi- 
brazioni; tempo di avvizmento minimo an 
che а carico; speciale filtro antilruscio in- 
corporato nel pick-up. Frequenza fonda 
mentale dell'ancoretta molto alta (circa 
8000 Hz) e quindi parecchio al disopra 
della gamma di frequenza incisa sui di- 
sch. Uniformità di uscita fra 70 e 5000 
Hz. Impedenza cella bobina mobile 4000 
ohm, Possibilità di adattare a qualsia 

stema di ampliiicazione a bassa irequer 
in uso sui moderni radioricevitori ed am- 
piiticatori. Responso accentuato sulle tre- 
quenze basse, per correggere le deficien- 
Ze della caratteristica d'incisione su tali 
frequenze. Opportuno bilanciamento del 
braccio onde ottenere la pressione più 
adatta sul disco. La puntina risulta sempre 
perfettamente tangenziale rispetto al sol- 
co del disco: cosa di londamentale im. 


cenda 


га 


portanza per ottenere una buona qualità 
di riproduzione e limitare al minimo l'usu- 
ra dei dischi. Con la messa in moto del 
motorino si illumina automaticamente que! 
punto del disco su! quale deve appoggiare 
la puniina. Per olfrire la miglior garanzia 
la Compagnia Italiana Marconi mette in 
commercio il complesso con i motorini 
sigillati. Eventuali contestazioni relative al 
funzionamento vengono prese in esame 
solo nel caso in cui l'apparecchio sia re. 

ито per la riparazione con i sigilli del 
motore intatti e con l'indicazione del nu 
mero di matricola impresso nel cartoncino 
di collaudo che accompagna ogni com 
plesso 


l'amplificatore telefonico 
" Mondial Radio,, 


La «Mondial Radio » ha studiato, realiz 
zalo e posto sul mercato un amplilicatore 
da tavolo felefonico che risponde ai se- 
guenti requisiti: 

а) dà all'utente la possibilità di ese 
guire conversazioni senza avere il 


ta vicinanza dell'apparecchio 


ira necessario a tutta qu 
persone che per il disbrigo dei loro at 


топо particolar! commutazioni per passa 
crotelefono: è sufficiente sollevare o ap. 
iare all'apparecchio quest'ultimo per 


are dall'uno all'altro tipo di comuni 


ruttivamente si presenta all'estero 
come un piccolo apparecchio radio con, 
in sostituzione alla scala parlante, al cen 
tro il disco telefonico combinalore, un 
semplice bottone interruttore a leva per 
l'accensione, ed un bottone pulsante per 
inserire l'apparecchio alla rete telefonica 
La chiamata di un numero telefonico è 
normale allorchè si sarà inserito (premen- 
do il bottone а pulsante) l'amplificatore 
sulla rete telefonica. L'operazione inversa 
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presenta all'ammirazione degli in- 
tenditori e all'estimazione degli 
amatori. esigenti 
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ma. 225 


SUPERETERODINA A 5 VALVOLE, RICEZIONE 
GAMME D'ONDA: 1 CORTA, 1 MEDIA - 
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e il 


“ROSSIN 


noa. GAI 
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allorchè si vorrà escludere l'amplificatore. 
L'esecuzione esterna è line e di linee. 
sobrie; guarnizioni cromate completano lo 
stile razionale ed armonioso 
La tensione di alimentazione è fornita 
dalla rele luce e puó essere compresa 
da 110 voli a 220 volt - 421-50 Hz 


Due nuovi 


Nel fascicolo scorso abbiamo accen 
nato a un nuovo soparecchio VARA. 
mod. 510 definito dalla casa un riceviiore 
Popolare per le sue buone qualità ed il 


prezzo modera.o 


H Mod. "604, V. A. R. A. 


La ditta ora presenta altri due modelli 
604-604 FB insieme ad un amplificatore 
di 12 wont. 

Il 604 è in sostanza un grande appa- 
recchio. Le sue caratteristiche si riassu. 
mono qui di seguito: super a 4 gamme 
d'onda con cinque valvole octal. Doppio 
controllo automatico con azione partico- 
larmente efficace sulle onde corte. Con- 


Il Sig. 1. Chiocca, titolare della Mega 
Radio di Torino, ha pensato di allestire un 
banco, denominato «Apex» che serve 
appunto per trasformare con una spesa 
assai modesta, una avvolgitrice Mega del 
tipo lineare in una completa e perletta bo 
binatrice a nido d'ape, 

Non a tutti può convenire di attrezzare 
il laboratorio con una vera e propria bo- 


سو 


binatrice a nido d'ape, oltre alla indispen: 
sebile lineare, perciò la Mega Radio ollre 
la possibilità di rimediare ella lacuna con 
una intelligente. trovata. 

Questo accessorio finemente costruito 
con lo stile noto che risponde allo slogan, 
prodotti di classe per tecnici esigenti, é 
Una assoluta novità collaudata da una lun 
go serie di prove, si chiama banco a nido 
d'ape che si sostituisce mediante lallen: 
tamento di tre dadi, al banco lineare. Con 
esso accoppiato alla lineare Mega è pos- 


apparecchi 


Questi complessi amplitelefonici in A- 
merica hanno avuto larga diffusione ed 
un meritato successo. La «Mondial Ra- 
dio» prevedendone anche da noi una 
larga applicazione ha pronti per la con- 
segna numerosi esemplari e siamo certi 
che la richiesta confermerà la previsione. 


"V. A. R. A. 


trollo di tono a variazione graduale, scala 
gigante, riproduzione eccellente. Questo 
modello può essere collegato — poichè 
è predisposto allo scopo — con un ap- 
posito amplificatore VARA. a 12 watt 
realizzando un amplificazione di BF а 
doppio canale. 

Lo stadio di uscita dell'amplificatore è 
un controfase a reazione negativa. Uin 
sieme può funzionare con un microfono 
senza stadio preamoliticatore separato. 
Vi è un'ulteriore possibilità di controllo 
manuale del volume. 

ll Modello 604 FB è un fono bar che 
ha il telaio radio riproducente ie ottime 
caratteristiche del mod. 404. La rigrodu- 
zione del mod. FB è perfetta sotto ogni 
riguardo e di potenza esuberante. L'A 
toparlanie è del tipo a grande cono li 
complesso degli accessori fonografici è 
corredato di dispositivi automatici, è im- 
piegato un diaframma di grande rilievo 
del tipo elettromagnetico, 

Non va dimenticato che la VARA рго- 
duce altoparlanti, trasformatori, strumenti 


di misura, minuterie, autotrastorma? 
п, ecc 

Il suo indirizzo ha subito una recente 
variazione; i| lettore interessato è pre- 


gato di controllarlo e se mai correggerlo 
in: Via Modena, 35, tel. 25615, 


possesso di una avvolgitrice "MEGA,, 


to, basta che abbiano un guadagno me- 
dio. Ma per i casi in cui è necessario, tra 
gli accessori del microfono, @ previsto un 
minuscolo preamplificatore. 

La qualità elettroacustica del pezzo è 
veramente notevole perchè sulla banda di 
50 + 8000 Hz sì hanno variazioni appena 
del * 5%, quindi esso si presta, con no 
levole efficienza a funzionare per la pa 
rola, per il canto e, in speciali condizioni, 
per la buona musica, 

Il complesso attivo si compone di una 
capsula con membrane che pilota ua equi- 
paggio piezoeleitrico a flessione, conte. 
nuto in una custodia sferica speciamenie 
studiata. Particolare studio ha pure richie 
sto la realizzazione del labirinto acustico, 
il sistema di sospensione antivibrante ed 
altre finezze Gi natura tecnologica e mec- 
canica. 

Il modello è protetto a termini di legge 
contro le imitazioni, 

la realizzazione meccanica esterna, con 
un adatto piedestallo e un minuscolo am- 
plificatore è quanto di meglio ci si poteva 
attendere da questa casa specializzata 

Si chieda il listino alla Do-re-mi, alla an- 
tica sede di Piazza Aquileia, 24, Milano, 
tel. 498-048. 

nd. 


Un nuovo apparecchio 
"OREM, 


L'inlaticabile Di Martino ci comunica una 
interessante novità nella linea degli appa- 
recchi Orem, che hanno ottenuto un lu- 
singhiero successo. 

Sì tratta del ricevitore 522 di cui gli in- 
teressati possono richiedere il listino alla 
Casa, a Villa Cortese (Legnano) o alla Sede 
di Milano, Via Durini, 5; o alla concessio- 
naria di vendita Ditta Trinacria, Via Paga- 
nini, 17 - tel. 200-122. 


sibile la realizzazione di qualsiasi bobinag, L'apparecchio, dedicato al genio immor- 


a nido d'ape per supporti del diametro di 
5 mm sino a 50 mm con qualsiasi incrocio, 
spessore variabile della bobina tra 2 a 
11 mm. 

Si può avvolgere qualsiasi qualità di filo 
е avere un doppio guida fili utile per la 
fabbricazione in serie di diversi avvolgi 
menti accoppiati, 

Gli inieressati da quesla prima infor- 
mazione ne sanno già abbastanza, essi 
però sono invitati a chiedere alle Mega 
Radio di Luigi Chiocca a Torino, Via Ba 
va 20 bis, chiarimenti ed illustrazioni più 
particolareggiate. 

Fare attenzione, per chi volesse tele- 
fonare che l'attuale numero di telefono 
è 83-652 

(н. б) 


Un nuovo microfono 
"DO. RE. MI.,, 


E' stato annunciato un nuovo microfono 
«МР5.» Doremi, il primo prodotto in 
grande serie della ripresa, lanciato dalla 
nota ditta 

Si tratta di un microfono piozosiettrico 
dotato di notevoli caratteristiche tecniche 
1 suo livello di uscita è —52 dB, quindi è 
in grado di funzionare con la quasi 1018 
lità degli amplificatori del nostro merca- 


п "532, OREM 


tale di Pergolesi, secondo | costruttori, ё 
destinato a tutte le case italiane che поп 
vogliono dedicare grosse somme all'appa 
recchio radio. 
Le sue caratteristiche sono: superetero- 
dina a 5 valvole, ricezione su 2 gemme di 
onda: 1 corta, 1 media, Regolazione auto. 
matica della sensibilità, particolare tacili- 
tè nella ricerca su onda corta; altoparlan- 
te a grande cono 3 W di potenza d'uscita 
indistorta; riproduzione di assoluta fedel- 
tà; mobile in radica finemente lucidato. Co. 
me abbiamo detto il prezzo è modico. 


Nuovi 


L'AREL ci comunica due novità in tatto 
di ancarecch! radio riceventi 


ARELVOX I° 


E' stato realizzato per la ricezione in 
ogni ora del giorno di lutte le stazioni spe 
Clalmente ad onde сопе Esso viene co- 
struito per 7 campi d'onda di cui ё corte 
а bande allargato 

Questa «banda allargata » è stata og 
geito di uno studio approfondito per ren 
dere il sistema veramente pratico: si so- 
no scelti così i gruppi di onde corte con- 
tenenti le emittenti radiofoniche degli Sta 
ti Uniti d'America, del Brasile, dell'Uruguai 
е le ае più importanti Iransoceaniche 
nonchè le stazioni più importanti degli al- 
tri continenti formando così i seguenti 
gruppi: gruppo dei 49 m, da 46 е 51; 
gruppo dei 41 m, da 38 a 43; gruppo del 
31 m, da 29 a 33; gruppo dei 25 т da 
24 a 28; gruppo dei 19 m, da 18 a 21 e 
gruppo dei 16, da 14 a 19 


ГЕТО 


Come si vede sono pochi metri di gam 


ma, i soli interessanti la ricezione radio. 
fonica, che vengono allargati per ben 30 
ст di scala in cristallo chiarissima e lumi 


nosissima che rende la ricezione sulle 
onde corte veramente agevole, chiara, sta- 
bile, pertetta е piacevole come la rice- 
zione di una potente stazione locale ad 
onde medie. Е come un «microscopio w 
applicato con mezzi geniali ad un appa- 
recchio di prezzo relativamente modico 

Ma questo principio dell'allargamento di 
bande perderebbe la sua efficacia se non 
osse collegato ad un particolare efficien 
tissimo «controllo automatico di volume 
che rende l'emittente ad onde corte per 
fettamente stabile ». 


l'altoparla 


| lettori della Rivista « Radio Industria » 


avranno certamente notato a pag. 48 dei 
N. 109-111 un articolo sull’altoparian'e ste: 
rico, con particolare riferimento alle spe; 


ciali caratteristiche di questo nuovo prin 
cipio e ad una опта realizzazione che tut 
tavia по! non avevamo visto, 


L'ing. Brunc Piasenlim, concessionario e 
costrutiore, ci ha accordata un sopraluogo 
nel suo laboratorio e ci ha fatto consta 


apparecchi 


AREL 


Questi pregi collegati a quelli proprii 
delle onde corie (assenza di disturbi in- 
dustriali ed almosterici) rende la ricezio- 
ne piacevole ed armoniosa in qualsiasi ora 
del giorno. 

L'apparecchio è montato in un mobile 
moderno che unisce ad una originale pre- 
sentazione estetica ed artistica una acu- 
stica perfezionata, cui concorre un rive- 
stimento interno della cassa armonica ri- 
sonante in materiale speciale. 

Le parti componenti sono di primissima 
qualità in gran parte realizzate della stes- 
sa fabbrica A REL. con la più che decen- 
nale esperienza nel ramo. 

L'apparecchio è già pronto nella pro- 
duzione di serie e comincia ad essere di- 
stribuito regolarmente ai rivenditori 

Esso è da considerarsi l'apparecchio del- 
la pressima stagione radiofonica ideato 
е cosiruito per il radioascoliatore esigen- 
te sia dal punto di vista musical che da 
quello radiotecnico 


AUTORADIO 5 


Е un apparecchio costruito sull'esperien. 
za del tipo anteguerra con quei perlezio 
namenti dettati da esigenze pratiche ol- 
we che tecniche 

Е stalo mantenuto inalterato il concetto 
di realizzare l'apparecchio in tre pezzi 
principali 

a) ricevitore propriamente detto conte- 
nuto in una scatola metallica con pannel- 
lo frontale e scala parlante ad orologio 
illuminata tipo da cruscotto (cm. 16x 17 x 7) 

b) Scatola di alimentazione contene 
il gruppo survollore rotante con gli orga 
ni di filtraggio, le dimensioni di tale si 
tola sono 17x13x11 


€) Altoparlante magnetodinamico тас 
chiuso in elegante scatola metallica ver- 
piciata 

Il circuito sviluppato è la superetero- 
dine con una preampliticatrice di AF е que 
stadi di MF cosi da avere sulliciente sen- 
sibilità In ogni caso mentre lo stadio di 
BF è servilo da un penlodo di potenza 
per la ricezione potente in altoparlante 

Il montaggio su qualsiasi vettura è del- 
la massima semplicità. || costo dell'im. 
piante è modico ed accessibile a qual- 
siasi possessore di auto anche utilitaria. 


nte sferico 


tare | progressi sinora conseguili ne 
realizzazione di alcuni esemplari tato 
di un lungo e assiduo lavoro sperimentale 

A noi non era dato di effettuare rilievi 
di natura scientifica sul comportamento 
del nuovo altoparlante, ma come impres- 
sione generale riportata nell'audizione 
di qualche disco, dobbiamo dire che è 
stata impeccabile. 

А noi sembra che allo stedio attuale 


delle numerose prove e dei pazienti per- 
fezionamenti l'Ing. Piasentin sia arrivato a 
buon punto. 

Tomeremo certamente su questo sedu- 
cente teme, per ora basti accennare che 
le possibilità di questo nuovo tipo di al 
toparlante sono veramente notevoli 

Particolarmente sembra di utile Impiego 
per diffusione all'aperto o in grande sale 
— tegnatamente cinematografiche — in 
cui rappresenta la soluzione ideale per. 
chè realizza una propagazione uniforme, 
поп direzionale, anche per le note acute 
senza ricorrere alle più cosiose soluzioni 
di più altoparlanti variamente disposti е 
mageri corredati di trombe esponenziali 
di diffusione 

Negli esemplari finora costruiti la ripro- 
duzione del suono si è dimostrata lineare 
а partire dagli 80 ai 4.009 Hz e si sta tui 
tora lavorando per migliorarne e perfezio- 
пате le caratteristiche che effettivamente 
per essere una nuova realizzazione, ap- 
pena sorta, si sono dimostrate più che 
lusinghiere. | tipi finora realizzati, consi- 
stono in stere cel diametro di circa 20 
ст. Sono айо studio altri modelli con 
dimensioni diverse: dal punto di vista tec 
nico non esistono grandi limitazioni 

II nuovo tigo ci altoparlante sferico la 
scia intravedere Vaste possibilità data so- 
pretulto la sua compattezza nei confronti 
di un equivalente altoparlante a cono mon 
talo nel necessario mobile, Anche il c 
sto, a parità di effetti, probabilmente sarà 
inferiore a quello dell'altoparlanie a co- 
no, Inoltre la forma sterico е la possi 
lità di funzionare da solo senza neces- 
sità di mobile per correggere le delicien 
ze acustiche fa intravedere lo sviluppo 
di una estetica completamente nuova nel 
la costruzione dei radioricevitori 


Calore elettronico 


Manıte slavamo preparando per que 
sio numero di «Radio Industria» una 
nota sotto questo titolo, il Dott. Ing. 


libero Cozzi della S1S.A. ci ha comuni- 
cato di aver pronti alcuni modelli di ge- 
neratori d'alta frequenza destinati appun- 


to a produrre il cosidetto calore elettro- 
nico per applicazioni industriali varle 
Ci siamo reca! presso il laboratorio 


dell'ing. Cozzi dove abbiamo potuto сот 
statare lo stadio assa avanzato di svi- 
luppo di questa branca seducente che 
prospetta una importante applicativa vi 
talissima per il presente e per l'immediato 
avvenire, 

Mentre ci siamo rallegrali con l'Ing. 
Cozzi che non pochi conosceranno per 
а sua attività di costruttore di tubi e 
di apparecchiature per raggi X, abbiamo 
premesso di tornare sull'argomento, ma- 
gari anche con un articolo dello stesso 
ingegnere. 

Alio studio e alla realizzazione di que- 
sti forni AF con l'ing. Cozzi collaborano 
noli specialisti itellani di radiotecnica, di 
elettronica e di tecnica del vuoto. 


Calamite permanenti in lega 
per altoparlanti, microfoni, rivelatori fonografici (pick-up), cuffie, ecc. 
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Cutter registratore 


L'attività della casa torinese Ninni & Ro- 
їшї è nota si nostri lettori, essa si è spe- 
cializzata nella fabbricazione di tutti gli ele- 
menti per l'incisione. professionale dei 
dischi. 

la nota casa è partita dal presupposto 
che nella prassi dell'incisione la scelto dei 
diaframmi registratori (cutter) non è una 
cosa molto Semplice, specie quando si 
vogliano ottener risultati abbastanza sod- 


dislacenti. Perciò ha realizzato un Cutter 
Rony che non solo può soddistare il più 
esigente dilettante od appassionato di in- 
cisione di dischi, ma si presta benissimo, 
sotto ogni forma, a gabinetti scientifici di 
laboratorio, nonchè a stazioni radiotrasmit- 


II Radio 


Il giocattolo per ragazzi segue un con- 
cetto di imitazione per ciò che riguerda 
le conquiste dei grandi, perciò si hanno 
navi, automobili, aeroplani, carri armati, 
treni elettrici in miniatura sullo stile delle 
grandi costruzioni funzionanti per la vita 
civile e per la guerra. 

Questi giocatioli assumono un interesse 
tanto maggiore nel bambino e nel ragazzo 
Se essi sono semoventi e in qualche modo 
‘animati 

li tecnico Umberto Moro, insieme a Sil 
vano Brunetti, ha pensato che anche la 
radio potesse avere un'imitazione nei cam- 
ро del giocattolo che però fosse funzio- 
nante, quindi l'attenzione dell'inventore si 
è rivolta alla creazione felice di un com- 
plesso che fosse per il ragazzo, oltre che 
struttivo, interessante anche dal punto di 
vista del funzionamento, ed è nato il Ra- 
diomeccano, il giocattolo dei ragazzi in- 
telligenti, il quale non solo svolgerà la 
sua azione dilettevole e attraente presso 
i nostri giovani figlioli, ma consentirà di 
orientare l'attenzione di un certo numero 
с: gicvani reclute nel campo radiotecnico, 

Vediamo dunque chi sono questi « per 
sonaggi » che noi vogliamo presentare ai 
nostri amici e ai loro ragazzi: inventore, 
costruttore e apparecchio. 


"RONY RECORD, 


tenti per effettuare delle ritrasmissioni re. 


gistrate. 
Il Cutter Rony è il risultato di un lungo 
studio ө di innumerevoli esperienze, il 


montaggio viene eseguito con particolare 
cura da specialisti, e prima d'esser posto 
in vendita è sottoposto ad un severo col 
laudo di laboratorio. 

Tra i due poli di un magnete permanente 
è imperniata un'encora mobile, sul cui 
prolungamento viene fissata la punta di 
acciaio di adatto profilo. L'ancora è im- 
perniata mediante una saldatura di una le 
ga speciale, intorno all'ancora mobile è 
situata la bobine che viene percorsa dalle 
correnti di modulazione provenienti dal 
l'amplificatore di incisione. L'ancora è per- 
ciò sottoposta all'azione del campo ma 
gnetico continuo dovuto al magnete per- 
manente ed all'azione del campo magne- 
tico variabile provocato dalle correnti che 
circolano sulla bobina. 

La curva di responso: livello-frequenza 
del Culler Rony è praticamente lineare da 
250 Hz a 6000 Hz, mantenendo una va 
riazione di livello di = 3 dB. 

Il valore della frequenza di risonanza 
del sistema (determinato dal momento 
d'inerzia dell'ancora unito a quello della 
punta d'incisione ed a quello delle forze 
elastiche, meccaniche e magnetiche agenti 
sull'ancora stessa) è stato portato a 4000 
Hz in modo d'avere il taglio a 6500 Hz. Si 
è ottenuto in questo modo un'esaltazione 
delle alte frequenze di circa 5 d8, miglio- 
rando quindi il rapporto regisirazione-ru- 
mare di fondo, 

Il Cutter Rony è a bassa impedenza e 
per il suo funzionamento richiede una ten- 
sione di circa 8 volt (n. 4) 


L'inventore, autore del brevetto interna- 
zionale, Umberto Moro che è stalo do- 
dici anni alla Fimi, compagno di scuola e 
amico del compianto eccellente radiotec- 
nico Pellacini — realizzatore dei primi Pho- 
nola, — così prematuramente scomparso 
Egli è un rediolecnico di solida culture 
€ di geniale ispirazione che oggi lavora, 
come si vede, per proprio conto. 

Moro ha trovato in Silvano Brunetti, ti 
tolère e proprietario della О.Т. assai 
noto in campo radio e campo dell'indu 
stria eletiroacustica, un efficace collabo- 
ratore. 

Brunetti, associandosi con Moro, ha da- 
to all'idea da questi concepita, delle pos. 
sibilità realizzative e di lancio; e noi per 
la trovata che ci sembra felice e interes- 
sante, auguriamo un successo vasto e pe 
netrante, in Italia e all'estero. 

Lo stesso Brunetti ci dice di aver ini- 
zieto е concluso delle trattative con otti- 
me firme inglesi, americane, francesi, tur- 
che e spagnole. 

Sul Radiomeccano noi torneremo certa- 
mente con dei particolari più ampi; per 
ora possiamo dire che si tratta di una sce 
tola di montaggio congegnata con con- 
cetio della più estrema semplicità, atto а 
dare al ragazzo in cul stimola una gran- 


dissima curiosità sapendo che l'apparec- 
chio dovrà effettivamente funzionare, la 
passione di un nuovo ritrovato e il fascino 
di una conquiste inconsueta per gente di 
giovane età che riesce a mettersi a con- 
tatto con le più svariate e lontane stazioni 
trasmittenti. La scatola è accompagnata da 
un manualetto istruttivo atto a dare i pri- 
mi fondameni della radio con cognizioni 
elementari sulla propagazione delle onde 
е sul funzionamento del ricevitore. 

Gli amici commercianti si premuniscano 
per ottenere concessioni e esclusività per 
questo prodotto specialissimo che oltre а 
tutto riuscirà a dare una piccola, ma sen- 
tita corrente galvanica al mercato, richia- 
mando sulla radio l'attenzione di un va- 
sto pubblico 

ll Radiomeccano è brevettato in tutto il 

Jondo, өз. 


Novità "GELOSO,, 


La Soc. p. A. 2. Geloso completa la linea 
dei suoi prodotti nuovi realizzati secondo. 
lo stile di componenti di айа specializze. 
zione. Come si sa nel «Bollettino Tecni 
со Geloso э n. 36, testê uscito e distribuito 
sono descritti vari elementi nuovi. Note. 
vole è la serie degli amplificatori, 

li «б. 5 V», amplificatore poriatile a 
valigia, è già nolo ai nostri lettori, il suo 
scheme anzi fu pubblicato пе! « notizia- 
Чо» n. 3 a pag. 3 come primizia per cor 


lese concessione data personalmente dal- 
l'ing. Geloso al nostro direttore 

Altri amplificatori descritti nello schema 
е nei particolari di montaggio sono il 
«9-15 R» potenza modulata 15 W; l'am- 
plificatore autonomo ad accumulatore 
«6-18 R» pure con 15 W di potenza di 
uscita; l'amplificatore da 30 W di potenza 
modulata denominato « 6-50 A» 

Particolare interesse tra l'altro assume 
specie in questo momento l'amplificatore 
autonomo «6-18 R» alimentato da bat 
teria di accumulatori; l'anodica è ottenuta. 
dal vibratore-survoltore N. 1480 che viene 
descritto a parte nel bollettino. Tra | pro- 
dotti nuovi ricordiamo alcuni altoparlanti 
di cui due magnetodinamici, il vibratore di 
cui s'è dello, i microcompensatori ad aria, 
le morsettiere, ип praticissimo cambio di 
tensioni, una presa fono, bottoni, minu 
terie, ecc. 

Tutti i prodotti nuovi impiegati negli ap- 
parecchi descritti nel Bollettino 36, tra cui 
vari commutatori, telai, trasformatori di 
alimentazione e di accoppiamento, ecc 

Abbiamo appreso che è in preparazio- 
ne il «Bollettino Tecnico Geloso» n. 37 
che verrà distribuito per la Fiera di Milano. 


[s 


Calamite permanenti in lega "ALNI, 


per altoparlanti, microfoni, rivelatori fonografici (pick-up), cuffie, ecc. 


MILANO € VIA SAVONA. 52 9 TELEFONI: 31.062 - 36.386 - 36.387 
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RUBRICA DEL RADIOMECCANICO 


RADIOREGISTRO ESET 
ALLINEAMENTO DEI CIRCUITI scono è pistenre come fo las 
i DI UNA SUPERETERODIINA particolarmente per le onde medie e tun 


Fo = Fa + Fm 


ghe, alla 

E. MACCARIO Agila 

1 que ndo anche nsatori аг i Uguali, calettati sul me» adeguati induttanze fisse. Scegliendo 
‘di tu БИЗ oomen lugo. (di vi билай ана, SA E senso Fo = Fa + F 

епа! con » 10е da fare la : Que apporto fra le frequenze più al 
Fo min + Fm 

Fa m 

minore cioè del rapporto ——— 


à di questo seconde 
circuito ha un campo di variazione, che 
per quel che si е ае del 


necessario, e poiché, d'altra parte il con 
lensatore deve compiere tutta la sua 
tazione (180°) perche calettata sullo st 
asse di quello del circuito d'ent 
da può aumentare la capacità residua me 
diante un p ondensatore sso їп ра. 
zione allorché la 


gli organi compo- sto metodo per quanto sempli 
rispondono più con tarsi, perchè non strutta sola 
€ stabilità alle loro due condensatori, e ciascuno di 


specilie е necessitano di гем, 
sione, allineamei mon occorre T ETE 
addirittura la sostituzione di q ele E 
mento vitale. le parti che risentono più UEDS | 
facilmente il logorante scorrere degli an- S с goi 
che costituiscono i circuiti |l. e 7 ый 
questi cir пе bisogna S" cnc ammanta GARAGE 
iportare il ricevitore al cu CURVA C 
mento. Questa operazione 1400} d 
€ la più delicata e la più frequente р " E 
ché quasi tutti i ricevitori in uso sono a 
Supereterodina che come si sa consiste E 1900! = 


essenzialmente nell'ellettuare a mezzo di 
successive modulazioni uno о рій cambia- 12 


menti di frequenza. Primo di svolgere il 4 
tema stabilito dal titolo: redioregisiro, за EET 
E mare brevemente Quali so- A | 
по che regolano il funzionamento 
i un circulo supereterodina. на. 2 - Allineamento del cs 8 109 | 
La conversione di frequenza viene at- ү. в anta een guel e | 
tuata facendo intererire la frequenza in ш 900 
arrivo Fa con delle oscillazioni prodotte 
da Una elerodina locale Fo ollenendo la 8 
frequenza intermedia Fm Gi Valore coston- 
te. Per mantenere costante la Fm per lut- 
to i| campo d'onda da ricevere, occorre 700] 
che la frequenza dell'eterodina locale Fo 
vari proporzionemente con le frequents 6 
п arrivo Tes 
fo "ee soo! 1 П 


ta di frequenza potrebbe essere una capacità fissa У жам ас И ин S E 
GRADI DEL CONDEN. VARIABILE 


attuato costruendo due Circuiti ques 


p di 
Few MEALS 


TRANSRADIO 


DI PAOLUCCI & C. 


Dilettanti di trasmissione, 
amatori di onde corte, tecnici, 
costruttori, riparateri, trove- 
rete i materiali che vi interessano 


Voltmetri a valvola - ondametri - 
bobine - zoccoli - supporti valvole 
compensatori - settori - condensatori in 
"STEATITE" E “FREQUENTA” 


TRANSRADIO 


MILANO - PIAZZALE BIANCAMANO, 2 (argolo Via Moscova) 
TELEFONO 55-536 


La a. xel .. 


produttrice di un vasto assortimento di apparecchi 
riceventi dal tipo in valigetta portatile ai più mo- 
derni radiofonograti e radiofonobar, inizia le con 
segne dell 


" Arelvox IL, 


l'apparecchio che consente la ricezione delle 
ONDE CORTE STABILIZZATE 


mediante l'uso di un vero Microscopio elettrico. 
7 campi d'onda di cui 6 campi onde corte a banda 
allargata. 


In qualsiasi ora del giorno le più lontane stazioni 
trasmittenti d'oltre monti e d'olire oceano vengono 
ricevute con impressionante stabilità e fedeltà. 
L'ARELVOX I° è la supereterodina а 5 valvole 
multiple che dà veramente piena soddisfazione 
all'ascoltatore esigente. 


Chiedete una audizione ai migliori rivenditori o alla 


FABBRICA DI APPARECCHI ED ACCESSORI 


9», ك 


APPLICAZIONI RÀDIO ELETTRICHE 
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C. C. di Milano N. 196460 


VERTOLA AURELIO 


Laboratorio Costruzioni Trasformatori 
MILANO 


VIALE CIRENE, 11 - TELEFONI: 54798 - 
C.C. DI MILANO 311315 


573295 


Trasformatori di alimentazione, 
intervalvolari, di modulazione, 
d'uscita, unità P.P. - Medie 
frequenze di alto rendimento. - 
Gruppi AF 2 - 3 - 4 gamme. 


RIAVVOLGIMENTI 


Servizio sollecito 


— 


Un altro successo: la seconda edizione di 


angeletti 


“note di servizio. 


Radio Service 


arricchita di un centinaio di schemi nuovi 
e un indice-chiave sulle principali valvole 


L. 420 sso mm 
NON DEBBONO MANCARE IN NESSUN LABORATORIO 


Per i competenti 1 


C. M. R. 10 


у SCHEMI DI RADORICEVITORI ITALIAN 
STAMPATI SU SCHEDE INDIVIDUALI 


Ogni schedo porte nel verso 
le principali caratteristiche del- 
l'apparecchio al quale si riferi» 
же ed i dati relativi alle valvole. 


1 serie 151 schede completa 
In elegante custodia L. 438- 
serie abe L. 550- 


E GIÀ INIZIATA LA DISTRIBUZIONE DELLA SECONDA SERIE 
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capacità variabile aumenta). Si può ricor- 
tere anche ad un procedimento interme- 
dio accrescendo la capacità minima e di- 
minuendo la massima; adottando cioè e 
un condensatore in perallelo (trimmer), 
е un condensatore fisso in serie (padding) 
rispetio al condensatore variabile 

| migliori risultati si sono ottenuti con 
il sistema misto dell'aggiunta di ambedue 
i condensatori; con scelta accurata del lo. 
то valore si può fare in modo che la curva 


KHz 1400 950 


DE 


550 


do del citeulto di entrata 


© del circuito d 


elfettiva della F della eterodina locale in 
contri quella reals oltre che agli estremi 
della banda anche in un punto intermedio 
4piuttosto verso le frequenze alto) sicchè 
il disaccordo percentuale del circuito di 
entrata non raggiunge mai valori troppo 
elevati; le deficienze del sistema possono 
essere contenute in limiti tollerabili (ligu 
Te 3). Per quei ricevitori che hanno una 
gamma sola, ad esempio le onde medie, 
51 può provvedere alla sagomatura о 
portuna del condensatore variabile del ci 
cuito dell'eterodina locale, in modo che 
la legge lineare di variazione della capa: 
cità risulti compensata 

Si è aperto un nuovo orizzonte per la 


fim 4 - Aspetto esterno del gruppo « Nov, 


sistema аа mauitoro variabile 


super da quando si è resa regolabile l'in 
duttenza agendo sui nuclei in poliferro. 
Giò prima della guerra si era avuto tanto 
in America che da noi qualche applico- 
zione della sintonia o permeabilità varia- 
bile in piccoli ricevitori a onde medie. 
Ora in virtù dell'esperienza e del mag- 
gior studio sui materiali ferromagnetici, 
si hanno in commercio ricevitori adatti al. 
la ricezione delle onde cortissime е сопе 
со! sistema variabile a permeabilità, che 
elimina gli inconvenienti accennati (i. 4). 

| principali pregi che hanno fetto adot 
tare i| circuito supereterodina sono. 


1°) Possibilità di grande amplificazione, 


Il funzionemento di più di tre stadi di 
amplificazione in serie non è facilmente 
attuabile. A volte è impossibile, poichè 
Si da adito ad accoppiamenti parassiti | 
quali provocano l'innesco di oscillazioni 


locali, limitando la possibilità di ampli 
care. Col circuito supereterodina si eli- 
mina questa difficolià In quanto si riparti 
sce l'amplificazione su una o più frequen 
те diverse influenzabili poco o nulla fra 
di loro. 

Inoltre effettuando tutta o in parte гат 
plificazione su frequenze fisse si ha il 
grande vantaggio di operare su frequen- 
те scelte Ira le più adatte e praticamente 
gli elementi costituenti i circuiti accordati 
possono essere studiati alla perfezione 
col massimo rendimento 


2°) Maggiore selettività. 


Il pregio della selettività consiste nel- 
la possibilità di ottenere una netta sepa- 
razione tra la frequenza della stazione da 
ricevere e quella di una eventuale di- 
sturbatrice. Questo pregio potrebbe esse. 
re contrastato dal peggior trattamento 
usato alle bande laterali, L'onda della sta 
zione è accompagnata de uno spettro di 
frequenze più o meno estese a seconda 
del carattere della trasmissione (fig. 5 


Fia. 5 - Curva di una media frequonta di costru 


Tione nazionale Û Geloso) 


Teoricamente |a distribuzione delle onde 
alle varie stazioni consente 4,5 kHz per 
parte sul valore nominale ossia canali di 
9 kHz, Sludiando opportunamente | cir 
cuiti di media frequenza si ottengono in. 
direttamente ottimi risultati nella riprodu- 
zione musicale. 

La prima caratteristica elimina le difi- 
coltà pratiche inerenti alla costruzione di 
circuiti di alta frequenza che posseggono 
buone qualità selettive 

La seconda consente l'uso di sistemi 
selettivi relativamente complessi, che та! 
sarebbero attuabili se la loro frequenza 
di lavoro dovesse variare. 

^l rediomeccanico più dei pregi оссог- 
re conoscere gli inconvenienti e le dif 
ficoltà pratiche della supereterodina per 
fare un buon allineamento 


ЗИВ 


Fia. é - Tipi di fir di bar < 1) usato partico! 
теме in AF = 2) usalo pr. peclali realizzazioni - 
8 tato Pose ME 


1) interferenza del segnale immagino. 


Come sopra detto la media frequenza 
viene ottenuta secondo la seguente re- 
lazione 

Fm = Fo — Fa 
oppure 
Fm = Fa — Fo 


| segnale può essere ricevuto quando 
l'eterodina locale oscilla ad una frequen. 
2a superiore o interiore di tanti kHz quanti 
sono quelli della media frequenza. Ad 
esempio: il segnale della stazione di Mi- 
lano è di 814 kHz, la media frequenza di 
470 kHz, i| segnale sarà ricevuto tanto 
quando la eterodina locale oscilli su 

KHz 814 + kHz 470 = kHz 1284 
quanto su 

кн; 814 — KHz 470 = KHz 344 


FREQIN ARRIVO — 


FREQ 
1992. ETERDOINA 
LOCALE 


LN: 


J^PÓ FREG IMMAGINE 


Schema @ controllo immagine con MF 
a Eo iHe 


2400 


на. d 


е se l'eterodina locale oscilla su 1284 kHz 

la stazione che eventualmente trasmette 

su 1754 kHz potrà essere captata perchè 
KHz 1754 — kHz 1284 = kHz 470 

Per eliminare o almeno per ridurre sut- 
ficientemente questo notevole inconve 
niente della supereterodina, si provvede 
a far precedere l'organo convertitore da 
Un sistema dotato di proprietà selenive, 
ad esempio da un filo di banda о da 
uno stadio di amplificazione a risonanza 
(ig 6) 

A pari proprietà selettive di questi si- 
stemi, la riduzione dell'effetto immagine è 
tanto maggiore quanto più alta è la fre- 
quenza della media frequenza 

Durante || radioregistro occorre avere 
la esalta conoscenza delle posizioni ri- 
spettive, del segnale fondamentale e del- 
l'immagine, altrimenti può accadere di al- 
lineare gli stadi di айа frequenza (pre- 
selettori) sull'immagine anzichè sulla fon- 
сатепідіе ottenendo comprensibilmente 
risultati scarsissimi di sensibilità, Il sistema 
con l'eterodina locale а frequenza mino- 
re del selettore è generalmente usato per 
le onde corte e cortissime. Per ciascuna 
frequenza del generatore campione si han- 
no due punti di ricezione sulla scala de! 
ricevitore in cui la ricezione del segnale 
è possibile, dei due punti quello che si 
trova sulla scala alla frequenza più bassa 
corrisponde alla fondamentale, l'altro al- 
l'immagine. La prova può essere eseguita 
lasciando fisso l'indice della scala parlan- 
te sulla frequenza giusta da ricevere va- 
riando il segnale del generatore campio- 
ne, si avrà la ricezione per due frequenze 
dei generatore, quella esatta su cui do- 
ve essere eseguito l'allineamento dei cir- 
culti preselettori e la frequenza minore 
perchè corrisponde alla frequenza fonda- 
mentale (fig. 7) 


2) Interterenza di battimento. 
Un'onda in arrivo Fa tale che si abbia: 
Fa' — Fa = Fm 
può causare disturbi sentiti parlicolarmen- 


te quando Fa è dovuto ad una potente 
amittente locale. 


3°) interferenza diretta. 


Un'onda di frequenza prossima alla Fm 
se riesce ed agire direttamente sugli sta- 
di di amplificazione della media F può 
causare disturbo (particolarmente quando 
la interferenza è causata da una potente 
emittente locale), 
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Fin 8 - Conversione si теда 


рет!әдә - 2) con erodo - 3} 


45) Possibilità di trascinamento di 
rodina locale. 

Quando tra il circulo preselettore e 
quello della eterodina locale esiste un'ap- 
prezzabile unione, può accadere che in 
particolari condizioni questo venga sincro: 
nizzato dalla frequenza in arrivo mancando 
così la frequenza intermedia e l'apparec- 
chio resta muto. Questo inconveniente ve. 
niva riscontrato frequentemente nei rice- 
vitori usanti le valvole segnate nei circuiti 
della figura 8 particolarmente nella rice- 
zione delle frequenze elevate. Con le val- 
vole segnate nei circuiti della figura 9 l'in- 
conveniente è тойо meno riscontrato 
L'effetto può verificarsi quando il valore 
della media frequenza è basso. 


5°) Generazione di armoniche da parte 
delreterodina locale. 

Infatti l'eterodina locele oltre la frequen 
2a fondamentale emette frequenze armo 
niche pari alla doppia, tripla, quadrupla, 
ecc. La seconda armonica è quella 
può dare maggiormente fastidio anche per 
i ricevitori di classe. 

Per portare un esempio: disponendo il 
generatore campione sulla trequenza di 
1670 kHz, il ricevitore (con l'eterodina lo 
cale a F maggiore del preselettore) rice 
verê il segnale su due punti e precisa- 
mente uno sulla frequenza giusta di 1670 
KHz e un altro su 600 kHz perchè la se 
conda armonica dell'eterodina locale nel 
secondo punto ha la frequenza di 2140 
KHz e precisamente. 

KHz 600 + kHz 470 = kHz 1070; 

KHz 1070 x 2 = kHz 2140 
quindi 

kHz 2140 — kHz 1870 = kHz 470. 

Per attenuare questo inconveniente i co. 
struttori tendono a lare in modo che Геге. 
rodina locale non eroghi potenza, ciò in 
direttamente ропа ad un айо valore del 
coefficente d' risonanza, ed ad una buona 
stabilità della frequenza generata, 


4) Armoniche dovute all'organo cambia 
frequenza. 

Tale difetto è dovuto particolarmente 
agli organi preselettori con amplilicazionc, 
quando il ricevitore è accordato sulla he- 
quenza in arrivo, invece della sola Fa ed 

Fo = Fa + Fm 
sono presenti le due serie di oscillazioni 
Fa , 2Fa , 3 Fe, ecc 
Fa È Fm , 72 Ра + Fm, 
3 Fa = Fm, ecc 
indipendentemente della presenza di qual- 
siasi perturbazione esterna si ha un fischio 


che scompare quando l'apparecchio è ре:. 
fettamente accordato sulla frequenza in 
arrivo. 


Prima di descrivere la manovra di alii- 
neamento dei circuiti debbo ancora so! 
fermarmi sul generatore di segnali cam- 
plone. Questo strumento ha molla impor- 
lanza, avendo un coefficente altissimo sul 
la buona riuscita del radioregistro, Severe 
esigenze di stabilità e precisione di tara- 
tura vengono imposte per un buon allinea. 
mento per quanto riguarda la frequenza e 
soprattutto la tensione dell'oscillazione ge- 
nerata. Questa Inoltre deve essere mo: 
lata con frequenza e profondità di modu. 
lazione conosciuta per poter stabilire dei 
confronti. Attualmente la modulazione stan. 
dard @ 400 Hz con una profondità del 
30%. Occorre che le varie regolazioni 
non si infivenzino tra di loro in nessun 
modo per evitare complicazioni ed incer. 
тепе. 

Prendo in esame un tipo di oscillatore 
per fadiomeccanico attualmente in com 
mercio di cui ho avuto modo di sperimen 
tere, riscontrando la perfetta idoneità per 
l'uso a cui è destinato (fig. 10). Il campo 
d'onda varia da 100 kHz а 27 MHz, pari a 
metri 3.000 e metri 11. La tensione in usci. 
ta viene letta direttamente sul voltmetro, 
cosa importantissima in quanto da la sicu. 
rezza in tutti | campi d'onda di essere пе 
le condizioni adatte per l'allineamento, 
inoltre si ha la possibilità di calcolare con 
l'aiuto del misuratore d'uscita Il rapporto 
di amplificazione. La perfetta schermatura 
do la certezza che la frequenza campione 
esca dal generatore per la giusta strada 
е non inlivenzi per alire vie, più o meno 
dirette, i circuiti da tarare, dando incer. 
tezze е a volte impossibilità di allinea 
mento. In pratica questo inconveniente si 
riscontra con maggiore facilità sulle fre- 
quenze più elevate che sono d'aliro c 
to, più difficili da schermare Nel gene 
ratore in esame vari sono stati gli ac 
corgimenti per ottenere con la stabilità di 
frequenza l'assoluta schermatura: fra i più 
palesi si notano le sutcessive schermati; 
Te della valvole EF? generatrice di alta 
frequenza, Seguendo per ordine si nota la 
suddetta Valvola montata in una scatola 
ricavata dalla fusione in conchiglia di al- 
luminio elettrolitico, ben dimensioneta do. 
ve si Irovano sei bobine, tutte con nucleo 
in poliferro; accuratamente trattate соп 
impregnatura estema -di aspetto vitreo 
che le rende stabili ed insensibili egli 
agenti atmosferici ed indeformabili alle 
Variazioni di temperatura (che sono molto 


de 
| 


Gobpia - 1| com iroda 
p: 


Irequenze con valvola 
"ni con шов 


basse, dato lo spessore delle pareti) (fi 
gura 11). Il commutatore di gamma è а 
contatti rotanti, la buona solidità non ha 
influito sulle dimensioni, né si pacità 
dei contatti reciprocamente e verso mas- 
sa. Il variabile è montato su cuscinetti а 


salario « отели Radio vele! 


sfere che permettono la perfetto centra. 
tura e la stabilità praticamente senza li 
miti; anche il materiale dielettrico di so. 
stegno dello statore è a minime perdite 
(cali). La suddetta cassetta è completa. 
mente isolata e i pemi uscenti per i co- 
mandi sono in fibroide, è opportunamente 
ben cistanziata dalla cassetta principale 


ЖО ыы ANNO EE Т е өм. 
TEMPO 


Hig. 11 - Curva della temperatura intera in lun- 
zione del tempo 
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Е: 


Fi 12. Aspetto estero di un misuratore di 


uscita (Allocchio Bacchini & ©) 


(enche essa in fusione di alluminio) aven 
do un accoppiamento capecitativo molto 
besso. SÌ notano pure gli accorgimenti 
usati per il filtraggio dei collegamenti del 
filamento delle valvole e della tensione 
anodica all'entrata della cassetta. La mo. 
dulazione di bassa frequenza ottenuta dal 
la valvola EF montata a triodo che ge- 
nera la frequenza di 400 Hz con une ten. 
sione (30 %) adatta all'uso destinato dello 
strumento, 

Controllando la forma con l'analizzatore 
oscillogralico si nota un piccolissimo con 
tenuto di armoniche, ciò è dovuto al buon 
circuito utilizzato per l'oscillatore а bas 
sa lrequenza, L'attenuatore del tipo a re- 
sistenza funziona ottimamente tanto per le 
frequenze minime che per le elevate, 
questo in virtù di un buon schermaggio 
dell'attenatore propriamente detto, quan- 


вм 
вм 


tica cel misuratore di 
Circuito secondario - 2) nel circuito 
primario, 


10 del moltiplicatore, previsto per 10 uV 
100 aV 1000 pV e dei collegamenti 

Riducendo |a lettura del voltmetro a 
velvola іп decimi si ottengono all'uscita 
segnali variabili da uno a dieci nelle ri 
spettive moltiplicazioni 


Tutto il dispositivo del voltmetro a val- 
vole è completamente schermato ed usa 
la valvola ÉBC3 con una strumento di 
200 uA fondo scala, tarato in microvoli 
Con il generatore di segnali occorre un 
altro strumento, il misuratore d'uscita (fi 
gura 12). Il misuratore d'uscita è un appa 
recchio che consente di sostituire le sen. 
sazioni acustiche con quelle ottiche, evi 
tando incertezze dovute alle valutazioni 
soggettive. E' uno strumento a basso con: 
sumo, generalmente un microampermetro 
montato come voltmetro a corrente alter. 
nata, Lo strumento nella misura può es- 
sere derivato sulle bobina mobile del di 
патісо, me presenta l'inconveniente che 
per avere una lettura apprezzabile se lo 
strumento non è previsto per le letture 
fondo scale a valore minimo, occorre au- 
mentare l'ampiezza del segnale dell'o. 
scillatore campione e ciò può portare alla 
saturazione di qualche valvola, con irre 
golarità nella resa finale (fig. 13-14). E’ op- 
portuno in questo caso mettere lo stru 
mento in derivazione sul primario del tra 
sformatore d'uscita, disponendo in serle 
nel circuito del voltmetro una capacità 
(01-05 uF) per bloccare la componente 


di corrente continue, che potrebbe lalsa- 
те le letture e rovinare il raddrizzetore 
(generalmente ad ossido), Come misu- 


ratore d'uscita può anche adoperarsi un 
normale tester, di almeno mille ohm per 


E 


Applicazione pratica del misuratore di 


+ 


fia, 14 


volt, nella posizione alternata con il con- 
densatore їп serie. Alcuni utilizzano l'oc- 
chio magico od indicatore al neon, però 
l'esperienza insegna che l'indicazione ac 
indice (quello degli strumenti di misura) 
è la migliore perchè dà meno incertezze. 
Per non essere disturbati, durante Valli- 
neamento, dal fischio prodotto dalla mo. 
dulezione (400 Hz) si può staccare la bo- 
bina mobile dell'altoparlante compensan- 
do il circuito con una resistenza, del va. 
lore della bobina stessa misurata con 


. l'ohmmetro moltiplicata per 1,41 


Tale resistenza deve sopportare la po. 
tenza della valvola d'uscita, generalmente 
si usano resistenza dai 3 ai 4 watt. 


нр 15 - Entrato alla MF disposizione gella геш. 
stena e della. capacità per gvitare sovraccarico 


l'allineamento deve iniziarsi dalla me- 
dia frequenze e per tutti | tipi di appa 
recchi si esegue nello stesso modo, cam 
bia solo il valore di frequenza. La minima 
frequenza è 110 kHz, ma tra i valori mi 
nimi il più usato era 175 kHz, Vi sono quel- 
le comprese nel сатро di 350-480 kHz, 
Usati totalmente nei moderni ricevitori, 
perchè adatti per la ricezione a più cam- 
pi d'onde. La messima frequenza rag- 
giunge i 1600 kHz me è poco usala. Non 
Sempre il riparatore è a conoscenza del 
valore della media frequenza, anche con 
l'aiuto del «Manuale del Radiomeccani 
co», In questi casi occorre ricercare con 
l'ausilio del generatore campione e del 
misuratore d'uscita Si collegano i termi 
nali del generatore campione tra la mas 
sa e la griglia della mescolatrice (cam- 
bia Irequenza) con in serie un condensa 


3k 


Fia. 16 


osso di MF con ио per appiat 
timemo dell» curva tolele. 


tore da 1000 pF circa e di una resistenza 
di fuga di 10000 ohm tra la griglia e la 
massa (lasciando libero il collegamento 
che andava alla suddetto) (fig. 15). Si può 
anche disporre tra antenna e terra, ma in 
questo caso bisogna aumentare di molto 
l'intensità del segnale, perchè attenuato 
dai circuiti di ingresso. Il regolatore di 
volume e di timbro si portano al massimo, 
se il ricevitore è a più campi d'onda si 
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MILANO e VIA CESARE CANTÙ, 1 e TELEF, 14,155 
TELEGRAMMI 'RADIALBA,, e C. G. 342342 


Milano, 1 Giugno 1946 
Spett. Ditta, 
Abbiamo il piacere di portare a Vostra co- 


noscenza che, dal 1° Aprile c. a. abbiamo 
assunto dalla Spett. 


Amr DELLA manio 


30C. INGO. ALLOCCHIO, BACCHINI & C. 


la concessione esclusiva di vendita dei 
suoi prodotti per l'Italia e l'estero. 

La nuova Società “Radio Allocchio Bacchini 
S. R. L., coadiuvata nel suo compito dai 
procuratori Sigg, 


BETTONICA GIUSEPPE 
DALMAZZONI GIUSEPPE 
RAFFO AURELIO 


è pertanto in grado di assicurarvi la mas- 
ima assistenza e tutta la comprensione 
per ogni necessità di vendita. 

ssendo nostro intendimento dare al- 
' organizzazione commerciale della so- 
ietà un'impronta pari all'importanza 
della grande Casa che rappresentiamo, 
contiamo sulla Vostra fattiva collabo- 
razione, sì che i nuovi prodotti 
“Radialba, siano, a nostro tramite e per 
ostro mezzo, ovunque e sempre più co- 
nosciuti, diffusi ed apprezzati. 

erti della Vostra pronta adesione per il 
conseguimento dei migliori risultati nel- 
l'interesse reciproco, ci è gradito por- 
gervi i nostri più distinti saluti. 


RADIO ALLOCCHIO ВАСОНІМІ 5, R, L. 


CHIEDETE LISTINI DELLA PRODUZIONE 1946 
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STAMPA 


m Nel numero 7.9 de «l'industria» Roberto Einaudi, commissario dell'D.R. per 
l'Alta italia, ha fatto uno studio sulla convenienza delle nuove tariffe telefoniche. Come 
si sa l'introduzione cei contatori nel servizio telefonico di alcune città dell'Alta Italia, 
ha determinato numerose proteste da parte degli utenti i quali si sono anche riu 
niti in associazione per resistere alle pretese delle società concessionarie. UA, rias- 
sume in sostanza le ragioni che consigliano l'introduzione delle tariffe a contatore 
nell'interesse stesso dei consumatori minori 


н Lo quarta lista delle novità e nuove edizioni 1945 della benemerita Casa Editrice 
Hoepli, pubblicata in ottobre, comprende specie nella Biblioteca Tecnica (in-16°) vari 
libri destinati a interessare i nostri lettori, Ravalico non è stato inoperoso: Il Radiolibro 
riappare in ottava edizione completamente rinnovata (seconda ristampa 1945, L 480); 
io schemario degli apparecchi radio riappare come prima ristampa 1945 (L. 600); il 
secondo volume di Servizio rad'otecnico, Radioriparazioni appare come seconda fi- 
stampa della quarta edizione (L. 220). Intento vanno avvertite le librerie che la « Sezione 
Librai » della Case si € trasterita dell'antico sede di sfollamento, ancora a Milano, via 
9. Mameli, 13, 


= || primo numero 1946 de « L'Elettrotecnica » contiene uno studio dell'Ing. M. Fe- 
derici silla ricerca acustica di oggetti immersi con il metodo dell'eco. Le Rivista nei pre. 
sentare il lavoro ricorda ancora come la guerra sia da considerare uno stimolante del 
progresso tecnico. Il commentatore ci ha fatto grazia, stavolta, di ricordare, tra le 
meraviglie stimolate dalla guerra, il radar; il quale radar può considerarsi un chimerico 
sogno in un paese di navigatori senza navi, di volatori senz'ali 


a A Pascucci bisogna proprio fare | rallegramenti per la sua bellissima « Tecnica 
Elettronica ». L'impostazione del suo primo numero è veramente signorile e lo sforzo 
iuto per conseguire un risultato diverso, nuovo, personalissimo in un campo dove 
toppi mestieranti si vorreobero buttare senza un Serio programma, è stato veramente 
coronato dal miglior successo. Costi quel che deve costare quando si ha una passione 
che ci anima, uno stile da imporre si рид — anzi si deve — anche riuscire in tempi 
difficili. A « Tecnica Elettronica» cunque oltre ai rallegramenti giungano i nostri m 
попі auguri. 


= Procede semore trionfale la marcia del nostro « notiziario » foglio senza pretese 

(cimeno in apparenza) che in penetrazione e in agilità arriva laddove Radio Industria 
r ragioni intuitive non può per ora giungere. Ai molti che ci chiedono se Габоопа- 

mento = Radio Industria dà diritto a ricevere il « notiziario » diciamo che purtroppo 

ciò поп è possibile. Alla modestissima quota di associazione della rivista basta вошт 

gere la quota irrisoria per il «notiziario » in 108 lire, Esso costituisce un co 

či notevole interesse commerciale 


= || giornale fiorentino «Radio» con il n. 16 ha assunto la nuova denominazione 
«Radio Iilustrazione ». Giorgio Duni ha voluto trastormare, migliorandolo, il suo sim 
palico settimanale che si stampa ora in rotocalco e costituisce una rivista completa in 
quanto si occupa della radiotrasmissione e dei suo! problemi ma anche di tutti gli altr 
aspetti della nostra vita che si rispecchiano con originale fedeltà nelle sue bolle 
pogine. I| suo costo è di L. 20, la sua diffusione migliorata 


"^ la Soc, Geloso ha distribuito un interessante opuscolo di 12 pagine con copet- 
tina sul suo « Amplificatore portatile a valigia © SV ». Nelle dense pagine etlicacemente 
descrittive dell'opuscolo redatto da C. Рама, vengono trattati a fondo gli argomenti 
designazione del complesso, caratteristiche, schema elettrico, installazione. L'appari 
zione di questo primo stampato è per noi fonte di soddisfazione in quanto sì prevede 
che la nota casa ne siamperà degli altri con profitto della cultura spicciola in campo 
tedio, Infatti bisogna riconoscere alla nota casa il merito d'aver dato vile a un movi 

nto culturale notevolissimo ed efficace che pur ispirandosi a ragionevoli e intuitive 
finalità commerciali, ha sempre mantenuto viva l'interesse tecnico di numerosi letto: 
е seguaci, Tra non molta apparirà dunque il noto, atteso « Bollettino Tecnico Geloso » 


= L'Editore Lavagnolo di Torino in dala aprile 1946 segna la sua ripresa di attività 
dopo la parentesi della guerra e i danni subiti, con la spedizione di un nuevo listino 

le novità e le ristampe. | libri di radiotecnica non sono malto numerosi, ma 
gli elementi utili alla cultura professionale, in questa tipica produzione, sono sempre 
numerosi 2d interessant 


= Su Tracciati (Torino) la bella rassegna tecnica della ricostruzione Francesco 
Mauro ch'è sempre uno dei più acuti osservatori dello sviluppo industriale straniero, 
trata del tema « Musica e lavoro industriale ». L'A. si riporta ad alcune osservazioni 
relative ad applicazioni cell'altoparlante e quindi della trasmissione musicale durante 
il lavoro, nell'industria americana e di quella inglese. Senza approtondire il prol. Mauro 
fornisce anche alcuni dati. Converrà ricordare, che senza riportarsi ai cori delle galere 
о anche le nenie profondamente tristi dei battelliori del Volga l'applicazione ha anche 
dei precedenti storici.. Anche in Italia l'esperimento è stato, sie pur senza una siste- 
matica impostazione, tentato. In un prossimo numero il nostro collaboratore Dott. Ing. 
F. P. Pagliari tratterà dell'argomento. 
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Fia. 1 - Gli oggetti satterrati alterano fa aletribu 
Hone delle апеты а rede feauenze attraverso 
Т suolo, 


portato in risonanza con la corrente су 
nerata dall'oscillatore. In tai caso aumen- 
terà forlemente il carico su quest'ultimo 
е ne risulterà quindi una diminuzione della 
corrente di griglia. 

Il complesso, che può essere portato е 
manovrato da un solo operatore, compren- 
de un'asta alla estremità della quale è 
montato un piccolo oscillatore a radio fre- 
quenza che alimenta il dipolo. La frequen. 
za usata ê di 300 MHz. Per rendere più 
efficace la irradiazione verso i| terreno, 
Oltre al dipolo direttamente alimentato 
dell'oscillatore, vi è anche un dipolo ri- 
лепет. 

Presso l'oscillatore è montato un mi- 


croampermeiro la cui scala può essere 
osservata dall'operatore durante la ricer- 
ca e costituisce quindi l'indicatore visivo. 

Il complesso montato sull'asta esplora- 
trice, è collegato, per mezzo di un covo, 
alle apparecchiature contenute in una cu- 
stodia portate a guisa di zeino dall'ope- 
rotore. In questa è contenuto un oscilla- 
tore ad audio frequenza per la segnola- 
zione acustica, anzicné visiva, degli og- 
getti cercati e |е batterie di alimentazione. 

Nella fig, 2 è riportato lo schema elet- 
trico del complesso. L'oscillatore ё del ti- 
po а linee risonanti. Un condensatore va. 
пале оз 50 pF consente di regolare la 
frequenza. l'accoppiamento dell'antenna 
all'escillatore avviene per mezzo di una 
spira shunlala da una resistenza variabile 
in modo da portare l'impedenza dell'an- 
tenna al valore più conveniente. 

Lo variazione della corrente di griglia 
dell'osciliatore viene usato, come sí è 
detto, per mezzo del microampermetro, 
come indicazione visiva. 

Per conseguire anche una segnalazione 
acustica le variazioni della tensione di 
grialia sono applicate, attraverso una resi. 
stenza di 15000 ohm, alla griglia del tubo 
di uscita dell'oscillatore а 1000 Hz costi 
luo а sua volta da una tubo oscillatore 
а resistenza capacità e da un tubo ampli 
ficatore. Si па così, in presenza di una 
variazione di costante dielettrico della 
zona esplorata, un aumento o una dimi- 
nuzione dell'intensità del segnale acustico 
percepito dall'operatore per mezzo di une 
сина o di un altoparlante 

Un potenziometro consente la regola- 
zione iniziale del segnale acustico al li- 
vello desiderato, La presenza di una mina 
non metallica viene rivelata da un aumento 
del segnale acustico e de una diminuzio- 
ne della deviazione dello strumento indica- 


tore. Con mine di tipo metallico si ha 
invece una diminuzione del segnale acu- 
stico ed un aumento della deviazione del 
microampermetro. 

Naturalmente curante la ricerca di mine. 
avviene che il complesso risponde anche 
in presenza di oggetti di natura diversa 
quali radici, cavità ecc, Un operatore suf- 
ficientemente addestrato riesce tuttavia, 
in base alle caratteristiche dei segnali ri 
levati nei vari casi, a stabilire se trattasi 
degli oggetti che interessano la ricerca 
ovvero no 

Il complesso è risultato in genere ido 
nea alla rivelazione di mine metalliche o 
nan metalliche sotterrate alla profoncità 
massima di 8 cm, Tuttavia, in alcuni casi, 
la natura del terreno influisce in modo de. 
cisivo sull’elticacia del dispositvo. Così, 
nel caso di terreno impregnato d'acqua, la 
profandità alla quale la rivelazione può av- 
venire viene ridotta a 1-2 cm, D'altra parte 
Un terreno molto secco maschera del tut 
to la presenza di mine metalliche. | dati 
sopra riferiti riguardano terreni di carat 
teristiche intermedie. 

Il dispositivo descritto, opportunamente 
adattato, può trovare applicazione anche 
in campi diversi da quello per il quale è 
stalo concepito. E’ così possibile conse- 
quire la rivelazione di masse metalliche 
di dimensioni inite presenti in oggetti non 
metallici, ovvero la presenza di cavità nel- 
l'interno di oggetti costituiti da materie 
plastiche. Inolire, poiché il complesso è 
risultato idoneo а rivelare la presenza ci 
persone o veicoli in moto fino а distanze 
dell'ordine dei 30 m il procedimento po- 
trebbe trovare utile applicazione nelle se- 
Gnalazioni stradali, in quei casi in cui non 
risultasse conveniente l'impiego dei siste- 
mi già in uso, 
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Fig. 2 - Schema 


rico del rivelatore di mine. 


Proximity Fuze («Electronics» novembre 1945). 


| successi ottenuti dell'aviazione, spe- 
cialmente nei primi stadi della guerra, con 
tro le navi di superficie, indicarono fino 
da allora la necessità di disporre di armi 
più efficaci contro gli aerei 

Per l'avvistamento e la direzione del ti- 
то furono usati i radiolocalizzatori, tutta- 
via occorreva anche rendere più efficace 
il tiro medesimo, ma ciò veniva limitato 
dalla necessità di ottenere una accurate 
misura della distanza del bersaglio non- 
chè della precisione conseguibile nell'uso 
di spolette graduate a tempo. Occorreva 
quindi un proiettile che esplodesse a di 


Stanza efficace dal bersaglio, in тойс 
cioè che questo potesse venire colpito 
dalle scheggie anche se la distanza era 
stata erroneamente stabilita. Lo scopo fu 
conseguito, secondo quanto riferisce lE- 
lectronics nel fascicolo di novembre, me- 
diante una spoletta a radio-influenza 3p- 
plicabile a bombe, granate e proiettili а 
reazione. 

La nuove arma fu usata in larga misura, 
con brillanti risultati, nella lotta contro i 
«Kamikaze » giapponesi e nella battaglia 
del Belgio. Anche gli scienziati tedeschi 
avevano lavorato, fin dal 1930, alla solu 


zione dello stesso problema, ma non era- 
no riusciti tuttavia a conseguire un risul- 
tato applicabile in pratica. 

Il principio sul quale il dispositivo è ba- 
sato è il seguente: il prolettile compren- 
de nel suo interno un oscillatore a radio 
frequenza il quale alimenta una antenna 
Questa, secondo i casi, è sostituita dal 
proiettile stesso ovvero da un piccolo di 
polo moniato all'estremità di esso. La ra- 
diazione emessa dall'antenna, in presenza 
Gi un ostacolo, viene riflessa e quella 
parte di energia che ritorna sul dipolo ne 
Varia limpedenza apparente. Ciò provoca 
una variazione del carico dell'oscillatore 
la quale, agendo su un circuito di con- 
trollo, provoca l'innesco di un detonatore 
A causa del moto relativo del proiettile 
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rispetto al bersaglio. cer effetto Doppler, culto adottato deve quindi essere sensi. e l'accelerazione di gravità ed alla for- 
l'impedenza apparerie dell'antenna subi- bile alle variazioni di carico e nello stes. га centrifuga dovuta alla rotazione. 

sce in realtà delle fluttuazioni la cui am- зо tempo essere sufficientemente stabile, Oltre all'oscillatore, l'equipaggiamento 
piezza aumenta col diminuire della distan- Рег l'attuazione del minuscolo oscilla- del proiettile comprende anche una bat- 
та fra i due (fig. 1), finchè, raggiunta la tore, sia | tubi elettronici usati e sia gli teria di pile speciale che alimenta e po- 
distanze efficace, viene provocata l'esplo- altri componenti i circuiti, debbono pos- пе in funzione il complesso dopo || lancio, 
sione sedere requisiti particolari, basti dire che Ciò viene ottenuto mediante un dispositi- 


La variazione del'impedenza fino al pun. debbono resistere all'accelerazione ini- vo che, per effetto dell'accelerazione ir 
lo ottimo per la de'onerione è una pic- ziale impressa al pro'ettile che, per quel. ziale e delia forza centrifuga, produce la 
cola frazione dell'imaedenze totale; il ci- lì contro aerei, è dell'ordine di 20000 vol. rotture di una fiala contenente l'elettro- 

lito il quale si diffonde nella batteria at 
tivandola quine soltanto al momento del- 
l'uso. 

Per bombe o razzi portati a grandi al- 
tezze da aerei la temperatura può scen- 
dere fino a — 40 per cui l'uso di una bet- 
teria поп è possibile. E' stato applicato 
in questo caso un minuscolo aeromotore 
il quale provvede a generare l'energia 
per l'alimentazione di tutto il complesso. 
È o. 


ушет!» G. BRUNO ANGELETTI 
Sasasa pro T.I M, Milone Малине 


Fia 1- La dines iatieggista mosto come varia l'impedinza dell'antenna all'avvicinarsi del proiettile 


Calamite permanenti in lega “ALNI, 
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атй Ф 
NUOVI MODELLI D'AMPLIFICATORE NM 
AMPLIFICATORE G-15R | 


POTENZA MODULATA 15 WATT 
$ valvole di cui due 6]7-6, una 6V6-G. una 6N7-Gi 
una 5V4-G. Alimentazione con C. A 42—50 Hz, 110, 
125, 140, 160. 220, 280, volt. Consente l'uso di micro» 
foni a bassa uscita, Da usarsi con altoparlanti del 
tipo УУЗ. Wé, WA, A-3601ST Particolarmente adatto 
per gli Impianti elettroacustici di piccola e media 
potenza fonica, per cafè, sale da ballo, scuole fina 
a 4—6 aule, ecc. Dimens. cm. 16:19:29: peso Kg. 6.300 


AMPLIFICATORE G-18R | 


AD ALIMENTAZIONE AUTONOMA CON 
ACCUMULATORE 12 VOLT. POTENZA | 
MODULATA 15 WATT - Consumo di corrente 

circa 4,5 ampère. 4 valvole di cul due 6J7-G, una 6V6-G. 
Una 6N7.G. L'alimentazione anodica è provveduta mej 
diante survaltore con vibratore N. 1480. Destinato 
particolarmente all'uso su autoveicoli e su Imbarcaziae 
М. е nelle località sprovviste di reti di distribuzione 
GI corrente alternata, Da usarsi con altoparlanti 
magnetodinam ici MADI-W3, MADI-W& R, MADI-W 87 
Cohsente l'uso di microfoni a bassa озса, Dimensioni 
cm. 16x19x22: peso Kg. 4.100 (oltre Il survoltore) 


POTENZA MODULATA 30 WATT COL 5% DI 
DISTORSIONE. 5 valv. di cui una 6J7-G: una 6N7-G, 
due 6L6-G. una 5X4-G. Alimentazione con corrente 
alternata 42—50 Hz, 110, 125. 140, 160, 220, 280, Р 
Volt. Amplificatore di grande potenza e di alta fedeltà 

per sa, sale da ballo, scuole, chiese, campi sportivi а 
ecc. Da улагы in unione a 374 altoparianti WB ope 
pure 1—2 altoparlanti A-420/ST o A-360/ST. oppure — 
1116 altoparlanti a tromba prolungata e a camera 
compressione. Consente l'uso di microfoni a bastai 
tacita, Dimensioni cm. 44x22,5x22; peso Kg, 14,500 
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RIPRESA DEL SERVIZIO TELEVISIVO A LONDRA 


L'Inghilterra ha un servizio pubblico di televisione; anche 
‘ Radio Industria » l'ha pubblicato, 

Da quando il Postmaster-Generale, Conte di Listowol, si è 
posto dinanzi alle macchine di ripresa, alle tre del pomeriggio 
del 7 giugno, per dar inizio alla cerimonia della nuova inaugura- 
zione, vi sono state trasmissioni televisive per chiunque posse. 
desse lo speciale ricevitore entro un raggio di 50 miglie. Dieci 
milioni di persone, lavorano, mangiano e dormono entro la più 
popolata гопа d'Inghilterra, se non del mondo, ch'è Londra е 
dintorni 

Nel periodo d'anteguerra, la BBC aveva inaugurato, facen- 
dolo funzionare per tre anni, il primo servizio di televisione del 
mondo ed ha ora ripreso le sue trasmissioni esattamente nel 
punto in cui fu costretta a sospendere l'attività sei anni e mezzo 
fa. In quel tempo si ebbero inopinate ricezioni da posti come 
Norwich, distante 90 miglia sulla Coste Nord-Orientale, e Guern- 
sey a solo 30 miglia dalla Coste Francese. 

Usendo i due studi all'Alexandra Pelace e un complesso mo- 
bile (un secondo entrerà in servizio in settembre), il personale 
della BBC offre più di tre ore di trasmissione giornaliere, com 
presa la domenica. 

Il programma pomeridiano va delle 15 alle 16 е mezza, e 
quello serale dalle 2050 alle 2222,50. Nessun altro servizio di 
televisione nel mondo, regolare o sperimentale, ha mei tentato 
programmi così ambiziosi. Tre ore di visione giornaliere garan- 
liscono al possessore di ип apparecchio di ricezione una ine- 
sauribile fonte di svago, per la maggior parte su temi di attua- 
lità. La Parata della Vittoria attraverso Londra è stata oltremodo 
interessante; partite internazionali di tennis sui famosi campi di 
Wimbledon e partite di cricket hanno risvegliato l'interesse di 
molti appassionati. | prossimi programmi comprendono visite ai 
Teatri londinesi, campi sportivi, giardini zoologici, aerodromi, 
rings di boxe e anche musei 


Saranno offerti almeno due lavari teatrali ogni settimana, con 
scenari e costumi dei teatri del West-End, più riviste di moda, 
balletti, atti di qualche produzione saliente, a solo di celebrità 
e programmi di attualità varia. 


a stima del numero dei ricevitori varia. Quando la guer- 
ta interruppe il servizio, sopratutto perché le onde televisive 
avrebbero forse potuto guidare gli aeroplani nemici sulla capi 


tale, si era persuasi che almeno 23 mila apparecchi erano in 
funzione. Molli furono successivamente smontati e un notevole 
umero lu distrutio о danneggiato durante le incursioni aeree. 
есе m via, l'industria radio he svolto una sistematica 
campagna di ripresa, oltrendo di ripristinare o rivedere gli ap- 
parecchi esistenti ad un prezzo molto basso, Probabilmente circa 
5 mila ricevitori raccolgono queste prime trasmissioni e nelle 
grandi occasion, come si reali e gare sportive interessanti, 
circa una ventina di persone si alfolla intorno ad ogni ricevitore, 
nonostante le dimensioni ridotte del quadro. Si stima che il pub- 
blico il quale ha » assistito » attraverso gli apparecchi televisivi 
айа Parata della Vittoria s'a ammontato а due o trecento mila 
persone. 

! prezzi attuali non sono malto superiori a quelli di prima 
della Guerra, nonostante la forte tassa sugli acquisti che grava 
sul privato in Inghilterra. Difficoltà di produzione, particolarmente 
nell'ottenere le materie prime, hanno purtroppo portato а ridurre 
la fabbricazione, ma s| ritiene che le industrie riusciranno ben 
presto a produrre t.cevitori in quantità sufficienti e si spera di 


taggiungere il quantitativo ragguerdevole di 100 mila apparec- 
chi nei primi dodici me 

La tassa per ricevere trasmissioni televisive è stata fissata 
in due sterline, il doppio di quella per le trasmissioni radio, che 
оте si Vede поп è neanche lanto leggera, ma ciò non coprirà 
le spese del servizio nei primi tempi, che graveranno sul red- 


dito generale della ВВС. 
la grandezza media dello schermo è ancora relativamente 
piccola — aggirandosi fra i 25x 20 e 1 30x 20 cm, ma poiché il 
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- Nuove macchine edi utensili di grande rendimento 


Le limolatrici sono, con suc- 
cesso in uso presso grandi - 
medie industrie quali ad esempio: 


OS-A. — Officine Suse 
Croc! @ Fi 
Совт" Mecc. Aeronautiche 


Fig. 5 - Limelatice ad albero verticale, motorit- 
tata, a cingue velocità com Vutem 
lane spostabi 


B c Roma 
leniüclo R. tercio . . Torre Annunziat 
Esoreito 5 

Meo R. Eserelto | 

‘Chimico Militare 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Esse sono di acciaio speciale, in un sol perro; hanno denti 
т masele "ono eseguite non soltanto con profilo 


razionatmente 


GHISA — ACCIAIO, FERRO — BRONZO, OTTONE, RAME — ALLUMINIO, ARGENTO, 
PIOMBO, STAGNO — MAGNESIO, RESINE, LEGNO, CUOIO, GOMMA 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo Domandate il prospetto «Н» 


х ловотті DOTT, ING, MARIO CUCUMO - MILANO тише 


INDIRIZZO TELEGRAFICO "INGERCUCUMO,, - MILANO 
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I trasformatori di М.Е. «L. A,R. L R.» 
MILANO sono il risultato di accurate esperienze di 
Piazza. 5 giornote, 1 laboratorio intese ad ottenere il 

F migliore compromesso fra il costo 


Telet. 55.671 e la qualità 


Distributori con deposito: LIGURIA - Ditta Crovetto, Genova, Via XX Settembre, 127r — EMILIA - Ditta D. 
Moneti, Bologna, Via Duca d'Aosta, 77 — LAZIO - Società U.R.LM.S., Roma, Via Varese, 5 — CAMPANIA e 
MOLISE - Ditta D. Marini, Napoli - Via Tribunali, 276 — PUGLIE - Ditta Damiani Basilio, Bari, Via Trevisani, 162 
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ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI 
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RC 260 P 
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ALTOPARLANTI 
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RG160MP ¢ RC1608 


RC1608 


RC217MP 
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servizio è fatto unicamente per svago domestico, lo schermo è 
adeguato a una normale famiglia di tre o quattro persone sedute 
аз una distanza di circa un metro e mezzo dal quadro. E' quando 
vengono tentate dimostrazioni pubbliche che le dimensioni del 


quadro rappresentano svantaggio, e la tendenza fra i rivendi 
tori è di creare locali separati di visione per giudicare i risultati 
come vengono сарта! nelle case private. 

La BBC ha proprio ora completato un film speciale che verrà 
trasmesso in televisione ogni mattina prima dei normali pro- 
grammi pomeridiani. Il film illustra i processi della televisione 
anto negli studi che nei complessi mobili e cerca di dare una 
idea dello sviluppo futuro quando la rete — video coprirà l'in 
tero paese. E' l'attuale mancanza di questa estensione del ser- 
vizio che causa un certo melumcre nelle località di provincia е 
della campagna. La gente in altre parti del paese è gelosa di 
questo privilegio che ha Londra ed attende impazientemente il 
tempo in cui la televisione le consentirà di godere la più cosmo- 
polita e colorita vila della capitale. Sebbene la televisione sia 
gestita dalla BBC, il suo sviluppo è devoluto a un Comitato Con- 
sullivo nominato dal Governo e a questo spetta la decisione 
circa l'estensione del servizio video più o meno prossima ad 
altri cinque centri popolosi, come raccomandato nel rapporto di 
un primo Comitato governativo presieduto da Lord Hankey. 

Il Comitato Consultivo deciderà anche quando sarà giunto 
il tempo di portare l'attuale quadro di 405 linee a 1000 linee o 
più — miglioramento questo che renderebbe possibile effettuare 
trasmissioni televisive nei cinematografi per la migliorata deti- 
nizione dell'immagine. Fino ad ora i cinema hanno offerto pro- 
grammi televisivi solo in rare occasioni, come eccezionali gare 
sportive, in cul l'interesse dell'avvenimento ha compensato gii 
svantaggi di un quadro non molto chiaro 

1 nostri lettori da queste cronache diffuse potranno dunque 
persuadersi che in televisione si marcia a passo spedito, ma 
ira questo e... un servizio pubblico in Italia, un servizio pubblico 
tale da consigliere i radioamatori ed attendere per acquistare 
l'apparecchio più perfezionato, contenente ia televisione, ce 
ne vorrà! 


S.A. ING. 8. BELOTTI & C. 


MILANO 


PIAZZA TRENTO. 18 


кыв 
Tees {нажы 


GENOVA 
Via О. D'Annenzio, 1/7 Via del Tritone, 201 
Telef. 61709 


‘ANALIZZATORE UNIVERSALE Tipo B2 
10.000 ohm per volt - 35 portate diverse in CC-CA 
Misure voltmetiche sino a 1200 volt - Misure mil- 
iamperometriche da 120 (А. sino БА. in CC-CA 


Misure ohmme! 


iche sino a 30 megaohm. - Misure 


d'uscita in volt. 


TRASFORMATORE «VARIAC» A USCITA 
REGOLABILE (Bre. GENERAL RADIO Co.) 
Potenze: 175-850 VA-1-2-5-7 КУА. - Qualunque 
tensione d'uscita da zero al massimo della linea ed oltre. 


PER LABORATORI - SALE TARATURA - ECC. 


AGENTI GENERALI DELLE CASE AMERICANE 


WESTON e GENERAL RADIO 
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CD 


materiale ad alta costante 
dielettrica e perdite minime 
anche a bassa frequenza 


di potenza 


per applicazioni 
radio 
© da 10 a 200" 


INDUSTRIA MILANESE ELETTRO CERAMICA IMEC 


Sede e stabilimento a Caravaggio - Telefono 3249 
Ufficio vendite: MILANO - Via Pacchio, З - Telef. 23740 - 270797 


Biblioteca 


dime 


"Trasmissioni radio 


Non pochi nostri abbonati ci chiedono notizie sulle trasmis- 
sioni radio più interessanti e diremmo convenienti dal punto di 
vista dell'ascollo per suggerire ai loro clienti i quali pur leg 
gendo il « Radiocorriere » desiderano una quida più sintetica ed 
ellicace (evidentemente non hanno voglia di legger molto). A noi 
non è possibile dare su questo terreno molli consigli anche per 
chè la cadenza di uscita della nosira Rivista non consente un 
servizio di segnalazione troppo aggiornato. Comunque daremo 
qualche indicazione nei limiti delle nostre possibilità е in ordine 
alla tempestività che ci sarà consentita, Come diciamo in altra 
parte della Rivista la nostra Redazione si è arricchita di un per. 
letto mezzo di ascolto con un ragioricavitore professionale 
Ducati, 


н Radio Monte Ceneri, la radio nazionale Svizzera a onde corte 
in italiano trasmette una rubrica serale «tra le sei e le sette 

contenente un delizioso programma ricreativo. Musiche dolci 
musiche leggere veramente allettanti e destinate a un'ora in cui 
lo spirito è portato ad accogliere una voce amica che se anche 
viene dall'estero, non ci ricordi ogni mezzo minuto !a miseria, 
а vergogna, la mortificazione di queste tristi giornate senz'albe 
rosee е senza ‘ramonti sereni. Ascollatela su 31,36 e su 48,46 
metri tra le selte.@ le/otto dato che la Svizzera non ha adottato 
l'ora legale e if suo orologio è in anticipo di un'ora sul nostro, 


(n) 


osmatov 


Kosmelov è nato a Pienza, nella Russia centrale, dove ha 
frequentato il Politecnico. E' poi diventato apprendista operatore 
per la proiezione, ed ha viaggiato anche in remoti villaggi con 
film educativi e ricreativi. Divenne poi operatore di ripresa, е 
contribuì a organizzare l'Istituto del cinema sovietico nel 1925 

Fra i suoi film citiamo «Festival cosacco», «La famiglia 
Oppenhein », tratto dal romanzo di Feuchiwanger, « L'Alfare Ar- 
matonov» dall'opera di Gorki. Ora egli divide il suo tempo Ira 
l'insegnamento e il lavoro di ripresa cinematogratica, E profes. 
sore di arte cinematografica all'Università di Mosca. U. S. 


Ui 


nostro n 
L'RR 5415 


ovo compagno di lavo: 


Sin dai primi di luglio nella nostra Redazione è venuto, quale 
gragitissimo ospite, un nuovo compagno di lavoro: il radiorice. 
Vitore professionale per telegrafia e telefonia: il mod. RR 5418, 
realizzato da Ducati 

Sui nostri tavoli, per ragioni professionali e talvolta... ammi- 
alive passano come in un caleidoscopio numerosi apparec: 
chi riceventi e ciascuno di noi ha il piacere quando non la mania 
di mettersi in ascolto e controllare un poco per curiosità e non 
poco per spirito amatoristico ciò che passa per l'etere. Siamo, 
per ciò che riguarda le chiacchiere dell'etere alla intensità sta 
gionale degli anni che hanno preparato la guerra: qui si prepara 
le pace, o almeno si crede. Da notare una singolere correttezza 
nel comportamento delle stazioni emittenti almeno per quanto 
guarda il rispetto delle frequenze se non nell'osservanza dei limi 
di decenza delle potenze... Dunque tre stadi acuti in questa trista 
malattia delle logorrea: prebellico, parossistico della guerra e 
post-bellico. D'allra parte basta non ascoltare, e ascoltando, поп 
sentire 

La ricezione con un ricevitore professionale, chiunque lo sa, 
è estremamente facile e gradevole anche per il personale spe- 
cializzato — massimamente per questo — e. пої non possiamo 
che raccomandare ai nostri colleghi, specie della stampa di va- 
пеха e quotidiana, di provvedersi di questo modernissimo mezzo 
di collegamento con il mondo specialmente utile dopo tutti que- 
sti anni di isolamento e di circoscrizione propagandistica. 

Torneremo certamente sull'argomento, intanto descriviamo 
in altra parte della Rivista la stazione RR 5418, che se non è on- 
cora quella potente trasmittente di cui ci avevano... incolpato 
in queste ultime settimane è un eccellente elemento ано a com 
pieiare la nostra attrezzatura redazionale, 

Sicchè anche la rubrica «in ascolto » ha ora il suo senso 
realistico! 

t) 


MOD. 


MOD. 


AC% 


AS ca 


50 - Convertitore a bussa tensione cc per I 


radis 


30 - Alim 


‘ntatore-Survoltore per l'alimentazi 


completa di apparati radioelettrici di me 


nza. Sorgente energia batteria di ac 


mulatori a bassa tensione oppure dalla rete 


SIVITA" 


oduzione IRI 


COMPAGNIA 
GENERALE 
RADIOFONICA 
MILANO 


Piazza Bertarll 1. Telefona 81808 


dia 
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MILANO 


CORSO VENEZIA, 5 
TELEFONI: 72986 - 23639 
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La F. 1. V. В. E. è sempre in linea con tutti i tipi 
di valvole - da quelli di corrente impiego a quelli di 


piü recenle creazione - per ogni applicazione della 
scienza elettronica x Nuovi tipi originali per radio- 
ricevitori domestici e per applicazioni elettromedicali. 


clave vnda 318v 


ват6т - 
tastiera - Tipo 


upreadband - 


BRAGGS 6,3V - 5,5A - RRAI263 12,3Y - 4,2. 


— COMPAGNIA 
oos GENERALE 
14LANO - rir rema RADIOFONICA 
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Mod. SV 18 / Supereterodina 5 valvole - 4 gamme d'onda: 
Onde cortissime da m 13 а m 25 
Onde corte dam am 4 
Onde medie I da m 180 a m 340 
Onde medie П da m 310 a m 600 


Selettività variabile automatica in funzione dell'intensità del segnale 
d'alta frequenza @ Correzione fisiologica di tono abbinata al con- 
trollo di volume € Controreazione in bassa frequenza € Presa per 
riproduttore ionogralico € Potenza d'uscita watt 35 indistorti е 
Alta fedeltà di riproduzione. 


Mod. SV 19 / Ha le stesse caratteristiche del mod. SV 18 con l'aggiunta della 
gamma ONDE LUNGHE da m 119 a m 2040. 


Peso netto kg 7,7C0 - Imballo kg 0,000 - Ingombro em 41x25x21 


sie y 
Hes 5 


Generatore di 
segnali campione 
Mod. 1683 


Albametro 
Mod. 2159 


Е uno strumento universale per la 
misura di correnti e tensioni sia in 
com he in alterna 
possiede inoltre un che 
permette la misura di resistenze. 


Scala di lettura a specchio. 
Errore massimo in e ¢ 4 1% 
ed in cos © 2% con бота 
d'onda sin, бешге: 


ze industrial 


Millivoltmetro micro- 
ampermetro amplifi- 
catore Mod. 2811/A 


Uno strumento per misu 
sioni e piccole corrent 


fortemente contioreazicnato 
Portata per le tensioni 0,5 m V= SV 
Portata per le correnti: 05 wA —- 5 mA 
Amplificazione 2000. 

valore di fondo scala. 
Per frequenze da 30 а 150.000 Hz. 
alternata 


Precisione + 3% 


ettronico triplo 
Mod. 2808 


per tensioni da 110 


lo schermo di 


Provavalvole a si 


60: queliro едетге di 
commutazioneregalabilin 
medo continuo in un inter 


sequent valori: 16 
230-3000 Hz. 
Spostamento del 
di zero in modo da 


dell'isolamento ө dell mutwa 
Сопефи di circa 300 schede corrispon- 
denti ai vari tipi di 
Alimentazione completamente in c. a. per 
tensioni da 110 a 220 V. 


Un volimetro od audio frequenza 
= ой жейли cotone 
Voltmetro elettronico Parente la pore fi imieni di 
Mod. 2812/A 30 V ca 
Impedenza costonte 4000 chm 
cresta con tubo a ghianda рег tutte le portate eccetto quello 
5 V che е di 2.000 ohm. 


Un voltmetro 


per miste în en campo mollo esieso di Menioto in custodia di bochelite 
frequenza stampato portone il commutare 
Роа da 0,1 V a 150 У di cresta. con comando o monopola e lo 


al + 2% del valore fondo scale. strumento indicatore serie G, lo 
ге da 30 Hz a 50 MHz. toto ia volt 

ione completamente alternata Dimensioni: mm 10057145 70. 
mioni de 110 a 220 V. Peso: kg 1 cieo. 


ALLOCCHIO, BACCHINI & C. 


INGEGNERI COSTRUTTORI 


MILANO - CORSO SEMPIONE, 93 
TELEFONI: 981-151 - 2 - 3 - 4 - 5; 90-01 
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1 nuovi RADIOPRODOTTI GELOSO sono descritti 
nel “BOLLETTINO TECNICO GELOSO" 


che inviasi gratuitamente. 


SIONARIA ESCLUSIVA PER L 


PER IMIAZIONMARCHE 
NTE PERLE т 
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FIERA DI MILANO 


Il posteggio che ha 
richiamato la più 
numerosa folla di 
ammiratori 


Г MILANO 
GELOSO V Go aneNTa 29 


DITTA A 


RAG. M 
V. CARBUCICCHIO - VIA 
PULVIRENTI Cav. F. e Figli 


Biblioteca 


dime 


Riparazione e vei 
trici D. L. 


dita materiali radioel 


! D. L apparso sulla Gazzetta Ufficiale N. 129 del S-VI46 
porta fra le altre una modificazione sostanziale al lipo di licenza 
di vendita e riparazione. Come si sa le precedenti disposizioni 
comportavano, per quanto concerne l'attività professionale, il ri 
lascio di tre tipi di licenza da parte del Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni, con la modalità note 

1) Licenza di costruzione che consentiva anche l'esercizio. 
della riparazione e della vendita; 

7) Licenza di riparazione che consentiva anche l'esercizio 
della vendita; 

3) Licenza di vendita, fine a se stessa, di cui sì dovevano 
provvedere anche i viaggiatori ed eventuali mediator 

ll nuovo decreto, che è poi un decreto luogotenenziale, 
comporta una modifica sostanziale sulla struttura delle licenze 
2) e 3). Infatti non esistono licenze di vendita e licenze di 

parezione, ma solo licenze di riparazione e vendita (questa è 
‘a denominazione ufficiale), di apparecchi e materiali radioelet 
trici. Lo stesso decreto porta poi norme ulliciali e concede la 
possibilità di lavorare in mediazione senza licenza purchè l'at- 
tività sia limitata a mediazione tra ditte munite di licenza 

Per maggiori particolari c' si riferisca al testo del decreto 
consistente in 15 articoli 

Questo DIL. n. 399 di cui abbiamo sostanzialmente riportato 
gli estremi, abroga il R.D.L. 3-12-1934 N. 1988, convertito nolla 
egge 4435 N. 912, intitolato «Nuove norme per la emissione 
delle licenze di fabbricazione, riparazione e vendita di appar 
chi e materiali radioelettrici » abroga anche il RD. 9-12-35 
N. 2173 convertito nella legge 263-36 N, 780, contenenti sempli 
ficazioni alle disposizioni relative al commercio materiali radio. 
elettrici е al rinnovo della licenze, E' altresì abrogata la legge 
3-10-40 N. 1493 

Occorre fare attenzione che i costruttori, | riparatori e. 
commercianti, che non intendano rinnovare іа licenza, hanno 
l'obbligo di dichiararlo mediante lettera raccomandata con rice. 
vuta 9 ritorno, non oltre il 31 dicembre, al Ministero delle Poste 
е delle Teiecomunicazioni per le licenze di costruzione, о all'Ufi. 
cio Imposta d: Fabbricazione per quelle di riparazione e vendita 

In mancanza di tale dichiarazione, i titolari delle licenze sono 
obbligati al pagamento della tassa per l'intero anno, Gli Uffici 
Tecnici Imposta di Fabbricazione devono mensilmente rimettere 
al Ministero delle Foste е delle Telecomun cazioni un elenco 
delle cessazioni avvenute nel mese 

Per gli apparecchi in prova vige sempre, allorchè si tratti di 
utenti non ancora muniti di licenza, la speciale autorizzazione per 
apparecchi in prova, da richiedersi all'Ente concessionario, così 
com'era stabilito secondo le norme contenute negli artt. 15 e 16 
del DL. 21-2-1938, N. 246, convertito nella legge 4-6-38, N. 880. 

Le disposizioni di cui sopra emanate il 2 aprile 1946 sono 
già in vigore perché partono dalla data di pubblicazione sulla 
Gazzetta Uffic ale del Decreto, pubblicazione, come si è detto, 
già avvenuta il cinque giugno di quest'anno. 


Nozze d'argento e. 


Alla signora Sandra Senaldi e al consorte Ettore, nostro 
carissimo amico vivissime felicilazioni per le nozze d'argento, 
celebrate con cerimonia commovente il 17 luglio 1946 a Lisanza 
їп quel di Sesto Calende. 


-.. fiori d'arancio. 


A Milano addi 11 luglio 1946 nella Chiesa di S. Babila si è 
celebrato il matrimonio del nostro distinto amico prof. ing. Andrea 
Pinciroli con la graziosa signorina Lia Lafayette. Alla felice coppia 
di sposi i rallegramenti e gli auguri più sentiti di «Radio Indu- 
stria» e collaboratori 


La nuova presidenza della Ra. 


Nell'assemblea della Radio Italiana tenutasi il 2 agosto a 
Roma è stato eletto i| nuovo ccnsiglio di amministrazione della 
Società. Il consiglio nella sua prima successiva seduta ha eletto 
presidente l'On. Giuseppe Spataro e vice-presidenti il prof. An- 
tonio Cardarelli e l'avv. Attilo Pacces confermando nella carica 

gi diretore generale © segretario del consiglio l'ing. Enrico 
атага. 
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E' il riproduttore fonografico per il radiofonografo di gran classe, per stazioni 
iodiffusione, per la riproduzione di in sale da ballo, cinema, 
locali pubblici, ecc. Il consumo del disco è inapprezzabile data la minima pressione 
della punta su di esso. Si presta quindi in particolar modo per i dischi autoincisi, 


a riproduzione immediata. 


E' previsto l'uso con trasformatore di accoppiamento il quale però 
to quando il riproduttore viene usato con grandi amplifi 


2 1500 uf sul seconderio del trasformatore (quendo questo usato) 
oppure da 0,1 a 0,3 ЬЕ dir all'uscita del riproduttore. 


E' previste 


ciò con qualsi 
piesta ed arresto automatico. 


etia: per l'arresto automatico del. giradischi 
iproduttore viene anche fornito con motore, 


CARATTERISTICHE ESSENZIALI 
FE DE ЩЕ 


compresa entro + 2,5 dB tra 100 e 
5000 Hz 


LIVELLO MEDIO 


con trasformatore: 0,8V (impedenza 
circa 100.000 42), senza trasformatore 
45 mV (impedenza circa 250 4) 


PRESSIONE SUL DISCO: 


circo 30 grammi 


PUNTA DI ZAFFIRO: 


con profilo assicurante la 
lorenza 


illog 
massima 


DISPOSITIVO BREVETTATO DI PROTEZIONE 
DELLA PUNTA DAGLI URTI 


| 1 A $ MILANO - LARGO RIO DE JANEIRO, 1 - TELEFONO N. 201.836 
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cce 1s produzione 


WATT RADIO 0276 


TORINO 


VIA LE CHIUSE 61 
TELEF. 73.401 - 73.411 


PICCOLO 


5 VALVOLE - 2 ONDE 
TRASPORTABILE 
SUPERETERODINA 
A TRASFORMATORE 


AURORA 
SUPERETERODINA 
SOPRAMMOBILE 
5 VALVOLE OCTAL 
ONDE CORTE - MEDIE 


TAURUS `2. 
SUPERETERODINA 
5 VALVOLE OCTAL 
3 САММЕ D'ONDA 
TONO BILANCIATO 
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po А 


Alcuni tra gli apparecchi che hanno riscosso maggior 


successo alla Fiera di Milano 1046... 


Radio Sutar Mod, 339 — Radio Nafar Mod. 345-4 Radio Nafar Mod. SE-B Radio Safar Mod, 335-RF 


Supereterodina 5 valvole di elevata Analogo al mod. 538.А. Dotato Rad 
Tre gamme d'onda. Presa a 5 valvole Tre di occhio magico. Mobile con magnetico con punti 
Fono. Mobile elegante e gamme d'onda. Presa Funo. cavità di risonanza a grande rabile. Occhio magico. 
moderno. Altoparlante a grande cono effetto acustico e rendi lusso 
t forte ee . Mobile — uniforme, effetto acus 
m 


di nza a grande 


Ponova Mod. 2274 


Molto elegante. Radioricevitore Mod. 527, 
estraibile. Pick-up con punta di zaffiro 
illogorabile, Peso totale kg. 8. 


Due valigette contenenti: 1 ampli 
10 watt, | complesso fonogral 
parlanti, 1 microfono p 
Топан, | cordone di c 


көкө oro Mod. PYN 


Per pellicole mute e sonore da 16 mm. 
Per sale sino a 500 posti. 


(> (È 


Amplificatore 30 W 


Alta fedeltà e sensibilità. Presa per alim. 


f'ientore portatile Mod. 310- 


preamplif. ed eccit. A Proi PE 
Potenza 10 watt. Elevata fedeltà e sensi- 
Proiezione sino a 10 schermo bilità. In elegante valigetta rivestita di 


noide. Peso kg. 8. 


Fono-Linea- Radio. 


Serie N: per M 


Serie С: per Micro-Fono.Linea-Radio.Cine. | m. 2x1,50. - Sonoro potenza 4 watt. per 


RADIORIGEVITORI - CINEMATOGRAFIA SONORA 16 MM 
AMPLIFICATORI - ALTOPARLANTI - MICROFONI 
FONORIPRODUTTORI - STRUMENTI DI MISURA 


S. A. FABBRICAZIONE APPARECCHI RADIOFONICI 
Sede in MILANO - Via Edoardo Bi 


rami: SAFAR - MILANO - Casella 
no n. 293.641 (5 ines) 292.881 - 292.882 
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Prodotti nuovi 


SEZIONE ELETTROMECCANICA APPARECCHI, ACCESSORI 
INDUSTRIALI ҮТЕ 

Trasformatori autoregolanti di nuova ОНЗА ВИ РАА 

concezione (BREVETTO INDUCTA) рег la 

stabilizzazione delle tensioni nella tecnica 

moderna. 

Impianti Radio di trasmissione e ricezioi 

Strumenti di misura - Centrali telefc 

- Impianti di telegrafia, tele 

industriali, calcolatrici - Sorgenti di luce 

per la foto, - Misure fotoelettriche - Im- 

pianti di relè comandati e di segnalazione 

+ Apparecchiature elettromedicali - Frigoriferi. 


SEZIONE STRUMENTI DI MISURA 
Misuratori elettrici di alta precisione 


per l'elettrotecnica е la radiotecnica. 


Misuratori del pH a lettura diretta 


con o senza registratore, per laboratori chi- 
mici, farmaceutici, biologici, medicali. 


Regolatori automatici del pH 


per impianti industriali e chimici. 


SEZ. RADIO - ELETTROACUSTICA 


Complessi fonografici 

automatici e normali di alta qualità montati in 
mobili pregiati di gran lusso per il radioama- 
tore esigente, 


s. R. L INDUCTA - MILANO 


Nuova Sede: PIAZZA MORBEGNO, 5 
TELEFONO 284.098 


OFFIGINE RADIO ELETTRICHE MECCANICHE 
Sede in Milano - Via Durini, 5 

Stabilimento in Villacortese (Legnano) 

Conc, Escl, di vendita per l'Italia ditta “TRINAGRIA,, 


Mod. 541 
"GOUNOD, 


Supereterodina a 5 valv. serie rossa, Philips, cor- 
redata di indicatore a raggi catodici per la sintonia 
visiva. Ricezione su 4 gamme d'onda: 1 media, 
3 corte. Controllo automatico di volume; controllo 
manuale di tono. Scala parlante di nuova linea, a 
rilievo in argento, appositamente creata per noi. 


Mod. 542 
"BELLINI,, 


Supereterodina а 5 valvole. Ricezione su 4 gom- 
те diondo:- media; 3 corte. Radolodone cito; 
тайса di sensibilità. Particolare foc nello 


ricerca su onde corte. Scola parlonte di grandi 
imensioni e di eccezionale chiarezza. Altopor- 


lante perfetto per potenza e pureza 
zione, Alimentazione separata. Mobile di lusso. 


Mod. 543 
“BEETHOVEN, 


314 


Mod. 641 
"ROSSINI, 


Supereterodina a 5 valvole rosse Philips. Ricezione 

su 4 gamme d'onda: 1 media, 3 corte su ban 

allargate. Regolazione manual I 
ontrollo automatico di sen: 


m co 
Regolazione automatica della ser 
lare facilità per lo ricerca e per la 
onda corta. Altoparlante a grande cono, con ро- 
tenza d'uscita di 7 watt indistorti 
Indicatore di sintoni 


p D 


WB S 


L'avv, Armando Rossini è anccra provvisoriamente alla dire- 
zione del giornale radio e dei servizi politici della ват 

la Rai. ha intanto salutato con deterenza e gratitudine il 
prot. Jemolo che ha гето le sorti di questo servizio delicato 
per più di un anno svolgendo il compito più difficile in quanto 
па dovuto ridare l'unità all'organismo radiofonico che la « Linea 
Gotica » aveva spezzato. Egli è l'uomo della ricostruzione della 
radio е qualsiasi orientamento assumerà l'attività tecnica e arti- 
stica delle radiotrasmissioni, la sua opera resterà sempre ella 
base di questa nuova era della radio italiana. 

«RC» 


ento c Londra 
L'Ufficio Stampa ed Informazioni Britannico ci comunica che 
con la fine di giugno, si registra un cambiamento di programma 
delle trasmissioni della RAI in collegamento con la BBC. in- 
glese 
La rassegna della stampa britannica verrà trasmessa ogni 
giorno alle оге 14,30 per Іа durata di 5 muti. 

A partire dal 24 giugno, nell'intento di esaudire alle conformi 
richieste pervenute dagli ascoltatori italiani, la « Voce di Londra » 
verrà iresmessa in collegamento dalle stazioni radio italiane 
ogni giorno per la durata di mezz'ora. Оена trasmissione avrà 
inizio il lunedì e il venerdi alle 20,30, il martedì, mercoledì, 
giovedì o sabato alle 17,50. Nel nuovo programma della « Voce 
di Londra » è inclusa per cinque minuti il mercoledì e il sabato 
la nuova rubrica «L'inglese per radio » 


Trasmissioni in collega 


(u. d) 


лпа! 


russo 


П quarto piano quinq 

Ecco i principali punti del nuovo piano quinquennale russo 

1) 72000 km di ferrovie saranno rinforzate, Nuove linee 
saranno create verso la Siberia, l'Esiremo Orienie, gli Urali e 
l'Asia Centrale. Sarà intensificata l'elettrilicazione delle ferrovie 
€ sarà costruito nuovo materiale rotabile 

2) Le officine automobilistiche Molotov, di Gorky, produr- 
ranno mille vetture al giorno: nuove labbriche saranno costruite 
in Siberia, nell'Ucraina, nella Russia Bianca e nella Georgia. La 
produzione attuale sarà quadrupicala 

3) Lo produzione agricolo sar incrementata al mossimo, 
anche a mezzo della elettriicazione rurale, a! fine di poter ou: 
mentare il tenore di vite. 

4) Mille apparecchi militari saranno trasformati in aerei civili 
ed è prevista la costruzione di nuovi apparecchi da trasporto. 
Saranno stabilite nuove linee aeree. 

5) La Пойа mercantile sovietica sarà notevolmente svilup- 
pata е sono previste nuove linee di navigazione nel Baltico, 
nel mar di Barents, nel mar Bianco, nel mar Nero, nel Caspio 
ed in Estremo Oriente 

6) Saranno costruiti nuovi ospedali e sarà curata al massi 
mo l'igiene pubblica. 

7) Saranno costruite una dozzina di autostrade. 

8) Il bacino del Don e dell'Ural costituiranno oggetto di 
cure particolari da parle del Governo. Saranno create muove 
fabbriche fonderie e laminaci 

9) Saranno egiticate 5 milioni di case. 

10) Sarà raddoppiata la capacità totale delle centrali elet 
triche. Un progetto prevede una enorme centrale- nelle pro- 
vincie d'lrkulsk, sul fiume Angara, che avrà una potenza 20 
volle superiore alle centrali del Dnieper 


(тац 


La $, А, Voce del Padrone - Columbia - Marconiphone 


ha presentato 
АЦА НЕВА CAMPIONARIA DI MILANO 


la sua nuova produzione di 


RADIORICEVITORI Е RADIOGRAMMOFONI 
LA VOCE DEL PADRONE E MARCONI 

Essi costituiscono la più alla nota per concezione tecnica 

mantenendosi all'avanguardia della produzione italiana con 

li brevetti propri. 

tica di grande fedeltà nella 

suono collaudata da un ventennio di 


онди 


Confermano la loro caratteri 
iproduzione del 


Ininterrotti successi. 


Visitate il nostro stand al padiglione dell'Elettroacustica 


Aggiornate i vostri indirizzi! 
® La FACO di Varese, fabbrica di condensatori elettrolitici, ha, 
quale concessionaria, la CREM, Commercio Radio Elettrico Mi 
lanese, Via Durini 31, Milano, Tel. 72-266. 


в Tra | fabbricanti, prender nota di «S.A.C.» Società Altopar- 


lanti Cicala, Via Guicciardini, 5 - Tel. 203-473, Milano. 
= А Roma l'indirizzo del dott. ing, Silvio Sandri, Costruzioni Re- 
dio Elettriche, in Via della Cisa, 7 - Tel, 890-143 


= LNA.S. fabbrica diaframmi lonografici svolge la sua attività in 


Largo Rio de Janeiro, 1, Milano - Tel. 201-856 


= E sempre in attività a Palermo il laboratorio elettrotecnico 
е radicelettrico di A. Giacalone Messina, Via Blasco d'Ara. 
gone, 6. 


= Il noto radiotecnico Corsanego Giacomo ha cambiato sede 
a svolge ora il suo lavoro in Via Ricasoli 55, sempre a Palermo 
Presso ll Sig, Corsanego potete trovare tulle le nostre pubbl 
cazioni ed avere tutte le informazioni desiderate. 


TRANGIATURA LAMIERINI 


STAMPAGGIO MATERIE PLASTIGHE T f n l A 0 0 


LAMELLE DI FERRO МАСМЕТІСО ТКАМ- 
CIATE PER LA COSTRUZIONE DI QUAL- 
SIASI TRASFORMATORE - MOTORI ELETTRI- 
ÇI TRIFASI MONOFASI - INDOTTI PER MO- 
TORINI AUTO - CALOTTE E SERRAPACCHI 


MILANO 
VIA MELCHIORRE GIOIA, 67 
TELEFONO N. 690-094 
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I R [ M MILANO - VIA MERCADANTE, 7 - TEL. 24-890 


Mod. 757 


Radioricevitore a 5 valvole. 
7 gamme d'onda: | media, 
6 corte. 


Mod. 767 


Radioricevitore a 6 valvole - 7 gamme d'onda:1 media, 
6 corte - Indicatore di sintonia ad occhio magico. 


Modd. 743A - 763A 
AUTORADIO 


im Onde medie 200-560 m 
Onde corte 30-51 m 
Onde cortissime 15-30 m 


L'unico apparecchio che mete a Vostra 
disposizione in auto tutte le trasmissioni radio. 


Valvole normali e facilmente reperibili 


743 А: 2 ECH4 1 EBF2 1 EL3 
763 А: 2 ECH4 1 ЕВР2 16С5 2 6V6 
Esecuzione a 6 e 12 volt 


Garanzia 6 mesi (Valvole escluse) 


ELETTRICITÀ RADIO - MECCANICA DI PRECISIONE 
ATTREZZATURA PER L'ALTO VUOTO 
Materiale per radiotrasmissione e radioprofessionale. 
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$. A. Metalloteenica 


FIRENZE - VIA F. BARACCA, 132 - TEL. 42512 
MILANO - VIA LOC LLI, 1 - TEL, 65431 


VELOFONO 


automatico inrercomunicante 
Tntereomunicnsioni in chiara 
è forte altoparlante 


maticità delle comunicazioni: TUTTI 1 POSTI pos- 
0 emmunicare fra di loro. 


Ingombro minimo anche per imi 


vo irrisorio di corrente e di valvole giacchè un 
la corrente anodica circolare solo 
di di funzionamento. 


MICROFONO 


elettrodinamico a membra- 
na ondulata 


à lineare fra 60 
0 dB che lo rende 


AMPLIFICATORI 12 - 35 - SOW ALTOPARLANTI 
ELETTRODINAMICI 


Linearità di responso da 40 а 10.000 Hz. рее ет ече. speri тет 
Distorsione totale, per la potenza massima, minore del 5%. 

Rumore di fondo attenuato al massimo. 
Amplificazione di 90 dB per tuti e te i ti 


Tuttigliorgani,compresele valvole, sono contenuti acehiusie protetti ed opportuna- 
mente ventilati. Commutazioni: Fono Micro Radio - Uscita ad impedenze variabili. 


Caratteristiche tecniche principali 


Potenza modulata sopportata senza distorsione 30 
watt. Cono rinforzato di 360 mm. Eccitazione a 
2000 ohm. Basamento in lamiera in cui sono rac- 
insi e protetti tutti ini d'alimentazione val- 
vola compresa, Bobina mobile: 10 ohm. 
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RADIO SUPERLA e RADIO SUPERLA e RADIO SUPERLA 


p stagione radio quest'anno si inizia sotto | migliori auspl- 
ci, infatti essa coincide con l'apertura della Fiera di Milano che, 
per ragioni ormai a tutti note inalterà al cielo i suol garruli ori- 
fiammi il 12 settembre. 

Е naturale che per questo avvenimento di importanza int 
razionale, prima fiera ufficiale del dopo guerra, con partecipa- 
zione attiva di rappresentanze es che riprende appunto 
ie sue periodiche manifestazioni in un momento in cui la situa- 
zione economico-finanziaria italiana, (sebbene fluida e non bene 
stabilizzata) lascia intrav una ripresa nel ritmo del lavoro, 
tutti fanno il massimo sforzo per presentarsi con tutto um pro- 
gramma ben definito e stabilito. 

L'industria radio ha anch'essa subito le vicende e la varia- 
zione con andamento... sinusoidale del mercato italiano, quindi 
da un periodo di costruzione sta in questo momento risalendo 
la faticosa curva della ripresa con volitiva decisione. 

BOLOGNA -VIA C. ALBERTO, 14+ емие fabbriche, un tempo nominatissime эш mercato, sono 
i vari reparti dec 
struire gli stabilimenti devastati dall'ira furiosa della guerra. 
queste ultime dobbiamo annoverare la «RADIO SUPERLA » che 
colpita due volte nelle incursioni aeree del maggio 1944 ebbe 
lo stabilimento di viale Masini completamente distrutto. Per 
avere un quadro preciso del programma avvenire e del 
zione presente, abbiamo intervistato И dott. Margotti che con 

con sagace spirito intultivo è da parecchi anni 


più antiche fabbriche di radioricevitori e di 
Inizia il suo dire li dott. Margotti — vuole con la prossima st 
gione riprendere il suo posto di prima linea conquistato in quat- 
tordici anni di ininterrotto lavoro e che gli eventi bellici non 
hanno potuto cancellare ». 


fortuna, ma ‘adatti allo scopo, in una sede provvisoria di via 
Сано Alberto, 14F. Іп questo periodo tutte le cure e tutti gli 
studi sono stati indirizzati alla riorganizzazione del vari reparti. 
« Con Il primo settembre ogni attività verrà ripresa a ritmo 
normale; tutto è pronto per la prossime battaglie e centro di 
tutto questo fattivo lavorio è lo stabilimento costruito ex-novo 
f 2а а Сп 


llano, ove соп criteri originali è stata disposta una vasta 
mente nolevole. La sede sociale e la direzione generale non 


тишин: 


ре! 
di impianti che danno una potenzialità produttiva vera- 


Radio Superla Bree fingono e Bolgan Р poni com 


una nostra precisa domanda il dott. Margotti — sia nel campo 
dio che in quello dell'elettrodomestica, per qualità tecnica 


comunica : 


etica, risponderanno in pieno alle esigenze di quell'atte- 
zionato pubblico che ne sarà il più valido sostenitore. Lo dif- 
ficoltà del periodo bellico hanno dimostrato di non poter in 


шп modo allontanare gli amatori del prodotto «RADIO SU- 
PERLA ». 

«Alla Fiera di Milano saremo senz'altro presenti e quale 
primizia posso segnalare il lancio di nuovi originali modelli 
di radioricevitori plurigamma a 5 valvole ed un'interessante 
gamma di nuovi articoli per i 

Con queste a 
senza aver avuto 
е particolarmente su tua la produzione in uno dei prossimi 
numeri della nostra Rivista. 


& e) 


RADIO SUPERLA e RADIO SUPERLA e RADIO SUPERLA 
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Da Ditta Dott. Ing. G. Gallo 


presenta: 
L'AUTORADIO "CYCLONE SIX, 


€ 5 Gamme di ricezione di cui 3 corte 
@ 8 wati di potenza di uscita 
€ Alimentazione a 6 o a 12 V. 


@ Possibilità di collegamento di 
altoparlanti sussidiari 
rivelatore fonografico 
microfono o laringolono 

@ Ricezione senza alcun disturbo a moto- 

re funzionante 

@ Nessuna variazione alle caratteristiche 

della Vostra vettura, 


Co SR rn 
Fi 8 N MILANO - VIA VERACINI, 8 - TEL. 694267 
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FARA RADIO 


DESIO - Via due Palme, 13 - Telefono 66.808 - MILANO - Via A. Doria, 7 - Telefono 273.748 


6 Valvole 
3 Gamme d'onda 
5 walt d'uscita indistorti 


Complesso fonografico incor- 
corporato 


Sensibilità elevata 


Scala parlante mobile in 
cristallo brevettata 


A 632 


RADIO 


Via Pasquirolo, 17 


MILANO 
Telefono N. 88,564 


In occaéione della 
FIERA; DI MILANO 


ha presentato tru l'altro un pro- 


dotto le cui molteplici possibilità di applicazione garantiscono il più vasto successo : 


Ll’ ANALIZZATORE AD AF MOD. 1002 che è 


Induttanzimetro - Capacimetro - Risonometro - Oscillatore 
e 
CHIEDETECI LISTINI E PREZZI - SI CONCEDONO RAPPRESENTANZE PER ZONE ANCORA LIBERE 
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RAPPRESENTANTE GENERALE 
TH. MOHWINGKEL 


MILANO - VIA MERCALLI 9 
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ELECTA RADIO 


VIA A. DORIA, 33 - TEL. 266.107 
MILANO 


Ф 7 VALV. + OCCHIO MAGICO 
ө 5 GAMME D'ONDA 
€ ALT. CONO ESPONENZIALE 


FIRENZE - Ditta SIMCA - Via Vecchietti, 1 p. p. - Telefono 26618 
BARI - Ditta Conte GUIDOTTI - Via M. di Montrone, 94 - Telefoni: 12814 - 13087 
BOLOGNA - Ditta VIMAR-RADIO - Via Duca D'Aosta, 38 - Telefono 29873 
NAPOLI - Ditta COMEL - Piazza Duca D'Aosta, 7 - Telefoni: 22265 - 22282 
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o.H.M. ING. E. PONTREMOLI E C. 
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Lo 
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ST 


La nuova produzione di strumenti di misura radio 
elettrici che ha suscitato interesse al disopra di 
ogni aspetlativa alla Fiera di Milano. 


GENERATORE A BATTIMENTI EM 50 ® ALIMENTATORE V 300 @ MEGAO:IMETRO GB 
200 © VOLTMETRO R 230 @ VOLTMETRO R 228 @ MISURATORE D'USCITA GB 44 © 
OSCILLOSCOPIO G 36 & PROVAVALVOLE GB 42 & TESTER ELETTRONICO GB 101 Ф 
PONTE RCL 11 @ GENERATORE EP 204 & DISTORSIOMETRO CS 22 & ACCESSORI VARI 


O.H.M. ING. E. PONTREMOLI & C. 


CORSO MATTEOTTI, 9 TELEFONO 76.777 
"pm? via PADOVA, 105 ^" MILANO - Telef. Provv. 287.004 


TIE, 


S. 
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Е 
MARCO! 
TUTTE 


LE COSTRUZIONI 
RADIO 


CONTINUO PROGRESSO TECNICO 
PIENA EFFICIEZZA DI PRODUZIONE 


FABBRICA ITALIANA MACNETI MARELLI - MILANO 
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NOTIZIARIO: 


La rivista « Chimie et industrie » riferisce 
he l'americano Samuel Ruben па ideato 
na pila a secco al mercu- 

pale pregio è la durata 

agoiore di quella delle al- 

La nuova pila si comporta 

ilimamente anche in alcune condizioni 
climatiche estreme, p e . nei climi caldi 


e umidi, ma resiste assai male al gelo. 
ilta licenziataria del brevetto ha ri 
notevoli ordinazioni delle forze ar- 
mate americane che impiegano batterie 
costruite con questi elementi al mercurio 
negli apparecchi radio portatili, in appli 


telefoniche е per illuminazione di 

a fabbricazione di pile al mercurio, se 

effetivata su vasta sci !rebbe da sola 

йге in tempo ina quantità 

di mercurio pari almeno a quella neces- 

апа per tulte le alire applicazioni prese 

^ » аниа! з produzione que- 

sta pila, e naturalmente le batterie che 

con essa si possono allestire, non ha con- 

vantagai di prezzo sulla vec- 

шло! з pur tenendo conto 

giore d della prestazione. 

3 (e. e» 

La General Radio Co. di Massachusetts, 

assai nota rumenti per misur 

radioelettriche, annuncia di аме o 
un accordo con Hermon H. S 

E. Packard e Raymond W, Searle in ordin 


all'attività d! questi distinti tecnici nel cam- 
po della misura e della ricerca radio; 


essi sono impegnati a produrre tutti i com- 
А lamenti che la GRC. 
e Lo nuova società ha in- 
proprio centro di produzione 
han set 
(i. s. b) 
la Rivista « L'Energia Elettrica » c^ se- 
gnela una serie di articoli pubblicati in 


tempi e luoghi diversi atti a chiarire quan- 
to sì è fatto negli U.S.A, per rendere ra- 
pido e sgevole 1 servizio di assistenza e 
riparazione nello reti di distribuzione di 
energia elettrica. In tali servizi il problema 
principale è quello del collegamento tra 
l'ufficio centrale ove viene raccolta la se. 
gnalazione del questo e le unità mobili 
motorizzate distibuite nella zona e che 
debbono intervenire nelle riparazioni. In 
un primo esperimento l'attenzione lu ri 
volta ancora alle onde convogliate, siste. 
ma assai diffuso in tutto И mondo per sif 
fatte comunicazioni e per le linee regolari 
tra centrale e centrale © tra queste e le 
sottostazioni 

L'operatore si collegava fisicamente at- 
traverso un condensatore alla linea орри- 


TECNICO 


е poneva accanto ed essa con la sfavorevoli, ma purche l'unité fosse luori 
propria antenna, La breve portata di que- dell'influenza di linee di trasmissioni e soe. 
sto ricetrasmetlitore che non aveva auto. mente quelle guaste о disturbate, | ri 
nomia lo rendeva indipendente dai con-  cevitori fissi nelle centrali elettriche hanno 
то! la FCC, questa, tuttavia, fin del dimostrato di poter funzionare intelligibi 

1 va mato ‘all'industria della fino a 80 km. Per il collegamento in 
produzione dell'energia elettrica per i ser- nverso, cioe dagli elementi perife- 
vizi speciali di emergenze, dieci frequen. fiiio centrale, si è utilizzata la 
ze nella banda da 30 è 4? MHz. Una grande nza 31740 kHz; l'ufficio centrale © 
impresa si muni fin dal 1938 di un servizio à que ricevitori a 15 km l'uno dal. 
di radiocollecamenti consistente in un tra. disposti in posizioni dominanti е in 


tmattitore da 150 W 


sufficiente a coprire с 
luta la zona interessata in un raggio di que 


' di ciascuno è sovrapposi 
ell'eltro. le zone d'omo: 


ta а 
ei 


studio di trasmisi 


1 б nità m оп questo sistema, 
allorchè ricevono una chiamata si avviano mali funzionano oi ente entro 25-30 
К indicata preoccupandosi di , kn ion&lmente si marcia ‘ino a 80 
mettersi a contatto con l'ufficio dirigente ` кп его di comunicazioni giornaliero 
attraverso il primo telefono che incontra- ё in media a 40 con massime che raggiun 
ло oro strada Un successivo gono il 7: 90 di intervento è stato 
pianto fu realizzato alla fine del oa con qu stema abbreviato, e si narra 
compagnia ebbe a disposizione la fre И caso patetico in cui venne a 
quenza di 2292 kHz ed ins una tra- ‘energia in un ospedale in c 
smittente pure da 150 W (che funziona ега in corso un'ogerazione chirurgica: fu 
tuttavia a 50 W per la limitazione di po- possibile reintegrare il servizio in 35 
tenza che esiste in questa benda) La pra- п 

tica ha dimostrato una soddislacente rice: segnalatore pone in rilievo il tatto che 
zione da parle delle unità mobili nel rag- anche п America vi è stata qualche dif 
gio di 60 km e in condizioni notoriamenie — ‘icoltà non tanto ad avere il permesso in 


С 


Calamite permanenti іп lega "ALNI,, 
per altoparlanti, microfoni, rivelatori fonografici (pick-up), cuffie, ecc. 


MILANO ® VIA SAVONA. 52 e ITELEFONI: - 36.386 - 36.387 
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.... VECCHIE DINAMO 


RUMORE 

ENORME SFORZO 
IMBRATTAMENTO Á 
USURA DI GOMMA 
BASSO RENDIMENTO È 
SCENTRATURA DI RUOTA (2 


SILENZIO 
ELEGANZA 
SCORREVOLEZZA 

SFORZO MINIMO 
PERFEZIONE COSTRUTTIVA 
ALTISSIMO RENDIMENTO 


.... 1947 


DINAMOZZO DM 47 
CARLO BEZZI SOCIETÀ 'ANONIMA COSTRUZIONI ELETTROTECNICHE 


MILANO - VIA POGGI 14-20, TELEFONI 292.447 - 292.448 
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, quando ad avere l'assegnazione di 
Irequenze per questi servizi d'emergenza 
La richiesta fu tuttavia accolta e l'eserci- 
zio ha dimostrato quanto la cosa fosse 
di vantaggio generale nei confronti della 
continuità dei servizi pubblici di assis 

za. In Italia, in gran parte per ragioni poli 
tiche, non si concessero mai licenze di 
quasto genere (non è neanche accertato 
che esse fossero state richieste), Sarebbe 
opportuno intanto che gli organi compe 
tenti e particolarmente coloro che sì in- 
teressano di lare proposte per la ritorma 
delle leggi stabilissero d'anlicido quali 
dovranno essere le frequenze più adatte 
a questi servizi di emergenza che pur in 
teressando direttamente le industrie pri 
vate sono afferent a servizi di pubblica 
utilità е c' indubbio interesse collettivo 
(E. E) 


Le comunicazioni radioelettriche a servi- 
1io delle centrali di produzione e distribu 
zione di energia elettrica per casi di emer 
genza ed altre esigenze, ci hanno ispirato 
Una breve intervista chiesta all'agrogio 
amico Dr. Ing. Camillo Jacobacci — diret 
tore cella Siemens — che è uno studioso 
profondo ci lunga cera delle questioni re- 
lative alle stazioni e agli impianti a onde 
convogliate per il collegamento Gi cen 
trali elettriche e Ire centrali e sottosta 
zioni 

Abbiamo chiesto allg. Jacobacci se le 
stazioni portatili a onde ultra corte o ma 
gari anche a FM o qualsiasi altro mezzo 
fadioelettrico sperimentato nelle operazio- 
ni militari, abbia potuto о possa in awe- 
nire costituire un « dirizzone » nella tec. 
nica delle telecomunicazioni tra centrali e 
unità di distribuzione їп luogo della зре- 
rimentals e progredita pratica delle onde 
convogl'ste. La risposta che ne è venuta 
è stata categorica 

* In tutto Ñ mondo — dice il noto Inge. 
gnere — le comunicazioni а onde convo 
gliate hanno preso talmente piede ed han 
по dato risultati talmente probatori e 
sogdisfacenti спе non sembra venuto il 
momento di pensare alla loro sostituzio- 
ne; semmai si potrà trattare di integrazio- 
ne. Е ben difficile che un impianto elettri 
co, per sinistrato che sia, possa rendere 
inelliciente il collegamenio a onde con 
vogliate, quindi il vecchio sistema su cui 
costruttori e personale si sono speciali 
zati e addestrati non può nè paventare nè 
sperare atii nuovi che ne modifichino l'e- 
stensione e la consistenza. In tema di 
esercizio bisogna riquardare ogni novità 
con una certa prudenza perché non si 
tratta di lar penetrare un nuovo sistema, 
та di costruire inlomo ad esso anche 
un'attrezzatura e una mentalità che in que 
sto caso non sono facilmente acquisibi 

«Non è improbabile che elementi mo. 
torizzati 2 muniti ci radio si possano inse. 
rire nel complesso del servizio, ma ciò 
solo limitatamente alle necessità dei casi 
di emergenza » 


(n. d) 


Е stato fallo qualche accenno ad un 
nuovo tubo R.CA. denominato vibrotron, 
che costituisce una specie di ponte di pas- 
saggio fra un elemento statico meccanica- 
mente parlando e un organo in movimento, 
da impiegarsi nelle future applicazioni 10- 
nagrafiche, microfoniche e industriali. 

Ñ tubo deriva da studi e sviluppi prati- 
cati nei laboratori RCA. di Princeton e di 
Harrison. Mister 2. T. Bray dichiara che 


questo tubo è destinato in futuro a rivolu. 
rionare la concezione dei rivelatori tono- 
grafici; altri campi di applicazione sono i 
microfoni ed equipaggi industriali vari in 
cui interessa ottenere una perfetta trasla 
zione di movimenti meccanici su circuiti 
o'ettronici per scopi di controllo e misura. 

Questi tubi vibrotron non sono ancora 
prodotti in serie, ma un limitato numero 
di essi è a disposizione delle fabbriche 
radio che hanno interesse a sperimentarii 
per studiarne l'impiego nella loro futura 
produzione. 

II vibrotron è un triodo con bulbo metal. 
lico di appena un pollice di lunghezza, е 
1/4 di pollice di diametro. Come al salito 
elettrodi attraversano il bulbo su una 
sede di vetro ad ogni capo, Intine un dia 
framma flessibile di metallo permette d 
trasferire dall'esterno le vibrazioni ad un 
elettrodo che si trova nell'interno del tubo. 
L'idea non ha nulla di eccezionale, senon 
chè la realizzazione secondo le necessità 
di un perfetto funzionamento ha richiesto 


numerosissimi esperimenti, | primi lavori 
su questo tubo sono dovuli al Dr, Harry 
F. Olson dei Laboratori R.CA. di Prince- 


ton dove fu realizzato il primo modello. 
Più tardi ad Harrison, George Rose, conti 
nuò per parecchi anni minuziosi studi per 
quanto riguarda l'incisione e la lettura dei 
dischi, 

E' naturale che uno dei fondamentali pre 
supposti in una realizzazione di questo ge 
nere sia la trasmissione delle vibrazioni 

эссапіспе esterne ad un elettrodo inter. 
no senza introdurre distorsioni, Questo pro- 
blema è stato risolto con l'impiego di un 
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metallo estremamente sottile intorno alla 
metà dello spessore di un capello umano, 
disposto su di una finestra flessibile del 
l'involucro del tubo. 

Un tubo dei genere ha delle alte quali 
tà di fedeltà e sensibilità e nello stesso 
tempo si comporta in modo da eliminare 
о ridurre al minimo tutte le perturbazioni 
acustiche dovute alle puntine. Il tubo na 
iuralmente è inserito come parte inte 
агае di un amplilicatore fonogratico sen 
za рипіпа nè preamplificatore о trastor 
metore di accoppiamento e costituisce in 
sostanza un pickup ultraleggero con una 
corrispondente riduzione di consumo Gi 
dischi e puntine. 


(Rag) 


Se l'elettronica е la generazione dei 
suoni hanno raggiunto un perfetto accordo, 
è facile pensare come dalla generazione 
dei suoni alla fabbricazione dei veri e pro 
pri organi musicali elettrici, il passo è 
breve 

Tanto per sostenere che nulla è vera 
mente nuovo sotto il sole, e anche sotto 
le nuvole temporalesche, ricorderemo il 
soavissimo organo di Theremin il quale 
variando la capacità di un circuito oscilla. 
torio seguito da un rivelatore e un ampli 
ficatore di BF riusciva а cavare melodie 
sorprendenti da questo complesso che fu 
reso noto al pubblico una quindicina di 
anni fa. Si rammenterà il senso di magia 
che trapelava de questo assieme in ope 
fa, in primo luogo perché il Theremin 
aveva un aspetto assai inspirato, poi per- 
chè la varazione di capacità veniva ef 
fettuatà movendo una mano presso un'a- 
sticciola collegata a un elemento del com- 
plesso oscillatorio. 

Ora è la volta di un organo elettrotoni. 
со italiano che descriviamo qui in «Radio 
Industria » e specialmente quella di un al 
tro esemplare americano fotoelettronico. 
Il principio di questo organo riposa sul 
semplice funzionamento della cellula foto- 
elettrica disposta all'estremo di una linea 
luminosa che dalla sorgente ella cellula 
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stessa interferisce con un disco sincroniz- 
zalo a una data velocità. Questo disco 
ha dodici ordini di fori cha consentono, co- 
m'è intuitivo, dodici nate diverse. | dischi 
di una realizzazione descritta nel numero 
di luglio 1946 di « Radio News » sono cin 
que, sicchè si possono conseguire 60 note 
elementari, 

| dischi sono collegati meccanicamente 
mediante cinghia a un motore sincrono, 
Le cellule di lettura sono collegate a un 
amplificatore e questo a un potente alto- 
parlante. 


n) 


! quotidiani politici parlano della tel 
visione ormai come una veccha атса 
atta а soddistare tutte le più pretenziose 
esigenze e a promettere le più ardite pre. 
stazioni 

Sempre 
che l'impiego della televisione è l'ultima 
trovata dei grandi magazzini generali ame. 
пісапі per invogliare il pubblico a com 
prare. Anzichè costringere i compratori а 
fare il giro dei magazzini, che sano gran 

edifici a numeros: piani, si è escogitato 
il modo di mettere sotto | loro occhi, in 
pochi punti centrali, le merci doi vari re 
parti per mezzo di apparecchi televisivi 
їп tal modo un cl'ente potrà acquistare 
per esempio, una borsetta al pianterreno 
del magazzino e nello stesso lempo se 
guire "esposizione che si Пепе al sesto 
piano, di mobili per cucina. 

Tale innovazione, se vantaggiosa per i 
proprietari dei magazzini, non può non de 
stare preoccupazioni nelle aziende edito 
riali che vedono nel nuovo metodo una 
minaccia al commercio pubblicitario nei 


giornali. Infatti, pensano i proprietari dei 
grandi negozi, perchè pubblicare nella 
stampa a tariffe altissime, le illustrazioni 
delle merci se gli acquirenti possono ve- 
derle da vicino nei negozi stessi e quindi 
toccarle con mano? o 

Messisi su questa strada, i negozianti 
pensano a forme di pubblicità ancora più 
efficaci e meno costose, Una di queste 
forme consisterà nel far conoscere le mer 
ci al pubblico per mezzo della televis.o 
ne, mentre è in casa. Alcuni magazzini pro 
geltano infatti di impiantare stazioni tra 
Smittenti di televisione nei loro stessi lo 
cali, collegandole con le stazioni regolari 
che, a loro volta, le daranno nelle loro 
trasmissioni. Così gl acquirenti, stando 
comodamente seduti in casa propria, po 
franno vedere sullo schermo le merci 
esposte nei magazzini e cosi evitare per- 
dita di tempo e di denaro in biglietti tran 
viari ordinandole poi per telefono. 

Inutile dire che le società di televisione 
ono, entusiaste dei progetti dei commer 
ciant. Il capo di una di queste società ha 
dichiarato che l'innovazione gioverà gran 
demente all'espansione della televisione 
negli Stati Uniti e aprirà vie nuove al com- 
mercio. 

Bernard Bimbel capo dell'azienda che 
gestisce | grandi magazzini generali che 
portano il suo nome, sta facendo impian- 
lare apparecchi televisivi nei suoi negozi, 
sicuro che la nuova forma di pubblicità 
avrà presso il pubblico, gli stessi buon! ri- 
sultati che si ebbero quando si incomin- 
ciò a esporre nelle vetrine. 

1 magazzini Gimbel di Filadellia sono 
stati i primi a fare l'impianto. Venti appa- 
rechi televisori, sparsi in sale diverse 
proiettano la visione delle merci che pos. 


són destaie l'interesse degli spettatori 

1 costo ‘di un sistema di televisione nei 
magazzini; si aggira fra i 25 e i 50 mila 
dollari. Su 250 aziende ‘proprietarie di 
grandi magazzini, 87 hanno risposto che 
approvavano l'idea delis televisione in- 
terna, 


(d. п. d) 


La radio amerizana che ha tanto lavo. 
rato per la guerra ci dà sempre più par- 
ticolareggiate nolizie sulla produzione (o 1 
programmi della produzione) di pace. La 
Radiomarine Corporation of America un 
servizio della RCA, indica già una serie di 
cinque stazioni radioteletoniche per navi- 
gazione, secondo questa scala che ose 
Гетто dehnire., gerarchica. 

— 600 watt per grandi vescelli oceanici 
con passeggeri; 

— 75 watt per vascelli oceanici da mer- 
ci е passeggeri; 

— 75 watt per vascelli tluviali e lacuali, 

— 25 Wall per piccoli monitori costieri 
da merci e passeggeri; 

— 10 watt per piccole imbarcazioni da 
trasporto о da pesca 

Questa linea è consideras quella che 
più soddista tutte le esigenze delle co 
municazioni in fonia sulle Irequenze asse 
gnate a tal tipo di comunicazioni. 

L'attuazione di questi complessi è stata 
ettettuata risolvendo vari problemi relativi 
alle sicure comunicazioni a media e grande 
distanza, tra battelli e tra questi e la со- 
sta. Uno di questi problemi è il passaggio 
rapido fra un campo e l'altro di frequenze 
tanto nel trasmettitore come nel ricevitore, 
е il sistema è aggiustato per servire Ги: 
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con due camere acustiche 
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tenza mediante un microtelefono ordina 
rio е con operatori incompetenti 

ll passaggio di frequenza vien calibrato 
sulle bande di 2-4-6 е8 meganertz, la- 
sciando le frequenze più basse per i col 
legamenti vicini 

1 comandi sono eflettusti su di un pan- 
nello con una piccola apparecchiatura e 
con dispositivi automatici, essendo il com 
plesso maggiore degli apparecchi dislo- 
cato in punto più adatto e fuori dalle lo: 
сапа in cui darebbe ingombro. 

E’ particolarmente curato il sistema di 
indicazioni e segnalazioni per l'operato 
re, dato che la ricerca dei canali di tra- 
smissione е ricezione viene effettuata au- 
tomaticamente 

Ii ricevitore lavora su otto gamme e vie- 
ne alimentato con la corrente continua di 
bordo normalizzata a 115 V. Tutto è pre 
disposto perchè questo ricevitore possa 
funzionare, come in realtà avviene quanoo 
è installato, 24 ore al giorno, E' quindi eli- 
minato ogni sistema e ogni meccanismo 
che non sia considerato di lunga vita e 
non resista all'uso o consumo. Il circuito 
include un efiminatore di disturbi, un CAV 
a caratteristica ampia, e un circuito per 
imitare allo stesso livello la ricezione in 
cuffia e in altoparlante. Il complesso è al- 
loggiato in custodie di alluminio con l'in 
gombro normalizzato di 60x32x14 polli 
ci, Il motore generatore dell'apparato tra 
Smittente con | suoi dispositivi di avvia- 
mento e arresto è sistemato nel pannello 
onde eliminare cablaggi troppo lunghi 


(R. Ag) 


L'altoparlante sferico di cui s'è parlato 
più volle in questa sede può esser con 
siderato analiticamente, secondo Р ©. Bor. 
doni dell'istituto Nazionale di Elettroacu- 
stica «O. M. Corbino » in base ai criteri 
che seguono, tratti de un lavoro inito 
lato: Caratteristiche di radiazione di una 
sfera rigida munita di calotta oscillam 
Il lavoro pubblicato de «Ricerca Scient 
fica e Ricostruzione » è apparso su « Com 
mentat'ones » dell'Accademia Pontificia nel 
vol. VIII n. 18 (1944) 

Nella tecnica si usano spesso sorgenti 
sonore costituite da elloparlanti elettro 
dinamici con schermo acustico di varia 
forma. E' utile poter calcolare a priori le 
caratteristiche di radiazione di questi si 
еті (direzionalità, potenza emessa, ecc.) 
Ma a causa della loro fo:ma analitica 
mente complicata, non è possibile farlo 
in maniera esatta neppure sotto ipotesi 
semplilicative sul comportamento del co 
no. $i può ricorrere allora ed un proce 
dimento approssimato di carattere fisico, 
sostituendo all altoparlante ed el suo 
schermo una sorgente sonora di lorma 
più semplice e ritenendo valide anche per 
l'altopariante le caratteristiche calcolate 
per lale sorgente «equivalente ». 

Se lo schermo acustico ha la forma 
esterna di una scatola chiusa cubica, |a 
sorgente equivalente più conveniente è 
una sfera rigida di una calotta oscillante 


la cui corda sottenda un angolo di — 
2 


L'analisi armonica sferica applicata a que- 
slo sistema permette di valutarne la po- 
tenza inadiata, le caratteristiche direzio- 
nali, la pressione acustica sull'asse, lim- 
pedenza meccanica di radiazione, ecc. | 
calcoli sono agevolati dall'uso di alcune 
funzioni introdotle da G. G. Stokes. 

Per la sfera con calotta oscillante, e 
quindi, in via approssimata, per l'altopar. 
lante applicato ad uno schermo chiuso, si 
ottengono | seguenti risultati principali, 
nella ipotesi che l'accelerazione sia co- 
stante 

1) la potenza sonora irradiata sì man 
tiene sensibilmente costante, in un di 
screto intervallo di frequenza e diminui- 
sce lentamente alle Irequenze più elevate; 


2) la pressione acustica sull'asse cresce 
gradualmente con la frequenza fino a rag- 
giungere un valore doppio di quello ini 
ziale, 

Questa due proprietà distinguono la sor- 
gente considerata dalle altre già studiate 
(Sfera pulsante e pistone oscillante in 
schermo piano infinito) e si accordano ab- 
bastanza bene con quanto risulta da espe- 
rienze езепийе su di un altoparlante mu 
nito di schermo chiuso. 

In base si risultati ottenuti l'A, prosper 
ta la possibilità di attuare sperimenta! 
mente, per misure di laboratorio, la sor 
gente slerica studiata. Si potrebbero otte- 
nere cosi caratteristiche di radiazione а! 
quanto più regolari di quelle degli ordi 
nari altoparlanti, e sarebbe possibile va- 
itae analiticamente in maniera esatta 
La questione presenta analogie con quan 
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i microloni a condensa: 
ai qı dà malto spesso la torma 
sterica per rendere più regolari е più ta 
cilmente velutabili gli ellelti della d lira 
zione. 


г già pei 


(d. п) 


\ dott, Viagimir K. della RC A 


che tenta di бөеге il record del pro!. Lee 
de Forest in fatto di fotografie con un 
tubo in mano, tra | tanti meriti ha quello 
di aver pensato, prima della guerra ad 


aeroplani radioguidati con apparato in 
terno di lelevisione e trasmettitore. Ciò 
dodici anni fa allorchè i giapponesi stava: 
no costituendo un corpo di suicidi i quali 
avrebbero dovuto Sostituire l'apparato te 
levisivo 

Il corpo dei suicidi è stato la 
posto in azione durante le quer 
gli apparati di televisione non hanno avu- 
10 una pratica attuazione. Oggi il pro. 
blema viene ripreso in esame per torpe: 
dini siratosteriche c dalla radio 
е munite pure di appa televisione. 


во) 


mentre 


Lo studio sperimentale di un ricevitore 
telefonico accoppiato con l'orecchio uma. 
по, si fa solitamente mediante un micro: 
Топо associato ad un organo di accoppia- 
mento acustico meccanico detto orecchio 
artificiale. in questo modo secondo il 
prot. 1 Barducci dell'Istituto Nazionale di 
Elettroacustica «O. M. Corbina », è pos 
sibile tracciare ù curva che dà la pres 
stone sonora nella cavità auricolare in 
funzione dell? trequenza 


portamento del sistema « ricevito. 
е telelonico-orecchio artificiale » può es 
sere d'altra parte studiato teoricamente in 
maniera semplice sostituendo il dialram. 
ma telefonica e alla cavità auricolare due 
sistemi equivalenti. 

minano gli orecchi artificiali de. 
lla letteratura e i principali risul 
aggeno le 
più opportu: 
vere di prove. 
dei co 


үст! indicazioni sulle 
а seguire in quest 
Ма caratteristica di frec 
vitori bip. 
zone; la pr 

сиса 700 Н. 


coratteristichi 
cchio e teleto 


di accoppiamento fra о 
no; la seconda di media frequenze (da 
700 a 1500 Hz circa) nella quale la sen 
sibilità è massima ed è determinata dalla 
risonanza fondamentale del dialramma; le 
terza di alta frequenza (al disopra di 15000 
Hr) la cui caratteristiche dipendono sia 
dai nodi superiori di vibrazione del d'a 
framma sia da quelli del sistema acustico 
accoppiato e calle loro eventuali coinc 
nze, € quindi dalla forma particolare 
recchio, 

La prova con gli orecchi artificiali si 1а 
di solito nelle così dette condizioni nor 
mali, cioè quando i| ma acustico di 
accoppiarsento, assimilabile ad un risuo. 
natore, ha una trequenza propria di circa 
400 Hz ed un coefficiente di risonanza 
prossimo a 5. 

Le condizioni di accoppiamento tra te- 
lefono e orecchio umano variano però no- 
tevolmente a seconda del modo con cui 
1 telefono è applicato all'orecchio. Per 


questa ragione la prova con gli orecchi 
artificiali nelle suadette condizioni norma- 
li ha valore affatto generico, finché non 
si accerta quale è l'effetto, sulla curva 
di risposta, d una assegnata variazione 
de. parametri di accoppiamento. 

Per quanto riguarda la attuazione di un 
orecchio artificiale sembra vano imitare, 
anche nei particolari, la forma dell'orec. 
сто umano E' preferibile invece servirsi 
di un orecchio di forma geometticamer 
più semplice: in questo modo si ha anche 
! vantaggio che è possibile prevedere 

te il comportamento. 


| vari problemi tecnici che il radio: 
ccalzzalüre «Radar» ha portato a sv 
›рро ed anche a soluzione quello delle 
guide d'onde elettromagneliche è certo 
mente tro î più notevoli 
illa relativa tecnica il prol. Sartori ha 
nirattenuto i soci della UTI. del settore 
Telecomunicazioni 
Egli па riferito da 
delle guide d'or 


prima che la tecnica 

ur fondandosi sul 
lassici sistemi di trasmissione di radia 
zioni elettromagnetiche in cavo e nello 
spazio libero, ne dilleriste per alcune 
sostanziali. caratteristiche. 

Anzitutto nel loro aspetto costruttivo le 
quide si presentano come cavi metallici 
di rame, con superfici inteme speculari 
di sezione circolare o rettangolare, nei 
quali manca il condutiore centrale (cavi 
senz'anima), A un estremo è sistemato il 
generaiore o radiatore di anue e. m. (ge 
neralmente una antenna o un dipolo), men- 
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siasi applicazione sino a fre- 
quenze di 250 MHz. 
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onde medi 
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frequenza ad onde 
guidate su linee ad 
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l'industria. 


GENERATORI ELETTRONICI 


per riscaldamento a radiofrequenza. 
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tre l'altro estremo è generalmente utiliz- 
zato per irradiere le onde е m, che si 
diffondono liberamente dalla bocca del 
cavo. 

La forma delia bocca assume particolari 
lisionomie per ottenere le migliori carat- 
teristiche di irradiazione; in particolare si 
possono associare diverse quide d'onda 
costituendo cosi una specie di alveare. 

La propagazione delle radiazioni e. m. 
nelle quide d'onda avviene con forma 
zione di onde staronarie nella sezione 
trasversale dei cavo. Tali onde stazionarie 
possono assumere forme dipendenti dal 
modo di eccitazione delle onde stesse. 

II relatore ha illustrato alcuni esempi dei 
sistemi che sono stati escogitati per ec- 
citare la trasmissione nelle guide d'onda, 
ricordando la possibilità di inserire ор- 
portuni filtri lungo la guida d'onda per ot- 
tenere la separazione dei diversi tipi di 
onde, Sfruttando ie svariatissime possibi- 
lità si può così ottenere di trasmettere 
їп una stessa guida numerosi canali 

Ha alla fine illustrato una installazione 
di + йада d'onda in un tipo di «Radar» 
ed ha anche fornito, a richiesta degli in- 
tervenuti, alcuni dati tecnici su questi di- 
sposilivi ed in particolare sull'attenuazio- 
me che si verilica lungo le guide d'onda 
е sulla lunghezza delle onde stazionarie 
che vi si formano. 

L'ing. Gnesutta ha aggiunto che una ap- 
Dlicazione di sistemi di guide d'onda è 


ra per conseguire i| collegamento con 
onde corte tra | for! al confine in cui 
era necessario applicare dei dispositivi 
iradianli che non si rivelassero all’ester- 
no dei forti stessi, 

@. в) 


Sulle mine terrestri e sul problema del- 
la bonifica si interessa con una grande 
dovizia di particolari 2. Garancher nel nu- 
mero di agosto 1946 di « Science е! Vie». 
le mine terrestri nel corso dell'ultima 
guerra sono state largamente utilizzate da 
lut i belligeranti. L'impiego ha provo- 
cata delle profonde modifiche nella tec- 
mica de! combattimento dilensivo. Maestri 
incontrastati nell'impiego di questi tre 
mendi ordigni sono stati i tedeschi che 
avevano organizzato formidabili campi di 
mine in difesa della « fortezza europea ». 
L'A. pensa che i tedeschi abbiano inte- 
stato di almeno mezzo milione di mine 
territorio metropolitano francese. Da qui 
si vede come l'organizzazione di una ve- 
га e propria bonifica sia essenziale, Trop- 
pa gente, dice l'autore, ansiosa di ritor- 
nare alla propria terra e riprendere il pro- 
prio lavoro, ha pagato con la упа questa 
smania, 

L'A. innanzitutto fa una larga disamina 
dei vari aspetti di questo nemico che si 
presenta insidioso е camuffato, atto a in- 
gannare gli ignari. La tecnica dei cem; 
di mine ha portato all'esecuzione di questi 


lico e perlino in vetro! Occorre conoscer- 
lo questo nemico per poterio adeguata 
mente combattere! 

Poi espone i più sensibili metodi e le 
più delicate apparecchiature per la sco- 
репа degli ordigni, come si se, accura- 
tamente nascosti nel terreno, 

Partendo dal presupposto che nella co- 
struzione sì è cercato di evitare al mas- 
simo l'impiego del metallo, occorre l'uso 
di rivelatori sensibilissimi, atti а segna- 
lare la presenze anche di piccole entità 
del melallo stesso. Questo é ancora il 
metodo più consigliabile in quanto quel- 
lo meccanico presenta inconvenienti piut- 
tosto зеп; ma la bonifica elettrico ri- 
chiede apparecchi speciali manovrati da 
personale particolarmente addestrato. Il 
metodo meccanico non ha bisogno di spe- 
ciali accorgimenti se non quello dell'eio- 
mentare prudenza in chi opera 

Il problema, se è difficoltoso per l'esi- 
qua quantità di metallo impiegato in ci 
scuna mina, è anche peraltro facilitato dal 
fatto che gli ordigni sono a fior di terra 
е quindi le distanze dal rivelatore sono 
minime. 

II principio fondamentale di un comples- 
so rivelatore è semplice: un oscillatore 
induce su di un ricevitore un flusso elet- 
tromagnetico rivelato per detezione; ogni 
variazione di tlusso per l'influenza di par- 
fi metalliche 1га indotto e induttore vie- 
ne rivelata all'auricolare con una spiccata 
facilità. 


stata realizzata da noi durante questa guer- ordigni in legno, in materiale diamagne- (le-ny) 
Er E = E E 
i i 
| СШ 
E MU s 
“i dus È 
E. E i IHE B 
f "m in carta E = EE 
dj ut elettrolitici 
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m b: ih lis resistenze 
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Tel. 97.077 - 97.14 


LA NUOVA PRODUZIONE RADIO CGE 
ALLA XXIV FIERA DI MILANO 


Gli apparecchi della nuova produzione CGE hanno destato vivo 
interesse alla Fiera di Milano. 


Presentiamo qui le figure dei tre tipi più originali 


Mod. CGE “365,, supereterodina a 5 valvole per la ricezione di on- 
de corte e medie che, sebbene costruito secondo i dettami della più re- 
cente tecnica, viene lanciato sul mercato come l'apparecchio economico. 


Mod. CGE "165,, supereterodina a 5 valvole, con indicatore di 
sintonia visiva per la ricezione di quattro gamme d'onda, sviluppato 
secondo concetti di alta qualità 


Mod. “CGE 766,, il radiofonografo a b valvole con indicatore di 
sintonia visiva per la ricezione di 4 gamme d'onde, con push-pull 
finale, costruito secondo i concetti di alta qualità che caratterizzano 
tutta la produzione della CGE. 


Modello CGE “766, 
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L'AMERICA 


Se è vero che si stanno squarciando i veli resi densi 
dalla lontananza fisica e dalla naturale discrezione del 
di guerra per quanto riguarda gli sviluppi della 
negli Stati Uniti d'America, è altrettanto vero 
che ciò che l'America persegue nel campo della ricerca 
scientifica resta nebuloso e ancora un po' troppo vago. 

In altro numero di questa Rivista daremo una notizia 
interessante sul T.A.S. (Technical Advisory Service), ma 
si tratta sempre di un pane scientifico sminuzzato e la- 
vorato su di un terreno pratico, cioè della tecnica appli- 
cata. Interesscrebbe conoscere qualche cosa di più per 
quanto riguarda invece un piano più generale di che cosa 
si propone l'America їп campo puramente scientifico. E^ 
indubbio l'interesse dei piani di una nazione in cui han- 
no larga ospitalità i più geniali cervelli del mondo, 

A questo proposito non ci possono essere d'ausilio 
neanche i numerosi uffici dell'U.S.I.S. disseminati nelle 
varie capitali morali, amministrative e industriali della 
nostra Repubblica, dato che anch'essi sono a corto di 
notizie csplicite e conclusive al riguardo. 

Grande aiuto non potrà essere ottenuto neanche dai 
nostri osservatori, aleuni dei quali sono partiti e tornati 
e molti dei quali attendono il passaporto, che si sono 
proposti di andare a prelevare notizie sul posto, 

Un documento un po’ arretrato al riguardo è costi 
tuito dalla lettera Roosevelt (14 novembre 1944) scritta 
dal compianto presidente a Vanner Bush, direttore del- 
l'Ufficio Ricerche ¢ Sviluppo Scientifico, in cui si chic- 
deva che cosa poteste fare il Governo, nel dopo guerra, 
per assecondare le ricerche scientifiche particolarmente 
nel campo della medicina e delle scienze affini, L'atten- 
zione degli americani fu di colpo rivolta a uno dei più 
significativi problemi dell'epoca (la bomba atomica non 
aveva ancora una stampa). 

Noi desideriamo richiamare l’attenzione del lettore 
italiano sulla singolarissima inversione del problema pra- 
tico, secondo cui un governo non attende la richiesta di 
ausilio mentre la offre: e in un paese dove i mezzi non 
mancano e l'iniziativa cosidetta privata nel campo della 
ricerca, non difetta! 

Entro il 1955, hanno dichiarato quei pochi 
gli Americani si sono assunti lo sgradito compito di pe» 


SS 
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simisti, vi potrebbe essere una deficienza di 17.000 gio- 
vani scienziati. 

Partendo da un presupposto di cui è bene una 
volta per sempre prender nota, e cioè che sull'Europa 
non si crede di dover fare più assegnamento quale fonte 
di nuove nozioni scientifiche, il problema è della mas- 
sima importanza anche economica perchè tali nozioni 
vanno pagate, anche se fabbricate in casa! 

Il Dott. Bush in una relazione che seguì il suo sin- 
golare incontro con le premure presidenziali, definì La 
Scienza frontiera senza limiti. E aveva ragione specie si- 
no al momento in cui si poteva fare astrazione della 
non ancora popolarizzati energia atomica, che impone 
— pare — tna revisione o una restrizione di questo 
conectto, 

E' intanto dato di conoscere qualche calcolo preven- 
tivo circa i fondi necessari: 5 milioni di dollari al pri- 
mo anno е 20 milioni all'anno per i quattro anni se- 
guenti, per la medicina e la biologia: per le scienze 
naturali e l'ingegneria, 10 milioni di dollari per il primo 
anno e 50 milioni all'anno per cinque anni succes 
30 milioni all'anno per 24.000 borse di studio per stu- 
denti medi e per studenti universitari. 

La relazione Bush è quella che propone ta 
addita anche il metodo più acconcio per amm 
questi fondi, cioè un ente nazionale per le ricerche con 
nove membri di acsoluta probità e competenza, Ma nes- 
suna ingerenza politiea o di partito deve farsi sentire 
in questa amministrazione: è riconosciuto al governo fe- 
derale il diritto e il dovere di promuovere la ricerca 
scientifica onde consentire al paese di entrare im una 
nuova era di prosperità e di pacc. 

Ora nella prassi giornalistica di un articolo informa- 
tivo come questo, dovrei arrivare a una conclusione, o 
una « chiusa » che dir si voglia, per queste note, 

In un paese come il nostro non mi sembra neces 
sario condurre il lettore verso un concetto finito, deli 
neato da speranze o sconfortato da delusioni: il nostro 
Paese ha una tradizione tanto gloriosa scientifica e cul. 
turale che non può essere facilmente valutata a suon 


«di dollari. Siamo certi chie riprenderà. 
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(continua dal fascicolo n. 115/117 pag. 225) 


Il funzionamento del rador è basato sul fatto che l'ostacolo 
ө il bersaglio riflette un'onda proveniente da un trasmettitore 
questo ostacolo diviene quindi una sorgente secondaria di 

onde е l'entità dell'energia riflessa o reirradiata dipende da mol. 
teplici fattori che analizzeremo, 

Quando un'onda elettrica, di lunghezza qualsiasi, attraversa 
un mezzo uniforme, essa si propaga nel mezzo con velocità eo- 
stante e definita dalle costanti elettriche del mezzo stesso: se 
però tale mezzo è adiacente sd altro (le cui caratteristiche elet- 
triche sono differenti dol primo) l'onda elettrica subisce un'alte- Dem 
razione nel passaggio da un mezzo all'altro e precisamente una DELLA CENTRALE 
parte possa nel secondo mezzo, ma è rifratta 
condo mezzo, una parte invece Viene riflessa e 
il luogo di origine quindi verso il traemetito 
piezze dell'onda rifratta e di quella riflessa 
prietà elettriche dei due mezzi, dall'angolo 
lunghezza d'onda. 
tente della super 


idenza e dalla 
queste costanti sono note, il potere rifet- 
ie di separazione dei due mezzi può essere 
‘olo è generalmente semplificato nel nostro 
mezzo è Taria, che in condizioni normali, ha 


caso. poichè 


una conduttivi ica molto piccola ed una costante dielettrica PN AL DIRETTORE |> | 
molto approssimativamente eguale all'unità. Se il secondo mezzo 3 LQUOTA, | 
fosse il rame, si può ritenere che tutta l'energia venga riflessa 


fetto della reirradiazione risultante dalle forti correnti d 


Un risultato pressocchè uguale si otterrebbe 
fosse l'acqua perchè malgrado ln condu 
te d 


i ia e non presenta 
un effetto sperulore e l'angolo di incidenza 
i riflessione, altrimenti l'onda ri 
è sarà deviata in molte di i 
può concludere che si hı 
‘ontinuità del 
particolare un oggetto qualsiasi 
re tale discontinuità e pertanto 
l'onda elettrica che lo colpisce. Non è quindi necessario che per ot- 
tenere una riflessione l'oggetto debba essere metallico, come è rite- 
nuto comunemente, Naturalmente le dimensioni dell'oggetto, 1а sua 
forma ed i materiali che lo compongono sono dei fattori che 
inano l'entità dell'ener; 


flessione quando 
opaga l'onda; in 
materiale può present 

ogo alla riflessione del 


! sono gli stessi in trasmi : 
mutazione (duplexing) permettono di inse- 


lo esattamente nella stena 
jo che la superficie del- 

е perpendicolare alla direzione Мема; solamente devista, 
a ché lien аса mal la pratica e ai può. quibdt Una indagine sulle caratteristiche di reirradiazione di un osta- 
dhe ritorna verso il ricevitore non $ che colo fu iniziata da Tiberio (1) presumendo in un primo tempo 


cui parte dell'energia che colpisce I° 


acolo passa oltre ed è 


questo si pui 
ritenere che Fene 
una frazione dell'energia effettivamente. 


che viene diffusa in moltis-i 
nte che dell'ene: 

pertanto 
inte l'ostacolo ha una 
invece per le navi metal 


ragonabi 
fatto che il materiale compo- 1945) e che furono 
à non sempre molto Бан rea di tener conto dei 
he e gli aeroplani metalli riamente accennato. 
tener presente anche il fatto che Ja lunghezza d'onda im m che effettivamente interviene nella reirradi 
talvolta dello stesso or srandezza delle d ito a quella geometrica dell'ostacolo e tenendo conto della 
bersaglio e pertanto si manifestano dei fenomeni di diffrazione per potenza del trasmettitore, del guadagno di 
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del ricevitore si arriva ad 
di ricavare Ja distanza alla 
lato. Se chiamiamo 


lunghezza d'onda, delle caratteri 
una formula semplice che permet 
quale l'ostacolo può essere praticamente 
con P la potenza di punta, in watt, fornita dal trasmettitore al- 
l'aereo trasmittente е se questo è isatropico, essa è irradiata in 
tutte Je direzioni, per cui la densità della energia del campo elet- 
tromagnetico alla distanza r (in m) dall'aereo sarà 


-=s 
m 
In pratica l'aereo trasmittente è direzionale ¢ «ia G il guada- 
gno effettivo. Nella direzione di massimo guadagno avremo quindi 
GP 
s= малие, 
tar 
Se in tale direzione si trova un ostacolo di superficie equiva- 


d una nuova sorgente 


lente d'eco $ questo diviene paragonabile 
d'onda la eui potenza è sS, e che si 
ha 


GPs 


a 
che gli aerei riceventi sono muniti di sistemi direttivi 
© supponiamo che l'area effettiva di essi, quendo siano orientati 
verso l'ostacolo, sia A- lin mé) si avrà allora che la potenza al. 


l'ingresso del ricevitore è data du Pr = А; Sr e sostituendo il valore 
di St è: 
AGPS 


od anche à 


in metri, 
E' questa l'equazione che ci permette di determinare la m^ 
sima distanza alla quale può essere segnalato un ostacolo qua: 


seria al ricevitore per fornire la mi 

sull’indicatore. 
Dalla formula 

effetti aumentando 


uò dedurre che si possono ottenere eguali 

modo eguale o la potenza P, del trasmet- 
1 

potenza — del ricevitore, La di- 
v 


оге oppure la sensibilità 


mieten 4 cavità ner wade centimetriche. 
lale de Stamrnto, l'innesto della Unea di 


"i ынем 


stanza ғ aumenta con laumentare del guadagno degli aerei © 
dell'area dell'ostacolo, ma la radice quarta altera la proporziona- 
lità; infatti un incremento di r si ottiene solo aumentando di 
molto la potenza del trasmettitore, ad esempio se lu potenza di 
esso raddoppia lu r aumenta solo di [/ 2 cioè di cirea il 20%. 
Per raddoppiare r occorre un aumento di 12 dB della potenza 
trasme 

lori di G Ar ed s sono una funzione della lunghezza d | 
da ) impiegata, quando essi abbiano dimensioni prefissate. 3 
caso di riflettori parabolici circolari, che sono molto impiegati, # = 
guadagno ottenibile în funcione dell'area A del riflettore е deli»; 
Ёё 


6 
da eui 
4 
dz 
© poichè molto spesso sia il trasmettitore che il ricevitoi 


gana sistemi direttivi identici od anche il medesimo 
utilizzato successivamente sia in trasmissione sia in ricezione, l'area 
A, è uguale ad А, La r risulta quindi da 


A JT CNN 
ү Ex 
Nella determinazione della minima potenza Pr sopra defi- 
mita interviene in modo essenziale l'entità dei disturbi presenti е 
questi dipendono per la maggior parte dal disturbo termico pro- 
prio del ricevitore. Questo è proporzionale alla banda di fre. 
quenza che il ricevitore può ammettere; Ja r diminuisce quindi 
con l'aumentare della banda. Questa a sua volta è inversamente 
proporzionale alla dureta di ogni singolo impulso emesso d. 
trasmettitore e per um buon rapporto fra segnale e disturh 
2 
banda deve essere all'incirca uguale a — in mero 
T 


è la durata d 
П guad 
da 
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L'apertura del fascio d'onda emesso, per una sezione circo- 
posti simmetricamente all'asse per 
i quali la potenza è metà di quella assiale è data da: 


radians, 


Diminuendo quindi la è il fascio emesso si restringe, а pa- 
rità di 4 ed il limits pratico si raggiunge quando il fascio è 
tanto ristretto che è impossibile analizzare una grande porzione 
dello spazio in cui deve trovarsi l'ostacolo, in un tempo relati 
ente breve; questo naturalmente vale per gli apparati di av- 
vistamento, che debbono continuamente « brandeggiare » per sca 
dagliare lo spazio. Fissata quindi l'apertura del fascio, la 
za di rilevamento aumenta con|/ 77. e perciò è necessario 
gare dei grandi riflettori per produrre un fascio 
relativamente lunga. A parità di apertura del fuscio però 
maggiore di quella ottenibile impiegando onde 


più corte, 

Esiste quindi come al solito un compromesso fra i molteplici 
fattori che intervengono nella progettazione di un radar. Deter- 
minato lo «copo per il quale esso deve funzionare, e cioè ad 
esempio se debba servire per il semplice avvistamento lontano, con 
fascio di grande apertura, oppure per l'inseguimento di velivol 
e per il puntemento di hatterie, е fissate le dimensioni massime 
ammesse, determinate dalle condizioni di impiego e di instal 
lazione (a oppure 
posti fissi) è necessario calcolare Ja potenza massima ottenibile 
con l'impiego di valvole adatte a funzionare ad una determinata 
lunghezza d'onda. 

Oggi si tende a scendere molto con la lunghezza d'onda, 
poichè con l'impiego di magnetron a cavi 
gere delle potenze rilevanti, dell'ordine di qualche centinaio di 
KW, su lunghezze d'onda di una decina di centimetri. E! neces- 
sario poi determinare la durata e la sequenza degli impulsi che 
sono funzione della distanza da rilevare e della distanza fra i 


bersagli. Si deve poi passare allo studio del ricevitore e cioè 
alla determinazione della sensibilità necessaria e del rumore di 
fondo ammissibile per una banda passante imposta dalla durata 

impulso. 


gli elementi basiluri che è necessario determi 
‘merosissîmi altri fattori intervengono nella progetta- 
1 esi può conelndere che dalla intelligente scelta 
"ende la bontà 


molto speso le difficoltà di carattere meccanico im- 
pongono speciali soluzioni elettriche, ad esempio, la necessità 
di far ruotare sia orizzontalmente che verticalmente i riflettori 
purabolici richiede un accorato studio dei cavi di alimentazione 
ad alta frequenza e dei cavi per l'alimentazione dei servizi ac- 
cessori е dei comandi а distanza, L'impiego delle onde centimetri. 
che hanno consentito lo sviluppo di una nuova tecnica delal 
mentazione dei sistemi irradianti e cioè quella delle guide d'onda, 
di cui accenneremo più avanti con maggiori particolari. 

In questo caso le onde generate dal trasmettitore vengono in- 
canalate in tubi di sezione circolare o rettangolare che sboccano in 
i diffusori posti anteriormente ai sistemi riflettenti, Questa 
nuova tecnica, che ha avuto un pratico inizio solo poco prima 
della guerra, si è sviluppata grandemente presso gli Alleati du- 
rante la guerra e ciò în seguito alla possibilità da parte di questi, 
di poter generare grandi potenze a frequenze elevatissime. In 
Italia, proprio per questa maneznza, pur essendo a conoscenza delle 
ve, non risulta che se ne sin fatta una pratica appli- 
cazione e pertant» i tecni dovranno superare notevoli 
difficoltà, di carattere essenzialmente sperimentale, per aggiornarsi. 

1 generatori di onde ultracorte e di microonde impiegati nei 
zano esclusivamente dei tubi termoionici di diverso 
i triodi, i klystron, ed i magnetron, Naturalmente 
essi debbono possedere speciali caratteristiche per essere adattati 
al particolare impiego di generatori di impulsi. 

Le elevatissime correnti anodiche che circolano seppure per 
istanti brevissimi, richiedono dei catodi speciali aventi un po- 
più elevato possibile. Anche le tensioni anodiche 
applicate sono di molto superiori a quelle normalmente n 
dei tubi ai quali viene applicata una tensione anodiea in regime 
permanente di un migliaio di volt vengono sottoposti a tensioni 
di impulso di seisettemila volt. Si comprende quindi come tutta 
la struttura interno e gli isolamenti debbano essere particolar- 
mente studiati, Gli anodi che debbono dissipare potenze istan- 
tanee di decine o centinaia di kW debbono esere progettat 
modo da smaltire rapidamente il calore ed assumono forme 
ticolari con alette di raffreddamento, 

La necessità nuire le distanze elettrodiche, p. 
di abbreviare i transito degli elettroni e la necessi 


speciali 


иша È нди, per variare la frequenza 


di aumentare le dimensioni degli elettrodi, per soddisfare alle 
caratterisi 
di speciali tubi, aventi capacità interne le più basse possi 
per poter scendere con la lunghezza d'onda e con re; 

terne estremamente basse per adattarsi alle caratteristiche dei 
circuiti di utilizzazione, In un primo tempo i tubi utilizzati erano 
stati scelti fra quelli che il mercato produceva normalmente e le 
cui caratteristiche più si avvicinavano a quelle richieste. Per otte- 
ere potenze rilevanti si che per- 
mettevano di utilizzarli in parallelo, ma ben presto si studiarono 
i tubi nuovi e così i i 

timenti mij 
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DUE NUOVI TUBI AMERICANI 


viene pubblicata ora 
ironica durante la guer- 
ra. Nei precedenti numeri della nostra rivista abbiamo già, nella 
rubrica della Stampa Estera, riferito ai lettori sugli argomenti più 
interessanti; diamo oggi una breve descrizione di due muovi tipi 
di tubi elettronici dei quali il primo: il phasitron è stato apposi- 
tamente studiato per la modulazione di frequenza; il secondo: 
il resnatron come generatore ed amplificatore di grande potenza 
per frequenze elevatissime quali quelle impiegate nella tecnica 
dei radar (500 MHz). 

Per mezzo del phasitron è possibile determinare ampie varia- 
zioni di fuse a frequenza acustica di una tensione a radiofre. 
quenza stabilizzata mediante un cristallo. 

La fig. | rappresenta l'insieme di um comp <50 trasmettitore 
nel quale viene impiegato il phasitrom. La modulazione risulta 
indipendente dal controllo della frequenza, la stabilità della fre. 


elettronici occorrenti ri 
neratori con modulazione di frequenza finora usa 

Та fig. 2 mostra l'aspetto del nuovo tubo, la fig. 3 rappresenta 
schematicamente la disposizione degli clettrodi. 

Agli anodi 1 e 2 viene applicata una tensione continua. Esi 
attraggono quindi gli elettro 1 catodo, Due elettrodi 
sussidiari concentratori fanno inviluppo delle traiettorie 
elettroniche assuma la forma di un disco cozssiale con il catodo 
e situato fra il piano neutro c la griglia. La periferia di detto 
disco si estende oltre l'anodo 1. 

La griglia è costituita da 36 conduttori contrassegnati. nella 
figura successivamente con le lettere A, B е C. 

Sono connessi fra di loro tutti i fili contrassegnati dalla stessa 
lettera, 

La tensione fornita da un oscillatore a radiofrequenza con- 
trollato da un cristallo, viene inviata ad un dispositivo all'uscita 
del quale si ottiene una tensione trifase della stessa frequenza. 
La detta tensione viene applicata ai conduttori A, B e C della 


Fia. la 
griglia aul disco elettronico. 


epatiche m 
"res 
EE 
E 


Fig, 6 - Disposizione del 
Чичен nell'amodo 1. 


PHASITRON 
RESNATRON 


griglia. Lu fig. 4 rappresenta, nella parte superiore il piano neu- 
tro e la griglia sviluppata in un piano, nella parte inferiore, il 
amma tensioni tempo, 
In un determinato istante i conduttori A della griglia sono 
ivi rispetto al piano neutro mentre i fili В е C risultano ne. 
vi. Ciò provoca la deviazione delle traiettorie. costituenti il 
co elettronico il quale apparirebbe in prospettiva come ri 
presentato nella fig. 5, vale a dire ondulato, Nell'istante succenivo 
di 1/3 di periodo al precedente, i conduttori B della griglia sono 
positivi mentre risulteranno negativi A e C. Le ondulazioni del 
sco apparir:nno quindi spostate rispetto a quelle del 
precedente nella distanza corrispondente a due fili success 
la в medesima cosa avverrà 
cui l'effetto della tensione trifase applicata alla griglia sarebbe 
quello di far apparire rotante il disco elettronico. 
Nella fig. 6 è rappresentata, sviluppata în un piano, una por. 


(a sinistra) - Schema d'in- 
up автана a mo 


tica degli elettrodi del phasiir 


zione dell'anodo 1. In esso sono ricavate 24 aperture situate rispet. 
tivamente 12 al disopra del piano medio nel quale trovasi il disco 
elettronico le altre 12 al disotto di detto piano. 

In un determinato istante, il profilo del disco elettronico 
spetto alla posizione delle aperture dell'anodo è quello rappre- 
sentato con la linea a tratto pieno della figura citata. In tal caso 
la maggior parte degli elettroni può attraversare l'anodo 1 e rag- 
giungere anode 2. Nel mezzo periodo successivo, il profilo del 
disco si sarà invece spostato come indicato con la linea tratteggia- 
ta nella fig, 6 ed allora pochi o affatto elettroni potrenno raggiun. 

l'anodo 2. П risultato sarà che la corrente che fluirà nel ci 
di quest'ultimo varierà sinusoidalmente a radiofrequenza ed 
ione angolare di rotazione del disco elettronico provo- 
zioni di fase e di frequenza della corrente anodica di 


uscita. 
Per lu ‘modulazione della corrente suddetti viene usta una 


bobina coassiale con il tubo e tale quindi che il campo magnetico 
risulti perpendicolare al piano del disco elettronico per cui la 
sua azione sugli elettroni, i quali percorrono traiettorie radiali, 
sarà una forza in direzione normale, sia al campo magnetico e 
sia alle traiettorie elettroniche, Verrà im tal modo introdotto uno 
spostamento angolare nella rotazione del disco elettronico ciò che 
causerà una variazione di fase nella corrente di uscita, 

Se la bobina viene percorsa dalle correnti a frequenza acu- 
stica, variazioni di fase alla stessa frequenza risulteranno nella 
corrente anodica. Poichè la corrente suddetta attraversa una im- 
pedenza di carico ai capi di questa ù quindi una tensione а 
radiofrequenza modulata di fase 

La tensione modulante viene ricavata da un amplificatore in 
push-pull per cui l'ampiezza della tensione a frequenza acustica 
applicata alla bobina è costante al variare della frequenza, Poichè 
la bobina stessa, per la gamma delle frequenze acustiche, può es- 
sere considerata una reattanza pura, la corrente che percorre la 
bobina diminuisce al crescere della frequenza. Il campo magne- 


341 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


Fig. 7 - Il resnatron in funzione con il dispositivo di regolazione e. а 
sinistra, una sezione della quida d'onde. Fig. 9 - (s deso) Due resna- 
iron moniati su un auiocarto in un complesso onliradar. 


tico risultante, e quindi la fase della corrente di uscita, varieranno 
perciò al variare della frequenza modulante rendendo cos pow 
bile la modulazione di frequenza. (1) 


Il resnatron pur rimanendo essenzialmente un tetrodo, riuni- 
ace in sè molte particolarità tecniche finora più specificatamente 
adottate in tubi speciali. 


ria. resnatron. - Nell'enterno è possibile, durante 11 
Fuftionamento variare le dimensioni Pa Eara regolati 
Soni a ызаага da 330 e REP Ms coi 


Il tubo contiene due risonatori a eav 
la griglia di controllo, l'altro fra la 
Inoltre poichè alle frequenze elevatissime il tempo di transito 
elettroni fra gli elettrodi non è trascurabile, il suo effetto 
compensato introducendo uno sfassmento fra le correnti 
oscillatorie che percorrono i circuiti di griglia e anodico in modo 
da conseguire l'opposizione di fase. Ciò viene ottenuto disaccor- 
dando leggermente il circuito anodico e senza diminuzione di ren- 
dimento. 

La fig. 8 rappresenta una sezione del resnatron. Il filamento, 
con una tensione di 2 volt consuma 1800 ampere, Gli elettrodi 
sono raffreddati mediante circolazione d'acqua per sottrarre al 
tubo la potenza dissipata in questi, Al tubo è associata una pompa 
per mantenere il grado di vuoto necessario. 

I risonatori a cavità «ono accordabi 
350 a 650 MHz. 
tron può fornire, 


uno fra il filamento e 
iglia schermo e l'anodo. 


dall'esterno entro la 


in funzionamento continue, una po- 
tenza a radiofrequenza di 50 KW con un rendimento variabile dal 
ionamento limitato alla durata di aleune 
ore si possono tuttavia ottenere potenze alquanto maggiori di 
quella citata, 

T dati per un caso tipico d'impiego sono i seguenti: potenza 
d'uscita 85 kW, potenza di alimentazione 140 kW, corrente di 
placca 8 A, tensione di placea 17,5 kV, corrente di griglia 1 — 1,5 
A, tensione di griglia 2 kV, tensione di schermo uguale a quella 
anodica. 

Per la utilizzazione dellu potenza a radiofrequenza generata 
dal resnatron si è preferito, a causa di difficoltà incontrate per 
lamento di linee di trasmissione, l'uso di guide d'onda. Due 
li guide d'onda a sezione rettangolare vennero costruiti, uno 
15x38 em per le frequenze più elevate, l'altro da 15x55 per 
le frequenze più basse, 

Alle frequenze usate, potenze così 
della guida d'onda effetti spettacoli normale lampada 
elettrica tenuta entro il campo di radiazione esplode; lampade a 
fluorescenza brillano vivamente anche se collocate alcuni metri 
lontano. Un pezzo di lana di acciaio posto in vicinanza del termi- 
nele della guida d'onda, esplode producendo una luce vivissimi 
Riunendo le dita delle due mani e distaceandole «i formano archi 
luminosi tra Je punte delle dita. 

La fig. 7 rappresenta il complesso. E" visibile il dispositivo 
di comando esterno per la variazione della frequenza ed una parte 
della guida d'onda. 

Nella fig. 9 si vedono due tubi del tipo descritto montati su 
autocarro e facenti parte di un complesso usato durante la guerra 
per eludere i radar tedeschi. (2) 

[3 


60 al 107. Per un fus 


rilevanti producono all'u- 


(1) Electronics, febbraio 1946, pag. 204-212. 
(21 W, W, Salisbury: The Rematron - Electronics, febbraio 
1946, pag. 92.97. 
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«ECHO RANGING SONAR. 


Questo articolo, compendiato da L, T. su un lavoro di Richard J. Evans, del laboratorio di ricerche della Marina 
й sin 
zenti ulle applicazioni degli ultrasuo 


americana, oltre che spiegare 


di ascolto e di 
telemetraggio sub è documentato da Richard J. 
Evans i parso in Electronics nel numero di ago- 


чо 1946, 

In linea 
vità sostanziali per gli inizia 
già da tempo costruiti ed 
Solo oggi si può parlare 
sere illustrate, tenendo presente che Timpies 
metri subacquei è stato decisivo nel deter 
ra sottomarina ma, soprattutto, che il loro impiego 
riuscire vantaggi 


CONTROL CONSOLE 
ig] 


Fia. 1 


del fondo 


di sommergibili; la posizione di ostacoli o la profond 
marino; e per effettuare comunicazioni subacquee. n 

L'cEcho Ranging Sonar», uno di più importanti apparecchi 
di questa categoria, viene impiegato per effettuare determinazioni 
precise e immediate della distanza e della rotta di un qualunque 
obiettivo subacqueo. 

Un ecometro consiste di un dispositivo t 
ricevitore: il primo trasmette nell'acqua impu 
nora, concentrati în un fascio direzionale, Tali impulsi si propa- 
gano ad una velocità di cirea 1470 metri al secondo (in acqua 
Salata) e, colpendo un ostacolo @ una discontinuità dell'acqua, 
Vengono parzialmente riflessi verso il proiettore, che in questo 
tuso particolare serve sia per la trasmissione che per la ricezione 
di essi, 

La misura dell'intervallo di tempo che intercorre fra la par- 
tenza del segnale e il ritorno dell'eco, permette, essendo nota la 
velocità di propagazione, di determinare la distanza alla quale 
è avvenuta la riflessione, mentre l'uso di un fascio direttivo eon- 
sente di determinare la direzione dell'ostacolo. 

La massima distenza a cui ibile impiegare l'ecometro 
dipende da tre fattori: 

1) La propagazione dell'os 
da sferiche e quindi l'intensità dell'eco diminuisce col quadrato 
della distanza dell'ostacolo 
2) l'energia sonora emessa si attenua durante la propagazione, 
poichè parte di essa riscalda l'acqua; 

3) il fascio sonoro emesso si rifrange e si incurva durante la 
propagazione, 

L'attenuazione dell'energia sonora dovuta al riscaldamento del- 
Pacqua, cresce linearmente con la frequenza impiegata, mentre le 
dimensioni geometriche del proiettore crescono al diminuire della 
frequenza, 

Le frequenze usate (ira 10 e 30 KHz) rappresentano un valore 
di compromesso fra queste due esigenze, tenuto anche conta del 
livello dei disturbi provenienti dall'acqua, che aumenta alle fre. 
quenze più base, 

Come si vede esistono notevoli analogie tra un ecometro su- 
bacqueo ed un Radar: la differenza tra i due sta essenzialmente 
nel diverso tipo di radiazione impiegata. 

Un tipico esempio di ecometro è formato di tre parti prin- 
cipali: il proiettore, l'oscillatore di comando, i pannelli di con. 
trollo e di ricezione (ved. fig. D. 


ettitore e di un 


cato della parola 
Tecnici e profani possono leggerlo co 


li nuovo conio sonar”, apre nl lettore nuovi inaspettati oriz- 
profitto, 


T. 


Il proiettore, del tipo in una eu- 
pola che sporge sotto lo scafo, e che può essere ritirata al suo 
interno, Esso è costituito di 600 tubetti di nickel attorno ai quali 


sono avvolte altrettante bobine collegate in serie-parallelo, I tubi 
sono liberi ad um estremo, e in all'altro su di un 
framma di acciaio di circa 40 em etro (ved. fig. 

Quando le e sono percorse dalla corrente fornita dal. 
oscillatore di comando, i tubetti di nickel variano di Junghezza, 
e provocano oscillezioni del disco di acciaio, che vengono da que: 
sto trasmesse all’ 

Tali variazioni di lunghezza, dovute all'effetto magnetostrit. 
tivo diretto, avvengono con la stessa legge di variazione e con la 
frequenza della corrente di alimentazione, purchè si prov. 
veda a polarizzare il sistema mediante una corrente continua, so- 
vrapposta a quella elternata fornita dall'oscillatore, In assenza di 
tale corrente continua avverrebbe una duplicazione di frequenza 
dovuta al fatto che la variazione di lunghezza dei tubetti dipende 
dal valore, ma non dal segno della corrente circolante. 

П sistema costituito dai tubetti di nickel e dal disco di ae- 
cinîo presenta una risonanza meccanica alla frequenza di alimen- 
tazione, in modo da aumentare l'ampiezza di vibrazione. Un 
stema di questo tipo ha una curva di risonanza assai acuta 


che è da tener presente quando esso deve servire come ricevitore. 


Se un'onda sonora incidente produce vibrazioni del disco, le con. 
seguenti variazioni di lunghezza dei tubi di nickel provocano ten. 
sioni ai capi delle bobine, per effetto magnetostrit 

tali tensioni sono massime, a potenza di eccitazione costante, quan 


DIAPHRAGM 
GASKET 


Fig. 2 


NICKEL TUBES- COILS 


do la frequenza del segnale incidente eguaglia quella di risonanza 
del sistema. 

La notevole acutezza della curva di risonanza è favorevole 
quando si tratta di captire Peco di un impulso emesso dal proiet- 
tore, ma è dannosa quando il sistema deve servire a puro scopo 
di ascolto, essendo allora necessario poter rilevare un'ampia gam 
ma di frequenze. 

Per questo è prevista anche una unità ricevente, costituita 
da cristalli di sale di Rochelle, che presenta una sensibilità note- 
vole, maggiore di quella del ricevitore a magnetostrizione, e una 


Il proiettore magnetostrittivo viene collegato alternativamente 
all'oscillatore o al ricevitore mediante la chiusura di un relai 
e la durata degli impulsi trasmessi può variare da 0 a 0,2 secondi 
a seconda del tempo di chiusura. 

L'oscillatore che alimenta il proiettore è anch'esso comandato 
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dal relais: quando questo è aperto si i 
catodo delle valvole dell’oscillatore pilota che usa il circuito 
Hartley, e che funziona nella gamma da 17 a 26 kHz, impiegando 


due 801 in push-pull. 

Esso è seguito da uno stadio separatore comprendente due 845 
in push-pull che comandano lo stadio finale anche esso in push- 
pull, composto da quattro 838 а due a due in parallelo (ved. 

э. 

Un particolare interessante consiste nella modulazione di fre. 
quenza del segnale emesso. 

Questo accorgimento ha lo scopo di impedire che i deboli 
secondari, prodotti a varie distanze tinuità negli 
strati d'acqua, o da oggetti estranei, giungano al ricevitore in con. 
cordinza di fase e si rinforzino mutuamente, disturbando il fun- 
zionamento dell'ecometro, 

infatti l'impulso è modulato in frequenza gli echi prodotti 
а varie distanze avranno in ogni istante frequenza diversa e non 
potranno più dar luogo allinconveniente necennato. 

La modulazione di frequenza del trasmettitore è ottenuta col. 
legando in parallelo alla induttanza di accordo dell'oscillatore 
Hartley una bobina avvolta su un circuito magnetico saturabile. 
Un avvolgimento ausiliario «i trova su questo stesso circuito, 
viene percorso dalla corrente di carica di un condensatore, ogni 
volta che viene emesso un impulso: in conseguenza varia per tutta 
la durata di questo lo stato magnetico del ferro, e quindi Tin- 
duttanza della hobina che lo contiene. Questa variazione dell'in. 
duttanza collegata in parallelo al circ 
desiderata modulazione 

Lo schema del ricevitore è riportato in fig. 4: si tratta di 
un circuito supereterodina, in cui la media frequenza ha un va- 
lore superiore alla frequenza del segnale: questo per evitare che 
la frequenza intermedia cada nella gamma acustica, 

Ш primo stadio amplificatore è seguito da un mescolatore del 
tipo ad anello, realizzato mediante quattro elementi rettificatori 
ad ossido di rame. Il funzionameno di questo dispositivo, detto 
«varistor » è il seguente: la tensione dell’oscillatore locale è ap- 
plicata alle prese centrali dei due trasformatori collegati al 
e la sua ampiezza è molto superiore a quella del segnale 
proveniente dallo stadio precedente. 

La resistenza di ogni elemento del varistor passa da circa 50 
a circa 300 ohm invertendo la polarità della tensione applicata, 
im modo che quendo il punto A è positivo rispetto a D lé кіш. 
zioni 1 e 2 hanno resistenza bassa, mentre quella di 3 e 4 è alta: 
e inversamente se A è negativo rispetto a B. 

Perciò la maggior parte della corrente dovuta al segnale utile 
prende la via diretta attraverso 1 e 2, o quella incrociata attra. 
verso 3 e 4, a seconda del segno della tensione tra A e 

Ogni volta che la tensione dell'oscillatore locale si inverte, 
i inverte anche la conduttività del varistor e si inverte quindi 
la corrente nel trasformatore di uscita. Tale inversione avviene 
ovviamente anche quando si inverte il segnale utile. Dunque al- 
l'uscita del dispositivo si ha una tensione la cui frequenza è Jo 
somma di quello del segnale e dell'oseillatore locale. Oltre alla 
frequenza somma si ha (e lo si potrebbe dimostrare matematica. 
mente) anche una frequenza differenza delle due che viene eli. 
inata dalle MF. 


344 


l'altra a larga banda passante, da usarsi Puna per l'ascolto, l'altra 
per l'uso dell'ecometro. 

Il secondo rivelatore è anch'esso del tipo a varistor: quando 
cillatore eterodina è disinserito (per l'ascolto cioè 
di segnali modulati in ampiezza) esso funziona come un normale 
rivelatore: quando invece l’epparecchio è usato come ecometro, 
e quindi il segnale arriva non modulato in ampiezza, l'eterodina 
locale, inserita sul varistor, provoca una nota di battimento (per 
differenza) per le stesse ragioni dette a proposito del primo va. 
ristor, L'uscita a frequenza udibile è applicata alla parte bassa 
frequenza, la cui curva di risposta può avere tre diversi anda- 
menti: piatto, quando non vi è inserito alcun filtro; e più o meno 
acuto quando si inserisca uno dei due filtri passa banda, mano- 
vrando l'apposito commutatore. La banda piatta è usata per l'ascol. 
to, le altre due nell'uso dell'erometro, al fine di ridurre il livello 
dei disturbi. 


Fi з 


L'amplifiazione delle prime due MF viene automaticamente 
ridotta nell'istante in cui l'impulso viene emesso, e riportata poi 
al valore massimo: ciò per evitare un forte rumore nellaltopar- 
Ламе all'atto della partenza dell'impulso. 

In questo istante uma tensione di 75 volt carica un condensa. 
tore da 0,5 uF, che, attraverso una rete di resistenze, è collegato 
Jie di controllo delle valvole di MF. La tensione negativa 
e applicata a queste per tutto il tempo in cui il conden- 
satore è carico, riduce l'amplificazione, 

Quando l'emissione del segnale è terminata il condensat 
si scarica attraverso le resistenze, e in un tempo da 2 a 20 
la polarizzazione delle valvole MF torna normale. 

Sul circuito di placca delle valvole finali sono inseriti dei 
protettori a resistenza variabile n-carbide protectors) che im- 
pediscono il formarsi di sovratensioni ai capi dei trasformatori 

i uscita. 

La tensione di useita è i 

stema indicatore della distanza, 


fata sia all'altoparlante che al si- 
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Questo è costituito da un disco girevole con velocità costante 
è tale che durante un suo giro l'onda sonora compie un percorso 
di 2X 914 metri (2 x 1000 yards). 

La lampada è visibile attraverso una stretta fessura del disco 
su cui è montata e riceve la tensione di uscita del ricevitore, 

Quando lu lampada passa im corrispondenza dello zero della 
scala un sistema di camme produce la chiusura del relé di co- 
mando dell'oscillatore, е il collegamento ad esso del proiettore. 
TI segnale viene così emesso. 


RELAY CLOSES FOR SHORT 
fp TIME SIMULTANEOUSLY 
WITH KETING OF DRIVER 


: -75v 0-с 


TIME - VARIED. 
GAIN CIRCUIT 


La lampada gira e si accende quando Teco del segnale arriva 
di nuovo al proiettore, che nel frattempo è stato collegato al ri- 
cevitore. 

La posizione della lampada all'atto della accensione permette 
la lettura diretta della distanza dell'ostacolo. 

Esistono due «cile di lettura: fino a 1000, e fino a 5000 yards: 
quando viene usata la seconda, 1а lampada è fatta ruotare con 
velocità ridotta. 

* 


LA 


SINTONIZZAZIONE A 


PERMEABILITA' VARIABILE 


dott. A. Recla 


In questi ultim anni | 
orientando verso un nuovo si 
lita variabile che consente di ottenere la sostituzione del conden- 
store variibile con un induttore variabile, Non si può natural. 
mente affermare che questo sistema costituisca una novità în quan- 
to condensatore variabile e variometro sono nati si può dire ron- 
temporaneamente nei primordi della radiotecnica. Quello che po- 
trebbe costituire una novità risiede nel tipo di variometro in cui 
la variazione di induttanza è ottenuta con un nucleo magnetico 
scorrevole nell'interno dell'induttore. Però anche questo sistema 
data già da più di un decennio în quanto trovò applicazione non 
appena si ricorse all'impiego di nuclei di ferro polverizzato per 
diminuire le perdite in alta frequenza; la prima applicazione av- 
venne in Germania per opera di Hans Vogt, l'ideatore del ferro. 
cart, Successivamente venne abbandonato perchè un tale sistema 
di variometro non può indubbiamente competere con un perfetto 

ema meccanico quale è il condensatore variabile, per quanto 
riguarda la precisione di taratura dei circuiti e conseguentemente 
della scala e della messa in passo. Però da qualche anno il sistema 
trovò impiego in America; in Italia e altrove in ricevitori di pic- 
cole dimensioni nei quali ingombro e peso erano principali re- 

isiti. In un pri tatamente 
ma ora grazie a recenti miglioramenti esso trova 
impiego anche in ricevitori di maggior mole e non solo per onde 
medie ma anche per onde corte, 

Nacque così il «alta frequenza permeabilità variabile» costi- 
tuito da una bobina per onde medie e da una per onde corte 
nella sezione aereo e altrettanto in quella dell'oscillatore. Sia la 
gamma delle o. m. che quella delle o. e. possono essere molto van- 
teggiosamente suddivise in due sottogamme е quella ad onde corto 


volendo, anch Si viene così ad ingrandire la. aumen- 
tando la facilità di sintonizzazione. Trattandosi di uno stadio con- 
vertitore per supereterodina nell'oscillatore saranno necessari oltre 
ai due induttori con i loro rispettivi nuclei di ferro anche tutti 
gli elementi (L е C) per la messa in passo. 


Pregi del 

1 pregi del sistema di sintonizzazione con induttore a per- 
meabilità variabile si possono così rizssumere: 

19) Piccolo ingombro impiegato e piccolo pes 

2°) Notevole economia nel costo data l'eliminazione del con- 
densatore variabile che come è noto è uno degli organi più costosi 
del ricevitore: 

39) Notevole riduzione dell'effetto microfonico in quanto que- 
sto è, come è noto, dovuto in parte preponderante alla vibrazione 
delle lamine del condensatore variabile, mentre il nueleo di ferro 
invece per la sua struttura è inerte. 


чета, 


Alcuni inconvenienti, 


Per contro il sistema presenta taluni inconvenienti quali 
1°) Fattore di merito del circuito oscillatore relativamente 
basso rispetto a quello ottenibile impiegando il condensatore va- 
riabile; questo avendo come dielettrico l'aria è un organo a bas- 
г; inoltre essendo esso associato ad un induttore 
per il massimo coefficiente di risonanza, costituisce 
il eui coefficiente di merito può raggiungere anche 
200. Nell'induttore a permeabilità variabile i condensatori sono 
invece a dielettrico solido; l'induttore è costituito necessariamente 
da una bobina con un cattivo fattore di forma, in quanto risulta 
di lunghezza notevole rispetto al diametro, Inoltre nelle gamme 
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2°) Difficoltà di ottenere una permeubilit 
sa come rapporto Lmax/Lmin — 9) tale cioè da permettere 
coprire 
= VÝ) con uni sola gamma, Quelt'inconveniente è però 
diabile ricorrendo alla suddivisione delle onde medie im due sot- 
4°) Cattiva distribuzione delle frequenze sul quadrante. Il nu- 
cleo che scorre nell'interno dell'induttore fa variare l'induttanza 
con una legge sensibilmente lineare; ne consegue tanalogamente a 
quanto succede in un condensatore а variazione lineare della capa- 
e le stazioni risultano infittite verso l'inizio della gamma 
e vanno man mano diradandosi verso la fine della stessa. 


intero campo delle onde medie (rapporto di frequenza 


Una realizzazione iniluuriale, 
la stagione radiofonica 194647 la ditta 
tipi di rice. 


In coincidenza © 
Allocchio Becchini e C, ha presentato una serie 
cui è sfruttata la sintonia a permea) 
che permettono di eliminare quasi tu 
mantenendo per altro i pregi della si 
bile. 
primo pregio risiede nell'impiego di soli due nuclei per 
qualsivoglia numero di gamme. Mentre nei sistemi usuali i 
normale 5 valvole vengono impiegati in totale quatro nucl 
cui due per le onde medie e due per le onde corte. Nel nuovo 
gruppo vengono, impiegati unicamente due nuclei e precisamente 
gli stessi nuclei ‘e le stesse bobine vengono utilizzati oltre che per 
onde medie anche per la sintonizzazione in onde corte. 
Grande semplicità. 

Giò è ottenuto mettendo il variometro per le onde me 
in parallelo alle bobine fisse delle onde corte, La variazione to. 
tale dell'induttanza, corrispondentemente al nucleo introdotto ed 

ratto, dipende dal rapporto tra la bobina minore e quella mai 
giore, oltre che dalla variczione di induttanza del variometro. 
Comunque la variazione di induttanza risultante è relativamente 
piccola e di conseguenza anche la variazione di frequenza delle 
onde sintonizzabili. 


Bande allargate. 

Il sistema di sintonizzazione a permeabilità variabile permette 
di ottenere la ricezione secondo il recente sistema delle bande 
te (epread-band), che ha il pregio di facilitare enormemente 
la sintonizzazione su onde corte e che appunto per questo sta 
divenendo d'uso generale anche in America, Detto sistema è im- 
piegato per i gruppi 25, 31, 41, 49 m. Per quelli inferi 
è previsto un accoppiamento supplementare fra la bobina di 


induttanza viene ad essere variata doll'introduzione del nueleo. 


Elevata sensibilità in onde corte, 
Sempre allo scopo di reggiungere una grande semplicità c ri- 
duzione del costo, le singole bobine ad onde corte corrispondenti 
ай diversi gruppi di stazioni sono avvolte su wn unico tubo e 
vengono così connesse al commutatore con connessioni brevissimi 
La esatta taratura della bobina sui diversi gruppi di stazioni viene 
ottenuta spostando essialmente le frazioni di avvolgimento l'una 
rispetto all'altra, Viene così abolito un gran numero di organi di 
regolazione (compensatori, viti ferro magnetiche ecc.) a tutto van. 
taggio dell'economia e della sicurezza di funzionamento, E' da 
rilevare inoltre che le bobine per onde corte possono essere co- 
struîte con i migliori criteri per un buon fattore di merita; infatti 


le perdite introdotte dall'organo di regolazione sono relativamente 
piccole; ciò as l'elevato rapporto L/C consente di raggiun- 
gere un'elevata sensibilità in onde corte. 


Legge quadratica. 

Allo scopo di ottenere una buona distribuzione delle stazioni 
sia ad onde medie che ad onde corte, la forma del bastoncino 
scorrevole anzichè essere cilindrica è conica, con un profilo tale 
che la legge di variczione dell'induttanza rispetto alla lunghezza 
del nucleo introdotto risulta quadratica. La distribuzione delle 
stazioni ad onde medie risulta perciò perfetta, Questo sistema d 
minuisce necesseriamente 19 permeabilità effettiva del nucleo da 
la minor di ferro contenuta in un nucleo conico 
ad uno cilindrico di ugual base maggiore. Però ricorrendo alla 
suddivisione delle onde medie in due sottogamme (190-330 e 
330.570 m la permechilità necessaria è facilmente. raggiungibile 
anche con nuclei di miscela normale. 


Vase applicazioni. 
П nuovo gruppo, date le 
alla costruzione anche di ricevi 


he parti i adatta 
ri di piccolissima mole, La Ditta 
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"del mecraniamo che muove 


Allocchio Bacchini basa su questo principio la 
della sua vasta produzione: dal rie ole dimensioni, a 
quello a medi 


mobile al ricevitore fonografico. 
L'abbinamento del sistema di sintonizzazione а permeabi 
variabile con il sistema di ricezione su bande allargate, risolto 
costruzione e dal- 
i componenti, come avviene nel nuovo gruppo, 
iamente una nuova tappa nel ramo delle costru- 
zioni radioelettriche. 
Il nuovo gruppo conve 
rodine è protetto da vari brevet 
cehini e Dott. Arturo Recla, 


Biblioteca 


ECCITAZIONE DEGLI ALTOPARLANTI 
ELETTRODINAMICI 


Calcolo del circuito magnetico. 


blemi che ci proponiamo di risolvere sono estremamente 
liei quando siano note alcune fondamentali nozioni sui cir- 
ti magnetici: per cui la trattazione dell'argomento comincia ap- 
punto con il richiamare queste conoscenze base. 

Un circuito magnetico viene generalmente assimilato, pe 
suo studio, ad un circuito elettrico corrispondente; le caratteri- 
stiche e le relazioni che legano gli elementi di quest'ultimo, ben 
note a qualunque elettrotecnico o radioteenico, possono essere fa- 
cilmene trasportate dall'uno all’altro caso, rendendo così più facile 
la comprensione del funzionamento di un circuito magn. 

In un circuito elettrico, percorso da corrente continua, (fig. 1) 
gli elementi essenziali sono tre: la forza elettromotrice E, la resi- 
stenza del circuito R e la corrente I che lo percorre. 

Le tre grandezze sopraindieate sono legate fra Toro, come è 
noto, dalla legge di Ohm: è 


=— w 
R 

che ci permette di ricavare uno dei tre elementi quando si 

noti gli altri due. Similmente avviene in un circuito magne! 

їп quest'ultimo, anzichè con una Lem. avremo a che fare 

con una forza magnetomotrice (Lm.m) М, detta anche, per ani 


n 
Pio. 1 


LI 


logia con il corrispondente elettrico, tensione magnetica; la gran- 
dezza corrispondente alla corrente è il flusso magnetico Ф che per- 
corre il cirenito; e la caratteristica del materiale di opporsi alla 
circolazione di questo flusso è definita dalla riluttanza R equiva- 
lente magnetico della resistenza elettrica. 

Anche l’espressione della resistenza in funzione delle dimen. 
sioni geometriche del conduttore e della resistività del materiale: 

1 


R= ;— о 
trova una esatta rispondenza nella relazione magnetica: 
11 
--- [ 
ns 


mentre ! ed s conservano il loro valore 

circuito. Pertanto la (1), riferita ai circu 
и 

a‏ سه 


R 


П circuito elettrico e quello magnetico sarebbero dunque per- 
fettamente analoghi se praticamente una difficoltà non nascesse a 
complicare il problema magnetico: difficoltà insita nel diverso 
comporamento della riluttività nei confronti della resistività, 


magnetici, diviene: 


dr. ing. E. BALDONI 


Quest'ultima è infatti mna grandezza dipendente soltanto 
matura del materiale a cui si riferisce ed è praticamente ini 
dente dalla corrente che attraversa il circui 
mente e non assolutamente, poichè in effetti una dipendenza indi- 
retta esiste; la corrente, percorrendo il cirenito, ritcalda il mate- 
riale di eui esso è composto e l'elevazione di temperatura produce 
una variazione, in genere in aumento, della revistività di esso: 
l'entità percentuale di tale variazione dipende dal materiale stesso 
e può essere anche praticamente nulla; per il rame però, elemento 
principale dei circuiti elettrici, e per riscaldamento tollerabile dagli 
isolanti, si aggira intorno al 10% e lapprosimazione dei risul- 
tati, quando si tenga conto în partenza di un aumento del ge- 
nere, è tale da non richiedere assolutamente una verifica del ri- 
scaldamento e del relativo valore effettivo di o. 

Ben altrimenti procedono le cose quando si ha a che fare con 
la riluttività: i materiali magnetici (ferro, ad esempio) tendono 
ad aumentare enormemente la loro riluttività quando il valore del 
flusso che li percorre aumenta oltre un certo limite (fenomeno 
della saturazione magnetica): ne consegue che noi non potremo in 
nessun caso calcolare la riluttanza indipendentemente dalla cono- 
scenza del valore del flusso, come invece possiamo fare, e faccia- 
mo, per i circuiti elettrici in eui non esiste fenomeno di satm 
zione; onde la questione non 
dicata dalla (4) in eui l'ine 
tanto aceontentarei di porre il problema nella forma: 

M= Ro (5) 
(equivalente della E = RI della legge di Ohm), che potremo 
senz'altro risolvere, dato che, una volta stabilito il valore di Ф, 
quello di ^R risulterà calcolabile con sufficiente precisione. 


Suir pet caLcoro 


Se il flusso Ф percorre un cirenito di sezione costante $, Ie- 
spressione: 

В =ф/з 
definisce la grandezza B, induzione magnetica o flusso specifico 
nella sezione considerata (l'analogo termine elettrico è la corrente 

ca J = 1/5). Introducendo nella (5), al posto di Ф il pro. 
dotto Вл e per R l'espressione (3) otteniamo: 


T d 1 
Mm —Bs=-1B (bie) 
aos в 


Come si può constatare, introducendo il concetto di induzione 
il valore della f.mm. risulta funzione soltanto della natura del 
materiale (termine 1/u) e della lunghezza del circuito, nonchè, 
naturalmente di B che caratterizza l'intensità della sollecitazione 
magnetica спі il cireuito è sottoposto. 

Detto valore risulta quindi indipendente dalla sezione del cir- 
cuito, Й che vuol dire che, variando quest'ultima, con una stessa 
Ттт. potremo ottenere flussi comunque grandi, purchè gli altri 
elementi mantengano lo stesso valore nei diversi cesi, 

Trasformiamo ora la (5bi) ponendola nella forma: 

MT 
—-—-—B 
1 

Il termine М/ del primo membro rappresenta una f.m.m. uni- 
la fmm. che noi dovremo impiegare per ogni 
unità di lunghezza del circuito magnetico affinchè si raggiung 
Sal заманада лаа. Шаш Den тал esponente; E 
vità 1, 

Notiamo ancora, ripetendo quanto già detto prima, che, per 
un determinato materiale, В ed 1/ non costituiscono due termini 
indipendenti ma strettamente legati fra loro im quanto, una volta 
fissato B anche 1/u diviene automaticamente definito. 


Ger) 
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е 


mo autorizzati a scrivere 
м 
— = 
1 


Di conseguenza 


o 


essendo f (B) una funzione complessa dell'induzione, non espri- 
mibile con semplici formule dato appunto il carattere saturativo 
del fenomeno. 

La risoluzione della (7) ha quindi carattere nettamente spe- 
rimentale; per ogni qualità di materiale sono disponibili curve o 
tabelle riportanti i valori di M/I in funzione dei diversi valori 
di B QD. 

Alcune di dette curve, relative ai materiali più in uso nei cir- 
uiti magnetici di cni «pecifienmente ci ocenpiamo sono riportate 
in fig. 3. 


CIRCUITI MACNELICI A SEZIONE E MATERIALE VARIABILE 


1 circuiti magnetici în genere, e quelli di eccitazione in par- 
ticolare, non sono sempre 
е sopratutto possono m. 


ere sezione costam lito allora 
ricaveranno i valori dell'induzione B rela. 
e diverse sezioni e con questi si trorranno dalle curve i 
di M/I, che moltiplicati per la lunghezza 
msi tratti: di circuito considerati, forniranno i valori parziali 
delle f.m.m. necessarie per ogni elemento: la loro somma ci dari 
la fmm, totale occorrente per ottenere il flusso prima stabilito. 
In formule, quanto detto sopra viene espresso dalla: 


MD: 


SCELTA DELLE UNITÀ pr MISURA 


Abbiamo finora esposto diverse formule letterali senza pe 
raltro far cenno delle unità di misura con cui le diverse gran- 
dezze devono езгеге espresse: colmiamo adesso questa li 
sendo ciò assolutamente necessario ai fini prat 


m 


IN GAUSS 


INDUZIONE B 
I 


u 


zT 
[ ШШ 


OS 1352 заз 10 
asje 
Flo. 3 


KA 


400 250 


го 50 


(1) 11 termine һа ricevuto la denominazione di e caduta di 


T 
testone magnetica » o e forza magnetica э. Nol useremo quest'ultima. 


348 


iori) nel quale le diverse grandezze considerate sono così 
espresse: 


Flusso b Weber (Wb) 
Induzione B Weber/m? (Wb/m?) 
Lunghezza 1 metro (т) 
Sezione. з metro quadrato (m?) 
Forza man. M amy (As) 
Forza magnetica M/L amperspira/metro — (As/m) 
Riluttanza R 1Љему a/m) 
Riluttività D metri/henry (m/B) 


Non tutte le unità sono però indicate per l'applicazione pra- 
tica delle formule, dando luogo a termini con molti decimali o 
соп molti seri: per le lunghezze, ad esempio, il metro è una mi- 
sura eccessiva in confronto alle reali dimensioni dei nostri piccoli 
circuiti; il m per le sezioni è poi ad 
viene pertanto far ricorso, per queste 
ст е ст? che sono perfeltamente adati 
calcolo. Con questa convens 
nità Weber si cadrebbe pe una complicazione ancora peg- 
giore, risultando il W/em? una unità grandissima, che ci 
sherebbe a scrivere tre o quattro zeri dopo la vi 
sionevole pensare all'uso, come unità di mi 
maxwell (o linea), unità C.G.S. elettromagnetica, pari al 
milionesima parte del Weber. Con ciò i numeri esprimenti il va- 
lore del flusso risulteranno piuttosto consistenti, ma quelli relativi 
all'induzione saranno accettabili e sopratutto l'unità di misura di 
questa risulterà il gauss (o linea/cm?), unità assai diffusa e con 
la quale tutti banno notevole dimestichezza. L'unità As per la 
fmm. e l'As/em per la forza magnetica vanno benissimo: le 
unità di misura della riluttanza e della riluttività (risp. allora 
1/H e cm/H) non hanno che scarsa importanza dal punto di vista 
pratico poichè, come accennato e come vedremo meglio im se- 
райо, nello sviluppo pratico del calcolo si fa uso di curve e ta. 
belle che legano direttamente induzione e forza magnetica senza 
che occorra determinare preventivamente i valori delle due gran- 
девле in questione, 

Riassumendo le proposte fatte elenchiamo qui appresso le uni. 
tà di misura che useremo nei successivi sviluppi 


al pratico maneggio del 
е e conservando per il flusso Tu. 


Flusso : maxwell (linea magnet) = Wb 10-* 
Induzione gauss (linea/em?) 
Lunghezza centimetro (em) 
Sezione 
Forza m.m. 
Forza magnetica : amperspira/em (As/em) = As/m 10-2 
Ril 3 1/henry (1/Н) 
: em/henry (cm/H) = m/H 10-2 


Conseguentemente all'uso di questo sistema nella formula (4) 
dovremo aggiungere un 10" al 
(Sbis) e (Ster) si dovrà molti 
è già detto ripetutamente, tali formule sono puramente indicative 
е nella pratica non occorre farne uso. 


Fom.m. RELATIVA AGLI INTERVALLI D'ARIA (TRAPERRI) 


Un tratto particolare dei circuiti magnetici è quello costituito 
dagli intervalli d’aria (traferri) che il flusso magnetico deve su- 
perare, Nei circuiti magnetici a Ф costante esso è in genere im- 
mancabile, essendo quasi sempre il circuito costituito appunto per 
creare un flusso magnetico in detto traferro; nelle nostre appli- 
cazioni particolari è rappresentato dallo spazio d'aria entro il quale 
deve muoversi la bobina mobile, 

N calcolo della f.m.m, necessaria si calcola ancora con la 
(мег) la cui applicazione è immediata poichè, non essendo l’aria 
un materiale magnetico e come tale non passibile di saturazione, 
il valore di l/& ad essa relativo è ben noto e non soggetto ad 
alcuna variazione, qualunque sia il valore del flusso. 

Tralasciando i semplici passaggi diamo qui appresso 
la formula finale per la fmm. in un traferro d'aria: 

М, = 08 RI ө) 
ove, come convenuto, В è espresso in gauss e Din em. M risulta 
in amperspire 


APPLICAZIONE PRATICA DELLE FORMULE 


Siamo ora in grado di dare alle formule una applicazione 
pratica; considerizme a questo scopo un caso specifico, rappre- 
sentato dalla fig. 4, di un circuito magnetico a bicchiere completo, 
eseguito in accinio magnetico fuso, con piastra superiore in ferro 
omogeneo. 

П percorso del flusso è rappresentato dalla linea a tratto е 
punto, la quale raffigura il filetto medio nelle varie sezioni; esso 
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viene segnato allo scopo di poter misurare direttamente 
gno, in scala, la lunghezza del percorso del flus 
'Nel disegno del bicchiere, sfruttando le possibilità offerte dalla 
fusione, si è cercato di fare in modo di offrire al flusso un'area 
di passaggio pressapoco costante: a questo scopo il fondello è in- 
rossato nella parte corrispondente all'attacco del nucleo, mentre 
il suo spessore va degradando verso l'esterno fino a raggiungere 
quello delle pareti del cilindro (2) Nella piastra superiore, otte- 
mula per tornitura, l'accorgimento indicato è, se non impossibile, 
almeno non consigliabile, per cui il suo spessore è stato larga- 
jonato; in corrispondenza del traferro è stato inol. 
tre fatto uno smuseo per portare l'altezza della sezione cilindrica 
al valore utile (all'incirca l'altezza dell'avvolgimento della bobina 
mobile): ciò permette di ottenere nel traferro un aumento dell'in- 
duzione a parità di flusso nelle altre se 
Tb tratto smussato, per l'elevata induzione alla quale è sotto- 
posto, presenterà una elevata riluttanza nei confronti del rimanente 
ferro: onde converrà ridurne la lunghezza al minimo possibile, 
(compatibilmente con il flusso disperso, come vedremo più tardi). 
Та piastra superiore, per 1а variabilità dell'induzione da punto 
a punto, rappresenta la zona più critica per il calcol i 
mente si sceglie per i conteggi una induzione media e la si applica 
a tutto il tratto costituito dalla piastra. La scelta del valore dovrà 
essere fatta tenendo conto della maggiore o minore sollecitazione 
magnetica di questa parte ma in genere è sufficiente considerare 
Tinduzione corrispondente alla sezione So (vedi fig, 5) a meno che 
lo smusso non sia estremamente rilevante, Il maggior numero di 
As della parte smussata verrà in certo modo compensato dall’ef. 
fettivo minor valore di quelle corrispondenti al tratto rimanente, 


Fig. 4 


iremo pertanto questo procedimento, non rigoroso, auto- 
rizzati in questo anche dal fatto che, come vedremo, se l'induzione 
nel ferro non è elevatissima, la fmm, occorrente per il solo tr 
ferro è preponderante nei confronti di quella necessaria per il 
resto del circuito e quindi un errore nel calcolo di quest'ultimo 
è nel complesso assolutamente trascurabile. 

Passiamo ora ad eseguire il calcolo vero e prop 
diamo il circuito in quattro tratti e precisamente: 


lunghezza 0,15 em sezione 7,56 em? 
lunghezza 4 em sezione 12,6 em? 
lunghezza 125 em sezione 138 em. 
lunghezza 9 еш sezione 12,6 em. 


:omdd 


1° Traferro 
2° РИ 


2, 3, 4, presentano piccole differenze nella se- 
zione ci conviene assumere per questa un valore unico, il minore, 
(12,6 em?) e considerarli come un sol tratto di lunghezza pari alla 
somma dei parziali. 

Si tratta ora di calcolare l'induzione corrispondente ai due ele- 
menti a eni abbiamo ridotto il cireuito: aria e ferro. 

L'induzione nel traferro deve essere da noi prestabilita, poi- 
chè essa rappresenta un dato del problema: supponiamo di averne 
fissato il valore а 8500 gauss, Conseguentemente il flusso si otterrà 
moltiplicando questa induzione per la sezione dell'anello d'aria 
corrispondente al traferro; eseguendo il calcolo otteninmo: 

Ф = B. $ = 8500 x 156 = 64050 maxwell (linee) 

Per il ferro, otterremo l'induzione relativa con il procedi. 
mento inverso; e poichè abbiamo deciso di considerare una sezione 
costante di 12,6 emi, avremo: 

Bre =0/Sie = 64050/12,6 — 5080 gauss (lince/em?) 

Calcoliamo ora la fmm, occorrente per mantenere il flusso 
stabilito: per il traferro, epplicando 1а (9) si trove: 

Ме = 08 x 8500 х 0,15 = 1020 As 

Per la parte ferro, i due materiali usati si equivalgono e la 

fig. 3 ci porge per essi, in corrispondenza al valore di 5000 ganss, 


è 


(2) La sezione di passaggio del flusso, nella parte im question 
costituita da anelli cli ‘il diametro’ crescente. dall'interno n 
sterno; per un generico diametro d lo spessore А dovrà quindi so 
disfare mila relazione: da= eost, е clot A dovrà variare in ragione 
inversa dal diametro d. 


una forza magnetica di 15 Ae/em. La fm. 
tante 


necessaria sarà per- 


Mie = 15 x (4 + 12,5 + 9) = 38 As 
cifra irrisoria che avremmo anche potuto far a meno di calcolare. 
Le As totali richieste sono dunque: 

Mu = Mi + Mie = 1020 + 38 = 1058 As 
Aumenteremo questa cifra del 10%: un po’ per tener conto delle 
eventuali diversità nelle misure reali rispetto а quelle prescritte, 
un po' per tener conto del flusso disperso (vedi appresso). In 
cifra tonda terremo pertanto conto di una cifra di 1160 As quali 
occorrenti a creare il flusso desiderato. 


Fiusso prsrenso 


Nel parlare della riluttivi 
chiaro come essa 


dei materiali magnetici abbiamo 
funzione dell'indu 


revolissimo al di là di un certo valore dell'indurione, 

Per valori ultima corrispondenti a zone prossime alla 
saturazione la riluttività del circuito può divenire dello 
dine di quella dell'aria ed in ogni caso il rapporto riluttività 
aria/riluttività ferro è sempre considerevolmente più piccolo di 
quello resistività aria/resistività conduttore che gli corrisponde in 
un circuito elettrico. 

Е questa un'altra notevole differenza di ordine pratico 
stente fra circuiti magnetici e circuiti elettrici; im questi ulti 
infatti l'enorme valore della resistività dell'aria in confronto а 
quella del conduttore, per cattivo che esso sia, fa sì che il con- 
siderare la corrente elettrica completamento circoscritta al con- 
duttore risulti perfettamente rispondente alla realtà del fenomeno: 
questo non può dirsi invece nel caso dei cireniti magnetici, specie 
se saturati; in questi una parte del flusso magnetico pu 
dersi nell'aria circostante senza attraversare i] ferro, sp 
conformazione geometrica del circuito fa si che il fenomeno venga 
facilitato dalla breve lunghezza dei percorsi in ari 
La fig. 6 illustra visivamente il fenomeno: le linee tratteg- 
giate indicano il probabile andamento del flusso dispers 

Agli effetti delle nostre applicazioni non tutto questo flusso 
deve considerarsi perduto: inefficace è quella parte di flusso che, 
comunque chiudendosi, non attraversa la sez, Sı che è quella che 
unicamente ci interessa. 


Il fenomeno della dispersione del flusso è, come si è detto, 
strettamente dipendente dalla maggiore o minore induzione e 
stente nelle varie zone; in particolare molto critica risulta la stro 
zatura corrispondente allo smusso della piastra superiore la с 
forma ей andamento deve emere oggetto di attente prove speri- 

Naturalmente tutto il flusso disperso corrisponde ad una certa 
quantità di'Lm.m. che dovremo impiegaro in più di quella cal. 
colata: onde occorrerà tenerne conto sumentando proporzional. 
mente i dati del calcolo in tanto maggior misura quanto più le 
induzioni di lavoro sono elevate. 

Riassumendo le nozioni relative al calcolo magnetico potremo 
dire che il procedimento da seguire è il seguente: 
1°) Fissare l'induzione desiderata nel traferro. 
2°) Calcolare il flusso conseguente, 
3°) Rieavare il valore del 

in ferro. 

4°) Cercare sui diagrammi il N° di As/em corrispondente alle 
varie induzioni prima trovate, 

59 Moltiplicare questi valori per le lunghezze, in em, di ogni 
tratto. 

6°) Ricavare, con la (9) le As occorrenti per il traferro, 

Т) Sommare le As calcolate ai capi 5°) е 6°) е aumentare detta 
somma di una certa percentuale per tener conto del flusso 
disperso. - 

Ib risultato finale ci fornisce il valore della fmm, (in As) 
necessaria per mantenere nel traferro l'induzione posta a base del 
calcolo. 


duzione nelle varie parti del circuito 
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Calcolo delle bobine di eccitazione. 


CONSIDERAZIONI CENERALE 


Ш problema è ora quello di applicare al circuito magnetico 
la fmm. calcolata. Come è noto, una f.m.m, viene creata facendo 
circolare una certa corrente in un avvolgimento le cui sp 
ino tutto o parte del circuito magnetico: nei complessi 
eccitazione per altoparlanti detto avvolgimento viene effettuato 


Dato che quello che ci occorre è un determinato numero di 
amperspire, il problema si presta ad infinito soluzioni con nu- 
mero di spire e correnti diverse, purchè il loro prodotto dia per 
risultato le As necessarie. In particolnre potremo considerare il 
caso limite in cui la spira sia una sola: con il che la corrente 
sarà allora espressa dallo stesso numero di As occorrenti. 

Se (ved. fig. 7) lo spazio disponibile per la bobina di eccita- 
zione ha un'area S e questa può essere occupata dal conduttore con 
un coefficiente di riempimento kt, la massima sezione ammissibile 
per il conduttore è, ovviamente: 5 = ki, 5. 

Se daltronde ammettiamo di poter sollecitare questo condat- 
tore con una corrente specifica J, la corrente che in esso potrà 
circolare sarà espressa da 

1=15= 0.5.7 а» 

Avendo considerato una sola spira la (10) rappresenta pure 
le As corrispondenti; ma anche se le spire fossero N la relazione 
avrebbe sempre valore dato che in questo caso dovremmo serivere: 

CA 
As=N.1=N]— 
N 


= kiSJ (0bi) 


Una prima constatazione può quindi essere questa: per un de- 
terminato spazio S disponibile il numero di As che vi si possono 
collocare dipende soltanto dalla corrente specifica alla quale si 
vuole assoggettare il conduttore e dal coefficiente di riempimento, 
indipendentemente dal numero di spire. 

In realtà il numero delle spire hs una influenza indiretta 
sul risultato, dato che esso determina il valore di kî (a fili più 
sottili corrispondono valori di k; minori) ma entro i limiti pratici 
delle applicazioni correnti la conclusione soprariportata può essere 
considerata di valore assoluto, 

Quando si assegnino a ki e ad J dei valori pratiti numerici 
si potrà verificare con la (10) se lo spazio S a nostra disposizione 
è sufficiente per realizzare il numero di As trovato nel calcolo 
del circuito magnetico. Se lo spazio risulta insufficiente dovremo 
accontentarci di un numero di As inferiore con conseguente minor 
valore di B nel traferro, oppure ridisegnare il circuito magnetico 
nel senso di allargare lo spazio destinato alla bobina di eccita- 
zione. Viceversa nel caso opposto. 


limostrare 


RESISTENZA DELL'AVVOLCIMENTO = POTENZA DISSIPATA 


Per trovaro la resistenza dell'avvolgimento non abbiamo che 
da applicare la formula generale: | 


R-.— о 
] 
lamando Lm la lunghezza della spira media e N il N° 
i può scrivere: 
Im: N è 
R=; E 
moltiplicando sopra e sotto per N otteniamo: 
Ls. NO 
N 
essendo intuitivamente Ns = S. 
La (1D ci dà modo di ricavare il N° di spire necessarie per 


ottenere una resistenza R con un avvolgimento contenuto entro una 
sezione lorda S con un coefficiente di utilizzazione ki; infat 


N=|/ R 
in eni gli elementi del secondo membro sono generalmente tutti 


noti. 
Questa formula è basilare quando si voglia calcolare 


la quale, 
delle 


(bis 


N 
tlm Tg D 


= = p Lm 


(bis) 


'avvol. 


ximento in modo che esso occupi completamente lo spazio ad esso 
destinato (3). 

S] Е' evidente che non si puh pensare diversamente, altrimen 
si sarebbe potuto benissimo ыт 10 ns иы 
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Una volta ottenuto N la (2bis) posta nella forma: 


= x (ие) 


s=? 


ci permette di calcolaro la sezione necessaria per il conduttore. 
La corrente che dovrà percorrere l'avvolgimento sarà 
I = АУМ e la relazione J = I/s ci permetterà di accertare se la 
conseguente corrente specifica sarà talo da poter essere tollerata 
dal conduttore, 
La potenza elettrica dissipata dall'avvolgimento di eccitazione 
risulta, secondo la legge di Joule: 


Wa=P.R 
la quale, tenendo conto della (11) può essere seritta come segue: 
p.v 
Wa = ра рр = А" 797 


interessanto relazione sulla quale ci riserviamo di fare più avanti 
alcune ulteriori considerazioni 


ECCITAZIONE IN SERIE E IN DERIVAZIONE 


Come è noto, due sono i modi con cui una corrente può essere. 
fatta passare entro un avvolgimento di eccitazione: o disponendo 
questo in serie ad un cirenito in eni circola una corrente di va- 
lere noto, o applicandolo ai capi di un alimentatore capace di 
fornire una certa tensione: corrente e tensione si presuppongono 
mote nel loro valore a carico (bobina inserita in circuito), 

Nel primo caso la corrente è già conosciuta e conseguente- 
mento resta stabilito il valore di N = Ae/I; la (11) fornirà allora 
il valore della resistenza che assumerà l'aveolgimento e la (Мег) 
la corrispondente sezione del filo. 

Il secondo caso è leggermente più complesso, trattandosi di 
caleolare in modo che In resistenza dell'avvolgimento sia tale da 
provocare un passaggio di corrente I che, moltiplicata per il nn- 
mero delle spire dia il voluto numero di As. Dovrà cioè essere: 


LN = 4 


1 VIR 
onde: 
As = УМЕ 


e se per R poniamo il valore dato dalla (11) avremo: 
V.NKS V kS 


Asc AR 
N'elm N elm 
da cui finalmente: 
V kS 
Nm an 
As p Lm 


formula che risolve il problema propostoci. 
Una volta ottenuto N il resto del calcolo procede come per il 
caso precedente. 


Esempio NUMENICO 


Ad illustrazione pratica delle formule ora determinate calco- 
Ташо gli elementi della bobina di eccitazione per il cireuito ma- 
snetico di fig. 4 supponendo di voler eccitare laltoparlante in 
derivazione ad un alimentatore capace di fornire 250 V m carico. 
Lo spazio disponibile per l'avvolgimento, tenuto conto di un саг. 
cassino alto 45 mm è di 17 cmó; il coefficiente ki lo riterremo 
prudenzialmente di 0,45. La resistività del conduttore (rame) eon- 
verrà prenderla pari a 210-9 Q/cm* per tener conto del proba- 

riscaldamento, Tutti i risultati saranno quindi relativi alla 


bobine a caldo mentre a freddo si avranno dati leggermente 
versi. 
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Та base ai dati suddetti, utilizzando la (13) avremo: 


250 x 045 x 17 1910 
N 10° = —— 10% = 35300 spire 
1160 x 2x 23,5 54300. 
La resistenza della bobina la calcoleremo con la (11): 
35300 1250 
R= 2 10 х 235 =x 7650 ohm 
945 x 17 7,65 
Е la corrente sarà quindi: 
250 


00325 A = 325 mA 


la quale, moltiplicata per le 35300 spire dà appunto le 1160 As 

richieste, Quanto alla sezione del filo, la otteniamo dalla (2ter): 
29,5 x 35300 146 

= —— = 000037 em? = 00217 mm? 
1650 


cui corrisponde un filo di ca, 0,17 mm di diametro. 
Vediamo. finalmente, per controllo, quale sia la densità di 
corrente: 


7650 


J = Ils = 00325/00211 = 15 A/mm? 
Fa = RE 
Wo = 7650 x 00325? = 8 watt circa. w 


е la potenza dissipata, che ricaveremo con 


Considerazioni critiche generali, 


Disrcwo DEL CIRCUITO м 


rico 


Ricordando le caratteristiche generali di questi cireniti è facile 
trame delle norme generali per il disegno, Esse sono: 


1°) Nei circuiti in eui l'indnzione di traferro è bassa (5000- 
10000 linee/em?) non vi è ragione di aumentare la sezione del 
ferro in confronto di quella dell'aria, 


2°) La bassa f.m.m. assorbita dal ferro ci permetto di traseu- 
rare o quasi il calcolo delle As ad esso relative potendo bastare 
per una buona approssimazione un piccolo aumento percentuale 
delle As spettanti al traferro, 


3°) E' inutile usare ferro speciale con grande permeabilità 
alle elevate indurioni in circuiti sollecitati con В inferiore alle 
12000 linee/em?, 


4°) Con induzioni nel traferro molto spinte occorrerà in- 
vece ridurre l'induzione nel ferro mediante opportuno ampli 
mento della sezione; se non vuole aumentare eccessivamente 
il peso si può invece far ricorso a qualità di ferro speciali (ARMCO 
€ simili) aventi un limite di saturazione molto elevato, Questo è 
un caso che si verifica esclusivamente nei grossi altoparlanti, dato 
che nei normali tipi (5 W convenzionali) l'induzione non supera 
in genere gli 8000 gauss, La ragione dell'aumento di B nei grossi 
esemplari è spiegata dal fatto che, in genere, lo spessore del tra- 
ferro (che è quello che, come abbiamo visto, assorbe il maggior 
numero di As) aumenta in proporzione quasi diretta con lo di- 
mensioni lineari del complesso eccitazione mentre lo spazio per 
la bobina di campo e quindi le As disponibili (vedi 10bis) au- 
mentano con il quadrato di esse. Ne viene di conseguenza che 
negli altoparlanti giganti si ha una disponibilità di fmm propor- 
zionalmente maggiore che in quelli piccoli, donde l'aumento 
B riscontrato. 


5°) Ricordare che, a parità di altre condizioni, un aumento 
del diametro della sede della bobina mobile provoca una propor- 
zionale diminuzione nell'induzione di traferro ma non nel resto 
del circuito; il che è ovvio se si considera che il flusso totale è 
sempre costante, 


6°) Nel disegnare il circuito magnetico, se si volesse ottenere il 
minimo dispendio di ferro a parità di area disponibile per la bo- 


44) SI tratta di un avvolgimento calcolato con evidenti criteri! 
di larghezza, come attesta la ‘bassa corrente specifica e ia minima 
dissipazione üi potenza necessaria: Der 1 tempi che corrono ё un vero 
lusso LT 


sezione quadrata (massima area con il minimo perime- 
tro). Conviene però notare che, se in tal modo si realizza una eco. 
nomia nel ferro, per contro ne consegue una sfavorevole condi: 
zione рег il rame avendosi una spira media di lunghezza maggiore 
che nel caso in cui lu sezione fosse rettangolare allungata nel 
senso del nucleo. Le forme più convenienti sono pertanto rappre- 
sentate da un compromesso fra le esigenze del ferro e quelle del 
ramo da stabilirsi per tentativi, 


Vatoni PRATICI DA avortansi PER J 


La massima densità di corrente J ammissibile è limitata dalla 
necessità di non superare una certa temperatura nel riscaldamento 
della bobina di eccitazione o dal fatto di non poter superare un 
certo valore della potenza di eccitazione, 

Per ragioni economiche è però normalmente la prima causa 
a fissare i limiti della J. 

La temperatura massima tollerabile in una buona costruzione 
si aggira sui 60°-70* C che, ammettendo una temperatura ambiente 

а di 35° C rappresenta un sopraelevamento di temperatura 
di 25*35*, Una verifica del riscaldamento non è sempre agevole 
nè raccomandabile per i risultati piuttosto incerti che ne conse. 
guono; però si può fare una considerazione di carattere generale 
ed è questa: per um dato valore di J la potenza dissi 
bobina è proporzionale al volume del rame (a parità di volume 
essa aumenta con J*), volume che a sua volta è proporzionale al 
cubo di una generica dimensione lineare della bobina stessa, men- 
tre la superficie esterna di questa ha con essa una proporzionalità 
soltanto quadratica; ne viene che, per bobine simili ma di di- 
mensioni diverse, la proporzione snperficie/volume è più favore. 
vole per quelle di piccole che non per quelle di grandi di. 
mensioni, 

Conseguentemente si potranno assumere per le bobine mini. 
me valori di J assai più grandi di quelli adottabili per bobine 
giganti: così, mentre per gli avvolgimenti di eccitazione di alto. 
parlanti da 23 W (valore convenz) possono essere tollerate cor- 
renti specifiche di 4-45 ed anche 5 A/mm? per gli altoparlanti 
giganti (30.35 W) questo valore scende а 25-3 A/mm'. 

Naturalmente, oltre che dalle dimensioni, la massima densità 
di corrente dipende in buona misura anche dalle condizioni di raf- 
freddumento: complessi di eccitazione a cavallotto, con bobina 
quasi completamente scoperta consentono maggiori dissipazioni che 
non i tipi a bicchiere intero usati spesso mei grossi altoparlanti e 
nelle unità elettrodinamiche; particolarmente in quest'ultime l'er- 
meticità della costruzione consiglia bassi valori di J e sempre nel 
caso di unità elettrodinamiche va notato ancora che un forte ri. 
scaldamento provoca facilmente evaporazione dell'umidità residua 
che, non potendo altrimenti disperdersi, si condensa sulle pareti, 
più fredde, della parte superiore con conseguente arrugginimento 
della piastra, se questa non è ben protetta dalla corrosione, e dan- 
neggiamento della bobina mobile. 


Varoni PariC DI ki 


Nelle normali costruzioni il valore di kr varia di poco man 
tenendosi entro i valori di 0,45-0,55 con buona media di 0,5, 

I valori minori corrispondono naturalmente alle bobine più 
piccole ed ai fili più sottili. 

Si noti che ki è definito come il rapporto fra la sezione netta 
totale dei conduttori (S) e la sezione lorda disponibile per 1а bo. 
bina (S) ivi compresa il supporto della bobina stessa. 


Vatone DI р DA ASSUMERSI NEL CALCOLO 


Ц valore di ¢ che comunemente si assumo come base per il 
calcolo della resistenza è di 2.10 Q/cm® (0,02 Q/m.mm?). 

Eso corrisponde alla resistività del rame elettrolitico alla 
temperatura di са. 60° C. 

Solo per densità di corrente molto basse e buon raffredda. 
mento si potranno assumere valori minori (1,8-1,9). 

Non si è considerato il caso di avvolgimenti eseguiti con fili 
di alluminio date le pessime prove avutesi nei pochi esemplari 
costruiti in tempo di guerra, causa anche la sottigliezza dei fili 
occorrenti. 
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INDIPENDENZA DELLA POTENZA DISSIPATA DALLE AS REALIZZ 
Essa 


шл сох 


Е tendenza assai diffusa i] giudicare il grado di eccitazione di 
un altoparlante dal valore della potenza di: 
bina di campo, 

A perte il fatto che il flusso magnetico dipende non soltanto 
dalle As di eccitazione ma anche dal miglior o peggior 
del ci magnetico (proporzionamento e materiale) vogliamo 
mettere ben in chiaro che neppure tra la potenza impiegata e le 
As con essa prodotte esiste una univoca correlazione, Bosta esa- 
minare la (12) per convincersene, 


Dal suo esame rileviamo infati 


1°) In uia certa bobina l'aumento della Wd provoca un аш 
mento di As solo in ragione della radice quadrata dell'aumento 
stesso, 

2°) Dato che Р e ki possono considerarsi invariabili si 
vede come, riducendo la lunghezza della spira media Lm о aumen- 
tando lo spazio S disponibile per lo bobina si possano ottenere 
le stesse As con diseipazioni di potenza minori. 


3°) AI limite, se S diventasse infinito (non può ovviamente 
considerarsi il caso di Lm = O) la potenza di eccitazione sarebbe 
zero, qualunque fosse il numero di As da cercare. Questa conclu- 
sione non è un assurdo, poichè risponde alla realtà fisica: è noto 
infatti che il mantenimento di un campo magnetico costante non 
richiede alcuna potenza. Se questa viene spesa lo è per mantenere 
la corrente, non il campo. 


4°) Se in via approssimativa si può stabilire una certa pro- 
porzionalità tra As e potenza dissipata ciò è dovuto al fatto che in 
genere si tende a sfruttare il rame al limite massimo e quindi jl 
rapporto A/F tende ad un valore pressapoco costante. 
Questo valore si aggira, per le costruzioni normali, tra Je 100 
€ le 130 As/watt, 


FORMULE SEMPLIFICATE РЕК IL CALCOLO DELLE BOBINE DI ECCITAZIONE 


Diamo qui appresso, per coloro che abbiano scarsa dimesti. 
chezza con i conteggi aritmetici, le principali formule semplificate 
per il calcolo delle bobine di eccitazione nelle quali si è posto, 
in prima approssimazione: ki = 05 e ¢ = 204 Q/em'. 


A) Calcolo di un avsolgimento di resistenza R contenuto in uno 


spazio 5: 


ao 


as) 


B) Calcolo di un avvolgimento serie di As amperspire data la 


corrente I e lo spazio 8: 
N = АЛ ae 
4 come nella (15) 
DN 
R = 0,08 an 
di 


C) Calcolo di un avvolgimento parallelo di As amperspire dati 
lo tensione V ai capi e lo spazio S. 
v.s 
N = 80000 as) 
As. Dm 
d dalla (15) 
R dalla 07 
D) In ogni caso si hanno le seguenti relazioni: 
127 
1=V/R V = ВІ 1=1—— 
а 
Fa =R. P Pes = M 8. Dm 


In tute le formule semplificcte ora scritte le diverse 
dezze sono cosi espresse: 


N = numero di spire dell'avvolgimento 

S = spazio lordo disponibile per l’avvolgimento in em? 

R = resistenza a caldo dell'avvolgimento in ohm 

D, iametro medio dell'avvolgimento in em 

d = diametro del filo da usarsi per l'avvolgimento in mm/10 

J = corrente specifica in A/mm? 

I = corrente nella bobina in A 

As = numero di amperspire 

V = tensione ai capi dell'avvolgimento in volt 
potenza dissipata nell'avvolgimento in watt 

Ру = peso dell'avvolgimento in grammi 

* 


NOTE A 


Tra gli osservatori nostrani partiti per gli U.S.A. 
nessuno per ora, a quanto ci consta, ha fatto un viag- 
io nell'interesse dei radiotecnici e della radiotecnica 
Numerose sono le escursioni sulla carta stampata 
e segnatamente sulle riviste del ramo. Qualcuno si è 
limitato a partire per la Svizzera, nazione che è stata 
più a contatto per ragioni note, con l'America, attraverso 
scambi di notizie sugli sviluppi di laboratorio nel cam- 
po dell'elettronica. 

Vorremmo additare ai nostri amici industriali le- 
sempio del prof. B. N. Cacciapuoti del C.N.R. che ha 
trascorso con l'aiuto finanziario di un gruppo di indu- 
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striali, quattro mesi negli U.S.A. al fine di concorrere 
ad aggiornare i fisici italiani su quanto è stato realizzato 
all’estero durante la guerra. 

E’ interessante riferire come questo osservatore po- 
tè constatare come la collaborazione tra istituti scienti- 
fici e organizzazioni tecniche civili e militari era spinta 
in modo tale da destare perfino preoccupazioni in molti 
scienziati per l'avvenire della scienza pura, Infatti la 
ricerca scientifica aveva assunto un carattere. 


funzio- 
nale in vista delle finalità tecniche imposte dalle esi- 
genze belliche. Oggi la situazione si va chiarendo anche 
da questo punto di vista. 
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nell'industria 


Stavo riordinando gli appunti che seguono, quando 
mi pervenne il programma del primo convegno nazio- 
nale per la ricostruzione nell'Industria che гі terrà а Mi 
lano nel settembre di quest'anno. Nel programma del 
convegno rientra anche l'oggetto di queste note e pertan- 
to mi sono sentito incoraggiato a pubblicarle. 

Indipendentemente dai mezzi d si dispone e 
dalla comprensibile ricerca per aumentarli tutti debbo- 
no anzitutto cercare di ottenerne il massimo effetto pos- 
sibile. 

La massaia che fa la spesa, con i soldi che ha n 
borsellino; il cielista che percorre la via, con le sue ene 
gie, ecc., cercano di ottenere i migliori risultati, la pri- 
ma negli acquisti, il secondo nella strada. 

In queste brevi note non si vuole parlare della tec- 
nica del ridurre la fatica e dei mezzi relativi, ma sempl 
cemente cercare di dimostrare che conviene, perchè è 
economico, facile ed utile, ridurre la fatica mentale, ов- 
sia aumentare la buona volontà e la applicazione (che 
sono influenzate da molti fattori) nel senso di ottenere 
maggior lavoro con eguale dose. A pari quantità di fa- 
tica e di applicazione si avrà più lavoro quanto meno 
fatica e applicazione si richiederanno unitariamente. 

Tutte le applicazioni delle umane forze e facoltà 
sono lavoro nel senso fisico e fisiologico, ma si vuole re- 
atringere il campo del presente esame al lavoro manuale. 
Quanto si esamina nell'industria radioclettrica può veni- 
re generalizzato per la piccola elettromeccanica in genere 
e forse anche per altri rami. 

Poichè si tratta dell'industria Italiana, è della mae- 
stranza italiana che si vuol parlare. Questa maestranza, 
piena di magnifici requisiti, salvo casi eccezionali non è 
stata mai utilizzata veramente bene, perchè troppe idee 
teoriche e vecchi preconcetti si sono trascinati nel tem- 
po. Per aderire ad una realtà efficiente e giusta bisogna 
ridurre al minimo lo sforzo ed aumentare al massimo il 
rendimento, contenere la fatica nei limiti del viver sano. 

Si vuole dimostrare che la chiave di un buon risul- 
tato consiste nella facilità, sem, e « monotonia » 
del lavoro. 

Cominciamo col mettere a posto i termini del nostro 
teorema di lavoro. Sforzo è la quantità istantanea di ener- 
gia sia fisica che mentale richiesta per compiere un dato 
lavoro, Fatica è l’intossicazione o avvelenamento cioè la 
stanchezza generata sia fisicamente che mentalmente da 
un dato lavoro per un determinato tempo di applicazio- 
ne, ossia sforzo (intensità) per il tempo (dura 

Lo sforzo e la fatica non si possono dividere netta- 
mente in fisici e mentali, vi è sempre, o quasi sempre, 
trattandosi di operai, una parte dell'uno e dell'altro, ma 
mentre è facile predisporre le cose in modo da ridurre 
al minimo la parte fisica, non sempre si pensa che mi- 
gliorano di molto i risultati riducendo la parte non ne- 
cessaria, e cioè intellettuale, al minimo possibile. Lo sfor- 
то fisico deve essere contenuto in modo da non avere pun- 
te e cioè in modo che la fatica sia graduale. 
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Con nessun mezzo neanche con incentivi di guada- 
gno si deve spingere la fatica oltre un certo limite, Bi- 
sogna che il riposo, il nutrimento, lo svago e la diatra- 
zione compensino completamente la fatica, altrimenti si 
toglie più che non si dia, ed il lavoratore si sentirà sem- 
pre più stanco, cosa che non può essere tollerata, oltre 
che per ovii principi inderogabili di giustizia e di uma- 
nità, anche per convenienza sociale ed industriale. 

Rendimento è il rapporto tra il lavoro ottenuto e 
la fatica generata per produrlo. 
lelle manifestazioni dell'attività umana produtti. 
va si è sempre cercato di ottenere il massimo effetto col 
minimo mezzo vale a dire il massimo rendimento. Se 
questo è sempre stato utile lo è più che mai ora in Ita- 
lia per rendere possibile ed affrettare la ripresa indu- 
striale. Tolte le bardature di dogane eccessivamente pro- 
tettrici, abolite le autarchie nefaste, si deve lottare per 
una sana vita industriale eon tutto il mondo. A nessuno 
verrebbe in mente di mettersi con un muletto е la car- 
retta a far concorrenza all'automezzo, salvo che su strade 
mulattiere; che dire della mentalità di coloro che vor- 
rebbero in Italia produrre, e magari per csportare, con 
mezzi che sono neanche il muletto ma la carriola a mano? 

Prima di tutto i mezzi e poi il massimo rendimento 
efficienza, 

Nel ramo che ci interessa non si tratta di arte o ar- 
tigianato, ma di industria; sono il primo a riconoscere 
che se i maestri liutai cremonesi produrranno dei mobili 
radio di gran lusso, avranno delle ottime possibilità, ma 
mi riferisco alla produzione di serie e di concorrenza. 

Rendimento massimo vuol dire, o maggior lavoro a 
pari fatica o minor fatica a pari lavoro. 

In ogni caso occorre: buona volontà е applicazione. 
Questo è il punto essenziale. Si sa che le condizioni di 
vita, il costo delle cose, ecc., non sono oggi i più favore- 
voli ad una applicazione di buona volontà intendendosi 
anche quella inconscia, ma poiché è risaputo che solo col 
produrre bene e cioè di più, di buona qualità, a buon 
prezzo si creeranno dei beni che eopperendo alla richie- 
sta ridurranno il costo ed affretteranno la normalizzazio- 
ne ed il benessere i nostri valenti operai vorranno certa- 
mente dare prova di buona volontà e di applicazione. 

TI benessere che si otterrà coll'aumento dei beni ваг 
reale e non fittizio e breve come quello generato dalle 
inflazioni. E’ certo che migliori condizioni di alimenta- 
zione, di alloggio, di vita insomma, migliorerebbero Г. 
plicazione, ma ci si deve sforzare di dare questa per prima 
perché ё d'essa che porterà ad un migliore tenore di vita. 

Parallelamente chi dirige le industrie deve fare in 
modo che l'applicazione possa dare un massimo rendi- 
mento e affinché possa crescere fare ogni sforzo per mi- 
gliorare le condizioni degli operai, 

Gli organismi che io chiamerei « Consulte Azienda- 
Ji» e cioè non consigli di gestione perché gestire vuol 
dire amministrare e con due consigli di amministrazione 
si avrebbe una diarchia direttiva, ma enti legali e attivi 
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di carattere consultivo dovrebbero collaborare all'aumen- 
to della applicazione di tutti. Gli operai e gli impiegati 
che sapessero essere il loro lavoro non solo retribuito ma 
seguito nei suoi risultati di « prodotto » dalla consulta 
aziendale avrebbero certamente una miglior disposizione. 

Buona disposizione fisica e mentale vuol dire buona 
applicazione: la si può ottenere cercando di limitare la 
stanchezza per lavoro extra aziendale, di non aver troppi 
pensieri preocenpanti (quelli non preoccupanti sono a 
mio avviso utili come si vedrà in seguito). Chi deve gui- 
dare un automezzo cerca o dovrebbe cercare, di non es- 
sere né troppo stanco o assonnato né annoiato; così deve 
fare il lavoratore, Chi guida deve poter far fidanza sulla 
efficienza del mezzo che pilota, l'operaio deve conoscere 
attraverso i suoi rappresentanti della consulta aziendale 
che la ditta a cui da il suo lavoro è efficiente, retta con 
serie ed oneste direttive finanziarie, sociali, produttive, 
economiche, propagandistiche ecc, Un tempo si cercava 
di aumentare il rendimento economico riducendo le pa- 
ghe: era la via sbagliata: fu Ford, mi pare, ad iniziare 
la via giusta, ad aumentare il rendimento ottenendo di 
più con minor fatica e con maggior guadagno, guadagno 
che cresce meno del prodotto ottenendosi l'aumento di 
rendimento. 

Ridurre la fatica è anzitutto da ottenere riducendo 
lo sforzo, sia cioè il lavoro più facile e leggero possi- 
bile. Ogni volta che una macchina, un attrezzo, un mezzo 
in generale non umano, può ridurre lo sforzo, si cerchi 
di adottarlo, E' evidente che bisognerà subordinare il 
fatto a questioni economiche ma bisognerà tener presente 
tutti i fattori compresi quelli umani e non solo quelli 
finanziari. E’ inutile nel 1946 ripetere che l’ambiente in- 
fluisce sul rendimento ece., riandando а cose che 
e più am anno dicendo, se mai conviene fare di p 
dove non si è fatto che punto o poco. 

Non è in questo spirito che parleremo dei modi pra- 
tici per ridurre la fatica dell'industria radioelettrica, ri- 
cordo solamente che il buon senso deve essere sempre di 
guida insieme con la collaborazione per il raggiungi- 
mento dell'equilibrio e dell'armonia aziendale. Se avessi 
un grande stabilimento di mia proprietà vorrei avere sul 
portone due statue allegoriche che allacciate nel moto ver- 
sol’alto simboleggiassero la collaborazione e il buon senso. 

Chi userebbe un grosso autocarro per recapitare un 
biglietto da visita? Eppure visitando certe aziende si ve- 
dono di quelle cose! 

Quante volte una giovane impiegata che costa meno 
di un operaio abile potrebbe far eì che numerosi operai 
non avessero a perdere tempo e fatica per poter lavorare 
е non bene, 

Comunque dopo ridotto lo sforzo bisogna rendere il 
lavoro semplice e monotono. Su questo punto della mo- 
notonia si basa questa mia nota. Chi guida da poco tem- 
po un automobile si stanca dopo aver percorso breve 
strada. Perché? Perché deve pensare a quanto deve fare: 
cambiare le miarcie, sterzare, frenare, ecc. Chi è pratico, 
guida per ore senza affaticarsi molto, perché? Perché 
agisce per abitudine, per riflesso, quasi per istinto. E" 
forse per questo diventato un automa? No, anzi, è men- 
talmente più libero, può ammirare il paesaggio o pen- 
ваге ai casi suoi, E’ il novellino lo schiavo della macchi- 
na e non il conducente provetto. Eppure si è sentito dire 
per anni e anni che rendere il lavoro semplice e mono- 
tono rende l’uomo (e la donna) schiavi del mezzo pro- 
duttore e li avvilisce. Questo è sbagliato, li avvilisce il 
dover pensare tutto il giorno al lavoro, li rende macchi 
ne il dover prestare soverchia attenzione. Basta sia .ri- 
chiesta tanta attenzione da evitare danni: alle persone 
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ed alle cose (infortuni, guasti, scarti), La dattilografa 
veloce non deve cercare dove sono le lettere sui tasti 
della sua macchina e nessuno dice che è abbrutita, men- 
tre se un'operaia, fa sempre lo stesso foro in pezzi uguali 
si sente dire che è un lavoro inumano, E’ vero il contra- 
rio, essa in questo caso può fare il suo lavoro con poca 
attenzione e quindi riducendo anche la sua fatica fisica, 
può pensare ad altro come fa il contadino mentre fatica, 
Se deve pensare a molti fori diversi di diverso diametro 
viene assorbita mentalmente da un lavoro e si applica 
assai di più e si affatica di più. 

Quando il lavoro diventa quasi un istinto od una 
abitudine, il consumo di energia fisica per farlo si ridu- 
ce: si provi a mangiare pensando ogni volta che si alza 
la posata al movimento che si deve fare e si vedrà il 
risultato. 

Si spinga l'abitudine in avanti, si liberi la maestran- 
za dal pensare al lavoro più che si può e si aumenteranno 
il suo benessere, il suo livello intellettuale ed il suo ren- 
dimento, Meglio che una ragazza pensi al cinema o al 
fidanzato invece che alle saldature che deve fare, Vi 
erano una volta a Tilburg circa trenta operaie che ese- 
guivano tutte le stesse dodici saldature di connessione su 
dei gruppi radiofrequenza. Non molte, ma che richiede- 
vano una certa attenzione, il lavoro era noioso e non mo- 
notono, richiedeva attenzione e nel contempo non dava 
nessuna distrazione né svago. Il rendimento era basso. 
metodo, ogni ragazza fece due sole sal- 
dature, i pezzi erano piccoli, leggeri e maneggevoli, la 
fatica del muoverli quindi assai lieve, Dopo pochi giorni 
il lavoro divenne così facile da essere eseguito quasi sen- 
za badarvi con una attenzione minima, le ragazze pote- 
vano parlare a lungo fra loro e cantare e la direzione 
installò nel reparto un amplificatore con altoparlante e 
dei dischi. Il rendimento divenne quasi doppio e la qua- 
lità migliorò, 

Spinto dal mio epirito latino chiesi a parecchie di 
quelle signorine olandesi se non ano nel la- 
voro monotono e non si sentivano rese simili a delle mae- 
chine. Ero sotto l’inftuenza del film di Charlot « Tempi 
Moderni » allora proibito in Italia e che furoreggiava 
all’estero, Quelle signorine mi risero in faccia e dissero 
che era il contrario: prima, il lavoro teneva la loro 
mente occupata e le stancava senza svagarle, ora il la- 
voro era lieve e sereno ed avevano la mente libera di 
pensare a quello che volevano, 

Dopo aver provato molte volte io stesso il sistema, 
dopo aver sentito la conferma di fisiologi 
mento abitudinario diventa di minor fatica perché il 
gesto noto e ripetuto diventa quasi riflesso, sono dive- 
nuto fantore convinto del lavoro facile, semplice, a ciclo 
breve e monotono, 

Il guidatore provetto di fronte ad un ostacolo im- 
provviso, frena quasi di istinto: è vero che l'occhio ha 
visto e la sensazione visiva si è trasmessa per tutti gli 
organi interessati fino ni muscoli della gamba e del pie- 
de, ma il tutto avviene quasi inconscientemente e questo 
stanca fisicamente molto ma molto meno del lavoro co- 
sciente di pensare e comandare la frenatura. 

Se qualcuno vorrà provare e cortesemente riferirmi 
i risultati ottenuti e discutere su queste brevi note, esse 
non saranno atate inutili e, ciò che più conta, avranno ser- 
vito a migliorare, dove verranno applicati questi con- 
cetti, il guadagno degli operai e dell'azienda, riducendo 
fatica ed aumentando rendimento e benessere. Piccoli 
sassolini che, posti da molti con buona volontà, terranno 
luogo di alcune pietre nella ricostruzione dell'industria 
nazionale, * 


Trasformatori a frequenza intermedia 
senza schermo metallico 


Ci proponiamo di 
la concezione di 


fornire i principi gener: 
ti nuovissimi trasform 
i sono rivelati nettamente superiori ai tipi 


‘ole l'interpretazione dello sviluppo di que 
iamo in breve la teoria generale di du 
loro. 
accoppiati elettricamente fra di lora, 
quando sono collegati o disposti in modo che si renda possibile il 
trasferimento di energia dall'uno all'altro, 

П loro fattore di accoppiamento è espresso dalla relazione: 


Reattanza comune ai circuiti 

Reattanza del primario della stessa natura di Xm 
Reattanza del secondario della stessa matura di Xm; 
l'accoppiamento è lasco quando 


co, = Pulsazione di risonanza 
Induttanza del circuito 
R = Resistenza del circuito. 

Gi pare sia necessario ricordare un concetto di estrema impor- 
tanza per la particolare tecnica dei trasformatori a MF: alludia 
mo al concetto di selettività. 

Per il dimensionamento analitico della selettività relativa ad 
un determinato circuito oscillante, occorre esaminare il caso in 
cui la frequenza della corrente eccitatrice eguaglia quella di ri- 
sonanza: 


i 
questo caso è logico che 
isgiunga il suo più elevato valo: 

Quando la frequenza si allontana dal fattore (©, la corrente 
decresce, si afferma allora che il circuito è più o meno selettivo 
quando lo scarto fra y e Om per ottenere la medesima riduzione 
di corrente, è più o meno grande. 

Per la misura della selettività 


w 
corrente che scorre nel circuito 


si adotta il simbolo: 
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o 
Per ricavare graficamente la corva di selettività di un cir. 
cuito, basta risolvere la seguenti relazioni, relative rispettiva- 
mente alle ascisse ed alle ordinate del diagramma: 
cieli fuori risonanza 


"= 0 


frequenza di risonanza 
corrente 

Si profila chiaramente l'importahza fondamentale del fattore 
di merito Q dal quale dipendono le caratteristiche fondamentali 
dei circuiti 

1°) Avere un fattore di merito molto elevato, onde favorire 
al massimo il trasferimento di energia dal cirenito primario al 
secondario. 

2°) Possedere particolari doti di selettivi 

3°) Avere una eurva caratteristica di form: 
metta con una forte attenuazione delle bande 
i fedeltà. 

A questo punto si ergono ardue difficoltà, dato il bisogno di 
Idivenire a soluzione di compromesso, essendo alcune caratte- 
ristiche incompatibili fra di loro. 

1 mantenere il di merito ad un elevato livello presup- 
pone una notevole riduzione delle perdite elettriche, provocate 


he non compro- 
terali, i requisiti 
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dalle capacità sin concentrate che distrib 
dalla resistenza o 

perdite capacitati 
mica che hanno un angolo di perdita minimo, Per le per 
vute alla capacità distribuita necessita una razionale dispos 
dei collegamenti. 

Le perdite resistive si riducono fortemente con l'adozione di 
nuclei in poliferro, i quali presentano una forte permeabilità, con- 
sentono di ridurre notevolmente la lunghezza del conduttore; la 

ività del conduttore, in funzione della frequenza, viene ri- 
dotta con l'uso di filo litz, il quale per la sua costituzione annulla 
quasi l'effetto pelle. 

Quando i due circuiti accoppiati vengono eccitati, provocano 
una diffusione di linee di forza, dovute all'espansione del campo 
magnetico creato; questa diffusione, nel caso di un trasformatore 
a MF è quanto mai passiva, in quanto rende possibile il verifi- 
arsi di accoppiamenti non voluti, i quali turbano in vario modo 
il regolare funzionamento dei vari dispositivi, che simultaneamen- 
te agiscono nello stadio, 

Per arrestare questa diffusione si ricorre all'isolamento elettro. 
ico dei circuiti, a mezzo di schermi conduttori e diam: 
i (rame, alluminio, ecc). 

Se questo sistema si rivela ottimo per contenere le linee di 
forza in una certa zona, si rivela altresì deleterio in relazione alla 
resa generale, in quanto lo schermo lo si pub considerare come 
una spira in corto circuito che avviluppa i cireniti. Questa spira 
obbedisce pure essa alle leggi generali della anto induzione, e nel 


е, e principalmente 
ома dal conduttore formante l'induttanza. Alle 
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suo ambito si stabiliscono correnti che necessariamente provocano 
delle f.e.m che alterano in modo notevole le caratteristiche ge- 
nerali ireniti interessati. 

Come prima conseguenza avremo una forte riduzione del 
fattore di merito dei circuiti, poichè questo fattore, come da sua 
propria definizione, abbisogna di una rigida rapportazione, al- 
trimenti deeresce rapidamente, 

A scopo dimostrativo si riportano valori del fattore di me- 
rito, di stessi cireuiti, ricavati dallo scrivente, con o senza schermo. 
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FATTORIDI MERITO PER MF AD ACCOPPIAMENTO INDUT- 
TIVO ALLE QUALI E' STATO TOLTO LO SCHERMO 


illo scorrere di correnti nel circuito primario e se- 
in trasformatore a MF. 

con f, e f, le frequenze di risonanza propri 
mento induttivo alle singoli circuiti, considerati separatamente. 


“Fattori di merito per MF od ассор 


quali è stato tolto lo schermo: Min. 195, Max. 265. Nel corso del funzionamento sinerono dei due elementi si 
Fauori di merito degli sessi trasformatori, rilevati con lo pbijscoro e coesistono due muove frequenze f e f diverse da 


clean Min; MS, Mes, 158: Dimostriamo ora che nei nuovi trasformatori senza schermo 


Come si vede la riduzione di questo fattore, provocata dallo metallico la determinazione è possibile. Consideriamo separatamen. 
schermo, è molto notevole. е" 
Alla luce di queste constatazioni è parso indispensabile vol — 2 =h >h 
gere le ricerche per tentativi di miglioramento della resa gene- si avrà rispettivamente: 
rale, verso la via magnetica, 

1 nuovi trasformatori che ora illustriamo nei loro tratti 
meri hanno eliminato lo schermo metallico, sostituendolo con 
una rivestitura anulare di (bachelite ecc.) nel- 
l'interno della quale viene applicato uno strato di poliferro, fis- 
sato con un adesivo a bassa tensione superficiale, affinchè venga 2ü-— 
garantita una razionale disposizione della polvere stessa. a—x 


Il comportamento strato in presenza del flusso ge- 2 — 
TEMA re автов 
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nerato dagli avvolgimenti, è simile a quello di una parete riflet- 
tente ed in un certo senso assorbente: in quanto le linee di 
forza che tendono ad espande: 

magnetica dello strato di poliferro, saranno impo: 
oltrepassare questa һа 
perciò integrale, mentre gl 
no completamente scomparsi. 

La possibilità di spingere il fattore di merito ad elevati livelli 
non è più che mma questione di rapportazione delle costanti fon- 100) 
damentali. Il lavoro essenziale che si è compiuto nella elabora- 
zione di questi nuovi trasformatori a MF risiede nella rapporta- 
zione delle diverse relazioni rispetto al fattore di merito. 
nza dello schermo metallico permette una grande libertà 
nel dimensionamento delle 
lano i fenomeni 
in regime di o: per conseguenza è possibile la ricerca 
di valori che più si avvicinano alle condirioni ideali di funzio. 
namento. 


in virtù della alta permeabilità 
ibilitate ad a 


inconvenienti più sopra lamentati s0- 


ente della curva immagine della carat- 
ai due circuiti, compatibilmente con la 
frequenza d'accordo prescelta, non è che questione puramente 
matematica, dato che non esiste l'elemento perturbatore principale, 
il quale rende lo sviluppo analitico inestricabile. 

Е noto che la scelta delle costanti induttive е capacitative 
è rigorosa е intimamente legata ai presupposti iniziali di funzio. 


Va così 


ММ fuori sint 


Yuin sint. 


resistenza interna del tubo al 
quale il trasformatore va collegato, perchè si dimostra che un 10 
circuito în oscillazione si comporta come una resistenza pura, ne- 

cessita quindi una stretta relazione fra resistenza esterna e resi- 
stenza dinamica. L'attenuazione dei eireuiti singoli che compon- 
gono questi nuovi trasformatori a MF è determinata dalla rela- 


zione: 
КУА ЫЕ 
[EEUU 

fattore di attenuazione rispetto alla frequenza di risonanza, 

rapporto fra il coefficiente di accoppiamento ed il decre- 

mento medio relativo ai due cireuiti, 

# = fattore di dissi o rapporto fra il valore della fre. 
quens fuori risonanza e lu frequenza critica media dei 
lue cireni 

Nella prossimità della frequenza di risonanza è principalmente 

il valore del parametro ij che influenza l'andamento della curva 

immagine ed è precisamente la riprova di quanto più sopra ab- 

biamo affermato, cirea la possibilità di stabilire la forma dell 
piee della curva di risposta. Per ciò che riguarda la pendenza della 
caratteristica selettiva, il principale fattore resta sempre jl nume. 
ro dei circuiti accordati sulla medesima frequen; 
però alla elaborazione diretta attraverso i rispettivi fattori 
merito, Si riporta per chiarezza il grafico (fig. 1) relativo a diversi 
valori dei distinti parametri. 

La frequenza di accoppiamento dei vari eire 
trasformatori lu possiamo dete 

determin 

esporremo. 

Abbiamo più sopra affermato che lo schermo metallico va fy = f, M» L, e Ls allora k = 1 (accoppiamento stretto) 
considerato, quale spira in corto circuito obbediente alle leggi 


nei nuovi 
inare in modo netto e preciso; —— 
ione impossibile nei tipi ususli per le ragioni che VITE 


della autoinduzione: analiticamente # ж шә 1 
zioni relative alle frequenze che si Т 7 +С, 
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P= oœ 
h меце, k- 0 (accoppiamento lasco) 
E T E —À 

e ҮГӘ ESO, red iso 


Le frequenze Р e f" che noi abbiamo esaminato, provocano 
delle Lem nei circuiti, ed alterano le loro condizioni fisiche, Ма 
se però si conosce l'entità di queste, nei calcoli se ne determinano 
esattamente le reazioni e se ne ovviano le conseguenze, Se però 
esiste lo schermo metallico, l'azione di questo non può essere 
esattamente prevista, dato che sfugge al controllo sperimentale, 
ed ancor più alla possibilità analitica; ci si accontenta di una 
regola empirica cirea la sua dimensione meccanica in confronto 
alle bobine d'induttanza (la dimensione dello schermo deve essere 
almeno 3-4 volte la dimensione delle bobine). 

Nei nostri nuovi trasformatori n MF vediamo nascere nuove 

igenze che vanno tenute presenti nei calcoli di progetto relativi. 
Un primo studio accurato si impone quando si tratta di dimen- 
sionare lo strato protettivo im poliferro. 

Tenendo in evidenza il nostro scopo principale, che è quello 
di ottenere una barriera d'arresto, la più efficente possibile, alla 
diffusione del campo magnetico, consideriamo attentamente i vari 
fattori che dovremo tener presente per ottenere i migliori ri- 
sultati. Primo fattore da considerare è la permeabilità magnetica, 
la quale si ottiene tenendo la percentuale di ferro la più alta 
possibile; però le perdite magnetiche devono essere tenute sd 
un basso livello, questo risultato lo si ottiene adoperando la pol. 
vere ottenuta riducendo ad alta temperatura l'idrato ferrico, ed 
opportunamente trattata con un processo di ossidazione, o di 
verniciatura dei granelli, affinchè non si generino dei conglome- 


rati metallici di una certa consistenza. Quale elemento connettivo 
si consiglia l'uso di resine fenoliche, che al contrario delle resine 
ureiche, possono venire trattate a temperature relativamente mo- 
deste, tali da non pregiudicare il processo di isolamento dei gra- 
nelli, particolarmente sensibile alle variazioni di temperatura. 

Jl dimensionamento meccanico dello strato protettivo va con. 

attentamente da due punti di vista, che potrebbero appa- 
diversi, ma che sono in stretta relazione fra di loro, si allude 
alla rigidità meccanica, ed alla costanza dei requisiti magnetici. 

Per la rigidità meccanica si adotta il sistema di applicare il 
poliferro a mezzo di un adeguato adesivo (cellon estremamente 
fluido), meglio ancora sarebbe l’ottenere l'intero anello a mezzo 
di uno stampaggio a caldo: si tratta in precedenza la polvere 
con una resina fenolica, quindi si stampa la miscela a circa 140°. 
L'anello così ottenuto 10 si fissa alla rivestitura in bachelite con un 
normale adesivo. 

La costanza dei requisiti magnetici è în un certo senso con. 
seguente al processo di formazione dell'anello, prescindendo 
turalmente dai specifici fattori di qualità dei mate 
Il peso specifico dell'anello protettivo, quindi le 
medesimo, è in relazione alle intensità dei campi magnet 
quali si vogliono proteggere gli altri complessi che agiscono nel 
medesimo stadio, dalla valutazione del flusso si passa agevolmente 
alla dimensione d'ingombro. 

Abbiamo ottenuti buoni risultati adoperando poliferro ame- 
ricano reso compatto da resina fenolica: lo spessore dello strato, 
da noi adottato è risultato di mm 3 con un diametro di mm 27 
per una lunghezza assiale di mm 52. 

Il trasformatore avendo queste dimensioni di masima, pre- 
senta una curva selettiva come dal grafico di fig. 2 per un fattore 
di merito — 290. . 


* 


CALORE ELETTRONICO 
E ACCORDO AUTOMATICO 


Di un particolare problema si è interessato il prof. Guido Gregoretti presso l'Istituto Nazionale di 
Elettrotecnica di Torino a proposito del riscaldamento di materiali dielettrici con l'impiego di correnti 
a radiofrequenza. Si tratta della possibilità di conseguire un dispositivo atto a mantenere automatica- 
mente l'accordo nel circuito oscillatorio, comprendente il complesso degli elementi noti e il materiale 
da riscaldare, compensando così le variazioni della costante dielettrica che esso subisce durante il proces- 
зо termico, Le notevoli potenze în gioco (si tratta di potenze apparenti di diecine di kVA) con tensioni 
anodiche di qualche migliaio di volt, non consente l'impiego dî un sistema di tubi a reattanza, come si 
pratica per l'accordo automatico nei radioricevitori. Si è rivolta l'attenzione alla ricerca di un dispositivo 
elettromeccanico che, mediante un motorino, faccia rotare l'elemento mobile del condensatore d'accordo 
о di un induttore variabile, La parte più importante del problema è stata lo studio di un organo discri- 
minatore che sia sensibile al disaccordo del circuito ed inoltre distingua in quale senso esso sia avvenuto. 

5 A tale scopo si è pensato di utilizzare la pendenza della curva di risonanza ad esempio modulendo in 
frequenza l'oscillazione fornita dal generatore e trasformando la modulazione di frequenza in modulazio- 
ne di ampiezza, attraverso la curva di risonanza del circuito; così dopo la demodulazione si ottiene una 
oscillazione alla frequenza di modulazione che si annulla allorchè il circuito è in risonanza e va aumen- 
tando di ampiezza, entro certi limiti, quando maggiore è il disaccordo, e subisce una inversione di fase 
quando la frequenza dell'oscillatore passa da una parte all'altra della curva di risonanza. Questa tensione 
conj а con una di uguale frequenza e fase costante, può agire su di un apposito relè, oppure conve- 
nientemente amplificata, può azionare un piccolo servomotore in un senso o nell'altro a seconda della fase. 


«Е.К. » 642/46 
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COME SI 
IL MONDO 


LE 


PROPAGANO ATTRAVERSO 
RADIOONDE 


(Sir Edward Appleton è capo del Dipartimento Inglese per 
Ricerche Scientifiche ed Industriali, I suoi studi sulla struttura 
dell'atmosfera superiore, in particolare per quanto riguarda la pro- 
pogazione delle radioonde, hanno affermato la sua fama in tutto 
il mondo. Interrogato dal nostro corrispondente di Londra, ing. 


L. B. ha fatto per i lettori 
Edward Appleton tesi e interessonti dichiarazioni), 


Mi trovavo durante l'altra guerra nell'Esercito, in quei reparti 
del Genio, che avevano la responsabilità della radio in uso a quel 
tempo. Comineiai col prendere interesso nel problema del <fa. 
ding» e di altri fenomeni che accompagnano la propagazione, e 
così mi rompevo il capo per dare a ogni cosa una spiegazione. 
Vi era anche un altro problema: spiegare il successo delle trasmis- 

ioni a grande distanza. Secondo i matematici avrebbe dovuto es 
sere una cosa impossibile inviare messaggi radio all'altra 
della Terra, eppure si trovò che questo era possibile e pratico. 
Sembrò che vi fosse un qualche fattore, non del tutto comprensi. 
bile, che favorise le trasmissioni intorno alle curvature della 
Terra. 

Sia Kennelly negli Stati Uniti che Heavysido da noi, hanno, 
indipendentemente l'uno dall'altro, suggerito che vi potesse essere 
uno strato riflettente nell'atmosfera superiore, il quale rimandasse 
le onde della radio alla Terra impedendo che si disperd. 
gli strati siderali. Ma questa teoria dello strato riflettente aveva 
dogli oppositori accani 

Quando tornai a Cambridge, dopo aver lasciato l'Esercito, 
questa controv junta al punto culminante ed io pensai 
per un резо su come organizzare una prova sperimentale che 
potesse sistemare la questione in un modo o in un altro, Avevo 
un bravissimo collaboratore nel Dr. Miles Barnett, il mio primo 
aiuto nelle ricerche, ora Capo dell'Ufficio Metercologico della Nuo- 
va Zelanda, ed insieme preparammo un esperimento che pensam- 
mo sarebbe stata una prova critica. 

Sappiamo, con certezza, che un treno di onde radio ві propa- 
gherebbe sulla Terra da chi le trasmette a chi lo riceve. Secondo 
la teoria di Heaviside vi sarebbe anche un altro gruppo di onde 
che percorre una strada al di sopra delle nostre teste, I due grup- 
pi di onde, combinandosi ad un medesimo ricevitore, dovrebbero, 
secondo questa teoria, causare un massimo se arrivano in fase, e 
un minimo se arrivano fuori fase. Il problema si presentava in. 
fatti esattamente come quello di un sistema di interferenza nelle 
onde ottiche e fu questa analogia che ci suggerì l'esperimento che 
provammo. 

Ci accorgemmo che, se cambiavamo continuamente la lungh 
za d'onda, potevamo, artificialmente causare a nostro piacere il 
massimo o il minimo di ampiezza del segnale alla stazione rice- 
vente. In altre parole potevamo provocare il fading artificiale e, 
contando il numero di fluttuazioni causate da un continuo cam. 
biare di lunghezza d'onda, potevamo calcolare di quanto il per- 
corso superiore fosse più lungo di quello sulla Terra. L'altezza 
dello strato riflettente poteva essere calcolata con l'ausilio della 
semplico geometria. 

Quando si trattò di mettere questo esperimento in pratica, 
non avevamo in nostro possesso un trasmettitore che fosse abba- 
stanza potente e così ci rivolgemmo ai nostri buoni amici inge- 
gneri della ВВС е domandammo so ne potevamo prendere in pre. 

ito uno da loro, per poterlo usare al di fuori delle ore di tra 
smissione. La difficoltà consisteva nella variazione della lunghezza 
l'onda, ma fu possibile sistemare questo sul vecchio trasmettitore 
Bournemouth, Per mettere su la stazione ricevente a quella che 
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stimammo la giusta distanza, fu necessario spostarsi da Cambridge 
a Oxford. Posso ben ricordarmi la notte del Dicembre 1924, quan- 
do finalmente i nostri piani erano finalmente pronti per la prima 
prova. 

Fummo veramente fortunati, dato che ogni cosa andò secondo 
le nostre previsioni. L'evidenza della teoria della riflessiono si 


" mostrò subito, e fummo nella possibilità di dimostraro l'esistenza. 


dello strato riflettente е di calcolarne l'altezza. Eravamo tutti 
piuttosto eccitati e credo che facemmo ripetere l'esperimento ai 
pazienti operatori della BBC per circa tre ore, 

Poi in susseguenti esperimenti, in eni mammo lunghezze d'on- 
da più corte, scoprimmo che era possibile penetrare lo strato ed 
ottenere la riflessione ad un livello più alto. Questo strato supe- 
riore si verifieò particolarmente adatto per riflettere onde corte 
a grandi distanze ed il BBC Empire Service opera con questo 
mezzo, Molti lo chiamano lo strato Appleton, ma io lo chiamo lo 
strato «Рэ, mentre lo strato Heaviside lo chiamo strato «Еэ, 
dato che in quei giorni non ero sicuro di che cosa vi potesse es- 
sere sopra e sotto ambedue, Così lasciai qualche lettera prima di 
E e dopo F in modo da potervi includere qualsiasi altro strato 
che avesse potuto essere scoperto in seguito, 

Ebbene oggi i vari strati dell'ionosfera sono soggetto di quo- 
tidiano esame, serutandoli a fondo in diverse parti del mondo. 
Vi sono altre 40 stazioni che cooperano a questo lavoro in America, 
Australia, Inghilterra, Canadà, Russia, Sud Africa, Nuova Zelanda 
e così via. In origine il lavoro veniva eseguito mano, ma ora 
abbiamo un apparecchio che si accende da solo ogni ora automa- 
ticamente, ottiene tutti i rilievi richiesti sulla riflessione con mezzi 
oscillografici e poi di nuovo si spegne. 

Le informazioni ottenute in questo modo sono di grande va- 
lore pratico perchè a mezzo loro, possiamo predire Je migliori 
onde da impiegare nella maggior parto del mondo, per qualsiasi 
jorno, o di trasmissione, Gli ascol- 
noiosi muta- 
menti di lunghezza d'onda. Ma devono essere fatti per tenersi in 
fase con i mutamenti dell'ionosfera, 


» nell'ionosfera sono, infatti, 
ione del « tempo Terra» 
poichè vi è una bella regolarità negli eventi elettrici a grandi al. 
tezze. Ma temporali ionosferici e altre irregolarità avvengono di 
tanto in tanto, specialmente quando siamo sotto l'influsso di mac. 


ramati al riguardo. La 

corte dovuta alle macchie solari sarà veramente utile in questo 

senso poichè sembra che possa essere considerata un avvertimento 

abbastanza sicuro e anticipato di 

L'organizzazione internazionale per lo Previsioni della Iono- 

fu creata durante la guerra per assistere lo tre armi combat. 

tenti, Ma il suo valore si è già affermato, ed è sicuro che sarà in 

una forma o in un'altra continuato, di modo che possa essere 
utile a tutti coloro che si servono della ionosfera. 


* 


po ا‎ 


LA MISURA DELLA GONDUGIBILITÀ ELETTRICA 


DI ELETTROLITI 


E. Dalle Nogare 


Molti liquidi allo stato puro sono ottimi dielettrici. Essi di- 
ventano conduttori quando contengono sostanze disciolte che 
trovino allo stato ionizzato. Un esempio classico è quello del. 
ata o bidistillata e diviene 


el 


i. L'acqua diventa tanto più conduttrice quanti più ioni con- 
iene per unità di volume. 

In un conduttore solido il passaggio di elettricità avviene 
senza trasporto di materia, in un conduttore liquido la corrente 


prac 


AL PONTE DI мата 
LETTER meuna coro. 


è trasportata dagli ioni che appunto da questo trasporto o migra. 
zione prendono il loro nome. 
Non tutti gli ioni banno le medesime proprietà nei riguardi 


del trasporto di energia. Gli ioni ehe derivano da element 
assumono in soluzione uma carica posi 

negativo. Il contrari 
la elementi metalloidi e dall'os- 


viene per gli ioni che derivano 
sigeno, 
Su queste proprietà sono fondate interessanti applicazioni in- 


AGITATORE 


TERMOSTATO 


RELE 
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RISCALDANTE 


гау 


metalli, che è quanto dire la purificazione di essi. 
Nor ci soffermeremo su questo applicazioni perchè più ci 


interessa vedere (almeno approssimativamente) che cosa accade 
quando un dielettrico allo stato secco assorba dell'umidità. Qui 
possono presentarsi due casi: 

©) Il materiale mon contiene sostanze ionizzabili. In questo 
caso l'assorbimento di umidità non dovrebbe alterare sensibil- 
mente le proprietà isolanti del materiale. Occorre tener presente 
che anche l'acqua può dissociarsi in H + e OH — П gruppo osi. 
drilico a sua volta si scinde in H + e O + +. Questa dissociazione 
è però molto piccola, Per quanto non abbiamo parlato di isola 
mento di massa e di isolamento superficiale, tenendo presente le 
definizioni di questi isolamenti, è ovvia l'estensione del ragiona- 
mento. Il sudore delle mani per es. può bastare ad alterare pro- 
fondamente l'isolamento superficiale. 

b) Il materiale isolante contiene invece sostanze che in solu- 


ramento tanto più pronunciato quanto più 
lubili е quanto maggi 

Ta reri lo coso sono Gn ро più complesso però dalla эсе 
tizzazione. Ne deriva che è assai importante conoscere se un ma- 
teriale contenga sostanze ionizzabili al fine di prevedere il suo 
comportamento in presenza di ed eventualmente interve- 
nire nel suo processo di fabbricazione per diminuire le impurezze 
esercitanti un'azione degradante sulle caratteri elettriche е 
quindi sulla qualità del materiale. 

La misura della conducibilità degli elettroliti ci dà una no- 
presenti in una soluzione per- 
ono presenti e tanto meglio 
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e la conduzione, Un liquido presenta quindi una certa re- 
ità che si misura in Q metro; inversamente, una condneibi- 
lità che si esprime in Siemens al metro, La misura della condu- 
cibilità ci indica solo la presenza di ioni ma non- ci dice da quali 
elementi questi derivino. Questa ulteriore ricerca rientra nel do- 
minio dell'analisi chimica qualitativa ed esula perciò dal campo 
prefissatoci. 

la misura della conducibilità degli elettroliti è una prova 
che si può fare oggi assi rapidamente (circa 2 ore), con mezzi 
assai semplici, per cui va estendendosi sempre più anche nelle 
ricerche di carattere industriale. Essa può fornire dati che ве abil- 
mente interpretati, potranno facilitare la spiegazione di isola 
menti bassi e di corrosioni, queste ultime essendo notoriamente 
favorite dalla corrente elettrica. 


MEZZI PER LA MISURA DI CONDUCIBILITÀ DI ELETTROLITI 


L'elettrolita da misurare viene posto in un piccolo recipiente 


Nel- 


û pla- 
tinato (ossia ricoperto di platino spugnoso, nero), fra le quali 
iene effettuata la misura vera e propria. Di eleitrodi esistono 
varie forme (Fig. 1). 


RETE 


L'elettrodo di vetro viene portato alla temperatura di misura 
immergendolo a bagnomaria nel liquido di un termostato (Fig. 2). 
Questo è regolato automaticamente in temperatura mediante un 
termometro a mercurio munito di contatti spostabili che attra- 
verso opportuni relé inseriscono o disinseriscono la corrente a 
seconda delle necessità (Fig. 3). 


Fig. 5 


Ricorderemo che aumentando la temperatura di misura gene- 
ralmente aumenta la conducibilità perchè aumenta la disocia- 
zione. 

Per evitare i fenomeni di polarizzazione dell'elettrolita la 
misura deve venir effettuata in corrente alternata. Normalmente si 
usa un ponte di Wheatstone, alimentato a 800 Hz di emi il ramo 
incognito  l'elettrolita (Fig. 4), 

jente si us come rivelatore anzichè la cuffia, 
preceduto da un 
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Quando effettuiamo 1 dell'elettrolita contenuto fra le 
placchette di platino, ricaviamo un valore espresso in Q. Siccome 
però non tatti gli elettrodi banno le stesso dimensioni o nello 
stesso elettrodo le placchette si possono spostare (durante il riem- 
Pimento o la lavatura) si preferisce indicare Ja conducibilità spe- 
gifica del liquido alla temperatura di misura, esprimendola in p. 
S/em. Tl p S/cm è l'inverso della resistenza obmica offerta dalle 
facce opposte di un cubetto di liquido di 1 em di lato. Colli 
dicare la conducibilità specifica ci si svincola da ogni condizione 
contingente di misura. Questo è però possibile solo se l'elettrodo 
è tarato con una soluzione a conducibilità nota. 

Conviene servirsi di una soluzione titolata N/100 di cloruro 
potassico di cui la tabella 1 fornisce la conducibilità a diverse 
temperature, 


TABELLA 1 
Conducibilità specifica della 


Temperatura soluzione N/ di K CI 
ос Sjem 
15 147 
16 nma 
7 1200 
18 1227 
19 1254 
20 1280 
a 1306 
2 1383 
n 1360 
я 1386 
25 1414 
26 1440 
27 167 
28 1493 
29 1520 
30 154 


La soluzione titolata N/100 di K CI contiene disciolto nel 
ro la centesima parte del grammo-equivalente di cloruro potas 
0 ossia 0,745 g. Le soluzioni titolate conviene acquistarle già 


OVATTA 


REFRIGERANTE 
А RICADERE 


ATTACCO CONICO 
vene. conci 


pronte perchè sa la preparazione. Per la taratura si 
riempie l'elettrodo fino alla linea di fede colla soluzione N/100 
di K 61 e si mette l'elettrodo nel termostato. Quando l'elettralita 
ha asunto la temperatura voluta, si effettua la misura di resi- 
: si ricaverà un valore di À Q. 
La costante dell'elettrodo sarà allora K = А Q X conduci. 
bilità specifica della soluzione ti desunta dalla Tab, 1. 
Si svuota ora l'elettrodo della soluzione titolata, si risciacqua 
соп acqua distillato per 2 volte poi col liquido da misurare, per 
due volte, operando in modo tale da non variare le 
lative fra le placchette. 
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riempie l'elettrodo fino alla linea di fede con T. 
da misurare, Raggiunta la temperatura voluta, al ponte, si misura 


ilità C del liquido sarà allora 
K 


س 
BQ‏ 

Per la misura della conducibilità di elettroliti occorre tener 
presente che la conducibilità dell'acqua è di 3-4 р S/cm a 20" C. 
Questa conducibilità è trascurabile per soluzioni abbastanza con- 
centrate, Se le soluzioni sono diluite occorre dedurre la conduci- 
bilità dell’acqua da quella trovata, Perci 
meno 2 elettrodi: uno serve per 
liquide da misurare. 

A titolo di curiosità ricorderemo ch 
acqua talmente pura 
n. S/cm. 

Il valore teorico è 0,052 u. S/em. 


si consiglia di avere al. 
distillata © l'altro per il 


PREPARAZIONE DEL DECOTTO DEL MATERIALE DA ESA- 
MINARE 


L'elettrolita da misurare verrà preparato mediante un de- 
cotto del materiale da esaminare. Di questo verrà presa una quan- 


titê prefissata ad es 10-20 g e verrà lavata bene con alcool o 
altro solvente per liberarla dallo sporco. Qualche volta occorrerà 
sminuzzarla per avere maggiore superficie su eni esercitare Tazio- 
ne solvente dell'acqua calda. 

I pezzi verranno messi con acqua distillata în quantità pre- 
fissata (ad es. 200 ет?) in un pallone da 400 em’, in vetro neutro, 
con collo smerigliato su cui si attacca un refrigerante a ricadere 
(Fig, ©. 

ЇЇ non rispettare il peso della sostanza о il volume dell'acqua 
porta a v i di concentrazione e quindi a non poter con- 
frontare i risultati. Similmento il non usare vetro di ottima qua- 
lità può sfalsare le misure per la solubilità che l'acqua calda 
esercita sul vetro. 

Si pone il pallone a bagnomaria immerso fino al collo e si fa 
bollire per un'ora dopo di che si lascia raffreddare, sempre col 
refrigerante a ricadere in funzione, 

Si porta poi il decotto nell'elettrodo, nel modo come abbiamo 
visto ossia usando una parte dell'ettrolita per la lavatura dell'e- 
lettrodo е togliere le tracce di soluzione titolata usata per la 
taratura, 

Le misure di conducibilità richiedono il costume della mos- 
sima pulizia, 


* 


Della grandezza di un normale pianoforte, ma piccolo in con- 
fronto alla grande mole del tradizionale organo a canne, l'Organo 
elottrofonico « Microtecnica » è capace di produrre 253 mi- 
lioni di differenti timbri di suono: tale è il nuovo strumento che 
ci accingiamo a descrivere, 

Senza canne, può dare un volume di suono pari a quello dei 
più grandi organi conosciuti. Senza ancie e trombe riproduce 
un'enorme varietà di strumenti musicali non soltanto, ma può 
formare delle miriadi di suoni nuovi non paragonabi 
strumenti finora conoseiuti: è appunto questa prero 
apre umo smagliante avvenire, I grandi maestri e gli org 
appassionati potranno rivelare e sviluppare il loro talento e la 
loro anima con la creazione di nuovo sfumature anche nelle ese- 
cuzioni a loro abituali. 

Iniziando la descrizione vogliamo enunciare il principio di 
funzionamento: la creazione dei suoni avviene per mezzo di una 
serio di 91 piccoli alternatori denominati «ruote foniche» che 
producono delle piccolissime correnti alternate ad anda “- 
nusoidale semplice. Le ruote foniche (vedi fig. 1) sono dei dischi 
di metallo di speciale sagomatura che, comandati tutti da un unico 
motore sincrono, ruotano a velocità costante entro il campo di 
un magnete permanente sul quale è avvolta una bobina. Esse 
hanno il loro perimetro ondulato a forma perfettamente sinusoi- 
dale in modo che con il susseguirsi dei vertici positivi e negativi 
dinanzi al magnete, producono variazioni di campo che generano 
nella bobina una corrente alternata di piccolissimo valore. Se il 


L'ORGANO 
ELETTROFONICO 
SENZA CANNE 


" 
440 


4 


FONDAMENTALE 


VALORE 


SUONO 


INTENSITÀ 


NOTA LAZ 
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o ruota ad una velocità tale che 440 alternanze del profilo 
musoidale passano davanti al magnete per ogni secondo, si gei 
una corrente piccolissima con una frequenza di 440 period 

quenza pari a quella della nota musicale La che, all'analisi, risulta 
avere appunto un suono corrispondente ad un'altezza di 440 Hz 
lin fig. 2 è il diagramma della nota La fondamentale). Di 


inrensita шоно 
intensiti suono 


CORDE 001455538 ANC. 553353555 
p нота ча, 
Pis. 3 
conseguenza, se queste ruote foniche avranno sul loro peri- 
metro una quantità maggiore o minore di creste, si produr- 


ranno correnti a frequenza più o meno elevate. Ni 
erotecnica vi sono 91 ruote foniche che producono 91 correnti 
di diversa frequenza corrispondenti a 91 note, Essendo, come si 
è detto, tutte comandate da uno stesso motore sincrono si deduce 
facilmente che non può verificarsi che queste note possano avere 
discordanze fra di 10го, 


Oltre alle 4 combinazioni variabili l'organo dispone di altre 

18 combinazioni fisse di strumenti musicali o gruppi di que 

già predisposte dalla casa costruttrice secondo i desideri dell'or- 

ganista е che possono a loro volta emere inserite istantaneamente 
i elettrico, sempre per mezzo di appositi pistoni, 


i tasti dei manuali potranno chiudere il circuito fra la sorgente 
delle frequenze (generatore) ed il trasformatore collettore che ef- 


fettuerà il miraggio delle frequenze stesse. Questo trasform: 
collettore infatti riceverà in entrata lo 9 frequenze, ancora 
forma semplice sinusoidale ed una per ogni conduttore, mentre 
all'uscita esse saranno tutte assommate in un unico conduttore e 
formeranno una corrente «modulata > con diagramma corrispon- 
dente al suono che deve essere riprodotto (a mò di esempio dia- 
mo in fig. 4 il diagramma riproducente il suono di corde e di 
ance su nota La 3) 

Per chiarezza si precisa che ogni tasto del manuale, sbbassan- 
dosi, chiude 9 circuiti sopra altrettante barrette colletirici diret- 
tamente collegate al trasformatore collettore е di conseguenza la- 
scia libero il passaggio alle correnti о frequenze che saranno state 
precedentemente, e con maggiore o minore intensità, prelevate per 
mezzo dei regolatori armoniche o delle combinazioni fisse di cui 
già si è parlato. 

Avvenota la formazione della corrente modulata essa passerà 
attraverso un preamplificatore situato nella console stessa e poi 
farà capo al reostato di regolazione del volume comandato a pe- 
dale (pedale organariamente detto di espressione) ed infine in- 
vinte al diffusore del suono. 

Il diffusore è formato da una cassa armonica contenente un 
catore di classe B, della potenza di 20 W e due unità elet. 


= 
— 
n 3T |? 
т |||. 
. s| || |> 
5 рә 
n HB i 
ì à 
H ' 
Н 
SUBARMONICA = 8 ARMONICA 
SUB 3 ARMONICA 5 ARMONICA 
5 ARMONICA 
FONDAMENTALI 4 ARMONICA 
2 ARMONICA 3 ARMONICA 
4 


Visto come si creano le frequenze delle singole note, vedi 
mo ora come si crea la corrente modulata per l'esatta riprodu- 
zione di un dato suono. 

Sappiamo che ogni suono è costituito da una vibrazione f. 
damentale con un certo numero di altri suoni che sono rispetto 
i suoi armonici. Un suono fondamentale può essere l'armonico di 
un altro suono fondamentale. 

Per creare la corrente modulata che ci interessa è dunque 
sufficiente accoppiare opportunamente le 91 frequenze che abbia- 
mo a disposizione scegliendo quelle che ci necessitano e gra- 
duando l'intensità di я 

Per ogni fondamentale 8° sono state predisposte 9 armoniche 
fra superiori e inferiori che l'organista può inserire e dosare per 
mezzo di appositi regolatori di manovra semplicissima. 

I regolatori sono suddivisi in quattro гир 

senno ed hanno a loro volta 9 posizioni differenti, così che le 
combi ttenibili saranno 253 milioni circa cui corrispon- 
moni di diferente timbro. 


nata dall'organista, questi durante l'esecuzione potrà a pincimento 
inserirle con lu semplice pressione di un pistoncino, 


trodinamiche poste a 90° fra di loro le cui bobine, in virtù della 
«corrente modulata э riprodurranno il suono. 

Normalmente, con alimentazione, dalla console, vengono al- 
lncciati uno o due di questi diffusori ma, occorrendo una mi 
giore potenza di suono in relazione all'ambiente in cui l'organo 
viene installato, se ne possono aggiungere in numero indefinito 
con alimentazione diretta dalla rete e con inserimento antomatico 
per mezzo di relais. 

La manutenzione veramente insignificante si può paragonare 
a quella di un normale impianto elettroacustico. 

La sua installazione è pure della massima semplicità e faci- 
lità: può infatti funzionare in capo a qualche minuto in ogni lo- 
cale ove si trovi una presa di 
luce. Per questo motivo è faci 
teresa servirsene. 

Questo superbo strumento di genialissima concezione, gene- 
ratore di infiniti muovi suoni m fino ad oggi ignorati, viene 
considerato, nel campo della musica, l’espressione del progresso 
del secolo XX cui è paragonabile nel compo delle comunicazioni 
«Ja radio» 
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Uno 


alli nascosti l'e 
а non conta. С 
1i realizza соп una 

Barretta di 


Е nostro intendimento dure delle notizie spieciole sulla 
e americana odierna im fatto di apparecchi riceven 
cercando di rile 

salienti e le at- 


duzi 
amplificatori, accessori, e di pezzi componen 


vare e interpretare le tendenze costruttive pi 
tuazioni che caratterizzano la nuova produzione, 
ma dire che molte idee fantastiche sono svanite, molti 
u ciò che si produce im America hanno perso il loro 
d'altro canto molto si potrà fare e si farà effettivamente 
da noi per mantenerci a li ‘e produzione ameri- 
cana. E bene conoscerla questa produzione, senza particolari ti 
mori, Il progreso ha le 
mento della produzione, 


preconcei 
calore: 


ne, modulazione 
di frequenza ed elettronica. Sulla prima mt per l'onore 
della firma, ma è probabile che qualche a 
sare, almeno per i 

parecchi funzionanti soddi 
gran pubblico americano una movità 


ona 
che 


ettosi, Molte sono le applicazioni rudio professionali ac- 
quisite in fatto di FM, ma quanto a broadcasting c'è ancora molta 
strada da fare (ei sono le premesse per percorrerla, ma ancora 
ci si deve mettere in moto) e поп c'è da temere che lu FM possa 
per ora dare un colpo mancino alla AM. 

Quanto all'elettronica l'industria guarda alle sue nuove possi. 
bilità con più inter sempre, ma anche su questo terreno 
si avanza con processo logico: l'avvenire è pieno di promesse, il 
presente ci mostra che i miracol coli anche in Ames 
i giocattoli sono giocattoli anche im America e che l'evolu 
deve partire dal preconcetto che durante la guerra tutti 
lavorato sodo con una finalità lodevole e seriamente perseguita: 
quella di vincere. 

Dunque, guardiamo gli elementi di questa produzione così 
come si presentano all'osservatore dalla vetrina del commerciante 
e dai prospetti dell'industria. 


VALVOLE TERMOIONICHE E RICEVITORI 


Abbiamo parlato largamente di questo argomento nel numero 
scorso e possiamo dire di non dover aggiungere molto alle con- 


Un adattatore per la ricezione panoramica della Wells. 


sguardo alla produzione 
radio americana 1946 


g. b. a. 


siderarioni già fatte. 1 
corrente alte 
corrente, G 

negli apparati m 
giocattoli che, de 
ascoltato; 


vedono ancora inclusi nella produzione 
Ili che hanno avuto una larga applicazione 
ri sono stati utilizzati a confezionare quei 
solleticare la curiosi capriccio di 

m mercato. Alludiamo a 

che non hanno nulla 
e. che dopo un ро" 
lijetto di stancare l'utente, e al primo inceppo si la- 
a un cassetto е si dimenticano... (queste. parole 


speciali sono numerosi, ma non tanto, e sarebbe vano 
fabbriche nazionali di costruire dei fusitron 


diamo elenco dei tubi compresi 
esemplari di rivevitori a cinque valvole di recente 
ne, tutti del tipo universale, slimentabile a eor- 
inua o corrente alternata, altoparlanti autoerc 
gnetodinom 


TLV.F. Qi (variable requency oneik- 
lator) elemento che ha avuto 
larga diffusione 1 'atorio e in 
officina: semplice e serio. 


Emerson mod, 510 

125A7/GT — 125K7/6T — 12507/6 
la presa per la lampada del pannello 
della 3525. 

Vogue mod. 553 R e 554 R 
ISAT/GT/G — 125K7/GT — I2807/GT — 50L6/GT — 352. 
lampada del pannello inserita sulla derivazione del filamento 
della raddrizzutrice. 

General Electric mad. 100 - 101 . 103 - 105 

125A7 — 125G7 — 12507 — 50L6 GT — 3525/CT/G lampada 
del pannello al solito derivata sul filamento della 3525. 

КСА Victor mod, 56X, 56X2, 56X3 

12567 — 12SK7 
del pannello deriva 
Garod mod. 5A2 
128А1 — 125K7 — 12507 — 30L6 — 3525, lampada del pannello 
derivata dal filamento della raddrigzatrice. 

Clarion mod. € 101 

12547 — 1251 
pannello derivata 
Sembra ui 


— 5016/67 — GT 


L6/GT — 3525/GT/G lam 
ensione della raddrizratrice, 


12507 — 501.6/GT — 
della raddrizzatrice. 

questi sci ricevitori moderni, 
midget v. funzionanti con telaio, ali- 
mentati con il sistema universale (corrente continua o alternata 
a 110 e 117 V) usano tutti la serie «8» а 12 e più volt di fila- 
mento. La serie <S> in generale metallica ha. come si vede dalle 
indicazioni dei nomi, delle varianti con bulbo in vetro «С» e 
in vetro tubolare « GT >. 


Z5/GT. lampada del 


ure dei tubi impiegati: 
nello zoccolo: fare at- 
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tenzione che la GT/G ha uno zoccolo differente dallo metall 
e cioè В.В quello metal e 8-AD quella in vetro, 

— 12SK7, è un pentodo AF super controllo 
quindi al notissimo 6K7 salvo la riserva relat 
glia che qui esce dal bulbo, 
— 12567, è un pentodo come sopra per AF, 

— 12507, è un doppio diodo triodo impiegeto come rivelatore 
amplificatore di BF, CAV. 

Nelle finali si è scelto il 5010 o il 35L6 come nel caso dello 
srhors BCA Victor che è in entrambi i casi una finale a fascio. 
Il più delle volte si è scelto il tipo in vetro anche quando le 
altre valvole sono in metallo. 

Tatti e sei adottano quale raddrizzatrice la 3525 che è sempre 
esclusivamente in vetro. Presenta la specialità di consentire una 
derivazione a 1.5 V, come si è detto più volte, per la lampada del 
pannello, 

A proposito di radioricevitori non supremo, se ci si chie 


Ше al 6SK7 e 
all'uscita di gri- 


La National Cy presenta questo ricevitore dal ce 
@ troppo!) che copre una banda da 490 ЕНЕ 
Nergomenti a 10 = 20 - 40 80 metri: F 


tto aapetto sincero 
Miis соп apeciall 
joale per amatori. 


desse, dove indirizzare quell'amatore che volesse acquistarsi oggi 
il piccolo tore che imita la tabacchiera. Può darsi che gli 
americani si siano stancati anche loro di questo giocattolo costoso 
© scomodo per una manutenzione non certo agevole, 

Invece è facile trovare oltre a ricevitori sistemati in custodie 
ben congegnate di linea elegante in plustico, apparecchi riceventi 
esternamente finiti con l'aspetto di complessi professionali, E’ pro- 
babile che l'amatore americano come sta avvenendo in tutto il 
mondo, desideri vedere il suo apparecchio nell'espetto più «sin- 
cero » e cioè senza essere camuffato da scrigno più o meno ele. 
gante, deve presentarsi per quello che 

I ricevitori panoramici vengono offerti al pubblico come ap- 

sono complessi che si pongono a lato di un rice. 

io se professionale, 

E avvenuto in sostanza ciò che si verifica anche in Italia in 
cui alcuni ricevitori americani d'aviazione e della marina, ven. 
gono richiesti dagli utenti privati e le case, sia pur presentandoli 
соп qualche lieve modifica, ben volontieri li cedono ad una clusse 
di amatori atta a contribuire efficacemente allo sviluppo di una 
radio, um po” più elevata di quella che persegne la ricezione di 
trasmissioni locali. 


SCHI E INCISIONI DOMESTICHE 


iofonografo costituisce un problema notevole anche per 
il mercato americano, La risoluzione dei due basilari elementi di 
detto problem hi e il rivelatore fonografico, rappre- 
sentano il punto di partenza per conseguire risultati notevoli nel 
ampo della fonografia elettrica la quale ha la sua importanza 
tecnica ed economica, sia per la vendita dei complessi e per tutto 
il lavoro afferente alla costruzione dei giradischi. dei diaframmi, 
eee. sia per tu interessi e di di 
<he presiede all 

ere la vitalità e avvenire del radiofonografo, gli 


zione del problema 
tori extra leggeri e forse m 
certo meno castos di quelli che si dellatano mella scuola europes. 
Caratteristica normale, per es. è il disegno di un motore ad alta 

che muova il piatto porta dischi mediante un accoppia. 
а frizione praticato «ulla corona interna ricavata dal bordo 


ment 
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di tale piatto, Si tratta di un piccolo motorino velo 
con facilità e naturalmente poco costoso, il che costituisee un pre- 
supposto come più volte abbiamo detto, essenziale per determinare 
più o meno la vitalità del radiofonografo come pratica di utenza. 
Alla questione del motore si aggiunge quella del diaframma: 
una miriade di diaframmi piezoelettrici di alto rendimento vi 
presentata al mercato. Non crediamo di essere male informati 
dicendo che la piezoelettricità è stata praticata dalla tecnica ame- 
che in Europa; però allorchè ha preso piede la 
posta in modo straordinario. Non c'è casa 
specii cristalli che non presenti almeno una diecima di 
diaframmi piezoelettrici e altrettanti microfoni dello stesso tipo, 
che hanno leggerezza, alto rendimento e costo assai limitati 
Non va dimenticato tra i diaframmi radiofonografici la novità 
rivoluzionaria del « Vibrotrona, che è un triodo della R.C.A. 
munito di sistema atto a trasferire nell'ambiente elettronico del 
tubo uma Vibrazione meccanica esterna appunto dovuta alla lettura 
del disco. 
L 


manovrabile 


mella professionale ha dei propugna- 
tori e si notano nomi di rilievo come la R.C.A, che propagandano 
sistemi del genere, Un'offerta molto diffusa è quella dei disposi. 
tivi per i cembi dei dischi. In questo campo si sono conseguiti 
speciali risultati in fatto mo ingombro, precisione di fun- 
zionamento e costo ridotto, 


тїй 


STRUMENTI DI MISURA 


Anche l'offerta degli strumenti 
laboratori di assistenza 
meno che porta a una 
sospetto che 


i misura per radioriparatori e 

imponente, quindi il feno. 
mea attività in questo campo, con il 
faccia questo per non avere di meglio, non è eir- 
coscritta ai paesi che sembrano senza un programma per lavye- 
mire. La maggior parte delle offerte riguarda corredi per controlli 
© tarature, Noteremo mol tori modulati, provavalvole e 
strumenti generici di misure © controllo. La R.C.A, presenta il suo 
oscillatore n grande quadrante tipo 167 B. Esso può servire con 
applicazione di modulazione esterna ud AM ed FM. 

La Triplett offre un generatore di segnali Mod. 2432 con 
fronte quadrato, di dimensioni assai ridotte. 

La Weston ha realizzato un analizzatore Mod. 7 


che ha il 


seguente ingombro: 16x24X13 mm ed ha due sensi 1000 
e 20000 ohm per volt. 
AMPLIFICATORI 
Nel campo degli amplificatori non si notano novità qualita. 


tive di particolare interesse. 

Complessi delineati secondo uno stabile criterio di as 
mento sono illustrati in modo da consentire di comporre impiam 
interni ed esterni della massima effczeia, Trombe esponenziali, 


lela! ricezitozo un complesso 
ato nel 1998. Non è nuovo, ma 
ha un lungo stato di servizio. 


altoparlanti а 


одай. a candeliere, ecc, microfoni piezoelettrici 


costituiscono appunto questi elementi che danno la possibilità di 
Polen rapidamente. qualsiasi. problema "relativo al «publie 
- hanno în sè la risoluzione di vari pro- 


sicuro funzionamento, facilità di 
manutenzione, agevole alimenta. 
ua e alternata. 


zione con corrente conti 
L'economia di elimentazione ha portato nella quasi generalità 


dei 


all'adozione di altoparlanti magnetodinamici. 

Tra i microfoni vari esemplari sono piezoelettriei di speciale 
nuova fattura, ma non sono scomparsi a carbone, dinamici 
e a e velocità», 
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cs 


disposto sulla custodia, il motore gi 
tratta di motori di desto e di grande sempli 
zionamento е 

Qualebe amplificatore con giradise valigia, in sostanza 
fonogrefi е7 itrici teon, per es, tre valvole metalliche 25L6 - 2526 - 


sti amplificatori sono d'uso priv 


MATERIALI PER AMATORI 


Evidentemente anche negli U.S.A. la ripresa del traffico d' 
teresse anche nel 


matori desta notevole industria ch 


Un originale centrino per bobina mobile. 


di dere agli autocostruttori dilettanti o a cosruttori di piccole 
serie, i materiali più adatti per realizzare piccole stazioni, 
Troviamo bobine AF, trasformatori di MF, trasformat 
alimentazione, impedenze di AF e BF. pannelli i 
vole, e molti e poi molti quarzi oscillatori tarati per 
delle frequenze... Il Bengodi degli amatori di trasmissione. 
A sfogliare cataloghi e riviste americene sembra che 
fessione dell'amatore radio in trasmissione, nella fortunata 
più facile, allettante e feli 
prima di copertina la fo 
ce — la bella fanci 


controllo 


livan, impaziente e affaccendata — che sta costru 

vitore e un trasmettitore in attesa delle licenze d 

che il Governo federale concederà presto!). 
PARTI E MINUTERIE 


L'industria degli SUA. per i radioricevitori © 
ha evidentemente 
il concetto di lasciare agli specializzati il compito di 
la linea dei componenti: componenti che potremmo defi 
medie frequenze, bobine 
vi e variabili, le resistenze) e secondi 
interruttori, viteria, ecc). 
Se ci fa astrazione delle colite viti in eui è abolita la fendi. 


cipali (come trasformatori 
condensatori 


Questo è il generatore di segnali 2432 
della Triplett. 


tura per far posto a un altro metodo di chiave tra utensile e ma- 
, a qualche altro particolare rel 
e altro, niente di veramente nuovo o di rivoluzionario 
che già non sia noto o già sanzionato da larga applicazione. 
Vi è una tendenza, nei condensatori e nelle resistenze, a ri- 
durre le dimensioni senza diminuire le prerogative dei pezzi. 
Non pochi accessori tra cui saldatori elettrici, sono chiamati 
a rendere facile la vita professionale dei riparatori e degli auto- 
costrutto; 
itolo di cronaca riferiremo che « Radio Crafts 
diffonde in una des 


i Aprile 
ione particolareggiata di un ri 


Questo è il Panadapior PCA-2 
per adattare un complesso ri- 
cevente alla ricezione pano- 
ташса, di cul ha già parlato 
Ta noatra Wi 


vitore a quattro valvole contenuto in uma custodia non più grande 
di una penna stilografica: valvole sub-minioture. batterie ultra. 
compatte, antenna retrattile. Una lunga descrizione che arriva a 
questa singolare conclusione: 1° aprile! E' un pesce d'aprile! 

* 
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TRASMETTITORE 57 MHz 


Fig d o Stadio 


и кач adatta 
veramente a dilettanti poichè offre nella costruzione e più ancora 
nella messa a punto, materia di studio, ed è suscettibile di mo 
fiche e ritocchi in modo da solleticare e impegnare l'abilità p 
sonale di chi lo realizza, Infatti il rendimento del complesso può 
esser portato a un grado così elevato da raggiungere i 40 W antenna 

1 


ore descritto più avanti è una realizzazion 


un sol blocco 


La costruzione può essere realizzata t 


meccanicamente unito, come in tre differenti unità riunite poi 
nel trasmettitore in modo più conveniente, Per la migliore intel- 
ligenza della realizzazion per 


dar al lettore ан 
plesso che consta 
а} amplificatore AF, cioè il trasmettitore propriamente detto, 
piezocontrollato; 
b) modulatore a tre stadi con finale in push-pull; 


©) quattro differenti alimentatori. 


L'amplificatore di AF е stadio oscillatore pilota, 


controllato da un cristallo 
a frequenza è doppiata da questo stesso ci 
a L serve oltre che a limitare l'energia ci 
tallo, come controllo 


lore, e quindi nel 


to giacchè ione corri 


di funzionans 
la per 


el circuito di placea della prima 


secondi 6V6 è pure doppiatrice e il 


6V6 accordato su 20 n 
ito di plac 
Sulla placca della prime 807 
Lo stadio finale, ci 
del circuito che 


relativo di è are 


dato su 10 m, 


i banno 5 metri, 


o di due 807 in controfase, è la parte 


di cure nella sua costruzione e nella 
i, zoccoli, isolamenti) 


messa a punto, 
debbono essere scelti con lu 
debbono 

Un buon risultato 
di materiale scelto, «i rius 
» di questo ele 


re di buona costruzione. 
avrà giù în partenza se oltre all 


а a realizzare una costruzione me 


to del circuito, stabile e 


durre nelle sue li 


lita» come se dov 
di 


estetiche un bel 


I collegamenti debbono seguire 


di B. Zeda 


gioco, del 


una linea razionale e comunque, date le frequenze 


hono е corti 


Il circuito deve esere bilanciato: se questa cond 


quanto riguarda lo «imm 
detto sopra, non occorre lu neu- 


а dovere nnrhe pe 


canica degli elementi come s'i 


tralizzazione. 

La bobina di gri 
mm: quella di placca è in tubetto di rı 
ed è di circa quattro spire «paziate, diam 
l'accoppiamento tra Ja 807 prefinale 


da 


è in filo di rome 


di questo stadi 
me argentato da 
ro delle spire 40 
(driver) e il circuito 
con un link ottenuto con 


griglia dello stadio finale è realizzato 
filo di rame isolato da 0,8, intrecciato, 
Ta deve vsere molto lasco e rei 
zato sull'estremità fredda delle bobine. 
amento e di fuga dei circuiti AF debbono essere del 
duttivo in mica e isolati per tensioni di 15002000 V er ed 
taratura. 


due estres 


Tutti i condensatori di 


i valori bassi di ottim: 


lle bobine, tutte del ti 
sono realizzare condizioni inde 
delle armoniche superiori. torna molto utile l'impie 
filo smaltato da 10/10 su 


condensatore va- 


Nella costruzione aria, si pos. 


sonda a mano, composta da tre spire d 


ai due capi di un piccol 


diametro di 30 m 


una lampadina pilot 


Pix. 2 - Particolare per 
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riabile dell'ordine di capacità dei 10 pF; sulle 
variabile un segno in mı 


per 40-20-10 m; un ami 


indicherà le aperture. corrispondenti 


dilettante vi permetterà lu taratura, ac- 


copiando la sonda ai vari circui 


la sintonia sarà indicata co. 


m'è noto dalla massima accensione della lampadina di questo 


rudimentale ondametro. 


L'antenna deve essere del tipo a dipolo formato da due tubi 
di ottone lunghi ognuno 1/4 della lunghezza d'onda e disposti 
ppiamento è realizzato con una 


opportuna impedenza o più « 


intrecciata е accoppiata al circuito di uscita 
Date le frequenze 


mente con una 


mediante una sola sp 
è destinato il complesso, è be 
e sistemato il più alto possibi 


curata e corta al me 


che il dipolo sia allo scoperto 


mdo curve, piegimen 


Il Modulatore. 


Questa parte ess un 
tore di BF di elevata. potenz 


azioni necessarie e i nostri lettori non vor- 


pilotato dal microfono. Lo schema 


fornisce tutte le i 


des 
formatore Ta di BF 
stadi 
solo ien. 


ranno certamente. fari spe- 


dilungare in 
piccolo tra 


elta 


ciale sarà p. 


nto tra la 6i le 


che serve a re 


o ha rapporto 1/1 e serve a fo 
delle due valvole PE06/40 che lavorano in 


del modulatore, 
lle grigli 
classe B. Il trasformatore di modulazione Tu deve avere un ferro 
el nucleo 12 
ia perfettamente 


sione 


L emi; gli avvolgi- 


li ottima qualità: la sezione di 


lanciata: la 


sezione del filo atta a sopportare una notevole corrente. Le spire 
+ quelle secondarie 1350 tutte in filo da 
ponibilità le PE06/40 
7 di fab- 


vata di 


mm di dicmetro. In caso di mi 
sere sostituite con le 80 


costruzione Philips po 
FIVRE o RC. 


avanti verranno fornite le carat: 
n qu 
dell'accoppiamento al trasmettitore, che «i pratica con 


ло complesso. 


collegamento al circuito di placca delle due 807, 


questo modulatore va provato fonica 


crofono o anche un fonorivelatore e messa a punto. La dispo. 


rina 


sizione appropriata del piccolo trasformatore BF di accoppia- 
mento Ta, l'aggiunta di qualche condensatore di fuga dispo. 
s renderà stabile l'unità, Occorre regolare la 


polarizzazione di griglia dell'ultimo stadi 


sto strategicamen 


modo che senza 
segnale di griglia «i ah о-о di 45 mA eirca 
per valvola, se si tratta delle #07 e 35 se si tratta delle PEIG/40. 
Il p 
znale, fo 


volo trasformatore di accoppiamento deve, al mas 


v una tensione di ampiezza uguale (e contraria 


valore di polarizzazione negativa. 
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tivo di ogni alimentatore anodico, una lampadina come fusibile di 
sicurezza. In parallelo ai filamenti vi è un voltmetro a ferro mo- 


bile che permette di mantenere a 6.3 V la tensione, o mezzo di 


чєн 
PE06/40 ю 


T SUN  vamamc 


i ma corta resistenza esterna, regolata col carico di trasmissione, 
Gli alimentatori. 

ed in. serie su tutto il complesso, All'uscita del modu 
degli alimentatori comporta quattro unità se- segnato sullo schema, è inserito im parallelo un mil 
funzioni assegnate dallo schema. Tutti i tra- сс, con raddrizzatore, da 1 mA. in funzione di misuratore di 


intazione hanno alla base dell'avvolgimento 


I comple: 
condo le di 


formatori di al 


primario una presa a 5 V che serve per aggiustare i valori per — vicino alla realizzazione del complesso, il ricevitore. una super- 


una correzione, eterodina a 9 valvole di nota marca, e la cui alimentazione © 


DRIVER E 
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imentatore 


Se in luogo delle Z3 si dovessero impiegare Je 83 a mereu- bawa frequenza, altoparlante compreso, sono stati incorporati. nel 
ninare le impedenze da 10 ohm necessarie trasmettitore, 
con l'impiego di questo rettificatore nel gas. La 6X5 che fornisce 
il negativo di griglia per le due unità principali, dato che non 
fornisce corrente, può essere sostituita con qualunque valvola a 
riscaldamento indiretto 63 V usata come reddrizzatrice. 

П trasformatore per i filamenti è subito dopo l'interruttore 
generale, e resta sempre inserito anche in ricezione; a valle del- 
l'interruttore generale vi è un commutatore che im posizione tra- 


rio, si potrebbero el 


La costruzione meccanica. 


Il telaio di questo è in angolo di ferro trafilato, saldato; la 
а cui trova posto, diviso da diaframmi, l'ampli. 


parte superiore, 
fieatore AF, è solidale col telaio a mezzo di due cerniere, in modo 
da rendere ac la bobina di griglia con 


gli al relativo variabile (split.stator) delle 807 finali. Le fotografie 
mentatore del ricevitore, il quale çl 


crisee anche i tre trasformatori d 
e ricezione accende Га 
lame 


sentatori, ed 


in posizi 
pure ha i 


ranno а sufficienza. 


Si consiglia, di inserire sul posi- (Сотта a pag. 370) 
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L'uso delle correnti a radiofrequenza 


per trattamenti termici 


Ing. L. Cozzi 


Е noto da molto tempo che le 
niscono un mezzo eccellente per il riscaldamento dei pezzi meta 
lici. Se si prende una bobina di alcune spire 

correre da una corrente a radiofrequenza, nell'interno della bo- 
bina si erea un campo elettrico di radiofrequenza, Se si immerge 
in questo un pezzo metallico, nel metallo si generano delle fem. 
che chiudendosi nel circuito stesso del metallo solido producono 
delle correnti di corto circuito che sono le ben note correnti 
Foucault. La potenza dissipata del metallo è data dalla form 


pm 


renti a radiofrequenza for 


т=н 


e quindi proporzionale al quadrato della frequenza, dell'indu- 
zione ей è inversamente proporzionale alla resitività del metallo. 

Nel caso del ferro con delle correnti dell'ordine di qualche 
diecina di ampere, a frequenza di qualche diecina di migliaia di 
Hz, la potenza che si può ridurre e dissipare nel metallo può 
salire a parecchie centinaia o miglivia di watt e dita la rapidità 
con la quale l'energia viene fornita al metallo, la temperatura 
di questo può salire rapidamente a valori elevati. Tale proprietà 
era nota da molto tempo ma l'unica applicazione diffusa fino a 
prima della guerra era quella di riscaldare con tale mezzo gli 
lettrodî dei tubi a vuoto ed in genere delle valvole term 
nich. 


Gli elettrodi di tali apparecchi debbono емеге infatti pri 
vati il più possibile del gas occluso, che in genere sempre trit. 
tengono a temperatura ordinaria, riscaldandoli nel vuoto spinto. 
Il riscaldamento ad induzione permette di portarli ad alte tem- 
perature lasciandoli nell'interno di un pallone di vetro in cui è 
praticato il vuoto, senza che il vetro stesso ne abbia а soffrire. 
Una delle ragioni dello scarso sviluppo di tale sistema di rise 
damento, pure così comodo e utile in alcuni casi, è quella d 
elevato costo dell'energia ad alta frequenza necessaria al risen 
damento, Ma con la maggiore conoscenza dei processi term 
nici e con la più perfezionata costruzione delle valvole termo 
niche, il rendimento di apparecchi produttori di zlta frequenza 
per riscaldamento è salito a valori superiori al 50% in modo 
che l'energia elettrica ad alta frequenza viene a costare solo il 
doppio dell'energia elettrica industriale. Le spese di ammorta- 
mento e di esercizio dell'impianto vengono a gravare poco sul 
costo dell'energia, А causa di questa riduzione nel costo e 
questa maggiore praticità nell'uso, l'impiego dell'energia elet. 
trica ad alta frequenza per il riscaldamento di metalli per indi 
zione, ha preso ormai шш ampia diffusione all'estero, anche im 
altri vasi che non in quello suddetto, Uno dei vantaggi di que- 
sto sistema di riscaldamento è che nei diversi metalli e sopra- 

quelli ferro-mognetici, per l'effetto magnetico di pelle, 
il campo magnetico penetra solo nella parte esterna del corpo 
v quindi solo în questa avviene il riscaldamento. 

Si riesce in tal modo a riscaldare soltanto 1а parte esterna 
di un pezzo di dimensioni sensi 
mane fredda. 

Un'importante applicazione di questa proprietà è la tempera 
superficiale di pezzi metallici, ingranaggi. camme, ecc. 

Та tali organi meccanici, come è noto, soltanto la parte ester- 
па va assoggettata a trattamento termico. in modo da farle aequi- 
stare una elevata durezza superficiale. L'interno invece non deve 
essere soggetto al trattamento affinchè mantenga uma sufficiente 
elasticità е non renda tutto il pezzo estremamente fragile, Con i 
metodi di riscaldamento finora usati era necessario porre il pezzo 
in forno ¢ dosare opportunamente la sua permanenza in questo, 
permanenza che in ogni modo doveva essere almeno di parecchi 
minuti. Col metodo di riscaldamento elettronico, l'ingranaggio 
viene semplicemente immerso in un campo magnetico ad alta 
frequenza. In pochi secondi lo strato superficiale. e solo questo, 

sume la temperatura richiesta. 
Altra applicazione è quella della fusione di piccole quantità 
di metallo che disposte in un crogiuolo di grafite e sottoposte 


all'azione del campo magnetico cd frequenza, raggiungono 
immediatamente lu temperatura di fusione. Anche in Italia tali 
metodi cominciano a trovare applicazioni e sono disponibili a 
ragionevoli apperetchi di elevato rendimento, 

no di questi, costruito dalla Ditta SISA è rappresentato 
nella figura |. Е un generatore di corrente ad induzione della 
potenza fornita di 5 kW. La potenza assorbita dalla rete è infe. 
to globale è quindi superiore al 50% 
ireuito anodico è superiore ul 60 
impiega 4 valvole, triodi a raffreddamento ad aria, 
di tungsteno che possono sopportare momentanei 


mentre il rendimento del 


senza soffrirne e di lunghissima durata, L'apparee- 
ruit per frequenze vai a scelta del cliente 
da 15000 a 450000 Hz a seconda dell'applicazione. L'esem 


adibito 51 riscaldamento di elettrodi 
e funziona su due frequenze a scelta 
50000 e 200000 Hr. 


plare mostrato nella figura è 
in ferro per tubi a rag 
commutabili con apposito commutatore. 


La corrente a radiofrequenza circola in apposita bobina raf. 

freddata ad acqua, nell'interno della quale viene sistemato 
collegato con l'impianto ad alto vuoto, Anche Telet- 

trodo più massiecio viene portato al color rosso in pochi secondi. 

L'apparecchio è munito di dispositivi automatici che ne ren. 
dono l'impiego estremamente facile e impediscono ogni falsa ma. 
novra. L'unica regolazione da eseguire è quella della tensione di 
filamento delle valvole, regolazione necesaria maggiormente in 
i le tensioni di rete industriale di ener- 
gia pra 
recchi costruiti dalla SISA abbraccia altri due tipi progettati con 
gli stessi criteri, ma di potenza maggiore da 10 a 50 kW. 

Altra importante applicazione delle correnti a radiofrequenza 
è quella del riscaldamento di sostanze coibenti. Come è noto, 
quando una sostanza isolata è posta fra le armature di un con- 
donsatore alle quali è applicata una tensione elettrica ad alta 
frequenza, il campo elettrostatico agente sulla sostanza dielettrica 
ne determina il riscaldamento, 

Tale riscaldamento, contrariamente a quanto avviene nel caso 
del riscaldamento a induzione, è lo stesso in tutti i punti della 
sostanza, in quanto in questa. contrariamente a quanto avviene nel 
caso dei metalli immersi in u li strati »sterni 
non agiscono da schermo rispetto a quelli Le sostanze 
dielettriche sono però generalmente c:ttive conduttrici di calore 
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ed im questo «à l'importanza eccezionale. del riscaldamento die- 
Jetrica ө elettr 
Quando infatti una 
per riscaldarla, solo gli strati superficia 
la temperatura del forno. Il calore 
l'interno e solo dopo lunghissi 
ташта di totti i pi 
ed uguale a quella del forno. In genere, 
termico di tali sostanze non è possibile attendere le molte ore 
irie allo stabilirsi di tale equilibrio termico e «i fa in modo 

che la temperatura del forno sia superiore del 20 o del 30% 
quella che deve essere raggiunta dagli strati interni in modo ch 
prendano la temperatura voluta solo dopo qualche diecina 

uti o dopo qualche ora. In alcuni casi non si ha così altro 
inconveniente di un tempo di trattamento ridotto ma ancora Jun- 


stanza dielettrica viene posta in un forno 
assumono imme 


vie a 


кө. ma in altri casi Ja differenza di temperatura, che è necessario 
ammettere tra i punti esterni e quelli interni della sostanza, può 
compromettere tutta l'efficacia del trattamento, Ne è un caso tipico 
quello del trattamento di sostanze alimentari che vanno riscaldati 
molto ristretti di temperatura. La temperatura mi 
liquido 
sterilizzare la sostanza e la temperatura massima dalla neces- 
à di non oltrepassare un limite superiore senza compromettere 
profondamente le proprietà organolettiche della sostanza, E spesso 
la differenza fra le due è solo di pochi gradi. In tali casi il riscal 
damento dielettrico apporta dei miglioramenti enormi rispetto a 
quello normale permettendo di ridurre ad alcuni minuti la du- 


rata del trattamento e mi 
trattate, 

Una delle applicazioni più diffuse all'estero è il riscaldamento 
dielettrico delle resine per stampaggio. Come è noto 
stampaggio di resine termoindurenti (bachelite), 
riscaldamento della polvere prima della introduzione nello stampo 
per assicurare un perfetto omogeneo indurimento in seno a tutta 
la massa del materiale e per evitare che im essa restino incluse 
bolle originate da ш о da sostanze volatili che si sviluppano 
sotto 1 re da tali materiali, Nei forni di riscalda. 
mento riscaldamento avviene per conduzione e si pre- 

notevole l'inconveniente suaccenmato, Le zone pe- 

ale «i portano ad una temperatura più elevata 

n modo che un energico, ra scaldamento 
porta ad una alterazione delle prime, mentre un riscaldamento 
hlando е prolungato nel tempo provoca il prematuro indurimento 
del materiale, Il riscaldamento dielettrico presta qui servizi pre- 

rappresenta la vera soluzione del problema. La polvere d: 
re, sia essa allo stato granulare, sia preformati în pastigli 
ne introdotta fra le armature di un condens: sono ap- 
plicate tensioni a frequenza da 2 a 3 MHz e l'azione del campo 

co determina un rapido ed uniforme damento di 
tutta ба masso. 

Altra importante applicazione è quella del trattamento del 
legno compensato, Con esso gli strati interni possono venir portati 
rapidamente alla temperatura opportuna per agire sulle colle 
impiegate e per disidratare il pezzo. Oltre a queste applicazioni 
giù diffuse, il riscaldamento dielettrico acquista sempre nuovi cam- 
pi di impiego e i fabbricanti che hanno bisogno di assoggettare a 
trattamenti termici sostenze diclettriche collaborano attivamente 
con i produttori di apparecchi per il riscaldamento dielettrico, 
per stabilire i metodi e i processi migliori per tali trattamenti. 

La figura 2 rappresenta un apparecchio per riscaldamento 
dielettrico costruito dalla ditta SISA, Esso impiega una sola val. 
vola e fornisce una potenza di 2kW a 30 MHz per 
di resine prima dello stampaggio. Anche tale appare 
rendimento superiore al 50% e si presenti 
go. Uno speciale dispositivo disinserisce a 
sione quando viene sollevato il coperchio di sicurezza, Altro tipo 
di forno radiotermico dello stesso carattere viene costruito dalla 
SISA per una potenza di 10 kW. 

Per altre applicazioni speciali in cui non è possibile portare 
il corpo da riscaldare nelle immediate vicinanze del generatore 
la SISA costruisce a richiesta speciali dispositivi di accoppi 
mento che permettono un efficace trasporto a distanza delle po- 
tenze richieste. Non è ancora possibile una standardizzazione degli 
apparecchi di riscaldamento dielettrico e, pure restando 10 stesso 
l dispositivo per la generazione delle correnti radivelettriche, è 
necessario studiare caso per caso il sistema di applicazione alle 
sostanze da trattare, E! da augurarsi che in questo, come 


dalle correnti di maggiore progresso tecnico, applicl 
nei suoi processi di fabbricazione questi metodi moderni e si renda 
capace, rinnovando la sua attrezzatura, di mettere sul mercato pro. 
dotti di prezzo e qualità tali da reggere vittoriosamente Ja con. 
correnza straniera, 


* 


dla pag. 208) 


La messa а punto. 


Ultimato j| montaggio materiale delle parti, portato in effi 
cienza il modulatore, si inizierà Ja messa in passo dei singoli stadi 
amplificatori. raggiungendo per ogni valvola la minima corrente 


di placca, sempre assicurandosi che il quarzo oscilli, e che lo 


controllando non autooscili 


stadio che si sta questo si con- 


trolla togliendo il qı 


о dal suo supporto: se l'oscillazione è pa- 


Per lo stadio finale AF occorrono due valvole 
i ugual rendimento, e quel che più сома, con 
interne il più simili possibile: l'operazione sarà faci 
ata disponendo în pioli catodi um milliampermetro, 
shuntato da un « 2000 pF in e variare al 
accoppiamenti di eri è le prese intermedie delle due 


tegio di corrente uguale per le 


due valvole, 
Questo trasmettitore 


teria di studio du- 


таме la sua re 


di collaborare sulla 
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ricerca del comportam, 
una propagazione « quasi 


to di queste Junghezze d'onda che hanno 
ottica э. " 


CARATTERISTICHE TUBI TRASMETTITORI 


807 
Tensioni di 63 У 
Corrente di accensi 09 A 
Tensione anodica max 
Tensione di seremo max зоо V 
Corrente anodica max 120 mA 
Massima tensione neg. di gri — 200 v 
pacità placca grigli 0.2 pF 
n pF 
Capacità di useita TF 
Resistenza di carico 4500 ohm 6000 ohm 


N. B. + 1 materiali per la costruzione del trasmettitore di cul sopra possono 
essere richiesti tutti alla ditta B. Zeda - Milano, Corso Vercelli 11 - Tel, 400-848 
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ATTIVITA 


INDUSTRIALE 


SGUARDO ALLA SITUAZIONE 


Nostra intervista con il sig. Th. Mobwinckel 
degretaric del Gruppo Radio dell'A.N.J.€. 


La nostra intervista con И cortese amico Sig. Mohwinckel 
segretario del Gruppo Radio dell'A.N.LE, ha un po' il desiderio 
е le possibilità di fare ll punto sull'attività sociale del gruppo 
In rapporto alla situazione all'inizio del lavoro stagional 
battenti chiusi della Fiera di Milano. Non è una relazione mi 
un conciso e chiaro quadro come si conviene a gente che ha 
necessità e volontà di agire molto e parlare poco. 

L'attività sociale del Gruppo si è svolta con una notevole 
frequenza ed è stata conclusa sotto alcuni riguardi; di essa ра 
leremo più avanti in quanto ci preme affrontare subito l'argo- 
mento relativo alla situazione del mercato. 

Si può dire senza tema di smentita e pur senza creder 
fare delle rivelazioni particolarmente sensazionali che la situ 
zione ha subito un inaspettato totale rovesciamento. Dall'inedia 
о quasi della stagione radiofonica 45-46 s'è passato, in campo 
radio, a una febbrile animazione di compravendita particolar- 
mente a beneficio della produzione nazionale. 

ll mercato interno e quello esterno hanno fatto forti im- 
pegni sulla nostra produzione: la fiducia è stata tanta che si è 
comprato persino su prezzo da fissarsi all'epoca della consegna. 


di 


Tre ragioni essenziali. 


Secondo i| nostro interlocutore il fenomeno, a cui la Flera 
di Milano ha dato il via, deriva da uno dei tre fattori о da tutti 
e tre messi insieme: 


1) svuotamento dei negozi e dei magarzini dalla produ- 
zione precedente e magari da apparecchi non di qualità, o 
comunque merce incettata in precedenza per motivi. vari; 


2) attuale rinnovata richiesta del pubblico che nel rico- 
struire la casa ha sentito la necessità della radio; 


3) psicosi dell'acquisto a ogni costo a seguito di timori di 
svalutazione della moneta o di manovre di prudente impiego 
del contan 

Fatto sta che la situazione è questa per l'indust 
fede, i suoi sforzi, i suoi sacrifici, la forza di volontà sono s! 
finalmente ricompensati da una prospettiva più ottimistica. Non 
è tutto ma è quanto di meglio si osava sperare in questo mo- 
mento. La Fiera di Milano è stata l'incentivo di questa nuova 
febbre: alcuni dicono che la vera saldatura economica tra Nord 
e Sud si è avuta solo nella città del traffici: l'affluenza del ri- 
venditori (specialmente notata quella del Meridione) è stata 
particolarmente intensa se non compl 


Tecnica impeccabile. 


Lo sguardo critico 
commercio italiani e str 


‘abilitazione 
conferita ai nostri prodotti è stala data anche per quanto ri- 
guarda i prezzi che sono sostenibili pure nei mercati di espor- 


leri è... andato bene, 


tazione. 

La qualità della produzione nostra non ha nulla da imvi- 
diare a quella degli apparecchi che dovrebbero farci la con- 
correnza, 


ciò che à dato sapere attraverso la stampa, | cataloghi 
e gli sparuti campioni apparsi sul nostro mercato, nè la produ- 
rione americana nè quella ingleso (che соте sostenevamo 
їп altra occasione è quella che preme di più) non offrono nulla 
di meglio della nostra produzione di qualità. 


Rapporti con l'estero, 


Qui coh i| nostro interlocutore sempre cortese abbiamo 
toccato un tasto assai delicato, Е certo che le fabbriche hta- 
liane potrebbero avere notevoli allettamenti dai mercati di 
esportazione per una serie di motivi e di ragioni che non è 
difficile conoscere o intulre. L'industria itallana ha deciso invece 
di non trascurare || mercato interno... Ora è bene dire che se 
mai si dovesse presentare il motivo di una inversione di situa- 
zioni, la... memoria del mercato pensi di stabilire una contro- 
р regolandosi nei confronti della nostra industria con cri- 
teri di solidarietà. 


Attività sociale A. N. I. E. 


Circa l'attività sociale riferiremo che il Gruppo Radio del. 
N.LE. sl è riunito con frequenza per l'esame di tutte le que. 
stioni relative alla categoria. Ha partecipato ufficialmente al re- 
conte convegno indetto dai commercianti. 

Un argomento che ha richiamato l'attenzione del Gruppo è 
quello dei residuati di guerra onde evitare che questo mate- 
riale continui, dopo due anni dalla cessazione delle ostilità, a 
portare un indesiderabile disorientamento nel nostro mercato. 

Altro punto è lo studio di un sistema por eliminare l'ormai 
famoso registro di carico e scarico mod. 101, Le proposte fatte 
noto metodo della cartolina è stato provvisoriamente ac- 
con un senso di comprensione per | commercianti. Esso 
porta più facilitazioni al rivenditore che allindustriale. 

Altro tema di interesse nell'attività sociale è quello della 
ricerca dei locali per la Mostra della Radio, istituzione che non 
va confusa con la Fiera di Milano, e che ricomincierà a funzio- 
nare l'anno venturo a settembre ove la Fiera riprenderà le 
manifestazioni im primavera anzichè in autunno. 


Th. Moh. 


| Non date corso alla riorganizzazione stagionale senza aver 
regolato la quota di abbonamento con "Radio Industria, 


| la rivista & i| notiziario | 
| 1. 408 all'anno | 

|| 
L | 


Prezzo immutato sino all'uscita del prossimo numero 
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Vos, prol А Бане cen dee es collaboratori dirt 


n 


una visita alla 


COMPAGNIA ITALIANA MARCONI di GENOVA 


Entrare negli stabilimenti della Compagnia Marconi, per noi 
che siamo cresciuti con la radio, cho slamo affezionati ed un po* 
Innamorati di questa scienza moderna, di questo mirifico campo 
dello scibile novecento, è come entrare nel sacrario ove, con un 
volo di fantasia può dirsi che slano conservate le prime onde 
glettromagnetiche che confermarono la teorica previsione di Gu- 
glielmo Marconi, 

Questa sensazione ci pervade completamente quando intro. 
dotti nella sala d'aspetto troviamo a darci il benvenuto: detector 
Marconi, ricevitori con rivelatori a cristallo, trasmettitori portatili 
a scintilla, cimometri a lettura diretta, trasmettitori a scintilla tra- 
zionata (già installato sull'Yacht Elettra") raccolti con amorosa 
Cura perché un tempo furono strumenti giornalieri di lavoro e 
segnarono le brillanti e conclusive conquiste progressive del ge- 
nio inventivo ed intuitivo di Guglielmo Marconi! 

Ammirandoli nelle Idro custodie vetrate ci sembra di vedere 
ancora la sua snella e posata figura curva su quei tasti, su quei 
manopole intento a lanciare nello spazio il richiamo della scienza! 

Palpitano ancora quelle bobine, quelle antenne, quei circuiti 
е sembra che quel loro vivere si comunichi а nol per farci assa- 
porare in piccola parte le intime emotive commozioni del loro 
grande padre, 

Е con tale animo che ci accingiamo a visitare la interessante 
compagine Industriale! 

lungo i reparti, | laboratori, i gabinetti di ricerca, ovunque 
sembra che lo spirito del Grando scomparso ci sia di guida, 
che aleggi d'intorno, voglia con la sua presenza farci constatare 
come le direttive tracciate nel testamento spirituale non sono 
stato abbandonate e come questa sua pupilla, animata da una 
schlera di seguaci ed amici, erede di così alto retaggio, concre- 
tizzi con immutato ardore i programmi indicati, 


ТЯ 


Roma - Addis Abeba, Вота - Asmara, Вота - Shlangai, e l'opera 
per la realizzazione, insieme ailing. Monachesi e all'ing. Mario 
Ci accoglie con goliardico o giovanile calore il Direttore. Pola, per ll centro di Santa Palomba (Roma). 

Generalo della Società, dr. ing. prol. Antonio Esposito, vivacis- Ammelte con scherzosa e amabile sincerità di aver vis- 
simo Ingegno, tecnico insigne, legato alla Società da oltre 20 anni эшо le sue ore più angosciose e trepidanti allorchè durante li 
91 sagace e iluminata attività. A quest'uomo dallo sguardo bri- recente confilio ambedue gli stabilmenti furono distrutti da 
lante ed intelligente, dal tratto familiare @ schivo da qualsiasi bombardamenti e fu nec. sario, per salvare gli altri, suddi- 
forma dottorale, sl devono l'esecuzione di grandi impianti emi- videri, disseminarii, trasferiri a seconda delle necessità sui 
tenti ad onda corta: quello del Vaticano, | collegamenti via radio territorio italiano pur senza interrompere la produzione. 
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Ora nella nuova sede di Genova Sestri ha raccolto le spar- 
se membra della sua creatura e con paterna soddisfazione mo- 
stra come in breve tempo (dalla fine della guerra) tutto sla 
stato ripristinato ө come, dopo tanti vicissitudini, la Compagnia 
Marconi sia risorta più completa, più nuova, più forte. 
Merito dell'ing. Esposito è l'aver saputo assicurarsi le col- 
laborazioni, ed in cérto qual modo suscitare la dedizione, per 
la causa Marconi, di un gruppo di tecnici di provata espe. 
rienza e nota fama, 
Braccio destro d 
tecnico di tutto lo 


ling. Esposito è il suo collega, direttore 
labilimento, dr. ing. Luigi Monachesi. Uomo 


"a 


d'intelligenza superiore e di cultura tecnica eccezionale, è il 
progettista di tutti i più grandi trasmettitori: Firenze - Milano - 
Bologna - Prato Smeraldo, e di altri complessi radio, per cui 
la sua fama ha varcato i confini del nostro paese e 
tenuto alto Il prestigio della nostra tecnica. Uomo semplici 
modesto, quando parla attrae per la profondissima compe- 
tenza. E' infaticabile nello studio e nella ric l| tutto quanto 
può concorrere al perferionamenti delle costruzioni; sempre 
pronto a trastormare l'attrezzatura di produzione alle nuove 
esigenze, 


La nostra passeggiata si inizia, oltre che con l'ing. Espo- 


sito, con Il dr. ing. Valsecchi (direttore commerciale) e 


п донн өнө 
mento din. ligi Manach 


con ll sig. Вауене гарр per l'italia e l'Estero del 
produzione Marconi, al magazzino approvvigionamenti affianca- 
to all'ingresso dello stabilimento, ove giungono le materie prime. 
Segue una attrezzatissima officina meccanica por la lavorazione 
Ivi presse, magli, sagomatrici, curvatrici propa- 
tano | semilavorati che un successivo reparto provvede alla 
е metallizzazione, in alcuni 


casi, anch'essa a spruzzo. 


Per far fronte al proprio fabbisogno di bulbi ed ampolle 
per la fabbricazione delle lampade da illuminazione e valvole 
radio è stato approntato un reparto per le lavorazioni del v 
tro „ideato е costruito secondo le più moderne e più quotate 
cognizioni tecniche. Qui nascono insieme il piccolo bulbo por 
la valvola ghianda, l'ampolla per la lampada da illuminazione e 
l'involucro di vetro per le grandi valvole trasmittenti (fino a 
150 KW di potenza) con un logico ed ordinato ritmo. 

1 semilavorati che escono da questi reparti vengono alli- 
catalogati da tecnici specializzati che In un primo esame 
ne riscontrano le caratteristiche pezzo per pezzo. Da questo 
deposito partono i rifomimenti per le richieste di 
zione di montaggio. 

SI sale quindi al primo piano ove, im un salone che oc- 
del fabbricato, | trafilati dei vari metalli sono 
tomiti, rettificati: dallo stampo In acciaio per le pol- 


sagoma: 
veri plastiche, al piedino reoforo per la valvola termolonic 


dall'anodo per la valvola trasmittente con raffreddamento ad 
acqua alla griglia della valvola ricevente, dal rotore del con- 
densatore variabile alla sospensione cardanica per la bussola 
in liquido, tutto ha origine e realizzazione in questo reparto. 
Anche qui una speciale sezione provvede ad un rigido con- 
trollo meccanico prima della immagarzinatura dei var) prodotti. 
Particolare Interessante le macchine utensili sono suddivise a 
gruppi a seconda della produzione: infatti un gruppo provvede 


all'approntamento stampi, uno alle parti metalliche delle val- 
vole, uno alle parti metalliche degli strumenti nautici, uno э 
quelle del trasmettitori, uno a quello dei ricevitori, ecc. 

SI passa ora al quinto plano ove nascono ed hanno vita 
le lampade da illuminazione e le valvole termoloniche per 
tutti gli usi. Questo reparto che era indirizzato solamente alla 
fabbricazione di piccole e grandi valvole trasmittenti oltre che 
ad una sparuta ‘serlé di valvole riceventi (In tutto quattro tipi) 
ora lo si sta attrezzando e si studia per renderlo adatto per 
la costruzione in grande serie di tutti | tipi più normali ed 
usuali a caratteristica americana. Da un'indiscrezione dell'ing. 
Esposito cl risulta che presto anche | famosi tipi «miniatura» 
saranno posti in produzione normale. 

F complesso dare al lettore una particolareggiata illustra. 
zione in sintesi di tutte le varle sezioni im cul è suddiviso 
questo salone uguale al precedente come spazio, 51 inizia con 
um dovizioso per possibilità, gabinetto chimico (cui presiede 
una simpaticissima dottoressa in chimica) che provvede all'esame 
scientifico del vetri, del metalli a dei gas per rilevame le im- 
purità e segnalare i procedimenti più adatti per l'eliminazione. 
Attraverso un meticoloso, scientifico е delicato susseguirsi di 
operazioni più o meno complesse assistiamo alla nascita, allo 
sviluppo ed al collaudo finale del cuore della radio, di quel 
piccolo mondo elettronico che permise il miracolo della radi 
la valvola termoionica. Dal formo per l'approntamento dei ca- 
todi, al formo a riscaldamento elettronico per il trattamento del 
metalli, dalla saldatrice elettrica al banco automatico di vuo- 
tatura e chiusura dei bulbi è tutta una gamma di lavorazioni 
delicate che si avvicendano, completate da numerosi controlli 
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elettrici e meccanici assicuranti con la loro presenza, 
ranzia del prodotto finit 

E' vanto della Marconi questo reparto specie per i| ramo 
trasmittenti in cul, in oltre vent'anni di lavoro, ha acquisito una 
esperienza ed una fama ben difficilmente superabili sia in Italia 
che all'Estero. 


Beca di ametis di ata tenza (180 УМ) 


AI quarto piano trovasi il reparto costruzioni apparecchia- 
ture radio. Dalla stazione trasmittente di grande potenza al 
piccolo rice-trasmettitore ad onda ultracorta tutto il vasto cam- 
po della radioprofessionale trova qui pratica attuazione. Da 
un perfetto laboratorio ricerche, ad un certo numero di cabine 
schermate per i collaudi parziali e finali, dall'oscillografo a raggi 
catodici al generatore di segnali campione, al piccolo voltme- 
tro a valvola, un'ampia dotazione di strumenti controlla, rileva, 
esamina tutte le caratteristiche del complessi riuscendo a met. 
Зете in evidenza tutte le segrete funzioni, 

Е da questo reparto che sono sortiti i più nominali e co- 
noscluti impianti trasmittenti italiani e stranieri, è questa la 


Corio di cone 


culla che vide nascere le apparecchiature che Marconi ideò, 
la maggior parte degli impianti telecomunicativi di sicurezza 
е di collegamento necessari alla navigazione marittima mo- 
дета sono studiati e costrulti in questa fucina dalle muttilormi 
capacità produttive. 


374 


Scendiamo ora al secondo piano, lasciato da parte nella 
nostra fugace descrizione volutamente perchè desideriamo ri- 
/cordare per ultimo questa parte del fabbricato che accoglie 
il cervello, se così possiamo definirlo, della Compagnia Marconi. 

Sistemati in ampi e luminosissimi locali sono distribuiti con 
signorilità di arredamento е con un concetto logico di lavoro, 
la direzione generale, le direzioni tecniche e amministrative, 
gli uffici costi di produzione, mano d'opera ed infine anche il 
centro studi, il reparto progettisti, disegnatori, ed inoltre una 
scuola sulla cul cattedra gli stessi dirigenti sl avvicendano per 
dare И lume della scienza elettrotecnica a tutti quegli operai 
che intendano volontariamente perfezionarsi e studiare teori 
camente le soluzioni scientifiche di quel problemi che, giornal- 
mente, їп modo materiale e pratico, risolvono. 

Iniziativa di ottima concezione poichè intende mettere in 
condizione l'individuo a diurno contatto con le {опе della ma- 
teria bruta, di comprendere come la sua opera sia indirizzata 
nell'mbrigliarne gli intimi poteri a beneficio della società umana. 


indirizzata sin dal suo nascere allo studio della radiopro- 
fessionale la Compagnia Marconi non curò nel passato il radio. 
ricevitore civile e non si presentò sul mercato italiano poichè 


Mt iii pro por la covo 


le sue attività erano completamente assorbita da programmi di 
più ampio respiro. . 

Venuti a mancare, a causa dell'evento bellico, i maggiori 
assorbitori della sua produzione ed in attesa che il mercato 
Internazionale tutt'ora sconvolto riprenda il suo aspetto normale, 
la Compagnia Marconi tenta per la prima volta il mercato na- 
zionale civile, con una produzione che descriviamo qui di 
seguito. 


Un bel in mobila «шй» 


Concetto inderogablle e drastico che informa tutti | pro- 
getti è che, trascurando in gran parte il prezzo di costo defi- 
nitivo, Il prodotto finilo abbia tutte le caratteristiche di perte- 
zione, stabilità o qualità necessarie per definitio perletto ed 
ottimo. Dal condensatore alla resistenza, dal trasformatore di 
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alimentazione ai collegamenti tutto è quanto di meglio può tor- 
mire ll mercato italiano. Quando non si è soddisfatti di ciò che 
sì ha a disposizione si provvede direttamente con i propri 
mezzi, 

"Radio Industria” ha già diffusamente illustrato || motorino 
giradischi in uno del suol recenti fascicoli, Presenteremo ora 
le nuove conquiste. 

Un modernissimo motorino giradischi con cambio automa- 
tico del dischi per la riproduzione di 10 elementi da 25 cm o 
8 da 30 cm o 8 misti da 25 е 30 cm. Usufrulsce dello stesso 
motorino del «CF1» a cui è stato aggiunto un complesso di 
leve In vista della nuova applicazione, per cui l'operazione 
senza sforzi e senza rumori di fondo. 

Applicato i| numero dei dischi scelli e sufficiente portare 
il braccio riproduttore e premere sulla prima leva « riproduzio- 
ne» perchè le audizioni si succedano una dopo l'altra senza 
alcun ulteriore intervento. Sono previsti altri tre comandi: uno 
Imme- 


U ны in mbile moderne 


diato passaggio al disco successivo ; 
del disco già eseguito ed un ultimo per inserire una 
due minuti fra un disco e l'altro. 

Ed ora dobbiamo occuparci del fuori classe, dell'apparec- 
chio per Il fine intenditore di musica, per il radioamatore esi- 
gente, che quest'anno subirà i| vaglio — noi riteniamo favo- 
Tevolissimo — del mercato italiano: il radiofonografo a 11 
valvole, 

Con questo ricevitore la Compagnia Italiana Marconi non 
intende scendere in lizza con le altre fabbriche italiane; vuol 
solamente dare la possibilità ad una stretta cerchia di esi- 
genti musicofili di avere a disposizione un radioricevitore che 
soddisfi ogni loro desiderio. 

progetto e lo studio del circuito e dello chassis sono 
derivati direttamente da identico telaio costruito a suo tempo 
per i ministeri del governo italiano, ove si richiedevano requi- 
siti particolari come ad esempio continuità del campo di tre- 
quenze ricevibili, stabilità di ricezione, selettività acutissima, f 
deltà di riproduzione ‘nell'audizione di tutte le possibili stazioni 
emittenti del mondo. 

E comprensibile come per realizzare un ricevitore così | 
gato ad inderogabili necessità siasi dovuto ricorrere a mate- 
riali di alta qualità nell'esecuzione pratica e studiare nel minimi 
particolari tutte le varie funzioni del complesso per raggiungere 
le premesse stabilite. 
nuovo radiofonografo rispecchia queste prerogative quin- 
di può considerarsi a ragione un fuori class 

Con esso è possibile la ricezione di ben sette gamme onde 
corte con banda allargata o cho copre con continultà lutte le 
frequenze comprese fra 12 e 65 m; Inoltre una gamma onde 
medie da 200 a 580 m: Insomma sono comprese tutte le sta- 
zioni emittenti del mondo e questa nostra affermazione non ha 


un altro per la ripetizione 
usa di 


puro carattere propagandistico: Infatti ne abbiamo potuto con- 
trollare di persona la veridicità. 

Tutta Falta frequenza è sistemata su di un tamburo gire- 
vole azlonato da opportuno comando; | materiali Isolanti sono in 
calit, Il più adatto per tali circuiti. Come abbiamo detto prevede 
l'impiego di 11 valvolè sfruttate nel modo migliore, di cui due 
in push-pull con una resa effettiva di 12 watt (distorsione mas- 
sima 23). Due altoparlanti; uno per le note alte, uno per le 
note basse riproducono fedelmente la gamma delle frequenze 
udibili che pervengono dalla BF. Particolare notevole i conden- 
satori di filtro, sia d'allmentazione che di BF, sono tutti di 
tipo a carla, mentre gli elettrolitici sono usati solamente per 
i catodi. 

La Marconi ha voluto eliminare tutti quegli inconvenienti che 
si verificano con più facilità e causati appunto dal deteriora» 
mento di questi elementi. 

Tale chassis viene presentato in due differenti mobili: am- 
bedue rispondenti alle critiche leggi dell'acustica, nonchè natu- 
ralmento alla solidità della confezione; con queste due solu- 
zioni si è cercato di ambientare l'apparecchio radio all'arredi 
mento della casa ove sarà accollo: si ha quindi il severo mo- 
bile chippendale ed il sobrio, chiaro, mobile novecento, Am- 
bedue sono corredati di motorino cambia dischi automatico e 
di fonoincisore, Quest'ultimo complemento è in via di appron- 
lamento e secondo Informazioni assunte prevede l'uso di qu 
siasi microfono. 

Con quest'apparecchio sarebbe ultimata la serie dei pro- 
dotti che la Marconi presenta sul mercato italiano е che interes- 
sano direttamente la nostra radio; dobbiamo tuttavia ricordare 
un'altra applicazione: il forno elettronico. 

Allorchè si è trattato di descrivere il reparto fabbricazione 
valvole abbiamo nominato il forno alta frequenza: è un campo 
ove la Marconi da tempo è im avanti con gli studi e me strut 
giornalmente i requisiti, Questo tipo di riscaldamento è usato, 
per necessità Interne, normalmente con ottimi risultati е non è 
lontano ll giorno in cui saranno presentati apparecchi di serie 
fabbricati appunto in quello stabilimento. 


Non possiamo certamente dimenticare (sebbene non int 
ressi direttamente la nostra Rivista) tutte le strumentazioni nai 
tiche studiate e realizzate dalla Compagnia Marconi. 

Incontrastata e talvolta insuperabile nella costruzione di bus- 
sole, grafometri, solcometri, inclinometri, ecometri, radiogonio- 
metri, ecc. ha una dotazione di apparecchiature di collaudo e 
controllo cui spesso ricorrono organizzazioni ufficiali e private 
per tarare le proprie strumentazioni. 


SILVANO ERCOLANI 
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L'attività della LA.R.LR. (Laboratori Artigiani Riuniti Industrie 
Radioelettriche) diretta dal noto Perito radiotecnico Orfeo Moni 
ghetti, non ha limitazioni пе! campo radio, però essa 
tata, specializzandosi e perfezionandosi su alcuni punti es: 
ziali di cul vogliamo parlare più avanti. 
uto in questi ultimi temp! è che per le 
la ditta può vant. 
una entate le quali po 
sono offrire, negli sviluppi futuri della situazione ancor più va- 
sto possibilità a questa ditta singolare che si è così bene aff 
mata in campo tecnico e commerciale. 

La Casa ha esposto alla Fiera di Milano in un posteggio di 
notevolissimo interesse sia per il buon gusto dell'arredamento, 
che per il contenuto di novità che anche per materiali d'impiego 
corrente si sono rivelate all'osservatore come fatti nuovi @ di 
gni di nota. 

Ecco dunque i punti essenziali su cul la LAR.LR. poggia, 


TRASFORMATORI DI ACCOPPIAMENTO E IMPEDENZE. 
Su sel differenti tipi dl Іатіегіпі e soprapacchi, questo pro- 

dotto dimensionato con larghezza 

dalla scelta dei materiali (ferro — rame — dielettrici ail 

cuzione, interessa le varietà di trasformatori intervalvolari о di 

ingresso per microfoni; trasformatori di uscita semplici e in 

Push-pull; Impedenze di livellamento. 


TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE. 


Con una consapevolezza che ha della maturità Industriale 
anche questo prodotto, realizzato con materiali selezionati ed 


SERIE A 


eseguito con cura, mantiene una linea di classe che segnallamo 
volontieri ai nostri lettori. Un trasformatore di alimentazione non 
solo deve essere costituito di materiali di prim'ordine, deve 
essere calcolato con generosa larghezza e deve anche essere 
fabbricato con generosa larghezza, 

Requisiti a cul rispondono in pleno questi trasformatori. Le 
varietà nell'ingombro sono tre e rispondono come dati elettri 
а tutte le normali esigenze. Esemplari speciali possono 
eseguiti su commissione. 

Naturalmente tanto i trasformatori cosidetti fonicl, 
le impedenze e questi trasformatori di aliment 

anche adoltati dall'amatore esigente p. 


quanto 
zione possono es- 

ll traffico di tra- 
ione, e anche Impiegati in radioprofessionale. 


GRUPPI DI A. F. 


La LAR.LR ha voluto presentare per la nuova stagione un 
gruppo di conversione AF in MF di assal pregevole fattura, 

Non si tratta del solito plurigamma, bensì di un due gamme 
— onde medie e onde corte — capace di soddisfare oltre che 
tutte le esigenze genericamente imposte a siffatto organo che 
è il cervello dell'apparecchio, a quella di notevolissimo. inte. 
rosse pratico dell'adattabilità а tutte le scale. Ciò particolar 
mente in base all'impiego di un duplice sistema di componsa- 
tori ad aria Ducati e quello induttivo operante su nuclel In 
slut 


MEDIE FREQUENZE DI ALTO RENDIMENTO, 


“pezzo » ha del pregi che ne fanno un pro. 
sebbene entato come un articolo di 


grande serle. Uno dei punti su cui vogliamo Insistere è attua- 
zione in dielettrico plastico proglato, quello cioè che nonostante 
le promesse fatte su mirabolanti nuovi dielettrici, resta 
il materiale più interessante e ricco di risors 
A questo si aggiunge la perfetta esecuzi 
sostegni, degli avvolgimenti, dei condensatori 
Pol c'è ‘da segnalare la 
ottenuta con materi 


meccanica dei 


La curva di taratura di questi tra- 
sformatori di MF ha una perfetta impostazione per la migliore 
funzione di passa-banda. 


ACCESSORI VARI. 


Tra gli accessori eseguiti con magistrale finezza meccanica 
notiamo i commutatori multipli impiegati anche nei gruppi L.A.R.LR. 
Ne avremmo potuto appunto parlare anche a proposito di grup- 
pl, ma poiché questo pezioso elemento viene fornito anche a 
Parle, è d'uopo ассеппате in linea separata. 

Particolare cura è stata posta nel rendere l'organo sicuro 
ed efficiente anche nel tempo. Anche qui scelta accurata del 
dielettrici per poter lavorare anche con onde corte a minima 
perdita, selezione dello parti meccaniche per avere scatti decisi 
е contatti perfetti, 


ELEVATORI DI TENSIONE. 


Una serle di prodotti che si è imposta all'attenzione del 
nici è quella degli elevatori o meglio livellatori di tensione 
rete BLAS. 

Essi 


rvonò da intermediari fra la г, 
dio, offrire a questo una buona stabilità nella tensione di 
alimentazione. SI соп li sovraccarico delle reti e con lo 
squilibrio dello catene di distribuzione | voltaggi sono instabili 
ө per lo più troppo bassi — ciò in città come nel paesi — sì 
da compromettere il buon funzionamento e perfino la sicurezza 


е l'apparecchio ra- 


DIMENSIONI О! INGOMBRO 


SERIE D SERIE E SERIE F 


degli apparecchi radio e degli amplificatori. | complessi « BL-46 » 
della LA.R.LR. ovviano ai relativi inconvenienti. 


ultimo raggiunge la potenza regolata di 600 W. 


ATTIVITA” DI RAPPRESENTANZA, 


Questa casa che in verità cl ha sempre favorito elementi e 
Informazioni interessanti sull'attività radioelettrica americana ha 
assunto la rappresentanza delle seguenti ditte: 


JAMES MILLEN MFG.CO.INC. 

BROWNING LABORATORIES, INC- 

BURGESS BATTERY COMPANY 

JACKSON RADIO TESTING EQUIPMENT 
HOYT ELECTRICAL INSTRUMENTS 

LECTROHM, INC. 

ELECTRONIC MEASUREMENTS CORPORATION 
INDUSTRIAL CONDENSER CO. 


Tali ditte possono offrire una gamma vastissima di apparecchi 
е componenti tanto per applicazioni correnti come per impie- 
ghi professionali е d'amatori. * 


у, 


DI TENSIONE 
A; 1 7 


| 
ELEVATORE: .| 
a 


Distributori con deposito: LIGURIA - Ditta Crovetto, Genova, Via XX Settembre, 127r — EMILIA - Ditta D. 
Moneti, Bologna, Via Duca d'Aosta, 77 — LAZIO - Società U.R.I.M.S., Roma, Via Varese, 5 — CAMPANIA e 
MOLISE - Ditta D. Marini. Марон - Via Tribunali, 276 — PUGLIE - Ditta Damiani Basilio, Bari, Via Trevisani, 162 
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Gireché per la perfezionata e razionale 
costruzione meccanica, per la curva di va 
riazione della capacità che realizza prati- 
camente la distribuzione uniforme di 
frequenze sulla scala parlante. 

La microfonicità non si verifica, anche 
nelle onde cortissime per l'abbinamento 
di particolari accorgimenti costruttivi con 
la spaziatura delle lamine. | condensatori 
variabili prodotti dalla LCAR. hanno la 
particolarità di avere ampiamente spazia- 
te tutto lo sezione O. C. e cloà sia la se- 
zione dell'oscillatore che quella dell'AF. 

Oltre ai tipi normali doppi e tripli la 
ICAR. ha realizzato un piccolo conden- 
satore variabile doppio a variazione linea 
re di frequenza per i ricevitori di piccole 
dimensioni, VR 302 1, illustrato sopra 

Questo condensatore di dimensioni ri- 
dottissime, ha una forte spaziatura tra le 
lamine (cosa di particolare importanza nel. 


INDUSTRIA CONDENSATORI 


le costruzioni compatte) che ne impedisce 
la microfonicità. La variazione di capacità 
(110 pF) è tale da coprire con due gam- 
mo le onde medie e realizzare due gamme 
di О. C. con i valori normali di capacità 
residua raggiunta nei circuiti plurigamma. 

La divisione in due parti della gamma 
onde medie e la linearità della distribu. 
zione delle frequenze, permettendo una 
maggiore estensione della gomma sulla 
scala parlante, facilita la ricerca delle sta- 
zioni da parte dell'utente, mentre la si- 
curezza assoluta dei valori e della pre- 
cisione dell curva del condensatore 
VR 3021 preserva il costruttore da tutti 
quegli inconvenienti a cui egli inevitabil- 
menie va incontro usando i componenti ed 
sistemi usuali 

La LCAR. produce inoltre il modello 
normale VR 301 (450 pF) a sezioni sud- 
divise con diversi valori di capacità per 
О. С. о qualsiasi altro modello speciale su 
ichiesta 


APPARATI 


RADIOELETTRIGI 
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UNA VISITA ALLO 
STABILIMENTO 


Della 1. C. A. R. abbiamo già parlato со 
su queste colonne: abbiamo accennato alla 
suol dirigenti, al suol programmi e al suol prodotti, Ora occorre 
parlare della sua attrezzatura industriale. 

In questi giorni, com'era nostro desiderio anche per sod- 
disfare la piausibile curiosità dei nostri lettori, abbiamo fatto 
una corsa a Monza e visitato lo stabilimento. Accompagnati dal- 
Ting. Scandura uti dal dott Perucca — abbiamo dato 
un'occhiata al lindo edificio ricostruito da un vecchio stabile sinl- 
strato, in cul ferveva Н lavoro di produzione e di organizzazione 
indirizzato verso vie pione di promesse. 

Bisogna ricordare che questa attività è anziana di solo po- 
chi mesi: l'organizzazione della I. C. A. R. non si è fermata all'atto 
notarile che ha stretto in un patto operoso ottimi elementi pieni 
di buona volontà e intelligenza; essa ha perseguito le più logi- 
che conseguenze, che vanno dal programma generale di fab- 
bricazione, al particolare del progetto del vari prodotti, dal di 
segno esclusivo del macchinario alla sua costruzione e messa a 
punto. SI può quindi concludere che ciò che è stato conseguito 
rappresenta già un successo. 

Qualche fotografia da noi presa può dare un'idea dello stato 
attuale di progresso nell'orientamento produttivo, e si può pi 
tanto notare come l'attrezzatura Industriale delli. C. А, R. 
del tutto originale, di nuova creazione e im continuo sviluppo. 
Un moderno impianto per il trattamento chimico fisico dei mate- 
riali specie dielettrici è disposto per ll funzionamento del tutto 
automatico in modo da conseguire una perfetta indipendenza 
dall'abilità del personale. Un impeccabile costante sistema di 
controllo sostituisce le valutazioni del personale o assicura attra- 
verso sistemi di rivelazioni e strumenti di precisione l'assoluta 
costanza dei trattamenti. 

Abbiamo notato i nuovi modelli di macchine avvolgitrici a 
più mandrini; in esse è possibile realizzare più avvolgimenti con- 
temporaneamente con le medesime caratteristiche, 

'er quanto si riferisce ai prodotti, com'è detto in altra parte 
della Rivista ricorderemo: 

ll «Protex» condensatore di livellamento e di protezioni 
Ininfiammabile е ad 


aria, di nuova conce- 


a variazione lineare di frequenz: 
1 livellatori per alte tensio 
1 condensator? telefonici; 
1 condensatori per avviamento motori; 

1 condensatori di rilasamento a bassa frequenza trifasi. 
Altre novità sono in progetto e in via di realizzazione. 
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La compagnia concessionaria 
“TELEFUNKEN 


Con vivissimo piacere abbiamo appreso che questa marca 
di fama mondiale ha ripreso vita ed ha un programma produt- 
tivo nel campo del radioricevitori, dei tubi riceventi e del mate- 
riale elettroacustico. 

Nell'intento di dare plena soddisfazione al nostri lettori 
una primizia che a «Radio Industria» non poteva aon int 
sare, ci siamo recati da quei dirigenti nella nuova sede di Via 
Raiberti, 2 — Milano, sollecitando una interviste 

Abbiamo appreso che è pronta una nuova serie di radiori- 
cevitori come prima produzione del dopoguerra; questa serie 
è stata battezzata coi nome di « Ambophon». Per quanto ri- 
guarda ll lato tecnico le costruzioni sono attuate sulla scorta di 
brevetti che hanno consentito di conseguire la massima perte- 
zione dal lato costruttivo e dal lato acustico. 

La Compagnia Concessionaria Telefunken è costitulta di azio- 
misti italo-americani che hanno imposto un'attrezzatura di primo 
ordine, sla per l'attuale produzione, come per gli immancabili svi- 
luppi avvenire che debbono senz'altro confortare l'attività di 
questo complesso pieno di vita e di possibilità. 

Ci sembra di dover particolarmente insistere su quanto finora 
è stato realizzato, cioè la nuovi del ricevitori, perchè pi 
il resto sarà nostra premura seguire da vicino gli sviluppi Imman- 
cabili di questa attività, 

Il motto della serlo « Ambophon» è giustamente е oppor- 
tunamente questo: « Distinto nello stile — pregiato nella voc. 
— perfetto nella tecnica ». 

А noi sembra che il desiderio espresso da un pubblico rat- 
finato, di possedere un ricevitore che oltre ad esse 
mente perfetto conferisca signorilità e buon gusto all'ambiente 
in cui è sistemato, ed abbia dei pregi acustici superiori, sia dav- 
vero soddisfatto dalla nuova produzione Tel 

Accenneremo di volata a una novità di 


lizzato con due ca- 
mere acustiche le quali per un dosato gioco di risonanze con- 
ferisce alla riproduzione un'assoluta fedeltà e una suggestiva 
verità ed è questo un risultato di Importanza notevolissima. | 
competenti sappiano che tutto ciò ha reso anche possi 
plicazione dell'altoparlante a tergo della scala e si è potuto in- 
fine ideare e costruire un mobile dalle linee armoniose ed 
ganti. 

Non ci sembra neanche trascurabile il fatto che questi ap- 
parecchi sono stati attuati con l'implego di mobili atti per es 

d eleganza, a intonarsi felicemente con qualsiasi stile 
sono stati già entusiasticamente approvati da signore note 
per il loro gusto raffinato nell'arredamento della casa. 

A titolo di informaziòne ricordiamo ancora qui che alla Нега 
sono stati presentati due ricevitori « Telefunken T. 6» e « Tele- 
funken T 8», nonchè un radiofonografo «Telefunken T 8 RF» e 
uno fonotavolino «Telefunken TFT/1». 

1 complessi fonografici del radiofonograto e del tavolino fo- 
nografico sono studiati per la perfetta riproduzione elettroacy- 
stica; nel contempo è stato impiegato il fonorivelatore TO 1001 
a punta di zaffiro, che, com'è noto, oltre a dare una perfetta 
riproduzione, conferisce anche alla puntina una illogorabilità pra- 
ticamento eterni М 

Рег Il vostro schedario tenete presente che la Compagnia 
Concessionaria Telefunken ha sede in Milano, Via Reibertl, 2 — 
Tel, 581-489; 578-427, 
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Alla "FARA RADIO, 


Per Il nostro occhio, abliuato, per lunga esperienza,  valu- 
tare anche con una breve e fugace visita le possibilità di pro- 
getto e costruttive (cioè il potenziale Industriale di una fab- 
brica) è stata una vera rivelazione la visita al vasti capannon' 
che, nascosti tra il verde di annosi pioppi in quel di Desio, rac 
chiudono le doviziose ed 'ntelligentemente distribuite attrezza- 
ture della «FARA RADIO ». 
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Non è recente la costituzione di questo complesso indu- 
striale. Gli animatori, con esperienza decennale in attività ove la 
mano d'opera incide sul costo del prodotto con alta percen- 
hanno voluto abbandonare il vecchio campo per entrare 
lio più moderno, e più soddisfacente, sebbene più dell- 
radio. 

Rllevati: tutto Il complesso industriale di una grande tab- 
brica milanese © tre organizzazioni commerciali, prima di ini- 
ziaro, socondo tutte le possibilità produttive dello stabilimento, 
la vendita di apparecchi con la propria sigla, la «FARA RADIO » 
ha voluto consolidare un'esperienza e saggiare Il mercato па 
zionale fomendo a terzi, ricevitori, che in tal maniera hanno 
affrontato il vaglio del pubblico sotto altro nom. 

Da oltre un anno si studia, зі lavora e si produce in silenzio, 
proponendosi di ottenere И meglio ed al costo più basso. Ora 
tutto è pronto per Iniziare la nuova stagione, ed affrontare il 
rinnovato mercato italiano e, date le possibilità produttive gior- 
mallere, anche quelli stranieri ai quali si guarda con più solle- 
citudine ed Interesse. 

Era necessaria, questa premessa, prima di entra 
della descrizione tecnica dello stabilimento. 

Il complesso del fabbricati è costituito da tre capannont 
te e Inverno con l'aluto di un modernissimo Impianto 


nel vivo 


ove 
condizionatore d'aria si mantiene una temperatura costante, Il 
miglior presupposto igienico per un lavoro proficuo e reddi- 
tizio. 


il primo capannone, ove siamo stati introdotti, accompagnati 
dal solerte ed attivo Rag. Ghinzani, animatore infaticabile od 
organizzatore di tutta la compagine commerciale vendite, è quello 
in cul è sistemata tutta l'attrezzatura meccanica per la trancia- 
tura, sagomatura, imbutitura, ecc, delle varie parti metalliche. 
Una vasta gamma di presse, tomi, rettifiche, ecc. è allineata, 
con successione logica, e pronta a soddisfare tutte le più ur- 
genti o ingenti richieste del reparto del vero e proprio mom 
taggio. Tutti | pezzi qui fabbricati vengono successivamente sot- 
toposti a cadmiatura onde evitare che una volta sistemati sullo 
chassis si verifichino ossidazioni che potrebbero divenire, con 
il passar del tempo, dannose. Nello stesso capannone trova 
opportuna sistemazione un attrezzatissimo reparto verniciatura 
a spruzzo. 

SI passa indi In un amplo magazzino ove in scatfali ordina- 
tissimi ed organizzati razionalmente sono sistemati tutti | semi- 
lavorati ed i pezzi finiti necessari per il montaggio dei radiori- 
vitori. 

C'è da notare, iniziativa veramente interessante, che la mag- 
gior parte dei componenti vengono costruiti dagli stessi operai, 
nelle ore libere, a саза, Е un «cottimo » di nuovo genere ove 
la specializzazione dell'individuo si affina a tutto beneficio del 
Prodotto finito, Il prodotto, prima di essere accettato, viene 
severamente collaudato, da apposito reparto, in tutte le sue sp 
cifiche caratteristiche. 

Nel terzo capannone nasce il vero e proprio apparecchi 
ivi è la sala di montaggio. Un criterio organizzativo veramente 
scientifico ha guidato la suddivisione delle varie operazioni sic- 
chè il prodotto nelle fasi di costruzione oltre ad essere minu- 
ziosamente vagliato dal lato scientifico, è continuamente sorve- 
gllato mediante apposite apparecchiature di controllo. 

Un attrezzato laboratorio regola e studia tutta la produzion 
ma numerosi controlli sono dislocati lungo la linea di lavora- 
zione. Reparti ausiliari operano di conserva, quali ad esempio 
quello stampaggio materie plastiche che provvede alla fabbrica- 
zione di bottoni, basette, supporti, ecc. e quello litografico che 
stampa su cristallo le scale a' più colori. Un ultimo reparto prov- 
vede alla sistemazione dello chassis nel mobile. 

Abbiamo potuto esaminare | ricevitori che saranno presen- 
tati alla Flora di Milano e lanciati nella stagione 194647. 

Essi sono costitulti essenzialmente da un 6 valvole che trova 
tre differenti soluzioni: sopramobile, radiofonografo-sopramo- 
bile e radiofonografo di lusso, ed un quattro valvole economico 
che è studiato appositamente por sostenere il ruolo di appa 
popolare destinato alle classi meno abbienti, ma non per 
to da trascurar 

Il programma potrà subire varianti, comunque ritorneremo 
quanto prima mella descrizione particolareggiata del ricevito! 
e il lettore sarà costantemente informato su questa interessant 
attività, 
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Alla Magnadyne Radio 


1 nostri fedeli lettori collezionisti che conservano vecchie 
annate della nostra Rivista possono persuadersi che l'amicizia 
della Magnadyne verso Radio Industria è di antica data. Questa 
circostanza viene da nol rilevata con piacere, in questo momen- 
to di formidabile sforzo nella ripresa specie per ll valore che 
può avere Il riaffermare nella potente ditta torinese una tra- 
dizione gloriosa mentre sta dando una dimostrazione di forza e 
di vitalità in campo tecnico, nella potenzialità costruttiva, nel 
campo commerciale. 

Per fare Il punto crediamo di poter dare sulla Magnadyne le 
seguenti informazioni. 

Innanzitutto l'attività produttiva è assicurata su tutta la il 
programmatica fissata per la stagione 1946-47, quindi la clien- 
tela può più che mal fare assegnamento su questa produzione 
sempre in linea con il progresso (anzi, come è facilo dimostrare, 
lo anticipa!) sempre impeccabile nell'esecuzione e sempre sol- 
lecita nelle consegne. 

Come si è risaputo con vivo dispiacere, lo stabilimento di 
Ма S. Ambrogio fu sinistrato. In via Avellino, 6, vi sono gli 
uffici e un ben dotato reparto di meccanica di precisione 
per attrezzatura. Ma quanto a nuclei produttivi occorre essen- 
zialmente guardare al nuovo stabilimento, modernamente attrei 
zato e concepito con la miglior comprensione per tutte le 
genze del lavoro, In via di completamento a 5. Antonino di Susa. 


bricazione del mobilio e verniciatura, e quindi tutte le oper 
accessorie che pur hanno una notevole importanza conclusiva. 
la produzione investe essenzialmente radioricevitori e ra- 
diofonografi per radicaudizione circolare, eseguiti con ll pro- 
supposto di rispondere alle più esigenti norme tecniche, 
guii con quel felice criterio, insomma, che ha fatto della Mi 
gnadyne una marca rispettata e forse anche temuta, che ha 
consentito di dare a questi apparecchi una grandissima po- 
polarità meritata. 
mento importantissimo in cui un costruttore può 
bilità nel campo tecnologico e fare sfoggio 
attrezzatura — oppure farsi bocciare nella 


prassi della vita produttiva — è Il frigorifero domestico. Anche 
in questo campo la Magnadyne è una arrivata. E noi possiamo 
fare sempre appello ai nostri antichi e fedeli lettori se, da an- 
nunci a suo tempo dati, non sia vero che la Magnadyne һа molto 
lavorato a rendere impeccabili | suoi frigoriferi. E oggi raccoglie 
giustamente i meritati allori. 

la produzione di interruttori, tester, parli per utensili di 
precisione è importante ma non sappiamo se è essenziale per 
la ancor più vasta espansione dell'attività di questa casa. 

Una parola ancora sui quadri dirigenti della società. 

A capo è sempre il Sig. P. De Quarti, al di sopra di ogni 
lode per il coraggio, l'abilità, l'energia e la competenza con 
cui ha portato in porto l'immane lavoro capace di impegnare а 
fondo ogni più riposta energia di un uomo d'azione. L'amico 
ha saputo dare il dovuto impulso alla Magnadyne, sempre prón- 
lo a tutti gli eventi con adeguate contromisure quando non ave- 
va già previsto a tempo debito ogni sorpresa. Nulla di impre- 
visto e nulla di intentato. E ora l'aspro cammino avvenire sarà 
percorso magari bruciando le tappe, eliminando incertezze di 
ogni genere, 

A fianco del Signor De Quarti lavora l'ing. Талап! che di- 
rige П laboratorio ricerchi 


complesso di via Avellino. Non dimentichiamo altri dirigenti Im- 
portanti; uno specie in perlodo di ricostruzione è l'ing. 
che dirige il servizio impianti. L'ing. Valentini dirige il 
frigoriferi e l'efficacia della sua presenza si vede dal 
duzione. Il Rag. Romualdo Mangano dirige l'Ufficio Stampa е 
propaganda; li suo lavoro, notoriamente... compresso in perio- 
do bellico, è in ripresa specie per i rapporti che la Magnadyne 
deve rinsaldare con la cilontela nazionale e allacciare con l'e- 


stero, La direzione del personale e amministrativa è tenuta dalla 
signora Vigliani-Fontana. 


svolto dalla ditta in sè è anche affi- 
di via 
menti di tutto riposo е di provi 


cul И Dott, Vigliani, ll Dott. Garufi 
dimenticato qualcuno del colla» 
proposito trascriviamo un nome che 


* 


FABBRICANTI - RIVENDITORI 
RIPARATORI RADIO 


(Europa) 


schedine o su strisce di carta. 


nostro SERVIZIO DI AGGIORN. 


INDISPENSABILE NELLA 
RIPRESA STAGIONALE 


ITALIA 


Il 
radioschedario 
italiano 


Il nostro RADIOSCHEDARIO ITALIANO perfettamente aggiornato, 
comprende tra l'altro i nominativi di tutti i possessori di licenze di 
fabbricazione, riparazione e vendita di materiali e apparecchi 
radioelettrici. Gli indirizzi delle licenze ammontano a circa 6.000 
nominativi selezionati che possono esser forniti stampati su apposite 


E' stata inoltre istituita una speciale forma di abbonamento al 


NTO mediante il quale vengono 


comunicate tutte le variazioni avvenute (cessazioni di attività, licenze 
di nuova emissione, variazioni di indirizzo o di ragione sociale). 
Oltre a ciò il nostro RADIOSCHEDARIO STAMPANTE è semprè 


a disposizione degli interessati per imprimere direttamente su buste 
о su cartoline i nominativi cui spedire listini o altre pubblicazioni. 


Radio Industria - Milano VII 


Via Cesare Balbo, 23 - Telefono 54.137 
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Sull'attività della Ducati la cronaca registr 
sallenti: spesso, tuttavia, gli episodi hanno 
trascende dalla comune attività produttiva. 
stra allestita dalla Società alla Fiera — che coincide com il 
ventennio della Ducati — non può riguardata con la solita 
catalogazione dei materiali esposti. Ne va Interpretato lo sph 
rito con сш sono stati allestiti i vari settori dell'esposizio: 

Non è questione qui del giudizio estetico sulla mostra per 
quanto notevole possa dirsi lo sforzo compluto nel coordinare 
armonicamente lo esterno così differente l'uno 
dall'altro. SI tuttavia di elementi costruttivi imparentati 
dai due nomi della nuova nobiltà industriale italiana: Ducati 


sompre fatti 
significato che 
esempio la mo- 


jo (forse angusto per l'importanza dello spi 
mento di così numerosi prodotti) dal punto di vista este! 
contiene un assurdo di interferenze tr nità austera della 
linea generale e la brlosa incastonatus gli element! par- 
ficolari, 

Ecco, dunque, la parola rubata al mestiere del giolelileri: 
incastonatura. Non è difficile dimostrare così che ci si sente 
davanti all'attraente mostra Ducati, con l'avido e un poco mor- 
Mfcato spirito di colul che osserva una vetrina di бісіећеге. 
E per dare a Marcello Ducati Il glusto riconoscimento per en- 
tusiastica e fattiva attività nel campo dell'ottica e della mec- 
canica di precisione, non si potrebbe dir meglio. Anzi, è bene 

differenza: che | prodotti dell'orafo non sono, 
га, destinati alla volgarizzazione, mentre | pro- 
sono un vero dono prodigato da mani abili 
masse. Parliamo di Marcello Ducati poichè qui si vedono | pro- 
dotti della sua organizzazione come novità, ma il nome del 
fratelli Ducati è inscindibile (amministrazione è di Bruno e la 
direzione tecnica è di Adriano, ma l'ardente spirito di niziativa 
è di tutti e tre in nobile emulazione). 

Quest'anno la partecipazione Ducatl alla Fiera coincide con 
и ventesimo anniversario dalla fondazione. Vent'anni di lavoro 
spesi per creare e far funzionare sempre in piena efficienza 
un'organizzazione moderna che può e deve esser utile a tutti 
nel campo del lavoro. 

L'attuale non è un traguardo di arrivo, bensì una tappa da 
cul la Ducati prosegue con nuova lena verso un avvenire che 
‘interesse vitale della nostra 
nostro prestigio nazionale. 


La Ducati, azienda essenzialmente radiotecnica ha esteso Ja 
propria attività verso i campi affini della elettrotecnica - ottica - 
meccanica di precisione, consolidando anche in queste branche 
il proprio buon nom 

La Ducati, data l'attrezzatura di laboratorio e le possibilità 
produttive della sua specializzazione, ha praticato campi di sua 
logica pertinenza. 

Oggi che possiamo dare un'occhiata a quanto s'è fatto al- 
l'estero, possiamo constatare che i maggiori esponenti della 


tecnica e dell'industria mondiali hanno seguito un indirizzo ana- 
logo. La Ducati appena ha pensato di aggiornarsi con quanto sì 
faceva altrove, ha dovuto constatare che | suol criteri erano 
già... aggiornati. Ecco dunque una soddisfazione completata dal 
muto elogio falto anche da aziende nazionali del genere che 
seguono questo nuovo ma tanto logico quanto inevitabile indi- 
rizzo generale, 

E importante constatare dai prodotti esposi 
tratta di un colpo di timone dato dalla Ducati per пе; 
tingenti, ma di una pratica di cul essa è ormai padrona dal 
punto di vista della impostazione generale, del mezzi di labo- 
ratorio, dell'attrezzatura industriale е della preparazione di diri- 
genti e maestranze. 

La conclusione di tutto questo sforzo complesso e notevole 

di precisione è contenuto in 
con umiltà nella bel- 


queste semplici 
lissima pubblici 
no un significato grandi 
placere o bisogno di possedere almeno un prodotto Ducati 
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LA PRODUZIONE RADIO 
DELLA FABBRICA ITALIANA E 


La maturità Industriale, specle nel campo redio mon si ac- 
quisisce molto facilmente nè rapidamente: ad essa s! giunge 
attraverso tappe più o meno faticose conquistando a prezzo di 
sacrifici la necessaria esperienza e dopo aver selezionato at- 
traverso severi collaudi | propri dirigenti, i propri tecnici, la 
propria mano d'opera. E per giungere a tale risultato occorre 
avere laboratori doviziosamente attrezzati ed altrettanto finan- 
alati; occorre avere a disposizione un vero vivaio di intelli 
genze onde poter usufruire al momento opportuno del tecnico 
adatto alla risoluzione del problema contingente. 


Alla Fiera di Mi- 
fano. - L'antenna 
per la trasmittente 


In questa Fiera di Milano che ha voluto essere una tappa 
della nostra ripresa industriale e commerciale ed un'aflerma- 
zione della serletà del nostro lavoro e della preparazione im 
tutti | campi produzione, abblamo con intima soddisfa- 
zione rilevato come l'industria radio abbia dimostrato di non 
temere Il confronto con le più agguerrite concorrenti strani 
© di essere pronta a smentire con | fatti quella specie di eso- 
tica preferenza di cul Il nostro pubblico Italiano è, senza alcuna 
ragione rilevante, permeato. 
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Mell'eseminare i vari posteggi la nostra attenzione si è par. 
ticolarmente fermata su quello della Fabbrica Italiana Magneti 
Marelli e Consociate, che dall'apparecchio minuscolo a 5 val- 
vole per la ricezione di tre gamme d'onda al ricevitore per 
trasmissioni a modulazione di frequenza, dalla valvola ricevente 
al forno elettronico ha presentato tutta una gamma di prodonti 
che stanno a dimostrare come il lavoro italiano non si lascia 
facilmente superare e come l'ingegno italiano anch пе 
dolorosi anni del conflitto ha dovuto svilupparsi, per ragioni 
comprensibili, fidando solamente nelle proprie forze e nella pro- 


Il lettore che non ha potuto di persona esaminare i vari 
componenti di questa riuscitiisima mostra potrà, sulla scorta 
notizie che qui sotto daremo, avere un'idea concreta di 
quanto è stato fatto nel breve lasso di tempo che va dalla 
liberazione a quest'inizio di stagione radiofonica. 

Inizieremo dal piccolissimo «9U65» i| portatile ad alto 
rendimento di sensibilità e di volume di voce con dimensioni 
odina a 5 valvole per 
di tre gamme d'onda (medie e due corte) con la 
possibilità di alimentazione sia a corrente alternata che con- 
tinua di qualsiasi frequenza con ter 
stabilità particolarmente 
ррагессһїо ideale per viaggio, per campagna e di comple- 
tamento per la casa elegante ove si dispone già di apparecchi 
di grande modello. 

Il «9475» è iı radioricevitore supereterodina a 5 valvole 
per la ricezione di tre gamme d'onda (medie e due corte) con 
una potenza di uscita di 2 watt; alimentazione э corrente ai- 
ternata 40-50 periodi con tensione da 110 a 225 V; presa 
per fonorlproduttore. E' Il radioricevitore, per la gran massa di 
Pubblico, con esecuzione accurata ө rendimento sorprendi 
adatto per qualsiasi ambiente e dal costo ridotto che lo 
accessibile alla più vasta gemma di acquirenti, Segue quindi П 
ricevitore studiato con speciale e razionale disposizione co- 
struttiva degli organi che lo compongono, in modo da permet- 
tere l'uso di un mobile poco profondo con l'eliminazione deb 
l'effetto di rimbombo; tale vantaggio nella riproduzione acustica 
si accompagna ad una estrema praticità di uso. E' ll «9A 85» 
supereterodina a 5 valvole per la ricezione di tre gamme d'om 
da con una potenza di uscita 4 watt; presa per fonoriprodut 
tore; alimentazione a corrente alterata 42—-50 Hz con teo- 
sioni da 110 a 225 volt. 

П «9A26» è Il supereterodina di lusso a é valvole più 
occhio elettronico per la ricezione di 5 gamme d'onda (lunghe - 
medie e 3 corte) con una potenza di uscita di 6 watt; è pre- 
visto ll regolatore fisiologico del volume: l'alimentazione può 
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effettuata con corrente alternata da 42— 50 Hz con 
tensioni da 110 a 260 volt; è prevista la presa per riproduttore 
fonografico. Appartiene insomma alla categoria degli apparec- 
chi di gran classe in soprammobile, mentre Il «9 F36» sfrutta 
questo stesso chassis per la realizzazione del radiofonogralo. 
In questi due ultimi ricevitori è stato studiato un circuito di 
controreazione che garantisce una riproduzione di alta fedeltà 
tale da soddisfare | musicofili più esigenti. 

Nel сатро dell'elettroacustica la FIMM ha ulteriormente per- 
fezionato la sua produzione di apparecchiature per impianti di 
diffusione sonora presentando alcune soluzioni interessantissi- 
me o apparecchi di alta qualità realizzati seguendo concetti 
articolare progressi notevoli si verifi 
del microfoni a nastro «a velocità» e 
magnetodinamici, nei preamplificatori ,осс. 

Degni di nota sono gli amplificatori con potenze da 8 a 
50 W, altoparlanti elettrodinamici e magnetodinamicl, diffusi 


La emittente FM in funzione. 


esponenziali a profilo rientrante, altoparlanti pensili, altopar. 
Janti a pioggia e a tromba, centralini di amplificazione, banchi di 
comando per Impianti elettroacustici, un indovinatissimo Impianto 
portatile di diffusione sonora da 12-15 watt particolarmente 
adatto per conferenzieri, per spettacoli d'arte varia, ecc. Note- 
volissimi pure | centralini speciali per impianti di cinema sonoro 
per medie e grandi sale. 

Nel 'adioprofessionale, branca particolarmen- 
е suggestiva, la FIMM ha voluto dimostrare co- 


mo nel suoi laboratori, sotto la guida di tecnici particolarmente 
valorosi si studia con tenacia e si seguano di pari passo tutti 
! progres, 


della radiotecnica; quindi ha presentato la trasmis- 
ricezione con li sistema a modulazione di frequenta. 
Novità che potrà In un domani non lontano, forse, appor 
un ulteriore grande sviluppo nel campo della radiodiffusione, 
non воррівлівпао però gli attuali sistemi di trasmissione con 
modulazione In amplezza ed | normali ricevitori, ma ampliando 
Invece i| campo delle possibilità della radiodifiusione. 


I Capo dello Stato durante la snn visita al padi- 
те Radio esamina- accompagnato dal Conte 
intavalle gli apparecchi Radiomarelli n. 


Con questo nuovo sistema si raggiunge la soluzione di un 
problema di massima Importanza nelle ricezioni e cioè quello 
Insito liminazione del disturbi locali, e nel grado di te- 
di gran lunga superiore a quello di rice 


Rapidamente al corrente di quanto era stato fatto ali 
e specialmente In America, si è studiato, progettato e r 
zato un trasmettitore (installato nel recinto della Fiera) ad onda 
ultra corta mella gamma 44-50 MHz (corrispondente a 
circa 68-6 m) modulate in frequenza con un indice di mo- 
dulazione di +75 kHz — potenza dello stadio finale 1,5 kW — 
trasmettitore che, secondo quanto ci risulta, è quello di mag- 
gior potenza sinora realizzato e messo in funzione in Italia. 

Il trasmettitore è costituito da un complesso di 2 pannelli 
dei quali uno contiene И modulatore e gli alimentatori per la 
stabilizzazione della frequenza, l'altro comprende l'alimentazio- 
le, lo stadio di amplificazione finale e tutti gli automatismi per 
l'esercizio. 

L'irtadiazione è compiuta a mezzo di antenna «stilo gire- 
vole» (tum stile) e garantisce una perfetta emissione circo- 
lare nel plano orizzontale e quindi una forte concentrazione an- 


Ш Capo dello Stato esamina c - 
resse | Forni ad Alia Frequenza “Magneti 
Marelli, che gli vengono mostrati dal Pre- 
Sidente della Società - Conte Quintavalle. 


ivo 
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П complesso emittente FM chiuso. 


golare nel piano verticale; è stata sistemata su di una torre a 
traliccio di 60 metri di altezzi 
ricezione delle trasmissioni effettuate da tale emit- 


per quelle modu- 
ampiezza, e muniti di apposito dispositivo che consente 
all'uno o all'altro sistema di trasmissione così da 


r quanto riguarda la riproduzione del suoni, nel ricevi- 
tori si sono impiegati degli altoparianti speciali di altissima fe- 
deltà dotati di labirinto acustico che possono dirsi degli stru- 


menti musicali e che permettono la riproduzione fedele di tutte 
le frequenze comprese tra 20 Hz e 8 MHz in un tipo e tre 
20 e 15 Miz in wm altro. 

L'eliminazione del disturbi locali e la naturalezza di ripro- 
duzione che si ottengono con questo apparato fanno pensare 
che questo nuovo sistema incontrerà facilmente l'approvazione 
del pubblico. Е un nuovo passo verso la perfezione della rice- 
zione. 

lo studio e la realizzazione del complesso Impianto træ 
e degli apparecchi riceventi ha comportato indub- 
la necessità di uno sforzo notevolissimo anche per 
Magnet! Marelli sia dal punto 
da quello organizzativo. 

Sempre dal laboratori, della Magneti Marelli, sono usciti 
altri apparati pure Interessantissimi per le loro vaste possibilità 
di applicazione e cioè 1 forni elettronici ad AF, destinati а due 
distinti ed importanti rami dell'industria; ll trattamento di tem- 
pera del metalli ed ll riscaldamento di dielettrici. 

Con un tipo di forno si sostituisce l'attuale 
piuttosto imperfetto della cementazione d 
che permette una più precisa delimitario 
profondità della zona da indurire lasciando perfettame 
lavorabilità 


unitamente ad un grande 
del lavoro: in tal modo sl accoppia 
tecnico ad un notevole risparmio. 
L'altro tipo trova le più svariate applicazioni in tutto Il cam 
po tecnologico del riscaldamenti di sostanze dielettriche come 


ibilissimo vantaggio 


resine, lognami, ecc. ecc. 
costruzione di questi forni è sostanzialmente, dal punto 
di vista radioelettrico, analoga a qui comuni trasmett- 
ori: si ha cioè l'impiego di generatori a valvola | quall, al 
mentati con energia prelevata dalla reto a frequenza industriale 
(42--50 Mz), la trasformano in energia ad alta frequenza, 

La frequenza e la potenza in gioco sono dello stesso ordine 
di quelle normalmente usate nei radiotrasmettitori, 

| tipi presentati finora dalla FIMM sono quattro: uno della 
potenza di 7 kVA ed aliro di circa 70 КУА per la tempere dei 
metalli e due (uno da 3 kVA, altro da 0,6 kVA) per il riscalda 
mento dielettrico. 

Non possiamo certamente dimenticare le valvole termoloni- 
che prodotte dalla consociata Fivre che dalle riceventi alle 
trasmittenti fino a 100 kW sono state esposte nella loro elegante 
finitura esterna per dimostrare come anche in questo campo 
И lavoro ferve im tutta la sua suggestiva e multiforme com- 
plessità. 
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Accingersi a ricostruire cronologicamente la storia, partendo 

presupposto di scindere in due attività separate quella della 
Nova Radio e quella del suo animatore dr. ing. Sandro Novel- 
lone significherebbe voler dare un Incomplete quadro di tutte 
te britanti tappe che hanno segnato | progredire di quest inde 
he si è evoluta in 10 anni da officina di mat 


questo processo si toglie lo 
la tecondatric 

Dobbiamo quindi riportarci a quando la radio 
primi inizi, misconosciuta e criticata per le sue imperfezioni ed 
un nucleo sparuto di sperimentatori, di dilettanti, di tecnici ap- 
passionatl, completamente convinti dei futuri sviluppi grandiosi 
lavoravano con tenacia, con dedizione: їп mezzo ad essi trovam- 
mo l'allora ventenne Sandro, che immedesimato e suggestionato 


+ dalla nuova scienza dedicava tutta la sua positiva Intelligenza a 


questa nuova fede. Ne divenimmo subito amici. 

Lo seguimmo quando collaboratore di riviste d. 
postava temi, risolveva problemi zava | risultati; 
lo seguimmo anche nell'industria allora nascente ove entrò quale 
collaborate sperimentatore dilig banchi della scuol 
furono spesso dieerlell por quelli più pratici e consoni al suo 
spirito ricercatore, del laboratorio. Tuttavia nel 1933 di 
abbandonato la ricerca per qualche tempo, si laureò in in 
gneria industriale e ritormó alla sua vera vita quale direttore 
tecnico presso l'industria. 

Nel 1936, e precisamente nell'agosto, unitosi ad un grup- 
petto di giovani, dalla gota imberbe ma dal cuore pieno di sane 
speranze, privi di futto ma esuberanti di coraggio o di fiduci 
costituiva la ditta Nova, con il modesto — e forse più ader 
alla realtà — intento di officina per lo studio е la realizzazione 
di materiale tranciato per l'industria radiofonica. Verso la fine 
dello stesso anno, ottenuta la licenza di fabbricazione, la ragione 
sociale fu cambiata in quella di Nova - Officina Costruzioni Radio- 
‘elettriche dell'Ing. Sandro Novellon 

L'industria radio italiana che a stento aveva conquistato il 
mercato, era in quel tempo in facile ascesa dato che leggi pro- 
tezionistiche ne aiutavano il cammino; le più anziane organir- 
tazioni che ave 


Questo il quadro generale ove la Nova sì doveva incu- 
meare per svilupparsi. Non furono facili gli inizi e si deve im 
gran parte all'oculata previsione delring. Novellone, e dei suoi 
più vicini collaboratori, se la Nova, dopo un periodo di inde- 
е di dispersione delle sue giovani energie in diversi 
i, orientava la sua produzione іп modo da sfruttare razio- 
nalmente | mezzi e le attrezzature a disposizione divenendo 
«uell'organismo completo ed importante che è attualment 

Infatti mentre dapprincipio si cimentò in un vastissimo pro- 


Oli "агі, della Neva al lavoro. 


gramma che comprendeva la fabbricazione di apparecchi radio, 
di scatole di montaggio е di tutte le parti staccate relative, ri- 
dusso in un secondo il numero delle lavorazioni ed in- 


тро 
dirizzò la sua specializzazione nel solo campo degli amplifica 
tori ө degli Impianti sonori 


pur non perdendo di vista il progre- 


Fiera di Milano del 1937 


fu chiamato il cer- 

vello dell'apparecchio radio, costituito d com 

pletamente schermato racchludente le bobine, il commutatore, il 

alvola converlitrice; era munito 

tarata е l'utente doveva, nolla costruzione 

deWapparecchio, eseguire la sola taratura del trasiormatori 
F. 

Il programma tracciato si sviluppa ed alla Mostra della Radio 

nel settembre 1937 la Nova presenta il suo primo amplificatore 

da 30 W ө l'altoparlante «7 Alfa». Non solo l'industria ma anche 


И 


gli Enti pubblici rivolgono l'attenzione a questa nasci 
1 le Radio Rurale chiede alla Nova una for 
grafici. Non si abbandonano gli studi, non si frenano 
Impuls! © nel settembre 1938 la produzione si arricchisce di 
бо tipi di amplificatori da 10 - 50 - 40 watt, di un ponte di mi- 
sura con rivelatore ad occhio elettronico, il famoso 1094 tutt'ora 
in listino, di un centralino di amplificazione da 30 - 60 . 90 W ed 
un'antenna speciale snodabile a stilo appiicabile su balconi 
ed utilizzabile anche con discesa schermata. 
E' comprensibile come per aderire a questo progressivo 
sviluppo anche l'attrezzatura venne man mano completata, mi- 
Glorata ed arricchita. di nuovi complessi e di più numeros 


macchine utensili. 
F sempre ЇЇ nostro Sandro che prevede, studia, lavora, vive 
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con la sua creatura seguendone vigilante dapprima i passi in- 
certi poi il celere e spedito cammino. Slamo al 1939! 

Il Comune di Milano, per un avvenimento di importanza in- 
ternazionale ordina l'esecuzione di un impianto elettroacustico 
per lo Stadio di $, Siro. Prima vittoria della Nova su concorrenti 
di potenza industriale е tecnica a prima vista insuperabili. In 
sessanta giorni progetto ed esecuzione! 

lo sviluppo industriale era avvenuto rapidamente, la crisa- 
eva preso forma concreta e non poleva essere guidata 

lo individuo su cui vi tutto l'andamento. Fu nece: 
sario darle un più ampio respiro finanziario: la Nova da ditta 
Individuale fu trasformata in società anonima ed il piccolo nu- 


Ш lavoro 
razionale 
nella nuo 
sa sede. 


cleo fondatore si strinse attorno a Sandro. Amministratori del 
nuova società furono eletti: l'ing. Sandro Novellone, il si 
nibale Moroni, il dott. Giulio Rogge! 

dott. Carlo Novellone. 

Siamo all'inizio delle ostilità e. 
nente guerra Іа Nova modifi rte | suol programmi. Lo 
Stalo Maggiore R. Esercito e la R. Marina, sollecitano lo studio 
di piccoli trasmettitori portatili, Si Inizia la costruzione di parti 
di ricambio per stazioni militari portatili e si fornisce sia Win- 
dustria fabbricante che l'esercito direttamente. E' del 1940 un'or- 
dinazione del Ministero della Guerra che chiede lo studio, la 
progettazione e la produzione di un megafono elettrico del peso 
di pochi chilogrammi e che permettesse di trasmettere ordini a 
1000 metri di distanza; questo prodotto fu adottato dall'esercito. 

Agli inizi del 1941 si intraprese la lavorazione del trasmet- 
titore RNS, portatile della potenza di 40 W antenna con frequenza 

5 а 100 m, interessante lavoro di meccanica di 
iminio fuso e per | cinema 
ottenuta con due variometri in ceramica, 

gui e fu unito 
pro- 


їп previsione della Immi- 


П nuovissimo raitifonografo. 
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tamburo esterno sostituibile, In modo da moltiplicare | gruppi 
di gamme disponibili: era munito di un'eterodina a quarro che 
permetteva 11 controllo immediato della taratura, Tutto il com- 
plesso che ne sorti comprendeva anche un generatore a mo- 

ге a scoppio e tutti gli accessori relati 

Furono progettate e costruite anche stazioni radiotelegra- 

fiche da 8 a 50 walt di potenza per usi speciali. 

la vecchia sedo di Via P.ta Alleanza era divenuta man 
mano angusta per lo sviluppo 
corgimenti originali ed ingegnosi avessero suppli 
сата di spazio orizzontale con lo 
verticale. Al primi del 1 
vicino comune di Novat 
ulti si cerca di sistemas 
pitare i già du 5 
All'armistizio dell mbre la Nova con rapidità pose in 
atto il programma previsto in caso di fine delle ostilità, Ini- 
zlando la costruzione di parti staccate per apparecchi radio, 
scatole di montaggio insomma quella produzione in cul si er 
specializzata © tale attività svolse, con alterne vicende dovute 
alle particolari condizioni del momento, fino al 1945. 

In questo periodo fu potenziato e sviluppato li campo delle 
ricerche (iniziato come abbiamo detto sin dal 1937) sulla pro- 
duzione della polvere di ferro per alta frequenza. Il frutto di 


lunghe e co esperienze, l'acquisto e la preparazione di 
apparecchiature e macchinario particolarmente adalto, l'orga- 
nizzazion prove elettriche e meccaniche intorno a questo 


prodotto, trovarono solo all'inizio del 1945 pratica realizzazione 
© siruttamento industrialo, 


П nuovo “588, 


Tutta questa тазза di lavoro permise con una certa facilità 
risolvere | problemi collegati con il gruppo «P». 

Come abbiamo visto la Nova sebbene indirizzat 
la specializzazione, nella sua vita ha dovu 
attività dallo strumen 
grafica all'ampi 
accumulare una preziosa esperienza e crearsi una lin 
dotta per stabilire | futuri indirizzi. 

Era presupposto iniziale non disperdere energie care nella 
lavorazione di prodotti diversi, poichè si può meglio agire In 
profondità su pochi tipi, perfeionandoli, modificandoli fino a 
farli divenire prodotti bas 

Un'industria che parte con questi presupposti, sebbene pic- 
cola può lottare su di uno stesso piano anche con organizza 
zioni di gran lunga più potenti riuscendo a mantenere un'indipen- 
denza e conseguendo ottimi risultati economici. Quindi è pro- 
ji collaboratori ridurre Ш 
rfezionaril. 
che è nato Pormal famoso 
gruppo 1 
siamo certi che a questo ne seguiranno altri modelli sempre 
migliori, 

„ «поп è nostra aspirazione copiare, bensì creare del 
vo e stimolare il progresso della tecnica radio in Кайа, af 
mandola anche oltre | confini... 

Е ll primo catalogo Nova che parla. Е stata mantenuta fede 
al programma iniziale e si hanno tutte le premesse per comi 
muarlo ed Ingrandirio nell'avvenire. 

A Sandro Novellone ed al suol collaboratori: Bravi! 

SILVANO ERCOLANI 
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аз! per Іа conversione di corrente secondo un 
e all'epoca della prima applicazione poteva consk 
derarsi assal ardita 


quella produttiva. Che pol 
in avvenire uno di questi punti sarà più o meno batiuto dagli 
altri non è affar nostro. 

La B, B. dunque ha allestito una vasta di stazioni di 
trasmittenti per tutte le potenze sino a 100 kW, per tutte le 
frequenze con particolare riguardo alle onde ultracorte e alla 
FM. Questa frase compendia tutto un lavoro, una preparazione, 
una «storia» che ha una importanza fondamentale agli effetti 
del lavoro avvenire. 

Occorre tuttavia sottolineare che queste cospicua attività 
fa leva sullo studio e sulla realizzazione di tutti | tubi amplifi- 
izzatori più aggiornati, Su questo par- 

buon gioco poichè alla 
ha potuto sovrapporre la 
serie delle informazioni dal laboratori americani con си è stata 
in stretto contatto durante tutto Il periodo In cul ll continente 
europeo liato fuori dalla guerra, Molto, dun- 
que, vi sarebbe questo proposito se lo spazio ti- 
ranno non ci consigliasi rimandare ad altro momento e a 

isi particolari le nostre rivelazioni. 

Le nuove valvole, come ognuno sa, sono al centro di nuovi 
circuiti e mai come im questa fase evolutiva della tecnica i 
tubo elettronico è stato veramente И punto Intomo a cui hanno 
sviluppo funzionale gli organi accessori. Da quel che abblamo 
visto e sentito la B. B. è padrona della tecnica che ispira 
nuove costruzioni radio: essa ha bruciato le tappe del suo ipo- 
tetico noviziato. Sia detto per inciso, la B. B. ha fatto uno 
studio veramente cospicuo par ciò che riguarda la modulazione 
di frequenza che viene applicata con larghezza in tutte le sue 
varietà е combinazioni. 

Altro punto da rilevare è quello di avere la B. B. per tutti 
i casi o lo necessità, d 
di una certa importanza 
cionti e studiate per conseguir 

Abbiamo visto grandi trasmettitori e piccoli complessi, a 


Tecnomasio Italiano 
: “BROWN BOVERI, 


Dobbiamo essere grati al Dott. Ing. Alessandro Banti di 
Milano e . J. Thrachman - di Baden per una cordiale e 
succosa intervista su di un soggotto che è al centro dellin- 
teresse del mondo radio nella situazione presente. Vi diremo 
anche i| perchè di questo che vedrete essere un giustificato 
interesse, 

La Brown Boveri, Infatti, con la sua sede svizzera di Baden 
һа potuto mantenersi aggiornata con l'evoluzione della tecnica 
americana © mettere Іп passo in una cooperazione di squisita 
intesa, 1 propri proficui studi con quelli del laboratori d'oltro 
Oceano, sicchè alla sospirata pace e alla sospiratissima rico- 
atruzione, mentre gli altri si sono guardati d'attorno in cerca di 
Yell del segreto o soltatno delia discrezione di guer- 
le casa Internazionale h 1 теа. 
tec- 


р! 

Е nota Гїлїйаїүз della B. B. di invitare | tecnici del vari 
settori della sua vastissima produzione in macchinari, per cor- 
renti forti e in apparecchiature per correnti deboli, a Una messa 
^ punto in fabbrica nella primavera scorsa. Si sa che uno dei 
risultati del signorile ricevimento offerto in un paese tradizio- 
malmente benefico e in un momento assai favorevole, è stato 
quello di far convergere l'attenzione del mondo tecnica sulf'atti 
vità del campo elettronico della B. B. 

Intendiamo per elettronico tutto ciò che investe le attività 
radiotecniche e quelle industriali del tubi termojonici. 

Non possiamo dire di aver carpito ai due ingegneri le linee 
di un programma di ja ma attraverso le maglie di un 
conversazione tecnica si notevolissima, sono apparsi al- 
Cual sprazzi di luce che vegilamo qui ripradure 

‘elettronica non è una tecnica nuova per una organizza- 

zione come questa che da vari lustri costruisce mutatori dei 
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fisso е mobili, 
in quest'epoca пша deve 


non possiamo pas: 
nell'apprendere che la B.B. ha costruito per una gram- 
de compagnia spagnola d'alto nome, non ultimo nel 
valori, Una 100 kW da broadcasting. Altre sono destinate alla 
Romania, al Belgio e alle sue coloni 

Un punto della produzione in cui la B.B. avrà molto da dire 
è quello dei generatori elettronici ad alta frequenza, Ne abbia- 
mo già visto uno in funzione per la tempera superficiale di ac- 
ciai е ci assicurano che ben presto altri modelli sino а 200 kW 
di potenza, destinati ad avere un più vasto implego, sono in 
Costruzione. E' più che certo che questi nuovi modelli saranno 
ancor più perfezionati a seguito della applicazione che ne san- 
ziona le qual 

Non è nostro compito illustrare | 
gati in questi generatori, 1 fatti nuovi 
varianti su altri tipi del mercato, ma a noi sembra di trovarci di 
fronte a complessi glà perfezionati e sviluppati per entrare in 
officina In mano anche a personale genericamente addestrato. 


ti impie. 
studiate 


1 generatori B.B. che si distinguono per l'eccellenza dei 
ausiliari, come comandi, misure, automatismi, ecc, fanno па- 
turalmente uso di tubi elettronici В.В. di speciale costruzione. 

Una parola va detta per le onde convogliate. Е una pratica: 
ormai acquisita dall'uso, per cul è possibile corrispondere eco- 
nomicamente via radio fra centrali elettriche e sottostazioni me- 
dianto vere 9 proprie trasmittenti, Le onde invece di avere 
percorso libero hanno la via obblig. canalizza- 
zioni dell'energia, Era naturale che la B.B. potesse, bene almeno 
quanto ogni altro, data la sua pratic: centrali 
grandi impianti, organizzare e perfezionare ll sistema. Ma pare 
che anche In onde convogliate la В.В, abbia voluto fare qual- 

di nuovo. Il sistema FM nonostante le onde lunghe è im- 


Il redioprofessionale IMCA: 
IF 610/607 ricetranmetitore, 


La IMCA RADIO: 
intervista con J. Filippa 


La Fiera ci ha dato la gradita possibilità di scambiare una 
cortese conversazione con quell'eminente tecnico e ablle Indu- 
striala che è Italo Filippa, detentore del brevetti che hanno con- 
sentito la realizzazione del famosi Imca « Multigamma >. Da acuto 
osservatore, oltre che appassionato creatore, Il nostro amico ci 
ha dato alcuni Interessanti elementi di giudizio circa И suo 
tore che, come saprete, batto dello strade che non tutti si 
tono di percorri 

Forse non siamo autorizzati a riferire sul quadro particola- 
reggiato della situazione del nostro mercato, specie nell'imme- 
diato avvonire © particolarmente nel riflessi degli atteggiamenti 


‘© del programmi delle case estere. 
La realtà contingente è 
pre all'avanguardi: 


Imca Radio è sem- 


Esso è а 
radioamatori di rilievo. 

ippa, sebbene lusingato, considera tutto ciò con 
equilibrata attenzione. SI tratta, in verità, di un uomo abituato al 
successi in campo radio: deve quindi avere | nervi saldi contro 


lenda e sull'uomo che 
anima e dirige, cioè sulle possibilità di una provata attrez- 
лаша e sul prestigio di un radiotecnico di meritata fama inter- 
Può fondare uno dei capi- 
saldi per ll suo buon nome e per la sua espansione all'estero. 
Non occorre qui ricordare che по! siamo stati tra | fautori 
di questa firma e | preconizzatori del suo successo; oggi, dopo 
la nebbiosa parentesi bellica, possiamo confermare i nostri buoni 
auspici per una continuità di iniziative fortunate che impegnano, 
del resto, tutto lo spirito fattivo dell'organizzazione ulterior 
mente perfezionata e completata. 
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їп fatto di сетот muligamma a suo tempo dicemmo che 
non molto ci sarebbe stato da fare per un lungo periodo, im 
ordine alla questione che | progressi anticipati dal primi ricevi. 
tori non potevano essere superati facilmente neanche da sé 
medesimi. 

«lo sono contro un muro — dice giustamente il nostro amb- 
со — perché ho dato tutto quanto potevo dare, anticipando ogni 
novità; ogni pertezionamento, ogni te 

Oggi gli Imca Radio 


possono che accogliere 
modifiche "e perfozionamenti di lleve entità, magari solo nella 
parte meccanica, sul mobili o su altri secondari nti. I cir. 
culto aveva dato anticipazioni oltre che sull'AF che ha dato Il 
«la» a tutte le realizzazioni di classe, perfino sulla controrea- 
zione di BF, sul bifonico, ecc. 

Un settore su cui la Imca ha lavorato sodo è quello della 
preparazione dei materiali per trasmissione destinato agli ama- 
tori. 

Sono stati realizzati apparati completi per collegamenti d'a- 
matori. Non meravigllerà nessuno Il fatto che questi apparati 
detti da amatori, hanno pur 
può dirsi non solo profes: 
di classe. In essi è trasfusa la passione del progettista o ri 
lizzatore. (n. d) 


Mota a margine 

A proposito del ricevitore « Diem 910» descritto in questa 
velica а pag. 255 nel numero scorso, si prega İl lettore inte- 
di prendere nota che detto ricevitore, prodotto dal- 
TOmoga Radio è stato integralmente progettato dallo Studio 
Diem di Via Mascheroni, 15 - Mil 
lla descrizione predetta dobbiamo pure pre- 
al Sig. Murtula, nominato a questo proposito, com- 
titolo di Dottore e Ingegnere, da noi omesso per errore 


pete 
tipografico. 
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ANGELET Tle GIUCANI 


VIA BERNINA 6° MILANO - TELET. 691869-691918 


lx 
КА: 


Non intendiamo ripresentare questa rubrica ai nostri lettori — dopo tre amni di 
assenza — con parole commemorsive da sovrapporre alle tanie scritta e pronu 
ciate su quel ileto evento assal importante per la ricostruzione in generale e per la 
galvenizzazione del merc radio jn panicolare, cia è in парага delis Fiera. 

è questa — е qui di seguito offriamo la più completa documentazione che 
R lettore possa trovare i un periodico — che ia Flera di Milano ha raccolto Ia tota: 
litaria adesione della nostra industria; e grandi e piccoli, quasi senza eccezione, hanno 
affollato il troppo angusto settore del 13° padiglione riserbato alle applicazioni elet- 
trotecniche. Anzi occorre segnalare lo spiacevole Inconvenier angustia. 
proprio oggi che i graditi tie- 
ristica, hanno levato le tem 
all'ultimo momento) varie migliaia di metri quadr riconosce che l'or- 
ganizzaziono ha fatto miracoli, non si può non segm disagio di coloro 
che hanno dovuto accontentarsi di guardare con disappunto | colleghi o i concorrenti 
che hanno avuto la «change » di piazzarsi bene nel padiglione, esprimendo la cer- 
tezza che l'organizzazione delle future manifestazioni riuscirà impeccabile anche sotto 
questo riguardo. 

Due sono i fattori che hanno portato allo slancio nell'adesione alla Fiera da parte 
nostra industria: il primo risulta dalla necessità diremmo quasi imprescindible 
ripresa — ripresa della... disperazione, dicono | pessimisti, ma comunque: ri. 
— ll che è un segno di vita prepotente e sentit condo è relativo alla coin- 
cidenza, alla felice coincidenza voglio dire, tra l'inizio di stagione radio e l'edizione 
purtroppo provvisoria, della Fier 
di iniziare un minuzioso elenco dei prodotti esposti vorremmo richiamare 
del pubblico e dei commercianti sulla necessità di rendersi conto ci 


nica, affinata dal nostro ipercritico buon gusto, ha saputo approntare pro- 

dotti che possono soddisfare pienamente le più rigorose esige quel che 

vale — reggere il confronto con ciò che potrebbe venirci, se venisse, d'oltre confine, 
(а) 

ALI. - Milano, Ма Lecco, 16. nota sene d АА 

Не esposto la sua apprezzata produ deram ‘ricordare. partic 

Oo onia portata o jan Qe 4 principale di 


Bitch. sia per 
Ie ga ballo o publi 
ar norme £ special 


produ. 


ES, a iR ZI " 
QE prr ЖЫ хен йирне вір riu 
ч БААНА А АР 


Accessori vari 

Due apperecchi Invictus si distinguono’ per 1а 
perfetta esecuzione o l'imbattiile prezzo. 

Un 4 valvole piccolo, 2 camp Gonde, potente 
come un normale $ valvole се un S vacio, 234 
сатру d'onda, 


pre sqgiomata con 
le valvole ат 


5, lo stumento univer- 
ALLOCCHIO BACCHINI & C. - Milano, Cor- Te s 
зо Sempione, 93, 


{з società si presenta in due posteggi, quella 


intestato alla laboria in cui appalono prevale 
temente strumenti elettrici. di misura. e quel fono eon 
E mmis orara Radio. Allocchio  Bacchini 0 campo 
S è Lu Radiaiba. con apparecchi riceventi, (о stato attuale 

siotonogral ova lines, materialo par elel i compi Der misure rit 


"асаа 22080 рег 13 misura oella potenza in un. 
Wilerendoci al posteggio della casa, oltra ala | fivinse а tre М. Complesso che na Il vanisggio 
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di essere ut 
Viaggi di controllo, 
il Volimeira qetonico mod. + 2812/A + costituito 
ga un valimetto al cresia » diodo sequito 08 ufo 
Siaga 'amplicstore per tensioni continue e res 
Hone negativa. 1a portera. oen apparec: 
жапаа agenda untomente sul cireuio Gell a 
piicazione, può sopportare Jornssimi sowacca 
‘Desideriamo lermare i9 afienzione del attore, 
"'l'ondametre par onde ultracorte «1778» che 
permette js misura. Тариз Geli) frequenza ne! 
Зоро delle lungherre d'onda metriche e dec 
* L'Audiometra а mod, а 2784 Serve per la dis. 
оло! delle varle malati dell'orscenio е per la 
misura della ота, 
intendiamo Gare Gi quesio originalissimo apos 
etch una notizia più diusa Avvertiamo. intanio 
the l'Unico Venda strument? (Sì cul recentemen. 
fe a cambiata la direzione) ha dato alle stampe 
una specale monogratia su questo complesso che 
Na gla Gero || più vivo interesse nell ambi 
Medico. Esso si compone еруиплейтете di un 
Gsciliafore а ono (naquense lise e ай amplor: 
Sotiante, al auare fa seguio uno лаю атш 
Grosso dell'amplitentore е disposto un emus 
fare che permette di regolare l'intensità del suc. 
mi in cuffs entro un campo molto largo, ma com 
1 terzo apparecchio è ll Modulators di fre 
quenza mod. * 3807», specialmente incicalo par 
fl controllo. di ampilticatori selelitsi ad AF e MF 
nel camp di coda medie е lungne 


nist рег misure di laboratorio e 
eine, sul montaggio e pe 


Un apparecchio che costituisce una sorprenden: 
Ye novia & Orme elefionico э radiciremuen;a 
Wn'spperecchature studiata е reslirtale dopo nu 
morose оротат, di laboratorio e preve ар. 
рап зе che serve a riscorgare diglattici a Im 
Paste. segnatamente polveri Ga stampaggio Le 
Polenta del primo esemplare presentato ho una 
Potenza assorbito di 3 KVA. E ба notari i| ren 
Gimeno assai elevate di quests realizzazione. L9 


Siponto ben finito ө persuesivo numerosi si 
menti el misura, controli, Gre. ле anno от арра 


1 Questo posteggio sono stati espost! oli ul 
tini model GL ras010 eiennto di produzione del 
Ja die. M «Rosalba, come si sa, ha conqui 
Sisto Un lano consenso di sumpah par 1 suc 
Secsllente їшї\опатет!о е per le sue qualità 
She ne fanno un cquo di pronio specie ке lo 
mentan Ws cui portino um Gisposivo per 1a 
еме il тезоб in um asc'ugacapoili ienic 


ALTAR RADIO - Livorno, Via N. Sauro, 1 


Espone un supereteredins a cinaue valvola, 
a cingue gamme d'onda mod «м Su. L'apporee 


Tess le emque gimme @ onda zono We sulle 
эле e due sulle meme. H cireuito. e BIONZ 


еЗ alla permeabilità in nuclei di = асет», Gran 


ALTOPARLANTI CICALA, 5. A. - Milano, Via 
Guicciardini, 5. 


più grande accuratezza 
Era anche in mesira un modello di amplificatore 
1ale i valigia. della Молан Rac - 


testirate con l'uso di un mobile di rara elegan 
75 nella sua semplici, Ma gue campi d'onda 
GU autoradio 508 e 509 sono gue топе! per 
tetionati. ispettvamente а $ e 6 valvole. stu 
Nel campo degli accessori la Arai ha svilup: 
paio e periezionato (а labblicazione Gelle parti 
diale per Il montaggio дед! apparecchi IN par 

' gli аПорал ат nel aversi. tpi da aus. 
te е cinque Watt, muniti i trastormatori. di 


Lampade stabilizzatrice! di tensione, che tante 
applicazioni contano ermal nel noso campo. 


ARME, - Milano, Via Crescenzio, 6. 


La nuova dina dell'ing. Manes ha esposto un 
vasi таана тета gi parti матем per. тзсіосе 

cie per coloro che hanno bisogna Gi pic 
Cole "Quantità di questi elementi 


Simmaniamo pito 1 london e i fonatavatini 
nali elettrofonogratici, "im cu. "il Molare dei 


Gitta vanta una particolare competenza 


A.R.T. - Milano, Corso Sempione, 100. 


ta ART dell'ing, Alfieri, che costruisce per 
proprio conto e per conto della Depslon, espone 
Sll'averso. la Commissionaria Compagnia, Malo 
Americano di Como Vittorio Emanuele S.B. Mi 
lano. che vende anche apparecchi Depalon 

l progoni ART  compengrone im ото spparec 
eni li favora costruttivo per ia prossima stagione 
Tune te parti essenziali di tall ‘spparecchi. come 
stormatori di ME. di BF, gruppi di conve sione 
REME altopariziti song progettati e сози 
пепо" stabilimento di Bollate della societ 
Ecco Un sommano elenco de quia modeil 
ART е Quattro Depalos 

Modello + М 331 = A T, soprammobila con pan 
nello ei cristallo - Scala parlante brevettata = 5 
vole - S gamme denda, 

OM Si © Depaton, radioricevitore con lo stes 
se caratteristiche Gu! precedente, ma con mobile 

DG 5i - Oepaon, soprammobie di grandi di 
mensioni - 5 valvole, 3 gamme d'onda. 

RDG s31» Depalon, raa stonogralo 9 5 valve. 
Je. 3 campi d'onda, 


iM бт £ ART. soptammobile di grandi dimen: 
sio. à Valvole” più occhio magico - 6 gamme 
ART, scprammoblle di piccole dimen. 


valvole. 2 gemme d'onda 

epaton, soprammebilo di sti 
dero, * valvola. 2 gamme 8 опаа 

ART, indicionograo à 7 valvola più 

© pet (з ricezione Gi è gamme d'on- 


1. BERTONCINI - Bergamo, Via C. Mattei, 6. 


ta nuova ditta, che è per alto un'antica indu 


nasi lettori, due tipi di apparecchi che men 
Tell ‘1° зене: super û 4 valvole, ricezione di 2 


ampi donda, ‘soprammebile. боаз 0 uscita 
25 W. 

Lelia, 4° serle: super a 5 valvole. ricezione di 
we camp! d'onda, Soprammetiie. Polenta а W 

1 "aue ricevitori hanno vna grazevolisims ‘linea 


estera e nipondono m canam 0. une peres 
fecnica le nprodurione è eccellente е provuisia 
di Uno larga serva Gi polenra Sono impiegate 


BEZZI CARLO & C. - Milano, Via Р. Pog- 
gi, 14. 


E dm e d зав 


em destinato In particolar mode si giocattoli. E 
ailuato come um motore тшу 218 con a possi 
piina ш appiicazione airera 01 nduzione. ad i 
Granagal, mediante un'apposita stella che unita- 
Mente agli ingranaggi stessi viene тотма dalia 
Git». Viene Imta m due diferenti tpi a cor. 
enie conus «Ce соп campo permanente per 
dure |Ì consumo (sorgeme gi alimentazione 4 
Voli] e tipo «AC» indilerene lunnonamemo a 
torrente Continua ed ia a 6 2 8 voli, Con 
Questo motorino. si mere a barchetta, 
famoncim ed ar | una notevole ve 
D 

Nol campo che interessa più direttamente noi 
notiamo i nuovo тооло fonegrahico = RG dé 
Che mantenendo inalterate lo ber nota lines e le 
iratteristiche del motorino giradischi 

^» di um nuovo scatto automatico che per si 
©шегга, efficienza, semplicità. o precisione può 
Considererüi Quanio di megilo osista sul marcato 
Da annovorare come prodano nuovo ia duplice 
serie alia « Suoneria anliparasi 
precisamente la s Victoria ii» 
Victoria И! « per MO e 140 voll. tutte realize 
e con tre ipi allterenti di timpano 

E stata anche completato con nuovi el 
le gib vasta predizione. di tastormatori per Tubi 
al neon ө lummescenti in genere, nonché per 
fampade speciali» soaio, mercurio. miste. Inoltre 
il classico. longineisore' Bezzi. 1 Tanorivelatore 
не e Una ia gamma gi Masormetori per a 
mentazione. Walser. impedenza di livellamento 
Wostormala di Bassà frequente, bobine di cam: 
PO per altoparlanti, aulciisslormatr! di piccola 
potenza, traslormatori "industrial ө per cimemato. 


B. R. BATTISTA REDAELLI - Milano, Corso 
Garibaldi, 75. 


Abbiamo il piacere di segnalare ancora, f 
le ante ditte iore im questi. шт temp. la 
Bierre, già nota ai nost lettori, di cuj Il Wo. 
ae sla Basta Redaelli, varia una esperienza 
ventennale sia nel campo tecnico соте commer: 
tiale. La Bierre intende partortere 1а strata mie 
Gliore. onde andare incontra alia vasta стеле 
тама nel ramo radiotecnico, Quanto nel ramo 
Pleteodomeslro, insi ole che occuparsi del 
i» vendis. di mate ale radio wd accessori, le 
Barre è in grado d soddlare qualsiasi esigon. 
za nol campo бод! elewodomosuei, cendo m 
tal senso | migliori predoni al mnor prezzo 
Accompegnamo ‘con simpatia || cammino di que- 
эз ‘giovane. dina, tocengole tutt Y resi migliori 
auguri 

la Biere ha esposto nel paciglione denar 
фм suoi interemanti progon! radio ed siet 


BUZZI RADIO - Legnano. 


Piasso Il posteggio dolia gitta Gargatagli, co. 
10 ragoteenico legnanese sig Buzzi: l'ampliticato. 
te fondê 29 (à renuicorione può davvero dif 
uma novità. nel cameo. Gell'ampisicarione perche 
ai ana gi Un complesso di ala ciann compren 
di lunzionamento, i» migliore manutenzione e fe 
Cin di manovra, ta piu ampia lantucime di im 
segs. la più impeccabile riproduzione se corre. 
Bato ai atfoparianti S adeguata fedeltà e poten 
та Una celle caratteristiche di questo complesso 
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DUCATI - Milano, Largo Augusto, 7. 


gante, presant 
‘i Miano, longi 


ELEKTRON - Milano, Via Pasquirolo, 17. 


nese dario Uum meccani tl pre" BLETTROCOSTRUZIONI CHINAGLIA - 
Ati re ha portato à d no, Via Col di Lana, 22А, 


ENERGO - Milano, Via Padre Martini, 8. 


ori, ©те c aparata” amis rec Jacina d 


DURIUM s. p. 


tinto 'elenco della. produzione эшме dela с: 
è ii seguente ERNESTI ALFREDO - Milano, Via Napo Tor- 
nica commerciale avviata anche in altri Paesi gi  Radioricevitori produr one Duriu папі, 3 
Europa. 19 Ducati è omai in grado Gi soddislare Mod. 203 - super a 5 valvole ocial, 5 gamme 
istas! “richiesta gli alti il sem d'onda di cui gue айза! Nel posteggio Gargaradio, 3 quite d'esempio dei 
lettrogomest Mod 204 - Midget - super a 5 valvole, 4 gam. progoni che sì possono Isbbricare con le av 
fica ed Inirangi: те d'onda, фт! ma anche come articoli. originali ci 


iie: par ene! Mod. 204 - Fono, Ha le stesse caratteristiche YOlissimo pregio, abbiamo visto i precetti 


gel Mag. 204 Maget + potenza e m wc vatia» della ditia Eme 


saei ма cutie cc ie тә ЖЕЕ 
SE an dergo тале ua e lamlar me onis т due E ton анода Ti ыда айоо dle. Aat met 
CINI tenis M mee Pcr Ud шы ao каю siete creada DT D E EO ta 
lena e di formazione automatica dei condensatori, de? 205 Midget - potenza superiore in uscita (di panelo - Trasformatorini lucciola - Altoparlanti 
RE u pe A CE MN rm E 
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di essere utilizzato por misure di laboratorio е 


Sale prove, nelle chicine, su! montaggio e per 
viaggi di comroila. 
Tl Velimetro elettronico mod. + 2812/4 > costituito 


аз un valimetto di cresta а diogo seguito da una 
Stadio 'omplicotore. pei tensioni continue a reo: 
zione negativa. 1a portata dell'apparecchio viene 
variata agendo unicamente sul circulio dell am 
Plilicazione, può sopportare fortissimi Sovraccari 
Ehi senza essere danncagiate 

Desideriamo fermare Ja attenzione del lettore 
imc, SU We apparecchi c. nuovissima produ 

l'ondemeiro per onde uil 


ore + 17785 che 


permette "la misura rapida delis teque ne 
Campa delle lungherze d'onde metriche e deci 


T'L'Auciometo » тов, «1M. Sene per їз dia 
T x 

‘di questo originalissimo apps 
pi diusa, Atrertiamo intanto 
the l'Oltcio Vendita Strumenti (di cui recentemen 
р ale la direzione) ha dato alle stampe 
una speciala monogralis su questo complesso che 
Wa già gastaro 1! più vivo Interesse. nell ambiente 
modico, Esso sl compone essenzialmente di un 
озсшә!оге a ono Weduente Isse e ad ampierta 
Costano, al quale fe seguilo uno stadio ampli 
Сато che accha una cula, Mel Circuito di in 
Grosso Gell'amplihtatore è disposi un attenua 
fore che permette di regolare (intensità dei suo. 
mi in cuta. enr 
trollabila 

И! terzo apparecchio è Il Modulators di [re 
quema mod. 807. specialmente Indicato per 
TP controllo di amplificatori selettivi ad AF o MF 
nel campi al onda medie e longhe 


‘un campo mono jargo. те com 


Un apparecchio che costituisce una sorprenden 
te novia E | ‘omo elettronico a raaicirequenza 
Wwapparécenatura studiata e realizzata dopo nu 
тезе esperienze Gi laboratorio e provo ар. 
Plicative che serve a riscaldare бетә a т 
pasto, segnatamente polveri d» stampaggio Le 
Polenta Gel primo esemplare presentato ha una 
i$ AVA, E^ Ga пота Il rem 
levato di questa reslitazione. La 
la meccanica Gi questo complesso onto un 
Aspetto ben inio e persuasio. numerosi, stru 
menti di misura, tone, ece. ne fanno un apps 
тестеп da tenere tanto in laboratorio come 
i ollicina 
queso posteggio sono stati esposti gli ul 
dimi modelli di rasoio elettrico ci produzione del: 
la айа ll з Racaiba +, come si Sa, na conaul 
Salo Un largo consenso Gi simpatie per i| su 
Sccallente Munrionamento e per le sue quali 
The ne tonno un © di pregio specie se lo 
X considera in unione ai suoi accessori comple 
enar та cui penino un dispone per ta 
тшге M rasoio in un asciugacapelli elettrico 


ALTAR RADIO - Livorno, Via N. Sauro, 1 


голе un supereterodins a cinque. valvole. 

3M 52 Lopparec 
SO. l'ewenica Gel mobile è mole elegante e ar 
топова ls cinque gamme d'onda sono tre sulle 
Cone e бше sulle medie. li ecu è Smioni 
fale con verianone di Induttanza, | circuiti Seno 
A alia permosbina in n [o5 
Bo sele in cristallo, 


ALTOPARLANTI CICALA, S. A, - Milano, Via 
Guicciardini, 5. 


Sebbene organi mo momento, la me 
Manwe e di interesse e i rvengiori 


‘duamente. frequent 
ne era esposta nel posieagio Cicsia. Note. 
PIU grande aceurseres 

Era anche ini mesta un modello di ampli ratore 


LY 


L, S. A. - Milano, 
matta, 10. 


Te quella Tecniche più spicco л 
посета di uo pi PES 
Elie originate di notevole pregio ан 
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con l'uso di un moblie ai rara elegan 
sua semplici. Ha gue campi d'onca, 
magis è conte 

Gli autoradio 508 e 50» sono cue modelli per. 
тапай, Mipetivamente а з e 4 vanole. Sid 
Sia per Jl montaggio su vetture utilitarie e su 
Sutopuilman, 

Nel campo degli accessori |a Are! ha svilup. 
pato e petfezioneto la fabbricazione delle patti 
Esate per il montaggio degli apparecchi. în ‘par 
ticolore gh altoparlanti net diversi tipi da gue, 
We» cinque Wal, muniti ‘ol. lrastormatori. di 
ME. ecc 

Lampade stabilizatricî di tensione, che tante 
applicazioni contano ormai nel nosio compo 


ARME, - Milano, Via Crescenzio, 6. 


La nuova aitia dell'Ing, Manes ha esposto un 
vasto assortimento di pati staccate per tadioco 
io. specie per colors che ame bisogno di pic 
ole quantità di questi elementi 

Rammontiamo pure i ongar e | fonclavolin 

5i Wana 17 Sostanza, e piincipalmente Gi mate 
паї onogalici, ‘in cui И Molare delia 
Gira vanta une particolare competenzi 


. - Milano, Corso Sempione, 100, 


їз ART dell'ing. Allen, che costruisce per 
proprio сото e per сото della Depalon, espone 
maverso 19 commissionaria Compagnia 1210 
Americana Gi Corso Vittorio Emanuele 378, Mi 
lano. cha vendo ancho apparecchi Depaton 

1 prodotti ART. Compongiano in спо apparec 
cni li lavoro costruttivo per la prossima stagione 
Tue ie parii essenziali ‘gi tali apparocen!, come 
telai, Scale. irasiormatori gi alimentazione, ita 
stermaiori di MF. GI BF. gruppi di conversione 
АРЛАР separan sono Gragemati е costam 
Nello stapli mento di Bollate Gola societa 

Eceo un sommario elenco бе. quattro. modelli 
ART. e quattro Depalon 

Modello « M S31 = ART 
nello di eratallo - sei 
valvole - 5 gamme done 
МОМ зї к деро radibricevitore con ie stes 
se catatferisiche del precedente. ma con moie 

DG set Depot 
RDG ssi» берл. 
le; 3 campi donee. 

M Мт ART, foprammobila di grandi dimen. 
signi - valvole più occ magico - è gamme 
Songs 


soprammobile con pan. 
райате Brevenata = 5 


soprammobile di grandi ei 
3 ‘gomme aonda, 
"боодо à 5 valvo. 


Р $25 ART, soprammobile di piccole dimen 
sioni a $ valvole. 2 gamme d'onda 

DL SN Depalon, sopammoble di stile mo. 
semo, 5 valvole, 2 gamme G'ond» 

RE s ART, (шойса a 7 valvole pi 
ocenio magica pai la ricezione di è gomme d'e 


L. BERTONCINI - Bergamo, Via C. Mattei, 6. 


ta nuova ditta, che ё per altro un'antica. indu 
па, dispone di apparecchi radio di pertetta co. 


nastri lettori, Gue tpi di apparecchi. che mer. 
Tena la oro attenzione 
Той ^ serie: super » 4 valvola, ricezione di 2 


aronda, sopfammobite Polenta” d'uscita 


super a 5 valvole, ricezione di 
soprammobilo Polenta 4 W 

hanno Una gradevolissima linea 
esterno. ө risp al condoni di una perfetta 
тестиса la produ: eng è eccellente ө provvista 
di Una larga Tiserve di potenza. Sone impiegate 


BEZZI CARLO & C. - Milano, Via F. Pog- 
gi, 14. 


eu a pieno carico 3, U 


di 1840 w 
La solu 


em desiinato In particolar mode si giocattoli. E 
o come un motore Industriale con la possi 
‘al applicazione aeta di "аш опе ad in 
Qranagal, mediante un'apposita staffa che unita- 
Monte agi! ingranaggi 219881 viene lemita dalia 
ira. Viene tomna in aue silerenti їр! » cor 
fente continua «c + con campo permanente per 
fiduire il Consumo (sergente di alimentazione 4 
Ve) e ipo «AC» ingiiietente iunzionamento 3 
Cerone continua ed altomela a & + 8 voll Con 
questo motormo s può imprimere а barchette, 
onem! ed el Giocattoli Una notevole. ve 
[un 


Nel campo che interessa più direttamente noi 
notiamo ıl nuovo motorino tenogralico «RG 48 » 
he mantenendo inalterate la Gen nota linea e le 
Sbfatteristiche. del molorino quragischi Bern bena- 
fela Gi un nuevo scatto aiiomalen che per sic 
©шегта, etlicienza, semplic!^ e precisione puo 
onsiderarsi quanta di meglio esista sul mercato 

DA annoverare come prodolo nuovo іа duplice 
sere cella » Suoneria soliparasaitaria Victoria» e 
precisamente la Victoria Ils per a +8 V e 
E Victoria iN » per 110 e MD veli: tutte realizza: 
te con ire tipi dillerenti di timpano. 

E stata anche completata con nuovi elementi 
la già vasta produzione di taslormatori per Tubi 
al neon е Ilminescenti in genere, nonché per 
lampade speciali” sodio, тело miste. Inoltre 
ii "classico fonoincisore Berti, ‘i Vonorvelatore 

IP» e lutto le gamma di waslormetor per ali- 
mentazione, Павао, impedenre di livellamento 
trestormalofi di bassa Mequenza, bobine di cam: 


рә per altoparlanti, autettastermatori di piccola 
Potenze, "тайата Industriali e per cinemato: 
Grato, 


B. R. BATTISTA REDAELLI - Milano, Corso 
Garibaldi, 75. 


Abbiamo || placere di segnalare ancora, tra 
le lane Gite sore im quos! ultimi. tempi la 
i nostri lean, gl cui li tito 
vanta uns esperienza 
ventennale sla nel campo ioenico come commer 
isle. La Bierre mende percortore la strada mi 
gliore, onde anders inconiro alia vaste соте 
тело nel ramo radioiecnico, quanto nei ramo 
etodomeslico intatti oltre сте occuparsi de. 
vendita di maio slo radio ed accessori, la 
lere è in grado о. soddiclare qualsiasi esigen 
Noi campo degli elettrodomestici, cendo in 
tal Senso | miglio predoni al minor praszo 
W'eemmin a qu. 
асот! tutt Y mostri miglior 


(à Biene na esposto nel padiglione dall'Art 
planata | suoi Interessanti prodotti radio ed piet 


BUZZI RADIO - Legnano. 


Presso || posteggio della ditta Gergtagli, co- 
me "abbamo geno sono quelle voce, abbiamo 
Scovato una Ineressaniissime novilh dovuta al no. 
io tagiotechico legnanese sa Buzzi: атр! саю: 
Te = Pontida ©. La reslizza:ione può davvero dirsi 
Una novità. na campo dell'ampilicazione perché 
SI tratta di un complesso di alla classe compren. 
dente uno crassis che ha Il massimo 01 sicurezza 
di Ninzlonermento, le migliore manulenzicne e fa 

Te più ampia latitudine. di im 
la più impeccabili riproduzione se corre 
altoparlant di adeguata fedeltà © poten 
SA Una velle ceraleristiché Gl questo complesso 


ena е manov 
piego, 


sio, silla ватта della 


lx 


AB A 


DUCATI - Milano, Largo Augusto, 7. migliori attestazioni е relarenza dei iecnici com- ELEKTRON - Milano, Via Pasquirolo, 17. 
sre delis ar ELETTROCOSTRUZIONI CHINAGLIA - Beliu- 
o Duen ere м no, Via Col di Lana, 22-A. 


avo mprande 87 5 эчер Diaframmi ac 
Ducati di Borgo Paniggie а Bologna, unitammer 


Nile ‘eg estera. di clio Inmammabilo, di c 


ENERGO - Milano, Via Padre Martini, 8. 


moraro um elemento di ben scarse 
lanzs, daro anche Ja sua apparente 


à im senso 


"ipende ga diversi latiori talvolta. d 
ottenibili е controllabili. La Energe. special 


e nestre риро санот Nemo peraltro sempi 


deje il suo pon dopo ie vice 

finto elenco della produzione attuato della cass 

© ıl seguente. ERNESTI ALFREDO - Milano, Via Napo Tor- 
nica commerciale avviata anche in altri Paesi di OO EDIE ODEO HU папі, 3 


Moc. 705 - super а 5 valvole octal, 5 gamme 


Europa, la Ducati è ormai im grado di soddis!ei 
? d'onda di cui due оондо! 


ма!!! ‘ichiesta. Notiamo le qi 


nel postaggio 


garadio, a quisa d'osompio де} 


Eran Мос 204 - Midget - super a 5 valvole, 4 gam- ровот cna ti possono Isbbricare con le avo 
do nuovo cartucce in materia alan me onda gime, ma anche come articoli originali Gi now. 
Sha i сше a tara i alo per эт! ued qti. fono. нь le stesse corseritihe Clim pisi, Domo Sato” proget c 
ticatori del Mad. 204 Midget - potenza superiore in uscita Velia» della ditia Emesti 
АТЕНЕ Та sow борып тшо: 
1° più ‘importante apan delia fabbrles | ‘Mad 205 © Midget - super a 5 valvole, S gam. 178тан! di allmentazione - Trsstormatori ci 
di ge tane eat otti, af „МО 205 > Midge s supar a S valvole, 5 geme TC 


2а шде dell'alluminio, di томо s ca, „MOG, 205 - Fono. ма le st teristiche 
tono е di lormazione automatica der condensatori, | del 205 Midge: - potenza superiore im uscita (di тано ` lucciola = AMoperlani 
costiviscono ©! tale reparo il primo complassa Cica 4 W) Miniteria ^ Bobineite per fono. 
ei genere in Europa. Ti problema delle quantia —— Amallicaori . lonograti репа - Dischi Tele. | fiproduniri, - Matassine per motorini © Medie Ie. 
ê folto: i probiomo della qualità ha dato le tunken e Durum, onte Schermi 


"di tensione - Trasformatori di GF - Impedemre di 
piamento  Traslormalori per cam: 
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Milano, Sesto S. Giovanni. 
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FARINA di A, FARINA - Milano, Via Bolto, 8 


Questa ата conosciuta in не 
i a bona dêl suoi. prodan 
Beate vivi | contatu con la suà numerosa ed el 
feronsia clieniela е per continuare una "ule 
Gecemnele "Wacirione ha partecigsio апа Fiora Gi 
Milano, a sus presenza non һа soltanto un va 
lote simbolo, ma riveste um carattere G^ sans 
F^ aporosa roaa in amonia al programma. di 
f hesta Paese. dopo la dolorosa paresentesi. di 
Una guera d'itulie @ deciso a conseguite 

e Staus созт, | tecnic, | rogicamoori ed 
и gram pubblico hanno potuto esaminate | pio 
doll propri è delle miglior: case pronti a sod 
шд le richiesto anche le ‘più видети >. 
$e he elencano qui di sequia alcuni dei prin 
ê lrosistanze cnmicne ed a tio marca « Oph 
quite di precuzione della lapp:esentala Industria 
Themis Prodor Бс олие! oi Heste, prodotto 
erates Ga temps e valutato ta 1 migliori, La 
Caramia + Aeleles! ¢ di produzione anch essa del 
quisito in questo campo un'esper'enzà di vecchia 
Sua È (зыў ома per le più svariate appiicazio 
Si Quali” (оте! e мше aieviche, boccole. per 
he isolani, basere, zoccoli pei valvola tipo 
Crone eU americano ed im genere per tutte 1e 
necessa ‘Dell adusta lello radio честе Con 
Genarori 5 сапа ed a mico » Aloha» оне а 
Quel di presunane.. Siemens + Strumenti ela 
ici di misura di propria produzione в gelle mi 
ior marche. sciatori, ‘provevalvo!e, апата 
Sarl Universali. ponti a tto. milempermett am 
Bener. volinetti Cin diverse presentazioni) e 
faro accesso! commutator mult pit 07 produzio 
na propia, merca «м б + per петао, т. 
Терен e sumen @ misura Mieioloni а ne 
mo, a pressione magnetadinamica e реге 
trici; parti staccate. per dem Dischi vergini per 
Incisioni nei vari disme in aliuminio, criilallo 
Dos к Fusto! e portalunibin. Discogrol е Tono 
лоо (appresottani vere novità im questo cam 
BG. Da sedsale 1а speciale valigetta per inci 
Sine e mreouricne completa di spparmcchio ra 
Gio per 14 ricezione Gi 2 Gamma d'onde. inoltre 
Me Rene gl matalisie accessorio por costruzio- 
"Wi. ragioelettiche. quale. ierrocafbeniie. belo 
Sieringste, No per collegamenti occ, Veramente 


FARM. di FAUSTO MAZZA - Milano, Via 

Sirtori, 23. 

Possiamo ban dire senta tema di smentita che 
speso nelle. spparecchiature ci basas l'equenza 
To cinta Massa ha acquisito un esperienza eg uno 
Sbezializzazione ben Gilhcimente superebili 

A termino delle ostilità, dopo un breve pe- 
зо ‘dl nermamzianona @ di incertezze dovute 
PU rhe alo alia situazione generale. del mer 
Cato a stato ripreso a pieno rimo | lavoro pro- 
Guttivo cela FARM е Siamo sa lleti di poter 
$ hoto amplihcetore per auto che pe: le original 

nerisfiche elettriche e per la semplicità. d 
Manevra — pur permettendo una varietà di ap- 
рган — sl subito Петта. numero. tono 
Eoas ан autosonon che. circolano, megni cando 
Musso о quei progetto, attraverso gll alopariani 
SI amel cator Marta, 

(ү oecasine gena Fiera di Milano оме ap. 
punto a tu è materiali. adatti por i complessi 
сезет e per l'ampidicazione abbiamo rivisto, 
Uliercimente! perterionata. le sere degl impia" 


M. ntercomunicanti = falevce » già noti e apprez 
Glion del genero 


чм natura — amplificatore $ come andare 
фера eli» ар. uana aio che puo отте (sia 
Essare necessario ed ulle nel compo d 


РАМІ. - Saronno. 
Espone radiciicevitorì Phonola di nuova con 


F Super & S немее, a gamme e & ci 
мег accordati. Reslirrar one pa етее com 
Mad 879 - super a 5 valvole, а game d'ond. 
Sariicolare noto va lata ala FOB 


pestem ino Ийе ra anale s! pois а 
Eion usio made o. di tute gradevolmente n 


FONOMECCANICA - Torino, via Mentana, 18 


Ha esposto specialmente matelia!i per apparec 
sco Applica aire chioma pal сера al 
Beate onde conseguite ele sorprendenti di 
Potenza e colonic more e, 


GALLO Dott. Ing. б. - Milano, Via Vera: 

cini, 8. 

Abbiamo minuziosamente visiato |а mosua, 01 
que interesse Tosse ‘condiviso da molti alti vis 
ойымен teal embllicolon «serie ЭЙ amio 
Totorevcimente" Considerati. Previsti per lerogs 


Un oso. modello amplificatore “Condor, 


ziono di 20 e 3$ walt, sono ora созш in due 
гесин quella mega per montaggio in panno! 
i е quella cen calotta per montaggio a vista 
cui lo custosa esterna racchiude tasfermateti e 
Valvole, conferendo um aspetto compaito e grade 
Vale, mene consente di olrre la necessaria ero 


l'amplificatore «M 20%, frutto di un accurato 
euala tecnico ed eseguito sequengo | donid 


Gel "venditori più ‘esigenti, "e una galie novità 
рй salienti. Ma le sequen! cotettaristiche prin 
Eiman the io. distaccano completamente. dagli 
doppio ingresso a 4 canali 

b) doppio tegaimtore di volume per mixaggio 
©) sacco predisposto per allmontazione 12 V 


H Cyclone Six nel suo aspetto esterno 


5) tensione di alimentazione da 100 a 290 V con 
үеде мга di tensione incorporato е voltmetro in 

f utti 1 Fomanai еа attacchi sul тоте, com. 
preso camels Impedenza айорапат 

Tj сози? !оле chiusa blindata, 

di potenza di uscita 20 W. 


Aie тшде centralino Il «roma IVs com 
Milena ^. Eseguo Im robusta. lamiera. di lerra 


unisco in рсе dimensioni le corameristiche 


та (20 WY E prevista 1а chiusura di 
Mollo nati e largamente usati 1 due tipi di am 
CRF». per impieghi economiei e Wi pi 
colo potenza Essi, senzionali de ottimi runah 
mal ligo ionien, son hemio Папе spetiali 
Tre sona т tipi Gi апорапапі a cono «Оте 
ash бле sas a e Cee Il primo mollo. nolo 
perché иелене unio con эол рге In im. 
Melspensabille in шеф! Impieghi che richiedono 


musicalià perielio 

Tf ino «Cê, di nuova concezione, ё un piccolo 
alloparianie di granoe potenza. Particolari ассо" 
Emenn tecnici Io rendono superabile negli im 
фун più gravosi. Progettato per essere. usalo 
SU autoradio. ha deti di Ingombre e 3: alla ladet 
ТА che lo hanno latio piele/e e largamente ii 


chiedere im tutto le applicazioni sosore più im: 
Pegnalive 

ll alicparlan! « Dine 25» e «Dine 4i» sono 
comple delie Talava calolte stagne direzione 
lied a pioggia. Queste, di disegno ‘elegante, so. 
no cosiüe In pesante’ lamiera di stiuminio' con 
futti Guogli accorgimenti tne permettono la lorc 
posa in opera all'aperto, senza che l'altoparlante 
Sunisca denm a causa delle intemperie. Le Тот 
DE efponentiaii e la raibiive Unità one pps 
"ote perne se ne deppa fipariare | Rivelaremo 
Gliarata, tento da sopportare un carico motevol 
Monte Maggicre rispetto. al tipo precedente 

filtro prodotto nuovo della Condon, già. da nol 
amnunciaio in "Radio (пашана, È le Autoradio 
Cytlone Sie” н cul successo tecnico е commer 
Cio è stato veramonte lusinghiero Gli apparet: 
chi pronotati, pd attesi con impazienza, sono ors 
in via di cénsegno ed unanima è ii рашка per 
Questo Apparecchio che ha veramente portato una 
Tola nuova nei mercato radiofonico. là sua rice. 
ione "perfetto nelle due четте di OM е nelle 
ire di "OC. la sua laci di montaggio, le pos 
foni, pickup, fanno di questo complesso 1| so 
gne di пот auiomobnista Due nuovi ipi di an 
femna completano. i molo ipo a ventosa 

Con 1 non survoltori e convertor, И = ve. 
Fap» e alte applicano, ia dita байо allines 
nuovi tipi Gi motorini uà piccolo motore per 
ssclugacopelii, un motorino de circa 10 W per 

pegi vari, Sd ahri ancora di maggiore po. 
tanza. Novilà assoluto sono Que piccol motori а 
Vibrazione per giocattoli eg in ganate por wi 
Quella appicazioni ove occorra un movimento ro 
alvo lento. Senta neoere а Humor. Шэр 
plicazione riservaia a detto molarino & quella di 
stamp oni per vetrina. li sus successo non 
mancherà, dato i| bassissimo consumo, la piace 
Vale presentazione е la praticità di Impiego. 
Por "inte accennerema" all'ultima novità i cut 
prototipi abbiamo solo ore occesione di osser 
Vale wena di un nuovo tipo Gi pick-up realiz 
iato nei Istorotori Sperimentali gela Gallo. ES 
so e di altura speciale. sento. errore Tanger. 
Tae e senza equpaagio oscilante. | suoi dali 
Hi prestazione cosituranno una piacevole sor 
prosa pet ‘UN gli acquirenti ed un mo: 
plauso да ране dei tecnici che nella nuova res. 

Brione vedranno || costante gesiderio di mi 
glioramanta tecnico della ania Gallo 

A We amni dalla distruzione completa dello sta- 
bilimenio, a poeni mesi бай inaugurazione di que: 
io nuovo, tamin dello dita No ога ripreso in 
piano, 0 la теште dal nuovi prodom cu 
Сіпа di mentenare quel posto che le compels пө! 
la повна industria, sia per 'atività del suo di 
deste o dei tuoi collaboratori, che per le pos 
TINI dela tus sttrezzoture di laboratorio e 
elena. 


GARGARADIO - Milano, Via Palestrina, 40. 


la Casa che ha la prerogativa dell'applicar 
ne cel famoso variatore continuo brevetto Gara. 
fogli elemento essenziale delle babinattici Gu 
звано,“ organo raz onaimenie concepito е fine 
тете eseguo, espone utia lo Inea gele sue 
Racine DONNE йонны me Fato М 
GS 4 piccola bobmálie a ndo d'ape Le GS 5+ 
Gs 4 + бз бе più 

sempre più curate ө con maler ; 


"ute queste macchine è provisto l'implego 
di Un doppio braccio lenollio e Gi un dispositivo 
рег bobine multiple once consenire una репена 
Sd un ела nuovi già sperimentati largamente 
punti oi vista 

Nel portegalo sono anche esposti esempi di 
progoni realizzati con le пола! Gergaradio. 
fra cui un Originale smplinezione fonograico 
ple di Complesso giradischi calls ditta Bi 
елап, wasiarmatori deis dita Emest @ Mi 


GELOSO S.P.A. - Milano, Viale Brent 


novità che questa grande casa internazionale 
racedenti, а cui sl dovrà aggiungere l'amplifica. 


Gioiello nella sua precisione e nella suo polenta 
Bella prodorione. Gelo 


“Alle Inditcultli, attrattive sono rappresentate 
del iceviiore 4 cinque valvole. can cambio di 
me OC spariata, con polonza modulata di 10 watt, 


mad cG. HR. dal disposiiva a Tastiera per ii 
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LC.A.R, - Milano, Corso Monforte, 4. 


L'amplificatore Geloso G-304 (aperto 


Ai grumo sd AF ste HARMONIC RADIO - Ніве, via Guero 
BAT ашын: ade, 


HUGONY Ing. AUGUSTO - Radiocostruzioni 
"JAHR" - Milano - Via Quintino Sella, 2. E 


Un condensatore elettrolitico a serra 
"ella muova serie eios 


Condensatore eettrülitico Geloso 
per nsi Special, 


N condensatore variabile triplo 1. C. A. В. 
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di ccu! a frequenza Industriale vengono realiz 
Тап mediante il collegamento a tniengolo di ele- 
Trent capac rivi protetti. Contenuti In custodie s 


Base quadrata (à prima serio) e iangolaro tia 
seconda. serio) permettono tacili raggruppamenti 
der ia composizione di grosse batiorio пасат! 


Su avS industriale deis ICAR è serito 


un articolo a parie 


LCARE.- Milano, Via Majocchi, 3. 


Uing. Corrieri, titolare della CARE. та vo 
leto pantara ш di um genere {его ©ш molti 
hanno guardato proponendo soluzioni a metà sod. 
о | I» radio per tutt, valo a dire ll pic 
Colo apparecchio riuscendo Sd avere un briliante 


libri» nome del minuscolo uccello. vario 
pinto e cantennc è appunto l'apparecchio esposto 
Gallina Comen e s può ате che || suo suc 
Cosso in questo campo sia assicurato. inten il 
svitore non € un piccolo apparecchio solo per 
the concepto in scala ridotta (190 x MS 179 mm] 
MO un Complesso muto e preciso con parti ap. 
Bositamente stuciate per servire alla савти: спо 
Compatta, di precisione, 
NI a Сарп т è um Apparecchio а ire valvole 
semis, destato alla ricezione 
1 2 vicina, e тепе ore serali 
dele pr ne. Nonostante le limitate di 
mention esso ө munio di un allopariame di 140 
лт di diametro che consente di опепеге una ri 
Gredurione da cons derar veramente eccerionale 
Ber esemplari dello sua classe 


LCE. - Industria Costruzioni Elettromecca- 
niche - Milano, Plazza Borromeo, 10. 


la dita sorta da онно duo anni па esposto la 
su». produzione ‘Gi sumenti o apparecchiatura 
aleiniche di ala precisione, 

TI iiotare аена aina sig Roberto Odorici c 
ha эз едз'о personalmente le caratteristiche. goi 
l'Anniaratore tester, modello depositato Rosso. 
mamo: 8 portate vollmetriche, 3 milismpormo. 
niche, 3 pore ohmicme, cio portate per misu: 
тз @'Часиз con scala in volt е in decibel 

Gli strumenti CE. si distinguono ciîre che per 
и lora  pertetto funzionamento per la. ciogante 
Presentazione e per la тт ша accurato. tis so 
RO stati presentati presso И posteggio Sella dina 
ing. Prevost 


Davanti al posteggio mea non si рио restera 
imdoMerent e are Un inventario тодо e min 
тозо Gui сё per nol W ricordo della vecchia 
passione radio. ami primi tempi in сш gi imca 
ovevano porsi ‘e restare all'avanguardia della 
produzione "radio, qui l'avvoniro dà un present: 
Mento di via nuova che sorgerà cal caos cel 
dopoguerra 

Un Girigente ci 
Por la 
gni e 


riment! del caso 
"pono radiotono 
Particolare atten 
Fone Va tara alrsagamma V мой IF 82, radio 
fono а сто valvole, Esso deriva de un modelio 
тле na riscosso ii più ampio consenso.’ Quello 
esposto ha un mobile nuovo е qualche love per. 
Teiionamemo nog! element m Ап! pro- 
gress! non sono stati aggiunti: (a Imca H aveva 
ES 
Notiamo: stazioni raglcdilettantisicne di classe 
о fagieprotessionali por bande wltracorio spe 
©гтете agate per  conegamenti delta monta 
Gra, reti dí polizia, serva. di ttasoorti. ordine 
Buobiico. ponti radio, ecc Abbiamo помо 13 
foalizzarione Su umi normalizzate per la tom 
Posizione gi pannell. Tra gli apparecchi com. 
ieti abbiamo notato Un irasmettire е ricevitore 
Su cinque metri, cosidetto centrale da 150 W e 
цоо pererico con altopatianie incorporato, n. 
eltesmettitore IF. 610 da 5 W; una serie di pani 
Staccate por amatori wa cul: concensatori varia 
Dili por ficevitori е trasmmenten, su onde ultra 
corte; commuiaiori per radiotrequenza е per aereo 
in materiale ceramico; minuterie. ceramiche. ecc 


1M.EC. - Milano, Ма Pecchio, 3. 


Nonostante non pache difcolà relfapp 
gionsmenie ai malerin pome preg mie (agile: 
BS malen ecc) vu дй stor della (ME 
fono iret таптап mon solo a mantenere. ia 
Таро! саг оле el prodotti ceramici зш un vello 
Фе, sogast m preno le esigenze емсе ma 
nene cercare al migliorare le сатаната те e 
зиарат material! fuoi nora "now. fabbricati 

0 Сое! dirigen non anto velato ad im 
Segnarsi а fondo Бет migliorare ulteriamente Ta 
шегш Industriale Gi produzione e di ноте 
forie. Ovest unma, 


vi 


‘a basse frequenza oa un misuratore di per. 
(eletiicne universale, сте consente la de- 
dell'angolo di perdita e della co. 

пе Glelenrica enio una gamma di frequenze 
da 0л a 18 MHz solio vuoto. per diversi gradi 


L'elegante posteggio della “Lartr,, 


di umidità reletiva oc a temperature elevato, Ap. 
Paracchiatura stuoiata е realizata presso quel 
Taboratonio, 

Anche Ii gebinetto chimico è stato attrezzato 
secondo Concetti nuovi ed ivi тога un impian. 
1o ceramico pilota pet prove su scala seri indu. 
striato. La cimostarcne di quanto tato si ha 
nella vasta gamma oí materiali ceramici progetti 
9d esposi in Fiera, gi cui шато una breve de. 
Serizione. 

La porcellana «PO + per use industriale a bat 
за е media tensione е per applicazioni chimiche 
Varie. La Slate a minima perdia per applica 
zioni in alta ireguenzo con la coratteristico par 
ticolare della massima precisione delle quote uni 
te ad un'elevata resistenza meccanica. La sien 
Me = ET» a bassa perdita per applicazioni eiet 
trotecnicne "industria! in genere e per condizioni 
di lavoro particolarmente. severa Un materiale 
speciale «TE. per oppilcozioni termoelettriche, 
con elevata resistenza ai salt, di temperatura Е 
Buon isolamento elellrico a temperature elevata 

A quest, materiali ormai conosciuti. mel campo 
industrise si aggiunge ora il nuovo Gruppo di 
materiali comici par condensatori s CB =. infatti 
® le primo volia che И picb'ema gei materia! 
ceramici ad alta costante d'elettrica viene a 
frontata e riscito ingustrialmenie Come frutto di 
una lunga serie di ricerche е in grado di lor 
"ire una primo sere ато етене con le seguenti 
Caratteristiche” essenziali 

il + CO 40» а costante deletrice ad AF 49. 
a BF 85) voriazione delia Costante dieletiics con 
1а temperatura 105 "C — 350 а — 400 "angolo di 
perdita 1 fag è ad AF {01-10 MH) 6-4 в 
Basso frequents (1000 Hz) 20, variazioni delle 
perdite con |» temperatura praticamente insensi 
Bie fino а ca. 130 9C. 

il «CD 70» costante dieletivica ad AF 70 
a BF 75; variazione della costante cielefirica con 
la temperatura 10% "С — 600 a — 700. angolo di 
perdito 10°. len 6 ad AF (01 - 10 MM) Узе 
BF (1000 He) 15; variazione delle perdite con 
la temperatura praticamente insensibile "no 6 
ca 180 

ll compo di applicazione di questi materi 
è la fabbricazione del condensatori cerar 
perdite gielettriche piccolissime nelle più sva- 
Fiale fogge, del dischalio con capacità massima 
gi SO pP per uso radio tina al grande condensa 
lore di potenza per alta tensione, 


IRRADIO Milano, Via Doll'Aprica, 14. 


Questa dita, riorgonizzatasi anche ne 
commerciale, sì è presentata alla nuo: 


attraverso la Fiera con | seguenti model 
pud 


"DL 46» supereterodina 5 valvole di 4 gamme 
"ltparlante, ellittico 
alimentazione 4 corrente alter 


dónde. scalo inclinabile > 
elentodinemice. 


a 5 valvole per їз ricezione di 7 gamme док 


de. Scala inclinabile - $ ciuili accordati - con 
trollo automatico di volume - sintonia ветар! 
cala a volano - regolelore di tono - potenza di 


Uselta 35 watt айор: 


inte ебат пато el 


litica - indicatore di gamma 
torrone alte mate 
pregiati 

Tono-Sar « EX e25 > supereterodins & valvole per 
4 gamme d'onda - sintonia Gemoltipiicata ton ‘eo. 
mando a volano - elegante mobile pafticola 
mente siugiato per onanere un'ottima produrio 
Té acustea Gi futta la gamma musicale 

^ DI #88» supereteredina » 9 vavole per 1а 
ricezione ci В gamme d'onde: 7 medie e 7 gam- 
me ad onda corta con espansore di benda © in 
dicatore di sintonia ad occhio magico - ricerca 
lentiosa colle stazioni = comando di sinfonia a 
Volano. toremente Gemoltipiicelo - elimentanone 
a corrente. апетае 


АЛМ. - Milano, Via Mercadante, 7. 


la nota gita, come si sa aluamente поза. 
Nizzato e diretta Gal noto radiclecnico costturiare 
dr ing. Мелагон, ha esposto и midget «453r 
Già nolo ai nosin' leor, in custodia di piasiice 
definito |? più piccolo е grande apparecchio С 
Uso universale; 1's avicradio ^ per onde medi, 
orte o cortissime per esecuzione a è 0 a 12 V. 
Anch'esso descritto mei nostri periodici 
Une novità inedia è costitulîa dal nuovo mid 
ge! «7S7. а sono gamme о опса, сотто con 
tecnica e concepito con tria assoluta 
'aggicinati, com le moderne concezioni 


15.54. - Istituto Scientifico Sperimenta 
Industriale - Milano, Via Ugo Bassi, 21. 


Strumenti elettrici per misure meccaniche ed 
elenricne. 

Notiamo: Micracomparatori per esterni e Miro. 
comperato per inermi, Vibrohlamento, Tachime: 
We elettrostatico, Analizzatore ci accensione, Veli: 
Metto elettronico, Regolatore manuale di fensio: 
mé, Stabilizzatore” di Tensione. 


LANDSBERG Dott. А, - Bologna, Via Paolo 


Mobile di gran iusto in legni 


Costa, 28. 
Espone ol Pelro della Meccanica macchine 
Interessanti. l'industria vadio e precisamente av 


velgürit! DI parhcolare interesse sono siate no- 
tate due macchine 

Tipo NAIM brevettato 
d'ape, di costruzione ia 
Sione per lut! gli usi radio: Può produrre due 
Олор! da ire bobine cadauno. 

Tipo АСЫМ, di costruzione nazionale, per l'av- 
volgimento di trasformatori. di BF e AF, alimento. 
fione ecc nonchè bobine di eccitazione per al- 
ЫН 


ҺАЛ, (Laboratori Artigiani Riuniti In- 
dustrie Radioelettriche) - Milano, Piazza 
Cinque Giornate, 
Hn esposto in un posteggio di ottimo gusto i 

seguenti prodotti di propr labbricarione che. 

famo riscosso il più spontaneo pieuse del com. 
In Are porte della Rivista (Attività. Industriale) 
parlama gi questa ditia Che he già conqui 
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Е: 


esposti 
ri di accoppiamento 
fi di alimenta; 
o шоро AF per la 


gi BF è im 


ле per gli usi più 
'onversione a due 


gemme denda (OM е OC! con doppia compensa: 
Trastormaten: di MF (т isolante p 
minima perdita), avvolg men! 


mucler ag elevata permesbils 
Accessori vari di pre 
commistore a dielettrico pre 


E пулю di tens 


w por ia compensazione 


аван soan, delta. rele. Un ge tpi r Bla 
ito = Beta ©» Delta © ino a potenze d. con 


LA RADIOCONI - Milano, Via F. Pizzi, 29. 


la poche batute sì potrebbe parlare gelia pro. 
durione esposta ca «la Rad ocon 

та deo di membrane per attopariant, 
Bi, aîtoparianti completi e accessori eletiroacu: 
Sh une alato ci servizio più che briljante: ma 


Sono ‘semplici accenni 4. può. conoscere la 
Waduionsle serietà di intenti е la notoria pre 
simerciale della ditta di Franco 
кошын 
Senza tare delle descrizioni individua" che del 
costo sone simte a suo lampo iatte, о, come spe. 


famo. saranno rip'ese nelle аррос 
diamo un generico accenno sila spo: 
Essa 


la serio di membrane per 


allogarisni e Tua la vasto gamma di prodani 
Der l'eletioacushca 1l compresi aliopartanti, mi 
Protoni, ace È da notare che 18 ditta ha tex. 
lizzato ‘un апорапате, Gi piccolissime dimensio. 


ni, Giametro massimo 
Ма una particolare atier 
uo nuovissimi dilusori @ cu diamo un accenno, 
eseguiti com la maestria che ci è nota 
"4 C 100» - altoparlante elehrodimamico а 


0 тт! 
one va rivolto а quat- 
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1° RC 360 T 
1 W di potenza @ useita a eccitazione elettro 
magnetico. E il più piccolo deila sere 

ФОС за PL. 'allopariante. elettrocinamico 


a poga a, potenza 15 W. compo 


signa, potenza 18 
v adatto per stadi 
pet autovetture pub! 


Ws ecetarone 10 
Sale аз ballo all'aperto 
UR с MO T. -a tromba elettradinamico di 
grande potenza (30 W) sutoeccitato. PUÒ essere 


AUMENTO 10° 


(з sere è dunque completa e l'interesse eli 
nestosi nella clientela Industriale e commerciale 
© certamente ben londao 


L 


A, - Costruzioni Elettromeccaniche S. 
A. - Milano, Via Bergamo, 21. 


La note casa si 
i proprio өз етсасе 


tata con un posteggio 


теп, delis visibilità е dell'ispezionabilià Gel pro 
DI tone al doi numerosissimi abb) 


Der radio, 1з LES A. 


produzione LESA © stato dunque 
esposte quanto seque 


Rectan a Ulo ө a carbone 
Attenvotori per strumenti d 
Indicatori di sintonia. pe. 


di og 
complessi tonagralici 


che. 
Lesaloni, cioè tavolini fanogratici con com 
plessi Lesa 
Culla, laringotoni, microtoni, 


Motori а collettore per с. € ө c a e mo 
tori ag induzione por applicazioni varie 
— Survoltori е convertitori, 
Gruppi convertor spec all 
Urs vasto gamma di ré per applicazioni 
— Ventilatori e aspirator 
Teleton: magne! 
Z Giracempiom per vetrine e applicazioni spe. 
T. Temocenvettori 
Stab izzarori @ t 
tutte le potenze 


sione per uno le reti e 


SUI PREZZI 


те, 
1 
ШИИ AITARDO 


Жапо ND A mano 
conto) 


вышы pp Ò 
Ire BD 


3 nuova serie octal; sei tipi di scale pariant т 


diverse а mersini, antenne per al 
Maznadyne di sem 
Mangano. E “soprommobi 


qe тепл оне a 


jonda da 10 а 3000 m con modulazione interna 
сап un provasatvole 
1а possibile sl ripara 


тоге viaggia allenare tute io mi 
зше ane ag inamiduare | quasi nel ‘agioricovi 
Топ. um valtmetro ampermelro tazcebilo con por 
tate а O + MO, UU volt ө DIA 0418 
Ampere 


Accessori meccanici da banco e da borsa per 


MEGA RADIO - Torino, Via Bava, 20-bis. 


MAGNADYNE RADIO - Torino, Via Avel- 
lino, 6. м 


MARCUCCI MARIO & C. - Milano, Ма F.lli 


Bronzetti, 37. 
18 vadiofonografo novità attrorate della 
Mágnadyne. ^ nota cosa e " 


onrammenlio mod. 5 " 


lore modulo » CB Mi». 
e» ridurre 


aper 


FABBRICA ISTRUMENTI 


ELETTRICI DI 


ANALIZZATORE UNIVERSALE MOD. PT/46 PROVAVALVOLE MOD. CDP/6 
Iternata - Misuratore d'uscita Con'ragalitore di 


tensione di alimentazione 


Prova di corto circuito 


Portate 


VOLTMETRICHE 
MISURATORE DI USCITA 
MILLIAMPERMETRICHE 
 AMPERMETRICHE 
OHMMETRICHE 


Prove 


{белга 
Prova valvole multi 


Prova del catodo 
Prova corto cire. elettrodi 


Prova di filamento 
Misure dello tensioni ce 


Misure della resistenze 
PRODUZIONE 


serie 1946 


PRODUZIONE 


serie 1946 


PARTICOLARI CONDIZIONI AI RIVENDITORI 
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tra al posteggio dellu Mega Radio. 


al minimo l'errore di paralisise su scala a gran 
Ge gamera La taratura 5 fatta su ogn, trequenza 
"un per punto». Caratteristica nuova, he qual 
MO Mentes d| modulazione а passa Mequenza 
tenuso/e ad impedenza costante. con отири 
lore (100 ohm] - stabilità assoluta per le man. 
tanza di compensatori - scala di grande diametro 
1130 mm) im rapporto alle Gimenziom delî appa. 
teccnio - dimensioni ridotte. ma non minuccie 
E ca per evitare di dover pregugicere le са 
ема di per faciitame. i asporto, 
"m Case di Пен! sul posto 

13 Moga Radio dico giustamente ai riparatori 


non Init sie 18 stagione’ 194847 Senza prendere 
METALLOTECNICA S. A. - Firenze, Ма F. 


Baracca, 132. 


La Metallotecnica di Firenze è una vecchia co 
noscenta Gi: anziani samo che lavora in campo 
agio, meccanica Gi precisione Gd Glettoscusti 

tuale ripresa va considerata come uno at 
termazione delie tradizioni di un'arte cotum 
кантата Gall'esserienzo е dalla volontà si rusa: 
ta in um campo di specializzazione n гы ia diva 
Si sente Samoa tl Cene Del rq Dali oglio 
ha negato Questi мепа тети, | materiale е gii 
afparezihi esposti costituiscono Ta più valida 

Dunaue 1a base della procure è onenteta 
sui material! elelttoncastici al cui centro sono gii 
Ano calor! corredati da una vasta gamma ‘i 
Bern por созше contialmi ad effettuare metal 

Panicolare interesse ha costato nei visitatori it 
lotte altopariante 

лепоте tecnica della Metallotocnica è l'ing 
Petroni 

la caso ha installato um ufficio commerciale in 
via Locatelli 1, те! 85451 con deposita Gi sos 


MIAL - Milano, Via Rovetta, 18. 


La Mial ha presentato due prodotti nuovi, fut 
Jo di rudi ed espolionre Intaprese già. durante 

Vbszilatere, modulato «ultra compatto + modet. 
Jo WS e d Modulatoare ‘di irequenia mod. 642 

l'oscia'óre meg. MS e cartenate da m. 
nima dimension [195 x 185% 159 mm Шо campre. 
15) trssportahile in un'apposita Busta. pronta. 
Tome uno macchina lologralica, n wei gamme di 
ongs copre le eque ба 100 khz a 72 MAr 
Фа о munito ui commutatore a lamburo, doppio 
Sttenuatore. ampio quadrante a leiura diretta. e 


Фе! nuovo modulatore brevenato a «dopo T 
A piccole cimensoni sono una consegienta d 
approntare componenti di speciale disegno ө di 


memi Motta Mini sono 
Dee N ia ra fatele dI к 
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— Osciliatore modulato mod 540 АВ per ire 
uente da 50 кнг э SO MM: o da 50 на a 5070 MI 
— Voltmetra a valvola mod. $44 
— Ampillicatore + supersensibile » mod. 1145 che 
ın uniche al vellmetto 944 consente mure di 
tensione di 0,01 volt londa scala fino a Wequenre 
— Oscilograto raggi catodici mod, 170 
Osclliatora di bassa frequenza mod 141 da 
20 hi a 180 er 
— Oscilatore per once ultra corto mod. 444 da 
S0 a O ME 
— TachimeWo sitovoscopico mod, 40 per l'os: 
vazione e la misura Gl selocità di rotazione di 
ento mela inguste tessili, mecca: 


La sezione congansaiori espone | ben noli mo- 
del 107 condensatori a mica argentata MM, non. 
Che ири per siti cerchi, per staziomi мавта, 
loma radio lteguenza, apparecchiatura elettro: 


medicali, вес Inoltre 1 nuovissimi modelli di con. 
Wansator! * miniatura = sviluppati secondo concetti 
Galla moderne loomcs cne và vero piccolo ap. 


MICROFARAD - Milano, Via Privata Der- 
ganino, 18. 


la grande nota casa milanese ha allineato tut. 
ta e geme de congensaiai, a carta, i glio. 
plici o di più Imbogno. Inoltra tutta la serio del 
fe resistente a malto пена cui vasta produzione 
Di тазза là аа ho foggiunto uno perlenone di 
Weimente. superabile 

Maio ci sarbe da die gelia produzione sem: 
Rare in argomento tutte le voite che l'occasione 
Ze lo сотетиз 

biam visio intanto une gei campioni dei 
nuovi conaensatori elemollici di "ino. Microla 
тга muniti di zoccolo octal tipo valvole, per fa 
reise medesmo deali utenti di apparecchi radio 

е ben delinito — dopo un certo periodo più 
pil volte sì ® сез dersto Un messe semplice etto 
Wal iara la sapida rimessa. in funzione dell'ap 
dorm dello roccolo con terminali fissi, al. 
to È consentite questo inélcambinb Ina, © una 
pratica che ‘gli americani Manno adottato da um 
рео e che Innimento, per merito della mola 
Easa Italiana, pub essere anche Impiegato de noi 
Cid sac ita mon lanto gli utenti incompetenti che 
поп süpreboera distinguere Un eletttoliico guasto 


MONDIAL RADIO - Milano, Via Pietro Cal- 


м, 18 


Si а presentata con implanto Moviphon nel pa 
diglione radio presso їз Ота Cicala Alt pro 
Goti sono stasi esposti mel padiglione cei "ita 
Sporti. Nollamo auale produzione della dila, ol- 
че Qi smplificatori Moviphon, Senior e Mignon 
Smpiihcatori да pamate. smplificatore ло: 
wi un a'tenuatore ad H, misuratore di livello. 
lore a quare, misuratore di livello ampli 
pom $ vao per ls misura celle im 


NINNI & ROLUTI - Torino, Corso Novara, 3. 


Questa casa та voluto dedicare la зиз Intell 
È pettus, quella della income eletrencustica 
produzione sony Record» ha Iavalo 18 


amo dunaue 
meiwori automatici di precisione « Rony Ro- 
ҮҮ» 78 gii al minuto per ре lento 
Fono!ncisori automatici di precisione « Rony Re 
3 7B ain al minuto, tio normale 
isione RRIS 
Pure вте оле e ei letura @ tum i tipi 
Questi prodelii sono stati amplamente ilustrat) 
alle nosire pubblicazioni com песната di del 
rare e iniarossanti. ll ono di questo sp 
Gaeccwature è piutiosto professionale 
п Fiera e anche stato esposto un complesso 
radletanagrato smpilicatore con disposilivo. inci 


NOVA RADIO - Milano, Piazza Cavour, S. 


ire pari voro di in 
on e di iiiative veramente interessanti tue 
permesta da un solo basilare concetto: ideare 
© соге apparecchiature di qualita e di con 
Сеном originate 

"Ora ha sggunio una nuova direttiva 

elle spacieliizazione La Nova. 

Sporporera le. proprie onorgió giova! 
Vasta gamma di materiali ma concentrano. "ue 
in prodom basilari rigomissimi Gi numero tu cul 
eluppare uta Il potenziale wel'arenzs in mo. 
Wo d presentare рет finiti perte el miglior 
Presto. 


prima la Nove ha introdotto sul mercato 
o И qi noto” giuppo Pl par la sintonizza 
one а permoabilià vanabile cha pur mantenen 
o le dimensioni originali ha subito in questi ul 
tim tempi Lileriori modifiche ө pertezionamenti 
лө! Into meccanico E Mela товене una nuo 
Jê bobina per onde medie con speciale svvolgi 
menta ondulato progressivo im lie che n 
Messo Qj racdopplare la sensibilià e la sel 
Mia del gruppo 

\з scatola. di montaggio «505» che durante I 
эё, è ыша anche presentata come ricevitore 
«SAS» no subito modifiche e migliorie estetiche 
Sade non compromettere così bel pregetto ini 
le, sarà quindi sempre una superetarocina 5 
vole per la ricezione di 5 gemme d'onde, E stata 
Brevi! umalimovamone più generosa. una spe. 
lale conttoreazione cha attenua | diteri dell al 
fopansnte. mene Р altoparlante е migliorato, 
sensibilità” e Soletività атте Queste sono. le 
caratteristiche del nuovo complesso denominate 
1565 

Dopo lunghi sludi ed siperienza la Nova sarà 
in grato Gi lanciare sul mercato. (verso la ‘ine 
dell'anno) Un oscillatore modulato di qualità 1a. 
Cena Classe è е препа alie costruzioni. cor. 
Tem. poiché nonostante la ridotte dimensioni гар. 
presenta quaicosa di Intermedio на il generatore 


H muovo oscillatore modulato “ Nova s. 


di segnali di laboratorio ө l'essilatora 
dio” per cadioriparatori. SÌ distingue. i 
10500 е da stabil gi frequenza, consentendo 
би зш misura ci semi e авони sugli 
parecen atio "e principali, caraio stena si 
сто. Vaggiuppare cos la Nequenza coperta 
Солля com sovrapposizioni da 0 EHE ай 
Mai sa ondamentall ба 40 a 80 MHE con 2° or- 
Monica, sel gamme ottenuta сот tamburo rotante 
Tompisiamenie schermato, Allonustore da 1 э 202 
Re mirovolt schermato in tusione ed Individual 
merte tarato non Ingult vor grange quadianto di 
‘microvoli. соттой automatico intor 

7 1à abilità дей tensione di usci 
TP дый өс ottenuta con avvolg memi. a 
тта. paraa compentelori Um ara, muclal di 
feno wi alta auaina per le regolazione intera; 
mediazione тета a 400 На de O alo бу rego 
womatura di tuto il complesso ottenuta 
a States concentriche di dull 


А! moto piccolissimo amplifratore delle serie 
cor aa 8 walt è sisto agquunio un ampilicatore 
pedenza oppure com un mi ло ed un rileva. 
fore Tonogiatico che possono essere miscelati In 
per è rilevatore e cioè una normale ed una ad 
Sita impedenza seno previsti aue cono se. 
рман M guadagno È Si 110 dB Sul microfoni ii 
umore ei long è estremamenta basso  Lamil 
Nestore è chiuso in originale ed elegante’ sce: 

à che comporta un pannello di comando di 
alluminio, ossidato a рїш colori, lnclinato wd ill 
Mesia La risposta di Mequonia con comandi © 
fano in posinone esclusa. va da 30 s 10000 M 
Eniro + 7 dB е ciò soprattutto grazie ad un cir 


o, — 


OFFICINA SPECIALIZZATA TRASFORMATORI 
Milano, Via Melchiorre Gioia, 67. 


Оше alla 2А nota produzione di autoltastor. 
melon, sutblrastormatori. monolase, ‘aulotrastorma. 
To elevator o Пасон di tensione, Мамотта- 
don di alimentazione. ampiilicotori da їз 30 ө 40 
Wal, aftoparianti olestrocinamici a grande cono 
Vrombe esponenziali. ner aloparlan, compiessi 
риса cemwaliral, regolatori di Tensione 
Compenssior, ragarizzatorl, ecc anche une sere 
Gi ficevion costi seconde le moderne we 
Gente leemcne еа atti a soddislare le più cii 

ле esigenze del regioamlaore. Questa serle si 
Compone di que ricevitori: un cinque valvole per 
la ticozione di duo gammo d'onda sistemato. in 
V^ elegante mobile di dimensioni ridono ed un 
Micevitore di classe per la ricezione di cinque 
gomme G'onda muito di atopariante alta Tee! 
Wie ci ampia Scalo parato. quor! Suo appa 
tacchi si fanno notare per le originali Ines osta 


OFFICINE PREVOST s.r. 1, - Milano, Via De. 
'senzano, 2. 


le fabbriche di apparecchi cinomatogiatici ita 
мат sono veramente. all'altezza della situazione 
poine nonostante le difficoltà Gi vario genere 
Bisimpegnano 1 тото compito in modo perfetto 
ОМОНа è senza eccezioni quella predizione 

fa ie lebbriche italiona quella dell'ing, AN 
но Prevost ha una delle posizioni più forti @ per. 

Essa produce complessi sonorizzati con amer. 
tuta completa per proiezioni. in grandi. me 
Ricci coma e olre apparecchiature ‘per ato. 
Tier gi proguzione, i cul è riconosciuta la per 
tazione Gi les e di funzionamento 

Etro un sommaria sienco dei prodoti esposti 

Complesso cinesonoro di proiezione mod. « Ma 
mus V. per grana! tes". 

Tómplessa cimezonoro di protezione mod. «im 
pere Ws per grandi e medi c memaes!i, 

‘Complesso cinescnora di proiezione mad, «Al 
ta IV? per теш e piccoli cinema, 

Tavola” sonoro gi Montaggio (Moviola) 

Stampatrice тоа 1988, pa! la stampa dell'im 
magine e del suono so pe cola 33 mm 

10 proietlore sonoro а passo. rigetto аз 

S ricorderà che Wu i cinque grandi cinoma 
all'aperto che hanno funzionato s Milano nell'esta 
"e scorsa, seno siti munn di ailrezzatura Pre 


OFFICINE DI SAVIGLIANO - Torino, Corso 
Mortara, 4. 


La cosa ha voluto concentiate ll suo storo, € 
Xüpereterodina, eseguita con concetti di alte pre 
isione e comportante alcune novità costruttive 
тз s 

T. un cinque valvole а cinque gamme d'onda, 
attuato con parlicolare studio sulle ande corte 
Questo ricevitore comporta un nuovo complesso 
«айз Weuonta 5 commutazione per sposiam 
Paralle!o. dovuto sif ideatore Ing. Vercellini 
Tetto Savigliano- Vercel! ni) 

‘Questo dispoeitivo 6 stato compreso pure me 
sadiotonogtall ©. $. 51; O. $. 710, О 3 1055 
Cl spiace che ia tirannia dello spezio: non c 
contenta di tare ora una descrizione più partico. 
areggia!a della novità. CI auguriamo di poter 
tornare. sull'argomento eniro l'anno 


OHM. Ing. E. Pontremoli & C. - Milano, 
Corso Matteotti, 9. 
in «Rassegna delle produzione » abbiamo ра 


iata Con amp! particolari deg strumenti OHM 
me in Fiara è intervenute una nova media inte 


1 provavalvole a pulsanti O. H. М. 


ressante; İl provavalvole a pulsanti, La realizzo. 
‘one È stats possibile a seguiio della fabbrica 
ine gi un pulsante atlusio. con |a precisione 


massima, quale elements costituente l'apparecchio 
fitto 


OMEGA RADIO - Milano, Viale Piceno, 38. 


Nel + notiziario » n, 9 dicevamo che questa dit 
ta prevedeva deile variazioni nol programma 
Шы tuttavia dall'esame del posteggio allo 
di Miano ci siamo rest conto che nulla è 
Sggiunto nulla tolto. Abbiamo ancora visto i| mad. 

EM 910s i vadioloncgralo a 9 valvole per ia 
fice ne di 10 gamme Gonda munito di duo al 
toparianti, di fonoincisora. Gi preamplilicatore ad 
alto teuellà e di ampiiliatote elettroacustico, di 
mierciono, di tonorprodultore di grande potenza, 
Gi apparecchiatura per la copia Sei dischi, che 
года una potenza di uscita di 10 watt cen Buone 
qualità сиип. sono previsti numerosi control 
fl Sutomatte © manuali per ottenere sia una le. 
Beia репепа come une selettività e sensibilità 
ecoute, е non Una delle гә migliorata a sca- 
dito delle’ alue due, 

if тоа v Аша * $ valvole per la ricezione di 
а gamme d'onde - morato in elegante ed origi 
male Soprammobila ^ scala gigante con ampia vi 
ibis = sintonia visiva ad occhio magico - lo 
мезо chassis sione fomito im ragiolonograto. Il 
Tod « PR dé» 5 valvolo por la ricezione di 4 
gamme g'onds - ampla scala im cristalio - sintonia 
Viva con ocenia magico "Il mod. «PN 42 Bis» 
5 volvale 5 gomme d'onde - ampia sesia in cri 
stallo т elegante soprammosue fl тоа « Topoli 
ло» minuscolo 5 valvole per la ricezione di 2 
Gomme donaa (dimensioni massime cm 3o 17) 
#тр «cala in cristallo. aliopariante elettrodi 
Namco `+ controllo automatico e manuale di ve 
Ume - presa e commutazione per fonoriprogut 
iore - mobile elugania con pannello in radica 
ба uilimo Un complesso sonoro mod. з 402% am. 
Biceore con une potenza di uscita di 40 watt 
арос отепа adatto per uti teatrali © propagan: 
ама) corredato di microfono ed apparecchio 
Шз "par Honoriproduzione, con uno aue com. 


O.R.EM. - Milano, Via Goldoni, 64. 


ls OREM. ollre si tre apparacchi che le he 
md ата guadagnare Intoreste e simpatia « 

VEM S кт realizan con valvole octal Fi 
"we ha lanciato in ectazione della Fiora di Milano 
Жїн usto nuovi тодо, Gesch sommaria: 
mene qui di sequo E sialo preparato anche 
Un aposrecehia di dimensioni паде a prezio ac 

tre | quattro nuovi тозе 

S45 BEETHOVEN - radioricevitore super a 5 
valvole tasse Philips. Riceve su quatro. gemme 
d'onda di cui tre su OC. AF e MF realizzate con 
rien di айа tecnica: scelta accurato dei male 
Tall, progettazione razionale, regolazione manua- 
le del volume е del tono Telaio seporato per 
‘alimentazione a tutte le lensioni e per la BF 
Altopariania di nuovo lipo a 5 W. 

+ 541» GOUNOD - super a 5 valvole rosse Ph 
tipe più occhio magico. Riceve su quattro gam- 
то d'onda. di cui $ corte, una media, Massima 
Sensibilità sulla ricezione ӨС ottenuta dell'imple- 
Go di materiali special, por AF o per le MF che 
Rînno nuclei ad alia permeebilità. Controlio au- 
Sitoperianie, piettrodinamico a ‘grande cono di 
Assoluta fedeltà. potenza di увс Indistoria 6 W. 
Mobile originalissimo di linga nuova Gi queto saui 
Sito, cressione OREM 

«Ibat PUCCINI - radicfenegrafo zupereterodi. 
na a sei valvole tosse Phllins, ficezione su quat 
is ‘gamme d'onda di cui Mo corte strutate con 
accorgimenti speciali. fra cui la scelta dei com 
momen! di AF. per ottenere la massima sensibi 
7A. Regolatore "di fono In. continuità 
Chassis alimenlatore (su tu loni itàjianoj 
© BF separata, Altoparlante di grande cono di ec 
‘zionale. polenza е ledelà, potenza Indistoria 
темат Adalo por case signari e fittovi: sost 
Tulsce l'orchestra. Accessori ‘onogratici della mas. 


41741 + MASCAGNI - radlofonogiato superetero- 
gina a 7 valvole rosse Philips, Ricezione » sel 
Bamme a'onga (due medie s quaMic corte) me- 
Bane speciale gruppo O REM: con tamburo ro: 
fante per ia sostituzione delle mndvanze (varia, 
Hill meoreorate). Speciali. materiali d'AF e MF 
Con nuclel ag ais psrmeaoliità. Controllo "auto. 
Eile Comtelio manuale continuo, del tono. Indi 
Calore S! Sinfonia 3 raggi celodici Altoparlante 
3 grande fono con ripradusione suggestiva per 
pofenra e fedeltà, ben 12 мап aj uscita indistor. 
fa adatto per ambienti raccolti come por grandi 
Salon! Ricerca delle atarioni con bande allargate; 
Sfimentezione separsin adotta per atte le ten 
Sioni nazionali. Lussuoso mobile in radica line 
mente "lucidato. Riproduttore fonogratico partico. 
[armenia studiato; Impiego di speciale complesso 
ororalico realizzato con тепан selezionati 


PARAVICINI ing. RAFFAELE - Milano, Via 
Sacchi, 3. 


Questo anziana ditta specializzata ә con uns 
esperienza атала nei decoro di numerose se 
Tie di babinatrici ha richiamato l'attenzione cj co- 
Sifuttori, riparatori e tecnici con le sue macchine 
е vanno Gel mod. = MP2» per avvolgimenti. a 
Spire parallele per Wi de 006 fino s 140 mm 
IP mod. « MP. per Wi da 0,05 a 2 mm, || mod 

RECS © per Mii capillari fine a 001 mm. | mod 
1 Mre» per овие a nido dopa con nuovi aispo 
ЗИМ per la regolazione continua degli Incroci. Ii 
mod "I0. agato per avvolgimenii modi da 
050 a 6 mm, ed M più recente mogelio «C14: 
рег grandi avolgimenti fino а 500 mm* di di 
mension, pallicolarmente richiesto in questo pe- 
Modo perché i| più adatto per la ricostruzione 
Gel numerosi implanti danneggiati о distrutti dal- 
{a guerra. 

La ditte, simpaticamente nota wa le più serie 
di ‘questo’ delicato ramo, ha esposto anche nol 
Padiglione Galla Meccanica, vicino. alle labbriche 
Gi grosso mach rco a сш può pure 
are l'ausilio della sua allicace oegerianza. 


PHILIPS RADIO - Milano, Via Bianca di Sa- 
vola, 18. 


I posteggio della Philips, altraente е sostan 
noto. e stato organizzato su queo settori. in 
che la nota firma ch'è unc dei colossi della loc 
nica Continentale na ripreso Ia propria attività in 

Lunga sarebbe una disamina dei prodotti Phi 
lins. "disamina che ci auguramo di poter lars 
portitamente in um secondo tempo, me questo 
Breve cenno deve rassicurare i nosiri lettori. che 
la casa Philips è In grado, come sempre, di sod. 
distare le tichieste della propria сете con 
prodotti di qualità 

Por 11 setare radio vogliamo segnalare la pro 
Wuriore Completa DÌ valvola riceventi a сагане 
fistica europea, la vasta gamma di moderni ncc. 
wort midget @ raootonogreh (uno dei quali s0 
рүатттою 187, Strumenti. ci misura Ira tui aseilla. 
gran a grande fmezra di esecuzione: 

Elencniamo "еа gli apparecchi: il « Radiolono 
bar DI 670 A+ а © valvelo più indicatore di «in 
Tomis l'apparecchio - BI S81 A» a cindue Valvole 
apparecch'o «Bi 40 A» a quaira valvole, appe 

phis © Bi 171 A» а quatto valvole e due gam 
P Ph релге legens, apparecchio ve Bi 
P As а quatro valvole, die gamme, modella 
di limitate "dimension. mobile in bakelita dy di 


versi colori, medolonógralo da Tavolo. «MI 470 
a quattro valvole 
15 Philips Incust’ia espone oltre ni noti rad. 


drizzatori a lub Industriali, un Тото а radicire. 
uenia, 


PIMABOR - Milano, Via Cesare Balbo, 13. 


Attraverso questo posteggio та fatto la prima 
apparizione I» produtione americana. Infatti que. 
Sii rappresentanti della Philco, hanno esposto ue 
Tipi Gi ricevitori: un portatile per elimentazione 
Universale v batteria incorporata, 8 un rad'olono- 

le provvisto di avismenta © arresto automa: 
Efano esposti nuovi tipi di valvole. americane 
della serio lociim e miniature 

1 "роо! espost! hanno Gestato un notevole 
nierasto moy Visiiatori competenti, tha Nanna 
Voluto vedere questi campioni gi una produzione 
non ancora pronta per la consegna 


PION PIO - Milano, Via Rovereto, 3. 


La vecchia casa milanese si è presentata alla 
nuova rassegna con tula la produzione finnovata 
HI nuove + Ешеќа 12» unificato, eccellente mace 


china per [a riproduzione del Suono, ole che 
Bariano. proletare cinematsgratico, sido, reni 
Sto e slienziono, caramenzio Н | complessi 


Piper È cioe 

O impianto = Eureka 32% tpo 3 per grandi io- 
cali, con Тамата тот еа aulematica grande 
modello, con specchio. da mm 30, costturione 
Speciale revena - scatole per 1500 metri. gi 
pel cola (i ers di proiezione) = зоната cen 
Wiupe per N rallressamento della sportella e 
dello pellicola - motore fiangiato con accoppia: 
Mento ва ingranagg: in bagno d'olio 

mblamto » Eureka 12» tipo 2 por medi locali 
соп (атта Intensiva automatica а естеп al- 
fermata con specchio da mm 250 Le alre carane: 
risttche come i ipo 3. 

Impianto = Eureka 12+ tipo 1 ner piccoli le. 
call, соп lanterna intensiva a corrente. alterata 
Con’ sparenio da mm 200 - Scatola de 1000 me. 
i. maiore bloccato al proiettore con accoppia. 
Manto a cinghia sotto carier 

‘A ciascuno di Quost! tro lipl d'impianto. fanno 
reno | corrispondenti. amplificatori. Tutti. ad 
its, lodolà, nel tipi s Doppio. 050% e. (uscita 
SO w тоом ану « PISO N» semplice (uscita 25 W 
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di Roma 


Е: 


аа 100 тісгоатреге 
а 1000 атреге 


DS-Ciclo interno 12V-10mA 


ntre i raddrizzatori al Selenio si stanno ra- 

icando attraverso la produzioi 
Tecnici di oggi 

È Jorporation,, per la p 

larga scelta di tali tipi di raddrizzatori, Ci 

comporta inoltre i seguenti rilevanti vantaggi 


Soc. An. TRACO - Via Monte di Pietà, 18 - Tel. 85.960 
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atura di funzionamento da —50 "Са 


ilità di fornitura di 


1" rendimento 
resistenza agli 


- MILANO 


Biblioteca 
nazionale 


Ire BD 


RADIO ALLOCCHIO BACCHINI 5. 
DIALBA" - Milano, Piazza S. Maria Bel- 


Modetto 618, Super 


Slettramagnérico 


TM. Ragioteno9 
Hs 


Té Super a 11 v 
mpi d'onda Selena 


И дарр AF a sci gamme con 
Sidonia a induktori variabili. 


Modello 536 RF, Lo 


modurati) « 2125 
delle "отете Pion. 

Interessanti: Ql. alimentatori per arco intensivo 
a Corrente alternata (Brevetti © КУА) decennale 
Specialinrarione della Officine che con ques: 
parecchi hanno ottenuto un'atlermaziong di prio 
Piae di originalia assoluto 

Completano” l'esposizione altoparlanti di vario 
tipo particolarmente studiati per la cinematogra 
чё, ed aii accessori var! per le moderne ce. 
Bite oi prolezione, 

Nel campo del «Passo Ridotto н, notevole inte 
rosso ha suscitato il nuovissimo modello di ролен 
lore «М 16» tipo profess onale destinato a: fu 
tuti cinomatogiati con lim ga mm 16 


\DIO LAMBDA - Torino, Via Pietro Giu- 


scita 12 W moduleli), tutti stu. 
arie nel reperto radiotecnico 


accurato. La ‘cose 
Un'enziona. della radio, non ha smenilc I sud 
Buon rome e non he perso terren 

‘Abbiamo notato | seguenti app 

GL 339 M: super а 5 valvole 
gamme d'onda di cui due corte o una media, ro 
Golatore dì lono е volume, grange riserva di 
леу, eietmoacustica: 

GL 355F radiolonografo a 5 valvole come so. 
pra per la parte radio, altoparlante con ampio 
cono, accessori” [onogialii di precisione, di 

È apparso poi un quattro valvole campionato 
per la Fiera, Che sarà presto posto sul mercato, 

Sono ste esposti alcuni tipici. esemplari. di 


RADIO PREZIOSA - 

zia, 45. 

Un breve cenno sul due apparecchi а valigia 
presentati da queste lima che hello slogan «pre. 
iwl assomma ll tono dela sus realizzazione 
© l'impostazione del programma tecnico 

‘Preziosa & FS! È una radio-ionovaligia 
elkganiistima, superelerodina a cinque valvole 
ton dus gamme. 
della teena più 
visto per al menta 
uniana anche con siiscco alla batterio di 6 V 
e соп survolle'e. Il che significo che è un per 
fette radiotonegrato de casa e d'auto 

«Proziosa R. N. 5». Radiowaligio-necessaire de 
viaggio, con spazio per acum. indumenti, un pi 

vitona a onde corte e medie. A richiesta 
'edisposta invece che con neces 
in pick-nik ө de gioco 


Milano, Corso Vene- 


FABBRICA MECCANICA DI MICRO- 
CORDINE FUNICELLE TRECCINE 
FLESSIBILI D'ACCIAIO E METALLI 
SPECIALI STAGNATE - ZINCATE - 
ARGENTATE E TESSILI AD ALTA 
RESISTENZA E DI ALTA PRECISIONE 


e. Micro Свы 
Mach, Cobi 


de Precision 
of Precision 


DINAMID MILANO (Affori) 
YA MICHELE NOVARO, 2 - TELEFONO 698-104 


408 


de personale tecnico specializzate 
estrinsecare” ia propria competenta 


9d esperienza. 


RADIO TELEFUNKEN - Milano, Via Raiber- 
1 2. 


Espone | seguenti 
le + Ambapnon 
og. «Té! Super a 6 valvole, compreso oc 
"magico, oi alla tede! riproduttiva. e Duona 
"M. ll ‘mobile. in radica ‘ine con coppie 

Aopen) рше 


apparecchi Telefunken delle 


Татега acustica. (brevi 
musiumque ame ente з 


Super di lusso a 8 valvole. cor 
Co, che scope a la suo 
assoluto fedeltà nella. "0 

ica e della parola. E un apps 


Con Doppie camera acustico (brevetti. AmbOph 
Per le sus lines armonico ed elegante cosit 


Gn omamento signorile im cow case gi эге ani 
то о modemo” 
Mog «T$ RF +. Е la telice combinazione delle 


supereterogina «TE 
ken ТОПЛУ a punta ci 


il complesso «Tele 
Questo ra 


Слова amarore delis buone misica, $ quante 
Gi ^p peremo s possa ottenere nel tempo 
Sletfroacuatico 1i complesso ТОЙ 2 punta oi 
amro. assicura monre un'assoluta fedeltà mena 
"ibrodurione. aei gisch, ерес этеме, 
We batte. evitando la noiosa ope" 
Стою aeiia. punta di metaló 

TT duo mobile, veramen 
pregi аси! una nes а 
fima che s гама si sel 
mco © moderne 

°° Fongtavolino. Grazioso 

ca pregiata adatio ad ogni sile 
ta fonografico 10-1101, 


i signori et stile 


te fedele ed evita N fastidioso com 


АРА. - 


1 posteggi di questa 
пестеп tradizioni m 
è pro! 

Un Sssortimonto così vasto Gi me 
tecchi che temiamo gi non poter gira tutto. in 
quasto Drevi mote. Sì all'attezze 
del suo buon nomo 

Cominuara con fiducia 
per i propri ui 


‘possono 
servirsi де! prodotti 
© por quelli del propr 


amo dunque visto 
mori "di misure per industrie, laberelori e 
racioapparecchiator. materiali. er implant! elet 


Ш Mod, 527 RF Safar 


аса, на cui amplificatori, microloni, aito- 
parlanti о pozzi accessori: tadiořicevitori e radio. 
fonegrati tto cul uns valigetta. radiotoncgratica. 
Um Settore in cul la Solar ha voluto è potuto 
der prova della Sua maturità costruttiva è quello 


l'amplificatore portatile Mod. 510 P 


H Mod. 538 RF 


Gela cinematograia 3 gasso risotto, Molto am. 
mirati sono stati. | suoi due tipi di proiettori a 
вано ridotto sonorizzati 

im эго pagiglione 14 Satar he esposto un mo. 
dellino тойо indovinato oi automobi:ina meccani. 
EB: Un g'ocetioio che ha desiato l'ammirazione ci 
Grandi e piccini 


Proiettore sonoro Mod. PE 


MISALUETO 


MILANO VIA V. PISANI 14 


FILIALE IN ROMA 
VIA NAPOLEONE Ill 8*8*| 


si 
MACCHINE UTENSILI: 
МИОМА ESTERE 
UTENSILERIE 
MACCHINE INDUSTRIALI 


Biblioteca 
di Roma 


all'esteino della vetrina si può osservare, leggen: 


gli attopariant 
con un'uscita di 
per an 

mai da lungo tempa specializzata in tal 


WATT RADIO - Torino, Via Le Chiu: 


п Mod. 604 Vara 


di uscita 10 watt 


jativa + particolarmente adatto studiata e linea estetica originale ed simonie 
alettconcustici, specie per ci. — Tra il materiale di elettroscustice notiamo. 

0 walt - 1900 pificatore «W #20» di eccellenti caratteristiche 
questi amplifica fine e robusta costruzione. Tura 
Selle esigenze ‘oparianti dal potente 
valigia od im «T1». Inoltre « Il Radiocostn 

телеме tutti | prin 


V.A RA. Soc. An, - Torino, Via Modena, 36 


La mots serie di ricevitori, già 
о pubblico € stat 
nuovi apparecchi le cui 
о тоссатсто li 1a Gecisam 
apparecchi di classe 
Jl «Laetitia mod 404. supereterodina 
vole a quattro campi d'onda da 13 а 600 metri - 


inamici e 3 magne- 
togitamici. Dal piccolo con E] mm al S0 mm di 


lità Gi giungere ai men 
numero Gi apparecchiature 
Vitore à 5 valvole. Questo assieme è stato rea 
VERTOLA AURELIO - Milano, Viale Che- зао е costrulto per conto della CIR. di 
ne, 11. Torino, 

la Wati ho esposto, unitamente alla consociata 5 

uno strumento portatile per ra- 

« Sifumonto completo у C 2> 
piccola valigetta racchiude: un ana: 
ore universale, un provavaivole, un genera 

segnali campione 


Calamite permanen n lega “ALNI,, 
per altoparlanti, microfoni, rivelatori fonografici (pick-up), cuffie, ecc. 


MILANO € VIA SAVONA. 52 € TELEFONI: - 36.386 - 36.387 


'edeMà Gi riproduzione - controllo di volumi 
presa per pickup - possiblità di collegame' 
юп l'ampllicatore «ZD 12» di labbric 
VARA. Jealando uno riproduzione sonore a I? una vetrina all'ewerno del Padiglione edi 
Goppio canale - conlrolese ad inversione eletro. è stelo esposto un interessante stabilizzatore diten- 
Sione a ferro saturo che Vertole ha posto in fun 
попе onde dimostrare al pubblica le sue ele 
vate doli [niatti, premendo un pulsante collocato 


ГИШИ UTE ff i > +II[<<EENIE+ DÈÒ(L. LIDL. DIA 


di A.FLAGHI 


VIA VITRUVIO 47- TELEF 203-642 MILANO 
ESPOSIZIONE Е VENDITA 


APPARECCHIATURE RADIO, 
ELETTRICHE DI ALTA QUALITA 


zx———ÀÒÀÒÀÒÈÒÒYTT...b......WrWEPEL LELE, .: LL LD 000mm 


SIIT 


e Si inizia la stagione 
radiofonica 1946-47 mi- 
gliorate l'attrezzatura del 
vogtro laboratorio con un 
perfetto : 


Oscillatore modulato 


вда, GB Ill 


e con l'avvolgitrice “Меда, 
lineare o multipla 


è nel vostro interesse farlo 


CHIEDETECI LISTINI TECNICI 


MEGA RADIO - TORINO 
VIA BAVA, 20bis - TELEFONO 83.652 
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STUDIA E CALCOLA PER VOI. 
Ufficio di consulenza e progetli di spe- 
clalisti radiotecn:ci diretto da U, Moro. 


SI RISOLVONO 


i i quesiti 


SI PROGETTANO ogni apparec- 


lecomunicazioni e ap- 
i elettroniche. 


SEGNANO schemi completi 
di dati costruttivi. 
SI COLLAUDANO apparecchi e 
meteriali. Misure e saggi. 


U. MORO - Piazzale adorna, Т - MILANO 


TELEFONO N. 86254 


Un altro successo: la seconda edizione di 


angeletti 


“note di 
servizio,» 


Radio Service 
arricchita di un centinaio di schemi nuovi 
e un indice-chiave sulle principali valvole 


L. 420 race mn 
NON DEBBONO MANCARE IN NESSUN LABORATORIO 


Per i competenti ! 


C. M. R. 10 


J) senemi DI navionicevToRi mum 
f STAMPATI SU вснеоє InDNIDUALI 


Ogni schede porte nel weno 
le principal! ca 


l'apparecchio al qu 


L 435- 


È GIÀ INIZIATA LA DISTRIBUZIONE DELLA SECONDA SERIE 


lx 


Ire MES 


1 


Il Quadriunda 


Una volta in questo periodo si studia 
vano in silenzio e con una certa segre 
tezza i nuovi apparecchi che sarebbero 
stati lancia! successivamente sul mer 
cato nella stagione invernale, quindi è sì 
gnificativo 1 gesto della Unda Radio, che 


rosttare соте nel suo labora 
lavori e si stud! senza tergiversa 
ni od indu 100 О 
Unda R 54/1 che è una sup 

alvole (ECH4 - 6K7 4 
ala classe per la ri 


zione di 
a onda medie e tre сопе cosi 
OM 192-575 m; OC 

rubi cuan 


Come diciamo in altra parte della rivi 
sta abbiamo avulo oc di apprez 
are le doti del professionale 
Ducati RR 5418 to nei nostri 


uffici di Via C. Balbo e funziona per le 
nostre necessità giornalistiche e per quel 
le di altra organizzazione a по! collegata 
appunto sulla base di nc tere 
dunque facile e gra: ına de. 
Scrizione tecnica del complesso che ab- 
о esterno dell'apparecchio se 
che rivela 
е la realizzazione 
nale: una custodia metallica ver- 
посо е di intonazione grigio 


l'altoparlante, 


collegamenti provvisti di app 
toni, Ci siamo spesso с 
ore della radio non v. 
ve come ha fatto 
verso que: i e 
architetti si limitano 
senza seguirlo 
Dunque 11 radioricevilore Ducati RR 5418 


а soi valvole rosse Philips, a 
d'onda, costituisce 
dalle moltepii 


пе gamme 
l'apparecchio ideale 
ssibilità di impiego, Le 
ette gamme sono così distribuite: una in 


R. 54/1 


Ha una sensibilità elevatissima specia 
mente sulle onde corte. Ha un occhio ma 
gico per la sintonia visiva, Comando di 
sintonia a volano, regolatori di tono e vo 
lume ed un comando supplementare per 
l'audizione nelle miglior condizioni della 
parola, della musica e della lettura dei 
dischi. L'altoparlante è elettrodinamico a 
grande cono e può erogare senza distor 
Sione una potenza di 5 watt. Il gruppo AF 
è a tamburo con tomando diretto senza 
commutatore. Condensatore variabile anti- 
microfonico, Sono previste cue prese Sup- 
plementari una per l'audizione in cuffia e 
l'altra per l'altoparlante supplementare che 
deve essere in tutti i casi un elettrodina 
mico autceccilalo о megnetodinamico. 
Tutta la parle BF e alimentazione è siste- 
mala in una chassis a parle e separato 
dalla AF 

Insomma é un complesso classico che 
può soddistare le esigenze del più critico 
fadicamatore, come del resto, per tradi 
zione tutti gli apperecchi Unda che si so 
no imposti per razionalità di concezione e 
per serietà di esecuzione 


в. e. 


"RR 5418, Ducati 


опде lunghe, una in onde medie e cinque 
in onde corte con il limite più basso а 


13 m. Е di alta sensibilità e grande se 
lettività, è perfettamente stabile е оне 
una potenza sulliciente (nel caso sia ne 
cessario, per applicarioni speciali, si può 
provvedere a valle un amplificatore di 


p 


Consente la г 
diotelegrafiche come 
telefoniche e musicali 


E il ricevitore intercontin e si 
adopera in cuffia o in sitoparla 
Dalle seguenti caratterstiche si trae an- 


che la descrizione del circuito che è un 
supereterodina con tutte valvole Philips 
serie rossa di cui cinque EIR (che signi 
fica ECH4) e una EL?, che è la finale di 
potenza 


ampliticatrice di AF; 

convertitrice; 

amplificatrice di MF. 

rivelatrice amplit. BF; 

amplificatrice ti 

Y, = eterodina 

Le gamme d'onda sono cosi distribuite 
520 kHz = 1500-580 m; 

1-1700 KHz = 430-175 m; 


9-514 MHZ 

13,522 MHz + 

La Irequenza intermedia su due trastor 
matori è accordata su 600 kHz. Sensibilità 


media а 50 mW, pari a 50 aV per la prima 
e la seconda gamma, 25 aV per le altre 
Potenza di uscita massima maggiore di 
1w. 
Carica ottimo di uscita 2500 ohm. 
Selettività: attenuazione superiore a 35 
dB per 10 kk 
ntazione anodica in continua e ac 
ne dei filamenti in continua о in al- 
nate 
mando unico di sintonia 
Scala craduata in kHz е in MHz. 
Regolatore di sensibilità. 
Regolatore manuale di nota, 


Commutatore di gamma. 
Inseritore oscillatore di nota 
L'impianto sí completa con un'antenna 
Radiostilo, una terra, un alimentatore, una 


culla e un a eletirodinemico 
completo di trasformatore di uscita pure 
tipo Ducati 
Е stato utilizzato pure un altoparlante ma- 
gnetodinamico “La Radioconi. mod. RC217. 
Nel caso si dovesse provvedere alle 


grandi audizioni si dovrebbe far uso di 
uno speciale amplificatore. Ciò anche per 
le registrazioni dei dispacci telegrafici. Nel 
nostro gli appunti s so 

ati alla diligenza dell'operatore 

ех ausi терапі RT del. 
зегопа monda dopo 
ип periodo di appartenenza alle forma 
oni Ai suoi impeccabili do. 
cumenti politici 1а anche riscontro, per 


(a) 


per registrazioni 
su dischi 


La Ditta Alberto Farina, che gestisce fra 
le varie attività afferenti alla radio e al 
l'elettroacustica, una sala di incisione di 
dischi per conto terzi in Via Boito, 8 a Mi 


Calamite permanenti in lega “ALNI,, 


per altoparlanti, microfoni, rivelatori fonografici (pick-up), cuffie, ecc. 


MILANO 


* VIA SAVONA. 52 è 


TELEFONI: - 36.386 - 36.387 
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lano, vende anche accessori per registra. 
zioni sonore. Tra di essi notiamo 

Dischi vergini Dea: sono in alluminio da 
25 о da 30 cm di diametro ricoperti di 
impasto speciale sulle due laccie. Sono 
completati da un castello cenirale su c 
l'interessato può trascrivere dato, soggetto 
е ceratteristiche dell'incisione, 

Puntine per incidere Deagraph: in bus! 
ne da 10 pezzi fabbricati in acciaio spe 
ciale temperato e di forma razionale 
la più fedele registrazione. 

Puntine per la riproduzione Deaphon: 
adatte alla lettura immediata, in acciaio 


Microcompensatori 


In quest'ultimo ventennio le principali 
tappe del progresso radio sono segnati 
più che da falli rivoluzionari da costanti 
minuti e laboriosi perfezionamenti delle 
parti dei vari circuiti. Ciò in seguito ad 
esperienze sul materiali, alla conoscenza 
delle esigenze del lunzlonamento in alta 
frequenza e alla pratica fatto sulle tra 
missioni ad onde corte che hanno, di 
remmo, esasperato i criteri di ricerca del. 
е qualità del materiali, Particolare studio 
è stato sempre fatto sui circuiti oscilla 
tori costituiti essenzialmente di due ele 
menti: induttenze e capacità. Con le mo 
difica volontaria di questi due fattori, 
ma specialmente della capacità si ottiene 
la cosidetta sintonia. | condensatori che 
variano sono di due specie: i variabil veri 
е propri e i compensatori. Gli uni e gli al. 
iri hanno richiesto studi notevoli е репе 
zionamenti Importanti: ma si è potuto par 
аге di vero progresso e di vera Conqui 
sta allorchè a questi organi è stato dato 


un carattere costruttiva impeccabile sotto 
tutti | punti di vista, E' dunque universal- 
mente riconosciuta l'importanza dei micro. 


compensatori nelle cost 
ni apparecchi riceventi 
Posta l'importanza del microcompense: 
'ori nella costruzione dei moderni арра 
recchi riceventi che richiedono facilità. di 
messa a punto e costanza di regolazione 
e contro agenti destinati a modificarla nel 
tempo, la S.A.). Geloso ha creato un nuo- 
vo Originale microcompensatore ad arie. 


zioni dei moder 


temperato. Si vendono in scalole da 100 
pezzi 

Questi materlali che potrebbero sem- 
orare d'importanza secondaria di fronte al 
mplesso microfono ampliticatore-cutter- 
pick-up, hanno Invece una essenziale pre. 
minenze sulla riuscita dell'incisione. Questi 
prodotti sono stati accuratamente studiati 
quanto a composizione е durezza delle 
paste, scelta e tempera dei diversi ac 
clai, ecc 

la ditta A, Farina può, inoltre, fornire 

a comoleta serie di prodotti radio come 
da catalogo а fogli mobili pronto per la 
distribuzione al vari interessati, (n. a 


Qeloso, 


Tra le prerogative di questo organo es 
senziale larciemo notare intanto la mini 
ma capacità di 1,5 pF e la massima di 15 
pF ottenute con Un ingombro ridottissimo, 


Importantissimo è il risultato conseguito 
nel progetto e nella fabbricazione che si 
elfettua con un macchinario speciale ap 
positamente costru'to: si ha un organo pro. 


dotto in grandi se 
clero a un p 


, costante ci qualità е 
zo minimo, molto più ri 


dotto di organi similari e meno pregiati; 
tabilità assoluta; dolcezza di regolazio- 
ne; perdite nulle dato l'isolamento in calit; 
frizione dolce ma assolutamente priva di 
gioco, immobilità degli elementi compo- 
nenti Il microcondensatore. 

La costruzione è stata prevista per la 
facilissima applicazione come unità sem. 
plice, in coppia е su triplo e in gruppi vari 
per striscie. di compensator, particolar- 
mente per la costruzione di gruppi AF. 

Uno studio particolare è stato fallo per 
il rapido e pratico montaggio. 


te 1) 


Nuova produzione O. H. M. - Ing. Pontremoli & C. 


Il Generatore a battimenti EM 50 


Il generatore EM 50 del tipo classico a 
batlimenti, eroga nella gamma da 20 Hz a 
20000 Hz un segnale regolabile e tarato 
di ottima forma d'onda e di potenza suf 
ficlente per l'esecuzione di tutte le prove 
ndustriali e scientifiche nel campo delle 


frequenze acustiche 
Neg atori di alta frequenza 

lali impiegati tutti gli accorgimenti per 

ottenere una elevata stabilità di frequenza 
a dal punto di vista degli effetti delle 

Variazioni termiche, sia di fronie elle In 

stabilità della 1 

delle caratteristi 
La sovrappi 

nuta in un tubo mescolatore 5 

sentando una caratter " 

molto prossima alla pe 


di ottenere minime c 
gnale di battimento. 
Dopo un filtro passa basso ad una cel- 
lula, che elimina le componenti a frequen. 
та non desiderata, il segnale di bassa fre- 
quenza viene amplificato de un complessa 
а due stadi, che, grazie all'impiego di un 
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elevato grado di reazione negativa, assi- 
cura un'ottima stabilità della tensione di 
uscito ed elimina variazioni nella gamma 
di lunzionamento. La erogazione può av- 


Venire sia direttamente, sia mediante tra- 
sformatore bilanciato, sia attraverso at- 
tenuatore T ad impedenza costante. 

Con l'impiego del voltmetro incorporato 


è possibile eseguire la misura della зет. 
sione ci uscita nell'intervallo da 03 mV 
a 100 volt con precisione sufficiente per 
tutti gli scopi, 

La forma d'onda ercgate è praticamente 
priva di armoniche e può quindi essere 
impiegate per la misura del coefficiente 
di distorsione di quolsiosi dispositivo 

Alimentazione: 110-250 volt con cam 
bio tensioni accessibile dall'esterno a tre 
quenza di 42-50 Hz, consumo 50 watt. 

Campi di frequenza: jo 20 Hz a 20 kHz 
in due gamme, con comando a demoliipi 
ca a grande ‘quadrante direttamente ta 
taio. La taratura del comando di frequenza 
è eseguita im corrispondenza dello zero 


usando come indicatore il voltmetro di 
uscita. La precisione di taratura del co- 
mando di frequenza è di + 2% © 2 Hz, 


lo slittamento di lrequenza © inferiore а 
10 He/ors 

Uscita: La tensione di uscita può essere 
prelevata in tre circuiti distinti inseribili 
mediante commutatore. In un primo caso 
attraverso un condensatore per resisienze 
di carico gi 6000/15000 ohm con potenza 
massime di due watt; nel secondo attra- 
verso un trasformatore bilanciato per re- 
sistenza di carico di 600 ohm con potenza 
di uscita di 1 wall, nel terzo caso attra- 
verso a'tenuatore а T con impedenza co. 
stante di £00 ohm per tensioni da 03 mV 
asv. 

Forma d'onda: Il residuo complessivo è 
interiore all1*. in qualsiasi condizione di 
funzionamento е per resistenze di carico 
nei limiti sopracitati 

Curva di frequenza: La tensione di usci 
ta in qualunque condizione di carico varia 
entro = 05 dB nel campo do 40 Hz a 
15 kHz e eniro = 1 dB nel сатро da 20 
а 20000 Hz 

Tubi: 2 «6C5» oscillatori, 1 «6L7» ri 
velatore, 1 «47» amplilicotore di BF. 
1 «6V6 » amplificatore di BF, 1 « 6X5 » ret- 


tificatore, 1 «STV 280/40» stabilizzatore 
al neon 
Dimensioni: 300x400x230 mm. Peso kg 


145. 


L'Osellloscopio catodico G. 36 


L'oscilloscopio a raggi catodici G 36 riu- 
misce in un unico complesso portatile un 
tubo oscilloscopio di tre pollici di diame- 
iro, un generatore di esse lineare der 
tempi, un amplificatore di deviazione oriz- 
zontale, un amplificatore di deviazione 
verticale ed un alimentatore di tutti i cir- 
citi 

L'amplificatore di deviazione verticale 
impiega Un pentodo a pendenza elevata, 
per cui si ottiene una alta sensibilità di 
deviazione е una large gamma di ampli- 
ficazione, che consentono l'esame com. 
pleto di onde (anche a lorte contenuto di 
armoniche), іп tutta la gamma delle tre- 
quenze acustiche ed ultracustiche 

Il tubo a raggi catodici è protetto da 
una schermatura magnetica di ferro dolce 
di elevata permeabilità; risulta così pra- 
ticamente trascurabile l'accoppiamento der 

trasformatore di ali 


raggio catodico ci 


mentazione e viene raggiunta una as: 
luta fedeltà di riprod: 
la 


опе. 
cronizzazione del generatore di 
asse dei tempi permette una elevate sta 
bilità dell'oscillogramma, per cui risulta 
facilmente possibile la ripresa fotografica 
dello stesso 

Mediante una commutazione di lacile 
manovra è possibile impiegare tensioni dı 
deviazione orizzontale e iensioni di sin. 
cronizzazione estere, in modo da poter 
eseguire tutte le innumerevoli esperienze 
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consentite su un tubo a raggi catodici, sia 
con le apparecchiature interne, sia con 
l'aiuto di apparecchiature esterne dell'o 
scilloscopio. 

Particolare cura è stata posta nella rea- 
lizzazione del circuito di alimentazione del 
tubo catodico, in modo da ottenere una 
regolazione perfetta dell'intensità e delle 
dimensioni della macchia, mentre il per- 
fetta livellamento delle tensioni applicate 
agli elettrodi del tubo rende la macchia 
assolutamente Uniforme anche alle tre- 
quenze più basse. L'interdizione del reg: 
gio durante il ritorno elimina dallo sche; 


mo ogni e qualsiasi traccia estranea а 
segnale in esame. 

I comandi sono disposti sul pannello an 
teriore; nella parte posteriore sono ac- 
cessibili la piastrina di cambio tension: 2 
la presa di alimentazione. 

Alimentazione: іп c.a. da 110 а 280 volt; 
42-50 Hz, соп cambio tensioni accessi 
bili dall'esterno, Consumo: 40 watt. 

Regolazione sul tubo catodico: Lo di 
mensioni е la luminosità della macchia ca 
tedica vengono regolate in modo conti- 
nuo variando rispettivamente la tensiona 
di griglia (fuoco) e la tensione del primo 
anodo del triodo catodico (intensità) 

Que comandi di centratura consentono 
di spostare in modo continuo la macchia 
luminosa sullo schermo in senso orizzon- 
tale e verticale. 

Amplificatori: !! guadagno dell'amplitica- 
tere di segnali di deviazione verticale per- 
mette di ottenere lo «sensibilità massi- 
ma» di 115 cm/volt, regolabile con con- 
tinuità nella gamma da 20 Hz a 200 kHz. 
Quello dell'amplificatore di segnali di de 
viazione orizzontale una sensibilità mas 
ma di 3 cm/volt, pure regolabile con con- 
tinuitê nella gemma da 20 a 60 kHz. Lim- 
pendenza di ingresso dei due amplificatori 
è di 04 MQ. 

Asse dei tempi: 12 tensione a denti dr 
sega è ottenuta mediante un tubo multi- 
vibratore e copre, con un comando cont- 
nuo ed uno a scatti, la gamma da 20 a 
75000 Hz, Mediante un commutatore è 
possibile l'impiego di tensione di devia- 
zione esterna ed a frequenza di rete con 


forma d'onda sinusoidale, mentre la tensic- 
ne di sincronizzazione può essere ottenu 
ta direttamente dal segnale in esame u 
dall'esterno o dalla rete 

Tubi: 1 « £X5GT » rettificatore, 10 4673 » 
e 1 «81707» amplificatore; 1 «ECH4 » o 
scillatore di asse tempi; 1 «DG7/2» tu 
bo catodico Philips а 70 mm a flucrescen 
та verde 

Dimensioni: 230x240x200 mm. 
о: kg 8. 


Il Megaohmmetro a tubi 
elettronici G. B. 200 


La misura di resistenze nel campo del 
Megachmetro a 1000000 di ME) presenta 
grande interesse in tutti i campi dell'elet- 
Trotecnica, sia per il controllo di mateniati, 
sia per il controllo di impianti di appar 
chiature, ecc, Tale misura può essere facil 
mente eseguita per valori di resistenze 
fino a qualche centinaio di MQ ricorren 
do a strumenti a bobine incrociate, ge- 
neralmente alimentato con dinamo a ma 
novella, nel campo di resistenze più ele. 
vato richiede l'impiego di galvanometri а 
riflessione e puo essere eseguita solo In 


aboratorio, 'mp'egando opportune cautele 
е personale eddesira o. 
Il meqaonmerro a tubi e'etrronici per- 


mette di esegue nel campo da 3 MQ 
а 1000000 di ML misure con la stessa 
lalicilà con cui con un ohmetro a lettura 
diretta si misurano resisienze dell'ordine 
di qualche migliaio di ohm 

La tensione di prova è di 250 volt сс 
ed è ottenuta dalla rete attraverso un cir 
cuito stabilizzatore a tubo elettronico. 

Come indicatore è impiegato un volt 
metro a tubi elettronici di sensibilità 05 
volt fondo scala ed avente resistenza di 
ingresso di 50 MQ. 

le resisienze di confronto, di valore 
compreso tra i 5000 e i 50 MQ, posso- 
no essere facilmente controllate ed assi- 
curano una precisione di misura superio 
re al 10 

Il complesso è montato in una cassetta 


metallica con pannello in alluminio inciso 
con tutti | comandi ed è alimentato dalla 
rete con cambio tensioni accessibile dai- 
l'esterno. 

Alimentazione: tensione 110-780 volt; 
frequenza 42-60 Hr; potenza 30 watt 

Limiti di funzionamento: tensione di pro- 
va 250 volt сс; portate 5; campo di mi- 
sura da 3 MQ a 1.000.000 MQ; precisione 
di misura 10° 

Tubi: 1 « 6X5 », 2 «607 » amplificatori а 
corrente continua; 1 « 6)7 » triodo stabiliz- 
zatore, 1 « 75/15» stabilizzatore al neon. 

le caratteristiche ed il funzionamento 
del Megaohmeiro sono descritte più de:- 
tagliatamente in.un fascicolo speciale che 
viene inviato a richiesta. 


Concessionaria per la rivendita Ditta 6. 


industrie di 
lampade elettriche. 
radicelettriche 
elettromeccaniche 
radioriparatori 
elettricisti d'auto 
meccanici 


indispensabile per 


"energo,, via padre g.b. martini 10 - el. 207 188 - milano 
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Viti e rivetti 


Uno dei problemi che procura spesso, 
nella soluzione, non piccoli grattacapi ai 
progettista e ai costruttore di ricevitori e 
amplificatori е, senz'altro, il fissaggio del 
le varie parti al telalo: i requisiti che si 
richiedono al mezzo fissante sono sempre 
riuniti in massima rigidità, cioè assenza di 
vibrazioni in sede di costruzione е in 
azione, quindi nel tempo. Le viti a me- 
tallo, à dado con ranella grower si era- 
no dimostrate insostituibili però ora an 
ch'esse sono state sorpassate dalla vite 
autofilettante, più razionale e spedita, 


TT 


Vogliamo ricordare come alle fabbrica- 
zione di questo tipo di vite brevettata si 
è dedicato un grande complesso indu- 
striale: la SIREA che, con i| suo labora- 
torio ricerche e соп i suoi tecnici spe- 
clalizzati, è riuscita a dare al costruttore 
un mezzo di fissaggio rispondente a tutti 
i requisiti sopra enunciati, Tale mezzo, 
ottimo per tutte le apparecchiature elet- 
iriche, è eccellente per le costruzioni ra- 
dio. 

La vite autolilettante in acciaio speciale 
sì è imposta sul mercato fin da qualche 
lustro fe e si diffonde sempre più essen- 


La Meccanica "ODETTI 


Репепа costruzione meccanica, eleva- 
e caratteristiche elettriche, assoluta ga- 
ranzia di funzionamento sono le caratte- 
ristiche essenziali della produzione Odet: 
ii L'attività di questa industria compren- 
де la produzione di trasformatori elettrici 
di alimentazione, compensatori in aria a 
minime perdite per radio e televisione, 
costruzione di pannelli, chassis, tela! per 
applicazioni radio, telefoniche, elettro 
tecniche 

| trasformatori di alimentazione della 
Odetti, costruiti con materiali di classe, 
largamente dimensionati e collaudati, ga- 
rantiscono la massima tranquillità e sicu- 
rezza di funzionamento, e una notevoliss 
ma possibilità di sopportare sovraccarichi 
anche notevoli. Essi sono adatti per radio 
ficevitori economici e di lusso, amplifica. 
tori di potenza di qualunque tipo, e, in 
genere, per ogni epplicezione radio. 

Di particolare attenzione sono anche i 
compensalori tpo «B» che si caratteriz- 
zano e si dilerenziano rispetto a quell 
della serie «A» per Importanti e sostan- 
ziali modifiche all'ancoraggio dell'asse 
del rotore alla piastrina di base, assicu- 
rando un centraggio ed una stabilità per 
fette, pur conservando le caratteristiche. 
di minimo ingombro della serie «A», Si 


autofilettanti 


do apprezzata, sia per la rapidità e ta- 
cilità di applicazione, sia per la invaria- 
bilità delle sue caratteristiche, sia infine 
per la elevata resistenza opposta alle sol- 
lecitazioni esterne. 

L'applicazione infatti si ottiene semplice. 
mente avvitando sul metallo, previa fora- 
tura, la vite che avanzando riceve il suo 


passo nella sede senza alcun rischio di 
deterioramento della filettatura: con ciò 
si elimina la maschiature e si riduce il 


costo di lavorazione di percentuali che 
vanno dal 50 al 75% 

L'acciaio con il quale vengono ricavate 
le viti ha caratteristiche teli per cui nel 
tempo anche nelle più critiche situazioni 

impiego, rimane invariato. 

La vite autofilettante « Sir » è resistente 
agli effetti delle più forli vibrazioni, infetti 
solo se sottoposta ad azione di scorri- 
mento superiore ad una forza uguale a 
900 kg si stronca (le viti comuni a 370 kg 
si spezzano). E' intuitivo come l'impiego 
di queste viti sia il più consigliabile ed 
il più consigliato anche nel nostro cam- 
po, ed il loro uso e le loro applicazioni 
vadano sempre più estendendosi in tutti 
i rami dell'industria. 

La SIREA oltre alle viti autolilettanti co- 
struisce anche rivetti con le stesse carat- 
teristiche autofilettanti, bulloni, rivetti co- 
muni, ecc. in modo da pote essere in 
grado di rispondere a tutte le più sva- 
Пате esigenze qualitative e quantitaive 
dell'industria meccanica, elettrotecnica е 
radio. (в. ө) 


e la su: produzione 


папа di compensatori di impiego ideale 
negli stadi di aita e medio frequenza nei 
moderni ricevitori plurigamma, e nelle 


applicazioni televisive. L'isolamento in ce 
гатіса, a minime perdite dielettriche, I‘ 
solute stebilità e la perfetta teratura 
rendono adatli a tutte le applicazioni nel 
le condizioni più difficili е gravose, anche 
in apparati di misura e di laboratorio. 

A questi prodotti si aggiungono come 
s'è detto, telai, chassis; incastellature di 


ogni tipo e dimensione, per aparecer 
radio, impianti sonori centralizzati, cen 
tralini ed amplificatori telefonici, quadr 
di comando, pannelli di distribuzione luce 
е forza, tutti costruiti con la massima pre 
cisione e solidità. 

Tali parti vengono costruite dietro in 
vio di disegni o schizzi quotati о vengonc 
progettati dietro indicazione dei compo 
nenti de montare, per quelunaue dimen 
siene, forma e applicazione 

Per tutta la sua produzione la Odetti s 
vale di tecnici e maestranze spec;alizz. 
te, dei materiali migliori, e di una attrez 
таша moderna ed efficiente, іп modo 
garantire la migliore qualità e la assolute 
sicurezze di funzionamento di lutti i pro 
pri prodotti, che sono da considerare tra 

igliori esistenti nel campo della pic 
cola meccanica applicata alla industria 
radio. 


(n. d) 


Rassegna della produzione 
е Fiera di Milano 


Questa rubrica solitamente assolve i 
compito di descrivere, con la maggior 
ricchezza di deli tecnici e commerciali, les 
produzione radio nostrana е d'oltfe con 
fine. In questo fascicolo di « Radio Indu 
stris» è siate compilata una estesa ru 
brica dei prodotti esposti alla Fiera di 
Milano che com'è noto ha riunito la quasi 
totalità dei nostri costruttori, Perciò po 
teva sembrare superflue o anche una ri 
petizione lo pubblicazione di queste Ras 
segna. Facciamo invece notare al cortese 
lettore che qui hanno trovato ospitalità 
quelle note che per ragioni ovvie scon 
flnaveno de! imi imooslicr nelle sommo 
rie descrizioni dei posteggi € dei prodot 
ti esposti; è stato altresi dolo posto e 
prodotti non esposti alla Fiera e а quei 
Gi provenienza estera che nulla avevano 
a che fare, quest'anno, con la manifesta 
zione tierisica. 

Comunque interessa che si noti come 
questo fascicolo di «Radio Industria » 
Ber una ragione о per l'altra, e anche per 
Entrambe messe insieme (Ir cui la leale. 
positiva e controllabile grande diffusione) 
Sia compreso pienemente del compito di 
fare il punto sulla nostra attività tecnico. 
industriale in ur momento favorevole е in 
un'epoca adatta alla conquista del nostro 
troppo dubbioso mercato 

Per quanto riguarda la produzione 
liana, siamo certi di aver torito disse 
ressótomente il massimo delle notizie ir 
ferossenti e tra questa rubrica, quelle de 
1a Fiera, © dell'Attività Industriale, nonché 
le preziose note apparse nei notiziari $ 
© 10, non crediamo si possa avere pano 
Tama più ampio e completo. 

Ci siamo anche preoccupati di sotto! 
neare, lutte le volte che è stato possibile 
le ragioni o, se si crede meglio i punti d 
merito per cui gli acquirenti italiani, tre 
mite i commercianti italiani, non debbono 
che preferire i prodotti italiani, 

ө} 
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ОМА, (Largo Rio de Janeiro, 1 
Tel. 201.836) dell'ing. Ottorino Sorani, 
па sviluppato e costruito in larga serie 
un fanorvelatore di classe destinato a 
adiotonog'afi di linea elevate e alta le- 
deltà, а complessi riproduttori per gran- 


di audizioni e di notevole impegno, a 
stazioni emittenti, ecc 

Tanto la parie elettrica che quella 
meccanica, studiale e vagliate con |a 


massima cura, sono state armonizzate in 
modo da fornire un elemento di pregio 
quale primo anello di un complesso ri- 
produttore eleitroacustico, I riproduttore 


fonografico INAS, mod. «S 46» rispon- 
de alle nuove esigenze della riprodurio- 
ne eletironica della musica e della parola, 

Le caratteristiche essenziali sono le se- 


guenti: fedeltà compresa entro + 2,3 98 
000 Hz; livello medio con Ira 
appo: Ме studiato dal- 


pre rispondente ai canoni 


0 000 


еда del braccio, e un 
a di compensezione, pun- 


l'amplificatore 


Па le novità nel cempo dell'eiettro- 
acustica, in cui in genere non parrebbe 
di poter marciare a passo rivoluzionario, 
è veramente degna di nota quella del: 


l'amplificatore «Pontida» realizzato de 
Buzzi Radio di Legnano. 
Sì tratta di un complesso di amplifica» 
one in cui si è voluto realizzare il mas 
di sicurezza di funzionamento, di fa- 


produttore fonografico І. N. A. S. Mod. “S 46, 


ta di zaffiro illogorabile, con profilo atio 
ad assicurare la massima aderenza, di 
sposilivo brevettato per assicurare la 
protezione della punte contro urli acci- 
dentali. 

E' chiaro che questo fonorivelatore non 
provoca alcune apprezzabile usura del 
disco data la minima pressione della pun 
la su di esso; si presta particolarmente 
per dischi autoncisi, a riproduzione im 
mediata. 

L'impiego del trastormatore di accop 
piamento è subordinato all'uso che viene 
fatio del riproduttore; in ampliticatori d 


qualità a più stadi può essere el 
ener presente che in uscita non 
cuna capacità di tonalizzazione: 
deve essere semcre applicata e 
relazione all'uso. Allorchè si 
trasformatore e gliabile una capa 
cità da 500 а 1500 pF vazione sul 
secondario, oppure са 0, 2 
tamente all'uscita del ri 
Il mod, «5,46» LN S.A, può essere ас 
coppiato ai tipi usuali di motori giradischi 
In genere, a richiesta, viene fornito con 


il complesso Lesa, comprendente motore, 

piastra, arresto aulor “e (n. d) 

Mod. "Pontida, 

«іа di manovra, di stabilità; con rim- 
di altoparlanti di una classe ade- 


appare: 


hio, compatto e оеп n 
comp l'amplificatore vero e 
proprio, | comandi, gli attacchi e il com 
giradischi corredato di fonorive- 
latore di qualità e accessori per avvia- 
mento e l'arresto automatic 


Una particolare cura ё stata conferita 
alla»studio о e quindi alla scel- 
ta delle valvole, e degli aliri componen- 


а manovra dei bottoni, i 
asperente illuminati quando l'apparec. 
chio è in fun emplice e intuitiva, 
апо la messa а 


lastico semi 


punto del complesso. 

Una fotografia iluminerà il lettore sul 
la forma della custodia che conferisce al 
complesso una nuova estetica. 


Ecco alcune delle caratieristiche de 
« Pontida». Interrutiore generale prima 
tio a leva, regolatore di tono con segna 


le luminoso, regolatore d doppic 
pure illuminato, a verazione lineare 

tipo speciale, interuitore per normale e 
mixaggio tra fonografo e microfoni. Presa 
per microfono piezaelettrico ed elettro 
dinamico; presa per microfono a corrent 
rasversa con iraslatore incorporato. Usci 


te a 5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 100 ohm con 
30 W di potenza; alimentazione a corren- 
le alternata tra 100 e 200 V, prese a 350 
V e 120 mA per eccitazione di due alto- 
parlanti giganti 

Il complesso fonogratico è collegato in- 
ternamente e se non funziona resta esci. 


so dal proprio interruttore automatico 
le valvole ; impiegate nel «Pontida » 

sono: 6Y7-GT - 6F6-GT - 616-0 - 616.6 

SV4.G - SVG. (n. d) 


Un nuovo condensatore 
^ Ducati 


Si tratta di un nuovo ed interessante 
сопдепѕа!біе carta in olio inintiammabile 
che offre una sicurezza di funzionamento 
pressoché assoluta 

L'impiego dei condensatori ad olio ha 
consentito quindi la realizzazione di cir- 
cuiti tiltro per l'alimentazione anodica 
sai efficienti: cosa di notevole importanza 
per tutti gli amplificatori e specialmente 
per quelli destinati a sale di riproduzione 
cinematografica, dove il livello del rumore 


di fondo deve essere il più basso pos 
sibile. 

le caratteristiche sono le s 
Capacità: 10 uF = 10 % 


Tensione di lavoro: 350 V с.с 
Tensione di prova: 1650 V сс 
Dimensioni: mm 60 X 123 

Paso: kg. 0,500. 

Dielettrico in carta cellulosa purissima 


Impregnazione: Duolio ininfiammabi 

Chiusura metallica a tenuta ermetic: 

Un reoforo su isolatore in vetro speciale 
brevetto Ducati 

Altro reoforo a massa 

Temperatura massima 


тете: 90°- 


оо" c. 
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R.GARGATAGLI 


PRODUZIONE 
MACCHINE BOBINATRICI 


GS 4 Bobinalrice a nido d'ape. 


G S 5 Bobinatrice per avvolgimenti lineari per 
fili da 0,04 a 12 mm di Ø 


© S 6 Bobinatrice per avvolgimenti lineari per 
fili da 006 a 2 mm di Ø 


GS 6 R Bobinatrice per avvolgimenti lineari 
per fili da 0,06 a 2 mm di Ø con ri- 
tardo nel volano. 


GS 7 Bobinetrice per awolgimenti lineari рег 
laboratori. 


NUOVI MODELLI IN PREPARAZIONE 


GARGARADIO 
MILANO - VIA PALESTRINA N. 40 
TELEFONO 270-888 


L'ELETTROGONDENSATORE 


HA RIPRESO IN PIENO 
LA PROPRIA ATTIVITÀ 
PRODUTTIVA CON NUOVI 
MODELLI PERFEZIONATI 


ELETTROCONDENSATORE 


Stabilimento: MILANO - Viale Papiniano, 8 
* Telefono 490.169 


Soc. 
Altoparlanti 
Cicala 


MILANO - Via Guicciardini, 5 - Tel. 203,473 
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RADIOREGISTRO 


ALLINEAMENTO DEI 


CIRCUITI 


DI UNA SUPERETERODINA 


(continue dal fascicolo n. 115.117 pag. 279) 


Il regolatore di volume e di timbro 
si ропепо а! massimo. se il ricevitore 
è a più campi d'onde si dispone sulle 
onde medie e si ferma l'indice а metà 
della scala circa. Regolato il generatore 
campione sulla gamma delle frequenze. 
per media frequenza, con l'apposito co- 
mando si esplora il Campo di frequenza, 


tenendo il segnale sempre alla mede- 
sima tensione (preferibilmente — bassa 
рег non far lunzonare il controllo auto 


matica di volume) controllata dal voltme 
tro a valvola, sí notano alcuni punti di 
accordo, fra questi si sceglie quello di 
maggior potenza che indica la frequenza 
intermedia del ricevitore in esame, gli 
altri punti sono le armoniche. Stabil'to il 
valore si inizia la regolazione dei com 
pensatori. Nel caso di medie frequenze 
con bobine aventi i nuclei di materiale 
ferroso (lerrosite, ferrocati, sirufer, ecc) 
si regola il nucleo. Giunti all'ultimo cir 
cuito si ritorna da capo per correggere le 
piccole variazioni che avvengono per in 
lluenza reciproca. 

Bisogna ricordare che nei ricevitori a 
selettività variabile, il dispositivo deve 
essere mantenuto al massimo durante l'al. 
lineamento. Il dispositivo automatico si- 
lenziatore di disturbi, nei ricevitori prov. 
visti, viene escluso durante la taratura 
Nelle medie frequenze, come in fig. 16, il 
circuito centrale serve ad appiattire la cur- 
va della media frequenza per un miglior 
passaggio delle frequenze musicali ele 
vate. La si effettua regolando i| circuito 
di placca e di grialia nel modo normale, 
solo per il circuito centrale si regola гас: 
cordo su una frequenza leggermente dif- 
terente, magari di un solo kHz. Durante 
l'allineamento può presentarsi il caso che 

ordo in qualche circuito non avvenga 
per insulficienza di induttanza o di ca 
pacità, cioé quando поп si raggiunge la 
massima deflessione dell'indice del misu 
ratore d'uscita anche con tutto i| com 
pensatore chiuso, oppure con ЇЇ nucleo di 
ferro tutto introdotto nella bobina. Per 
rimediare si agisce solo sul condensato: 
fisso che si trova in parallelo alla bobina, 
sostituendolo con uno di maggior valore 
Si può enche rimediare aggiungendo un 
condensatorino di capacità presumib; men. 
te adatta, Nel caso di eccedenza cioè 
quando col compensatore tutto aperto op. 
pure con il nucleo tutto fuori, non si rag 
giunge l'accordo massimo, occorre sost 


MACCARIO 


tuire a tentativi il condensatore fisso con 
un altro di valore più piccolo. Dopo ever 
allinesla la MF nel modo descritto, si pas. 
sa al complesso di AF composto dai cir 
cuiti preseleltori е dal gruppo oscillato 


1o Па V ‘Pacrone) 


Generalmente le induttanze e le capacità 
fisse, sse e vanabili sono riunite in 
un sol blocco e vengono inserite con uni. 
co commulatore a veri contatti (castello 
AF), Guardando il variabile si stabilisce 
se il passo dell'oscillatore è ottenuto con 
l'apposito condensatore in serie oppure 
(molto raramente) con la sagomatura del 


condensatore variabile. Questo sistema 
può essere usato per una sola gam- 
ma d'onda. Prendo in esame il tipo di 


'erodina con condensatore in serie 
dalla fig. 3 s nota l'andamento del circul 
to oscilialore, rispetto a quello di entra 
1а selettore, avendo trasformate le coor- 
dinate lineari in coordinate logaritmiche, 
là retta rappresenta l'andamento del cir 
cuito selettore, la sinusoide invece landa 
mento dell'oscillatore locale. 

! punti estremi di incrocio A e C sono 
quelli sui quali si effettua la taratura, mo! 
ti costruttori provvedono ad indicarli con 
segni particolari sulla scala parlante (li 
gura 17). Si possono anche ottenere curve 
con punti di incrocio meno simmetrici, ma 

progettisti usano questo andamento per- 
chè più regolere. Quando i segni non so 
mo indicati e nemmeno si riescono a co- 
noscere con l'aiuto del «Manuale del Ra 
domeccenico » è consigliabile lare l'all 
neamento sui valori che più comunemente 
vengono usati. Come esempio ammetto di 
allineare una supereterodina а пе campi 
d'onda di cui si conoscano i punti di in 
crocio e rispettivamente per | vari campi 
d'onda 

Corte: ricezione compreso da 18,5 a 55 
metri; i punti estremi di incrocio sono a 
25 т'е 50 т 

Medie. da 1500 kHz a 350 kHz | punti 
di incrocio sono а 1400 e 550 kHz 

Lunghe: da 410 kHz а 140 kHz gli incro 
cie 370 е a 170 kHz 

In molti ricevitori tutti i compensetori 
per l'allineamento delle varie onde so 
disposti пе! castello А F, ma per le onde 

cite generalmenie, si regolano quelli di 
posti sul variabile; quindi si inizia l'ali 
neamento dale onde соме. Rammento 
che prima di procedere al lavoro bisogna 
eseguire l'azzerramento dell'indice, con 
Vollare la posizione dei regolatori di vo 
ште timbro e selettività mantenuti al mas 
simo ed escludere il doppio controllo eu 
tomatico come s'è dello sopra. Non sem 
pre il radiomeccanico è a conoscenze del 
la disposizione e corrispondenza dei vari 
compensatori a lale scopo si deve osser 
Vere lo schema per toccare uno alla volta 
tutti i compensatori, stabilendo per ogni 
gamma d'onde quelli corrispondenti, aven 
do cure di segnarli per evitare errori el 
momento deil'álineamento. Si applicano i 
terminali del generatore campione rispet 
tivamente ai morsetti di antenna e terra 
del ricevitore. Е opportuno ricordarsi che 
generalmente l'impedenza d'uscita del ge 
leratore campione è тойо bassa e quindi 
cortocircuitereboe il primario d'aereo, mo. 
dificanda le frequenza di risonanza del se 
condario. 

Е bene quind' in questi casi ad evitare 
dissintonie, di disporre in serie ai colle 
gamenti del generatore, un aereo fittizio, 
Nolla figura 18 si notano due tipi del sud 
detto dispositivo che permettono un buon 
allineamento del circuito d'ingresso, pre 
vedendo la dissinionia provocata da 
aereo di medie caratteristiche. Sì reg 
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ale del generatore campione al va 
lore del primo Incrocio (25 т) portan 

l'indice del ricevitore sul punto esatto, 
regolano | compensatori incominciando da 
guello della eterodina locale ruotando po 
leggermente avanti e indietro i| variabile 
per assicurarsi che il segnale coincida con 
il quadrante, si controlla quindi il compen 
salore dell'serso alla massima deviazione 


l'indicatore d'uscita, tenendo semp' 
l'attenvatore al ma possibile, pe 
evitare errori (questo è comprovato dal 


fatto che İl condensatore padding 
ché essere messo in serie al 


di accordo pr Y 
descri 
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meccanico può preparare da solo 


quenza immagine si può controllare spo. 
stando l'indice del ricevitore verso le fre- 
quenze più alte 
Esempio: MHz 15 — MHz 0,47 = MHz 
frequenza eteradina locale 
MHz 13 + MHz 0,47 = М 
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la prova può essere fatta tenendo ferm^ 
l'indice del ricevitore spostando la fre 


quenza del generatore campione. Sì pas 
sa al secondo punto d’allineamento, il 
condensatore di passo (padding) nella te. 
talità dei ricevitori in queste onde è tis- 
о, bisogna perciò toccare l'induttanza 
della bobina oscillatrice (eterodina loca- 
le), per questo basta stringere le spire 
verso le altre se il segnale ca di 
50 m si riceve spostato verso | 
cala, in caso contrario allargare verso 
l'esterno. I| circuito accordato d'aereo а 
1 nota una dimi 


т 
50 m viene ritoccato se 


nuzione ssiva di rendimento, contro 
ato dal misuratore d'uscita, in que: 
allargheranno o stringeranno le 
bobina accorda! 

tenere || massimo rendimento. Fallo 
ciò si ritorna a 25 m riloccando l'allinea. 
mento dei componsatori пе! modo descrit- 
‘0, per pol ripassare a 50 т Questa spola 
viene fatta fino ad accordo perfetto. E 
bene ricordare che le 


vanno fissate dopo la taratura, con cohe- 
san © pochissima vernice alle nitrocellu 
оза. Si stacca poi i| generatore campi 


е e si collega in sua vece 
cando stazioni di cui s 
mente la lunghi 

2 


aereo, 


a d'onda, qui 


Dopo le onde corte, si passa alle m 
iniziando la regolazione degli appositi com. 
pensatori a 1400 kHz punto del primo incro- 


ando poi a 550 kHz per regolare il 
tompensatore di passo avendo la pre 
Jî ruotare leggermente avanti е 
variabile do i| punto di 
azione del misuratore, que 

si fa per evitare trascinamenti su 
punti vicini condensatore di passo 
(padding) generalmente è costituito da 
due capacità, una lissa di valore poco in. 
feriore a quella calcolato e Valira in pa 
Tallelo semifissa che permette la messa a 
punto. Questo padding ha importanza ca 
pitale nel funzionamento del cambio tre. 
quenza, causa invecchiamento, la tempe 
ratura, le condizioni atmosferiche ed altri 
effetti meccanici || valore di capacità può 
variare, generalmente io diminuzione, in 
tale caso si nota uno spostamento pro- 
ivo della taratura sulla scala parlan 

те; sempre piü pronunziato dalle frequen. 
ze più alte verso quelle più basse. La ca 
pacilà totale dei due condensatori in se. 
rie, padding e variabile è minore della 
più piccola, ma tanto più prossima al va- 
lore di quest'ultima, quanto più questa è 
minore dell'altra capacità. Da questo si 
deduce che la variazione introdotte dal 
padding è notevole solo quando il con- 
densatore variabile è completamente in- 
ito, mentre invece la diminuzione è 
trascurabile quando 


variabile ha le sue 
armature mobili quasi completamente di 
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sinserile, minima capacità. L'effetto della 
temperatura è più dannoso perchè può for 
variare la taratura durante il funzionamen. 
to del ricevitore. Con intelligente ed op 
portuna sistemazione accoppiando un con- 
densatore con variazione positiva ed uno 
a variazione negativa si ottiene 
stabilità alle variazioni di temperat 
ché gli effetti si compensano (hio 
golendo il padding si ritorna a 1400 kHz 
т correggere || compensatore del ci 
uito eterodina locale, Quando la taratu- 
ra di quesl'ultimo circuito è esatta si ri 


de la regolazione del circuito ac 
Corretto || compensatore a 1400 kHz 
sui 550 kHz si tocca l'indultanza per rag 
giungere il massimo d'uscita Ош 
sta induttanza omposta 
da due o veste 
bebinete tra di loro per golazione 
(lia. 20 

Fer poterle tar sul support 
basterà bagnare he goccia о, 
acetone, oppure riscaldare leggermente 


se sono ‘armate, con paratfina 


Nel са; condensatore di passo 
Fio 20 - Indutanze costituite de più bobine a 


standole verso l'interno se il segnale cam 
pione lo si riceve sul tratto 550-:-600 kHz 
in caso contrario si sposteranno dall'in 
terno verso l'estero sino ad accordo 
rletto, Per questa gamma in modo spe. 
tiale si deve controllare la scala parlante 
anche con le emittenti radiofoniche. Non 
potendo avere sempre a disposizione le 
varie stazioni per il controllo si può ricor 
rere al generatore campione, avendo pre 
cedentemente segnati punti di riferimento 
di Milano e Torino Il; Milano-Roma-Firenze, 
se in un punto di questi non si ha una 
esatta corrispondenza sul quadrante ba 
sterà ritoccare leggermente | settori cor- 
rispondenti del variabile, questa regole- 
zione si à solo per le onde medie per- 
ché vi sono le stazioni radiofoniche che 
più si ascoltano. | condensatori 

hanno le lamine esterne dei rotori 
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per facilitare la fine regolazione della ce 
pacità in sede di collaudo dei condensa 
tori stessi. 

Non dovrebbero mai essere toccati, il 
caso testé accennato può fare eccezione, 
trattandosi di un ritocco per far combinare 
1а scala parlante. 

Terminato il controllo delle stazioni si 
passa alle onde lunghe. L'accordo dei 
compensatori vien fatio a 370 «Hz quello 
del compensatore di passo e dello indul 
tanze a 170 «Hz usando l'analogo procedi 
mento delle onde medie. L'induttanza del 
circuito accordato d'aereo delle onde lun 
ghe nea! apparecchi meno recenti può 
esse comocsta anche dalla Induttanza dei 
la bobina d'arco delle onde medie, per 
questo occorre allineare prima le om 
medie poi le onde lunghe. Nei ricevitori 
che hanno le bobine con i nuclei ad ag 
glamerato di ferro oooure in rame o in 
alluminio si regola il nucleo, Quando il 
ricevitore ha una valvola amplilicatrice in 
айа trequenza come primo stadia bisogna 
usare molta attenzione nella regolazior 
del Circuito intermedio specialmente per 
le onde corte e cortissime. Dò l'esempio 
di ailineamento di un ricevitore con le on 
de corte e cortissime, avente le incuttan 
ze con i nuclei ed uno stadio di amplifi 
саг опе di alla frequenza. 


Ei 71 - Condensatore variabile con rotore avente 


le атте esterna Tagiiate a settori 


Cortissime: comprese da 14 a 27 mel 
incroci a 14,6 e 25 metri. 

Corte; comprese da 26 a 52 metri; in 
croci a 28 e 48,3 metri 


7 CAV 


Fg Zo Fitto di MF 


Incominciando l'allineamento dalle cor 
tissime al primo incrocio (14,6 m) si rego. 
lano i compensatori incominciando da 
quello del circuito eterodina locale indi 
о d'aereo per ultimo si regola il com. 
satore del circuito accordato interval 
volare. E' da notarsi per quest'ultimo che 
una piccola variazione di capacità renos 
inevitabile uno slittamento dell'accordo 
verso una frequenza prossima soffocando 
il rendimento delia gamma. 

Ad evitare ciò si usa un metodo рив 
tico, cioè durante la regolazione del com. 
pensatore si sposta il variabile in un sen 
зо e nell'altro solfermando la regolazione 
sul punto di massima deflessione del'in- 
dice del misuratore d'uscita. Dopo si ri 
tocca il compensatore dell'eterodina loca 
le per riportarsi sul punto segnato delia 
scala, sì corregge |! compensatore del 
circuito accordato d'aereo e quindi quelio 
intervalvolare nel modo suddetto. 

Si ripete questo lavoro sino ad allinzu. 
mento esatto, Si controlla la frequenza 
immagine nel modo descritto. Rammento 
che quando esiste uno stadio di amplifi- 
cazione preselettore, l'eterodina locale è 


a frequenza maggiore anche per le onde 
corlissime e сопе, nel controllo pratico 
del circuito si nola 11 padding disposto nei 
circuito dell'eterodina locale. 

А 25 metri si regolano i nuclei delle bo 
bine nell'ordine: oscillatrice-cereo-inter- 
valvolare per la massima deviazione del 
misuratore d'uscita. Si ritorna a 14,6 meni 
per correggere le eventuali variazioni ге 
quendo il sistema descritto. Tutta questa 
operazione viene ripetuta per i due punti 
sino a che non si riscenireranno più diffe. 
renze. Per le altre onde l'allinesmento è 
perfettamente analogo al precedente, ma 
con minore difficoltà per le onde medie 
e lunghe, poiché il pericolo di затен 
to del circuito intervalvolare è minore. 

Per evitare effetti nocivi dovuti alle а 
moniche di media lrequenza trovasi a 
volte un filtro situato in serie all'entrata 
dell'aereo delle onde medie e lunghe 
Questo filtro quando e regolabile si ac 
corda con il generatore campione sul vê: 
lore della media frequenza, applicato "a 
antenna e terra. La regolazione non viene 
fatta per il massimo, ma cercando di rag- 
giungere Ja minima indicazione del mi 
suratore d'uscita (fig. 22) 

In qualche ricevitore, ad esempio ne! 
Phonola radioconverto seme valvole si 
puo trovare nel circuito del controlio au- 
tomatico di volume (fig. 23) un tiltro accor- 
dato sulla media frequenza, L'allineamen. 
to di questo circuito avviene regolando il 
nucleo per la massima indicazione dell'in- 
dicatore di sintonia del ricevitore stesso 


Fig. 23 - Filtro nol circuito d 
matico 


Mancando l'indicatore di sintonia si re- 
gola per la minima deflessione del misu- 
ratore d'uscita. 

* 


Nel vostro 


AMPLIFICATORE 15 WATT - Valvole usati 
6A6 - 2 x TAL 5 - 
uso da applicarsi in impianti ove si desideri buona 
potenza con ottima riproduzione. 


interesse 


83. Il complesso di facilissimo 


AMPLIFICATORE 30 WATT - Valvole usate: 
75 - bAb - 2 x ЫБА - 83. Il complesso di classe 
per trasmissioni all'aperto ove si desideri elevata 
potenza d'uscita con fedele riproduzione. 
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RADIORICEVITORI ITALIANI 


(CON L'INDICE DEGLI SCHEMI PUBBLICATI) 


«ALLOCCHIO BACCHINI & C.», a а Ы 
Milano: 648-6 6K7-G 697-6 
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pag. 292 (N. 28) 
рез 194 (N. 52) 
1 stereomusicale », ps 194 IN. 59 
«€. G. E RADIO » - Milano: 

CGE, pog. 738 (N. T) 
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pag, 71 IN. ED) n Marconi 1476 e 1677» peg 226 
bag TI (N. n чете, 


(Nonne 
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Тизер, 


«FIMI», Milano - Vedere Pho- 
nola 
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lo Cyclon six» a pag pre- 
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< MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


aM. 15» pag 
MM aa», pag. Te (N, 100171 
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6A8 6K7 
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^ 503/545 


озм ою Төз Ф> midgai eom 
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‘CW, pag. 667 (N. 48) 
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TENET 
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TES 
та IN S 
SM 507 P dn m.m 
"M 806 S» consolle. «M S07 Ta (N. 75) 
sto, «M 506 SC. EET 
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6A8-G 


psm 0402 sa chassis, pag. 515 (N. S. « MINERVA RADIO» - Milano 


pag, at (N. 49) 


раз 43 (N, Ул 
3 Y 127, pag. «02 IN 30, 

«NOVA RADIO » - Milano: 
pii 289 IN 17) е netta SOSA» qui sopra 


^ Ampiilicatore. 


mpi 
Gino 265 (N. 115117) 
dAmplificatore 1430 W», pog. 


< Aplificatore 32 W», газ 289 (N 91) 


Раз S9 (N. ad 


697-6 


2000pF 


Orem Mod. "522, 


«OREM» - Milano: 


матн, рар 200 (N 115117) 
SEE Gui sotto 


«PHILIPS RADIO » - Milano 
SM A», pog 77 (N25) 
VERAS саа 685 (N. 24) 


« PHONOLA » - FIMI, Milano 
«345/1», pag. 95 (N 7374) 
"888/20, pag 95 (N 71.74 
IMS pog. 05 [N 73-74) e 

Cod 188 (N, 112-114) 

рей 280 (N. 115117) 

Not a 5 


cM chassis. pag 315 (N 5), res 
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жо» chassis, pag. 157 (N. 26 
Saso» chasis pog, 246 (N. 2 
Таш» chossis, pog. 346 (N. 26) 
«RADIO LAMBDA» - Torino 
«E 428», pag. ыз (N 8) 

ТА А059, pug 617 (N. 9) e pag. 74 
wn 

«E 47, рар 651 (N 25) 

« RADIOMARELLI » - Milano: 

pag. 228 (N. 2) 

pag 131 (N. 64) 
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Assab», pag. 483 (N. 56) 
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pag. 677 (м. 35) 


« RADIO SUPERLA » - Bologna: 


pag. 157 (N. 26) 
pag. 469 (N Му 


*SAFAR.» - Milano: 

#75» midget con ecattamento fono 
Grallco, pag. S14 (N. 8) 

#45» maget, pag. 597 (N. 9 
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- SIEMENS RADIO » - Milano: 


Ue WES 


m2] 


Siemens Mod. “925 R. F. „ 


SE NON TROVATE UNO SCHEMA. 


« UNDA RADIO » - Como-Milano: 


ECHA 


E 


«VARA» - Torino 
, «502», a pog precedent 


« WATT RADIO » - Torino 
^ e Altero Universale », 


^ Attore 
pag S17 (N 
Jeinedina », 


la Voce del Padrone Mod. "580, 


TN 


Ie Л 


STAMP 


m £ uscita in questi giorni TELEVISIONE 1946 - Ed. Sonzogno Autore è l'ing. Alessandro 
Basi pioniere e notissimo esperto in maleria il quale, giovandosi di un'imponente 
ule di notizie ed informazioni attinte direttamente dagli elementi responsabili statu- 
intensi sui recentissimi sviluppi della televisione postbellica americana, ha saputo pre- 
sentara, in rapida sintesi, quali sono le odierne condizioni e le possibilità, in un imme. 
digit Мишо di quella fascinosa, altraente e promettente applicazione della tecnica 
tedicelettrica, qual'è la radiovisione. А prescindere dalla trattazione tecnica della que- 
stione, oggetto della parte seconda del fascicolo, nella prima perte sono formte nu 
merose importanti notizie а carattere informativo sinora assolutamente inedite in Italia, 
di grande interesse generale. Dopo molte notizie vaghe e contraddilorie, queste sono 
le prime sicure informazioni sul reale presente sviluppo della televisione degli US.A 


= Sempre interessante è la lista delle novità e nuove edizioni Hoepli. Abbiamo in 
meno la terze lista con la presentazione di una cinquantina di volumi. Tra cui notiemo 
un: Corso di redicgoniometria del generale Sacco; Da Volta all'energia atomica di 
Ravalico; Primo avviamento alla conoscenze della radio, stesso autore, quarta edizione 
rilatta; la settantacinquesima edizione del Colombo, Manuale dell'ingegnere. Un posto 
notevole è sempre tenuto dai libri di fisica con particolare riguardo a quella nucleare 
nella си conoscenza le edizioni Hoepli hanno fatto tanta luce anche in tempi remoti 


= E uscito il «Bollettino d'informazioni C.G.E.», gennaio-marzo 1946. Il bel fascicolo 
è dedicato interamente alle principali realizzazioni della General Electric Co. negli 
anni 1945-44, Si tratta di importantissimi progressi costruttivi realizzati con dovizia e 
largo respiro nonostante la guerra. Non possiamo tuttavia nascondere il nostro disap- 
punta nel non aver trovato alcun cenno alla lecnica elettronica e al lato che concerne 
particolarmente le telecomunicazioni elettriche, nel cui campo la G. E. ha ottenuto 
fioreni! sviluppi. Ci auguriamo che nei riassunti successivi, specie di quello che ri- 
guerda gli anni 1945-46 lale materia venga ampiamente trattata e rivelata, 


= accompagnati da una cordilissima lettera al nostro Direttore del grande pubblicista 
Hugo Gernsback che ci onora di antica amicizia, ci sono pervenuti gli ultimi sei numeri 
della bella Rivista «Radio Craft», Non diciamo con quanto piacere abbiamo visto 
ritornare questa vivacissima pubblicazione e ristabilirsi anche questo collegamento. Ii 
ontenuto è sempre all'altezza dei tempi: disposto con pittoresca densità e presentato 
con titoli suggestivi e fotografie di grande attualità, ha il potere di suscitare interesse 
е attrattiva. Come del resto è giusto che avvenga con un materiale interessantissimo, 
manipolato da gente che «ci sa fare » senza perdersi in chiacchere, in inutili polemi 
che personali, in invidiuzze meschine. Gernsback è uno che può insegnarci la facile 
forma del successo editoriale: lavorare onestamente, operare intensamente 


= Una storia sintetica се! nostro carissimo amico M, Gernsback titolare delle riviste 
gmericane «Radio Craft and Popular Television », «Short Wave Craft», « Television 
News », « Radio and Television» è presto letta: nel 1908 ha fondato «Modern Elec 
ics v; nel 1913, Electrical Experimenter »; nel 1919, « Radio News »; nel 1920, « Science 
and Inventions »; nel 1929, « Radio Craft »; nel 1930, « Short Wave Craft »; nel 1908 l'esi 
mio autore ha fondato la Wireless Association o! America 


m Con İl n 3-4 1945, settembre-cicembre, l'Alta Frequenza conclude || suo XIV vo 
lume, Nel ricco fascicolo troviamo memorie di Carrara, Bargellini, Federici, Boella, 
ucantonio, Bordoni, e numerose interessanti notizie, segnalazioni, recensioni 

® La Ducati ha diffuso un bellissimo opuscolo, con edizione italiana ed edizione in 
glese dedicato alla sua Sezione condensatori elettrici. Si гапа di trentadue pagine in 
cartoncino litagrafato a sei colori, con una impaginazione artistica e una presenta 
zione realistica al fotocolore dei vari fondamentali tipi di condensatori elettrici pro. 
dotti da quella che è la prima fabbrica di condensatori del mondo e lanciati dall'orga- 
nizzazione che ha diffuso su tutti i mercati cen consapevole audacia il marchio: fab- 
bricato in Italia 


® Il n 4 de «L'Elettfotecnica » di quest'anno, pubblica il testo di una interessante 


conferenza tenuta a Bologna e a Firenze dal Prof. Р. L, Bargellini su «Alcuni aspetti 
della moderna radiotecnica americana », L'autore si intrattiene particolarmente sui 
radar che se costituiscono la più rilevante applicazione di guerra non mancherà d 
dere | suoi miglori frutti nell'impiego di pace. 


® La КСА ое a interessanti fogli al ciclostile su notizie destinate alla stampa, ci 
manda in'ormaz'oni varie, aggiornamenti relativi alie nuove valvole е una bella rivista 
mensa ~- in carta da illustrazione — intitolata « Radio Age », Essa nel titolo compen. 
dia il materiale con cui illustra tutto ciò che si concreta, nella posizione di avanguardia 
della R.C.A., in fatto di ricerche, produzione, comunicazioni e servizio di trasmissione 


LISTINI 


DUCATI - Milano, 


Dalla nuova sede milanese di Largo Augusto, 7 
(palazo Dues] ci Vene spedito um nuove inte 
fessante Gruppo di normai 

RE MIO Racioricevitore da tavolo & cinque val 
vole per onde corte, conissime e medie 

WR fO Ragioricavitore de lavolo cinque vat 
tegoianione” gi lone. 


RG 2S. Ampinicatore ei potenza a wequems 
acies per impioni O riproduzione sonore е ci 


RG S4) Rogioricevitore professionale por te 
iefonie e teledialia. onde coro medie ө lunghe 
Sete gimme d'onde, se valvole. Possibilità Si 


Үс AOT. implanti gi comumicerione interne Du- 
RG 1201.5. Ampillicatore di lrequenia acustica 
mer implanti Dufono Pari Gi ricambio, 
5. Ampliicetore a frequenze acustica per 
1 Duone. Costello m riparazione, 
YC 3s01 Impianto per comunicazioni interne 
a Viva voce Dulone PANI di ricambio. 
ҮС 3501. Isttuzioni per ii mentaggio degli im 
pian di Comunicazione Interne Dufonc. 
VC 3501. Impianti per comunicazione inteme A 
viva voce, Sistema ‘Dulcno, a segnalazione lv. 
RG 1201. Amplificatete a Hequenza acus 


чета Dena 
YC 3501. Implant di comunicazione a viva voce. 


RG 2501. Ampliticate 
arti di usine. 
ЖО 1211. Атоев 


а irequenta acustica per 
fe a Hequenis acustica 
рет Impianii Dune 10 e nparazione Que 
Sto macello di ampliicotore Impiego valvole e 
торге coniratiamente а quanto. avviene. per i? 
mod. гб 138 5 


È in vendita la seconda edizione di 
angeletti 
note di 
servizio 
Radio Service 


con l'aggiunia di numerosi 
schemi e note tecniche sui 
recenti radioricevitori. 


Una nota sulle valvole 


L. 420. 


in ITALIA 


COMPAGNIA ITALIANA MARCONI - Genova, 


Listino n. 20 degli Strumenti Nautici. bussole, 
земат gralomeir, solcometti, incimometn, eco 
meiri, radiogomométr E un catalogo con coperta 
a colori e ergenzrazione a fogli mobili. Gi in 
D Boston тепети in noto presso ia Comp. 


ion, Vio Hermaca, Genova Pegli 


GENERAL RADIO Cy - Cambridge. 


La Sor Belotti ci ta avere una nuova edizione 
del magica cotelon K, um classico della let 
foratura tecnico.ingusitiale' sulla radio. Questo ca 
taloq K assa simi nell'aspetto Ai suo! prede. 
festo è ‘stato dal 1945, quindi aggiorna! timo. 
Ma se non bastasse 1а G. R Cy na disposto Г 
vio, attraverso la sua rappresentante, @ un « Post 
elis struttura ael summenzionato Cate 


STRUMENTI ELETTRICI 
A. MAGHERINI 
Via Rossini, 25 - TORINO - Tel. 82.724 


Do quadro - Sporgenti - incas- 
soti - tubolari - di forma qua- 
drato - per cassette di manovra 
- a 2 е 3 equipaggi - in 
esecuzione speciale - ecc. ecc. 


ELETTROMAGNETICI 
A MAGNETE PERMANENTE 


CONSEGNE PRONTE 


Portatili in cossette di 
legno noce verniciato lucido 
= semplici e accoppiati - 
in esecuzione speciale. 


Soc. F.R.E.A. 


Via Padova, 9 - Telefono 286.213 
MILANO 


Radioricevitori plurigamma 4, 5, 6, 
7. valvole € Strumenti di misura ® 
Trasformatori - Autotrasformatori 
autoregolanti "INDUCTA,, е Tutti 
gli accessori Radio € Scatole di 
montaggio € Mobili di gran lusso 
Ф Eletirodomestica. 


LE MIGLIORI CONDIZIONI RATEALI 
PER QUALSIASI TIPO DI APPARECCHIO 
ESPOSTO ALLA FIERA CAMPIONARIA 


Concessionaria "Radio Morelli, 


FABBRICA ITALIANA 


A.G. GROSSI 


PROGETTI ED 
DI SCALE RADIO E 
CARTELLI PUBBLICITARI COL 
NOSTRI SPECIALI PROCEDIMENTI 


L A N 0 
VIALE ABRUZZI, 44 
TELEFONI: 21.501 - 260.697 


FONOINCISORE MARSILLI 


Movimento antivibrativo senza viti e senza ingra- 33,3-78 
п Braccio unico indipendente - Doppia testina e 

е regolarissima allungabile per spaziature А i 
в per arresto - Strobescopie doppio illuminato - gi'r 


Esclusione assolula di giuoohi - Spazzatruciolo 


plata - Interruttori automatici. 


MARSILLI - TORINO (fin 


VIA RUBIANA, 11 - TELEF. 73.827 


MARCHIO. DEPOSITATO 
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= E uscito il n. 7 delle rivista torinese « Tracelatl », Rassegna tecnica della ricostru- 
zione, con articoli di C. Chiodi, б. Levi Montalcini, A Morbelli, E. Tortonese. Questi 
tratta del tema seducente « Scienza е libertà ». Contro le tendenze di ordine materiale 
che mirano ed assorbire ogni forma di attività, accomunando in un solo scopo di 
immediato rendimento pratico la ricerca dello studioso, come la fatica dell'operaio, 
è necessario rivalutare la dignità e la libertà della Scienza poiché nell'uomo ê cono 
scere e volere, prima che appetite e produrre. L'indagine scientilica non può svolgersi 
se non con libéra generosa indipendenza. L'autore illustra e rivendica queste esigenze 
nell'interesse della cultura, cioè dell'incivilimento umano, 


= || noto compendio della stampa internazionale intitolato «Il Mese» pubblicato ad 
iniziativa anglo-americana con Il n. 24 ha cessato le sue pubblicazioni, Il titolo non 
serà ceduto € non potrà essere usato per altri periodici, L'editore Rizzoli intanto ha 
annunciato la pubblicazione di un altro compendio, con l'intenzione di seguire le tra- 
dizioni che hanno conferito tanto successo a «Il Mese  intitolandalo « Echi del Mondo v. 


= Е regolarmente uscito a Novara il «Radio Bollettino Microson » particolare fatico 
di б. Borgogno che ha irovato ottimi collaboratori in radianti italieni. Il fascicolo come 
i due precedenti, è prevalentemente dedicato alla attività radiantistica, descrive ma 
teriali e apparecchi completi per ricetrasmissioni d'amatori. F notevole | contenuto 
tecnico, 


= Ha ripreso le sue pubblicazioni la nota Rassegna « L'Italla che scrive» che, come 
si sa, ha assunto e sempre svolto con onore, se non con grande fortune, İl compito di 
Gilfondere informazioni intorno all'attività editoriale italiana. Gli interessati sí possono 
rivolgere in Via Malpighi, 4/A Rome, oppure alla Casella Postale 275, per avere saggi 
della nuova edizione, tariffe di pubblicità, ecc, Raccomandiamo l'iniziativa e sopratutto 
vogliemo segnalare а! colleghi editori, specie quelli della Stampa tecnica, che una 
rassegna di questo genere va sostenuta е dillusa 


=" Col il N. 1 del Ill volume, serie IX «Il Nuovo Cimento» della Società Italiana di 
fisica, riprende le sue pubblicazioni, ll Comitato di Redazione e il suo presidente 
Prot. O. Majorana hanno ritenuto opportuno di non procedere alla pubblicazione di 
fascicoli con date arretrate, nonostante che molti articoli contenuti nel numero da noi 
segnalato fossero pervenuti alla redazione già da tempo, Ci è quindi successivamente 
pervenuto anche il n, 2 (aprile 1946) del volume Ill. Editore N. Zanichelli, Bologna 


= 1 «Radiocorrlere » co qualche numero ha cambiato formato accostandosi di più 
alla rivista е scostendosi dal giornale. Notiamo una simpatica varietà di articoli inlor- 
mativi sull'attività artistica e tecnica del mondo racio. E sempre, in sostanza un ottimo 
esemplare di giornale... giornalisticamente redatto con quella tradizione di mestiere 
Che è restata a Torino. Basta per esempio vedere al confronto l'edizione romana del 
settimanale: sembra la sorella povera... Fra i pezzi attraenti e interessanti notiamo gli 
articoli di teatro siglati «gimi. э. Ci а piacere oltre che per aver visto riapparire 
l'attività di un carissimo valente amico, per la certezza di poter leggere qualche pezzo 
sostanzioso sui seducente tema del teatro radiofonico е non. Non vorremmo far di- 
spiacere a nessuno; ma pensiamo che i| Radiocorriere nen dovrebbe fare delle pole- 
miche sui rerjoprogrammi 


= L'Associazione Culturale Aeronautica di Roma pubblica dal gennaio 1945 la « Rivi- 
sta Aeronautica» mensile, giá nota ai nostri lettori, La nuova serie della pubblicazione 
diretta dal gen. Amedeo Mecozzi; la ripresa si è effettuata dopo un anno e mezzo di 
interruzione. Tratta spesso, volentieri e con la massima competenza di problemi radio- 
professionali specialmente afferenti alla navigazione cerea. 


m Possiamo salutare anche la bella rivista americana «Radio News» che si ripre. 
senta baldanzosa con una bella copertina a colori, con 136 pagine di cui ben novanta 
di pubblicità tabellare. La sottigliezza della definizione «tabellare » serve a chiarire 
che della pubblicità «redazionale » su queste belle riviste over-sea non si può fare 
mai un conto preciso. A proposito di pubblicità giornalistica se non siamo male intor- 
mati una pagina di inserzione sulla bellissima «Electronics » costerebbe al cambio 
effettivo, ben 420000 lire italiane, per una volta tanto 


LIBRI NUOVI 


©. Dilda RADIOTECNICA vol, Il (Radiocomunicazioni e Radioapparati). - Terza edizione 
tipogralica, p. 380 con 247 ligure, numerose citazioni bibliografiche, indici, ecc, 

Levrotto & Bella, Torino. L. 400 in Torino 

Il fatto saliente, nell'uscita di questo secondo volume in veste tipografica, è che 
l'interessante opere cel Dida, dopo le vicissitudini legate alla guerra si presenta 
completa nei due volumi. (Il primo volume è in vendita a 1. 300 e anch'esso in veste 
tipografica). 

La materia contenuta in questo secondo volume è sostanzialmente quella della 
precedente seconda edizione. || testo, naturalmente è stato accuratamente 'eduto, 
migliorato e completato, 

Sono siate aggiunte alcune note bibliografiche ci lavori di lingua italiana e fron- 
cose interessanti la materia, in modo che sia lacile le consultazione di esse per la 
maggioranza dei lettori cui è destinata quest'opera. 

Îl lro е slato licenziato im novembre del 1945. La sua presentazione è chiara 
е convincente, il suo Contenuto di interesse notevolissimo specie per le finalità didot 
tiche per cui è stato scritto 

Esso si rende necessario anche ai radiolechici. fuori corso che, forniti di una 
сепа preparazione in fisica e in matematica, vogliano inquadrare e completare la loro 
cultura professionale 


Aii. anonima Licenze Ingustriali - Milano. 
— Un foglio хна con i vari apparecchi 
естеп, "adiolonoqral, amplificatori, "lavon 1o 
потат! e parni accessorie. Piet ө condizioni 


«FARINA » di Alberto Fi 


ja - Milano. 

Un catalogo. con conentina родатојве, a fo 
&/ mobi сомо оштото venti Togi. Argo 
тоссо! per valvole. 


MONOGRAFIE 


ISTITUTO NAZIONALE DI ELETTROACUSTICA « О. M. 
CORBINO + - Roma. 


Quenie, Nuovo, Contributo 810 эпа соо elennes 
Meccsn che, Lene sottili come sossiaior. di im 
edeta 

PERIODICI 


INFORMAZIONI TECNICHE MIAL 


N. 18 — Dedicato а un nuovo oscillatore + ul- 
tra ‘compatto = por ragioservizio e al Ponte di 
{Tecenza Mou ‘650. Compiciaio da un No nano 


LA VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA - MARCONI 
PHONE, Milano. 


Diren la Voce del Pacione e Columbie - 
Novità luglio agosto 194, 


GENERAL RADIO EXPERIMENTER, 

Vol эх NOM, дое 10% 

i Avete un pone d'impedienza 850? (uno del 
più popoli. Fotograie multiple соп fl micro 
las. Misura degli spostamenti laterali тесте 


UN Sileno а "отоле, com lo stropolux Miscol- 


LIBRI RICEVUTI 


U. Ruelle - COMPENDIO DI RADIOTECHICA. 


Breve esposizione dei principi fondamentali col. 
ta ladiolgenica ea avviamento allo sudio Obl 
Куо praline applicat om cop 127 faure mers 
slate nel testo, Tormato manuale, pag. dre. ter 
Editor, Livorno 1546, Presto E hd S ^ 
Miles Henslow - THE MIRACLE OF RADIO. 

Е la storia di un contributo decisivo alla vitto- 
na, Evans Brothers Lid. Landon. Loro ОНЫ 
881 The Britan Council, 

D. E. Ravalico - DA VOLTA ALL'ENERGIA ATOMICA. 

Divulgazione del pregresso delllottrcità, della 
radio, dello. Televisione. © dele Fisico. diomica 
Tes dlustiationi окута ‘n 20 pogine. ноор 
Miano 946, 300 SEE 
D. E. Ravalico - PRIMO AVVIAMENTO АЦА CONO- 

SCENZA "DELLA RADIO. 

Com'è tatto, come funziona, сото vadopers 
үеге, radio. Qual gione rieti con 
V qure, 20 schemi di piccoli apparecchi ‘ar 
dio in 27) pagine. Hoep, Milano 1946. È 200 
бел. L, Sacco - RADIOGONIOMETRIA, 

Con principi di radionev'qariono, formato aran 
de con 125 incisioni Su 202 pagine. Pielarione Gi 
Giusoppo Portion. Hoepi, Milano rit. L. 400. 


Ing. Prof. C. Micheletta < ONDE ELETTROMAGNE- 

FICHE - irradiazione © Propagazione. 

Pagine 332, 64 incisioni e con due appendici 
qui Calcolo” verterale. Vol. 1" ella calezione 
шю "delle Comunicazioni Elettriche del Po 
tecnico, edizione Iogralica сепа Libreria Fai 
Tice Politecnico C Tamburini, Milano 1946, |. 450, 


UE, 1 - STRUMENTI ED APPARECCHI ELET- 
iei 


Terza edizione logralica n Sb pagine della 
Lorena "iare Poltecnica Cesare Tamburini, 
Milone va, Û 700 
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Una novità nel campo dell'amplificazione 


AMPLIFICATORE 
"PONTIDA,, 


Caratteristiche 


Interruttore generale. - Regolatore di tono illu- 
minato. - Regolatore di volume doppio a varia: 
zione lineare speciale illuminato. - Interruttore 
per "normale e тіхіго, - Prese рег microiono 
piezoelettrico e elettrodinamico: per microiono 
а corrente frasverad con traslatore incorporato. 
Alimentazione in С, А. per tensioni comprese 
tra 110 e 260 V 42 —- 60 periodi. - Prese а 350 V 


120 MA (per eccitazione’. - Valvole: 8Y7GT - 
бЕБОТ - 6L6G 6G - 5V4 SV4G. - Potenza 
d'uscita di 30 "V. - Uscita su 510/15 2030 100 €. 
Dimensioni сш. 2x30x16. 


BUZZI RADIO - LABORATORI RADIOELETTRICI 


LEGNANO - via GARIBALDI 41 - TELEFONI: 7506 - 84.16 


GINO CORTI 


CORSO LODI, 108 
MILANO 


TELEFONO 572.803 


Gruppi A. F. - Medie Frequenze 


E' in preparazione tutta la parte elettrica e descrittiva sul 
funzionamento della nuova serie di gruppi AF. 


Mentre si inizia la produzione, si possono vedere i campioni. 


NON DIMENTICATE DI FARCENE RICHIESTA 
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Il laboratorio di acustica 
della R. C. A. 


Olson Н. F. parla sul Giornale della So- 
cietà d'acustica dell'America, vol. XV, la. 
scicolo 2, del laboratorio di ricerche di 
acustica nel nuovo complesso В. C. A. 
Naturalmente questo laboratorio ‘specifi 
co è munito di tutti gli accorgimenti atti 
a facilitare prove ed esperienze, rilievi 
е misure. Esse consta di un gran numero 
di laboratori e camere acustiche partico 
lari: la camera assorbente per le misure 
in campo libero, è di dimensioni grandio. 
se: 14,4 X 108 X 108 m (misure interne 
senza rivestimento assorbente); il rivest 
mento ha un assorbimento maggiore del 
99% tra 40 е 10000 Hz, Il campo sonoro 
non devia più di 2 ОВ da quello teorico 
del campo libero entro l'inervalio di fre 
quenza 40-10000 Hr e per distanze da 2 
a 8 piedi della sorgente, Mediante una 
accurata costruzione (camera doppia) il 
Tumore di fondo è stato portato ed un 
valore molto piccolo: la differenza fra 
notte e giorno è di soli 10 dB Il riscalda. 
mento è tatto con aria condizionata e la 
temperatura può essere tenuta costante 
entro poche unità per cento. 

Molto interessante è ii salone per le 
prove dei trasduttori eletiraacustici sotto 
diverse condizioni acustiche dell'ambien- 
te Le dimensioni del salone sono 14,4 X 
108 X 7,20 m ed ha un tempo di river- 
berazione compreso tra 0,4 (alle frequen- 
ze più basse) e 0,2 secondi. l'isolamento 
è pure notevole: solo 20 dB di rumore 
di fondo. Questo salone può essere an- 
che utilizzato per scopi particolari: una 
camera di caratteristiche acustiche analo- 
ghe a quelle delle comuni abitazioni (li- 
Ving room), una camera per prove sui ma- 
gneti ed infine un piccolo padiglione per 
le prove all'aperto; trasduttori fino al pe. 
so di 2000 libbre possono essere instal 
fati ad una altezza di 10 metri dal suolo. 


Lo. Ny. 


Radar Cables ("Wireless World, 
aprile 1946). 


La Rivista’ inglese Wireless World di 
aprile 1946, in in paio di pagine e mez- 
та, e con cinque figure, pubblica un arti- 
colo di E. W. Smits, sul recente sviluppo 
dei cavi per altissime frequenze, L'A. per 
dire subito dove vuole andare a finire, in- 
titola il suo articolo « Radar Cables ». Egli 
ci dice che la chiave del progresso nelle 
applicazioni di radiotelemetria, la possibi- 
lità di scendere con le lunghezze d'onda 
ha aperto nuovi orizzonti a quell'applica- 
zione che he tento contribuito alla vitio 
па delle Nazioni Unite. Egli dice, inol- 
ire, che in tutte le apparecchiature pote- 
vano esistere limitazioni nel salire la sca- 
la delle frequenze e specialmente nei 
collegamenti, nelle condutture, nelle ca- 
nelizzazioni ed è sorta una scuola che ha 
portato alla realizzazione di cavi speciali 
a minima perdita e a capacità ridotta, ap- 


DALLA STAMPA ‘ESTERA, 


punto adatti a queste applicazioni, Natu. 
talmente dei progress! conseguiti per 
questa vie se ne avvantaggerà anche la 
televisione. 

UA., dopo una premessa breve, parla 
delle" perdite dielettriche nei cavi, poi 


mento in materiale plastico, Parla di tipi 
specia! ed infine dà alcune norme ele 
mentari per la prova elettrica e mecca 
nica delle caratteristiche di questi essen 
ziali componenti dei circuti. Sono fatti 
due riferimenti bibliografici 


esamina | vari tipi di realizzazione di cavi «Journal Brit, |. R. E. » Aug бер! 1945 
per altissime frequenze, trattando sepa. «Wireless Engineer» - Nov. and Dec 
fatamente la questione dei cavi isolati ad 1944 
aria, quella del cavi realizzati con isola (n. d) 
Gli sviluppi della televisione 
Se non si trattasse proprio di John L поѕіго occhio sinistro e il nostro occhio 


Baird, (топо recentemente 14 - VI - 46) 
cioè proprio dell'inveniore Inglese 
della televisione, (ogni nazione ne ha uno 
ma questo forse è quello che vale di più) 
potremmo sospettare che quanto viene 


pubblicato da «British Digest» di Londra 
su questo tema è il prodotto di un so- 
gno o l'esaltazione di un infatvato. In- 
vece apprendiomo qui, a parte il lato sto- 
rico che non discutiamo, che la televisio- 
ne sta vivendo una nuova ora felice e il 
Baird dopo il recente inizio del servizio 
di televisione inglese dice che errivere- 
mo molto in là coi risultati e i succes 
tecnici, non solo ma anche nella diffu- 
sione quantitativa degli apparecchi rice- 
venti 

| punti su cui Baird è pieno di promes- 
se sono, oltre al progresso generico del 
sistema, la televisione a colori e la te- 
levislone in rilievo. L'A. rammenta di aver 
mostrato questi miracoli fin dal 1938 o 
nel 4l ha chiamato nuovamente rappre- 
sentanti della stampa a vedere le sue 
realizzazioni, Tutti i colori visti dall'occhio 
umano possono essere riprodotti mesco- 
lando in modo opportuno tre colori ton- 


damentali: il rosso, l'azzurro e il giallo. 
E come il procedimento tricromico della 
stampa, 

La slereoscopia — dice Baird nelar- 
ticolo citato — non può venir spiegata 
così semplicemente ma in perole povere 
rappresenta l'impressione che abbiam 


della profondità e solidità degli oggetti 
e deriva dal noto fatto fisiologico che il 


destro vedono due immagini leggermen 
te diverse dello stesso oggetto 

Nella televisione stereoscopica la sta- 
zione emittente trasmette due immagini 
Tali immagini debbono essere osservate 


attraverso il dispositivo ottico che fa sì 
che l'occhio destro vede soltanto l'i 
magine che le è destinata; @ così dicasi 
dell'occhio sinisto, 

In ceni apparecchi questo dispositivo 
ottico è contenuto nel ricevitore stesso 
e non sono necessari oculari o occhiali 
speciali che sono per lo meno sgrade- 
voli per l'osservatore, 


(n. d) 


Postwar Electron - tube. 
Business 


(" Electronics ,, 


settembre 1945). 

L'indirizzo della radio di pace interessa 
particolarmente tutti i costruttori, esso è 
strettamente legato a quello dei tubi el 
ironicl, perciò ogni autorevole considera- 
zione su questo tema ha di riflesso lo 
stesso interesse. 

Sul commercio postbellico dei tubi elet- 
tonici si intrattiene su «Electronics» di 
settembre 1945 White W. C. Egli valuta 
quale potrà essere la richiesta di tubi 
elettronici riceventi, trasmittenti e di tipo 
industriale e fa un paragone con l'annata 
più favorevole di prima della guerra. 

R S. 
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* ELETTROACUSTICA 
*TELEFONIA 
*R A 


ТИИ 


SOCIETÀ ACCOMANDITA SEMPLICE 


ARTICOLI ELETTROINDUSTRIALI DI М, ANNOVAZZI 


"ARTELMA" 


Via P. Capponi, 4 - MILANO - Telefono 41.480 


Fili smaltati е per avvolgimenti e Fili litz e 
Conduttori in genere e speciali per radio e 
Conduttori e cavi per auto ® Tubetti sterlin- 
gati e sintetici @ Isolanti in genere (prespan - 
lateroid - fibra - bachelite ecc) ө Cavetti 
schermati per microfoni е. discese antenna 
schermate @ Cavi sottopiombo e sottogomma 


Puntine per fono e pick-up. 


VERTOLA AURELIO 


Laboratorio Costruzioni Trasformatori 
MILANO 


VIALE CIRENE, 11 - TELEFONI: 54798 - 573296 
C.C. DI MILANO 311315 


Trasformatori di alimentazione, 
intervalvolari, di modulazione, 
d'uscita, unità P.P. - Medie 
frequenze di alto rendimento. - 


Gruppi AF 2 - 3 - 4 gamme. 


RIAVVOLGIMENTI 


Servizio sollecito 


Novità 
MICROFONO PIEZOELETTRICO 
«M. P. S.» 


Il successo dei vostri impianti sonori 


DOLFIN RENATO 


MILANO - PIAZZA AQUILEIA, 24 - TEL 498.048 


HEGRAMMI- "DOREMI,, MIANO 
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Television 


D. G. Fink tratta su volumi e articoli di 
Rivista, Un argomento che se per ora può 
avere per noi un interasse non immedia 
10, deve essere consideralo con molla 
alenzione specie da chi segue i pro- 
gressi della televisione, Si iratta di appa- 
recchiature e norme per la televisione 
negli Stati Uniti d'America. Naturalmenie 
tali norme riguardano specialmente la dil 
fusione televisiva da parte di quelle emit 
tenti che hanno ripreso l'emissione. A n 
sembra che anche Londra si veda unifor- 
mando a tali norme sebbene il nuovo si- 
stema Inglese videosonic apra nuovi pro- 
blemi in questo campo. Esse (шопо pro- 
poste sin dai 1941 dal «National Tele- 
vision Comittee » alla « Federal Communi- 
cation Commission» degli USA. e da 
quell'epoca reso esecutivo. 

Secondo tali norme l'immagine televisi- 
va deve essere scandito in 525 linee е 
Je immagini debbono seguirsi con ia ca- 


MASSIMA INTENSITÀ 
RELATIVA DEL CAMPO 


EMESSO (PORTANTE 


denza di 30 al secondo. La sincronizza- 
zione семе essere ottenuta in modo usua- 
le per mezzo di segnali di forma retton- 
golare del quale però si è prescritta la 
durata, Nelle trasmissioni circolari è stato 
adottato un сапае di é MHz nel quale 
la portante del segnale video viene no- 
tevolmente spostate dal centro del canale 
е precisamente si trova a 1,25 MHz dal 
suo limite inferiore:*lo banda laterale in 
feriore viene dunque soltanto parzial- 
mente irasmessa mentre quella superiore 
si trasmette con un'ampiezza di 4 MHz. 
A 5,75 MHz dal limite inferiore del canale 
è disposta la portante per la trasmissio- 
ne fonica. Questo sistema mostrato sche 
maticamente in figura consente di avere 
una massima frequenza non attenuata del 
segnale video di 4 MHz, poichè si ha una 
banda laterale soppressa, il che porta а 
un aumento dell'80% dei particolari del- 
immagine. 

Il rapporto fra la potenza della porten. 
te audio (irradiata dall'antenna audio) e la 
potenza della portante televisiva (irradia- 


® 


standard 


and practice 


ta dall'anlenna video) è stato fissato a 
1-2. La potenza de! segnale audio è, na- 
turalmente, la più bassa, perche nella tra- 
smissione del primo si utilizza la modula 
zione di frequenza, la quale consente di 
ottenere un rapporto tra segnale e distur- 
bo maggiore cne nella modulazione di 
ampiezza che è invece utilizzata nella mo- 
dulazione della portante video, ' 

le norme americane consentono anche 
l'impiego della FM sulla portante video, 
benché sinora nessuno l'abbia impiegata, 
anche perché non è stata ritenuta van- 
taggiosa. 

Per lo trasmissione dei segnali fonici 
le norme americane stabiliscono la modu. 
lazione di frequenza con una massima de- 
viazione di frequenza, corrispondente al 
massimo livello sonoro, di 75 kHz per lato 
rispetto alla frequenza della portante non 
modulata. Questa massima deviazione di 
frequenza è stata decisa in accordo con 
le norme stabilite per le trasmissioni di 
diffusione circolare radiofonica modulate. 
in frequenza, alle quali è destinata la 
gamma da 44 a 50 MHz. In una futura edi- 
zione delle norme questa banda di = 75 
KHz verrà probabilmente ridotta а + 25 
KHz in seguito alle difficoltà incontrate 
alle frequenze dell'ordine di 200 MHz 
Conseguentemente si dovrà aumentare la 
potenza trasmessa, per mantenere costan- 
te i| rapporto fra segnale e disturbo 

Alla televisione sono stati destinati 18 
canali di & MHz, così disposti nella gam- 
ma da 50 a 294 MH? 


canale NE) 2 3 
frequenza (MHz) 30-56 6066 66-72 
conale 4 AE 
frequenza (МН) 7484 8490 96102 
canele A. 9 
frequenza (MHz) 102-108 162-168 180-186 
сапе ЖИИ 
trequenza (МНа) 186-192 204-210 210-216 
canale 48... 10,15 
frequenza (MHz) 250-256 256-242 258-264 
canale LENT 


frequenza (MHz) 264-270 282-288 288-294 


Nel maggio 1944 negli Sati Uniti erano 
in funzione 9 siazioni commerciali che 
avevano un regolare servizio di program- 
mi per il pubblico e 26 stazioni speri- 
mentali, la maggior parte delle quali fun 
zionavano in collegamento con quelle 
commerciali 

Altre norme riguardano i particolari sui 
trasmettitori, sui ricevitori, sulla televi- 
sione a colori 

Il «National Television Committee » in 
seno alla «Federal Communications Com- 


mission», е il complesso della normaliz- 
zazione nonché le 22 normali che lo co: 
tengono, sona state rese e-eculive a far 
data dal 1“ luglio 1941. Aggiungeremo fra 
l'altro che se la frequenza delle immagini 
del quadro intero ё di 30 al secondo, le 
immagini del campo devono essere 60; 
inquadratura deve avere quatro unità 
orizzontali [^r tre verticali e negli Stati 
Uniti viene normalizzata la cosidetta tra. 
smissone negativa; viene stabilito il li- 
vello oel nero come valore fisso 
portante; viene stabilita come standard 
l'irradiazione di onde con polarizzazione 
orizzontale, 

L'Orticon, tubo di presa della В. C. A 
ha avuto i| suo riconoscimento. Altri dati 
normativi riguardano il collegamento fra 
una stazione e l'altra e qui non è ben de- 
finita 18 concorrenza fra cavo e ripetizio. 
ne radio con sistemi direttivi, nelle future 
catene telesive. 

Pe | ricevitori sì è parlato dî proiezio- 
ne e sì è stabilito la massima tensione 
in uso degli apparecchi domestici; ed è 
anche stabilito da norma il fatto che i 
tubi per proiezione non debbano essere 
osservati ad occhio nudo poiché essi so- 
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no capaci di produrre immagini di bril- 

lanza tali da riuscire dannoso all'occhio 

se osservati direttamente. 

Un problema non ancora risolto dalla 
normalizzazione è quello della televisio- 
ne a colori, la quale richiede un canale 
più ampio dei ё kHz per la sovrappo- 
sizione, con il sistema tricromico. 

Per la documentazione bibliografica su 
questo argomento si lenga presente che 
« l'Eleltrotecnica » ha pubblicata il sunto 
di una conferenza tenuta dal Com. Gino 
Monietinaie a Genova, nel n. di luglio 
1946 e pag. 179. 

le pubblicazioni di D. G. Fink sono: 

— Television Standard and Practice - un 
volume di 405 pag, 115 presso Mc 
Graw, - New Jork-London 

— Television Standard and Practice to U 
S. A, (2. |, E. E, Sept, 1945 XCII (Ill), 
19, pag. 145-164, con 28 fig.) 
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Silicones. A new class of high polimers of interest to 


the radio 


| siliconi, di cui giorno per giorno sem- 
pre più si allarga la fama, sono nuovis- 
simi materiali sintetici che hanno un not 
volissimo interesse nella radio industria. 
Essi sono ottenuti del silicio per introdu- 
zione di nuovi Gruppi organici, Questi nuo- 
vî polimeri chiamati appunto siliconi in re- 
lazione alla loro origine, hanno una sta- 
bilità di calore più elevata dei soliti iso. 
lenti organici aventi il medesimo stato fi- 
sico. Si hanno così dielettrici liquidi, ver. 
nici isolanti, ecc. i liquidi hanno perdite 
dielett'iche basse in un esteso campo di 
frequenze, e sono impiegati per imper- 
meabilizzare la superficie dei prodotti ce- 
Tàmic, allo scopo di impedire l'efletto 
dannoso degli alti gradi di umidità sul- 
l'isolamento. Si hanno anche resine che 
sono un ;.a'urale complemento agli isola. 
menti inorganici, quali mica, amianto, ecc. 
e consentono in tal modo di attuare un 
nuovo genere j isolamento elettrico, ca- 
pace di resistere a sovraccarichi di lunga 
Greta e ас alle temperature di regime 
о а slavorevoli condizioni di umidità. 

Nel campo dei dierettrici per le alte 
frequenze esistevano ottimi isolanti a mi- 
nima perdita prima dei siliconi, ma essi 
ottrivano lo svantaggio o di una scarsa 
resistenza all'alta temperatura (come per 
es. il trolitrul) od anche a un coefficiente 
elevato di umidità come le sieatiti non 
impregnate o non impermesbilizzate su- 
perficialmente. 

Comunque tutti parlano di siliconi e la 
tecnica radio così come la tecnologia in 
generale, è in fermento per ıa novità. Non 
si può dire che si conoscano, specielmen- 
te per ciò che riguarda la natura chimica 
€ la preparazione, troppi dati, ma essi un 
giorno saranno certamente di pubblico do- 
minio, 

V'anzianité più spinta nelle documenta- 
zoni non supera la seconda metà del 
1944 mentre le applicazioni risolutive so- 
no del 1942-43; alla fine di questa nota 
faremo un accenno riportando la biblia 
grafia спе « L'Elettrolecnica » indica in un 
suo articolo informativo di 4 pagine, ap 
perso a pag. 161 e seguenti (fascicolo di 
luglio 1946) Intanto anche la stampa co. 
sidetta Gi informazione, si interessa di si- 
liconi e vale la pena riportare a titolo di 
ghiotta curiosità, che cosa scrive il « Pro- 
Vidence-Sunday Joumal» е compendiato 
do «l| Mese » n. 24. 

«1 SILICONI sono composti chimici pa 
regonabili a quelli organici cioè a base 
Gi carbonio, idrogeno, spesso ossigeno 
€ talvolta altri elementi in cui il «silicio 
prende più o meno completamente il po- 
Sto del carbon o. In questi ultimi anni que. 
sit composti sono stati assiduamente stu- 
Чай, ed hanno rivelato insospettate di 
del massimo interesse, che potranno ri. 
voluzionare da capo 5 fondo certi rami 
dell'industria, risolvendo problemi :2 nici 
che hanno sinora alfannato gli scienziati 

| siliconi si presentano sotto ogni for- 
ma: ve n'è di gazosi, di quidi e di so. 
lidi; la loro consistenza varia da un liqui 
do scorrevole a soldi duri e compatti 
Tutti hanno in comune il punto di parten- 
28, che è la sabbia, Questa umile materia 
prima è formate quasi interamente di 
quarzo, cioè biossido di silicio; con essa, 
mediante svariatissime e complicate rea- 
zioni chimiche, si produce il vasto assorti- 
mento di siliconi che forma l'oggetto di 
questo nuovo remo industriale. Per dare 
Un'idea delle possibilità offerte da questi 
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composti, diremo che alcuni di essi, liqui- 
di е gasosi, hanno straordinarie proprietà 
impermesbilizzanii, tanto che in America 
si ritiene possibile la fabbricazione di im- 
permeabili leggerissimi di carta siliconiz- 
Zata, assolutamente impermeabili alla pog- 
gia, е che costeranno un decimo di doi- 
laro al massimo. Un altro silicone, della 
consistenza del sego, non fonde петте: 
по al calore rosso, e non si solidifica nep- 
pure a 40 gredi sotto zero, ed è perciò 
un lubrificante unico; se Hitler lo avesse 
avuto sottomano, gli sarebbe stato pre- 
ziosissimo durante il primo inverno in 
Russia, quando la temperatura polare gli 
immobilizzò le artiglierie ed i trasporti 
pesanti. Un altro silicone lomisce un iso- 
lante incombustibile per gli avvolgimenti 
dei motori elettrici; ad un esperimento 
fatto nel 1942 un motore fu fatto funzio. 
nere ad una temperatura di circa 500° C 
senza che bruciasse e si trovò che un 
motore da 10 HP, con un avvolgimento 
isolato da silicone, può lavorare come 
uno da 20 HP a isolazione normale, senza 
timore che bruci. Un aliro silicone fornisce 
vernici incombustibili, parecchi altri sono 
sostanze plastiche di primo ordine. E sia- 
mo solo sl principio. » 

«L'Elettrotecnica », come s'è detto, so. 
pra, dà un'informazione generale abba 
Stanza dettagliata, е, come si рона ve- 
dere dai suoi riferimenti, le sue fonti di 
informazione sono abbastanza attendibili 
La Rivista conclude come mon vi sia dub. 
bio che i siliconi si presentano assai pro- 
mettenti anche nei riguardi delle macchi- 
ne elettriche, specie per la loro capacità 
di sopportare temperature elevate anche 
se nel frattempo debbano resistere ad 
agenti chimici e all'umidità. Com'è noto 
mel macchinario e in altre applicazioni le 
sollecitazioni negative cospirano contem. 
poraneamente contro queste difese avan. 
zate che sono | dielettrici, 

Gli elettrotecnici dicono che nei motori 
di tipo aperto i vantaggi saranno relativi, 
anche perché per ora il prezzo di questi 
Prodotti pregiati non è molto favorevole: 
nel 1942-43 il prezzo dei siliconi era in- 
torno ai 10 dollari, fino a 18. | piccoli mo- 
tori e i moton chusi potranno fruire di 
progressi notevoli, dato rhe sarà loro 
consentito di funzionare a temperature 
elevate senza comprometterne la durata е 
la tecnica costruttiva polrà essere oppor- 
tunamente modificata studiando nuovi rap- 
porti rame, ferro, in modo da sfruttare ol 
massimo le risorse offerte dai siliconi 

Nei primi materiali si lamentava la po- 
ca resistenza all'abrasione, m. i nuovi 
prodotti oggi possono dirsi soddislacenti 
anche sotto questo aspetto e si presup 
pone che le dilficoltà tecnologiche potran- 
по essere superate con la pratica appii- 
cazione. Basta pensare che, nel macchi- 
nario elettrico, si potranno elevare le tem- 
perature di regime di 50 + 70°С su quel. 
le ammesse, in modo che i| limite supe- 
riore potrà essere portato a 175°C. 

la Bibliogralia a cui si riferisce lElel- 
trofecnica è la seguente 


F. 2. Noron: «Gen, Elec. Rev. н, agosto 
1944 
T. A. Kauppi - G L Moses: «Am, Elec. 


Eng, - Tecnical Paper », dicembre 1944. 

J. De Kiep 

G. L Moses 
1944, раа. 188. 

S. L. Bass - Т, A, Kauppi: « Рос, Inst. Radio 
Eng.» luglio 1945. 


LR. Hill- G. L Moses: етут 
è Westinghouse Engineer Ж" | 


T. A. Kauppi - G. L Moses 
gineering », marzo 1945, 
Е Appeli: «Ё. G E», marzo 1946. 
G. De Senarclens: «А. $ E Bulls, 1944, 
М. S. Le. Ny. 
Radio-Frequency 
("Nature ,, maggio 1946). 


Nel n. 3993, dell'11 maggio 1946 volu- 
me 157, della rivista inglese «Nature » il 
dr. L. Hartshorn di quel Laboratorio Na- 
zionale di Fisica, ha trattato ditlusamente 
del tema oggi assai alia moda del calore 
lettronico. |n quattro pagine compatte 
llustre fisico assai nolo, anche per altri 
lavori monografici del genere letti ella 
Società Reale, inquadra il problema e ne 
Stabilisce le basi trattandolo, oltre che 
dal punto di vista della popolarizzazione 
da quello più vasto della posizione 
questa tecnica negli sviluppi dell'elettro- 
nica nel dopoguerra. La trattazione nelle 
sua struttura tecnica segue il metodo clas- 
sico adottato dai numerosi altri autori che 
hanno, in questi ultimi tempi, toccato lar- 
gomento; ma a nostro parere nulla ha ira 
scurato come documentazione e riferi. 
menti. L'A. si è occupato, dopo una pre- 
messa ella a spiegare sommariamente la 
impostazione generale del problema, dei 
vari tipi di generatori e delle frequenze 
più adatte a seconde delle varie appli 
cazioni presenti e per quanto possibile 
prevedibili per il futuro, Poi ha rammen- 
leto i cue metodi classici di riscaldamento 
per induzione e per trasferimento capa. 
citivo di energia; ha esaminato le previ- 
denze necessarie per ottenere uniformità 
di riscaldamento allorchè è richieste sia 
nella massa del materiale che alla super- 
ficie; ha trattato della limitazione del ca 
lore a determinate zone e porzioni di ma- 
eral (p. е. nel caso delle saldature) e 
conclude con una disamina delle possi- 
bilità, industrialmente assai Importante, di 
ottenere un riscaldamento selettivo 

L'A conclude dicendo di aver esami- 
maio il problema del riscaldamento elet- 
tronico per le applicazioni scientifiche 
sembrandogli o prematuro о, comunque, 
fuori tema, per lui trattare delle applica. 
zioni industriali di questo che che viene 
hiamalo colore di lusso... In sostanza il 
calore di lusso, se si ragiona bene su'e 
ficacia della sua azione e sulla posi tà 
di portarlo a tempo e luogo sul pezzo in. 
ieressato, può divenire economico o per- 
lomeno può presentarsi a un costo ragio- 
nevole in relazione ai vantaggi che offre, 
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